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BIBLIOTECA  SCELTA 

D e’ 

2>3]L:!LÌ1  <S3ia!2SA 

GRECA  E LATINA, 

OVVERO 

CORSO 

D’INSTRUZIONE,E  DI  ELOQUENZA  SACRA 

PER  TUTTE  LE  CLASSI  SOCIALI; 

DI  MARIA'NICCOLA-SILVESTP.O  GUILLON , 

PtoressoBB  di  eloquenza  sacra  rclla  facoltà’  di  TBOLOCIADI  PAMCry 
rRELICATOnS  ORDINARIO  DEL  RE. 

a <^aa  ^a^iestà. 

PRIMA  VERSIONE  ITALIANA 

PEK  cvnj  DE*  StGffORt 

DOMENICO  FURIATI,  prof,  di  diritto,  e GIOSUÈ TRISOLINU 

TAVOLE. 

TOMO  VENTISIiESIMO  ED  ULTIMO. 


TauIuni  lerÌM  juticlur«qu«  poIUt. 
lIuKAT. , y4rt.  poet.  f vtn. 


NAPOLI, 

TireORAFlA  DEL  SEBETO 
M.  DCCC.  XL. 


Quest'opera  è messa  sotto  la  protezione  della  legge. 
Tutti  gii  esemplari  sono  cifrati. 
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db’ 

PADRI  DELLA  CHIESA  GRECA  E LATINA , 

o 


CORSO  DI  ÉLOQtEN^A  SACRA* 


TAVOLA  GENERALE. 


DELLA.  NUOVA  B.BLIOtECA  SCeLTA  De’ ^ADRI  DÈLIA 
CHIESA  GREGA.E  LATINA,  O CORSO  01  ÉLOQOEH'* 
2A  SACRA  , COflTENERTE  XÈVl  VOLUMI  1»'8\ 

TOMO  PRIMO. 

Discorso  preliminare. 

Notizia  su  le  collezioni  de'  santi  Padri; 

Della  miglior  maniera  di  tradurre  ; di  san  Geronimo. 

PRIMA  PARTE. 

PADRI  APOSTOLICI. 

t.  S.  BÀnnARA , apostolo.  ^ 

li.  S.  Clémebte  , papa. 

III.  S.  Ignazio,  vescovo  d’AntioCfaiS.  ‘ , 

IV.  S.  Policarpo  j vemovo  di  Smime. 

V.  S.  Ireneo,  vescovo  di  Lione. 

T.  a6.  # 
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'*  TATALA.  «KEHAI.E, 

Appehdice. 

Erma.  Libro  inlitolflto  : Il  Pastore. 
CoKSTiTtJHOKi  Apostoliche. 

S.  Papia  » vescovo  di  Gerapoli. 

S.  DioHiQio,  vescovo  di  Alessandri#. 

EcisiPPo,  storico.  ' 

S.  Diohioi  , vescovo  di  Alessandria. 

Scrittori  profani  de’  tempi  apostolici. 

SECÓNDA  PARTE. 

PADRI  APOLOGISTI. 

Quadro  delle  persecuiionl  e delle  opere  pubblicale  in 
• queir  epoca.  * 

I*.  Scrittori  i quali  haa  combattuto  il  .crislianeiimo. 

I.  Celso. 

а.  Luciano. 

3.  Porfirio. 

4.  Frontone. 

5.  lerocle. 

б.  L' imperatore  Giuliano. 

Indole  delle  loro  opere. 

APOLOGISTI  GRECI. 

Quadrato. 

11.  Aristide. 
lu.  Agrippa. 

IV.  S.  Giostiso  , 'filosofo  e martire. 

Ifotisit  su  1#  sua  'Vita,  e giudistìo  su  le  sue  opere. 
- 'A 


!> 


«. 

n. 

111. 

IV. 

V. 
TX. 
VII. 
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■ TÀVOLA  gsreràls»  3 

1.  Esortazione  a*  gentili, 

2.  Dialogo  col  Giudeo  Trifone. 

3.  Le  due  Sue  apologie. 

4-  Lettera  a Diognete. 

t.  S.  Militone.,  vescovo  di  Sardi. 

Vi.  Taziako. 

Vii.  S.  ApoLLiNinfe. 

vili.  ÀTEBAGORA. 

Apologia  sotto  il  hOnle  di  legazione, 
li.  S.  Tbofilo  d'  Àbtioceia. 

Difesa  del  cristianesimo. 

t.  Eraìa. 

Criiica  de’  filosofi, 
zìi  Clemènte  o' àeesSanoria, 

I.  Le  sue  due  esortazioni  a’ gentili. 

3.  Slroiuati. 

3.  II  Pedagogo. 

4.  Trattato:  Qual  ricco  può  elser  Salvo f 
tu.  S.  Ippolito. 


TOMO  SECONDO. 

r 

Vili.  Oricene.  Notizia  della  stia  vita. 

I.  Trattato  contro  Celso. 

3.  Sue  altre  opere. 

3.  Trattati  ed  Omelie  su  1’  antico  e nuovo  Te- 
stamento. 

4-  l’assi  estratti  dalle  sue  diverse  opere. 


4 • riroLA  eiirsHALe. 

XIV.  TekTOLLIIho  , «acerdote  di  Cartagine.  Idea  di  quel 
grand’uomo,  e giudiiio  su  le  sue  opere. 

I.  Apologetico. 

3.  Due  libri  a’  gentili. 

3.  Supplica  a Scapala.  ‘ 

4.  Della  testimonianza  dell’  anima. 

5.  Trattato  dell'  idolatria. 

6.  Libro  della  corona. 

. ij.  Trattato  della  penitenza. 

8.  Trattato  dell’  orazione, 
g.  Trattato  dell’  ornamento  delle  donne. 

IO.  I due  libri  a sua  moglie, 
a 1 . Il  trattato:  Cbe  le  vergini  esser  deggiono  velate. 


TOMO  TERZO. 

■(  COSTIROAZIONE  DI  TeRTOLLIANO.  ) 

13.  Libro  contro  Ermogene  e i Valentiniani.  ^ 

13.  Libri  contro  Marcione. 

14.  Trattalo  della  carne  di  Gesìi-Cristo. 

15.  Libro  contro  Prassea. 

16.  Trattato  della  risurrezione  della  carne. 

17.  Il  libro  lo  Scorplaco. 

|8.  Discorso  a’  martiri. 

ig.  Della  testimonianza  dell’  anima. 

30.  Contro  gli  spettacoli. 

^ Lo  stesso  argomento,  trattato  da  san  Cipriano.  ) 
ai.  Le  prescrizioni. 

( Avvicinamenti  di  Tertulliano  De  preesrcipeio- 
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TAVOLA  generale. 


I 

fìibits-,  e di  san  Gipriauo,  De  unitale -j  i®  su 
r argomento  dell’  eresia  e dello  scisma  \ 3**  sa 
r argomento  della  Chiesa. 

XV.  Mindcio  Felice. 

XVI.  AftNOBlO. 

*vii.  Lattanzio.  ■ . 

1.  lustituzioijì  divine. 

3.  Epitome  , o Compendio  del  Ubro  delle  diyi- 
ùe  instituzioni. 

3.  Trattato  della  collera  di  Dio. 

4-  Trattato  dell’  opera  di  Dio. 

5.  Trattato  della  morte  de’  persecutori. 


TOMO  QUARTO. 

xviai.  S.  Cipriano,  vescovo,  martire,  e dottore. 

1.  Testimonianza  contro  gli  Ebrei. 

2.  Trattato  della  vanità  degl’  idoli. 

3.  Trattato  contro  Lemetriano. 

4.  Altri  trattati  del  santo  dottore. 

5.  Di  coloro  i quali  caddero  durante  la  perse» 

dizione. 

6.  Dell'  Orazione  domenicale  ; di  san  Cipriano  e 

Tertulliano. 

■j.  Della  condotta  delle  vergini. 

8.  Della  limosina. 

9.  De’  vantaggi  della  pazienza. 

10.  Trattato  della  mortalità. 

11.  Lettere  di  san  Cipriano. 

Kix.  Giulio  firmico  kìterko. 
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(5  tavola  generale. 

XX.  S.  Archelao,  vescovo  di  Cascar».  Sue  eonreienzt 

con  r eresiarca  Manete. 

XXI.  S.  Gregorio  Taumaturgo. 

:|xii.  S.  Pai^ifilio,  sacerdote  e martire. 

SUPPL1ME.\T0  AGLI  APOLOGISTI.  . 

1.  Milziade. 

”a.  S.  Apollonio  , senatore  e martire. 

1 3.  Rodone.  - ' 

4*  Asterio  Urbano. 

5.  Eusebio  m Cesarea.  Sua  preparazione  evan- 

gelica (al  suo  articolo). 

6.  S.  Attanasio.  Contro  i gentili  (nl^uo  articolo). 
<j.  S.  Cirillo  d’ Alessandria.  Dieci  Ubri  con- 
tro Giuliano^  ( al  suo  articolo). 

8.  S.  Gregorio  pi  Nazianzo. 

Q.  Teodoreto, 

^o.  Filostoi^  ( de|  pari  al  loro  articolo). 

Altri  apologisti. 

I MARTfiu  pi  LioNE.  Lettera  delle  Cblesc  d| 
Lione  edi  Vienna  a imellc  di  Asia  e di  Frigia. 
^oNCiLi.  Da  quello  di  Gerusulein.tn'c  , fino  a 
quello  di  Nicea. 

Considerazione  su  ^ tre  primi  secoli. 

TOMO  QUINTO. 

- TERZA  PAIATE. 

TADRt  DOGMATICI. 

Discorso  preliminare. 

^ Osxo,  yescoyo  di  Cordova. 
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tatola.  ukmerale^.  7 

II.  S.  ALEl}.sA^DRo  , patriarca  d’  Akmndtìa. 

III.  11  papa  sAK  Giulio-  , . 

IV.  S.  Metopio.  . . ■ , » -V  ■ 

V.  .Didimo  il  Cieco. 

VI.  Eusebio  , vescovo  di  Cisarea.  * 

VII.  L’ inipcralovc  CckSXAN'riitO. 

vili.  S.  Attamasio  , patriarca  d’  Alessandri». 

IX.  S.  OiTATo,  vescovo  di  Mileve.  ... 

X.  S.  Daciaho  , vescovo  di  Barcellona. 

*1.  S.  Febado  vescovo  tl’  Aggn.  , . 

xii.  S.  Asterio  , arcivescovo  d-  Amasca. 

SUI.  S.  Ilario  , vescovo  di  Poiiier. 

XIV.  S.  Abfiloco  , arcivescovo  d’  Icona. 

XV.  Lucifero,  vescovo  di  Cagliari. 
ivi.  S.  Abtosio  , patriarca  de’  solitari. 

XVII.  S.  Eusebio  di  Samosata. 

xviii.  S- Eusebio  di  Vercelli. 
x|x.  Eusebio  d’  Emese. 

XX.  S.  EusiATO  , arcivescovo  d'  Antiochia, 
xxi.  Marcello  , vescovo  di  Ancira. 

XXII.  Il  papa  Liberio. 

xxm.  S.  Filastbo,  vescovo  di  Brescia. 

CoHciLi.  Dal  concilio  di  Xicea  (Ino  a quelli  di 
Biiuini  e di  Seleuoia. 


TOMO  SESTO. 

( .Conti» OAZioKE  db  paori  dogmatici.) 

XXIV.  S.  Grecobio  ni  NAiriaxa , arcivescovo  ,di  Costafts 
tinropoli.  La  stia  Vita  scritta  da  lui  itewo» 

S-  Gabgoiùo  ni  NazUhzo,  onATOXKt 


TITOLI  GC^EHALE. 

■ > Omelie. 

à.  PanegiriQÌ.  ' ' 

3.  Oraaioni  fiineliri. 


TOMO  SETTIMO, 

Giudizio  di  La  Ilarpe  su  i Padri'-del  quarto  «ecólo. 

Continuazione  del  precedente.  — Sah  G«£60rio  di 
NAEIAHZO  , TOSTA. 

Scelta  ^i  poesie. 

XXT.  S.  BAsiLio-iL-GRAHps  , areÌTeicoTO  di  Cesarea.  No- 
tizie su  la  sua  Vita, 

I.  Omelie  su  la  Santa  Scrittura.  Il  suo  Esame- 

• ■ I . . I . I , t - 

rone 

а.  Omelie  sopra  diversi  ponti  di  decina  e di  mo- 

rale, ■ . I 

3.  Panegirici. 

4.  Trattati  di  oontroversia. 

5.  Opere  morali  ed  ascetiche. 

б.  Scelta  di  lettere. 

• i . : t 


TOMO  OTTAVO.  * 

( CoNTlNOAZIpNE  De’  PADRI  DOGBIATICI.  ) 

|;xvi.  S..  Gregorio  pi  Nizza.  Notizie  su  la  sua  Vita. 
I.  Trattati  dogmatici.  . 

3.  Omelie. 

-3-  Panrgiiìci."  Elogi.  Trattati  diversi. 
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TAVOLA.  CENELALB. 

ixvii.  S.  Efremo  , diacono  d’  ^essa , dottore;  N<^xie  sii 
I la  5ua  Vita. 

1.  Comeotarì  sopra  diversi  libri  e passi  della  Scrii» 
lura. 

3.  EsposizionQ.  oratoria  del  cantico  di  M osò  , dopo 
il  passaggio  del  mar  Rosso- , dell*  autore  di 
questa  Biblioteca. 

3.  Pensieri  e meditazioni  diverse. 

.1  " 

Omelie.  Discorsi-  parenetici. 

4.  Dottrina  di  sant' Efremo. 

xxYiii.  S.  Cirillo  t patriarca  di  Gerusalemme.  Notizie  SQ 
la  sua  Vita. 

1.  Suoi  Catechesi. 

t 

3.  Suoi  Mistagogici. 

3.  Ùmclia  e lettera. 

XXIX.  S.  Gauqenxio  , vescovo  di  Brescia.  Notizia  su  la 
suà  Vita. 

Sue  Omelie. 

xxx.  S.  Zekohe  , vescovo  di  Verona.  Notizie. 

Omelie  e pjmegirici,  ^ 

ConciLi.  Fino  al  secondo  concilio  generale | 
• tenuto  in  Costantinopoli.  ' 


TÒMO.  NONO. 

(CoHTtNUAZIONE  Oe’ PADRI  POGMATICt*  ) 

XXXI.  S.  Ambrogio,  arcivescovo  di  Milano,  dottore.  No» 
tizie  sa  la  sua  Vita.  • 

B.  Eibri  su  la  Santa  Scriltura.' Suo  Esameronc;^ 


. TÀTOLÀ  GEMERAte. 

à.  Opere,  inorali  e .teologiche.  , _ 

3.  Sermoni  eU  altre  opere'  attribuite  a sani’  Aw- 

brogio.  ^ 

4.  Scelta  di  lèttere. 

. 5.  Oraaiooi  funebri.  ■ . ^ ■ . 

t».'  Inni  di  sant’  Ambrogio. 

•].  Pensieri  diversi  , estratti  Jalle  suc  opere. 

*«ii.  SiKESio  , arcivescovo  di  TolouraUle. 

Idea  del  suo  caraltei’c  c delle  opere  , tanto  iq 
prosa  quanto  in  versi. 
x;axiii.  Cassiamo  , sacerdote  di  Marsiglia. 

Sue  Instituaioui , o Confercnite  su  la  vita  inonaitica. 

SyPPLIMEHTtì,  - 

5.  MlRTiflo,  arcivescovo  di  'furs. 

Il  papa  SAI!  siRicia. 

Nettario,  patriarca  di  Costuntinupoji, 

CoNcir.1.  Dal  38i  fino  al  3qi. 


TOMO  DECIMO. 

( CuliTlNGAVtlOVE  Pe’ fApai  DOGM.\rtCI.) 

Xxxiv.  S.  Giovais  Crisostovo,  arcivescovo  di  Costantino^ 
poli , dottore  della  Chiesa. 

* OiscoAso  pnELiiiiirARE  su  r eloquenza  del  santo  pa- 
triarda. 

.Vita  di  san  Ginvan  Crisostomo. 

.fluova  versione -del  Trattato  del  Sacerdozio  di  saa 
. Ciovan^Crisostoma  f con  note  del  prelato 
cogielU, 

«...  . 
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TilVO^A  CENEKAM»  ' I ; 

TOMO  UNDECIMQ. 

( Continuazione  di  san  Giovanni  Crisostomo.  ) 

Discorso  fr^uuinAre.  Delle  diverse  edizipni  delle 
Opere  di  san  Gioyan  Crisostonao. 

De|U  particolar  distribuzione  data  dall’  autore  di 
questa-  Biblioteca  alla  collezione  delle  Opere'  di 
san  Gìovan  Crisostonio.' 

Idea  generale  dette  opere  de’  santi  Padri.  Pelle 
maniera  di  tradurli. 

Delle  divèrse  versioni  di  san  Giovau  Crisostomo 
pubblicale  fin  ora. 

Ordine  dell’  opere  di  san  Gioyan  Crisostomo  nel- 
r edizione  de’ Benedettini  e in  quella  di  Motel,  q 
Fronton  Dii  Due. 

Disegno  della 'nuova -versione  delle  Opere  di  saq 
piovap  Crisostomo,  divisa  in  ire  grandi  classi. 

, PRIMA  PARTE. 

TEDE.  • 

S-  Principi  generali  sulla  fede. 

Sua  difRuizione.  Suoi  fondamenti.  Suoi  cara!» 

Ieri.  Suoi  vantaggi  e :Sua  necessità.  ' 

Pensieri  distaccati  su  la  fede  e la  incredulità. 
Snmmessione  a’ misteri.  Di  quanto  la  lède  pre* 
valga  su  la  ragione.  Sorgenti  d’ incredulità» 
Suoi  traviamenti.  ' Suoi  pericoli. 

11.  Oggetti  della  fede.  Doci(>- 
Esistenza  di  Dio. 


f»  tavoìa  generale. 

Iddio  , Spirito  eterno  , ìmiiM^qso  , iofìnito  , in- 
comprensibile  ad  ogni  intelligenza. 

Sua  unitk  contro  l’ idolatria. 

Prescienza  di  Dio. 

' Onnipotenza  di  Dio.  L'  opera  de'  sei  giorni. 
Formazione  deli'  uomo. 

Bontà  'e  misericordia  divina. 

Accordo  della  misericordia  e della  giustizia  di- 
vina. ’ , 


TOMO  DUEDECIMO.  ■ 

(Continuazione  di  san  Giovan  Crisostomo.) 

Saggezza  e Provvidenza  di  Dio. 

Provvidenza  divina  provata , tanto  con  la  crea- 
zione quanto  con  la  conservazione  dell' universo. 

- ' Disordini  fisici  e morali.  Mescuglio  .de’  buoni  e 
de’  malvagi.  Provvidenza  , tanto  generale  quanto 
particolare  , provata  dalia  storia  del  mondo  e 
de' patriarchi.  Perchè  delle  tenebre  nella  cogni- 
zione che  abbiamo  delta  Provvidenza.  Soluzione 
di  tutte  le  difficoltà  su  la  quistionc  della  Prov- 
* videnza.  ' ' 

U.  ’ Anima  umana.  Sue  facoltà.  Ragione. 'Intelligenza. 

Industria.  Coscienza.  L?gge  naturale.  Distinzio- 
ne del  bene  e del  male.  Libero  arbitrio.  Immor- 
talità dell’  anima.  Sua  eccellenza, 
fii.  Del  culto  dovuto  a Dio.  Culto  esterno  ed  interno. 

Amore  di  Dio.  Timore  di  Dio. 
iXs  II  santo  nome  di  Dio.  DenUo  della  bestemmia. 

Contro  i giuramenti.  ' 
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tavola  GE»ÌRAXrf.  ImÌ' 

V.  Accordo  della  fede  con  le  opere , o Fede  pratico; 

Idolatria  in  azione^  Delitti  e pericoli  dell'  infe- 
deltà-. - ’ - j 

VII.  Simboli  di  .profcssioo  di  fede. 


TOMO  TREDICESIMO.  ' 

(Continuazione  di  san  Giovan  Crisostomo.) 

Conaiderazioni  generali  su  là  fede.  Dogma  della  fede 
rivelata. 


1. 

11. 

111. 


IV. 

V. 

VI. 

VII. 
VUl. 


InsofScienza  dejle  rivelazioni  anteriori  al  cristianesimo. 
Saula  Scrilltira.  Caratteri  della  divina  inspirazione. 
Chiesa.  Sua  infallibilità  nella  predicazione  de'  dog- 
. mi  di  fede  rivelata.  Sua  forza.  Sua  indefettibilità. 
Promesse  cbc  le-furon  fatte.  Sua  unità  la  qual 
ributta  ogni  divisione. 

Eresie.  Quel  che  l’ eccita.  Costumi  degli  eretici. 

. Perche  è necessario  che  vi. siano  ereàe.  ■ . 
Delitto  e pericoli  dello  scisma. 

Chiesa  romana.  Sua  préeminenza. 

Autorità  della  Tradizione. 

Concili.  Censure 'ecclesiastiche.  ANte-Cristo. 


Rivelazione  cristiana. 


Xrattato  della  divinità,  di  Gesù-Cristo. 

Contro  gli  Ebrei.  Predizioni  concernenti  Gèa^ 
Cristo. 


tkyohk  CENEilAli:. 

Accordo  deir  antico  e nuovo  Testamento. 
Superiorità  del  nuovo. 

Profezie  le  quali  afìDuiiziarono  Qesìi-Crìsto.  Figa* 
' re  ed'  oracoli.  DeU'osca'rità  delle  profezie. 

La  legge  nuova,  a il  Yaroelo.  Oe$ù~Cr iato  auto* 
re  dell'  una  e dell’  altro. 

Concordanza  de* Vangeli. 

I .'filosofi  ed  il  Vangelo. 

Incarnazione  divina.' Suoi  benefizi.  Fcrcbè  1’ avvento» 
di  Gesù-Cristo  fra  gli  uomini  fu  persi  lungo  tempo» 
dificrito  I ‘ ' 

Che  mai  era  il  mondo  prima  della  divina  incarna* 
'rione  di  Gesù. Cristo. 

Gesù-Cristo  t)io , uguale  a Dio  padre  suo.-  Consu- 
stanzialità  del  V erbo.  ' - 


TOMO  QUATTORDICESIMO. 

( CoRTmUAZIONE  J>1  SA«  GlOVAKHl  CRISOSTOMO.  ) 

Gesù-Cristo  nomo.  Storia  della  vita  di  giostro  Si* 
gnor  Gesù-Cristo  su  la  . terra. 

Miracoli  di  GKÙ-Cristo.  Guarigione  del  leproso'. 
Il  cei)|urione.  Tempesta  calmata.  Guarigione  de- 
gli ossessi.  Moltiplicazione  de'  pani..  Guarigione 
del  cieco  nato.  Altri  miracoli.  Paralitico  della 

Piscina.  Il  cieco  di  Oeried.  fiisurrczionc  di  La- 

; 

zaro. 

Sacerdozio  di  Gesù-Cristo. 

Gesù-Cristo  profeta.  Predizioni  chò  fece  ; loro  fedele 
avveramento. 


▼. 

ti. 

m. 


pfii. 
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XII.  Nómi  ilali  a Gesti- CrUlo.  •< 

XIII.  Gesli-Criito  legislatore.  Sua  dottnna.  Sue  parabole. 

Il  debitore  di  mille  talentu  It  ilgliuol  prodigo, 
le  vergiol  ‘folli.  Operai  inviati  alia  -vigna.  Il 
fariseo  ed  il  pubblicano.  Il  lievito  mescolalo 
.illa  pasta'.  La  divida  parola  paragonata  alla  se- 
menza. Il  Samaritano.  Lazaro  e T^epalone. 

XIV.  Dogma  della  redenzione. 

XV.  'Misteri.  Natività  di  Nostro  Signore.  Circoncisione^ 

Epifania.  Baltr«nio;  X^aalìguraliane  di  Gesù- 
Cristo.  . . , ^ 

Passlobe  di  Nostro  Signor  Gesù- Cristo. 

Gloria  di  Gesìi-Cristo  per  le  sue  umiUaziqni.  Tirili 
della  sua  erdee. 

Resurrezione  di  Nostro  Signor  Gesb-Cristo. 
Ascensione  di  Cesù-Cristo.  , 

Pentecoste.  Discesa  .dello  Sfdrito-Santb  su.  gli  A- 
postoli.  Miracóli.  Div'iniib  dello  Spitito-Santo,  . 
Miracoli  contemporonei. 

Della  Santissima  Trinità.  ^ - 

Della  santa  Vergine  -madre  à Nostro  ^jgitor  Gesù- 
Criato.  ...  • , • • ^ 


TOTVIO  QUINDICESIMO. 

(Continuazione  i«  san  Gtovan  Crisostomo.)} 

XXII.  Stabilimento  della  rcligion  cristiana.  Apòstoli. 

Propagazione  evangelica.  Miracoli  degli  Apostoli» 


XIV. 

XVII. 

xvill. 

XIX. 

XX. 

XXI. 


GEMERAtE. 

IXui.  Riprovazione  degli-  Ebrei  e vocasione  dè'  gentili. 
XXtV.  .Martiri.  Tempi  di  perseeuzione.  Sotto  DiocIezianò« 

, Martiri  «risUaoi,  paragonati  co'  filoaoii. 

*XT.  .Vergini  e vedove  cristiane.  ‘ . 

ExVi.  Soliiart..-  • • . 

SECONDA  PART^‘ 

, SPERAHEÀ. 

^xvti.  Obbietti  e caratteri  della  speranza,  cristiana. 

1.  Motivi  di  fiducia. 

■ . -V  -* 

Fondamento  della  speranza  cristiana. 

X.  Mancanza  di  Speranza.  ' " ^ 

XXVIII.  Il  mondo  presente  e' il  mohdo  futiiro. 
i.  La  vita  presente. 

• I.  Vanità  delle  cose  utnàna.  Vana-glorià'.  Arilbi- 
zione.  Amòr  delie  lodi.  Lusso  de' banchetti,  de- 
gli addobbi , de’  cocchi  j degli  órliaiuenti  ,*  delle 
tombe.  ■ . " ‘ 

i.  Ambizióne.  Amore  degli  onori , delle  distinzio- 
ni Y delle  ricchezze."  - ' . 

_ 3.  Passioni.  Piaceri.  Prosperità  mondane.^ 

-,  4-  Felicità.  Le  otto  beatitudini. 

5.  Spettacoli.  ' • 

fi..  Virtù  filosofiche."  .Sapienti  pagani. 

7.  Affiiaióni.  Temperanza  o rass^nazione  ne’  inali 
della  vita  presente. 


i 


Digitized  by  Google 


Tavola,  oenbkalc. 


n 

TOMO  SEDICESIMO. 

( Coktinùazione  di  san  Giovan  Crisostomo.) 

.Avversila  e livoluzioni  umane. 

1.  Disgrazia  d’ Eulnopio.  Hiilessiuni  su  la  famo- 
sa omelia  di  aau  Giovan  Crisostomo  in  tale 
occasione. 

1.  SedizionediÀiitiocbia.  Atti  rrantenlodatlesialAè 
Ili  La  fiui  futura. 

i.  1 quattro  novissiuli  ridi' uòmo. 

, 2.  La  morte  c le  sue  conseguente. 

. 3.  Giudizio  finale. 

|.  Ricompense  u gastighi  dopo  la  morte. 

5.  Inl'erno. 

6.  l’ar.idiso.  Beatitùdine  del  cielo. 

XATui.  Esempi  de’ santi.  . . 

I.  1 santi  patriarcLÌi  dell' antico  Tastamenìo.- 
Àbele  , Noè , Àbramo  , Isacco  , Giacobbe^ 
Giuseppe,  Mose,  Giosuè,  A unta  , madre 
di  Suinuele , Davide , Susanna  , Daniele' 
e I tre  giovuuetti  della  fornace,  i tanti 
Maccabei  e la  loro  liiadre. 

3.  I santi  dei  nuovo  Tcstumcnio.  Gli  Apostoli 
san  Dietro  e san  Ruolo'.  Panegirici  parti, 
colari  di  san  Pietro  , di  san  Paolo,  di  sau 
Giovan-Battìsta.  I Santi  confessori.  Santo 
Igcuzio  , vescovo  d’  Antiochia  e martire. 
San  Babila,  vescovo  di  Antiochia  e mar- 
tire. Sauta  Fclagia  , tergine  e maitirr. 

A 
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TOMO  DICIASSETTESIMO. 

( Conti» UAiiOKE  m san  Giova»  Crisostomo.  ) 
TERZA  PARTE. 
carità’. 

EcceUcDia  della  carila  ( in  generale  ).  Ella  abbrac- 
cia l'ainor  di  Dio  e T amore  del  prossimo. 

Carità’  verso  Dio. 

I,  Iddio  principale  obbietto  e modello  della  carila, 
a.  Qnanlo  amò  Iddio  il  mondo. 

3.  Amore  di  Gesù-Crislo  per  gli  uomini. 

4.  Dovere  di  gratiludiue  e di  amore  verso  Dio. 

Carallcri  delia  carità. 

u.  In  qual  modo  possiam  noi  attestare  a Dio  il  nostro 
amore?.  Con  una  vita  cristiana. 

I.  Doveri  della  vita  cristiana. 

1 . Preghiera. 

Oraiionc  Domenicale. 

Preghiera  de’ solitali  di  Egitto  dopo  cen.i. 

2.  Assistenza  alla  chiesa.  Parola  di  Dio.  Predica- 

zione. 

3.  Santificazione  della  domenica. 

4.  Salmi  e canti  sacri.  Libro  de' profeti.  Atti 
degli  Apostoli.  Epistole  di  san  Paolo. 

III.  Gesù-Cristo  e il  mondo. 

1.  Via  stretta.  Tentazioni.  Colpe  leggiere. 

2.  Perseveranza.  Fuga  delle  occasioni. 

3.  Pace  spirituale. 
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IV.  Sacramenti. 

a.  Battesimo.  Peccato  originale. 

a.  Confernàatione. 

B.  Penitenza.  Della  compunzione  del  cilore.’  Di- 
giuno e<l  astinenza.  Confessione.  Dichiara*- 
zione  de'  peccati  fatta  al  sacerdote. 

4-  Eucaristia.  Presenza  reale.  Comunione.  Sa* 
crifizio  della  Messa. 


TOMO  DÌCÌOTTÈSÌMO. 

... 

^ Co.NtlNÙA/l6>E  iit  SAN  Giòvàn  C&isostouo.  ) 

Morale  cristiana.  Vizi  e virtii. 

i.  Vizi.  Del  peccato  iii  generale. 

Anibizione.Òrguglid.  Variitli.  Aoior-propridi 
i.  Amore  del  danaro.  Invidia.  InteniperanZa. 

3.  Collera.  Trasporti. 

4.  Giudizi  temerari.  Maldicenze.  Calùnnie: 

3.  Impudicizia. 

. 6.  Menzogna.  Dissimulazione.  Falsa  pietà. 

Rispetto  umano.  Vanità  de'giudizi  degli  Uomini: 

8.  Suandalo. 

9.  Ozio.  Infingardaggine.  Ignorauta: 

11.  Virtù  ia  generale. 

t.  Pietà.  Saggezx-i  cristian.1. 
ù.  Umiltà.  Modestia  cristiana: 

À 
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; 3,  Dolcetta.  Semplicità  di  cuore.  Pazienza  • ras- 

segnazione. 

4.  Gravità  e serietà  della  vita  cristiana. 

5..  Castità.  Severità  cristiana.  Commerci  scandalosi. 

6.  La  vita  dei  cristiano.  Sua  dignità. 

7.  Zelo. 

8.  Virginità.  Vita  religiosa.  Coirtro  i detratto- 

ri della  vita  religiosa.  Contro  l’abitazione 
degli  eoclesiastici  con  le  vergini , e i vin- 
coli d’amicizia  delle  vergini  con  gli  uomini. 

Carità’  terso  il  prossimo. 

I.  Doveri  generali. 

1.  Società  umana.  Ineguaglianza  di  condizioni, 
a.  Libertà. 

3.  Autorità  civile.  Re  e magistrati.  Padroni  c 

servi.  Ricebi  e poveri. 

4.  Sacerdote.  Ministero  spirituale.  Assistenza  do- 

vuta a’ ministri  dell’  altare.  Beni  ecdesiastici. 

5.  Predicazione. 


TOMO  DICIANNOVESIMO. 

(Con  TINO  Azione  m san  Giovan  Crisostomo.  ) 

11.  Doveri  particolari. 

1.  Limosina  cristiana. 

Carità’  terso  i poveri. 

t.  Precetto  della  limosina. 
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а.  Vantaggi  e ricompense  della  limosina. 

3.  Commiserazione  naturale.  Durezza  del  rieco 

il  quale  non  fa  la  limosina. 

4.  Dignità  de’ poveri. 

5.  Pretesto  contro  il  dovere  della  limosina. 

б.  Esempi  de’  santi. 

7.  Condizioni  e regole  della  limosina  cristiana, 
li.  Dovere  dell’  ospitalità. 

III.  Soccorso  scambievole. 

IV.  Delle  amicizie. 

v.  Delle  conversazioni.  Cuutro  le  parole  oscene. 

VI.  Perdono  delle  ingiurie.  Amore  de’  nemici. 

VII.  Del  matrimonio. 

Vili.  Educazione. 

Fine  di  san  Giovan  Crisostomo. 
supplì  MEiNTO. 

a’  PA»RI  e SCRiTTOm  DELLA  CHIESA  GRECA  DOPO 
SAN  GIOVAN  CRLSOSTOMO. 

Riflessioni  preliminari. 

I.  S.  PaoCLo , arcivescovo  di  Costantinopoli.  ..  . 

II.  S.  Cirillo  , patriarca  d’  Alessandria.  ■ * .r  * 

III.  S.  Isidoro  di  Pelusio.  ~ 

IV.  Teodoreto  , vescovo  di  Ciro.  Teodoro  di  Mopsueste. 

V.  S.  Nilo,  abate. 

VI.  S.  Basilio  di  SeleuciA. 

VII.  Storici  creci.  Socrate,  Suzomeae,  Filippo  Sidonio  , 

Teodoreto  ",  Evagro , Filostorgo  , Nioelìiro  Cal- 
listo , Giorgio  SiticelUo , Niccforo.  Ktitichio,  Mi- 
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cbele  dica,  Zunara  , eli  scrittori  della  Slofis 

. ' » • . I . I 

bisantina. 

Tilt.  Esterno,  sacerdote  di  Gerusalemme.  ' 

IX.  Anastasio  il  Sihaite. 

Z.  Fozio , lalso  patriarca  di  Custunlinopoli, 

XI.  Balsamone  ( Teodoro  ). 

XII.  Giorgio,  lueiropolìtaiio  di  Nicomedia. 
xiii.  Germano  di  Costantinopoli. 

xiT.  Teofane  Cerano. 

XV.  L’ imperatore  Leone. 

XVI.  Teofìlatto. 

XVII.  Oci'MENIO. 

XVIII.  PsELLO. 

XIX.  S.  Giovanni  Damasceno. 

XX.  Giorgio  Pisiof. 

XXI.  Ìeodóro  Stuu.te. 

XXII.  à.  Macario. 
xxiii.  Cosimo  l'Egizio. 

XXIV.  S.  Giacomo  di  Xisibe. 

XXV.  S.  Maruta. 

XXVI.  SlMONE  IL  MeTAFRAsTO. 

V,  . V > • . . w.  . 

XxVii.  S.  SoFRONio  di  Gerusaleimiio. 

XXVIII.  Nememo. 

XXIX.  Enea  di  Gaza. 

( • I > 

XXX.  Andrea  , arcivescovo  di  Creta. 

XXXI.  S.  Dionigi  1'  Areopagita.  Ojmre  pubblicate  s„U^o 

il  suo  ounic. 

Poeti  greci  cristiani.  ( Risposta  ad  una  critica 
fattaci  j ili  occasione  dell’  articolo  Sinesìo  , inse- 
rito nel  IX*  voi.  di  quest’opera.  ) S.  Nilo,  Non- 
no f Giorgio  Piside , Fsello  , san  Giovanni  Da- 
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tnasceno,  Giuseppe  lo  scrittore  degl' inai,  Zonara 
r Ajinalista  , Teodoro  Prodromo.  . 

Ck>NCiLi.  Dall’ aiiuo  4<>o  sino  al  787  ; settimo  con- 
cilio generale  tenuto  in  Nicea. 


TOMO  VENTESIMO. 

( CONTIKUAZIOHK  Oe’ PADRI  OOOMATtOI.  ) 

xixi.  S.  EriFAHio  , arcivescovo  di  Salaiuiua , dottore 
della  Chiesa.  Notizia  su  la  sua  Vita. 

Analisi  delle  sue  opere. 

XXXII.  Buffino,  sacerdote  d’  Aquilea.  Notizia  su  la  sua 
Vita. 

Analisi  ed  estratti  delle  sue  opere, 
xxxiil.  S.  Gerowimo  , sacerdote,  dottore  ‘della  Chiesa.  No- 
tizia della  sua  storia.  Idea  di  quel  grand*  uomo. 
Sue  opere. 

I.  Lettere  sopra  diversi  argonoenti  di  religione  « 
morale. 

3.  Lettere  coiitenenti  elogi  funebri. 

3.  Lettere  su  1’  etiucazione.  ( Lezione  data  nel  cor- 

so d’  eloquenza  sacra.  ) 

4.  Estratto  del  comcntario  di  sau  Geronimo  su  i 

libri  dell’antico  c nuovo  Testamento. 

5.  S.  Geronimo  storico.  - ' 

6.  Estratto  de’  sudi  libri  contro  Elvidio,  Giovinia- 

no  , Giovanni  di  Gerusalemme  , Vigilanzio. 
j.  Estratto  del  dialogo  fra  un  Luciferino  e un 
cattolico  sai  concilio  di  Bimini. 

8.  Dottrina  di  san  Gerouimo. 
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S.  Paoliro  , vescovo  eli  Sola. 

S.  Sdlpjcio  Severo  , storico. 

••  i - 

Poeti  latini. 

t . . I 

Ausonio. 

pRUDENz  o , sacerdote  sp.ngnimlo. 

S.  Fortunato  , vescovo  di  Poitiers. 

SiDONio  Apollinare. 

Mammf.rto  (jLAup:ANO,  saceitlotu  ilelLi  Cblesa  lU 
Vienna.  ■ • • • ■ i 

«XV.  Vittorino  d'  Affrica, 
xxxvi.  Il  papa  DamasÓ. 

«XVll.  S.  CELE..TINO,  ppa. 


TOMO  YEjSTUNESIIMQ. 

QUARTA  PARTE. 

I • . ... 

PaURI  CONTBjOVERSiìTI. 

Xxxvm.S.  Agostino 

Chiesa, 
i «» 

1*  Conferenza.  Introduzione.  Not:z\i  su  la  Vita  di 
santo  ./^gosiipo. 

Il*  Conferenza.  ( lU-ima  classe  cWJe  opere  di  santo 
Agostino.  ) Trattati  di  iilosolia.  . ' ’ 

1.  Tre  libri  'contro  gli  Acc-adeinici. 
a.  Trattato  dpll.a  vita  ièlicc. 

3.  Pue  libri  SU  P,  ordine  o la  Provvidenza, 
Trattato  djcH  anima  e delia  5ua  origine. 

9.  Libro  dell’.estensioBe  deU'anitaa. 

:>  j ,i . 


, vescovo  d’  Ipjiona  , dottore  delj^ 
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( Seconda  claése.  ) Libri  di  letter4|itf A » di 
cristiana  cd  altri. 

1.  Libro  della  musica  e del  maestro. 

Soliloqui,  seguiti  dal  trattato  dell’ iinniorlaUU| 
deiranima. 

tu’  Conferenza. 

j.  Trattato  sul  modo  d’ instruire  i catecameni. 

\ *1 

3.  Libri  della  dottrina  cristiana.' 

ly*  Conferenza. 

I.  Libri  deir  utilità  della  fede. 

3.  Libro  della  vera  religione. 

3.  ^e' costumi  della  Chiesa  cattolica.  , 

4.  Enchiridio  , o Manuale  diretto  a Lorenzo. 

5.  Della  credenza  nelle  cose  ebe  non  si  vedono. 

V*  Conferenza.  ( Terza  classe.  ) Trattati  contro  i 

\ . i i ■ ■ . « 

puganì. 

1.  La  Città  di  Dio. 

Della  divinazione , o delle  predizioni  fatte  da* 
Demoni. 

Vi*  Conferenza.  Libri  su  l’ antico  e nuovo  Testamento. 

1.  Del  libro  imperfetto  su  la  Oeneei  , spiegato  se;- 
cofldo  la  lettera. 

a.  Dodici  libri  su  la  Genesi  alla  lettera. 

3.  Quislioni  su  la  Genesi,  l’Esodo,  il  Levitico , 

i Numeri,  il  Deuteronomio,  Giosuè  e i Giudici. 

4.  Quislioni  sopra  alcuni  luoghi  del  Vangelo^ 

5.  Comentario  sql  Vangelo  di  san  GioYaiM?i:i 


:»G  TAVOLA  «EVEUALE. 

€.  Comentario  tu  l’Epistola  di  san  Gioranni. 
j.  Comentario  su  1’  Epistola  a'  Calati. 

8.  Delle  ottanta  tre  quistiouì. 

( Quarta  classe.  ) 

^ Comentarì,  o omelie  sui  libro  de' Salmi.  Prima 
parte. 

TOMO  VENTIDUESIMO. 

( COWTINWAZIOIIE  DI  SANTO  AgOsTINO.  ) 

Comentario  , o omelie  sul  libro  de'  Salmi. 

Seconda  parte. 

TU*  Conferenza.  ( Quinta  classe.  ) Trattali  poleiuiut. 

j.  Trattato  dell' eresie. 

3.  Contro  gli  Ebrei. 
i.  Contro  1'  eresie. 

4-  Confutazione  del  discorso  in  favore  dell'  Aria- 
nismo. 

5.  Due  libri  contro  Massimino  , vescovo  ariano. 
Conferenze  di  santo  Agostino  con  Pesc.cnzio  ed 
altri  Ariani. 

Quindici  libri  su  la  Trinità. 

8.  Contro  i PriscilIaDisti  e gli  Origenisti. 

TiU,*  Conferenza.  Contro  i Manichei  e i Pelagiani. 

I.  Libro  della  fede  e del  Simbolo. 

' De’  costumi  de’ Manichei. 
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3.  Trattato  delle  due  anime. 

4-  Libro  contro  I*  Epistola  del  fondaioento. 

5.  Confutazione  di  Fausto  il  Manicbeo. 

6.  Della  natura  del  bene. 

•}.  Atti  o conferenze  contro  Fortunato  il  blanìcbeo. 

Conferenza  con  Felice. 

8.  Libro  contro  Secondino. 

^ Due  libri  contro  T avversario  delia  legge  t de* 
profeti.  Contro  Adìmante. 

Contro  i Pelagiani. 

I.  Della  grazia  di  Gesù-Cristo. 

3.  Del  peccato  originale. 

3.  Della  natura  e della  grazia. 

4.  Lettera  a Sisto. 

5.  Della  grazia  e del  libero  arbitrio , diretta  a* 

monaci  d’Adrumeto. 

0.  Della  correzione  e della  grazia,  diretta  agli  stesa. 

7.  Lettera  a Vitale. 

8.  Del  battesimo  de’ bambini,  o de’ meriti  e della 

t * • * 

remissione  de’  peccali. 

Libro  dello  Spirito  e dalla  lettera. 

Io.  Libri  degli  Atti  di  Pelagio.  Quattro  libri  al 
papa  Bonifacio , contro  le  dne  lettere  de’  Po- 
lagiani. 

II.  Sci  libri  contro  Gioliant^. 

13.  Libri  del  matrimonio  e della  concupiscenza» 
i3.  Libro  della  predestinazione  de'sadti. 
i4-  Del  dono  della  perseveranza. 

15.  Due  libri  a Sempliciano. 

16.  Dell’opera  imperfètta  contro  GialiaD9s 

ij.  Trattato  del  lìbero  arbitnoj  4 ■ 


TAT01.A  GEKERàLE. 

IX*  CQttfertntM.  Contro  i Donatisti. 

f.  Tre  libri  contro  la  lettera  di  Petiliano,  vescovo 
donatista. 

3.  Sette  libri  del  battesimo. 

3.  Tre  libri  contro  le  lettere  di  Petiliano. 

4.  Risposta  al  libro  contro  I'  unìtìi  della  Chiesa  , 

o Epistola  contro  i Donatisti. 

5.  Risposta  al  grammatico  Cresconio. 

jS.  Compendio  della  Conrerciiza  co'  Donutisti. 

7.  Libri  di  Gaudenzio,  ycscoyo  dunaiista. 

X*  Conferenza.  ( Sesta  classe.  ) Trattati  diversi  , 
concernenti  il  dogma,  la  morale  c la  disciplina, 

f.  Dell' accordo  degli  evangelisti.  Concordanza  fra 
i quattro  Vangeli. 

3.  Del  combatti  mento  cristiano. 

3.  Della  fede  e delle  opere.  Della  jieniteufa.  Pen- 

sieri diversi  su  la  penitenza. 

4.  Delle  cure  che  debbonsi  a'  «torti. 

5.  Trattato  della  pazienza. 

6.  De'  vantaggi  del  digiuno. 

•j.  Del  bene  del  matrimonio. 

8.  Trattato  della  santa  Trinit'a. 

9.  Del  bene  del  matritnouio  , diretto  a Giuliana, 

madre  di  Demetriade. 

10.  Libro  della  continenza. 

11.  De' matrimoni  adulterini. 

1 5.  Deir  opeaa  de’  monaci, 

Regola  di  sant'  Agostino,  diretta  a’ servi  di  Dio. 
,^7.  Confè^siorù  di  sant' Agostino. 
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XI*  Conferenza.  ( Settima  classe.  ) SerMonl. 
xii*  Conferenza.  Scelta  di  lettere , dalla  versione  di 
Dubois  deir  Accademia  franoeae. 


TOMO  VENTITREESIMO. 

( CoNTINUAlIOHE  DE*  PADRI  CONTROVERSISTI  K 
SCOLASTICI.  ) 

XXXIX.  S.  iLiaió  , arcivescovo  d’ Arles.  Suo  panegirico" 
fatto  da  sant’  Onorato.  Sue  omelie. 

XL.  S.  FtiLGEUzio, vescovo  di  Ruspa. Analisi  de’ suoi libri^^ 

XLi.  S.  Alcimo  Avito  , arcivescovo  di  Vienna.  Sue  let- 
tere , omelie , poemi. 

XLU.  S.  Eocherio  , arcivescovo  di  Lione.  Sua  lettera  su 

la  fuga  pel  mondo. 

xnti.  S.  RjsMiGio,  arcivescovo  di  Reims.  jNotisia  della, 
sua  vita. 

xLiv.  SalviAho  , sacerdote  di  Marsiglia.  Trattato  della 
Provvidenza.  Trattato  contro  I’  avarizia  o Io 
spirito  d’ interesse.  Lettere. 

XLV.  ViHCKMzio  DI  Lekiko.  Suo  Commonitorio  o Av- 

vertimento. 

XLvi.  S.  Pietro  Crisologo  , arcivescovo  di  Ravenna. 

Sue  omelie.  Giudizio  sul  carattere  della  sua 
eloquenzi. 

xLvn-  S.  Massimo  di  Turino.  Omelie. 


3fl»  TÀVOLA.  r.ERBKAUC. 

UYÌii>  Bobcio  , senutore.  Notizia  della  sua  vita.  Trattato 
della  consolazione. 

XLix.  CAtsiODoao,  senatore.  Analisi  delle  sue  opere. 

L.  S.  Prospero.  Estratti  della  sua  risposta  a CassiRno 
e del  suo  poema  contro  gl’  ingrati. 

li.  Gehnaiìo  , sacerdote  di  Marsiglia. 

Ui.  FAoz.0  Orosio. 

Lui.  Giulirho  Pomerio.  Suo  trattato  della  vita  coUteni» 
' piativa.  Estratti. 

liv.  S.  Cesario,  arcivescovo  d^Arles.  Sue  omelie. 

ly.  Ferrasoo  , diacono.  Suo  compendio  de’ canoni  di 
disciplina  della  Chiesa  d’ Affrica. 

IVI.  Il  papa  S.  Leohe-il-Grahde.  Notizia  della  sita 
vita.  Idea  del  suo  poiitiQcato.  Sue  opere.  Ser- 
moni. Lettere  decretali. 

1 

CostroversiAti.  Supplimento. 

Ivil.  Il  papa  8.  InsocEHzio.  Sue  Decretali. 

IViii.  Il  papa  S.  Orkisdà. 

lix.  5.  Benedetto,  abate  di  Monte  Catino.  Sua  redola. 

ix.  S.  Germano,  vescovo  di  Parigi.  Sua  lettera  alla 

regina  Brunehaut. 

ixi.  S.  Germano,  vescovo  d’  Auierre. 

tm.  S.  Lupo  , vescovo  di  Troia. 

ixin.  Mario  Mercatore. 

IX, V.  Facondo  , vescovo  d’ Ermiana. 

ixf.  Fausto  di  Riee. 

ivi.  S.  Vittore  di  Vita.  Racconto  della  persecuzioite 
di  Affrica; 
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I.XV1Ì.  Cnisipro  di  Gerusalemme.  Omelia.  ' .c 

'1.XVI11.  Diosici  il-Piccolo.  CoIleaioDe  di  caooni. 

Poeti.  Sant'  Ennodio , vescovo  di  Pavia.  Sue  lettera  t 
.sue  poesie. 

Aratore. 

Eudocia. 

Proba  Falconia. 

Paolino  di  Périguenx. 


TOMO  VENTIQUATTRESIMO. 

( CoNTlNO.iZlONE  DE*  COHTV.OVEIISISTI 
E SCOLASTICI.  ) 

Discorso  preliminare.  Decadenza  delie  letlere  e della 
eloquenz.i  dopo  il  quinto  secolo. 

I.  L'imperatore  GicsTiati ASo.Sue  Novelle  e sue  fustitutas 

I I.  S.  GREcoRio-ii.-GHAimE.  Notizia  su  la  sua  vita.  Ana> 

lisi  ed  estraili  delle  sue  opere.  Spiegazione  di 
Giobbe.Omelie.Suo  pastorale.  Dialoghi. Decretali» 


11). 

S.  Isidoro  di  Siviglia. 

IV. 

S.  Leandro. 

V. 

S.  Idelfouso  , arcivescovo  di  Toledo. 

S.  GioLiA» 

NO  di  -Toledo. 

V). 

S.  Colombano  e S.  Dohoteo. 

VII. 

S.  Giovanni  Climaco. 

« 

vili. 

S.  Eligio  di  Noyon.  Omelie. 

/ 

IX. 

S.  Bonifacio  di  Magouza. 

- 
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Gaegorio  di  Toors.  Principali  storici  e cronologi  > 
fti  ecclesiastici  i quali  scrissero  io  latino:  Fre- 
degarìo  c suoi  continuatori.  Cronica  abbrevia- 
ta da  Cassiodoro.  Cronica  di  Marcellino.  Cro- 
- nica  d’  Alessandria,  o pasquale.  Orosio  e santo 
Isidoro  di  Siviglia.  Mario.  Freculfo.  Anastasio 
il  bibliotecario.  Aiinonìo.  Ottone  di  Frisinga. 
Goffredo  di  Viterbo.  Sassone  il  Grammàtico. 
Giovanni  A ventino,  annalista  di  Baviera.  Sto-, 
rici  (Ielle  crociate. 

SUPPLIMENTO. 

Rivoluzioni  soptavvenute  nell’  insegnamento  teo- 
k^ico.  L’  Università  di  Parigi.  La  Sorbona. 

( Discorso  pronunzialo  nella  scuola  di  teolt.-* 
già  della  cosa  di  Sorbona,  piM'  l' apertura  de 
£Uoi  còrsi,  il  i3  di(»:iubrc  iBaS.  ) 

IX  , X e xi"  SECOLO. 

t CitRLoxACifo.  Capitolari.  Suoi  successori. 

Alcuino.  sue  opere, 
ti.  Fgixàrdo. 

ui.  Pàolo  di  Vàrhefrio. 

IV.  Teodolvo  d’  Orleans. 

y.  Amàlàrio  , sacerdote  chslla  Chiesa  di  Metz.  Trat- 
tato degli  offizt  ecclesiastici, 
vi.  Alfredo-iL-Grande  , re  d’  Inghilterra, 
yu.  Il  B.  Rabaho-Madro  , arcivescovo  di  Magonza. 

Comentarì.  Llssertaziooi.  Omelie.  Trattato  de- 
gli offizi  divini. 

yiii.  PascaMo  Radbert  , abate  di  Gorbia.  Trattato  del 
corpo  c del  sangue  di  Nostro  Signore, 
jx.  RatrAmbe,  monaco  di  Gorbia. 
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X.  lacMiBo , arcivescovo  di  Reinu.  Storia  dei  sua 

pontificato  e delle  sue  opere. 

XI.  Akoloke  , arcivescovo  di  Lioue.  WouriBO  , ar< 

cìvescovo  di  Burges. 

xn.  Acobabdo  , arcivescovo  di  Lioue.  Noticia  su  la  sua 
Vita.  Analisi  ed  «stratti  delle  sue  opere. 
xiH.  Levo  IM  Feraieres.  Sue  Lettere. 

XIV.  Oboxb  di  Giugni.  OsiLon.  Arboh.  I due  santi 

Asalbebti.  Bsuvohe  di  Colonia.  Rosvius. 

XV.  Raterio  , vescovo  di  Verona.  Idea  del  suo  Agno- 

siicoB. 

XVI.  Walaebiso  Sn auox.  Suo  trattato  ddl’ erigine  e 

de'  pregressi  delle  cose  eoclesiastidie. 

XVII.  LtJtTtPRAMBo.  Attoxe  di  VerceHi.  Trattato  delle 

aofièrcnce  della  OliiMa.  Analisi, 
xviu.  S.  Folberto  di  Sciartres.  Sue  lettere. 

XIX.  Guauamo.  Suo  Pecreto.  ( Storia  compendiata  del 

diritto  canonico.  ) 

Becahoue.  BonoBAan  di  Worms.  Raimosoo  si  Psx* 
maeorte. 

XX.  Marculvo. 

XXI.  GcRBERto  papa  , col  nome  di  SiLvxsTao  If. 

xxif.  11  cardinale  Pietro  Daxiabo.  Opuscoli.  Lettere^ 
xxiii.  S.  Gaegorio  vii.  pria  ciiiamato  Ilsebraboo. 

ScOlASTtCt. 

Discorso  SII  la  teologia  scolastica. 

XII  e XIII*  SECOLO. 

I.  Giovauhi  Scotto  EnioExs. 

U.  GioVAHNI  D ITALIA. 

X.  26.  5 
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Ili,  Il  B.  LAnfkakco  , arcivescovo  di  Canlorbcrj*. 

IV.  Brunone,  abate  di  Moate-Casino.  Comentarì  su  l'aa* 

tico  e nuovo  Testamento. 

V.  S.  Bruno  , istitutore  de'  Certosini. 

VI.  Predicatori:  Ràcl,  Ardente  , 'Fulco  di  Neu:l- 

LE  , Eustachio  di  Flay. 

VII.  Yves  di  Sciartres.  Omelie.  Lettere, 
villi  11  papa  Urbano  II. 

IX.  S.  Anselmo,  arcivescovo  di  Cantorbery.  Sue  opere. 

X.  Goffredo  di  Yendome.  Alihard  di  Lione. 

XI.  Pietro  Alfonso,  Ebreo  spagniiolo  , convcrtito  ài 

cristianesimo  , autore  di  un  Dialogo  fra  un 
Ebreo  ed  un  cristiano. 

xii.  Berengoso.  Sermoni. 

Sili.  Giovanni  di  Sarisbery  , vescovo  di  Sciartres.  Sue 
Opere. 

XIV.  Anselmo  di  Laon. 

XV.  Guglielmo  di  Champeaux. 

SVI.  Ildebfrto  di  M.ins. 

XVII.  Pietro  Lombardo  , vescovo  di  Parigi.  Suo  libro 
delle  Sentenze.  Analisi. 

svili.  II  venerabile  Godofredo,  abate  di  Monts. 

XIX.  Guglielmo  d’  Auverghe  , vescovo  di  Parigi.  Suoi 
libri  della  fede,  delle  leggi , delle  virtù  e de’ 
costumi. 

a.  Pietro  Comestor,  cancelliere  della  Chiesa  di  Pa- 
rigi. Sue  opere. 

XXL  II  papa  Innoceazio  III. 
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XXII.  PiExno  DI  Btois  , arcidiacono  di  Bath.  Sue  letterei 
xxiit.  Arholoo  di  Lisienx. 

XXIV.  Pietro  di  Celles. 

XXV.  VlNCEMHO  DI  BeaUVAIS. 

XXVI.  Giacomo  qe  VoRAoifE. 
xxrii.  Roberto  Sorbor. 

xxviii.  Guglielmo  di  Sairt-Amoor.  Filippo  Grìves< 
Errico  di  Card.  Riccardo  Mjdletor. 
xxix.  Roberto  Pollo. 

XXX.  Gerocr. 

XXXI.  S.  Frarcesco  d'  Assisi.  S.  Domerigo. 

Poeti. 


Pietro  di  Pisa. 

TcodoUb  d’  Orleans.  Abbone,  Erraoldo  il  Nero , Go^ 
dcscalc. 

AliJon  , Alcuino  , Carlomagno  , Floro. 

Walafrido  Strabon. 

Agobardo  , san  Paolino. 

Balderico  , Miclion. 

Orfrido. 

Rosivuidc , il  B.  Notker.  ■■  ■ 

Arnoldo , Marboldo  di  Rennes , santo  Atisclmo  d^ 
Cantorbeiy  , Zaocaria-Benoit , Wicentini. 
Giovanni  di  Hautcville  , Guglielmo  Pugliese  , Gua-i 
ihcr. 

Guglielmo  il  Erettone. 

Alano  il  Converso  , Guido  d’  Arezzo  , Ermanno. 
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IiiDoccnt'O  tu,  Filippo  di  Quona-Spcranza , Pietro 
il  Venerabile, 

S.  Tommaso  <r Aquino,  Clemangis,  il  papa  Gio- 
vanni xxn. 

TOMO  VENTICINQUESIMO. 

I.  Pietro  il  Venerabile,  abate  eli  Clugui.  Lettere. 

Omelie.  Trattati  teologici. 

II.  L’  abate  Roperto.  Trattati  teologici. 

III.  Hughes  e Riccardo  di  Sah-Vitturb. 

IV.  L'  ubate  SuGERO. 

V.  S.  Norderto,  I’  abate  Guerry,  eJ  altri  predicatori. 

VI.  Alessandro  di  Hales  , àlberto-Magno. 

VII.  Giovanni  Dons  Scoto. 

vili.  Raimondo  Lulle. 

ix.  Roggiero  Bacone. 

X.  Gerson  , cancelliere  dell' università  di  Parigi. 

XI.  Pietro  d’Ailly. 

xu.  Clemangis,  Tommaso  di  Courcelles  , Almair  , 
Ockam,  d’ Oresme. 

XIII.  S.  Tommaso  d' Aquino.  Sunto  della  sua  vita  e delle 
sue  opere.  La  sua  Somma  teologica. 

siv.  S.  Bonaventura  , dottore  della  Chiesa. 

XV-  S.  Bernardo  , abate  di  Chiaravalle  , dottore  della 
Chiesa.  Notizia  su  la  sua  vita.  Sue  opere. 

I.  Lettere  di  san  Bernardo. 

II.  Suoi  libri  della  considerazione,  diretti  al  papa  Eugenio. 
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111.  Trattali  diversi:  i“  De’ costumi  e de’ doveri  de’ ve- 
scovi ; a”  Della  riforma  de’  clerici  ; 3°  Del  precetto 
c della  dispensa  ; 4*  Apologia  di  san  Bernardo  ; 5* 
Scrittura  in  lode  de’ cavalieri  templari^  6°  De’ gradi 
d’  umiltà  e d’  orgoglio  ; Trattato  della  grazia  c 
del  lilicro  arbitrio  ; 8®  Trattato  del  batiesimo  ; 9“  Con- 
tro gli  errori  di  Abelardo  ; 10°  Vita  di  san  Malacbia, 
voscovo  d’ Irlanda  ; 1 1°  Traitato  del  canto  > o Corr 
reziuiie  dell'  Antifonario. 

w-  Sermoni  ed  Omelie.  Prima  classe.  Sermoni  su  i mi- 
steri. Pel  digiuno  della  Quaresima.  Sul  Salmo  xc. 
Su  i Demoni  c gli  Angeli  santi.  Sermoni  secondo  di- 
versi testi  dell' antico  e nuovo  Testamento.  Panegirici. 
Seconda  classe.  Sermoni  sopra  diversi  argomenti. 

V.  Sei'innni  sul  Caulico  de’  cantici. 

CuMCILÌ.  Sino  al  concilio  di  Trento. 

SUPPLIMIÌNTO. 

Principali  scrittori  ecclesiastici  de’ xiv  , XV  e 
xvi°  secolo  lino  a Bosslex. 

I.  Arnaldo  di  Bonneval.  TummAso  Akempis.  Gio- 

vanni Nider. 

II.  Il  cardinale  BessArione. 

di.  Giacomo  m Lusanna. 

iv.  S.  Vincenzio  Ferreri. 

Y.  S.  Bernardino  da  Siena.  S.  Giovanni  d,V  Capi- 

strano.  S.  Antonino. 

VI.  Savonarola. 

1 

VAI.  P.co  m LA  Mirandola.  Marsilio  Ficino,. 

Giovanni  Raulin. 


Digitized  by  Google 


38  TAVOLA  GENERALE. 

IX.  S.  Tommaso  ba  Villahova,  areWcscoxo  di  Va- 

lenza in  Ispogn». 

X.  TostAT  , dottore  «H  Salamanca.  " 

XI.  S-  Fbahcbsco  SA'vewo  , Apostolo  deirindie.  Sai,hb- 

bose.  StMosE  ViGoa.  Il  caldina!  (àA£TAK<v 

xii.  Malchiorre  Cabcs. 

xt!i.  II  cardinale  Ximbeé#. 

xiY.  Vive*. 

XT.  Erasmo. 
x«i.  G.  Echio. 

xvn.  Cormellio  Messi , vescovo  di  Sitoat».. 

XVI  li.  11  cardinale  Bem»o. 

XIX.  Il  Cardinal  Saoolexo. 

XI.  Moreto. 

XXI.  PrEBICAIORI  IXAHAM». 

XXII.  Segheri. 

XXIII.  Predicatori  SpAcmugei. 
xxxY.  Salita  Teresa. 

XXV.  Rodriguez  , Dupost.  RirAdemeira.  Bartxlxhy 

DI  Las  Casas. 

XXVI.  GrAsata. 

xxvii.  Graziamo  ( Baltassare.  ) 
xxviii.  Predicatori  inglesi  eo  altri. 

XXIX.  Tailoh  ( Geremia  ). 

XXX.  Barrow  ( Isacco  )• 

xxx>.  Tillostok. 

xxxu.  Predicatori  erAKCesa, 
xxxiii.  Mekot. 
xxxiv.  Barlext». 
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XXXV.  Despehce  ( Claudio  ). 

XXXVI.  Valladier.  , 

Predicatori  della  lega.  ^ 

Baucher  , parroco  di  San-Bei(edetto,  ^ * 

PoNCET  , parroco  di  SA».-PiKTRo-DBS-ARCif. 
xxxvi!(.S.  Frarcbsco  pi  Sales.  &.  Cablo  Borouco, 

XXIX.  Cai|cs,  vescovo  di  Belley. 

XL.  Il  cardinale  di  B.erulle. 

XL|.  S.  Filippo  Neri- 

xLii.  Lingesdes  ( Claudio  di  ). 

xLtii.  LiEGEnDES  ( Giovanni  di  ). 

XLIV.  COSPEAU. 

Beiptuadd. 

XLV.  Sesaclt. 

xLvi.  Le  Jeume  , dell'  OTRtor'io.  Eenihi^. 
xLvii.  La  ColomilArs. 

XLviii.  Giroult. 

XLIX.  Mascaron. 

L.  Bosscet. 
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Quadro,  oererale  della  nuova  Biblioteca  scelta  de' Padri 
della  Chiesa  greca  e latina  , o Corso  di  elaqucoza  sacra. 
Tavola  cronologica  de'  principali  scrittori  ecclesiastici  , 
da’  tempi  apostolici  sino  alla  Giie  del  deeimpttavu  secolo. 
Tavola  degli  Autori  e delle  opere  cUy  si  citano  tu. 
^ ;y^ue«ta  BiSLipAEQ4» 


Xrr  TAVOIA  CEdEKALC. 

Tavola  GexbrAle  delie  roatcrie  coBicnute  se' Tenti  cinqac 
Toliimi  di  qa«t*  opera. 

Groom  proRuiMìati  sa  qoesta  Biblioteca  sedUa  de'  Padri 
greci  e latini.. 
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PRINCIPALI  SCRITTORI  ECCLESIASTICI , 

BA’ TEMPI  APOSTOLICI  SIHO  ALLA  FIBE  DE*» 
DECIMOTTAVO  SECOLO. 


Anno. 

34.  S.  Barnaba , Aposlolo- 
40.  Filone  , Ebreo. 

65.  S.  Clemente,  jjapa. 
Canoni  apostolici. 
Erma. 

67.  Flavio  Giuseppe. 

101.  S.  Ignazio  d’ Antiochia. 
108.  S.  Policarpo  di  Smime.' 
3 IO.  Papia  di  Gerapoli. 
ia3.  Quadrato. 

Aristide. 

128.  Aquila. 
i3a.  Castore  Agrippa. 
j36-  Aristone  di  Fella. 
j4o.  S.  Giustino,  martire. 
j6^.  S.  Ireneo. 

168.  Teofìlo  d'  Antiochia. 
.1^0.  Milìtone. 

Apollinare. 

jS,  Dionigio  di  Corinto. 
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Anno. 

173.  Taziano. 

175.  Teodosiano. 

187.  S.  Atenagora. 

180.  Milziade. 

181.  S.  Panteno. 

188.  Astcrio  Urbano. 

189.  Rodono. 

190.  Ezechiele , poeta.  Serapione.  Il  papa  Viilora. 
193.  Apollonio , senatore- 

Teofilo  di  Cesarea. 

S.  Clemente  d’  Alessandria. 

Tertulliano. 

196.  Eolicrate  d' Efeso. 

301.  Simmaco. 

310.  Caio. 

313.  Alessandro,  vescovo  nella  Cappado^ia^ 

330.  Minuaìo  Felice. 

S.  Ippolito. 

Ammonio. 

Giulio  Africano. 

a3o.  Origene. 

333.  S.  Firmiliano. 
a4o.  S.  Cipriano. 
a4i.  Ponzio. 

354.  S.  Gregorio  Tar 
eretico.  ) 

S.  Dionigi  d’  A 
370.  Teognoslo. 

Malchione. 

AwtoUoj 
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Anao. 

278.  S.  ArchcUa  d»  Cascala.  ( Manes , eretico-  > 
281.  Pierio. 

290.  Vittorino. 

S.  Metodio. 

294*  Pampilio. 

3Bt.  Pietro  d'  Alessandria. 

3u3l.  Aruobio. 

Lattanaio. 

Doroteo  , vescovo. 

3i3,  S.  Alessandro  d’ Alessandria.  ( Asìo,  eretico.  ) 
3)5.  Eusebio  di  Cesarea.  _ 

L' imperatore  Co^ntino. 

3t6.  Osio 

325.  Bustaie  d’  Antiochia. 

S.  Giacomo  di  Nisibe. 

SaC-  S.  .Attanasio, 

33o.  Giuvenoo. 

S.  Aniooio  , patriarca  de’-  sulitat t 
Asteria, 

Marcello  d’  Ancira. 

33^.  11  papa  san  Giulio. 

Giulio  Firmico  materno. 

34  • • Eusebio  d’  Edessa. 

347  • Serapione  ( d’  Egitto.  ) 

35o.  S.  CirtUo  di  Gerusaleom^, 

302.  U papa  Liberio. 

354.  S.  llario  di  Poitiers. 

Eusebio  di  Vercelli. 

LncilérQ  di  Gabbati. 
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359.  S.  Febado. 

S.  Meleclo. 

360.  S.  Zenone  di  Verona. 

зба.  L’  Anonimo  , autore  de'  libri  pubblicali  sotto  il 

nome  di  san  Dionigi  Areopagita, 

Tito  di  Bostre. 

Vittorino  d’  Africa. 

365.  S.  U161a. 

збб.  Il  papa  Damaso. 

S.  Oliato  di  Mìleve.  ( Donato  , eretico.  ) 

S.  Maruta. 

370.  S.  Paciatto  di  Barcellona. 

S.  Efrcmo  d'  Edcssa. 

S.  Basilio-il-Granclc.  ( Funomio  , eretico.  ). 

S.  Gregorio  di  Nissa.  ( Macedonio , eretico.  ). 

S.  Gregorio  di  Nazianao. 

S.  AmBloco. 

Didimo  il  Cieco. 

371.  Proba  Falconia. 

373.  S.  Macario. 

374.  S.  Ambrogio. 

Egisippo  storico. 

378.  S.  Geronimo.  ( Pelagio  , eretico.  ). 

380.  Evagro. 

38 1.  Nettario,  patriarca  di  Goslantiuopot). 

385.  Il  ppa  Siricio. 

Pilastro. 

Nemesio. 

386.  Giovanni  di  CerusaJcmn^. 


Digitized  by  Google 


datola  CROROI.06ICA.- 

Aano, 

387.  S Gaudenzio  di  Brescia. 

3go.  Sofronio. 

Ruffino.  . ' • 

3g3.  S.  Paolino  di  Pfola. 

3g6.  S.  Agostino. 

3g8.  S.  Giovan  Crìsoslamo. 

4oi.  S.  Asterio  d’Amasea. 

Marco  1’  Ascetico. 

Sulpizio  Severo. 

Pallade.  , 

4o3.  II  papa  santo  Innocenzio. 

4o5.  Il  poeta  Prudenzio. 

4io.  Il  poeta  Nonno. 

Sìnesio  di  Tolemaide. 

S.  Isidoro  di  Pelusio. 

4i3.  S.  Cirillo  d’ Alessandria.  ( NestoriO)  eretico.  ) 
416.  Paolo  Orosio. 

418.  Mario  Mercatore. 

4ao.  Leporio. 

Paolino  di  Milano. 

4^1.  Eudocia. 

432.  5.  Massimo  di  Turino. 

Il  papa  san  Celestino. 

433.  Teodoreto. 

434.  Cassiano.  ■<  . ‘ 

4a5.  Filostorgo. 

436.  S.  Lupo  di  Troia.  ' 

43o.  Possidio. 

Teodolo  d’Ancira. 
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Anno»  ' 

43o.  S.  llario  d’ Arles.  • 

432.  S.  Pa tritio  , apostolo  d' Irlanda.*  • 

433.  S.  Pietro  Crisologo. 

434-  S.  Proclo. 

S.  Eucherio  di  Lione. 

Mario  Vittore. 

Sedulìo. 

439  Socrate. 

Sotomeoe. 

44».  Salviatio. 

Eustate. 

1 due  santi  Nili  di  Costantinopoli. 

Draconcio. 

S.  Leone>il. Grande. 

Costanzo  , sacerdote  di  Lione. 

444*  Tiro  Prospero. 

447.  Flaviano  di  Costantinopoli.  ( Eutidtto,  eretico.  } 
44^.  Basilio  di  Sdencia. 

44S.  Crisippo. 

461.  Paolino. 

462.  Claudiano  Mamerto. 

471.  S.  Remigio  di  Reinis. 

472.  Sidonio  Apollinare. 

484*  Vittore  di  Vita. 

487.  Enea  di  Caca. 

490.  S.  Onorato  di  Marsiglia. 

S.  Alcìmo  Avito. 

492.  Il  papa  Gelasio. 

495.  Gennado  di  Marsiglia. 

498.  Giuliano  Pomerio.  , 
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5oa.  S.  Cesario  d’ Arles. 

507.  S.  Fulgenzio. 

510.  Boezio. 

511.  Ennodio.  r- 

5i4-  Cassiodoro. 

S.  Ormisda,  papa. 

5ao.  Procopio  di  Gaza. 

517.  L’ imperatore  Giustiniano. 
53o.  S.  Benedetto. 

533.  Dionigi'il-Piccolo. 
Ferrando. 

534.  Marcellino. 

336.  Esìchio  l’ Illustre. 

540.  Facondo. 

544.  Aratore. 

55a.  Giomandes. 

559.  Fortunato. 

S.  Martino  di  Tours. 

464-  S.  Giovanni  Climaco. 

573.  Gregorio  di  Toun. 

676.  Cosmo. 

58i.  Eulogio  d Antiochia. 
Gilda-iKSaggio. 

593.  S.  Leandro. 

589.  S.  Golumbano. 

Leonzio  di  Bizanzio. 

590.  S.  Gregorio-il-Grande. 

594.  Evagro  lo  storico. 

695.  S.  Isidoro  di  Siviglia. 
599.  Anastasio  il  Sinaita.  j 
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4? 

Atiao. 

6oi>  Giovanni  Filopono. 

Esichio  di  Gerusalemme. 

S.  Doroteo,  abate. 

6ii.  Teofilatto. 

617.  Braulione. 

639.  Sofroflio  di  Gerusalemme. 

63o.  Giovanni  Mosch. 

635.  Andrea  di  Creta. 

640.  Giorgio  Piside. 

Giorgio  di  Nicomedia.  ' 

S.  Eligio.  S.  Ouea. 

64^.  S.  Massimo. 

646.  S Eogenio. 

657.  S.  Ildefonso. 

660.  Marculfo. 

701.  Il  Venerabile  Beda. 

715.  Gennaao  di  Costantinopolu 
733.  S.  Bonifadio  di  Magonia. 

770.  Cosmo  di  Gerusalemme. 

S.  Giovanni  Damasceno. 

732.  Egberlo. 

740.  Fredegario. 

760.  Floro.  ( Felice  d’  Urgel,  eretico.  ) 
768.  Cai'lomagno. 

772.  11  papa  Adriano  I. 

774-  Paolo  Warnefrido, 

776.  Paolino  d'Aquilea. 

7S0.  Alcuino. 
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Ann».  • 

9^0.  tlodoard.'-  \ 

945-  .Attore  idi  -Vercelli,’  • 
g46.-  Luitprai^i 
96*1,  S.  Danstan. 

970.,  Abboqe.  . ' . . 

971.  Noiket.  , .■ 

980.  Suida.  -' 

' . Hpswide.- 
' Àlfrip.  ^ 

990.  Ecumepio,  ■ 

996.  B.archard.  i 

999^  Silvestro  li. 

»ooì.  Ainfiolxi^.  ■ - . 

^ioo5.  .Èttlljertp  di  $cìartres. 

1040.  Teofabo'^CeraiQO. 
ic>49.  il -|>apa- Leo&c  1^. 
li^ol  Paellp^^  ■ -i  ' 

.K)57.  ;iÈietf(>  dè  Haiaesfia..  ,i.  - • 

- dèdwnò^ . ’i,  ■ ■ ' 

io66.  ,^ìphilino.  • ‘ 

1070.  Lanlranc..  ( Betapgcf,  eretico. 

. *073.  Gregorio  VII. 

>077.  _Xèofililtt!Q.'-  ' • • ' 

1080.  Giovanni  d' Ihdia;  y - ^ 

]à86.  S.  Bruno.  . • ' • 

>«92.  Yvea  dt.  $ciartrea,j. 
logS..-  S..  AosèlÌBo..- . 
i^giBcrto.  , 

' Pietro  Alfo^.  - 
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T^ypll  C!10S0X<9GÌC*4  Ot, 

Anpo.'  _ . . ’ ■ _ 

jiio.  Teodoro  trodr«iiff,'  ' • -, 

ti}i.  R-u  per  lo.  V ;'V-  ■' 

i.ii4-  BaldeFÌco>  ' _ ; 

iii5.‘  S.  Bernardo.  ( Pietro '(U'Bra^,-A{^dodl3ft9^ 

' • Pietro  ' ^bdardtf-j^elètì.  . 

1118.  Zonara^  . 


Anna  ,Co(nine»o; 
alio.  Michele  Cflicas,  , , , 

Ugo  di  San-Vittorek 
lisa.  Eadtùero.  i-. 

Pietro  it  VeqeràlMle..  - 
i)a3.  L’abate- ;$ugera:.' 

S.  Norberlp. 

j i3o.  GògtlelmO  di  BoiBerfet.^  ; . ' -- 
n3i.  Il -monaco  Gcaziàno».  « V ' . - 

ii34>  5.  Malachiai^  V v 

n4o.  L’abàtp'-Guèrry'i  V- ■ >.  •' 

Ordericò  Vitalis.  ' 

ii4t.  Pietro  Lombardo,  ' ' / ’’ 

ti44>  Óttane  di  iFrlsinga»  ■ ■ 

Bobrrtó  Pullus. 
i,*i45.  del^  Pot^ey 

n5o.  Llredo.  ' V 


. ’ • -Riccardo  di  • 

;u60k  Piótto  «S  Bloìs;  • • ^ ,--,v  .y 

Giòvatliil  ?É^»e8.  < ■^,.' 

aiGo.  Giovaó»  Bdètr.  ' T, 

AràoldQ  B^bi^VaL 

S.  Tommato  ICécL^'  ; ' 

f • 
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*170.  Pieiro  Comcatore. 

Bastate  , arcivescovo  eli.  Tessa  Ionica 
Goffredo  di  yèterbo. 

,r  . Sàssone' il  ^atniiwf reo. 
ilja-.  Giovanni  di  Sarisbéry; 

’iiào.  Teodoro  Balsaraon.  , ' 

118$.  Badoino.  - • 

1IQ2.  Stefano  di  Tourpay. 

1198.  Ifmocenzio  HI.  ^ 

1206.  Stefano  Langtoo. 

1208.  Rodrigo  Ximenes.'  •' 

S.  Francesco  d’ Assisi.  •• 

i>ró.  Guniber.  . ■ ' 

llli!l.  Helinand.  ‘ ‘ •,  ■>! 

12i5v  Alain  dell’ Isola. 

1220.  Giacomo  dì  Vitri.  , ■ 

■ S.  Antonio  di  Padova-' 

1225.  Rigord. 

1227,  Gregorio  IX.  { Albigesi  erètici.). 

1228.  Guglielmo  d’Auvargne,  , , 

Raimondo  di  Pennafor-tc.  . 

1280.  Alessandro  di  Hales.-  ..  , • 

1235.  Roberto  Grostbead. 

2240..  Matteo  Paris.  - ;•  .-  •'  , ‘ • - 

ia44-  Vincenzio  di  Beauvais.  . 

HkSSi  S-'  Tommaso  d’  A^ni.ùo. 

S.  Bonaventura. 

Tommaso  di  Caplpró.  . •. 

1260.  ^Iberio-il-GraBde;  ‘ v.‘. , 

■ (»... 


Anno. 
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ri-]S  Roggiero  Bacone.  ^ ' 

ii8x>.  Ciorgirf  Pachynier.  . 

1286.  Guglielmo  Durante.  _ - 

1390.  Giovanni  <fi  Parigi.  , ■*  ■ j ■ 

Giacomo  di  Voragine.  , -'j  ' - 

Riccardo  Midlclon.  _ ; 

1396.  Gilles  di  Colonna.  • ' 
i3oi.  Giovanni  Guins. 

■Raimondo' Lulle. 

. Guglielmo*  di  Nangfs.  (piovanni  Widef , eretico..) 
i3o3.  Giovanni  di- Friburg.  . . . . 

i3io.  Niccola’Trivet.  , . ‘ -r  . 

j3iI;  Guglielmo  Durant.  ,■  -•  . ’,  ••• 

1316.  II  papa.  Giovanni  XXII.  , 

1317.  Giacomo  di  Lusan'na.,  • • 

i3^30.  Duratid  di  San-Porciiano.  . 

Totrimiiso  Moro.  (Errigo  Vili,  autore  dello  scisi&A 
d’  lugli  Iterra.  ) . . . 

Niccola  di  Lira. 

1333.  Piètre" Bertrand. 
i33o.  Guglielmo  OekaiA. 

1334.  Màtt.  Bl'astarcs..  . ..  ' . . 

1340.  Planndes.  Cabasilas.  ; -4 

1341.  Giovanni  Cantacuzeno.  . . 

1345.  N'Ceforo- Gregóras.  - 

j 347.  Teofane.  . . ; -• 

i35o.  Francesco  Petrarca.  Giovanai  Boccaccio.. GioraBni 
Thaulero.  . . ■ 

t36o,  Niccola  Oresme. 

,a3&2'  Santa  Catcriaa 4R’ Sìen^  ^ . , * '■ 
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Anoo. 

i384>  Emmanude  Paelol^o. 

1396.  Pietro  d’ Aillj. 
l4<>4'  Gerson. 

i4io.  Simeone  di  Tessaloiiica. 

i4i4-  S.  Vincenzo  Ferreri.  ' ' 

i4i6-  Niccola  di  Clemangts.. 

Thierri  di  Niem.  . ^ ' 

1430.  Leonardo  Aretino.  ; ■- 

Il  Poggio. 

.i4>6-  11  cardinale  .Gì uliiiniQ.  (.Giovanni  fliis.  Geron-.  di 
Praga,  eretici.^  '■  ‘ ' 

S.  Berardino  da  Siena.  ' ‘ • 

£rrigo  di  Qessc.  ' ■ '• 

j45i.  Giovan  Nider. 

Toinqiasa  di  Valico.  . • 

1431.  S,  Loreujo  Giustiniano. 

14^4 ■ Tostai.  ' ' ' 

1436,  'Il  cardinale  Bessarione.  ' 

144^.  Giovanni  da  Capi.st'rano. 

Lorenzo  Valla.  Giorgio  Gemistol  ■ 

A^mbrogio  il  Cuoiulduló.  ‘ ^ ‘ i ■ • ’ . 

£al$anion.  • • . 

Nic.  Tudesc.  Panohnitauo.  ' . - 

i44^'  S,  Antonino.  ' . 

1448.  Niccola  di  Cusa.  " ' ■ ■ • V , 

i45o,  Tommaso  Alimpis.-  ' ’i’  - 

14^.3.  Giorgio  Scolare.'  ' • . • . ' 

Il  cardinale  di  la  Tonr-BruTéc.  ' ' 
a 458.  Enea 'Silvio  , papa,  sotto  il  uonW  di  Pio  H. 
i465.'DoiueùÌGò'de  Pouiìbìcìì.^"'.  • ' • ' 
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1470.  Gabriele  Barlelle. 

' ' Giovanni  Herold. , '■  :■  ; ; . 

i474-  Budtìlfo  Agricola. 

Jllonigio-  il  Certosino..  . • 

.Platinai  _ ’ . 

Giorgio'di  TròbiSonda.  . 

1 479.  Giovanni  Raulin.  •.  ^ • 

i48ó.  ■ Bernardino  de  Bustis.  ' 

• Roberto-  CaraccioU.  ^ . ' . ■ . 

Geronimo  Savonavola.  ..  . 

-Marsilio  Ficino.  : -, 

1483.  L’ -abate  Tritemioi  ; • 

1484.  Pico  della  Mirandola»  . 

1488.  rA.ulonioi  di  Lebrfc?ia.  ’ ; 

i494-  Roberto  Gaguià.  . • • v < - . 

. G.  • Reuchlin.  ^ ^ , 

ÓUv.  Maillard,  _ . . 

1493.  Giovar».  Giov.  .Pontaiiò. 
i5oo.  Claudio  Seyssel. 
ji5o.i.  Luigi  Vivfs. 

-Il  Mantovano». 

• Almain.  , ' . .,  ’ 

j 504.  Alberto  -Crani*. 

i5o6.  Il  cardinale  Ximenes.  ...  . . 

i5ia.  Giovanni  Ayentino. 

jSì3. -Il  papa..I»eoné  X.  ' , ’ ' ' * ^ 

x5ao.  Silvestro  de  Pxietio*  ^ . 

*517»  Giacbbazio.  ^ . ... 

Giacomo  Hoclistral.  ( Lolero , ;MelaiUone  j 


SQL  tavola,  cronologica  ,,, 

Anno. 

. »534.  11  cardinale  Gaetano.' 
a535.  Giovanni  Fiscber. 

Tommaso  Moro. 

Errico  Cornelio  Agrippa. 

Erasmo. 

*53^.  Lefcvre  d’ Estapics.  • ' ' 

x54(.  Ciac.  Merlin.  Geronimo  Cardaci».' 

Sante  Pagnini. 

1543.  Josse  Clichtae. 

Gcovanni'  Echio.  - 
2547.  cardinale  S'adoletO. 
i55o.  Giovanni  Cochiée. 

Giovanni  di  Castagoiaa. 
aSSS.  Gropper.  ( .Calvino  , eretico.  J • 

Il  cardinale  Pollus. 
i35o.  Melchiorre.  C411Ò.  ■ ' ■ 

i568.  Onofi  io  Panvini. 

1571.  CI.  Dcspence.  ' - • 

a58o.  Nic.  Sandero.  • 

1584.  S.  Carlo  Borromeo. 

2 586.  Antonio  Agostiniano. 
i588.  Luigi  di  Granata. 

Lorenzo  Strozzi. 
rSgS.  Il  cardinale  Toleto, 

1595.  S.  Filippo  Néri. 

1597.  Genebrard.  ' 

Pietro  Pithon..  ■’ 

Sponde  ,di  Pamiers. 

^599.  Air.  Giaconìo.  ’’  J,  ' 


TAVOl-A.  fl»OKOIiCC;CA. 
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l6lS.  Estio.  ■ . ■ ’ 

i6j5.  Giovanni  Bcrtliaucl. 
j6i8.  Il  cardinale  Oupcrron. 
Francesèo  Bcnihg. 

Pietro  (li  Brescia. 

■VaMadier. 

i6ig.  Il  cardinale  Barónio. 

Il  cardinale  Behtivogljo. 
i6»i.  Il  P.  Pefavio. 

• Il  P.  Cottun. 
i6ai.  S.  Francesco  di' Sales, 

Camus. 

Maiteo  di  Morgues. 

1623.'  Frapoolo. 

Coèilelcau. 

Martino  Recat». 

Marco  .Antonio  de  Dominis;  ' 
1629.  Il  cardinale  di  Berulle. 
Loren.  Bouchcl. 

11  P.  Mocin-  ■ ■ , 

i63i.  Edinóndq  Riclier. 

Cornelio  Gianscuio. 
i636.  llallier. 

164*.  Il  cardinale  di  Bicliclicu.  ’ . 
Gviiicomo  Biroat.  .■ 

II  P.  Bourgoing. 

Franccscp  Duiieau, 
lG5i.  Il-P.  Sirmond’. 

INic-  CaussiiT. 
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Addo. 

i65*.  Pietro  e Giacomo , Dupuy. 
i655.  Giovanni  Adam. 

Antonio  Castillon.  ' - . - > 
Giovanni  Grisel.  . . 

II'  P.  Houdry. 

]658.  Antonio  Le  Maialre. 

"Wallon  , autore  della  Rdiglólta. - 
1661.  Luca  Olstenio.  ' . • . . , 

I fratelli  Valembourg.'  ■ v. 

■l66a,  Pietro  de  Marca.  • 

Arduino  De  Perefixe»  . . 

‘L’abate  Dangeau,  . 

. Teof.  Raynauid,  <•  .'  . , 

II  P.  Senaiilt* 

Paacal. 

Ffomentieres,  . _ . . 

11  P.  Le  Jeune.  ; ' . 

Lingendcs.  ' ■ ? ' ' • 

Guglielmo  di  Sàn-Martìno. 

. ’ ' Masearoiv  ; 

' BoSìuet.  , 

i6€5.  Bollandot 
. 1666.  Il  pincipe  di  Conti. 

Il' cjirdinale  Bona»'  ' , 

' Filippo  Labbe.  ’ , • 

Cossart. 

i66g.  Leone  Àllaiio. 

1672.  Godeau. 

^Quulailoue. 


TA.V01A  eneHOl-OCICA.  ^ 

Anno. 

i6j3.  Fcnelon.  * 

' Fleschier.  • . ' ' , • ' 

Molinier.  ■ ' 

Arnaud  d’  AndilIy. 

Morery,  ' , 

'Massillonl  . ^ 

1676.  H.-di  Vaiois. 

Francesco  Bosquet. 

L’  à1>wte"  di  BretteviUc.  U P.  Giuoult.  Uberi©  del- 
l’Oratorio.  Il  P.  Ttxier»  '»-  ■ 

1678.  Xaunoi. 

1679.  Combefis.  ■ , " 

Clieminais.  Il  P.  Do  La  Roebe  dell’  Oratorio.  De 

La  Colombiere.  Lor.  CbeSBard.  L’ ubale  B»ì- 
leau.  Moijtnaorcl.  Il- P.  Serafino.  Dufiy.  3olu 
Hèbcrl,  Lambert.  Anseimo.  Prcvot.  So* 

gaud.'  Tèrraison.  • Bretouneau.  De  La  BoissieJ'6» 

Collet.  De  La  Rue. 

168 1.  J.  Garnier.  • ' ■ -, 

. Car.  Lff  Coinfe.  . • . ...  , ‘ 

1884.  Tsucco.  Le  Maitre  di  Sacy.  ‘ ; ’ . ^ ' • 

itì85-  Luca  d’ Acbery.  > - 

il  P..  Ardniuo. 

Mtìllebracbe.  • ' ' 

1686.  Gio.  B.  Gotelier. 

■ . L.  .Maimbourg.  . . 

Begault.  Bignou.  Uiret.  EenaudoL. 

,j6jO.  Godofredo  Ilermanl.  • 

Giacomo  Abbadie.  Claudio.  Basuago. 

Beuiisobrc.  Sauriu. 

j6y4-  Anloulo  AruaUd.  • ■ ^ 
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Addo. 

Toramasino.  . ■ . ■ - 

Molaniis  Leibnifi,  , 

• i6g5.  Nicole.  • . • 

Dugiiet 

D’AsfelJ.  . • , 

A-nt.  Pagi.  Il  card.  Oirfi; 

•f6g8.  Montcfaucòil . • - j > ’ 

i6gg.  Gerbais.  ' . - • 

II  cardinale  d’  Agalrrè._  II  cardinale  •Sfùndralc. 
1700.  L’abate  di  Ranci..  ‘ • 

Arebon. 

L'abate  Tiers. 

'Di  La  Cbetjrdiei-  ' 

1704.  Il  Cardi B.dc  Noris.  ’ ’ , ' • 

■Adriano  Baillet.  ' • ' • . 

• Luigi  Gousìn.-  ■ ^ 

1707.  Mabillón.  Martetme.  Caluma,  D’Acbcry. 
i7og.  D.  Rulnart. 

1712.  Riccardo  Simon'.  ... 

17  <8.  Stcfino  Caluzio.  Le  Quicn.  Frasscn.  Lallemand.. 
1719.  Il  P.  Qncsncl.  Touraelj.  Orlasse.  Juenin. 

Do  Pin,  Granil-Colas.  D.  De  Vert. 

Il  P.  Daniele.  TI  P.  TourneiiiiiH!-  Boubporài 
1723.  L’  abate  FIciiri. 

Tilleiuobt.  Surian.  • 

L'abate  di  Cbuisi.  Marsollier.  De  Nesmond. 
tale  Aleasandro.  Pezrotì.  Il  P.  Deji;. 
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Anno.  . . , r_ 

1725.  P.  P.ronigi  di  Sànla-Marta.  Bernardo  e Francesco 
Laniy.  . . , . , . 

x-yjS.  Gisbeit.  CaBassut.  ' , 

PolItas.,^  . , , 

■ , " Tronson.  . . - . 

Altri  ootti  illcsìtu  del  uvìh”  secolo,  • 

I papi  Clemente  XL.BcneJelto  XI VC  Pio  Vf. 
'.ItAltA.  Audreucci.  BacchinirBiancLiol.  Battagiiui.  Eoo* 

. . lanini.  Assemani.  Muratori^ 

ALrMÀGKÀ. — Agostino  Era'lh.  Shannat.  G.  Alberto  Fa- 
bricio,  Federico  Maier..  Mcel  Fuhrer. , Godofredo 
Olcarius.  Mosheira.  Giorgio  • de  Prilz.  Rechenberg. 
Sturm.  Ilermau  Franek.  Gocize.  Wurtz.  Jaeger.  Nean» 
dcr.  Reinhard.,  Jeriisalem, 

IflOBiLTERRA. — Bull.  Bcvcrige..Nicolson,  Popper.  Hoaldy. 

. Sherlock.  Ptideaux.  Boyle.  Bcnnelt.  Beutley.  Bin- 
ghain.  Wollaston.  Clarke.  Mill.  Vaterland.  Young. 
Vallis.  Jennin'gs.  GioTanni  Lelaiid.  Lowth.  Bryant. 
"VValmesley.  Varner.  Alban  Buller.  . ■ . 

Svizzera.  —^-Placido  di  Zurlanben.  Crouzas.  HotUngei:* 

' Turretin.  Vernes.  Veruet. 

Paesi-Bassi  — Steyaert.  NieuWentit.’  Van  Espen, 

PoLoinA  — .'Zaluski.  Jablouski.  Skarga,  II. re  Stanislao, 
Lacbowschi. 

SfAcIbA.  Luigi  Ant.  de  Belluga  de  Moncada.  Aravaca.; 
Frane,  de  Pos^das.  Isla.  Xarajnillo.  Boccanegra.  Ber- 
tram  II  cardinale  Lorenzana.  . 
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...  /•_ . 

faANCii  — De  Belzunce.  Il  canliaale  di  BIssy.  I/angtiel, 
arcivescovo  di  Sens.  De  Prèssj.  De  Bastignao.  De 
■La  Parislere.  Ponce^  de  Là  Rivière.  Le  Ptanc  de  Poni-  ' 
pìgnan  -,  arcivescovo  di  Vienna..  De  Montazet',  arci- 
arescovo  di  Ljone.  De  La  Luaerne  ^ vescoy®  di  Lan- 
grer,  cardinale,  1 PP.  Longueval.  'Berthìei.  Barraci. 
Gaochat.  Crillon.  Bergier.  Pc^.  • Duvoisin. , Hayer. 
„BulleÌ.  Guenée.  De  Gourcy.  De ‘Peller.  Godcscard, 
Bonnaud.  'Guérìii  du- Rocherl  Bèrault-Bércastel* 

■ perussean.  De  l^euville.  Maboól.  Beàuregard.  Leiifatil.  .De 
Marolles.  Puserre-Figon.  Le  P.  Le  Chapìelàin.  PÒulle. 

, J)e  Boisntonl<  L’ antico  reacevo  di  $eoez.,jL!'  abatQ 
4;  Glement. 
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BI'iCUE  SI-FA  MESZlÒlQEJSE'ièo%SO  DIjQUESTA  BIBUÒTÉCI 
. ^I^*A.\De’ FA0Rt  greci  E LAriNI;  • 


Abmkib  (Giacomo).'  T^raOato’- 3Ma  Werità  -ddh.  rdfgion  erìstianjty^ 
Tdl.' {n-ia\  , cól  -.Trtàtaio, deila  dii-lniià  ili  'Gèiit-CtiiUt.  ' 
- 3'rfòl.  infi».  Àmsléripm  >175o.'' ■••  •■'  ••  ;' 

Abb'ojì  ' abatf  di  FIcqry*  Suo_  articolo  , tóA.  xktv  , p«g.  Si®.' 

Aca^r  ( i).  X^a'à'  ) ,'  ìoòn'acb  dalla  congrCgaaioUc  dì  San  Maori^ 
^Spicilegio,  in  i3  vài.,  in*4?. Bistaropatò  nel  i733',.3.voL  in-fot.,- 
"per  cure  .di  .La  Barri.  ).  . '.  . ' •■'■• 

'Acttk  Maf^Yfùm  siìicem  ii  ieteóta.^  da  pj 'Teodorico'”  Biiynart',  '* 

• t •vof,i4''4‘’'  lOSg.ljfadofi' iii  fraoc^  da  Dronet'di.Maii»' 

perlois  t 3 vól.’irivià'i  ' -'i  ■ . " - ' ' 

Askfl  (iftor.  dellà’tfecadenzà  delt iiliperó  romana  ,‘C<^peni‘\itó-llayf 
3'  in-9*'..  Fa<»gi  ; i6oj.' Tradotta  dalF'iagtcsg  da  GiUttin  d«, 

Briaitf.  ' ■■••  •'  • ■'  '•  -;  ! 

Aoti,vib''(S.).  'At  aio  tu-licolo , *1001.  **»v  1 jtìg.  iTii.'  ' 

Acó*i»i>o  , arfivestoio  £ Lìoitè.  Trjdtati.  dìversL  Suo’  arfìeclò  i 
. fon»..  3aiT  V pag*  ^9®  *"  “S‘ poesie  » ìifid  ì pag.  6ao.  '■  - ' ■ . 
Acffia»  ( Ùoatdintdd’ y CoBeemne  ^ S/fagna  y '6 

tbl.  Hpuu  j 5'53ì  ‘(Jiorfo  • nel  1699.  Bòssugt ,.  iU  'qualè:  Io  cona.' 

neUà  gae  Di£»a-ddla  dlchjàrafioiié.dsl  1681 disse  dr  lót,- 
di’ era  h ló(^  dèlia  Chksa  V fi d^  costilo^  v;  V '^mpto 
della 'società').  '■  ;■  ' ■'  ~ • ' • . 

At*>onio<  mèmacó  di  5Pletiry.»^<òp.  A’'JSr«)ic»i»  j toin.xxi»-,  p.  fEg» 
AxauPia  ( ToAmasoy.  Sbo  IB>ra'  dell‘'/MSftÈMps  ^ Gii^  Ciit»  | _ 
alirìÉttito  « Gerscoe.  Xptttr  pxv  « ¥»£•  5à  , Sia4v 
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• 4 ■ - ‘ ■ - ■y,';-  - ■ 

Converso.  Poema  eroico.  Tom,  »jciv  , -paj, 
AlDBB’ro*Slf<ì!fo..Siio  àrticofo'^  lo'm,  ~ T ' 

A'-»»»vo-_<  L’abate  ,^(o^io_>>  • i^’omirigr  fÒHatiU'  ^'  ptrc&a^i 
finti  cesi , r'vBL.jir-S?.  .'Lionei i ' ' . . '•  ’ 

jfttcìMi  Àyrrf  ^~Si  J.  pfteru-,  «JU.-  ^rmooA,'  i JurS?.  tafigi, 
• psg- ■-•■ft-'.  Vedasi 'la  jiotar,  •»;'•— 

,.  à - ’3*  . •ii'itV' 

^laccus  ^jbtoiia  )^  ÀtfitetAecó  honmmiptl^  et'sifiawum 
^ffisetìfiipt  E ectenia  Pàtrum.  ,.alampaia  in  LIoiie,\ip.VìA. 

..’  An^r.'.D^^  5 voiifol.  Piri^,'‘i0i7. 

' V K-ta  ntìgiìorc  cdièioiie  quella  cC  B_ati8boija.,\lr7^7,^»- vàT.'fol.) 

articolo tqiri.  X»‘iv  , p.%.' .^3o, 3ue  poesia  p.  5i8. 

‘Ar^sÀMcàb  (.:S.)  4’ AlcUXodró-  Lettere  taeT^orclo^e  aoótàtè. 

■ .V.  v''; 

'■jtìé^kvBaó  ’pt  BaVar,  'Soo  stillo  tòm^  *xv>-  p.'.38» . ■ \ ■ 

• Al>ass^uk9.A.4 4cUa  SàrbònèS  Sùtoriaeceùfkh 

-.  noitt'que^estaoi  vóL  io  f4.  Parigtj  Con 

^ iote  ÀiiCosftntiao  £<miàgliav  ).Si  pobbUóò  jl^lalo^ò'-i^Ipnata 
' etti  la  sue  opere  iÀ'ivol.'aB.4-®..Parjgì;\' ,. 
ÀtwsASLaTa  ( .Cronica  d’  ) «.o  Cronieà^paaqiàle,  Sem.' AxiV,j.pigjp 
.JjL^jsio  tpctPo^^7  fiv  tulMri^^edun 

enj^anì.  il  suo  «f  (MK>Io,rt>q».  »xrv'7  \ A- 

.^rasDo-^-GliaJoà  , r«;‘4’JngU^rà.-.^u(fc:artlòiàdA^  Wiìy^^.p.  a45. 
iwicia  ( Ia:oqèilla(;àoi,_ 

X6fig.  Piaùiib^  ^ -Sifeefiub»s  y « 'vot7il^^  Pjir^ 

- La  Ecaìétift  .w^al^  p.QbciieiU,^  pèrpàua  "^leonsefui^t  Cìr 
' • scnjjió»y*,-ftooj.  y*.'i457i 

« V' V-;;  >vV^v  V 

. S^osAt»',  40,‘toM  4cU^ÙBiwrski  lU  Parigi,  Sto 

'■  -, 

A**t^i*.  V s4cer<fol6.^i  Mete.  C^iu  ne^sioftòst^  403101  di.  quesF 
s;4pcra..41  sui»  articolo  ,.i.  i*iv  f p.  .a38.\i.jV.~  i .* 

■ i***o*«;  ( S«  ) , : qrediolancnsls  ^episcopi,:  ^èpa.,  J^ig.-'Bca^,D, 

tC86,  il  suo  arti- 

■ jàg,.'i  q 


EU  OPECE  CITATE.  65 

JlnfioTTE  ( Dionigio  ) , sacerdote  dell’  Oratorio.  Versione  del  Nuov» 
Testamento  , a voi.  ,in-4”.  Parigi,  1688. 

Ammiahi  MAncELi.iHi  Iltstor-  ex  recensione  H.  Valesii.  Parigi,  i63o. 
AsioLOit , arcivescovo  di  Lione.  Suo  articolo,  t.  z&iv,  pag.  284. 
At<ALF.CTA  Gbaca  pcr  Bencdictinos.  Lutei. , |683. 

Anastasio  il  Sinaita.  Suo  arlicnip  , t.  xiz  , p.  43o. 

Anobea  , arcivescovo  di  Creta.  Omelìe , t.  zix  , p.  4;? ?• 

Andbes  (Giov.  ) Delt  Origine,  progressi  , o stato  attuaU  di  ogni 
. letteratura  , g voi.  ìn-4°.  Roma  , 1808. 

Anfiloco  (S.)  arcivescovo  d’ Icona.  Omelie  pubblicale  sotto  il  suo 
iininc.  Suo  articolo  , t.  v , p,.  4°9:  , 

Atiis(A.  JJcUti  immortalità  delt  anima  , o Saggio  su  t esisUnztt 
delt  uomo  , I voi.  in-ia.  Digione  , 1781.  ^ 

AitQDEViL  (Luigi  Pietro  , Genoviefoiuo.  Spirito  della  Lega,  3 
^ voi.  in-12.  Parigi  , 1767. 

Ahseliio  (3.)  , arcivescovo  di  Cantorbcry  , dotlore  della  Chiesa  , 
Opera  , ediz.  Gerberon.  Parigi  , 1676  ; e Yenez.,  1744  > ^ 
fol.  Al  suo  articolo,  t.  xxiv,  p.  4>7  e seg,  — Sue  poesie, tiuj.  , 

I“8-  5^4.  , , , 

Anselho  di  Laos  ( nel  1117).  Jlistoria  calamitatis , ccc. , apud 
Cave  , Script.  Eccles.  , e nel  tom.  x della  Star,  letter,  di  Tran- 
cia. Il  suo  articolo  , tom.  xsiv  , p. 

Anselmo  (L'abate).  Orazioni  funelri , 1 voi.  in-ia.  Parigi  , 170Ì, 
Aetohio  ( S.)  , patriarca  de' solitari.  Suo  articolo  , t.  t , p. 
Antonio  di  Padova  (-S.).  Suo  articolo , t.  xxv , p.  ^4. 

Aculeo,  Florid.  , edit.  Lugd.  , i6i4. 

Abatobe  , poeta  latino  del  medio  evo.  Suo  articolo  , I.  xxiii,  p.  53o. 
Abciielao  (S.)  vescovo  di  Cascava.  Conferenza  con  Monete,  nella 
Collezione  de'nioiiumenti  della  Chiesa  greca  e Ialina,  da  Zacca- 
gnì.  Suo  articolo,  t.  iv,  p.  3i3.  ' 

Abcens  ( Il  inarcliese  d’).  Filosofia  del  buon  senso  , a voi.  ÌQ-ia. 
Opere  , 1724. 

Abcestbè  ( Car.  Diiplessis),  dotlore  della  Sorbona,  vescovo  di  Tulle. 
CoUectio  iudiciorum  de  novis  errorihus  qui  ab  initio  secali  xu, 
ad  annum  1723,  in  Ecclesia  proscripti  sunt  et  notati  , 3 voi, 
fol.  P.irigi  , 1728. 

' T.  26.  5 
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JLimcnt  (Paolo).  Roma  sttlterranea.  a voi.  fot.  C'-'-  , 

Aaaiaiia.  y^ita  Alexaodri , fd.  Lion  , 1600. 

AaisTiDB  , apologista.  Frammento  della  sua  Apo’.w^ia  de' cristiani  , 

t.  I , p.  a83. 

AaiSTOTiLB.  Opera  f edente  Duval,  a voi.  in  fol.  Typ-  regiis  , iGiJ)* 

AaalLOo  d’ Aacitii.  yUe  de’  santi  Padri  dei  deseno  , 3 voi.  in-S". 
fersioni  diverse. 

Aavoaio.  Advers.  gentes  ^ in-8“.  Lugd.  Balav.  « i65i.  Suo  articolo* 

• t.  Ili , p.  333. 

AbholDo  (Antonio),  dottore  in  teologia.  Perpeliiità  della  fede  , 
Logica,  o VArte  di  pensare.  Parigi,  175-1.  ( Xlnitamciite  con  N - 
colle).  Riflessioni  su  i Aoqiieiiza  de' predicatori , I voi.  iii-ia. 
■Parigi , 1695. 

Aisotoo  di  Lisicua.  Suo  articolo,  t.  laiv,  p.  4S» Sue  poesie, 

ibid.,  pag.  Sl4. 

’AnT*  ni  DipiHCEHE  ALLA  HEHTE  , 3 vol.  ìo-ia.  Parigi,  1758. 

AasEMAKi  ( Giuseppe  Simone),  arcivescovo  di  Tiro.  Rilliotheca  oive;i* 
talis  , ccc.  Bom. , 1719-1718.  S.  Ephrem  syri  opera  grace,sy- 
riace , latine,  6 voi.  fol.  Itom.  , 1731-1754. 

Ji.sss.uivi  ( Strf.  Evodio  ).  Acta  martyrum  orientalium  et  occiden.. 
taliusn  , 2 voi.  fol.  Bom.  , 1748. 

'Asseb.  De  gestir  Alfredi  regis  Aiiglor.,  i voi.  fol.  Loiidin.,  i574; 
e Fraocf.  , i6oa. 

AStebio  (S.),  arcivescovo  d’ Amasca.  Omelie  c Panegiiici , nelle 
CoUcxioai  di Cotelicr  edi  Coiubelìs.  Suo  ailicolo,  toin.  v,  p.  3ia 
e seg. 

Astebo  Vbbabo  (S.  ) , scrittore  ecclesiastico.  Squarci  conservati  Ja 
Eusebio  , t.  IV  , p.  S3o. 

Atseiacoiix  Apologia  seulegatio  prò  christianis  ( in  continunEÌonc 
di  san  Giustino).  Ediz.  di  Colonia,  in-fol.  , 1686.  Suo  articolo. 
Iota.  I , pag.  345. 

^TTABASKi  (S.  ),  dottore  della  Chiesa.  Opera,  Parigi,  1C9S.  Suo 
articolo  , tom.  v , pag.  177  c scg. 

Amcai  ( Douio  d*  ) De  yila  esssincntissimi  cardiiuUie  de  Dcrulle^ 
Utri  duo , I voi.  in-8°.  Parigi  , 16.49. 
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Attokk  , vc«covo  di  Vercelli.  Sue  opere  al  suo  articolo  , tom.  zxit^ 
pag.  333. 

Acctuamu»  pkiudm  , sEccicDcsi  ET TeaTicM ddjSiUiblAecom  Patrum^ 
aiictors  CnmiKlis.  Parigi  , 1G48-1673. 

Avdoods  ( S.  Oiicn  , arcivescovo  di  Roueu).  Vita  di  tanto  EU- 
gio , l'rtcovo  di  NoyoH. 

AcGEn  ( L’  abaie  Altaoasio).  EstmUi  delle  Omelie  di  ton  Ciooan- 
Crisostomo  , 4 voi.  in-S°.  Parigi,  178Ó.  — Versione  delle  Opere 
scelte  di  san  Basilio,  1 voi.  in-8°. 

Adcdìtixi.  ( S. ),  bipponcnsis  episcopi.  Opera  omnia  studio  mona-i 
chorum  Senedictinorum.  ( D.  Blampin,  Couslaol,  de.)  Parigi, 
Il  voi.  in-ful.  , 1C89.  — O.  jfurelii  jtuguslini  confessionum  !»• 
bri  XIII.  (Ad  calccm  adjil.-e  suiit  variae  leclioncs  ).  Parigi,  1776, 
I voi.  in-i3.  — Versione  de’ libri  delle  Confessioni , ialta  da  D. 
Giacomo  Marlin,  3 voi.  in-13.  Parigi,  17  Ji.  — Ed  anche',  dal- 
l' abate  di  LaMenais,  3 voi.  in-13.  Parigi  , 1833.  >-/  più  teneri 
sentimenti  di  un  cuore  reno  Dio,  cslralli  dal  libro  delle  Confessioni 
di  santo  Agostino,  A' ArnauA  d’Andilly,  1 voi.  in-ia.  Parigi,  i743‘ 
—Versione  de'  libri  della  Città  di  Dio,Aa  Lonibcrl,4  voi.  in-13. 
Parigi,  1736. — S.  Augitstini  opuscula  selecta  , 3 voi.  in-ia. 
Lulct.  , 1736.  — Trattati  scelti  di  santo  Agostino  su  la  grazia 
di  Dio , il  libero  arbitrio  , e la  predestinazione  de'  santi  , 3 yol. 
in-13.  Parigi,  1707.  — Soliloqui,  Manuale  e Meditazioni  di 
santo  Agostino,  versione  dall’ abaie  Dubois , dell’ Accadeniia  fran- 
cese, 14  voi.  in-13.  Parigi,  I73g;  c dal  dottore  Antonio  Aroand, 
7 voi.  in-8“.  Parigi  , iGoi.  — Estrani  ed  Analisi  nella  £rU<b<eca 
scelta,  toin.  xxi  c xxii.  . — Le  Veglie  di  santo  Agostino,  da 
Cazzerà,  i voi.  in-8".  Parigi  , 1814. 

Avextiso  (Giovanni  ).  Annali  di  Baviera  , Basii.  , iGlG.  Francf., 
1617.  Suo  articolo,  I.  xxiy  , p.  171. 
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. B. 

Hìcoite  ( Cristùmtsimo  di  ),  famcwo  cancelliere  d'  Inghilterra  , 3 to^ 
in-13  , da  Emery  , superiore  di  San-Sulpicio  , Parigi  , anno  tu. 
Bacore  ( Bugierò).  Suo  aiiicolo,  t.  xxv  , p.  45. 

Baillet  ( Adriano  ) , sacerdote  , bibliotecario  di  Lamoignon.  Giu- 
~ dizio  de'  dòtti  , edii.  di  Parigi,  1J73  , 7 voi.  in-4“,  da  La  Moii- 
- jiàic  , riveduto  da  Menagìo.  — Le  Vile  de’ santi,  io  voi.  in>4®, 
( I Bollandisti  il  chiamano  un  critico  eccessivò  , hypercriticus. 
Uenagio  pubblicò  contro  di  Ini  un'  atroce  satira  , sotto  il  titolo 
di  Anti-Baillet , 3 voi.  in-13.  ) ' 

Baldeeico.  Poesie.  Suo  articolo  , t.  xxiv , p.  Sai. 

Balsahoke  ( Teodoro  ) , custode  de'  diplomi  della  Chiesa  di  Costan- 
‘ linopoli  , c patriarca  d’ Antiochia  pe' Greci.  Homocaiion  di  Fo- 
zio  , in-fol.  Oxford,  1673. — Schoiia  in  canonet,  Lutet  , i&io. 
Suo  articolo  , t.  xix  , p.'  435.  - 

Baluzio  (Ste-fano).  Capituiaria  regum  francorum  , 3 voi.  f)l.  Pa- 

' rigi , 1677 Lettere  del  papa  Innocenzio  III  , 3 voi.  fol.  1G83. 

—Diverse  edizioni.— 3/irce/tònee  , 7 voi.  in-8“,  del  1678  a 1715. 
— Supplimenlo  a’  Concili  del  P.  Labbe  , in-fbl.  , i683.  ( Morto 
nel  1718.  Si  riconosce  in  tutte  le  sue  opere  un  dotto  pieno  di 
Critica  c moderazione , il  qual  conosce  a fondo  la  storia  ecclesia- 
stica e profiiua  , il  diritto  canonico  antica  c moderno  , ed  i Padri 
di  tutti  i secoli.  ) ' 

l'ALZAc  ( Giovanni-Luigi  Guez,  signore  di)  Letten.  Elzevir,  c nel- 
la cnllez.  delle  sue  Opere  , 3 voi.  in-lbl. , i6(i5. 

Haseeybac  ( Giovanni  ).  Trattalo  della  morale  de’  Padri  , 1 voi. 
iii-4“  (confutato  da  D.  Ccillicr  ) , 1738.  — ■ Versione  de’ òVr/«o/u' 
di  Tiltoston.  - * 

Raelet  o Uablette.  Sermoni  , stampali  con  Osservazioni  di  Mé- 
nard  Venezia,  1671  e i5S5.  Il  suo  articolo  , t.  xxv  , p.  .'178. 
Uabraba  (S  ) , Apostolo.  Epistola  cattolica  , al  1°  voi.  de’  Padri 
' apostolici  di  Cotelier  , e iicP  4°  voi.  della  £s'ò^ia  in-fol.  di  Sacy.' 
Suo  articolo  , t.  i , p.  109. 

Sabokio  ( Cesare  ) , cardinale  bibliotecario  del  Vaticano.  Annali 
’ ecclesiast.  , iu  fol.,  iSgS  c scg.  — A/«rliiol.  romun-,  fol.  Parigi 
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I^i3.  (Si  chiama  a giusto  titolo  il  padre  degli  Annali  dellaSlo.. 
ria  ecclesiastica.  Il  P.  Pagi , Casatibon  , Nofis , Tillemont  vi  <»• 

' servarono  talune  negligenze.  Continualo  da  Rainaldi.  Tutta  l'opera 
e di  a8  voi.  in-fol.  ) 

SAnRflw  ( Isacco  ).  Suo  articolo  , t.  xxv  , p.  5y5. 

Barruel  f Agost.no),  s.acerdote.  Elviane,  o ‘Provinciali  Jilosoft— 
che  , 5 voi.  in-i'j.  Parigi  , 17S6;  e i8ia  , 4 voi.  in  la.  — Giàr~ 
noie  ecclesiastico  , dal  1788  fino  al  >791.  — Storia  del  clero  di 
Eraàcia  durame  la  rivoluzione,  a voli'in-ia.  Iiondra  , 1794. —• 
Eel  papa  e de'  suoi  dritti-  Parigi  , i8o3.  ( Morto  in  Parigi'  nel 
iS'Ao.  CuUclis  ale  bonis  Jlebilis  occidit , mUli  Jlebilior  quam  miki. 
.Altro  non  fece  die  prestare  il  suo  nome  alla  Collezione  ecclesia-’ 
stica  , 14  voi.  in-8°,  compilala  dal  suo  discepolo.  ) 

Bartiieleui'  ( L'  abate  Giovanni-Giacomo  ) , dell*  Accademia  deUe 
iiisci'i’/i.jiii  e belle  lettere.  Viapgio  del  giovane  -Anacarsi. 
Barthius  ^ Gaspare).  -Advenuria  , voi.  fol.  Franefort , i6a4  e i(>48> 
* Colicziune  divisa  in  fio  libri  , assai  mal  digerita.  ) • 

Bartolomeo  di  Las  Casas.  Suo  articolo,  t.  xxv  , p.  57T. 
Bartolomeo  de'  Martiri.  Suo  articolo  , t.  xxv  , p.  .^7I  ( nota). 
Basimi  (S.),  casariensis  archieiiiscopi , dottore  della  Chiesa.  Opera^ 
eetiz  Gariiier  c Prud.  Marand  , 4.  voi.  fol.  Parigi,  17'Ai.  Il  suo 
liriicolo  , Ifiiii.  VII  , pag.  71-488. 

Basilio  di  Seledcia  (S.)  Nell’ £ec/ejiaste  del  P,  ComhéCs  , 1 voi. 

iii-H",  i<>74.  Suo  articolo,  t.  xix  , p.  4>>. 

Basraoe.  Star-  della  Chiesa  , a voi.  fol.  Rottcì-d.  , 1699.  E Aen- 
' moni,  pigli  Squar.  scel.  de  pmlestanti  , p.  310. 

Basrace  di  Iìeauval.  Stor.  delle  opere  de'  dotti  , 1087 — 1809. 
Bastide  ( 13i  la).  Stor.  della  Lctleral.  frane.  , a voi.  in-ia. 
liATTE.eux  (Cariò),  sacerdote  , dell’Accademia  francese.  Storia  delie 

■ cagioni  primiere,  i voi.  in  8°.  Parigi,  17019 Corso  di  belle- 

1,-ltcre.  , 5 voi.  in- 13. 

Bayle.  Novelle  della  republ.  delle  lettere  , i6a4  e successivamente. 
Beaiime  ( Giacomo  di  La  ).  Panegyrici  veteres.  Parigi  , 1C76. 
S^avrbiiakd  (Analisi  de’  Sermoni  del.  P.  ) j 1 Voi.  ia-ia.  l'aiigi  , 

' i8ao.  ( Abbozzo,  inicdclc.  ) ‘ 

I . ■ 
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Budssbur  (Isacco  di).  Sermoni,  4 Lusanna  , 17S8;  e negli 
Squaivi  scelti  de’  protestanti  , pag,  387. 

BeADssET  ( S E.  il  cardinale  di  ) , antico  vescovo  d’  Alais.  Vita  di 
Bossuet , 4 io-8®.  Versa  il  li.s  , 1814. 

Baan  Ais  ( Giovan-Ballista-Carlo  Maria  di  ) , antico  vescovo  di  Sc- 
ova. Sersnoni,  Panegirici,  Orazioni  funei ri  , 4 vul.  iu-i3.  Pa- 
rigi, 1807.  Pubblicato  dall’abate  Boiilognc , morto  vescovo  di 
Troica. 

Ecna  (Il  Venerabile).  Sac  Omelie  cd  altre  opere,  tom.  xaiv,  pag. 
171.  (Le  sue  opere  furono  stampale  in  Baie  e in  Colonia,  in 
S voi.  in-ful.  ) 

BuLAnoiao  ( Il  cardinale  )•  De  scriptorilus  ecelesiasticis  , 1 vul. 
in-8".  Parigi  , i658. 

6n.i.ECABi>B  ( G.-U.  Morven  di  ).  Versione  di  san  Basilio  , di  san 
Giovai!  Crisostomo,  di  sali  Gregorio  di  Naziaiix>. 

Benso  ( Il  cardinale  ).  Suo  articolo  , t.  xxv  , p.  Ò54* 

BeHEDETvo  ( S.  ) , abate  di  Monte-Casino.  Sua  regola.  Al  suo  arti- 
colo, t.  xxiii  , p.  5o4. 

Bebceucs.  iV'oloe  in  tractat.  D.  Chrysost.  de  Sacerdoti). 

Bebirc  ( Francesco  ) , gesuita,  predicatore.  Lo  scudo  di  onore  , $n 
cui  son  rappresentate  le  più  famose  gesta  del  generosissimo  e po~ 
tent/e  signore  Luigi  di  Berton  di  Crillon  , soprannomalo  il  Brayo  , 

I voi.  , 161G.  Il  suo  articolo  , tom.  xxv  , pag.  G06. 

BesAnLT-GeacASTeL.  Storia  ecclesiastica.  Besan^.on  , iSxo. 

Benescoso.  Omelie.  Suo  articolo  , t.  xsiv  , p. 

Biscies  (L’abate).  Opere  complete,  Besan^oii  , 1830. 

Berkakoi  (S.)  Opera  , cd.  Mabilloii  , fol.  Parigi  , iGgo.  Suo  arti- 
colo , l.  xxv  , p.  97  c seg.  — Sue  Lettere  , tradotte  dal  P.  An- 
tonio di  San-Gabrielc , Feuillant  , voi.  in-S".  Parigi,  1673  ; 

dall’abate  di  Vcllcfoic  , a voi-  iii-S".  Parigi,  1715 Sentenze 

ed  Instruzioni  cristUme  , Iralle  dalle  Opere  di  san  Bernardo  , 
da  Lavai,  1 voi.  io-13.  Parigi  , 1709. 

Berxaroiro  01  Sab  Pietko.  Studi  della  natura. 

BeKTSAUD  (Giovanni),  jiocla  cd  oratore.  Oruzioiie  funebre.  Suo 
articolo  , t xxv  , p.  SqS. 

BimiLLT  ( Il  cardinale  di  ).  Suo  ariiculu , I.  xxv  , p.  890. 
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Bssplas  ( L'abate  di  ).  Saggiò  lu  V eloquenza  del  pulpito  , i eoi. 
in-ii.  Parigi,  I7'S;  — Dissertozione  su  t abuso  delle  citazioni 
della  Scrittura  , in-ia  , i747- 

Deveiudge  (Guglielmo),  tcscovo  di  Sanl’-Asaph  , in  Inghilterra.’ 
Pandectm  canonum  apostoloruns  et  concionum  , 1 V(  I fui., 

. — Codex  canonum  EcclesUz  primkàxx  vindicalut , ìu-4*’.  Loiidr. , 

1643. 

Bieeia  (Lasanla)  , P'ersmne,  D&seHazioni  e Comentario  , da  Cai- 
loct  e l' abate  di  Vcncc  , >4  voi.  in-4°.  Parigi  , •i^ìu.  Veggaoi 

alle  parole  Carrieres  Chait- 
feiBB  i (La  santa).  Versione  di  Sacy.  Colonia  ^ 1730. 

CiBLinTUECA  MixiHi  PATEOM.  ( Margapin  di  La  Bignè,  c Despoai.) 

Lione  , 1677.  ^ 

fiieLioTEcA  UEcti  ÀuTosi  fccctEsi ASTICI  , di  EIU  Da  Pia  , dottore 
delta  Sorbona  , 1G86  e scg. 

Biblioteca  scelta  de’  padbi  delia  chiesa  cieca  b latiba  , da  U.- 
N-S.  Guillon.  Parigi,  i8aa-i8l8  , h6  voi.  i'n-8”. 

Bikcamo.  Origines  ecctesìasticae  , 10  voi.  in-4°.  Halle,  1738. 

Bissr  ( Errigo  di  Tyard  di)  , cardinale  , vescovo  di  Ucaux,  d'  & 
tore  della  Sorbona.  Isistruzioni  pastorali  ( sul  foriaolario  ) , 3 voi. 

in-4”- 

BtJtcwEL.  Lettere  su  la  mitologia,  Tcrsìone  dall’  inglese  , a vol.in-i2> 
Parigi. 

Blaib  (Ugo).  SeiiAoni , 3 voi.  in-8*.  Parigi,  1807.  Toin.  «v  , 
pag.  577  ( nota  ). 

Blastabes  (Matteo)  , monaco  greco  dill*  ordine  di  San-Basilio  nel 
quaUordiccsitno  secolo.  Syrittigsìue  , o Collezione  di  Coslituziojii 
ecclesiastiche,  Oxford , iu-fol. 

Blèttebie  ( L' abate  di  la  ) , sacerdote  dell'  Oratorio  , dell*  Accade- 
mia delle  belle  lettere,  f'ita  di  Giuliano,  I voi.  in-il.  Parigi  , 
1735.  Con  la  versione  de’ suoi  dodici  Cesari  , e di  alcune  ddle 
sue  lettere,  in  continuazione  della  Pila  di  Gioviano  , dallo  stesso, 

I voi.  in-i3  , 1748.  —^Versione  de’ sei  primi  libri  degli  AssnoU 
di  Tacito  , 3 voi.  in-is.  Parigi  , 1768. 

Bloiuel  ( Davide  ).  Trattalo  delle  Sibille , 1 voi.  in-4'’j  »64«). 
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BocRiao  (Sataucle).  Geographia  sacra,  nella  collezione  delle  «u* 
Opere,  3 voi.  fil.  Amslaid. , i6ga. 

Boezio,  senatore.  Suoi  scritti.  Suo  articolo  , t,  xxin,  p.  3^8. 

Boedf  ( L'  abate  Le  ),  canonico  d’Aiixcrre.  Dissertazione  su  la  sbr- 
ria  ecctesiaslica  e civile , 3 voi.  iii-ij.  Parigi.  ( Morto  nel  1760.) 

Boismoht  (L'abate  di).  Sermone  di  carità,  ediz.  in-4°.  Parigi, 
1782.  — Opere  , 1 voi.  in-8°.  Parigi  , i8o5. 

BoiSsebe  (L’abate  di  la).  Sermoni  ^ ccc.  , 6 voi.  iu-12.  Parigi) 
1765.  • 

BoLLAicno  (Giovanni  ).  jicCa  snnetorum.  ( Questo  dotto  gesuita  d’ 
Anversa  diede  il  suo  nome  alla  collezione  de’moniimenli  i quali 
àtabilisbono  le  Vile  de' santi.  ComincMla  {lai  P.  Itosweidc  della 
compagnia  di  Gesù  , continuata  da  Papebrock  e da  altri  dotti  della 
Iticdcsima  società..  ItUerrolta  nel  mese  di  Marzo  dalla  morte  di 
Bollando,  nel  i565;  riprcs.i  per  ordine  dell’ imperatrice  Maria- 
Tcresa  , c per  le  cure  dell’  abate  di  Taiigorloo , 53  voi.  in-fòl.  ) 

Boba  ( Giovanni  ) , cardinale.  De  rebus  lituiyicis , 1 voi.  in-8°. 
Rom>  , 1762. 

Bobavzbtdiia  (8.).  Suo  articolo  , t.  xxv , p.  89 Ó/>eie  , ediz.  di 

Roma  , 8 voi.  ib-fol.  , i588  ; di  Venezia  j 14  voi.  in-4“  ; I7ài- 
1756. 

Bobifacio  (S.),  arcive^vo  di  Magonza.  Suo  articolo,  lom.  xxiv) 
pag.  i5g. 

lioitBBT,  sacerdote  dell’ Oratgcio.  Versione  dette  Lettere  di  Salvianoi 
e del  Commonitorio  di  p^incenzio  di  Levino  , 2 voi.  in- 12. 

Bobbichio  ( Olaùs  ) , medico  danese.  Dissert.  accadem,  de’  P'oct, 
groecis  et  latinis  , i voi.  in-8",  1688. 

Bos  ( L’abate  Du  ).  Stor^  della  menare.  J'rancese , 3 voi.  in- 12. 

Bosscet  ( G -B.  ) , vescovo  di  Meaux.  Opere  raccolte  da’  PP.  Benep 
dcltiùi ,'  in-4'*.  Parigi  , 174^  ^ scg.  . — Opere  scelte,  dall'  abate  di 

Sauvigny  , in-4®.  Nimes,  1785 Opere  postume,  3 voi.  in-4”. 

Amstardain  ,'  1753.  — Discorso  su  la  Storia  universale  , in-4®. 
Paf igi , 1681  5 e in-12,  1719  — Stor,  delle  p'ariazioni,  in-12.  — . 
Sermoni,  ed.  in-8®.  Parigi,  \*]'ji.-^Sermoni  , Panegirici,  Orazioni 
yiArteùrt , in-8.®  Versailles,  itt Sermoni  scelti  , 1 voi.  in-12. 
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kài'ìgi  I >9oZ.^Oraiioiii  funeòri  , ediz:  RenottVard.  Parigi,  i8oa. 
Orazioni  funeiri  , C'>ii  Comenlario  dell’abate  Bourkl  di  Vaa>- 
ceilcs  , I voi.  in-d",  Parigi  ,'i8o5.  — sacra.  EUmzioni 

su  i misteri.  Avvenimento  protestanti-  Conferenza  cri  ministro 
Claudio.  Esposizione  della  eioltrina  cristiana.  Squarci  sopra  di- 
verse materie  rii  controvenÙL  Difesa  della  tradizione  e de'  SS. 
Padri-  Rijl-ssiouì  sa  la  commedia-  — Defensio  deciarationis  cleri 
gallicani  de  ecclesiastica  fHitestnte  Ainstclòd  , in-4".  , I745*  — 
Versione  Jii  francese  Kilta  da’  tieiicdeUiiiì  de’  Bianchi-Maatelli  ( nello 
atrsso  anno'.  ) — > Dottrina  cristiana  , estraila  dalle  Opere  di  Sos- 
c-  stiet  1 da  Liicel  , 6 *ol.  iii-8“.  Parigi  , i8o5.  — Elogio  di  Bos- 
suet  , dall-  abate  Talbert  , coronalo  dall’  At:cadcniia  di  Digione  , 
^171 3.  — Discorso  preliminare  per  servire  di  Prefazione  alla  (ici' 
..•>  ma  edizione  de’<$crtMoni  di  Bossitet  f dal  cardinale  Maury  , ala" 
-,  voi.  del  Saggio  sitW  eloquenza  del' pulpito  ^ p.  4^-334  } e in 
lesta  dcll’etliz.  del  ijja.  — Pensieri  di  Bossuef , I voi.  in-8".' 
Parigi',  18  8.— Versione  della  i7ùri'rt.  prelint.  di  Bossuel  su  £ 
Sitimi,  da  M.-N -S.  Gu!llon,'i  voi.  in-8°. Parigi  , i$m. 
l3raASTivA  (Scrittori  della  Storia).  Tom.  xi*  , pag..‘437*  Veggasì 
alla  parola  Dei  Ccuige-  ( Se  ne  pubblica  Una  nuora  collezióne  , 
secondo  il  disegno  concepito  da'  B.  G.  Niebukr.  Parigi,  i8a8.  ) 
Bo'cchzr  ( Giovanni  ),  parroco  di  S.iii-Bcnedètlo.  Sno  articolo,  kxxr, 
pag.  58'r. 

Bòt'cnan  (Q.  B.  A.),  parroco  di  San-Mcrry.  Pila  di  santa  Te- 
ttsa  , a voi.  iii-8°.  Parigi  , 181G. 

SoDuzaBAU  ( Elia  ).  Versióne  del  Trattato  di  Origene  contro  Ctiso, 

I voi.  10-4°.  Amsicrd.  , ijoo. 

Boonooiis  ( Domenico  ) , gesuita.  Pensieri  ingegnosi-  degli  antichi 
e de  moderni.  Pens'teri  ingegnosi  de'  Padri  della  Chiesa  , a voi. 
in-ia.  Parigi,  1700. 

BoDZAr  ( Cesai-c  Egass.  di  ).  Bìstoria  t/niversil.  Paris.  , 6 voi.  in- 
f)l.  Parigi  , 1G53.  ( Compendiato  da  Crcvicr.  } 

Boolooiii!  ( L’ aliale  di  ) vescovo  di  Troics.  Tiotizia  storica  su  la 
Pìta~e  i Sermoni  del  fu  M.  antico  vescovo  di  Senez  ( )n  testa 
del  1°  voi.  di  IP  edizione  die  ne  pubblicò).  , 

BoI’RÓalocb.  Sermoni.  Parigi',  1760.  (Ediz.  de' librai 'associati.  ) 

T.  aG.  6 
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BoOTÉKOtJB.  Trattato  delle  moaete.  Parici  , ififiG. 

Bkaulio  Frosnotat*  ad  libros  sanati  lsidfrrt^_{  Alia  testa,  (lett  eHU 
ziooe  del  Tcscpvo  di  Siviglia  , 'da  Giac.  Dubrcvil , voi.  fol.  Pa- 
rigi , i6i>i.  _ ' . 

. Baettevillc  ( Slcfeno  Dubors  dì  V Saggi  de*  Sermoni  f 'de*  Pane-' 
girici,  4_VoK  in-8°.  Parigi-,  >684.  ■ 

BbbvuEio  di  Paugi.  Versione  francese-  Parigi  , 1767- 
Bbiet  (Il  P.)  jDissert-.de  Pnet.  latin, 

Bbuceéb  ( Giac.), /nr(ifts<«»Jcv  historioe-philosnphica-  Lip».  , 

• Bbc»  (Le),  sacerdote  dell’ Orat  irio.  Slnr.  critica  delle  pratiche  su- 
perstiziose che  sedussero  i popoli  e posero  in  wslnirazzo  - i dotti , 
con  metodo  e pti  icipì,  perdiscernrre  gli'effetti  naturali  dn  quelli 
che  non  sono  tali,  '(  con  la  continnarione  dell’abate  Granet), 
4 voi.  in-n.  Parigi  , i73a.  — Spiegazione  della  mes»i,  conte- 
nente Dissertazioni  isioriche  e dogmatiche  stile-liturgie  di  tutte 
le  Chiese  -del  mondo  cristiano , segu'rta  da  una  Spiegazione  let- 
terede  delle  cerimonie  della  messa,  4 *nl.  in-8°j' 1716. 


Bbuboii  de  Segiiy.  Comentari  su  t antico  e ntif^o  Testamento. 
Suo  articolo  , t.  xaiv  , p.  3g8. 

Bb.dro  (S.)  , fondatore  de*  Certosini.  Jl  suo  articolo  , t.  xet  , p.3g5. 
Bbdyebb  (Giovanni  de  lei).  CaraMen',  Parigi  ,.  1691. 

Budobo.  Parerga  theolog,  , in-8°.  Magdeburg,  i6o3. 

BoFFon  ( Il  conte  di  ) , autore  della  Storia  naturale..  Genio  di 
Buffon  , t voi.  in-ia.  Parigi,  1778.  , • 

Bdelet.  Storia  dello  stabilimento  del  Cristianesimo  , in-8°.  Parigi, 
i8i4> — Trattato  .dell  esistènza  di  Dio  , 1 voi.  in-ia.  Parigi, 
1768.  ■ . , 

Bullds.  Dejens.  Jid.  niceenas.  Oxoq.  , 1688. 

Bufitcnr.  Vita  difiossuet,  i voi.  in-)a.  BruseHes',  176». 

Butleb  ( Albano  ).  Vite  de*  Padri,  de* martiri  ed  altri  principali 
santi,  tradotto  dall' inglese  da  Godescard  , i3  voi.  in-S**.  Ver- 
sailles , 1 8 1 r . . . * 

Buxtobf  (Giovanni),  professore  di  4ingua  ebrea  in -Baie  , Biblio- 
iheca  rabbinica.  Bah!  ,1618,  1619,  4 voi.  in  (ol.e^Synagoga 
iudaiea  , i yol.  in-8'’,  i68a. 
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CABÀSILA.S  ( Kiccoia)*  Esposizióne  della  liturgia  greca  ^SCK&iooe  d| 
Genliea  Ucrvct  ) f grcc.  c lat.  ia  Auctuafio  Palr.  , t*.  il,  p.aoo» 
P«ri}(i  , i6'i4* 

Calabre  (Edmc)  , saccrdole  dell*  Oratorio.  Panifittsi  dei  salmo 
Jklùsrere.  .Sovente  ri&tanipato. 

Calmet  ( Ooiii*  ).  Eti~sati£a  Mìhbia  | ed^iz*  in-4”.  V<»gg,  alla  parola 
JiihbUi*  • • 

C*i.vmo  < Giov<aoni)./(ifù«tfocXr«</a/ia.  Edii.degliSlcfeoi,  i553’,‘ 

I voi.  fid.  - , 

Cahbackee:!.  A*erMoni  , 5.  voi.  in-ia  Parigi,  1781, 

Camus  (Giovan  Prélró  ) ,• -vescovo  di.BeUcy.  di  OmelUi 

fai'igi,  fSja.  Il  suo  articolo,  t.  xxv  , p.  588.  < ' ' 

Camgs  { Cack)  Dufresne  du  ),  Glossatto  delia  bà$$a  latinità  ,.3  voE . 
fol.,  1733;  ( Accresciuto  di  4 voi.  da  Cariieiilicr.  ) — La  Storia 
di  sah  Luigi  , da  Jolnville  , i voi.  fol.  — Hùtoria  lyzanùna 
commeiilurio  illustrala  1 voK  fol.  Parigi  , 1C80. 

CaMtsios  ( Pietro  ),  della  eooipaguia  di  Gesù.'  .^uouna  doctrùt». 
càristtMiai  Rarigi iù6j. 

CÀKrsiDs  (Errigo),  nipote  del  precedente. léciioites,  Ao^ 
tuerpix  , 1601  , 6 voi.  iu*4‘’.  , ’ ' 

CakuhI  APOsTotici.  Inter  a/josiolica^  Cotelier  , voi.  11,  Bibliót.  \ 
l.  I , p.  17Q. 

CASACcfoLi.  Xettere, -'pubblicale  sotto  il  nome  del  papa  Clemente 
Xiy  5 c smascherate  dall’ abate  Bouoaud  , nel  suo  Opuscolo  io. 
titolato  : II.  'Parta fb  epistolare  disgelalo. 

Cakion  di  Nvsas.  Discorso  sul  eoa aonlato  del  i8oa.  . 
Cablomagho,  Sud  arlicolo , tom.  xxiv",  pag.  uiy.  Sue  Jaoesic  , ibid.^ 
pag.  5i8.  ' * 

Carlo  Borbomxo  (S).  Tom.  xxv  , pag.  584-  ' 

CAaaixRBS  ( Luigi  di  ) , della  compagnia  di  Gesù.  Traduzione  delia 
' aanta  Bibbia  , con  Conuntario  letterale,  inserito  nella  versione 
_ francese  e nel  lesto  Ialino,  6 voi.-  in-S®.  Parigi  , ijSo.  ' ' V 
Camaon  ( L‘  abate ).  ' P entieri  tccìesitulici  , 4 t.ol*  Parigi  , i8èt  Q 
L’ Jiccleiiasiico  perfetto,  hooiiti  , 1800.  . • 


^ ^AVeÌ,A  S£G1.I  ^AUTOkl 

Cassiamo;  De^  incoKn-  Dojtutuc.  ^ iftivr  opera  edit.  Wrigì  y 
. Cassiudobi.  Opera,  cdi*.  Garet,  Pi\»byl.  oongr<gil.  Sancli-Mauri,- 
3 voi.  .£)!.  Rhothoin. , *1679.  Vtnciia  , 1729.  U suo  oriicoló  , I. 
Xxni  , p.  .359  : sua  Cronica  , t.  xxiv  , p.  167'. 

Cavo  ( Marcus  ).  ,Or/finer  ( in  ilet  ruiUcee'  scriptons)  , 3 voi. 
iil-4°.  Lipsia  , 1735. 

Cacssih  ( Niccolo  ) , gesuita.  De  eloqueiUia  sacra  et  ciriU , i -voi. 

»n-4".  , , . ... 

Cave  (Guglicl.).  Scripior.  eccles.i  Jfistor.  leUer.,tA.  Colon.,  1730. 
^l^uiER  o CBALiea  ( Don  Rcuiig.  ).  Star,  gener.  degli  autori 
ed  ecclesiastici,  a5  voi.  in-4  , ciiroprcsavi  la  Tavola.  Parigi,  1733. 

. — tipologia  della  monde  de'  Padri  contro  Burbejrrac  , 1 voU. 

, in-4°  ,1718.  • • 

Cektobiatobes  MAGOBBCRe.  Histor-  eccles.  Basilese  , i364* 

Cesario  (S.)  , arcivescovo  d’  Arlrs.  Suo  articolo  , ».  xxiii , p.  4'4« 
CSAIS  ( Carlo  ).  La  l’anca  Bibbia.  La  Haic  , 174^'  ' 

Chaslpioh  de  Foetalier  (L'abate  di).  Tesoro  del  crUtùuiO;  3 voi.' 
in- 13.  Parigi  , i8i3.  ' 

Chaeut  ( Ficti;o  ).  Sua  vcA-sionc  ilclla  seconda  Apologia  di sat»  Giu- 
stino. , . . . • ' 

Ceapelaih  - (-11  P.  tjc  Sermcni  , Panegirici,  Orazioni  fùnebri, 

■ Discolsi  di  vestizione  ,.  6 voi.  iu-ia-,  Parigi , 1768. 
CnATEADBRiAHn  ( M.  dì).  Genio  del  cristianesimo:,  'èdix.  Pai-igi  , 
i8o3.  ^ 

CueuiEAis  (Q  P.  Tinioluone  ) , dc'll.i  compagnia  di  Gesù-  Sermoni, 
H voi.  in-]3.  Parigi,  1764-  ( Pubblicati  dal  .P.  Bretoiincau.  ) 
Chcskard  ( Lorenzo  ) , predicatóre  , dottore  della  Sorbooa.  Discorsi 
di  pietà  , 4 voi.  Parigi,  1696. 

CniRiMRi.  Prediche,  1 voi.  rn-8°.  Venez.  , 1772* 

CicEROBE  ( M.  T.  ) , Opera  , cdenle  Westonio.  Amstclod  , ij»4 

De  natura  Deorum Tttsculanes  , della  versione  dell'  abate  d'oli-* 
vet , 3 voi.  in-13.  Parigi  ,'  1733  e 1737. 

CiniEEQ  (S.) , vescovo  di  Caiiagìne  , dottore  dè|la-Cbicsa.  Opera, 
ediz.  Pamel.  Parigi  , i6o3  ; FcU.  Oxoul  , 1700.  Suo  articolo  , 
j <A  >V.  p*  i C scg. 
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CiiiLLo  DI  Cbrusuleumc  (S.)  > tiuUore  della  Chiesa.  Catachesi.  Pa-t 
rigi  , i64oi  Suo  aiticólo  , t.  vili  , p.  343.  ■"  ‘ 

CiàiLLo  D' AiEssaanaiA.  (S  ) , dottore  delia  Chiesa-  Optra,  7 vói. 

' ibi.  Par^i  , i638.  Suo  artieblo , U zix  , p.  35a> 

Clamib.  TniUaio  dell'  esistenza  di. Dio, voi.,  iu  ta. 

Claudio  ( Giovamii)  ^ 'inÌDÌatro  e predicatore  della  pretesa,  religione 
ri£>roiala.  (Morto  nei  1687.)  Sermoni  tutta  ScritUrra  , negli 
Squarci  scelti  de'  protesHuiti  , p.  181. 

Clakdiako.'C  11  poeta).  In  Auffitium. 

Clcmaxcis  ( Niccola  di).  Suo, articolo  i tom.  sxv  , p.'SS.  - . 

CLhuF.KTE  (S.)  , p.'ipa.  Suo  articolo  1 tom.  1 , pag.  1 16. 

Cleucntis  Alexabdbibi  (S.)  Oper.  , cdiz._  £>l.  Alorel.  Parigi  ^ i6a().  • 
Giov.- Potter.  Oso»,  1715. 

Clesibkt  (L'abate).  Strtnoni  , Panegirici , ecc.  Parigi)  1770.— “ 
Massime  per  condursi  crùtiaitamente  nel  mondo  , f voi  ìn-ia. 
Parigi,  17Ó3.  . 

Clememcev  ( Dbm.  )•  Arte  di  verificar  le  date-  , ' 

Cleec  ( Giov.  Le),  biblioteca  universale-  e stòrica  , dal  1686  al 
1703.  — Jlibl.  scelta,  dal  1708  al  1713  , 54  voi.  in-ia.  (Meno 
crisliàno- che  sociniano  , 

CoiKT'i  .(Carlo  Le).,  sacerdote,  dell’ Oratorio. -.i/iiuilej  ecclesiustiei 
Primeorum  8 voi.  ^Ibl. , iCì6ij-  ( Morto  nel  i68f  , tenuto 
in  pregio  c pianto  da  tutti  i dolti.) 

CoLLET  , sacerdote  della  Missione.  Sermoni,  a voi.  in-ia.  Lione  , 

• >764-  . - ■ . . • 

Cqlovm.  (Doroenrioó  de-)-,  della  colnpagrtia  di  Gesù- •^tor.  letter. 
dtUa  città.di  Lioiiè  i con  una  JiibHot.  di  autori  liónesi  sacri  e 
profiwii  ) -a  voi.  in-4**-  tiouc  , 17^9  i.  '7^ù-  ^ I-a  religione  cri- 
stiana autorizzata  dàUa  testinioiuwiza  degli  autori  pagani  , a 
voi.  in-ia.LiouC)  171^.  ( Opera  ampliata  con  ijuclla  di  Bullet)  sotto 
il  titolo  Stori  dello  slabilifneutu  della  rdigion  crisUana.  ) 

CoLoMEAEO  (S,)  , abate.  Sua  regola  , toin.  sxiv  , pag.  i44-.  . 

CoLOMeiEBE'X  Claudio  de  La  ) , della  compagnia  di  Gesù.  Sermoni, 
4 voi.  iu-S”.  Liouc  , »679-  t-  Riflessioni  crùliane  i vol.  in-8®. 
Kcllo  stesso  annoi. 

CoNeens.  jiccltsiasles  graecus  , idesl , Mustrium  grtteorum  Plt. 


TAVOLA  'DEGLI  ADrÓRI 


‘ triim  dig‘'sil  strmonet  a(^  irartdttu  ^ i vol.  in-8”.  H.-rrlgì  , 1C7J. 

JiiHivibirca  Cortcionatorum..  Parigi , — ^uclnrittni-  /»Òt 

vum  Rihltotb.  grceca  P<«r«fn.' Parigi  , ì6(i8.  , ' ■ 

CosissTORE  (Pietro).  SforiatccksiasttcK.  Tqm.  xkiv  i p.ig-  i^o.Sflo 
articolo,  l'WiA,-  p.  4®8.  «■  • ‘ 

CoMSEwq  ( Anna).  Tl  su»  jtìrléiade.  Tom.  xix , p‘.  4^7.  ) 

CoKriLioRDx  GotLECTio  maxima.  Labbe , 18  voi.  fot.  , con. noto  , 
1671  ( Ofli  otto  primi  libri  son  del  P.  J.abbc  , gli- .altri  del  P. 
C'’ssart.  L’  ultimo  è il  trattalo  diT.aertbatòis  • ) Coll'eolio  Stef. 

Juz.  , i”  voi.  fòl.  Parigi.,  i(>8^.  — Condiii'a  Galiiae  , aiictòrc  D; 
Labb:it  , i voi.  IbL  1789. — Stimma  Cono'tiònim  , .aiictnre  Bail, 
doctore  sorbonico  , i voj.  fot.  Parigi  , 187».,.—  Anahn  de'  Con-’ 
cit  , da  D.  Riccardo,  5 voi.  P.nrigi-,  ~ Studio'de' 

■ConciU',  I voi.  in.^®.  Parigi-,  — Dhioi  aria  portatile  de' 

Coacik  , 1 vo|.  in-8“.  Parigi,  1764 — Slot',  rompi’ndiata  de' 
CondUi  , I voi.  in-ro.  Parigi,  iSgp.  — «yior.  de’ Coiiojl.'  di  P ita, 
'di  Bale-e  di  Costanza  da  Gti.ac.  Lcnfant  , $ voi.  in-4“  — Star. 
• del  Concilio  di  Trento , Aa  Pgllaricìno  , Fra-Paolo,  Il.Cpurr*- 


yer  , ccc.-  *•  J „ 

Confeeeh'ze.'Di.  GaEMOBbB  im  i comandamenti)  , D'  AEGBRà,  ))i 
Parigi.’  • ' '-i'  '•  ..  - . , 

CoNsiDERA-aioni  riLOSoriCBE  aOL  csisviAHssiMp ,.  I voi  in-8|'.  Parigi, 

1785.  ' ' - 

CoESTiTirnosES  APOstoucJc , àptid  CotéUn.  Patr.  apoitol.  , tom.  1, 


Corti  ( iT  | lincipe  di  )>  Tjatlnio  della  commedia  e degU  spettacqÙ, 
l'  voJ  in'8®.  Dirigi  , 1666.  Con  la  Dira  di  quel  rratlalo  , da  Voi- 
sin  Parigi  , 167^.  '..  . ..  . • • ' . . 

CoRGsE  ( L'  .-ib.ale.  ).  Oirilto  di' vr.icovi  , 3 voi,  in-^”,  ■ ^ 

CosiMo  ( Il  Vfffhio).  Poesie.  Tom  xix , pog.' 494- 
Cosimo  ( L' Egixio  ).  .7opogi<q^a  crùlùma.'- Suo  arlieolb  , tom.'xi^, 
pag.  4^.  • . : ■;  ; . . 

CospEAu.  Suo  .articolo  ,''t©m.-*xV  , p.  5g8.  " . ; 

Costantino  ( L'imperatore  ).  Sue  Arinf^e , al  suo  articolo  , tonti 
^ y , pag.  17».  . 


oPÉike  fitTATfii  . ^ 

•0»T*#7o  , tìicrfiliilé  dcHa  Chiesa  di  Li^e.  Sm  l^iUi  di  san  Ger- 
mano d'  \d6xerre,  Tom.'>  xxni,  pAg.- Sogr. . . ■ ■ 

CoTCìinEa  ( Griovan^Baltista  ).  Patres  hm><  apoetoUei  f sire  Palres  t^ui 
temporibus  apostolicis  floruerunt,  opera  edita  et  non -edita.  Pa- 
rigi, *<*l-  fel-i  e’.Anistèlod.  , a voi.  fot.,  1698-17^4-, 

•'  ediz.  Le  Clèro  —'Mh»u>"enìa  Ecciesidt  greca!,  3.- Voi. 

. . .. 

Conèà.  SpiòHegioi  di\léìlemlura'antiva  .è  tnodema.  { Trattato  de' 
Panegirici) , t voT.'ìii.S"^  Parigi  , »^8ol.  . • - ■ . 

CouaczLze  (Tomrrtaso  rfi  ).  Sno  articolò  , tom.  xxv  , pag.  ,33. 
Cofsig  (li  presidente  ).  Versione'  in  fran<$cse  elegli  Storici  eede- 
sinsiiéi  greci , 4 voi.  in-4®.'  _ ■ 

GottsiB-DetMzAcx.  .JiMrfi'  dtUa  natam-,  4 voi. 'in-ia.  Parigi. 
CottsTAVV  ( Pietro  ) , monaco  benedettino.  GoUectio  eptsiplar.  roma- 
tiòr  (-.Voliiraen- primuiti.  Parigi,  i^ai.  ) ' 

Caeviatt.  Stór.\dett  univcrtitA  di  Pariei , 7 voi.  in-ia.-  Parigi  , 
I7frt  i -er  'Ostert!/ttioni.  sul  Trattato  degli  studi  di  RuUùj,  1 yol. 
m-ia  ; jre(fo7-rèn  ,' a voi.  in-ia.-  ; 

Caislvpo  di  Gernsaleianie.  Sno-  panegirico  .della  santa  yergiac , 
t'.  xxitti  , p.'  5a5  , 6x7.  • , • ' ■ •. 

CarsosTOHo.  Alla  partda  ^on  Gtovonnt  CràosUmto,  ■-  . "ir 
CaoincHK.  Tom.  xxiv,  p.  186.  - • ‘ 

CaoizBT  ( Giovanni  ) , -delia  Compagnia  di  Ge^  Riflessioni  crùtia- 
yte  , a voi.  in- la.  Sovente  ristampale  4 ■■orio  nel  i^38).  . 

Caozn  ( 1)113').  latori  del  cristiatìesimo  delle  Indie  , a voL  io-ia< 
La  Uaiè,'i7a4-  ■ ' ' . • /. 


. 


DAorea  (Signora).  Version.  ded*  Odissea  d- Omero-,  Bigaind.  Pa- 

rigi,  'i7Ìg.  { Prflaione).  ,~ 

Dàillt  ( Pietro  ) , dottoro  dcHa'  fàcoilit-  di  teologia  dì  Parigi^  .*Pnm. 

XXIV,  p.  aoa  (noia).-.  - ' ' ' ' 

t>AVAso  (Il  pipa).  Suo  articolo,  l.  xX  , p.  487.  " " 

Dahiano  ( Il  Cardinal  Pictrò  ).  Sue  fjttleie  , -Suoi  Sermoni,  Sito 
.articolo,  t.  XXIV,  p.  34''.  ■ ' ■ • 

DaIiieìe  ( Galiricte  ) , gesuita.  Stor.  di  Fraiìcia  , 17  vcd.  in-4®. 


Bo  tAWlA  ■»tGU  . AWORI 

Parigi  > Riveduta  da  GciSét  suo  cai>frale)lo-)>-rr  Óprpe  fì- 

, tosofìehf^,  teologich*  y apijkigetifhn  é crifCr^,,  3 ,v.  iri-4“,  15*4. 
DaàiLiiB.  Diji$a  delia  verità  dei  t^iaùho/  della  legion  tebeuta  \ 

'■  1735.  . , 

JSatiLLB  (L|  abate  >■  VernsUc  iu  vc(:ài  R-anecsi  4Ìcl  .poema  delle 
Ciargiche  di  f^irgiii». 

l>uaii.u)«s  ( L’ abate  )•  £dis.  .dèi  libro  dcH'  /mAn^óma.  Manlicim« 
»?8®-  . " - •>.  :■  ’ ' V V ■ " ' ■' 

DaaLavBaa.  Star-  tritien  deUa  Jiioso/iai  'i  vói.  iii-i  i.  Aratterdanit 
. VJ^te  . 

' DcaMar.  Àfatcima  Bdliotheca  Pnlrum  , I.ioifc  « 1675. 

1>BSNIEZ  «i  Boisst.  Lettere -m  ^i'tpettaifÀi.  Parigi,  i77i.,  ' 
Davaar  ( Don  Claudio  ) y mouaeo  dall’ordine  di  Clu'gai.  Disserta- 
' aione  su'  le  parole  delia  tttèssa  e deUa  cosMtniònei 
DidiIiò  II.  Cinco.  Suoi  Irattali  Uologiei.  Ab  sua,a)^‘pb>',  lom,  v « 

Dkwioi  «'AanonaoiTÀ  (S.).  Opere  pubUieate'  èoMs' A aiio  nóiae. 
Suo  articolo,  t.  xix,.p.  478- 

Diqbici  D’Ai.E»anD«ùa‘(S.)..Sue  AaieevK. Suoarticohi, (.  r, 4>.  agiS. 
SjOHicj  Bi  CoaiBTO  (S.).  Silo  articolo , J.  1 , p.  190. 

Dioaici -n.-Piaooiio.  CoUezioite  de' Csumni  della  Chiesa  universale. 

Suo  articolo  , t.  xaiii  , p.:  5x6.  . " • . ' . . 

Dion  CaaHDa.  ■His't.  rotti.  Edic.  |d’  Hernian  , Samuel  Reima'rus  in 
• • Ambut^ , .1750  9 Tok  . in  fol.,grciio  c Ialino  (coudollc  noie). 

■ PiTTon.  La  relig.  erist.  - ditnòstrata  per  la  risnrrciione  di-tì.C.  y 
I 'Tob  .in-4'’~  Parigi , 1799.  - 

Di»o*aaio  saoaico  dell' abate  di  FèHcr  ( Francesco  Saverio').  Pa- 
rigi , 1891. . . - ' 

Saxiónaaio  sioaieo  di  Cbaudon  c l.andìnee 

D»io*Amo  sTóaico  di  ’Bonnegarde  , 4 vob . ìb-8'’.  > - ■ 

Doiut  ( Giovanni  ).  Leggi  civili  y t vói.  in  fiib  , 1777.'  ^ ' 

DomexicO' (S.).  Suo  arlieolo  ,^l.  xxtv  p.  5ó5."  . 

2)oBOTeo  -(S.)  , abate.  Serouines  a Chrisost—Catidro  gntc.  et  lai. 
etHii y I voi.  in-ia.' Tcnez,  i504.  Discórsi  pubblicati  sodo  i|uel 
nome.  Suo  arlicoiò , t.  xxiv,  p.  i’45..  . , 
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DnKtiiicooiiT  , predicatore  prolcalanle  della  ritomul  Negli  Squarci 
retiti  dt' protetlanti , I voi.  in-8”,  p.  i34>* 

Dkocbt  de  Màcpbbtci.  Versione  degli  jitti  de*  martiri  di  D.  Rai. 
nari , a voi.  in-ia.  Parigi , i^Se. 

Dochehe  (Andrea)  , il  padre  della  SUtria  di  Francia.  CoUeziona 
dtgU  ttorici  di  Francia.  ( Uno  fra  i più  dotti  uomini  prodotti 
della  Francia  ) , morto  nel  1640. 

DocBKHa  ( Giovan-Battista  ) , gesuita.  Star,  del  predeetinazianùmo  , 
I voi.  in-4°.  Parigi  , I7a4‘ 

Docoex  ( L’ abate  Giaromo-Giuseppe  ) , sacerdote  dell’  Oratorio  • 
morto  nel  1^33.  Conferente  eccletiastiche , a voi.  in-4*.  Colonia, 
Ij4^-  Lj  opera  de*  tei  giorni , composta  in  unione  dell*  abate 
d Asfeld  , I voi.  in-ia. — Trattato  della  preghiera  pubblica  , 1 
voi.  in  la.  — / Caratteri  della  carità,  1 voi.  iu-ia.  — 
rione  della  pnitione.  Parigìs,  IJ33. 

Doas  (Giovanni)  , sopraanomaib  Scoto.  Suo  arlicolo  , t xx»,  p.41. 

33*  Piw  ( Elia  ),  dottore  della  Sornona.  BUdiat.  degli  autori  eedetia* 
etici.  Parigi,  1686  e seg. 

Dopobt  ( Luigi  ) , gesuita.  Suo  articolo , f.  xxv  , p.  870. 

Vvpour  di  Nxmodu.  JHem.  tu  la  Star,  naturale , i sol.  in.A®. 


E. 


Ecbaid  (Il  P.  Giacomo),  monaco  domenicano  (morto  nel  17x4  ). 

Sreiptaret  ordini!  pradicalorum , a voi.  fui.  , 1719. 

Ecnann  (Lorenzo  ),  storico  inglese.  Storia  Romana  , 16  voi.  in-ia. 

Tradotta  in  francese  dall' abaie  Besfontaines. 

Echio  ( Giovanni  ).  Suo  arlicolo , t.  xxv  , p.  554. 

Ecumchio.  Suo  articola  , I.  xix  , p.  44^* 

Ecisippo , storico.  Suo  arlicolo  , tom.  i , pag,  194. 

ErsAHO  (S.)  Opera  edit.  Assemani.  Eom.  vi  voi.  , 17)7.  Suo  ar- 
licolo , t.  vili  , p.  109  e seg. 

Ecbehd.  De  rebus  gestii  Alfredi.  Parigi,  i656  , e Londino,  1696. 
Ecidio  Coi.oHHa.  Suo  arlicolo  , I.  xxv  , p.  35. 

Eoivazdo  , segretario  di  Carlomagno.  Suo  articolo,  t.  xxiv,p.334* 
Elicio  di  Noro*  ^S.).  Sue  Omelie.  Tom.  xxiv  1 p.  i5o, 

T.  36;  -7 
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Elride  di  Riedval  (Il  Bealo  )■  Suo  articolo,  lom.  xxr,  p.  3G< 

EaciCLOPXDiA  METODICA.  (Filosofìa.  ) 

Eeea  di  Gazb.  Suo  scritto  su  V immorlulità  dclC  anima  , al  suo 
articolo  , t.  XIX , p.  i ^ I-  xxiii , p.  5a3. 

Ekbodio  (S.)  , vescovo  di  Pavia  , oratore  e poeta.  Suo  articob, 
t.  XXIII  , p.  Saj.  Sue  Lettere,  ibid.  , p.  5a8. 

Epifakio  (S.)  , dottore  della  Chiesa,  uidvers.  Hareses  , ediz.  del 
Petavio  , i6aa.  Suo  articolo,  t.  xx  , p.  i e seg. 

Epistole.  deceetAles  scMuonCH  pohtificcm  , cdil.  Couslaiit. 

Erma  , srriltore  de'  tempi  apostolici , autore  del  libro  intitolalo  : Il 
Pastore.  Estratti  di  questo  libro  , tom.  i , p.  179  e seg. 

Ermia.  Irrisio  philosophorum.  ( In  continuazione  di  san  Giuslino  di 
Colonia , I voi.  iu-Iol. , 1686  ).  Suo  articolo , tom.  1 , p.  370. 

Erhahno.  Inni.  Tom.  xxiv  , p.  537. 

Ermes  , dottore  della  Sorbooa.  Discorso  sul  celibato  ecclesiastico. 
Parigi,  1792. 

Errico  di  Gand.  Suo  articolo  , tom.  xxiv  , p.  49^> 

Esicnio  , sacerdote  di  Gerusalemme.  Suo  articolo  , I.  xix  , p.  4z8. 

Esperce  (Claudio  d’ ).  Suo  articolo  , t.  xxr  , p.  879. 

Esprit  di  sas  Basilio  da  Planehc  , 1 voi.  ìn-12.  Parigi,  134. 

Estids  (Guglielmo).  In  Paulum.  Comeutario  su  I’  Epistole  di  san 
Paolo,  a voi.  fol.  Rolbomagi , 1709.  (Pieno  di  vasta  e solida 
erudizione.  ) 

Etoile  (Pietro  de  I’).  Giornale  </t  .Frneo ///,  pubblicato  daLan- 
glet  Du-Fresnoi  , 5 voi.  in-8°. 

Etacro  , storico  ecclesiastico.  Suo  artìcolo  , t.  xix  , p.  4a5. 

Edcherio  (S.)  Lugdon.  epìsc.  De  contemptu  mundi  et  scscutaris 
philosophioe , 7 voi.  in-3°.  Autuerp.  , 1611.  Suo  articolo  , tom. 
XXI II , p.  36. 

Eudocia.  Sue  poesie.  Suo  articolo,  l.  xxiii,  p.  53i. 

Eugerio  (S.)  Suoi  poemi.  T.  xxiv  , p.  5i3. 

Eulogio  , patriarca  d’  Alessandria.  Diversi  Trattati  ed  Omelie , 
t.  XXIV , p.  ia6  ( nota). 

Eosebii  , caisariensis  episcopi.  Historia  ecclesiastica,  edit.  H.  Va- 
lois.  Parigi  , 1689. —Versione  del  presidente  Cousin , 1“  voi.— 
Praeparatio  efangeiica.  Fi'auc.  Viger,  socict.  lesu.  Parigi  , bl.i 
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t(ì3S.  Dcmonstrdtio  d'angelica.  Vita  et  Panegyr  Cotistantini, 
Parigi  , 1617  , i0a8.  — j4.nìmad\*ersiones  in  Pkilostrati  de  j4pol~ 
Ionio  Thynnensi  commcntafios  oh  institutam  ah  ilio  cum  Hiero- 
de  Chvisti  comparationem  ndomatoe.  ( Nel  Filostrato  di  Goffredo 
Oleario  , Lips.  , 1709,  fol.  ) — Commenta  in  psalmos  loto  rota- 
mine  I tìoroe  CoUrctionis  Patram  grcecorum^  studio  Berti.  3tont- 
fuitcon  ^ a voi.  Parigi,  1706.800  articolo,  I.  v,  pag.  129  c seg. 
lìusTAciiio  DI  Flay  , predicatore.  Suo  artiooto  , t.  xxiv,  p.  ^oì. 
FujTAZio  (S.)  , arcivescovo  d'  Antiochia.  Analisi  del  suo  Discorso 
nel  Concilio  di  Nicca  « Tom.  v , p. 

£l'tichio  , patriarca  d’  Alessandria.  Compendio  di  Slor.  unirers* 
T.  XIX , p.  426. 


F. 

FABnicio  ( Giovanni  Alberto  ).  gerarca  , seti  notUin  seri' 

pCoru/n  reteritm  groscotam  quorumeunufue  monumenta  inhgra 
aut  J’ragmenta  edu^  extant  ^ tum  pìevovumque  man  meri ptis  nc 
deperditis  , i4  voi.  in-4''*  Ambiirg  , 1705-1728.  — BiUiotheca 
latina  ecclesiasticn  ^ f>l.  Ambiirg  , 1718.—  Delcctus  or^umni- 
torum  et  Syllphtts  Scriptoruni  qui  rcrilatrm  Relìgionis  chrislia^ 
no:  aduerstis  Alhcos  , ludocos  et  J^Iuhammedanos  tuculralionibus 
suis  assuerunt  y 1 voi.  in-4^.  Ainburg  , 1720. 

Facokd  j , vescovo  di  Afi  ica.  Suo  articolo  , lom.  xxni  , pag.  5i5. 

Falcuiwo  Fila  del  beato  Gaì'ze, 

Fausto  di  Kjei.  Suo  articolo,  f.  xxin,  p.  5i6. 

Febado  (S  ) , vescovo  d'  Agen.  Suo  articolo  , tom.  v , p.  3o>. 

Feubiek  ( D.  Miebcle  ) , benedenino  di  Parigi.  Antichità  di  Pa- 
r/"i  , ^ voi.  fol.  , 1725.  ( Conlinmlo  daLobincau.  ) — Star,  della 
badia  di  san  Dionigi  ^ 1 voi.  f»l.  Parigi,  170G.  ( Morlo  nel  1719  ) 

Feller  ( L’al>ate  Francesco  Saverio  dì).  Dizion.  storico.  Parigi  ,, 
1821  ; Catechismo  fdosofico.  Parigi,  1772. 

Féhklok.  Opere  scelte^  ediz.  Boullagc  , 6 voi.  iii-8^,  Parigi,  1821. 
— Dialoghi  su  C eloquenza  , 1 voi.  in-12.  Parigi  , 1740*  — Trat- 
talo dell  esistenza  di  Dio  , ediz.  d’ Amato  Martin  , Parigi  , 1811.^ 
Dctlerc  su  la  religione.  Parigi,  1812.  — Con^'masionc  con^ 
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Mamtay.  Parigi,  1801.  — Panegirici,  Sermoni  tcelli , 1 Voi. 

in-13.  Parigi  1714  c i8ul Dell’  eductaione  delle  donielte  , i 

voi.  in-13.  Parigi  , 1763.—  Princifii  su  la  sovranità,  1 voi. 
in-8°,  pubblicalo  dall'abate  di  Querbcuf.  Parigi,  ì’JO'J- 

Faaaaaoo  , diacono  della  Chiesa  di  Carlagine.  Suo  arliuuiu,  I.  xxiii  , 
pag.  419. 

Tsmsxo.  Spirito  della  Storia,  4 voi.  in-8'’.  Parigi',  1803. 

FEaar.  DelC  elot/uenza  e degli  oratori  antichi  e moderni , 1 voi. 
in-8“.  Parigi , 1789. 

3PicBia.  Trattato  delC  ateismo , a Voi.  Id.  Lione  , 17.36. 

Filippo  Neai  (S.).  Suo  articolo,  t.  xxv , p.  691. 

Fiuppo  DI  CouiliaBS.  Memorie  , edix.  di  Lciiglel-Dufresnoy  , 4 voi. 
1747. 

Filippo  di  BoovA-Spaaiiraà.  Sue  poesie.  Tom.  xsiv  , p.  3aS. 

Filippo  di  Gaxres.  Suo  articolo,  I.  xix  , p.  491. 

Filostobco  , storico  ariano.  T.  v , p.  331. 

Flecbiex  (Spirilo),  vescovo  di  Nimcs.  Star,  di  Teodosio-il-Griin de  , 
1 voi.  in-13  ; la  t'ita  del  cardinale  Ximenes  , a voi.  iu-13  ; 
Sermoni , Panegirici , Orazioni  funebri.  Collezione  delle  sue 
Opere  , 10  voi.  io-8°.  Nimcs  , 1783. 

Fledet  ( L'abate  Claudio  ).  i^tor.  eccljs.,  ediz.  in-ia.  Parigi  , i7>4* 
e in-4°.  Parigi  , 1691.  ( Continuazione  inLdele  Citta  dal  P.  Fa- 
bre.  ) — Costumi  de  cristiani  , in-13.  Parigi , 1766.  — Discorso 
su  la  Storia  ecclesùutica  , 1 voi.  in-13.  Parigi,  1760.  — /iiszi- 
tuzitme  al  dritto  canonica  , ediz.  di  Boucher  d'  Argia  , ’3  voi. 
io-ia  , 1764.  — Opuscoli]  b voi.  in-8”.  Niines  , 1780.  — Opu~ 
scoti  (pubblicati  da  Emery  , super,  gcner.  di  San-Sulpicio  ) , 1 
voi.  in-13,  iSo'j.  ~ Della  scelta  degli  studi , 1 voi.  in-ia.  Pa- 
rigi, 1687 Il  soldato  csistiano , ■ voi.  in-13.  (Egli  mori  nel 

1733.  ) 

Flodoaeo.  Histor.  eccles.  remensis , 1 voi.  in-8”.  Donai  , 1617. 

Floxo.  Sue  poesie.  Tom.  xxiv  , pag,  5 18. 

Folco  vi  Nedillt  , predicatore.  Suo  articolo  , t.  xxiv,  p.  4o3. 

Foetxihe.  Versione  delle  Omelie  di  san  Giovali  Crisostomo  su  C£~ 
pistole  di  san  Paolo  , 7 voi.  in-3”.  Parigi,  1686 — 1690. 

FonTAiBE  (Giovanni  della)  e tulli  gli  scrittori  di  favole  , da  AT. 
Mr  S.  Guillon  , 3 voi.  in-8”.  Parigi , i8o3. 
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Fciftiikes.  ( Piciro-Francoico  dcs).  Ostervnùoni  tu  gli  tenui  «to- 
denii  (di  unita  all’abate  Graiiet  ) , 33  voi-  in-ii. 

Foin'AKiM.  (Giusto).  DeiC  eloqueniei  italiana , i vt4-  iu-4*-  Ro* 
tua  , i^JG- 

CoaiiET  ( J.  H.  Samuele  }.  Storia  compendiata  della  filatila  « I 
voi.  iu-S",  1760. 

Fobtukato  di  Poitieis  (S,).  Sue  pocaie.  Tom.  zz  , pag.  ^77  i W 
zziT  , pag.  5il. 

Fossakd.  Sermoni  j 3 voi.  iii-ia.  Rouen  , i'83. 

Fossi  (Pietro  Tommaso  Signor  di).  Stor.  di  TertulUatto  e di  Ori- 
gene  , I voi.  in-S". 

Fozio.  Bibliol.  I voi.  iu-E)l.  Ginevra,  — Nomacanon-Epi- 

elolae , ediz.  Monlacat.  Lond. , 1 voi.  iii-iul.  , i65l.  Suo  arti- 
colo , t.  ziz,  p.  43). 

Feazcesco  u' Assisi  (S.).  Suo  articolo,  fom.  zziv  , pag.  498. 

Fbazcesco-Savezio.  Eterciz  tptrltuali , in-fol.  Parigi , i644-  Co** 
Mtituzìoni  , n voi.  Eoi.  Praga,  i5)a.  Suo  articolo  , t.  zzv,  p.  S|7. 

Fzaecesco  di  Sales  (S.)  Introduzione  alla  vita  devota  , ediz.  ns- 
Ibl.  Slamp.  rcal.  , 1641 Trattato  deW  amor  di  Dio.  — Let- 

tere. Suo  articolo  , lom.  zzv  , pag.  584- 

Fbzcdefo  , vescovo  di  Lisicuz.  Compendio  della  Stor.  uuiven.  T. 

ZZIV  , p.  168. 

Fbedbsabio.  Epitome  histor.  Frane.  Suo  articolo  , t.  zzili , p.  z5 
( nota  ) . Sua  Cronica  , ibid. 

Fbodoabdo  (Cronica  di  ).  T.  zziv  , p-  >7'^‘ 

Fbomebtiebes  ( Giovanni  Luigi  ) , vescovo  d’  Aire,  ^uioresimalt  a 
Sermoni.  Parigi  iGga  , c i6y6.  (Morto  nel  1614.) 

Fbobtoh  Docbo  , gesuita.  Edizione  delle  Opeiv  di  san  Giovai  Cri- 
sostomo , 1 1 voi.  in-fol.  Parigi  , i636.  ( CilaU  in  quest’  opera 
sotto  il  nome  di  Edizione  Mocee.  ( Morto  nel  i6a4.  ) 

Fdlberto  di  Sciaetbes.  Suo  artìcolo  , tom.  zziv  , p.  3^7- 

FcitaiEHzio  (S  ) , vescovo  di  Ruspa  , dottore  della  Chiesa.  Operaeàxt. 
Idaugcant , i voi-  in-4”.  Parigi , ilìi4*.  articolo , l.  zziti,  p. 
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Gacscs  (Ralmi^ndo)  , ministro,  predicatore  della  reli^ion  rifir> 
mala,  negli  Squarci  scel.  de*  protestanti  ^ p. 

Gaetano  ( II  cardinale  ).  Al  suo  ai  tic  do  , t.  xw  • p.  f>5r. 

Gallia  Cbiustiana.  Sanmarthanorum.  Luti!  , iGóG.  (Claudio  R<d>rr| 
Brice , Sccvola  di  Santa-Marla.  ) 13  voi.  iu-fol.  Parigi  , iGià  ed 
anni  segucnii. 

Gallois.  Gtadtiio  de*  dotti» 

GaalìV  De  cruciatibus  martfrum  , 1 voi.  in-{".  Parigi  , iGG». 

Garhibr  ( Giovanni  ) , della  società  dì  Gesù.  Ts’otoc  in  J/nrù/nt 

rator,  1 voi.  in>fjl.,  ìGj3  (contro  il  Pclagìatiismo  ) . Ristampale 
i»e!Py///pe//r/i‘ce  di  santo  j4gostino.  Anversa  , 

Gariter  ( Giovanni  Giacomo  ).  Star,  di  Francia  Coni  Imi  nz'one 
dr  quella  di  VeSy  , la  quale  non  oltrepassa  la  metà  del  r.gno  di 
Carlo  JX.  (Mori  nel  i8o5>  ) 

Garrat.  Elogio  di  Suger» 

Cazzerà  ( Errigo  ).  Le  V^egìie  di  santo  Agostino  ^ tradotto  dalP  i- 
fallano,  1 voi.  in>B^.  Parigi,  181S. 

Gaudenzio  (S  ) , vescovo  di  Brescia.  Suo  articolo  , I.  vm  , p. 

CBiy)rN  ( L*  abate  ).  Nelle  Memorie  dell'  Accademia  delle  ielle  let^ 
fere,  voi.  iv. 

Genuis  ( La  Signora  di  ).  La  religione  cristiana  ennsid  rata  rame 
base  della  felicità  e della  vera  filosofia  ^ 1 voi.  Parigi  , 

.787. 

Gcnrado,  sacerdote  di  Marsiglia.  De  riris  illustr.ius  scii  de  seri- 
ptnriius  ecclesiasticis.  ( In  continuazione  del  Calal'^go  degli  scriU 
tori  illustri  di  san  Geroniro)  , in-'j'*.  Baie,  t OxS.  JS  Uiol.  ccclcs.y 
d*  A uberi  Lcmyrc  , lom.  1.  Auluerp.  , r639.  ) 

GeRBLr.TO  , papa  , sotto  il  nome  di  Silvestro.  Suo  articolo  , t.  xxiv, 

r 337. 

GeBMAiro  (S-)  , vescovo  di  Parigi.  Sua  Lr.Ucra  alla  regina  Bran- 
chault.  Tom.  xuii  , pag.  607. 

Gerkaiio  (S.)  , vescovo  d’ Auxcrrc.  Suo  arlicolo  , l >m.  xxiii  , p.  .'iojj. 

Gerhako  di  Costaxtikopolt.  Suo  articolo  , lom.  xix  , pag.  \\ì , 

GaR'icu.  Suo  arlicolo  , lom.  jxiy  , pag. 
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GeSosimo  (S.)  Opera,  cdii.  Bcncd.  (Martianay).  Parigi,  1706. 
Suo  articolo  , toin.  x\  , p.  5o-4io. 

Geiisos  ( Giovanni  Ctiarl  icr  ) , famoso  cancelliere  dell’  Gnirersità  dì 
Parigi.  Tom.  xxiv  , p (nota).  Suo  articolo  , t.  xxv  , p. 

Gervasio  (Doni.)  f'ita  di  Rubino,  3 voi.  in-i3. 

Giacouellj.  liole  sut  l'i  allato  del  Sacerdozio  di  san  Giovasi  Cn- 
soslomo  , I voi.  in-4”.  Roma  , 1757.  (Greco  e italioDO.  ) 

Giacomo  de  Nisiba  (S.)  Opera  armeniace  et  Ialine,  1 vol.iùl.  Eonue 
17Ò6  , eJrz.  Aiilonclli.  Suo  articolo,  t.  xix  , p.  e eeg. 

Giacomo  di  Vobaoibe.  Sua  Legenda  dorata-  Tom.  xziv  , p.  488. 

Gibbox.  Storia  d-Ua  decadenza  dell  impero  rom  ino.  CompesuUata 
d*  Adam  , c tradotta  dall'  inglese  su  la  a'  ediz.  , da  Briaod.  Pa~ 
rigi , 1807  , 3 voi.  in-8^. 

Gikcuehee.  Storia  Letteraria  di  Italia.  Parigi,  1811. 

Giuncio  Simeellio.  Cronologia  universale.  Tom.  xix  , p.  4a5. 

Giocolo  PisiDC.  Suo  articolo  , t.  xix , p.  4^3.  Sue  poesie  , sIhsL  , 

p»i;-  49 'f 

Gioacio  , arcivescovo  d’ Alessandria.  l'ila  di  san  Giovasi  Crùtv- 
slomo  , al  I.  XIII  dell’oyiere  di  san  Giovali  Crisostomo  , da'Bc- 
iiedilliiii. 

Gioncio  DI  Nicohbdia.  Omelie  su  la  santa  Vergine.  Al  suo  arll> 
colo  , toin.  xi.x  , p.  436. 

Gioitelo  Ceoeeeeo.  Compendio  di  Star,  univers.  Baie,  1SG6  e ÓA 
Parigi  1547.  Suo  articolo,  tom.  xix  , p.  4^6. 

Giucmace  delae  discussioni.  ( Anno  1837  ). 

Giocmale  storico  e letterario  del  17S5. 

Giovanni  Crisustuho  (S  ) , arcivescovo  di  Costantinopoli  c dottore 
della  Cliiesa.  Opera,  ediz.  Bencd.  Montfaucon.  Parigi,  1718; 
Morel , c Froulon  Ducco  , Parigi  i6a3.  Traclalus  de  sacerdodo 
con  la  versione  italiana  c le  note  del  prelato  Giacomelli  in-4*, 
Rom.  1737 — Trapt.  de  Sacerdotio,  cdcolc  Dav.  Hieschclio.  Au- 
gust.  1660.  — li  Sacerdozio  di  san  Giovati  Crisostomo  , trodoilo 
in  iVancese  per  ordine  del  vescovo  di  Beuvois.  Parigi  , i65o.  — 
VeTsiooe  della  stessa  opera  , da  Ant.  Le  Maitre}  versione  delle 
Omelie  sopra  san  M alleo  , dallo  stesso  , 3 voi . in-8°  ; delle  Ome~ 
He  sopra  san  Giovanni , da  Le  Me-rre  , 4 Yol.  iu-S”}  su  le  statue. 
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da  Hancroix , l voi.  in-8°  •,  su  la  Genesi  e gli  Atti  degli  ApO- 
stoU,  da  Bclicgarde  ; de'  Panegirici  e delle  Lettere  , da  Beau- 
lecuil.  — Estratto  di  san  Giovan-Crisostomo  , da  Aogcr  , 4 

— Der  Heilige  Joh.  Ckrysost. , eco.  , Boa  Neander , a voL 
in-S”.  Berlino , i8aa.  Suo  articolo  dall’  zi°  voi.  fino  al  xxi. 
Gtovaaai  DAxasccao  (S.)  , dottore  della  Chieia , Opera  , ediz.  Le 
Quicn  , a voi.  in-lbl.  , i^ia.  Suo  articolo,  I.  xiz  , p.  444‘ 
Giotahki  Cliuaco  (S.).  Suo  libro  iutitolato  La  Scala.  Eslratti  , 
(.  XXIV  , p.  147. 

Giovanm  di  Sakisbeat.  Sue  opere  al  suo  articolo  , t.  xxiv,  p.444* 
Giovahsi  XXIII  ( Il  papa  ).  Sue  poesie.  X.  xxiv  , p.  839. 
GiaocLT  ( Giacomo  ) , della  compagnia  di  Gesù , morto  nel  1G89. 

Scrm.  , ò voi.  in-i3.  Parigi  , 1700.  Suo  articolo,  t,  xxv  , p.  607. 
Giav  (Luigi).  Versione  deli'  Apologetico  di  Tertulliano,  1 voi. 
ÌD-13,  16I4  ; del  Trattalo  del  medesima  Padre,  su  la  svsurtv- 
xione  della  carne. 

Gissear.  Del^ eloquenza  cristiana  , i voi.  in-ia.  Amsterd.  , 1738. 
Gioliaxo  abcivescovo  di  ToLzna  (S.).  Sue  opere  al  suo  arliooio  » 
I.  XXIV,  p.  141. 

Gioliaxo  Pohezio.  De  vita  coxtemplativa  , in  continuazione  di 
San  Prospero  dell’ edizione  di  Parigi.  Suo  articolo,  t.  xxiii,  p.397  . 
Giduo  ( Il  S.  papa  ).  Sue  Lettere  , al  suo  articolo  , t.  v , p.  1 13. 
Giolio  Fiaxico  Matebeo.  De  errore  profanarum  religtqnum.  Suo 
articolo  ,1.  V , p.  3o3. 

GiosEpre  ( Tit.  Flav.  ) Antiq.  iudaic.  } et  de  Bello  iudaico  , fot. 
Lips.  , 1691. 

Gioscppe.  Suoi  Inni.  Suo  articolo  , t.  xiv  , p.  49^. 

Gidstieiaho  ( L'  imperatore  ) Il  suo  articola  , t.  xxiv,  p.  4'  c seg. 
Giuvekoo  , poeta  cristiano.  Suo  articolo  , t.  xx  , p.  4?G. 

Guab  ( Il  P.  ).  Eacolog.  in  liturgiam.  D.  Joann.  Ckrysost.  , edix* 
Velici. 

Gooofbedo  ( Il  Venerabile  ).  Suo  articolo  , t.  xxiv , p.  458. 

Altbi  scbittobi  del  hedesivo  HOME , Ibid.  , ( nota  ). 

Gooe'CAlco.  Sue  poesie  , toni,  xxiv,  p.  5|6. 

Godescabd  ( L’ abate ).  Versione  delle  Pite  de' santi  ^ dell'inglese 
4' Alban  Buticr.  Versailles  c Parigi , 1811.  — Versione  del  Trai* 
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Wo  di  I.ilUnxio , Della  morte  de’ persecutori  ^ I voi.  in-8”.  Pa- 
rigi , 1791. 

Gooead  (Antonio  ),  vescovo  di  Grasse.  Operi  poet.  , 3 voi.  in-ii. 
Storia  detta  Chiesa. 

GnowiN.  De  Pnesulibus  anglicà. 

GnFraenu  01  Vasdomo.  Suo  articolo  , t.  xxiv  , p.  438- 

GouRcr  ( L’  abale'di  ).  Versione  degli  Apologitti  (Origene  c Ter- 
tiilll.ino  ) , I voi.  in-8*.  Parigi  , 1786. 

Gsasata  ( Luigi  di  ).  Reltorica  della  Chiesa  , o Eloquenza  de’Pre- 
dicatori , tradotto  dallo  spagnuolo  in  fradeese  , i voi.  in-8% 
P.irigi  , 1698.  Al  suo  articola  , t.  xxv  , p.  571. 

Gbaveroh.  Conferenze,  3 voi.  in-ia.  Parigi,  1763.  ’ 

Gsaziaeo  ( Batassarre  ).  Sun  articolo  , t.  xxv  , p.  573. 

CaEuuaii  Maghi  (S  ).  Sue  opere:  1®  Pastorale;  3"  Omelie;  3“ 
incntarl  sopra  Giobbe  ; 4°  Dialoghi  ; 5°  LUIrre.  Ediz.  di  Santa 
Marta  e di  U.  Dessin  , 4 voi.  in-ibl.  Parigi  , 1705.  Suo  articolo, 
t.  XXIV  , p.  4®- 

^BEGoaii  Nxziahzehi' (S.).  Opera,  ediz.  Billy  , Parigi,  1609-1611. 
Suo  articolo  , t.  VI , p.  I e scg.  ; t.  vii  , p.  1-69. — Discorso  di 
eun  Gregorio  di  Nazianzo  su  t eccellenza  del  sacerdozio  , i 
voi.  in-i3.  Parigi,  >747"  — Vers.  de’  Discorsi  di  san  Gregnsio 
di  Nazianzo  , 3 voi.  in-8“.  Parigi  , 169I.  — f^ita  di  san  Gre- 
gorio di  Nazianzo,  dal  sacerdote  Gbecob  10  , nell’ ediz.  deU'ubate 
di  Billy. 

GaEcotii  Ntsszhi  (S).  Opera  tracce  et  latine , dal  P.  Frontali  Du- 
cco  Car.  Morel  , 3 voi.  fol.  Parigi  , iSi5 — 1618.  Suo  articolo, 
t.  IV  , p.  3i6. 

Ghecoeio  Tacmatueco  (S.)  , vescovo  di  Nioccsarca.  Suo  Elogio 
d"  Origene  , I.  vili  , p.  1 c scg. 

Gazoor.io  ni  Tocas  , il  padre  della  Storia  di  Francia.  Stor.  eccle- 
siastica e prtfana-  — Della  gloria  de  martiri , ecc.  , ediz.  di 
D.  lUiin.arl  , i voi.  Parigi  , 1699  Suo' articolo  , t.  xxiv  , p.163. 

Gregosio  Vii  (S.)  , pria  dello  ildebrando.  Suo  articolo  , I.  xxiv  , 
p.  346. 

Gr'scohio  Versione  delle  Origini  ecclesiastiche  di  lìingamo.  Hall., 
1738,  in-i“. 

T.  2([).  8 
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Gnosizn  (L’abalc).  Memorie  di  una  tocietà  celebre  , 3 voi.  iiv-S”. 

Gkostiiead  ( Roberto  o CapiloDe  ) , vescovo  di  Lincoln.  Suo  arti- 
colo , t.  »xv  , p.  34* 

Gdaltemi  ( lac.  ) , e socictatc  lesu.  Tabula  chronulogica  itatu$ 
ecclesia  , 1 voi.  fol.  Lutei  , 1696. 

Guerrv  ( L*  abate  ).  Suo  articolo  , t.  xxv  , p.  33. 

Gursiiird  ( Il  P.  ).  Discorso  su  la  quistione  : In  che  consiste  lo 
spirito  ftlosojico.  ( Nel  secondo  voi.  del  Saggio  su  C eloquenza 
del  pulpito  , dal  Cardinale  Maiiry.  ) 

GneiiéE  (L'abate).  Lettere  di  alcuni  Ebrei  portoghesi  a yollaire, 

4 voi.  ìn-ia.  Parigi  , i8i5. 

Gdibert  , 1’  abate  di  Nogent.  Trattato  delle  reliquie  de  santi.  Pa- 
rigi , iC5i  ( ediz.  di  D.  Luca  d’  Acbcry  ). 

Gdido  d’àrizzo.  Sno  articolo  , t.  zxir  , p.  Say. 

Gi'SLiBiHO  d’  Adtzrche  , vescovo  di  Parigi,  Suo  Trattato  della 
fede,  delle  leggi,  delle  virtù  e de'  costumi  ( Analisi).  Suo  arti- 
colo , t>  XXIV  , p.  4^’ 

Guglielmo  di  Tiro.  Stor.  delle  Crociale,  pubblicate  in  Baie  nel 
1549,  in-fol.  (Nel  libro  di  Bongars  , intitolato:  Gesta  Dei  per 
Francos.  ) 

Guglielmo  du  Saiet-Amour.  Tom.  xxv  , p.  61  ( nota)  , nell' arti- 
colo di  san  Tommaso  d'  Aquino. 

Guglielmo  di  Cuampeauk.  Suo  articolo  , t.  xxiv  , p.  4Ì7* 

Guglielmo  Pugliese.  Poema  , t.  xxiv  , p.  5a5. 

Guglielmo  di  (Naiigis).  Sue  Croniebe.  Nel  quinto  volume  della  Col- 
lezioue  di  Dusebene. 

Guglielmo  II  Bretcve.  Sua  Filippide,  poema  epico,  t.  xxiv,  p.  5aG. 

Guilloh  ( Maria-Niccola-Sitveslro  ) , di  Parigi.  Parallelo  delle  ri- 
voluzioni, I voi.  in-8”.  Parigi  , ijgi  , 1791.  — Collezione  ec- 
clesiastica , i4  voi.  in-8°,  1790-1^92.  (Pubblicala  sotto  il  nome 
dell’  abate  Barruet.  ) — Comenlario  critico  , storico  e letterario 
su  le  favole  di  La  Fontaine  , a voi.  in-S°.  Parigi , i8o3.— Col- 
lezione de' brevi  del  papa  Pio  VI  , a voi.  in-8°.  Parigi  , 1798. 

— Edizione  de'  Pensieri  ecclesiastici  dell'  abate  Caron 4 voi. 
in-ia.  Parigi  , iSoi.— Delle  Lezùmi  della  natura  di  Ciousia 
Desprcaux  , 4 Yol>  iu-ia.  — De’  Sermoni  del  P.  Lenfant,  8 voi. 
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in- 11.  Parigi,  1818.  — Del  rispetto  dovuto  alle  tombe,  e dell,i 

indecenza  degli  attunli  fiuierali  , 1 voi.  Parigi  , 1796. Discorsi 

sul  suicidio  , I voi.  in-ia.  Parigi  , i8oa.  — Saggio  critico  e stv 
rico  su  te  elezioni  popolari  , la  Prammatica  sanzione  , e il  Con- 
cordato , I voi.  iii-8".  Parigi,  1801.—  Discorsi  e Memorie  di- 
rei re.  \ rrsionc  della  Dissertazione  preltmiimre  de'  Salmi  , da 
Bosauct  , I voi.  ia-8°.  Parigi  , i8aa.  — biblioteca  scelta  de'  Pa- 
dri della  Chiesa  greca  e latina  , aG  voi.  in-8“. 

Goiitheii  Poesie.  Suo  arlicolo  , I.  xjliv  , p.  5a5. 

CrroiE  sapieiilis  de  excidio  et  conquestu  Brittania;  epistola.  Len- 
dini , i5()8  , o Rimostranze  td  clero  briltanico.  ( Nel  1“  voi.  delle 
Memorie  ili  Xilicmoul  ). 

H. 

llfsciiELics  (Davide)  S.  Ioannis  Crisostomi  de  sacerdotio  , libri 
VI  groec.  et  lat.  ; iGgg. 

Hilihardo  di  Liohe.  Suo  arlicolo , toni  xxiv  , p.  43g. 

Uallieb  ( Francesco  ) , doUor  della  Sorbona,  vescovo  di  Cavaillon. 
Prattato  dell'  elezioni  e delle  ordinazioni , 1 voi.  fol.  Parigi  , 
|63G.  — 2>e  hierarehia  ecclesiastica,  libri  iv.  Parigi,  iGgG. 

Halloix  (Pietro),  della  compagnia  di  Gesù.  Illuslrium  ecclesice 
or'untalis  scriptorum  qui  sanctilate-  et  eruditione  Jlorucrunt  , a 
voi.  fol.  Douai  , i6J5.  — Origenes  drjinsus , 1 voi.  fol.  Liegi  , 
1648  i c Douai  , iG33,  1 voi.  in-4°. 

Habduimai  ( Giovanni  ) , della  società  di  Gesù  , morto  nel  1709.  Ope- 
ra selccta  , I voi.  fil.  Amslelod.  , 1709. 

Harei..  Spirito  del  sacerdozio  , a voi.  in-ia,  Parigi  , 1818. 

Hazoiv  , doclor  niedieus.  Daudatio  Panegirica  Universitatis  pari- 
siensis  , i voi.  in-4°,  francese  c Ialino  con  note. 

Hadteville  (Giovanni  di).  Sue  Lamentazioni  \a  versi.  T.  xxiv  , 
p.  5aS. 

Hayhoho  IIalsebstad  , cpùc.  Breviar.  Ilist.  ecctes. 

Heihsics  (Daniele)  Dissertai,  de  critica  vetere, 

HcaaADLT  ( Il  presidente  ).  Compendio  cronolog.  della  Stor.  di 
Francia  , i voi.  in.4°»  i‘  ediz.  Parigi , iqSa.  ( Con  Suppliinento), 
3 voi.  in-ia. 
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HilHicom  ( Laigi  di  ) avvocalo  al  parlameiilo  di  Parigi  , ea- 

clesùutiche , i voi.  (d.  Parigi,  ly^i. 

Hebhàr.  7/ini.  Tom.  axiv,  p.  537. 

HaasART  ( Godofrrdo  ) , Vile  di  aanlo  Allaiusio  , di  aan  Gregorio 
di  Nazianzo,  di  san  Basilio,  di  san  Giovan  Criaostotno,  di  santo 
Ambrogio  , 1 voi.  in-4”.  ( Morì  nel  i6gj.  ) 

ExaviRT  (Giovanni).  Star.  deW  eresie  ^ 4 ^<*1-  — Storia 

degli  ordùiì  monastici,  3 voi.  in-iz. 

Exasan.  Espos.  orai,  del  Canlico  di  Mosè , nel  Trattalo  degli  studj 
di  Rollio,  tom.  vili  , p.  i38. 

Hooca.  Religionis  natur.  et  sevel.  principia  , 3 voi.  in-8°.  Parigi  , 
1774. 

Hovsrt  (Vincenzio),  della  società  di  Gesù.  JÌUlioteca  de' Predi- 
catori , za  voi.  in..4‘'.  Lione.  ( Morto  nel  1739.  ) 

Hootteville  ( Clandio-Francesco  ) , sacerdote  , membro  dell’  Acca- 
demia francese.  La  verità  della  religione  provata  co’  fatti  , ln-4‘’> 
Parigi  , 1764. 

Hocbsldo.  Poema  singolare  , I.  xxiv  , p.  Saz. 

Hdet  ( Pietro  Daniele  ) , vescovo  d’  Avr.inches.  Origen.  opera  fjl. 
I/Utet.  , 1679*  — Origeniantt,  primo  vnliimini  profila,  et  quarto, 
editore  Car.  Ruoo.  — De  claris  ioterpr-tilns  , et  de  oplìmo  ge- 
nere interpretandi , 1 voi.  iu-S”.  La  Ilaie  , |GS3.  ( Morto  nel 
1731.) 

HdETIaka  , I voi.  in-ia  , pubblir.ilo  dall' aliale  d'Olivcl. 

Home  ( Davide  ).  Storia  d' Inghilterra  , vers.  in  frane,  da  SinrJ. 

I. 

IcilAZfO  d’Ahtiochia  (S.).  Epist.,  iic*  Padri  apostolici  di  Coltelier, 
a voi.  fol.  Amstelod  , 1734'  ' 

ICRAZio  DI  Lotola  (S.).  Suoi  Esercii..  Tradotti  dall' abate  Boucher, 

I voi.  in-13.  Parigi  ,187. 

Iladio  (S.)  , vescovo  di  Policri , dottore  della  Cliicsa.  Opera  edente 
Gillot.  Parigi  , 1 voi.  , 1753.  Al  suo  articolo  , t.  v , p.  35o. 

'Ilario  (S.)  , arcivescovo  d’Ailes.  Panegirico  di  santo  Onorato. 
Mei  San  Lcoue  di  (Jucsuel.  Sue  uinelie.  Tom.  xxxiii,  p.  3 e s«g. 
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ItDEiiSiiTO  DI  MuRs.  Suo  articolo  , t.  :(xiv  , p.  447* 

Ildclforso  (S  } , arcivescovo  di  Toledo.  Sue  opere  al  suo  articolo, 
t.  axiv  , p.  i4i. 

liicxano  , arcivescovo  di  Rciins.  Sue  opere  , I.  xxiv  , p. 

lasoceiizio  I ( Il  santo  papa).  Suo  articolo,  t.  xaiii  , pag.  &ooe 
Sue  Decretali  , ibid. 

Ina  iCEKZio  III  (II  papa).  Suo  articolò,  lom.  xxit  , p.  4^ 
poesie  , ìlid.  , p.  5x8. 

Ipsolito  (S  ) , vescovo  , dottore  e martire.  Suo  articolo,  t.  1,  p.4AS> 

JxEiixo  (S.)  Lugd.  episc. , O/iera  , ediz.  Fcu-ArdcnI.  Parigi,  i63<^ 
Suo  articolo,  t.  1 , p.  1 6x. 

IsiDOBO  DI  Siviglia  (S.)  , dottore  della  Clnesa.  O fiera  , ediz.  Ciac. 
Dubreul , benedettino,  1 voi.  fui.  Parigi,  1601.  Suo  articolo, 
t.  XXIV  , p.  i36. 

IsiDono  DI  Pelcsio.  Suo  articolo  , I.  xix  , p.  38|). 

IsocBATz.  Fui.,  ediz.  di  Londra  , 1749. 

J. 

Tahir  ( Oom.  Niccola  ) , benedettino  della  congregazione  di  san- 
Mauro.  Pensieri  teologici,  i voi.  in-ia.  Parigi  , 1789. 

leADFFBET  ( G -I.-)  , morlo  vescovo  di  Metz.  Discorsi  sul  sacra- 
mento della  conjèr/nazione  , 1 voi.  in-8®.  Parigi  , 1814. 

Jebmihgs,  membro  della  camera  de’ comuni  d’ Inghilterra.  Endetrza 
della  religione  cristiana  , tradotto  dall’  inglese  , 1 voi.  iu-ix. 
Psfie*  . '797- 

JoLi , vescovo  d’ Agcn.  Prediche  e Domenicali,  Parigi , 17^^  > 

Opere  miscellanee.  Parigi,  i7oa. 

JoLi  ( Il  P.  Romano).  Storia  della  predicazione,  I voi.  io-ii. 

JoiGSÈ  ( D.  D.  Anton.  Eleonor.  Le  Clerc  di  ) , arcivescovo  di  Pa- 
rigi. Pastorale  barigina  , 3 voi.  in-4°.  Parigi  , 1786. 

Jdliahi  lupBkATOBis  Episl.,  cdiz.  Peiau , i63o. 

L. 

XiAebe  ( Sebastiano  ) , della  Compagnia  di  Gesù.  Conciliurum  col- 
Uclio  maxima  , 18  voi#  fol#  1673,  Col  Supplimento  di  Baluzio. 
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* (Ebbe  in  aiuto  in  quel  lavoro  il  P.  Cossarl  suo  confialello.  N’c- 
colò  Coluti  diede  una  Collezione  più  ampia  de’  Concili  , in  u5 
voi.  in-fol. , Venezia  , 1528-1732.  Co’ Supplementi  di  Giovan-Do- 
nienico  Mansi.  )— iVot’a  Bildiolhccn  manuscriptoriim  , 2 voi. 
£>l.  , 16-57.  — Z^e  Scriplorilus  ecclesiatlicis  disserlMìones  , a 
voL  in  8*. 

I.ATTAKZ10.  Oberili,  ediz.  Varior,  Lugd.  Baiar.,  iis-S",  1660.  Suo 
articolo  , I.  Ili , p.  36g. 

Z.iVFiTaan  (Pietro  Francesco),  rcscoro  di  SisIcron.  Sermoni,  4 
voi.  in- 12. 

I.A  Haufb.  Corso  di  letteratura'  Tolosa,  181 3. 

XàL  LozEaaE  ( il  cardinale  ) , vescovo  di  Langres-  Instniz.  postar , 
tu  le  contese  suscitate  alla  religione  , ediz.  in-4'*.  — Su  l.i  di- 
chiarazione del  1681  , I voi.  in-S”.  Parigi,  1821. 

X.AjinAaoo  ( Il  Beato  ) , arcivescovo  di  Canlorbery.  Suo  articolo  , 

t.  XXIV  , p.  396. 

X.A  Mazle  ( di  ) Elogio  di  Sugem  , nelle  Opere  diverse  , 4 vai. 
Parigi  , 1827. 

I.AVAX.  Sentenze,  tratte  dagli  antielii  Padri  della  Chiesa,  2 voi. 
ÌD-12.  Parigi,  1680.— Di  san  Bernardo,  sotto  il  titolo  d' Instnu- 
xione  cristiana  , i voi.  iii-12.  Parigi  , I7  '9. 

Xa  Pxace.  Collezione  di  ragguanlevoU  documenti,'  8 voi.  in- 12  , 
pubblicati  da  Duclos  , dell’  Accad  francese. 

La  Poaxe  ( L’abate  di  ).  Scuola  di  letteratura  , 2 voi.  in-ii.  Pa- 
rie' . '754. 

Xa  Koe  ( Carlo  di  ) , della  Compagnia  di  Gesù.  Sermoni  , Pane- 
girici , Orazioni  Jìuiebri  , 4 voi.  in-S".  Parigi  , 1719  ( Mori  net 
1725  , l.asciando  ugual  Cima  di  oratore  c di  poeta.  ) 

Xa  Bue  (D.  Carlo  ),  benedettino  di  S.  Mauro  , discepolo  di  Mdul- 
fjucon.  Ediz.  di  Origene,  4 voi.  in  fui.  Gli  appartengono  i due 
primi  volumi  ; fa  continuata  e compiuta  1’  opera  da  D.  Vincenza 
di  La  Bue  di  lui  nipote. 

La  Tour  ( L’  abate  di  )•  Sermoni,  3 voi.  iii-8".  Avignone,  1750. 

La  Tour  Ji/eMoria  sul  Breviario  di  Ulontalbano  , i voi.  iu-4®. 

Xadeoi  ( Giovanni  di  ).  P" enerand*  Romana:  Eccletiae  circa  simo- 
niam  traditio  , i voi.  in-8°.  Parigi  , 1670.  — De  Paria  Aristo- 


Diaitized  l' v 


EO  OPEEE  C^tAfK. 


gS 

iclis  Jhrluna  > i voi.  in.8“.  Parigi  , ijSS.  — Bistorta  gjrmnasii 
Nuvtirrasi  ; De  veleribus  parisiensium  hasiUcU  , ccc.  , riuoiti  nella 
collezione  delle  lue  opere,  to  toI.  fol> 

Laduikroe  Ordinanze  dei  re  di  Francia  ( anilamente  eoa  Sccom- 
9c  ) , ZI  in  fjl. 

Le  CiiÀPELÀiH  ( 11  P.  Carlo-Giovan-Ballista  ) , celebre  prcdicaloac 
d'  ila  compagnia  di  Gesù.  Sermoni  , 6 voi.  Parigi  , 1763.  ( Morto 
nel  1780.) 

Le  Geas  , dell'  Oratorio.  Versione  de’  Padri  apostolici.  Parigi , 1 
voi.  ii\-ia  , 1717-1747. 

Le  Fiavc  de  Poupiceaho  , vescovo  di  Puy  , arciv<;scoTo  di  Vienna. 
— Quislioni  diverse  su  l'  incredulità  , I voi.  in-ia.  — L' incrt~ 
dulilà  convinta  dalle  profezie  ^ ■ voi.  10-4°.  Parigi,  i8oa.  — U 
vero  uso  dell’  autorità  secolare  nelle  materie  di  religione  , 1 voL 
in-ia.  Avignone,  1780. 

Le  Feazc  de  Pompioeak  (Giovanni  Giacomo),  fratello  del  pre- 
cedente. Odi  sacre  , e il  Discorso  preliminare  di  tal  collezione, 
I voi.  in- 4°.  — Miscellanee  di  versioni,  i voi.  in-S”.  Parigi, 

1779- 

Lbismizio.  Teodicea  , I voi.  in-8®.  Amsterd.  , 1711.  Pensieri  di 
Leibaizio,  raccolti  da  Emery , supcrior  generale  di  Sau-Sulpizìo. 

Le  Jedse  (Il  P.  ) , dell'Oratorio.  Sermoni , 10  voi.  Tolosa , |6S3- 
i683.  Suo  articolo  , t.  x.vv , p.  6oo. 

Le  Loro.  ( Giaoimo  ) , sacerdote  dell’  Oratorio.  Sibliolheca  sacra  , 
a voi.  £)l.  Parigi  , i7j3.  , 

Le  Merre.  Versione  del  Comentario  di  san  Giovali  Crisostomo, 
sul  l’angelo  di  san  Giovanni  , 4 voi.  in-8“.  Parigi  , 1741. 

Lerfart  ( Giacomo  ) , ministro  protestante.  Storia  del  Concilio  di 
Constanza  , a voi.  111-4°  , >734  ; del  Concilio  di  Pisa  , a.  voi. 
in-4®  , 1734  idrl  Concilio  di  Baie  , a voi.  in-4  “,  1731.  — 
Sermoni  in  3 voi.  in-ii  , c negli  Squar.  scelti  de' protestanti  , 
p.  378.  Versione  delle  Lettere  scelte  di  san  Cipriano  , 1 voi. 
in-i3. 

Leefart  ( il  P.  ).  Sermoni  , 8 voi.  in-i3.  Parigi  , 1818. 

Le  Nocrrv.  Apparatus  ad  Bibliolh,  Patrum.  Parigi  , 1703. 

LaoKE  ])Iacso  .(S  ) Opera-  ( Cum  Jisserlaliofiibus  de  vita  et  rebus 
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gestit  S-  Leonii  Magni,  in  lòl.  Lugd  , 1770  , edt*.  Qucsncl  ( 
e io  Roma  , 3 voi.  fol.  , 1753  , cdit.  Cacciari.  ) Suo  articolo  , 
t.  xaiii , p.  4'^' ~d'«>7no(ii  di  san  Leone  papa  , soprannomato 
il  Grande  , 1 voi.  in-^.  Parigi  , i6g8. 

Lbohb  ( L’ imperatore  ),  detto  il  Saggio.  Suo  articolo,  I.  xix,  p.  443. 

LrrreBA  delle  Chiese  di  liohb  b di  Vieeha  , f.  iv  , p.  338. 

LaoKOHD  ( .L'abate  ).  Storia  della  Chiesa  , ■ voi.  ìn-i3.'Lionc  , 
i8i3. 

Lioeb.  Conto  nudato  de’  labori  deW  Accademia  di  quella  città  , 
Del  i8a4- 

Lidosisa  caisTiiiTA  , o Traditone  della  Chiesa  su  la  limosina  , i 
voi.  ìn-i3.  Parigi,  1661. 

Ijhcehdes  ( Claudio  ) , predicatore.  Conckmes  , 3 voi.  in-8”.  Parigi, 
ilì64.  Tradotto  in  francese,  3 voi.  in-S°.  Suo  articolo,  t.  zxv,p.3g3. 

Lihgehdes  (Giovanni  di),  vescovo  di  Macon.  Orazioni  funelri. 
Ibid.  , p.  537. 

Lomeardo  , vescovo  di  Parigi , soprannomato  il  Maestro  delle  Sen- 
tenze. Sue  Opere,'  t voi.  fol,  Luvanio  , i546.  Analisi  del  suo 
Libro  delle  Sentenze  , al  suo  articolo  , I.  xxiv , p.  449  e scg. 

Lohbert  { Pietro  ) , avvocato  , f'~ita  di  S.  Cipriaao  , in-4“.  Ro- 
oen  , 1716.  Versione  in  francese  delle  Open  di  san  Cipriano, 

1 voi.  in-4”;  della  Città  di  Dio  di  sant’ Agost-no  , 4 voi.  in-13. 

( Mori  nel  1710.  ) 

Lohcibo.  Trattato  del  sullime  , della  versione  di  Boileau,  i voi. 
in-8".  Parigi  , i8o5. 

Lohcdeval  (Giacomo),  gesuila.  Trattato  dello  scisma,  i voi.  in- 
13.  Bruselles,  1718.  Star,  della  Chiesa  gallicana  (otto  primi 
volumi  ) , continnata  da  Fonleoay  , Brumoi  e Bertier,  18  voi.  hi-4“. 

Loro  DB  Febrieres.  Suo  articolo,  t.  xxiv  , p.  3u. 

Lowtb.  De  sacra  paesi  Hebrcearum , a voi.  in-8”.  Gotting.  , 1758. 

Ldciabi  Samozat.  Philop.  et  catechum.  , della  versione  di  Pcrrot 

. d’ AblancourI  ( t.  i,  p.  33i.  ) 

Lucifero  di  Cagliari.  Suo  Scritto  alt  imperator  Constanzo  in  far 
¥on  di  santo  Attanasio.  T.  v , p.  316. 

LoiTrRARDO.  Suo  aiiicolo  , t.  XXIV  , p.  323. 

LraoH  ( D.)  , monaco  bencdcUino.  Singolarità  storiche  , ^ yol,  ia- 
>3.  Parigi,  1738. 
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Màbiuor  (Giovanni),  morto  nel  1709.  AnaUcla  % 4 

i673-  — Dissertaiioni , t voi.  fol.  Parigi  , i7a3.  Dt  re  diptó* 
malica  , 2 voi.  fol-  , 1709.  jtcìa  tanclorum  ordini*  sancii  Be- 
nedicli  , Parigi,  1680. AnnaUs  orJUus  bensàtcli/torum. , 4 
voi.  £>1.  , con  la  continuazione  di  Rninart  e Thuillier.  ^ .^nticd 
iiturgia  gallicana,  — S.  Bernardi  opera , i voi.  in  lU.  Pirigi  ^ 
1690. 

Maczrio  ( S.  ) , L’ Egizio  o l’ Antico.  Omelie  Spirituali.  Sqo  arti* 
colo , t.  XIX  , p.  457. 

MaiLLAXD  ( Oliviero  ). '.Pernioni  latini,  3 voi.  in-S”.  {,1006)  i409* 
Suo  articolo  , t.  XXV  , p.  578. 

Maihbodbg  ( Luigi  ) Star,  del  pentejicalo  di  san  Leone-it-tìrande, 
di  san  Gregoriq-il-Grande  , deW  uiràmismo  , degt  Iconoclasti  « 
del  grande  scisma  de’  Greci  , ccc.,  io-4”. 

Uaitbz  ( Antonio  le).  Versione  del  Trattalp  del  sacenfytio  di  san' 
Giovan  Crisostomo.  — yUa  di  san  Bernardo  , i voi.  •n^*’,  1649. 

( sótto  il  nome  del  signor  Lamy.  ) 

ItfAt-oBBnAXCBx.  Bicerca  della  oeritèf,  2 voi.  in-i2.  Parigi  t >720« 

Maziiesbdbt  ( Guglielmo  di  ).  De  gestii  Anglorum,  I Vol.  C>l. 

%)ABBoiino  qi  RsKazs.  Poema.  T.  xxiv  , p.  Sa4. 

Marca  ( Pietro  de  ) , arcivescovo  di  Tolosa , nominato  alla  sede  di 
Parigi.  De  concordia  sacerdatii  et  imperii  ( ediz.  Balusio  } s f 
voi.  in-fol.  Parigi,  18^1  — Opuscoli , 1 voi.  ìn-8°,  i68i> 

MAacgLuifo  (Cronica  di).  T.  xxiv  , p.  167. 

Mabcilly  ( Antonio  di  ).  Compendio  di  san  Giovan  Crisostomo 
su  V antico  Testamento.  — . Compendio  del  medesimo  sul  nuora' 
Testameuto  Parigi  , 1688. 

Mabcdlfo  ( Forinole  di  ).  T.  xxiv  , p.  336. 

Marrcmaa  (Dopi.).  Concordanza  de’ Padri  de’ primi  secoli  % > 
voi.  in'4“’-  Parigi  ,1739. 

MarioiMzrcatoRR.  Suo  articola,  I.  xxiil  , p.  5|3. 

Mario,  vescovo  d’Avraoches.  Sna  Cronica.  T.  xxiv  , p.  168. 

Maboov  (Q<) , qiQoaco  l)eoe4«Hiiw>,  ffiftor-  me^pof,  rtmensit  r a 
voL  ibi.  Rcìim,  1679, 

T.  26.  9 
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ViiOLLB*  (il  P.  di  Srrmoni,  a voi.  Parigi, 

MantiLio  Ficiito.  Suo  articolo  , I.  axv  , p.  536. 

Maitbkhe  (Edmondo  ) , benedettÌDO  di  San  Mauro.  Thesaurus  no- 
vus  anecdotorum  , 5 voi.  fol.  , 1717.  — Veterum  scriptorum  am- 
plissima colleclio  , 9 voi.  fai.  Parigi.  ( Mori  nel  1739.  ) 

UaaTiaitAT  (Il  P.  ).  Versione  del  Comentario  di  san  Geronimo  su 
t Ecclesiaste.  — Ediz.  delle  Opere  di  san  Geronimo  , 5 voi.  in 

fol.  (Col  P.  Poujct) f'ita  di  san  Geronimo ^ 1 voi.  in-4“, 

17, 6. 

MAKTTK01.0CIUH  KOHAHDM  , fol.  Parigi  , i6i3. 

Mardta  ( S.).  Suo  articolo  , t.  ziz , p.  4^. 

Mascaboic.  Suo  articolo  , t.  xxv  , p.  607. 

Massilloh.  Sermoni,  Panegirici,  Conferenze  ecdesiastiche , tee., 
da*  librai  associati.  Parigi,  1751. 

Hassiuo  di  Tibo.  Dissert.  , ediz.  LonJ.  , i74o< 

Massimo  di  Toaiao.  Sermoni,  al  iv  voi.  degli  Aneddoti  della  Chiesa 
di  Milano.  Mediol.  , 1697 , 4 voi.  in-4*’.  Suo  articolo  , t.  zzili, 
p.  340. 

Madcboiz  ( L'  abate  Francesco  di  ).  Versione  delle  Omelie  di  san 
Giovati  Crisost.  tu  la  sedizione  et  Antiochia  , eoe.  , i voi.  io-8*. 
Parigi , 16894 

MADceABT  ( Urbano  ) , sacerdote.  Edizioni  eh’  egli  pubblicò.  Tom. 
zzili,  pag.  9,  IO  (nota). 

Madbt  ( il  cardinale  ).  Saggio  su  F eloquenza  del  pulpito  , ediz. 
in-8°.  Parigi  , 1810.  — Panegirici  di  santo  Agostino  , nel  secondo 
volume  del  Saggio  su  1*  eloquenza  del  pulpito  — Discorsi  tu  i ser- 
moni di  Botsuet.  ( Ibid-  ). 

Mehegas.  Quadrò  della  Storia  moderna,  3 voi.  in-ia.  Parigi  , 1766. 

Melcbiobrb  Caro  , o Cahcs.  Locorum  theologicorum  libr.  zìi.  Pari-  ! 
gi  , 1737  , in-4''.  Suo  articolo  , t.  zzv  , p.  55 1. 

Mbmobiz  del  Clero  di  Fbarcia.  Processi  verbali  dell'  assemblea  dà 
clero  di  Francia  , 1770  e lyjb.' 

Mehagb  ( Gilles).  Menagiana  , 4 voi.  iu-i3  , 1715  (da  La  Men- 
nais  ) . 

. Ueirais  (L'abate  di  la).  Dottrina  cristiana.  Parigi,  i8ai. 

Uerot  ( Michele  ).  Sermoni , stampati.  Suo  articolo  , t.  zzv,  p.078^ 
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Mmuclt  ( L'abate).  Gii  Apolocisti  t«Toto*Titt.  Parigi  , 1896. 
histruzinni  prr  la  prima  cnmiin  ione  , I Tol.  in-i>.  Parigi,  >8a5| 

— Introduzione  delle  medesime  instruzioni  , I voi.  io-la. 

Meriik  (Il  P.  ) , gesuita.  Nelle  Memorie  di  una  società  ceUire  ^ 

itali'  abaie  Grozier  , 3 voi.  in-8°. 

Mbtifbzsto.  ai  suo  articolo,  I.  xix  , p.  4?'  > I*  xxiv  , p.  4^9* 

M STUDIO  ( S.) , vescovo  di  Tiro.  Analisi  della  sua  opera  intilolala: 
Banchetto  delle  vergini-  Suo  articolo,  I.  v,  p.  ia4. 

Mizcbat.  Compendio  cronologico  delia  Storia  di  Francia,  a vd. 
in. 19  , 1700. 

Micbele  Glica  , crooologisla.  T.  xix  , p.  43S* 

IMichoh.  Poesie.  T.  xxiv  , p.  Sai,  Saa. 

HIieaKLio  Star,  eccles.  Lips.  , 1699. 

MiDiEToB  (Riccardo).  T.  xxiv  , p.  495. 

Miioh  , monaco  di  Santo-Amand.  Soe  poesie.  T.  xiiv  , p.  5i8. 
iMieocio^Felicb.  Octaviut  , edit  Varior.  , in-S".  Elzevir  , 1679. 
Moxihixx  ( Giovan-Galtista)  , sacerdote  dell’ Oratorio.  Sermoni  scelti, 
14  voi.  in-ia.  Parigi  , 1780  ( Mori  nel  174S.  ) 

Mohtaiche  ( Michele  dì  ).  Saggi  , ediz.  di  Parigi  , 1793. 
MoaTEaBDi  ^ Il  P.  di).  Fita  di  N.  S.  G.  C.  , ì voi.  in-ia.  Pa- 
rigi , 1741. 

Mobtesquibo.  Spirito  delle  leggi. 

Mobtfadcoh.  ( Bernardo  di  ) , monaco  benedetlino  delta  congregai, 
dì  San-Mauro.  Diarium  itaticum  , in-4°,  t’jo'ì.  Aneiecta  grceea  , 

I voi.  in-4°,  1688.  — Edizioni  di  S.  Attanasio  e di  S.  Giovan 
Crisostomo.  — Nova  coUectio  Patrum  , a voi.  grec.  e lai.,  1706. 

— Gli  EsapU  d'  Origene.  (Mòri  nel  1741) 

Moant  (Giovanni  ) , sacerdote  dell' Oratorio.  De  sacris  ordinatio- 
nibus , I voi.  fol.  , i6S5.  — De  peenitentia  , 1 voi.  ibi.  , i6Si. 
( Mori  nel  1659.  ) 

Mose  ( Giovanni  ).  Prato  spirituale.  Carattere  di  quest’  opera  , I. 
XXIV  , p.  489  ( nota.  ) 

Mothb-Le  Vavbb  ( La).  Opere  diverse  , a voi.  fol. 

Moocn  IH  (Pietro)  , Sermoni,  a voi.  Ginevra,  '798. 

Mubatobi  ( Lodovico-Antoiiio  ).  Anecdota  ex  Biblioth.  Ambrosiana, 
a voi.  in-J”. — Liturgia  romana  vetus , a voi.  1748.  ( Mori  nel 
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l^SOt  TaHc  le  sne  «pere  foron  reecoHe  ilk  4^  e<4.  in-M.  ) Mt- 
latto,  1697  , 4 Tol.  in^.°  Suo  articolo,  t.  xxiii  , ^ 34i> 

Mpieto  < Marco  Aotooio  ).  T.  zxv  , p.  A60. 

Meati  ( Cornelio  ) • TOCOTO  tii  Bitonlo.  Suo  articolo  , k zxr , p.  555. 

N. 

Kaupvo  ( Gabriele  ).  Apologia  pe*  grandi  uomini  accusati  di  ma’ 
già,  I voi.  in-ta. 

JflMuaio.  Suo  Trattato  dtlla  natura  delF  uomo-  Suo  articolo  , t.  xix, 
p,  475. 

^XOviMii  ( Il  P.  Carlo  Frej  de  ) , della  aocicli  di  GcaA.  Sermoni, 
Parigi  , 1706. 

M'Capoiia.  Stor,  ecclet, , veraione  del  presidente  Cousin. 

diceroao  CapLitTE  , monaco  del  quattordicesimo  secolo , storico  ec. 
ciesiostico.  Sqo  articolo  , t.  zix  , p.  4aS. 

Jflcapogo  CeiCÀ.  Dteputat.  et  Epistol.  , nella  collezione  inlitolala  ) 
fffirtt  cruditor-  delicàt , a voi.  in-8“.  Fireiiz.  , 1785. 

MiPCOtA  (Giovanni),  domenicaiio.  Somma  S.  Thom-  theologica, 
I voi.  (òl.  Parigi , |G63. 

liiCZTa  Dàvip*.  F’ita  S,  Jgnatii  patriarcha  Coiistantinopoleos. 
( Gneo-  e lat.  cnm  Actis  condì,  vili.  Ingoisi.  , 1604,  e Cono. 
I.«bbev  lom-  vili»  p.  1179. 

Saggi  di  morale  , ediz.  iij-ia.  Parigi,  iloS.  — Pregia, 
diti  tegittimi  contro  i calrinùii. 

JliRewittrtv.  Trattato  dell’  esUunza  di  Dia  , 1 voi.  in-4'*.  Am- 
aterd.  , 1760. 

M>t.o  ( S.)  » abate.  Estratti  delle  tue  opere.  Sententiae  spirituaUt- 
Boi».  I 1675.  Graw.  et  lai.  , ediz.  Suarez.  Suo  articolo  , t.  xiz  , 
p,  408. 

H'fro  ( 8-  ) , poeta  cristiano  , ibid.  , p.  4g3. 

f|o4  ( M-di)  • vescovo  di  Lescar.  Opere  , 1 voi.  in-8“.Parlgi,  i8i8* 

Hoaifo.  Sbp  poesie  , al  suo  articolo , t.  zix  , p.  495‘ 

74o«orre  (l»'aba|e).  I filosofi  de' tre  primi  secoli,  i voi.  ip-il. 
Parigi,  1789. 

KoaataTo  ( s.  ).  Suo  arlicolp  ^ |.  zxv  , p.  33. 
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Noats  ( Eirigo  ) , Star,  petagiana  , t Firenie  , 167». 

(Mori  nel  i7<>4') 

Notim  ( Il  Bealo  ).  Sue  poesie.  T.  x»ir , p.  5a3. 

Nov*  MODiToann  osucic  , a aol-  in>8*.  Firenae  • 1785. 

Q. 

OcxAif.  Suo  articolo , lom.  «7  , pag.  55. 

OD11.0S  DI  Cldbt.  Suo  articolo,  l.  xaiT  , p.  3«8. 

OooBE  DI  Clduv.  Suo  articolo,  t.  a»i»  , p.  3i6. 

Olivst  (L'abate  d’ ) .dell’ Accademia  francese.  VcrrioBC  dell’opera 
di  Cicerone  , Dflla  natura  degli  Dei.  — riucidafli.  --  Teologia 
degU  antichi  filoeefi  , 3 voi.  io-ia.  Parigi,  I73a  , 1737. 

Oltevio  ( Loca  ).  Codice  delie  regole  di  ean-Benedetto  d Jnania^ 
1 voi.  Parigi,  i633. 

OuEEO  Iliade.  Versione  della  Signora  Dacier. 

Okoeato  di  MaBsicua  ( S.)  Suo  Elogio  di  aont*  Onorato  d Jrlee. 
T.  aaiii  , p.  4- 

OaaxoBi  CBisTiaai  ( Gli  ) , o Sedia  de'  migliori  discord  proonnx.att 
nelle  Chiese  di  Francia  , al  regno  di  Luigi 
giorni.  Parigi,  i8i8. 

Obazioke  Fobebbe  di  Dugnesclin.  T.  xxiv,  p.  388.  — Dd  bravo 
Crillon  (articolo  JJe/iing  , 1 xxv  , p-  6oa.) 

Obesuo  (Niceda  d’).  Suo  articolo  , t.  xxv  , p.  55. 

Oefbidb.  Sue  poesie.  T*  xxiv  , p-  5xa , 5x3.. 

Obicebb  dd>.  Celsum  , edie.  in-^”.  Cantabr.,  i853  , 1 voi.  in-4», 
editor.  Sigism.  Gden.  eGugliel.  Spencers.  — Ongen.  Opera,  «dia. 
Huet.  Parigi  , it>79  Gencbrard.  C.ir.  Vinc.  di  La  Roe. — Eiapli  , 
ediz.  Montfaucou,  fol.  1713.  — Elogio  d' Origene , A*  san  Gregorio 
Taumaturgo  , t.  iv  , p-  3(7.  Suo  grtcolo  , t.  n , p-  le  log. 

Obhisdx  ( S.  ) , papa-  Suo  articolo,  t.  xxiii,  p 5oa. 

0BOSIO  (Paolo)  , sacerdote  siagnuolo.  Motoria  adrersut  paganoi  , 
lib.  VII.  Parigi  , i58g.  Suo  articolo  , xxiii  , p.  3g6. 

Ouocx.  Storia  della  cappella  del  re,  * voi.  in-4°.  Parigi  , 1777* 

Oslo  , vescovo  di  Cordova.  Suo  articolo , t.  v , p.  79* 

Ottato  di  Miceve  ( S,  ).  Suo  Trattalo  contro  i DonatUu.  Suo  ar- 
ticolo , t.  V , p.  uGIf. 


103 


TAVOLA  DEGLI  AOrORl 


Ottose  ni  FEium^A.  Soe  oliere.  T.  sxiv , p.  iFg. 

OoniH  (Casitniro).  Commcntarius  de  Scriptorihus  tcclena  antì- 
quis  iUorumqite  ecriptis  , 3 voi.  in-ftil.  Lips.  , i^iaa.  — Supple- 
mentum  de  Scriptor.  a Bellarmino  omìssis  , i voi.  ìd-8°.  Pa- 
rigi , 1686. 

P. 

Pacato  , oratore  gallo.  Estraiti  del  (uo  Panegirico  di  Teodosio. 
T.  V,  p.  38  e scg. 

Pacaci)  ( Pietro)  , dell'Oratorio.  Discorsi  di  pietà  , 3 voi.  Parigi, 
1767.  ( Mori  nel  1780.  ) 

Paciano  (5  ) , vescovo  di  Barcellona.  Suo  articolo,  I.  v , p.  s85. 

Pai-lade  Dialog.  de  vita  S.  Ioann.  Chtysost.  , cdit.  Bigol,  1 voi. 
iii-4",  it8o. 

Pallc  (Il  P.  ) La  religione  considerala  come  tose,  ec.,  1 voi.  in-ia. 

Pahpilio  (S  ) Apologia  et  Origene,  inter  opera  Origrnis. 

PaquiAs  ( StcCmo)  Ricerche  su  la  Trancia.  Parigi , |665.  — Arin- 
ga in  favore  dell'  Università  , nel  i563. 

Pascal  Pensieri.  Parigi  ,1714. 

PASCASro  Radbert.  Suo  Trattato  del  corpo  e elei  sangue  di  Nostro 
Signore.  Analisi  di  questo  Trattalo.  Al  suo  articolo  , I.  xxiv  , 
p.  aSi.  • 

Paolo  di  'Warreveido.  Suo  articolo  , t.  xxiv  , p.  a35.  — Sue  poe- 
sie , ihid.  , p.  5 1 4. 

Paolieo  di  Nola  ( S.).  Suo  articolo  ,1.  ix  , p.  877. 

Paolino  ( S.)  , patriarca  d' Aqiiilea.  Poema.  T.  xxiv,  p.  Suo- 

Pa  LINO  DI  Peeicdecx.  Sue  poesie.  Al  suo  articolo , t.  xxiii  , p.  53s. 

PanaoH  (Giacomo  di)  , cardinale,  morto  nel  1618.  Trattato  del- 
t Eucaristia.  Lettere  ed  Aringhe,  Orazioni  funebri-  T.  xxv  , 
p.  58o  ( nota  ).  Opere  raccolte  in  5 voi.  ibi. 

PeLooTTiEB  ( Simone).  Storia  de'  Celti  , a voi.  in-4‘..  (Vi  si  àg> 
giungono  le  addixioni  di  M.  di  Chiniac,  5 voi.  ìn-ia.  ) 

PstcssEAcr  (Silvano)  , gesuita.  Sermoni  scelti,  a voi.  in-iv.  Lio- 
ne, 1758. 

pETAvii  ( Dionysii  ),  Dogmata  teologica , 3 voi.  Ibi.  — Rationnriuet 
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temponim  , 3 voi.  in-n.  Parigi,  1703.  Diverse  edizioni  de'  Pa- 
dri greci.  (Morto  nel  ifiSa  ) 

Petit.  Versione  delle  Lrllere  di  lan  Germiimo  , 1 voi.  in-8°,  1G79. 
Petit-Didiee  ( D.  M.‘IIco),  bciicdctiino.  Otseivaz.  cri  li  he  su  la 
Bihtioteca  di  Du  Fin  , 1691.  (Morto  vescovo  di  Macca  , nel 
1738.  ) 

Per  ( II'  abate  ) . La  legge  di  natura  disviluppata  e perfezionata 
dalla  legge  evangelica,  1 voi.  in-13.  Parigi  , 1789. 

PFEiPFEa  ( Aiig  ) Tholog.  iudaism.  Lips.  , 1687. 

Pico  delle  Hieàndole.  Opera,  Basii.,  1601.  Suo  articolo,  i.  xxv, 
p.  516. 

PiETao  CaisoLoGO.  ( S.)  Sue  Omelie.  Al  suo  articolo  , t.  xxiii  , p. 
3i3  c seg. 

PiETEo  IL  VE«EaxaiLX  , abate  di  Cingiti.  Soo  articolo  , tom.  xxv  , 
pag.  I e seg. 

PlETEo  DI  Blois.  Sue  Lettere.  ( Veggansi  le  sue  Opere  , esposte  dal 
P.  di  Gussainvillc.  ) Parigi  , 1667.  Suo  articolo  , t.  xxiv  , p.  473* 
PuiL'-ms  yiie/(cy  Opera.  Francf.  , 1691. 

PiFCDisAT  ( Bartoloinco  ) , mvnaco  dell’  ordine  di  san  Francesco. 
Dizion.  cronologico  , storico  e critico  su  t origine  dell  idolatria, 
delle  sette  e dell'  eresie  , 1 voi.  ìii*4°. 

PiQCiCKV  ( Bernardino  di  ) , Bernardinus  a Piconio  , monaco  del- 
I’  ordine  di  san  Francesco.  Triplex  expositio  in  Paulam  , 1 voi. 
fui.  Parigi  , 1708. 

Plxtueis  Opera,  ediz.  Bipont.  , l’ji'j.  — Persiane  deU  Opere  di 
quel  filosofo  , da  Dacicr.  Parigi  , 1701. 

Plieio  (il  vecchio)  Star,  natur,  , ediz.  Elzevir.,  |63$. 
Pliriu-il.Giovife.  Epist.  , ■ voi.  in-i3.  Parigi  , 1749’ 

Pldodììt  (L’abate).  Dizionario  deli  eresie , a voi.  iu-ia.  Parigi  ,. 
1776.  — Trattalo  detta  superstizione  e deli  entusiasmo  , 1 voi. 
Parigi  , i8q4. 

PcDTsaco,  Trattalo  detta  musica.  Versione  d' Ainyot  e Ricard. 
Poeti  geeci  ecclesiàstici  del  medio  evo.  X.  xix  , p.  489. 

Poeti  làtiei  ecclesiàstici  del  medio  evo.  T.  xxiv  , p.  5ii  e seg. 
PoesBviE  (Antonio).,  della  compagnia  di  Gesù,  .dpparalus  tacer., 
3 voi.  in-fol.  Rom. , 1693 
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Passidio.  Vita  di  font’  Agostino  , nella  Colleiiooe  dell*  Opere  dd 
santo  dottore. 

PoDlET  ( Francesco-Amalo  ) , sacerdote  dell’  Oratorio  , dottore  della 
Sorbona.  Catechismo  di  Montpellier  t voi.  in-4'’.  Parigi , 1710. 
Tradotto  da  lui  medesimo  in  latino,  sotto  il  titolo  A’ Instittakmes 
cathulicae , a voi.  fcl.  Luvanio  , 1774- 

PouLLs  ( L'abate).  Sermoni,  a voi.  ìn-ia.  Parigi,  1781. 

PasKACBT.  Note  su  le  due  Epistole  del  papa  S.  Clemente,  1768. 

Paosa  FaLcoaia.  Sue  poesie.  Al  suo  articolo  , t.  zzili,  p.  53 1. 

Pzocoi.0  ( 3.)  , arciv.  di  Costantinopoli.  Nel  1°  voi.  del  supplimcnto 
alla  Biblioteca  de'  Padri  , da  Combefis.  Suo  articolo  , t.  ziz  , 
p.  341. 

Faospaao  ( S.).  Poema  contro  gt  ingrati  f Cronica , nelle  sue  Opere, 
.Parigi  , 1711.  Suo  articolo,  t.  Zini,  p.  37$. 

PauDzRzio  ( Aurelio-Clemente  ).  Peristephanon.  Inni  in  onore  de' 
martiri.  Tom.  zz , p.  46a  e seg.  ; t.  ziiv  , p.  Sia  ( nota). 
PsuLo.  Suo  articolo,  t.  ziz,  p.  444  ^ 494* 

Q. 

QcaoaiTo.  Suo  articolo,  t.  1 , p.  aSa. 

QcaaszDF  ( Tves-Maturino-Haria  di),  della  compagnia  di  Gesà. 
Principi  di  Bossuet  e di  FeneUm  su  la  sovranità , 1 voi.  ÌD-S°. 
Parigi  , 1793. 

Qdibtiliiiii.  Instiuuiones  oratoriee , a voi.  in-ia  , edii.  BoUin 
Parigi  , 1715. 

». 

\ 

Ràcihz  ( L'  abate  Bonaventura).  Compendio  della  Sttà"-  eccles.  Pa- 
rigi, ediz.  in-ia  e in-4°.  Colonia,  1761;  e |3  voi.  in-ia.  Vi  si 
unisce  un  quattordicesimo  volume  di  Lettere  a Morena  , e una 
continuazione  in  a toI.  , che  compongono  il  e i6°  voi.  (E^li 
mori  nel  1755.) 

SaciBB  ( Luigi  ).  Poema  M la  grazia  , puhhlicato  nel  17W  1 e 
spesso  ristampalo. 
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AitMo-MAVRO  , vcivrscoyo  di  ATagoma.  Opere  teóiagithe , 6 toI. 

fol.  'Cotonia  ^ iGa^,  S^iò  arlìtnio  , t.  rxìv  p.  a 57-, . .j  . 
Aaimordo  Lullo.,  Suo  artìeolo  ,1.  xx»  , ,p.  43-'  ' . 

Rafih  (Renalo),  gcsuila.  ,/!^eaaioni  au  l'eloquenza,  la  poeìia  , 
écc.  , nelle  sue  Opere  diverse.  Amslerd.  , 3 voi.  in-ia. 

Bas'ticsac  ( Luigi-lljiacomo  CbapI  di)_)  dullorc  di  Sorbona,  arci* 

> vescovo  di  Tbtirs'  Instruzione'  su  la. giustizia  cristiana  , i voi. 

ÌH-ia  I7|g-  (Si  credè  osservarvi  pericolose  asserzioni.  Egli  moli 
^ nel  i75o.  ) ‘ ‘ 

Batzrio,  véscovo  ^i  Verona.  Suo  jifgoMicòn.’ X.  xxiv , p,  3ao.' 
BatrasuCb  , 'monaco- di  Gorbia.  Suo  articolo,  ,t.  Xxiv  « p.  aSS.  > 
Baul-Ardrrt.j Suo  articolo  , 1.  XRiv  ^ p.  4°** 

Becinom.  ^Trattato  della  disciplina  ecdlèsiastlca  , édiz*.di  Balozìo, 

, . in-8°,  1671.  . j 

Bekicio.(S.  ) , arcrvcscovo  di  Beims.  Silo  articolo,  t.  axiii  ,'  p.'St.’. 
RflElRBARn.  d'agg/o  sul  disegno  formato  dal  fondatóre  della  rellgion 
cristiana-  per  la  fdicitk  del  genere  ungano,  Óreida  , 1799.  ^'Let- 
tere , vers.  dall'alemanno,  dii  Monod*  S9rigì.,  <816. 
Bìbaobrura.  Suo  articolò  , xxv  , p.- 870.  • ''  ' 

RiccarÌio  01  $Ait-ViTTORE.  Suo  articolo,  t.  xxv  ,-p.  a6.  - 
Riccardo  ( Il  B.'Xt  domenicano.'  Analisi. de’  coiuùi , 5 VoI.-in-4*< 
Parigi,  i'77».  * , . • 

B'ccaRdO'Siuore. -Cri.nca  della  Biblioteca  di  JX(t  B.Ub 
Riplessiori 'DECISIVE  sut'AiitioAisiip , I vol.  Parigi  , 179'r. 

Biflbssiohi  sv'le  dìffereIize  di  *bi,ÌOioìib.  (ira  ■ cattolici -e  i piQL 
testanti  )',  i.vol,  ìil-i^. -Parigi  i,  i6por  ’ ..  ' , ' 

BICOS.BT  DI  Jtstuóvi-  Decadenza  /ielle  lettere  « de' Costumi  ^ i volt 

• ' -,v  ' 

in-iò'.  Parigi  , 1787.  ' ; , ■ ■ ' 

Bivaz.  ChiarimeiUo  sul  .màrtirib  della  legion  tebana  , Paiigi,'  1779. 
Rivet  ( D.  ) ,.  monaco 'benedettino.  Storia  letteraria  della  Fraticta.’ 
(Eseguita  con' la  Cobperazìone  di  tre  suoi  confratelli  B.  Giuseppe 
.Buclou  , D.  Mauro  Ponchi  , c D.  Colomb.  Mori  net  1749*) 
RIvr^  ( Andrea)  , ministro  calvinista.  .Criticus  tacer.  Bordrtcht , 

I voi'.  ìn-4“,  ivFig.  . ■>  e 

BoafìiTO  SoRsoii.  Sno  articolo  , t.  xxiv,,p.  490.  t.  v 
RoBEàYo  PoLLus.  Suo  àrtico'lo xjUVj  p.  495*.  '■  ' . ■ ■ , 

, T--  26.  ' . / . ' IO 
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Robehtsoh*  Introduzione  alia  Star,-  di  Cario-^uinto  • vcrs.  iìranc.) 

edi*.  in-ià.  Parigi,  1771  -^  Stor.  "delC  America.  Parigi  , r778, 

Hooricuez  ('Alfonso  );  Suo  ai-trculu  , t.  x*v  , jj.  5^9. 

BoLLiito.  ( Carlo)  , rcItoH'  dclP università.  Trattato  degli  siudj,,2 

voi.  in-4”.  Parigi  , 1740^'  ’ , ' - . 

Boshdide.  Suo  articolo,  toni  «iv^  pag.,319.  Sue  poesie,  iiift. , 

p.  5a3.  ’ • • 

* * 

Roosàt  ( Il  P.  Coiislanzo).  ^ermoiti  per  V Olltùm  de  Morti  . 1 voi. 

in-S“.  ; ' . 

RonssEAtj  ( G.-G.  ) L’  Emilio  5 Lettere  delia  Montagna  ; DUcorti 
>u  t ineguaglianza  delle  condizioni,  ' ~ 

SonssEL  (Deun.  ).  VersioDC  delle  Lettere  di  S.  -Gérohitno  , 5 voi; 
ìn-8°.  Parigi-,.  1713.  _ , : 

^PEETO  ^ L’ataie).  Suo  .-irticolo  , ì.  zzv  , p.  14.  ^ Ediz.  delle  sse 
_ O/iere-,  | voi.,  fui.  Mogimt  , iC3i  ,.  da  Arnold-  Myliura). 
Buveaet,  Acta  sincera  et,  sdecta  inartyrunt  , i vpl.  iu~4°.  Parigi, 
«689.  e , . . ■; 

BvaiiT.  Een^zj della  religion  cristiana  ^ 2 voi.  in-8®.  Parigi,  1807. 

-V-'i.  , ;; 

. SzEATiER  (Andrèa-G  iacinto  di  CavàillcN)').  Opere  divèrse]  % voi. 

in-ia.  Avignone  , I7-79-'  ■ / • • ■ , . 

Sacv  (Xc  Maislre  de  )-.  F" rhione  della  santa  Bibbia.  CMoaia,  syJo. 
SiDoLETo.(  Il  cardinale  ).  ^00  articolo  t.  xxv , -p.'  558.  ' 
Salmerose  C Alfonsa).  Suo' arlicfoló',  t.  *av  , p.  55b.. 

&A'LV] A«o.  -De  'Gùbernatioae^  'Dei-,  ediz . Stef . Baluaiò  , in^“,  P.iri- 
gi  , 1674-  .Suo  articolo,  t.  xxiii  ,.p.  91  e seg.  . ' ' j - 

8xn-GuciiiTo.  Memorie  di  letteratura.' 

Saara-MiETA  "(  D.  de  ) , generale  de*  benedettini  di  San-Meuro.  Fila 
di  san  Gtrgoiio-il- Grande.  Rouen  , 10-4!“,  1G97.  Ediziaue  del 
'.  bnedèaimo  papa.-  , ^ 

-Saetolio.  Bpsmi  sacri.  Par^i  v 1B98.  - . ■ ■' 

Sassose  il  Grammatico.. T.  xziv  , p.  171.  ■ - 

Saoeih  { Giacomo  ).  Sermoni  su  diversi  lesti  della  Unta  Scrinura, 
,i3  fob  in-8“.  La  Hajc  * i749-  , " ' , ' ■ 
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SavosarÒlb  ( Geron.  ).  Trium/fhus  crucis  , sive  de  f>erìtiUf  jftcki  , 
lib.,iv.  Parigf'i  i65>,  i voi.  in-fi.  ^ ' ' 

ScAÌicERiAsi , I voi.  ia-ia  , 1740*  ' . ' 

^cono  ( Giovanni  ).  Suo.  articolo  , t.  x»iv , p.  Sga. 

Secaco  ( Guglirlino  de  ) , della  compagnia  di  Gesù.  Sermoni , 6 
voi.  in-ia.  Parigi,  1750  I75a.' Raccolti  da  Bcrruyer.  ^ - 

Secot  ( L'  ab.de  de  ) , dcH’  Accadcbiia  francese.  Panegirici , a VoL 
iii-i  a , 1736.  ^ - , . . 

Sesault,  dell’ Oratorio.. -3  voi.  in-8°.-  Parigi,  a66o. 

Suo  articolo  , t.  xxv  , p.  5g8.-  ' , _ . 

SevÈriamo  or  Gsvitts.  _Jlomélioe  inter  opera  Chry'sosbmit^tlT, 
e XII  , cdrz.  Bencd.  . ‘ ' 

SixMAco.  £pisto/<c  iiiter  ùpera-S.  ^mbros.  , t.  H.  • * 

Sisto  nx  Si  era  , Ebreo  congelatilo  , si  fece  monaco  francescano  • JSà- 
■llioteca  santa,  a voh  iti-fól.  Napoli  ,1740.  . , - ' ■ 

Sliltino.  Pita  S Jnann.  Chrysostom.  Aniuerp.  , *I7Ó3.  ' ' 

Smith  (Tommaso).  Epist.  de  greecci  Ecclesiae  hqdieriio  staisi  f 
I voi.  iii-8°,  London,  1678.  , 

SoAHEN.  Sermoni  , Ilei  Dizionario  apostòlico  di  Montargon.  - . 
Socrate  e Sozomehe  , storici  ecclesiastici.  H,  Valols".  Parigi  , 168S. 
AL' loro  articolo  , t.  xix  , p.  4Àa-  Loro  storia  riuniìta  in  una  sola 
da  Cassiodoro',  softo  il  trtolo  di  Historia-TripasUita.  T>  xxuif 
p.  357.  • , •- 

SuFROMio  DI  GERosAiaiiHe.  Sua  Pisa  di  santa  Maria  Egiaià  t al 
suo  articolo , L xix,  p 47^.  s 7;  . - .- 

SoLis  ( Antonio  de).  Ator/a  dii  Messico,  vri’sion.  irao<;ese.  Parti 
gì  , 1730.  ' 

SoHMAxi.  .Origines,  apostolica  della  Chiesa  milanese,  Milano,  1754. 
Sr*«HErM.  (.  EAecbicle  ).  Negli  Squarci  sccl.  de"  protestanti  , p.  aSa.  ' 
SECARCI  SCÉLTI.  De’ Peoteìtahti.  Cioè  : ,(  Saurin  , P.,©ubost^  Alc«.^ 
Moro  ,-  UaHli  , Dreirncouil  , Brusson  , Raim.  Gaebes Day. 'Mac- 
■ tin  , De  La  Trcrlbe  Spanfieiin  , Cf.iudio  , Dav.  EuslacUiq,  laCr 
qnelol  f Ciac.  Lenfimt  ,"  bfexJrcxal  ,.rSasnagc,  Abbadie,  Beausobre, 
SuprryÀlIc ').,  x.TCColti  da  CaiUot  ,.t  voi..  ìn-8°.  Parigi  1810. 
SqOARCj  SCELTI  D- eloqDerza  , a Vol.  in-i  2.  Parigi  , sqiG- 
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Storio»  Sermónes'  ceu  colhctariea ^.teiitfnUanim.  Francf.  , i5?i  i 
Lug4- 't’ifioS-  - . . " 

Stobiv  ■coi.uiÀSTicA.  Veggansi  gli  articoli  Étiecbio  , Socrate,  Sozo> 
mene  , eco.  , Fléury'*,  Bcrault-Bcrcastel  , Le.Cointe.  ^ Corfi^n^ 
dfa  cronolog.  della  storia  eccles.  , a voi.  In-ia,  1^66.  < 

Stumb  di  Fkahcia  , d’  lKCHii.Tf  nRA  , ecc,  , Bisahtikà. 

Suabobb  , geogrrf.  , Apsteloii.  , e Versione  frano.  Parigi.,  i8o5, 
SvARD  ( Gtoran- Battuta  ),*  deir  Accademia  francese..  VarUià  ietta. 

Torìe ve\.  iti-i  à.  ' ‘ ^ ^ 

SocBKO  ( L’abate  ).,. Suo  arficolo  ,1.  xxv  , p.  a6. 

Soma.  Lexicon.  Ginevra , 1619.  ' '■  ' 

SocPiclo-SeVEBO.  HitlOria  saerd.  A'ntuerp.  , Elzev.  , i574--  ’ 

SDr*aviXfc&  ( Datiicle y Sermoni  , ' vói.'  io-8°., Rotterdam  , 

i,  E'negH  Sijuarci  scelti- de'  pntesfitnti  , p.  i4y.  ' ^ 
SuaiAHO  ( II'  P.  ) -.Sermoni  , in  Montargon  , "Dizionario  mpostolim, 
SÒBjo' ( LoréiKo  ) , certosino.  De  .probità  -S anclorum  Wrù.  Colon.., 
’S  voi.  fol.  ,-  1617.  ^ 

3gLTOfiid  j Pe  Ulustribus  grammaticis.  Parigi  , 164.4.  . 

. ■ • ■ '“Y  r.  -,’  ■ --  - ■ . 

Tacito.  Storia  -romana  , della  v'ersione  dell’  abate  de  La  Bietterie. 
Parigi , 1734.*/ 

Tailor  ( Geremia  ).  Suo  arlicolb  , t.  xiv-,  p.  57,5.  . • - 

.TAcsERt  .(L’abate,).  .Elogio  di  Bossuel , .1  voi.  in.8*.  Digiónc,  1773. 
Txoooho  fitoméE'.  Sua  arbeolo , *r.  xiiì  j -p,  4éi5.  ' ' < 

Tkodoro. Mecocqite^  £i5ei'  hist.  rotrianoè , i voi.  Lugd.  Bjitav.^ 

' _i6i8.  ■ . ' ■■  ■ 

Tbodoro  Prodromo.  Sve''poesie.’ T. 'xix  , p.  49S.  - ■ 

Tbooccpo  d' Orleabs.  Suo  articolo  , t.  xxiv*,  p.  337.  • _ 

TEOFABe  Cerabbo.  Suo  articolo  , t.  xix-,  p.  44^.  ■ 

Taon LATTO  , arcivescovt)  d’ Acrido.  Suo 'articolo  , l.  xix  , p.’-443. 
Teresa  ( Santa  ).  Suo  articola  , I.  xxv  ~p.  Ì6jt.  , ’ • 

Terrassob  ( Gasparrè  ).' Ae/vnoiii  , vol.in-4“.  Parigi,’  1736.- 
TebreveRebì  ( L’ .abate  de  ),  vescov.O'ci’Airc,  poi  di  Strasbvrg.  Pi-  < 
sriiSSfoiie  amichefulc  , 3 Vói-  in-S’’.  Loiulr.t,  1817. 


.— — -.  - Bigitiéed  by  CiiXigle 


ED  OEÉW;  CÉrÀTE. 


t©9 


T«Ìt™  Op»^  (^a.  Nic:  Bigaun,  ,un.  ^«<**P«*  f 

epist. , ^ Lacrda  , fol.  ) P».g.  . 

TEÌ.aa  (,1Ì  P.  Claudio)  , ddfl.  compagoi.  ,*‘  ^**‘' 
apmtol.,  di  Morila«gDB.,(I-,5«'’'  Sermoni  furon  p 
' ,0  voi.  in-8".  Parigi  , >6j3.  Mori  nel  1687.)  . v ' 

.Tn.uL«ns  (Giovan..)  Conciones  d.  umpore.  Do  .onc^  i 

’TÌlt:jnnòudel  rr^np  ài  Ui!gi-^B»ono  nd  corpo  degli  glo- 
rici </»  i^raocia  di  Pietro  Pilhou.  . 

Tna-.aas  ( M.  di.)  , vescovo  di  Bloia.  XeOrra  a' suo,  dme^i  « , 

lo  jc/i/na, , Tict  1795.  . ,tu»  -gar 

-THeoooa^i  Opeivs  ,ediz.  S'^on*  « <>.rn.*.  Par-g^^^ 

• iroria^cl»,;  tradolta^da  Co«.in,_nelU  Cfsm^  degU 

, Storici  ecclesiasUc(  greci.  _ . -*i  l-*  ' .maev 

r,i.iitUovT.  Memoth  tecì^f'àstifhs  , 16  voi. 

_ d.or/a  degl:  in>psmldri  . 6 voi.  i.^^  P«ng.  n^o.  C **«4 

nel' 1698.  )'  • ; ■ . - • , 

Tito-Lìvio.  iSlocia  romonà.  ■■  ' . 

l’oio«»o.  Geo^'ró/ia.  Frante,  »6oa.  ■ - ,'g  ' 

T..MS.S110  o-  AQbiao  IS-  ) Oliera  lAe»%»ca.  Ro^  , >75o 

r,l.  SUO  articolo  , t.  axv  , p.  56.  .^i»  ed  estr^  delle  «« 

• 'ouere.  Sua  \Soin«a'’,  «iid.  , p..74*  • ■ , ■ ■•  .'  _ * . . ’ 

ToMazso  BecQueMS),  arcivescovo  di  Ca-torW- ^ 

T.  XXIV  , p. , 444  (nota)-  Sue  Leiurt , iWd.  P; 

.^"oisHxso  déll’Acead^miaTranecsÉ.  Ji^g'o  *u  s<* 

Ufi.  Parigi,  177^-  ■ ■ . ‘ • 

.TD-»asixo  { Il  P.  ■)  ^deli;  Oratorio.  DUcipUna  antica  s nwm.  , 9 

voi.  fbl.  Parigi  , >7’5-  . . ' • -.  - , , • 

TonsEO  1 L'atalc  ).  Sermoni  , 3 vofv  Parigi  ,1765.  . , 

•j-oex  < li’  abate  della  ).  Sermoni  C Panegirici  , voi.  ,ur.8  . u , 

XouK»i(ux  (Nicola  il  ).  Versione  del  BnyiariO  in  fràoce^.  , 
xooaow  (Antonio),  doincnicam,.  Tda  di  S.  Tommaso  d Aquino, 
a voi.  J1.-4”- V Parigi , Pila  di  san  Bommu^o  , % y . 

",  irt-4“,  ii-hj  — Storia  degli  uomini  Mastri  del  suo  ordine,  b\ol. 

ÌH-4°.  Parigi  1743.  . . J 


no  TAVOLA  DEGÙ  AOrOBl 

Tootmdt.  ( Ciicomo  de J.  PreftzioH»  > della  sua  vcrsioné  di  Dvno- 
Siene,  i voi.  in-4®.-  . ' "‘.i 

Tbbu^  (Giovanili  della).  Nc^li  Equorei  sceUi  de' protestanti 

p.  3iS.  ; - ' - . - 

Tiicalet.  Biblioteca  piatile  de' Padri  , g'vol.  in-8°.  Parigi,  iq6i. 
TROM.ET.  ( fiiccola  Carlo  ).  B^essioni  S(s  V eloquenza  , servendo 
di 'Discorso  preliminare  a' suoi  Panegirici  , n voi.  in- 1 a.  Parigi, 

«764.  . , . ' ' . ' 

Tcacni  ( Adcodat.  ) , vescovo  di  Parma.  Baciolta  delle  orazioni , 
\e>melie  e.  lettere.  Torino.  (Mori  nel  i8o3.  ) . 

Tc*réti>(o  ( Giovaniii-Alfoiiso  Trattato  della  Perita  della  reli- 
gieue  , ^ voi.  ( Di.  unita  a'  ycrucl.  )-•  - , ’ . _ ' 

- 1 ' • ,e  ■ 

T ■ -V.-  ' ■ . ■ 


T7cBÌit.oo.  Eoemà  singolare,  I.  xviv  , p.  5aa.  - 

EIgO  , àrcivesCòvo  di'Eòu'en.  Suo  opere,  t.  xav  p.  35. 

Dco  01  SAB-V ITTOHE.  Suo  articolo  , 1.  xxv,‘p.  aa. 

\j!>SEBio^(  Glacómo  ) , morto  arcivescovo'»!’ Armadi , nel  1 655.  •S'to- 
ria  Cìónologica  , o Aqnali  dell’  antico  e del  nuovo  Testatoento, 

. 3- voi.  ingioi.  Parigi  1733. 7 — Antichità  dell*  Chiese^  britliud- 
■ che^  I wlf  fcl.  Londra.^  1687.  •S'ipc-' -rfi  GothefcaU  , i,vol. 
in-4°.  Dublino  , i(>3i.  — Prolegomena  in  EpisC.  S,  Igaat.  , 
. 'ti  II  A^tólicos  _Co1eiier.  — . 


Valafrido  StdacOii.  De  origine  , progressu  rerum  erdesiastic. 

Nel  t.  XIII  della  Bibliot:  de' Padri.  Sue  poesie.  T.  xxiV,  p.  5i6. 
VallAdieu  (Andrea  ).  Suo  articplj  , t.  xxv  , p.  58j,'  ' ■' 

VatTca.  c^e.  r BoxtoRP.  BMidlh,.  rMiin  ‘ ' 

Vassoolt  ( Giovau-Baltisla).  \orsiouo-dLH’ Ajiologet.  ,dt-Tertull 
I voi.  in-ia.  • . ' ■ 

Vauvekaiigdes  '(11  marchese  de).  . Introduzione  alla  cognizione 
dello  spirito  untano.  Parigi , 17.16.  ^ ' ' 

Vele»  ( L’ abate  ).  Storia  di  Francia,  ediz.  in-ia.  • ' . 


_ . . . uTyitiAcd  fey-Cioogh: 


-ED  OPERE  CtTAte.  ' V ‘U-I 

VEtorìtìliOr  Introduzione  alle  leggi  eccUzùutichè 3 Tol>  tn-l3. 

Parigi  ; 1783.  ' 

Yir.iii  ( Siraoiic  ).' S«o  arllqeld,  t.  xxv  j p.  SSi.i.  - 

ViM-AiitT  .Jtniw  ili  Fratìcia,  ('Continuazione,  drlE  abate  Véfey.^ 
VltLEFiae  (L’abate  de  ).  Versiont  delle  Lettere  di  fan  Bernardo, 

. 3 voi,  in-8°.  Parigi,  171.^» — Fila  di  san  Bernardo,  i voi, 
ùi-4" , 1704.  ^ . • “ ' * 

T1L1.EUAIH  (M  ).  Nuove  Mnoellaneé  stòriche  e tetlerarie  , « yol. 

in-8°.  Parigi,  1837.;-  - . . . 

Visc^icTiKu  Poesie.  T.  xxiv  , p.  Sai  , 5a4. 

ViNOEitzio  DE  Leeino- /Suoi  dite  ^vVertritieiitt  , l^c.  Halm.  ( Cmn^ 
Salviano).  Parigi  , iG^.  'Al  suo  articolo,  t.  Snu  , p«-373-34|« 
ViECEszio  DE  Geàuvais.  Suc  opcpc  slarichc.  Suoi  ^enmwu'i'nl  suo 
articolo  , t.  xxrv  , p.  48ó.~  • ' ^ 

ViskELiiAN.  Storia  diti'  arte , 3 voi.  in-8.,.vers.  frane.  •- Lettere 
■su  la  pittura  e la  sculturd  tk'  Greci,  Nel  t.  voi.,  delle '^arìetii 
le tlerarie' di ^Saard  , 4 '*’'o*'  in-i3.  ' 

Vittore  ue  Vite  (S  ).  Su»>$itona  deBa  persecuzione.  Al  suo' arti/- 
colo , t.  XXIII,  p.  517.  , ' * •' 

ViTTORiico  d’ Afuica..  Suo  articolo  , xx  , p.  48.4‘  ■ 

VivEs  ( Glovan-Luigi'},  De  ralione  dicendi  , lib.  ili , Blsit.,  |537>^ 
( Suc  opere  raccolte  in  Gale,  3 Voi.  /sii.  , i555.  ) Suo  articolo  , 
t.  xXv , p.  ISa. , ' 

V0151B  (L’abdlc  di),  dottora.. di  Sorbona.  Dimostrazione  evange- 
lica,'i  voi.  iii-8®  , 1800— Joggio  polemico  su  la  religióne  na- 
turale , I voi.  in-13-  Parigi,  '770.  - „ -- 

Voltaire.*  S'oggioju  la  Sfarla  'generale.  Storia  delta  Sntiìona  , 
sotto  il 'noine  dell'abate 'Du verno t\  1 Voi.  4n-4*‘.  Amsterd.,  1654. 
VoasT*.  PhUosoph  • Sticr.  In  Birxlorf,  Blbliodi.  sabbia'. 

Vossro  ( G,er.  Gioii.  ) De  Poet.  iat-  , i voi.  in-4°.  Arasterd-,  i654> 
YOssio  ( Isacco Epist,  additee  ad  Igncàittna  Pettrson.  , tom.  11 , 
Aposfollcor.  (jbtelicr.  ‘ ' - . ■ 

- Yviif ADO  , arcivescovo  di  Burges.  Suo  a'rUcofo,  t,  lur  ì p<  sBSj 
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• X.."-  V-  - '. 


XCTomrtìri».  Opel»;  ' 

%rm^m  (H  cardinale  )*’ 8b<T  articolò  ,1.  a»»  t.P^  . 

. ' ' ; -7  . ■ ' ■ ■ . fi 

\ ^ • ■'  - 'Y.  - ; • . M - 

Ttww  ScUVM».  Suo  J5e^.  ‘Sae  £e«ew.  Al  suo  articolo  , 
-t.  x*»T,  p*  4®^  ' •”  ■'  '“  • i •;  . / - 

■■  "■  ^ -■  ■;  ■-•  '■  'zi.  \ ■ ‘ , 

Eiccien.  Monumenta  Xccla.  grdtea.tt  tal.  Roto.,,  iSgS. 
asso»  i>i  ysttoift.  (Sl).  Suo  ariicok» , t.  viti  , p.  467. 

^ dorico  è poeta.-  Suoi  jiAntdì  « a voi,  5J*  Baiti.  , 

' T.  XI*',  p.  4»7.  Soc  pocwé  1 495- 
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TAVOLA  GENERALE 

DELLE  MATERIE 


contenete  ks  vehticxrqde  volumi  di  questa 

SIBLIOTBCA  SCELTA  De’  PADEI  GBEU  E LA- 
TIBI  C). 


A. 

AaaimmHAiisi  ai  deenti  di  Dio.  Dottrina  di  S.  Clemente  « papa^ 
tom.  I,  pag.  lag — Tertalliano,  t.  Ili,  p.  63.— S.  Cipriano  ,t.  IV* 
p.  63.—  S.  Gregorio  di  Nizu  « t.  Vili , p.  ai . — San  Crisostomo, 
t.  Xil,  p.  So,  $7  e seg. , 64,  aoa.  ( Esempio  de'  santi  patriarchi  e de* 
santi  del  nuovo  Testamento.  Veggansi  i loro  articoli.  ) — San  Ber- 
nardo, t.  XXV,  p.  4a5.— S.  Giovan  frisostomo,  omelie  su  issimi, 
t.  XV,  p.  19^-073. 


(*)  Moi  crediamo  dover  motivan  con  alcune  riflessioni 'preli- 
minari l’estensione  che  diamo  a questa  tavola. 

È raro  il  rinvenirsi  tavole  che  soddisfino  pienamente  alla  cis- 
riosiii  de'  leggitori.  11  principal  dilèllo  che  si  ha  diritto  di  notare  , 
é un’  oziosa  brevità , la  qual  riduce  le  materie  a vaghi  e sterili  an- 
nunz'  , si  arresta  alle  superficie  , ed  espone  a gravi  omissioni } donde 
risulta  I'  assenza  dì  ordine  e di  metodo.  Tal  parte  dell'  opera  , una 
delle  più  importanti  , n'è  anche  più  comunemente  trascurata,  per- 
chè non  si  esegue  se  non  dopo  tutta  1’  opera  , e l' attività  della  mente, 
di  ordinario  stanca  dal  lavoro  che  precedè  , a stento  si  trascina  su 
io  spazio  che  rimane  a percorrere;  nulla  vi  sostiene  l'immaginazione, 
• la  sterilità  de'  particolari  non  ammette  altro  inerito  se  uun  quello 
T.  a6.  1 1 
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Koa  mai  Iddio  ci  a bbandona  il  primo.  La  sua  misericordia  , oceano 
senza  limili.  Abbandoniamoci  alla  sua  condona  ; esaudisca  o no  le 
nostre  preghiere  , non  ci  scoraggiamo.  Egli  conosce  assai  meglio  di 


di  una  pazienza  , della  quale  son  capaci  poche  persone.  Quindi  gli 
nomini  , anche  più  laboriosi  , abbandonano  lai  penoso  incarico  a mani 
estranee.  Non  già  Moutfàucon  fi  ce  la  tavola  di  sanGiovan  Crisostomo; 
e quella  di  santo  Agostino  de’  Benedettini  ci  sembrò  lontana  dal  me- 
ritare gli  elogi  che  ricevè  nella  sua  comunità.  Fra  tulli  i nostri  mo- 
derni eruditi , Rondcl  è il  solo  il  quale  ben  comprese  I'  importanza 
di  una  tavilj  combinata  col  senso  del  libro  che  si  prefigge  di  deli- 
ncare in  iscorcio  ; ma  il  suo  lavoro  sopra  FIcury  c D.  Ceillier  non 
somiglia  a verun  di  quelli  che  I'  avean  preceduto. 

Noi  pensammo  , secondo  lui,  che  una  tavola  , per  essere  regolare, 
esser  deggia  completa  e ragionata  , c non  limitarsi  ad  una  semplice 
nomenclatura,  maofli'ire,  almeno  in  un  sunto  generale,  la  sostanza 
de’  principali  obbietti  che  annunzia  , c 1’  analisi  di  tutta  l’opera  ;.cbe 
temer  non  deggia  di  discendere  alle  più  minute  ramificazioni;  che  la 
profusione  , ben  lungi  dall’ esservi  un  difetto  , ne  sia  una  delle  più 
essenziali  qualità  , soprattutto  allorché  i disviluppi  vi  si  leghino  con 
metodica  progressione  , ed  acquistino  forza  dal  concorso  delle  auto- 
rità. A chi  non  accadde  di  farne  sperienza?  Qual  viva  impressione  di 
gioia  o dispiacere  non  si  provò  In  ragiouc  de’  maggiori  o minori  buoni 
successi  delle  proprie  ricerche  nelle  tavole  che  si  ebbe  bisogno  di  consul- 
tare ! quante  veglie  , quanti  disgusti  avrebbe  risparmiali  una  più  scru- 
polosa esattezza  nelle  citazioni  ! Non  g à qui  il  meglio  esser  può  ripu- 
tato nemico  del  bene.  Utile  a chi  ha  bisogno  di  apprendere , una  ta- 
vola non  lo  è meno  a chi  sa  , ma  non  altro  vuole  che  rendersi  copto 
di  ciò  che  sa  ; Indocti  discant , et  ameni  meminìsse  periti.  Quanto 
più  un  mappamondo  c suddiviso  , tanto  più  divien  giovevole.  Indi- 
cazioni sommarie  bastar  potrebbero  alla  curiosità  laboriosa;  quella  la 
quale  non  ha  tempo  di  esserlo  , riceverà  con  gratitudine  le  nozioni  di 
particolarità  , le  quali  venendo  ad  offrirsi  da  se  stesse , risparmiano 
làslidiosi  atudi. 

Di  qui  la  speranza  che  costantemente  ci  sostenne  nel  comporre  que, 
yt’  opera , intrapresa  Ktio  gli  auspizi  della  divina  Provvidenza.  RU 
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noi  il  tempo  propìzio  ; e con  mai  ci  «ari  maochevple>  Ori* 
sosl-,  t.  XV  ,p.  >94- 

Non  ostante  le  nostre  continue  offese  a Dio  , la  sua  PrOTtideDia  non 
ci  abbandona  ; misericordioso  pel  peccatore  che  si  converte , m> 
vero  pel  peccatore  impenitente.  S.  Crisosl.,  t.  XII,  p.  189. 

Non  confondete  l' obblio  con  l’ abbandono  ( dalla  parte  di  Dio  ).  Al* 
tra  cosa  è Tesser  messo  in  obblio  , altra  é Tessere  abbandonalo.  S> 
Crisostomo,  t.  XV,  p.  345  e seg. 


serbammo  a noi  soli  le  fatiche  del  lavoro  ; e ne  offriamo  a'  nostri  lega 
gitovi  i risullamcnti  e i bcncHsi.  Si  faccia  dunque  a questa  tavola  il 
rimprovero  di  esser  troppo  prolissa:  niuno  ne  sari  convinto  più  làcil* 
mente  di  no'  ; perche  niuno  sa  meglio  di  noi  ciò  che  ci  costò  Con 
santo  Agostino,  noi  ripeteremo  : Miigno  labore  queesila  suiti  et  ùtoera* 
la  , magno  labore  nunciata  : sii  labor  nouerjrucluosus  mbis. 

XJn  doppio  vantaggio,  ch’c  impossibile  di  non  ravvisare,  si  è 
quello  di  unire  a ciascuno  de’ principali  articoli  di  dogma  , morale  e 
disciplina  , una  ben  lunga  serie  di  testimonianze  raccolte  dagli  scrittori 
de’ diversi  secoli  i quali  trattarono  analoghi  argomenti , c con  ciò  sta- 
bilire lina  concordanza  che  pienamente  ginstiflca  T unifarmitò  della 
nostra  credenza  cattolica  ; indicar  poi,  con  le  più  pure  sorgenti  , i 
più  abbondanti  materiali , tanto  per  la  scienza  ecclesiastica  quanto  per 
T eloquenza  cristiana.  Il  saggio  Rollino  il  disse  prima  di  noi  : « Qua- 
si lunqiie  siasi  la  materia  che  il  predicatore  trattar  dee,  egli  ha  un  vasto 
» campo  aperto  negli  scritti  de’  Padri  greci  e de’  Padri  latini,  dove  è 
» sicuro  di  trovar  tutto  ciò  che  vi  si  può  dire  di  più  solido  , non  solo 
» i principii  e le  conseguenze,  le  verità  e le  loro  pruovc,  le  regole  e le 
» loro  applicazioni;  ma  spessissimo  anche  i p«vsicri  c le  frasi  ; in 
» modo  che  un  oratore  , assai  mediocre  per  se  stesso  , sì  trova  ad  un 
» tratto  ricco  degli  altrui  capitali  , i quali  diventano  in  certo  modo  sua 
» proprietà  per  T uso  stesso  che  può  farne.  » 

E soggiunge:  ■ Quando  anche  il  lavoro  de’  predicatori  limitar 
s»  si  dovesse  ad  estrarre  i più  bei  passi  de’  Padri  , ed  a farne  spaccio 
» a'  loro  uditori  , i popoli  non  ne  sarebbero  meno  bene  instruiti  ; e 
••  non  sarebbero  mollo  da  compiangersi  per  avere  anche  al  presente 
» a maestri  c pastori  santo  Ambrogio  , santo  Agostino  , san  Cri- 
» sosiomo.  » 


IÌl6  TAVOLI  GSNEnALC 

AUorchi  tallo  è diapcrato  dalla  parte  degli  uomini  bì  o mpi^ira 
di  segnalar  la  sua  onnipotenza.  S.  Crisost.,  i7  ù/.,  p.  a.p.(  Vegg. 
Speranza- 

Teramente  disperar  non  ai  dee  se  non  di  colui  il  qual  si  aldian- 
dona  da  se  stesso  e rinunzia  alla  speranza.  S.  Crisosl.,  I.  XVt 
p.  374*  —'Il  cadere  è male  minore  di  quello  die  sia  il  min  £ire 
il  menomo  storio  per  rialzarsi  ; d*  intormentirsi  nel  vizio  e coprir 
la  propria  viltà  sotto  il  velo  di  £ilsa  disperazione,  iW.,  p.  3^8. 

ABlAaDoao  DI  Dio.  Suoi  funesti  etTetti.  Santo  Ambrogio,  t.  IX,  p.  38. 
•■•Sanlo  Agostino,  t.  XXI,  p. 361.—  Santo  Eucherio  , t.  XXIII, 
p.  63,  63.—  Coloro  la  cui  sventura  è veramente  deplorabile,  non 
sono  quelli  che  son  gastigati  da  Dio,  ma  quelli  piuttosto  che  peccano 
senza  nulla  soffrire  in  questo  mondo.  S.  Crisostomo,  t.  XII,  p.  5G6. 

S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  335. — Giuliano  fomerio  , I.  XXUl  , 
p.  406,  407.  (Vegg.  Indurimento  )• 

Castigo  del  peccatore  abbandonato  da  Dio.  L’indifferenza  nel  delin- 
gnere  è il  primo  castigo  con  cui  la  giustizia  del  cielo  punisce  il 
peccatore.  S.  Crisost.,  t.  XVllI,  pag.  17. 

U male  non  è già  quello  di  esser  punito  dopo  die  si  peccò , ma 
di  non  esserlo  ; è come  se  si  ricusassero  i rimedi  ad  uh  infenna. 
Tu  non  sci  punito,  trema;  la  ginstizia  di  Dio  li  riserba  ad  un 
gasligo  assai  più  rigoroso.  S.  Crisost.,  t.  XVIII,  p.  ig. 

AoBove , monaco  di  san-Germano  de’-Prali.  Poema  epico  su  1*  asse- 
dio di  Parigi  latto  da’ Normanni , t.  XXIV  , p.  5i5. 

Assoni,  abate  di  Flcnry , t.  XXIV  , p.  3i8. 

Aslzisno  ( Pietro  ).  Notizia  della  sua  vita  e delle  sue  opere,  I.  XXV, 
p.  184,  >87.  — Si  allontana  dalle  vie  antiche  per  seguire  il  iiiel'<do 
degli  scolastici',  I.  XXIV,  p.  365.  — Sue  pericolose  iiovKà,  I.  XXV, 
p.  l85,  i8g.— 6uo  ritratto,  ibid.,  p.  377  (nota  ) — Testimonianza 
che  gli  è renduta  da  Pietro-il-Venerabile,  p.  7,  8. 

Trattato  di  san  Bernardoconlro  gli  errori  di  lui,  I.  XXV,  p.  377.— 
Abelardo  denunzialo  nel  concilio  di  Scns,  ibid  ■,  p.  i8Se  5i4> 

Asua  , immolalo  dal  fratello.  Sua  lede.  S.  Giovan  Crisostomo,  t.  Xf, 
p.  iG8-i6g;  t.  XII,  p.  307  e scg. 

Aslu  s Calao.  S,  CiÌjosIucio,  t.XII,  p.  ig'i  e «g.  ; t.  .\tX,  p.  ai3, 
314.  ( Vegg.  Caino,  ) 
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AaiKi*  iddìo  tiena  gli  abusi  na'  suoi  taaori.  Spiegazione  di  qneile  pa- 
«do.  S.  Agoktino,  t.  XXI,  p.  4^4  « »e8-  — La  fcUa  coMÌenza  pan- 
gonata  ad  un  abisao.  S.  Bernardo,  t.  XXV , p*  3^. 

Abitodihb.  Suo  impero.  S.  CrisGet.  , t.  XV,  p.  56*«— S.  Bernardo,  L 
XXV,  p.  aa4. 

Asraho.  Suo  dogio,  sua  ateria  fatta  da  santo  Ambrogio,  t.  IX,  p.  4* 
c scg.—  Suo  sacrifizio,  ibid.,  p.  46»  4?  * a®8-“  Sue  lunghe  e cro« 

deli  prnove S.  Criaost.,  t.  XII,  p.  aia  e aeg.j  ibid.,  p.  aaa.— 

Sua  ubbidienza  a sacrificare  il  proprio  figliuolo.  S.  Criaoal.,  t.XVI« 
p.  aga-a94-—  Omelia  sul  ano  sacrifizio  fatta  da  aan  Basilio  diSe- 
leucia,  f.  XIX,  p.  4i3  e seg  — S.  Efiremo,  I.  VUI, p.  3og. 

Sua  discrezione  S.Crisoat.,!.  XIX,  p.  ig4' 

ABaZKo  che  marita  il  suo  figliuolo  Isacco.  S.  Criaost.,  t.  XIX,  p.  a8*. 
Sua  cariUi  verso  i poveri.  S.  Criaost.,  t.  XIX,  p.  i3i-i35.  — Sua 
ospitatili.  S.  Criaost,  t XIX,  p.  i65-i68.— Sua  umiltà.  S.Criaoat., 
t.  XVm,  p.  35,  36 — Sua  fede.  S.  Crisoai.,  l.  XXIV,  p..44i.— 
Suo  distacco.  S.  Crisost,  t.  XVII,  p.  91. 

Abzìiio  b Szbà.  S.  Criaost.  XIX,  p.  aSa,  a83}  ibid-,  p.  i94i  *9^  t 
ibid.,  p.  391,  393. 

Abbìmo  c i santi  patriarchi  non  hanno  altra  regola  della  loro  con- 
dotta ac  nmi  la  legge  naturale.  S.  Crisost , t XII,  p.  873. 

Acab  , re  d’Israele.  Descrizione  dell'  avaro.  S.  Amhrogio,  t.  IX,  p.  91 
e seg.—  Assassinio  di  Nabot.  Suo  delitto  e suoi  rimorsi.  S.  Crisast, 
t XII,  p.  335  e seg.,  346  j t XVIII,  p.  6,  7. 

Acacio  , metropolitano  di  Cesarea , t.  Vili,  p>  349,  35o» 

Acacio  , intruso  nella  sede  di  Costantinopoli,  t X , p.  l3a. 

Accademia  paiaiiza  di  Carlomagno  , t.  XXIV  , p.  184»  a3l  ) Aid. 
p.  3o. 

Accordo  deidne  Testamenti.  S.  Crisost.,  t.XIII,p.  384cseg.  (Vegg. 
alla  parola  Testamento.  ) 

Ai'CAdehici  ( Libro  di  santo  Agostino  contro  gli  ),  t.  XXI,  p.  3o  e seg  • 

A<-clamaziohi  pubbliche  che  interrompono  1'  oratore,  t.  VI,  p.M, 
55  (c  nota)  j t X,  p.  4 ì ibid.,  p,  4^b>  I*  XIV,  p.  a4o.S.  Giovanni 
Crisostomo  ne  combatte  l’ oso,  I.  XVIII,  p.  4^3  ; iUd.,  p.  46?»  466*s 

A'  rusA  de’ propri  peccati.  ( Vegg.  Confissiona.') 

Acuilloib,  ai  Uno  , I.  V , p.  91. 
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Acoliti.  L'^ro  ioslilurione  fin  dalla  più  remota  anticbilù,  I.  XX,  p.  ig* 

Aci^a.  S.  Basilio  , t.  VII,  p.  loi  , loS. 

Acqdà  ( L' elemento  dell')  adoprato  intuiti  i misteri  , t.  Ili,  p.  56, 
58 — S.  Cirillo,  I.  Vili,  p.  373 — S.  Crisost.,  t.  XVII,  p.  og5. 
Formazione  delle  acque.  S.  Basilio,  t.  VII  , pag.  iz3. 

Acqua  del  mare.  Mezzo  di  renderla  potabile,  I.  VII  ,p.  10^  (nota). 
È permesso  , nella  celebrazione  del  santo  sacrifizio  , di  adoprar  soU 
tanto  acqua  , senza  farvi  uso  del  vino  7 S.  Cipriano  , 1.  IV  , p. 
a83  c seg — Acqua  del  battesimo.  Sua  virtù.  ( Vegg.  Batletimo 
Acqua  di  contraddiziune.  Cbe  bisogna  intendere  con  questa  pa- 
rola. S.  Crisost.,  t.  X,  p.  409. 

Apalbebto  (3.)  fa  rifiorire  le  lettere  in  Treveri , I.  XXIV  , p.  a6. 

Adalbebto  ( I due  santi  ).  T.XXIV  , p.  3 18. 

Auau.  Coinpcndialore  di  Gibbon.  Calunnie  eh’ ci  si  permette  con- 
tro san  Giovan  Crisostomo,  t.  X,  p.  ila,  ia3  ( nota  ).  — Contro 

. S-  Cirillo  d'  Alessandria,  t.  XI.X,  p.  388  — Sue  bestemmie  con- 
tro la  santa  Vergine  c la  tradizione  cristiana,  ibid  , p.  371. 

Adamo,  primo  uomo,  padre  della  stirpe  umana.  S.  Agostino,  I.  XXI, 
p.  a56. 

Fu  creato  con  doni  particolari.  S Crisost.,  t.XU,  p.  188,  i8g,  356. 
Crealo  con  la  cognizione  della  legge  naturale,  dunque  col  suo  li- 
bero arbitrio.  S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  355  c seg. 

Fu  crealo  libero,  t.IV,  pag.  3g5 Giuliano  Pomerio,  I.  XXIII, 

p.  409. — S.  Crisost.,  t.  XII,  p.  357.—  Cadde  per  viltà,  ibid., 
p.  371. 

Adamo  fu  libero  di  non  peccare.  S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  184-189, 
La  sua  caduta  fu  tutta  volontaria.  S.  Crisost.,  t.  XII,  p.  i58,  iSg.— 
S.  Basilio,  I.  VII  , pag.  aag.  ( Vegg.  Orgoglio.  Libero  arbitrio.  ) 
Adamo  nel  paradiso.  S.  Crisost.,  t.  XI,  p.  4o3, 416-410. 

Adamo  cd  Era  nel  paradiso.  S.  Crisost.  , t.  XII,  p.  ao5. 
Adamo.  Sua  disubbidienza.  S.  Agostino,  I.  XXI,  p.  554-556.(Vegg. 

Orgoglio.  Peccato  originale.  Demoni  o Angeli  ribelli.  ) 

A qual  prò  prescriver  loro  un  oomaiido  , poiché  Iddio  sapeva  che 
lo  avrebbero  violalo?  Quistione  empia  , ecc.  S.  Crisost.,  t.  XII, 
p.  36o,  3C|. 

Adamo  dopo  il  peccato  accusalo  dalla  sua  soscienza.  Xertolliar 
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Ho  ^ t.  II , p-  5o8 — S.  Criio^t.,  (.  XII,  p.  SaS  e seg.—  S-  Am- 
brogio, t.  IX,  p.  3a. 

Adamo  colpevole,  in  preacnia  del  Signore  che  lo  aoggetla  ad  un 
intcrrogalorio.  S.  Crisott, , t.  XI,  p.  44^  (nola),>—  Adamo  che 
fogge  alla  voce  del  Signore  il  qual  lo  chiama  nel  paradiao  ter- 
restre— S.  Efremo,  t.  Vili,  p.  ia4  e seg. 

Adamo  sarebbe  morto  se  non  avesse  peccato  7 S.  Agostino  sostiene 
la  negativa,  t.  XXII  , p.  199. 

Penitenza  di  Adamo  dopo  la  sua  cadala.  S.  Crisost.,  I.  XII,  p.  363. 
Adamo.  Sua  sepoltura  sul  monte  Calvario.  S.  Ambrogio  , t.  IX, 
p.  i83,  184  (nota). 

Adamo,  figura  di  Gesù-Cristo.  S.  Crisost.,  t.  XIII,  p.  4ii. 
Ansilo  (I  due).  Tutta  la  scienza  della  religione  consiste  nella  cogni- 
zione dei  due  Adami  ; quel  che  ereditammo  dal  primo  ; quel  che 
gratuitamente  ricevemmo  dal  secondo  ; la  natura  caduta  in  Adamo, 
la  natura  rialzata  ioGesù-Crislo,  ecc.  tutta  la  religione.  X.  XXII, 

P '4'.  ' 

Adelmo  ( S.).  Il  primo  Inglese  il  quale  applicossi  alla  poesia  latina, 
l.  XXIV,  p.  5n. 

Adiksktb  ( Libro  di  santo  Agostino  contro),  t.  XXII  , p.  i3a. 
Adosszioub.  a chi  è dovuta.  Clemente  d’  Alessandria  , t.  I,  p.Spi. 

— Quel  che  la  costituisce. S.  Basilio,  t.  VII,  p.  I74'~S‘ 

Dio.  S.  Geronimo,  t.  XX,  p.  178 S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  a4^* 

Vegg.  Dio.  ) — Vera  adorazione.  3.  Crisost.,  t.  XII,  p.  434*4^^' 

( Vegg.  r articolo  Culto  esterno  ed  interno.  ) 

Adobesmeuti  ( Contro  il  lusso  degli  ].  Tertulliano , t.  Ili,  p.  83  e seg. 

— S.  Crisost.,  I.  XV,  p.  366. 

Adbisio  ( L'  imperatore).  Persecuzione  sotto  il  suo  regno,  t. 'I  , p; 

3ao  (nota) Lettera  io  favore  de' cristiani,  siùf.,  p.  3ai,  335.— 

La  persecuzione  si  rallenta  sotto  il  suo  re..:no , p.  284  ( nota). 
Profiina  la  santa  Città  , t.  Xlll,  p.  366 , 867. — Fa  mettere  sul  Cal- 
vario la  statua  di  Adone,  t.  XX,  p.  43q. 

Adbiaho  I ( II  papa).  X.  XXIV,  p.  176. — Suo  elogio  fiitto  daCar- 
lomagno,  ilid-,  p.  220. 

Adbuho  II  (Il  papa),  Sua  leticra  csue  minacce  al  re  Carlo- U-Calvo, 
t.  XXIV , p.  270. 
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Addutoki  de’grandi.  C3ii  T’incensa  T'inganna.  S.Eernardo,  t.XKV, 
p.  184.  — Ogni  adnlatore  é un  neiAico  segreto  che  si  ama  , ma 
che  conduce  a perdizione.  S.  Geronimo,  I.  XX  , p.  198  , 194» 

S.  Crisost  , t.  XII , p.  168, 169 — S.  Paolino  I.  XX  , p.  4 j3. 

>—  A qual  dispregio  si  espongono.  Clemente  d' Alessandria , 1. 1 , 
p.  443.  Il  loro  linguaggio  cambia  con  le  circostanze.  S.  Crisost., 
t.  XVin  , p.  33o. 

Adoltezio  ( Delitto  dell’).  T.IV,  p.  i63  j t.  VII,  p.  436,437  (nota), 

S.  Crisost.,  ».  XIX,  p.  ^^Siibid-,  p.  285-087. — Uguale  a quello 
della  idolatrìa.  TertuUiano,  t.  lU,  p.  ii6.— A quello  dell’  omU 
òdio,  ibid.,  p.  116. 

Adulterio.  Non  l’autorizza  l’esempio  de^palriarchi.  S.  Amhrogb, 

t.  IX , p.  45. 

CUwujue  guardetà  una  donna  con  tristo  detideth , già  si  rendè 
cUpsvoU  di  adulterio.  Salviano  , ».  XXIII , p.  i3i.—  S.  Ago- 
stino , t.  XXll , p.  aa4-  ( Vegg.  Matrimonio  , sua  inditsolu- 
bililà.) 

Pene  canonidse  contro  l’ adulterio  , t VII  , p.  436 , 439* 

Adulterio  d’ intenzione  , t.  Ili , p.  4^3. 

Amo  , eretico , nega  la  diTiniti  dello  Spirito-Santo,  t.  VII,  p.  4>5» 
Affliziosi.  ATTzasiTz’.  ( Vegg.  Patimenti.  Mali.  Prowidensa.  I 
santi  patriarchi,  tanto  dell  antico  guanto  del  nuovo  Testamento. 

Pita  cristiana.  ) — S.  Barnaba  , ».  I , p.  1 13.  — Erma , ».  I , 
p.  i8a  i ».1I,  p.4‘9»  P-  *29}  t.  IV,  p.a8,  lao,  ia5,  | 

127  , 1S7.  —Trattato  di  san  Cipriano  de  Duplici  A/brCyrm  , ».  i 

IV  , p.  >45  e seg.  — Dottrina  di  santo  Attanasio,  ».  V,  p.  aSg. 

—Di  san  GioTao  Crisostomo,  t.  XII,  p.  igi , 46°  , 46ò*  (Ome- 
lia su  la  sedizione  di  Antiochia  e su  la  disgrazia  di  Eutropio.  ) 

— Disegno  della  ProTTidenza  nelle  aTTersiti  che  c'ioTia.  S.  Cri- 
sost. , t XII , p.  200  e seg.  , ».  XV  , p.  458  } t XXIV  , p.  463. 
Ingiustizia  delle  nostre  querele  nell’aTTersità.  Chiunque  mormorti 
nrìle  persecuzioni  e ne’  mali  che  soffre , accusa  la  giustizia  di 
chi  gl’  invia.  S.  Gregorio-il-Grande , ».  XXIV , p.  67 , 8i. 

Nelle  avrersiti  , risgoardare  il  termine  ove  menano.  S.  Agostino, 
t.  XXI , p.  457.  — S.  Gregorio-il-Grande  , t.  XXIV  , p.  80. 

— Su  le  stesse  afflizioni  si  fondano  le  nostre  speranze.  S,  Crt« 
eosU  , t.  XV  I p.  189 , 190. 
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Sempre  racrilate.  S.  Agostino,  t.  XXI , p.  SSa;!.  XXII, 

^ — S Crisost.,  t.  XII,  p.  ag).  _ Salviaoo  , t.  XXIII,  p.iao, 
145  , 149  > «SJ  , 170,  ao5. 

Se  r afflizione  è necessaria  a’  ginsti , quanto  più  l' è al  peccatore. 

S-  Giov.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  4>>' 

Loro  utilità.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , pag.  86-g8  , ioa  e seg.  ^ 
S.  Basilio,  t.  VII,  p.  184.  — S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  434*~ 
Tertulliano  , t.  III,  p.  i4ù  , 3gS. — S.  Crisost. , t.  XII  , p.  8g, 
107;  t.XIV  , p.  4a4;  t.  XV,  p.  a46 , 441  ; t.  XVI,p.86.ga. 
Avversili.  Vi  bisognan  pruove  per  maniSiSlare  la  virtù.  S.  Ci> 
priano  , t.  IV  , p.  ia4,  ia5  , lag.  — S.  Basilio  , t.  VII  , p. 
i83.  — S.  Crisost.  , I.  XV  , p.  421  , 4^^* 

In  qual  tn.odo  imparar  dobbiamo  dall'esempio  de' santi  a soppor* 
tare  le  afflizioni  che  cì  sono  inviate.  S.  Crisost.  , t.  XII , p.  ao6 
e scg.  — Gesù-Crislo  non  si  contentò  di  esortarci  a soffrire  ; ma 
fu  il  primo  a darcene  I’  esempio  ) e sol  co'  patimenti  pervenne 
alla  sua  immorlal  gloria.  Origene , t.  II , p.  a83.  ( V^g.  Gioò* 
he.  Tute  i santi  perseguitati.  Chiesa  miUlanU.  ) 

Di  quanto  il  cristiano  ed  il  mondano  differiscono  fra  loro  sol 
modo  di  giudicar  le  afflizioni.  S.  Cipriano,  t.  IV,  p.  38  , 39, 
3o.— Si  Agostino,  I.  XXI,  p.  301  e scg — Non  già  ai  suoi  ne» 
mici  , ma  agli  amici  , a’  discepoli  suoi  , Gesù-Cristo  comanda  di 
bere  il  suo  calice  e portar  la  sna  croce.  Origene , t.  II,p.ai9, 

330. 

Il  vero  cristiano  non  si  duole  dell'avversità.  SaIvìano,t.  XXQT, 
p.  98  , 99.  — Ciò  che  si  perde  con  quella.  S.  Agostino  , t.  XXI, 
p.  ig3.  — Quel  che  si  guadagna.  MinUzio-Felice  , t.  Ili  , p. 
335. — ‘S.  Bernardo,  t.  XXV  , p.  35o.  — 3.  Crisost.,  t.  XV , 
p.  188  c scg.  (Vegg.  Speranza  e Felicità  del  cielo.  ) 

Il  cristiano  le  ama  c le  cerca.  3.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  i53.  Ei 
trionià  co’ palimcpti.  Ignazio  d’ Antiochia,  t.I,  p.  i5i  , i55. 
Clemente  d’  Alessandria  , ibid. , p.  4°9-  — ■ Tertulliano  , t.  II  , 
p.  433.  ( Vegg.  le  parole  Confesserei  Martirio.  S.  Paolo.  PiU 
cristiana.  Calamità  pubbliche.  ) 

La  lettura  della  Santa  Scrìttara  , sorgente  di  consolazione  nelle 
avversità.  S.  Gregorio  di  Nazianzio,  t.  VII  , p.  67. 

T.  36.  la 
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Afraate  (S.)  , solilarlo  , abbandona  il  suo  asilo  , per  andare  a di- 
fendere nella  col  le  di  Valente  la  fede  callolica  , t.  XX,  p.  4'^- 
Africa  ( Chiesa  d’  ).  Codice  de’  suoi  canoni  , t.  XXIV  , p.  33a. 
Agape.  Pasti  de’  cristiani , I.  II  , p.  346  , 407  ; t.  Ili , p.  386  , 

314. 

Agosardo  , arcivescovo  di  Lione.  T.  XXIV  , p.  390-311.  — Chia- 
naato  coadiutore  , ibid.  , 397  , 398.  — Si  dichiara  contro  il  suo 
legittimo  sovrano  , che  riesce  a far  deporre  , ibid.,  p.  3oi.  ( Vegg. 
Luigi-il-Buono  Concilio  di  Compiegne  ).— Suo  scritto  sedizioso, 
sotto  il  titolo  Apologia  de  figliuoli  di  Luigi-il-Buono  contro  it 
loro  yadre  , ibid.,  p.  3o3 — Suoi  altri  scritti  , ibid.,  p.  3o4  e scg., 
3ii— Sue  poesie,  ibid,  p.  3ao. 

Acostiho  (S),  vescovo  d’Ippona,  dottor  della  Chiesa.  Sua  nascila, 
sudi  genitori , suoi  primi  studi,  suoi  traviamenti , t.  XXI,  p.  8-1 1; 
i.  XXIII,  p.  375-384 — Manicheo.  In  quat  modo  si  rendè  seguace  di 
quella  Sella,  t.  XXI,  p.  ii3;  t.  XXII,  p.  io3-io5,  378,  38o— 
Chiamalo  professor  di  rctiorica  in  Milano,  vi  ascolta  santo  Ambro- 
gio, f.  XXI,  p.  1 1 j I.  XXII,  p.  38i. — Sua  conversione,  t.  XXI, 
p.  13;  I.  XXII,  p.384,  387,  406. — Suoi  combattimenti,  ibid.,  p.  3gi , 
3g5  e seg — Perde  la  sua  madre  santa  Monaca.  Suoi  cordogli  , t. 
XXI,  p.  i5;  t.  XXII,  p.  3i6.  — E coslrolto  di  lasciarsi  ordinar 

sacerdote  da  Valerio,  suo  vescovo,  t.  XXI,  p.  i5,  16 Sue  prc_ 

dicazioni,  ibid-,p.  I7. — Buoni  successi  che  quelle  oitcngoiio,  ibid., 
p.  18,  109,  no. — Valerio  lo  sceglie  per  suo  coadiutore,  ib.,  p. 
30 — Ricusa  di  lasciare  Ippoua,  assediata  da’ Vandali.  Egli  vi  muo- 
re, t.  XXII,  p.  576  (noia). 

Sue  immense  fatiche,  t.XXI,  p.  31,33,  34.— Sue  virlù,  «W  , p. 
33,  33.  Sua  protenda  intelligenza  delle  sante  Scrinare , t.  XXI, 
p.  309,  3i3,  3i4 — Suo  ingegno,  ib.,  p.  34  ; I.  XXII,  p.  4i3.— 
Suo  elogio  , t.  XXI,  p.  5 (e  note)  ; ib.,  p.  6,  8,  31,  33  ; I.  XXII, 

p.  388 — Panegirici  che  ne  furon  latti , t.  XXI,  p.  33. Sua 

autorità,  it.,p.  6,  38.— Edizione  delle  sue  opere, p.  37. — Nuova 
distribuzione,  p,  34,  35. 

CoD&reoze  sopra  santo  Agostino.  Prima  conferenza.  Introduzione 

e notizia  della  vita  di  sant’  Agostino,  t.  XXI,  p.  1-38 Seconda 

conferenza.  Suoi  trattali  di  ilosofia  , ibid.,  p.  3971. Terze 
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oonfèrciiza.  Trattali  oratori , o sa  la  (HrcdicazkHle , Md- , p-7>* 
Ila. — Quarta  coD&reaza.  Trattati  dogmatici , ibid.  , p.  iia> 
i83.  — Quinta  conferenza.  Libri  contro  i pagani,  p.  i84-3o7. 
— Sesta  conferenza.  Libri  su  l’antico  e nuovo  Testamento , U>id-, 
p.  309,  400;  t.  XXII,  p.  i-j'] — Settima  conferenza  Opere 
pubblicate  contro  gli  Ariani  ed  altri  , iUd- , p.  77-103.  —Ol- 
iava conferenza.  Continuazione.  Opere  contro  i Manichei,  e i 
Pclagiani  , Md.  , p.  io3. — Nona  confe-renza.  Continuazione 
contro  i Donatisti  , ibid.  , p.  354-396.  — Decima  confe'renzi. 
Trattali  diversi  , risguardanl’  il  dogma , la  morale  e la  disci- 
plina , ibid.  , p.  396  355.—  Confessioni,  ibid-,  p.  355-431.  — 
Undecima  e dodicesima  conferenza.  Sermoni  e Lettere  , ibid,  , 
p.  433-579.  — Spiegazione  del  Sermone  su  la  montagna  , ib. , 
p.  434.6001  libri  contro  gli  accademici  , t.  XXI  , p.  3o  e scg. 
Suo  comcntario  su  i Salmi,  ibid-,p.  4oi  e seg.;  t.  XXII,  p.  1 
e seg.  — Elogio  di  quell’  opera  , t.  XXI , p.  493-  Versione  che 
ne  fu  fatta  , ibid. — Suo  metodo,  ib.,  p.  4°3  — Su  gli  altri  libri, 
tanto  dell’  antico  quanto  del  nuovo  Testamento  , t.  XXI , p.  309 
e seg.  i l.  XXII  , p.  396. 

Città  di  Dio.  Trattalo  di  sant’ Agostino  sotto  questo  titolo , t.  XXI, 
p.  i84-3o9 — Elogio  di  quel  libro,  4&ùl.  (note).— Versioni  che 
ne  furon  fatte , ib.,  p.  i85. 

Distinzione  fra  Città  di  Dio  o Gerusalemme  celeste , e Città  della 
terra  o Babilonia,  i5.,  p.  186. 

Disegno  di  quell’  opera  , tracciato  dallo  stesso  santo  vescovo , ibid. , 
p.  189.— Analisi  ed  estratti  , p.  189  e Seg, 

Sermoni  di  sant'  Agostino.  Giudizio  sopra  questa  parte  delle  sne  ope- 
re , t.  XXII , p.  433 , 433. 

Carattere  della  sua  eloquenza  s t.  I,  Disc.  prclimin. , p.  4^^3; 
t.  X,  Disc.  prclimin.  , p.  35,  53. 

Rimproveri  feilli  al  suo  stile,  t.  XXI  , p.  35  c seg.  ; ibid.,  p.  3io 
e seg.  ; t.  1 , Disc.  prclimin.  , p.  56  ; t.  X.XII  , p.  433. 

Suo  amore  per  Dio  , t.  XXII  , p.  407  e seg. 

Sua  carità  verso  i Donatisti  i quali  attentarono  molle  volte  alla  sua 
vita,  t.  XXI , p.  33  , 33. — Sua  carità  riguardo  agli  eretici , 
t,  XXII  , p.  384  , 386  , 387  , 3^6 , 487. 
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Accaaalo  di  aver  variato  nella  >ua  dollrina  su  la  condotta  da  tenere 
riguardo  agli  eretici.  Giustificato,  t.  XXII  , p.  5 14  (nota). 

Ccniéssioni  di  sant’ Agostino.  Perché  sant’ Agostino  imprese  quel- 
l’opera,  t.  XXII  , p.  406-408 Carattere  ed  elogio  di  quel  li- 

bro , ihid-,  p.  335,  36o  , 36i — Versioni  che  ne  furon  falle  , 
ih,,  p.  36i. — Estratti  ed  Analisi  del  libro  delle  Confessioni , ih., 
p.  36a-4ai. 

Sua  dottrina  su  la  grazia  , sul  libero  arbitrio,  su  la  predestinazione, 

' t.  xxn , p.  137-354. 

Sul  peccato  originale  , il  battesimo  , i fiinciulli  morti  senza  batte- 
simo , t.  XXII  ( l'intero  articolo  Donatisti  ),  p.  aa3  , aaG,  337. 

Su  la  Chiesa  , ibid. , p.  337,  a5g,  365,  375,  4g3  e seg. 

Sul  battesimo  conferito  dagli  eretici  , t.  XXII , p.  367  e seg. 

So  l’ idee  , t.  XXI , p.  4no. 

Su  l’ anima  , t.  XXI  , p.  4^  1 ^ t > ^7  c seg. 

Sul  modo  d’instruire , tanto  in  pubblico,  quanto  io  privato,  t.  XXI , 
p.  75-ui. 

liCttere  (Scelta di)  di  sant’ Agostino  , t.  XXII,  p.  444-^79* 

Sua  lettera  a san  Geronimo  su  la  contesa  con  Runiiio,  t.  XX,  p.  37. 

ITestimooiaaza  rendula  da  sau  Geronimo  a’ suoi  libri  su  Ingrazia, 
1.  XXU , p.  309. 

Sant’  Agostino  sì  distinse  fra  tulli  i Padri  per  l’ energia  e precisione 
eoo  la  quale  parlò  su  l’ Essenza  divina,  I.  XXll , p.  90  (nota). 

Acostiho  (S.)<  apostolo  d’Inghilterra  , t.  XXIV,  p/  i3o  (e nota  ). 

ApazsE  (Saula),  vergine  e martire.  Suo  elogio  da  santo  Ambrogio , 

t.  IX  , p.  316.  S.  Gregorio-il-Graode,  t.  XXIV  , p.  io3. 

Aueippa,  apologista,  I.  I,  p.  384. 

' Acbippiho,  vescovo  di  Cartagine,  sostiene  il  ribbatlc2zameulo  degli 

eretici,  t.  IV,  p.  358  , e XXllI,  p.  380. 

Aillv  (Pietro  d’),  dottore  della  facoltà  di  teologia,  cancelliere  dcU’u- 
nivcrsilà  di  Parigi , t.  XXIV , p.^uou  (nota  3) — Giudizio  che 
ne  pronunzia  Bossuct  , t.  XXV  , p.  53. 

AiMAiae  , monaco  di  FIcnry.  Storia  di  frauda,  I.  XXIV,  p.  169. 

AtVTu  SCAMBIEVOLE.  S.  Crisoai.,  t.  XVII,  p.4^>  ti7>  7'’i  7*  i ••  XIX» 

p.  171-175  i ibid.,  p.  337 , 338. — S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VIj 
343-393.-— S.  Agostino , t.  X.Xlf,  p.  19-35. 
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Akihpis  (Tommaso).  Suo  libro  ddla  imitaziooe  di  Cesù-Cristo  atlri* 
buito  a Gersone , t.  XXV,  p.  Sa , SaS. 

Alaho  il  converso.  Poema  eroico,  I.  XXIV , p.  5a7> 

Alarico,  re  de'  Goti , padrone  di  Roma  , vieta  d' inquietarsi  verun  di 
quelli  che  si  erano  rifuggiti  nelle  Basiliche  de' santi  Apostoli,  t.  XXI, 
p.  igi  (nota). 

Albero  della  scienza  del  bene  e del  male.  S.  Agostino  l’ intende  alla 
lettera  , t.  XXI , p.  3ao. 

Alberto-il-Grabde.  Giudizio  su  quel  teologo  , t.  XXV,  p.  3S-4o.' 

Albigbsi.  Loro  sediziosa  eresia , t.  XXI  V,  p.  5o5.—  Loro  crudelti, 
ibid.  ( e nota  ).  e 

Albino,  ponteliee  idolatra,  padre  di  Leta,  t.  XX  , p.  lag,  i3o. 

Albofede  , sorella  del  re  Clodoveo.  Lettera  di  consolazione  sulla  sua 
morte,  da  sau  Remigio,  arcivescovo  di  Reims  , t.  XXIII,  p.  88, 

Alciuo  Avito  (S.),  arcivescovo  di  Vienna.  Suoi  scritti,  t.  XXIII, 
p.  ig. — Sua  conferenza  cogli  Ariani,  ibid-  (nota). — Sua  lettera  al 
re  Clodoveo  per  lèlicitarlo  del  suo  battesimo  , ihid.^  p.  aa-a8— 
Al  grammatico  Vivenziolo,  ibid-,  p.  a8,  ag — Sue  omelie,  Uàd-, 
p.  ag-3a. — Omelia  per  la  £:sta  delle  Rogazioni , ibid- — Suoi  poe- 
mi , ib-,  p.  3u-36. 

Alcdiro.  Suo  articola  , t.  XXIV,  p.  a3o-a33.—  Chiamata  in  Fran- 
cia da  Carlomagno.  Suo  elogio,  ibid-,^-  a3i. — Suo  stile  e suoi 
scritti,  ib-,  p.  u3a.— Sue  poesie,  ib-,  p.  5i8. 

Alessandria  Sua  scuola , t.  I,  p.  38i  ; t.  XXIV  , p.  i83  (nota). 

Alessandria  (Cronica  di),  o cronica  pasquale,  t.  XXIV,  p.  167. 

Alessandro-il-Grande.  Onori  renduti  da  lui  al  gran  sacerdote  degli 
Ebrei,  t.  Il , pv  igS.  Lezione  che  gli  è data  da  un  pirata.  S.  Ago- 
stino, t.  XXI,  p.  aao. 

Alessandro  (S.),  martire  in  Lione  , t.  IV,  p.  34g. 

Alessandro  (S.),  martire  in  Alessandria,  t.  I,  p.  ao3. 

Alessandro,  patriarca  di  Alessandria.  T.  V,  p.  4^*  < 4^^  ^ seg.— 
Sue  lettere,  ibid-,  p.  88,  ii3 — Assiste  al  concilio  di  Nicca  , ibid, , 
43g.  Suo  articolo,  ib-,  p.  88. 

Alessanrro  di  Basihopoli,  affezionato  a san  Giovan  Cristomo,  t.  IX, 
p.  407. 

Alessandro  ( Il  P.  KaUlr),  autore  della  Hiélor.  ecclcs,  veUris  nwi- 
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9l«,  mtam-ì  8 voi.  fol.  I^arigi,  1699.  ( Benedetto  XllI  non  altro 
nome  gli  dava  che  quello  di  suo  maestro.  Mori  iu  Parigi  nel  ) 

ALEssànnao  di  Halbs.  La  sua  Somma  d'  teologia.  Giudizio  su  quel 
teologo,  V XXV,  p.  36,  37. 

Aifokso  (Pietro),  Ebreo  spagnuolo.  Dicjogo  fra  un  Ebreo  ed  un  cri- 
ttiano,  t.  XXIV  , p.  44'^' 

Ai^raann>ii.-GaÀ«Di,  re  d'Inghilterra.  In  qual  situazione  erano  le  let- 
tere in  Inghilterra  quando  egli  pervenne  al  Irono , t.  XXIV  , p-  ■ 1 , 
'tradusse  in  lingua  Sassone  il  Pastorale  di  saii  Gregurio-il- 
Grande,  iWrf.,  p;  49i  — Altri  scritti  di  quel  principe,  ibid. — 

Suo  elogio,  ib.,  p.  043,  047* 

AciRiaDO,  arcivescovo  di  Lione,  I.  XXIV  , p.  436. 

Aciro,  amico  di  santo  Agostino.  T.XXII,  p.  385,  ibid-,  p 394.  398. 

AerSTTAHesTO.  Baccomandazionc  fatta  alle  madri  di  allattare  i loro  6- 
gliquli.  S.  Anihrogio  , t.  IX,  p.  u;  (c  noie  );  I.  XXIV,  p.  0S9. 

AcIiEAezk  di  Dio.  cogli  uomini  in  diverse  epoche.  S.  Gregorio  di  Na- 
xianzo. , VI,  p.  347.— S.  Crisost-,  t.  XII,  p.  oaz,  aaS,  547 
c aeg.,  373;  t.  XIII,  p.  40,  43,390,  391, 409.  ( Vegg.  Accordo 
de’  due  Testamenti.  Rivelazione.  Profeti.  Gesù-  Cristo.  Messia.) 

Allecobie.  Senso  allegorico  delle  Scritture  , I.  II,  p.  106  , 167  — 
L'  allegoria  non  esclude  il  senso  storico.  Origene  , L II , p.  i56; 
ibid.,  p.  106,  107.— Tcrlulliano,  ihid.,  p.  6o5 Abuso  dell’al- 

legoria, t.  I,  p.  176,  411,  4iat  t.  VII,  p.  i3a}  t.  XXIV,  p. 
58,  195,  aOa. 

I pagani  costretti  di  ricorrere  all' allegoria  per  mascherare  le  tur- 
pitudini de' loro  misteri  e de’ loro  seritli.  Origene  , t.  II,  p.  157 
t.  IV,  p.  4*>5— Clemente  d’Alcssandria,  l.  I,  p.  4“. — S-Grc- 
gorio  dì  Nazianzo  , t.  VI,  p.  193.-5.  Cirillo  d' Alessandria , 
t.  XIX,  p.  38a. 

Alleluia.  Su  l'  uso  di  non  cantarlo  se  non  dopo  Pasqua  fino  a Pen- 
teeosle,  t.  XXII,  p.  55 1. 

Almaik.  Suo  libro  dell'  Autorità  della  Chiesa  e de'  Concili,  t.  XXV, 
p.  54. — Confuta  l'opera  del  cardinale  Gaetano  su  1’ auloritì  del 
papa,  paragonala  a quella  dc'concili,  ibid. 

Altari.  I primi  cristiani  ne  avevano  ne' loro  luoghi  di  assemblea? 
t.  I , p.  253  (dota).  ( Vegg.  Chiesa.  Persecuzione,) 
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Gli  altari  erano  coperti  con  pannilini  per  la  celebrazione  de'  santi 
misteri  , t.  V , p.  a83. 

Sacramento  dell'altare.  ( Vegg.  Eucarittia-  Sacrifizio  dtUa  messa  ) 
Altari  ed  oratori  adoperati  in  servizio  dell'eresia  potevano  esser  poi 
addetti  al  servizio  cattolico?  I.  XXIU  « p.  ao. 

Avalsiio  sacerdote  di  Metz.  Cf/fizi  ecclesiàstici.  Analisi  di  questa  òpe- 
ra, t.  XXIV,  p.  a38-a4'a  — Combattuto  da  Agobard,  ibid.,  p.  Sto 
(nota),  i 

Ansiztoaa  S.  Crisost.,  t.  XVIII,  p.  aS-83  ; iUd.,  p.  34'~S.  Ba- 
silio, t.  VII,  p.  a83. — Origene,  t.  Il,  p.  $09.— 3.  Ambrogio,  t. 
IX,  p.  jC4,  i65  (enota). — Eccessi  cni  mena,  $.  CriSosl.  ì t.  ^ , 
p.  3oa,  3o3  ; l.  XV,  p.  365. 

Ritratto  dell'ambizioso}  t.  XVIII,  p.  178^  179. 

L' ambizione  criminosa,  soprattutto  net  sacerdote.  S.  Criaoal.,  t.  X, 
p.  z8a,  286,  287,  298  e seg.  ( Trattato  del  Sacerdozio.) — S. 
Gregorio  di  Nazianzo,  t.  VI,  p.  2S6;  t.  XVIII,  p.  3o,  3i  (e 
note  );  ilid-,  p-  4'’  *-4'’^  » ••  XV,  p.  366  — yS.  Bernardo,  t.  XXV, 
p.  289.  ( Vegg.  i suoi  Trattati  de’  costumi  e de’  doveri  de’ve- 
scovi  , e della  riforma  de’  chierici.  ) 

Gli  Apostoli  sul  principio  esposti  al  morbo  dell’ambizione.  S.  Cri- 
sost.,  t.  XVIII,  p.  i56-i58,  i6a. 

Ambizione  c desiderio  di  dominio , sorgenti  di  scisma  nella  Cbiesh. 
S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI,  p.  73-78,  100.— 3.  Crisost., 
I.  XIII,  p.  141  s t.  XVIII,  p.  i5g,  162.  ( Omelia  sSt  la  dssmanda 

de’ figliuoli  di  Zeledeo.) 

Sola  ambizione  degna  del  cristiano.  S.  Eucherio,  t.  XXIII,  p.  53, 
54,  72. 

Ambohe  o Ginbeo,  Inogo  elevato  dal  quale  3 predicatore  pariava  Al 
peipolo  , t.  X,  p.  455. 

Ahbbogia,  6glia  di  Eugenio,  uno  de’ priHcipali  cittadini  di  Hrlaifo. 
Santo  Ambrogio  compone  per  quella  il  suo  libro  della  educazione 
di  una  V ergine  , t.  I.X , p.  a5o. 

Aubeogio  (S.),  arcivescovo  di  Milano  , dottore  della  Chiesa.  T.  IX, 
p.  1 c seg — Notizia  della  sua  vita,  iAid.,  p.5  e Seg.— Sna  straordina- 
ria nomina  Alla  sede  di  Milano,  il — Sua  coraggiosa  resistenza  Ad 
empie  impr^ , li.,  p.  8 e seg—  NoD  permette  aH’imperator  Tcodo- 
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■io  di  entrare  in  chieaa  dopo  la  strage  di  Tessalonica,  it.,  p>  la  * leg. 
— Salva  dopo  la  sua  morie  la  città  di  Firenze,  ili.,  p.  i6.—  Gindizio 
SD  la  sua  eloquenza,  p.i6,  17. — Suoilibrisu  la  santa  Scrittura,  p.  17 

e seg La  maggior  parte  delle  sue  intcrpcirazioui  sono  allegoriche  , 

i6.f  p.  33,40,79,80 Sua  spiegazione  de’Salml.  Elogio  di  quest' ope- 

ra,ih.,p.  iiS(nota). — Suoi  Offizi,  iA,p.  186  e seg.  (Carattere  di 
quest'opera.)— Suo  libro  de' vantaggi  della  morte,  ii,,  p.  ao6. — Suoi 
libri  su  la  verginità,  i6.,  p.  ai4-a6i. — Su  ì misteri,  i6  , p.  aCi 
e seg — Su  la  penitenza,  iù.,  p.  380  e seg.—  Su  la  fede,  i6.,  p. 
394. — Libri  dello  Spirito-Santo,  ià.,  p.  398  e seg  — Altri  trat- 
tati, là.,  p.  3o9  e seg.—  Scelta  di  lettere,  iù.,  p.  817  e seg — Ora- 
zione funebre  , i6.,  p.  4^4  c seg.— Inni,  iù.,  p.  44^' — Pensieri 
estratti  da  santo  Ambrogio,  iù.,  p.  44^-~ l’anima  del  conci- 
lio di  Aqnilca,  iù.,  p.  49i* 

La  sua  dottrina  sul  peccato  originale  giustificata  e disviluppata  da 
santo  Agostino,  t.  XXII,  p.  i44  > làùf.,  p.  388. 

Si  esercitò  a tradurre  alcuni  squarci  di  Platone  e di  altri  scrittori 
greci  , t.  XI , p.  40. 

Accoglie  Agostino  prima  della  sua  conversione,  t.  XXI,  p.  il.— 
Gli  confcriscc  il  battesimo,  iù-,  p.  i4> 

Sue  occupazioni,  t.  XXII,  p.  383. 

Carattere  della  sua  eloquenza,  t.  X,  Disc.  prcliroin.,  p.  35. 
Ambiocio,  amico  di  Origene,  il  qual  gli  dirige  il  suo  trattato  contro 
Celso,  t.  II,  p.  9 (nota). 

Ameic.  Suggello  di  tutte  le  preghiere  che  dirigismo  a Dio,  t.  Vili, 

p.  440. 

AHFII.OCO  (S.),  arcivescovo  d’icona.  Omelie  pubblicate  sotto  il  suo  no- 
me. Al  suo  articolo,  t.  V , p.  4i>:  et.  VII,  p.  4^S  (nota).— 
Sua  rimostranza  all’  imperatore  Teodosio  , t.  Y,  p.  409  e seg.— 
Lettera  di  san  Basilio  a questo  santo  vescovo , t.  VII,  p.  476- 
Amicizia  ( Difiinizionc  dell’).  S.  Crisost.,  t.  XIX  , p.  179.  Discre- 
zione nell’amicizia.  (Esempio  di  Abramo  ).  S.  Crisost.,  I.  XII  , 
p.  4^7  i t.  XIX,  p.  194,  195.  Scelta  nelle  amicizie.  S.  Ambr.,  t.  IX, 
p.  193,  ao4,  3oS,  310. 

Amicizie  cristiane,  t.  VI,  p.  481.— S.  Crisost.,  t.  XVII,  p.  47  ) 
t.  XIX,  p.  177-19S.— Quanto  rare,  iù,,  p.  188-189.— Amioi- 
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zia  di  Davide  c di  Gionata,  190  c scg. — Esempio  di  ami- 
cizia cristiana,  ih.,  p.  19^-193. 

Amicizie  mondane.  S.  Ci'isosl.,  t.  XIX  , p.  l8a  ; t.  XVIII  , p.  187- 
190;  ilid.,  p.  269-391. 

AMMnsAnioKE  (Santa),  vergine,  martire  in  Alessandria,  1. 1,  p.  aSo. 

— Altra  del  medesimo  nome,  ibid- 
Ammoiiio,  filosofo  cristiano,  t.  V , Disc.  prclimin.  , p.  16. 

Aholov,  arcivescovo  di  Lione.  T.  XXIV,  p.  284-288. 

Amoiz.  L’  amore  o il  timore  ci  fanfare  tutto  il  bene  o tutto  il  male 
che  fiicciamo  (*).  S.  Agost.,  t.XXI,  p.  56i.— L’amore,  qualun- 
que esser  possa , tende  ad  unir  le  anime , c di  due  farne  una,  p.  45» 
Avon  m Dio.  Clemente  d*  Alessandria  , t.  I,  p.  4fio.— S.  Cipria- 
• no,  I.  IV,  p*  |53.—  Iddio  vuole  essere  amato.  S.  Ilario  di  P»> 
Ueii,  f.  V,  p.  394 — S.  Crisost.,  l.  XII,  p.  460-474  5 I-  XVII, 
p.  3,  30,  ai. — 8.  Bernafdo,  t.  XXV,  p.  270.  {Trattato  delta- 

mor  di  Dio.y  Precetto  dell’  amor  di  Dio S.  Ambrogio,  t.  IX, 

p.  >4>.— S.  Cris^.,  i.  XII,  p.460.  S.  Efrem,  t.  Vili,  p.  179. 
•— S.  Agostino,  L XXII,  p.  365,  555 — S.  Eucherio,  t.  XXIII, 
p.  66.— ^Dovcrc  di  giustizia.  Equità  di  questo  comandamwlto.  S. 
Crisost,  t Xtl , p.  462  , 464»  t XVIII  , p.  117 — Dovere  di 
gratitudine.  S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  77  — S.  Crisost.,  t.  XI,  p. 
426-433  ; t.  XVII,  p.  7,  >4,  18.-^  Salviano,  t.  XXIII,  p.  iSa; 
ibid,,  p.  254.  ( Vegg.  l'arKcolo  Benefizi  di  Dio.)  — Per  bene 
personale.  S.  Crisost.,  t.  XII,  p.  463 — S.  Bernardo,  t.  XXV,p. 
l65. — S.  Ilario  di  Poitiers,  t.  V,  p.  3g4.  Tutto  lo  spirito  del  cri- 
stianesimo consiste  nel  destare  ne’  cuori  1'  amore  verso  Dio.  S.  Ago- 
stino, t.  XXI , p.  77. 

Necessità  di  questo  amore.  E impossibile  il  salvarsi  senza  il  timo- 
re c senza  l'amore  di  Dio.  S.  Bernardo,  t.  XXV  , p.  467- 
In  qual  modo  si  può  amare  ciò  che  non  si  vede.  Risposta  S.  Crisi., 
t.XVH,  p.  i4i  16,  17.— S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  i8o. 
Risposta  all’  obbiezione  : Non  è colpa  mìa  , se  aver  non  posso  quel- 
l’amore  che  a Dio  si  conviene.  S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  >70. 
L’  amore  verso  Dio  ha  bisogno  che  venga  manillstalo.  S.  Crisost., 


(*)  Nel  5 citato  c sfuggito  tutto  il  bene. 
T.  26. 
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I.  XV)  p.  e seg.—  S.  Bernardo,  l.  XXV,  p,  459’“ S-  Ago- 
stino , t XXI,  p-  i54-i56  ; Aid-,  p.  63i-533. 

Caratteri  dell’  amore  Terso  Dio  : il  qual  si  manifesta  con  le  opere, 
S.  Crisost.)  I.  XII  , p 434,  459,  472  — S-  Agostino,  t.  XXI , 
p.  i56;  t.  XXII,  p.  5 j,  53. — S.  Bernardo,  l-  XXV,  p.  48o,  481. 

Suoi  eSctti.  C’  innalza  al  di  sopra  di  tulle  le  sventure  della  vita. 
S.  Crisost.,  t.  XII,  p,  4^1  47<)‘ 

Amore  verso  Dio  fa  soffrire  eoo  compiacenza  nelle  (ribulazloni.  S, 
Crisost.,  t.  XV,  p.  47'i.  (Vegg.  S.  Paolo.) 

Forza  dell’  amore  verso  Dio.  S.  -Bernardo  , t.  XXV,  p.  489. 

Amore  di  Dio , sola  sorgente  di  felicità  su  la  terra.  S.  Agostino, 
t.  XXI,  p,  87,  i5o,  i54,  i55. — Ineffabili  gioie  dell’amore  verso 
Dio.  S.  Eueberio,  t.  X.XIII,  p.  66-67 — In  chi  rinvenir  poircsic 
tante  delizie  quante  in  chi  fece  tutto  ciò  che  produce  le  nostre 
delizie  ? S.  Agostino,  t.  XXI , p.  43o. 

Fervore  dell’  amore  dovuto  a Dio.  Esempio  degli  Apostoli  i quali 
lasciarono  lutto  p,r  seguirlo.  S.  Crisost.,  t.  XII,  p.  460. — Della 
bladdalena  convertita  , ibid.,  p.  46a.— De’ santi  Apostoli,  Pietro 
e Paolo,  de'  primi  cristiani , ibid-  , e al  loro  articolo. — L’  olo- 
causto che  Iddio  richiede,  è un  cuore  lutto  acceso  di  amore,  un’a- 
nima compresa  dalle  6amme  di  viva  , ardente  carità  , la  qual 
s’impadronisce  del  nostro  intero  essere,  per  consaerarlo  al  suo 
unico  servizio.  S.  Agostino  , t.  XXI , p.  495.  (Vegg.  Culto.) 

È cagione  di  amare  Iddio  lo  stesso  Dio , ed  è misura  di  amarlo, 
l’amarlo  senza  limili.  S.  Bemirdo  , t.  XXV,  p.  370;  ibid., 
p.  494"  49^  « 497- — Non  v’ha  limile  nell’ amare  Iddio  se  non 
quello  di  amarlo  senza  limili.  Origene,  t.  II,  p.  3o5. 

Amor  di  preferenza  dovuto  a Dio.  Un  re  vuol  essere  servilo  da 
re  } perchè  uiai  Iddio  non  sarebbe  amato  da  Dio  ? Ora,  esser 
non  può  amato  da  Dio,  se  non  è amato  in  preferenza  di  tolte 

le  creature.  S.  Crisost.  , t.  XII , p.  873  ; t.  XVII  , p.  31. 

Chi  non  preferisce  Iddio  a tutto , non  ancora  incominciò  ad 
amarlo.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  n ; ibid.  , p.  Si-53 L’a- 

more de’  congiunti  non  dee  se  non  succedere  all’  amore  di  pre- 
ferenza eh’  è dovuto  al  Signore.  Clemente  d’ Alessandria  , t.  I , 

P-  447- 
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hUio  opera  tutte  le  cote  per  bene  di  quelli  che  Vamano.  Si  Ago- 
stino , t.  XXII  , p.  166  ( e nota  ). 

Amore  di  Dio , da  preferenza  a tulio  , si  accorda  con  le  affezioni 
naturali  e legittime.  S.  Ambrogio  1 t.  IX,  p.  i;6 , 177.—' 
S.  Bernardo  , I.  XXV  , p.  371.  — Eisclude  ogni  divisione  con 
le  affezioni  colpevoli.  Tertulliano,  t.  Il  , t.  Ili,  p.  66. 

— S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  i4g  , 386. 

Il  vero  amor  di  Din  sbandisce  il  timore  dalle  anime.  S.  Agostino, 
t.  X.VI,  p.  373.  ( Vegg.  Timore.  ) 

Disinteresse  del  vero  amore.  S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  4^3  ; ibid. , 
474-  — laa  più  dolce  ricompensa  da  attendersi  dall’  amore  che 
si  porta  a Dio,  é nello  stesso  amore.  S.  Crisost. , t.  XII , p.  4^7* 

Tutte  le  virtù  cristiane  vengono  a ridursi  all’  amore  di  Dio.  S. 
Agostino  , t.  X.XI  , p.  157-159.  ( Vegg.  Carità.  ) 

La  naturai  conseguenza  dell’  amore  ebe  si  ha  per  Dio  si  è il  fare 
ciò  ch’ei  comanda.  S.  Cipriano,  t.  IV,  p.  i53 , 161. — S.  Cri- 
sost., t.  XII,  p.  47^1  ibid.,  p.  533-546 Amore  verso  Dio  si 

fa  riconoscere  dalle  opere.  S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  534  1 5^6, 

— Mon  mi  dite  che  voi  amate  Dio  , che  I’  amale  più  di  voi 
stessi  : queste  son  parole  ; provatelo  culle  opere.  Se  ciò  che  dite 
è vero  , amate  Dio  piò  del  danaro  , ed  allora  crederò  alle  vostre 
parole.  Ma  chi  ha  maggiore  affezione  al  danaro  che  a Dio  , 
potrà  mai  amare  Iddio  più  se  stesso  ì S.  Crisost. , ibid-,  p.  537. 

L’amore  è l’ unico  sentimento  pel  quale  l’ uomo  si  può  avvicinare 
a Dio.  S.  Bernardo , t.  XXV , p.  5o3  , 5o4  ( e nota  ). 

Amore  di  Dio.  A chi  conviene  parlare  del  proprio  amore  per  Dio. 
S.  Basilio,  t.  VII  , p.  186  — S.  Bernardo,  I.  XXV,  p.  377,  478. 

Amore  di  Dio  per  gli  uomini  , e quanto  essi  mal  vi  corrispon- 
dono. Clemente  d’ Alessandria,  t.  I,  p.  Sgi  , 893.— S.  Crisost., 
t.  XI  , p.  no  , III. 

Ciò  che  nè  padre , nc  madre , n£  amico  , nè  Ogliuolo  fecero  per 
te,  Gesù-Cristo  il  fece  per  salvar  le  , suo  schiavo,  • le  che  al- 
tro non  avevi  fello  che  offenderlo  ....  E noi  , sicuri  di  pos- 
sedere eternalmcnte  il  Dio  che  amammo  in  questa  vita , noi 
resistiamo  a quell’  amore  ; i nostri  cuori  son  di  ghiaccio  ; c la 
carità,  tanto  quella  la  qual  risguarda  Dio  quanto  quella  la  qual 


TAVOLA  GCTEHALE 


ì32 

risgnarJa  il  prossimo,  è morta  nelle  nostre  anime  ; essendo  la 
mancanza  dell’  una  distruzione  deli’  altra.  S.  Crisost. , t.  XII  , 
p.  5C3,  575.  — S.  Bernardo  , I.  XXV  , p-  4 i8-4'Zo — S.  Ago- 
stino, t.  XXI,  p.  77. 

Amore  prolàno  o cupidità.  La  cupidità  carnale  regna  dappertutto 
dove  non  si  mostra  1’  amor  di  Dio.  S.  Agostino  , t.  XXI , p. 
179. — Tirannia  eh’ esercita  su  l’anima  e su  i sensi.  S.  Crisost., 
t.  XII , p.  574  i t.  XVIII  , p.  45  , 46.  — Giuliano  Pomerio  , 
t.  XXIII , p.  4'^^  I 4°^'  ( Vrgg.  Cupidità,  Panioni.  ) 
Paragone  dell’  amor  profano  con  I’  amor  divino.  S.  Crisost.  , t. 
XII,  p.  468  j t.  XVII  , p.  68  , 69.  — S.  Agostino  , t.  .XXI, 
p.  266  , 267  ; t.  XXII , p.  39 , 97  , 98. 

Amor  profano.  Tertulliano  , t.  HI  , p.  172,  173  , ig3.  S.  Ago- 
stino , t.  XXII,  p.  370-372 — Tirannia  reale  , che  l’anima 
soggioga  tutta  intera.  S.  Crisost.  , t-  XVllI  , p.  io3  ; ibid. 
p.  229  , a3o.  (Veg.  Passioni.  Piaceri  de’ sensi.  ) — Mezzi  di 
sottrarvisi.  S.  Crisost.  , t>  XII,  pag.  ^tb  e seg.  ; t.  XVlII  , 
p.  104. 

AuoB-pnopRio.  Esclude  la  carità.  S.  Crisost.,  t.  XVII,  p.  29  ; ibid., 
p.  44'  4^'*~Suoi  pericoli.  S.  Agoslin,,  t.  XXI,  p.  399,  400.-— 
S.  Paolino,.!.  XX,  p.  4^3-428 — S.  Crisost.,  t.  XYllI,  p.  166, 
167.  (Vegg.  Umiltà.  Modestia'). — Non  v’ha  peccato  di  cui  non 
sia  capace.  S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  268. 

Amor  di  noi  stessi  bene  inteso.  S.  Agostino , t.  XXI  , pag.  90  , 
189. — È tanto  poco  possibile  il  non.  amare  se  stesso  quando 
si  ama  Dio  , che  quclti  ì quali  amano  Dio  sono  i soli  clic  sap- 
piano amar  se  stessi , ibid. 

Amor  del  prossimo  , t.  HI,  p.  443-  (Vagg.  Carità  ). — Amore  di 
Dio,  amor  del  prossimo  altro  non  fanno  che  un  solo  e medesimo 
amore.  S.  Crisost.,  t.  Xt,  p.  19,  20  > t.  XVII,  p.  26-29. — S. 
Agostino,  t.  X.VI,  p.  91,  160,  i6i. — S.  Leone,  l.  XXllI,  p. 
434,  436. — Piaceri  che  vi  sono  annessi.  S.  Crisost.,  t.  XVII, 
p.  67,  71.  , 

Non  solocon  Iclimosinc  si  presta  assistenza  a’  propri  fratelli  ; loro 
si  può  esser  utile  con  le  parole  , con  le  opere  , co’  servizi  , o 
con  ogni  sorta  di  modi.  S.  Crisost.,  t.  XVH , p.  5i. 
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Amore  de' nemici.  Terlulliaiio,  t.  Il,  p.  399,  ^oo-’"  S.  Criiosf,, 
».  XIX,  p.  173,  ai6-a53  ; I.  XIII,  p.  454,  455;  ».  XVIU  , p. 
38,  3q,  93,  334.—  A che  parlo  dell* amor  de*  nemici  ad  nomini 
i quali  neppur  sanno  amare  quelli  i quali  lor  fanno  bene  f SùiL^ 
p.  4*  ; I-  XVII,  p.  398  , 399.  ( Vcg.  Perdono  delie  ingiurk^ 
V indetta.) 

Amore  de'  poveri. 'S.  Crisost,  L XVII,  p.  38,  3g.  (L’intero  U<- 
ticolo  Limosina),  ».  XIX,  p.  1 e seg. 

Amore  della  vita.  Suo  vero  oggetto.S.  Eucherio,  t.  XXIII,  p.  49,  54- 
Amor  delle  ricclieize.  S.  Crisos».,  ».  XV,  p.  3a5  ; ».  XVI,  p.  49 
c seg.;  ».  XVIU,  p.  4^.  Avarizia,  Beni  del  mondo.'^— 

S.  Eucherio,  t.  XXIII,  p.  Sa  e leg. 

Amore  de 'padri  pe*  figli. — ^ Uegole  che  bisogna  proporti.  Salviano, 
4.  XXIII,  p.  aS;,  339.  (,\eg%.Educaiione.) 

Amor  delle  ricchezze  e de’ piaceri  (Contro  I*).  S.  Gregorio  diNis> 
sa,  ».  Vili,  p.  io3.  ( Vegg.  Ricchezxe  e Piaceri  de' tenti.) 
Amore  delle  lodi.  S.  Crisos».,  ».  XV,  p.  338 , 343.  (Vegg.  LodL 
V una  gloria).— S.  Paolino,  ».  XX,  p.  433.— S.  Bernardo,  ». 
XXV,  p.  1 3 1-133  (•). 

Ampolla  (La  santa).  X.  XXIII,  p.  85.  86  (nota);  ».  XXIV,  p.  37, 
(c  nota). 

Avahia  e Safira.  Loro  delitto  c loro  gastigo.  S.  Geronimo,  ».  XX, 
p.  a3a. — Anania  pnnito  come  violatore  della  legge  della  carità,  e 
ladro  del  proprio  avere.  S.  Crisos».,  f.  XVL  p-  4®^* 

Akastasia  (Chiesa  dell’),  o della  Risurrezione.  T.  VI,  p.  44  (nota). 
Asastasio  il  Bibliotecario.  Sua  Stor.  ecclet,  ^Tripartita),  t.  XXIV, 
p.  ibS. 

Ah  ASTAsio  il  Siiiaita.  Notizia  delle  sue  opere , ».  XIX  , p.  43o. 
Ahassacora  il  filosofo.  Nega  un  deposito  ricevulo.Terlull.,  ».II,  p.  4a3. 
A^AssilleEE.  Suo  sistema  di  teologia,  ».  I,  p.  3j5. 

Anatema.  Contro  quelli  ì quali  ne  pronunziano  troppo  leggermente 
la  sentenza  o la  minaccia.  S.  Crisost.,  » XIII,  p.  346.  (Omelia  sn 

(*)  Nel  rigo  che  precede  la  lederà  a Gilierto,  vetcovo  di  Londra, 
per  isbaglio  c detto  , ed  ingannarsi  nel  bene  del  pari  che  nel  bene 
che  pubblica  , leggi  del  pari  che  nel  mede,  ecc. 
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rAnatcma-)*—  Spiegazione  delle  parole  di  un  Paolo  ; y orrei  essere 
anatema  : Omelia  di  lan  Gioran  Crisostomo  sopra  questa  parola, 
L XVI,  p.  536. — Origene,  t.  Il , p 3i6. 

AitaLLoa,  pastore  della  chiesa  protestante  di  Berlino  , I.  X , p.  i5 
(nota). 

Abciba  (Concilio  d’ ).  T.  IV,  p.  36i. — Begulamcnlo  per  Indurata 
del  catecumenato,  t.  Vili,  p.  356  (nota). 

Ahdbacate,  maestro  di  Glosofia  di  saa  Giovan  Cria.,  I.  X , p.  67. 

Aai>aBA  (S.).  Apostolo.  Suo  panegirieo  fatto  da  Eslehio  di  Gerusa- 
lemme, t.  XIX,  p.  4*8. — Da  S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  36o-3C4. 

Akdrsa  di  Creta.  Estratto  della  tua  Omelia  su  la  molte  di  saii  Gio- 
van-Battisla  , t.  Xl.X  , p.  477* 

Ardrorico  , governatore.  Perseguita  i vescori , t.  IX,  p.  4^- 

AbfitbaTbo  (Divertimenti dcll’)Vegg.A’pel<ac<iIi.)  T.  Ili,  p.  i83  eseg. 

Argeu,  buoni  e cattivi.  Differenu  fra  i buoni,  c cattivi  Angeli.  S. 
Agostino,  I.  XXI,  p.  a44i  *4^  > p *54. — Qualità  degli  uni 
e degli  altri.  S.  Bcrnaido , t.  XXV,  p.  >4-^~*48' — Ascendono  e 
discendono.  In  qual  sento  ? t.  XXV,  p.  3*4' 

Gli  Angeli  buoni.  Doni  sopraunslurali  i quali  compongono  la  loro 
essenza..  S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  , >46 — Non  solo  sono 
essi  presenti  al  nostro  Banco , ma  extmbattouo  con  noi.  S.  Ber- 
nardo, t.  XXV  , p.  3a4  , 3a5 Son  presenti  al  santo  Sacri- 

Bzio  de’  nostri  altari.  S.  Crisost.  , t.  X , p.  473-  — Accompa- 
gnano le  anime  fedeli  nel  loro  passaggio  all'  etcrnilà  , ibtd-  , 
p.  474-  — Bispetto  che  loro  è dovuto.  Invocarli  in  ogni  ciroo- 
slanza.  S.  Bernardo , t.  XXV  , p.  3a5  , 3a6.  — S.  Agostine , 
t.  XXI,  p.  a54. 

Ogni  uomo  ha  il  suo  buono  e tristo  angelo.  Erma  , i.  I,p*  180. 
— S.  Agostino  suole  intendere  il  versetto  della  Genesi  : Divisit 
lucem  a tetielris,  con  la  separazione  de’ buoni  da  cattivi 

t.  XXI , p.  *44  > I-  X.Vll  , p.  lO'A. 

Sono  i primi  nati  della  creazione.  S.  Basilio,  t.  VII,  p.  86.— 
S.  Cris.'isl.  , t.  XI  , p.  337. — Fcrcbc  non  sono  nominati  nel 
racconto  della  creazione  di  Muse  ; ibid.  , p.  373  , 394* 

Cattivi  Angeli  o Demoni.  Loro  caduta  prodotta  dall'  orgoglio  e 
dall'  invidia.  S.  Crisost.  , t.  XI , pag.  4o3 , 4<’4  1 4'9  < 4^3  i 
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I.  XII , p.  3o7  ; I.  XVIII , p.  i5i  , i5a.  — S.  Agottino,  I. 
XXII,  p-  i83  , i84  — S.  Brrnardo  , t.  XXV,  p.  aSa. — 
Giuliano  Pomerio,  t.  XXIII,  p.  4>o* 

Dottrina  d’Origrnc  su  gli  Angeli,  t.  II,  p.  179,  i8o.<— Di  Tertulli»- 
no,  t.  II,  p.  378.  379 — Di  Minuzio*  Felice,  t.  Ili,  p.  3o8,  309. 
— Di  S.  C priano,  I.  IV,  p.  8,  9. — DiS.  Ilario  di  Potleri,  1.  V, 
p.  391  , Sga  — Di  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  i36,  i55.  — Di 
S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  a45  , 3a4  , 4^*  — Messi  in  fuga 
dalla  sola  invocazione  del  nome  di  Gesù-Cristo  , ibid.  , p.  aS, 

aC S.  Crisost.  , L XV  , p.  137.  — La  superstizione  pagana 

ne  fece  tanti  Dei.  ( Vcg.  Idolatria.  ) — Loro  prestìgi.  S.  Ago- 
stino , t.  XXI , p.  307.  ^ 

Sempre  congiurati  contro  la  salvezza  degli  nomini.  S.  Cipriano, 
t.  IV  , p.  a5  , a6.  ( Veg.  Demoni-  ) 

Falsa  opinione  sul  numero  e la  natura  degli  angeli.  Origene, 
t.  II  , p.  198. 

Angelo  il  quale  instrnìsce  Erma  sotto  la  figura  di  pastore  , 1. 1, 
p-  180. 

.Cori  degli  Angeli  nel  ciclo.  Tom.  XIX  , p.  4^  > 1-  XXV,  p. 
345,  a48.  (Vcg.  Genuvhia  celesZe.  ) — Iioro  occupazione  nel 
ciclo  , 1.  VI , p.  334. 

Son  testimoni  di  tutte  te  nostre  opere  , t.  V , p.  899 } I.  VII  , 
p.  180;  t.  IX,  p.  i36  , i55. 

In  qual  senso  gli  Angioli  son  chiamati  Dei  dalle  nostre  sante  Scrit- 
ture. Origene  , t.  Il  , p.  179,  180. 

Loro  apparizioni  su  la  terra.  Mosiravansi  frequentemente  agli 
Ebrei  , t.  II , p.  194,  198;  t.  Ili,  pag.  i5.  Angioli  apparsi 
presso  la  tomba  di  Gesù-Cristo.  Origene,  t.  II  , p.  198, 199. 

I cristiani  adorali  gli  Angioli  , come  ne  sono  incolpali  da*  paga- 
ni ? Bisposta  di  Origene  , t.  II , p.  180. 

II  cristiano  è chiamalo  a partecipare  la  condizione  degli  Angioli, 
t.  IV  , p.  62  (nota). 

Xnima  OMAHA.  Dottrina  disanta  Agostino  su  la  sua  natura,  I.  XXH, 

p.  101.  — Dottrina  di  Cassiodoro  , I.  XXIII , p.  365.  — Dì  S. 

Mamerlo  , t.  XX  , p.  482. 

Trattalo  delle  due  anime  da  santo  Agostino  contro  i Maniebei,  t« 
XXII , p.  Ito  , 114. 
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Ignoranza,  incertezza,  contraddizioni  degli  aniiclii  filosoG  su  la 
natura  e i destini  dell’  anima  , t.  1 , p-  ^87  , 293  , 372,  373, 
411  ; t.  II , p.  i53 , 4^6  ; t.  Ili  , p.  44'  i L IV , p.  4<’7- 

Opinione  di  Tertulliano  so  la  natura  dell’anima,  t.  Ili  , p.  4ó- 

Trattato  dell’anima  e della  sua  origine.  S.  Agostino,  t.  XXI,  p. 
45-48  c scg.  — Trattato  della  estensione  dell’  anima,  ibìd.  , p. 
55-58, 

Proprietà  dell’anima  umana.  S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  08-62. 

L’  anima  è la  vita  del  corpo  , c Dio  è la  vita  dell’ anima.  S.  Ago- 
stino, t.  XXII,  p.  4^8  ; ibid.,  p.  363,  379,  396,  398. 

Sostanza  dell' anima.  S-  Agostino,  t.  XXI,  p.  70,  71. 

Creazione  dell’anima.  S.  Crisost.,  t.  XII,  p.  3oo. 

Il* anima  fii  creata  dopo  il  corpo  , perche  ? S.  Crisost.,  t.  XII  , 
p.  3oo. 

Anima  umana  creata  da  Dio.  S.  Crisost.,  (.  XI,  p.  3)2  — Non 
i nna  porzione  della  natura  divina  nel  modo  che  il  sognarono 
taluni  Gloaofi  , ibid- — Origene,  t.  Il,  p.  a35. 

Creala  ad  immagine  di  Dio.  Spiegazione  di  questa  parola.  S Cri- 
sost., t XII,  p.  3oz,  38a.  — Quanto  decaduta  pel  peccato  ori- 
ginale. S.  Gregori»-ii-Grandc,  t.  XXIV,  p.  65.  (Vegg.  Peccato 
originale.  ) 

Misto  di  grandezza  e di  bassezza.  S.  Crisost.,  I.  Xll,  p.  ^20, 

Diradata  dal  peccato,  t 1,  p.  339,  386  ; t.  Ili,  p.  5i  ; I.  V , 
p,  348;  L ^U)  P-  »8,  a6a  c scg.  ; t.  XII  , p.  807. 

Creala  ad  immagine  di  Dio.  Benché  sia  degradata  dal  peccalo  , ma 
reparata  dal  Verbo  divino  , la  vostr’ anima  non  potrebbe  esser 
felice  affezionandosi,  a ciò  eh’ c al  di  sotto  di  essa.  E sol  può  es- 
serlo col  possesso  di  un  bene  il'  qual  le  sia  supcriore.  Eh  ! che 
mai  esser  può  se  non  Dio? — S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  438. 

Sue  prerogative.  Lattanzio,  t.  Ili,  p.  469  , 470 S.  Crisost.  , 

t.  XII , p.  3oo , 399. 

Sua  immaterialità.  S.  Crisost.  , t.  XI , p.  3a4  ; t.  XII , p.  3o2. 
Spiritualità  dell’anima.  Taziano,  t.  I , p.  339.— S.  Cipriano, 
t.  IV  , p.  4°8-4'3. — S.  Basilio,  t.  VII  , pag.  296  e scg.  — 
S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili,  p.  47  < 99.  — S.  Gregorio  di 
Hazianzo  , t.  VI,  p.  3oa.  — S.  Ambrogio , t,  IX,  p.  3o, — 
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S.  Giovali  CrisiMt. , t.  XII  , p.  401 — 9-  Agoatiao  , t.  XXI , 
p.  58-6a. 

Immortalità  dell'anima.  S.  Giustino  , t.  I , p.  3og  , 3io.— Ori- 
gene  , t.  n,  p.  190  ; U/id.  , p.  i3o  , i3i  , 143.— Tertulliano, 
(.  II , p.  437  ; <•  III,  p.  ag  , 40  e seg.  — Lattanzio  , t.  Ili, 
p.  378  , 434  , 44'-— 9.  Attanasio,  t.  V,  p.  348  , 349.— S. 
Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili,  p.  5<>,  io3.— S.  Efremo , ibid., 
p.  ai3.  — S.  Ambrogio,  t.  IX,  p.  aii.— S.  Crisost,  t.  XII, 
p.  >41 , >43  , 3oo  , 3ii  , 3i3 , 4oi  , 4a3.  — Enea  di  Gaza, 
I.  XIX,  p.  476.  — S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  65-71. 

Il  dogma  della  immorlalilà  dell'  anima  provato  dall’  unanime  cou.- 
senso  di  lutti  i popoli  del  mondo.  S.  Crisost. , t.  XII,  p.  3gg. 
Tuttavia  avvolto  d’ incertezze  fino  all’  avvento  di  Gesù-Crislo , 
ilid.  , p.  4°9  , 4*^^  ( ^ )■ 

Sua  unione  col  corpo.  S.  Basilio  , t.  VII , p.  aSi.— S.  Gregorio 
di  Nissa,  t.  Vili , p.  4? , 99-— S.  Cirillo  di  Gerus.  ,t.  Vili, 
p.  371.  — St  Crisost. , t.  XII,  p.  3oa  (c  noia).  — Cassiodoro, 
t.  XXIII , p.  366.  — S.  Gregorio-il-Grande  , I.  XXIV,  p.  66^ 

Unione  dell’anima  e del  corpo  , mistero  incomprensibìlc.  Mina- 
zio  Felice  , t.  Ili , p.  3oo.  — S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  54  { 
ibid. , p.  557  , 558. 

Che  diventa  1'  anima  dopo  la  morte  , S.  Crisost. , t.  XII,  p.  4o5. 

Su  le  operazioni  dell’  anima  separata  dal  corpo  , t.  XXII,  p.  36a. 
e seg. 

O r uomo  è senza  destini , senza  regno  celeste  al  qual  possa  aspi . 
rare,  senza  giudizio  rigoroso  datemere,  senza  risurrezione  con- 
tro la  parola  espressa  di  Gesù-Crislo  ; o , se  v’  ha  per  I’  uomo 
un  avvenire , conviene  necessariamente  conchiuderne  che  le  due 
sostanze  componenti  l’ uomo  son  riserbate  ad  un  ultimo  giudizio 
dopo  la  morte.  Tertulliano  , t.  Ili , p.  4°.  Dogma  delle  pene 
e delle  ricompense  dopo  la  morte , solido  ibndamenlo  della  mo- 
rale. Tertulliano,  t.  II  , p.  4>9,  4^0,  t*  UI,  p.  38.  — Lat- 
tanzio , I.  Ili  , p.  438. 

Era  forse  ignorato  dagli  Ebrei,  I.  II  , p.  190  , 354* 

Dal  dogma  incontrastabile  dell'  immortalità  segue  necessariamente 
il  dogma  dell’  cternilà  delle  pene  e delle  ricompense.  Terlull., 
T.  26.  l4 
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I.  ni.i  p.  /io.  Lattanzio  , ibid-,  p.  458-~~S.  Crisosl  , I.  XII  , 
p.  4aa,  4a3. 

'Anima  naturalmente  cristiana.  In  qual  senso  ? Ter  tulliano  , t.  II, 
p;  363,  443)  44^t  447  » t.lll,  p.3oi.  È fall  a pel  cielo.  S.  Cri~ 
sost.,  t.  Xfl,  p.  65,  4ao  e scg.— S.  Leone,  t.  XXIII,  p.  433. 
Si  appartiene  all’  anima  il  comando  , al  corpo  I’  ubbidienza.  S. 
Agost.,  t.  XXI,  p.  71.— S.  Euchci.,  t.  XXIII,  p.  44,  45.  CVeg- 
' gasi  Morale  cristiana.)  Anima  cristiana.  (Vegg.  le  parole  Pietà- 
Dtvouone.)  — Ad\tta  innalzala  a Dio.  S.  Ambrogio,  t.  IX, 
p,  54.— In  qual  modo  l’anima  è giustificata,  t.  'Vili  , p.  $71. 

Asma  (Prezzo  dell’).  Origene,  t.  II , p.  3oi  , 3oz S.  Euchcrio  , 

t.  XXIII,  p.  44  I 4^'  (Veg.  Cura  della  salvezza.  ) A quella  ri- 
ferir ai  deggiono  tutte  le  cure  de  1 1’ uomo  , ibid.  — S.  Agc^liuo  , 
t.  XXI,  p.  1 53,— L’uomo  è qualche  cosa  di  ben  prezioso, poiché 
per  riscattarlo , vi  bisognò  niente  meno  che  il  sangue  di  Gesù-Crislo. 
Sinesio  , t.  IX,  p.  465.—  S.  Bernardo  , t.  XXV,  p.  i38,  ibid., 
388.  — Origene  , t.  II  , p.  3o‘i  , 3oa.  — S.  Euchcrio , t.  XXIII, 
p.  43.  S.  Cipriano,  t.  IV,  p.  53.  — S.  Basilio,  t.  VII,  p.  a4<’> 
c seg. , 396.  — S.  Gregorio  di  Nissa  , f.  VII!  , p.  97. — S.  Efrcra, 

ibid.  , p.  a83. — S.  Ambrogio,  t.  IX,  p.  144,  3io S.  Crisost., 

t.  Xn,  p.  414  ( e note  ).  — Quanto  noi  la  disprezziamo,  ibùL  , 
p.  416 , 4*8  e seg.  — Tertulliano  , t.  Ili  , p.  i56.  ( Veg.  In- 
differenza per  la  salvezza.  ) — S.  Crisost. , t.  XV  , p.  198}  t.XIX, 
p.  i4a  * 143.  — S.  Agostino  , t.  XXI , p.  438. 

Sua  eccellenza.  S.  Agostino , t.  XXI , p.  319  , ibid.  , p.  404.  - 
Bellezza  dell’  anima  preferibile  a quella  del  corpo.  S.  Bernardo  , 
t.  XXV  , p.  440.  S.  Agostino  , t.  XXI,  pag  68.  ( Vegg. 
Bellezza.  ) 

Anima  nei  suoi  intimi  rapporti  con  Dio.  Origene  ,- 1.  Il,  p.  a83. 

— Tertulliano  , ib.  , p.  447 S.  Ambrogio  , L IX  , p.  54  e 

seg Non  può  esser  felice  senza  Dio.  S.  Agostino  , t.  XXI  , 

' p.  37  , 43  , i55  , 374  , 438. 

Anima  peccatrice , sue  agitazioni.  S.  Gregorio-il-Grande,  t.  XXIV, 
p.  70,  71;  i5.,  p.  73-74. — S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  397. 

( Veg.  Coscienza.  Peccato.  ) 

Anima  umana  porU  in  se  una  immagine  della  Triniti.  ^S.  4"v 
brogio , t.  IX , p.  446. 


Digitized  by  Google 


' DELLE  HATÌERIE. 

Coltura  dcU'aoinia  , paragonata  a quella  della  vile  1 i<  1|P- 
L’  anima  umana  non  può  rimanere  qua  giù  lenza  un’  afleiionc 
nella  quale  riponga  la  lua  felicità.  Una  delle  due  : o si  appas- 
siona per  le  cose  della  terra  , o contrae  aSèzione  pe'  benicele- 
.sti  ; perciocché  è impossibile  di  amar  le  une  e gli  altri  ugual- 
mente. S.  Gregor.io-il-Grande , t.  XXIV , p.  86. 

Malattie  dell'anima.  Pomerio,  i.  XXIII , p.  4*>9- ~ S.  Crisosl.  ^ 
t.  X , p.  191 , aai  e seg. , a48  ; sò. , p.  369  (nòta)  ; t.  XVII, 
p.  396. — S.  Basilio,  t.  VII  ,'p.  169  , 160.— Quanta  maggiora 
abilità  esse  richieggono  di  quelle  del  corpo.  S.  Gregorio  di 
Nazianz.  , t.  VI  , p.  109  e seg. , iii  , 116,  119. — Sacerdoti, 
medici  spirituali , incaricati  della  cura  della  loro  guarigioiie. 
S.  Crisost.  , I.  X , p.  389  — La  speranu  è rimedio  di  tutte 
le  malattie  dell’anima.  S.  Crisost.  , t.  XV  , pag.  186.  ( Vegg. 
Malattie.  ) 

Anima  delle  bestie.  Origene  , t.  Il  , p,  170-175.- 

Anima  umana  io  Gesù-Cristo.  Origene , t.  II,  pag.  i45 , 146, 

aa6 S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI,  p.  iia.— S.  Agostino, 

t.  X.\II  , p.  83.  ( Contro  gli  ApoUinari.  ) < Veg.  Union*  dtt- 
f umanitìà  e della  divinità  in  Getù-CrUto.  ) 

Aoiuali.  Quanto  sono  al  di  sotto  dell’uomo.  Origene,  t.  Il,  pag. 

164-176. 

Lezioni  che  1’  uomo  può  trarre  dalla  considerazione  degli  animali. 
S.  Basilio  , t.  VII  , p.  laS  e seg.  , 138  , i3o  , i3i  e seg.  , 
i33.  — S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  a6 , 37.—  S.  Crisost.,  t.  XII, 
p.  19  e seg.  , 35  , 48,  54  e 55. 

Aaaa , madre  di  Samuele.  Fervore  della  sua  preghiera.  S.  Crisost., 
t.  XVI,  p.  436  e seg.  — Suo  elogio,  t.  XII  , pag.  68,  6g.  — 
Educazione  ch'ella  diede  al  suo  Sgliuolo.  S.  Cria.,  t. XIX,  p.3i3. 

Aksazisti  del  medio  evo  , t.  XXIV  , p.  35. 

Assecàziove  ciistiaks.  Che  cosa  è.  Clemente  d’  Alessandria  , t.  I, 
p.  445.  — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  379,  38o. 

AaoMzi.  T.  XI  , p.  3ao  ( e nota  ].  — Comballuti  da  san  Gioran- 
Crisostomo  , ibid.  e seg. 

Asscasio  (S.)  , apostolo  del  settentrione.  T.  XXIV  , p.  36. 

AasaLMo  (S.)  , arcivescovo  di  Canlorbery , t.  XXIV  , p.  4>7'4^^* 
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_ Suoi  Kritti,  iW.— Ciudizio  su  lastra  eloquenza,  ihid-,  p- 
— Sue  poesie  j t.  XXIV  , p.  534* 

Ansat-MO  DI  liAoir.  T.  XXIV  , p.  44^* 

Àdiscbisto  ( Bott^ina  d’  Origene  su  1’  ).  T.  II  , p.  aa5  , s38.  — 

Bi  S.  Giovan  Crisost.  , t.  XIII  , p>  379-381 Qual  sorla  di 

prodigi  egli  opererà  , ib.  , p.  380.  — Suoi  prestigi  , precursori 
dell'ultimo  giudizio.  Lattanzio,  t.  Ili  , p.  459.  — S.  Eircnio  , 
t.  Vili , p.  3o5.  — Ven  furono  gii)  molti  nel  mondo.  Origene  , 
t.  II  , p.  s38. 

Avticbita'  ( studio  dell’  ).  T.  1 , Bisc.  prelim.  , p.  33  e ^eg.— Suu 
importanza  al  presente  ignota  , ih. 

Amtifoma.  Cbe  cosa  é ; t.  IX  , p.  444* 

Aktiuu.  Sua  nomina  alla  nuova  metropoli  della  Cappdocia  , yi  di- 
viene-occasion  di  scisma,  t.  VI>P-  520 — Suo  carattere,  ihid. 

AHTiQOAat-  Si  esercitavano  a trascrivere  i libri  anticlii  , t.  XXIII, 
p.  364  i »•  XXIV  , p.  34-ag. 

Aktiocbia-  Storia  della  sua  sedizione , t.  X i P-  85  e seg.  , t.  XVI, 
p.  3o.  — Omelie  di  san  Giovan  Crnostomo  su  tale  argomento  , 
iiid.  , p.  3i-ai3.  — In  qual  numero  , ih.  , p.  3i  ( e nota  ). — 
Spogliala  de'  suoi  privilegi.  Ciò  che  k rimane  , t.  'XVI , p.  163 
e seg. — Tremuoto  cui  soggiacque,  t.  XIII,  p.  166  ( e nota);  t.  XVI, 
p.  35. — Antiochia  dopo  il  Irepiùolo  , I.  XVII,  p.  173,  173. 
Antiochia,  illustre  culla  del  cristianesimo.  S.  Crisost.  , t.  XV  , 
p.  174.  Concilio  d' Antiochia  , in  cui  è condannalo  l’eretico 
Paolo  Somozata  , t.  IV  , p.  344- 
Scisma  d’  Antiòchia  , t.  lY  , p.  4^  (nota)  ; t.  IX,  p.  495;t.XX, 
p.  167. 

S.  Giovan  Crisostomo  in  Antiochia  , t.  X , p.  85. 

Aarioco  ordina  il  supplizio  de'  Maccabei  , t.  VI  , p.  378  e seg.  ; 

' t.  IX  , p.  495;  ».  XVI,  p.  461. 

Amtioco,  vescovo  del  parlilo  di  Tcofilo  d’AIessandria , persecutore 
di  san  Giovan  Crisostomo  , t.  X , p.  134  ; t.  XIX,  p.  329  (nota). 

Axiokiaso  , vescovo  di  Numidia.  Lettera  che  gli  dirige  san  Cipria- 
no , t.  IV  , p.  235. 

Auto» IMI  , imjicratori  Closnfi.  T.  V , Bisc.  prelim. , p.  25  (e  noia). 

Amtomimo  ( Ario  ).  Sua  frase  su  i martiri  cristiani,  t.  II,  p.  445  , 

-44S. 
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Aktokiho  (S.)> «rcivcicovo  di  Napoli.  Saoi  scritti,  I.  XXY, p.534< 

Aktohimo-iL'PIo  , imperatore.  Sua  tclirra  in  favore  de'  cristiani , 
t.  I , p.  3ai.  — Persecuzione  sotto  il  suo  regno,  ibid.  , p.  '^97. 
— S.  Giustino  pubblica  , sotto  di  lui , la  sua  apologia  , itùL , 
p.  agj , H98. 

Aktosio  (S.),  patriarca  de' solitari.  Ai  suo  articolo,  t.  V , p.  4ia. 
La  sua  Vita  compilata  da  santo  Attanasio  , ibid.  , p.  a6i  e seg. 
— 'Squarcio  di  uno  de' suoi  discorsi,  p.  4<a  e seg — Impressiona 
che  fa  sul  cuore  di  sant'Agostino  il  racconto  de’  miracoli  di  san- 
t’Antonio che  ascolta  da  Pontitiano  , t.  XXII  , p.  Spa  , SpS. 

Aarovio  (S.)  di  Padda.  Suoi  sermoni  , t.  XXV  , p.  34. 

Astosa,  madre  di  san  Giovan  Crisostomo,  t.  X,  p.  66. — Lodata  dai 
filosofo  Lìbanio  , tb.,  p.  67  (nota),  ao3. — Cumbalte  il  suo  dise- 
gno di  entrar  nella  solitudine.  Suo  discorso  riferito  dal  suo  figliuolo, 
, p.  173,  175  (nota). 

APKi.ao.  Suoi  libri  della  Magia.  S.  Agostino  , t.  XXI  , pag.  340  3 
t.  XXII , p.  485. 

Apelle  , eretico.  Nega  i libri  dell'antico  Testamento,  t.  II,  p.  198. 

Api.  Loro  industria.  S.  Crisost. , t.  XII,  p.  uo-aS,  a6.—S. Basilio, 
t.  VII,  p.  138.  — Argomento  che  può  trarsene  in  favore  della 
Provvidenza.  Origene,  t.  Il,  p.  169-171. 

Apiaeio.  Suo  appello  alla  Chiesa  romana,  t.  XIX,  p.  407'  (Veg. 
.ApptìU.  Chiesa _<t Africa.  ) 

Apocalisse  ( Il  libro  dell*  ).  T.  XX  , p.  8g.  — Testimonianza  di  san 
Dkmigio  d’ Alessandria  , t.  I , p.  31 3. 

Apollibaee,  scrittore  ecclesiastico  , t.  I , p.  344* 

Apolliraee,  eretico.  Confutato  da  sant' Attanasio  , I.  V , p.  341.— 
Suoi  errori  , t.  VI  , p.  3j5,  576. 

Apollonia  (Santa),  martire  in  Al^aaandria.  T.  I,  p.  aoo. 

Apollonio,  senatore  romano,  apologista  , t.  IV,  p.  339.  - 

Apollonio,  sacerdote  di  Novara.  Poema  latino,  t.  XXIV,  p.  5io. 

Apollonio  di  Tiano.  Suoi  pretesi  miracoli  opposti  a’  miracoli  di  Gesù- 
Cristo  , t.  I , p.  258  j t.  II,  p.  331  , 323  (e note)  }•  t.V,  Disc. 
preliminare  , p.  a3  , 146  (nota).— S.  Crist.,  t.  XIII,  p.  35i  j 
t.  XVI,  p.  517  — S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  483.  ( Vegg.  Porfirio.} 

Apologetico  di  Tertnlliano.  ( Vegg.  Tertulliano.} 
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AroLOCMTi  del  crisiiaoesimo.  (Vegg. irùtùma.)  ' 

AroLOGO.  T.  VII , p.  49i  So-' 

Afostuia  (Delitto  dell’).  T.  IV,  p.  s37  (nota).  (Vegg.  Idolatria.') 
— A quale  penitenza  deve  esser  soggetto.  S.  Basilio,  t.  VII,  p.  44o, 

Apostati.  Delitto  del  quale  si  reoderon  culpevoli.  S.  Cipriano,  I.  IV, 
p.-36  c seg.,  i5o,  aS3  (nota).—  Differenza  da'  Libellatici , t.  IV, 
p.  145. 

Apostati.  Ven  sono  di  più  generi.  S.  Cipr.,  t.  IV  , p.  i54,  160. 

Apostoli.  Stabilimento  del  cristianesimo  per  la  loro  predicazione  , 
prodigio  dell' Oonipotcoza  divina.  S- Crisost.,  I.  XV,  p.  1-80  (e 
note.  ( Vegg.  Evangtlio.  Chieta.  RtUgiont  cruliana  ) 

Scelti  fra  uomini  ignofanti  e semplici  , I.  I,  p.  a56,  a;3.—  Ar- 
nobio,  t.  Ili,  p.  343. — Calunnie  di  Celso  contro  gliApostidi, 
c risposta.  Origene,  t.  II  j p.  43,  4^1  ^o,  ii3.  Chi  aveva  il 
potere  di  assolvere  i peccati  ben  poteva  scegliere  per  Apostoli 
■ pescatori.  S-  Crisost. , t.  XIII  , p.  4^3. 

Vocazione  de'  primi  Apostoli , san  Pietro  e santo  Andrea.  G.  Grc- 
gorio-ibGrande , I.  XXIV  , p.  loi  , lox 
Missione  degli  Apostoli  , S.  Crisostomo,  t.  XIII,  p.  3i4  c seg. 
Perche  Gesù-Cristo  scelse  uomini  senza  lettere  c senza  scienza. 
S.  Crisost.  t.  XV  , p,  30  e seg.  ; ihid-  , p.  3o  e seg.  , 3g.— 
Origene,  t,  li.,  p.  iiz  e seg.  , 137  , so3  — Tertulliano,  t.  II, 
p.  5l6.— S.  Cipriano  , I.  IV  , p*  4oi  , 4°it.~S.  Ambrogio, 
t.  IX  , p.  170.  — Furono  per  lungo  tempo  senza  nulla  com- 
prendere del  doppio  mistero  delle  ignominie  e della  risurrezione 
del  loro  maestro.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  4*>3. 

. Quali  ricompense  prometteva  Gesù-Cristo  alla  loro  devozione  t 
S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  17. 

Promesse  fitte  da  Gesù-Cristo  a'  suoi  Apostoli.  S.  CrisQsl.,  t.  XV, 
p.  |3,  14,  34,  35;  ihid.,  p.  6.3.  (Vegg.  Chiesa,  Gesù- 
Cristo  profila.) 

I.e  promesse  fatte  agli  Apostoli  si  trasmettono  a' lori  successori  6no 
alla  consumazione  de' secoli.  S.  Crisost  , t.  XV,  p.  lo-ia. 
Apostoli.  Prodigioso  c.ingiamcnlo  o|>eralo  nella  loro  persona  dalla 
discesa  dello  Spirilo-Santo.  S.  Crisost.,  I.  XIV  , p. 

5o7-5i3.  — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  134.  ( Libro  della  vera 
religione.  ) 
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La  diioesa  dello  Spirilo-Saolo  su  gli  Apostoli  Del  giorno  della 
Penlrcoste.  S-  CiriMo  di  Geru^Icmme,  t.  Vili,  p-  4'^'  (^og. 

, Pentecotte,  Spirito-Santo,  )— Ne  là  i dotlori  di  tulio  l'uni- 
yerso.  S.  Crisost. , I.  XIU  , p.  4^i  !•  , p.  5i3.— S.  Ber- 

nardo , I.  XXV  , p.  33a  e scg. 

Loro  dispersione  per  tutta  la  terra.  S.  Crisost.,  t.  XV,  p.  71; 
Aid,  , p.  108.  ' ' 

Predicarono  come  testimoni  della  risurrezione  di  Gesù-Crrslo.  Ori- 
gene  , I.  II  , p.  36  , 88.  ( Veg.  Risurrezione  di  Gesù-Critto,  ) 
' Predicarono  il  Vangelo  per  lutto  il  mondo.  Tertulliano , I.  II  , 
p.  374  — Origene  , t.  II,  p.  IZ7  , *70. 

Apostoli  gettati  in  mezzo  alle  tempeste.  S.  Crisostonao  , t.  XPV  , 
p.  137,  iz8. 

Persecuzioni  che  soflrirono  da  tutte  le  parti , t.  Ili  , p.  149.  — 
S.  Ciisost. , t.  XIII , p.  3i7  , 3i8  i t.  XV,  p.  8g  e seg. 

Apostoli  ne’  ferri.  S.  Crisostomo , I.  XV  , p.  i33. 

Quali  arme  essi  opposero  alle  più  violenti  perseenzioni.  S.  Crisost., 
t.  XV  , p.  a3  e seg. 

Apostoli  predicano  in  tutto  1’  universo  G esù  crocifisso  e risusci- 
talo, c furon  creduti  in  lutto  l' universo.  Fallo  incontrastabile, 
ed  il  quale  si  spiega  con  la  sola  Onnipotenza.d'vina  ; dunque, 
pruova  invincibile  della  verità  del  cristianesimo  , t.  IV  , pag. 
401 , 4oa.— S.  Agostino,  t.  XXI , p.  293-096. 

Loro  miracoli.  S.  Crisost. , t.  XV  , p.  84-88.—  Origene  , t.  II , 
p.  85  , 86.— Tertulliano  , t.  Ili , p.  laa.  — Operati  in  qual 
nome.  S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  91  , 92.  — La  conversione  del- 
l’ universo  è il  più  grande  de’ miracoli.  S.  Crisost.  , t.  XV  , 
p.  87.  ( Vegg.  Miracoli,  ) — Al  dono  de*  miracoli  essi  unisco- 
no quello  della  profezia.  S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  94* 

Si  converte  1’  universo.  In  qual  modo.  S.  Crisostomo , t.  XIV  , 
p.  443  e seg. 

Loro  miracoli , operali  dalla  sola  onnipotenza  di.Gesù-Cristo  , 
i.  V , p.  164  « i65.  S.  Crisostomo  , t.  XI , p.  87. 

l.a  loro  ignoranza  confuse  tutta  la  scienza  de'filoaofi.  S.  Ambro- 
gio , t.  iX  , p.  452. 

Inviati  , non  come  filosofi  per  la  disputa , ma  come  conquistatori 
pel  trionib.  S.  Crisost.  , t.  XI , p.  97. 
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Gli  Apostoli  paragonali  a’ filosofi.  S.  Crisostomo,  t.  XV,  p.  i3, 
i4  , ilid.,  p.  27  e a8,  5oescg.,  58,  8i  eseg.  }iW.,p.  172. 
Apostoli  , senza  studio  e senza  lettere  , s’ innalzano  ad  un  tratto 
alla  più  sublime  scienza  , t-  X , pag.  12  , t3  (nota)  , i4*  — 
Novità  della  loro  dottrina  e del  loro  linguaggio,  ibid.  , p.  16. 
— S.  Crisostomo  , t.  XIII  , p.  47^479- 
Manifestamente,  inspirati  dallo  Spirito  divino.  Origene  , t.  II  , 
p.  127. 

Fu  lor  concesso  di  scrutinare  i misteri  dell'Essenza  divina.  S.  Am- 
brogio , t.  IX  , p.  167.  — Seppero  tutto  ciò  ch'era  necessario 
che  sapessero  e che  imparassero  a'  popoli.  Tertulliano , t.  Ili, 
p.  a35 , 2S6. 

Carattere  della  loro  eloquenza,  tutta  soprannaturale.  S.  Crisost., 
t.  XV , p.  83 , 84.  ( Vegf.  S.  Paolo.  ) 

Nomi  dati  agli  Apostoli.  S.  Crisost. , t.  XV,  p.  53.  Essi  fonda- 
rono le  Chiose  , chiamate  co' loro  nomi  apostoliche.  Tertulliano, 
t.  Ili  , p.  253  , 259. 

Fede  degli  Apostoli.  S.  Ignazio  d*  Antiochia , t.  I , p.  148. 

Ciò  che  c'  insegnano  i nostri  santi  Apostoli.  S.  Bernardo,  t.  XXV, 
p.  340. 

11  libro  d^lì  Atti  degli  Apostoli.  S.  Crisost.  , I.  XIII , p.  53 1; 
t.  XVII  , p.  232.  — S.  Geronimo , t.  XX , p.  88. 

Apostoliche  ( Chiese  ).  Tertulliano  , t.  Ili , p.  259  } L IV,  p. 

( Vegg.  Chiesa.  ) 

Apostolici  ( Padri).  T.  1 , p.  63  , io3  e seg.  (Vegg.  alla  parola 
Saliti  Padri.  ) 

Appabizioui.  Origene,  t.  II , p.  igS.  — S.  Agostino,  t XXII,  ' 
p.  562. 

Appblli  alla  sede  romana  ( Abuso  degli  ).  S.  Cipriano  , t.  IV  , p. 
*29  ; t.  JtXIV  , p.  448  , t.  XXV  , p.  239. 

Apbo  (S.)  , amico  di  san  Paolino  di  Nola.  Lettera  che  gli  dirige  il 
santo  vescovò , t.  XX  , p.  4>4  e seg. 

Aquila  , Ebreo , traduttore  della  santa  Bibbia , t.  II , p.  277  (nota). 

Aquileb  ( Concilio  d’  ) , convocata  dall'  imperator  Graziano,  I.  IX, 
p.  491.— Nè  fùron  compilati  gli  alti  da  sant’ Ambrogio  , ibid.  , 
p.  491. 
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Arasi  ( Studi  degli  ).  Loro  progressi  , t.  XXIV  , p.  S4.— Loro  cat- 
tiva direzione  , ibid.  , p.  36^  , 374  (Dota).— Traducono  i libri 
di  Aristotile.  ( Vegg.  ArUtoUle  e Scolastica-) 

Aratore  , poeta.  Giudizio  su  i suoi  scritti;  t.  XXIII  , p.  53a 

Arbooastb  ( Il  conte  ) , assassino  dell’  imperatore  Valentiniano  , i. 
IX  , p.  ^35.  , 

Arcadio  ( L’ imperatore  ).  Debolezza  del  suo  carattere,  I.  X,  p.  io3, 
io5  , ia5. — Abbandona  san  Giovan  Crisostomo  alT  odiode’suoi 
persecutori  , ibid.  , p.  116,  ia5^  138.—  Suo  panegirico  &tto  da 
santo  Zenone  di  Verona  , t.  Vili  , p.  474* 

Aecbelao  (S.)  , vescovo  di  Cascara,  Sua  conferenza  con  1'  eresiarca 
Manete  , t.  IV  , p.  3i3. 

Ariaei.  Abuso  eh’  essi  facevano  della  Scrittura.  Passi  rischiarati. 
Sant’  Alessandro  d’  Alessandria , t.  V , p.  95  e aeg.  , 107  e seg. 
— S.  Attauasio , ibid. , p.  a34.  — S.  Ilario  di  Poilieri , ibid,  , 

p.  35i  e seg S.  Agostino  , I.  XXII  , p,  81-88  } ibid.  , pag, 

94.  97* 

Bibattezzavano  quelli  i quali  avean  ricevuto  il  battesimo  , t.  XXII, 
p.  367  (nota). 

Ariaeisho.  Corainciamento  di  questa  eresia  ; snoi  progressi,  t.  X, 
p.  3o,  3i. — Suo  autore,  ibid-,  e t.  V,  p.  88,  91,  iis.— Com- 
battuto fin  suo  sorgere  da  saut’Alessandro  d’ Alessandria  , ibid.  , 
p.  90,  io5. — Dal  papa  san  Giulio,  ibid.  , p.  114,  ii5. — Sua 
dottrina  , ibid.  , pag.  339  , s3o  (nota).  . 

Sue  stragi  nell’  Oriente  , t.  VI , p.  56i  , t.  VII  , p.  64.—  San 
Basilio  sollecita  lo  zelo  degli  Oecidentali  contro  quell’  empia, 
setta,  t.  VII,  p.  47* — Sue  stragi  nell’Occidente,  i.  VII, 
p.  471. 

Quadro  di  quella  sella.  S.  Gregorio  di  Mazianzo,  I.  VI,  p.  SgS, 
— Sue  violenze , ibid. , p.  898  ( lutto  l’ articolo  di  sant’  Atta- 
nasio ),  t.  V,  p.  88  (nota),  93  e seg.,  104  , 133,  301 , aoa, 
(nota),  319  c seg.,  3o7,  36i.  — Nel  concilio  di  Costantinopoli 
dell’  anno  36o,  t.  Vili,  p.  477*  ~ concili  di  Rimini  , di 
Seleucia  c di  Costantiuopoli.  S.  Geronimo , t.  XX , p.  388  e 
seg.  ; ibid-,  p.  894  (e  nota). 

Confutato  da  sant’Attanasio,  t.  V,  p.  194;  ao3,'  3o8 , ai5 , aif, 

T.  26,  )t5 
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a44-  Da  S.  Fcbado  d'Aiirn  , ihìd.  , p.  So;.  — Da  S.  Ilario 
di  Polieri  , iiiJ-,  p.'S;!. — S Agostino,  f.  XXII  , p.  81-88. 
Sue  calonnle  contro  i cattolici , t.  VII  , p.  4^^-  — Contro  i più 
fanti  Teeoori  , t,  V , p.  104  , 3io.  — Perseguita  , non  solo  it 
dogma  cattolico  , ma  i suoi  difensori  e tutta  la  Chiesa  , t.  V , 
p.  198,  ai9,  aaS,  aa4,  386}  t.  VI,  p.  4>- 
Suoi  artiBxi  e sue  formule  capziose,  S.  Attanasio,  t.  V,  p.  ao8, 
339.  — S.  Febado  , ibid.  , p.  3o4  , 3o;. 

Aainieo.  S.  Basilio.  Scrire  all^  Sposa  di  qur|  generale  per  conso- 
larla delia  morte  del  suo  Sposo  , t.  VII , p.  473- 

'4.110.  Sue  bestemmie  contro  la  divinità  di  Gesù-Cristo,  apertamente 
esposte  net  concilio  di  Nicea  , t.  V,  p.  444  s 41^' ~ 
ebe  TI  producono  nell’  assemblea  , ibij. 

Suo  ritratto.  S-  Gregorio  di  Naaianxo,  t VI,  p.  898,  54o  (note)} 
L X , p.  4'6~4ao. 

Sua  morte  ,1.  T , p.  aio  (nota). 

Suoi  libri  condannati  alle  fiamme  , ibùl.  , p.  44o-  (Vegg.  le  pa- 
role Arianàmo.  Ariani.  Eresia.) 

'Amstidi  , apologista.  ( Squarcio  della  sua  apologia  de'  cristiaui  ) , 

t.  I , p.  a83. 

AllSTippo  il  filosofo.  Sue  dissolutezze.  Tertulliano  , t.  II  , p.  4a3. 

Aiistofàiiz.  è vero  che  san  Giovan  Crislomo  ebbe  una  sorta  di 
predilezione  per  qucl_comioo?  t.  X , p.  aSa  , a53. 

Aurtoiis  DI  Pilli,  apologista.  T.  I,  p.  a84;  t.  II , p.  i58  (e  nota); 
t.  X , p.  aa. 

Aiistotili  il  filosofo.  Cattivo  cittadino.  Tertulliano,  t.  II,  p.  4a3. 

^ —Suo  sistema  di  teologia,  t.  Ili  , pag.  3o4.  — Sue  variazioni  , 
ibid.  (nota). 

.Versione  de’ suoi  libri  presso  gii  Arabi  , introdotta  nell’  Occidente 

da’ crociati , t.  XXIV  , p.  38  j ibid.  , pag.  36o  , 36; N’  è 

interdetta  la  lettura  nelle  scuole  di  teologia  , ibid.  , p.  197  ) 
ibid.  , p.  371.  — Vi  prevale  la  sua  (ama  nel  diiodiccsimo  sc- 
cob.  Disordmi  che  v’introduce,  ibid.,  p.  197,  (e  nota),  359-363, 
364  5 ibid,,  p.  375.—  Impero  che  vi  esercita  , ibid.  , p.  335. 

( Vegg.  Scolastica.  ) 

Ccauatnhio  da  AIbcrto-Magno  c da  san  Tommaso  d’ Aquino  , 
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col  pensicre  di  conciliare  gli  Scolastici  col  Vangelo,  L XXI Vf 
p.  371  , 384. — Suo  inscgnamenlo  approvalo  da  una  decisione 
formale  del  papa  Niccolò  Y e dall' Università  di  Parigi  , tom. 
XXIV  , p.  385  , 386. 

Sua  influenza  su  l’ insegnamento  della  teologia  , iuncsio  alla  sden- 
za  c all'  eloquenza  cristiana  , t.  V , Pise,  prelim.  , p.  54,  55; 
l.  XXIV  , p.  197  (nota  3)  ; ìbid  , p,  867  c seg.,  p.  384  e seg. 
Aai-u.  Concilio  celebre  tenuto  in  <^clla  città,  t IV  , p.  36l. 
Aani.  (Professione  dell').  Origene  e Tcftutlianò  non  la  permettono 
al  cristiano  , I.  II , p.  4(>^. 

Vi  si  pnò  esser  salvo  come  in  ogni  altra.  S.  Criaost , I.  XVIll, 
p.  3aj|,'33o.  — S.  Ago'i'no  I I-  XXU,  p.  556,  557.  (Vegg, 
Legione  tebana-  ) 

AauoHii  generale  degli  esseri  della  oreationc.  S.  Basilio,  I.  VII,  p, 
100  (nota).  (Vegg.  Ordine.  Provvidenza  ) 

AnasLDo  o Ebsaldo  di  Bohieva».  Suoi  Scritti',  I.  XXV,  p.  594' 
Aruacdo  d'Aro'i.<.t.  Sue  Vite  de' Padri  del  deserto,  t.  XX,  p.  43. 
t—  Versione  della  lettera  di  santo  Euclicrio  su  la  fuga  del  mondo, 
f.  XXIll  , p.  4'  (nota).  — Delle  confessioni  di  santo  Agostino, 
|.  XXll , p.  36 1 (nota). — Delle  opere  Spirituali  d' Avita,  t« 
XXV  , p.  bO/Q. 

AanosiO  , apologista  del  cristianesimo,  I.  Ili,  p.  333;  |.  X,  p.94< 
^tratti  dc'suoi  libri  contro  il  paganesimo,  I.  Iti,  p.  337  e Kg. 
— Giudizio  so  quell'opera,  ihid.  , p.  334  note)  ; I.  XX  , p, 
iga  , da  san  Geronimo,  -a-  Suoi  errori , t.  Ili , p.  353. 
Aanovno,  vescovo  di  L'sieuz.  Trattali  di  teologia,  sermoni  e let- 
tere , t.  X^IV  , p.  4^^-  — Poesie  , ibid. , p.  5a4. 

.AaaoiDO  , abate  di  {dorimont.  S.  Bernardo  gli  Krive  per  ricondurlo 
al  suo  monastero,  I.  XXV  , p.  119  e seg. 

Arholdo  ni  Baascu.  S.  Bernardo  denuncia  i suoi  errori,  I.  XXV, 
p.  187. 

Arorxe  , gran  sacerdote  , mancante  di  zelo.  S.  Crisostomo  , t.  X 
p.  378.  — Tcrlnlliano  , I.  Ili  , p.  144. 

AROEEE-I(AscHii,n,  celebre  califa,  amico  di  Carlo  Magno,  t.XXlV, 
p.  34  ; ihid. , p.  ano  ( nota  ). 

Arsacc  , intruso  nella  sede  di  Coslanlinopoli.  S.  Criiost.  XIII, 

p.  a4i. 
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Abschio  « precettare  de'  figli  di  Teodosio  , t.  XK  , p.  (nota).-^ 
La  saa  vita  austera  , ibuL 

ÀaTE.  Ciò  che  bisogna  chiamare  arte  ne'  santi  Padri , t.  I , Disc. 
prclimin.,  p.  54- 

Àrie  delia  versione,  t.  XI  , p.  o6  e scg.  ; ibij.  , p.  4<>- — Sue 
difiìcoltà,  ibid. , p.  39.—  Versione  di  san  Gioran  Crisostomo. 
Idea  di  quelle  che  ne  furon  pubblicale  finora,  I.  XI,  p.  3^-38. 
(Vegg.  S.  Gioi'an  Crisostomo.) 

Asti.  Perchè  inventate.  Origene,  I.  II,  p.  166.— S.  Agost.,  t.  XXII, 
p.  4>6‘  (Vegg.  Industria.) 

Aaririzio  innocente  e legittimo  , t.  X , p.  186  e seg.  191  (nota). 

(Vegg.  la  parola  Menzogna.) 

'Ascaricf.  Chi  mai  erano  , t.  II , p.  196  (nota). 

'AscETicr  (Libri).  Avvertimento  per  la  direzione  della  vita  cristiana 
e la  pcr&zione  nella  vita  religiosa  , t.  VII,  p.  4^0. 

AscoiTiNTi.  Nome  dato  a' catecumeni  , t.  Vili,  p.  358  (nota). 
AlSELla  , matrona  romana.  Le  Itera  che  le  dirige  san  Geronimo , 
I.  XX  , p.  aa3  e seg.— Suo  elogio  , ibid.  , p.  804. 

AssAi.oaeB,  ribellalo  contro  Davide  padre  suo.  Suo  misfatto  e suo 
gastigo.  $.  Crisosl.,  t.  XII  , p.  118  ; t.  XVI,  p.  4^1  e seg.  — 
Immagine  dell'  ambizioso.  S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  365. 
'ÀasaHBHa  de'  cristiani  accusate  di  tenersi  clandestinamente  , t.  I , 
p.  a64  : t.  II,  p.  i5  , 4o4i  t.  Ili  , pag.  a83  , 387.  — Risposta 
Citta  da  Origene,  t.  II,  p.  17  , 18. 

Luoghi  d' assemblea  durante  le  perseenzioni , t.  I , p.  a53  (nota). 
— Vi  si  riunivano  per  pregare'  insieme  ed  ofifrire  il  santo  sa-' 

orifizio. — S.  Giustino,  tom.  I,  pag.  3i3,  Sig S.  TeoGlo 

d' Antiochia  , ibid. , p.  367  , 368.  — Minuzio-Felice  , t.  Ili  , 
p.  3 14.  — Tertulliano  , t.  II,  p.  4o3.  — Quali  n' erano  i pee- 
sidenti  , ibid.  , p.  4o4-  (Vegg.  Persecuzione.  Chissà.  ) 
AssoADZipgB.  Ifon  deve  accordarsi  leggiermente.  S.  Ambrogio , tom. 
IX  , p.  143. 

Astebio.  Stravaganza  dell’ astrologia  , o opinione  che  gli  astri  influi- 
scono sul  destino  degli  uomini.  S.  Crisostomo  , t.  XII , p.  i49 
e seg. 

AsTtao  (8.)  , arcivescovo  d'  Amasca.  Omelie  c Panegirici  , t.  V , 
p.  3ia  c seg.  — Giudizio  su  la  sua  eloquenza  , ibid.,  p.  34p. 
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A«tibo  TTmaro  , Krittore  ecclctiaslico.  Squarci  conwrratl  da  Euse- 
bio , t.  IV  , p.  33o. 

Astisehzà  ceistiaka.  Origene,  t.  II,  p.  ig3,  194— S.  Basilio  , I. 
VII  , p.  a35. — S.  Geronimo  , t.  XX  , p-  386.— Omelia  di  san 
Giovan  Crisostomo  su  le  parole  dell’  Epistola  a Timoteo  ; I^ate  uso 
di  un  poco  di  vino  , eoe-,  I.  XV,  p.  44^  seg.— Suoi  effetti.  S. 
Leone,  t.  XXIII , p.  437-  (Vegg.  Moiiijicatione  dt’semi.  Di- 
giuni) 

Astbolocia.  Vanità  di  quella  scienza.  S.  Basilio , t.  VII,  p.  lai.— 
S.  Crisost.,  t.  XII,  p.  149  e seg. 

Atei,  Ateismo.  S.  Crisostomo,  t.  XI,  p.  a54  , a66  , 273  (nota), 
374  , 378  c seg.  — Obbiezione  dell'  ateo  : Non  si  adora  quel  che 
non  si  conosce.  Risposta.  S.  Crisostomo,  t.  XI  , p.  3aa.  — Io 
qual  modo  convieu  condursi  con  uomini  di  tal  pruièssione.  S.  Cri- 
sostomo , t.  XI,  p.  369  ; t.  XII  , p.  7.  Follia  dell'ateismo.  S-  Cri- 
sostomo , t.  XI  , p.  356  , 374.  — Proviene  dalla  corruzione  del 
cuore  , ibid.  , p.  376. 

Atei  celebri.  T.  Ili  , p.  aS3 I cristiani  accusati  d'ateismo,  1. 1, 

p.  362  , 3o6  , 33o  } l.  II  , p.  355  , t.  IV  , pag.  a6i  , 38z.  — 
Perchè  fuggivano  i tempi  delle  false  divinità  , ibid.  , p.  383. 

Atehzcoza  , apologista.  Suo  articolo  , t.  I , p.  343  c seg. 

Atene.  Studi  che  vi  si  facevano,  t.  VI,  p.  3i  , 33.— Usanze  degli 
studeuti  di  quella  città,  ibid.  , p.  4/7  Bcg.  , 43a. — San  Gre- 
gorio di  Nazianzo  c san  Basilio.  Vi  s' incontrano  con  Giuliano  , 
poi  imperatore  , t.  VI  , p.  23  (n.ata). 

Attìeasio  (So  I patriarca  d' Alessandria.  Suo  articolo,  t.  V,  pag. 
177  c seg.  , edizione  delle  sue  opere  falla  da’ PP.  Lopin  e Mont- 
iaucon  , benedettini  , ibid.  , p.  183.  — Carattere  generale  dc'suoi 
scritti  , t.  V , Disc.  prelim.  , p.  35.— Della  sua  eloquenza,  d>., 
p.  179  , 33G.  — Assiste  al  concilio  di  Nicea  , ibid.  , p.  4%.  — 
Succede  ad  Achillade  nella  sede  d’ Alessandria  , ibid.  , p.  ii3.— 
Ferseguit/to  dagli  Ariani  , p.  ii8  , 198.  — Si  salva  con  la  fuga 
dalle  loro  violenze  ; giustifica  la  sua  fuga  , ibid.  , p.  217  c seg. 
— E difeso  dal  paj>a  san  Giulio,  ibid.  , p.  Ii3  c seg. — Suo  ca- 
j-alloro  c suo  elogio  , p.  177  c seg  ; I.  Xlll,  p,  >32. — Suo  pa- 
negirico fallo  da  san  Gregorio  di  fiaziauzo  ; t.  VI,  p.  53  c seg. 
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— Snoi  studi  > p.  54 1 — Egli  é chiomato  alla  sede  d’AIesaandria, 
p.  543.—-  Stalo  di  quella  Chiesa  < p.  5^8. — Calunuie  sparse  con- 
tro di  lui  dagli  Ariani  , pag,  65i.— -Suo  esilio,  sua  ritirata  io 
Egitto,  p.  556.  — Resiste  a lutti  i (hrori  dell' arianismo,  p.  5Ga, 
—È  perseguitato  dall’  imperalor  Giuliano,  p.  568 — Quel  principe 
lo  là  sbandire  d’ Alessandria  , p.  56g  (nota). — Sua  morte,  p.  573. 

Simbolo  che  gli  è atlribuitn,  p.  670  (nota.) 

Salmodia  eh'  egli  stabilisce  nella  sua  Ch'csa  , t.  X](I(  > P*  4*^* 
Sant’Atlanasio  fa  seppellire  le  reliquie  apocrife  , t.  XI.X  , p.  4^^- 

Attebiiokb  sopBS  sa  STESSO.  Qiqelia  di  san  Basilio  su  tale  argomento, 

f.  Yn  , p.  aSg-aSt. 

Atti  deuli  Apostoli  (Il  libro  degli).  S.  Crisost, , t.  Xllf,  p.  5.3i. — 1 
Perchè  tal  titolo  dato  all'  opera  , chiuc  è l'autore  , ibid-  , p-  53l, 
538j  t.  XVII,  p.  333. 

Attila  , arrestato  nelle  sue  conquiste  da  san  leone  , lom-  XXIU, 
p.  4^r-~  Risparmia  la  citt^  di  Troica  iir  considerazione  del  suo 
vescovo  sanTLupq  , ih.  , p.  5i3. 

Attila  (S,)  , martire  di  Lione  , T.  IV  , p.  3^7  e seg. 

Attohe  , vescovo  di  Vercelli.  Sue  opere , l.  X-’qV  , p.  Hi  , 3^9- 
— Sua  Costituzione  , i4;  , p.  336. 

Aor.aa  (L’abate).  Sua  versione  di  san  Basilio  , I.  VII  , p.  76,  (nota) 
81,  i36 — X)cll' opere  scelte  di  san  Giovan  Crisostomo,  1.1,  Disc. 
prclimin.,  t.  XI,  p.'aS  (nola)._  Giudizio  eh'  egli  pronunzia  delle 
versioni  pubblicale  prima  di  lqi,jiW  . p.  36,  (nota)— pifclti  del 
suo  lavoro  sopra  san  Giovan  Crisostomo  , l.  XI  , p.  44  , 45,  46. 
—.Sua  versione  dell'omelia  su  la  disgrazia  d’ Eutropio,  t.  XVI, 
p.  5 , a5  , 36, 

A0CUH1  presso  i Romani.  T.  HI,  p.  3o8  — Dovuti  all'  inniicnza  de’ 
Demoni — s.  Agostino  , t.  XXI , p.  3o8  , 3og.  (Vegg.  Oracoli.) 

Aueelio  (L'  imperatore  Marco-).  Persecuzione  sotto  il  suo  regno  , 
t.  I , p.  345;  l.  IV,  p.  347 — Sua  vittoria  su  i Quadi  , olicnula 
dalle  preghiere  (]c‘ cristiani , t.  Il,  p.  343. — Sua  costituzione  iq 
livore  de’ cristiani , t.  Il,  p.  343  (cuoia);  p.  446. — Aicnagora 
gli  dir'gc  la  sna  apologia  , t.  I , p,  345. 

Aueelio.  Lettera  di  san  Cipriano  su  la  sua  promozione  ali' ollizio 
di  Icitore , t.  IV  , p.  199-aoo. 
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AdiemOi  rcsROTo  (li  Cartagine,  consente  alla  promozione  di  sanl’A- 
gostino  nelle  funzioni  di  coadiutore  del  vescovo  d’Ippona,  t.  XXI, 
p.  30  — Ottiene  da  sant*  Agostino  il  suo  trattalo  su  la  santa  Tri- 
nità , t.  XXII  , p.  8g. 

AcacLirKo  , uffiziale  dell’  esercito  di  Clodoyco  , Io  impegna  ad  ab- 
bracciare il  cristianesimo  , t.  XXllI  , p-  8l< 

Ansoaio,  poeta.  Fu  egli  cristiano?  t.  XX,  p.  l-  XXIII  , p. 

633.— Sua  corrispondi uza  con  san  Paolino,  vescovo  di  Nula,  t. 
XX  , p.  ^4^. — Suo  carattere  , ibid.  , p.  4^‘-~  Suo  Panegirico 
dell’  imperator  Graziano , ibid.  , p.  4Si  , 4S>* 

Ausseazio , vescovo  ariano.  T.  V , p.  365  ; t.  IX  , p-  6 , 343  , 
33o  (e  nota). 

AnsTEaiTs’  (Eccessi  nelle).  Loro  pericoli.  S.  Geronimo  , t.  XX , p. 
s33  , 334. — S.  Bernardo,  t.  X.XV , p.  38a,  383. 

AoToaiTa*  civile  o politica  , e religiosa  o divina.  Loro  distinzione, 
loro  indipendenza.  Osio  , t.  V , p.  86.  — Detto  notabile  di  Co- 
stantino su  tale  articolo,  ibid.,  p.  44'A<  44^- — Oliato,  ibid., 
p.  3;6. — Sincsio,  t.  IX,  p.  466  ; t.  XXIV  , p.  33g,  340,  349,  35o. 
Due  sorte  di  autorità,  1’  una  divina,  l'altra  umana.  S.  Agosti- 
no , t.  XXI  , p 44' 

Aotobita’  Diviaa.  S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  56;  ibid.  , p.  117.— 
Si  abbrevia  il  tempo  e lediiScollà  credendo  all'autorità.  S.  Ago- 
stino, t.  XXI , p.  56.  (Vegg.  Fede.) 

Autoeita'  Civile  (Principio,  origine,  diritti  dell').  S.  Cria.,  t.  XVIII, 
p.  3i3-3a7. — Sua  necessità,  t.  XXI,  p.  43  — ~ Sommessione  che 
l’i  dovuta,  Caratkre  di  tal  sommessione  , t.  XVIII  , p. 

3i8. — Risale  allo  stesso  Dio.  Disubbidire  al  principe  , è un  di- 
subbidire a Dio  , ib.,  p.  335  — Obbiezioni  e risposte,  ib.  p.  3ao. 
— Niuuo  può  sottrarsi  all'adempimento  di  tal  dovere,  ib.,  p.  3i3. 
—lo  qual  modo  conviene  esercitarla,  ib.,  p.  837.  (Vegg.  Potestà  ) 
Rispetto  de' primi  cristiani  per  l’aulorilà.  S.  Giustino  , 1. 1,  p.  309. 
Taziano,  ibid.,  p.  337. — Origene,  t.  II,  p.  373,  374  — Ter- 
tulliano , t.  II , p.  393  , 398 , 4°3  , 44>  « 443* — 11  medesimo 
rispetto  riguardo  a' principi  cristiani  ed  apostati.  S.  Agostino, 
t.  XXII,  p.  49. 

L’ autorità  civile  o secolare  non  deve  invadere  i diritti  dell’  an- 
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torità  cccicsiaslica.  S.  Crisost.  , t.  XVIII,  p.  33o-33a  ; t.  XXlVt 
p.  3:j9-35i. 

Eccellenza  dell’  aiilprili  ecclesiastica.  S.  Crisost.  , t.  X , p.  aGg  ; 
t.  XXIV  , p.  340.  ( Vegg.  Giurisdizione.) — Decreto  del  con- 
cilio ecumenico  di  Calcedonia  , il  qnal  prescrive  che  le  faccen- 
de risguardanti  la  giurisdizione  de’ vescovi  saran  regolate  secondo 
i canoni , e non  gii  secondo  le  lettere  imperiali  c le  pramma- 
tiche , I.  XIX  , p.  5o3. 

Anros.  Sua  scuola  , t.  XXIV  , p.  i8a. 

Avarizia  (Delitto  dell’).  S.  Cipriano  , t.  IV,  p.  179,  180.— S.  A- 

stcrio,  t.  V , p.  Sag  e scg.—  S.  Zenone  di  Verona  , t.  Vili , p. 

473.— S.  Crisost.,  t.  XVIII  , p.  340,  34>  (nota). 

Sua  follia.  S.  Crisost.,  t.  XVIII  , p.  343  ; t.  XIX  , p.  84.— Sai- 
viano  , t.  XXIII , p.  a3a  , a33. 

Quai  mali  produsse  nella  società.  S.  Amhrogio  , t.  IX  , p.  4^4i 
455.—  S.  Crisost.  , t.  XVIII , p.  47-53. 

Mostruosa  ingratitudine  verso  Dio.  S.  Basilio  , t.  VII  , p.  3o4  e 
seg.— "S.  Crisost.,  t.  XIX  , p.  44-46. 

Fonte  d’ idolatria  e di  apostasia  reale.  S.  Cipriano,  t.  IV,  p.  38. 
— S.  Gregorio  di  Nissa,  t.  Vili,  p.  io3. — S.  Crisost.,  I.  XVIII, 
p.  57,  58. 

Sua  insaziabile  avidità.  S.  Basilio  , t.  VII  , p.  3ii.—  S.  Ambro- 
gio, t.  IX  , p.  87,  90 — S.  Crisost,  t Xllj  p.  164  ; I.  XVIII, 
p.  5i , 59. 

Passioni  che  l’accompagnano.  Salviano  , I.  XXIII,  p.  ai5,  aiS. 

Disordini  a’ quali  mena.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  38  , 76,  197, 
198.— Sua  crudeltà  contro  gli  altri  e contro  se  stessi,  ià.,  p. 
93-96. 

Servitù  vergognosa.  S.  Crisost.  , t.  XII,  p.  5i  e seg.  ; ibid.,  p. 
164  e scg.  i t.  XVIII,  p.  55  j t XIX,  p.  89.  — Mostro  cru- 
dele e sanguinarlo.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  33o  { Esempio  di 
Giuda  ).— Demonio  furioso  per  chi  ^n’è  invasato.  S.  Crisost., 
t.  XIV.,  p.  88  e scg. 

Pretesti  dell’avarizia.  S.  Cipriano,  t.  IV  , p.  84,87.  90.— Lat- 
tanzio, t III  , p.  448,  449 — S.  Basilio,  t.  VII , p.  3i6,3a3, 
3i5  , 33i — S.  Gregorio  di  Rissa  , f.  VRI , p.  61 , 6».— S, 
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Crisost  , I.  XVI U , p.  336,  335,  356  ; I.  XIX  , p.  aS-aSj  ib., 
P 79,  6o  ; .1^. , p.  to5-i32. — Sai  v Uno  , t.  XXni,p.aaS, 
233  c seg. 

Mezzo  di  guarirsi  da  tal  Bialey  S.  Crisoat.,  I.  XVIII  , p.  53. 
Ingiustizia  e durezza  dcU'.avarizia.  S.  Basilio,  t.  VII,  p.  3ti  e 
seg.;  ib.,  p.  33i — L'avaro  è il  più  crudel  carnefice  di  setter. 
S.  Crisost.,  I.  XVIII,  p.  52,  53.— Odiato  da  Dio  e dagli  uo- 
mini. S.  (irisost  , t.  XVIII,  p.  5i  (e  noia)  ; t.  XlX  , p.  75-86. 
La  sua  prosperità  non  è mai  di  Itmga'dnrala.  S.  Criaost.,  I.  XVIll, 
p.  353. 

L’avaro  nell’alto  di  morire.  Satviano , I.  XXIII  , pi  324-227, 
—L’avaro  dopo  la  morte,  ib. , p.  a3o.  • '< 

Avzmtiho  (Giovanni).  Annali. di  Baviera',  f.  XXIV,  p.  171Ì 
Avanaot  , medico  arabo.  Versione,  de’ libri  di  Aristotile,  t.  XXIV, 
p.  367. 

AviLa  ( Giovanni  d’),  celebre' predi  calore  spagnutdo.  £R|<)  elogio, 

' t.  XXV , p.  568  , ibtd.  , p.  532  (nota). 

Avvautacci  esTeaiu.  X.  1H_,  p.  89,  90.  ( Veggi  StUtitd.  SUo^ 
chezza.  Beni  del,  mondo  ).  — S.  Agostino  , t.  XXI  , pag.  So,-» 
S.  Euchcrio  , t.  XXIII,  p.  52. 

Avvbhto.  Spirito  della  sua  istituzione.  S.  Bernardo,  t.  XXV  , pag. 
aSi..— Sermoni  dell’  Avvento  , dal  medesimo  Padre  , iiiid.,  pag. 
280  e srg.  — Il  mercoledì  dell’ ultima  settimana  dell’  Avvento  di- 
slingucvasi , in  tempo  dì  san  Bernardo  , per  nna  particolare  aol- 
Irnnità',  t.  XXV ',  p.  290.  . . 

Avvocati.  Pericoli  di  tal  professione , t.  IV,  p.  178.—  Hanno  scienza 
sol  per  mentire , ed  eloquenza  per  combattere  la  .verità.  S.  Ber- 
nardo , t.  XXV , p.  23,0. 

AzAaiA  , supremo  sacrificatore.  Sua  generosa  resistenza  alle  imprese 
del  re  Osia.  S.  Crisost. , t'.  XYIII,  p.  33o-33i. 

Azione  ni  crazie..  II.  noslfo^culto  è tatto  intero  un  colto  di  azioni 
dì  grazie.  S.  Crisostomo  , t.  XII,  p.  4^2  , 466.— San  Gregorio 
di  Nissa  , t.  Vili,  p.  5.— Preceder  deve  eseguire  tutte  le  nostre 
opeiazioni.  S.  Crisosl.,  t.  XI,  p.  91— Tulle  le  preghiere  de’ cri- 
stiani si  terminano  con  l’  azione  di  grazie  , t.  Vili , p.  44^-~* 
Modello  dell'  azione  di  grazie.  S.  Crisost. , t.  XV  , p,  237-273. , 
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, AziAKi  okazie.  (Oinclià  di  saa  Basilio,  inlitoUti  dell').  X.  V'II> 
p.  2Óa  e scg.  i aOg  e «g.  • * 

B. 

Babilì  (S.)  , vescovo  e martire  d’ Aaliochia.  S.  Crisosl.  , t.  XV  , 
p.  1^7,  148.. — Sue  reliquie,  trasportate  da  Dafne  io  Antiucliia, 

* tJù/.','p.  148. — Suo  panegirico.  S.  Crisost.,  t.  XVl  , p.  676. 
Babieobiì.  Clii  mai  si.  chiami  da  sant'  Agostino  fiumi  di  Bahilunia  , 

' t.  XXII  , p.  65  — Chi  sono  quelli  che  a senso  del  profeta  sono  j 
ì figliuoli  di  Babilonia  , ìbid.,  p.  68. — Due  città  , quella  di  fje- 
iusalcmmc  o Città  di  Dio,-oppottà  a quella  di  Babilonia  o della 
terra.  S.  Agostino  ^ £i5ra  della  ciiiàdi  Dio),  t.  XXI  , p.  18G 

, : * **8-  ■ - 

Bacio' Di  Pace.  Si  dava  nel  latlcsimo,  t.’  IV  , p.  ago  i I.  Vili  , 
p.  4a4'~  ^ santo  sacrifizio  , ibid.,  p.  4^4  (cnola  ) 

Bacio  S^ieitdale  (Che  cosa  san  Bernardo  intende,  per).  Tom.  XXV, 
p.  ^01  e scg.,  4oS,  4°7- 

, BAeojiE  (Ruggiero).  Suo  elogio,  t.  XXV,  p.  45. 

Bacore  (Francesco),  cancelliere  d’Inghilterra.  Suo  giudizio  su  U Sco- 
lastica, t.  XXIV  , p.  36o  (nota). 

. Bagdad.  Centro  della  politezza  e del  sapere . presso  gli  Arabi , t. 

XXIV,  p.  34. 

Baile.  Favorisce  l’ eresia  di  Marcione,  t.  .II',  p;  480. 

Baiaam.  La  sua  profezia  aveva  diffuso  in  Oriente  la  credenza  di  un 
futuro  Messia  , Origene  , t.  II , p.‘  44‘_ 

Bazoeeico.  Poesie  , t.  XXlV  , p.  Sai. 

Ballo.  Suoi  pericoli.  S.  Ambrogio  , I.  IX,  p.  a34  e seg. — Balli  pro- 
fani , t.  IV  , p.  80  ; t.  Vili  , p.  464  ; t.  XX  , p.  336.—  Il  de-  I 

monio  vien  di  persona  a picndere  la  sna 'parte  in  que’ diverti- 
menti. S.  Geronimo,  t.  XX  , p.  336.  — La  Chiesa  che  condannò 
’ i balli  e gli  spettacoli  condannò  l’ idolatria  che  gli  avea  prodotti, 

’ c la  quale  diede  origine  a tutti  que'  mostri  di  vanità  e dissolu- 
tezza. S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  i34  , i35. 

Sauamoeg  (Teodoro)  , custode  de’  privilegi  nella  Chiesa  di  Costan- 
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tinopoli  , e patriarca  d’AnUochia  pe’ Greci.  Suo  artiMlo,  LXUCi 

p.  435.  ' - . , ' 

Bàrbaki  (Costumi  de’)  paragonati  a quelli  de’ crbtiani , Salviano 
t.  XXIII , p.  i36  c seg. 

Barbitrac.  In  qual  modo  si  esprime  riguardo  a’  santi  Pad^i  1 Disc. 
prclimin.,  t.  V , p.  ;3  (nota). 

Barlaauo  (Si(f)  niarlirc.  Spn  panegirico  (alto  da  san  Basilio  ,'.t,  VI1,‘ 
p.  385. 

Bablktte  (Gabriele),  predicatore  francese.  Idea  de’ suoi  sermoni  , fc. 

XXV , p.  578,  579.  ■ „■  '■ 

Barkaba  (S.),  apostolo.'  Notizia  su  la  sua  Epistola  cattòlica  , .al  auu 
articola,  t.  I , p.  iogril5‘  . ■ 

Barrow  (Isacco),  Predicatore  inglese,  loro.  XXy  , pag;  57$. 
Bartulohxeo  di  Las  Casas.  1.  XXV  , p.  571. 

Bartolo^keo  de’  Martiri,  domenicano,  vescovo  di  Praga  , L TCXY > 
p.  571  (nota).  , 

Basiliadr  , nome  dato  ad  uu  magnifico  ospedale  'costruito  dà  san 
Basilio,  t.  VI  , p.  524.  ' '■  ■ 

^ Basilica  Poaz'AHA  in  Milano.  Gli  Ariani  vogliono  impadronirsene, 
t.  IX  , p.  8 c seg — Coraggiosa  resisUnza'di  sai)t’ Ambrogio V 
l.V  , p:  335-353.  | 

Basilide  , eretico  de’ primi  secoli  , t.  TI  , 'p.  64  (nota).., 

Basilio  (S.)  il  Grakuk  , arcivescovo  ^tTi  Cesarea.  Analisi  del  suo 
panegirico  fitto  da  san  prcgqrio  di  Nazianzo,.  t.  VI  , p.  46S. — 
Scrittori  della  sua  .v.Ha  , jl.  Vii  , p.  73 — Sua  nomina  alla  sede 
di  Cesarea  , t.  Vi  , p-  4^,  4^* — Suoi  congiunti , il>id.,  p.  471 
e seg. — Suoi  primi  studi  in  Alene  , p.  474'47^‘~  amicizia 
con  san  Gregorio  di  Nazìanzo  , p.  482. — È fallo  sacerdote,  p. 
487.— Suo  viaggio  in  Cesarea  , vi  si  rende  utile  al  suo  vescovo 
Eusebio  , p.  494.^  seg.— È cbiamato  a succedergli  , p.  5oo. — 
Sua  amministrazione  , p.  5o2.— Sua  coraggiosa  resistenza  alle  mi- 
tiacce  del  prefetto  Modesto,  p.  5o8  c seg.;  t.  VI}  , p.  j5.— . A 
[ quelle  di  Eusebio,  govemalore  dei  Ponto,  t.  VI  , p.  5i6 — 
Fonda  de’ monasteri , iliid-,  p.  òaS.—  Un  nvignifico  spedale  ,^p.. 
524  i t.  VII  , p.  4/^ — Ingegno  di  questo  gran  vescovo.  Suoi 
scritti  , t VI  , p.  527-53i_ — Sua  morte  , p.  514‘ 
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Suo  àrlicoloy  t.  VII  , p.  71.-— Giudizio  su  le  sue  opere,  ibid  , 
p,  71 , 73.>—  Su  la  sua  orazione  falla  da  san  Gregorio  di  Na- 

r «iamo  , p.  73. — Suo  elogio  £iUo  da  saot' Efrcmo  , p.  73 

Versioni  fatte  delle  sue  opere  , p.  76  (e  noie)  — Suo  Esamero- 
•'  ne, 77  e seg — Hiroase  incompleto,  p.  i36 Suoi  pane- 
girici, p.  38|. — Suoi -Irallali  di  contforersia  , p.  4o3 Suoi 

■ tueetici  , p.  430. — Sue  lellere  , p.  44* — Giudizio  su  le  sue 
lettore  , iA/Vf.  (e  noie.)— Sua  morie,  iW-,  p.  488. 
éuo  panegirico  fallo  da  san  Gregorio  di  Nissa,,.l.  Vili,  p.  66. 

■ Elogio  della  sua  eloquenza,  I.  X , Disc.  prelimin.,  p.  34. 
'.Itale  apprezzalo  da  Riccardo-Simone  , t.  VII,  p.  404. 

Baui.10  , amico  ^i  ;an  Giovan  Crisostomo,  t.  X ,~p.  1,69 Suo 

interlocutore  nel  Trattato  del  Saperdozio  , (Aid-,  p.  73 Chi  mai 

era  quel  Basilio  ? ibid.,  p,  ao6. — Suo  elenio,  ibìd.,  p.  a34,  a35. 
t-ófÈ  fallo  vescovo  malgrado  le  sue  resistenze,  ibid.,  p.  i5a.— £d 
^ grazia  di^una  ijinocenic  soperchicrii)  del  suo  amico,  ib.,  p.  i55_ 

Doglianze  che  gliene  là  , ib.,  p.  i58  e seg.,  160,  .181 

Risposta  di  san  Giovan  Crisostomo  , p,  i83  e. seg. 

Rasino  DI  SzLECciA  (S.)  T.  XIX  , p.  411-431 — Giudizio  su  le  sue 
opere,  ibid.,  p.  4 13 — Suoi  sermoni,  ibiti,,  e seg — IioilaziOni  che 
sc^ne  Iccero,  ib  , p.  4 >>-4^3,  430,  431- 
Ramaux  (L'arte).'  Parafrad  oratoria  del  salmo  io3  , t.  XVII,  p. 
Vii  (nota).  '■  . - r. 

RaiVasiMO  ( Sacramento  del.).  Dottrina  di  S.  Giustino  , t.  I , pj^. 

3*6.  — Di  S.  Clemente  d' Alessandria  , ibid.  , p.  43i.—  Di  Ter- 
lalliano,  I.  Ili  , p.  56.  — Di  S.  CiWianq,  t.  ly,  p.  399,  434. 
“fH  R8<^'®oo  , t.  V,  p.  sòl  , jo3.  — Discorso  di  san  Gre- 
gorio di  N.izianzo  , t.  VI , p.  Sjg  e seg.  — Di  san  Basilio,  l.  VII, 
p.  SOI. --Di  sali  Cirillo  di  Gerusalemme,  I.  Vili,  pog.  333  e 
seg.  '(  Le  sue  quattro  prime  Calicho.si.  ) _ Di  sau  Giovan  Criso- 
stomo , t.  XVII,  p.  ay3.  — Di  sani' Agostino  , t,  X.^f,  p.  173, 
33g;  t.  XXll , p.  199-aoi.  — Di  sau  Bernardo,  T.  ,XXV  , pag. 
375  , 376 

Battesimo  figurato  nell’antica  legge,  t.  MI,  p.  57  ; ibU  , p.  58. 
t.  V , p.  337  , 339.— S.  Crisostomo  , t.  Xlil  , p.  418  , 419, 
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Sua  aecestilà.  Origene,  I.  II , p.  3o3.  — S.  OiUlo  • !•  V , pag, 
aSo  , aSa — S.  Paciano',  ibid.,  p.~  39»,  aga — S.  Gregorb  di 
Nazianao,  t.  VI,  p.  356. — S-  Baiilio  , t VII,  p.  aoi,  aolv 
— S.  Efremo,  L Vili  , p.  337.—  S.  Agostino , t.  XXII,  p.  199, 
àoi. 

Poteva  esser  sapplito  dal  martirio.  S.  Crisost.,  t.  XVII,  p.  338. 

Il  battesimo  imprime  il  suggello  dcUa,  rigenerazione.  S.  Altana* 
sb  , t.  V , p.  aS;  , a58.—  S.  Gregorio  di  Nazianio  , t.  YI , 
p.  369  e seg.— S.  Cirillo,  t.  TUI , p.  35g,  36o.— S.  CriaosI, 
I.  XVII,  p.  e seg.,  3oi-3o5. 

I pagani  tentano  d' imitare  ne'  sacriCzl  la'  rigenerazione  che  3 bat- 
tesimo. imprime  al  cristiano , t.  IV  , p.  3og  e seg. 

. lo  'qgal  modo  si  opera  la  grazia  del  sacramento  del  battesimo.  S. 
Olialo  , I.  V,  p.  a8o  , aSi.— S.  Paciano,  ibid.  , p.  39i.~S. 
Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili  , p.  370,  371,  4>o> 

Ci  £1  figlinoli  di  Dio.  S.  Gregorio  di  Missa  , t.  Vili , p.  86.-^ 
S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , ibid.  , ^g.  367.  Concilii , 3>id.  , 
p.  483.  Spoifi-utli.  S.  Paolino  di  Mola,  UXX,p.  433  } *^s 
p.  443. 

II  batlesinio  ii  il  riacallo  della  nostra  schiavità , la  'remissione  e Ig 
morie  de’  peccali  , l’ inefiìsbile  snggello  della  santità , l'ingresso 
del  regno  de' cieli  , la  grazia  dell'adozione  de' figlinoli.  S.  Ci* 
rUlo  di  Gerosalcmma  , t.  Viti , p.  36o. 

Stomi  dati  a tal  sacramento.  S.  Gregorio  di  Nazianzo , I.  VI  a 
p.  36o.  S.  Crisost.,  I.  XVll , p.  3oi,  337. 

Illuminazione.  S.  Cirillo  , I.  Vili,  p.  353. — S.  Ambrogio,  I.  IX, 
p.-a6i  , a6a. 

Suoi  efietti.  S.  Cirilb  di  Gerusalemme,  t.  Vili,  p<  373  , 373, 
S.  Crisost.,  t.  XTII,  p.  3»g,  3 IO.— Guglielmo  d' Auvergne , 
, t.  XXIV  , p.  4I>3.  Bimctte  tutti  i peccati.  S.  Cirillo  di  Gena, 
talemme  , I.  Vili , p.  373  , 4^7-—  S.  Crisost.,  I.  XVII , p. 
3oa,  3og,  3io  , 3i8,  3ig. — S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  jgg- 
aoi.  < TiuUato  del  baUesimo  de' JanciuUi , ode'  meriti  t della 
remissione  de'  peccati.^ 

Ainrainisirato  in  nome  della  sanla  Trinità.  S.  Basilio  , I.  VII , 
p.  433. 
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.DiircrcDza  fra  il  sacramcDto  del  battcsinio  « quello  della  |ioDi(cina. 

S. -Attanasio  , t.  V,  p.  aSy— S.  Paciano,  iUd , p.  391,  aga. 

. —S.  Crisosl.,  U XVII p.  3o3  , 3u4- 

Impegno  del  battesimo,  quel  che  XcrtiiUiano  chiama  Pondus  bap~ 
iismi,  t.  Ili,  p.  61,  l(^,  177  , 178.  Obbligazioni  del  batte- 
simo. Origene  , t.  II  , p.  a83.— Tertulliano  , ibid.  , p.  466  ; 

• t.  Ili,  p.  169,  170,  177.— Cipriano,  t.  IV,  p.  i55.  S.  Ol- 
. , tato  , t.  V , p.  a8i,  283 — S.  Gi-egdrio  di  Nazianzò,  t.  VI  , 

. p.  363.— S.  Crisest.  , t.  XVII  , p.  3i3,  3|3. 

Preparazione  al  battesimo  , t.  Ili  , p.  60-O7  ; I.  Vili,  p.  353  e 

• seg— S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  3o4,  3o5.  (Vegg.  Catecumeni 
e Catcciunenato.  )>— S.  Basilio,  t.  VII,  p.  3o5_e  seg^  t>  Vili, 
p.  353  e seg. , 36o  (nota)  , 36)  , 370  e seg.  — S.  Crisoaloma, 
t;  XVII , p.  3oo  c seg.  ; ibid.  , p.  335  , 336,  337. 

Cerimonie  del  battesimo.  ( Vegg.  Catecumeni.  ) S.  Aiubrog.,  t.  IX, 

• p.  361  , 363,  367  e seg.— S. Cirillo  di  Gerusalemme,!.  Vili, 
, ( Uia  Catechesi  ) , p.  — Preghiere  pe’  calccDBeni.  S< Cri- 
sostomo, t.  xvii,  p.  338-335. 

Esercizx  che.  precedevano  1'  ammissione  al  sacramento  del  battesimo, 
iifd.,  .p.' 334-337. — Domande  c risposte.  S.  Ambrogio  , t.  IX, 

. p.  360 , 363  , 369.  — S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili  , 
'•  P-  4»3-4a7-  . 

Simbolo  della  profession  di  fede  richiesta  a' calecomeni  , t.  Vili, 
p.  4'a3.—  Esposta  in  ibrma  d’ instruzione  , ibid. , p^  375  e seg. 
— S.  Crisostomo,  t.  XVII  , p.  apS  , 3oi  (nota),.  337. — S. 
, Ambrogio.,  I.  IX  , pi  370 — S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , tom. 
Vili  , p.  4>i-  — acqua  del  halicsimo  vi  riceve  la  virtù  del 

' sangue  di  Gesù-Cristo.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  370.—.,  Rinun- 
, zia  al  Demonio,  t.  Vili  , p.  4^3  , 4^3.— S.  Crisost.,L  XVII, 
. p.  3io  , 3ii  , 3|3. — S.  Ambrogio  , I.  IX,  p.  361,  263,  368. 

Cerimonie  del  battesimo  consacrale  dalla  tradizione  , t.  I,  p.  3i6, 
317  ; t.  II , p.  470  ; t.  Vili  , p.  3jG  ,'  307  (c  note  )',  369  , 
, , 4’aa  , 4'a3  , 4’.*4  (“°ta). — S.  Crisosiomo,  tom.  XVII  , 

p.  339  , 340.  ' , 

,Xi'  uso  di  lavare  i piedi  agl’  iniziati  era  pai  ticaiarf  alla  Chiesa  di 
Milano.  S.  Ambrogio  , I.  IX,  p.  a;i. 
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S’indossava  a’ neofiti  nel.  baUciimo  nna  veste  bianca,  simbolo  det- 
parili  , I.  XVIt , p.  339  ; t.  )X  , p.  aC3.—  S.  Cirillo  di  Ge- 
rusalemme , I.  Vili,  p.  4a>  > 4^^' 

Il  sacerdote 'dava  il  bacio  di  pace  al  fanciullo  eh* egli'ballezzava, 
t.  IV  , p.  299  ; I.  Vili  , p.  4*5  (nota). 

1 nomi  erano  iscrilli  su  registri  particolari.  S.  Cirillo  di  Gerusa- 
lemme , L Vili,  p.  356  (e  nota). 

Si  dava  loro  un  nome  particobre  , quello  di  un  santo  o di  qual- 
duno-dc' loro  congiunti,  I.  XVII,  p.  34<>;  t-  IV,  p.  444 

Si  metteva  loro  in  mano  un  cero  acceso , simbolo  dell'  ardore  della 
fede  che  illuminar  dee  lo  spirilo.  S.  Cirillo  di  Gerusalemme, 
t.  Vili , p.  36i  ( e nota  ). 

Esorcismi  o unzioni  sante  con  I'  olio  benedetto.  Tertulliano  , S. 
S.  Cipriano,  S.  Cirillo  ; di  Gerusalemme,  t.  Vili  , p.  4^  1 
4i6  (e  note  ) , 4>7  < 4'^^-  ( Vegg.  Cresima.  Unitone.  ) 

Spirito  di  quelle  cerimonie.  S.  Crisostomo  , t.  XVII  , p.  3g5.  — 
S.  Gregorio  di  Nezianzo  , VI , p.  36a  , 366.  — S.  Cirillo 
di  Gerusalemme,  t.  Vili  , p.  4*9  ( * nota  ).  — S.  Andirogio, 
t.  IX  , p.  a63  , 370.  ' 

Loro  perfetta  conformità  con  la  liturgia  in  uso  al  presente , tom. 

Vili  , p.  ,4*1  » 4**- 

In  molte  Chiese  era  sol  coafèrito  nella  solennità  di  Pasqua  , tosi. 
XVII,  p.  3oi  (enola). 

L’  amministrazione  de’  sacramenti  di  coniifrmazione  e di  eucaristia 
seguiva  immediatamente  (quella  del  battesimo.  S.  Cirillo  di  Ge- 
rusalemme , t.  Vili  , pag.  4^i-4*7  ( III’  e IV*  Mistogogica). — 
S.  Ambrogio,'!.  IX,  p.  373-376. 

Battesimo  dato  da  san  Giovanni  a Gcsò-Crisio  , I.  Ili , p.  69  ; 
t.  V , p.  381  , 383  } !..  VI  , p.  356  , t.  Vili  , p.  37*  » 375 
4*7  , 4*8  ì b ^I  , P-  34*  , 343.  — Battesimo  dato  al  primo 
re  cristiano  francese.  ( Vegg.  Cìodoveo.  S.  Remigio.  ) 

Del  ministero  del  battesimo  , L 111  , p.  5g  ] I.  Vili  , p.  4'4  > 
I.  XXII , sant'  Agostino  , p-  374.  — Non  già  I’  uomo  ma,lddio 
opera  nc’ nostri  sacramenti.  S.  Oliato  , t.  V , p.  *8i  , 383. 

Potevano  conferirlo  i laici  ? t.  VI , p.  17  (nota)  ; t.  IX,  p.  373 
([nota)  , 373  , 374. 
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Non  può  essere  reiieralo.  S.  Atlanasio,  I.  V,  p.  aÌ7  — S-  OUalo, 
ibid.  , p.  s8i  e seg.  — S.  CirHIo  di  Girusalemme  , t.  VITI  , 
p.  356 — S.  Crisostomo,  t.  tvit  , pag.  337 — 3.  Agostino, 
t,  XXn  , p.  a67  e seg.  j Hid.  , p.  a83.  — Vincenzio  di  Leri- 
no  , t>  XXIII , p.  a8o. 

In  quali  «irooslanzc  puA  esser  supplito  da’ santi  desideri , sant'Am- 
brogio , t.  IX , p.  4^0. 

Battesimo  conferito  dagli  eretici , t IV,  p.  358  ; t.  XXII , pag. 
a5fe,  a59  , 367  , 368  (cnota). 

Bibalteazamcnto  degli  eretici',  t.  XXIII , p.  aSo—  Quali  disturbi 
destò  nella  Chiesa  , ibid. 

Battesimo  de’  finciulli  ( Quistione  del  ) , t.  IV , p.  399.303.  

S.  Crisostomo,  t.  XVU  , p.  3ai.— -S'.  Agostino,  t.  XXII  , 
p.  199.101  j itili.  , p.- 170-375. 

£ di  niun  valore  il  battesimo  conferito  in  ferma  diversa  da  quella 
deta  sua  apostolica  istituzione  , t.  IV  , p.  358. 

B battesimo  era  per  lungo  tenqra  differito  , t.  VII , p.  aoi  eseg.j 
t.  X , pag.  71  (nota).  Lamento  de' padri  contro  il  ritardo  dei 
battesimo  ( applicabile  al  ritardo  della  conversione).  S.  Grego- 
rio di  N«ia»*o , I.  VI , p.  36a  e seg S.  Basilio  , t.  VII, 

p.  aoi  , 104.  — S.  Crisostomo,  t.  XVU  , p,  3i5  e seg. 

Basti  nel  cielo.  (Vegg.  iTantf.  BeMitudine  dei  deh.  Paradiso.  ) 
Han  tutti  la  medesima  ricompensa  f t.  V , p.  346. 

Bairt.  Chi  son  quelli  ohe  Gesò.X)rislo  chiama  beali?  8.  Ambrog., 

I.  XVH  , p.  409  e seg.  < Vegg.  IVe  Otto  bedUudini.  Felidtà 
del  deh.) 

Ubati  quelli  i quali  piangono.  S.  Efeemo,  t.  VIH  , p.  357 Beali 

i misericordiosi.  S.  Bernardo  , l.  JCXV  , p.  3Sa.  ( Vegg.  Beati- 
tadine.  Felidià.  ) ; ■ 

Bbatitcdibi  ( TraHato  delle  otto  )..  S.  Gwgorio  di  Nissa  , t.  Vili, 
p.  34.  — S.  Criaost.  , t.  XV  , p.  377.383.  — S.  Bario  di  Potieri, 

«.  V , p.  391 , 393 — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  349.354. 
Beatitudini  proposte  da  GesùXristo.  S.  Efremo  , t.  Vili , p.  32i 
c seg — S.  Ambrogio  , I.  IX  , p.  laS  e seg.—  S.  Bernardo  , 
t.  X.XV  , p.  359, 

Beatitudine  annessa  alU  pirrilà  del  caore.  S.  Agostino , I.  XXII, 
p.  33-35, 
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Bcatiliidini  prumesse  a’  poTeri.  S.  Bcrna^^ , t.  XXV,  p.  286.— 
S.  Gregorio  di  Nissa , t.  Vili , p.  27. 

BcACREoanD  (IIP-),  gesuita.  Analisi  de’ suoi  scrmon!,  publdicata  nel 
1820,  I Tol.  in-12.  Giudizio  sopra  quest’opera  , t.  Ili,  p.  187. 
(Citato  in  occasione  degli  Spettacoli,  Q>UL  , p.  i58 , e nel  corso 
delle  note.) 

Beaovais  ( G.-B.-C.-Maria  di  ),  antico  vescovo  di  Senez  , avea  con- 
cepito l’ idea  di  un  opera  su  i santi  Padri  che  intitolava  : OrUtor 
tacer , t.  1 , Diic.  prelimin.,  p.  84  e scg.  } I.  X , p.  166. 

Beda  (Il  Venerabile).  Suo  elogio,  t.  XXIV,  p.  171.— Sue  omelie, 

I ibid.,  p.  172. — Suo  stile  , ibid-,  p.  173.— Sue  opere  stampate 
in  Baie  ed  in  Ck>looia  , Sàd- 

BaLLB-LETTESE  (Studio  delle),  raccomandato  da  san  Basilio  , i,  VII, 
p.  358. — Dagli  altri  santi , t.  X , p.  aS4  , a55.~S.  Giovan  (^i- 
sostomo  , t.  X,  p.  4 Giuliano  ne  interdice  lo  studio  a’ cri- 
stiani , t.  1 , p.  249  , 25o.—  C^n  qnale  veduta?  I.  VI,  p.  187, 
Calunnia  contro  S.  Gregorio-il- Grande  su  la  suaopiniono 
a tal  riguardo  , t.  XXXV , p.  129  (nota). 

La  propagazione  c conservazione  delle  lettere  son  dovute  al  Van- 
gelo ed  a quelli  che  lo  insegnarono,  t.  XXIV,  Dùc.  prelimin., 
p.  27. 

Beleecabde  (L'abate  di),  traduttore  de’ panegirici  di  san  Giovan  Cri- 
sostomo , t.  XI  , p.  36  (nota). 

Belletto  (Uso del).  Condannato,  t.  Ili,  p.  91 } t*  IV  , p.  79- 

Bellezza.  Suoi  scogli , I.  I , p.  4^9  i t-  IH  , P-  90—  S Cipriano, 
t.  IV  , p.  80. 

In  che  consiste  la  vera  bellezza.  S.  Cr'isost.,  t.  XII  , p.  4i3. — 
S.  Agostino , t.  XXI , p.  68 , 69. 

Contro  le  troppe  cure  date  alla  bellezza.  S.  Cipriano  , t.  IV  , 
p.  79. — Quel  che  bisogna  pensarne.  S.  Crisost.,  t.  XVI,  p.  247. 
Vantaggio  fragile.  S.  Crisost.,  t.  XI.X  , p.  267-272.—  In  quale 
scuola  si  puà  imparare  a giudicarla , ibid.,  p.  268,  269. 

L’  amore  della  bellezza , sonno  per  la  ragione , S.  Geronimo  , t. 
XX , p.  375. 

La  vera  bellezza  della  donna  consiste  nella  sua  castità.  S.  Crisost., 
I.  XIX  , p.  264 , 367,  371,  373,  3o3. 

T.  a6.  17  ' 
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Biiito  ( Il  eardiiiale  ).  Giudizio  su|>ra  questo  scrittore  , I.  XXV  , 
p.  558. 

Beri  (Supremo).  In  qual  modo  nc  parla;'ono  i saggi  del  paganesi- 
mo ? I.  II  , p.  ao5  — Sintimento  di  Platone  , ihid.  , p.  U07. 

XatUuzio  , I.  Ili , p.  4(3 — S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  38,  3g,  i5o, 

l5i,  l55. — Consiste  nel  conoscere  Iddio,  I.  I , p.  293 S.  Ago- 

slino,  t.  XXI,  p.  35  e scg. — Non  trovasi  in  veruna  parte  su  la 
terra.  Lattanzio,  t.  Ili,  p.  4o5. 

Beke  e i^ZLE.  Che  mai  bisogna  intendere  per  bene  c male  ? Il  bene 
consiste  nell’  ubbidienza  alla  legge  di  Dio  } il  male  nella  disubbi- 
dienza. S.  Crisost.,  t.  XII,  p.  358  , 35g.(Vegg  Male  ) 
Distinzione  del  bene  e del  male  , o del  vizio  c della  virtù.  Scol- 
pita dallo  stcssoDio  nel  fondo  di  tulli  i cuori.  S.  Crisost.,  I.  \U, 
p.  33g,  347  (nota  )— Titolo  principale  della  superiorità  dcll'uo- 
mo  su  gli  animali  c dell’eccellenza  di  nostra  natura.  S.  Crisost., 
t.  XII , p.  355,  356.  (Vegg  MuU  ) 

Beni  e mali.  S.  Crisost,  t.  XIV  , p.  a36,  aS; — Inganno  degli 
nomini  su  la  natura  degli  uni  c degli  altri.  S . Agostino,  t.  XXI, 
p.  ai3.— S.  Crisost,  tXI , p.  84,  85 — S.  Grcgorio-il-Grande, 
t.  XXIV  , p.  80. 

Che  cosa  mai  è il  vero  bene.  S.  Agostino , t.  XXI,  p.  3;  e seg.5 

I.  1 , p.  184,  i85  } t II  , p.  465 , 466  } t III,  p.  440,  441  ; 
t IV  , p.  66,  67,  75  e seg.  (Vegg.  Felicità  ) 

Veri  beni.  Minuzio-Felice , t.  Ili  , p.  3a5 — S.  Crisost  , I.  XV, 

p.  ai5  e scg.— S.  Bernardo,  t XXV,  p.  ia3 Quelli  che 

dà  il  cristianesimo  opposti  a quelli  che  promette  il  mondo , t. 

II , p.  i33.—  Piu  sicuri  di  tutti  quelli  della  vita  presente.  S. 
Crisost,  t.  XV,  p.  184. 

Bese  alteoi  (Cupidità  del).  Tertulliano,  I.  HI  , p.  127. 

Beredzttiei.  Loro  elogio,  t.  I,  Disc.  prelimin.,  p.  62.— Doglianze 
sn  la  loro  soppressione  , t.  XXIV,  p.  aa. 

Bbuedeito  (S.),  abate  di  MonteCasiuo  , t XXIII , p.  5o4 Sua 

regola,  ihid.,  p.  5o5. 

Bheoetto  o’Ariare  (S.).  Sua  collezione  delle  Costiinzioni  mona- 
stiche, t XXIII,  p.  5o6. 

Sgaisizioni  ( Tre  sorte  di  ) che  ci  son  necessarie.  S.  Bernardo  , t., 
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XXV  , p.  391.— Benedizioni  date  da’ patriarchi  ( ComenUrio  <U 
Ruflìno  su  le  ),  t.  XX,  p,  3o. 

Bbksficbkzs.  cristiana.  T.  I , p.  Ii3  , 114  ; t.  Ili  , p.  44^  < 447* 
Convicn  che  sia  disinteressala.  Lattanzio  , t.  Ili,  p.  447-'~**  Èoosa 
lodevole  far  bene  a tulli  , e soprattutto  a quelli  i quali  sono  fuori 
di  stalo  di  darvene  conlraecaoibio.  S.  Nilo  , t.  XIX  , p.  4<>9> 
BasErizt  (Contro  il  tristo  uso  de’).  T.  XXIII  , p.  a63.  ■' 

BcmCzl  (La  pluralità  de’)  vietata  dal  concilio  di  Laterano  (ecu* 
menico.)  T.  XXV  , p.  5i5.  ( Veggasi  Beni  eccUsiaslid.') 
Decreto  su  I’  età  necessaria  per  esser  promosso  a benefizi  con  cura 
di  anime  , ibij. 

Gradi  necessari  per  aspirare  a’  titoli  ecclesiastici  , t.  XXIV  s pi 
30,4  e seg<  (nule). 

Baactuo  , protestante  , editore  del  Trattato  del  sacerdozio  di  san 
Giovan  Crisoflomo.  Si  dà  in  preda  alle  prevenzioni  della  sua 
sella  , I.  X , p.  343,  344  I 339,  33a  , Si;. 

Beiii.  Tutti  appartengono  al  Signore.  In  qual  modo  possiamo  n<4 
riferirneglie  I’ omaggio.  Sdviano  , t.  XXIII  , p.  319-333. 

1 beni  che  Iddi  9 d.à  per  la  consolazione  degli  schiavi  sono  bea 
diversi  da  quelli  eh’  egli  riserbò  pi  r fare  la  felicità  de’  suoi  fi> 
gliuoli.  S.  Agostino  , I.  XXII  , p.  66. 

Bevi  (Comunione  di).  T.  I , p.  119  ( Vegg.  Primi  crùtianL  ) 
Bem  della  terra.  Falsamente  chiuiuali  con  tal  nome.  Salviano  , t. 
XXIII  , p.  3Ó0.— S.  Efremo  , t.  Vili  , p.  383.  -^S.  Eucherio. 
t.  XXIII,  p.  Ss.  — Loro  vanità  S.  Crisostomo  , t.  XV«  p'-37i. 
S.  Agostino  , I.  XXI , p.  3o  , 3i , 36  , 3;  ; t.  XXII,  p.  63.— 
Ciò  che  si  possiede  con  amore  non  si  perde  senza  dolore,  lo 
stesso , t.  XXI.,  p.  174-  Loro  fragilità.  S.  Crisostomo  , t.  XVI , 
p.  S , 9 , i4-—  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  oaS  , 336. 
— S.  Basilio,  t.  VII,  p.  396,  307,  3o8.— S.  Bernardo  , i.  XXV, 
p.  357.— È tate  la  sorte  de’ beni  del  mondo  : vi  sfuggono  o voi 
sfuggite  loro.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  36. 

Iddio  indistintamente  li  concede  a’  buoni  c a’  malvagi.  Perchò  ì 
S.  Agostino , t.  XXI  , p.  540.'—  Gesù.Cristo  non  ne  volle  , 
per  insegnarci  a deprezzarli.  Tcrlalliano  , t.  Il , p.  ' 

S.  Agoslino  , I.  XXI , p.  i36. 
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A cb«  mai  servir  ci  potrebbero  i beni  del  mondo  te  Cm  la  no- 
stra perdizione  ? Tertulliano , L IV  , p.  67. 

Io  qual  modo  ti  possono  possedere  senta  un  alTetto  colpevole.  S. 
Crisost. , t.  XVIII  , p.  a3i.  ( Vegg.  Micchezze.  Del  buon  uio 
che  pub  /imene.  ) 

Szifi  DEtiLZ  Cbiiba.  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  69.—  Io 
qual  modo  esser  debbono  amministrali.  S.  Crisostomo  > t.  XIX  , 
p.  i3o  , |Si—^  Tutto  quel  di' ecceda  il  rigoroso  necessario  ncl- 
r iippiego  de'  beni  ecclesiastici  c uu  ladroneccio',  un  furto  del 
pubblico  patrimonio  ; è una  sacrilega  prolimaiinne.  S.  Bernardo, 
lom.  XXV,  p.  118. 

^nmo  (Francesco)  , predicatore  francese.  Estrailo  della  sua  orazio- 
ne funebre  del  prode  Crillon  , I.  XXV  , p.  C01-C06. 
ipaiEHceRo.  T- XXIV  , p.  3<>6  (nota) — Condannalo  da  un  concilio 
di  Roma  dell’ anno  io5o , t.  XXV,  p 5i3. 

BtREacoso.  Sermone  sul  rispctio  dovuto  alle  sante  reliquie,  t.  XXIV, 
p.  44»  e Mg. 

BzaiTO.  Scuola  celebre  di  quella  città  , t.  IV  , p.  3 >8. 

^EBstAimiao  (S.)  Dt  SiESÀ.  Sue  prediche.  Suoi  beni  successi,  I.XXV, 
p.  53 I,  53a. 

jBzzrAaDO  (S.),  abate  di  Chiaravallc  , dottore  della  Chiesa,  L XXV, 
1^.  97.507. —Compendio  della  sua  vita  -,  ibid.,  p.  98. — Suo  elo- 
gio, ibìtLf  p-99.-io4;  t.  XXIV,  p.  38o-383,  I.X,  Disc.  prclim., 
p.  55.— Sue  lettere  , I.  XXV  , p.  H'5  c seg.  — Suoi  trattati  di- 
versi , ibid.  , p.  »»•  c — Suoi  soriDoiii  ed  omelie  , ibid.  , p- 

379.  In  quale  lingua  furon  predicati , i/uVf.  (nota) Perchè  alcuni 

son  distinti  con  le  parole  Missus  est  ^ ibid  \ p.  ago. — Sermoni 
soppa  4'yf^rs'  argomenti , p.  3G5  e seg. — Sul  (ianlico  de'  cantici, 
ibid.  , p.  396-507. 

Gli  si  rimprovera  l’ infausto  successo  della  crociata  , |.  XXV  , 
p.  St-io^. 

Suoi  storici,  ibid.  , p.  104. 

Sua  umiltà  , t.  XXV  , p.  i3i  , i3a  , iSg  , i44  , ,54,  175. 
lÌEnKow  , abate  di  Ilichennu.  Quel  eh’  ei  dice  del  cerimoniale  della 
messa  , I.  X.XIV,  p.  343  (nota.) 

Bcetbadd  (Giovanni)  , poeta  cd  oratore  Or.izioiie  funebre.  Suo  ar- 
ticolo , t.  XXV  , p.  598. 
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Bevulle  ( Il  cardinale  di  ) , fondatore  dell’  oratorio  di  francia.  Soa 
eloqucnia  , t.  XXV  , p.  591. 

Besa  (S.)  , soldato  , martire  in  Alessandria  , t.  I , p.  aoa. 

Desplas  (L'abate  di).  Leggerezza  del  suo  giudizio  , I.  X , Dite,  prc- 
limiii.  , p.  44  > 43* 

Bessaeiohe  (Il  cardinale).  Suo  elogio  , t.  XXV  , p.  5a6. 

Bestemmia  (Delitto  della).  S.  Crisost.  , t.  XII,  p.  ia6,  137}  tom. 
XVI  , p.  4'  « i4^'  (Vegg.  le  parole  lltanto  nome  di  Dìa» 

Giuramento.  ) 

Severamente  punita  dalla  giustizia  del  cielo.  S.  Criaoat.,  t.  XVI, 
p.  78  e seg. — Castigo  riserbato  al  iiestemmiatorc.  S.  Agostino, 
p.  408* 

Bettelem.  Ivi  nacque  Gcsù>Crislo  , conformemente  alla  profezia,  t. 
Il , p.  39.—  S.  Crisost. , t.  XIV,  p.  3o.— S.  Bernardo , t.  XXV, 
p.  396  , 397 — Lezione  ebe  ci  è data  dall'  umiltà  del  presepe  di 
Bettelem  , ilid.  , p.  3o9-3i5.—  Poiché  il  Messia  nascer  deve  in 
quella  città  , perchè  non  v’  ha  più  Bettelem  ? Tertulliano  t.  U , 
p.  473  , 478.—  Non  v’  ha  più  altra  Bettelem  ove  nascer  possa  it 
Messia.  S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  3€o.  ( A’^egg.  Ebrei.  Meteia.  ) 

Bettelem.  Le  fasce  del  figliuolo  di  Dio  , cominciamento  delta  sua 
sepoltura.  Tertulliano  , t.  II , p.  5ao. 

Monastero  stabilito  in  Bettelem  , fervore  che  vi  regnava , t,  XX, 
p.  33i. 

Bibli  (Santa) , martire  di  Lione  , t.  IV  , p.  34>> 

Biblioteca  nz’ fredicatobi  del  P.  Combefis.  Disc.  prelim.— Gladi- 
zio  su  quell’opera,  ibid.  , p.  8a. 

Biblioteca  Vobtatilb  db’  Padri  di  Tricalei.  Giudizio  su  quell’opera, 
t.  I , Disc.  prelim. , p.  86. 

Biblioteca  degli  Scrittori  ecclesiastici  , fitta  da  Du  Pin.  Giudi- 
zio su  queir  opera  , I , Disc.  prelim.  Da  D.  Cellier  , ibid.  , 
p.  78-89. 

Biblioteca  scelta  db’  Padri  greci  e latibi.  Lo  scopo  di  quest’  o- 
pera  si  e quello  di  far  conoscere  i Padri  come  modelli  della  cat- 
tedra cristiana  e veri  maestri  dell’eloquenza,  t.  XI  , p-  ai.— 
INon  è la  completa  collezione  delle  loro  opero  , t.XIX,  p.  34o. 
— Non  è la  storia  della  Chiesa  , ibid.  , p 4‘*7- — Risposta  ad 
alcune  osservazioni  critiche  , ilàit  , p.  49*^49^  (note). 
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iiiLioTscBt  di  Fuld«  e di  Uonle-Casino , t.  XXIV  , pa»  ai  • 

ifid.  , p.  373.  . I o-  ■ « , 

In  frano»  , quelle  di  Luigi  IX  c di  Carlo  V , ibid. , p.  373. 
Le  sole  Libholeche  de' monasteri  conserrarono  i libri  c la  scienza 
».  XXIV  , p.  a3-a5. 

Biiir  (L'abate  di).  Sua  rersione  di  saa  Gregorio  di  Nazianzo  , I. 
VI,  p.  5 (noia).  Suo  elogio,  ibid.  , p.  11  (nota). 

B.1.GAMO  , scrittore  protestante.  Io  qual  modo  si  esprime  su  i santi 
Padri  , Disc.  prelim.  , ».  V , p.  72  (nota). 

BizsHTiaa  (Gli  scrittori  della  storia).  T.  XIX,  p.  427. 

Blu»  (Ugo)  , predicatore  inglese  , paragonato  con  san  Basilio  , t. 
VII  , p.  2.5a  (nota). 

Blahuiba  (Santa)  , martire  di  Lione  , ».  IV  , p.  33y. 

Blesill»,  matrona  romana  legata  in  amicizia  con  san  Geronimo, 

».  XX,  p.  Sua  morte,  ibid  , p.  a38.  — Suoi  funerali, 

d>id.  , p,  aSg  , a^o.  — Suo  elogio  funebre  fallo  da  san  Geroni- 
no  , t XX  , p.  aJ7  e seg. 

Bornio  , «-natore.  T.  XXIII,  p.  348-359  -Sua  scienza  tanto  sacra 
qiwnlo  prolàna  , ibid.  , p.  355.-  Macchine  che  tee  costruire, 
ibid.  , p.  349  , « 35o  (c  note  )—  Suo  libro  della  consolatione , 
thd.,  p.  355 — Sue  poesie  , ibid.  ^ Altre  opere,  ibid-,  p.  35i 
(nota).— Giudizio  sopra  questo  scrittore,  ibid.,  p.  Sag. 

Bobavebtdha  (S.),  dottore  della  Chiesa  , I.  XXV  , pag.  89  97.— 
Giudizio  su  i suoi  libri  ascetici  , ibid.  , p.  92.  — Suoi  scritti , 
ibid.  , p.  g3.— Estratto  di  uno  dei  suoi  sermoni , ibid  , p.  96,  97. 

BoKiFActo  (II  papa).  Sant'  Agostino  gli  dirige  i suoi  libri  contro 

- Giuliano,  t.  XXII  , p.  S54-56o. 

Bonipacio  (S.)  , arcivescoro  di  Magonza , apostolo  di  Alemsgna , 
».  XXIV,  p.  159.161. 

Boaipacto  Vili  , (Il  papa).  Suo  modo  di  predicare , ».  XXIV , p. 
387.  Sua  bolla  Uiiam  sanctam,  t.  XXV,  p.  520. 

Boroso  , solitario  legato  in  amicìzia  con  san  Geronimo  il  quale  gli 
scrive  , ».  XX  , p.  i36-i  3g. 

Bo.nd.  Sua  scuola  , ».  XXIV  , p.  182  , i83  (nota).  ( ycg.jiusonio.) 

Bossuzt.  Suo  elogio  , I.  I , p.  420  (nota).  — Si  distingue  nel  suo 
u»odo  di  citale  i Padri  , t.  V , Disc.  prelim.  , p.  69  , 70  , 71. 
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—Sua  orazione  fùnebre  della  duchessa  d’  Orleans,  ì.  XVI,  p.  aa. 

— Sermoni  su  la  Provvidenza  , t.  XII , p.  5 e seg Sue  prime 

prediche , t.  X , Disc.  prelira.  , p.  56  (e  nota).—  Giudizio  sopra 
i suoi  sermoni  , ibid.  , p.  67.  Paragonato  a Bourdaloue  , ibid.  , 

— Sua  disserlazioue  preliminare  sul  libro  de’ Salmi,  t.  Vili  , p. 
175.— Sua  risposta  a Luigi  XIV  su  gli  spellacoli , U IH,  p.  iSg 

(nota) — Proclamalo  Padre  della  Chiesa  , f.  XXIV , p.  aog 

Vendicato  coutro  un’assertiva  di  un  libro  moderno  , t.  Ili , p. 
3go  ( nota  ). 

Suo  famoso  squarcio  : La  vita  è un  sentUre , ecc.,  sembra  essere 
una  imitazione  di  Lattanzio,  t.  Ili,  p.  434,  439 Anche  me- 

glio di  san  Basilio  , t.  VII , p.  i56  , 167}  ibid.  , p.  294. 
Bossuet  riformatore  del  pulpito  , t.  XXV,  p.  609, 

Bsdches.  ( Giovanni  ) , parroco  di  san-Benedetto  , predicatore  fran- 
cese in  tempo  della  lega  , t.  X.LV,  p.  58a. 

Bounaaso.  Sua  versione  del  Trattato  d’ Origene  contro  Celso , I.  II, 
p.  8 (nota). 

Bucrdalodb..  Suo  modo  di  citare  i padri  , I.  V , Disc.  prelimin., 
p.  65,  66. — Con  quale  abilità  imitò  san  Giovan  Crisostomo  ,‘  t. 
XII , p.  5g4  e seg — Paragonato  a Massillon  , t.  V,  Disc.  pre- 
liroin.,  p.  68,  69.— Giudizio  sopra  i suoi  sermoni , t.  X , Dise. 
prelimin.,  p.  58.—  Suo  sermone  su  la  Provvidenza , L XII,  p.  5. 
Breto»  ( Guglielmo  11  ).  Poema  eroico  della  Filippide  , in  onore 
di  Filippo  Augusto , t.  XXIV,  p.  5a6. 

BacHUiaoT.  Lettera  di  san  Germano  , vescovo  di  Parigi , a quella 
principessa.  Sua  descrizione  , t.  XXIII , p.  5o8  ( o nota.  ) 

BacHo  (S-)  , fondatore  de’ Certosini.  Suoi  scritti , t.  XXIV  , p. 
398,  4oo. 

Bacaoaa  , vescovo  di  Scgup.  Suoi  scritti , t.  XXIV,  p-  898. 
Bsoroite  , arcivescovo  di  Colonia.  Idea  dì  questo  scrittore,  t.  XXIV, 
p.  319,  — Consigli  ebe  gli  dà  san  Bernardo,  tom.  XXV,  p.  ia6. 
Bedto  nel  darsi  la  morte , S.  Agostino  , t.  XXI , p.  199. 

Bboteee  ( La  ) chiedeva  la  riforma  della  predicazione  tal  eh’  era  a 
suo  tempo  , t.  X , Disc.  prelimin. , p.  59.  — Suo  giudizio  su  i 
santi  Padri , t.  I , Disc.  prelimin.  , p.  a6. 

Bnacnàiu)  ni  Wobms  , canonista.  T>  XXIV,  p.  335.* 
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CACctA  (L’esercizio  della  ) , intcrdetlo  a'  ministri  degli  altari , I' 

x-xiv,  p.  478. 

Caduti  ( Culnro  i quali  caddero  nella  persecuzione  ).  — DifTorenze 
da  stabilire  ira  essi  ,1.  IV,  p.  048  « z4<j.  — Condotta  a loro  ri- 
guardo , t.  I I p-  ao6. — Loro  debolezza  e viltà  , t.  IV  , p.  34, 
37.— Diverse  sorte  di  caduti  , ibid-,  p.  35  , 36.— Scuse  o pre- 
testi òo’ quali  si  coprono  , ihìd.,  p.  38-4 1 (iota) Saggia  con- 

dotta di  S.  Cipriano  a loro  riguardo  , t.  IV  1 p.  339  e seg., 
353-376. 

Caiho  , uccisore  d’  Abele  per  invidia.  S.  Crisost.,  t-  XVI , p.  108; 
A XVllI , p.  98  ; t.  XXIII  , p.  339. — Suo  iiralrieidio.  S.  Cri- 
aost.|  A XI , p.  485  e seg.—  Enormità  del  suo  misfatto  , ìbid., 
p.  470. 

Sua  falsa  penitenza.  S.  Ambrogio , t.  IX  , p.  33. 

Caino  prima  del  suo  misfatto  già  ne  conosceva  l'enormità.  S.  Cri- 
sostomo, t.  XII,  p.  35g. 

Caino  dopo  il  suo  mIsLtto  , incalzato  da’  rimorsi.  S.  Crisostono, 
t.  XIII , p.  338-339.  ( Coicienta,  ) 

Caio  (&)  , sacerdote  di  Roma.  T.  I , p.  177. 

Caijjiita’  pobblicbs.  Imputate  a’  cristiani  , A I , p.  373  , 273.— 
Calunnia  confutata  da  Tertulliano  , t.  II  , p.  4<>8  , 4<>9>  t.  IHi 
p.  336,  337. — S.  Cipriano,  t.  IV,  p.  14,  i5,  aS  , 134.  (Vcfg. 
Persecuzione.)  S.  Agostino  {Città  tU'fiio),  I.  XXI,  pag.  iHg* 
3o3.— S.  Ambrogio,  t.  IX,  p.  33i.  — S.  Gregorio-il-Grande , 
t.  XXIV  t p-  96  1 97 , 108  , Ì09,  133.  S.  Crisostomo,  t.  XVI , 
p.  3i  e seg.— ( Omelie  su  la  sedizione  di  Antiochia.  ) Divenute 
minori  dopo  lo  stabilimento  del  cristianesimo.  Arnobio  , t.  Ili  , 
p.  337. 

Calamità  pubbliche , colpiscono  del  pari  i buoni  e i malvagi.  Per- 
chè ? S.  Crisostomo  , t.  Xll , p.  aoo  , 301  ; t.  XV  , p.  zgG , 
Uff}.— ■Mortalità.  S.  Cipriano,  t.  IV,  p.  119  o seg.— Peste, 
A I • p.  alt — S.  Efremo  , t.  Vili , p.  a44-a45.  — Guerre. 

[ S.  Agostino  , A XXI , p.  189  e s^.  g t.  XXII , p.  4391  48o* 
p- Ingiustiiù  delle  querele  contro  U rrovvideiua  nelle  poh* 
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fcliche  calamità.  S.  Cipriano  , t.  IV,  p.  38  , 33  , I30.  ( Vrgg. 
Afflizioni  ).  Castighi  provocati  da'  nostri  delitti.  Salviano  , I. 
XXIII  , p.  1G9-171  , 173.  — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  302  ^ 
2o3.  — S.  Basilio  , t.  VII , p.  233  , 224  e seg— S.  Efrcmo  , 
I.  Vili , p.  248. — Tatti  paniti , perchè  tutti  furon  colpevoli. 
S.  Crisostomo  , t.  XVI  , p.  83  e seg.  — Salviano  , t.  XXIII  ^ 
p,  118  e seg.  , 145  e seg.  , 183  c seg. 

Buon  uso  che  noi  possiamo  fame  , t.  IV  , p.  1 19.  ( Trattato  dì 
san  Cipriano  De  morlalitate). — S.  Gregorio  di  Nazianzo,  t.  VI« 
p.  246-253 — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  39  , 3o— S.  Crisost, 
I.  XV  , p.  476  e seg.  5 t.  XVI , p.  86;  t.  XVII , p.  349} 

t.  xvm , p.  326. 

In  qual  modo  trarne  profitto  ? t.  VI , p.  253  ; t.  VII , p.  365, 
3Go  c seg. — Perché  Iddio  le  permette  o le  invia  t S.  Basilio  , 
I.  VII , p.  346. — S.  Agostino  , t.  XXI , p.  194.  ( Vegg. 
versila.  Provvidenza,  t'ita  cristiana.  ) 

Calcedohis  (La  città  di)  innalzata  al  rango  di  Metropoli,  ma  senza 
pregiudizio  a’ diritti  dell'antica  metropoli  ecclesiastica,  t.  XIX, 

p.  5o3  , óo4 Concilio  di  Calt^onia,  IV°  ecumenico,  convo-* 

calo  dall’  imperutorc  Marciano.  Suoi  decreti , ibid.  , pag.  5o3.-~ 
Intrighi  c violenze  de’  partigiani  d’  EuticLio  contro  il  concilio  } 
ibid.  , p.  507.  5o8. 

Caldei.  T.  1 , p.  Ì37  (nota). — Lodi  ipocrite  date  a quel  popolo  * 
t.  II  , p.  338. — Sediti  alla  magia  , ibid. 

Caxcmkia  (Delitto  della).  S.  Ginvan  Crisostomo,  t.  XVIII,  p.  100. 
Di  tutte  le  persecuzioni  , alle  quali  sono  esposti  i giusti  , la  piA 
crudele  è quella  della  calunnia.  S.  Crisost.,  I.  XVlll,  p.  100,  101. 
Calvakio.  Perché  il  sacrifizio  di  Gcsù-Crislo  su  la  croce  si  fece  fuori 
di  Gerusalemme  ? S.  Leone  t.  XXIII  , p.  47^- 
Calvario  ( Il  santo  monte  del  ) profanato  da*  pagani  , t.  Vili  , p. 
377  (nota);  ibid.,  p.  44?  > 1-  P-O'i,  06. — Constantino  vi 
fa  costruire  una  magnifica  chiesa  , t.  Vili,  pag.  377  (nota).— 
Opinione  la  quale  stabilisce  sul  monte  del  Calvario  la  sepoltura 
d’  Adamo  , t.  XX  , p.  11— S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  i83* 

Ca  lviho.  Quel  eh’  ei  dice  de’ santi  Padri  , t.  I , Disc.  prel.,  p.  18. 
Camus  (Giovanni-Pielro) , yttooYo  di  Belljr.  Suoi  sermoni,  t XXVs 
p.  588  e seg. 

T.  a6.  i8 
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CARiAit  (Terra  di).  Prnmma  ad  Abramo  e alla  sua  posterità.  S> 
Agostino  , t.  XXI  , p,  u6g. 

Cahdidiaho  (Il  conte)  , d’ intelligenza  con  Neslorio,  perseguita  i ve- 
scovi fi^eli , I.  XIX  , p.  5oo. 

Cahuiahesti.  Quali  caugiamenti  son  permessi  nella  disciplina,  I.  IV, 
P*  3^3  , 3j4* 

Caro  ( Melchiorre)  , donfenicano  spagnuolo.  Sue  opere  , t.  XVV, 
p.  55i. 

CARom  APOSTOLICI.  Giudizio  su  quella  collezione,  t.  I,p.  i85  (e  nol.i). 

Carori  periterziali.  Quelli  di  san  liasilio  , t.  VII  , p.  433  , 435 
e seg. — Di  san  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili  , p.  107. 

Carori  o Costitcziohi  ecclesiastiche.  Collezioni  che  ne  furon  fat- 
te , t.  XXIV  , p.  33 1 e seg. 

Carorici  regolari  (L’ instiluzionc  de’  ).  Quali  beni  diffuse  nella 
Chiesa  , t.  XXIV  , p.  ag. 

Casti  pbofari  , indegni  del  cristiano  , t.  I,  p.  188  ; t.  I,  p.  435  ; 
t.  Ili  , p.  300  ; t.  Vili,  p.  3i3 — San  Geronimo  li  chiama  Ali- 
menta Damonum  , i.  XX,  p.  357. — Divieto  d’introdurre  nelle 
chiese  cantori  stranieri  , t.  V , p.  460. 

Cartict  dell’  antico  Testamento.  S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  3gg. 

Castigo  di  Mosi  dopo  il  passaggio  del  Mar  Rosso.  S.  Efremo  , t. 
Vili  , p.  138  e seg — Nuova  esposizione  oratoria  del  medesimo 
cantico  dall’  autore  di  questa  Biblioteca  Scelta  , p.  i3i-i77. — 
Opera  sublime  di  poesia  , ibid. , p.  |35  , e |36.  — Paragonata  , 
con  le  produzioni  moderne  del  medesimo  genere  , ibid.  , p.  174» 
•~^Di  Davide  : Ddigam  te  Domine,  ibid. , p.  179. 

Castigo  db'cartici  di  Salomone.  Carattere  di  questo  libro.  S.  Gre- 
gorio di  Nissa  , t.  Vili,  p.  104. — Divino  epitalamio  in  cui  è 
celebrata  l’unione  mistica  di  Gesù-Cristo  con  la  sua  Chiesa.  S. 
Bernardo  , I.  XXV  , p.  3g6-4oo. — S.  Ambrogio  , I.  I.X  , p.  54 
e seg — Non  fu  opera  degli  uomini  , ma'  inspirazione  dello  Spi- 
rito Santo.  S.  Bernardo , t.  XXV , p.  3gg. 

11  cantico  d’azione  di  grazie  (Te  Deum),  Suo  elogio,  t.  IX,  p. 

444'~‘ Apparteneva  a S.  Ambrogio?  ibid.  , p.  44^* 

Capistsaro  (S.  Giovanni  di)  , t.  XXV  , p.  534. 

Capitoli  (Faccenda  de’Ire)  , t.  XIX  , pag.  507  e seg.  ; i.  XXIV  , 
pag.  45. 
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Càpitulari  dei  re  francesi.  T.  XXIV  , p.  23^,  323  (nota).  Dì 
Tcodulfo  d’  Orleans  , I.  XXIV  , p.  237. 

Cappadocia  , divisa  in  due  metropoli  , t.  VI  . p.  Sao. 

Carestia.  Descrizione  di  questo  flagello  , t.  VII  , p.  35o.  ■ 

Carità’.  Tutto  nella  morale  cristiana  si  lega  e riferisce  alla  carità. 
S.  Crisost. , t.  XVlll  , p.  I e seg.  ( L'intero  articolo  della  Ca- 
rità. ) — Non  v’  ha  virtù  la  qual  non  prenda  la  sua  sorgente  neU 
la  carità  ; non  v’  ha  vizio  che  non  sia  proscritto  dalia  legge  della 
carità , iài'd. 

Elogio  della  carità.  S.  Crisostomo , I.  XI,  p.  289,  290  ; I.  XlX, 
p.  173  , 174  (a  nota) — S.  Gregorio-iUGrande , t.  XXIV,  p. 
79  , 80— S.  Zenone  di  Verona,  t.  Vili,  p.  43t’— S-Efret”» 
itili.  , p.  290 — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  89  , 178  , 179  j 
t.  XAIl , p.  555  , 550  , 56i. 

La  più  eccellente  delle  virtù.  S.  Crisost.  , t.  XVII,  p.  4,65,66. 
Abbraccia  1’ amor  di  Dio  e i'ainor  del  prossimo.  S.  Crisostomo, 
t.  XI  , p.  19-20  ; t.  XVII  , p.  I e seg.  i5  , 25,  26 , 4t> 

S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  88-92;  ibid. , 160-161  ; t.  XXII, 
p.  555. — S.  laionc  , 1.  XXIII  , p.  434-4^5.  Tutta  la  morale 
cristiana  poggia  sul  doppio  fondamento  dell’ amor  di  Dio  c del- 
l' amor  del  prossimo  , Clemente  d' Alessandria  , t.  1 , p.  45o.— 

Lattanzio  , t.  Ili  , p.  44*  > 4i'-* 6.  Giustino  , t.  I , p.  3oa 

e seg — S.  Cipriano,  t.  IV  , p.  65  , 66 , 108,  189  , 160.  — 
S.  Crisostomo  , t XVII , p.  3a  , 5a , 61 , 76.  ' 

Forma  lo  spirito  del  cristianesimo , t.  I , p.  4^0  e seg.  ; t.  III  , 
p.  317-442.— È il  segno  distintivo  del  cristiano.  S.  Crisost., 
t.  XVU , p.  25  , 26 , 34  e seg. , 57  , 64 , 288. 

CARtTA’  Ira  i cristiani  ( Dovere  della).  T.  I,  p.  11 3.— La  lettera 
dì  S.  Clemente  papa  , a*  Corinti , t.  I , pag.  1170  seg.  ; ibid.  , 
p.  j36-i42  ; t.  Ili,  p.  4^7~4^6.  — Suoi  prosperi  effetti.  S.  CrU 
Bostomo  , t.  XI , p.  20-21  ; t.  XVII  , p.  3 , 4?  , 56  c seg.,  70. 
— S.  Ambrogio,  t.  IX  , p.  69 — S.  Efrem,  t.  Vili  , p.  aS5, 356. 
Suoi  caratteri , t.  I , p.  4*9,  4>9-~  Secondo  san  Paolo.  S.  Cri- 
sostomo , i.  XVII  , p.  53 , 60 , 63. — S.  Grcgorio-il-Grande, 
t.  XXIV  , p.  79 , 80. 

Due  sorte  dì  carità  , l’ una  di  azione  , l' altra  d’ affezione  : loro 
carattere.  S.  Ceriiardo  , t.  XXV  , p.  477- 
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Che  mai  vuol  dire  l’espreseion  di  san  Paolo  t Pen^uitaU  U ca- 
rità i S.  Crisoit.  , I.  XII , p.  4^7- 

Ordine  che  dee  regnare  nella  carità,  S.  Bernardo , t.  XXV,  p.  477> 

Carità  verso  Dio  , t.  II  , p.  3o5.—  ( Vegg.  jimar  di  Dio  ). 

Fiamma  sempre  attiva  , la  qual  dalla  terra  s'innalza  fino  al  Cielo, 
e consoma  intorno  a t»  tutto  ciò  eh'  è terrestre.  S.  Efiem  , 
t.  Vin  • p.  ago. 

Uisura  della  carità  cristiana.  S.  Crisostomo,  t.  XVII , p>  6a,  63, 
— Rende  tutto  comune  fra  i cristiani.  S-  Agostino , t.  XXI,  p. 
367 , 368. 

Votivi  di  amare  Iddio.  S.  Ciisostomo,  t.  XVII,  p.  14  > aa  e 
•eg.  ( Vegg.  Amore  di  Dio.  ) 

Carità  pel  prossimo.  S.  Basilio  , t.  VII,  p.  377.-8.  Agostina, 
I.  XXI  , p.  334 — S-  Crisostomo,  t.-  XVII  , p-  4^  > ^7  • 7*’* 
71  i t.  XIX  , p.  aio  e seg.— S.  Elrem  , t.  Vili,  p.  a55,  aS6. 
— S.  Paolino,  t.  XX  , p;  436 , 437, 

La  carità  non  é un  vano  commercio  di  parole } si  mani&sta  con 
le  opere.  8.  Crisostomo,  t.  XIX  , p.  3. — La  carità  pel  pros< 
sima  ha  sollecitudine  de' suoi  interessi  al  pari  de'  proprt-  S. 
Crisostomo  , t.  XVIII  , p.  317  eseg.  ( Vegg.  Zelo).~S.  Ago- 
gostino,  t.  XXI  , p.  iGo  , 161. 

Evitar  con  cura  lutto  ciò  che  può  nuocere  alla  carità.  8.  Criso- 
stomo , t.  XVII  , pag.  43  , 44  » 47  1 4®  1 , iti , 70,  71  ; 

t.  XVIII  , p.  99. 

In  qual  modo  si  ama  il  prossimo  al  par  di  se  stesso.  S.  Bernar- 
do , t.  XXV , p.  3ga. 

Chi  non  ri.spigne  , quando  n'  ha  i meszi  , I'  ingiii.stizia  fatta  ad 
un  altro  , non  è meno  colpevole  dello  stesso  aggressore.  S.  Am- 
hrogio , I.  l.X  , p.  190. 

Carità  nelle  correzioni.  8.  Crisostomo,  t.  XVIF , p.  87-90. 

Carità  verso  i poveri  ( Vegg.  Limosina.  Compassione  ). 

Zelo  senza  la  carità  , piacer  non  potrelilic  al  Signore.  S.  Criso- 
stomo , f.  XVII  , p.  7G  , 77  , 80  , Si  , 84  c seg.  S.  Ber- 
nardo , t.  XXV  , p.  , 477-  ( Vegg.  Z'io,  ) 

Che  inai  sarelibc  il  mondo,  se  la  cnril.'i  legn.i.'Sc*  in  lult’.i  cuori. 
Lattanzio  , t.  Ili , p.  438. 
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Carità  de’ primi  crùtiani,  t.  I , p.  118,  117,  lag,  i8g,  igt , 
iga,  aia  , 3o8  ; t.  II  , p.  ao3,  ao4  « 370  , 3gg  , ao6  , 3ia  , 
344  , 36i  , 443  , 444;  t.  IV  , p.  45o;  t.  XXII , p.  71. 
Carità  de’  primi  fedeli  oppoata  alla  durezza  de’  ricchi  de’  nostri 
giorni.  Salviano  , t.  XXIII , p,  ai6 , 317  , a35. 

Quanto  obbliata  presso  i cristiani  odierni.  3.  Crisoai. , t.  XVII , 
p.  4>  « 4^  > , p.  aS5 , 386. — S.  Geronimo , i.  XX,  p;  4>o* 

Vizi  opposti  alla  carità , S.  Crìsost.  , t.  XVII , p.  39  e seg,,  6g, 
70.  ( Vegg.  Giudizi  temerari.  Utildicenza  )■ 

La  carità  si  estende  a tutti  gii  uomini , anche  infedelL  S.  Criso> 
storno , I.  XVII , p.  38  , 3g,  4»  > <Ai  d- , p.  83.go.  Esempi  di 
Gesù-Cristo.  S.  Ambrogio  , t.  I.X  , p.  176.  — S.  Agostino  , t. 
XXII  , p.  33  , 4«7  , 4°B  > 4'^  I > 4^^-  ~ S*  Bernardo  , 
t.  XXV  , p.  488. — S.  Crisost. — Di  S.  Paolo.  ( Vegg.  iS.  Paola 
e le  parole  Eretico , Anatema  , Misericordia  ). 

Carità  , immagine  della  santa  Triade  ; in  qual  modo?  S.  Agosti- 
no , t.  XXII  , p.  97. — Ne  portiamo  in  noi  medesimi  notcroli 
immagini — S.  Agostino,  t.  XXII , p.  97  , g8  (e  nota). 

Modelli  di  carità,  Gesù-Cristo.  (Vegg.  Amore  di  Gesù-Cristo 
per  gli  uomini) — I santi  apostoli.  S.  Crisostomo  , t.  X,  pag. 
ai4  , 374  , 334  ; t.  XII  , pag.  473  ; t.  XVII , pag.  43  e seg. 

( Vegg.  S.  Pietro  , S.  Paolo , i primi  cristiani  ). 

Ca*lo  (S.  ) Borromeo  , arcivescovo  di  Milano  , t.  XXV  , p.  584.— 
Buoni  successi  delle  sue  prediche  e del  suo  zelo  apostolico,  ildd-t 
p.  585. 

Carlomacko.  Suo  articolo  , t.  XXIV  , p.  aig  e seg. 

É coronato  come  imperatore  d’ Occidente  nella  liasilica  di  S.  Pietro 
in  Roma  , t.  XXV  , p.  5o8  ; t.  XXIV  , p.  a8-3i  , ibid.  , i84' 
— Fu  egli  il  fondatore  dell’  Università  di  Parigi  ? ibid. , p.  i85. 
— €ua  accademia  , ibid.  e aSn.  — Suol  sfarzi  per  rianimare  le 
scienze  , t.  X , Disc.  prelim.  , p.  54;  t.  XXIV  , p.  3i  , i84> 
—Suo  elogio  , p.  3ig,  aaG. — Seni  Legislazione,  iTiiV/. , p.  33 1 . 

( Costituzioni)  , 233.  — Scritti  pubblicati  sotto  il  nome 

di  quel  gran  juioci|ic  , ibid.  , p.  33(i. — Suoi  successori,  ibid-, 
p.  337 , u3o  , 39.Ì — Sua  vit.i  , scritta  da  Gaillard  , deU’acca- 
ebinia  francese,  ibU.  , p.  3aj Sue  poesie,  ibid.  , p.  5i8. 
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Carke.  Non  dev’ esser  disprezzala,  t.  Vili , p.  38i  , 38z  , t.  XV, 
p.  177. — È tanto  dispregevole  , dopo  che  Gesù-Cristo  la  nobilitò 
con  la  sua  divina  incarnazione  7 Trattalo  di  Tertulliano  , della 
Carne  di  Geiù-Crieto  , t.  Ili , p.  9,  ibid.,  p.  39 , 3o  e aeg., 
p,  I 19  e lao. 

La  carne  assodata  a’ destini  dell’anima.  Tertulliano  , t.  Ili  ) p. 

40  , 4>  , 4^  • ( ^^S6*  Rùumzioite  delia  Carne  ). 

Combattimenti  della  carne  e dello  spirito.  S.  Crisostomo , t.  XVlI, 
p.  364.  — S.  Agostino  , t.  XVI  , p.  359  , 360.  — S.  Paolino 
t.  XX  , p.  433.  I 

Cartsgiiib.  Costumi  dissoluti  de’ suoi  abitanti  in  tempo  di  Salviano, 
t.  XXIII  , p.  3o5-3i 3.— Splendore  di  quella  città,  c delitti  che 
vi  si  commettevano  impunemente  , ilid-  — La  corruzione  de’  co- 
stumi che  vi  regnava  provocò  la  rovina  di  quella  città.  Salviano, 
t.  XXIII  , p.  i83  , 184  , 3u5. 

Concili  tenuti  in  quella  città  , t.  IV , p.  359  i > P‘  494  > 
I.  XIX , p.  497.  . 

CsaTERO.  Uno  de’ maestri  di  san  Giovan  Crisostomo  , t.  X , p.  70. 
(nota.) 

Casa  (Giovanni  della)  , predicatore  italiano.  T.  XXV  , p.  5^3. 
Caso.  Fatalità.  Parole  vóto  di  senso.  S.  Crisostomo , t.  XI , p.  307. 
— A tal  cicca  cagione  riferir  conviene  quanto  vi  c ? 'd>ùL  , lom. 
XII  , p.  9,  IO  (e  nota). 

11  dire  che  in  questo  mondo  le  cose  avvengono  a caso , è un  an- 
nientare la  Divinità.  Sant’Efremo,  I.  Vili  , p.  3)3. 

Cassette  pe’  fovem  messe  nelle  Chiese.  Perchè  7 S.  Paolina  di  Nola> 
l.  XX  , p.  4a3  , 434.  , 

Cassiaro  (S.) , martire  1,  onorato  particolarmente  in  Imola.  Quel 
die  ne  narra  Prudenzio  , t.  XX  , p.  4I>4  , 4^^* 

Cassiaro,  sacerdote  ed  abate  di  Marsiglia.  Sue  istituzioni  monasti- 
che e sue  con&renzs , t.  IX  , p.  47>  e seg.—  Estratto  della  sua 
opera  su  l’ incarnazione  , itid.  , pag.  4)3.  La  sua  dottrina  su  la 
grazia  non  è senza  oscurità  , iiid.  , p.  479*  . 

Cassiaro  (Giulio)  , eretico  , t I , p.  4''(ì.  - ' 

Cassiudubo  , senatore.  T.  XXllI , p.  359-373. — Sue  opere,  i5.,  p. 
36i  e seg.— .Sua  scienza  nella  meccanica  , ibid.y  p.  36i. — Suo 
» 
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traliato  dell’ anima,  Aù/ Suo  elogio,  ib.,  p.  365. — Sue  Icllcre, 

ji.,  p.  371  e scg,— Sua  cronica  , t.  XXIV  , p.  167. 

Suoi  tentativi  per  riportare  in  Italia  il  gusto  delle  lettere  e degli 
studi  ecclesiastici  , I.  XXIII  , p.  364  i , p.  Il  , li-, 

p.  a3  ; ibid;  p.  i83  (nota). 

CisTiTs’  (Dovere  della),  t.  Ili,  p.  iii-iiS  ( Trattato  di  Tertulliano, 
delta  Pudicizia). — Altro  del  medesimo,  sotto  il  titolo  : Esorta- 
zione alia  castità S.  Anseimo  , t.  XXIV  , p.  4a5-  ( Vegg.  le 

parole  Pudore.  Purità.  ^er;gmi.)  — Necessaria  alle  persone  con- 
sacrate a Dio.  S.  Geronimo,  t.  XX  , p.  i43  ( Lettera  a due  si- 
gnore francesi)  j ibid.,  p.  i58,  139  {Lettera  ad  Eliodoro.) 

CisTDLo  , sacerdote  ariano  , maltrattato  dal  popolo  di  Milano  , soc- 
corso da  sant'  Ambrogio  , L IX  , p.  8. 

CsTASi  o puri , eretici.  T.  I , p.  307  (nota). 

Preghiera  pe’ catecumeni.  S.  Crisost.  , t.  XVll  , p.  3i9-333. 

Catechesi  di  san  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili,  p.  84.— Di  S.  Cirillo 
di  Gerusalemme,  iW.,  p.  343  e seg. — Di  S.  Gaudenzio,  ibid., 
p.  433  c seg. — Di  Teodoro  Studite  , t.  XIX  , p.  4^7* 

Catechismi.  Loro  carattere  e loro  utilità  , t.  Vili  , p.  44^- — È 
mai  vero  che  ne  fu  iguoto  1’  oso  ne’  primi  secoli?  t.  Vili , p.  343 
(nota). 

Catechisti.  Spiegavano  i misteri  della  fede  a quelli  che  si  prescn. 
tavano  al  battesimo  , t.  XVII , p.  335.—  Doveri  del  catechista. 
S.  Agostino  , t XXI  , p.  80  e seg. 

Catecdhehato.  Perchè  istituito.  S.  Agostino  , t.  X.XII  , p.  3oa  , 
3o3.  Esercizi  del  Catecumenato.  S.  Cipriano,  t.  IV,  p.  i55  , 
i56  (e  note),  t.  Vili  , p.  35a  e scg — Tempo  die  durava  il  ca- 
tecumenato, ibid.,  p.  356  (c  nota). 

Catecdmeei.  Soggetti  alla  penitenza  , t.  Vili,  p.  359.— Confessavano 
i loro  peccati,  ibid-,  p.  36i.  (Vegg.  Confessione  sacramentale.  ) 
Esercizi  co*  quali  si  preparavano  al  santo  battesimo  , t.  IV,  p.  i55 
(nota). — S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili  , p.  356  e seg — 
Instruzioni  che  loro  cran  date , ibid.,  p.  36o  ( e tutta  la  conti- 
nuazione delle  Catechesi  di  san  Cirillo),  ibid.—  Trattato  dd  modo 
d’ instruire  i catecumeni.  S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  71-86. 

Cato«b  d’  Utica  dandosi  la  morte.  S.  Agostino , t XXI,  p.  199,  aoO( 
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CattedsI  di  Pcrm.EHZll.  $■  Basilio  , t.  VII  , p iSq,  160.  PieftO 
di  Blois  , I.  XXIV  , p.  477. 

Cattolico  ( Il  vero).  Suo  carallcre.  S>  Crisosl.,  I.  XIII , p.  i94'*^ 
DiBèrenza  fra  cattolico  cd  eretico  , t.  XIII,  p.  199  (aota).  (Vegg. 
Chiesa  cattolica.  Scisma.  Eresia.) 

CcciLiAHO  , TetcoTO  dì  Cartagine.  La  sua  ordinazione  serve  di  prc> 
testo  a' Donatisti  per  &re  il  loro  scisma  , t.  XXII,  p.  a55,  aCi  ; 
ibid.,  p.  493-495- 

CzciLio , uno  degl’  interlocutori  del  dialogo  di  Minucio  , t.  Ili  , 
p.  376-333. 

Ceillier  o Cellier  (Don  Remigio),  monaco  benedettino  di  san-Van- 
nes  , priore  di  Flavigni , morto  nel  17G1.  Autore  della  Storia 
generale  degli  autori  ecclesiastici.  T.  I , Disc.  prelimin.  , p.  78. 

Celeste  , idolo  cui  rcndevasi  un  culto  divino.  Salviano  , I.  XXIII, 
p.  314. 

Celestiho  ( II santo  papa  ).  T.  XX,  p.  4‘^7- 

Celestio  , pclagiano  , t.  XXII  , p.  1 3.}  — Sorprende  il  papa  Sozi- 
mo  , ibid.,  p.  310. 

Celibato  ecclesiastico.  (Canone  del  concilio  dì  Nicea  , risguardanlc 
il)  t.  V , p.  45o. — Legge  che  l’ordina,  t.  IX  , p.  4i)'i  > t.  XXII, 
p.  3a6  (nota);  t.  XXIII  , p.  490.  Testimonianze  in  favore  del  ce- 
libato ecclesiastico.  S.  Geronimo,  t.  XX,  p.  4°' — S.  Epifanio, 
ibid.,  p.  18,  19.— S.  Basitio,  t.  VII,  p.  4'à4-  (Lettera  al  sa- 
cerdote Paregorio). — S.  Cirillodi  Gerusalemme.  T.  Vili,  p.  4''’1- 
— Pietro  Lombardo  , t.  XXIV  , p.  4^>9. — S.  Bernardo,  t.  XXV, 
p.  4o*  , 49’  — S.  Crisosl.,  t.  XVIII,  p.  a38. — S.  Agostino, 
t.  XXII  , p.  3a6. — S.  Leone  , f.  XXIII,  p.  4qo. 

Celibato  ccclcsiasticc.  Obbiezioni  c risposta.  S.  Ambrogio  , I.  IX  , 
p.  345  ; f.  XX  , p.  18  , 373  , 401  ; ibid.,  p.  374  — Conviene 
abbracciarlo  di  buon’ora.  S.  Agostino  ,.  t.  IX,  p.  347  , 348. 

Celibato  , preferibile  al  matrimonio.  S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  69, 
3o3  , 373.  (Vegg.  Matrimonio).  Risposta  all’  obbiezione  : Che  mai 
diverrebbe  il  mondo  se  sol  vi  fossero  celibi  f S.  Geronimo  , ibid. 
p.  374; 

Vero  celibato.  S.  Crisost.,  t.  XVIII , p.  360  , a6i. 

Celso  , filosoio  epicureo.  Combatte  il  cristianesimo  con  uno  scritto 


Digitized  by  Google 


DELLE  MATERIE.  l'J'J 

|iubMicalo  mXIo  il  litoio  : Dùcono  vero , confuUto  da  Origene , 
t.  I , p.  338  j t.  Il  , p.  8 e scg. 

Ceksora  (Diritto  di).  La  Chiesa  ha  la  sua  potesti  , le  sue'  leggi  e 
la  sua  polizia  spirituale  , ha  mibistri  e magistrati  , co’ quali  eser- 
cita una  divina  censura  contro  tutti  i delitti.  ( Vegg.  le  parole 
Chiesa.  Giurisdizione.  Scomunica.)  Tertulliano,  t.  II,  p.  4o3,^ 
404.  ' 

Censure  ecclesiastiche  , esser  debbono  dirette  dallo  spirilo  di  ca- 
rili. S.  Crisosloroo  , I.  X , p.  33a  , 333  , I.  XIII , p.  319.»* 
S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili  , p.  108.  S.  Gregorio  di  Na- 
zianzo  , t.  VI , p,  393.  ' 

Cesio  , messo  nelle  mani  del  catecumeno  nel  giorno  del  suo  batte- 
simo.— Antidiilì  di  tale  uso  , t.  Vili  , p.  4'>5>~~Ccr|  acceM 
nelle  chiese  mentre  si  legge  il  Vangeb.  S.  Geronimo  , I.  XX  , 
p.  4oi-  ■ ■ ’ 

Certosiei.  Loro  istituzione  , t.  XXIV  , p.  898.  •—  Loro  fervore  , 
iiid.  ( Vrgg.  S.  Bruno  ) , t.  XXIV  , p.  398*400. 

Cbrdlario  (Michele)  , patriarca  di  Costantinopoli.  Consuma  Io  scit- 
raa  de'  Grici , t.  XIX  , p.  434* 

Cerveleu.  Suo  meraviglioso  meccanismo.  S-  Crisostomo  , t.  XI , 
p.  407  , 408. 

Cesarea.  Importanza  di  quella  sede  , t.  VI,  p.  4^6  (nota). -Di-’ 

visioni  che  vi  regnavano  , ibid.  , p.  4^6 Dissolutezze  die  gli 

Ariani  commettono  in  quella  città , t.  VII  , p.  4^  > 4^* 

Sua  scuola  , t.  XXIV  , p.  183  (nota) — Elogio  di  quella  Chiesa, 
t.  VII , p.  57,  58. 

Stato  deplorabile  in  cui  era  caduta  quella  chiesa,  t.  VI , p.  471 
e seg.  , ibid.  , p.  So5. 

Cesari  ( I ) potevano  essere  ad  un  tempo  Cesari  e cristiani  ? —Ter- 
tulliano , t.  11  , p.  373  s t.  XX , pag.  378.  ( Motb  spiegato  da 
Bossuet , ibid.  ) 

Cesario  , {rateilo  di  san  Gregorio  di  Nazianzo  , medico  nella  corte 
degl'  imperatori  Costanzo  e Giulìeno , I.  VI , p.  38  (nota).— Sua 
orazione  funebre  fatta  da  san  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI  , p. 
401  e seg.  — Suo  elogio  , t.  VII , p.  |3  , i3.  — Saggi  consigli 
che  gli  dirige  san  Gregorio  di  Nazianzo  per  prerannìrlo  contro  i 
pericoli  della  corte  , t.  VII  , p.  5|  c seg. 

T,  26.  I 9 
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Campalo  p«r  miracolo  da  un  trcmuoto.  Lcllcra  die  san  Basilio, 
S'i  scrive  a lai  riguardo  , I.  VII,  p.  4^'* 

Cesàsio  (S.)  , arcivescoTO  d'Arles.  T.  XXIII , p.  4'4  ^ 

Omelie , éid.  , pag.  4 >6.  Giudizio  su  la  sua  eloquenza  , ibid.  , 

p.  418. 

Chateàusbiàrt  (Sig.  di)  , sua  opinione  su  l'uso  delle  corone  nelle 
primilivc  chiese  , I.  I , p.  4^7  (noia).  — Suo  giudizio  sopra  san 
Cipriano  , t.  IV  , p.  7 (noia). 

Cbemiiais  (Il  P.).  Sua  esortazione  in  favore  de’ prigionieri  , I.  XVI, 
pag.  ai.  » 

Chesemone  , vescovo.  Confessore  nella  persecuzione  di  Decio  , I.  I, 
pag.  a 18. 

Cbesezed  (Lorenzo).  Giudizio  so  quel  predicatore , I.  Vili , p.  aaa 
(noia). 

Chiavi  ( Polenza  delle  ) , dala  da  Gesù-Crislo  a lutti  gli  Apostoli  , 
t.  X , p.  a46  , 33 1.  — In  particolare  a san  Pietro.  S.  Crisost.  , 
t.  XIII  , p.  a77.— Con  la  potenza  delle  chiavi  saran  coiidoiial'i 
peccati  mortali.  S.  Agostino  , I.  .VXIl  , p.  ao7. — Date  da  Gesù- 
Crlsto  alla  sua  Chiesa,  ìbid. — S.  Geronimo,  I.  XX  , pag.  898, 
3gg — Carattere  di  tal  giurisdizione.  S.  Bernardo  , t.  XXV,  p. 
4ga.  ( Vegg.  Chiesa.  Giurisdizione-  ) 

Chiesa.  DitlinizioDC  di  questa  parola.- S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , 
I.  Vili  , p.  419. 

£ colonna  e fondamento  della  verità.  S.  Crisostomo  , t.  XIII  , 
p.  97  e seg.  , i53  , i54. 

Madre  comune  di  tutti  i cristiani.  S.  Crisostomo,  t.  XIII,  p.  97. 
— Non  nudritc  speranza  di  avere  Iddio  per  padre,  se  non  avete 
per  madre  la  Chiesa.  S.  Agostino  , t.  X.XII  , p.  44o- 
La  Chiesa  su  la  terra  è una  società  religiosa  , composta  d’  uomini 
^ . uniti  esternamente  dalla  cmnnnionc  de'  medesimi  sacramenti  , 
dalla  sommcssionc  a'Icgittimi  pastori,  c internamente  dalla  lède, 
speranza  e carità.  S.  Agostino  , t.  X.XII , p.  a65. 

Storici  della  Chiesa.  Eusehio  di  Cesarea  , t.  V , pag.  ia8  e seg. 
Filostorgo  , ibid.,  p.  aai.  Storia  dell' arianismo,  da  sanl'atta- 
nasio,  t.  V , p.  i3a  e seg — Trattato  de' sinodi  , da  sant'IIa- 
rio  di  Potieri,  ibid- , p.  364.— S.  Geronimo  , t.  XX  , p,  388. 
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— Storia  del  concilio  di  Nicea  , I.  V , p.  4^8  e seg.  — Storia 
de’  donatisii  , in  sant’  Oliato  , ibid.  , p.  a66  e seg.  — Socrate  , 
Sozorocne,  Filippo  Sidonio.,  Evacro,  Nicefbro  Callisto  > Giorgio 
Sinccllio,  Niceforo,  Eulichio,  Giorgio  Cedrcno  (ai  Icoo  articoli), 
Snipicin  ScTcro,  Mieli.  Glica,  t.XIX,  p.  4aa. — Storia  ecclesiastica 
di  Ruffino,  t.  XX,  p.  4 3 — Di  Teodorclo  , t.  XIX,  p.  4oa-4t*^‘  — 
Di  Gregorio  di  Tours  c de’ suoi  continuatori,  L XXIV  , p. 
iGa — D’ Anastasio  il  Bibliotecario  , ibid.  i68.  — Di  Pietro 
Comestore,  i6id.,  p.  170 — Del  venerabile  Seda,  t&ùl. , 173.174. 
( V’igg.  i loro  articoli.) 

La  sua  storia  cominciò  col  mondo,  1. 1,  pag.  334, 

4'ì7  ; I.  V , pag.  134,  ibid;  i4i.  S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  a53, 
t.  IX  , p.  33a. 

La  sua  storia  ci  scopre  la  condotta  della  divina  Provvidenza  nel 
corso  de’  tempi  , ])cr  la  reparazione  e redenzione  del  genere  u- 
roano.  S.  Agostino  , t.  X.XI  , p.  i3i  , ibid.  , 367. — Proseguita 
nella  successione  dell’  età  , ibid. , p.  268-370. — ( Disegno  del 
discorso  di  Bossuct , su  la  storia  universale.  ) 

La  Chiesa  cristiana  Cindata  da  Gesù-Cristo.  Dottrina  di  san  Giu- 
slino, t.  I,  p.  398 — Di  S.  Ireneo,  ibid- , p.  iGa.  Tcrlulliano, 
3o6  , 307  ; t.  II , p.  347  ; t.  IV  , p.  366-3go.  — S.  Giovan 
Crisostomo  , t.  XIII,  pag.  97  , ii5  , 1 16  , 173.  — Diretta  da 
Ocsù-Crislo  a traverso  le  tempeste  c gli  scogli.  S.  Crisostomo  , 
t.  Xlll  , p.  io5  , 106.  — Combattuta  con  violenza  dapprima 
dalle  persecuzioni , ]xii  dall'  eresie.  S.  Agostino  , t.  XXI,  p-a74. 
SosIcDuta  dal  ministro  de’ profeti , degli  apostoli  c de’ dottori, 
I.  \U1 , p.  390-391. — Un  tempo  sterile,  ora  feconda.  S.  Ago- 
stino , t.  XXI , p.  543. 

Successe  alla  sinagoga,  t.  V , p.  3i6;  t.  Vili,  p.  4i9*  S.  Criso- 
storno,  I.  Xlll,  p.  io3,  109  e seg.  S.  Bernardo,  t.  XXV,  p. 

405 , 4^0. 

La  Chiesa  (igurala  nell’antico  Testamento.  S.  Crisostomo,  I.  XIII, 
p.  433-433 — Predella  da’ profèti.  S.  Agostino  , t.  XXII,  pag, 
280-381  Iulcr]>relc  della  Scrittura.  S.  Agostino,  I.  XXII,  p.118. 

La  Chiesa  cattolica  è sola  depositaria  cd  interprete  delle  sante  Scrii-' 
ture.  S.  Agostino  , I.  XXI,  p.  163. 
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La  Chiesa  tribunale  iofallìbilo  , I.  \lli , p.  34  , 35.  — Necessità 
, di  questo  tribunale  , i6ùL  ,p.  35*36. 

• Tribunale  tempre  sussisteole,  t.  XXII  , p,  ui4  (c  nota). 

La  santa  Soriitnra  non  basta , senra  obbligar  di  ricorrere  all*  au- 
torità della  Chiesa?  — Risposta  di  Vincenzio  di  Lcrino  , tom. 
XXIIl  , p.  375. 

DistiazioDa  della  Chiesa  riunita  in  concilio  , ^ della  Chiesa  disper- 
sa Bel  mondo,  immaginata  da' pelagiant  , t.  l^.YIt  , p.  314.— 
Confutata  da  Vincenzio  di  Lerino  , t.  XXIII , p.  3o6.  Nomi 
dati  alla  Chiesa.  S.  Crisostomo,  t.  XIII,  p.  173-173. 
t X<a  Chiesa  , paragonala  ad  un  esercito  ben  disciplinato  , san  Cri- 
I sostoiao,  t.  XIII , p.  308.— -Al  carro  della  visione  d’ Ezechiele. 
S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  46S. 

^la  Chiesa  paragonata  ad  una  torre.  Pastore  d'Erma,  t.  I , p, 
179. — Ad  una  montagna.  S.  Crisost.  , t.  XIII , p.  173-151.  Ad 
mia  vigna  piantata  da|b  stesso  Dio.  S.  Crisost.,  t.  XIII,  p.  97, 

‘ —-All’arca  di  Noè.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  io3  ( c nota  ) ; 

l.  XVII,  p.  375. — Siccome  tutti  quelli  i quali  non  furono  rin- 
. chiusi  Bell'arca  perirono  pel  diluvio,  del  pari  tutti  quelli  i 
t quafi  non  sono  nella  Chiesa  , periranno.  S.  Agostino  , t.  XXII, 

^ p.  379. 

‘È  il  corpo  di  j^s^risto,  S.  Crisost.  , I.  XIII , p.  ia3  , 124  , 
ia6 , 190.  S.  Agostino  , t.  XXII,  p.  379. 

Tutti  i cristiani  non  formano  se  non  un  solo  corpo.  S.  Crisost. , 

I.  XUl , p.  i33  e seg.  (nota),  i3g — Società  de’  buoni  c de’ 

. malvagi  , misti  nella  Chiesa  , t.  IV  , p.  340 , 341 } t.  XXI  , 
p.  48j—  In  qual  senso  gli  eretici  ed  i malvagi  non  apparten- 
gono alla  Chiesa  , in  qual  senso  vi  appartengono.  S.  Agostino, 
t XXII,  p.  365. 

6ua  costituzione  e sua  dottrina , t.  V , p.  339  e seg.  ; 4.  VI  , 
p.  93  e seg. — Bell'ordine  che  vi  presiede,  t.  VI,  p.  283  , 
283.  (Vegg.  Gararchia.) 

Sua  gerarchia  , t.  IV  , p.  4^7*4^^ Suoi  dogmi  , sua  disciplina 
(Vegg.  Considerazioni  su  i tempi  apostolici  , t.  IV',  p.  435  e 
seg-  , t.  V , p.  353-256;  t.  IX,  p.  267  ; t.  XXIV  , p.  i32.) 
Spirito  del  suo  governo  , S.  Crisost. , t.  XVIII , p.  436 Non 
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ha  aJtre  arme  se  non  la  lede  e la  dolcezza.  S.  Ambrogio  • t.  IX, 
p.  i35.—  Non  si  vide  la  Cittì  di  Dio  (la  Chiesa)  combattere 
contro  i suoi  persecntori  per  la  conservazione  di  una  rila  ten> 
poralc  , quantunque  noverasse  nel  suo  seno  numerosi  popoli  ; 
dia  altro  non  léce  che  spargere  il  suo  sangue.  S.  Agostino , t. 
XXI , p.  096. 

Quel  ch'ella  insegnò  a' suoi  figlinoli.  S.  Agostino,  t.  XXI , p. 
161-164  i ibid.y  355.— (Costumi  della  Chiesa  cattolica  (Trattato 
de’),  ibid;  p.  148-167. 

Dottrina  su  la  Chiesa.  Trattali  di  Tertulliano  e san  Cil^iano  , 
I.  Ili , p.  aia  e scg.  j t.  IV , p.  4>8-483  j t.  V , p.  369  e 
seg.— S.  Crisostomo , t.  XII , p.  97  , 98,  a8i  , a8a.—  S.  Ago. 
slino  contro  i Donatisti  , I.  XXU  , p.  a85  e seg  — Vini^zio 
di  Lerino  , t.  XXIII , p.  3io.  (Vegg-  fresie  Practiàoni.') 

Bossuet  prese  da  san  Cipriano  l' intero  disriluppo  della  sua  dot- 
trina su  la  Chiesa,  I.  IV  , p. 

Casittesi  della  vera  Chiesa , t.  IV  , p-  4>^-43i  ; t.  XXIV  , p. 
ai3-qi4 — Usa.  S.  Ireneo  , t.  I , p.  167  , 168,  4^6  ; t.  Ili  , 
p.  ai7,  a4°*  ^4‘  ^ seg.i— S.  Cipriano,  t.  Ili,  p.  ii3;  I.  IV, 
p.  257  ; ibid.,  p.  4*7—  Sant*  Olialo  , t.  V , p.  a6g  ( iUd., 
p.  387 — San  Giovan  Crisostomo , t.  XIII,  p.  ia3-i45. — (Veg- 
gansi  gli  articoli  Unione],  Di>isione  , Scisma  , fresia.)— L’u- 
nità della  fede  ferma  la  Chiesa.-  Ella  i un  corpo  e n’  i capo 
Gesù-Crislo. — I membri  non  hanno  vita  se  non  per  la  loro  unio- 
ne-; la  perdono  separandosi  i iu  ciò  consiste  l’eresia.  S.  Criaost., 
t.  XIII,  p.  177. 

Io  risguardo  come  vera  (Chiesa  sol  qudla  la  qual  mi  prova*  la  sua 
antichità.  Perciocché  , siccome  vi  é un  solo  Dio  ed  un  solo  Si- 
gnore per  1'  unità  esser  ci  dee  commendevole  ciò  che  vi  ha  di 
più  eccellente  , perchè  I'  unità  é l’ immagine  del  primo  princi- 
pio di  tulle  le  cose.  Quindi , per  ciò  noi  allrihuiamo  l’unità 
alla  vera  Chiesa  , che  gli  eretici  si  sferzano  dividere  in  molle 
parli.  Clemente  d*  Alessandria  , l.  I , p.  386. 

Non  vi  c via  di  mezzo  : Si  è nella  Chiesa  o fuori  la  Chiesa.  S. 
Crisosl.  1 I.  XIII  , p.  143.  (Vegg'.  Eresia  e Scisma.) 

Sasta.  Tom.  Ili,  p.  348;  t.  IV,  j>.  4z8  , 439.— S.  OKalo,  I. 
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V I p>  369-a;5.—  S.  PacMDo , ibid.,  388.»  S.  Crisost.,  t.  XIII, 
p.  173  , 176. 

Ciucia  , aanla  sposa  di  Gesù-Cristo.  S.  Crisost. , t.  XIII  , p.  101, 
103,  110,111  ( e noia ),  113,  1 13,  137  cseg.,173,  5o4  (cnota). 
— $•  Agostino  , t.  XXII  , p.  363.  ( Risposta  alle  obbiezioni  de’ 
Donatisti.  ) S.  Fulgenzio  , t.  WIIl  , p.  i3.  — Sempre  santa  , 

malgrado  1’  inevitabile  mescnglio  de*  buoni  e de’  malvagi S. 

Agostino  , t.  XXI , p.  487  > t>  XXII , p.  364  , 371. — Lo  Spi- 
rilo Santo  c l'anima  della  Chiesa  , e si  trova  soltanto  io  quella, 

, 3>ùl.  , p.  44°’ 

Condotta  della  Chiesa  riguardo  agli  eretici  ritornati  all'  unità  , I. 
Vili  t p.  479»  !•  XXII , p.  534  , &4'’  < Vegg.  le  parole  Do- 
natisti- Concilio  di  Nicta.  Novaziano-  S.  Cipriano.  ) 

CaTTOLica.  Origene  , t.  Il  , p.  aoo — S-  Cipriano  , t.  IV  , pag. 
36g  , 438. — S.  Oliato  ,1.  V , p.  067  , 371. — S.  Paciano  , t. 

V , p.  387. — S.  Cirillo  di  Gerusalemme,  I.  Vili,  p.  4'9> 
430. — S.  Crisostomo  , t.  XIll  , p.  179  , 180,373,  374  (c  nota). 

Sola  in  possesso  del  cullo  del  vero  Dio.  Lallanzio  , t.  Ili,  p.  435. 

Questa  Chiesa  è una  , c i nostri  antichi  la  chiamarono  cattolica  , 
olfin  di  far  vedere  col  suo  stesso  nome  eh'  è diffusa  per  tutta 
la  terra.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  379. 

La  Chiesa  CaTTOLtea  è nna  , indivisibile  ; ella  consiste  nell’  unio- 
ne di  lutti  i suoi  membri  , avvinti  iusicme  dal  legame  di  una 
medesima  fede  e carità.  S.  Cipriano  , I.  IV  , p.  3O7 Oppo- 

sta a ([nella  dell'eresia,  t.  11,  p.  aoi  ■,  t.  Ili,  p.  346,  347  , 
349  1 435- 

Doi  crediamo  una  chiesa  ed  è la  cattolica;'  gli  eretici  danno  alle 
loro  assemblee  il  nome  di  Chiesa  , essi  non  appartengono  alla 
Chiesa  cattolica , tallio  percliè  violano  l’ unità  della  Fede,  quan- 
to perchi;  mancono  alla  Carità.  S.  Agostino  , I.  X\1I,  p.  108. 

La  distinzioue  [iropria  delta  nostra  Chii»a  , si  è i[uclla  di  esser 
eatiolica  ; nome  che  le  proviene  dal  [irivilegio  di  esser  dilUisa 
dappertutto.  S.  Olialo  , t.  V , |>.  370. — 11  che  ci  distingue  da 
tutto  ciò  che  chiamasi  eretico,  S.  Paciano,  ibiii.  , pag.  387 

. S.  .Agóstiiio  , t.  .\\l  , p.  iiG  , rao  ; i/.ù/.  , [>.  49°  , 493. 

Per  essere  cattolica  , bisogna  soltauto  amuiellerc  quel  che  ha  per 
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l'antichità  , l’universalità  c I'  unanime  consento.  A'inceniia 
di  Lerìno  , t.  XXtlI  , p.  075  , 376. 

Ragioni  che  affezionano  alla  Chiesa  cattolica.  S.  Agostino  , loip. 
XXII  , p.  117. 

Apostomcà.  Terlultiano,  t.  Ili  , p.  aSo  c seg.,  zSy  ; I.  IV  , p. 
4a8,  4^9  > 4^^ — Crisosl.  , t.  XUI , p.  100,  114  , n5  > 
116,  187  , 370  ,371  (.e  nota  ). 

Non  si  ha  più  nulla  di  cerio  , quando  si  tigellò  il  giugo  taluUcc 
della  Chiesa.  S.  Agostino  , I.  .V.\U  . p 4^^  ’ 

Autorità  detta  Chiesa.  Vi  son  circostanze  nelle  quali  1' cuore  non 
solo  è pericoloso  , ma  funesto  ; ed  allora  ahbiaiii  bisogno  di  re- 
gole sicure  le  quali  c'insegnano  a non  contundere  quel  chevien 
da  Dio  , con  quel  che  altro  non  s.arebbe  che  una  illusione  dellg 
nostra  vanità.  S.  Bernrrdo  . t.  XXV  , p.  4^9- 

fja  Chiesa  di  Gesù-Crislo  é fondata  su  I'  episcopato  , f.  IV  i p.  4^/  i 
t.  XIII,  p.  |34  ( nota  ). 

l^a  Chiesa  sì  forma  dall'  unione  del  vescovo  e del  suo  popolo,  del 
gregge  e del  pastore.  Il  vescovo  è ncUa  Chiesa  , c la  Chiesa  nel 
suo  vescovo.  S.  Cipriano  , f.  IV  , p.  367. — Promesse  di  Gesù- 
Crìsto  alla  SU.1  Chiesa,  S.  Agosino  , t.  XXII  , p.  aQa. , 

Rohamà.  Testimonianze  di  S.  Ireneo,  1. 1 , p.  lyt,  173,  193 ^ 

Di  S.  Cipriano,  t.  IV  , p.  4's3  , 434 Di  Tertulliano,  it/rf., 

p.  42*'  — Di  S.  Oliato  , A.  V , p.  a6g.  — Di  S.  Anibrogio  , 
t.  IX  , p.  it<7  f 399.  Titoli  della  sua  preeiuinenza.  S.  Crisosl  , 
t.  XIII,  p.  aGo  , 365 — A lui  , .s  Pidro  e non  ad  altri  diede 
Gcsii-Cristo  le  chiavi  del  regno  del  cielo.  S.  Crésosl.  , t.  XIII, 
p.  168  (noia).  Principe  degli  apostoli  e .sommo  prcdicalore  della 
Chiesa.  S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , I.  Vili  , p.  4oo, — $.  Ilg- 
rio  di  Polieri  , t.  V , p.  391. — S.  Crisosl.,  t.  XIII  , p.  116  , 
360  e seg.  ( e note  ),  36.5  , 368. 

A ciascuno  de'  vescovi  la  sua  barca  particolare  , a Pietro  il  na- 
viglio della  Chiesa  universale  sparsa  per  tutto  il  mondo.  S.  Uc):. 
nardo  , t.  XXV  , p.  335. 

ClkMsa  romana.  Tcslimouianza  di  san  Geronimo  , t.  XX,  p.  i65, 
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401.— Cbianque  mangia  1’  agnello  fuori  di  questa  casa  è prq- 
fino  ; chiunque  non  si  troverà  in  quest’  arca  , perirà  traspor- 
tato dal  diluvio.  S.  Geronimo,  t.  XX,  p.  1C6. — Di  san  Ci- 
rillo d’ Alessandria  , I.  XIX  , p.  356  , 357 — a®"  Bernar- 
do , t.  XXV  , p.  174,  196  — Alla  Chiaa  romana  abhiam  1’  uso 
di  deferire  le  piaghe  della  fede  , le  ingiurie  fitte  a Gesù-Cristo 
le  offese  praticale  alll  autorità  del  Padri.  S.  Bernardo  , ibid.,  p . 
184  , a34 , 235  ( e nota  ) ; t.  XIX  , p.  357. 

Vescovo  di  Roma  , Apostolica  sedis  antistes  Vincenzio  di  Inc- 
rino , t.  XXIII  , p.  aSo  ( e nota  ).  Sua  supremazia  proclamata 
da  S.  Prospero  contro  gl’  ingrati,  t-  XXIII , p.  3ga Da  Fer- 

rando , diacono , ibid.,  p.  4>9  1 420. — Riconosciuta  dalla  scqolq 
di  Parigi  , t.  XXV  , p.  47  » 48- 

Riconosciuta  da  tulle  le  altre  Chiese  , t.  V , p.  272  ( e nota  ).  S. 
Crisost. , I.  XIII , p.  268 — Contro  I’  unità  cattolica  , t.  Ili  , 
p.  245,  2465  t.  IV  , p.  263. — Suo  elogio  , t.  XXV,  p.  i83. 

JjO  Chiesa  romana  i madre  delle  Chiese  , non  n’  è la  sovrana, 
S.  Bernardo , f.  XXV  , p.  a4.5. 

Succesione  non  interrotta  dell*  episcopato  nella  chiesa  di  Pietro  , 
cui  il  Nostro  Signore  , dopo  la  sua  risurrezione  , comandò  di 
pascere  le  sue  pecorelle.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  117. 

Sesto  canone  del  concilio  dt  Nicea,  t.  V , p.  482  (nota)  ; 1V° 
canone  del  concilio  di  Sardica  , ibid.  , p.  489- 

Chi  non  à in  comunione  con  Pietro  non  lo  e con  la  Chiesa  di 
Gesù-Cristo.  S.  Crisostomo  , t.  XIII , p.  270. 

Se  si  crede  aver  diritto  di  giudicare  il  vescovo  di  Roma  , non 
più  il  vescovo  , ma  l’ intero  episcopato  è in  pericolo.  S.  Alcimo 
Avito  , |.  XXIII , p.  22.— Passo  di  san  Tommaso  discusso  , 
t.  XIX  , p.  355. 

Vendicala  dalle  calunnie  de*  donatisti  da  santo  Agostino.  ( L ibri 
contro  le  lettere  di  Petiliano  ) , I.  XXII  , p.  270. 

Tutte  le  Chiese  d!  Occidente  feindate  da  san  Pietro  o da’  suoi  suc- 
cessori , t.  XXIH  , p.  498. 

fddio  volle  apparir  solo  nello  stabilimento  e nella  conservazione 
della  sua  Chiesa  , t>  HT  1 p,  4^2  > 4^3  } t.XlX  , p.  338,  33g. 
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Sfio  sialiilimcnin  , prnnva  dell'  onnipdlenza  divina.  S.  Crisottomn, 
t.  XIII  , p.  i5i , 3o4  c scg. 

Il  silo  deslioo  Su  la  tetra  é quello  di  cooiballervi.  Paiagonaia  ad 
un’  armata  navale  , agitata  da  violenta  tempesta  all'  istante  di  un 
combattimento , costretta  a lottare  al  tempo  stesso  e contro  flutti 
scatenati  c contro  furiosi  nemici.  S.  Basilio,  t.  VII  , p.  4^9. 

Potseguitata  a morte , tfiònfii  de'  tiranni  , de’  filosofi  e degli  ere- 
tici. S.  Crisostomo  , t.  XIII  , p.  li.5  , ufi,  117  , lag  , i3o. 

Maravigliosa  propagaxionc  della  Chiesa  cristiana  , I.  I , p.  337  ; 

t.  II  , p.  43^  • 4^^  I 447  > !•  IV  , p.  i4fi Attestala  dagli 

apologisti  e dagli  avversari  del  Cristianesimo , ibid.  , (e  note) , 
p.  334  , 371  ; t.  IV  , p.  4“3  , 449  « 45o-— S.  Criaost.  , tom. 
XIII , p.  108  , 386  e scg. , 3o3  e seg. 

La  Chiesa  di  Gesù-Cristo  non  ha  bisogno  dei  soccorso  degli  uo- 
mini , t.  V , p.  366,  367.-.* S.  Crisostomo,  I.  XIII , p.  ii4; 
ibid.  , p.  33o. 

Chiesa  militante.  S.  Gemnimo,  t.  XX,  p.  i48  , i49-*~S.  Ago- 
stino , t.  XXI,  p.  Sai  ; t.  XXII  , p.  74  , 76  , a6S.—  Con», 
picr  non  potrebbe  il  suo  pellegtinaggio  sulla  terra  senza  sofirire. 
S.  Gregorio-il-Graode  , I.  XXIV  , p.  91. 

Non  è mai  senza  combattimenti.  S.  Agostino  , t.  XXI , p.  53 1- 
543  , 557.—  S.  Bernardo  , t.  XXVj  p.  337. — Geme  più  ama- 
ramente nella  pace  per  gli  scandali  de'  cattivi  cristiani,  che  non 
gema  durante  la  guerra  pe’ furori  delle  persecuzioni.  S.  Bernar- 
do , t.  XXV  , p.  461 , 463. 

La  Chiesa  di  Gesù-Cristo  si  accresce  con  le  persecuzioni  , I.  I , 
p.  334  , »79  , agS. — Arnobio  , t.  IH , p.  347  , 348.  — Lat- 
tanzio , t.  Ili',  p.  43i.—  S.  Cipriano  , I.  IV  , p.  188.  — >S. 
Beniardo  , I.  XXV,  p.  i83.— S.  Agostmo  , t.  XXI,  p.  378, 
477.—  S.  Crisostomo  , I.  XIII , p.  99  , 100.  (V .Persecuzione,) 

Chiesa  trionfante  su  la  terra.  Tertulliano  , t.  II , p.  476.  (Trat- 
tali Contro  gli  Ebrei  ) , t.  IV  , p.  4^6.— S.  Agostino  , t.  XXI, 
p.  5a3  ; t.  XXII , p.  365.—  S.  Criaoslmno  , t.  XIII , p.  348. 
( Omelie  contro  gli  Ebrei  ). 

Le  porte  deli'  inlérno  non  mai  prevakeao  e non  mai  prevarranno 
contro  di  lei.  S.  Cipriano,  I,  IV,  p.  368,  4<>a , 4<’3|  4^7  • 
T.  x6.  30 
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480  ; f.  V , p.  20U  (c  nota) — S.  Crisost.,  t.  XIII,  p.  98,  |53, 
167;  t.  XIV,  p-  >34  > 

Sempre  comballuta  , sempre  trionfànle,  I.  IV,  p.  4°2»  4°3,  43o» 
S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  55  , 56 — S.  Crisost.,  t.  XIII  , p. 
98  , 117  , 118  (e  nota),  i63  e seg.,  3ao  e seg.,ti;d.,  I.  XIX, 
p.  33a. 

Non  mai  più  forte  se  non  quando  e più  violentemente  persegui- 
tala , t.  I , p.  aa3  , a 37  , agS. — S.  Ilario  di  Poticri , t.  V , 

- p.  359,  378.  S.  Crisostomo  , t.  XIII,  p.  109  (e  note),  u4, 
i53  rseg.  ; ibid.  , p.  175. 

Tempo  di  persccuaione  più  vantaggioso  de’  tempi  di  pace.  S.  Am- 
brogio , t-  IX  , p.  145  , 337. — S.  Crisostomo  , t.  XII , p.  5C9 
e seg.—  S.  Bernardo  , t.  X.XV  , p.  3aa  , 3a3. 

l,a  Chiesa  cristiana  si  confà  con  tutti  i governi.  S.  Agostino  , t. 
XXI  , p.  379.  — L' imperatore  è nella  Chiesa  , non  già  al  di 
sopra  di  essa.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  353. 

Promesse  di  Gesù-Cristo  alla  sua  Chiesa  riconosciute  autentiche 
dalla  eoa  storia  , t.  IV  , p.  871  , 37G. 

Termine  stabilito  da’  pagani  alla  durala  della  Chiesa  cristiana.  S. 
Agostino  ',  t.  X.Xl  , p.  375  (e  nota). 

Sua  incapacità  di  mancare.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  3o5 , 3o6. 
— S.  Crisostomo’,  t.  .XIII  p.  i5i  , i5a  , i53  (e  nota).  (Ome- 
lia in  occasione  di  Eutropio  , i53  , i63  ). — No  , la  Chiesa  di 
Gesù-Cristo  non  può  mai  mancare  e molto  meno  il  suo  divino 
autore  ; sussiste  e sussisterà  sempre  inviolata , malgrado  i cat- 
tivi costumi  e le  scandalose  defezioni  de’ suoi  propri  figliuoli, 
I.  IV  , p.  428- 

La  Chiesa  non  può  mai  mancare.  Tertulliano  , t.  Ili  , p.  357  ; 
t.  IV,  p.  48"  I 48>-  — S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  449  > 457, 
458.  — S.  Bernardo  , t.  X.XV  , p.  C98.  — La  Chiesa  non  mai 
peri.  S.  Agostino  , t.  XXII , p.  27  , a8. 

La  Chiesa  decadde?  t.  IV  , p.  388  , 389. — Esame  della  quislio- 
ne , ibid. , p.  3po  e seg’.,  433  -,  t.  VILI , p.  435  , 438  (nota). 

1 Pelagiani  accusavano  la  Chiesa  di  aver  prevaricato.  Risposta  di 
sant’  Agostino  , I.  XXII , p.  327  , aa8. 

Calunnia  ripetuta  da’  Donatisti  , ibid.  , pag.  aaS  ) a58.  — Sopra 
quale  argomento  , ibid, , p.  269  , 275  , aSa.  . 
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Cliiesa  de'  liiupi  apostolici,  t.  I,  pag.  io3-io9  , iig,  a<G6.  ( Vegg^ 
Primi  cristiani  ). 

La  nostra  Chiesa  cristiana  nulla  innovò , !•  XXIV  , p-  i3i,  i3a} 
i.  IV  , p.  443  5 1.  Vili , p.  34} , 345 , 4»5  , 43o. 

Biirante  i secoli  d'ignoranza  e di  Icntbrc  , la  Chiesa  fu  in  paca 
dal  lato  della  dollrina  , e sol  dovè  rimediare  a' disordini  della 
disciplina  e de'  costumi  , t.  XXIV,  p.  16  (nota)  i ibid-t  p-  ig> 

Miracoli  sempre  sussistenti  nella  Chiesa  cristiana.  S<  Ircned«  t.  I, 
p.  170,  171 — S.  Agostino,  t.  X\I  , p.  laC. 

La  Chiesa  cristiana,  perpetuiti  di  addottrinali  ned  suo  seno,  t.  IV, 
p.  38 1 ; t.  V , Disc.  prelim.  , p.  na  c seg.  ; ibid. , p.  481  $7> 

Tutto  giova  alla  Chiesa  , finanche  i suoi  nemici.  S.  Amhzogio  , 
t.  IX  , p.  449 — S.  Agost  no  , t.  XXI , p.  iu8  , lag  (e  nota); 
t.  XXII  , p.  337  (nota). 

La  Chiesa  conta  i iigliuoli  hattczzati  nel  numero  de'  lèdeli , e 
mette  fra  gl'  infedeli  i non  battezzati , su  i quali  si  aggrava  il 
giogo  d'  Adamo  c la  collera  di  Dio.  S.  Agostino,  L XXII,  p. 
'!)<)  . 300. 

Una  Chiesa  nella  quale  si  esercitano  persecuzioni  non  merita  il 
nome  di  Chiesa.  S.  Ottato  , t.  V , p.  374.  — S.  Agostino  , 
t.  XXII,  p.  iiQ,  117. — S.  Bernardo,  t.  .XXV,.  pag.  48C. 

( Vegg.  Eretici.  ) 

Vira  nella  Chiesa  una  giurisdizione  fondata  da  Gesù-Cristo.' S. 
Crisostomo  , t.  XllI,  p.  377  , la  qual  si  esercita  con  le  cet!., 
sure  c le  sentenze  pronunziate  contro  i suoi  membri  dissidenti, 
ìhid,  , p.  376-379. 

Giurisdizione  ecclesiastica  tutta  spirituale.  La  coscienza  ,-  non  già 
l'asse  de’ particolari  è sotto  la  vostra  giurisdizione.  Gesù-Cristo 
vi  affidò  il  suo  potere  per  assolvere  i pccc.vti,  non  per  regolare 
le  proprietà.  S.  Bernardo  , t.  XXV , pag.  338  , 33g.  ( Libro 
Della  Considenaione  al  papa  Xugenio.  ) ^ 

Chiavi  date  alla  Chiesa.  Quali  son  queste  chiavi  ? La  potestà  di 
aprire  e di  chiudere  , c la  discrezione  per  fare  scelta  fra  quelli 

• che  bisogna  ammettere  o escludere.  S.  Bernardo , t.  XXV  , 
p.  49^- — Alla  Chiesa  appartiene  il  diritto  di  troncar  dal  suo 
seno  i membri  corrotti,  S.  Crisostomo,  t.  XIII  , p.  izó,  136. 


Digitized  by  Google 


tavola  generale 


)|86 

Com*  anche  quello  di  troncar  dal  suo  corpo  i membri  iir- 
ièllì  di  eresia.  S.  Agostino,  I.  XXII  , p.  a65  , 4^7'  Lettera  a 
Marcellino  , su  la  condotta  da  tenersi  verso  i Donatisti.  ) — Con 
quale  dcKrìzione  bisogna  avvalersi  di  tal  diritto. — Yves  di' Sciar- 
tres  , t.  XXIV  , p.  (c  nota).  ( Vegg.  Scomunica-  Censu- 
re ecctesiasticht.  Giurisdizione,  ) 

Diritto  della  Chiesa  di  troncar  dal  suo  seno  I’  eretico  contumace  , S. 
Agostino  , t.  XXII , p.  365  ; ibid. , p.  487-^4^  Circostanze 
nelle  quali  tal  diritto  non  deve  esercitarsi  se  non  con  discrc- 
r zione  , ibid.  , (e  nota)  ; t.  XXIV  , p. 

La  Chiesa  ha  il  diritto  di  condannare  le  opere,  t.  XIX,  p.  5ug. 

— Rullino  , t.  XX  , p.  34  i ibid-  , p.  4^4  < 4-‘*^' 

Chiese  apostoliche.  Tertulliano  , I.  Ili , p.  zSo  c seg. , aSg  ; t. 
IV  , p.  439-433. 

Chiese  episcopali  ( Gran  numero  di),  difiuse  nel  mondo  cristiano 
Rri  dalla  più  remota  antichità  , t.  IV  , p.  3Co,  36i,  384i  38ù. 
Voto  di  san  Bernardo  , pel  ritorno  della  Chiesa  de’ primi  tempi, 
I.  XXV  , p.  195  ; t.  I , p.  ij8  (e  nota). 

Chiesa  romana.  Suo  Codice  di  canoni , t.  XXIV , p.  33a. — Dot- 
trina de’  papi  Gregorio  VII  ed  Innocenzio  III , su  le  preroga- 
tive della  Chiesa  romana  , I.  XXIV  , p.  47»  > 47*- 
Chiesa  di  Laterano  in  Roma  , t.  XX  , p.  3^  (e  nota). 

Chiesa  d’Afirica.  Codice  de’ suoi  canoni,  I.  XXIV  , p.  33a,  333, 
f fli  martiri , suo  elogio  da  Prudenzio,  I.  XX, 

p.  486.—  Chiesa  greca  di  Costantinopoli,  suo  rango  nella  gerar- 
chia , t.  XXIV  , p.  i3i.—  Suo  Scisma  dalla  Chiesa  romana  , 
t.  XIX,  p.  334.— Quanto  degenrratà^  do|To  san  Giovan  Criso- 
stomo, ibid.  , p.  335.  ( Vegg.  /''ozio.  )— L’ ambizione  dc'suoi 
patriarchi  doveva  spingerla  nello  scisma,  ibid  , p.  5ia — Suoi 
crroj-i  gonfulati  da  san  Tommaso  d'AquIno,  toiq.  X.XV  , pag. 
70,  ;i. 

Chiesa  di  Francia.  Sue  libertà,  t.  XXlll  , p.  8;  t.  XXIV,  p. 
199  , 200  , 267  ; t.  XXV,  p.  jot  (c  nota)  } Ibid.  , p.  333  , 
'•*^1 — (..biesa  de' Galli  ( Deplorabile  stalo  della  ) , dalla  niel.à  del 
quinto  secolo  lino  al  ilecirao  , t.  XXIV  , pag.  12-19  j ibid.  , 
281-31J. 
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Chieta  d'Inghilterra,  t.  XXIV,  p,  i3o. 

C3iiesa  di  Parigi.  Suo  elogio  , t.  XX  , p.  4?8;  I.  XXIV,  p.  448, 
44?- — Il  chiostro  episcopale  di  Parigi  , vera  culla  della  nostra 
Univcrsili,  t.  XXIV,  p.  186.— Sue  Scuole , Sàd-  (nota) , p.  i44- 
— Chiesa  di  Lione.  (Vegg.  Zidne.)— Chiesa  di  Vienna.  (Vegg. 
yienna.J'rr-  Chiesa  di  Beims,  ha  il  privilegio  esclusivo  di  con- 
sacrare i re  francesi , t.  XXIV , p.  4t». 

Chiesa.  Casa  di  Dio,  luogo  di  preghiere,  t.  VUI , p.  4»<>— Con 
quali  disposigiooi  vi  si  va.  S-  Crisostomo  , L XIV  , p.  aai-aaa. 
Ve  avevano  i primi  erbtiani  IT.  II , p.  a58  , afi3 , a64i  t III, 
p.  iifi  (nota) , 452  < 364-365  (nota)  } t IV , p.  38a-383. 

Chiesa  (Assislenxa  alla).  S.  Crisostomo  , t.  XVII , p.  l5o  , 170, 
>77  c 178  ; I.  XXIV  , p.  483.-,»  Frivolezae  de' pretesti  allegati 
per  dispensarsene  , t.  XVII , p.  I2J  , ijj  » 139  « >2®  » » 

>97  « I ao7-  — Baccoglimento  nella  chiesa.  S.  Crisostomo  , 
t.  XVII,  p.  1^  , lao , ao  1—  Chiesa.  Sispello  dovuto  al  santo 
luogo.  S.  Crisoslomo  , t.  XV II , p.  |65  e seg. , 17 >.— Frutti 
che  ne  derivano.  S.  Crisostomo  , t.  XVII , p.  >84,  186, 193. 

Con  quale  animo  vi  si  assiste.  8.  Agostino  , t.  XXI,  pag. 
5ao-53o — Assistenza  assidua  alla  chiesa , Origene , L li  , pag. 
Al2.  — Kccarvìsi  per  raccogliere  la  spiegazione  della  santa 
pcriltura.  g.  Crisostomo  , t.  XVII , p.  igo-ao6.  (Vegg.  Scrit- 
tura  tanta-)— S,  Giovanni  Oisostorao  richiede  che  i sessi  vi 
fossero  separali  , L XVII , p.  304  , ao5 — Delitto  della  diser- 
gioDc  della  chiesa.  S.  Crisoslomo  , t.  XVII , p.  17^  igS. 
— Origene  , t.  1(  , p.  apa.  — Irriverenze  e profanazioni  nelle 
chiese.  S.  Crisostomo  , L XVI , p.  467-470  i I.  XVII,  p.  i_84, 
>Mj  >91 . >s3  , >94  e seg.  — Salviano  , t.  XXIII,  p.  i35- 
i36  — Disposizioni  con  le  quali  conviene  unirsi  al  canto  dei 

salmi  e degl’ioni.  S. Crisostomo , t. XVII,  p.  aao-aai Chiese. 

Le  nostre  più  magniCche  Cattedrali  furono  erette  nel  corso  de’ 
secali  riputati  secoli  d' ignoranza  , t.  XXIV,  p.  a8. — Semplici- 
tà , vero  ornamento  della  Chiesa.  S.  Crisostomo  , I.  XIII , p. 
>79  i !•  XXIV  , p.  480  ; I.  XVIII  , p.  45.5.-.- S.  Geronimo  , 
I.  X.X,  p.  >6a. — Chiese  nel  quarto  kcoIo  , loro  magnificenza  , 
L V,  Disc.  prelim.,  p.  (c  noU).— Chiese  gotiche  ncll'un- 

decimo  secolo , t.  XXIV  , p.  ^ 
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Cliicsa  (Poderi  di).  Sue  rendile.  S.  Aiiduogio  , l.  I\  , p.  3jg- 

334 Chiese.  Loro  poderi.  S.  Criso  storno,  l.  X,  p.  3 14,  3Cój 

I XVIH  , p.  44o  , 4^«’- 

' La  Cliìesa  ne  possedè  lìti  dal  tempo  degli  apostoli,  ibiil , I..XV1II, 
p.  451-4Ó2.  ’ 

Franchigia  de'  poderi  ecclesiastici  , I.  \XV  , p.  5io. 

Poderi  ecclesiastici  ( Leggi  concenictill  I'  aiiiiiiiiiisiraiioiie  de’  ) , 
■'  I.  XXV,  p.  Sai. 

Leggi  pronunziate  dagl’  imperatori  , per  la  loro  conservazione  , 

i.  XXIV  , p.  43. 

In  qual  modo  gli  amministrano  i santi  vescovi  , I VII  , p.  69; 
I.  XXIII  , p.  4o4- — Guai  ai  ministri  della  Chiesa  i quali , non 
contenti  di  ricevere  i mezzi  di  sussistenza  necessari  a’  loro  hi- 
sogni  , li  ritengono  per  usi  illeciti  c sacrileghi  , non  temendo 
t d'  distrarre  la  sostanza  de’ poveri  in  prollUo  ihl  loro  lusso  c 
'•  dilla  loro  cffeniinalezza  ; doppiamente  colpevoli,  nel  rapire 
gli  altrui  averi  , c ne!  piofiiiare  le  cose  sante  , delle  quali  si 
avvalgnno  per  islnimenlo  alle  loro  vallila  cd  alle  loro  vergo- 
gnose dissolutezze.  S Bernardo , I.  X.XV  , p 4^5, 

CuiLiiBBEHTo.  Ricouoscc  di  csserc  stalo  giiar  to  da  grave  mahiltia  per 
intercessione  di  san  Germano,  I.  XXIII  , p.  307. 

CuiceLinco  , re  di  Francia.  Suo  deponiiuenlo  , I.  XXIV  , p.  353. 
CHinmiRi  (Giuseppe),  prcaliratore  italiano.  E.lrallo  de’ suoi  serniu- 
ni  , I.  Vili  , p.  3oo  (noia)  3o4  ; t.  XXV,  p.  SGj  (ove  si  rin- 
via alla  pagina  3oo  del  t.  IX.  Eirorc  di  stampa,  è il  t.  Vili). 
— Carallerc  della  sua  eloquenza  , t.  Vili  ^ p.  3oi. 

CiccROKE.  Carattere  della  sua  lìlosoGa  , I.  Ili,  p.  39G  (nota).  Tutto 
quel  che  raccobe  dal  suo  vasto  sapere,  fu  che  nulla  sapeva,  t&ii/., 
p.  407. — U processo  eh’  ci  fi  a’  lilo.soli  , ihùl.  , 4o7-  — Sue  in- 
conseguenze , ibid-  , p.  3<)6. — Versione  ch’egli  avea  falle,  I.  I, 

p.  91  ; I.  XI  , p.  40,  41  , 47 La  perorazione  del  suo  discorsa 

prò  unione  , paragonata  con  quella  di  un'  omelia  di  san  Grego- 
rio di  Nazianzo , t.  VI,  p.  3ii-3ai. 

Sau  Geronimo  appassionalo  per  la  Icllura  di  quell’  oratore  n’  è 
punito  , t.  XX  , p.  3i4- 

CizLo.  Firmanieiilo  , t.  I , p.  lao  ; t.  VII  , p.  87  > I.  LV,  p.  aS; 

I.  XI  , p.  3;4  ; t.  XIX  , p.  374. 
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Cin.0  (Bcaliladinc  del).  S.  Crùoslomo  , t.  XVI  , p.  4°^  < 4'^-  — 
Giuliauo  Pomerio,  t.  XXIII,  p.  $98  , 4<»  > 4<>^' — sopra 

di  ogni  paragone  e di  ogni  intelligenza , S.  Eueberìo  , t.  XXIII, 
p.  43; — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  887  , 388;—  S.  Agostino  , 
t.  XXI  , p.  219 , a3o.  — Il  santo  Dottore  la  fa  consistere  nella 
iciicità  del  corpo  e dell’ anima  , ibid.  , p.  3o5  , 3o6.  — Nelf  es- 
senza di  tulli  i mali,  ibid.  , p.  3o5  , 3o6.  — In  una  felicità  su- 
prema , ibid.  , p.  3aà  , 3a6  ; ibid.,  p.  35a,  353.— Inesauribile, 
iìtid.  , p.  3)1  , 342  , 4ii. — Una  pace  senza  mescnglio.  S.  Ago- 
stino , I.  XXII  , p.  5 (e  nota). — Descrizione  , ibid.  , 899  , 4<J0 , 
4o3  ; t.  XXI , p.  437. — Felicità  suprema  per  l’ anima  e pel  cor- 
po , san  Crisostomo , t.  XVI  , p.  4°7 Gloria  degli  eletti  ik1 

cielo  , san  Crisostomo  , t.  XVI  , p.  4'3  > — S.  Agostino  , t.  XXf, 
p.  329. — Immagini  approssimative  della  felicità  del  cielo.  S.  Ago- 
stino, t.  X-Xl , p.  4°>  < 4<^  s 4°7  « 4*^  > 7I3l11,  p.  a , 4- — 

S.  Fulgenzio  , t.  XXIII  , p.  16  , 17.  — Paragone  de'  beni  della 
terra  con  quelli  del  cielo  , sani'  Agostino  , t.  XXI  , p.  U29.  — 

S.  Eiieberio  , I.  XXlll  , p.  4E  e seg S.  Crisostomo  , l.  XV  , 

p.  189  e seg.  ; t.  XVI  , j).  4°6.  ( Vegg,  Beni  della  terra.  ) — 
Peusiere  del  cielo  , quanta  atto  ad  innalzarci  al  di  sopra  di  tulle 
le  disgrazie  della  vita  presente , e ad  inli  ammarci  del  santo  amo- 
re della  virtù  , san  Crisostomo,  t.  XVI  , p.  4*4  r 4*8. — S.  Ber- 
nardo , t.  XXV  , p.  3C8.  — Esempi  de'  santi , tanlo  dell’  antico 
quanto  del  nuovo  Testamento.  S.  Crisostomo,  t.  XVI , p.  4 '8  e 
seg.  Santi  desideri  del  cielo  ; esempio  di  Davide,  sant' Agostino, ■ 
t.  XXI  , p.  358  , ibid. , p.  4>3 , 4>3 , 4'8i  438 , 497  > !•  XXII, 
p.  6.  — Non  vi  si  perviene  senza  combattimenti,  S.  Agostino  ,; 
t.  X.VIl , p.  17*  — S.  Isidoro  di  Siviglia,  t.  XXIV  , p.  169. — 
S.  Bernardo  , I.  XXV  , pag,  336.  ( Vegg.  Salvezza.  Difficgltà 
della  salvezza  , e il  trattato  di  santo  Affittino  , del  Combatti- 
mento cristiano.  ) 

CiuiTEEio.  1 cristiani  vi  sì  riunivano  benanche  in  tempo  di  san  Cri- 
sostomo per  le  sollcnnilà  de' martiri  , t.  XIV,  p.  4°8<^ 

CiraiAHo  (S.) , vescovo  di  Cartagine  , dottore  e martire.  Notizia , 
t.  IV  , p.  1 e seg.—  Costretto  a £ir  la  sua  apologia  , t.  IV  , p. 

, i3q,  341 , a54i  aà;.— *Suo  zelo  e sue  vklH  epieoopali;, 
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t.  IV  t p>  iSa , 339 — Consnlla  il  sno  clero  , ibid,  , p.  199. 
Froflilò  mollo  della  Ictiora  di  Terlulliaito , t.  II,  p.  319;  t.  IV, 
p.  3.— Sue  scrinare,  t.  IV,  p.  7 eseg.— Messo  io  paragone còn 
Tertulliano  , I.  Ili  « p-  54,  aia.— Suo  Trattato  su  Tuniti,  ibid,, 
p.  317  e seg.—  Versioni  pubMicate  delle  sue  opere  , t.'TV  , p. 
|83.—  Sua  saggezza  lontano  da  ogni  eccesso  nella  ricezione  dc'pe- 
nitenti  , t.  IV  , p.  387  , a38 , aSg  (e  nota). — Morte  di  san  Ci- 
priano , t.  IV  , p.  3o6,  So7  (e  nota).  — Suo  elogio  da  san  Pà- 
ciano  , t.  V , p.  391—  Da  san  Massimo  di  Torino  , I.  XXIII , 
p.  347  : t.  X^  p.  34  : I.  XX  , p.  igi,  193.— Edizione  delle  sue 
opere,  ibid.,  p.  6 (nota).  — Sua  ultima  lettera  al  suo  deru , 
ibid.  , p.  3o6.— Giudizio  su  le  sue  lettere,  ibid,  , p.  i8a. 

Il  suo  Trattalo  della  Paxienia  si  trova  in  un*  omelia  di  san  Ze- 
none di  Verona  , sul  medesimo  argomento  , i.  Vili  , p.  471. 
— Sua  auloriti^su  la  disciplina  e lo  spirito  delta  Chiesa  , ri- 
guardo al  dogma  della  penitenza , L IV  , p.  359.  — Sua  dot- 
trina su  la  Chiesa  , t.  Ili , p.  313  e seg.  ; t.  IV,  p.  4^-  — 
Su  le  persecuzioni,  t.  IV , p.  45>-—  Sol  ribaltezzamenlo  degli 
eretici,  t.  XXII,  p.  358.— Combattuto  da  sant’Agostino,  I.  XXll, 
p.  367  e seg.,  370  (e  nota),  373.—  lu  qual  senso  Cipriano  di- 
fese Terrore  , ibid.,  370 , 374  , 375.—  Errò  forse  nella  lède? 
ibid, , p.  373  (nota). 

CiacoiaziosB  ozi.  saucoz  (Sistona  del).  Presentita  da  sant’ Ambro- 
gio, t.  IX , p.  41. 

CiacoHCiLuoRi , setta  de’  donatisti  , t.  V , p.  uSg  , 360  ; I.  XXII, 
p.  357 , 358  , 487  e seg. 

Ciacoucisioui.  Imposta  ad  Abramo.  Ciò  che  quella  significava  , 
sant*  Agostino  , t.  XXII , p.  laa  ; I.  II , p.  3o4  — Simbolo  delta 
nuova  circoncisione  spirituale  , t.  I , p.  396. 

A qual  popolo  ne  appartiene  T instituzione.  Origene  , lom.  II  , 
pag.  193. 

Insufficienza  delia  circoncisione  legale.  S.  Crisostomo  , tom.  XI  , 
pag.  ufi. 

RiprovaU  dalla  legge  eyangdica.  S.  Crisost. , t.  XIII , p.  337. 
e s^. 

Circoncisione  di  nostro  Signore.  Fin  da  quel  giorno  Gesù-Cristq 
preludia  al  suo  cruento  sacritiuo , t,  yUl , p.  47<>s 
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V<ra  t-ircooS'sione  , t.  II , p.  3o4.  S.  Crisost.  , t.  XI  « p.  iia. 

Cirillo  e Memoio  (SS.),  apostoli  del  SctIcntrioDe , ore  pabblicano 
il  Vangelo  in  libgna  Schiavona  , i,  XXIV,  p-  a6.  — > Venione 
de’  Padri  nella  medesima  lingua  , ibid, , p.  37. 

Cirillo  d’ Alessandria  (S.) , t.  XIX,  p.  SSa-SSg.  — Sue  opere  t 
Aid.  , p.  354  c seg.  — Carattere  della  tua  eloquenza  , ibid. , p. 
35a  e 353  , ibid.  , p.  387.  — Sua  memoria  rendicata  contro  le 
calunnie  de'  niosolì  moderni  , Aid. , p.  388. 

Vien  deposto  nel  falso  concilio  di  Costantinopidi  , dagli  Ariani , 
t.  VII!  , p.  4?3- 

Cirillo  (S.)  patriarca  di  Gerusalemme , dottore  della  Chiesa  , tue 
catechesi , elogio  di  quest'  opera  , I.  Vili  , p.  345  e seg— Loro 
autenticità,  Aid.  , p.  347-4 — Notizia  della  sua  rita  , p.  349 
e seg.—  Catechesi  , chiamale  mistagogAhe , t.  Vili  , p.  421  • — 
Analisi  ed  estratti } Aid. , p.  4^>  articolo  , Aid. , 

p.  343  e seg. 

CiTSzioRi  de'  santi  Padri.  T.  V , Disc.  prclim.  , p.  63,  64,  73,  74. 

CiTTS'  di  Dio  opposta  a quella  della  terra.  S.  Agostino  , t.  XXI  , 
p.  a5a. — Bisogna  necessariamente  appartenere  all’  una  o all’altra 
delle  due  città,  Aid-,  p.  186,  367 — Al  presente  confuse  e sem* 
pre  in  guerra;  divise  fra  due  sorte  di  abitanti  de’ quali  gli  ani 
vivono  secondo  la  carne  , gli  altri  secondo  io  spirito,  Aid.,  p.  186 
(e  noie). 

Clzmahgis  (Nicola  di)  , cancelliere  dell’  Dniversilà  di  Parigi , tom. 
XXIV  , p.  301  e 3yo.— Sue  poesie , Aid.  , Sag. 

Clrnrrte  (S.),  papa.  Notizia  su  la  sua  vita  , al  suo  articolo,  LI, 
p.  116.  Sua  epistola  a’ Corinti , Aid.  , p.  117  e seg.— Suo  elogio 
I.  XXIIl  , p.  59. 

Clemertr  d’  ÀtRsssEDRU.  Notizia  su  la  sua  vita  , t.  1 , p.  38i.  — 
Sua  esortazione  a’  Gentili , Aid.  , p.  383  ; Suoi  Stromati,  Aid., 
399  ; suo  Pedagogo  , Aid.  , p.  4^9-  — Giudizio  su  tale  opera  , 
L XI , p.  34  (nota).  Trattato  , qual  ricco  puoi  salvarsi,  t.  I,  p. 
443.  Imitazioni  fatte  da  quel  Padre  , ibid.  , p.  4^^  > 4^ 

Clers  (Giovanni  Le).  Avea  promesso  una  nuova  adizione  delle  opere 
di  san  Geronimò  dopo  quella  de’ Benedettini,  t.  XX,  p.  , 66  (noia.) 

CiMico.  Ciò  che  vuoi  dire  Ulc  ^«rola,  l XX  , p.  i56. — he  pan 
T.  a6.  ai 
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role  clcricatn  « scicnz.i  per  lungo  Ictnpo  sinonìmc  , I.  XXIV. 
p.  187  } ibid. , p.  364  ■ 

Clem.  Servigi  che  rendè  all’  intera  umanità  , t.  XXIV , p.  ig3. 
Querele  contro  la  rilasciatezza  del  clero,  t.XXIV,  p.  3i7  (noia); 
339 , 348,  369  } ibid  , 496  l L XXV  , p.  a^a  , 357  e seg. 
(note).— Sua  riforma  sollecitata  da’ concili  , t.  XXV  , p.  Sig, 
5ao  , Sai  , 5a3. 

Clero  (vizi  del).  Con  quale  discrizione  il  predicatore  trattar  deve 
una  tal  materia  , t.  XXIII , p.  363  , a63. 

Clodotzo  , il  primo  dei  re  francesi  cristiani  , suo  battesimo  confe- 
ritogli da  san  Remigio  , arcivescovo  di  Reiins  , t.  XXIII  , p.  a3, 
b5  (nota);  ibid-  , p.  83  e 85.  Lettera  di  santo  Alcimo  Avita  sa 
tate  argomento  ; ibid-  , p.  a3  e seg. — Epoca  precisa  in  cui  si  ce- 
lebrò quella  sollenità  , ibid.  , p.  aS  (e  nota)  , p.  85  , ibid.  , 86, 

. S7.  Lettera  di  san  Remigio  al  papa  sant’  Ormisda  a tal  riguardo. 

I.  XXIII  , p.  5o3. — Storia  del  suo  battesimo,  Und.  , p.  81,  88. 

— Solo  tre  cattolico  al  tempo  del  suo  battesimo  , ibid. 

Clotildb  (Santa),  regina  di  Francia,  sposa  di  Clodovco  , cui  per- 
suade di  farsi  cristiano  , t.  XXIII  , p.  81  , 8a. 

CztmT  (ordine  di)  , accasato  di  rilasciatezzc.  Risposta  di  Pietro  il 
Venerabile  , t.  XXV , p.  6 — San  Bernardo  , ibid.  , p.  a63. 
Cocmzioiie  DI  Dio.  Che  mai  sia  , sant’  Agostino  , t.  XXI  , p.  4t>;.' 

— In  che  consiste  , S.  Ilario  di  Potieri , t.  V , p.  355 S.  A- 

gostinos  I.  XXI , p.  — Il  Mio  Dio  potè  fiirci  conoscere  Dio. 
S.  Attanasio  ; t.  V , p.  188. 

n primo  dovere  dell'  uomo  è di  conoscere  Dio.  S.  Encherio , 

t.  xxin , p.  43. 

1100  de’ più  forti  argomenti  in  fàvorc  del  dogma  della  immorta- 
lità ^ si  è thè,  di  latti  gli  animali , I’  nomo  è il  solo  il  qnal  co- 
nosca Iddio.  Lattanzio  , t.  Ili  , p.  4^7* 

CoumtionÈ  DT  SE  stesso.  T.  I , p.  438.—  Per  conoscere  Iddio  , co- 
roincfale  dal  conoscere  voi  stessi.  S.  Cipriano,  I.  IV  , p.  37.— • 
S.  Basilio  , I.  VII  , p-  117- 

CocmETOHi  (Principio  delle  nostre).  Secondo  santo  Agostino  , tom. 
XXI , p.  87.  . 

CouM*  (deljtto  e perioàli  della)  Vegg.  Impatùnxa , I.  I , p.  lih 
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ìbi(i.  , p.  4*9  > *■  P*  >3*’  Disordioi  nc' qu«ii  gcifeino  i suoi 
lrus|K>rli.  S.  Crisoslomo  , I.  XVIII  , p.  83  , 86,  176,  17^.— 
Oltraggia  del  pari  la  ragione  e la  natura  , ibùt.  , p.  84-'^  Oppo- 
sta alla  dolcezza  , ibid.  , p.  176  e scg. 

Combalierla  con  la  dolcezza  e con  la  pazienza  , itid-  , p>  179  e 
sfg — S.  Agostino  , I.  X\II  , p.  i5. 

Omelia  di  san  Basilio  , t.  VII  , p.  36n.  ) 

Dipintura  dell’  uomo  collerico.  S.  Gregorio  di  Missa  , i.  Vili  , 
p.  37  , 38. — S.  Basilio , t.  VII  , p.  36i  e seg. 

Qual  serie  di  inali  |ier  dii  si  dà  in  preda  a tal  passione.  S-  infreni, 
t.  Vili  , p.  o5g.  S.  Gregorio  di  Nissa  , Md.  , p.  a8. 

Esempio  di  Caino  assassino  d’  Abele.  Tertulliano  , t.  Ili , p.  ia6. 
V'ha  una  collera  legittima  ; e qual  mai  è ? S.  Crisost.  , I. XV, 
p.  aia — S.  Basilio  , t.  VII  , p.  367.  ( Vegg.  Zelo,  ) — San 
Gregorio-il-Grande  , t.  XXIV,  p.  68.  . 

Collctti!  in  favore  de'  poveri.  In  qual  modo  vuol  1'  apostolo  che 
sien  fatte.  S.  Crisost.  , t.  XIX  , p.  i5  e seg.  } ibid.  , a6  e seg. 
CoLLEZioKE  ecclesiastica  , publJicata  nel  1791  e 1793  dall’ autore  d i 
questa  Biblioteca.  Giudizio  pronunziata  su  quest'  opera  da  un 
illustre  vescovo  di  Francia  , t.  XIII  , p.  34.5. 

CoLLBzioHB  de’  brevi  del  papa  Pio  VI  , riguardanti  lo  scisma  del 
1791  , pubblicata  dal  medesimo  , t.  XIII,  p.  a45. 

CuLLUTo,  ariano  , t.  V , p.  91  (c  nota). 

CoLPB  LIEVI  , t.  I , pag.  4^0  , 4^‘‘  — Loro  pericoli  , S-  Efrera  , 
t.  Vili , p.  3o8.— S.  Agostino,  t.  XXI , p.  477-“  S-  Bcrnai-do, 
t.  XXV  , p.  4^4 — S.  Crisostomo,  t.  XVII,  p-  377-379. 

Con  quale  cura  conviene  reprimerle.  S.  Crisostomo,  t. XII,  p.  58i> 
L’  impunità  accordata  alle  colpe  lievi  incoraggia  a colpe  maggiori. 

S.  Crisostomo  , t.  XIII , p.  181  , 183. 

Trascinano  inscnsibilmenle  a colpe  gravi.  In  qual  modo  ? S.  Gre- 
gorio-il-Grande  , t.  XXIV  , p.  80  , 81. 

Bisogna  averne  maggior  diffidenza  delle  più  gravi.  Perché  S.  Cri- 
sostomo , t.  XVIII,  p.  34  , 35. 

CoLusisÀEO  (S.)  , abate.  Sua  regola,  I.  XXIV  , p.  >44  1 
CoLoHBiEBE  (Claudio  di  la) , predicatore  firancesc.  Suo  elogio,  lom. 
X\Jf  , p.  607. 
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CoKSATTIMCRTO  CRISTIANO  (libcO  dd)  , da  S.  Agostino  I tom.XXII, 
p.  399-301. 

' Comaris-  Giudizio  su  la  sua  Biblioteca  de'  Pndicaton , ton.  I , 
Disc.  prelim. , p.  83  e seg. 

CoMESToa  (Pietro).  Star,  eccletùutioa  , t XXIV 1 p.  i;o.--Suq 
articolo  , ibid. , p.  4I>8* 

CoMUeOIA  , TRACEDIA  , ccc. , t.  Ili , p.  i8o  , 190  , >93  ; I.  IV,  p. 

. jlj  e seg.,  17S  i I.  XV,  p.  385  ; t.  XXIll,  p.  176  , 177.  (Vfjf, 
Spettaceli  ).—  Tolto  le  condanna  , nulla  le  asscdre,  I.  lU  , p^. 
177  , 180. 

^MMEOiAiiTt  (Il  pesticce  di)  , riputato  iniàme  presw  gli  stessi  pS: 
gani , t.  Ili  , p.  188.  S.  Crisostomo , t.  XV  , p.  897. 
Commedianti  sono  ammessi  dalla  Chiesa  } , S.  Cipriano , t.  IT  | 
p.  176. 

Commercio  , è permesso  a’  ministri  del  santuario  ì t.  XXIV,  p.  4/& 

CoMEEEo  (Anna),  figlia  delP  imperatore  Alessio  Comnoio.—  i<u 
Alcssiode  , t.  XIX  , p.  437 , 43^- 

CoMPACRiE.  Foga  ddle  cattirc  compagnie  , t.  Il , p.  4^4  > 47^' 

S.  Crisostopio  , t.  XVIII , p.  187  e seg.  ■,  t.  XIX  , p.  i84> 

piMFAssiojiE  ( Sentimento  di  ) , naturale  alP  uomo.  S.  Crisostomo , 
t.  XVllI , p.  3o4  ; t.  XIX  , p.  7U  e seg.  ( e nota).  S.  Astoio , 
(.  V , p.  3ài.— S.  Bernardo,  t.  XXV  , p.  i43.— S.  Agostino, 
t.  XXII,  p.  376,  377. 

CoMPETEKTE  , noiQe  dato  a’  catqpumeni  , t.  Vili,  p.  356  (nota).r; 
S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  3o3  , 3o4- 

CoMPiECEE  (Concilio  dì).  T.  XXV  , pi  309. 

• CoMRVRxioKZ.  S.  Attanasio  , t.  V , p.  aSg — S.  Bernardo,  t.  XXV, 
p.  335  , 38i  , 383  , 4<i3  , ( Vegg.  Tràteeza  secondo  Dio)- 

— Trattalo  su  tale  argomento,  da  san  Giovan-Crisostomo,  t.  XVH, 
p.  393 , 4^3  — Buoi  cai atteri.  S.  Crisostomo,  t.  XV,  p.  3i3esegi 

COMUNIOEB  ni  FREOmERE  , t.  I , p.  l4o- 

CoMOHioifE  de’ SARTI.  ( Vcgg.  Santi  nel  cielo').  L'unione  de' santi 
con  noi  consiste  nel  felicitarli  che  noi  Acciaino  su  la  lorofiicilà, 
c nel  compatire. eh’  essi  iànno  a’  nostri  mali.  Noi  l egni.amo,  percos 
dire  in  essi , col  pio  meditare  sulla  loro  tvlicìlà  j ed  essi  , col  cnni- 
batterc  in  noi  e per  noi  cou  la  loro  santa  intercessione.  San  lìer- 
nardo,  I.  XXV  , p.  3'55,  iW,  p.  445. 
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CoMOMioini  (Lettere  d^U)  , dirette  al  tcuovo  di  Roma  , in  testimo- 
nianza dell’  unità  di  fede  , t.  V , p.  373  (e  nota). 

CoMunirmE  (frequente).  Dottrina  di  san  Basilio  a tal  riguardo  , t. 
VII , p.  44'*  ( Eucaristia).  Vivete  in  modo  da  meritare 
di  nutrirvi  in  ogni  giorno  di  quel  pane  di  salvezza.  S.  Agostino, 
t.  XXII  , p.  44a- 

Comunione  indegna  (Esempi  di  punizlmie  contro  il  delitto  della). 

S.  Cipriano , t.  IV  , p.  48  < 49* 

Comunione  sotto  le  due  specie , t.  X , p.  339.  — Sotto  una  sola 
specie,  t.  IX  , p.  378  (e  nota)  ( t.  XXV  , p.  Sia. 

ConuKiTs’  religiose.  Tutti  non  vi  sono  perfetti.  S.  Agostino,  tom. 
XXII , p.  a4. 

Coacsari  domestici.  Loro  pericoli , t.  Ili , p.  456. 

CoicEziovs  della  santa  Vergine.  Opinione  di  S.  Bernardo  su  tale 
sollennità  , t XXV  , p.  179  e seg.  ( Vegg.  alla  parola  La  santa 
Vergint.  ) 

CoMciLj.  In  oso  fin  da' primi  tempi  , t.  DI , p,  84.  — Perclic  con- 
vocati. Vincenzio  di  Lerino , t.  XXIU  , p.  399. — Loro  autorità. 
8.  Crisostomo  , I.  XIII  , p.  375.—  Diritti  della  potestà  imperiale 
su  l'esecuzione  de' loro  decreti  , t.  Vili  , p.  49<’‘  Differenza  di 
fòrmula  ira  i dogmi  della  fide  e i regolamenti  di  disciplina,  t.  V, 
p.  468 — I più  celebri  concili  de'  tre  primi  secoli , t.  IV,  p.  353 
f seg — Rari  sul  principio  , fatti  più  frequenti  dopo  la  pace  ven- 
duta alla  Chiesa  da  Costantino  , t.  XXIV  , p.  33 1.  — Concilio 
il  Elvira  , suo  canone  su  le  immagini , t.  XIX  , p.  456. — Su  la 
durata  della  instruzione  de' catecumeni , t.  Vili,  p.  356. — Con- 
cili di  Cartagine  sul  battesimo  de'fimciulli  e il  ribattezzamento  de- 
gli eretici  , t.  IV  , p.  359. 

(CoHciLio  ui  Nicea.  Discorso  di  Costantino  a’  Padri  di  Nicea  , t.  V, 
p.  175  , 355  (e  nota.)— 'Sua  Storia,  p.  438  e seg.  — Lettera  si- 
nodale , p.  455.  — Elogi  dati  a quel  concilio  , p.  456  e seg.  — 
Canoni  di  Nicea,  chiamati  Arabici,  p.  455. — Suo  decreto  su  la 
Pasqua  , ibid. , e t.  XIII , p.  339. — Su  la  Chiesa  romana,  t.  V, 
p.  453,  453  (e  nota). — Sopra  quelli  che  fan  ritorno  dall'  eresia  , 
ibid.  , p.  453.—  Sua  autorità  , t.  VII , p.  4?5  ; t.  X , p.  27,  29. 
— Tcslimouianza  di  san  Giovan  Crisostomo  , t.  .\II1  , p.  375.— 
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IV  EhwUìo  di  Cesarea  , L V , p.  456.  — Di  santo  Attanasio  , di 
sant’  Agostino  , ibid.—  Veneralo  da’  protestanti  al  par  de’calloJici, 
ibid-  , p-  458. — Concilio  d’  Alessandria  , in  cui  Ario  e condan- 
nalo , t.  V , p.  89  , 43»  5 aoi  , aoa. — Di  Roma  , sotto  il  papa 
san  Giidio  contro  gli  Ariani  , t.  V , p.  Ji3  e seg — Di  Sardica 

nel  347  I I.  V , p.  458. — Di  Laodicca  , ibid  , p.  480 Di  Ri- 

mini  e di  Selcucia  , nel  35ij  , p.  24 '(  , 364-  — Sorprese  falle  ai 
vescovi,  t.  V,  p.  4f>a  e seg — Conciliabuli  di  Tiro  e di  Coslaiili- 
■lojsnli , tennti  dagli  Ariani  , I.  V , p.  1 17  , 1 19  (e  nota),  p.  458. 

— Concilio  secondo  di  Coslaolino|mli  , I.  VI  , p.  71  , 72  (nota). 

IV.Aquilea  , nel  38l  , t.  IX  , p.  49»  e seg Di  Roiiu  nei  386, 

in  cui  è prescritto  il  celibato  ecclesiastico  , ibid.,  p.  491  — D’aVu- 
liocbia  , di  Roma  , di  Milano  , di  Capila  , contro  divers’  eresie , 
ibid.  — Concilio  di  'Dias|<oti  , t.  XXU  , p.  i3j  , ■ 2.18  , 209.  — 
Storia  degli  atti  di  quel  concilio,  ulkrata  dalla  rclaxionc  nieiizu- 
gn.  ra  di  Pelagio  , ristabilita  da  sani’  Agostino  , t.  Wll  , p.  210. 

— Concilio  ariano  di  Costani.no|>oli  , nel  36(>  — Siw  sloria  , lom. 
Vili  , p.  477. — Di  Parigi  , nel  364.  S.  Ibirio  di  Polieri  iic  fu 
l'anima,  ibid.  , p.  478 — D’AKssandria  , nel  3Ga.  S.  Attanasio. 

— S.  Eusebio  di  Vercelli  , ibid — D’ Antiocliia , nel  363.  S.  Ma- 
lesio  , dnd.  , 482.—  Di  Gaiigres  , ibid.  , p.  482. — - Di  Roma,  |icr 
la  dif  sa  della  santa  Trinità  c della  divina  lucaroa^ionc  , I.  Vili, 
p.  483  c 8e*g — Di  Saragoaaa,  contro  i priscillianisti  , ibid-  , p. 
p.  486.  — Di  Costanliuo|)oli  , nel  38»  , secondo  concilio  ecume- 
nico , ibid.  , p.  487  c — Concili  del  tempo  di  san  Giovan 
Crisostomo  , t.  XIX  , p.  498 — Primo  concilio  di  Toledo,  nel 

400  , lom.  .Xl.\  , pag.  49<) Di  Carlagiuc , t.  IV  , p.  339 

D’Aflr.ca  , nel  4<>2  , t.  \I.X  , p.  49G — De  Galli  , ibid-,  p.  4l)8. 

— D’  Alessandria  , contro  Ncsiorio  , ibid.  — Concilia  generale 
d’  Elèso  , ibid. — Concilio  di  Roma  , per  la  faccenda  di  Chelido- 
nio  , ibid.  , p.  5oi — Di  Coslanlinopoli  , euntro  Euliebio,  ibid. 

— Ealsu  concilio  d’ Efeso,  nolo  sotto  il  nome  di  Ladroneccio  d'E~ 
fiso  , iàirf.  — Concilio  geneiale  di  Calecdouia  , ibid.,  p.  5oj.  — . 
(Sua  st.iria) , ibid.  , p.  5o8.  — Concili  tenuti  in  Roma  , ibid.  , 
5o4  , 5o5  , J06. — D’  Grange,  nel  J»»,  ebe  prescrive  di  non  |io- 
tersi  oi  Jiirarc  il  diacono  maritalo  , a meno  ebe  non  jirumctla  di 
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serbar  la  cnntìncnza  , sotto  pena  di  esser  deposlo  , t.  XIX , pag. 
5oi.  — Dal  sesto  concilio  del  canone  dd  concilio  in  Trullo,  ù 
vietato  a’ suddiaconi  di  maritarsi  sotto  la  medesima  pena  , lAiJ.  , 
p.  5 11. — Concilio  d' Efeso,  terzo  generale.  (Vincenzio  di  Leri- 
no,  t.  XXIII  , p.  3o8  e scg.  ) Concilio  d’  Grange,  sn  la  materia 
della  grazia , nel  539.  — Concilio  di  Toledo  , t.  XIX  , p.  809  , 
5 IO. — Concilio  generale  di  Costantinopoli,  nel  G8o  , contro  il 
monoteliimo  , ibid.  , p.  ^10. — Concilio  chiamato  in  Trullo,  suoi 
decreti  , ibid.  , p.  5i2-5i3 — Concili  o sinodi  , sotto  i re  Pipino, 
Carlomagno,  ecc.  , p.  614. — Secondo  Concilio  di  Nicea  , su  le 
sante  immagini  , ibid.  , p.  5i4-5i6 — Concilio  di  Narbona  , nel 
191  , contro  Felice  d’Urgel  , t.  XXV  , pag.  5o8.  — Concìlio  di 
Franciòrt  , su  le  sante  immagini , ibid. — Concilio  d’Atligny  « nel 
8i3,  in  cui  il  re  Luigi-il-Buono  si  soggetta  alla  penitenza  pub- 
blica , ibid.  , p.  509.  — Concilio  dì  Qiiiercy  in  cui  Gotescale  è 
condannato  , ibid.  , p.  5io — Concilio  di  Costantinopoli,  contro 
Fozio  , nel  8C9.  — Concilio  Laterano , nel  960  ; vi  assiste  l' im- 
peratore Ottone. — Concilio  d*  Inghilterra  , preseduto  da  san  Duo- 
slann  , arcivescovo  di  Cantorbery.  — loSo  , Concilio  di  Roma  , 
contro  Berengerio  , ibid. , p.  Sia. — Concilio  di  Roma  , nel  1069  , 
risguardaiite  1’  elezione  del  papa  , ibid — Concili  tenuti  dal  papa 
Gregorio  Vlf,  lopà.  — Concìlio  di  Clcrmont  , in  cui  si  risolve 
la  crociata — Concìlio  di  Laterano,  contro  le  investiture  (nel  1 uà), 
ibid.  , p.  5i4 — Concili  di  Sens  e di  Soissons  contro  Abelardo  , 
t.  XXV,  p.  188.— Coucilio  di  Laterano,  X°  concìlio  generale, 
ibid.  , pag.  5i3.-»  i3i5.  Concilio  di  Laterano  , XI”  ccamenico, 
ibid,  p.  5i5  ; canoni  celebrali  so  la  conJCssione  , i matrìmmii  e 
il  santo  viatico , dove  trovasi  consacrato  il  vocabolo  trantuitan’' 
ziazione.,  ibid.  , p.  5i6  , 5iy  , ,'ii8.  — Decreto  il  qual  prescrive 
che  coloro  i quali  saranno  stati  convìnti  di  eresia  saranno  con- 
segnati alle  potestà  secolari  per  ricevere  la  conveniente  punizione , 
t.  XXV  , p.  517. — Nel  1339  , concilio  di  Tolosa  , nel  quale  si 
£1  divieto  a’  laici  di  avere  i libri  dell'  antico  c del  nuovo  Testa- 
mento tradotti  in  lingua  volgare  ,.  a rootìvp  dell' abuso  che  oc  fa- 
cevano gli  eretici , ibid.  , pag.  619.  — Concilio  di  Lione  , Xll° 
ecumenico  , in  cui  c deposto  l' impcralor  Federico , p.  Stg,  — ' 
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XIII”  concilio  ecumenico  , per  la  riunione  de’ Greci  con  la  ChieM 
latina,  ibid- — Nel  1409,  i4'4>  *43' 1 concili  di  Pisa,  di  Con- 
stanza  e di  Basilea  , per  1’  estinzione  dello  scisma , e contro  gli  er- 
rori di  Giovanni  Uus  e di  Geronimo  di  Praga  , t.  XXV , pag. 
2o5  (nota).. 

Qual  bisogno  vi  era  de’  concili  per  condannare  si  manifesti  errori 
come  quelli  di  Pelagio  e di  Ccicstio?  Non  mai  fdron  duoqoe 
eresie  non  condannale  da’  concili  7 Non  è ancor  più  vero  ebe 
di  rado  si  fu  nell’ obbligo  di  convocarli  , per  la  condanna  deb 
V eresie  che  sorsero?  S.  Agostino , 1.  XXXI , p.  ai3-3i  4. 

Si  parla  di  convocar  I’  assemblea  generale  de’  vescovi  1 che  mai 
v'ha  in  ciò  di  contrarlo  a’ diritti  della  maestà  reale,  all'  utilità 
del  regno  ? S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  aoo-soi  ( c nota  ).  Con- 
citi  provinciali,  ne’ quali  è proposta  la  riforma  del  clero,  t 
XXV  , p.  Ò19  , 5ao  , SiS. 

CovcDVisczBZA.  S.  Agostino  , t.  XXII , p.  317  , 319  ',  23j  , aaG  ; 
ibid.  , p.'338. 

(Libri  del  matrimonio  e della  concupiscenza)  , ibid.  , p.  iSa  , 
33i  , 335,  336.  — Sue  stragi,  t.  Ili,  p.  iS4-  ( Vegg.  Pec- 
cato originate  ). 

CoitcopiscEBZA  carnale  regna  dappertutto  ove  non  regna  l’  amor  di 
Dio.  S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  178  , 179. — Suoi  funesti  effetti. 
Giuliano  Pomerio,  t.  XXIII  , p.  40O—- Tertnlliano  , t.  Ili,  p. 
137  , laS.  — Non  v’  ha  freno  per  la  concupiscenza  quando  non 
> vi  è timore  che  l’ arresti.  Clemente  d’  Alessandria  , t.  I , p.  3gi 
CoBnizioBi  (Ineguaglianza  delle).  Vegg.  questa  voce. 

CoROOTTA  DELIA  VITA  SPIBITDALB.  T.  I , p.  Il3. 

CoaFEBMAziOHE  ( Sacramento  della  ).  S.  Cirillo  di  (ìerosalemme  , tom. 

Vili  , p.  438  ( 111*  Mi'stagogica  ). 

CoBFEssioBE  dc’  suoi  peccati  ( in  generale  ).  S.  Agostino  , t.  XXI  , 
p.  388,  389,  509,  5io  ; t.  XXII , p.  7 , 18. — Suoi  vantaggi— 
La  confessione  lava  i nostri  peccati , purifica  il  peccatore  , e per- 
feziona il  giusto.  S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  879.  S.  Crisosl.  , t- 

XVII,  p.  440.  44»  s 443. 

1 due  significati  di  tal  voce , t<  XVII , p.  44°  (■  »»°*»»  ( V’egg. 

Exomologete  }. 
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llilicrcnza  fra  qnc)la  che  ai  fa  agli  iiomin»  e quella  die  ai  ti  a 
Dio.  Sani’ Agostino  , I.  XXI,  p.  .‘>4a.  ' 

Necessaria  per  la  remissione  de'  peccati.  S-  Crisost.  , t.  XVlI  , 
P'  ^79  > — S.  Geronimo,  t.  XX  , p.  3t)8. 

Dal  cuore  uscir  dee  la  conféssionc  , non  sollanto  dalla  bocca.  S. 

Crisost.,  t.  XVH  , p.  4^4*  ' 

Cunfessionc  ptibbilca  distinta  dalla  confessione  particolare  fatta  al 
sacerdote.  S.  Agostino,  I.  XXII  , p.  307  , 3o8.  I 

Conf.ssionc  pubblica  abolita  sotto  Nettario  , t.  l.X  , p.  489,  490. 
G ibrisdizionc  sacerdotale  la  qùal  si  esercita  nel  tribunale  della 
penitenza.  S.  Crisost.,  I.  XVII , p.  4^1  « 4^^*. 

Confessione  làtla  al  sacerdote  , t.  IV  , p.  68 , 69  ) I.  V , p>  357. 

— Testimonianze  di  san  Basilio  , I.  VII , p.  4^4  < '9^' — 8. Ci. 
riilo  di  Gerusalemme,  t.  Vili  , p.  36i. — S.  Efreino  , iHi.  , 
p.  334  — S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili,  p.  107.—  3.  Ambro- 
gio , i.  IX , p.  4^ — Sozomcne  , i6. , p.  490-  S.  Crisost.,  t. 
XVII  , p.  4311,  4^7  (e  noia),  l'Aùf.,  44^- — 9.  Gerooimo,  I. 

* XX  , p.  398.—  S.  Agostino  , t.  .XXI , p.  349  (e  noia  ).—  S. 
Bernardo  , t.  XXV  , p.  Sga  , 087  , 388,  agi.— Ninno  dica  s 
Io  fo  penitenza  in  segreto  agli  occhi  di  Dio  ; basta  che  chi  ac- 
cordar mi  deve  il  perdono  conosca  la  penitenza  che  io  fo  nd 
fondo  del  mio  cuore.  Se  fosse  cosi  , senta  ragione  Gesù-Cristo 
avrebbe  detto  : Ciò  che  scioglierete  su  la  Icrra  sarà  sciolto  in  cie- 
lo ; c senza  ragione  avrebbe  aflldalo  le  chiavi  alla  sua  Chiesa. 
Non  basta  dunque  il  confessarsi  a Dio  , bisogna  benanche  confes- 
sarsi a quelli  ì quali  riceverono  da  lui  il  potere  di  legare  e KÌo- 
gliere.  S.  Agostina  , t.  XXII , p.  3aj  , 3o8.. 

Esame  clic  deve  precederla.  S.  Crisost.  , l.  XVII  , p.  438  , 439. 

— S.  Bernardo  , t.  X.XV  , p.  38o. 

Tre  condizioni  necessarie  per  la  buona  conlessione.  S.  Bernardo, 
t.  XXV  , p.  38o  , 38i  , 430  , 433. 

Esser  deve  accompagnata  dalla  compunzione  del  cnore.  S.  Crisost., 

t.  XVII , p.  435. 

Piena  ed  intera,  si  estende  a tulle  le  colpe.  S.  Crisost., t.  WII, 
p.  497 — Falsa  vergognala  qual  ratlione  la  conlessione de'pcccali. 
S.  Crisostomo,  /òW.,  pi  379  (e  nota)  } it>ùl.,p.  441  ,444>44^s 
T.  26.  32 
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f-  lEaiscr  deve  Mconipagnata  dall' umiltà.  S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  4'ao. 

Vizi  delle  confessioni.  S.  Crisostomo  , t.  XVII  , p.  447  > 448— 
, I'  S.  Bernardo  , t.-XXV  , p.  ^'no. 

Confessione  di  sant’ Efrem  , t,  Vili,,  p.  j65.— Quelle  dì  saut'A- 
igostino  , L XXII  , p.  355,  , , 

Confessori  e usrtiri.  T.  Ili  , p.  i3n;  t.  IV|,  p.  3i  , , 3’z  , 191  e 
Ir.  1 • Btg. U99  , aoi  , ao4i,  ao5.  ( Vegg.  Martiri.  ) 

La  loro  intercessione. implorala  da  quelli  i quali  erau  caduti  dii- 
rsnle  la  persecuzione  , t.  I , p.,ao6;  t.  IV,  pag.  4‘  (nota)  ; 
tV  '<ibid.  , p.  44  e 43-  , , , I , 

Conicssori  (Coraggio  e virtù  | de’ santi  ).  Tertulliano,^  tora.  IH, 
. . • p<  i33  iJ.j.  . :■,)  I,  , . ,1  , j , j ^ ^ ^ -,  ^ , 

Cure  loro  dovute..  S.ifCipriano  , t.  IV  , p.  198  , 209.  , 

, \Precauzione  :‘da  prendere  da  parte  di  quelli  i quali  li  visitano  , 

-on.iL’IV  , p^.qoS,  ;|,  I t ■ .j 

.1  Lettere  che  lor.jdirjgc  s^ii  Cipriano.  T.  IV  , p.  i83  e scg.^ 

.1  Coolèssorì (Gloria  del).  S,  Cipriano,,  t IV’,  p.  3i.— Lqio  santo  corag- 
• r;  gìo  , opposto. alla  debqlezaa  di  quelli  eh’ eransuccombuli,  lA.,  p.3a. 

: I.  Dovere  di  assisterli  nella  schiavitù.  S^.  Cq.riano,,  t.  IV  , p.  ao8. 
-ocQtielli.i  quali  mar|vaoq, in  prigione  cran  riputati  martiri  onu> 
l .ii  , jratì  come  tali  , t.  IV,  p.  aoi. —rNonj  mancate  di  notare  con 
esattezza  il  giorno  in  cui  son  morti  ( i martiri^  e i confes^ri  ), 
.■,1 , ..onde  poterne  celebrale  la  memoria.  S'  Cipriano,  t.  IV’^  p.  noi. 
.1-  I.  corpi  de’oonlèssori  morti  in  prigione  esser  deggiono  messi  nel  me- 
‘ desìmo  rango  di  quello  de’ martiri.  S.  Cipriano  , t.  IV,  j>.  aai. 
. ■ Gloria  de’ epufessori. — Generosi  scniiincnij  che  quella  iuspira  alla 
pietà  cristiana.  S-  Agostino  , I.  -VXI  , p^  339. 

. Il  papa  san  Sistq  e il  suo  d'iacono  san  Lorenzo La  loro  con- 

fessione. S.  Agostino  , t.  -V.\l , p.  365. 

, Confidenza  ih  Dio  (Motivi  della).  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  428 , 

4»9  , 43o — S.  Efrem  , t.  Vili , p.  227  , 228 S.  Crisost. , 

, 1 ,t.  iXV  , pag.|  221.  ( Vegg.  le  parole  Speranza.  Misericordia. 

Benejizi  di  Dio  ).  Motivi  i quali  la  comandano.  S.  Crisostomo, 
,t!  , L.  XV  , pag.  235  , 240  , 241  , 242,  248,  283  e seg — Nqn  è 
mai  permea^  di  mancarne,  ibid. , p.  273  , 274. 

, papl4  generosità  del  cristiano  nella  sqa  fiducia  al  Signore.  S.  Am- 
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brógio  ,-'t.  IX 138. — Esonpl:  Davide-,  5.  Cr■SlH^Yi^  SV, 
p.  249  , 260  (e  nota)  ; .san  Paolo.  S.  Crifoatono , t-/Xy  > p> 
264  , 265  , 266,  271  , 27».  . 1 1.1  '■  . . I , » 

CoKQtMSTaroai.  Lattanzio  , t.  Ili  , p.  890  , Sgi.i  S.  Agostino  , tom. 

XXI -,  p.  219  ,2201  .1  i ' 1,1  TI'  i.I...,  r-,) 

CoasFCRAziosE  dei  re  fiance.s!  è priviirgio  ctclusivo  dal  <yetcotW|  di 
Reim.s  ? I.  XXIV.,  p.  i{>i-  ■'  'i.i-.ir-,  ^ 

CoasERZio.  Santo  Agostino  gli  scrirc.  tu  la  Triaità  , . t,  XXU.,,  p> 
4.44  1“  — -Su  la  menzogna  , iW.  , p.  i343.  - le  1 ,I 

CozsinzRÀZioKZ.  Ciò  che  intende  tau  Bernardo  con  tale  parola  « t, 
\XV  , p.  229 — Suo  oggetto  , aòii^.  , p.  a3i  , oJa-v.,  j.,,..  , , , > 
CoKsir.[.i  ( Distinzione  fra  i ) c ■ precetti  evangeUct.  S,  ^àfgguriqidi 
Xaaianzn,  t.  VI  , p<  186.— S.  Ambrogio,  t.ilX,  p.  .187,  ,1884 
Consigli  dati  a' soimui  pontefici.  S.  Beraardo  , I.  X.VV  , p.  qpfi} 
p.  212.  ' . ■ .i  ,1  . . , . / 1 

Ai  re  ed  a'  principi  della  terra.  S.  Bernardo  , ti  X\V  , p.  |3G} 
Mi/.,  p.  197. — S.  Cii.sosl.,  t.  XVI,  p..  217.  S.jGregorio^ib 
Grande,  t.  X.XKI,  p.  128,  129.  1 . ii  ,1  > 

1 A'  giudici  e magistrati..  S.  Ago.sliou  , I,  X.Xil  , p.  4^^-i . 

A qwlli  i quali  si  destinano  ai  santo  ministero  , XX  , p,  99, 
io4  , 108  c .scg.  , i5o  , i56,  uiG  e s«g. — .A  quelli  i'quali 
amministrano  benefizi  con  peso  di  annua  , I.  X.X  , p.  479  > la 
.V.XIV'  .,  p.  288,  289.  ( Vegg.  I^etcoi’i , Sacerdoti'  ) 

Alle  vergini  cristiane.  S Geronimo  ; t.  ,\X  ^ p.  208-220.—  S. 

, Bernardo,  t.  XXV,’  p.  *71 — Alle  vedove,  S.  Oeronin».,  i. 

XX  , p.  201  , 220 Tertulliano  , t.  ili  ; p.  83  c scg,  S.  Cri< 

sost.,  t.  XV  , p.  i33.  .1  . > 

A’  giovani.  S.  Basilio  , t.  VII  , p.  344 — S.  Gregorio  di  Nazian- 
I zo,  t.  VI’,  p.  139 , 140 — S,,  Agostino  , t.  XXI  , p.  43  e aeg. 
Consigli  di  perfezione  evangelica.  S.  Basilio  , t.  VII  , p.  4^1  , 
432.— S.  Geronimo  , t.  XX  , p 298  « seg. 

CoasoLAzioHE. Trattalo  di  Boezio  con  questo  Idolo,  t.XXlII,p  333.357. 
.Consolazione  ( Lettere  di  ).  S.  Basilio,  t.  VII,  p.  478-487.  j 
Consolazione  per  la  morte  delle  persone  die  ci  son  care.  S.  Gre- 
gorio di  Nazianzo  , t.  VII , p.  64 , 63 — S.  Gregorio  di  Nissa, 
t.  VIU  , p.  46- — S.  Geronimo,  t.  X.X  , p.  24<-248;  ibiJ.  , 
p,  262  , a63,  3oo,  3oi.— S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  44'ir 
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• -tfofiri  dì  tabulazione  ue* palinKnli.  S.  Criaost.,  L XV  , p> 

■ ! V*gg-  Palmenti.) 

CovipiiizioHE.  I cristiani  non  sani»  firne , t.  Il  , p.  i6  (nota),  397 
'■'•‘aeg.  , 39^  ^01 , 4oa,  44t-  C Vegg.  AittorUà.  Potenza  ciùtiana^) 
CotcrTiTpzioHi  APOSTOLICHE  ( Libro  dcjlc  ).  Loro  anlicbilà  , t.  1 , p. 
I lR5  — Papere  su  queUa  col|ezinae  , ibùf.  , (nota). 
CoHsmisTAiiziALE.  Storia  di  questa  parola , t.  V , p.  ig6  , (nota), 
44^  ) 3o4  e seg.—  Sna  antichità  , ibid.,  p.  44^«  447 — <l> 
tutte  le  Chiese  del  niondo  in  favore  della  consiislanzialilà  delVcr- 
•’ io  , I.  Y » p-  ®4®  ( Y*8J’  ^esù-CpùU)',  Trinità). 
CoHTEsiPtAzioiiE  oziosa  cd  iuGngarda  , condannata  da  sant’  Agostino, 
t.  XXII , p.  354.  ' 

CoirmEHZA-  Sua  definizione,  I.  I , p.  4a4-~^»^'  carattepi  , t II, 

< |>.  3oS , 3o7  ; t.  Ili , p.  ga.  S.  Anibrogio , t.  IX  , p.  84. 

Continenza  ( Trattato  di  sant’  Agostino  su  la  ),  t.  XXi(,  p.  333-34o. 
ICo^veesazioei  , t.  I , pi  4^3  , 436  ; t.  VI,  p.  aaS.— $•  Crisost., 
I.  XIX  , p.  ig6-ai3. 

Qu.de  attenzione  conviene  avervi.  S.  Basilio , t.  VII  , p.  440'~ 
Saper  tacersi,  virlA  più  rara  di  quella  di  saper  paplare.  S.  Am- 
brogio , t.  IX  , p.  i8o. — Conversale  mollo  con  Dio  , poco  co- 
' gli  uomini,  S.  Efrem  , t.  Vili,  p.  a83.  * ' x>. 

P>(iVBRSio*B  ( Ipdugiq  della  ).  S.  Basilio  , t.  VII,  p.  ao3-aia — S. 
Agostii»  , t.  XXI  , p.  368. — S.  Bernardo  , t,  XXV , p.  3go  — 
S-  Cris.,  t.  XVI,  p.  ao8. — S-  Agostino,  l.  XXII,  p.  a6.  Veg, 

’ gasi  anche  l.  VI  , p.  u63  je  -»eg.  j t.  VII  , p.  aoi-404  ; t.  X\(t, 

■ P-  *79,  3gi  , 394  ; Agi  , 3ij6  1 . 

Quanto  è incerta  la  conversione  in  |>nnlD  di  morie.  Saiviano  , 

t.  XXIII,  p.  aj5  e seg.  ( Vegg  Penitenza  falsa  ) 

^ ben  raro  il  convertirsi  in'roortc  (esempio  di  lali'tàrdive  con- 
' versioni,  il  ladrone  prnitchle).  S.  Agostino,!.  Wll,  p.  Sog.Sto. 
ponvepsione  del  peccatore.  Creaz-onc  maravigliosa.  S.  Agostino  , 
't.  XXI , p.  5ii,  5i2 — Festa  pel  cielo.  Tcriulliann,  I.  IH,  p.71; 
Pepch*  dà  in  cielo  gioia  maggiore  della  perseveranza  del  giusto. 

■ ’ 5-  Qregorio-il-Graqde  , t.  XXIV,  p.  105-167. 

Conversione  del  peccatore.  Suoi  effetti.  Ambrogio,  t.  IX,  p.36,37. 

' Suni  piaceri  puri  , t.  IV  , p. '170. 

Pecealori  convepliti  picevopo  niaggiori  grazie.  Origene,  1.  Il,  p.  laS. 
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CooTer*>one  Wl’ eunuco  di  Caudacia.  S.  Cruort.,  I.  XV>  p.  6— - 
Cooveiflioni  notevoli , S.  Cri«»t-t  *•  XV  • p.  aj4  i ajS  * seg. 
Coovenioni  de’geoliji.  Miracolo  il  qual  prova  ioviucibiliiicnlc  U 
divioilà  del  crivtwneaiino  , «•  W,  p.  . v]o.  (Vegg.  Religioa 
cfittiana-)  '< 

Pouvouio»!  « ^l»i  tniracoli  operati  nelle  tofnbe  d«’  Martiri  > t-  XXlVi 

p.  aH7-  • . • ■ " 

Coamcio  filo«>fico.  Tertulliano , t.  IH , p.  49-  - 

Qoacpiscopi.  Diversità  di  opinioni  sul  carattere  del  loto  offizio  , t. 
XXIV  , p.  s5o  , ag3  , a94  (nota),  998 — Abuso  di  quella  in- 
stiluzione  , 'Aid- 

CoaisTo  ( Chiesa  di).  Suo  elogio ^ t.  I , p.  i|8.  .. 

(Coaser.10  • il  centurione.  Sua  vocazione.  S.  Crisostomo , t.  XII , 

p.  548,549.  ' 

CoBifZMo  (11  papa  S ).  T.  IV  , p.  9g5 Validità  del|a  sua  ordi- 

nazione vendicaU  contro  le  perfide  maechinazioni  di  Novaziaqo  , 
ihid-  , p.  997  , 933  , 94930  scg.— Suo  elogio  , Aid.  , p.  991.— 
Virtù  della  sua  cqniéssione  , Aid. , p.  999.  . > 

PonogB.  I primi  cristiani  non  ne  permettevano  l’  uso,  t.  I , p.  437" 

Perchè  ? Aid.  (nota).  — Si  veggano  i trattati  di  Tertulliano  , 

J^e  corona  militis , t De  idolatria  , t.  II  , p.  4?^  (*  nota).— Si 
astenevano  di  deporre  corone  su  le  tombe  , lom.  Ili , pag.  993 
(e  note)  33o.  ' ' 

CoaasDO  , re  de’  BoroanL  S.  Bernardo  gli  scrive  per  impegnarlo  a 
prender  la  dilèsa  della  Chiesa  romana  , 1.  XXV  , p-  >9V‘  ' 

PoaserioBE.  Quantunque  bisogni  soffrire  i malvagi  nella  Chiesa,  non 
è meno  rigoroso  dovere  il  correggerli.  S.  Agostino,  tom-  XXII,  p. 

30J Trallalo  di  aant’Agoslioo  Detta  corrtzkun  e della  gmàtt 

t.  XXII  , p.  ipd. 

Sua  nliliià  , Aid.  , p.  171 Necessità  di  riceverla  e darla,  Aid. 

e seg.— r Io  quale  spirito  ? S.  Crisostiimo , t.  XUI , P*  919»  945- 
Correzione  fraterna.  S.  Crisostomo  , t.  XVH  , p-  88-91.— S.  A- 
goslino  , t.  [XXI  , p.  396 , 396  — S.  Bernardo  , t*  XXV  , p. 
116  , 117.  I 

C(WRiiBio«E  profimda  presso  i Bomani  ^ t.  I , p.  3(9  (nota).— S.  A- 
gostino  , t.  XXI  , p.  909  , 907 — Salviaoo  , t.  XXW,  P-  , 
i6g  e scg.,  177.  (Vegg.  Scandali  puihlici). 
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■ CòrtùzidW  dt'cósJaifai  ,^s(*rgefrtè  la'^tni  nrtiiilàna  J'AeHe  caHire 
•’  thjdri'iici  S,'- Ironeo I V i»'  ' '••■‘i  in' .-tj  n - ) 

còsci*!**».  TribuYiale' ihlfirhbiil' qTOlé'  ci^iisttniscg  <i.  oi  gMjcJirai.’K, 
" Ctisoslmiib  t.  XJI  ,‘p.  ^ 33i.— Organo 

(li  Di  > anche  nel  findo  delle  nostre  anime,  l'/e,/.,  p sog. — 

I trarla  ah  òixàl'fe'd't' (uni  gli  nomitii.  T('c>'l'>dli.inrt  j •<.  Il, 

465,  5aa  , 5a3  , 525.— Non  si  (vissoiio  sfuggire  i suoi  .fimorui , 
S.  Crisostomo,  t.  XII  ,"p.  313J,  3i«5i  3i0'^  33i.— S.  Agortino,' 
•he  WI  , p.  4'^ — S.  Bern.ordo',' 1.  XXV  ,'f».  j'ide  ‘ i.  ) 

“"Gridò' instolontariò  pel 'quale  l'clla  riconosce  I’ esistenza  di  Dio. 
Tertulliano  ,1-  Il  , p.  44'^  * 44"  * IqO  ' ®d  ìl'sin»  tratlalo  ìWe 
tesiimmiio  animai  Bgndd  un  .segreto  omàggìi»  alla  irerità  ed  alla. 

(5  'virlùa  l'.  3*8;  ■ • un?  . i - i . . '> 

Sua  azione  dopo  il  delitto.  S.  Crisostomo,  t.  \l  , p.  44'’  »cj., 

l'AA/i  , 457  , 4®S'  8.- Ambrogio  , f.ll.X  , p.;  »-iH  , s-.iq. 

( Conscieiiwt  (iolpcvolt  , sue  agitazioni.  Si  Agostiòo  , I.  \XII  , p. 
— '44  , S.  Ambrogio  ,i't.  I\  , p.  i3i.  ■ e.  , \ .1 

Chi  resiste  alla  voce  della  coscwn'za,,  wkÌsIc  all’ ordine  tklln'sli'éso 
irtiii.cS-  Cris<*i(i, 'I.  XII  , p.  34’I  , 34*,  ( Esempio  degli  Khcei, 
t ' .isSassIni  di  santo  Stefino  ).  - - 

‘ 1 fratelli  di  Ivinseppc  castigati  del  loro  delitto  co' rimorsi  della  loro 
M eonscionzà.  S.  Crisost.  , .XVI  , p.  84  , 85. 

Buona  conscienza  , sorgente  di  pace.  S.  Crisost.  , I.  .\’ll  , p.  .346- 
f- Falsa 'conscienza;  S:' Beriiardn  v 1.'  XXV,  p.  3^5. — S.  CrisosL  , 
t.  XII’,  p.  343  ® ' ■ I ' 1 ■ .!  1 I 

t'Cóiòhalliinenti  fra  la  conscienza  da  passione.  Ss  Bernardo  , tom. 
’i  -XXV  ,<  p.  .5oo',  Siii.-i — S.  Agostino,  t.  .XXII,  p.  3y4-3<)8  — 
I-  S.  Paolino  , f.  XX  , p.  4-^5"  ''  ' ..-li 

Lilierlà  di  conscienza  discussa  da  S Agostino  I.i  X.XIi  ^1  p.  49"’“ 

628.  ' ■ i . I 1 . 

K-tainc  giornaliero  èli  conscienza  raccomandalo  da  S.  Gioran  Cil- 
/ sosloiiio,  I.  XVII  , p.  438.  U-  ■'  1. 

Gtfsiiiio  (L’F^izio);  Sita  Tapof^ifut  cristiana  , l.  XIX  , -p.  4<>*  1 4®^- 
— Suoi  inni  , ibij,  p.  ' > 'i' 

Cosi'KXo  , vescovo  dijLitieliz  predicatore.!  Servigio  che  rcaidè  alt 
, pulpilò  tiaiKcsc  , t.  XXV',  p-òyy.  . ■ , 1/  / t 

> è 1’  V...  ■ -| 
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CosTAHTi  uno  dv’ ligliidi  Coita ntipo  , acr,ive  «H' irofxratore  Co- 
(taozq  , suo  fratello  , ili  , livore  di  wuit’  Attanasio  , ,t.  ,V  , ido 
(nota).  I - . / , t.  I i(  ' .Ufi 

CurTASTiNo  (L’ioiperatui-ej.  Pace  da  lui  rendula, alla  CU|eAa  , t.  „V, 
U Imc.  pretini.,  p.  ■ e seg.,  3i..— RÌV9I, azione  di' ci.  ^ nel  mondo, 

z/>ùf.,  p.  ii»o  , i5j  , i66  e seg — Trasporta  la  si-de  delT  impero 
.1  , . - !•  ! . . « I...-,  / |.  \ ) 

in  Costanliiio|>oli  , iti'J.,  p.  19. — Convoca  il  concilio  di  Nicrà  , 

MU-  , p.  I 4^7  I 4i-*i  443  -1-  VCsi  rende  di  i^rsona  , i/iii/y 
p.  443- — Ce  ^uc  ariiiglie  , i/n<Ì.  , p.  3l  e nota  , ititi. — Esiralti 
de’ suoi  discorsi,  iW.,  i;3  c seg. — Carattere  della  sua  eloi^uciiza, 

ibùi.,  p.  i3G  , 137  , 17'i  j t.  p.  3o  (nota) Siglasela  accat- 

tlvare  dagli  Ariani,  t.  V,  p.  35 Sue  prevenzioni  contro  sant’  At- 
tanasio, Me/.,  p.  90,  437  — Suo  elogio  fatto  da  LaltanzIÓ  , t.  Ili, 

p.  38’z-38.ó Dal  (XKia  Giuvenco,  l.  \X  p.  477'~  ^00  pane- 

girico  da  £u«ebìo  di  Cesarea  f t.  V , p.  Li*4|ione  che  riceve 

da  sant*  ÀuilUoco  , t.  Y %.  p.  Sua  ipagnanimiu.  S>  f 

xVi, p. ao4:  

sTiKO|PocoijATo^  (^C* imperatore  ) cotivoca|il  concilio  gcneralp  di 
laùtiiiopuli  del  (iSo  ,caolrp  il  monotelismo  , t.  .\I\  , p.  5io. 
Onori  eh’ cl  riceve  , ibui.,  p.  5ii.  ^ ^ 

CosTASTiwopoLi  , capitale  dell’  impero  , t.  V , p.  ag  ; t.  VI  , p.  35  . 
— Vescovi  i guali  avean  governato  prima  di  san  Gregorio  di  Na- 
zianzo.  In  <{uali  circoslairze  egli  vi  arrivò  , t.  VI  , p.  37  ^ 38 
(nota}.— Quanto  deggpere  dopo  san  Giovan  Oisostomo  , t.  XIX, 
p.  334- — Erelensioni  di  uno  de’  suoi  vescovi  , Giovanni-il-pigiu- 
natore,,t.  XXIV  ,^p.  5o  , ia4-ia6..  ' ^ 

Suo  rango  stabilito  dai  secondo  concilio  generale  , t.  yill  , pag. 

, 4»8  e 4«9,-  , ' - 

Suo  scisma  cou  la  Chiesa  romana  , t.  XIX  , p.  4^4' 
Costantinopoli  e tutto  l'im|>ero  greco  cade  sotto  il  dominio  dcTur- 
chi , L X.VV  , p.  5aa. 

CosTAnzo  Cluzo  , padre  del  gran  Costantino.  T,  V , p.  1G7.  ^ ^ 
CosTAKZo  , sacerdote  francese.  T.  XXlll  , p.  609. — Suo  elogio, 
aiti.  , ( c nota  ). — La  Vita  di  san  Germano  d’  Auzerre  , scrina 
■ da  lui  a sollecitazione  di  due  vescovi  de’  Galli  , ibid. , p.  5 io. 
CosTAVzo  (L'imperatore),  protettore  dell' arianismo  , t.  V,  p.  3ji. 
fenccutor*  de’  cattolici ibid;  p.  85  , 86  , ,180  (nota),  a'*-  3ii, 

• ' . , • f -•/  'il.  fJ.  I i-'i  I cn'I 
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SjS  (nòia).— Dichiarato  contro  sanf  Attanasio  , ihid.  , p.  in  é 
scg— Supplica  di  santo  Ilario  a Costanzo,  ibij.-  p.  3^3  (noia). 

— Sua  condotta  riguardo  al  papa  Liberio , I.  V , p.  4a5 Sua 

morte  , t.  XX,  p.  278.-^  Elogi  dati- a quel  principe  da  san  Gre-" 
gorio  di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  i3o  (nota)  , 160  (nota). 

CosTOMAHZi.  Non  fe  legge  , t.  I , p.  3g4  ; t.  Di  , p.  g6  - ibùì.,  p. 

398. 

CoDRCEtLE  (Tommaso  di).  Suo  elogio.  Sue'scritture  , l.  XXV,  p.  53. 
CouEpoH  (il  cardinale).  Concilio  di  Parigi  nel  quale  regola  la  disci- 
plina delle  scuole  , I.  XXV  , p.  5 16. 

(^EEAziORE.  Faceva  uopo  di  un  Creatore  per  produrre  1’  universo  ? 
IH,  p.  378.— Iddio  Creatore  unico.  S.  Cirillo  d’ Alessandria, 
t.  XIX  , p.  374  ; t.  I , p.  lai  , laa  , 3o6  , 35o  , 356. 
Creazione  del  mondo , t.  V , p.  347.  ( Vegg.  Iddio  Creatore. 

L’  opera  dei  sei  giorni  , o Esamerone,  Mondo.  Materia.) 

S.  Agostino  , opina  che  la  creazione  fu  prodotta  tutta  intera  di  un 

solo  getto,  f.  XXI  , p,  3ig.  ' ’ 

Perchè  l’opera  della  creazione.  S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  4i5 
4i6  , 478  , '4/9  — S.  Basilio  , t.  VII , p.  86 , 87.— >S.  Criso-i 
storno  , t.  XI , p.  397  , 398. 

Convicn  giudicarla  dal  suo  insieme,  non  da’ frammenti  distaccali! 

S.  Agostino  , t.  XXII  ,'p.  loa  , ii3  , a5i  ,'a5a.  ' 

Creazióne  della  luce  c degli  astri.  S.  Ambrogio , f.  IX  , p.  aa  , 
s3. — S.  Cirillo,  t.  XIX,  p.  374 — Dell’uomo.  S.  Crisost., 
f.  XI  , p.  4oi  e seg.  (Vegg.  Uomo  ). 

Creazione.  Il  primo  verso  del  libro  della  Genesi.  S.  Crisostomo, 
t.  XI  , p.  379  , 38o  e scg.  (c  note).  ^ ‘ 

Creuohe  , (linsofo  storico.  Suo  libro  de’  presagi  , sotto  il  titolo , 
Trattato  dflle  Comete , t.  II  , p.  4^.  ‘ 

Crescokio  , Donatista.  Confutato  da  sanl’iÀgostino  , t.>  XXII  , pag. 

p.  •38-1-387.  ' •* 

Cresima  (La  santa)  , olio  benedetto  , t.  Vili  , p.  425' (c  nota).  — 
Sua  virtù  , jtuV/.  , p.  426,  429.— Chiamato  il  Suggello  del  donò 
dello  Spirito  Santo,  t.  Vili  , p.  4^8  (nota).  (Vegg.  Unzione. 
Battesijno.  Su  quali  parti  del  corpo  si  faceva  1’  unzione  della 
santa  cresima  , t.  Vili!  p.  428.  ‘ " 

può  consacrarsi  ‘da’  soli  vescovi , ù XXIU  , p.  5oi,  * 
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C*l*lPl*o  I saerrdolo  di  Gerusalemme.  Sho  panegirico  della  sanla  Ver- 
gine , t.  XXIII  , p.  5a.5  , 5i0. 

CaisosTOHO  ( Alla  parola  San  GioVan  Crisostomo  ). 

OirriAnEsiiio  , fede  , spcranta  , carità  } ecco  tutta  l'  essenza  del  cri- 
stianesimo. S.  Agostino  , t.  XXI , p.  ifig — Altro  non  « clic  una 
sella  di  filosofia  ? t.  Il  , p.  4^'’- 

In  qual  modo  il  cristianesimo  esser  deve  insegnalo  in  tempo  dello 
persecuzioni.— Origene , t.  II,  p.  lo4  , t>7,  118,  lào. — In 
qual  modo  s'  insegnavano  a' catecumeni  i principi  c le  verità  della 
fede  cristiana.  8.  Cirillo  di  Gerusalemme  ( Veggs  Catecumeni)  , 
Vili  , p.  3;ia  e seg. 

Metodo  di  deniostrazionc  in  &Torc  del  cristianesimo  proposto  da 
S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  lao  c seg. 

Vita  de’  primi  cristiani , argomento  in  favore  della  verità  del  cri- 
stianesimo. S.  Crisostomo,  t.  XIII,  p.  177  ; t.  IV,  p.  377-380. 
Calunnie  contro  i suoi  dogmi  e la  sua  morale  , L I , p.  aS4  c 
seg.  3i5  (nota),  433,  434,  Apologisti.  MeUgion 

cristiana.  ) 

Spirito  del  cristianesimo.  S.  Crisostomo  , t.  XVII , p.  3 , a5,  3o, 
3i  , 83-84  , go-ioa.— Spirilo  della  vita  , ibùL , p.  071-073. 

Cristiàhi.  I primi  cristiani  erano  stali  nella  maggior  parte  Ebrei  o 
pagani  , I.  I , p.  a34  , afia  ; I.  Ili,  p.  373.— (Juali  motivi  po- 
terono determinare  il  loro  cangiamento  , t.  I , p.  ago  , agi  j t. 
Ili  , p.  373  , 3u  (noU)  ; t.  IV  , p.  170  , 460  , 45i. 

Cristiani,  in  tempo  delle  persecuzioni.  ( Vegg.  qucst’ultima  parola). 
Accusati  |)cl  loro  solo  nome  , come  se  il  nome  lasse  un  delitto. 
S.  Giustino , t.  I , p.  3oi  , 3oa.  — Tertulliano  , I.  Il , p.  337 
c seg.  , 33a  , 334-337.  — Confusi  cogli  Blbrei  , I.  Il , p.  g7  , 
187.—  Accusali  di  essersene  separali  , iiicl.  , p.  g7  , 187  , 3ai. 
Bimprovcro  di  novità  , t.  I , p.  368  } I.  IV  , p.  443  e seg. 

Di  sedizione  , l.  Il  , p.  338  , 401  ; t.  IX , p.  340  , 341  (nota); 
t.  XIII  , p.  aig  e seg. 

Ingiustizia  delle  leggi  che  li  condannano  , t.  II  , p.  334,  33g.— 
Loro  contraddizioni  , iiij.  , p.  343. — Violenze  delle  pcrsecu- 
zioiii.  (Vegg.  Apologisti.  Supplizi.  Martin.  Santi  Confessori). 
Accusati  d‘  ateismo  , t.  I , p.  35o  ; t.  Ili  , p.  a83.  Ili  delitti 
X.  a6.  23 
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iofami , I.  I , p.  aC5  , 3i5  , 349  c scg  36j  , 369  , 4'7  > 

Il  , p.  346  ; t.  Ili  , p.  a83  , a85  , 3i3 Di  magia  , t I , 

p.  370,  371  ; ibid.  , p.  343  (noia). 

Accusati  di  èsser  cagione  delle  pubbliche  sventure.  Terlulliano  , 
t.  II  , p.  4°^  < 4°9  < I m I P'  336  , 337.  — S.  Cipriano  , 
IV,  p.  i4i  28,  134. — Arnobio,  t.  DI,  p.  336 — S. Ambrogio, 
t.  IX  , p.  33 1. — S.  Agostino,  f.  XXI,  p.  189  , 303-304. 

Accusati  di  debolezza  e d’ignoranza.  Arnobio,  t.  Ili  , p.  348. 

Innocenza  c santità  della  loro  vita  , t.  I , pag.  838  , 839  , 35i; 
t.  II,  p.  4ig,  42<’>  '■  P-  3i5,  3i6  , 353;  t.  IV,  p.  4/3. 
— S.  Crisostomo  , t.  XV  , p.  173-175  ; t.  XVI  , p.  463-474- 

Kon  fanno  male  a chiccbessia , e fan  bene  a tutti.  Tertulliano  , 
t.  II  , p.  399. 

I cristiani  non  adorano  se  non  il  solo  Din.  Atenagora  , t.  I , p. 

p.  35o.—  TeoElo  , ibid.  , p.  354.  — Origene  , I.  II  , p.  183. 
—Arnobio  , t.  Ili  , p 36o.  1 

Condannano  1’ astrologia  e la  scienza  degli  auguri.  Tertulliano  , 
t.  II , p.  398. 

II  più  ignorante  de’ cristiani  ne  sa  su  la  religione  meglio  assai  del 
più  dotto  de' OlosoG  del  paganesimo.  Tertulliano,  I.  II,  p.  423. 

Carità  de' primi  cristiani  , t.  I , p.  118  , 3o8  ; t.  II  , p.  3o3, 

270  1 399  ; t.  IV  , p.  45°  ; I-  XV  , p.  173. 

Loro  castità  , t.  I , p.  807  , 3o8  ; t.  Ili , p.  3i4  , 3i5  , 839. — 

Si  astengono  da  ogni  piacere  disonesto  , t.  11 , p.  180  , 181  , 
391  , 3i3  , 3i3  , 837. 

Loro  invincibile  ripugnanza  per  ogni  menzogna.  S.  GiusUno  , I. 

I , p.  3o3  , 3o4 Tcrtulliaiio , t.  II  , p.  333  e seg.  ; ibid.  , 

p.  376,  377. 

La  loro  povertà  volontaria  , t.  Ili , p.  335. 

1 primi  cristiani  furono  genti  della  feccia  del  popolo  ? t.  IV  , 

p.  364 Erano  uomini  da  nulla  ? S.  Crisostomo  , tom.  XV  , 

p.  63  , 64  ; ibid.  , p-  74- 

Accusati  di  non  aver  tempi , nè  immagini  ; t.  Ili  , p.  387  (c  note), 
3i6,  817  (cnole). — Arnobio,  tom.  Ili,  p.  364,  365  (nota). 
( Vegg.  Chiesa.  ) 

Aisposta  alle  calunnie.  (Vegg.  Apologisti.) — Costumi  dc’crislia- 
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Ili,  ».  I,  p.  2C7,  3u8,  34ii  349,369,  370;  ».  II,  p )353  c srg.; 
39C  , 404  ,’4o8  ; ».  lU  , pag.  3i4  e scg.  , 3»3 , 3a9  , 364  } 
».  IV  , p.  365-473. 

Si  astcuciano  dagli  spcUacoli  e dalle  pubbliclie  fesle  , I.  I , pag. 
369  ; ».  II  , p.  266  } ».  Ili  , p.  93  , i83  , 184  , 292  , 329} 
».  IV  , pag.  i36  , 137.  — Da  ogni  alimen»o  oflerio  agl’  idoli , 
».  Il  p.  266.  — Con  quale  cura  ai  allon»auano  da  »ul»o  ciò 
ch’c  inialo  d'  idolatria  iòiil.  , p.  34»>,  328,  887 , 4®4«  47  *1  47^" 

Loro  pas»i  (o  agape]  ».  Il,  p.  354,  4°7  > !•  IH  , P-  *85,  286,  3i4« 

Fes»c  de’  cristiani  , ».  II  , p.  a65  ; I.  IH  , p.  aoi. 

Loro  dispregio  della  morte  e de’  iuppliai  , ».  I , p.  269  ; ».  Ili  , 
pag.  284  , 328.  — Ascrivono  a gloria  I’  esser  persegoitali  pel 
nome  di  Gesn-Crislo.  S.  Giuslìno,  ».  I,  p.  328.— Tertulliano, 
».  Il  , p.  367  , 3()8 — S.  Crisostomo  , ».  XI  , p.  i53  e scg. 

Non  offrono  sacrifizi  in  nome  degl’  imperatori  , ».  II , p.  887  ; 
ma  pregano  per  essi  , ».  II  , p.  276,  899 ,4*'  (nota). 

Pagano  fedelmente  le  imposizioni , ».  II  , p. 

Ailempiono  a tolti  i doveri  della  vita  civile  , ».  I , p.  3o3  , 804. 
328  } ».  II , p.  262 , 4'3  , 4'5;  ».  Ili  , p.  3i5. 

Non  sanno  resistere  , neppure  a’  più  tristi  principi  , in  lutto  ciò 
che  risguarda  la  potenza  civile — Le  cose  della  religione,  unico 
limile  di  quell’ubbidienza.  S.  Agostino  , ».  XVII  , p.  4o>  '*7> 
128  (nota).  I cristiani  non  ubbidirono  meno  a Giuliano  in 
tulio  ciò  che  non  risguardava  la  religione,  saul’Agostino,  tom. 

X.VII  , p.  49. 

Non  hanno  per  persecutori  se  non  i malvagi  principi,  'rertullia- 
no  , ».  II  , p.  342  , 343.  ( Vegg.  Murliri  cristiani.  ) 

Quali  sono  i loro  nemici  ? Tertulliano  , ».  I , p.  4*4  > 4*^- 

I cristiani  son  distinti  dalla  fede  della  risurrezione  di  Gesù-Cristo, 
S.  Agostino , ».  XVII , p.  39. 

Cristiano  Citto  jkI  ciclo.  S.  Crisostomo , ».  -VII , p.  4®^  1 4^^ — 
Chi  non  deplora  il  suo  esilio  , non  pensa  affatto  alla  patria. 
S.  Agostino  ; ».  XXI  , p.  497* 

Speranza  del  cristiano.  Sua  fermezza.  S.  Crisostomo , t.  X\  I , 
p.  289,  290 S.  Gregorio  di  Nissa  , ».  TlII  , p-  3g. 

Cristiano  , straniero  c viaggiatore  su  la  terra.  S.  Crisostomo  , ». 
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XI  , p.  184  ; >86  (aoU) , t.  XVII,  p.  90. — Un  cristiano,  c 
un  uomo  morto  pel  mondo.  S.  Efiem  , t.  Vili  , p.  a8a  — La 
intera  vita  del  cristiano  debbe  essere  un  martirio  , cioè  , una 
testimonianza  renduta  a Dio-  S.  Cipriano  , t.  IV , p.  i53.  — 
Offrir  se  stesso  tutto  intero  aDio  , ecco  ciò  che  si  chiama  esser 
cristiano,  esser  vero  Apostolo  di  Gesù.  S.  Geronimo  , t.  XX, 
p.  a3i. 

Cristiano  sofferente  1 consolazione  ch'egli  attinge  nel  seno  delle 
celesti  speranze  , t.  VI  , p.  ^10  , 4^»  , 44"  > 44^*  — Agor 
stino  , t.  XXI  , p-  noi  e seg.  — Trionia  co'  patimenti,  TerluU 
liano,  t.  Il  , p.  333.—  Minuzio  Felice  , t.  Ili  , p.  3^7. 

Sua  felicità  fin  dalla  vita  presante.  S.  Agostino  , t.  XXI,  p.  i43. 

Dipintura  del  vero  cristiano  , t.  I , pag.  ia3  , izS  , 368  , 4>a, 
417  , 418  i t.  II , p.  440  ; t.  Ili , p.  i56 , 463  , 464  ; t.  IX, 
p.  376  j t.  XX  , p.  36a  , 363  ; t.  XVII  , p.  go-gS. 

Sua  uguaglianza  ne’ beni  e ne' mali.  S.  Gregorio-il-Grande  , tom. 
XXIV  , p.  96. 

I cristiani  son  veri  Istraditi.  S.  Giustino  , t.  f , p.  396. 

Dignità  del  cristiano.  S.  Crisostomo  , t.  XV UI  , p.  1 96-31  a. 

Sacrifizio  del  cristiano.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p. 

Vocazione  del  cristiano  , t.  I , p.  3g4 , Sgg,  44>  > i-  IH  , pag. 
I3I  , i38  , i3g , i58 , i5g  j t.  IV  , p.  167  , i58. 

Chiamato  alla  beatitudine  degli  Angeli  , t.  IV  , p.  63  (nota). 

Un  cristiano  non  appartiene  a se  , app.irtiene  a IJio.  S.  Ignazio 
d’ Antiochia , t.  I , p.  146. — Tertulliano  , I.  11  , p.  367,  a65j 
t.  III,  p.  Ii3 — Non  appartiene  più  a se  , ma  a Gesù-Cristo. 
S.  Crisostomo,  t.  XII  , p.  4 '9 

Per  essere  cristiano,  non  basta  portarne  il  nome  , bisogna  esserlo 
col  fatto.  S.  Ignazio  d' Antiochia  , t.  I , p.  iSg  (Vegg.  Fede 
per  le  opere . ) 

II  cristiano  dee  farsi  conoscere  con  la  sua  modestia  cristiana.  Tcr- 
tulliano  , 1.  Ili  , p.  cj5  , 96  , 1 13.  — S.  Gerunimo  , t.  XX  , 
p.  36a  , 363. 

È il  tempio  del  Signore.  S.  Barnaba  , t.  I , p.  n j — Origene  j 
t.  II  , p.  j64 — S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  ii — Minucio  Felice 
ilij.  , p.  386. — Dello  Spirito  Santo  , ibiJ.  , e t.  I , p.  4‘4< 
4>8  , 419  , 4}o. 
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Serietà  de’ crétiani , t.  Ili  , p.  187  (noia).— S.  Ambrogio , lom. 
IX  , p.  I9>'  S.  Crisoctomo  , t.  XVlII,p-  iSS-igi,  igi,  I.  XIX, 
p.  igS-soo.  Deve  aempre  tendere  alla  pcriczioDe.  S.  Bernardo, 
t.  XXV,  p.  134  , 157  , 199 — S.  Agostino,  I.  XXI,  p.  463,  464. 
Esempi  dc'ftrventi  cristiani.  S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  3oi.— 
S.  Euefaerio  , t.  XXUI  , p.  6a 

Qnanto  rari  a' nostri  giorni.  Salviano  , I.  XXIII  , p.  139-137.— 
( Vegg.  le  parole  yUa  cristiana.  Morale  evangelica.  Mondo 
e Oesù-Cristo.  ) — Cristiani  de'  nostri  giorni , quanto  diversi 
da’  primi  £.-deli.  Clemente  d'  Alessandria  , I.  I , p.  44<  > 1-  H t 
p.  4^4  1 I • P-  t (nota). 

Cristiani  (falsi).  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  i53,  i54  , i55.  (Vegg. 
Cristianesimo.  ) 

(iaisTo.  (Vegg.  Gesù-Cristo.) 

Caocs.  Perchè  il  Salvatore  scelse  quell’  istrumento  per  la  sua  morte? 
Lattanzio , t.  Ili  , p.  4>3 , 4>4-~*  Perehe  il  supplizio  e l’ igno- 
minia della  croce.  Tertulliano,  t.  II,  p.  5a3  (e  nota).  — Amo- 
bio , t.  Ili  , p.  343. 

Ciò  che  r Apostolo  chiama  follia  della  croce.  S.  Crisoat.  , tosa. 

XIV , p.  434.447. 

Saggezza  del  secolo  , riprovata  dalla  follia  della  croce.  S.  Criso- 
stomo , t.  XIV,  p.  44<  ^ Follia  della  croce  , vera  sag- 
gezza. S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  449  t 4^ 

L’orgoglio  del  secolo  non  potè  adattarsi  all'umiltà  della  croce  , 
S.  Agostino  , t.  XXI , p.  348,  349  349  ; t.  .XXII,  p-  16,  73, 480. 
Gesù  spirante  su  la  croce.  Suoi  miracoli.  S-  Crisostomo,  I.  XIV, 
p.  473  t 47^-  6.  Leone  , t.  XXIII , p.  47>  > 47^*  ( Omelia 

so  la  croce  e la  conièssione  del  latrone  ) , S.  Crisostomo , lom. 
XIV  , p.  413-438. 

La  croce  di  Gesù-Cristo  vinse  il  mondo.  S.  Cirillo  dì  Gerusa- 
lemme , I.  Vili , p.  4°6. 

Sue  conquiste  so  1'  idolatria.  Rivoluzione  che  foce  nel  mondo.  S. 

Crisostomo  , t.  XIV , p.  433  , 447* 

Croce  conquistatrice  del  mondo.  S.  Crisost.,  t.  XIII,  p.  4a8,  4a9* 
Per  quella  si  manifestò  al  genere  umano  la  cognizione  delle  di- 
vine opere.  S.  Attanasio  , t.  V,  p.  i84'— Virtù  c poteuza  della 
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croce,  saui'AtUuasio  , t.  V , p.  i8à  ,4*^)  4*^-  — Criso- 
stomo, I.  XI,  p.  99,  100  ; t.  XIV,  p.  1 18,  4o3,  4Ó7,  479.  48o. 

Trionfo  di  Grsù-Ciisto  con  la  sua  croce.  S Leone  , I.  WIII  , 
p.  4/'a  , 47^-~~  Con  quella  Gesù-Cristo  vinse  la  morte  e l' in- 
ferno. S.  Crisostomo  , t.  XIV  , p.  4'^  , 4‘^  ‘‘^g-  < 4>7.  — 

S.  Cirillo , t.  Vili  , p.  447. 

Croce,  un  tempo  segno  di  maledizione  al  presente  titolo  di  gloria. 
S.  Crisostomo,  t.  XXIII  , p.  470-478. — Tribunale  incoi  Gesù- 
Cristo  giudica  il  mondo , 2&iVf. , p.  47>- — Trono  in  cui  risplen- 
de I'  onnipotenza  divina.  S.  Leone  , ihìd-  , p.  47^- 

CriKe  .adorabile.  S.  Crisostomo  , t.  XIV  , p.  43i  , Trofeo 
eretto  in  tutti  i luoghi  dell'  universo.  S.  Crisostomo  , t.  XIV  , 
p.  4°8. 

Croce  adorata,  da  tutte  le  Cliicse  del  mondo  cristiano  , particolar- 
mente nel  giorno  del  venerdì  santo , t.  XXIV , p.  :z4o. 

Croce  di  Gesù-Cristo  , splendidissima  gloria  della  Chiesa  cristiana. 
S.  Cir  ilo  di  Gerusalemme  , t.  Vili  , p.  404- 

Segno  della  croce.  N ' è raccomandato  l’uso  in  tutte  le  circostanze 
S.  Efretu  , t Vili  , p.  agi. 

Frequente  uso  del  segno  della  croce  ne’ primi  secoli  cristiani.  Te- 
stimonianze di  Tertulliano  , t.  Il  , p.  470  ; I.  IH  , p.  iu8. 

Croce.  Il  cristiano  non  arrossisco  della  croce  di  Gesù-Cristo  , I. 
HI,  ]i.  19,  ao. — lulcrvicnc  io  tutti  gli  atti  del  cristiano.  S. 
Crisostomo  , l.  XIV  , p.  l{io  , 

Croce  , la  più  eloquente  scuola  del  cristiano.  S.  Ignazio  il’Anlio- 
clna , t.  I , p.  145. — S.  Crisostomo,  t.  XIV  , p.  38i  , 38a  , 
406  , 407  (nota)  , 444  ) 448  , 449  («  nota).—  Sermoni  del  papa 
san  Leone  su  la  croce  , t.  XXHI  , p.  4^3.  — La  meditazione 
del  Salvatore  su  la  croce  forma  la  scienza  del  cristiano.  S.  Bcr- 
iiarilo  , t.  XXV  , p.  475- 

Portar  la  sua  croce.  S.  Crisostomo  , l.  XIV  , pag.  449  > 49'  » 
t.  .XVI  , p.  Ii3.  Airezioiiarsi  alla  croce  di  Gcsù-Crislo.  S.  A- 
gostiuo  , t.  .XXH  , p.  i3. — s.  Bernardo  , t.  .XXV  , p.  36|  c seg. 

Si  veggono  le  amarezze  della  croce  j non  si  vede  la  sua  unzione. 
S.  Bernardo  , t.  X.XV  , p.  3(14- 

Della  croce  che  apparve  a Cuslantinu  , l.  V , p-  rSg  (noia). 
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Il  le^no  (It'IU  santa  crucc  trovalo  nel  Cairario , L Vili  , p.  397 
c 398  (nota);  ibid-  , p.  ’ìy}  (nota)  ; t.  XX,  p.  4^4^'- 
Croce  miracolosa  (A|>|>arizioiie  tl'  una)  sotto  san  Cirillo  di  Geru- 
salemme , I.  Vili  , p.  349 — Lettera  del  santo  vescovo  all'  im- 
peratore Conslanzo  su  quell' avvenimento  , t.  Vili  , p.  44^  e 

srg Pruove  del  miracolo  , ibid. , p.  449  (nota). 

Croce  apparsa  in  un  cercliio  di  luce  , t.  VI  , p.  xoi  , -Jo3. 

Crucc  apparsa  nelle  viscere  di  una  viltìma  sacrilscata  da  Giuliano, 
t.  VI  , p.  iC3  ; e su  le  vesti  di  quelli  ch'egli  impiegava  nella 
ricostruzione  del  lempio  , ibid. , p.  aou,  ao3  ; I.  XIV,  p.  53(i. 
Miracoli  operati  giornalmente  dalla  potenza  della  croce.  Orige- 
ne , I,  il  , p.  83. 

CancuTE.  T.  XXIV , p.  171  ; I.  X , Disc.  prclim.  , p.  54  , 55. 
Sentimento  di  Piciro-il- Venerabile  su  le  crociate  , t.  XXV,  p.  a, 

5. — Di  S.  Bernardo  , ibid.,  p.  aoi.—  Sue  lettere  a tal  riguardo, 
ibid.  , p.  ai3  (e  note).—  Predicatori  della  crociata  , ibid.  , p.  * 
ai4  , ai5  (nota). 

Loro  iiifluciiza  sul  ristabilimento  delle  lettere , t.  XXIV  , p.  33  , 
38,  39. — Disegno  della  crociala.  Concepito  da  S.  Gregorio  VII, 
i/iid.  , p.  304  — Prima  crociala  per  ordine  di  Urbano  II  , I. 
XXIV,  p.  413-416. 

Esortazione  di  san  Bernardo  alla  crociala,  t.  XXV  , p.  ai3.  — 
Suoi  infàusti  successi  , ibid.  , p.  a3i  (nota).  — Sua  risposta  a 
quelli  i quali  glie  nc  Ginno  rimprovero  , ibid.  , p.  3i  , 104. 
CaoMicne  , t.  XXIV  , p-  155-170.  — D'  Alessandria  o cronica  pa- 
scale.— Com|>endialc  di  Mario  , d'  Amoino  , d'  Ditone  di  Frisin- 
gua  , di  Goduflredo  di  Viterbo  , di  Fredoard  , ibid.,  p.  1C7-170. 
CionoHE  (S.)  , martire  d'  Alessandria , t.  I , p.  aoa. 

CaoBOLocia  sacra.  Il  suo  studio  non  è senza  difficoltà.  S.  Agostino, 

t.  XXI  , p.  94- 

Ctesipobe.  Risposta  di  S.  Geronimo  alle  sue  domande  su  la  quistione 
del  libero  arbitrio  e della  grazia  , t.  XX  , p.  114  c seg. 

Costo.  Non  v'  ha  religione  senza  esterno  cullo , t.  Ili  , p.  4 *** 

Necessità  del  cullo  esterno  c pubblico.  S.  Crisostomo  , t.  XII  , 
p.  4u9 — S.  Agostino , t.  X.XII  , p.  laa.  — Perebè  i tempi  sta- 
biliti al  culto  divino  c all’  apjiarecchio  delle  nostre  cerimonie  re- 
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ligiose  ? S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  148-149- — SalvianO  , (.  \XII1 
p.  108  , log. — La  religione  cristiana  è la  sola  scuola  la  (jual  ci 
dà  una  idea  precisa  del  cullo  che  dobbiamo  a Dio  per  condurci 
alia  beatitudine.  S.  Agostino  , f.  XXI  , p.  a4^‘ 

Non  basta  il  culto  esterno.  S.  Basilio  , t.  VII  , p.  igo  , igi.  — 
11  culto  esterno  si  manifesta  con  le  opere  , lom.  Ili  , pag.  Cd; 

t.  Vili,  p.  io5  , 106 — Cullo  vero  , t.  Ili  , p.  4^8 Cullo 

spirituale  , t.  IV  , p.  385 — S.  Crisostomo  , t.  Xlll  , p.  4'a4, 
4a5  , 430,  4^1  — culto  di  Dio  consiste  nell’amore.  S. 

Crisostomo,  ibid-  , p.  4f^>- — S.  Agostino,  I.  XXI,  p.  '247. 
Culto  allegorico.  Si  vogliono  scusare  con  questo  vocabolo  I'  ein-, 
pietà  della  idolatria.  Vani  sforzi  de'  (ilosolì  per  accreditarlo  , 

I.  IV  , p.  465  , 469. 

Coai.  E permesso  di  abbandonarla  per  entrare  in  monastero  ? tom. 
XXIV  , p.  3i4-3i5. 

CuMosiTs'  indiscreta  nelle  cose  al  di  sopra  della  nostra  intelligenza 
suor  pericoli  , t.  X,  p.  ; t.  Ili  , p.  aao  , 394.  Temerità 

d’ interrogare  Iddio  sopra  i suoi  comandamenti  , t.  Ili , p.  63  ; 
t.  Vili  , p.  307.  Curiosità  impaziente  de’  segreti  dell’  avvenire  , 
quanto  frivola  e temeraria.  S.  Crisostomo  , t.  XVI , p.  ai  5.  — 
S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  log. 

Curiosità  su  i misteri , temeraria  e pericolou  , t.  Ili  , pag.  401. 
( Vegg.  Mauri.  Fede,  ) — S.  Giovan  Crisostomo  , t.  XI  , p. 
ia8  e seg.  147  , >07  , ao8,  33a  , ibid.,  a4o. — L’  uomo  non 
conosce  se  stesso , e pretenderebbe  conoscere  i misteri  di  Dio  , 
1'  Essenza  divina  ! S.  Crisostomo  , t.  XI  , p.  333  , 334  > 

XIII , p.  85,  86 Cessa  ogni  curiosità  dal  momento  che  parlò 

Iddio.  S.  Crisostomo  , t.  XI , p.  i34. — Noi  non  abbiamo  più 
bisogno  di  curiosità  con  Gesù-Cristo  , nè  d’  indagini  dopo  il 
Vangelo.  Tertulliano  , t.  Ili  , p.  aai  , aaa. 

Saper  mettere  limiti  alla  sua  curiosità.  S.  Ambrogio  , tom.  1.X  , 
p.  108 , log. 

Curiosità  , sotto  pretesto  di  poriezionamcnlo.S. Vincenzio  di  Lerino, 
t.  XXUl , p.  ag6-ag8. — Qual  mai  è lodevole?  t.  Ili,  p.  agS. 
— Curiosità  legittime.  S.  Crisostomo , t,  XI  , p.  aa3. 
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Sàpuc  Suo  oracolo  ridotlo  in  lileniio  ilallt  |trM<azi  del  «mim  dì 

S.  Babila.  S-  CrUosl.  , t.  XV,  p.  147 Incendio  del  t«Mp<a  c 

dell'  idolo  , comuraati  dal  fuoco  del  cielo  , ibid.  , p.  >{7  ; 

XIV,  p.  538. 

Siuiso  (U  papa).  Impegna  lan  Geronimo  a larorare  su  lascrillura, 
I.  XX  , p-  57.  — Gli  dà  presso  la  sua  persona  l' incarico  di  se- 
gretario , ibid  , p.  16S  (nota) — Lettera  die  gli  Krire  san  Gero' 
nimo  , ibid'  , p.  iG5 — S.  Basilio  implora  la  sua  protezione  con- 
tro gli  Ariani  , t.  VII  , p.  47° — Suo  articolo  , t.  XX  , p.  4S7> 
Duuao  (Il  cardinale  Pietro).  Sue  Irllere  e suoi  sermoni  , al  sua 
articolo  , I.  XXIV,  p.  34t. 

JDisieLE  (Il  profeta).  Sue  settanta  settimane. — Sentimento  di  S.  Ci- 
rillo di  Gerusalemme  su  quel  calcolo,  t.  Vili  , p.  4«3  (nota). 
— Daniele  c i suoi  conqiagni. — Quanto  dorè  soifrime.  S.  Criao- 
slomo , t.  XII,  p.  371  e seg.  , t.  XVI  , p.  94-98 — Gettato  nella 
iùrnace  di  Babilonia.  S.  Crisost  , t.  XVI,  p.  447'4°7* 

Gli  Ebrei  ricusano  a Daniele  il  nome  di  profeta.  Perché  ? Tea- 
dorcto  , t.  XIX  , p.  4o3* 

Daniele  e Susanna  ( Storia  di).  S.  Asierio  , t.  V , p.  335. 
DaniaLE  , rrscoro  di  Winchester,  avvertimento  che  dii  a S.  Beni- 
facio  di  Magonza  , t.  XXIV  , p.  160. 

Davide.  Suo  elogio.  S.  Crisostomo,  t.  XVI,  p.  4^8-4^^- 
A quali  pruove  soggiacque.  S.  Crisostomo,  I.  XII,  p.  aGi  e ssf. 
—Eibro  di  sant' Amhrogio  sopra  Davide  e Giobbe,  I.IX,  p.  194. 
Sua  condotta  verso  Saullc.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  4^0  e seg.  ; 
t.  XIX,  p.  4>7<  — S.  B.isilio  di  Seleucia  , ibid.  , p.  4'7-'  — 
Per.lona  al  suo  figliuolo  Assalonne.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p. 
431.433.  Autore  del  libro  de’ salmi.  S.  Geronimo,  t.  XX,  p.  86. 
— Profeta  storico  di  Gesù-Cristo  , t.  II  , p.  79. — S.  Crisost. , 
t.  XVIII,  p.  3u3.  S.  Amhrogio,  I.  IX  , p.  iii  , 122.  — S. 
Agostino  , t.  XXI  , p.  4°t  1 4°^  (nota).  — Davide  a Gionata. 
Loro  amicizia.  S.  Crisost  , t.  XIX  , p.  190-191. 

Suo  delitto  e suo  castigo.  Salviano  , t.  XXIII  , p.  i2o-i2«. 

Suo  pecaato  e tua  penitenza.  S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  5oi  e seg., 
I.  XXII,  p.  laS-iaS.— S,  Ambrogio,  t.  I«  , p.  113-117.— 
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Davide  balla  innanzi  l’arca,  tuia.  IT  , p.  i34  (noia).  Questo 
esempio  non  autorizza  ■ nostri  balli  moderni  , ibid. 

Dzcio  (L' imperatore).  Sua  persecuzione  , I , p.  196  ; I.  II  , p, 
317  (nota);  t.  IV,  p.  i43  (nota),  i85 , 189. 

DzcazTALi  (False)  , t.  XXIV  , p.  334*335  (nota)  , difTusc  da  Isidoro 
il  mercadanle  , ibid.  , 333. 

Dsczzto.  Non  potrebbe  essere  stabile,  senza  essere  rivestito  del  con- 
senso generale , t.  IV  , p.  376. 

Dzlitii  (I)  della  terra  provocano  la  vendetta  del  cielo.  Tertullia- 
no , t.  II  , p.  4‘’9  1 4"  1 4'^  Calamità  pubbliche.') 

DzHZTnisno  , proconsole  d’  Affrica.  S.  Cipriano  gli  dirige  uu'  apo- 
logia del  cristianesimo  , t.  IV , p.  i3  e seg. 

DzuETaio  , arcivescovo  d'  Alessandria  , dà  ad  Origene  la  direzione 
della  scuola  di  quella  grande  città  , t.  Il , p.  1 Si  previene  con- 

tro di  lui  e diventa  suo  persecutore,  t.  Vili  , p.  69  ; t.  X,  p. 
108  (uota). 

DMiztrio  (Lettera  a).  Attribuita  a S.  Ambrogio  , t.  IX,  p.  3i3. 

Dzmocrito  il  filosofo.  Sua  incontinenza.  Tertulliano  , I.  II  , p.  4z3. 

Dekofiio  , vescovo  ariano  di  Costantinopoli  , I.  VI , p.  35  (nota), 
40. — Perseguita  i cattolici  , ibid. 

' Druokio.  Come  Gesù-Cristo  è capo  di  tutti  i santi  , del  pari  il  De- 
monio è capo  di  tutti  i peccatori.  S.  Ilario  di  Poit.,  t.  V,  p.  406. 
Demonio  o Satana.  Etimologia  della  parola  Demonio.  S.  Agost.  , 
t.  XXI , p.  344  I 345 — Sua  ribellione  contro  Dio  , t.  II , pag. 
aa3  , aGi  ; t.  IV,  p.  3i4  ; !•  VI  , p.  o33. 

Demoni , Angeli  ribelli.  Che  mai  ne  pensarono  i cristiani  de'pri- 
mi  tempi  , t.  I , p.  3zS  , Ijo  ; t.  II , p.  160,  180,  181,  453; 
t.  Ili,  p.  3o4  , 3cg  , 403 — S.  Cipriano,  t.  IV,  p.  89. 

Sp  iriti  malefici.  S.  Giustino  , t.  I , p.  3a5  — S.  Crisost.,  t.  XII, 
p.  69,  70. — S.  Agostino,  t.  X.XI  , p.  3oo. 

Loro  orgoglio  , S.  Agostino  , I.  X.XI  , p.  341*345.  — Giuliano 
Pomerio  , t.  XXIII  , p.  899  , 410 — S.  Bernardo  , t.  XXV  , 
p.  382. 

Perchè  Iddio  Io  lasciò  sussistere  dopo  il  sno  delitto.  S.  Crisost.  , 
I.  XII  , p.  196.— Berchè  Iddio  permette  che  fossimo  tantali  da 
quello  , ibid.  , p.  197. 
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Piiiiili  noli’ Inferno  oon  eterni  suppliti  , I.  I,  p.  341  ; l«m.  U , 
l>.  385  ; I.  ii(,  p.  4oa  ; l.  IV  , p.  8. 

Trassero  la  prit  a faiuiglla  «lei  genere  umano  nel  loro  orgogli*  t 
e nel  loro  ots:  igo.  ( Vegg.  Peccato  originale,  jidam».  ) 

Al  Demonio  con  'iene  assolutamente  attribuirò  la  colpa  de’  nostri 
progenitori  ? S Crisosl.  , I.  XU  , p.  36o  , 36i. 

Soli  cagione  di  tolte  le  nostre  dissoluleaze.  Tarlano  , t.  I,  p.  340, 
Origene  , I.  Il  , p.  iCo  , i6j  , i»o. 

Essi  cagionano  tulli  i disordini  della  natura,  I- 1 , p.  3a5j34*; 
I-  II  , p.  45a. 

Demonio  , padre  della  idolatria  , t.  IH  , pag.  ig3  , ig4  (nota), 
S t94-  Ostenta  la  divinità  , t.  II,  p.  4;4  j I.  UI , p.  164 
(nota).—  Conserva  il  suo  impero  con  la  disaolulezaa  de’  uoatri 
costumi.  ( Vegg.  hlolatria.  ) 

Introdussero  i Hcrdìzi  oiuaui,  I,  I,  p.  38g(nola)  ly .Sacrifizi.) 

Essi  suscitarono  gli  auguri  c gli  oracoli  del  pagaiiaaimo  , I.  Ili  , 
p.  3og. 

Oracoli  rendutl  da’ Demoni  , t X.\I  , p.  3o8 , 309. 

Potsuuo  indovinare  e predirà  le  cose  future?  S.  Agostino,  I.  XXI, 
p.  3o7-3o9  (e  nota). 

Drailizioni  falle  da’  Demoni.  5.  Agostino  , l.  XXI , p.  So;. 

A’  Demoni  bisogna  attribuire  gli  avvenimenti  dell!  vita  ? S.  Cri- 
sostomo , I.  XII , p.  69.  0]>inioiie  assai  diffusa  presso  i pagani, 
e la  quale  prendeva  origini  nella  idulalria  , ibid. , p.  lóo-iyS. 
— Loro  prcsIigi.JTerlulliano,  t.  11  , pag.  3;5  , 3;6.  ( Vegg.  le 
parole  Magia,  Apollonio  Tianeo.  ) 

Autore  delle  diverse  persecuzioni  suscitate  contro  i cristiani.  Ter- 
tulliano , I.  Ili,  p.  38*. — ^Contro  il  «ulto  callolico.  . . . (Vegg. 
Eresia-  ) 

Persecuzione  siucitata  dal  Demonio  contro  il  santo  uomo  Giobbe. 
S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  70  , 71.  ( Vegg.  Giobbe,  ) 

li  Demonio  non  combatte  i deboli  , si  dirige  soprattutto  conir* 
i forti.  S.  Geronimo , t.  XX  , p.  ig5. 

Particolarmente  combatte 'quelli  ne’ quali  riconosce  maggiori  oprre 
buone.  Esempio  del  Fariseo.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  139. 

Persecutore  della  Cliiasa  , che  combatte  senza  posa  nt’*noi  figliuoli. 
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S.  CafMM,  t.  IV,  p.  aS  , a6. -^S.  Gregari*  di  Nafiani*  , 
t VI , p.  137. 

Vantc^tore  impliubii*  della  lalvezia  degli  u omini  , 1.  IV^ , pag. 
3y5  , 396. — S.  Agnatiao  , t.  XXII^  pag.  agg.  — S.  Cirill» 
i.  Vili , p.  5;5. 

Il  Demonio  nemico  della  aalvezM.  pescrixioni  generali.  Terlull., 
I.  Ili  , p.  a,  3 — S.  Baiilio  , I.  VII,  p.  a83  , agi.  — S.  E- 
firemo  , t.  Vili  , p.  178. — S Cirillo  di  Gerusalemme  , iW., 
p.  363.  ( Vegg.  Salvezza.  ) 

Saot  artifizi  per  sorprendere  le  nostre  anime.  Tertulliano  , I.  II, 
p.  376;  f.  Ili,  p.  a , 6g  — S.  Cipriano,  I.  IV,  p.  164,  >ò5, 
— S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  4®^ , 4®‘ — ^ Agostino,  t.  XXI, 
p.  471. 

Xa  sua  potenza  non  è invincibile;  per  trionfarne  , basta  il  volerlo. 
S.  Crisostomo  , t.  XII  , p.  196. 

Esser  dì  continuo  sut  campo  di  battaglia  , con  le  armi  in  mano, 
contro  un  nemico  il  quale  non  mai  dorme.  5.  Crisostomo,  t.  X, 
p.  5oa  , 5o3  , 5ag  ; S.  Bernardo,  t.  XXV  , p.  ii4- 

Superiorità  degli  Angeli  buoni  so  i malvagi.  S.  Agostino,  I.  XXI, 
p.  a44  , 340. — I Demoni  smi  furti  soltanto  per  la  nostra  dc- 
• botezza.  S.  Crisostomo  , I.  XV  , p.  4^^  i ••  XVII  , p.  376. 
( Vegg.  Peccata.  ) 

Bemonx  vinti  col  nome  di  Gesù  Cristo  , diser  tano  i corpi  clic  ni~ 
rasavano  , t.  I , p.  170  , 171  (c  noti)  ; t.  II  , p.  17  , 18  , òi, 
&2  , 109 , 377  , 378  ; t.  Ili,  p.  3og  , 3io;  t.  IV,  p.  aò,  36, 
4o3  , 404  , 4°^  5 V , p.  11)3  ; t.  XIV,  p.  5.38. 

I er  ìaliani  non  rendono  culto  a’  licmoni  , I.  II  , p.  360,  363. 
Dao.GazTia  (il  vescovo).  Risposta  di  sant' Agostino  (sul  protta 

jtiona)  , I.  XXJI,  p.  667. 

SasiDtai  (Falsi)  di  conversione.  .S  Rrrnardo , l.  XXV,  p.  5o5,5n6. 
DasTiuo.  Farola  vAla  di  senso.  T.  I,  pag-  3i3.  — S.  Crisostomo, 

I.  XII  , p.  ia8.  Pestino  , fatalità.  Dottrina  assurda  la  qtial  di- 
strugge la  bbt’ilà  ! S.  Giuslino,  t.  I,  p.  3i3. 

Bestino  , fatalità  , raso.  Errore  di  quelli  ì quali  nc  fan  la  cagio- 
ne degli  avvenimenti.  S.  Crisostomo,  t.  XII  , p.  78. — Oimlic 
sul  destino  e la  Provvideni.i  , ibid  , p.  uo  , i5i  , ih'd-  , pag. 
145  , i4p  ( X^ag;.  ForUfna.  ) 
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Dritiao.  Nel  •iitema  tlcllt  idolatria  , aoggii)|«Ta  i titU  e fin  Ciari 
alesao.  Lattanzio  , t.  Ili  , p.  389. 

Destino.  Altro  non  e che  l' eaecuzioot  de' dccrcli  di  Dio.  Miami* 
Felice  , t.  Ili  , p.  3a.S. 

DzDTzaoaoiiio  (Libro  del).  T.  XX , p.  8o. 

Dstoziomb.  Ciò  che  1'  eccita.  S.  Dernardo  , t.  XXV  , p. 

486. — S.  Ambrogio  , i,  IX  , p.  56  , $7 Suoi  caratteri.  S.  Ber- 

nardo , I.  XXV  , p.  i63  , 164  t 370 , 371  , 3oo  , 478  « 480 — 
S.  Agostino  , t.  X.MI  , p.  69  , 60 , i5i  , 365-^oj  c teg De- 
liziosa unzione  che  vi  ti  annette.  S.  Brmardo  , I.  XXV,  p.  170. 
8.  Euchcrio  , t.  X.XIII  , p.  66 — Mistero  che  ai  disviluppa  lungi 
dallo  strepilo  e dalla  dissipazione  del  secolo.  S.  Bernardo,  i.  XXV, 

p.  166 Suoi  pii  gemili  Outanlo  che  dura  b schiavitù  terrestre. 

S.  Bernardo , t.  XXV,  p.  438  , 4^9 , 480  , 494  1 49^- 
Quanlo  rara.  S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  5o6. 

Sue  imperfezioni,  S.  Bernardo,  I.  XXY,  p.  434,  4^<  4^7»  4^- 

Dizconassz.  Loro  uOìzio  nella  cerimonia  del  ballesimo  , t.  Vili  , 
p.  (nob) — Loro  doveri.  S.  Crisostomo,  t.  XVlll  , p.  436. 

DiÀcosi.  Loro  uffizio.  S.  Ignazio,  t.  I , p.  i4<>,  (nob)i4i  ; t.  IV, 
p.  'z66  , 368.  — Loro  doveri.  S.  Crisostomo,  t.  XVlll , p ^ÌS 
c seg. — ObbI  gali  alla  continenza.  ( Vrgg.  Ctlihato.  ) 

Uffizio  del  diacono  nella  celebrazione  del  santo  sacrifizio , I.  Vili, 
p.  434. 

Ditcoa*  , soprannomalo  l'ateo  , t.  Ili  , p.  a83. 

Dizsao  , vescovo  di  Cesarea  , t.  VII , p.  404. 

Diobsot.  Sua  testimonianza  in  iàvore  de'  Padri  , t.  V,  Disc.  prcl.s 
p.  5 (nota). — Suo  sentimento  su  la  scolastica  paragonata  alla  teo- 
logia , t.  XXIV  , p.  356. 

Dioiza  , abate  di  Monte-Casino.  Sua  magnificenza  , t.  XXIV , pag. 
37  , 38. 

Dioiza  , vescovo  di  Vienna.  Rimproveri  che  gli  dirige  san  Gregorio 
il  Grande.  In  quale  occasione,  t.  XXIV,  p.  139  (e  nota). 

Dtoiun  il  Cieco.  Suo  articolo  , t.  V , p.  137  e seg.  — Suo  trattato 
della  Trinità.  S.  Geronima  ne  pubblica  la  versione  in  btino  , 
I.  XX,  p.  137.  Suo  elogio  ,*  zi»/.  , p.  138,  139. 

Oraem  , r-|ina  di  Cartagine.  Ssut' Agostina  ai  aiuprovcra  l'eoees- 
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tira  premura  che  prendeva  nel  racconto  delle  sue  avventure,  tom, 

XXII , p.  3S8. 

Dicidho  (Precetto  del).  Origene  , t.  II  , p.  Soj. — Tertull.  , t.  Ili  , 

p.  “8 , -9.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  54  , 55. 

Il  precetto  del  digiuno  risale  fino  a'  primi  giorni  del  mondo.  Ter- 
tolliano  , t.  Ili , p.  ^9 S.  Basilio  , t.  VII , p.  a3i  — S Cri- 
sostomo , t.  XVII , p.  4a5. — S.  Anbrogio  , t.  IX  , p.  83,  83. 

Digiuno  , in  oso  benanche  presso  i pagani  , I.  Ili , p.  84  ; tom. 
X.XII  , p.  3a3  ) e presso  gli  Ebrei  , ibid- 

Digiuna  instiluito  da  Gesù-Cristo.  S.  Ambrogio,  t.  IX  , p.  3io. 

Digiuno  in  uso  fin  da’ tempi  apostolici,  I.  IV,  p.  473- — 
priano  , ihid.  , p.  55. 

In  uso  in  tutto  il  mondo  cristiano.  S.  Basilio,  t.  VII  , p.  aSS. 

In  quali  cireostauxe.  S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  (e  nota)  4x5. 

Digiiin'are  negli  altri  tempi  dell’anno  , é un  consiglio  j ma  è pre- 
cetto il  digiunare  durante  la  quaresima.  S.  Agostino,  I.  X.XII  , 
p.  33} S.  Bernardo  , l.  XXV  , p.  319. 

Il  digiuno  della  quaresima  prepara  alla  celebrazione  della  l’asqua. 
S.  Ambrogio,  t.  IX,  p.  80.— Praticata  in  tutta  la  Cliiesa.  S. 
Epifanio . t.  XX  , p.  19. 

Digiuno  della  quaresima.  S.  Agostino , I.  XXII  , p.  455  , ilid.  , 
p.  55o  , 55i. — S.  Deone-il-G rande  , i.  X.XllI , p.  4^3  , 495. 

In  tempo  di  san  Leone  la  Chiesa  romana  avea  quattro  gran  di- 
giuni nell’anno  , quello  di  primavera  nella  quaresima  , della 
state  alla  Pciitccosle  , dell’ autunno  nel  settimo  mese  , dell'  in- 
verno in  dicembre  ; ed  era  il  digiuno  de’  quattro  tempi , tom. 

XXIII , p.  433. 

Perchè  i digiuni  delle  vigilie  delle  feste.  S.  Barnardo , t.  XXV  , 
pag.'  359. 

Digiuno  del  sabato,  t.  XXll  , p.  543. — Del  venerdì  e del  sabato, 
in  uso  nella  Chiesa  romana  , t.  X.XI11  , p.  5*i. 

Vanlaggi  del  digiuno.  S.  Ambrogio,  t.  IX,  p.  81  , 83,  3lo.— 
Tertulliano  , t.  Ili  , p.  79  , 80  , 81  , 83. — S.  Basilio,  I.  VII, 

p.  s33  c seg S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  3ao. — S.  Crisost., 

XVII  , p.  343  , 343, — S.  Pietro  Crisologo  , I.  XXllI,  p,  3a3, 
3 3:J  — S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  3xo,  SzS. 
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Esrmpìo  di  Gcsù-Cristo  c di  luRi  i sauti , tanto  dell'antico  quanto 

del  nuovo  Testamento.  S.  Basitio , I.  VII  < p.  a3a  , e sag. 

S.  Agostino  , t.  WII  , p.  3ao,  3ai. 

Digiuno  , sue  condizioni.  S.  Crisosl.  , t.  XVI  , p.  69  e seg.  ; t. 
XVII,  p.  364,  365,  4a6,  4a;.  (Vegg.  Mortifttazìono  de'ttnti-, 
ibid;  p.  4j9 — S.  Agostino  , f.  XXII  , p.  3a3 — S.  Bernardo, 
1.  XXV  , p.  3i8  , 3ig — S.  Ambrogio  , t.  IX,  p.  84  , 85. 

Digiuna  degli  eretici.  Origene  , t.  II , p.  3i4. 

In  eh»  consisteva  il  vero  digiuno  ? S.  Basilio  , t.  VII , p.  a38  , 
a3g  — S.  Criaost.,  I.  XVII . p.  4a4  , 4a5  , 4a6 — S.  Ambro- 
gio , t.  IX  , p.  3ia. 

Il  digiuno  esser  deve  accompagnato  dalla  limosina.  S.  Gaudenzio, 
I.  Vili  , p.  464  1 465.—  S.  Leone  , t.  XXIII,  p.  46a.—  Esser 
deve  accompagnato  dalla  preghiera.  S.  Bernardo,  t.  X.VV,  p.  3ao. 

Pretesti  contro  il  digiuno.  S.  Basilio,  t.  Vj[  , p.  g, 

sost.  , t.  XVII  , p.  4ag  e seg — S.  Ambrogio  , t.  I.V  , p.  8a , 
83  (e  nota)  3ii — S.  Agostino,  t.  X.\U  , p.  3aa S.  Gero- 

nimo , t.  XX  , p.  199. 

Trattati  su  tal  particolare.  Tertulliano  ( Dii  digiuno  ) , t.  Ili  , 
P-  78  , 79  — S.  Ambrogio , Libro  d’  Elia  e del  digiuno  , t. 
IX  , p.  80 — S Zenone  di  Verona,  Omelie  su  i vantaggi  e le 
condizioni  del  digiuno  , l.  Vili  , p.  468.—  S.  Basilio.  Omelie 
sul  digiuno  , t.  VII  , p.  a3i  e seg.—  Trattato  di  sant*  Agostino, 

Dd  vantaggi  del  digiuno , t.  XXII  , p.  3ao-3a4 Omelie  di 

san  Bernardo,  sul  digiuno  di  quaresima  , t.  XXV,  p.  3i8  e seg. 

Diluvio  ( Descrizione  del  ).  T.  XXIII  , p.  35. 

Per  lungo  tempo  sospeso  dalla  pazienza  del  Signore.  S.  Crisosl.  , 
t.  XI  , p.  47i-47a. 

Dio.  Sistema  degli  antichi  SlosoG  su  la  natura  di  Dio  , t.  I,  p.  411. 

• — Loro  mostruosa  ignoranza , itid.,  p.  363,  374.  ( Veggasi  Ido- 

latria-  ) 

Quel  che  cagiona  gli  errori  della  maggior  parte  degli  aomini  ne’ 
loro  giudizi  su  la  natura  divina.  S.  Agostino  , I.  XXII,  p.  90. 

Il  dogma  deir  esistenza  di  Dio  , fondamento  di  ogni  ordine  reli- 
gioso e sociale.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  391—  L’  ateo  il  qual 
lo  nega  è nemico  del  genere  umano.  S.  Giovanni  CrisosL  , t. 
XI  , p.  'J76.  ( Veggaasi  le  parola  Atiiwto  , Irrcnduliti.  ) 
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Snifo  intimo  il  qaile  anche  inrolontariamente  ci  aoetrlnge  a ri- 
conoacere  Dio.  Tertulliano  , t.  II,  p.  36a,  44? — XratUto 

del  medesimo  de  Tettìnnnio  aninm  , I.  II , p.  449- — Minucio 
Felice  , I.  m , p.  3oi. 

Culto  della  Diriniti  riconosciuto  presso  tutti  i popoli , toro.  Ili , 
p.  383. 

lo  ton  chi  tono.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  348  , 369  ; t.  XXII , 
p.  63,  64  ; ibid.,  p.  464,  4®5 — S.  Bernardo  , t.  XXV,  p.  348. 

Dio  d Spirito.  Teofilo  d’ Antiochia  , t.  I , p.  355  , 356.—  Origene, 
I.  II , p.  343  , 343  , 361,  3o8  ; ibid , p.  393  , 3q3  — Minu- 
cio  Felice,  t.  Ili  , p.  3o3. — S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  io — S. 
Cirillo  di  Gerosalerome  , t.  Vili,  p.  3go. — S.  Crisosl.  , t.  XI, 
p.  378 — S.  Dionigi  r Areopagila  , t.  XIX  , p.  480  c scg. 

Dio.  In  qnal  senso  si  dice  che  ha  piedi  , mani  , ecc.  Origene  , 
|.  n , p.  33g — Tertulliano  , iW.,  p.  5oi. — Che  discenda  su 
la  terra  per  vedere  più  da  vicino  le  opere  degli  uomini.  Ori- 
gene  , t.  Il  , p.  143,—  Che  ha  passioni  umane.  Origene  , t.  II, 
p.  i63. — Tertulliano  , ibid-  , p.  5oi — S.  Crisost.  , 1.  XI , p. 
379  (nota),  380,  371  , 373  ( e nota  ). — S.  Bernardo  , t.  X.XV, 
p.  404. 

Dio  è l’anima  del  mondo.’  Il  conluta  S.  Agostino  , toro.  XXI  , 
p.  336 , 337. 

Dio  invisibile.  Minucio  Felice,  I.  Ili,  p.  3i8. 

Vedere  Iddio.  In  qnal  modo  pervenirvi.  S.  Gregorio  di  Nissa  , 
I.  VII!  , p.  34  , 35. 

Iddio  nascosto.  Origene  , t.  II  , p.  317. 

Imcc  non  tota  impenetrabile,  ma  inacoessibile.  S.  Crisost.  , t.  XI, 
p.  3ti.— In  qual  modo  possiam  noi  conoscerlo.  Origene  , t.  II, 
p.  a3o  , 334. — S.  Agostino,  I.  XXI,  p.  68  c seg  — Per  giun- 
gere a con'»cere  Iddio  , cominciate  dal  conoscere  voi  stesso.  S. 
Nilo  , t.  XIX  , p.  408. 

I4’  uomo  non  volendo  conoscere  Iddio , meritò  di  non  conoscere 
se  stesso.  S.  Paolino  di  Nola  , t.  XX  , p.  4 '8. 

Andare  in  traccia  di  Dio  S.  Agostino  , t.  XXII , p.  39, 

U primo  dovere  delt’uomo  si  è quello  di  couoscere  Iddio.  S.  Eu- 
aherio  , t.  XXIU  , p.  43.  ( Vegg.  Cogniuone  di  Di».  ) 
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l}io  ignoto.  S.  Paolo  in  Atene.  S.  Crisott. , t.  XI , p.  SSp  a Mg  ; 
t.  XIII , p.  533-536. 

Dio  ^ un  tempo  noto  ed  ignoto.  In  qual  modo  ? Origene,  t.  II, 
p.  a3o.—  La  sua  essenza  senza  limiti  lo  scopre  ad  un  tempo 
e lo  sottrae  a’ nostri  sguardi.  Tertulliano,  ibid.  , p.  36a,  363. 

Dio  manit-stato  dalle  opere  della  creazione,  t.  II  , p.  4^3 , 45^; 
t.  Ili  , p.  3i8  i I.  IT  , p.  3go. — Dalla  rivelazione,  t.  li, 
pag.  488. 

Non'mancò  mai  di  testimonianza.  Clemente  d' Alessandria  , t.  I, 
p.  4oa.  — S.  Crisostomo  , t.  XI  , p.  347  « ^4®  * **8‘  • * 

t.  XII  , p.  3;4  (nota). 

Il  solo  Dio  conosce  se  stesso.  S.  Crisost.  , I.  XI , p.  3ai. 

Sua  essenza  ineffabile.  S*  Ilario  di  Potieri  , t.  T , p.  353  , 355, 
358. — S.  Gregorio  di  Nazianzo  , I.  VI  , p.  i4»  « >4®  * *4®  t 
3a8  , 3ag  , 333. — S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili , pag. 
384  « *®8- — ® Dionigi  I’  Areopagita  , t.  XIX  , p.  48®  « 

— S.  Bernardo  , t.  X.VV  , p.  a48  , 497* 

lucomprensibile  , t.  I , p.  i8a  , 4*7  » *•  W , p.  aa8  , a3o,495) 
I.  Ili  , p.  377  , 33g  , 340  } t.  IV  , p.  Il  , 13  } t.  V,  p.  35«, 
359;  t.  VI,  p.  3a8  e seg. , 334;  VII  , p-  «94  • *9*1  Io™* 
Vili  , p.  300  e seg.  , 387.— S.  Crisostomo  , t.  XI  , p.  aag  , 
aSS..—  Orgoglio  insensato  degli  eretici  i quali  si  vantarano  di 
conoscere  l*  essenza  divina.  Crisost.  , l.  XI  , p.  391}  iSiel. , 
p.  a65  e seg.  — È gloria  del  cristiano  il  riconoKere  un  Dio 
tale  eh’ è impossibile  alla  mente  umana  il  comprenderlo.  S.  Cri- 

* sOstomo  , . i5i</.  , p.  367. — Bisogna  conoscere  prima  di  tutte  le 
cose  che  Iddio  è incomprensihile  ed  impenetrabile  , perchè  è 
periètto.  Ibid.  , p.  386. 

Gli  stessi  Angeli  noi  conoscono  lutto  intero.  S.  Crisost.  , t.  XI , 
p.  3i3  , 319  , 330  (e  nota). 

Il’ Essenza  divina  comprende  tutto.  Diciamo  degli  attributi  di  Dio 
quei  che  diciamo  della  sua  Essenza  : e non  altro  sono  che  la 
stessa  Essenza.  Santo  Agostino  la  diffini  assai  bene  j Iddio  non 
i soltanto  grande , buono  o saggio , ma  è la  stessa  grandezza  , 
bontè,  saggezza.  S.  Bernardo  , t.  XXT , p-  499'"”  Agostine, 
toni.  XXII , p.  63. 
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Dio  e i suoi  attributi , t.  IV  , p.  ^90-394  ; t.  VI  , p.  142,  i43» 
ibid. , p.  3s9-33s. — S.  Agostino , t.  XXI , p.  66. 

Le  sue  perfezioni.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  396;  t.  XXII,  p.  go, 

91 , 397  , ibid.  , p.  113  , 138 S.  Crisost.  , t.  XI,  p.  269. 

— S.  Eucherio , t.  XXIII  , p.  65. — S.  Bernardo  , tona.  XXV, 
p.  348  e scg. 

Aggregato  di  ogni  perfezione.  S.  Basilio,  t.  VII,  p.  483. — S. Crisost., 

t.  XI,  p.  367 Chi  dice  Dio,  dice  un  Oceano  infinito  di  tutte 

le  perfezioni.  Ibid.,  p.  385,333,  400  — Ciascuna  delle  sue  per- 
fezioni é un  immenso  abisso.  S.  Crisost.,  t.  XI,  p.  296. — Essere 
perfetto,  sommo,  necessario.  S.  Agostino,  I.  XXII,  p.  366,  367. 

Dio.  La  vera  idea  di  Dio  racchiude  ogni  perfezione.  Tertulliano , 
I.  II , p.  483  , 5oi  , 5oa  } t.  IV  , p.  391. 

Ogni  paragone  poco  degno  di  Dio.  Tertulliano  , t.  II  , p.  484* 
— La  sua  natura  inaccessibile  ad  ogni  intelligenza,  t.  II,  p.  4o3. 

Tutto  ciò  che  diciamo  di  Dio  , tutto  ciò  che  ne  concepiamo  nel 
segreto  del  nostro  pensiere  , risente  della  rozzezza  di  nostra 
natura  , e viene  alterato  da'  nostri  pensieri  iimani.  La  sola  via 
per  comprendere  la  sua  natura  , consiste  nel  ben  persuadersi 
che  nelle  nostre  parole  non  v'ha  espressione  alcuna  per  dino- 
tare ciò  eh' è.  Arnobio  , t.  Ili  , p.  36i  , 368.  — S.  Basilio  , 
t.  VII , p.  198  , 433.  — S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili  , 
p.  387. 

È più  facile  il  dire  quel  che  non  è che  quel  eh'  è.  Clemente  d'A- 
lessandria  , t.  I , p.  437- 

Solo  principio  e creatore  di  lutto  ciò  che  vi  è.  Lattanzio  , tom. 
Ili,  p.  390. 

A chi  conviene  di  parlar  di  Dio?  S.  Gregario  di  Nazianzo  , 
t.  VI , p.  3a3  e seg. 

Pressa  i cristiani,  l'ultimo  degli  artegiani  ne  sa  su  la  natura  di  Dio 
assai  meglio  del  più  dotto  de’ filosofi.  Tertulliano,  I.  II,  p.  422. 

Con  qualunque  magnificenza  avessero  parlato  ■ fitusofi  di  Dio  , 
restarono  sempre  al  di  sotto  dal  linguaggio  de' nostri  Scrittori 
sacri.  Origene,  t.  II,  p.  218  , 319. 

Inno  a Dio.  S.  Gregorio  di  Nazianzo , t.  VII  , p.  5 , 6.— S.  A- 
gostioo,  t,  XXII  , p-  364  , 36  g. 
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Eterno.  Il  solo  Dio  e senza  principio.  Tertulliano  , t.  II,  p.  5a8. 
— S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  11. — S.  Crisosl.  , t.  XI  , p.  377  , 
378  , 334. 

Kun  v’ba  in  Dio  nè  passato  ne  avvenire.  Tutto  presso  di  lui  è 
presente.  S.  Agostino  , l.  XXI  , p.  3g8  j t.  XXII  , p.  i3,  l4, 
4o3  (nota). 

Che  mai  intende  il  profèta  per  Dio  recente.  S.  Agost.,  I.  XXII,  p.l. 

Indipendente.  S.  Giustino  , t.  I , p.  3o3. — S.  Crisostomo  , t.  XI, 
p.  370  , 309  , 336  , 337  , 34>  , 397  ; t.  X.XII , p.  36 , 187. 

Immensità  di  Dio  non  è racchiusa  ne’  limiti  del  tempo  nè  dello 
spazio.  S.  Crisoilomo  , t.  XV  , p.  i36.— S.  Bernardo,  t.  XXV, 
p.  346 , 34d'  Tulio  è presente  agli  occhi  suoi.  Tertulliano  , 
t.  II  , p.  303  , 5o8  ; t.  Ili  , p.  8 ; t.  IV  , p.  393. — S.  Cri- 
sostomo , l.  XI , p.  394  , 358  e seg — S.  Agostino  , t.  XXII  , 
p.  08  , O9. 

£ prcseule  dappertutto.  TeoClo  d' Antiochia , I.  I , p.  355.— 
Origene  , t.  II  , p.  356. — Minneio  Felice  , t.  Ili , p.  3ig.— 
Lattanzio,  ibtd. , p.  890. — S.  Gregorio  di  Nazianzo  , L VI  , 

p.  143 S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  i83 — S.  AuiLrogio  , I.  IX  , 

p.  3a  — S.  Crisostomo  , t.  XI  , p.  33i. — S.  Eucherio  , tom. 
XXIIl  , p.  6a  , 63. — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  364 — S.  A- 
gosliiio  , t.  XXI  , p.  439. 

Presenza  di  un  Dio  vendicatore  del  delitto , e rimuneratore  della 
virtù  Tertulliano,  t.  II  , p.  4*9  > 4^®’ 

Freno  del  delitto.  Latlahzio,  t.  Ili,  p.  468  — S.  Ambrogio,  L 
IX  , p.  187 S.  Crisost.  , I.  -XI  , p.  333  ( e nota  ). 

Dio  immutabile.  Origene  , t.  II , p.  i4^  , *44  > 

Geronimo  , t.  XX  , p.  337  1 338.—  S.  Crisosl.  , t.  XI  , p-  353. 
— S.  Dionigio  1'  Areopagita  , t.  XIX  , p.  484  “ S.  Agostino, 

t.  XXII , p.  370 , 404. 

Sua  prescienza.  Origene,  t.  II,  p.  187.— Tertulliano  , iliUL,  p. 
497  , 5o8.—  S.  Crisost. , t.  XI , p.  354  « “8-  “ 

S.  Agostino  , t.  XXI , p.  56o. 

Accordo  della  presaicaza  di  Dio  con  la  libertà  dell'  nomo.  S.  Cri- 
sost.  , t.  XII , p.  387  , 388. 

Perche  Dio  Ci  ad  Adam*  uu  divido  che  ben  sapeva  dov«e  esser 
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TÌoIato?  RUport».  S.  Crìsott.  , t.  XII  , p.  36o  e «tg.— S.  Ago- 
atÌDo  , t.  XXU  , p.  aC6. 

Sio  bontà  originale,  in  conseguenza,  bontà  semplice  e pura,  bontà 
unica,  bontà  per  se  stessa.  S.  Agostino,  I.  XXII , p.  96  ; ibid  , 

p.  Ila. 

Sio  , creatore  e conservatore.  Erma  , 1. 1,  p.  181.— Taziano  , ibid-, 
p.  389. — Teofilo  d’ Antiochia  , t.  I , p.  358. — S.  Attanasio,  t. 
V,  p.  347.— Tertulliano  , t.  Il  , p.  869. — Minucio  Felice  , I. 
Ili  , p.  397  , 398. — S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  9 , io — S.  Cirillo 
di  Gerusalemme  , t.  Vili  , p.  3go  , ( IX“  Catachesi  ). — Fece  tutto 
dal  nulla  , Laltantio  , t.  Ili,  p.  ^00  ; t.  IV  , p.  3gì  , 394.—' 
S.  Ambrogio,  t.  IX,  p.  19.—  S.  Crisost.  , t.  XI,  p.  3o4  , 384  —> 
S. Gregorio  di  Nazianzo,  t.  VI  , p.  35a.— S.  Agostino  , t.  XXII, 
p.  107  , 4>9  > 430  — Creatore  di  tutte  le  cose  visibili  ed  invisi- 
bili , materiali  o intelligenti  , S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  336  , 34o, 
34  > — Del  cielo  e della  terra.  S.  Crisost.,  t.  XI  , p.  878  , l^oo. 
— Dell*  uomo,  S.  Crisost.,  t.  XI,  p.  4<>i  0 aeg.  ( Vegg.  Uomo, 
Sua  eccellenza.  Sua  superiorità  su  i bruti  ) , ibid.  , p.  4o3  ( ^ 
note  ) — S.  Agostino  , t.  XXII , p.  387  , aS4. — S.  Gregorio  il 
Grande  , t.  XXIV  , p.  69  , 70. 

Se  tale  à la  bellezza  delle  creature,  qual  mai  esser  dee  qpella  del 
supremo  Creatore  che  le  fece  ! S.  Agostino  , I.  XXII  j p.  73. 
Onnipotenza  di  Dio.  Erma  , t.  I , p.  183.— Provata  pel  miracolo 
della  creazione,  S.  Crisostomo  , t.  XI  , p.  3o3  , 3o4  , 878  , 
4i5j  t.  XII,  p.  i83. — Origene,  t.II,  p.  186. — Tertulliano, 
t.  UI  , p.  6.  Minucio  Felice  , ibid.  , p.  3ao. — S.  Gregorio 
di  Nazianzo,  t,  VI,  p.  i58. — S.  Gregorio  di  Nissa  , f.  Vili, 
p,  95  e seg.  , ibid.  , 189  e seg.  144  > >4®  > *5a  c scg.  , 180, 
3i6,  S.  Ambrogio,  t.  IX,  p.  aa.  — Provala  co’suoi  piiracoli 
tanto  antichi  quanto  nuovi,  S,  Crisostbmo  , I.  XI  , p.  a83  , 
3g5  , 3g6, 

Onnipotenza  divina  , abisso  impenetrabile  alla  ragione  umana.  S. 

Crisostomo  , t,  XI , p.  140  , i4i- 
}q  qual  s/auo  si  dice  esservi  cose  impossibili  a Dio.  Origene  , t. 
Il,  p,  i85,— Tertulliano  , t.  III,  p.  7 — S.  Bigamo  , t.  Vili, 
p,  gli,— fi,  Crisastamo  , I.  XI  , p.  400. 
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t egli  anfore  del  peccato  ? S.  Agoetino  , t.  XXII , p.  ao5 , ao6. 

( Vegg.  Male.  ) 

Dio  non  fece  il  peccato  } è opera  dell’  uomo.  S.  Agoatino  , tom. 
X.X1I , p.  57. 

Dogni.i  dell'  unità  presgniito  in  tulli  i tempi , t.  I , p.  3io,  391, 
410  } I.  II , p.  36a , 38o;  t.  Ili,  p.  3oi  , 3oa  , 388,  394 — 
Provato  , t.  I , p.  173  , 35o  , 437  } t.  Il , p.  35*i , 36a;  t.  Ili, 
p.  5 , 399 , 3oo  ; I.  IV  , p.  IO , 14  ; I.  Vili , p.  388 , 889. 
S.  Agostino  , t.  XXn  , p.  Ila,  Ii3.  (ConUro  il  doppio  prin- 
cipio de’  Manichei  ). 

Dogma  dell' nnità  di  Dio.  S.  Ireneo,  t.  I,  p.  173.— Erma,  ti. , 
p,  i8a.—  8.  Giuslino  , ihid.  , p.  ag4  , 3o3  , 3o6. — Taaiano, 
dàd.  , 363.  — S.  Attanasio,  t.  V , p.  190.  — S.  Crisoalomo  , 
t.  XI  , p.  334  e aeg—  fiicunosciulo  da’  6loso6  del  paganesimo, 
t.  I , p.  383  } I-  IH . P-  388  , 3g4  } t.  IV  , p.  38g. 

Unità  di  Dio  riconosciuta  dagli  stessi  pagani.  Tertulliano,!.  II  , 
p.  38o.—  Minucio-Felice  , I.  Ili  , p.  3oi  , 3oa. 

Dogma  dell'  unità  di  Dio  riconosciuto  dall'  opinione  nella  quale 
erauo  i filosofi  e i poeti  dell'  antichità  pagana  tu  la  suprema- 
zia del  loro  Giore.  S.  Agostino,  t,  XXI  , p.  aai. 

In  qual  modo  il  dogma  della  Trinità  si  accorda  con  quello  del- 
J’ unità  di  Dio.  S.  Crisostomo  , t.  XI  , p.  3a3. 

Saggezza  di  Dio  , t.  VI,  p.  370.  S.  Crisost.,1.  XI , p.  365,391} 
t.  XII  , su  l' articolo  della  Provridenza  , p.  i e seg.  — ■ S.  Ci- 
rillo d'  Alessandria  , I.  XIX  , p.  374  * "K* 

La  Provvidenza  di  Dio  rende  la  preieiiza  di  Dm  manifesta  a tolti 
gli  uomini.  Tertulliano  , t.  II  , p.  363.  ( Vegg.  Ordine.  Prov- 
videnza. Mondo  ) — Le  cure  della  Provvidenza  ti  estendono  a 
tulli.  S.  Crisost.,  t.XI,  p.  398  } t.  XII  , p.  4»  . >83  e seg., 
f.  XV  , p.  177  c seg. 

I consigli  della  Provvidenza  sono  impenetrabili.  S.  Gregorio  di 
riazianzo  , t.  VI , p.  a68  , 378  c seg.—  S.  Crisoat.  , I.  XII  , 
P’  *79- 

1 segreti  di  Dio  debbono  renderci  più  rispettosi  ed  allenti  , non 
increduli.  S.  Agostino , t.  XXI  , p.  363. 

Dio  , solo  arbitro  di  tutti  gli  avvenimenti.  Arnobm  , t.  Ili,  p* 
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338.— S.  Cipriano,  I.  IV  , p.  i6. — S.  Gregorio  di  Nazian- 
zo  , t.  VI  , p.  187  , i58.  — S-  Agostino  , t.  XXI , p.  aao  , 
a3i  , 233 — S.  Crisost.  , t.  XII,  p.  ( Vegg.  l’intero  ar- 
ticolo della  Provvidenza  , lo  stesso  volume  ). 

Dio  , legislatore.  Tertulliano  , t.  Ili  , p.  i4ò.  Lattanzio  , Aid.  , 
p.  4^8.— S.  Crisost.,  t.  XII  , p.  184  e seg.,  338,  3;3  escg.; 
l.  XIII  , p.  37  , 38  e seg. 

Sua  bontà  , t.  I , p.  43a;  f.  II  , p.  489  , 49®  > 49^ — S.  Ago- 
tino  , t.  XXII  , p.  62  , 63. 

Di  lutti  gli  attributi  di  Dio  , la  bontà  e quello  che  sembra  ap- 
partenergli più  eminentemente.  S.  Crisost. , t.  XI  , p.  4aa  e seg. 

Si  manifesta  finanche  nella  minaccia  che  ci  £1  dille  pene  dell’ in- 
ferno. S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  390. 

La  sua  bontà  nell’  opera  della  creazione.  Tertulliano  , t.  Il , p. 
496  c seg. — S.  Crisost.  ,1.  XI  , p.  4o8-43G. 

Sic  è carità.  Clemente  d’  Alessandria  , I.  1 , . p.  4Ò0.—  S.  Ago- 
stino , I.  ,\XII  , p.  77. 

Amore  di  Dio  per  gli  uomini.  S.  Crisost.  , I.  XVH  , p.  3 , lo. 
— Salviano  , t.  XXIII , p.  i3a  c seg. 

Suoi  benefizi  , tanto  generali  quanto  particolari  , t.  VII  , p.  237. 
275  e seg. — S.  Crisost.,  t.  XI,  p.  132  , 128,  4^3  e seg.  48a 
c seg.  ; t.  XII  , p.  366  e seg.  ; t.  XV  , p.  177  , 259  , 268  ; 
t.  XVII  , p.  7 , 19  } t.  XVIII  , p.  |i4 — Salviano,  I.  .XXIII  , 
p.  i3i  , i32. 

Doni  di  Dio.  Quali  sono  , t.  II  , p.  ii5  , 116  , aii  , 212. 

Al  presente  , grazie  alla  rivelazione  cristiana  , Iddio  è conosciuto 
non  solo  come  Creatore  , ma  come  Padre.  S.  Crisost. , t.  XIV, 
p.  389. 

Dio , Padre  noitro.  S.  Cipriano  e Tertulliano  , t.  IV  , p.  60.— 
S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili  , p.  438. — S.  Gregorio  di 

Nissa  , Aid-,  p.  9. — S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  61  } t.  XIII  , p. 

5o3  , 5o6  j I.  XVII  , p.  iSg  , 254  ; I.  XVIII,  p.  ao8.—  S. 

Agostino , I.  .XXII , p.  4^5  , 4®9 S.  Bernardo  , t.  XXV  , 

p.  4 ‘8  e seg. 

In  qual  senso.  S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , (.  Vili  , p.  387. 

In  qual  modo  siamo  suoi  figliuoli.  S.  Crisost, , t.  XVII , p.  i55. 
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Dio  , patire  di  tulli  gli  uomini , t.  IV  j p-  6o  » 6i. — S.  Crisosl., 
I.  XII  , p.  aaS— Ruffino,  I.  XX  , p.  36. — Di  tulio  ciò  ch’e- 
siste, t.  I,  p.  182,  3o3,  3o6 , 33i,  338,  359  5 I*  III  , p*  33^. 
Padre  , non  sol»  degli  Ebrei  , ma  di  tutti  i popoli  del  mondo.  S. 
Crisost.  , t.  XIII  , p.  44  > 4^* 

Dio  non  c soltanto  padre  , ma  c madre.  S.  Crisost.,  t.  XI , p. 
p.  428  , 429. 

Dio  vuole  che  tutti  gli  uomini  sieno  salvi.  In  qual  modo  ? S. 
Agostino , t.  XXII  , p.  2o5. 

Dio  vuol  salvare  tulli  gli  uomini.  LaltanLÌo,  t.  Ili,  p.  4^^j  4^^* 

— S.  Crisost.  , I.  Xll , p.  365 , 367  (nota)  ; ibid-,  p.  558. 
Dio,  padre  di  ogni  eternità.  Origene,  t.  II  , p.  296 .— Tertul- 
liano , I.  Ili  , p.  6 ; t.  IV  , p.  392  , 3g3  ; I.  VUI  , p.  208. 

S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , ibid.,  p.  887. — S.  Agostino  , 

I.  XXI , p.  399.—  Muffino  , t.  XX  , p.  38  , 89. 

Dio  , lento  a punire  e pronto  a perdonare.  S.  Crisost.  , t.  XI , 

P"  4/^  > 4/^* 

Paziente  , perche  eterno.  S.  Agostino  , I.  XXII  , p.  l4- 
Sua  pazienza  riguardo  a' delitti  del  mondo,  tom.  Ili,  p.  124  * 
seg. — S.  Crisost.,  t.  XI,  p.  4^3  , 43i- 
Sua  misericordia.  S.  llario  di  Poticri  , t.  V , p.  4®6-'”  S.  Ci- 
rillo di  Grrusalenmic , I.  Vili  , p.  366  ( Provala  cogli  esempi). 

— Verso  i nostri  progenitori.  S.  Crisostomo  , I.  XI  , p.  4^7i 
455. — Verso  Caino  , il/id. , p.  464-470- — Verso  gli  uomini  in 
tempo  del  diluvio  , ibid.  , p.  47*  , 47*" — Verso  Davide  adul. 
tcro  , ibid.  , pag.  473.  — Verso  gli  abitanti  di  Gèrico  , ibid.  j 
p.  474  e seg. 

Misericordia  di  Dio  verso  i peccatori  penitenti.  S.  Paciano  , t. 
V , p.  293  ,29]. 

Dio  di  iBÌsericordi.i  , 5.  Crisostomo , I.  XI  , p.  4^3  , 4'a4-  — S. 

Bernardo,  1.  XXV,  p.  3i3.  ^ 

La  sua  niisciicord.a  si  estende  in  tulli  i secoli.  S.  Crisostomo, 
t.  XV  , p.  238  e seg.  , 26». — Fin  nelle  sue  minacce.  S.  Cri- 
sostomo , I.  XV  , p.  296.  S.  Agostino  , t.  XXI , p.  4^9* 

Si  manifesta  fin  ne'  castighi  cui  ci  condiiaQa.  S.  Crisostomo  , t. 
XU  , p.  aoo  e seg.  • 
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Se  Dio  è bnono,  |)ercbè  ponttce?  Risposta  all' obbiezione.  S;  Cti-> 
sostomo , t.  XI,  p.  4^3-463  (e  nota). 

La  sua  gioslizia.  Tertulliano  , t.  II  , p.  368  ; ibid.,  p.  3i5  ; f. 
ni  , p.  38  , 6i , 467 , 468  ; f,  IV  , p.  18  , 19.—  S.  Crisost., 
t.  XI,  p.  4*0  e sep*»  ••  XII  , p 365 — Giustizia  di  Dio  nella 
Tocazione  degli  uni  e nella  condanna  degli  altri.  S.  Agostino , 
t.  XXn  , p.  149,  i5o  (eiiota) — Severità  de’ giudizi  di  Dio. 
S.  Basilio  , t.  VII  , p.  431. — S.  Anselmo,  t.  XXIV,  p.  4a3 
e seg. — Sua  collera  , t.  Vili  , p.  i54- — S.  Ambrogio  , t.  IX, 
p.  i3o — 3.  Crisost.  , 1.  XI , p.  4*0  « seg — Trattato  di  Lat- 
tanzio sn  la  collera  divina  , t.  Ili , p.  467 S-  ’Cipviano  , t. 

IV  , p.  16,  17. 

La  maggior  parte  de’  cristiani  non  hanno  se  non  una  cognizione 
anperficialee  momentanea  de’ giudizi  di  Din.  S.  Gregorio-il-Graii- 
de  , t.  XXIV  , p.  83.—  Sono  impenetrabili  i giudizi  di  Dio. 
S.  Crisost.  , t.  X , p.  4*4<~Tntte  le  quistiooi  a tal  riguardo 
debbono  terminarsi  alla  parola  dell’  Apostolo  S.  Paolo  : O subli- 
mità de'  tesori  della  saggezza  e della  scienza  di  Dioì  S.  Ago- 
stino , t.  XXII  , p.  i5o. 

Accordo  della  bontà  e della  giustizia  in  Dio.  Origene  , tom.  II  , 
p.  490-499  i ».  Ili  , p.  38  , 39 , 67  , ibid.  , p.  38 , 39 , 468. 
— S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili  , pag.  364  0 seg.  — S. 
Ilario  di  Poderi  , t.  V , p.  ^06. — S.  Basilio  , t.  VII,  p.  177, 
187. — S.  Crisostomo  , t.  XI  , p.  43'  < *vg. , 455  e seg,,  457; 
t.  XV  , p.  273  , 273  , 297  , t.  XVI , p.  357.— S.  Agostino, 
t.  XXII,  p.  3o8  , 3o9  , 4*9  , 4^o  > 45i  > 4^*. 

Dio  essenzialmente  Dio  di  pace  e di  carità.  S.  Gregorio  di  N issa, 
t.  Vili  , p.  23. 

Nomi  i quali  si  convengono  alla  grandezza  di  Dio.  Teofilo  d’  An- 
tiochia , t.  I , p.  356.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  It. 

Ammirabile  è il  nome  del  Signore.  S.  Crisost.,  t.  XV , p.  97.— 
S.  Dionigi  l’ Areopagita .,  t.  XIX , p.  4^*' 

Chiamata  Signore.  S.  Crisost.  , t.  XI , p.  32i.  lehovah.  Spiega- 
zione di  questa  parola  , t.  Vili,  p.  i47> 

Nomi  del  Signore.  Creatore.  Benefattore , Padre  supremo.  S.  Ber- 
, L XXV I p*  4*7  • •nt* 
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iadlflVrcntc  in  se  il  nome  di  Dio  7 Origene  , I.  II , p.  igg,  igS. 

Mon  richiedete  il  tuo  nome  : Dio  , ecco  in  qnal  modo  si  chiama. 
S.  Crisostomo,  I.  XI  , p.  269.  — Minucio  Felice,  i.  Ili,  p. 
3oo.~  Nec.  nomen  Deo  quaras  , Deus  itornen  est  llU. 

Può  darsi  il  nome  di  Dio  agl’  idoli  l Origene  , t.  Il , p,  iga  , 
ig3. — Dei  del  paganesimo  , dei  immaginari  , impotenti  , cru- 
deli c sacrileghi.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  a5.  ( V.  Idolatria.  ) 

Grazia  ineflahile  annessa  al  santo  nome  di  Dio.  S.  Bernardo  , t. 

p.  4'4  . 4>7- 

Santità  del  nome  di  Dio.  Delitto  della  hestemmia.  S.  Crisostomo, 
t.  All,  p.  487-521  , 5oo,  604.  ( Vegg.  Giuramento.  Sagrai 
mento.  ) 

Sia  santificato  il  nome  tuo.  S.  Cipriano  , t.  IV  , pag.  Gl  , 62, 
(nota)  ( Vegg.  Orazione  Domenicale.  ) 

Quali  son  quelli  i quali  conoscono  questo  santo  nome  7 S.  AgO' 
stino  , t.  X.XI , p.  4°7- 

Home  del  Signore  ( Prodigiosi  successi  della  predicazione  del  )s 
S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  ?i4' 

Sua  fòrza  contro  i Demoni.  S.  Crisostomo , I.  XII , pag.  487< 
( Vegg.  Demoni.  ) 

Invocazione  del  nome  del  Signore , preservativo  contro  il  peccato., 
S.  Crisostomo  , t.  XII  , p.  S20. 

11  nome  del  Signore  disonoralo  da'  costumi  de*  cattivi  cristiani. 
Salviano  , t.  XXIU,  p.  162  (nota).  ^ 

Dio  degli  eserciti  , t.  Vili  , p.  148  , 170  ; t.  XI  , p.  366,  367, 
(e  nota)  , 36g  , 370.  — S.  Crisostomo  , t.  XVII  , p.  3gi. 

Dispcnsatore  delle  vittorie.  Salviano , t.  XXIII  , p.  igg. 

Dio  cP  Abramo  , A Isacco  e di  Giacobbe.  In  qual  senso.  S.  Cri- 
sostomo , t.  XI  , p.  187  , 188  , 282  , 283. 

Solo  degno  di  adorazione.  Tertulliano , t.  II  , p.'  562. — Arnohio, 
t.  Ili  , p.  337. 

Lodare  Dio;  in  qual  modo  7 S.  Crisostomo  , t.  XI , p.  281  e 
seg. , 320. — Il  pro£:la  invita  le  creature,  anche  non  sensitive,- 
a lodare  il  Signore  , ibid.  , p.  326  ; I.  XII , p.  4°<  4‘  (nota)) 

ibid.  , p.  61  , 488. 

Dio  arcò  tulio  per  la  sua  gloria.  S.  Crisoslomo,  t.  XI , p.  3g8] 
T.  aO 
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Con  qinl  cura  Gcsù  Crislo  rende  gl  oia  a Dio  Padre  suo.  S.  Cri- 
sostomo , t.  X[  , p.  4>7‘ 

Che  mai  intendiamo  per  la  gloria  di  Dio.  S.  Crisostomo  , t.  XI« 
p.  370  , 398  ; f.  XV  , p.  497  , 498- 
In  qual  modo  i cieli  narrano  la  gloria  del  Signore.  S.  Crisost., 
t.  XI  , p.  389  e seg. 

Si  benignò  talvolta  manifestarsi  agli  uomini.  S.  Crisostomo,  tora. 

XI  , p.  3i4  e seg. 

Le  iniquità  degli  uomini  nulla  tolgono  alla  sua  gloria.  S.  Criso- 
stomo , t.  XI  , p.  104  } I.  XII  , p.  579. 

Dio  fa  servire  tutte  le  cose  all’  avveramento  de' suoi  disegni.  S. 

Agostino  , t.  XXII , p.  167  , 168  , aSa. 

Finanche  il  peccato  serve  alla  gloria  di  Dio.  S.  Crisostomo  , I. 

XII  , p.  81. 

Gloria  di  Dio  e di  Gesù-Cristo  non  possono  ricevere  accresci- 
mento. S.  Ilario  di  Polieri  , t.  V , p.  357- 
In  qual  modo  glorifichiamo  il  Signore  con  le  nostre  buone  opere. 

S.  Crisostomo  , t.  XII  , p.  484  t 489- 
Gloria  a Dio  , espressione  familiare  a san  Paolo.  Biflette  sul  cri- 
stiano , grazie  all’adozione  che  ne  fa  il  figliuolo  di  Dio.  S.  Cri- 
sostomo , t.  XI  , p.  i4>  1 •4>' 

Qualunque  alto  che  non  ha  Iddio  per  oggetto  è vano  ed  illuso- 
rio Origene , t.  II  , p.  3o4. 

In  qual  modo  possiamo  possedere  Iddio  fin  dalla  vita  presente  , 
per  possederlo  nell’eternità.  S.  Agostino,  t.  XXI,  pag.  433. 
( Vegg-  Beatitudine  del  cielo.  ) 

Dio  mette  a pruova  quelli  eh’  egli  ama.  Tertulliano  , tom.  Ili  , 
p.  147.  ( Vegg.  Giusti.  Patimenti.  ) 

Ciò  che  noi  dobbi.im  chiedergli.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  533. 

( Vegg.  Preghiera.  ) Perchè  e quanto  dobbiamo  amarlo.  ( V. 
.Amore  di  Dio.  ) 

Con  l’obblio  di  Dio  vennero  tulli  i mali  che  desolarono  la  terra. 
Lattanzio  , t.  Ili , p.  439. 

DiocESAHaA , città  di  Cappadocia.  Lettere  di  san  Gregorio  di  Na- 
zianzo  , riguardo  ad  un  tumulto  avvenutovi  , t.  VII , p.  58. 
Diocleziaro.  Sua  persecuzione  , t.  V,  p.  378  ; t.  VII , p.  383  (nota). 
— S.  Crisost,  t XV , p*  i38-i4ii 
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Si  vanta  di  avere  estirmiualo  il  crisi  aucsimo  , t.  1 , p.  a;8. 
Diouuno  , UDO  de’ maestri  di  S.  Giovau  Crisostomo  « I.  X i p.  70 
(nota). 

Dioceme  il  filosofo-  Dissolutezza  de’  suoi  costumi.  Tertulliano  , lom> 
JI  , p.  4a3.-  Suo  orgoglio  , ibid. 

Diooeete.  Lctlera  eclebre  che  gli  é diretta  , I.  I , p.  3a7. 

Diukigi  d’  Alessàhdoia  (S-).  Si{uarci  delle  sue  lettere  cooservali  da 
Eusebio,  I.  I , p.  198  , ao8  (nota). 

UiuEici  l’ Abeopscita  (S  ) , t.  I , p.  a8a  (nota)  ; t.  XUI  , p.  i3a. 

Suo  articolo  , t.  Xl.\  , p 47^ — Libri  pubblicati  sotto  il  suo 

nome  , ibid.  , p.  4;8  » 4*H)  ( ® )■ — Autorità  de’  suoi  libri  , 

zki/— Ijodato  da  Bossuet  , ibtd-  , p.  4^^  i L XHf  , p*  i3a.— 
Sono  di  san  Cirillo  d’  Alessandria  ? T.  XIX  , p.  388. 
Diokici-il-Piccolo  : sua  collezione  de’  canuui  della  Chiesa  univer* 
sale  e delle  decretali  de’  |iapi  , t.  X-XIIl  , p.  5a6. 

Diohigio  di  Coeieto  (S-).  Sue  lettere  , t.  I , p.  190. 

Diokicio  (S.)  di  Milana  , scrive  alla  Chiesa  di  Cesarea.  Con  qual 
rispetto  è conservala  la  sua  lettera  , t.  VII  , p.  4?** 

Diobisia  (Santa),  martire  in  Alessandria.  T.  I , p.  ao3. 

Dioscoao  , coiiiéssorc  in  Alessandria  , t.  I , p.  ao4> 

Dioscobo  , vescovo  d’  Alessandria.  Sue  violenze  nel  concilio  d’  Elèso, 
t.  Xl.X,  p.  Sol.— Condannato  nel  concilio  di  Calcedonia , ilid>t 
p.  Sol. 

Dioscobo  , patriarca  d’  Alessandria.  Sue  violenze  , I.  XXIII , p.  49* 
(nota). 

DiEiTTO  CAEOEico  ( Compendio  della  storia  del  ) , t»  XXIV , p.  33l* 

334. 

Disciflisa  ( Elogio  della  ).  T.  IV  , p.  73. 

Zelo  pel  inanlcnimenlo  della  disciplina  , ibid. , p.  3oi , 445'“” 
S.  Crisost.  , t.  XIII , p.  319. 

Studio  della  disciplina  indispensabile  , I.  I , Disc.  prelim. , pag. 
i3  (nota). 

Disciplina  ( cangiamenti  di  ).  Non  si  deve  cambiare  quel  che  si 
trova  a ridire  nelle  pratiche  stabilite  , e non  se  ne  ihhhono  sta- 
bilir delle  nuove  se  non  per  quanto  il  richieggono  il  Ixnc  de’ 
costumi  0 il  vantaggio  della  fede  ) i>acioeché  i cangiamenti  au- 
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che  olili , non  ccuaoo  di  recare  qualche  disturbo  con  la  novità; 
e tal  disturbo  produce , die  , nou  essendo  utile  il  caogiaraentO( 
è nocivo.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  548  ; ihid. , p.  553. 

Dispesse.  S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  4^7 Traltato  di  S.  Bernar> 

do  : Del  precetto  e della  dispensa,  1.  XXV , p.  260.—  Accordar 
non  si  debbono  se  non  con  severa  discrezione  , t.  X.XV , p.  47« 
240  , 241  , 260. 

SisrEBazioMB  ( Contro  la).  DUSdenza  della  misericordia  divina.  S. 
Ambrogio,  l.  IX,  p.  280-289. — S.  Crisosl. , |.  XV,  p.  278  e 
scg'  ( L' intero  articolo  della  Speranza  cristiana  ) ; tom.  XVII  , 
p.  355-375. — Omelia  su  la  penitenza.  S.  Bernardo  , t.  XXV  , 
p.  467.  { Vegg.  Salvezza.  Fiducia  in  Dio.  Remissione  de’  ptc~ 
coti.  Misericordia  divina  ). 

Dispute  (Evitar  le)  inutili.  S.  Crisost.  , l.  XI , p.  226-233 Di- 

spute religiose.  S.  Crisosl.  , t.  XIII  , p.  208  e seg. — Noi  sjani 
criatlaui  non  già  per  disputare  , ma  per  credere.  S.  Crisost.  , t. 
XI , p.  234  , 307  , 3o8. 

moderazione  nelle  dispute  ; particolarmente  in  quelle  che  risguar- 
dano  la  religione  , t.  VI  , p.  273  e seg. 

DissmULAzioHE  ( Vegg.  Menzogna  ). 

Dissipaziose  di  mente  e di  cuore.  S.  Crisost.  , l.  XVIII,  p.  l83- 
191— Suoi  pericoli,  ibid.,  p.  i85 , 186. 

Dissoidtezza  pubblica  , t.  Ili  , p.  i55  ; t.  X\V  , p.  337 Cor- 

ruzione de  costumi  in  Roma  , in  Cartagine.  ( Vegg.  queste  parole.) 
Divertimekti  del  mondo-  S.  Gaudenzio  , t.  Vili , p.  464 S.  Am- 

brogio , t.  IX,  p.  191  (e nota). — ( Vegg.  Mondo.  Spettacoli. 
Balli.')  Conducono  alla  licenza.  Tertulliano  , t.  II  , p.  395-471. 
1 cristiani  gli  evitano  severamente.  S.  Crisost.  , t.  XVIII , p.  i53, 

(Vegg.  Serietà  de/ crù/iano.)— Tertulliano  , t.  Il  , p.  401 

Divcrtimcnio  del  circo  c dell’anfiteatro  (Vegg.  Spettacoli)  , t. 
Ili  , p.  175-180;  t.  IV  , p.  135-175  ; t.  XXIII  , p.  175  e seg. 
J91 — È permesso  di  assistervi  ? t.  II  , p.  403.  ' 

PivisAZioiiE.  Cognizione  dell'  avvenire  per  mezzo  degli  auguri.  Con- 
futata da  Origene  contro  Celso  , t.  II  , p.  173. 

PtvisioBi.  Sor-gente  di  caLimilà , l.  VI  , p.  234  , 243  , 2.44. Chi 

d'p/dip.arjo  l’ eccita  nclU  Clncsa  , ibid.,  p.  273-274. ( Veggas* 
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t Epistola  del  papa  S.  Clemente  a’  Corinti  , 1. 1 , p.  iio  • k|., 
e le  parole  Scisma.  Pace.,  Carità.  ) 

Flagello  di  ogni  società.  S>  Crisusl.  , t.  XIII  , p,  184  e seg. 
OivisiOBi  moderne  ne' discorsi  cristiani,  (.  X,  Oisc.  prclimin.,  p. 

39-40  (e  nota)  ; I.  I , Disc.  prelimin.  , p.  54. 

Diyoazio.  Condannato.  S.  Asterio  , t.  V , p.  333.  — S.  Agostioo  , 
1.  XXII  , p.  3a5 — S.  Crisostomo  , t.  XIX , p.  3q3  e seg.  ( V. 
Indissolulililà  del  matrimonio.  ) 

È permesso?  In  quali  circostanze.  S.  Crisost.,  I.  XIX,  p.  097-301. 
Dor.ni  della  fede  cristiana.  Dogma  dell’ esistenza  di  Dio  e de' suoi 
attributi , della  Santissima  Trinità,  della  consuslanzialità  del  Verbo, 
della  incarnazione  e della  redenzione , della  divinità  dello  Spirito. 
Santo.  Vegg.  le  parole  Dio  , Verbo,  Gesù-Cristo  , Trinità,  eoe. 

— Dogmi  della  grazia  e del  suo  accordo  con  la  libertà  , ricono- 
sciuto  e professato  ne' tempi  apostolici  , i.  IV,  pag.  4>b'4t^''*~ 
Sogmi  dell' inferno , del  paradiso  e del  purgatorio  creduti  e pra< 
fissali  dalla  più  remota  antichità  nella  Chiesa  Cattolica  , t.  IV  , 
p.  4i3-4>4 — Dogmi  della  spiriluablà  cd  immortalità  dell'anima, 
della  sua  libertà  , e del  suo  giudizio  dopo  la  morte  , delle  ricont* 
pcnsc  e de'  castighi  riserhati  dopo  la  vita  , creduti  e profissali 
ne'  tempi  apostolici,  t.  IV  , p.  4'‘S'4'^‘ 

Douat.  Idea  del  suo  libro  delle  Leggi  civili , I.  XXIV,  p.  4>  (nota). 
Douehica.  Giorno  d'  assemblea  de'  primi  cristiani  , 1. 1 , pag.  396, 

3t9  , 417  ; t.  II  , p.  aG5 Testimonianza  di  S.  Ciustino  , I.  I, 

p.  bg3  , 394,  ibid.  , di  Clemente  d' Alessandria  , p.  4'7* 

Istituita  in'commemorazionc  del  giorno  in  cui  fu  creato  e rinno- 
vato il  mondo  da  Gesù-Cristo , t.  Vili  , p.  46^* 

Santificazione  della  domenica  , t.  IV , p.  383  ( nota  3 ) ; t.  V , 
p.  1G6.—  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  35.—  S.  Crisost-,  t.  XVIIf 
p.  ai3-ai4  i t.  XIX  , p.  i3  , aG. 

Santificarla  con  le  opere  della  misericordia.  S.  Crisostomo  , ibid' 
Douehico  (S.)  , i.  XXIV  , p.  5o5-5io Suo  istituto,  ibid.,  ^7- 

— Suoi  discepoli  , ibid.  , 5o9-5io. 

Doukiohe.  Lettera  di  riprensione  che  gli  dirige  S.  Geronimo  , t. 
XX,  p.  171. 

Comizi AKO  (L' imperatore)  , persecutore  de'  cristi»!  , t.  II , p.  34a- 
Mitiga  il  snp  rigore  verso  i cwsltani.  TreJakiaup , » (b 
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Donitisti.  Origine  di  quella  sella  , t.  V , p.  264  « seg — Sua  sto- 
ria , ibid.  , p-  264.— Scisnu  de'  donatisti , I.  XXll  , p-  255-256. 
Vincenzio  di  Lerino  , t.  XXIII , p.  277. 

Appellano  all'  imperator  Costantino  , t.  XXII  , p.  4o4' 

Eccessi  c sacrileghi  furori  a’  quali  si  trasportano  , t.  V , p.  275 
c seg.  ; ibid;  p.  282  j I.  XXII  , p.  206  ; ibid.  , 2Ci  ; ILid  , 
p.  4IÌ7  < ) SoS  I — Loro  fanatismo  , ibid.  , p.  257  , 

258  , 276  , 277  , 5o2. — Si  spacciano  per  martiri , ibid.  , pag. 
276  (nota). — AfEn  di  far  ricadere  su  i cattolici  1’  odiosità  delta 
persecuzione,  ibid.,  SaS. 

Itibattczzano  quelli  eh’ erano  stati  battezzati  fuori  della  loro  comu- 
nione , ibid.  , 2G7. 

Scismatici  ed  eretici  ad  un  tempo.  S.  Agostino  , t.  XXII,  p.  284. 
Repressi  cogli  editti  della  potestà  imperiale  , ibid.  , p.  287 , 288  ; 
ibid.  , p.  2G 1-265. 

Si  preteiidauo  i soli  giusti  , t.  XXII , p.  528-512. 

Accusavano  la  Chiesa  di  aver  fallito.  S.  Agostino  confuta  quella 
calunnia  , t.  XXII  , p.  228.  ( Vegg.  Chiesa.  ) 

Diii'erenza  della  loro  eresia  da  quella  degli  Ariani.  S.  Agostino  , 
t.  XXll , p.  49’^* 

Malgrado  tutti  i loro  trasporti  , sant' Agostino  c i cattolici  li  ri- 
guardano tuttavia  come  loro  fratelli , t.  X.XI , p.  44^  > t-  XXll, 
p.  295. 

Carità  di  sant’  Agostino  a loro  riguardo  , ibid.  , p.  4^3-462  ; t. 
XXII  , p.  292  ; ibid,  I 49‘  > 49^  1 333. — Eroismo  del  suo  di- 
sinteresse verso  quei  sealtarl , t.  XXll  , p.  280  , 286 , 2S7  , 
533  , 534. 

Scritture  di  sant’  Agostino  contro  i donatisti , t.  XXll,  p.  254.296. 
Conlcrenzc  to’  donatisti  , ibid.  , p.  287-289. 

Donato.  Comcntatore  di  Virgilio  e di  Terenzio  , t.  XX  , pag.  5o. 
Era  stalo  uno  de’  maestri  di  S.  Geronimo  , ibid.  , p.  5i  (nota). 

Donato.  Lettera  che  gli  dirige  sau  Cipriano  , t.  IV  , pag.  1G8.  — 
Giudizio  sopra  (Quella  lettera  , che  nc  dà  sant’  Agostino  («àie/.) 

Donato  , vescovo  di  case  negre  , coniiucia  lo  scbma  de’  donatisti  , 
t.  V , p.  266  ; l.  X.XII  , p.  255. 

Donato  , falso  vescovo  di  Carlagiue  , ibid. , p.  25g. 

* I 
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Dokazioki  falle  alle  chiese.  Con  qual*  intenzione  ^ S.  Crisostomo  , 
t.  XVIII , p.  4I6  e scg — S.  Ambre^io  , I.  ÌX  , p.  180  — La 
Chiesa  non  chiede  danaro  , ma  fede  , ihid.  , p.  agi  — S.  Criso- 
stomo , t.  XVIII , p.  449-455.  ( Vegg.  Beni  delle  chiese  ) 

Doki.  In  qual  modo  si  possono  ricevere  , t.  V , p.  3gC. 

Dossi  (Creazione  della).  S.  Agostino  , t.  XXI,  p.  3ai.—  S.  Cri- 
sostomo , t.  XIX  , p.  a55 , a56  ; ibid.  , p.  a6G , *88  , a8g. 

Dosse  maritale  (Consigli  alle  donne).  Tertulliano  , t.  Ili  , p.  85 

c scg S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  99  , i39,  i4<  > i4** — 

Eostomo  , t.  XIX,  p.  3o3.  (Vegg.  Matrimonio.) — Loro  doveri 
riguardo  a’  loro  figlinoli.  ( Vegg.  Educazione.  ) Sotto-introdotte. 
Che  mai  s’ intende  con  questa  parola  , t.  V , p.  45®  (nota).  S. 
Crisostomo,!.  XVIII,  p.  a68-294  — S.  Geronimo  , t. XX,  p.  108 
e seg.,  i4^*>  i58  , aai.  ( Vegg.  SacerdotL  Fuga  delle  occasionL) 

Doioteo  , vescovo  del  partito  di  Ncstorio  , si  dichiara  contro  la  pre- 
rogativa di  Maria  , madre  di  Dio  , t.  XX,  p.  488  (nota). 

DoaoTEO  (S.) , abate.  Omelie  pubblicato  sotto  il  suo  nome,  t.  X-XIV, 

-p.  1^5 

Dositeo  , falso  profeta  , t.  II  , p.  aio. 

Dottori  della  Chiesa.  Quali  son  quelli  clic  noi  chiamiamo  con  tal 
nome  , U I , Disc.  prclimin.  , p.  7-8. 

I dottori  succedono  ai  martiri  , t.  V , Disc.  prclim.  , p.  3. 

I dottori  del  IV°  secolo.  Giudizio  di  La  Harpe  , t.  VII  , p.  1- 
VIII. — Giudizio  che  ne  pronunziano  gli  scrittori  protestanti , 
t.  V,  Disc.  prelim.  , p.  4 , 71  e s*g.  (e  note) — Merito  proprio 
a’  loro  scritti  , l.  V , Disc.  prelim.  , p.  ao. 

Divisione  da  stabilire  nelle  loro  opere  , ibid. , Disc.  prel.,  p.  47* 
Dottori  del  medio  c o , t.  XXIV  , p.  199. 

Dozologià.  Presso  i Greci  c i Latini  , t.  Vili , p.  4*5  (e  nota)  , 
44*. 

Dascolizio  ricusa  l’ episcopato.  Lettera  che  gli  dir  ge  S.  Attanasio 
a tal  riguardo  , t.  V , p.  agi  , ao5  e seg. 

Daicona  , monaco.  S.  Bernardo  gli  scrive , t.  X.XV , p-  i34- 

DiibbI  su  la  religione.  S.  Crisostomo  , t.  XI  , p..a44  , ^5i  , 3oo. 
— Dubbi  su  la  fede  , incvilabil  conseguenza  della  trista  vita.  S, 
Crisostomo  , t.  XII , p.  543.  — Esempio  di  S.  Agostino  prima 
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della  saa  conversione  , I-  XXII , p.  38€,  387. — Q«al  sia  la  con< 
dalla  da  tenersi  nc'dubbi  ebe  risguardano  la  fede  o l’unità  cattolica. 
S.  Geronimo  , i.  XX  , p.  214  , alò — Vincenzio  di  Lerino  , I. 
XXIII  , p.  376  , 077. 

Ddbois  (L’abate  ),  dell’  accademia  francese.  Sua  versione  de’  comen.' 
fari  o sermoni  di  sant'  Agostino  su  i salmi  , t.  XXI , p.  4oa  , 
4o3  (nota) — Confessioni  del  medesimo  santo  , t.  XXII  , p.  36i 
(nota). — Delle  lettere  di  sant’ Agostino  , iiiJ.,  p.  44^. 

Duello  (Contro  il).  S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  ai8. 

Condannalo  dal  concilio  di  Valenza  , iiij.  , p.  5io. 

Deus  (Giovanni),  soprannomalo  Scoto.  Sue  dispute  con  h scuola  di 
S.  Tommaso  d’ Aquino  , t-  XXV  , p.  4>  e seg.  ; suo  articolo,  iiùf. 
Duestaio  (S.),  fa  rifior  ire  le  lettere  in  Inghilterra,  t.  XXIV,  p.  a6. 
Dupis  (Elia).  Giudizio  sa  la  biblioteca  degli  scrittori  ecclesiastici  , 
t.  I , Disc.  prclimin.  , p.  78. 

^Drotrr  (liuigì),  scrittore  ascetico.  Suo  elogio,  t.  XXV,  p.  570. 

E. 

Eisoa  , arcivescovo  di  Rcims.  T.  XXIV , p.  a65  (aota),  3o4. 
Esbei  adottati  specialmente  per  essere  il  popolo  proprio  di  Dio. 
Tertulliano  , t.  II  , p.  367.— Minucio  Felice  , t.  Ili  , p.  3ig, 
3ao — S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  187  , 188,  a8a  , a83;  t.  XIII  , 
p.  45  , 47. 

Santo  della  loro  storia.  Clemente  d’  Alessandria , t.  I , p.  4o3— 
S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  a66  e scg.  {CiuU  di  Dio,  lib.  XV, 
XVI,  XVII.)  T,  li  , p.  i53  , i5i  , 367  5 t.  Ili  , p.  319.— 
Gran  sacerdote  presso  gli  Ebrei.  Maestà  del  cerimoniale  che 
accompagnava  il  suo  ingresso  nel  tempio.  S.  Crisost. , tom.  X, 
p.  a65. 

Ebrei  calunniati  da’  nemici  de’  cristiani , t.  I , p.  aS4  , aS5  } f. 

II,  p.  a4,  aS,  ag,  g6,  147,  i63,  188;  t.  XIX,  p.  38.3  , 386. 
Vendicati  da’  nostri  apologisti.  Origene  , t.  II,  p.  i5a,  1.34  , 194  1 
ig5.  — S.  Cirillo  d’ Alessandria , t.  XIX,  p.  385. 

Elogi  dati  a quel  popolo  dagli  scrittori  profani , t.  II , p.  a5.— 
^ fpjgezia  della  toro  legislazione,  ibid-,  p,  190.  (Vcgg. 
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È Tem  eh*  e»si  adorano  il  cielo  e gli  Angeli  ? Origene  , I.  II  , 
p.  i8o  , i8i. 

furono  i padroni  di  lutti  gli  altri  popoli  , cd  ebbero  per  sedo 
padrone  Iddio.  Clemente  d’ Alessandria  , 1.1,  p.  dg} — Nel 
loro  libro  i saggi  dell’  antichità  attinsero  r^uellc  massime  di  sag. 
gezza  ebe  vi  s’  incontrano.  Tertulliano  , t.  Il  , p.  4aa — Cle- 
mente d'  Alessandria  , I.  I , p.  4^2  , 4“^  t 4i2- 
Coltivarono  le  belle  arti  , l.  XIX  , p.  385. 

La  religione  , fondanicnio  di  quella  de*  cristiani.  Tertulliano,  t. 

II,  p.  3G5,  3G6  — Loro  differenza  e loro  rapporti,  ibid-,  p.  SGj.' 
Quali  molivi  valsero  a determinare  che  tanti  Ebrei  riiiiiiizia,i>soro 
alla  loro  leg,ge  per  abbracciare  quella  di  Gesù-Crislo.’ Origene, 

L II  , p.  34. 

Loro  diverse  sehiavilù  8.  Crisost.  , I.  XIII  , p.  358  , 3G5  , 3j4 

« scg. 

Gli  Ebrei  non  fanno  co'  Cristiani  se  non  un  solo  c medesimo  corpo. 
S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  Ga. 

Confusi  dall'  odio  pubblico  co’  Cristiani,  t.  1 , p.  aio,  aai  (nota); 
ibid.  , p.  a47.  (Vegg.  la  parola  Galilei.)  T.  II  1 p-  97  , 98  5 
t III,  p.  a85  (nota). 

Furono  i più  ardenti  nemici  del  cristianesimo  alla  sua  nascila  , 
I.  I , p.  aig  , aao;  t.  II  , p.  aao , aai. 

Fcrcbe?  Origene,  t.  Il,  p.  99,  100. 

Libri  degli  Ebrei  j loro  antichità  , loro  autenticità.  S.  Giustino, 
t.  I , p.  a8g.— Clemente  d’  Alessandria  , ibid.  p.  381  , 400.— 
Tertulliano,  t.  II  , p.  363  e seg.  (Vegg.  Scrittura  Santa.) 
In  quelli  attinsero  i filosofi  del  paganesimo  quanto  mai  di.ssero  di 
ragionevole,  t.  I , p.  289,  33j,  !^lo  , 4">  *■  1^)  P 424  — 
Opinione  di  Lattanzio  a tal  riguardo  , t.  Ili,  p.  4'5- 
Il  popolo  ebreo  tutto  intero  , profeta  di  Gesù-Cristo.  S.  Agosti- 
no , t.  XXII,  p.  lai. 

La  loro  religione  affatto  figurativa.  Tertulliano  , t.  II  , p.  474* 
(Vegg-  Accordo  dei  due  Testamenti.) — La  legge  mosaica  altro 
non  fu  che  immagine  della  legge  evangelica  la  quale  doveva  esser 
data,  non  più  ad  un  sdio  popolo,  ma  a tulli  ipopoli  del  mondo. 
(Vegg.  ibid.)  S.  Crisost.,  I.  XIII,  p,  385  , 4'8  > 442- 

T.  36.  37 
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IUéIìo  operava  con  essi  al  pari  di  uu  maesfr)  riguardo  a*  propri 
discepoli.  S.  CrisofttomQ  , t.  Xlll  , p.  ÒaS  e seg. 

Il  popolo  ebreo  paragonalo  all’olivo.  S.  Agostino  , t,  XXII,  p. 64. 

Ebrei  , schiavi  della  lettera.  S.  Crisostomo  , t.  Xlll , p.  41^* 

Orgoglio  delle  loro  pretensioni.  S.  Crisostonio  , (.  XIII  i p.  5o5 
e seg — Tcriulliano  , I.  Ili,  p.  870. 

In  ogni  tempo  ingrati  e persecutori.  S.  Crisost  , t.  XV,  p.  46,  no. 

Iioro  accecamento.  S.  Agostino,  t.  '''XII,  p.  i55  , i56;  t.  XXIV, 

p-  44o  .44'- 

Delitto  della  loro  ingratitudine  verso  il  Signore.  S.  Crisostomo  , 
I.  XII  , p.  Loro  cieca  pervicacia.  S.  Gregorio-il-Grandc, 
t.  XXI , p.  ioa  , io3. — Discorso  di  san  Giovan  Crisostomo, 
contro  gli  Ebrei  , 1.  XLII  , p.  33o  e seg. — Libri  di  Te'rtullia- 
no  , l.  II  , p.  474  e seg. 

Ebrei  pcrclié  ributtali  da  Dio?  Origene,  t.  II  , p.  56 , 37 

Minucio  Felice  , t.  Ili,  p.  3 19  e seg. — S.  Agostino,!.  XXI, 
p.  aa5  ; ihid.  , p.  372. 

Riprovaaioiic  degli  Ebrei.  S.  Crisostomo  , f.  XV  , p.  ioa-ii5. 

Mi  faccia  or  vedere  il  popolo  ebreo  un  solo  sacerdote  nel  suo  Se- 
no. Clic  son  divenuti  i suoi  sacrifizi?  Non  sono  forse  abiliti? 
Gli  avremmo  noi  aboliti  , se  fossimo  vissuti  allora  ? Noi  li  ri- 
buttiamo al  presente  , perchè  son  verificaie  le  promesse  clic  ci 
furon  falle.  O Ebrei  ! voi  promettete  tuttavia  j ma  , noi  adem- 
piamo alta  promessa.  È rimasto  ancora  a quel  popolo  qualche 
cosa  eli'  esso  osserva  , alHncbè  non  sia  senza  segno  che  Io  fac- 
cia riconoscere.  Simile  al  fratricida  , esso  porla  su  la  fronte  i 1 
segno  della  riprovazione.  Caino  , non  fu  spento  , e il  popolo 
ebreo  non  esteriiiiiialo  ; ha  il  suo  segno.  S.  Agostino,  I.  .XXI  , 
p.  47^1  — rertultlano  , t,  li,  p.  4^S,  476*—  S.  Crisost., 

t.  XIII , p.  374. 

Loro  riprovazione  predetta  da’  profeti  in  conseguenza  del  dcllllo 
che  dovean  commettere  contro  la  persona  di  Gesù-Cristo.  S. 
Ckisosl.  , t.  xm  , p.  3oa  e seg.,  37G — Ruffino,  t.  XX , p 33. 

Predetta  nelle  meiiome  circostanze  da  Gesù-Cristo.  S.  Crisost.  , t. 
XIII  , p.  3a3-33i  ; t.  IV  , p.  446  , 447. 

Isoru  castigo,  S,  Crisostomo  , t,  XI  ^ p,  i3f6  ^ iSGes^iEssi  mede. 
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•Imi  arean  procuralo  la  loro  condanna  col  grido  : Ricada  il 
suo  sangue  sopra  di  tioi  e sopra  i Jigliuoli  nostri!  S.  Crisost. ^ 
I.  XIV,  p.  3j5-377. — Prudenzio,  l.  XX,  p.  4?3. — Castigati 
pel  deicidio  del  quale  si  renderono  colpevoli.  S.  Crisost.  , t. 
XV  , p.  loS-ioy. 

Crocifiggendo  il  loro  Salvatore  , nc  fecero  il  loro  Giudice. 

Agostino  , I.  X VII  , p.  79  ( e nota). 

Castigo  clic  gravila  sopra  quella  nazione  , Origene  , f.  II , p.  58” 
aGS  ; t.  IV' , p.  4>‘o. — S Agostino  , t.  XVI  , p.  47^  « 4/®* 

Il  suo  castigo  è pruuva  invincibile  della  divinità  di  Gesù-Cristo  , 
Tertulliano  , t.  Il  , p.  5i3,  5i4  — La  riprovazione  del  popolo 
ebreo  e la  vocazione  de’ gentili,  doppia  testimonianza  manifesta- 
no della  verità  del  cristianesimo  , t.  IV  , p.  4oo,  44/>  449- — 
Carattere  del  loro  cast  go  bene  espresso  dal  profeta.  S.  Agosti- 
no , I.  XXI  , p.  óaG  , 5ij. — Loro  dispersione  per  tutta  la 
terra.  S.  Crisost.  , I.  XV  , p-  loa  ( enola),  109. — Loro  cala- 
mità , I.  VI  , p.  a35. 

Portano,  benanche  all’  esterno  , il  suggello  della  loro  riprovazione. 
S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  409. — Discacciati  dalla  loro  città  , 
non  ottengono  se  non  a prezzo  d’  oro  di  andare  a piangere  su 
quelle  rovine  , ibid.  , p.  4”9- 

Ebrei  , depositari  f deli  delle  sante  Scritture.  S.  Agostino,  t.  XXII, 
p.  lai. — Ci  servono  di  testimoni  e contro  essi  c pe’ cristiani, 

ibidi,  p.  434  , 430. 

L:  ro  testimonianza  sul  fatto  della  risurrezione  di  Gcsù-Crislo.  S. 

Crisost.  , t.  XV  , p.  38-45  (enola  ),  48  e 4'). 

Gli  Ebrei  saran  giudicali  con  maggior  r gore  de’ gentili  , c i cat- 
tivi cristiani  anche  più  severamente.  S.  Crisost. , toni.  XI  , p. 
108  , 109. 

Sette  presso  gli  Ebrei  , poco  dopo  lo  stabilimento  del  cristianesi- 
mo , t.  I , p.  a33. — Che  mai  sono  al  presente  le  loro  sinago 
ghc , S.  Crisost.  , l.  XUI  , p.  33i. 

Esser  non  perseguitati  , t.  XXV,  p.  5 (enola). 

Il  concilio  di  Tours , dell’  anno  iu3G  , fa  divieto  di  uccidere  o 
di  battere  gli  Ebrei  , di  maltrattarli  nelle  loro  persone  o ne’ 
loro  averi,  ibid.,  p. 
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Gli  Ebrei  V convertiranno  alla  fine  de’  secali.  S.  Crisosl-.  , t.  XI, 
p.  i36  , 137  (noia)  e srg.  ; l.  XV,  p.  ii6-ia5  (e  noia). — 
Sinagoghe  degli  Ebrei.  (Vegg.  Sinagoghe.) 

Favole  da  essi  adottate.  Stravaganze  del  loroTalmad,  t.  X,  p.  14  » 
(nota). 

Gli  Ebrei  non  cessarono  di  essere  , dopo  la  rovina  della  loro 
città  , una  nazione  sempre  superstiziosa  , sempre  avida  delle  al- 
trui sostanze  , abbietta  nella  svetUura  , insolente  nella  prospe- 
rità, t.  XXIV,  p.  307. 

Trattati  contro  gli  Ebrei.  Dialogo  di  S.  Giustino  con  l’Ebreo 
Trifone  , t.  I , p.  292  c seg.  Tertulliano  , t.n,  p.  474— s. 
Cipriano  , t.  IV  , p.  7 — S.  Crisost.,  t.  XI  , p.  33i. — S Ago- 
stino,  t.  XXII,  p.'78  e seg. — Agobardo  , t.  XXIV  , p.  3o6. 

— Gisleberto  , ibid.,  p.  449- 

Ecclesiastb  di  Salomone.  Elogio  , di  (juel  libro  , t.  Vili , p.  102. 

Comentario  di  san  Geronimo  su  quel  libro,  t.  XX  , p.  337-344. 
Echio  (Giovanni),  celebre  controversista  , t.  XXV  , p.  554. 

Eoessa.  Lettera  di  san  Bernardo  su  l’espugnazione  che  fecero  di  quella 
città  gl’infedeli,  t.  XXV  , p.  202. 

Educaziohe.  ( Lettere  di  san  (reronimo  su  l’  ) , f.  XX,  p.  3o6-3a7- 
Religione , fondamento  necessario  , làief. , p.  3o6,  325.— Scritture 
su  l’educazione,  ibid.,  p.  3i5. 

ScàRa  di  maestri  e compagni  di  studi,  ihid.  , p.  3i8  , 3ig.  S. 
Crisost.  , t.  XIX,  p.  3i2  , 3i3. 

Esempi  della  giustizia  del  cielo  riguardo  a’  padri  colpevoli  di  aver 
trascuralo  l’educazione  de’  loro  lìgliiioli. , ibid.  , p.  322  , 323. 

Consigtt  su  l’educazione.  S Geronimo,  l.  X.V  , p.  3o8  e seg. 

S.  Crisost.  , t.  XIX,  p.  3ig.322,  3z5 — S.  Agostino  , t.  XXII, 
p.  53-55. 

Dottrina  di  san  Giovan  Crisostomo,  t.  XVIII,  p.  254  , 255  5 t. 
XIX  , p.  304, 

Doveri  de’ padri  e de’ figliuoli.  S.  Ambrogio  , l.  IX,  p.  74  cseg. 

78  c seg  — s.  Crisost.,  l.  XIX  , p.  3o4,  3i4  , 3i5 , 322  , 323; 

I.  XVIII  , p.  254  , 255 — Dovere  de’  fìgliuDli  verci>  i loro  ge- 
nitori. S.  Ambrogio  , I.  I.X  , p.  179,  180. 

Contro  i pa*i  i quali  si  «ppongono  alla  vocazione  de’ loro  fi- 
gliuoli. S.  Ambrogio  , I.  I.X  , p.  3a4  e seg. 
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Padvi  i quali  Irasciirando  1’ educazione  de' loro  figliaoli  ai  rendono 
colpevoli  di  parricidio  a loro  riguardo.  S.  Cipriano  , t.  IV , 
p.  36. — Salviano  , I.  XXIIl , p.  336  e seg. 

Padri  ponili  per  le  colpe  de’  loro  Ggliuoli.  Il  gran^sacerdole  Eli. 

S.  Crisoai.,  I.  X , p.  378;  ì.  XIX,  p.  3o7-3og  , 3i5  , 3i6. 
Vizi  delle  noaire  scuole.  S.  Crisoai.,  I.  XVllI  , p.  3S4 , >56. 
Vizi  dell'  educazione  moderna.  S.  Geronimo  , I.  XX  , p.  3i6  , 
3z6 — S.  Crisi.,  I.  XVIII,  p.  a55,  367  ; l.  XIX,  p.  3i5,  3i6, 
317 , 3zo , 3z3  , 3u4. 

Le  madri  esser  debbono  le  prime  isliliilrici  de' loro  Ggliuoli , iA«/., 
p.  3ig. — Dabbouo  allallarc  i Uro  Ggliuoli.  S.  Ambrogio,  I. 
IX,  p.  37. 

Efeso  ( Broglio  d*),  I.  XIX  , p-  Sol  ; t.  XXIII , p.  49>  (noU). 

Concili  tcnuli  in  quella  cillà,  tiid. 

Effehihztezzz.  Coniraria  allo  spirito  del  cristianesimo.  S.  Criaoil., 
t.  XIV  , p.  45o. 

Efbbsio  (S.),  diacono  d’  Edessa , dottore  della  Chiesa.  Suo  elogio. 
Giudizio  de’ suoi  scritti  , t.  Vili,  p.  109-114 — Notizia  della  sua 
vita,  MJ.,  p.  1 13-131 — Sue  opere,  /lùi. , p.  133. — Edizione 
che  ne  pubblica  Asscmani  ,ibìd.,  p.  133. — Sua  confessione,  iltid., 
p.  365.— Sue  mcdilazioui  su  la  morte,  p.  313  e seg — Su  l’ultimo 
giudizio  , p.  390  e seg.,  3o5. — Su  la  Provvidenza  , ibid.,  p.  373. 
Sua  preghiera  , p.  380 — Sua  dottrina  , p.  338  c seg. 

I suoi  discorsi  parenclici  , ed  altri  , ibid.,  p.  aSo-34a. 

Suo  elogio  da  san  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili , p.  80  e stg.  ^ 
Ecikabdo  , segretario  di  Carlomagno.  Sue  scritture  , t.  XXIV , p. 
334  , a35 — Lettera  di  consolazione  che  gli  é diretta  per  la  morte 
della  moglie,  da  Lupo  di  Fcrricres  , ibid-  , p.  3i3. 

Ekisippo  , storico  de’  tempi  apostolici  , t.  I , p.  ig4  , igS  (nota). — 
Squarci  eh'  Eusebio  riferisco  dalla  sua  Storia  , ibid. 

Egitto  (Solitari  d'),  chiamali  i Grandi  FraleUi.  T.  X , p.  gi  (nota). 
(Vegg.  Monasteri.  ) 

Egizi  (Misteri  presso  gli  ).  T.  II  , p.  io5.  (Vegg.  Misteri-  Idolatria. 
Elezzabo.  S.  Gregorio  di  Naziaiizo  lo  crede  padre  de*  sette  Macca- 
bei. Suo  martirio  , t.  VI  , p.  879. 

Eeciia  (Santa),  madre  dell’imperatore  Gnslanlino.  Scopre  il  legna 
della  vera  croce.  Onore  che  le  reiule  , t.  XX  , p.  4^- 
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£»ha  , iinpcratrics  , moglie  di  Giuliano  1'  Apostata.  Parola  di  q nella 
principp.^a  , t.  Ili  , p.  i3i. 

Eletti  ( Piccol  numero  degli  ).  S.  Attanasio,  I.  V , p.  aSg. — S. 
Crisosl.  , l.  XII  , p.  571  c scg.;  t.  XVII,  p.  aCa.  S.  Agostino, 
t.  XXI  , p.  488  , 48g  ; t.  XXII  , p.  17G  e .scg. 

Elszioki.  Diritto  de’ laici  nell' elezioni  episcopali  , toni.  X,  p.  4"> 
4ia.  (Vegg.  y^escovi.  Sacerdozio  ) 

L’eletto  aver  deve  il  voto  di  tutti.  S.  Crisost.  , t.  X , p.  384  > 
4i3. 

Vizi  che  te  accompagnavano,  t.  X , p.  a3g  — Disordini  che  pro- 
dussero , li.,  p.  a8o,  a8i  , 299,  3.ì6. — S.  Crisost.,  t.  XVIII, 
p.  4°t  , 4°3' 

Vizi  che  ne  presero  il  luogo  fra  noi  , t.X,  p.  281  , a83  , 343  , 
34C;  t.  XXIV,  p.  aa5  , 227. 

Motivi  umani  i quali  preseggono  alle  nomine,  t.  X,  p.  299  (nota), 
3oi  , 3o2  , 3o3. 

Elezione  de’  papi  , f.  XXV  , p.  Sia. 

Comunque  f isserò  , Iddio  le  perimttc  per  edificazione  o per  ca- 
stigo de’  popoli.  S.  Crisost.  , I.  XVIII  , p.  397  , 898. 

Eli  , gran  sacerdote.  Suo  castigo  per  aver  trascurato  l’i’ducazione 
de’ SUOI  figliuoli.  S.  Geronimo,  t.  XX  , p.  3ai  , Saa. — S.  Cri- 
sosl.,  t.  XIX,  p.  3o8 , 309,  3i6. 

Elia  (Il  profeta).  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  80  ( Li'oro  d’ Elia  e del 
dorane  y. — S.  Crisost.,  I.  XII  , p.  267  ; I.  XVII  , p.  77,  78. 
Il  profeta  Elia  e la  vedova^  di  Sarepta.  S.  Crisost.  , tom.  XI.X  , 
p.  I 30- 140. 

Elicio  ^S•y  , vescovo  di  Noyon.  Sue  omelie  , t.  XXIV  , p.  i5o  , 
109. 

La  sua  Vita scriltada  sant’  Audocno  , arcivescovo  di  Roucn  , ibid., 
p.  i5o. 

Eliodort.  S.  Geron'mo  gli  scrive  per  impegnarlo  di  dars’  intera- 
mente a Dio  , t.  XX  , p.  145  c seg. 

£i.iouabalo  (L’Imperatore).  I cristiani  respirano  sotto  il  suo  ragno, 
t.  11  , p.  4 (nota). 

Ellexi.  eh*  mai  s’intende  con  questa  parola  , t.  X , p.  4*7’ 
Esaaiss.  La  scrive  Pietro-il-'V'aDerabile  , t.  XXV  , p*  7 < 8 } ihid., 
f-  i84  (nola^. 
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Eloqueiza  CEiiTiARA  , nata  col  cristianEsimo , t.  I , p.  a ; |.  X , 
p.  7 , IO,  3o  (e  noti).  — FaragnnaU  con  1’  eloquenza  profina  , 
t.  V , p.  3a  e «eg.  ; ^5  , i66  (noia). — Con  quella  degli  Ebrei, 

I.  X , p.  7 , IO.  — Eloquenza  degli  Apostoli  , ilid.  , p.  la 

Dc't  mpi  apostolici  , ihid.  , p.  ao  e seg. — Degli  apologisti  , ihid., 
p.  a3  e seg. — Sotto  Costantino  c suoi  primi  successori , ilid.  , 
p.  3o  , 3i — Nel  tempo  di  Giuliano,  p.  33  e seg. 

Eloquenza  dopo  Costantino  abbandonata  a'  sofisti,  t.  X',  p.  4Ó0-455, 
Eloquenza  , quanto  era  ricercata  presso  i Greci  in  tempo  di  san 
Crisostomo  , t.  X , p.  447"4®^* 

L’  eloquenza  avea  eominciato  a degenerare  dopo  Augusto  , 1.  V, 
p.  ai  (c  note). — Progressi  della  sua  decadenza,  ibid, 

Rispicnde  vivamente  durante  i secoli  IV  e V , t,  VII  , p.  i « 
aeg.  ; t.  X , p.  3g  c seg. 

Eloquenza  cristiana  dopo  san  Giovan  Crisostomo  , ibid.  , p.  53 
c seg.  ; t.  XIX  , p.  330-343. — Sua  decadenza  , tanto  nel.' Oc- 
cideule  quanto  nell'Oriente,  t.  X , p.  54.  — Si  migliora  per 
un  istante  sotto  san  Bernardo,  p.  55. — Sue  rivoluzioni,  i^sV., 

».  XXIV  , p.  374 , 354. 

Kivuluzioni  nell’  eloquenza  dopo  il  V®  secolo  , l.  XVIII , p.  3i5> 
».  XXIV  , Uisc.  prelini.  , p.  i c seg.  ; ibid.  , p.  9. 

Eliquenza  sofistica  ; sua  irruzione  nella  Chiesa.  S.  r*- 'lu^tonao  , 
».  X , p.  4i5  , 4^7* 

Eloquenza  nel  XI1°  secolo  , ».  XXIV  , p. 

Nel  XIV*  secolo  , t.  V,  p.  57  j ».  X ^ 56}  ».  XXIV,  p,  385- 

Nel  XV*  secolo,  I.  XXI V , p.  <80. 

Nel  XVI*  secolo  , t.  V ..'K*  j ».  XXIV  , p.  389  , 390. 

Nel  -X  V , p.  56  ; I.  X , p.  56  , 67. 

1^5  X vili*  secolo  , I.  V , Disc.  prclim.  , p.  Sg  , Co  , »om.  I , 
p.  69  } ».  X , p.  59  e seg.  , Gl  c seg. 

Eloquenza  del  catechista.  S.  Agostino , I.  XXI  , p.  84-86. 
Eloquenza  sacca  (Caralttre  proprio  all’),  ».  I , Disc.  prclim.  , 
».  I , p.  1,  4 i »•  .X , p.  5o } l.  XVI,  p.  19-37.  (V.  Predicazione). 
Regole  dell’ eloquenzi  cristiana.  S.  Agostino,  ».  XXI,p.  98-1  la. 
Sua  decadenza  nelle  Gallie  dopo  il  VI*  secolo  , ».  XXIV , p.  7 > 
19  , 36.—  Suoi  sforzi  nel  nono  per  rialzarsi,  ib,,  p.  i8,  39»  3<i* 
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Itivasa  dagli  Scolastiei , t.  XXIV  , p.  3g  , ihid. , p.  3fia  c acg.  , 
ibid‘  , p 386  3gi  , I.  X , Disc.  prclitn. , p.  55  ; t.  XXIV  , 
p.  356  e seg.  ( Disc.  sa  la  teologia  scolastica.  ) — Carattere 
ordinario  di  que*  funesti  tempi  , ibid.  , p.  4o3. 

Eloquenza  moderna  ( Vizi  dell’  ) nella  predicazione  , t.  I , Disc. 

prelim.  , p.  Sg  ; t.  V , Disc.  prclim.  , p.  58  , Sg. 

Eloquenza  ( Studio  dell’  ).  Farne  acquisto  per  la  difesa  della  ve- 
rità , t.  XXI,  p.  97- 

Necessaria  al  vescovo  del  pari  che  al  sacerdote.  S.  Crisostomo  , 
t.  X , p.  4o5  e seg. 

Di  qnal  pregiudizio  è a’  popoli  la  mancanza  di  eloquenza  nc'rai- 
nistri  deir  altare  , ibid'  , p.  4°7* 

Falsa  eloquenza  , t.  1 , p.  3q  ; t.  XXI  , p.  4?  — Eloquenza  or. 
gogliosa.  S.  Geronimo  la  chiama  alimento  de’  Demoni  , toni. 
XX , p.  357. 

Eloquenza  de’ catechisti  protestanti  , t.  V , p.  5g. 

Discorsi  improvvisali  , chiamati  d’  abbondanza  , t,  XXI , p.  3i3. 
Eloquenza  sacra  (Cattedra  d’ ) , nuova  instituzionc  , I.  XXIV  , 
Disc.  prelim.  , p.  ai5 , 3i6i 

%PiDB  , moglie  del  senatore  Boezio  , t.  XXIII  , p.  35o. 

Elpi.,.j,^  acerrimo  nemico  di  san  Giovan  Crisostomo  , t.  X,  p.  ia8. 

Ezpidio  , ^ confutato  da  sanl’Agostino  , t.  XXII , p.  87,  88. 

Elbedb  nt  guo  articolo  , t.  .XXV  , p.  36. 

Elvioio  , eretico  coupyijtg  g.  Geronimo  , t.  XX,  p.  371  e seg. 

Ehbht  (M.)  , supcriur  geu^r^lg  ji  san-Sulpicio  , ristabilisce  la  ft- 
colta  della  teologia  di  Parigi  , j.  XXIV,  p.  aio. 

Emiziabo  (S.)  , vescovo  di  Dorostolc , i.  IX  , p.  363  (nota). 

Empedocle  , il  filosofò.  Suo  sistema  , t.  1 , p 3^5. 

Empio  (Non  v’ha  pace  per  I').  S.  Crisostomo,  t.  XVII,  p.  aga. 

( Vegg.  Passigni.) — Salviano,  t.  X.XIII  , p.  100.  — S.  Ambro- 
gio, t.  IX,  p.  66 , 67 , 68  (nota).  Dove  va  a terminare  la  sua 
prosperità.  S.  Gregorio-il-Grande , t.  XXIV  , p.  69. 

Ebchieidiob  o Manuale  dì  Epitteto  , t.  XXI  , p.  168 — Opere  sotto 
il  medesimo  titolo  da  sant’ Agostino  , ibid.  , p.  169-179. 

Ebea  di  Gaze  , filosofa  cristiano.  Suo  trattata  dell’  Immortalità  det~ 
e a/tian  e deiii  Ilisurrtxioiie , in  ferma  di  dia  log*,  I.  XIX, 
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Eaau|diio  , vetcor*  di  Renors.  Traduttore  delle  ConfeMioai  di  S. 

Alcalino  , l.  XXII , p.  3Gi  (nota). 

EaiiODio  (S.)  , vescovo  di  Havia  , oratore  e poeta.  Suo  articolo  , 
t.  AXIII  , p.  537 — Sue  Lettere  , ibid. , p-  5a8.  Giudizio  su  la 

sua  eloquenza  c le  sue  poesie  , i&ù/.  , p.  Sag Vizi  del  suo  lin- 

guapgio  , I,  XXIV  , p.  IO — Felicita  Boezio  della  sua  promozione 
al  c(>nsolalo  , t.  XXUI  , p.  Bòa. 

Eaoc.  (iua  lede.  S.  Crisostomo,  t.  XI  , p.  170-171. 

Eaoc  (l.ibro  d’).  Apocrifi)  , t.  II  , p.  198. 

Euni  (Eresia  degli)  , t.  I , p.  170. 

Epagate  (S.)  , martire  di  Lione,  t.  IV  , p.  38l. 

Epicobo  e la  sua  scuola.  Suo  sistema  combattuto  da  Origene  , t.  II, 
p.  tag-iBi  , i4a. 

Sue  obbiezioni  contro  la  Provvidenza  , confutate  da  Lattanzio  , 
t.  Ili  s p.  408-409 — Contraddizioni  del  suo  ateismo  , t.  Ili  , 
p.  304. 

Epifahia.  0(;gcIto  c spirito  di  tal  fi-sta.  S.  Crisostomo,  Ì..XIV  , p. 
3o4-  Epifania  , o festa  de' lumi.  La  Chiesa  la  celebra  con  la  me- 
desima solennità  della  festa  di  Natale  , t.  VI,  p.  35a  (nota). 
Sermoni  per  l’Epifania.  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI  , pag. 
35a — San  Leone,  I.  XXIII , p-4^  — S.  Bernardo,  t.  XXV, 
p.  3i6,  317. 

Epifania.  Stella  de'  magi.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  i6a. — ^Movi- 
mento ed  agiluzione  de' Caldei  per  l'apparizione  di  quel  nuovo 
astro  , t.  I , p.  137  ; I.  II  , p.  4^  1 44- 
Epivasio  (S.)  , arcivescovo  di  Salamìua  , t.  XX  , pag.  i e seg.  — 
Notizia  della  sua  vita.  Giudizio  su  le  sue  opere  , ibid.  , p.  1-8. 
— Suo  Panarione,  ( Trattalo  contro  V eresie')  , ibid.  , p.  10  e 
seg.  ; ibid.  , p.  ao.  — Suo  rincoralo  , o Trattato  della  divinità 
dello  Spirito-Santo  , ibid.  , pag.  >3.  — Suo  elogio  da  Fozio  e da 
sani’  Agostina , t.  XX  , p.  ao. 

Sant’Epifiinio , Mccta  una  cortina  su  la  quale  era  dipinta  una 
sinmaginc  , I.  XI.X  , p.  4^>  > 4^^* 

Sua  opinione  sopra  Origene  , t.  XX  , p.  ai. 

Epibìaco  (S.)  , martire  in  Alessandria  , t.  1 , p.  ao3. 

EvTtcorATo.  Vi  ha  un  solo  episcopato  diviso  fra  diversi  membri  ^ 

T.  36,  ad 
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•lui  quale  ciaecuiin  poss'cilc  in  solido  una  parte.  S.  Cipriano  , (. 
in , p.  241. — Dottrina  di  sali  Paciaun  c d’  altri  su  1’  episcopat  >, 
t.  V,  p-  290  I 291.  ( Vegg.  yescovi-  Gerarchia-  ) 

Spavento  di  tutti  i santi  vescovi  per  1'  episcopato.  S.  Gregor  io  di 
Kazianzo  , t.  VI , p.  38-83. — S.  Crisostomo  ( 1‘  intero  Ti  -tUato 

del  sacerdozio) S.  Paolino  di  Nola  , t.  XX  , p.  4'1>  — S. 

Geronimo  , ibid.  , p.  2G9. 

Episcopato.  Pienitudinc  del  sacerdozio,  t.  IV  , p.  4^7 — E.cctllin- 

za  dell'episcopato,  t.  XXIV,  p.  33g S.  Giovan  Crisi istonio  , 

I.  X , p.  47*-47»' 

Estensione  de’ doveri  dell' episcopato.  S.  Giovan  Crisosl.  , t.  X , 
p.  488  « *cg-  (nota) , 5oo  c seg.  ; t.  XVIII , p-  4°'2  (nota). 

Fa  uopo  , per  tali  funzioni,  di  tutto  il  coraggio  dell’  < r lisina.  S 
CrUostomo  , I.  XVIII  , p.  4'- 

QualiU  di  un  buon  vescovo.  S.  Crisostomo  , t.  X , ]i.  aSà-aS^, 
43o  Scienza  necessaria  al  vescovo.  S.  Cipriano,  t.  IV,  p.  3oi. 

— S.  Crisostomo  , t.  X , p.  393-416.  — Esstr  dee  senza  rim- 
provero. S.  Crisostomo,  ibid-  , p.  294-29$  (nota).  S.  Bernar- 
do , t.  XXV  , p.  128. 

Dipintura  del  santo  vescovo.  Giuliano  Pomerio,  't.  XXTII  , pag. 

4o4— S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  133-1.38. 

È gloria  del  vescovo  il  provvedere  a’ bisogni  de’ poveri.  É ob- 
brobrio del  sacerdozio  l’occuparsi  soltanto  del’lc  proprie  ricchez- 
ze. S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  160. •—  S.  Bernardo  , I.  XXV  , 
p.  zSS. 

Deve  applicarsi  a conoscere  le  malattie  spiritrialì  del  suo  gregge,  . 
per  guarirlo  , t.  I , p.  187  , 188  ; t.  V.1  , pag.  109  c seg.  , 
t.  X , p.  38g. 

Un  vescovo  non  vive  per  se  solo , ma  anciira  per  tanta  moltitu- 
dine. S.  Ci'isostomo  , t.  X , p.  38  7. — ,'à.  Bernardo  , t.  XXV, 
p.  194. 

£ In  guerra  , non  solo  con  le  proprie  passioni  , ma  con  quelle 
di  tutti  gli  altri.  S.  Crisostomo,  t.  X,  p.  488-332. 

Sua  divozione  alla  salvezza  delle  anime  { t.  I , p.  187  , 188. 
Posseder  dev»  i talenti  della  parola.  S.  Crisostomo  , t.  X , pvtg, 
391  c seg.  , 433  e seg. 
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Non  dee  petmctlcrsi  gli  cscicizi  della  guerra  né  della  oaccia  , I, 
XXV  , ip.  i5a-i53. 

Nulla  fa  senza  II  suo  consiglio  , t.  II , p.  3oq  ; ibid-  , p.  sSi  ; 
I.  IV  t p<.  37$  e scg. — I vescovi  giudici  nelle  materie  di  fede. 
S.  AmbiAogio  , tom.  IX,  pag.  ( Vegg.  Autorità-Potestà, 
Giuristi aione.  ) 

L’ episcni^alo  è assai  più  un  peso  che  un  onore.  S-  Agostino  , 
t.  XXI  , p.  a8o. 

1 più  sardi  personaggi  sempre  lo  fuggirono.  Bisognava  costringerli 
per  aixcttarlo  , t.  .X  , p.  i53  , 379  ; I.  XXV  , p.  38.  — Per 
quali  motivi  lo  ricusavano.  S.  Crisostomo  , t.  X , p.  a6o  c scg. 
a83  ; t.  XVIII  , p.  , 4«3 S.  Giovan  Crisostomo  chia- 

mato all’episcopato  , t.  X , p.  49Ò  a scg.  — Imitato  da'  santi 
di  tulli  i tempi  I I.  XXIV,  p.  111  ; t.  XXV  , p.  ia8  , 139. 

Convii  ne  sottrarsene  quando  Iddio  vi  ci  chiama?  t.  V , p.  ao4- 
3o5.  Chi  desidvnt  V episcopato  desidera  una  buon’ opera.  Esa- 
me <ii  kit  lesto.  S.  Crisostomo  , L X , p.  347  e seg. 

Conslj'li  ad  un  vescovo.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  38o-38i. — S. 
Gerimiroo  , l.  XX,  p.  i(5o. — S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  ia6  e seg. 

Periooli  delle  dignità  ecclesiastiche  , t.  XXIV  , p.  Ila. 

Vesovi  de’ Umpi  apostolici,  f.  I , p.  8 6. — Opposti  a' vescovi  di 
corte  , t.  V , p.  460  ; I.  VI  , p.  67-79  e scg.  , ibid.  , p.  iSg; 
t.  X , p.  154  ì <•  XVIll , p.  403  , 4°3. — Contro  il  lusso  de 
v<  Kovi.  S.  BiTuardo  , I.  XXV  , p.  a54.  — Vescovi  guerrieri 
suttu  le  due  prime  stirpi  de’  re  francesi  , f.  XXIV,  p.  339.— 
Querele  a tal  riguardo  , ibid-  , 3ao.— S.  Bernardo  , I.  XXV  > 
p.  i5a  , 343.—  Un  tempo  i vescovi  cran  o di  aro  , e facevano 
oso  de’  calici  di  legno  ; al  presente  i calici  son  di  oro  , e i ve- 
scovi di  legno.  S.  Gregorio  di  Tours  , i.  XXIV  , p.  161. 

Scritture  su  la  dignità  e i doveri  dell' episcopato.  (Vegg.  Sacer- 
dozio.) É conveniente  di  scrivere  o di  parlare  in  pubblico  su 
i doveri  dell’  episcopato  ? t.  XXV  , p.  a 55  , a56. 

Costantino  , nel  concilio  di  Nicea  , ricusa  di  ergersi  a giudice 
de’  vescovi  , t.  V , p.  44^  > 44^- — Onori  renduti  a’  vescovi  , 

*•  V , p.  4t^  > 4^' 

Loro  autorità  nelle  Gallie  , t.  XXIV  , p.  36  , 37  (noto). 
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IdAucou  de'  TcKOTÌ  tolto  i re  deUa  prima  c tcoonda  th'rpc  , I. 
XXIV  , p.  agS  e teg. 

I vescovi  non  debbono  esser  deposli  né  conibinnali  sema  giudi- 
zio > 1-  V , p.  lai-iaa  ; 1.  X\IV  , p.  3a4-3a5. 

ErisTOLE  CAHOHicnE.  T.  XX,  p.  89.-^  Degli  apostoli  (Vegg.  .9.  Paolo.) 
—De'  Padri  apostolici  , t.  I , p.  |5^. — E/iislole  cattoliche  o ecu- 
meniche , t.  I , p,  191,  Lette  nell’ assemblee  de' crisbaiii , t.  I , 
p.  i54- 

Eaisno.  T.  XXV  , p.  553.  Fa  egli  restauratore  delle  lettere?  li/rf. 
(nota), 

Eeesie.  Il  demonio  sconfìito  dalla  virtù  de’ martiri  inventò  1'  eresie, 
t.  Ili , p.  ai4-aao  , t.  V , p.  3. 

Eresie  o separazione.  Perebe  si  distacea  dall'  unità  cattolica  , t. 
Ili,  p.  ai6;  t.  V,  p.  4C5-464  ; t.  XIII,  p.  141  e seg.  _ 
Vincenzio  di  Lcrlno  , t.  XXIII  , p.  3oo. 

Che  cosa  fa  l’eresia.  S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  iia.— S.  Ilario 
di  Potieri  , t.  V , p.  36a. 

Eresia  , nemica  domestica  , non  meno  formidabile  degli  ebrei  e 
de’ pagani  , t.  IV,  p.  477- 

Separarsi  dalla  Chiesa,  è un  rinunziare  a Gesù-Cristo.  S.  Criso- 
stomo , t.  XIII  , p.  i53.  ( Vegg.  Cìùesa.  ) 

Sorgente  comune  di  tutte  rcrcsic  : I’  orgoglio  della  mente  e la 
vana  curiosità  di  una  filosofia  mondana  Tertulliano  , t.  II  , 
p.  53o. — S.  Grcgorio-il-G rande  , I.  XXIV,  p 82 — S.  Ago- 
stino, t.  XXII,  p.  iii-iia. 

Doppio  principio  dell’eresia  , l’orgoglio  e I’  ipticrisia.  S.  Criso- 
stomo, t.  XIII  , p-  192  e seg.  , p.  2ofi  , 2117  (e  nota). 

Suol  caratteri.  Si  vanta  di  riliermare  il  Vangelo,  ed  altra  non  fa 
che  corromperlo.  Tertulliano  , t.  11  , p.  Siy  ; t.  IV  , p.  47?> 

478,  479- 

Orgoglio  dell’  eresia.  Arnobio  , t.  Ili  , p.  358  — Saa  Cipriano, 
ilid.  , p.  219-220. 

Si  fa  riconoscere  dalla  sua  novità.  Clemente  d'  Alessandria,  t.  I , 
p.  4^®  » 4'*7' — ^ Padano,  I.  V,  p.  288-289 — Tertulliano, 
t.  II  , p.  5ij  , 5i8  ; t.  HI  , p.  3,  209,  217,  238,  262,  263. 
— Vincenzio  di  Lcriiio  , I.  XXIII  , p.  agS-Sou. 
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La  Uotofla  n«  fW  la  ior|;cat«  , t.  Ili,  p.  4?  i 4^ 

Ariiomciito  gciieralc  cd  invincibile  contro  tutte  l' eresie,  t.  H , 
p.  4'^4’7'  ( '■’t'ro  Trattalo  di  Tertulliano  , delle  Preteri- 

zioni. ) T.  II  , p.  4^7  » 5i5  , 5i6,  5ij  , 5i8  (nota)  ; t.  III. 
p.  307  c S(  g.  ; I.  IV  , p.  4'a4-— Per  confonderle  tutte,  ci  basta 
l' argomento  della  prescrizione  , t . Il  , p.  53o.  ( Vegg  Preteri- 
zione. P'incenzio  di  Lerino.  ) 

Eresie.  Dottrine  di  menzogna  e di  errore  , paragonate  a sterilì 
rupi,  I.  I,  p.  3GG-4i6. — A montagne.  S.  Agostino,  t.  XXII,  p.45> 

L’eresia  si  fa  iin  Dio  a suo  modo,  Tertulliano  , t.  II , p.  49^- 
— Clemente  d'  Aless.indria  , t.  I , p.  4‘^>  4i7'~Scdiaiasa  di 
sua  natura.  S.  Crisostomo  , t.  XIII  , p.  a3a  e seg.  (nota.) 

Quando  un  angelo  deicidio  vi  annunziasse  utiV^angelo  divereo 
da  quello  che  vi  ti  diede  , eia  seomunieato.  Spiegazione 

di  queste  parole.  Tertulliano  , t.  II , p.  617 S.  Crisostomo, 

t.  XIH  , p.  19). — Vincenzio  di  Lerino,  t.  XXIII,  p.  381-183. 

Obbiezione  dell'  eresia.  Altro  non  sono  , ella  dice  , se  non  lieri 
cangiamenti.  Clemente  d' Alessandria  , t.  I , p.  4>6.— Vinoenxio 
di  Lerino  , I.  XXIII , p.  iGG  c seg. — Risposta  di  S.  Crisost.  , 
t.  XIII  , p.  181 — S.  Agostino,  I.  XXII,  p.  384. 

Eresie  de'|>rinii  secoli.  S.  Ireneo  , t.  I , p.  164  e seg.  , t.  XX, 
p.  M ; t.  XXIII  , p.  3oi  , 438. 

Spiegazione  delle  parole  di  san  Paolo.  È neeestario  c&«  vi  eletto 

eresie,  da  Origene,  t.  11  , p.  loi Tertulliano  e S.  Cipriano, 

t in , p.  31 5 , 316  , 337.  — S.  Agostino , t.  XXI,  p.  i3i  , 
i33  ; ilid.  > 374  i t.  XXll  , p.  49<-  — Vincenzio  di  Lerino, 
t.  XXllI , p.  2pi. — S-  Crisost.  , t.XXlll , p.  ano  e seg.,  aij. 

Laro  variazioni  , I.  Ili , p.  3,  339  ; t.  IV,  p.  478j  t.  V,  p.3Ò9, 
369  , 370  ; t.  X.XI1I  , p.  393  , 398. 

Loro  progressi  e sua  caduta,  t.  Ili  , p.  uS'].  — Chiainale  da  S. 
Geronimo,  oragaui  impetuosi,  t.  X.X , p.  4<>i-4°3* 

TJIililà  che  riceve  la  Chiesa  dall’eresia.  S.  Agostino,  t XXI , p. 
5i7-5i8 — Ogni  eresia  produsse  alla  Chiesa  una  quislione  par- 
ticolare, contro  la  quale  non  fu  mcn  difesa  la  santa  Scrittura, 
prima  di  quelle  difficolti  , t.  X.XII  , p.  387. 

Tratlali  su  l’es-esis.  S.  Ireneo,  t.  I,  p,  i63  a seg, — TertaUùoio 
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e tal)  Ci|iriano  riuniti  , I.  ili  , p.  ai3  , , 307  c scg.  — 

Libri  contro  Marcione  , t.  II  , p.  479 — altri  eretici,  ibid. 

I.  Ili  , p.  I sog.  — S.  Cipriano  , libro  dell’unità  , t.  IH  , p. 

ai3  e scg.— S.  Attanasio S.  Ilario  di  Poticri.  — S Febado 

d’  Agen  , contro  gli  Ariani  , t.  V.  — S.  Olialo  , contro  i do- 
natisti , f.  V. — S.  Filalro,  Trallato  contro  l’ eresie,  t.  II  , p. 
416 — S.  Agostino,  I.  XXII,  p.  77  e seg.  (Trallato  comin- 
ciato dal  santo  vescovo  d’ Ippona  , compiuto  da  altro  vescovo 
d’  Afirioa  , per  nome  Primosio  ).  Lo  stesso  , Trattato  dell’  uti- 
lità della  fede,  t.  XXI,  p>  Ita  e seg. — Vincenzio  di  Lerénu, 
suo  Comenlario  , o Avvertimento  contro  l’eresia  , t.  .XXlll  , 
p.  373  e seg.  (Vegg.  Eretici.  ) 

L*  intera  dottrina  di  Bossuet  contro  i protestanti  , altro  non  c che 
la  versione  fedele  degli  scritti  de’  primi  secoli , particolarmente 
di  san  Cipriano  , t.  IV  , p.  4^3. 

Eresia.  Pretesto  che  sembra  oOi  irc  a’  nomici  del  cristianesimo  per 
discreditarne  la  dottrina  , t.  IV  , p.  477- 
EaiTici.  Presero  il  luogo  de’  persecutori  per  suscitare  al  cristianesimo 

una  guerra  anche  più  pericolosa.  8.  Crisost.  , I.  Xlll  , p.  004. 

Kemici  nascosti  i quali  combattono  sotto  la  maschera.  S.  Bernar- 
do, t.  XX V , p.  490. 

E(i-ctici.  Falsi  dottori  del  tempo  degli  Apostoli.  S.  Crisost.)  I.  Xlll, 
p.  3oo  , 313  c scg. 

Eretici  de’  primi  secoli , t.  I , p.  166  , 167  , 193 , 4'’5  ; t.  Ili  , 
p.  143;  I.  IV  , p.  477  5 ••  VI  , p.  56-57. 

Eretici  del  quarto  e quinto  secolo  , I.  V , p.  50-57. 

I pagani  li  confondevano  co’ cristiani  , l.  II  , p.  301  , 303 

Protetti  da’ persecutori  del  culto  pubblico,  t.  I , p.  335  , 3ii, 
3ia  , 365  , 4'6  j 4*7  j 4-^^-  (Vegg.  Giuliano  l'jtposlata.) 

Loro  rapporti  con  quelli  de’  tempi  moderni.  S.  Crisost.,  t.  XIII, 
p.  3i3  (c  nota  ). 

Dopo  i persecutori,  vennero  gli  rrcllci.  S.  Agostino,  t.  XXI, 
p.  474 — Eretici,  discepoli  degli  antichi  filosofi,  seguaci  della 
loro  dottrina  , nc  introdussero  gli  errori  ne’ loro  sistemi  di  teo- 
logia , t.  V.  Disc.  prelimin.  , p.  8. 

Ertlici.  Kod  citano  le  sante  Scritture  se  non  alterandole  a diie- 
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gno.  S.  AUssaiidru  d’ Alessandria  , I.  V , p.  a<5n,  3i4- — Ori- 
gene  , t.  II , p.  74  — Allanasio,  t V , p.  a34  — S.  Ilario 
di  Polieri,  t.  V , p.  35i  escg. — S.  Crisosl,,  I.  XIII  , p.  •»i4« 
3|5  (nota) — S.  Agostino  , I.  XXII  , p.  a63 — Vinetniio  di 
Lerinn  ; È ordinario  artilìzio  dell’eresia  il  masclurare  i suoi 
errori  col  rispettabile  Telo  della  Scrittura,  t.  XMII , p.  3oa-3o3. 

Tulli  gli  eretici  sol  dilTeriscono  fra  loro  pel  nome;  tulli  si  rasso- 
migliano per  la  ribellione — S.  Ambrogio,  t.  IX  , p.  ayò. 

Loro  continue  variazioni,  Tertulliano  c S.  Cipriano  , t.  Ili  , p. 
aaS. — S.  Ilario,  t.  V,  p.  Sòg — S.  Cr  sost.,  t.  XllI,  p.  143,  uiS. 

Si  dividono  fra  loro.  ,S.  Agostino,  t.  X\1I  , p.  4'a8  , 4-19' 

Fan  mostra  di  dolersi  che  son  persegu  lati  allorché  si  vuol  sog- 
gettarli all’ ordine  pubblico,  lom.  XXII  , p.  376  , ibij.,  390. 
( Kisposla  di  sant’ Agostino  a Gaudenzio.  ) 

Loro  costumi,  t.  Ili  , p.  3Z8  ; t.  XXI  , p..  167  , 168  ; I.  X\V, 

P-  4'J'  s 49'J<  4y3. 

Fanatismo  di  l.diini  critici.  S.  Bernarilo  , I.  X\V  , p 49^» 

( Vegg.  l'ali  i flf.irtiri.) 

Loro  violenze.  (Vegg.  Ariani.  Donatisti.  Iconoclasti  ) Tom.  Ili, 
p.  317  ; I.  V , p.  aH3  , 384. 

Loro  ripulazioiic  di  dottrina  e di  sintilì  Risposta  da  Vincentio 
di  Lerino  , t.  X.XIII  , p.  384  , 3t>(>  ; t.  II  , p.  3i3  , 3i4  ; I. 
Ili  , p.  s33  , 33.3  , 336—  Tertulliano  e S.  Cipriano  , t.  HI, 
p.  a33  c scg.;  t.  V , p.  389. — S Crisost.,  t.  XIII,  p.  177  , 
178  , i83  , 306.—  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  1 10. 

Io  son  di  avviso  , che  un  eretico  di  buoni  costumi  può  fare  molto 
più  male  di  un  altro , perché  ha  maggiore  autorità  di  quello 
che  si  smentisce  e discredita  con  le  proprie  opere.  Origene  , 
t.  II  , p.  3i3. 

Un  discorso  lusinghiero  , digiuni  forzati  o 6nti  , una  maschera  di 
virtù  , son  tali  le  ordin  irie  maethin  izinni  dell'eresia.  Con  ciò 
perviene  a capo  di  sorprendere  i semplici.  S.  Geronimo  , I.  X.X, 
p.  4o3. 

Mancano  di  successioni  legittime,  t.  V , p.  373,  388. 

Spargono  la  loro  empietà  sotto  nomi  menzogneri  , I.  VII,  p>  4^^* 

lato  artifizi , 1. 1 , p.  193,  lyS,  s34,  a35;  t.  Ili , p. 
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Sol  per  ciò  che  >i  conoscono  soUo  il  nome  de'  loro  autori  , non 
più  appartengono  a Gcsù-Cristo.  Tertulliano  , t.  Ili  , p.  3.  — 
S.  Attanasio,  t.  V,  p.  aag  , a3o. — Chiamiamoli  col  nome  della 
loro  sella,  non  mai  col  nome  di  cristiani.  S.  Attanasio  , t.  V, 
p.  a56- 

Col  loro  solo  nome  si  fan  riconoscere  come  separati  da  Gesù-Cristo. 
S.  Crisost. , t.  XIII  , p.  198  , 199  (c  nota). 

Eretici , perdcrono  il  carattere  di  cristiani  ? S.  Cipriano , t.  IV  , 
p.  377. 

Ogni  assemblea  di  eretici  non  può  esser  chiamata  la  Chiesa  di 
Gesù-Cristo  , il  quale  non  è il  loro  capo.  S.  Geronimo  , tom. 
XX  , p.  4°2- 

Quistionc  del  ribattezzare  gli  eretici  , tom.  IV  , pag.  377  , S.IS  ; 
l.  XXII  , p.  367  e scg.,  ibid.,  p.  378,  386  ; t.  XXIII  , p.  380 
e seg.  ; t.  IV  , p.  4/8. 

E.itar  gli  eretici.  S.  Ignazio  d' Antiochia  , t-  I , p.  i43  i44  , 

145 Tertulliano  e S.  Cipriano  , t.  Ili  , 33i. 

Quali  son  quelli  che  assolutam 'lite  bisogna  evitare  , e quelli  pe' 
quali  si  possono  avere  riguardi.  S.  Crisost.  , t.  XIII , p.  ai8  , 
ai9  e seg.,  ibid  .,  p.  353  , 3.54  , 358  , 359. 

Adoprarsi  a ricondurli  piuttosto  che  a ributtarli.  S.  Bernardo  , 
t.  XXV,  p.  488  , 489. 

Bisogna  odiar  1’  errore  0 non  già  I'  uomo.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , 
p.  334. 

In  qual  modo  si  dee  disputare  con  essi.  S.  Agostino  , t.  XXII  , 

p.  ti5  , 116. 

Leggi  dell’ imperatore  Teodosio  contro  gli  eretici  , t.  VI  , p.  63 
(nota).—  S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  3435  ibid.  , p.  376  ( c nota  ). 
ibid , p.  517 — Di  Teodorico  contro  i Manichei  , t.  XXIII  , 
p.  35i  , 353. — D’Oiiorio  contro  i Donatisti  , ibid.,  p.  358-393; 
ibid.  , p.  535  , 536. 

Le  loro  assemblee  esser  deggiono  severamente  proibite.  S.  Crisost.s 

t.  XIII  , p.  aCo. — Severità  a loro  riguardo  , t.  X , p.  a5i 

Siccome  vi  è una  persecuzione  ingiusta  , quella  che  i malvagi 
fanno  alla  Chiesa  di  Gcsù-Cristo  , v*  ha  benanche  una  persecu- 
zione giusta  , quella  cioè  clic  la  Chiesa  di  Gcsvi(..CrMto  fa  a*  mal- 
Tzgi.  $,  A|dsttao  , t.  XXII , p,  5oo. 
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Zretiai  , parigODili  a’  pagani.  Clemente  d’ Alrssamlrii  , t.  I,p. 

In  qual  modo  si  possano  ricevere  nella  Chiesa  , t.  V , p.  4"'4  i 
I.  XXII  , p.  a84  , aS6 , Ì87  , 29G  , 427  , 428  , 507. 
Indulgenza  della  quale  si  può  fare  uso  a loro  riguardo  , t.  V , 
p.  »85. — S Agostino  , t.  XMl  , p.  2G6  , 267.—  Eroismo  della 
sua  carità  riguardo  agli  eretici  del  suo  tempo  , l.  XXII  , p. 
286  , 287  ; ibid , p.  525  , 52G. 

Condotta  riguardo  a quelli  i quali  caddero  nell’eresia,  t.  IV  , 
p.  2I9  c seg.,  241  — S.  Agostino  , l.  XXI,  p.  472,  478  ; I. 
XXn  , p.  ii5  , 116  , i48,  2G6  , 267  ( c nota  );  284  (nota)  j 
ibid.  , p.  4*^7-490  > '5'^-  > P-  537-542  ; t.  X,  p-  a5i. 

Giova  il  far  punire  i colpevoli  per  correzione  degli  altri  ; ma  è 
meglio  e più  divino  il  soffrire.  S.  Gregorio  di  Naiianzo  , t. 
VII  , p.  64. 

Si  ha  il  diritto  di  costringere  gli  eretici  a rientrar  nel  seno  della 
Chiesa  ? con  quali  mezzi  , ed  in  quali  circostanze.  S.  Agostino, 
t.  XXII  , p.  487  c seg.  { Lettera  a Marcellino  su  la  condotta 
da  tenere  verso  i Donatisti.  ) 

Si  possono  costringere  a lasciare  i loro  errori?  S.  Agostino  , I. 

X-XII  , p.  5ii  e seg.  } ibid.  , p.  261,  a65. 

Costumi  de’  cristiani  odierni  , paragonati  a quelli  degli  eretici. 

Salviano  , t.  XXIII  , p.  166-169. 

Il  mescuglio  de’ buoni  e de’ malvagi  non  reca  pregiudizio  alla  san- 
tità della  Chiesa.  S.  Agostino,  I.  XXII  , p.  2C2 , 264.  ( Vegg, 
Chiesa.  ) 

il  falso  caltolieo  è ben  più  pericoloso  dell*  eretico  riconosciuto. 
S.  Bernardo  , t.  XXV  , p-  49^* 

Ehjii.  Il  suo  libro  del  Pastore.  Giudizio  sopra  di  quest’  opera  , f. 
I , p.  i8i. 

EsifAvvo.  Poche  poesie  sacre  , t.  XXIV , p*  Say  , 5a8. 

Eruii  , scrittore  ecclesiastico  , l.  I , p-  870.  (Versione  del  suo  libro: 
Irrisio  phiiosophorum»  ) 

Eehocehe  , eretico  , filosofo  della  setta  stoica.  Suoi  errori.  Suo  si- 
stema confutato  da  Tertulliano  , l.  Ili  » p-  i (nota).  Suo  carat- 
tere , ibid.  , p.  a. 

E««o«bvb  , vesooTO  di  Cesarei , I.  V , f . 44?  • 
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Esmoldo-il-Niko  , 'autore  di  un  poema  Ialina  , t.  XXIV,  p.  5i5. 

Eaour. , uccisore  di  san  Ciovan-Battista.  S.  Crisost.,  (.  XVII,  p.  83. 

Eroismo  cristiano.  Tertulliano  , t.  Ili  , p.  33. 

Paragonalo  al  coraggio  filosofico.  Tei  tulliana  , I.  II  , p.  ^35 

S.  Agostino  , t.  X.XI  , p.  ig4  , i'J9  , aoo.  — S.  Gregorio-il- 
Graude  , I.  X.XIV  , p.  68.  ( Vegg.  i santi  su  la  terra.  P^cro 
cristiano:  ) 

Erone  , Atero  , Isidoro  (SS.)  , martire  di  Alessandria  nella  perse- 
cuzione di  Decio , t I , p.  ao3. 

Erose  , il  filosofo  suo  elogio  da  S.  Gregorio  di  Naziauzo  , t.  V'I  , 
p.  3g5. 

Erose  , vescovo  di  Atles  , e Lazaro  , pescavo  d'  Aix  , t.  XXII  , 
p.  3o8. 

Errico  IV  , re  di  Francia.  Si  dichiara  protettore  dell’ Università  di 
Parigi  , t.  XXIV  , p.  2o5 — Sua  orazione  funebre  , toiu.  -WY, 
p.  58o  (e  nota). 

Errico  di  Gand  , t.  X.XIV  , p.  493- 

Esame  filosofico.  Ne  son  tutti  suscettibili  ? t.  II  , p.  i<), 

Esaemerose  di  san  Basilio  , t.  VII  , p.  82  e seg Li  saii  Grego- 

rio di  Nissa,  I.  Vllll  p.  94. — Di  sani’ Ambrogio  , t.  IX  , p.  18 
c seg. — Squarci  di  san  Giovan  Crisostomo  su  lo  opere  de'  sei  gior- 
ni , t.  XI  , p.  373  e seg.  ' 

Ersau.  Sua  parafrasi  del  Cantico  de' Cantici  , nel  Trattata  degli  Stu- 
d di  Rollino,  t.  VllT , p.  i38. 

Esapu  d'  Origene , t.  II  , p.  377. 

Esattori  , 0 ricevitori  de' pubblici  tributi.  Ordinaria  durezza  ib  tal 
professione  , t.  X , p.  ao2  (nota). 

Esao.  S.  Crisost. , t.  XI , p.  36o  j I.  XVII , p.  383.—  S.  Agosti- 
no,  t.  XXII  , p.  153-154.  • 

Esdra  e Neemia  ( Libro  d’),  t.  XX  , p.  87. 

Esempio.  Sua  influenza  , t.  Ili  , p.  169  , 170  ; t.  IV  , p.  187. 

Il  buono  esempio  è più  utile  delle  prediche.  S.  Gerouim.o,  lom. 

XX  ,•  p.  332 — S.  Ambrogio  , t.  I.X  , p.  226. 

L’ esempio  delle  opere  è una  parola  viva , efficace.  È fàcile  la 
persuasione  quando  s i fa  quel  che  si  consiglia.  S.  Beruardo  , 
t.  XXV  , p.  189  , 190. — Nulla  persuade  acglio  .di  ciò  che  ai 
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dice  quaato  un  esempio  il  qual  mostra  la  fac  ilità  de' consigli  che 
si  danno.—  Lo  stesso  , ibid.,  p.  3^o. 

Ci  è imposto  t(li  dar  buono  esempio.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p> 
187  ; ibid.,  p.  286  c s<i;. — Vantaggi  del  buon  esempio.  S. 
sost.  , l.  XVIIl  , p.  367. 

Esempio  del  mondo.  S.  Efremo  , t.  Vili  , p.  3i2  , 3^2. 

Pretesto  dell’ esempio  del  gran  numero  , t.  Ili  > p-  9^  i 9 •??< 

Esxtziom  ( Querele  contro  1’ ) , t.  XXV  , p.  240  , 257« 

Esicaio  di  Gerusalemme.  Estratto  di  un  panegirico  dell’  Apostolo 
santo  Andrea,  t.  XJX,  p.  4'a8  , 4^9. 

EsreNCB  (Claudio  d’ ) , predicatore  fraucese  , t.  XXV  , p.  5jg. 

Esodo  ( 11  libro  dcH’)  , t.  XX  , p.  80. 

Esou OLOcesz . Che  cosa  è?  Tertulliano  , t.  IIL  , p.  72  , t.  IV  , p. 
68  , 231  (nota),  436. 

Esorcismi  , t.  IV  , p.  2!  , i55,  i56  (nota)  ; t.  V 9 p.  280  ; tam. 
Vili,  p 357  (e  note).  (Vegg.  .Battesimo.  Calecumsni,  Demoni 
discacciati.) 

Es>emiem.  Opinioni  sopra  questa  setta  , f.  V , p.  100  (note). 

Escpebo  (S.)i  vescovo  di  Tolosa.  Sua  povertà  volontari^,  I,  XX, 
p.  107  ( c nota)  ; ibid.,  p.  in. 

Kterhita’  paragonala  al  tempo,  t.  I , p.  342.  ( Vegg.  Tempo)  — 
Quando  si  aspira  all’  eternità  , si  pruova  disgusto  per  tutto  ciò 
eli’  è transitorio.  S.  Bernardo,  t XXV,  p.  168. 

Nell’  eternità  non  vi  nè  c ieri  , nè  domane  : non  ha  nè  principio, 
nè  line  j dunque  , nulla  avanti  , nulla  dopo.  Arnobio , I.  Ili, 
p.  3I7  , 318. — L'eternità,  l’infinito,  del  pari  inaccessibili  alle 
nostre  intelligenze.  S.  Agostino,  t.  XXll  , p.  4'^<’‘ 

Edcaristu.  Che  significa  questa  parola.  S.  Crisost.  , t.  XVII  , p. 
481  (e  nota). — Chiamala  deijica  communio,  t XIX,  p.  4^* 
(Vegg.  Comunione.  Tninsustanziazione.  Sacrijizio  della  Messa  ) 
Sua  instiluzione.  S.  Crisost.  , I.  XIV  , p.  336  , 337  , 343,  344  » 
t.  XVII  , p.  449‘452  — Forza  onnipotente  della  parola  di  Gesù- 
Crislo  nel  cangiamento  delle  specie  eucaristiche.  S.  Giustino  , 
f.  I , p.-  3i8  (e  nota). — S.  Crisost  , I.  X , p.  5i3  c seg — Sua 
leshinoniao/a  riferita  da  san  Nilo  , 1 XIX  , p.410  ; t.  XXV, 
p.  78-79  , 80. 
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Fané  tìvcdIc  disceao  dal  ciclo- S.  Crisost.  , t.  XVII  , p-  4^1^  * *•£■ 

^Eccellenza  del  saeriGzio  eucaristico.  S.  Crisost.  , t.  X , p.  aC;  ; 
aG8. 

Cangiamento  delle  specie  del  pane  e del  vino  nella  carne  c nel 
sangue  di  Gesù-Cristo  , o transustanziazione.  Questo  voeabulo, 
consacrato  dal  conciliu  di  Latcrano  ( XII"  ecumenico  ) , fu  sem- 
pre dopo  adoperato  da’ teologi  cattolici  per  sigiiilìcare  il  cangia- 
mento che  si  opera  nel  sacramento  dell'  Eucaristia.  Lanfranco 
se  n’era  già  servito  contro  Berangero , t.  XXV,  p.  5i6 — Sa- 
crifizio della  nuova  alleanza  , quanto  prevale  sopra  quello  del. 
1'  antica.  S.  Crisost.  , t.  XVII , p.  5io. — S.icriGziu  cruento  del 
Calvario,  rinnovato  in  tutti  i giorni  sopra  i nostri  altari  dalle 
mani  de' sacerdoti  in  modo  non  cruento.  S.  Crisost.,  t.  XVII, 
p.  5 là.  (Vegg.  Messa.  Transustanziazione. 

Presenza  reale  di  Gesù-Cristo  nella  santa  Eucaristia.  Testimonian- 
ze di  S.  Ignazio  d' Antiochia , t.  I,  p 147  , iSz  , i53 Di 

S.  Ireneo  , t.  I , p.  178 — Di  S.  Giustino  , ibid.  , p.  317. — 
Di  Clemente  d’ Alessandria  , ibid.  , p.  43 1 , ipz  , 44^  , 44g. 

— D’  Origene  , t.  II  , p.  297  , agS.—  Di  Tertulliano  , ».  II  , 
p.  524,  5a5  , 5a6  , 527.  — Di  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  48  , 
4g  , 66  , 143,  146 — Di  S.  Il, irlo  di  Poi  ieri , t.  V,  p.  36o, 

36i. — Di  S.  Gregotio  di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  3o6  (nota). 

Di  S.  Gregorio  di  Nissa  , I.  Vili,  p.  8.">,  86.—  Di  S.  Efremo, 
».  Vili,  p.  2o3,  2o.j,  338  e seg — DiS.  Cirdio  di  Gerusalemme, 

».  Vili,  p.  430,  43i(  IV'-''  Mislagncica  ).  Autorilà  della  sua  testi- 
monianza, ii.,  (nota). — Di  .S.  Gaudenzio,!.  Vili,  p.  454-461. . 

Di  S.  Ambrogio,  ».  I.V,  p.  263-267,  273  e seg . — Di  S.  Geronimo, 
».  XX,  p.  397,  3g8 — Di  S.  Crisostomo,  t.  X,  | . 2C6,  3a8,  Siy 
5i4;  t.  XVII,  p.  448-5of)  (e  note). — Di  S.  Cirillo  d’ Ales- 
sandria , t.  XIX  , p,  363.371. — . Di  Sofronio  eli  Gerusah  rame  , 
ibid.  , p.  4/3. — Di  S.  Dionigi  1’  Arcnpagila  , ibid . , p.  438  , 

' — Di  .S.  Agostino  , ».  XVI  , p.  363  , 3}2  ; I.  XXU,  p.  5.}6. 

— Di  S.  Alcimo_Avilo  , t.  XXIII , p.  3a — D’ Amalario  , t. 
XXIV  , p.  2.40. — Di  Habano  Mauro  , ibid.  , 248.  — Di  l’a- 
scasio  Radbert.  Sua  dottrina  vendicala  dalle  calunniose  impula- 
gioni  de' proleitanti  , ibid,  , p.  201  e icg.— Di  Ratramoe,  ii., 
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*05.  —D'  Incinaro  di  Rcims  , ihid- , p.  »76-  — Di  S.  FuU 
berlo  di  Sciarlrcs,  ibid.  , p.  33o — Di  Pietro  lombardo , ih>y 
p.  4ru  , 403 Di  PicIro-il-Vcnerabilc:  poema  sol  unto  sacri- 

fizio della  Messa  , t.  XXIV  , p.  5a8.—  Di  S.  Tommaso  d’  A- 
quino  , ibid.  , p.  Sag  ; t.  XXV  , p.  77-79- — Di  Pietro-U.Ve- 
nerabile  , ibid.,  p.  9. 

L’  accusa  che  i crisliaui,  nelle  assemblee  , maogiavano  b carne 
di  un  fanciulla  c ne  bevevano  il  sangue,  allesta  lède  all*  fe- 
rità della  presenza  reale  professata  ne’  primi  scooli,  l.  II , p.  346j 
t.  XXIV  , p.  a5ó. 

Sacerdozio  della  legge  nuova  , S.  Crisost.  , I.  XVU,  p.  5lo  * seg. 

Figurata  dalla  manna  caduta  dal  cielo.  Origene  , t.  Il , p.  298. 
— S.  Agostino  , t.  XXll,  p.  545. 

Davide  che  si  porla  con  le  proprie  mani  : Figura  di  Ge*ù-Crislo 
che  isliliiisoe  la  cena  eucaristica.  S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  44** 

Amore  di  Gcsù-Ciislo  nel  sacramento  dell'  EucarUli*.  S.  Cniost., 
I.  .XVII  , p.  1(69,  ibid-,  468  , 4691 

Dignità  che  imprime  al  cristiano.  S.  Crisost.,  ibid.  p.  47^’”  ^ 
fa  vivere  della  stessa  vita  di  Gesù-Crislo  , ibid.,  p.  495- 

Efielli  della  santa  Eucaristia.  S.  Crisost.,  t.  XVII  , p-  488,  489, 
ibid.,  p.  5o8. 

Comunione  del  corpo  e del  sangue  , 1.  l.X,  p.  276  (nota).  (Col 
libro  delle  Costituzioni  apostoliche.)  — Fon*  di  questa  parola. 
S.  Crisost.,  I.  -XVII,  p.  469  > 4?5  e 476. 

A chi  è permesso  accostarvisi.  S.  Crisost. , t.  XIV  , p.  346. 

Jtispetto  per  la  santa  Eucaristia  , t.  Vili , p.  481 — S.  Crisost., 
t.  XVII  , p.  468  , 47*  > 5oo. 

Comunione  eucaristica.  Con  quali  disposizioni  prepararf isi.  Ori- 
gene  , t.  II,  p.  398. — S.  Cirillo,  t.  Vili,  p.  44* — S.  Am- 
brogio , I.  IX  , p.  174- — 8-  Crisost , t.  XIV  , p.  343  i t.  XVII, 
p.  404  , 483  , 47*  ) 3oi. 

Comunione  sotto  le  due  specie.  S-  Crisost.,  I.  X,  p.  319. 

Comunione  sotto  una  sola  specie.  S.  Ambrogio  , I.  IX  , p.  278 
( e nota  ). 

Comunione  frequente  raccomandata.  S.  Crisost.,  t.  XVII , p.  487» 
Sofr.  ( Vegg.  Comaniont.)  — Indifferensa  dell*  maggior  parla 
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tle"  cristiani  per  recarrisi.  S.  Crisost.,  I.  XVII  j p.  4/9  , 5o3- 
5o6  — Dollriita  di  sant’  Agostino  , t.  XXII,  p.  544,  ^4^)  54<>. 
— Se  il  pane  eucaristico  è im  pane  quotidiano  , pcrcliè  ne  fate 
Ttr-,  una  sola  volta  I*  anno  ? Prendete  in  ogni  giorno  ctò  che 
dee  profittarvi  in  ogni  giorno.  Vivete  in  modo  da  mcribr  di 
riceverla  in  ogni  giorno.  S.  Ambrogio  , I.  I.X  , p.  aj6  e 077 

(nota) Falso  rispetto  del  quale  si  coprono  per  allontanarsene. 

S.  Crisost.,  t.  XVII  , p.  4i*4  > 4^*'"’  I 4T9  > 4^' 

Delitto  della  comunione  indegna.  S.  Crisost.,  t.  XIV  , p.  347  ; 
t.  XVII,  p.  496-àoO)  5o6. — Uguaglia  quella  di  Erode,  uccisore 
di  Gesù-Cristo  , ibid.,  p.  45i. — De’ carnefici  che  il  crocilisscio, 
ibid.  , p.  460. 

Del  ilto  del  pertìdo  Giuda  , rinnovato  con  quello  della  comunione 
indegna.  S.  Crisost.  , t.  .XVII  , p.  458  , 459  ( e nota  ),  007. 
Punizione  della  comunione  indegna.  S Cipriano  , t.  IV  , p.  48. 

— S.  Ambrogio  , t.  IX,  p.  279. — S.  Crisost,,  t XVII,  p.  478. 
Uso  di  riceverla  nella  mattina  , t.  IV,  p.  n88  (nota) — Eucari- 
stia ricevuta  a digiuno  , t.  XXII  , p.  547-549. 

Comunione  ricevuta  da  tutti  gli  ass  stenti,  lii  qual  modo  ? I.  Vili, 
p.  441. 

1 fedeli  la  portavano  ne’ loro  viaggi  , t.  IX  , p.  4<>o. 

Si  teneva  nelle  case  con  facoltà  di  comunicarsi  da  se  stesso  , t. 
VII  , p.  44'’ 

Si  riceveva  su  la  palma  onda  della  inano.  Le  donne  coprivano 
la  loro  mano  con  un  pannolioo  bianco  , chiamalo  orarium  o 
dominicale  , t.  X , p.  S3i. 

I diaconi  la  portavano  agli  assenti  per  causa  di  malattia,  t.  X, 
p.  5a4.  (Vegg.  Kiatico.) 

Eucherio  (S  ),  arcivescovo  di  Lione.  Suoi  scritti  , t.  X.XIII,  p.  36 
(e  note;}. — Sua  lettera  o discorso  su  ì vantaggi  della  solitudine  , 
ibid.,  p.  39-78 — Giudizio  sopra  quest' opera  , iW.,  p.  4t  — 
Da  Salviaiio,  ibid.,  p.  370. 

EcnociA.  Sue  poesie  , al  suo  articolo  , t.  XXIII  , p.  53i. 

Ecdi'Ssu  ('L’imperatrice).  Si  vendica  d’ Eutropio  , t.  X , p.  loa- 
lo3. — Sua  dijiintura,  ibid-,  p.  109. — Si  dichiara  contro  san  Gio- 
van  Crisostomo  , ibid.,  p..  109  , no  — Sembra  pentirsi  della  sua 
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aniuiosilà  , ihid.,  p.  lao  ( e nota  ) — Paragonala  a Geubele  , t. 
SUI  , p.  173. 

Edgkwio.  Ncniinalo  itn]>cratore.  S.  Ambrogio  gli  scriv.-  i»  quell'oc- 
casione , t.  IX,  p.  371. 

ErGC!iii>  (S.),  vescovo  di  Cartagine  , confessore  ftaj 

t.  XXIII,  p.  5aa  c seg — Sue  poesìe,  t.  XXIV  , 

Euoimiu  111  , discipolo  di  saa  Bccnardn.  li  banto  gli  *S  et 
sua  esaltazione  al  sommo*  ponteficato  , t.  XXV  i p*  ■ 
uai  , — Consìgli  dati  dal  santo  abate  a quel  pontefice  , 

p.  ao6  , ao7  , 2Ìi  , — S.  Bernardo  gli  dir  ge  i suoi  libri 

della  Considerazione  , ibid.  , p.  aoa-uGo. 

Eclisio  9 vescovo  d' Apamea , t.  X,  p.  ii8  (nota). 

Em.0010  (S.)  , patriarca  d*  ALssandria  , t.  XXIV  , p.  laó  , ia6 
(uota^*  LcKcra  che  gli  dirìge  san  Gregorio-iUGrande,  ibid.  e nota. 
Ecsomjasi,  eretici,  discepoli  d’Eunomìo  Loro  errori  , t.  V I,  p.  3ai, 
Ecnomio  , eretico  , t.  VII,  p.  4^3>  Suo  libro  pubblicato  sotto  il 
titolo  d'  Apologia  , confutato  da  san  Basilio  , I.  V’H  , p. 

Errore  de’ suoi  princi[  i,  ibid.^  consustanzìa> 

lilà  del  Verbo  , ibid.  , 4*4  i 4'^*  ~ Confutalo  da  san  Gregorio 
di  , t.  \ ni,  p.  87-92. — Da  S.  Crisosl.,  t.  XI  , p.  a87-3a5. 

EtsEBio  di  Cesarea.  Carattere  generale  de’ .suoi  scritti  , t.  V , Disc. 
prelìoi.  , p.  32.  Suo  articolo,  t.  V , p.  129-172.  — Giudizio  so- 
pra le  sue  opere  , ibid»  , c p.  seg.—  Analisi  della  sua  Storia  ec- 
clesiastica  , p.  i3a  e seg.—  Analisi  della  sua  Preparazione  e^'an^ 
^elica  ^ p.  |3'  * seg — Analisi  della  sua  Dimostnizione  ei'n  . pe- 

natisi dellasua  Confutazione  del  filosofo  > 

% V -oi  panegirici  , p.  147-1^1*  Suo  coimnlario  su  ì salmi, 
p.  1C8  e seg. — Suo  pauegirico  di  Costantino  , t.  X , p.  3o. 

Sua  ortodossia  sospetta  , t.  V , p.  129-171. 

Citazioni  che  ne  furono  fatte  da'  predicatori  moderni,  ibid..,p.  *67. 
Eosebio  di  Nicomedia  , Ariano  , t.  V , 1-  112  , 219  , ^33  , 4^4* 
Suoi  intrighi  nel  concilio  di  Nicea  , ihid»  ,*p.  4^^* — Tenta  di 
£ir  credere  che  la  disunita  della  coUbUstanzialità  del  V.2r}K*  ^llro 
non  è che  una  disputa  di  parole  , ibid  ^ p.  4^^* 

Edsbbio  (S.),  vescovo  di  Samozata , t.  V , p.  4*4* 

Losfbio  (S.),  vescovo  di  Vcroelli , t.  V , p.  4*^* 
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Eosibio,  d’  Emcse,  f.  V , p.  4'7- 

Edsebio,  predecessore  di' san  Basilio  , nella  sode  di  Cesarea,!.  VI, 
p.  4^7'^9®  noia). — Giustificalo  coniro  un  moderno  scrillorc  , 
ibid tctiera  clic  gli  dirige  S.  Gregorio  di  Nazianzo,  t.  V'II,  p.  54. 

Eusebio  , eovemajcEt  della  provincia  del  Ponto  , t.  VI  , p.  5i6. 
Minajgjg^i^  fa  a (an  Basilio  , ibid,  c seg. 

Eustachio  di  Flaj  , predicatore  , t.  XXIV  , p 4°4‘4°5. 

Eustato  (S  ) , d’ Antiochia.  Suo  discorso  nel  concilio  di  Nicea  , i. 

V , p.  4’'-444- 

Eustociiia  , 6glia  di  santa  Paola.  Consigli  che  le  dirige  S.  Geroni- 
mo , t.  XX  , p.  193-219. 

Euticbio  , nel  concilio  d’ Elùso  , t.  XXIII,  p.  49''  niai  era  , 
ibid.  ( e nota).  Sua  eresia,  ibid. — È condannalo  nel  concìlio  di 
Costantinopoli  , deposto  dal  sacerdozio  c scomunicato  , I.  XiX  , 
p.  Sol Il  suo  parlilo  trionfa  in  Egitto. — Violenze  che  com- 

mette , ibid.  , p.  5oj. — (Faccende  de’  Ire  capitoli.) 

Euticbio  , condannalo  dal  papa  san  Leone , t.  X.MII,  p 423,  424. 
Intrighi  de’  suoi  partegiani  conIro  il  concilio  di  Calccdonia,  toin. 
XIX,  p.  507 -5o8. 

Euticbio  , patriarca  d’  Alessandria.  Compendio  di  storia  uninersalt, 
t.  XIX  , p.  4»6. 

Eutimio  , uno  degli  uffizioli  dell’  imperatrice  Giuslina.  — Progetta 
il  ratto  di  sant’  Ambrogio. — ^Vendetta  che  nc  fa  il  santo  vescovo  , 
t.  IX  , p.  12  (nota). 

Eutbapfzlia.  Che  intendono  i nostri  santi  dottori  con  cpiesta  pa- 
rola , t.  XVIU  , p.  191. 

Euteopio  , ministro  dell’  imperatore  Arcadio,  fece  nominare  S.  Gio^ 
van  Crisostomo  alla  sede  di  Costantinopoli , I.  X , p.  9$  e seg. 
Sua  disgrazia , ibid.  , p.  160  c seg. — E salvalo  dall’  eloquen- 
za di  S Giovan  Crisostomo  , ibid.  , p.  io3.—.  Discorso  del  santo 
palri.irca  a tal  riguardo  , I.  XVI , p.  6 e seg.  — Sua  versione  , 
Dtla  da  Rollino  e dall’  abate  Auger  , ibid.  , pag.  5, — Riflessioni 
oratorie  su  quest’opera,  ibid-,  p.  i8-3o. — Persecutore  di  S.  Gio- 
van Crisostomo  , t.  Xllf  , p.  160. 

Comeguenze  della  sua  disgrazia , I.  XVI  , p.  29  (nota). 

Evtiopio  , lettore  affezionalo  a S.  Giovan  Crisostoma  , < paraagui- 
Mo  per  aiM  aagiont  , t.  X , p.  l3z. 
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Èva.  Sao  castigo  dopo  la  sua  caduta.  S-  Crisnst.  ,1.  XI  , p.  4^4* 
BvAtrcELio.  Ciò  che  vuol  dire  la  parola  Evangelio  o felice  nuova. 
S Crisost.  , t.  XIll , p.  471 — Ciò  che  ci  è rivelalo  dal  Vangelo, 
r economia  della  salvezza  ci  fu  portata  dal  Dio  Salvatore.  S. Cri- 
sostomo , t.  XllI , p.  4^^  1 4^’4‘ 

Eccellenza  di  t.il  divino  libro.  S.  Crisosl.,  I.  X , p.  19  , 30  ; t. 
XI,  p.  dò  i I.  I,  p-  3o3  ; t.  -\II1 , p.  iG,  464 — Omelie  su  gli 
Evangeli  da  sant’ Agostino  , da  san  Giovan  Crisostomo  , san 
Gregorio  , san  Leone,  ecc.  (Al  loro  articolo). 

Annunziato  al  mondo  dalle  antiche  pro&zie.  S.  Crisost.  , t.  XIII, 
p.  440. — La  legge  è un  Vangelo  nascosto  ; il  Vangelo  è una 
legge  spiegata.  S.  Crisost. , t.  XIII  , p.  436. — Il  Vangelo  ben 
dice  ciò  che  non  diceva  l'antica  legge  , ma  non  mai  il  con- 
tr.,rio  ; c supcriore  , non  già  contra.  Lo • stesso  , ibid.,  p.  4Ò7> 
Autenticità  del  libro  de’ santi  Vangeli,  t.  II , p.  5i6. 

Sua  maravigliosa  propagazione.  S.  Crisosl.,  S>  Agostino  , S.  Ge- 
ronimo , t.  XX  , p.  3Gi  , 3Ga. 

Il  predicatore  , dee  non  solo  conoscerlo  , ma  nudrinene  , I.  I , 
p.  ai5  (nota). 

Predizioni  de'  futuri  trionfi  del  Vangelo  giustificaie  dalla  sua  ma- 
ravigliosa propagazione  , I.  IV  , p.  447"449- — Tutti  gli  osta- 
coli si  riunirono  contro  il  Vangelo , ed  il  Vangelo  trionfò  di 
tutto.  S.  Crisosl.  , t.  XV  , p.  i5  e seg.  ; ibid-,  p.  a8  e seg., 
38  e seg.  ; ibid-,  p.  56  , Sg , 63 , 76  e seg.  ; t.  II  , p.  a53. 
Propagazione  evangelica  , t.  I , p.  4i>  > 4'^<  4^9  i !•  II  , p- 
435  e seg.  — Le  preparazioni  e dimostrazioni  evangeliche  di 
Eusebio  di  Cesarea  , t.  V,  p.  i37  e seg.  — Due  secoli  e mezzo 
scorsero  fin  dal  tempo  del  Salvatore;  e le  conquiste  evangeliche 
si  estesero  più  oltre  dell'  impero  romano  con  tanti  secoli  di  com- 
battimenti c di  trionfi.  S.  Cipriano,  t.  IV,  p.  i46. 

La  maravigliosa  propagazione  del  Vangelo  è manifesta  prnova 
della  divinità  del  cristianesimo.  S.  Crisost.  , t.  XV,  p.  1,7, 
34  , 38  , 46 , 77  , 108  ; t.  XVI  , p.  5i6  e seg.  — S.  Agosti- 
no , t.  XXI  , p.  434  1 4^^ Geronimo , t.  XX  , p.  360, 

361.  — Combattuto  dapprima  da' più  ostinati  persecutori,  dive-, 
auto  bentosto  la  legge  dell’  unÌTcno.  S.  Crisost.  , t.  XUI , p< 
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4"8.  Propaj’Szijne  del  Vangelo  in  tempo  di  san  Geronimo  , t. 
XX  , p.  i3o  , i3i  ; ihid-  p.  260  , 261  , 282. 

Propagazione  del  Vangelo  nelle  contrade  barbare  dell'  Europa  du- 
rante i secoli  d’ ignoranza  , t-  XXIV  , p.  u5  , 29 , 38 
Eivzjluzione  ebe  operò  nel  mondo  , t.  Il  , p.  3u  , 33,  56  ; t.  IV, 
P-  418  , 44o  ; t.  V , p.  4i3. 

Evangeli  nel  numero  di  quattro.  S.  Crisost. , t.  XIII  , p.  471 

Evvi  un  solo  Vangelo  composto  da  diversi  scrillcrì.  S Crlsost  , 
t.  XIII  , p.  463. 

Concordanza  fra  i Vangeli.  S.  Ambrogio  , t-  IX  , p.  104 Trat- 

talo di  sant’  Agostino  sotto  il  titolo  : Dell'  accorilo  degli  £vnn- 
gtlisti , t.  XXII  , p.  296  , 299.— S.  Crisosl.  , t Xm  , |.  4;3, 
474  C seg. — Incontrastabile  priiova  della  loro  divinilà  , ibid.  , 

?•  4;i- 

Di  alcune  diversità  che  vi  s’  incontrano.  S.  Crisost.  , I.  XIII , j>. 
472. — Contraddizioni  apparenti  ne’  loro  racconti.  Origene  , I. 
II  , p.  198. 

Vangelo  di  S.  Matteo  , I.  I , p.  iii — Preambola  del  comcnta- 

rio  di  san  Giovan  Crisost.,  t XIII  , p.  466  e seg De’ suoi 

primi  versi  , ibid-,  p.  480. 

Vatigelo  di  san  Enea  , rigettato  da’ M.arcioniti , t.  II  , p.  514. 
Sua  autenticità.  Tertulliano  , ,t.  II,  p.  5i5  (e  nota). 

Proemio  del  Vangelo  di  sao  Giovanni.  S.  Ambrogio t.  IX  , p. 
p.  161 — Preambolo  del  comentario  di  sali  Giovan  Crisostomo 
sul  suo  Vangelo  , t.  XIII  , p.  488-491.-- Il  primo  verso  del 
suo  Vangelo  spiegalo  da  san  Bas  lio  , I.  VII  , p.  2i5  e seg.  , 
4t8 — S.  Ambrogio,  t.  IX  , p.  3o3 — S.  Criso.sl.,  t.  XI,  p 377. 
Morale  del  Vangelo  paragonala  a quella  de’  lilosolì.  Origene  , t. 

II  , p.  16  eseg  — S.  Crisost.,  t.  XIII  , p.  473. 

Il  libro  de’ santi  Vangeli  messo  su  di  un  alto  trono  ne’ concili  , 
vi  rappresenta  la  persona  di  Gesù-Cristo,  presedendo  in  mezzo 
a’  vescovi  riuniti  in  suo  nome,  t.  XIX  , p.  499  ; ibid  , p.  5io. 
EvAKGEttsTi  ( i quattro),  t.  XX  , p.  87. 

Evangelisti  (del  numero  degli  ).  S Crisosl.  , t.  XIII  , p.  471. 
Paragonali  ai  quattro  animali  della  visione  d’  Eirchiele.  S.  Ber- 
nardo,  t.  XXV  , p.  469  (a  noia). 
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Loro  yeracili.  Origene  ,1.  II , p.  C3  , jS  , j6  , 77. 

A chi  era  dato  il  nome  di  Evangelisti  dopo  la  pubblicazione  de’ 
Vangeli  , t.  I , p.  178  ( e nota  ). 

In  qual  mudo  i santi  Evangelisti  parlano  degli  uccisori  di  san 
Giovati  Battista.  S.  Crìsost.  , t.  XVII  , p.  83,  84. 

Ammirabile  moderazione  degli  Evangelisti  nel  racconto  della  pas- 
sione del  Salvatore.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  48^  > 4^7  < *cg.; 

I.  XIV  , p.  391.  Se  gii  evangelisti  non  avessero  spìnta  tant’ol- 
tre  la  buona  fede  e la  ingenuità  se  fissero  stati  impostori  , si 
sarebbero  bene  astenuti  d’  instruirci  della  loro  propria  diserzione, 
c del  triplo  riiinegauieulo  di  sau  Pietro  ; e quando  nulla  ne 
avissero  detto  , chi  I’ avrebbe  saputo?  Origene  , t.  11,  p.  63-94* 

Ève  Meno  , storico  del  paganesimo  , t.  Ili  , p.  38q. 

Evouio.  Risposta  di  sant’  Agostino  alle  domande  di  quel  vescovo  su 
le  operazioni  dell’  anima  dopo  la  sua  se|iarazionc  dal  corpo  co’so- 
gni  , t.  .\XII  , p.  56j. 

Evono  (S.).  T.  Xlll  , p.  i3i. 

EzncHieLe.  Estratti  delle  omelie  di  8.  Crcgorio-il-Grande  sul  prq*  ■ 
feta  Ezechiele  , t.  XXIV  , p.  ga* 

F. 


Fsbiola  ^Sanla).  Sno  elogio  funtbre  fatto  da  san  Geronimo  , I.  XX, 

p.  389  , 393. 

Facezie  interdette  a’  cristiani  , t.  I , p.  43G  « 43"  ; t.  Ili  , p.  4®4* 
— Facezie,  quando  recano  offesa  al  prossimo  , sempre  indegne  di 
una  bocca  cristiana.  S Crisost.  , t.  XVIII  > p-  99  > i9t'“"Facc- 
lie  poco  convenienti  al  cristiano.  S.  Crisost.  , t.  .XIX  , p-  «97  « 
seg.  , iiid-  ,“  3o3. 

Ficusno  , vescovo  d'  Ermiana  in  Affrica.  Sue  scritture , t.  XXIII, 
p.  5«4  > 5i5. 

Fama  , pubblico  rumore.  Che  mai  bisogna  pensarne  , I.  II,  p.  34a, 
343, 349;  f.  Ili  , p.  3ii  e seg. 

Fabaiue.  Sua  pervicacia.  S.  Agostino  , t.  \XI  , p.  3aG  , 837. 

Fabisei.  Loro  ijiocrisia.  S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  44®  (®  nola),45l 
( seg. Comuni  fra  i cristiani  odierni , iiùi. 
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I^ro  &Uo  «lo.  S.  Crisosl. , t.  XIV  , p.  396—  Del  ilio  del  loro 
orgoglio.  S.  Crisosl.,  I.  XVIll  , p.  34  , 35.—  La  loro  furiosa 
invidia  s*  irrita  degli  stessi  bcnifizì  di  Gcsù-Ci'islo.  S.  Crisosl., 
I.  XIV,  p.  i57  e seg.  ; t.  XVIII  , p.  ;3. 

Tatalisho  ( Dotirina  empia  del  ) , t.  XII  , p.  127  > (nota),  i3o. 

Dollrina  assurda,  ibid-  , p-  i34 — Sue  conseguenze  funeste  a 

tutto  l’ordine  sociale,  ibid.  , p.  i43  c seg-  , i5o. — Disirutirice 
d’  ogni  virtù  , ibid.  , p.  379. 

Facstimo  , vescovo  di  Lione  , t.  IV  , p.  a63, 

Fàustiho.  Sant' Ambrogio  gli  scrive  per  consolar  lo  della  perdila  di 
un'amata  sorella,  t.  IX  , p.  374. 

Fausto  , manicheo  , confutato  da  sant’  Agostino  , t.  XXII  , p.  119. 

Carattere  di  questo  eretico  , ibid.,  p.  lao. 

Fausto  di  Riez,  semi-pelagiano.  Sue  scritture,  I.  XXIII,  p-  5i6,  517. 
Favole.  T.  III,  p.  191-aoa.' — Favole  mitologiche.  Pericolose  im- 
pressioni che  ne  riceve  l’infanzia.  S.  Crisost.  , t.  XIX  , p.  3i5. 

S.  Gregcrio-11- Grande  non  permette  al  sacerdote  di  spiegarle 

■''cl  suo  insegnaraen* o , XXl\  , p.  1^9. — Con  quale  discrezio- 
ne convien  leggerle  e spieg.irle.  San  B.asilio  , t.  VII  , p.  35  4 e 
seg. — S.  Agostino  si  rimprovera  le  lagrime  eh’  ei  versava  a'dolorl 
immaginari  narrati  da’  poeti  , t.  XXII  , p.ig.  368  , ibid.  , 375  e 
seg.  — Favole  del  teatro.  Condannate.  S.  Crisosl.  , 1.  XXII  , p. 
376.  ( Vegg.  Spettacoli.  ) 

Fesado  (S  ) , vescovo  d’ Agen . Suo  articolo  , t.  V , p.  3o3 Su® 

ortodossia , ibid,  , p.  309. 

Febvbe  Destavles  (Le),  traduttore  della  Bibbia  , I.  XXV  , p.  55 
(nota). 

Fede.  Sua  dlflìnizione  , t.  XI  , p.  5 , i3  c seg.  ; I.  XXIII  , pag. 
1 26  , 1 27 . 

Quella  che  ne  dà  san  Paolo.  S.  Crisostomo  , I.  XI  , p.  78  , 79, 
i58  (e  pota). 

Mecessilà  della  fide.  S.  Ambrogio  , t.  IX,  p.  129- i35. 

In  che  consiste  la  fede  cristiana.  S.  Crisosl.  , t.  XI , p.  i5i,  i5a. 
Assenlimcplo  pieno  ed  intero  , indipendente  da  ogni  esame  , fon- 
dato su  la  certezza  che  sia  vera  , perchè  lo  disse  Iddio.  S.  Ba- 
silio , 1.  VII  , p.  193. — S.  llariu  di  Potkri  , t.  V , p.  356  , 
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3S7. — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  169 — S.  Giacomo'di  Nisibc, 
t.  XIX  , p.  469  , l^^o. 

Fede  di  un  uso  giornalitro  nel  cono  della  vita  umana.  Origene, 
t.  II  , p.  ai  , aa. — Arnobio  , t.  Ili  , p.  349 — ^S.  Crisoif.  , 
t.  XI  , p.  ao4 — Principio  di  ogni  umana  socitlà.  S.  Agosti" 
no  , t.  XX  , p.  180  ,181. 

Tre  sorte  di  Ibdc  : fede  de'  precetti  , fede  de’  miracoli  , fede  delle 
promesse.  S.  Bernardo , t.  X.XV  , p.  389. 

Sue  gradi  nella  fede  : il  desiderio  di  arrivare  alla  salvezza  colla 
fiducia  di  ottenerla;  1'  altra  più  perfetta. — Clemente  d’ Ales- 
sandria , t.  I , p.  4>o. 

Suoi  beni  fizi.  Disingannò  il  mondo  dagli  errori  dell'  idolatria. 
Origene  , t.  II,  p.  iia  , ii3.  ( Vegg.  Rwelazione,  Geiù-Crùto. 
Evangelo  Religion  cristiana.) 

Fede  cristiana.  Suo  iùndamenlo.  Origene,  t.  II,  p.  101,  ioa 

S.  Crisost.,  t.  XI  , p.  314  e seg  , 336, 337. — S.  Agostino, 
t.  XXI,  p.  116,  li;. — Si  troncano  tutte  le  quistioni  con  la 
sola  parola  : Iddio  lo  disse.  S.  Efrem»,  t.  Vili  , p.  3o3 — È 
dono  di  Dio.  Clemente  d’  Ales.saiidria  , t.  I , p.  409.—  Orige- 
ne , t.  II  , p,  3oò. — S.  Crisost.,  t.  XII  , p.  544  , 549. — La 
fede , non  solo  nel  suo  progresso  , ma  uel  suo  medesimo  co- 
mniciamento , c dono  di  Dio.—  S.  Agostino  , t.  XXII , p.  383. 
— Non  ci  proviene  dagli  uomini  , ma  da  Gesù-Cristo. — S.  Gre- 
gorio di  Nissa  , t.  Vili  , p.  85. 

Fede  , virtù  soprannaturale  , in  qual  modo?  t.  XI  , p.  8 , ;6, 
77  , 118. — S.  Crisost.,  t.  XII  , p.  547  , 548. 

Sue  sorte  di  fede  : fede  soprannaturale  la  qual  produce  i mira- 
coli , e quella  che  ci  dirige  nella  via  de'  comandamenti.  S.  Cri- 
sosf.  , t.  XI  , p.  75  , 76. 

Privilegi  della  fede  , I.  XI  , p.  i4  , < 3 , 74  c seg.  , Ii4,  nò — 
Grandezza  della  fede.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  371. — Fede, 
Scudo  secondo  1’  Apostolo  , io  qual  modo  ? S.  Crisost.  , t.  XI, 
p.  333. 

M uniti  di  tale  scudo  , noi  rispìngiarao  gl*  infiammali  dardi  del 
nemico.  S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , I.  V/U  , p.  357» 

Potenza  della  fede  provata  co*  miracoli  dell* antico  Ttiiamenlo.  S* 
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Crisosf.  , t.  XI , p.  197.— Con  le  opere  de' santi  palriarchi  , 
ibUl  y p.  167  e spg. 

Suoi  frutti.  Ella  ci  fa  figliuoli  di  Dio.  S.  Crisost. , t.  XI,  p.  a63. 
( Vogg.  Pigliuoli  di  Dio  ) 

Quei  che  son  pieni  di  fede  pregano  con  fide  , e sono  esauditi  dal 
Signore.  Pastore  d' Erma , I.  I , p.  18E  (Vt  gg.  Preghiera*) 
Con  la  fide  Iddio  ci  salvia.  S.  Gregorio  di  Naziaiizo  , tom.  VI  , 
P %• 

.Cou  la  fede  noi  meriteremo  di.  vedere  Iddio.  Teofilo  d*  Antiochia, 
t.  I , p.  demente  d*  Ale  ssaudria  , ibid*y  p.  4*^4»  4®^* 

Che  cosa  bisogna  cr  dere  per ‘essere  salvo?  S.  Clrdlo  , t.  Vili  , 
p.  376  e Sfg.,  383  e seg. 

Pioa  essendo  tutti  in  istato  di  leggere  le  Sante  Scritture  , ma  es- 
sendone distolti  , gli  uni  per  maucanza  di  educazione  , gli  aU 
tri  da  faccende  che  occupano  pur  intero  le  loro  giornate  , si 
giudicò  a proposito  di  racchiudeie  in  u.e  piccul  numero  di  ar- 
ticoli facili  a riicncre  a un  moria  i principali  articoli  della  fede 
cristiana  , afiin  di  prevenite  i disordini  ebe  cagiona  i’  igno- 
ranza. S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili , p.  39i» 

Al  pari  della  luce  del  sole,  la  fede  si  dà  a tutti.  S.  Crisost.  , t. 
XI  , p.  97  , 98  , ibid.,  p.  uz5. 

£ oggetto  della  fede,  ingenerale  e senza  riserba,  ogni  rivelaziiw 
uc  di  Dio  , comunque  esser  possa  , immediata  nella  sua  Scrit- 
tura, o mediata  per  fiorgmo  della  sua  Chiesa  , t.  XllI,  p<  7'a, 
73  (nota). 

Fede  a'  misicri.  ( Vegg.  quest*  ultima  parola.  ) 
i oggetto  della  fide  cristiana  luUu  ciò  che  Gcsò-Crislo  ci  rivelò, 
tanto  per  propria  bocca  quanto  pel  ministero  de’ suoi  apostoli. 
S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  7'Z.  ( Vegg.  le  parole  Simbolo.  Ora- 
zione domenicule.  ) • 

Oggelli  della  fede,  dogmi  che  quella  ci  propone.  S.  Crisostomo, 
t.  XI , p.  'z65  e s<g  » iddio  e i suoi  divini  attributi  , ibid.  , 
ji.  aG5  , 4^7  j fi  XII  , p.  279. — S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , 
I.  VIU  , p.‘375  e S'g.  — La  fide  erisliana  comprende  in  una 
parola  tutto  ciò  che  bhagna  civ  iei  a c tut  to  ciò  che  bisogna 
praticara*  Fede  , spitrauza  , carila  , esco  tutti  i*  essenza  del  cri- 
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•lijDcsimo.  Tutu  la  sua  dotlriua  è conteriula  nr]  simbolo  i nsU 
l’Orazione  domenicale.  S.  Agostino,  t.  X\1I  , p.  1G8.  (Ma- 
nuale a Lorenza.  ) 

Le  materie  della  fede  sono  oggetto  dell’  insegnamento  del'  predica- 
tore. S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  73. 

Iddio  cbiama  tutti  gli  uomini  alla  fede  , benebe  sappi,a  die  lutti 
non  crederanno  ; ma  lascia  al  nostro  libero  arbitrio  la  scelta 
fra  la  fede  e l’ ineridulità.  Clemente  d'Alcssandria,  I.  I,  p.  404. 
— Origene  , I.  Il  , p.  1 18 — S.  Crisosl.  , I.XI  , p.  aaj,  aaS. 

Perchè  non  sono  eoslretlo  a credere  ? Iti.-posla  d’  Arnobio,  I.  Ili, 
p.  3')6.  — S.  Crisosl.  , t.  XII  , p.  387  (c  note)  , ihid.  , pag. 
38g  , .3go. 

È colpa  mia  se  non  I’  ho?  S Crisosl.,  I.  XV,  p.  a33  e seg.— 
Dipende  da  me  il  credere  ed  il  ni  n cndire?  Risposta  a que- 
st’ fbbnz’one-  S Crisosl.,  t.  XI  , j.  g , 7G  , 77. 

Dilfererza  fra  la  f de  e l’ opin  one  , l.  XI  , p 6 , iig.  Ilo.— 

^ La  £.de  non  è una  credenza  saga  , ma  un’  adesione  profonda 
della  mente  e del  cuore  alla  parola  di  Dio.  S,  Crisost  , t.  XI, 
p.  1 ly  , 2'|3  , -a44. 

Suoi  carati!  ri , t I , p.  4’’9  > 4"  < 4^'-^>  4'^^- — Richiede 

la  sommessionc  delta  mente.  S.  Attanasio  , t.  V , p a')3,  — 
S.  Antonio,  ièù/  , p.  4*^*  S.  Ilario  eli  Potieri  , tlid.  , p.  354. 
357. — S.  Efremo  , t.  Vili,  p.  aoa  , ao3 , 33g  , 340  (nota), 
S-  Crisosl.  , I.  XI  , p.  ao7  , a43  , a44- 

La  fede  sarebbe  senza  merito  , se  non  fosse  un  sacrifizio  alla  ra- 
gione , t.  XI.V  , p.  3ig  ; t.  XXIV  , p.  >21. — Quale  orgoglio 
il  dire  : Mi  si  faccia  vedere,  e poi  crederò  ! Di  chi  viene  si- 
mi I linguaggio?  Io  voglio  mostrarvi  la  luce  , o piuttosto  la  luce 
è quella  che  vuol  mostrarsi  da  se  stessa.  Ma  se  vedeste,  non 
avreste  più  bisogno  di  vedere.  La  luce  non  fa  vedere  ad  un 
cieco  i egli  è incapace  di  scorgerla  S.  Agostino,  t.  X.VI,  p.4J7i 
i6id.,  p.  557. 

Fede  cieca  ( in  qual  senso  ),  t,  II  , p.  20  , ai  , 22  , i >4  e seg.; 
t.  Ili  , p.  34g — Tolga  Iddio  che'  la  snmmcssione  in  cui  sia- 
mo , sopra  tutto  ciò  che  fa  parte  della  fede  , c’  impedisca  di 
«sreare  c chieder  ragione  di  ciò  che  «rediaao  , poiché  non  p*- 
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tremmo  neppar  credere  se  non  fossimo  capaci  di  ragione.  S. 
Agostino , t.  XXII  , p.  41®. 

Sommrssionc  della  fede  , fin  davo  si  estenda.  S.  Crisost. , t.  XI  , 
p.  2o8-3i6. 

Semplicità  della  fede.  Sen  fecero'beffe  in  ogni  tempo  , t.  Ili  , p. 
349  — Risposta  , ibid. 

La  sua  semplicità  non  esclude  la  prudenza.  S.  Crisosl.  , I.  XI  , 
p.  ao6. 

La  fede  è suscettibile  di  dimostrazione  ? Pruove  per  1’  alfcrmativa. 
S.  Ambrogio,  I.  IX  , p.  167. — Clemente  d’  Alessandria  , 1. 1, 

p.  4^3 , 4^S S.  Efremo  , t.  VII!  , p.  212-339. — S.  Crisost., 

t.  XI  , p.  1 19-165  e scg.  , 243. 

La  fede  diventa  la  stessa  evidenza.  S.  Crisost  , XI  , p.  159. 
Trattato  di  S.  Agostino.  Della  credenza  nelle  cose  che  non  si 
veggono,  t.  XXI,  p.  179-183,  ibid.  , p.  371.’ — Dell’ utilità 
della  fede,  ibid.,  t.  XXI  , p.  121  0 seg — Cinque  libri  di  santo 
Ambrng'o  su  la  fede  , t.  IX  , p.  294 — Trattati  della  fede  ^a 
Guglielmo  d’  Auvergue  , t.  XXIV  , p.  460  e seg. 

Fede  ragionevole.  Che  mai  è.  S.  Crisost.,  t.  XI,  p.  11  (nota). 
— In  opposizione  all’  orgogliosa  curiosità  la  quale  interroga  i 
segreti  di  Dio,  ib.,  p.  210. 

La  fede  ha  gli  occhi  suoi  i quali  le  iàn  vedere  io  qualche  modo 
la  verità  di  ciò  che  ancora  non  vede  , come  le  fan  vedere  chia. 
rissimamente  ch’ella  ancor  non  vede  ciò  che  crede.  S.  Ago- 
stino , t.  XXII  , p.  453 — I lumi  che  ci  dà  la  fede  cristiana, 
nello  stesso  tempo  che  son  semplici  , hall  benanche  1'  impronta 
del  più  luminoso  carattere  di  divinità  ; o piuttosto  nella  nostra 
fede  , c nella  nostra  sola  fede  , può  trovar  I'  uomo  la  vera  co- 
gnizione di  Dio.  S.  Dionigi  l’ Areopagita  . t.  XIX  , p.  485. 

La  fede  comprende  quel  che  i sensi  ignorano  , e quel  che  I’  e- 
sperienza  non  discopre.  S Bernardo,  t.  XXV  , p.  453. — S. 
Efremo,  t.  Vili,  p.  202 , 2o3 — S Ambrogio  , t.  IX  , p.  i44- 
Chiede  una  certa  energia  nell'animo  per  innalzarsi  al  di  sopra 
delle  impressioni  de' sensi  c dell’ orgoglio  umano.  S.  Crisost.  , 
t.  XI  , p.  i63. 

Ipi  fede  è la  vera  forza.  S.  Crisost.,  t.  XI , p.  11S-119.  (Yegg. 

S finti  ferii.  Ineredùliti.) 
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Più  (icui'a  della  (aitiinoniafira  da'  niMlri  mdìì.  S.  Criiott.  , I.  XI| 
p.  »i3  , aio  , aa7- 

Vera  filosofia.  S.  Crisost.,  I.  XI,  p.  a44  c seg. — Clenienie  d' A- 
Icssandrìa  , t.  I , p.  41»  « srg.  { Vegg.  Filotofia.  Saggezza 
divida  opposta  atta  saggezza  umana.  ) 

Nel  s'.s'cma  degli  eretici , la  ragione  , non  gii  la  fede  , dee  ser- 
virci  di  guida.  Conibattulo  da  sant'  Agostino,  t.  XXI  , p.  ii5 
e seg. 

La  fede , guida  più  sicura  della  ragione-  S.  Gregorio  di  Nazianto, 
f.  VI , p.  333-33Ó  — S.  Crisosi.  , t.  XI , p.  ai4<  aao  , aai , 
a44  , 045. 

Voler  prendere  la  propria  ragione  per  guida  , è un  rinnnziare 
alla  fede.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  iog. 

La  fede  incatena  la  ragione  , ma  non  1'  esclude.  S.  Crisostomo  , 
t.  IX  , p.  9 , IO  , Il  , i33  , ui3  , 3a5. — Tertulliano,  t.  II, 
p.  3u  ; ii5  e seg.  , 308  , 209 — S.  Gregorib-il-Grande  , tom:i 
XXIV  , ji.  73. 

Iddio  , per  innalzarci  sino  a lui  , ci  diade  due  mezzi  : 1*  anto< 
riti  c la  ragione  , le  quali  , lungi  dal  combattersi  , si  coneilia- 
no  agcToImenIc  I*  una  con  I'  altra  ; perciocché  , ubbidendo  alla 
autorità  divina  , non  si  diverge  dal  lume  della  ragiona  , il 
quale  ci  fa  vedere  qual  sia  quella  cui  noi  crediamo.  S.  Ago- 
stino , I.  XXI  , p.  i33 — S.  Leone  , t.  XXIII  , p.  498  a s^v 

La  ragione  in  presenza  deNa  fede.  S.  Crisost.,  t.  XI , p-  i39-iSs. 

Diritti  respettivi  della  ragione  e della  fede  nelle  materie  di  relN 
pione.  S-  Agostino  , t.  XXII  , p.  44^449  > > 44^  • 4^’ 

( Vegg.  Ragione.  ) 

Se  voi  attendete  cha  la  ragione  vanga  ad  insegnarvi  tulio  ciò  che 
dovete  credere  , a nulla  crederete. — Non  già  col  ragionamento 
sa|ier  potrete  ciò  che  più  v' imporla  di  sapere,  ma  con  la  lède» 
S.  Crisost.  , t.  .\l,  p.  3;’)9  — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  116  e seg. 

Bagioiiamciiti  umani.  Nulla  di  più  pericoli  so  quanto  il  giudicare 
delle  cose  divine  con  r.igionamcnti  umani.  S.  Crisost.  , t.  XI  , 
p.  3o5  , aoG  e 317  ; t.  XIII , p.  go-91. 

Tutte  le  menti  non  ne  sono  capaci.  Su  Aitino,  t.  XXI,  p.  Il6;< 

Con  la  fede  , non  più  curiosità  ne  iodq^ni  , non  più  igiioraw%i 
S,  Crisost.  , I,  XI  , p,  334. 

».  3i 
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Sfitta  per  «Iclcrminirc  imperio>ain«Dlc  la  ooetra  £idc  , «ht  la  cosa 
sia  siala  decisa  dalla  Chiesa  della  gran  Roma  , e dalle  altre 
Chiese  unile  ad  essa  di  comuDione.  S.  Àllanaslo  , t.  V,  p.  i54> 

La  fede  può  sola  farci  conoscere  Iddio.  S.  Crisost.,  I.  XIII, 'p.  53,54. 

Senza  il  lame  della  fede  , allro  più  non  y’  ha  che  ignoranza  , in- 
certezza, contraddizione.  S.  Crisost.  , t.  XI,  p.  ao4,  306,  aio. 
— Esempi  : le  stravaganze  del  politeismo  e 1'  empietà  dell’  ere- 
sia , ibid.  , p.  3o4  1 i>'0  > 320  , 228  , t.  XIII  , p.  193  , 194. 

Esempio  di  Davide.  S.  Crisost.,  t.  XI,  p.  260-261. 

Senza  la  fede  , inevitabili  naufragi  nel  tempestoso  mare  di  questa 
mondo.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  218  , 246,  247. 

Integrità  della  fede.  Troncarne  un  solo  articolo  , é un  abbatter* 
r intero  Vangelo.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  179-180  (nota). — 
S.  Agostino  , t.  XXI,  p.  33o.33i.— Vincenzio  di  Lerino,  tom. 
X.\III  , p.  297-298. 

lina  volta  che  si  travia  dal  punto  della  verità  , si  è iàciiraenle 
strascinalo  io  mille  errori.  S.  Crisost.  , t.  XIII , p.  198. 

La  fede  non  procede  senza  1'  umiltà  ! ( Esempio  di  san  Paolo.  ) 
S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  261-262,  263. 

Senza  la  fède  non  vi  è salvezza.  Origene  , t.  II  , p.  3o5  ; I.  Ili  , 
p.  235.  — S.  Giovan  Crisost. , I.  XI  , p.  170-206.  — Perchè 
mai  ? ibid. 

Saggezza  umana  opposta  a quella  della  fede-  La  sua  storia  é quella 
de’ suoi  traviamenti.  S.  Crisost.,  t.  XI,  p.  219. —Sua  igno- 
ranza e sno  nnlla.  S.  Crisost.  , t.  XI,  p.  218.  ( Vegg.  Sito- 
Idolatria.  ) 

Modelli  di  fede.  Abramo.  S.  Crisostomo  , t.  XI  , p,  78  , 79. 

Donde  gli  proviene  il  nome  di  Padre  de’  credenti  , ibid.  , p. 
116,  117.— Merito  della  sua  lede  , solo  principio  della  sua 
giustificazione  , ibid.  , e p.  seg.  ; Aid.  , p.  178  e seg.  , 184  e 
seg.  , 189  e seg.  ; Aid. , p.  228  ; t.  XII  , p.  228^  e seg. — S. 
Agostino,  t.  XXI,  p.  4^fi‘ 

I patriarchi  deli’  aqt  co  Testamento , t.  XI  , p.  167  , 168  (Abele, 
Enoch  , Mose  , Noè  , Sara  , moglie  di  Abramo  ) , 184  * seg. 

Merito  della  loro  fei-,  S.  Crisost.  , I.  XI , p.  289 , 260. 

II  «ieco-nate.  S.  Criswi.  , t,  XI  , p.  247  * seg. 
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Il  ccaturione  del  Vangelo.  S.  Criaost.  , I.  XI  , p.  a48. 

Eroismo  della  loro  fede  in  opposizione  alla  tiepidezza  della  nostra. 
S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  aoa. 

I primi  fedeli.  Elogio  della  loro  fede  e dalla  loro  pazienza  nelle 
tribulazioni.  S.  Crisost.  , t.  XI , p.  i53  e seg.  ; t.  XVI  « pag. 
46a-474. 

Conseguenza  pratica  di  tal  paragone.  S.  Crisost.  , t.  XI , p.  ao4 
(e  nota). 

Dalla  santilì  della  fede  proviene  la  fede  c la  irremovibile  fermez- 
za nella  credenza.  I costumi  si  regolano  su  la  fede.  S.  Crisost., 
L XI  , p-  ao4 — La  fede  si  perde  per  depravazione  da’  costu- 
mi , t.  IX , p.  459. 

Si  divide  in  fede  speculativa  e pratica  , t.  XI  , p.  7 , 16. 

Aringo  aperto  alle  speculazioni  della  fede  , t.  XI  , p.  la,  iX,  l{. 
Fede.  Nulla  si  rischia  nel I' abbracciarla  ; si  rischia  lutto  scono- 
scendola , Aniobio , I.  Ili  , p.  346  , 347  (e  nota). 

Fede  cristiana  quanto  influisce  sul  bene  essere  delta  intera  società, 
I.  XI  , p.  aò5. 

Fede  , principio  e radice  di  tulle  le  virtù.  S.  Crisost.,  I.  XI,  p.  306. 

FsoE  per  le  opere  o fede  pratica.  Ootlrina  di  S.  Clemente , papa , 
t.  1 , p-  iz3. — Del  pastore  d'  Erma  , Mi/.  , p.  i8a.  — Di  Ter- 
tulliano, t.  Ili,  p.  64,  i5g,  160. — Di  S.  Cipriano,  t.  IV,  p. 
i5a  , 107  , 160  , 374. — Di  S.  Ilario  di  Potieri  , t.  V , p. 

— Di  S.  Crisost.  , I.  XI , p.  i5  , 16  ; t.  Xll , p.  533-566. — Di 
S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  4^9  (noia). — Di  S.  Agostino,  t.  XXI, 
p.  36a  , t.  XXn  , p>  3u3  ( Trattato  delta  fede  e dellt  opere  ). 
■—  Di  S.  Ambrogio  , t.  IX , p.'  394  e seg — S.  Crisost.  , t.  XII, 
p.  56,  539,  54>>. — Abbraccia  lutti  i doveri  della  vita.  Clemente 
d' Alessandria  , t.  I , p.  433-  Chiunque  non  vive  conformemente 
alle  sante  leggi  stabilite  da  Gcsù-Crislo  , potrà  ben  dirsi  cristiano  , 
ma  egli  non  lo  è.  S.  Giustino,  I.  I,  p.  387 — S.  Crisost.,  I.  Xll, 
p.  533  , 5a3  , 535  , 536  , 537. 

Do  santo  nome  senza  una  vera  santità,  è un  ornamento  di  prezzo 
che  sì  calpesta.  Salviano  , t.  XXDI  , p.  14 1 e seg. 

Non  v’  ha  dìfli.renza  fra  l' infedele  cd  il  fedele  il  qual  Don  |<M- 
Mea.  S.  Crisost.  , t.  Xll  , p>  iòi  , 556.—  Salviant  , I.  XXIII, 
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p.  i83ri66  i ihid. , »67-i69.t- S.  Agestiao  , t.  XXI  , p.  4*7  ; 
ibH.,  p.  4>i  > 4^^  > 4'9> 

Tede  senti  le  opere  , moria.  S.  Amhrogio  , t.  IX  , p.  145. s. 

Crisosl.  , I.  XII,  p.  537  e seg.  , 538  , S3g  , 547 — Salviano, 
t.  XXIII  , p.  143,  144. 

£ follia  uguale  a quella  dell’  ateo , il  rinnegar  con  le  proprie  opere 
, il  Dio  che  ti  riconosce  con  la  propria  profession  di  &de.  S. 
Crisost.  , t.  XII  , p.  534. 

■<  li’ inIèdelU  de’ cristiani  è cagione  die  il  nome  di  Dio  sla  besteni.* 
miato  fra  gl’infedeli.  Salviano  , t.  XXIII  , p.  164. 

Xi*ioC.dcllà  alla  legge  cristiana  , vera  idolatria.  S.  Crisosl,,  I.  XII, 
p.  533  , 536  (e  nota)  , S37  e seg. 

Mccome  è inutile  la  buona  vita  quando  si  unisce  ad  una  dottrina 
di  errore  , del  pari  la  sana  dottrina  a nulla  serve  quando  si 
unisce  ad  ima  vita  dissolata.  S.  Crisosf.  , I.  XII  , pag.  Sai  ; 
Hid.  , p.  535  , 540  e seg.  1 

Le  buone  opere  sema  la  fede  , sterili  e nulle.  S.  Crisost.,!.  XI, 
p.  114  , i3o  c seg.  ; t.  Xll  , p.  55G  , 557  — S.  Agostino  , I. 
XXI,  p.  434  e seg.  (Vegg.  Virtù,  mondane.)  , 

Senza  la  fede,  le  stesse  buone  opere  a nulla  giovano.  Clemcnia 
d’  Alessandria  , t.  I , p.  4s3. 

Inconseguenza  del  ocistiano  il  qual  crede  e non  pratica.  S.  Cri- 

soslomó  , 1.  XII  , p.  55a  , 553  , 555  (c  nota) S.  Agostino, 

t.  XXI  , p.  486 , 487. 

La  fede  condannerà  quilli  i quali  mal  vivono.  S.  Crisostomo  , 
t.  XII  , p.  540  (e  nota). 

Dove  c oggi  la  fede  tra  i cristiani  ? S.  Ciisosl.  , t.'xU,  p.  577, 
578. — Salviano,  I.  XXlll  , p.  139-137,  i3»  , I40. 

L’infedeltà  de’ cristiani  è un  argomento  contro  I.1  fede?  Tertul- 
liano , t.  II  , p.  4's4- 

vero  che  la  fede  de’  primi  secoli  venne  alterata  nell'  età  susse- 
guenti ? Discusso  nello  scritto  lulitolalo  ; Coniidcrazieni  su  i 
tre  pruni  secoU  , I.  IV  , p.  3g3  c seg.  (Vegg.  Chiesa  , sua 
indifeuibilità.  ) 

..  jfede  cattolica  non  niai  variò  , I.  IV  , ilid.  , p.  373.376  , t.  T , 
Pise,  prelim.,  p.  7 (t  nota)  ; t.  Vili,  p.  344  345  5 ' Xl-X,  p.*3g. 
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Tede  tfpoeiolic*.  TerUillianu  , t.  11  , p.  5a8r53o  ; I.  Vili  , pig. 

344  ; IV  , p.  383. 

Jj3  sola  regola  della  fede  ooQ  soflre  riforma.  TerlalliaDo  , I.  IV  , 
p.  3j3  (e  noia). 

11  simbolo  di  profession  di  lede  ci  proTieoo  dagli  Aposloli  ? Ruf- 
fino , è per  1’  alTermaliva  , 1 XX  , p.  35  (e  noia). — Spiega- 
2Ì0DC  che  ne  dà. — Elogio  cd  analisi  di  qnciropera,  ià-,  p. 34-37- 
Tanai-e  ( Il  vero).  Sua  diffinizione.  S.  Critosl.,  t.  XII  , p.  5j2-5z5. 

— Quali  son  quelli  che  cbiamansi  con  lai  nome  ? S.  Cirillo  di 
Gerusalemme,  I.  Vili,  p.  355-356  (nota). — A chi  conviene  lai 
nome  ? Salviaiio  , I.  XXI(I , p.  126  , 127.  ( Vegg.  FeJe  pratica.) 

FaniMO , arcivescavo  d’  Amasea  , I.  Vili  , p.  69. 

Ff.lice  , manicheo,  conferisce  con  santo  Agostino  Mal  libero  arbi- 
trio , t.  XXII  , p.  i3i. 

Fenici  , arcivescovo  di  Ravenna,  raccoglie  i discorsi  di  san  Pìciro 
Crisologo  , t.  X.VlII  , p.  3i5.  , ; , ■ 

Filici  d’ Crgel.  Sua  eresia  denunziala  al  concilio  di  Francfort  , 
I.  XXIV,  p.  3o4. — Confutalo  dal  vescovo  d' Orleans  Teodulfi, 
ibid  , p.  287. — Condannala  da  diversi  concili , t.  XXV  , p.  5o8. 
Feucissimo  (Scisma  di  ) , t.  IV  , p.  222.  ( Lettera  di  S.  Cipriano 
a tal  riguardo)  , ibid.,  p.  228. 

Filiciti’.  In  che  consiste.  Sentimento  di  san  Barnaba  , t.  I , p.  1 13. 

— Di  Lattanzio  , t.  Ili  , p.  377  , 4<’®  * H»*'io  di 

Polieri  , I.  V , p.  392  c seg. — Di  S.  Basilio  , t.  VII,  J>-  •54—" 
Bi  S.  Ambrogio  , t.  I.X  , p.  ia3  c seg.,  193  , 194  ( secondo  li- 
bro degli  olHz)  ) — Tulli  vi  aspirano  , pochi  vi  pervengono,  per- 
chè non  conoscono  la  via  che  vi  condnee.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , 
p.  172  e seg — Ne  gode  il  solo  cristiano  , ibid.  , p.  176-182  — 
S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  35  ( Trattato  dfUa  vita  felice  , ibid., 
p.  436  , 44}  5 I XXII,  p.  247-248 — S.  Bernardo  , I.  XXV  , 
p.  3o4-3i3 — Le  passioni  promettono  la  felicità  , e suno  ben  lon- 
tane dal  d.vrla.  S.  Ilario  di  Polieri  , l.  V , p.  4o4-— S.  Agosti- 
no , t.  XXU  , p.  3i.  ( Vegg.  Passioni.  ) 

La  differenza  fra  chi  è felice  e-  quello  il  quale  non  lo  c consista 
nella  scelta  dell*  oggetto  ove  f uno  a I*  altro  stabilì  la  speranza 
della  stia  felicità  , cioè  nelb  differenH  dt'bcni  eterni  c cadn- 
alih  S.  Agosihia  , t.  XXII  , p.  247. 
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Minai  ta  felicità  tanto  ae  ai  ottengono  filai  beni  quanto  ac  non 
ai  ottengono  quelli  che  ai  desiderano.  S.  Agostino , t.  XXI  , 
p.  36.  ( Vegg.  Beni  della  terra.  ) 

La  felicità  é fra  i godimenti  del  mondo  ? S.  Crisost.  , t.  XII  , 
p.  i63  e seg.  , 47^ — S.  Efremo  , I.  Vili  , p.  384. 

La  felicità  del  mondo  , ombra  di  felicità.  S.  Agostino  , t.  XXI, 
p.  491. 

Quel  che  £1  la  felicità  degl’  imperi.  S.  Agostino , t.  XXI  , p.  ai8- 
331.— De*  principi  , i6id.,  p.  334, 

La  felicità  perfetta  non  si  rinviene  su  la  terra.  S.  Crisost.,  t.  XV, 
p.  375  , 376. — S.  Agostino , t.  XXI  , p.  376  , 377. 

Mon  v'  ha  felicità  per  1'  empio. — S.  Agostino  , I.  XXil , p.  18. 
Ve  n'ha  soltanto  nella  fedeltà  alla  legge  di  Dio.  S.  Agostino  , t. 
XXI,  p.  371  , 437. — S.  Crisost.,  t.  XVII  , p.  96.— S.  Am- 
brogio , t.  IX  , p.  70. — Il  saggio  può  esser  felice  in  mezzo  a’ 
patimenti  , ma  il  saggio  del  quale  io  parlo  , è quello  che  li 
soffre  per  la  fede  , per  la  giustizia  , per  Dio.  Lattanzio  , lem. 
Ili  , p.  413. 

£ straniero  in  questo  mondo.  Lattanzio  , t.  Ili  , p.  4oó. — Sola 
via  che  vi  mena  , ibid.,  p.  4”^- 

La  felicità  ' perfetta  sol  risiede  nel  cielo.  Là  bisogna  cercarla.  Lat- 
tanzio , t.  Ili,  p.  4'4‘~  Agostino,  I.  XVI  , p.  377. — S. 
Eucherio  , t.  XXllI  , p.  4®»  47-  ( Vegg.  Gielo.  Paradiso.) 

• Felicità  promessa  a chi  piange  qua  giù.  S.  Gregorio  di  Nissa  , 
t.  Vili  , p.  39.31. 

Felicità  promessa  alla  purezza  del  cuore.  S.  Gregorio  di  Nissa  , 
I.  Vili  , p.  34.  (Vegg.  Purità,  yirià  cristiana.  ) 

FasECiDz , 6loaofo.  Suo  stsiema  , I.  1 , p.  377. 

Fenno  , manicheo  , convertito  da  sant' Agostino  , t.  XXI  , p.  17. 

Fesho  , vescovo  di  Tagaste.  Suo  amore  per  la  verità , t.  XXII  , 

p.  343-344. 

Feaasano  , diacono  di  Cartagine.  Sue  opere  , t.  XXIIl  , p.  4*9' 
430 — Sua  vita  di  san  Fulgenzio  di  (luspa  , ibid.,  p.  16. 

Fialidoli.  Loro  doveri  verso  i loro  genitori.  S.  Ambrogio  , t.  IX, 
p.  179. — Si  adaropiono  dopo  quelli  che  ci  legano  a Dio,  ibid., 
p.  ry6. 
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Le  miserie  die  gli  assediano  fin  dalla  culla  , necessariamente  sup- 
pongono un  peccato  preesistente  al  coi  castigo  soggiacciono.  S. 
Agostino , t.  XXII,  p.  aa4-3o6.  (Vegg.  Uomo-  Peccato  origi- 
uaU.  ) 

Figliuoli  morti  senza  battesimo  , sono  esdusi  a perpetuiti  dal  re- 
gno de’  cieli  ? S-  Agostino  , t.  XXII  , p.  i5o  e seg„  a54.—  Il 
santo  dottore  opina  che  son  privi  dell'  ingresso  nel  regno  dd 
cielo  , e condannali  ad  una  pena  meno  rigorosa  de’  dannali  , 
iiid-,  p.  aoo  , ai6,  aa7. 

Bel  battesimo  de’  figliuoli.  S.  Agostino  , t . XXII  , p.  199-aot.— - 
Figliuoli  di  Dio  (Due  sorte  di).  S Agostino,  t.  XXII,  p. 
181  — In  qual  modo  il  diveniamo.  S.  Crisost.  , t.  XVIU  , p. 
ao5-aia.  (Vegg.  Battesimo.  Benefizi  detta  divùia  incarnazione.) 
Quali  sono  i figliuoli  di  Dio  , quali  sono  i figliuoli  del  Demo- 
nio? S.  Crisost.  , I.  XI,  p.  141 — L’amore  non  gii  il  timore 
fa  i figliuoli  di  Dio.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  ao3  ( e nota). 
1 cattivi  cristiani  non  sono  figliuoli  di  Dio.  S.  Agostino , L XXI, 

p.  486  , 487- 

Veri  figliuoli  di  Dio  , ibid.,  p.  493- 

Figliuolo  di  Dio.  Noi  siamo  i figliuoli  di  Dio.  Gloria  di  quest’a- 
dozione, t.  IV  , p.  61.  (Vegg.  iddio  padre.) 

Che  cosa  intende  Platone  con  tal  vocabolo.  Origene  , t.  II , p.  aaS. 
In  qual  modo  siam  noi  veramente  figliuoli  di  Dio.  S.  Cipriano» 
t.  IV  , p.  97. — Noi  il  diveniamo  col  battesimo.  S.  Cirillo  di 
Gerusalemme , t.  Vili  , p.  355.  ( Vegg.  FigtiuoU  di  Dio.  ) 

FiLAcao  , prelètto  di  Cappadocia  , p.  565. 

Filippo  (S.)  battezza  1’  eunuco  della  regina  Candace.  S.  Cevonimo , 
t.  XX , p.  78  , 79. 

Filippo  (L’imperatore)  fu  egli  cristiano?  I.  II,  p.  lo3  (nota). 

Filippo  , l’ Arabo  , t.  II  , p.  io4  (nota). 

Filifpo-Adudsto.  Alla  protezione  da  lui  accordala  all’ Dniversili  di 
Parigi  , I.  XXIV  , p.  i85  (nota)  , 189  , 190. 

Filippo  di  Buona-Speranza.  Poesie  , I.  X.XIV  , p.  5z8. 

Filippo  (S.)  Neri  , 'fondatore  della  congregazione  de’  padri  dell’  OM- 
lorio  di  Boma  , t.  XXV , p.  591. 

FiatPPu  StDOKio  , stariw , t.  XIX  , p. 
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Filohi  , ebreo,  I.  I , p.  3i4— È soprannoniala  il  plalone  degli 
Ebrei  , 1.  XX  , p.  189. — Segui  mollo  l’allegoria,  t.  IX  . p.  1.3. 
Filosofi.  Storia  sommaria  delle' diverse  selle  de’ GlosoB  nel  paga- 
tU’Stmo.  LatUnzio  , t,  IH,  p,  3^5. 

Selle  diverse  de’^losoe.  S.  Agottioo  , I.  XXI  , p.  240 Filoso- 

fi: Giudicale  voi  stessi  quali  bizzarrie,  quali  vergogposc  cou- 
iraddizioni  ! Niun  punto  di  appoggio  , nulla  di  fisso  o d’ in- 
telligibile ne*  vostri  sistemi;  nulla  che  su  l’evidenza  e la  ra - 
gione  si  riposi.  Ermia  , t 1 , p.  38i.— Lallanzio  , toro.  IH  , 
p.  375. 

Idea  generale  de’  loro  sblemi.  Tazi.mo  ,1.  I , p.  34u-3  j j.— Teo- 
filo d’ Antiochia  , ibù/.,  p.  364  — Ermia,  ibid -,  p.  3j2  e seg. 
“ P-  4~^  ~ Loro  conlraddizioni.  Minuc  o 

Felice  , ibid;  p.  3o3-3o6 — S.  Erisost.,  t.  XIII  , p.  4y3,  4y4. 
— S.  Agostino  , t.  XXI , p.  471  , 47''*’ 

Filosofi  Stoici.  S.  Giosta'na  , L I , p.  agz — Ermia  , ibid.  , p. 
3;8  , 379.—  S.  Agostino  , t.  X\I , p.  239 , 240  — Platonici. 
S.  Giustino  , f.  I,  p.  293 — S Ago.slino  , I.  X.XI  , p.  ,49  , 
25o.—  Cinici  o epienrei  , I.  I , p.  3yy  , 378-371  , 372 Ac- 

cademici, t.  XXI,  p.  3o — Scolasitcì  , t.  XXIV  , p.  3jg  e seg. 
Pretendevano  conoscer  la  verità  co’ soli  lumi  della  loro  ragione. 
Loro  orgoglio  gastigato  con  la  stravaganza  della  idolatria.  S. 
Agostino  , t.  XXI  , p.  334. 

Furon  colpevoli  di  tatti  i delitti  della  idolatria.  S.  Critost.,  t.  XI, 
p.  102,  io3. 

Unsolulezza  de’ loro  costami,  opposi’ alla  continenza  de’ costumi 
crisi  ani.  Tertulliano , t.  II  , p.  423  , 4^3. 

Loro  impotenza  per  rirormare  il  gen  re  umano,  t.  I,  p.  260  , 
261  , 371,  426,  427;  t.  II,  p.  283;  t.  ni,  p.  4io-4i5;  1! 
XXI,  p 282  — Confessioni  di  Platone  , t li,  p.  208,  209. 
Forti  per  distruggere  , nulU  per  edificare.— Conoscono  la  verità 
e la  corrompono.  Tertulliano,  t.  II  , p.  421  , 422. 

Loro  vicendevoli  accuse.  S.  Giustino , t.  I , p.  288. 

Poco  imporUva  al  demonio  che  combattessero  Ira  loro  co’  piùeon- 
traddiUon  errori  , quando  la  loro  comune  eropiefà  ne  faceva 
ugnalmsats  Unti  soni  schiari.  S.  Agostino  , t.  X.XI  , p.  *71, 
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Come  iliTcrsaracnle  opinassero  I filosofi  di  ’ primi  secoli  sopta  Gesù- 
Crislo  c la  sua  religione  , I.  V , Disc.  prelim.',  p.  6. 

D cbiarali  contro  il  cristianesimo, attirarono  co’loro  calunniosi  scritti 
il  fuoc)  delle  persecuzioni  suscitale  da’ re  e da’ popoli  contro  la 
Chiesa  cristiana  , t.  I , p.  aao  , aaa , aa3.  (Vegg.  Ceffo,  Je- 
rocle  , Luciano  , Giuliano  V Apostata.  Massimo,  ) 

Padri  dell’ eresie  che  insorsero  contro  la  Chiesa  , t.  Ili  , p.  48» 

Commisero  al  pari  del  popolo  tulli  gli  eccessi  della  superstizione, 
t.  II  , p.  ao4,  jo5,  ai6,  ozi  (nota)  ; t.  IV , p.  ,469.  (Vegga 
Socrate.  - Platone.)  ' 

I loro  costumi  per  la  maggior  parte  , Lattanzio,  t.  Ili,  p,  408] 
t.  IV  , p.  47Z. 

Loro  false  virtù  , t.  Ili  , p.  4>o  ; t.  IV  , p.  474* 

Loro  dollrinc  per  la  riforma  de’  costumi  , senza  autoritì  , man- 
cano di  sanzione  che  persuade  , t.  II  , p.  aoz-zoS  ; t.  Ili  , p. 
411. — Scrittori  isolati  , in  piceni  numero  , dissertando  nella 
loro  scuole , c non  comprendendosi  fra  essi.  3-  Agostino  , t. 
XXI  , p 371. 

Corruppero  la  morale.  Origene  , t.  II  , p.  138  , lag.—  Lattanzio, 
t.  Ili,  p.  34  I , 436. — Sopportar  non  poterono  1’  umiltà  di  Gesù- 
Cristo.  S.  Agostino,  I.  X\l,p.  a^'l — Tertulliano,  t.  Ili,  p.  18. 

Pie  sa  r ultimo  degli  artefici  su  la  natura  di  Dio  assai  meglio  del 
più  sottile  de’ filosofi.  Tertulliano,  t.  Il,  p.  4ai  , !\i's  , 4'^^* 

Presentirono  talune  delle  nostre  verdà.  Clemente  d’ Alessandria , 
t.  I,  p.  390,  4ot  1 4'®  — Tertnlliano,  t.  Ili,  p.  47 — Lat- 
tanzio, t.  Ili,  p.  388,  389. — S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  349) 
t.  XXII  , p.  383  , 38i> 

Parlano  talvolta  il  medesimo  linguaggio  de’  santi  libri.  Origene  , 
t.  II,  p.  ao4  , ao5,  zi 5,  ziti. — Mmucio  Felice,  t.  Ili  , p.  097. 

Ebbero  cognizione  delle  nostre  Scritture  7 t.  V , Disc.  prelim., 
p.  II. 

Plagiari  de’ nostri  santi  Libri.  S.  Giustino,  t.  I , p.  389 — Ter- 
tulliano, t.  Il,  p.  434. — Minucio  Felice,  t.  Ili,  p.  3o3.— 
Eusebio,  t.  V,  p.  140. — Attinsero  da’ nostri  profèti  tutto  ciò 
che  dissero  di  saggio  c ragionevole  ; ma  appropriandoselo  , ma 
corrompendolo.  Clenunte  d’  AUHwndrìa  , t.  1 , p. 

lu  a6^.  3a 
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Non  vennero  se  non  dopo  i nostri  scrittori  sacri.  Origen*  , tom. 

II  , p.  i55,  i5G Clemente  J’ Alessandria  , t.  I , p.  4oii, 

— S Giuslino,  ibid,,  p.  u8f) I filosofi  e Gesù-Cwsto.  S.  Ago- 

stino , I.  XVil , p.  72. — S.  Crisosl.  , I.  XIII  , p.  4/6 — F'- 
los<5fi  paragonati  a'  nostri  Apostoli.  S.  Astcrio  , I.  V , p 34o. 
— co’  nostri  solitari  cristiani.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p..  aSc. 
— In  vece  di  quel  perfetto  accordo  il  quale  tanto  eminente- 
mente spicca  ne'  nostri  scrittori  sacri  , vedete  nelle  scuole  della 
filosofia  umana  , quanta  vanità,  quanta  discordanza  d’  opinione. 
Una  tal  differenza  basta  ella  sola  a dimostrare  che  Iddio  parlò  per 
la  bocca  de’ primi.  S.  Agostino  , t.  XXI,  p.  aji — I lilosofi 
moderni,  detrattori  del  cristianesimo,  altro  non  sono  che  gli  echi 
degli  antichi,  tutti  del  pari  confutati  da’  nostri  apologisti,  t.  II', 

p.  387. 

Veri  filosofi.  Quali  sono?  S.  Crisost.,  t.  XVIll  , p.  aói. 
Descrizione  del  filosofo  cristiano.  5.  Gregorio  di  Nazianzo  , t. 
VI,  p.  3oi. — Con  quale  occhio  egli  risguarda  la  morte.  S. 
Crisost.,  t.  XV  , p.  99  , 100. 

Filosofo  cristiano  esposto  alla  sventura  , t.  XXIII , p.  358  , 389 
(nota). 

Voi  a eie  agio  per  esser  filos  f ) , non  ne  avete  per  esser  cristiana. 
S.  Paolino  di  Nola,  t XX  , p.  4'9- 

I veri  filosofi  sono  i poveri  di  spirito,  t.  VI  , p.  azg. 

Filosofiz,  Sua  dilHiiizione.  Lattanzio  , t.  Ili  , p.  402  , 4o3. 

L’antica  filosofia  si  divide  in  tante  selle  diverse  , t.  Ili  , p.-4o3. 
Studio  delia  filosofia.  Passione  nobile  quando  è ben  diretta.  Lat- 
tanzio , t.  Ili  , p.  38o  , 38i. 

In  qual  modo  insegnata  da  Origene,  t.  IV  , p.  3i9-322. 

II  cristianesimo  non  ributta  la  filosofia.  Origene  , t.  II , p.  lao, 
121. 

La  filosofia  c’  insegna  a conoscer  noi  stessi  cd  a conoscere  Dio. 
S.  Agi.>stiao , l.  XXI,  p.  40. 

La  filosofia  e la  vera  religione  non  sono  cose  diverse.  S.  Ago- 
stino , t.  X.\I  , p.  Ii8. 

Iddio  1’  avea  data  a’  Gentili  , come  la  legge  agli  Ebrei  , per  ser- 
vire d’introduzione  al  Vangelo.  Clemente  d’Alessandria  , t.  I, 
p.  4az  , 4a3. 
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Filosofia  ri'isllaiia.  8.  Agostino  , t.  XXI  , p.  3i. 

La  vera  iìlosofìa  conviene  a lutti , pcrcliè  lutti  tendono  alla  feli- 
cità , ed  e sempre  tempo  di  applicarvisi.  Clemente  d’ Alessandria, 
I.  I,  p.  4^8- 

Studio  della  (ilnsotia  , comune  al  tV'“  secolo , t.  V , [Due.  prcli- 
minarc  , p.  (>  e seg. 

X'iloseifia  platonica.  È vero  che  itilluì  su  gli  scritti  de' santi  Pa- 
dri ? ilH.  , p.  8 e seg.  ; I.  II  , p.  aoy. 

.Sua  iinpolciiza  |<er  insegnare  all'  uoiiiu  le  prime  verità  , lom.  II, 
p.  ; t.  Ili  , p.  3y7  , ìtjH  , ihùl  , 38 1. — Comprendere  la 
falsità  di  una  religione,  la  saggezza  umana  può  andare  fin  là, 
spingere  fin  là  la  cognizione  tiella  vera  religione  , la  sola  gra- 
zia divina  può  e inferire  un  tal  henelizio  , i/uVf.  , p.  3>j8. 
l'ilosofia  cristiana  op|Kista  a quella  de'  saggi  del  paganesimo,  S. 

Giegorio  di  N izmiizo  , t.  VI  , p.  1^3,  197. 

Differenza  fra  la  loro  dottrina  e quella  de' nostri  proirli.  Origil- 
gene  , I.  11  , p.  Z07  j I.  IV  , p.  474  c seg. 

Filosofia  ciistìana.  S.  Basilio  , t.  VII  , p.  u53  e seg. 

Vera  filosofia  In  clic  consiste.  S.  Criso.sf.,t.  XV,  p.  4'4'Ìt9*“o- 

E'lostoiico.  Storico  arano  , scrittore  ecclesiastico  , l.  IV  , p.  33j. 
— Caluimiatore  di  sant'  AHaoasiu  , t.  V , p.  aafi  , 2ìy  (nota). 

Fine  dell' «omo  sa  la  terra.  Perché  creato.  Lattanzio  , t.  Ili  , p> 
377  3<jB. 

Fineiizz  , assediata  da  Hadigosio  , c liljcrata  da  sant’ Ambrogio  , I. 
I.\  , p.  iG. — Concilio  di  Firenze  , I.  X.XV  , p.  5aa. 

Fumv.mehto.  Che  mai  intende  san  Basilio  con  questa  parola,  t.  VII, 
p.  99  , 100. — Omelia  del  medesimo  sopra  i corpi  luminosi  i quali 
ornano  il  firmamento,  i/iù/.,  p.  i iS  , 119,  laa. — Conseguenze 
le  quali  risultano  dalla  magnificenza  del  firmamento  , iiùi. , p. 
ii5.  (Vegg.  Cielo.) 

Fibhiliazo  (S.).  Suo  scnlimanto  sul  ribattezzamento  degli  eretici  , 
l.  IV  , p.  277  (nota). 

Flacilla  o l'iacilla  , (imperatrice)  , sposa  di  Teodosio.  Sua  orazio- 
ne funebre  , da  san  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili  , p.  83.  — Sue 
virtù  , i/iia.  , (nota)  , t X , p.  8G. 

FlAviaso  (S.)  , arewescovo  d'  Aiiliocliia  , fi  predicare  in  sua  vece 
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il  suo  »»c«rdoU  san  Giovan  Crisostomo  , contro  I’  uso  allora  do- 
minante , t.  X , p.  38  , 78  ; t.  XI  , p 287 — Suo  elogio,  ihid. , 
p.  389;  t.  XVIII  , p.^  4^®  ’ 4^^' — Sua  condona  apostolica  du- 
rante la  sedizione,  t.  XVI  , p.  (>o.  — Va  a sollecitare  la  grazia 
degli  abitanti  , ibid.  , p.  G1-G8 — Suoi  smnoiii  , ihid.  , pag.  60 
(c  nota).— Suo  viaggio  in  Costantinopoli  , ibid.  , p.  igS. — Suo 
discorso  all’  imperatore  , ihid.  , p.  ig8-aii. 

iMaltratlato  da’  vescovi  del  partito  d’  Eutichio  , t.  XIX  , p.  Sol* 
Condanna  Eutiebio  ; ed  a deporto  dai  falso  concilio  d’  Efeso  , t. 
XXIII  , p.  491. 

Flhcone  , scrittore  pagano.  Sua  testimonianza  in  favore  del  cristia- 
nesimo , t.  II,  p.  63,  371  (nota). 

Floeiko  ; eretico.  Leltera  che  gli  dirige  sant’  Ireneo  , t.  I , p.  107. 

EnoRO.  Trattati  di  teologia  , t.  XXIV  , p.  379  (nota).  — Combatte 
Origene  , t.  XXIV  , p.  3g3 — Sue  poesie,  ibid.  , p.  5i8  , 5 19. 

Foca  (S.),  martire.  Suo  elogio  da  S.  Andrea  d’  Amasta  , t.  V , p. 
345  e seg. 

FocA-iL-Tini!*ao.  Il  papa.  San  Gregorio  gli  scrive  per  felicitarlo 
della  sua  promozione  all’  impero  , I.  XXIV  , p.  63  ; ibid. , pag. 
137  , 138  (nota);  ibid-,  p.  371. 

Folco  di  Nsvillt  , nii.ssionario.  Sua  risposta  al  re  Riccardo  d’In- 
ghilterra, t.  XXIV  , p.  263  (nota). — Suoi  buoni  successi  , ibid., 
p.  4«3. — Suo  articolo,  ibid.,  p.  e seg. 

Folco  , arcidiacono  di  Langres.  S.  Bernardo  gli  scrive  , t.  X.XV, 
p.  I iG  e seg. 

Follia  innanzi  a Dio.  Che  cosa  intende  san  Paolo  con  questa  pa- 
rola. Origene  , t.  II  , p.  a3  , 1 13  , 1 14  , 311  , 212 Omelia  di 

8.  Crisost.,  sul  detto  dell'Aposlolu  che  It  croce  è follia  , t.  XIV, 
p.  434-  ( Vegg.  Croce.  Saggezza  umana.  Fede.) 

. Follia  della  incarnazione  divina.  TerluiUano,  I.  Ili,  p.  17  , 18, 
19  — Follia  rimproverala  a’  cristiani  , t.  I , p.  807  ; t.  II  , 
p.  130,  131.  [Ve^^.  .dpoiogisti.) 

FoitTAiaa  (Niceola)  , traduttore  di  san  Giovan  Crisostomo. — Suo 
modo  di  tradurre  , t.  XI  , p.  38  (nota) — Estratto  della  sua  ver- 
aiona  , p.  34-35  (nota).—  Venione  di  Cassiauo  , sotto  il  nome  di 
•aligny  , t.  IX  , p.  479. 
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Foininao.  ( Il  papa-)  Giudicato  dopo  la  tua  morte  , t.XXT,  p.  5li. 

Fostusa.  Sant'  Agostino  rimprovera  a se  stesso  di  aver  troppo  adope- 
rato quella  parola,  I.  XXI,  p.  3a. — Di  ciò  che  chiamasi  beni  di 
fortuna  , iiid,  p.  3Ò-46. — Loro  fragilità,  i6ij.  ( Vegg.  Beni  della 
terra")  Parola  vòta  di  senso,  t XII,  p.  laS  (nota). 

Fobtdsato  , manicheo.  Conferenza  di  S.  Agostino  con  quelP  eretir 
ca  , t.  XXII  , p.  i3o. 

Fortukato  (S  ) di  PoititTs.  Sue  poesie  , t.  XXIV  , p.  Sta, 

Fobza  ( Uiflìnizione  della  vera).  S.  Ambrogio,  t.  IX,  p«  191. 

Fozio,  Sua  Biblioteca,  t.  I , p.  73  ; t.  XIX,  p.  43i*43S.— Suo 
Piomocanon  ed  altre  opere , tbij.,  p.  433  , 434  ( e note  ),—  Giur 
dizio’  ch'emette  1’  abate  Fleury  su  quel  famoso  patriarca  , t.  XXV, 
p.  5i  I . 

Fa  condannare  il  patriarca  S.  Ignazio  in  un  concilio  , t.  XXV, 
p.  5 IO. — E condannato  dal  concilio  generale  di  Costantinopoli, 
tbid-,  p.  5ii. 

Fbascesco  (S-;  d’  Auisi , t.  XXIV  , p.  49^i-3o4-  E suo  ìnslituto  à 
approvalo  da’  papi  Innoccnzio  111  c Onorio  111  , ibid.  , p.  49^* 

' — Sue  prediche  per  le  città  e le  campagne,  ibid.  , 5oi.  — Suoi 
primi  discepoli  , ibid.  , 5oz  , 5o3. — Sue  scritture  , ibid.  , ào4 
(nota). 

Fbabcesco  I°,  protegge  1’  Università  di  Parigi , t.  X.XIV  , p.  ao4 
(nota). 

Fbabcesco  (S  ) m Sales.  T.  XXV,  p.  584-  Vero  riformatore  delia 
cattedra  francese  , ibid.,  p.  ò$(ì. — Carattere  della  sua  eloquenza  , 
ibid.  , e Ó84- — Sua  Introduzione  alla  vita  — Spirito  di 

questo  libro  , t.  IX  , p.  07  (noia). 

Fbabcbsco  >S.)  Savebio  , Apostolo  delle  Indie.  Buoni  successi  delle 
sue  prediebe  , t.  .XXV  , p. 

Fbascia.  Elogio  particolare  dato  alla  corona  di  Francia-  S.  Grego- 
rio-il-Grande  , t.  XXIV  , p.  ia4- 

Frecclfo  , vescovo  di  Lisieux.  Compendio  della  storia  uniTcrsalc  , 

1.  XXIV  , p.  1G8. 

Fbedegario.  X-  X.\m  , p.  34  (nota). — Sua  cronica,  ibid.  , p.  io 
e itiG. 

d^iTmiLt  , regina  de’  Marcomanni  , invia  ambasciatori  a aant'Aaa- 
brogia , t.  IX  , 9.  là. 
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Fuodiurdo  (Cronica  di)  , I.  XXIV  , p.  170. 
t'noaTOKE.  Suoi  assalti  contro  il  cristianesimo  , t.  I , p. 

Fuccalita’  degli  antichi  Romani.  Salviano  , t.  XXIII  , p.ioo-ioi. 
( Vi>gg.  Temperanza.  Roma.  ) 

Fon*  KBLLA  PEKSECDZlOHE.  È permessa  7 T.  Ili  , p.  i4j). ( Trat- 

talo di  Tertulliano  a tal  riguardo  ) , t.  IV  , p.  3j. — Di  sanl’At- 
lanasio  , t.  V , p.  2i5-a36 — Di  sant' Agostino  , t,  XXII  , p.  Sji. 
(Lettera  ad  llario.) 

Fuga  delle  occasioni.  S.  Geroaimo  , l.  XX,  p.  108-14-»  ••  , 

148-aai  , 387 — S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  139;  I.  Wlll  , 
p.  i85  e scg.,  a td.f  p.  -J()4  e seg.  , a8t-a8a — Salviano  , i. 
XXIII  , p.  i3i  , 187  ,140. 

Fclberto  (S.)  di  Sciartrcs , t.  XXIV , p.  3-A7-33o,— Sue  virtù  epi- 
saoj'aii  , ibid. — Sho  stile  , ihid.,  p.  33o  , 33i. 

FutOERiio  (S.),  Vescovo  di  RiiSj  a.  Suoi  Trattati  teologici  , t.  X.VIII, 
p.  9 — Convertito  dalla  lettura  di  un  discorso  di  sanl’Aeoslino  , 
I-  X\I  , p.  19. — Duo  de*  più  celebri  discepoli  di  sant’ Agostino, 

I.  ASilII,  p.  9.  — Stima  che  gli  dà  Uossuel  , ihid Carattere 

della  sua  eloquenza  , ibid.  , p.  9-10. — Alcune  imilaziuui  «he  ne 
fnron  fatte  , ibid.,  p.  i3-iG. 

Fnaio.  A quale  penitenza  esser  dee  soggetto  , t.  \^11  , p.  439. 


G- 

Gaetabo  (Il  cardinale).  Sue  opere  , t.  XXV  , )>.  53i. 

Gaiezza  necessaria  al  catechista.  S.  Agostino,  t.  X.XI  , p.  81. 

Quale  ? ùtid. 

Gaio,  di  Didde  , sacerdote  di  Cartagine,  scitsmatico,  t.  IV,  p. -298. 

Gaillaro  , dell’  accademia  francese.  Storia  di  Carlomagno,  t.  X.XIV, 
p.  a35- 

Gaiba  , generai  Goto  Ariano.  Cede  all’eloquenza  di  S.  Criso.st.  , 
t.  X , p.  5 c scg.  ; ibid.  , p.  io5  e seg. 

Galerio.  Sua  persecuzione  , t.  I , p.  -279  ; t.  Ili  , p.  47.4,  — Sua 
puinzinne  , ibid-,  p.  477. 

GitiEEi  (I).  Cristiani  indicati  con  tal  nome,  t.  I , p.  -2G4  (nota). 
- Giuliano  l’ A postilla  dà  lor-i  til  ironie  pei  d..aÌ3Ìonc  , per  len- 
derlt  ridiooU  cd  odios'i  , t.  VI  , p.  17Ó,  t,  XX  , p.  188  , 189. 
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Gamie  (Chiosa  Jillo)  c di  Tianca.  ( Vcgg.  Cìvrsa-  ) 

Ignoranza  che  vi  rogiiava  nel  Vl°  secolo  , t.  XXIV  , p.  la,  i3, 
i4 — A che  vi  si  limitava  tutta  la  scienza  ecclesiastica,  iì.id. , p. 
i6  , 17  , 18.  — Delitti  che  vi  si  commettevano  impunemente, 
ibid' , p-  18,  iGi  , a8t . — Distrutti  da’ popoli  settentrionali. 
S.  Geronimo , t.  XX  , p.  tu  ; I.  XXIV , p.  19  ; iì'id.  , p.aSi, 
■.;83  (e  nota). 

Gacdeszio  (S.) , vescovo  di  Brescia,  t.  VII!  , p.  45o  e seg — Giu- 
dizio su  le  sue  omelie  , ibid.  , p.  4^3  , 4^4  (n'.'a). — Altre  opere 

pubblicate  sotto  il  suo  nome,  t.  Vili,  p.  4GG È costretta,  sdito 

pena  di  scomunica  , ad  accettare  il  vescovato  , t.  X ^ p.  i53.  — 
Sua  testimonianza  su  la  presenza  reale  di  Gesù-Cristo  nell'  Euca- 
ristia , t.  Vili , p.  4^4' 

Gaooenzio  , vescovo  donatista.  Suo  £inatismo,  t.  XXII  , p.  277  , 
a8f). — Libri  di  S.  Agostiuo  contro  quel  vescovo, i4  , P.389-29G. 

Gclasio  ( Il  papa  ).  Convoca  in  Roma  un  celebre  concilio  pel  dc- 
oieto  su  II  distinzione  de' libri  canonici  dagli  apocriG  , t.  XlX  , 
p.  5o5. 

Gelosia  , passione  crudele.  S.  Crisotl.,  t.  XIX,  p.  280  , aSi.  (Vcgg. 
Invidia.) 

Genesi  ( Il  libro  della  ) era  conosciuto  da'  pagani  , t,  I , p.  a4t* 
Genesi  calunniala  da  Celso  , c vendicata  da  Origene , t.  II  , p. 
i55  c seg.,  ibid-,  p.  3(>8  , 36g — V'eudicala  da  S.  Cirillo  d'A- 
Icssandria  dalle  calunnie  di  Giuliano  , t.  Vili  , p.  384. — Che 
mai  ne  dicono.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  3J3. — S.  Geronimo  , 

t.  XX  , p.  80 S.  Ambrogio.  S.  Basilio.  8.  Gregorio  di  Nissa. 

( Veggansi  le  parole  Mosè.  Esaemerone.  ) 

Genio  simliolico  dell’  antichità  , I.  IV  , p.  4<Ì9-  (Veggasi  Alìe^ona  ) 

Gemnaoio  , medico  di  Dirlaginc.  Storia  che  ne  riferisce  S.  Agosti- 
no , t.  XXII  , p.  564  , 566. 

Gbnkado  , sacerdote  di  Marsiglia.  Suo  articolo,  t.  XXIII  , p.  J()4- 

Gennaio  (Janiiariii.s).  Risposta  di  sant’  Agostino  a diverse  quistinni 
di  disciplina  proposte  da  quel  vescovo,  1.  XXII  , p.  54»  , 5 14. 

Genseeico,  re  de'  Vandali  , Ariano,  perseguita  i cattolici  , t.  X.VIII, 
p.  4tz4-3i8. 

Gentili  o pagani  ( Tix  «lassi  di  ) , t.  XI  , p.  io»  (nota). 
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Quelli  i quali  risserò  oonformcnienle  alla  legge  naturale  , sono 
ammessi  alla  salvezza?  sentimento  di  S- Crisost.  , ibid.,  p.  loi 
e scg.—  Gentili  o ultimo  giudizio  , secondo  qual  legge  son  giu- 
dicati. S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  365  ( e nota). — Vocaz  one  dei 
Gentili  e riprovazione  degli  Ebrei.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  356 
e seg — Predetta  da' profeti.  S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  no. 

Il'  avveramento  delle  predizioni  a tal  riguardo  è luminosa  pniova 
della  verità  del  cristianesimo.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  483  , 
436.—  Vocazione  de'  Gentili  , mistero  della  grazia  , esser  non 
poteva  operato  se  non  dall'onnipotenza  di  Gesù-Cristo.  S.  At- 
bnasio  , Disc.  su  l'  incarn. , t.  V , p.  i83-i88. — S.  Crisost.  , 
I.  XIII , p.  Sag  , 53o. 

GaasacBiA  cristiana  , t.  I , p.  laa  , 123  , 141 — Testimonianze  di 
S.  Clemente  , p.ipa  , t.  I , p.  laa  , uS — DI  8.  Epifanio  , tom. 
XX  , p-  18  , 19 — Di  S.  Ignazio  d'  Antiochia  , t.  I p.  i38  , 

i3g,  144»  *87. — Di  S.  Crisost.  , t.  XIII,  p.  187  c seg La 

tradizione  che  ci  vien  dagli  Apostoli  insegna  che  i vescovi  sono  , 
riguardo  a'  sacerdoti  , ciò  eh'  era  Aronne  riguardo  a’ suoi  figliuoli, 
sacerdoti  ordinari  dell'  antico  Testamento  , i quali  raffiguravano 
quelli  del  nuovo.  S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  899  (cnota). 
Distinzione  dell'episcopato  e del  presbiterio,  t.  XVIII,  p.  435 
(e  nota).  (Veg^.  Eccellenza  deW  episcopato.  Sacerdoti.)  T.  IV, 
p.  437,  438. — S.  Crisost.,  t.  XVII 1 , p.  382  , 383;  t.  XIII  , 
p.  ao8. 

Sua  necessità.  S.  Crisost. , t.  XVIII  , p 334  > 383. 

Non  v'  ha  Chiesa  senza  episcopato  ; diversamente  , tanti  scism  . 

quanti  Sacerdoti.  S.  Geronimo , t.  XX , p.  399 Dottrina  di 

S.  Dionigio  l'Areopagita  , t.  XIX,  p.  480;  t.  X.X;  p.  19 

S-  Cipriano,  t.  IV,  p.  213 — S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  a4i,  243. 
Gerarchia  celeste.  Dotlrina  de'  libri  attribuiti  a S.  Dionigio  l'A- 
reopagita  , t.  XI.X  , p.  486. 

Gzzaaoo,  vescovo  d'  Anguteme  , si  fa  seguace  del  partito  dell'  anti- 
papa Anacleto.  Eimprovcri  che  gli  dirige  S.  Bernardo , t.  XXV, 
p.  173  , 1 74  ( c nota  ). 

CatiSBo  e Giaiiao  , fratello  di  S.  Bernardo.  Doglianze  del  santo 
tu  la  tua  morte.  Elqgip  delle  sue  virtè  , t:  XXV  , p.  44*-4^*‘ 
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GtR»«TO  , r*r*  •"•I'’  ‘I  nome  di  SilTratr-i  II  «p*i  ff'irii  ji«r  ri«c- 
cendrre  la  6.iccnla  della  scìi ma  , I.  XXIV  , p.  aj  — Soe  quali* 
ti  , ihid  1 p.  33S — Sua  crudiznne  prodigio  pel  ano  tempo, 
ibtd.  ( enfila). — Sun  siile  , ibid-,  p.  338- 

GEieH'A  (Il  |rof>la).  Hrntcuiioni  che  dovè  soffrire.  S.  Criiost.  , 
f.  X.Il  , p 437  , 438. 

Spicgazifiiie  delle  sue  parole  : Io  to  che  la  via  delt  uomo  non 
dipende  dJC  uomo  , ecc.  S.  Crisost.  , t XII , p.  3;8  e seg. 

GenuARo  , viscnrn.  Riiiii.stranza  falla  coolro  di  lui  da  S.  Diooigio 
d'  Airsanilria  , t.  1 , p.  a .9. 

Girmaro  (S.),  lescnvo  di  Parigi.  T.  XXIII  , p.  507. 

GzaMARo  (S.t,  vescovo  d’  AuXi  rre  , t XXUl , p.  SoQ. 

GaaHARO  , palriarca  di  Coslanlinopoli , I.  XIX,  p.  44l- 

Gianmiio  (S  ) , s.ic<rdi<le,  dottore  della  Chiesa  Suo  articolo,  t. 
X\  , p.  So  e Sig  — Suo'  coiiiinciameiili  , sua  rducailnoc  , suoi 
viajigi  , ibid.  , p.  So  Sa  — Impara  da  san  Gregorlo’  di  Nstisimo 
il  tuo  m lodo  di  spiegare  i libri  santi  , ibid,,  p.  Sa  — Rallenuto 
in  Ri  ma  dal  papa  san  Daniaso , ibid-  e p.  laS. — Suo  ritiro  io 
Bettibm  , ibid.,  p.  64 — Suoi  immensi  lavori,  ib  p.  b6  e seg. 
— Suo  carollerc,  p.  64 — Suo  elogio  , ib  , p_8i,  63,  ^Ì9, 

De'scrizione  del  suo  deserto,  I.  XX  , p.  196-199. 

Sua  passione  per  gli  autori  profani  , I.  XX  , p.  ai4  , ai5. 

In  qual  modo  ris|ioade  a’ suoi  dclrallori  , t.  XX  , p ai3  , aa6, 
aa7  ; ibid  , p.  53. 

Che  mai  pensava  sant*  Agostino  della  sua  disputa  con  Ruffioo  , 
t.  XX  , p i7-3  .. 

Che  ne  dice  un  mod.  rnn,  ibid  , p 3^3,  334. 

Giudizio  che  prMiiinz  ò Ruffino  di  san  Geronimo  , ibid,  , p-  3a. 
Sue  lelPrc  , I XX  , p S3  , i/.id  , p.  65  ( e nota  ) — Scelta  di 
lettere  Iradollc  in  fraiirese  , tb-,  p.  67-334  — Lettere  su  l'edu- 
cazione , ib.  , p.  3o6-3'ì7. — Conlinuazioue  delle  Icllere  del  santo 
dottore  , ib  , p 338-336 

Le  sue  lettere  compongono  la  parte  delle  soe  opere  p ù utile  al 
roinisliTo  dilla  predicazione  , I.  XX  , p 65  — Scella  di  lettere 
di  san  Geronimo  , divise  in  Ire  classi  , ibid.  , p.  66  e seg.— 
Loro  elogio  , ibid.  , p.  67.—  Versioni  che  ne  futon  pubblicutei 
ibid-  , p.  68  ( e nota  ). 

T.  36.  33 
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Sua  ItUcca  a Cltsifmc  contro  gli  errori  di  Pelagio  , t.  XXII  , 
p.  ao8. 

S.  Geronimo  indica  sant’  Agostino  come  vendicatore  della  ver. là 
cattolica  contro  gli  errori  del  pelagianismo , t.  XXII,  p.  i33. 
Suoi  trattati  di  controversia  , t.  XX,  p.  6o  ; ibid..,  p.  3^i  c scg. 
Suo  giudizio  su  l’  arte  di  tradurre  , t.  XI , p.  a6. — Clic  cosa  nc 
dice  il  P.  Marlianay  , ibid.,  p.  28. — Che  cosa  ci  risponde  a' 
tuoi  critici,  ibid.,  p.  ay — Suo  trattato  della  miglior  maniera 
di  tradurre  , t.  I , p.  89  (tradotto  in  francese  con  note). 

Sua  versione  della  Cronica  d‘ Eusebio  , I.  I , p.  g3. 

Suo  Catalogo  degli  scrittori  ecclesiastici  , I.  I,  p.  ;i  j l.  XX,  p.  5g. 
S.  Geronimo  storico , ibid.,  p.  3G.Ò  c scg. 

Sue  prevenzioni  contro  sàn  Giovai!  Crisostomo,  t.  X , p.  146.— 

' Scrive  contro  di  lui  , ib.  , p.  147. 

Sua  opinione  sopra  Origene  , t.  XX  , p,  71  , 72  , 103,  175  e 
. seg.  , 178;  ibid  , p.  aj  , 456- 

, Carattere  della  sua  eloquenza  , t.  X , Diic.  prelimin.  , p.  33. 

Elogio  del  santo  solitario  da  san  Prospero  , t.  XXllI  , p.  3ga,  3g3. 
GEtsON  ( Giovanni  Chirllcr),  famoso  cancelliere  dellt  Iloìversità 
di  Parigi  , t.  XXIV  , p.  aoa  (not.i). — S uo  articolo  , t.  XXV  , 
p.  46  — Sua  dottrina  su  la  supremazia  della  sede  romana  , ibid., 
p.  461  47-“ Sue  virtù  c sua  autorili  , ibid.  , p.  5i  , 5a. 

GEtusALEmie.  Due  Gerusalemme.  S.  Agostino  , t.  XXII,  p.  43 

La  città  di  Gerusalemme  , o città  santa.  Suo  elogio.  S.  Geronimo, 

^ I.  XX  , p.  g3-g8. 

Profanala  da' pagani  i quali  avevano  innalzalo  i loro  idoli  , sopra 
la  sua  santa  montagna  , ibid.  , p.  g3  , g6.  ( Vegg.  Calvario.) 
Sforzi  di  Giuliano  l’Apostata  per  ricostruire  il  suo  tempio,  tom. 
Vili  , p.  35i  , 33a  ( c nota  ).  (Vegg.  Giuliano.) 

Geevasio  b PaoTASio  (SS.)  , martiri.  Scoprimento  de'  loro  corpi  , 
t.  IX  , p.  334  e scg. 

Gesù-Cbisto  (Fede  a).  Molivi  che  la  determinano.  Origene  , t.  II  , 
p.  4>  , ^9  > I Ca  , C4  , 63. — Tertulliano  , ibid.  , p.  368-374. 
— S.  Cipriano  , I.  IV,  p.  12  , aS,  3g6-4o8.— S.  Attanasio,  t.  V, 
p.  i83 — S.  Gregorio  di  Nazianzo  , I.  VI,  p.  347,  348  e seg. 
— S,  Basilio,  I.  VII  , p.  aia  aig.—  S.  Efiremo  , t.  YHI,  pa8g. 
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— S.  Crisost  , t.  XIII , p.  a85  e srg.  ( Trattalo  tu  la  divinità 

di  Gesù-Crislo).  — S.  Agostino  , t.  XXI  , pag.  iai-i3o  , ihid.  , 

p.  i33. 

La  sua  divinità  provala  dalle  profezie  e da' miracoli  forieri  delle 
Principal  i circostanze  della  sua  vita  , della  sua  passione  , della 
sua  morte  c della  sua  risurrezione.  Tertulliano,  t.  II,  p.  370, 

371 Lattanzio,  t.  Ili  , p.  (nota) — S.  Attanasio,  t.  V, 

p.  189  e seg. 

Diversità  di  opinioni  fia  i filosoli  de’  primi  secoli  su  la  persona 
di  Grsù-Ci  isto  , t.  I , p.  254  c stg.  ; iiid.  , 3o6 , 307  ; t.  Ili, 
p.  3i3  , 340  ; I-  V , Di.sc.  prclioiin.  , p.  7 , 8 } I.  Xi  , p.  aia. 
—Non  si  conosce  G'sù-Cristo  se  non  come  un  uomo  ordinario 
che  gli  Ebrei  giudicaron  tale;  donde  si  credeva  aver  diritto  di 
accusarci  di  non  adorare  se  non  un  semplice  nr  rlalc.  Tertul- 
liano, t.  II,  p.  367.  ihid.  , p.  377 Origene  , t.  II  , p.  74,  76. 

Incertezza  nella  tpiale  era  Nicodemo  su  ciù  che  dovea credere  della 
persona  e delia  dottrina  di  Gesti-Cristo.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p. 
a35  c seg.  (Vegg.  Duhhj  su  la  religione.) 

Venuto  nel  mondo  , fu  sconosciuto  nel  mondo.  Perché  ? Origene, 
t.  II  , p 93. — S.  Attanasio,  t.  V , p.  189,  190  , aSi. — S. 
Crisf'St.  , t.  XIII,  p.  5oi  ; ihid.,  p.  3go — S.  Agostino;  t. 
XXI  , p.  33.5  , .342. 

Gesù  Cristo  oggetto  di  contraddizione.  S.  Ilario  di  Potieri  , I.  V, 
p.  3go  , 391. — S.  Crisost.  , I.  XIV  , p.  3n. 

Altro  non  fu  che  uomo  ? ( Errore  d'  Apollinare  confutato),  I.  V, 
p.  a4a  , 243.  (Vegg.  gli  articoli  Incarnazione.  Messia.  V erto. 
Figliuolo  di  Dio.  Lo  stesso  Dio  , consustanziale  a Dio  padre 
suo  ) , f.  VII  , p.  4 16  ; l.  XIX  , p.  34.5. — Altro  non  era  che 
un  uomo  ? Arnoh  o , t.  III  , p.  34i. — S.  Basilio  , f.  VII , p. 
416. — S.  Attanasio  , t.  V , p.  190  , igi — Origene  , t.  II,  p. 

ga , g3 Se  altro  non  fu  che  un  uomo,  in  qual  modo  potè 

optrarc  tante  maraviglie!  ihid.,  p.  g3  , 94. 

Gesù-Cristo  altro  non  era  che  un  angelo?  Opinione  di  Celso  con- 
futata da  Origine  , t.  Il  , p.  197. — Da  Tertulliano  ; 1.  Ili  , 
p.  23  , 24. 

Altro  non  fu  che  un  profeta  ? t.  VIU  ; p.  481— Iddi*  inviò  «u 
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U terra  Gea&*Crisio  | non  Kmplicrinente  come  buono  e giusto, 
ma  come  U sli-asa  giustizia  e boitlà.  Climcnle  d'  Alissaiidr  a , 

I.  I , p 4^  ’• 

Gcsà*Cristu  figUuol  di  Dio,  lo  stesso  Dio  Sua  divinità  ricuno- 
sciuta  e professata  invariabiinuntc  fin  dalla  nascila  di  i cristla- 
Srs  mo  ed  In  tutti  i secoli  cristiani.  S.  Ignazio  d'  Aniinch  i , 
LI,  p-  i37  , 145  , >46 — S.  Ireneo  , iiiW.  , p.  tiy  . 168  , 
Ijo—  S Giusi  Ilo  , ihid,  , |i.  3i3  , 3i&,  817  , 3iS  , 3z.,  e 
aeg.—  S Teofilo  d’  Auliuchia  , ibùl.  , p.  364  1 — Origene, 

t.  II , 35  , 36  , 4} , .'|5  , 64  , 83  , a33.—  T.  1 tulliano  , //>.. 

P 371  ; I.  LI  , i>  9 , lo  i I.  IV  . i . »97  391,  .46; 

I.  XV  , p.  l38. — Clemente  d' Ali s.saiidi'i.i  , 1.1,  p.  3ó4,  333. 

S Asicrio  , I V , p.  3i5. — S.  Ilarm  di  P ii  en  , ih.  , p.  36o, 
36i.— S.  Cirillo  di  Girusalimme,  t.  Vili,  p.  373,  376  , 397, 
393  , 395  — S Ambrogio  , t.  IX  , p.  29  , 293  , ■jg'i  , 307  , 
3o8 — S.  Crisosl.  , I.  Xlll  , p.  a84  e seg-,  687  ; I.  XiV , p. 
lo6,  107  , lai  e «g.  , 3o8.—  S Agostino  , I.  XXI  , p.  33' , 
5i5  , 5i6  ; t.  XXII  , p.  81  e seg.  ; ibid.  , p.  94  — S.  Cirilla 
d’ Alessaiidr  a , I.  XIX,  p.  36i  , 3ba , 385 

proclamato  dal  santo  pncursorc.  S.  Crisosl.  , 1.  XI , p.  a5o,  a5i; 
t.  Xlll  , p.  584  . 585. 

Forza  della  lesliinniiianza  reiiHuIa  d.i  san  Paolo  alla  divinità  di 
Gisù-Crislo,  t.  Viti,  p.  395. — Testimonianza  rcndula  digli 
slessi  demoni,  I II,  p.  3;6  ; I.  IV  , p.  9 ; 1.  Vili  , p.  3g8; 
t.  I.\  . p.  35g  (Vegg  Demoni) 

Gesù-Cristo  A'erào  di  Dio,  Tirlulliano,  1.  II,  p.  370,  371.—  '' 
S.  Giustino,  t.  1,  p.  3o;.  Teifilo  il’ Antiochia,  ibid.  , p. 
365 — Clemente  d' Alessandria  , ibtd  , p.  384  • 385  , 891.— S. 
Crisosl.  , I,  XIV  , p.  a84  e seg. 

•Diversi  sign-ficali  della  parola  Ferbo.  S.  Geronimo,  I.  XX,  p. 
77.  S.  Crisosl.  , 1.  XIH  , p.  58g. 

Diverse  tirine  sotto  le  quali  il  Verbo  si  f.ce  vedere  a*  seguaci  della 
sua  dottrina  Origene,  I.  11,  p.  143. 

Gbiamalo  F erba  , perché  per  lui  ci  è nolo  il  Padre.  S.  Agosti- 
no , I.  XXII  , p,  107. 

■%à»  saa  ttoioiu  con  la  nostra  natura  per  la  sua  diviua  incarna- 
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xionr.  S.  Agortino,  t.  X\1  , p.  483.— Nni  Mppiamo  eh'  io 
Gnu  couiincìò  1' <11,1006  d<Il.i  natura  umana  con  la  natura  dU 
vina  , affinché  1'  umanlU  f <a>e  in  qualche  rondo  divioixzala  , 
non  solo  in  Gesù  , ma  in  tutti  qu<  lli  i quali  aMracciaiio  con 
la  sua  religione  la  «ila  ch’egli  insegnò,  e meritano  1’ amicizia 
e l'unione  c<<n  lo  stesso  Din,  a lutti  quelli  i quali  conformano 
■ loro  costumi  alle  massime  di  Gesù.  Or<gene  , I.  II , p log,  1 lo. 

Gesù-Crrsto , Verbo  Tulle  le  «olle  che  chiamiamo  il  Verbo,  in- 
tender dobbiamo  che  I'  uomo  é benauche  compreso  soUo  quel 
nomo.  S.  CrisosL  , I,  XIV  , p 3i5  — L' or.:<ielio  de'61'is'’fi 
si  offese  delle  umiliazioni  dei  V<rbn  S.  Agoalino,  I \U.  p >49* 

So  le  parole  di  san  Giovanni  l' Evangelista  : tn  principio  crai 
f'^erbum.  S.  Basilio  , t.  VII  , p.  84  e aeg.  } Uid.,  p.  Ull-aiS. 
— S.  G<ronimo,  t.  XX,  p.  77. — S.  Criamt.  , t.  XIII,  p 49>  1 
493  > 498,  546. — S.  Proclo,  I.  XIX  , p.  349— S.  Ambro- 
gio, t.  IX,  p.  3o3,  3 4. — S.  Agosl<oo,  L XXI , p.3a9.(Vegg. 
S.  Giovanni  C Evangelista.  ) 

G<  sù-Cr<sto  Verbo  creatore  e oons<  rvatnre.  S-  Attanasio  , I.  V , 
p,  i8g,  igo— S.  Basilio,  I.  VII  , p.  86 , 87,^8  Agostino, 
t.  XXI  , p.  34  , >49  , 33»  , 336  ; I.  XXII  , p.  107 

Gesù-Cr  sto  consustanziale  a Dio  Padre  suo.  Tertulliano , t.  IH  , 
p.  C. — Lall.inzio  , t.  Ili,  p.  376 , 4<8. — S.  Gregorio  di  Nissa, 
t.  Vili  , p 89  , gi. — (Contro  Eunomio)  , S-  Criaqst.  , t.  XIII, 
p.  54<-567  , 602. — S-  Epifanio,  I.  XX,  p.  la.— S-  Basilio, 
I.  VII,  p.  455 — S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  355,  I.  XXII, 
p.  4t>6-47i. — Buffino,  t.  XX,  p.  3g. — S.  Leone,  t XXIII , 
p.  5 <3. 

Consustanziale.  Storia  di  questa  parola,  t.  V , p-  385,  386;  t. 
XX,  p 391  e 392  (noto). 

Esame  de’  testi  liella  Scrittura.  S.  Basilio  , I.  VII  , p.  4*8  , 4'6- 
(Vegg.  jirianismo  ) — S.  Attanasio,  t.  V,  p.  284  e scg.  ; iltid., 
258. 

Gesù-Cristo  nominato  da  S.  Paulo  : Immagine  di  Dio  intisibilt. 
S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  520  e scg. 

Eterna  generazione  del  Verbo  rivelala  al  mondo  , I.  XXII , p.  97. 

Gesù-Cristo,  Gglinolo  di  Dio  da  lolla  elernilà.  Origene,  t.  II, 

p.  29.5. — S.  Ci  isosf.,  I.  XIII,  p.  499»  85i  , 56o  , 56i,  6ia,  6l3. 


Digitized  by  Googli 


TITOLA.  «aHIKALK 


394 

Dunqne  il  Terbo  è Dio  al  pari  del  Padre  ; dunque  Gesù-Criilo 
è Dio.  Uomo  nato  da  Maria  , non  qualche  altro  Gcbii-Crlsto  , 
ma  un  solo  , ma  lo  stesso  Gesù-Cr  sto  ; generato  nel  seno  di  Dio 
Padre  suo  d.i  tutta  Peternilà,  concepito  nel  tempo  nel  seno  della 
Vergine  Madre  sua.  Prima  della  sua  incarnazione  , invisibile 
benanche  alle  virtù  sublimi  de'  cieli;  dopo  la  sua  incarnazione, 
per  la  quale  sì  uni  alla  nostra  natura  , divenuto  visibile  : vi- 
sibile , dirò  , non  sotto  il  rapporto  della  sua  Divinità  rimasta 
inaccessibile  agli  sguardi  degli  uomini  , ma  per  operazione  della 
sua  Divinità  unita  alla  sua  natura  mortale  , affatto  .simile  alla 
nostra,  ch'ei  rinnovò  tutta  intera  con  l'augusta  alleanza  che 
contrasse  con  quella.  Onore,  adorazione  a Gesù-Cristo  il  quale 
era  prima  , è al  presente , e sarà  in  tutti  i secoli.  S.  Altana- 
aio  , t.  V , p.  a3g  , a^n- 

Mistero  delia  sua  eterna  generazione,  t.  V , p.  35ó  ; t.  VII  , p. 
4ia  e seg  ; t.  Vili  , p.  4“n  , 4»'  ! <•  IV  , p.  3oo  , 3oi  e 
seg.  ; I.  XIII  , p.  495  e seg.  , 553  c segi  ; t XIV  , p.  1 19  , 
lao  ; t.  XXIII  , p.  4)8;  I.  X.XV  , p.  3o4. 

Gesù-Cristo  Figliuolo  di  Dio  , non  per  adozione  , ma  per  sua  di- 
vina natura.  Origene,  l.  II,  p.  3g) — Tertulliano,  ihid.  , p. 
368  , 369  , 170. — S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili  , pag. 
387 — S.  Crisosl.  , f.  Xtll  , p.  5.Ò3  e seg. 

Gesù-Cristo  , saggezza  e soslauza  del  Padre.  S.  Agostino,  t.  XXII, 
p.  95  , 96. 

Combattere  la  divinità  del  Figlinolo  di  Dio  , è un  combattere 
quella  di  Dìo  Padre  suo.  ( Trattato  di  S Amhloco  iu  presen- 
za dell'  imperatore  Teodos  o , t.  V,  p.  4'”  > ) 

Falsa  idea  degli  Ebrei  sopra  il  Messia.  Tertulliano , i.  Il  , pag. 
5og  , 5 IO. 

Gesù-Cristo  è il  Messia  promesso  al  mondo  fin  dall’origine  de’te- 
coli.  S.  Crisosl.  , t.  XII  , p.  438  ; t.  XIII  , p.  287  c seg.  — 
S.  Leone  ,1.  XXIll  , p.  4^0,  4^^- 

Il  futuro  avvento  del  Messia  fra  gli  uomini  fu  riconosciuto  in 
tulle  le  contrade  dell' universo.  Tertulliano,  I.  II  , p.  369,370. 

Le  profezie  sul  Messia  spiegate  da  Rullino  , t.  XX  1 P*  3i-4o  ; 
S.  Crisosl.  , t.  XIK  I p.  >87  t seg. 
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Getù-Crislo  , tol  farsi  vedrre  nella  persona  degli  antichi  patriar- 
chi , preluderà  alla  sua  futura  incarnaiionc.  Terlulli.in'i  , tom. 
II  , pjg.  197  , 5o5  , 5oG  , 609  , 5io  , 5i  i.  — S.  Ambrogio  , 
t.  IX  , p.  i38. — Non  mai  fu  senza  testimonianza  su  la  terra. 
Tertulliano  , t.  II , p.  4^9  > 49o> 

Tutti  i secoli  cristiani  riconobbero  in  Gesù-Cristo  il  Messia  an- 
nunziato da’  profeti  , t.  IV  , p.  397-400. 

Supponendo  che  il  Messia  non  sia  ancora  venuto  ; quando  verrà? 
ove  troverà  una  Bettclem , uua  Sionne  , nu  popolo  ebreo  ? Ter- 
tulliano , I.  Il  , p.  475  , 476  ; ibid.  , p.  5i3  , 5i4 S.  Cri- 

sostomo , t.  Xlll  , p.  3U9  e seg. 

Fredello  da  lutti  gli  oracoli.  S.  Ignazio  d'Antiochia , t.I,p.  i45, 
i46. — S.  Cipriano,  t.  IV  , p.  11,  13 — Eusebio  di  Cesarea, 

t.  V , p.  137  e seg S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  'aS9-3j3.  — S. 

Giuslino  , I.  I , p.  3i  3.— Tertulliano  , t.  II  , p.  Sog  e seg.  , 
6i3  ; t.  Ili , p.  aS  , aG, — S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili, 
p.  403  e seg. 

Gesù-Cristo  , oggctio  di  tutte  le  profezie.  S.  Agostino , lom.  X.XI, 
p.  3 n , 3 jò. 

Il  gran  le  oggelto  delle  profezie  è Gesù-Cristo.  La  sua  storia  visi 
trova  narrala  anticipatamente , tanto  pel  tempo  in  cui  doveva 
apparire  nel  mondo  , qu.iiilo  per  gli  avvenimenti  che  il  segui- 
rono. S.  Crisost.  , t.  XIII,  p.  60. 

Lo  stesso  popolo  che  il  crocifisse  ci  trasmise  le  testimonianze  de' 
profeti  da’ quali  fu  aununzialo.  S.  Crisost.  , t.  XIII,  p.  287. 

Le  cerimonie  della  legge  e le  scritture  de' profeti  altro  non  erano 
che  una  introduzione  alla  nuova  legge  , che  gli  stessi  profeti 
avevano  annunz  ala  pe’  tempi  futuri.  Origene,  t.  11  , p.  54,  55. 
— Tertulliano  , ibid.  , p.  4"4  » 

Gesù-Cristo  , oggelto  di  tulle  le  rivelazioni.  S.  Crisost.  , I.  XIII, 
p.  384  e seg. 

Gli  antichi  patriarchi  conobbi  ro  Gesù-Cristo.  S.  Crisost.  , t.  XIII, 
p.  5o3  , 5o3. 

Patriarchi,  figure  di  Gesù-Cristo,  I.  V , p.  i44  > XIII,  p. 
138,  139.  (Vegg  Accordo  delC  antico  e del  nuovo  Testamento.) 

Gesù-Cristo  , antico  nella  novità  del  suo  Vangelo  : O CkrkUsM 
€t  in  nwù  fiurim  ! Ttriulliano , l.  41 , p.  5m. 
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■ Togliete  Ge«à-Criito  , non  vi  «ono  più  profeti , non  più  scrittore. 
S-  Crisost.  , t.  XIV,  p.  Ila,  Ii3. 

Avvento  di  Gesù-Cnsto  su  la  terra.  Perchè  sì  lungo  tempo  diffe- 
rito 7 Origene,  t.  II,  p.  i3g  — Arnobio,  t.  Ili  , p.  355  , 356. 
_S.  Crisost.  , t.  XiJI  , p.  aSa  , a83  ; ibid.  , p.  5oo  e s<g.  , 
5o3,  5a5 8.  Leone,  t.  XXIII  , p.  4'i^  c 

Gesù-Cristo.  Oggetto  di  tolti  gli  avvenimenti.  L'  intera  economia 
del  mondo  visibile  o invisibile  , tanto  prima  , quanta  dopo  la 
creazione  si  ri£.-rìsce  all*  avvento  di  Getù-Cnslo  su  la  terra  , S. 
Geronimo  , f.  XX  , p.  36i  , t.  IV  , p 4*5'- 

Che  mai  era  il  mondo  prim.a  della  divina  incarnazione  di  Gesù- 
Cristu.  S.  Attanasio,  t.  V , p.  193,  193.  ( Discorso  della  in- 
eariiazio'ir.) — S.  Crisostomo  I XIII  , p.  5.  9 e seg  ; ibid  , 
p.  549.  (Vegf.  Idolatria.) 

Molivi  delia  incarnazione  del  figliuolo  di  Dio.  Origene  , t.  II  , 
p.  |35. — Lattanzio,  t.  Ili,  p.  '|i5  e seg. 

Di'c  nature  in  Gesù-Cristo. — Gesù  Cristo  U->ino-D'0. — Sua  di- 
vina iiicarnazioirc  S,  Crisost.  , I,  XIII  , p,  418  , 4'9‘ 

Incarnazione  del  Verbo  , S Cimi,  nte  , papa  , t.  1 , p.  izo.— S. 
Ignazio  d’ Antiochia,  ibid.  , p.  i3o  — S.  IreoCn  , ibid  , p.  174- 
— S Giustino,  ibid,  p.'33o. — S.  Gr.  gonio  di  Nazianzo  , t.  VI, 
p.  ii3  e seg. — S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili  , p.  4oa 
( Xlt“  calecb.) 

G<*sù-Crislo  si  lece  uomo  , senza  alterare  con  veruno  mescuglìo 

la  sua  divina  natura.  Origene  , t.  II  , p.  iBS-iS; S Cir  Ilo 

di  Gerusalemme  , t Vili  , p.  4o3 — S.  Crisost  , t.  XIV  , p. 
165-171  } !•  XV  , p.  i8a  — S,  Leone  , l.  XXllI , p.  44z-445. 
S.  Bernardo  , I XXV  , p.  3o4- 

Il  suo  amore  per  gli  uomini  lo  indusse  a farsi  uomo.  Tertulliano, 
I.  Ili  , p.  16,  17. — S Crisost.  , t.  XIII  , p.  507  , 5o8. 

Am  re  di  Gesù-Cristo  per  gii  uomini.  Sic  Deus  dilexit  mundum. 
Spiegalo  da  S.  Crisost.  , I.  XIII  , p.  a6  ; t.  XIV,  p.  373.— 
S.  Attanasio  , t.  V , p.  193. 

Accordo  della  umanità  con  la  divinità  in  Gesù-Cristo.  Origene  , 
I.  II  , p.  go  , 91  e seg.  , no  , i38  , i45,  aa6  — Ttrtulliaiio, 
t.  Ili  , p.  ai.— Arnobio,  I.  Ili  , p.  343. — S.  Ambrogio  , I. 
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IX  , p.  agC  ag7  , 3o4-3o6. — S.  Allanasio  , t.  V , p.  189  e 
scg  — S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI , p.  no  e scg.  ; p.  33i, 

343  , 354.-^  S.  Efriino  , I.  Vili,  p.  a86  , a8". — S.  Criiost,, 
t.  XIII  , p.  66  ; ilid-,  p.  540  , 541  , 574  t 634  ; I.  XIV , p. 

3io  ; ihid.  , 3i5  ( e noie  ).i — S.  Agosliiio  , l.  XXI  , p.  i35  , 
i36  ; ibid'  , p.  343  , 344 — Leone  , t.  XXIII  , p^  49^* 

Gesù-Cr  slo  , venendo  nel  mondo  , lasciò  la  destra  di  Dio  padre 
suo  nel  Ciclo  ? Origene  ,1.  II  , p.  i38. 

Gesù-Cristo  facendosi  uomo  , dovè  soggcitarsi  alle  infermità  uma- 
ne , I.  IV  , p.  397  , 398.  Origene  , t.  Il  , p.  53-71. 

Bisogna  riferire  all’  umanità  di  Gesù-Cristo  , ciò  che  apparve  in 
lui  di  debole  e di  umiliante  , e alla  divinità  quel  che  vi  fu  di 
sublime  ; perciocché  , ora  egli  operava  da  Dio , ed  ora  da  no- 
mo. S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  539. 

Blistero  della  divina  incarnazione.  Mistero  per  eccellenza.  S.  Cri- 
sost. , t.  XIII  , p.  417  > I-  XIII , p.  536.— S.  Attanasio  , t. 

V , p.  a5i. 

Incarnazione  divina.  Suoi  beneSzi.  S.  Gregorio  di  Nissa  , I.  Vili,  t 

p.  45. — S.  Agostino  , I.  XXII  , p.  93. — S.  Crisost.  , t.  XI  , 
p.  133  ; I.  XII,  p.  443  c seg.  ; t.  XIII,  p.  71  ; t.  XIII  , p. 

118  , 119  , 5oo  e seg.  , 5o4  j ihid  , p.  698  ; f.  XIV  , p.  agS,  i 

394. — S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  337. — Rinnovò  tutto.  S.  Crisost., 

I.  XIII,  p.  5 1 3-533.— Riparò  lotto.  S.  Crisost.  , t.  XIII,  p. 

5i5  — Ci  riconciliò  con  Dio.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  5i5.— 

Ci  fece  veramente  Bgliuoli  di  Dio.  Origene  , t.  II , p.  109  , 

110. — S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  336. — S.  Crisost.,  I.  XIII, 
p.  598  e seg. 

Gesù-Cristo  , nuovo  Adamo.  Tertulliano,  t.  III,  p.  39 S.  Crisost., 

t.  XIII  , p.  4"  > 4>>- 

Gli  uomini  trovavansi  avvolti  in  una  giusta  condanna  , lutti  sotto 
il  giogo  della  collera  divina  — Iddio  pose  fine  a quella  collera 
inviando  sulla  terra  il  proprio  Figliuolo  , Gesù-Cristo,  Dio  ed 
uomo  tutto  insieme.  S.  Agostino  , t.  X.KX  , p.  171  , 173. 

Basendo  venuto  Gesù-Cristo  ad  abolire  I'  iniquità  , perchè  vi  son 
tuttavia  iniquità  sulla  terra  ? S.  Gregorio  di  Nissa,  t.  Vili,  p.4<>. 

Ba  sua  umanità  il  fece  nostro  fratello.  S.  Crisostomo  , t.  7U1I  , 
p.  531  , 5aa. 

T.  x6.  34 
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La  santa  umaiiilà  di  Gcsù-Crislo  riflette  su  la  nostra  natura,  per 
nobilitarla  , consacrarla  , t.  Xlll  , p.  1U4  , iu5. 

Calunnie  di  Celso  conti'o  la  persona  di  Gesù-Cristo , t.  II , p.  3a 
e seg.  , 5o  , 53  , 55  , 66  , 120  , lai, 

Gesù-Cristo  inaccessibile  al  peccato.  S.  Agostino  , t.  XXII  , pàg. 
147.  Il  solo  Gesù-Cristo  non  conobbe  il  peccato.  Origene,  I.  Il, 
p.  3o3. — Tertulliano  , t.  Ili  , p.  5i. 

Gcsù’Ci'islo  ; le  sue  forme  esterne  , t.  II  , p.  234- 

Dell’  anima  di  Gesù-Cristo.  Origene  , t.  Il  , p,  146  , 226.— Em- 
pietà d’ Apollinare  su  l'anima  di  Gesù-Cristo  , t.  VI  , p.  3i). 

< Gesù. Cristo  presente  dappertutto.  S.  Arabrog.  , t.  IX,  p.  i56,i5^. 

Rivoluzione  che  il  suo  avvento  produsse  nel  mondo  , t.  I,  p.  214; 
t.  li  , p.  3i  , 3a  ; 94  ; ibid.  , p.  476  , 477  ; l.  IV  , p.  448  , 
449;  t.  V , p.  149,  c seg.  , ibid-  , 164.  S.  Attanasio,  I.  V , 
p.  192. 

Gesù-Cristo  luce  che  illuminò  il  mondo.  Origeue  , t.  11  , p.  23i. 
— S Gregorio  di  Naziaiizo  , I.  VI,  p.  iiD. — S.  Crisostomo, 
i.  Xlll  , p.  55o — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  333  ; t.  XXII  , 
p.  200. — Gesù-Ciisto  ui  fece  conoscere  Iddio  , t.  1 , p.  126  ; 
f.  II  , p.  2i8  , .TOC  j t.  V , p.  35ò  , 357  ; t.  Vili  , p-  2o3  , 
204  , 336  } t.  XXI , p.  2S2  , 334.-—  Portò  la  giustizia  fra  gli 
uomini.  Lattanzio  , I.  Ili,  p.  876. — Solo  ci  fece  conoscere  la 
verità  , t.  Ili  , p.  4i3  ì *•  Aill  , p.  71.  — Fece  cessare  lutti 
gli  oracoli  , abolì  tutti  gli  antichi  sacrihzi.  S.  Crisost.,  t.  XIII, 

p.  370  ,371,  38o,  38ì S.  Cirillo  d’  Alessandria  , t.  XIX  , 

p.  384-  ( Vegg.  Oracoli.  ) 

Diade  compimento  a tutte  le  pro&zie.  S.  Crisost.  , I.  XIII  , pag. 
407-408. 

Tre  avventi  di  Gcsù-Cristo  , verso  gli  uomini  , per  gli  uomini  , 
contro  gli  uomini  -,  il  primo , nella  carne  e debolezza  della  sua 
umanità , il  secondo  si  opera  in  noi  col  suo  spirito  e con  la 
sua  virtù  j il  terzo  avrà  luogo  nella  sua  gloria  e maestà.  S. 
Bernardo  , t.  XX  V , p.  284-287. 

Gesù-Cristo  legislatore.  S.  tiiustino  , t.  1 , p.  817  , 3i8  , 3a6 

Clemente  d’  Alessandria  , t.  I , p.  3ejo  , 391  , ^3o  , 482  , 448 
— S.  Crisost,  , t.  XII  , p.  65-66  (nota)  ; I XUl , p,  .,00,  óaòj 
t.  AlV  , p.  145  e Mg.  , 154  , itid-  , i65  , 171. 
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Sull)  r inrdrsimn  Irgidalore  d«1l' antico  e del  Duo'o  Testamento. 

S.  Crisnst.  , I.  Xlll  , p.  443-466. 

Consumatore  dell'  antica  legge  , fondatore  della  legge  nuora.  S. 

Crisosl.  , I.  XIV  , p.  i56  , i6'.t. 

Non  aboli  la  legge  naturale  } la  perfezionò  , t.  I , p.  187.  — S. 
Crisosl.  , t.  XIII  , p.  49  » 5o  *,  iM-  , p.  447  ® S !•  XIV, 
p.  161. 

La  sua  legislazione  , i6iJ.  , pag.  i45.  (Vegg.  f'angelo.  Monde 
cristiana  ) 

Sermone  su  la  montagna.  S.  Crisnst.  , I.  XIV  , p.  161  e seg.— 
— L' ammirabile  discorso  di  Nostro  Signore  su  la  montagna 
comprende  lutti  i precetti  necessari  per  formare  il  vero  cristia- 
no. S.  Agostino  , I.  XXII  , p.  4'->4' 

Gcsù-Crislo  in  r|iial  mo<lo  parlava  agli  uomini.  S.  Crisosl.  , t.  X, 
p.  1 1 ; I.  Xlll  , p.  i3  , 14  , 65  , 66  , 70  ; t.  XIV  , p.  149 , 
159  , 164  , t65  , 173 

Sua  risposta  al  giovane  il  quale  fu  a chiedergli  quel  che  bisognava 
fare  per  fare  acqii  sto  della  vita  eterna.  Clemente  d' Alessandria, 

t.  I , p.  444- 

In  qual  modo  risponde  a'  snoi  calunniatori.  S.  Crisost.  , t.  XIV, 
p.  168-169. 

JSon  mai  uomo  patio  in  tal  modo.  S.  Crisosl., I.  XIV,  p.  157-159, 
173. — Sua  conferenza  con  la  Samaritana  , ihid  , t.  XII,  p.  486. 
Sua  misericordia  verso  i peccatori.  S.  Cipr.  , I.  IV  , p.  98-103, 
Gesù-Crlslo  che  piange  sopra  Lazaro  e sopra  Gerusalemme.  S.  Ago- 
stino , t.  XXI  , p.  363-365. 

Eccellenza  della  sua  morale.  ( Vegg.  F'angelo.  Monde  cristiana  ') 

Il  suo  divino  autore  mutuò  nulla  dagli  antichi  ClosoH  ? Ori- 

gene  , t.  II  , p.  16. 

Sue  parabole.  S.  Crisosl.  , I.  XIV  , p.  175-370. — Il  debitore  di 
mille  talenti  , ihid , p.  177 — Il  Sgliuol  prodigo  3.  Crisost., 
t.  XIV  , p.  188.—  Le  Vergini  folli.  S.  Crisost.  , |.  XIV  , p. 
303  ; t.  XIX,  p.  4o.  (Vegg.  f' ergini.  Carità  )—V  firiseo  ed 
il  pubblicano,  t.  XIV,  p.  316.  (Vegg.  Orgoglio-  Umiltà)  — 
Il  Samaritano  f rito  d.i’ ladri  , t.  XIV  , p.  az6  ; t XIX  , p. 
31  — |ja/.iio  r repiil  ine  , t \1V  , p.  U38  } t.  .XI.X  , p.  83. 
I Vegg.  niositta  A echi  e poveri  ) 
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G<*ù-Cris(o  rendè  inconIrasUibile  il  do^ma  della  immorlalilè  della 
anime,  f.  Ili,  p.  a8,  ag  ; f.  IV,  p.  4"6  ; I.  Vili , p.  a43,  a44* 

Mose  e Gesù-Cristo  messi  in  coiifroiito.  S.  Criso  si  , I.  XIll  , p. 
5oa — Origene  , I.  II , p.  a5a. 

Gesù-Cristo  paragonato  co'  legislatori  delle  religioni  profane.  S. 
Crisosl.  , t.  XIII  , p.  353  , 354- — Tertulliano,  I.  II,  p.  ija4 

c seg S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  laa  ; t.  XXII  , p.  •ji. — S. 

Crisost.  , t.  XIV  , p.  396.  ( Vegg.  Filosojt.) 

£ il  solo  legislatore  che  bisogna  d’  ora  innanzi  ascoltare.  S.  Efrem, 
t.  Vili  , p.  087 S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  145,  ibid. , 3i3. 

Gesù-Cristo.  Sua  certa  scienza.  S.  Crisost.  , 'I.  XI  , p.  364  > !■ 
XIV  , p.  171  , 170  e seg. 

Mutuò  nulla  da'  libri  e dalla  filosofìa  di  Platone  ? Origene , I.  II, 
p aio  , ai4  , ai7. 

Gesù-Cristo  profeta.  Sue  predizioni  fedelmente  avreratc.  Origene, 
t.  II  , p.  5g  e seg.  , 66,  67  — S.  Crisost.  , t.  XI , p.  160  , 
161  j t.  XIII  , p.  a86  e seg.  , ibid-,  p.  3m,  3aa  , 345  a seg., 
349  , 355  e seg.;  I.  XIV  , p.  iai-i35. — Gesù-Cristo  predi- 
ce che  vi  saranno  de' falsi  profeti.  Origene  , tom.  II,  p.  84.— 
Predizioni  su  la  sua  Chiesa.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  laa.— 
Sul  castigo  degli  Ebrei  , su  la  prossima  rovina  del  loro  tempio, 
della  loró  città  e di  tutta  la  loro  repubblica  , ibid-,  p.  ia4  e 
seg.  , 366. — So  la  predicazione  del  suo  Vangelo  , ibid.,  p.  i3o 
e seg -Su  la  perpetuità  della  sua  Chiesa  malgrado  le  persecu- 

zioni , ibid.,  c t.  XIV  , p.  3^7  , 353  c seg — Sopra  Madda- 
lena , t.  XIV  , p.  344-  Predice  i suoi  patimcnii  ai  suoi  apo- 
stoli. Perchè  ? S.  Gregorio-il-CramIc  , t.  XXIV  , p.  97 — Sue 
predizioni , testimonianze  della  sua  divina  prescienza.  S.  Crisost., 
t.  XI  , p.  363  , 364. — Della  sua  divina  onnipotenza  , t- XIII, 
p.  3io  , 3ii. 

Sua  storia  nel  suo  soggiorno  fra  gli  uomini.  Non  v'  ha  veruna 
azione  della  sua  vita  la  qual  non  renda  lesiimonianza  all'  una 
o all'  altra  delle  sue  due  nature.  S..  Agostino,  t.  X.XI  , p.  i35. 

Verità  della  sua  umanità.  S.  Crisost.  , I.  XIII  , p.  538  , SSg  — 
Tertulliano  , f.  II , p.  5o8  i c t.  Ili , p.  9 t seg.  ( Trattalo 
dtUa  carne  di  Gesù-Cristo.  ) , 


Digitizeo  ; , C . 


•KI/LK  HATCRIE.  3ot 

AnauncUiione.  S.  Bernardo  , t.XXV,  p.  ago,  agi  — S.  CnVial  , 
«.  XIV , p.  543-5^6. 

Grsii-Crislo  , figlio  1 di  Davide  secoDdo  b carne.  Tcrlnlliano  , 
t.  I(,  p.  3ia  ; t III,  p.  37 — S Gregorio  di  Nùsa  , t.  Vili , 
p.  5o. — S.  Crisost.  , I.  XI , p.  84  ; I.  XIII  , p.  48a. — l’tr- 
chò  ? S.  Crisnsl.  , I.  XIV  , p.  4 * > ibitL,  p.  8. — Sua  ge- 

nealogia , ibid.  , p.  9. 

Concepito  per  opera  dello  Spirito  Stinto  ^ L XIV,  p.  11,  la— 
(Mistero  di  quella  operazione)  (e  nota),  MJ.,  p.  a88 

Nascita  di  Gesù-Crislo  , I.  Ili  , p.  11  , i5,  >4 — Greg  >rio 
di  Nazianzo  , I.  VI  , p.  345,  346.—  ( Diacono  su  la  natività 
di  Gesù-Crislo).  S.  Gregorio  di  N:ssa  , l.  Vili  , p.  40  e srg. 
~ (Discorso.)— S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  4'7-~~S.  Leone  , I. 
XXIII  , p.  444  * s*6 — Spirito  dd  m'atero.  S.  Cris.rtl  , t.  XiV, 
p.  397  — Maraviglie  che  accompagnarono  la  tua  nascita.  S. 
Cr  sost.  , t.  XIV,  p.  3oi  , 3oa  — Tertnllbno  , t II  , p.  5uS, 
507  — S.  Ormisda,  I.  XXIII , p.  5oa  , 5o3 — S.  Agostino, 
t.  XXII,  p.  107. 

Sue  coiiqnislc  fin  dalla  sua  culla.  Tertulliano , I.  II  , p.  5og,  5 io. 

Nato  dalla  Vergine  Maria.  S.  Bernardo,  t,  XXV  , p.  ag3-3>3.— 
S.  Crisost.  , I.  XIV  , p.  7 , ig  , 30  , ai  ; ibid.,  p.  387  , agi, 
393. 

l’rcsepe  di  Beltelem.  S.  Massimo  di  Turino,  t.  XXllI  , p.  3J'a. 
—Lezioni  eloquenti  raccolte  dal  presepe  del  Salvatore.  S.  Ber- 
nardo , t.  X.W  , p.  3og  , ibid.,  p.  agS  , 397 — Omelie  su 
qoci  mistero  , t.  XIV  , p.  383  e scg.j  t.  XXV  , p.  agii  c 

Due  nascile  in  Gesù-Crislo  ; una  affatto  simile  alla  nostra  , I’  al- 
tra d’ordine  iiicnnij  arabilinenle  supcriore.  S.  Crisost.  , I.  XIV, 
p.  3 — S.  Bernardo  , f.  XXV  , p.  agS  c seg. 

Perché  r umilia  del  suo  presepe?  S.  Crìaosl. , t.  XIII,  p.  54'* 
— Lezione  che  quella  ci  dà.  S.  Ambrogio,  I.  I.X  , p.  i6a.— 
S.  Bernardo  , t.  .XXV,  p.  3u7-3i3 — Gloria  della  sua  nascila 
fin  nella  indigenza  del  suo  pr.  sepc.  S.  Crisnsl.  , I.  XIII  , p. 
Ga3-G38.— Chivsa  nascctile  nel  | rrsepc  di  Beltelem  S Ambro- 
go,  |.  ix  , .p.  1O3. — I pannicdii  del  figliuol  di  D o sono  il 
eomincismento  dcd.r  sua  trpollura.  Ttrlulliano  , I.  II  , p.  3'zo. 


3o2  tavola  «enehale 

Gesù-Cristo  volle  iiasccie  nella  ooveilà.  l'crcUc?  Tertulliauo  , t. 
Il  , p.  4<>ò,  46<j — S.  Agostino,,  t.  XXI,  p.  i35  ; t.  XXH  , 
p.  a5. 

Il  fìlcMofo  Celso  rimprovera  a Gesù-Crislo  1’  oscurità  della  sua  na- 
scita, Risposta  d’  Urigene  , t.  II  , p.  33  , 37  , 38  ; ibid  , p,  a36. 
—Natale  (Festa  di  ) , confusa  con  quella  dell’  Epifania  fino  al 
tempo  di  san  Giovati  Crisostomo  , I.  XIV  , p.  u83  (nota)  , e 
p.  296. 

Presentazione  di  Gesù-Crislo  nel  tempio.  S.  Bernardo  , I.  XXV, 
p.  3iG  , 317  , 339. 

Circoncisione  di  Nostro  Signore.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  299.— 
S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  3i3 Essenza  del  mistero.  S.  Cri- 

sost. , t.  XIV  , p.  So3._  S.  Bernardo  , t.  XXV,  p.  3 14  escg. 

Epifania  o manifestazione.  Festa  de'  lumi.  ( Veggasi  la  parola 

Epifania.  ) — Stella  de’  magi , t.  I , p.  137  ; t.  Il  , p.  45-  — 

Veramente  miracolosa.  S Ci'isost.  , I.  XIV  , p.  uS-aS  ; ibid  , 
p.  3oò — S.  Leone  , t.  .XvlU  , p.  4^0.  — Magi  in  Bell, lem. 
S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  22  , 3ó  , 3(>  , 3o6 Primi  predica- 
tali di  Gesù-Cristo  , ibtd.  , p.  32  e seg.  ; ibid-  , p 284  , a8ó. 

Strage  degl’  Innocenti.  S.  Pietro  Crisologo,  t.  XXIll  , p.  817  e 

Seg.  — S.  Leone,  ibid.  , p.  433.  — S.  Crisost  <nio  , t.  XIV  , 
p.  39  c seg. 

Fuga  ili  Egitto.  Origene,  I.  II,  p.  5o  e seg. 

Gesù-Crislo  die  interroga  ■ dottori  nel  tempio.  S.  Gregorlo-i(- 
Grande  , I.  XXlV  , p.  92. 

Sua  saula  infnizia.— Sua  sommcssionc  a’ propri  parenti.  S.  Ber- 
nardo , t.  -XXV  , p.  292. 

Gesù-Cristo  invitalo  alle  nozze  di  Canaan.  S.  Crisost.,  I.  XIX, 
p.  283. 

Tenlaziuiic  nclJ|desi'rto.  S-  Crisost-  , I.  XIV  , p.  47-53.— S.  Gre- 
gorio-il-Graiide  , I.  XXIV  , p.  io3  , 104. 

Batlisiino  dì  Gesù-Cristo.  S.  Crisost. , I.  XIV  , p.  4*'4^>  >l>id.  , 
p.  307. — S Gregorio  dijNazianz)  , 1 1.  VI  , p.  356.  — Su  le 
parole  : Questi  è il  mio  Figliuolo  prediletto  in  cui  riposi  tulle 
le  lille  compiacenze.  S.  Crisost.’,  t.  XIV  , p.  3og. 

Vocazione  degli  Apostoli,  t.  IV,  p.  4oa. — S.  Gregorio-il-Grande, 
I.  X.XIV , p.  101  t seg.  t Vegg-.  ^/pojio/i  ). 
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Transfigurazione.  I tre  disrepnii  cnnilnlli  Ha  Griù-Crislo  sul  Ta- 
lior,  per  esserne  lestimoni.  S.  Crisost.  , t.  \li;  , p 3{»g  ; ,ap,. 

XIV,  p.  3i3.  3t4  — S.  Kfremo  , ».  Vili,  p.  a86  c scg Pic- 

Iro-il-Venerab'le  . f.  \\V  , p.  i3. 

Miracoli  di  Gesù-Crisin.  S.  Crisos».  , I.  XIII  , p.  ^ jcg.  _ 
Origene,  t II  , p.  64-8u  ; t.  IV  , p.  401  , 4na._  Paragonali 
con  quelli  di  Mosi,  ,S.  Proclo  , I.  XIX  , p.  347.  _ Confessali 
da  più  accaniti  neniiri  del  cristianesimo  , t.  I , p.  243  ^ 25o. 

Confessati  da  Giuliano  I'  Apostata  , I.  I , p.  247  , 248,  257. 
t.  li,  p.  375,  376  ; t.  III  , p.  341  j I.  XIX  , p.  383. 

Si  oppone  loro  il  prestigio  della  magia,  f.  I,  p.  357-271. Ori- 

gene  , t,  li  , p,  82-88  f ibid.  ^ 

Gesu-Crislo  che  parla  e opera  in  nome  della  propria  c dirina  on- 
nipotenza. S.  Crisoai.  , t.  XIV  , p.  160. 

La  sua  potenza  su  i demoni.  Testimonianze  di  S.  Ireneo  , I.  I 
•p.  170  (e  nota)  ; iirrf.  , p.  168,  170  , 3a4,  329  , 3g5  , 404’ 

432 — Origene,  t II,  p.  17  , 5i  , 5a,  109 Di  Terlull.  , 

iW. , 375,  376,  377  , 378. — Di  Lattanzio,  t.  Ili,  p.  3g^_ 
402  — Di  Minucio  Felice  , t.  HI,  p.  3og , 3io.  — Di  S.  Ci- 
priano, 1.  IV  , p.  8 , 9 , 25  ; Md  , p.  404.  _s.  Ilario  , t. 
V , p.  4o2  , 4o3. — S.  Antonio,  ihid.  , p.  412  , 4i3. Euse- 

bio di  Cesarea  , I.  V , p.  190.  — S.  Attamisio  , ibid.  , p.  192. 
— S.  Crisosl.  , t.  XIII  , p.  542  , 543. 

Trillo  il  potere  che  noi  esercitiamo  sopra  di  essi  ( i demoni  ) , 
ci  proviene  da  Gesù-Cristo  , e dalle  minacce  clic  iàcciam  loro 
dalla  parte  di  Dio  , in  nome  dello  stesso  Gesù-Cristo.  Tertul- 
liano , I.  Il  , p.  377  . 378. 

Il  solo  Gesù-Cristo  operò  i miracoli  de’  suoi  apostoli  , I.  V , p 
164  , t65. 

Il  più  grande  de’ suoi  miracoli  si  è quello  di  aver  guarito  le  anime 
de’Ioro  peccali.  S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  35r. 

Che  mai  poteva  aver  veduto  il  mondo  per  rendi  rsi  tanto  pronta- 
mente a Gesù-Cri.sto Se  vide  i miracoli  , Iddio  visibilmente 
prese  parte  nell’opera;  e se  mar  avvenir  poteva  che  non  ne 
avesse  veduto  , unii  sarebbe  un  nuovo  inirac.do  più  glande  e 
piu  incredibile  di  aver  convertilo  il  mondo  senza  miracoli?  S. 
Agostino  , t.  XXI , p.  09;  , 293  , 297. 


3o4  Ti\OL\  «ENRRALF. 

Gcsù-Cristo  che  discaccia  i Tenditori  dal  tempio.  Il  più  !>raada 
de’ suoi  miracoli  secondo  san  Gerouimo,  I.  XX  , p.  355. 

Gcsù-Crislo  che  dorme  nella  barca  c calma  la  Icnipcsia  con  una 
sola  parola.  S.  Crisost.  , t.  XIII,  p.  104  ; l.  XIV  , p 85-8-j. 
— Guarigione  del  leproso.  S Crisost.,  I.  XII,  p.  4^9!  I-XIV, 

p.  e seg Del  cieco  nato.  S-  Aslcrio  , l.  V , p.  337. — 

S.  Crisost.  , I.  XI,  p-  347  e s<  g ; I.  XIV  , p.  93-97.— S. 
Agostino  , t.  XXI,  p.  374 — S Gregorio-il-Grandc  , I.  .X.XIV, 
p.  gS-ioo. — Del  cieco  dì  Gerico.  S.  Crisost.,  t Xiy,  p.  104 
e seg S.  Agostùio  , I.  XXII,  p.  439 — Degli  ossessi.  S.  Cri- 

sost. , t.  XII  , p.  70. 

Il  ccntorione.  S.  Crisost.  ; t.  XI , p.  >4^  > XIV  , p.  80  c seg. 
—La  sua  fede  , Hùi.,  p.  83. 

Scrvodel  centurione.  Sua  guarìgioue.  S.  Pietro  Crìsologo,  I,  XXIII, 
p.  3a6  , 337. 

Bisorgìmrnlo  della  figliuola  del  capo  della  sinagoga.  S.  Crisost.  , 
t.  XV'^I  , p.  357. 

Moltiplicazione  de’ pani.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  91  c seg — Il 
renerabilc  Bcda , t.  XXIV,  p.  173  , I74- 

Paralitico  della  piscina.  S.  Crisoit.  , t.  XIV,  p.  g8  e seg, — Omelia 
di  san  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili,  p.  44^' 

La  Cananea. S.  Basilio  diSelcucia,  t.XIX,  p.  4>3 — S.  Crisost., 
t.  XVII  , p.  133  , i3i  , |33. 

Risurr  zìone  di  Lazzaro.  S.  Agostino  , t.  X.XI  , p.  37G  , 378. 

S.  Crisost.  ,1.  XIII,  p.  617  , I.  XIV  , p.''io5. 

Acclamazioni  nel  giorno  del  suo  ingresso  trionfintc  in  Gerosa- 
lemine.  S.  Crisost.  , t.  XTV,  p.  66  — S Ambrogio  , I.  IX  , 
p.  349. — S.  Agostino  , t.  XXI , p.  379. 

Gesù-Crislo  che  lava  i piedi  de' suoi  apostoli.  S.  Ciisisl.,  t.XIX, 
p.  168  , 169, — S.  Agostino  , t.  XXI , p.  38a. 

Gesù-Cr  s’.o  che  insliluisce  la  cena  eucaristica  iieiravvicinarsi  della 
sua  passione.  Ti  riulliano,  t.  II,  p,  5a5,  5 z6.— S.  CrisosI . , l.  XIV, 
p.  336.  (Vegg.  Eucaristia  ) 

Maddalena  che  sparge  i suoi  profumi  su  i piedi  di  Gesù-Crislo. 
S.  Crisost.  , I.  XIV , p.  3a5  , 3a6 , 3a8 , 3 39. 

Passione  d<  Nostro  Signor  Gesò-Crislo  predella  nelle  sue  menome 
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circnslantc.  S.  Giustino  , t,  I , p.  394  , igS. — TerluHiano  , I. 
Il  , p.  3i2.—  S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili  > p-  3j6  e 
scg.  , ibid.  , p>  4o5*  ( Vegg.  Redenzione.  ) 

La  passione  alla  quale  «iggiacqiic  Grsù-Cristn,  tulla  volonlaria  da 
parte  sua.  S>  Crisost.  , t.  XIV , p.  3^8  > 379. 

Per  ubbidire  alla  giustizia  di  Dio  padre  suo,  ibid.  , p^  38o,  38i. 

Sacrifizio  di  Gesù-Cristo  figuralo  da  quello  d'  Isacco.  S.  Basilio 
di  Scleucia  , t.  XIX,  p.  4>3  e seg. 

Nel  salmo  XX!”,  la  passione  di  Gesù-Crislo  si  trova  notata  eoo 
tanta  distinzione  come  seu  leggesse  il  racconto  nel  Vangelo,  e 
quel  salmo  fu  composto  non  so  quanti  secoli  prima  della  na- 
scita di  Gesù-Cristo>  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  4<^ 

Il  solo  Gesii-Cristo  offrir  poteva  alla  ginslizia  divina  nna  vittima 
efficace.  S.  Crisost.  , I.  XIV  , p.  374*  — S.  Basilio,  t.  VII, 
p.  i85,  186. 

Dei  colpevoli  pagar  non  potrebbero  per  colpevoli!  e perciò  inori 
di  Ila  natura  dell’  uomo  cercar  bisogna  il  Redentore.  S.  Basdio, 
I.  VII , p.  i85. 

Dato  in  preda  alla  morte  da  Dio  padre  suo  , da  Giuda  c dagli 
Ebrei.  Si  Agostino  , t,  XXI  , p.  891  , 391. 

Perché  .soffri  la  morte.  Eusebio  , t,  V , p.  i6a.  — S.  Attanasio, 
ibid.  , pi  190,  a33.— Origene  , t.  II  , p.  63  , 64.— Tertull., 
t.  II , p.  Sua  , 5a3 } t.  Iti  , p.  16. — • Clemente  d'Alessandria, 
t.  I , p,  430,  43i> — S-  Eiremo  , I.  Vili  , p.  a4i. 

Volle  sosliluir  se  agli  nonini  colpevoli  e morire  in  loro  vece.  S. 
Giuslino  , t.  I,  p.  33o  , 33i, — S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  i44  > 

.45. 

Gesù-Crislo  è morto  non  solo  pe’ giusti,  ma  pei  peccatori.  3.  Leo- 
ne , I.  XXIII  , p.  4?^>  437*  — Riscattò  il  mondo  con  la  sua 
morte.— - S.  Crisost*  , I.  XIV  , p.  277-280  , ibid.  , 3a  i (e  nota)* 

Gesù-Crislo  soffri  veramente  ? Origene  , t.  II  , p.  146  , i47*  — 
Tertulliano  contro  Marciane  , pag.  óo8  , 527.  Trattato  della 
carne  di  GesùCristo  , .1.  Ili,  p.  9 c seg  , 18,  19  — S.  Ci- 
rillo di  Gerusalemme  , I*  Vili,  p.  4o3.— Perchè  Gesù-Cristo 
dovea  farsi  conoscere  come  vero  Dio  e vero  uomo  ; ei  provò 
co’  miracoli  eh’  era  Dio , e co’  patimeuli  ch'era  uomo  ; S*  Ago- 
stino , I,  .XXI,  p.  i35. 

T.  26.  35 
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IledeiizioBS  iMees«aria  per  salvare  il  genere  umano,  S.  Cipriano, 
I,  IV,  p.  i44  , 145  — S.  Proclo  di  Costantinopoli  , l.  XI.V  , 

p.  343  , 343,— 6-  Efremo  , t.  Vili  , p.  386 S.  Cirillo  di 

Gerusalemme  , ibid-  , p,  — S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t. 
VI,  p.  II3  , ii3. — S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  5o8  , Sog. 

Non  poteva  salvarci  diversamente  ? Risposta  di  sant’  Agostino  , 
t.  XXII  , p.  5oo. 

11  suo  amore  per  gli  uomini  !•  indusse  a morire  )ier  essi.  S. 
Crisost.  , 1.  XII  , p.  471  i t.  XIV  , p.  374  c seg. , 376  ; loin. 
XVII  , p.  i3  , i4  , >7 — S.  Bernardo,  l.  XXV  , p.  373. 

Ciò  che  Gesù-Cristo  chiamò  sua  gloria,  è la  sua  passione.  S.  Cri- 
sost.  , f.  XIV  , p.  388. 

Passione  di  Mostro  Signore  secondo  san  Matteo.  S.  Crisostomo  , 
t.  XIV  , p.  3i7-388. — Secondo  S.  Giovanni.  S.  Crisostomo  , 
iiid.  , p.  388-4°3- 

S linoni  del  papa  san  Leone  su  la  passione  , t.  XXIII  , p.  463- 
4C4  , ibid,  , p.  474‘~~^'  Crisost.  , t.  XIV,  p.  3i5-4o3.  — S. 
Proclo  di  Costantinopoli  , t.  XIX  , p.  3^S.  — S.  Bernardo  , C. 
XXV , p.  3C3. — Lattanzio  , t.  Ili  , p.  4>7" — S.  Cirillo  di  Ge- 
rusalemme , t.  Vili  , p.  376  c seg. 

Sua  tristezza  nel  giardino  degli  ulivi.  S.  Ambrogio,  t,  IX  , p. 
180-183.  S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  38n. 

La  producono  i peccati  degli  uomini.  S.  Crisost.  , t.  XIV,  p.  349. 

Prepliiera  di  Gesù-Cristo  nel  monte  Oliveto.  S.  Pietro  Crisolugo, 
1.  XXIII  , p.  3a3. — S.  Giovan  Crisost.  , I.  XIV  , p.  35o-353. 
— S.  Ambrogio,  l.  IX  , p.  170. 

Sua  debolezza  nel  vedere  il  calice  delh  sua  passioue.  S.  Ambro- 
gio , t.  IX  , p.  180. 

Gcsù-Cristo  rovescia  con  una  sola  parola  i soldati  mandati  per  im- 
prigionarlo. S.  Agostino  , t.  XXI , p.  386  , 387. 

La  sua  onnipotenza  manifestata  fin  nell’ abbaudonamcnlo  della  sua 
passione.  S.  Agostino , t.  XXI  , p.  366. 

'rradimcnto  di  Giuda, — Suo  delitto  e suo  tradimento.  S.  Criso- 
stomo , t.  XIV  , p.  337-339.  ( Vegg.  Giuda-  ) 

Rinnegamento  di  S.  Pietre.  ( Vegg.  «S.  Pietro.  ) ^ 

Perchè  Gesù-Criilo  non  si  sotlraise  al|a  morte  Origene  , !•  ZI 
pagi  66, 
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Suo  tilcnzio  in  mezzo  a'  suoi  accuulnri.  S.  Crisoat. , t.  XIV  , 
p.  3;o  , 3ji  (e  noia)  ; ikid.  , p.  38a. — S.  Ambrogio  , I.  IX, 
p.  1 83. 

Grsù-Crislo  innanzi  a Pilato.  S.  Massimo  di  Turino , t.  XXIII, 
p.  343.  Sua  eroica  pazienza  io  mezzo  delle  più  crudeli  torture. 
Tertulliano  , t.  Ili  , p.  ia4  , ia3.  — S.  Cipriano  , tom.  IV  , 
p.  ino  , 118. 

Pirebé  Gesù-Crislo  scelse  per  ialruBenlo  della  sua  morie  il  sop- 
jllzio  della  croce.  Lattanzio,  t.  Ili  , p.  433.— S.  Attanasio, 
l.  V , p.  353.  ( Vegg.  Croce.  ) 

Ge.sù  che  porla  la  sua  croce.  S.  Criaost.  , I.  XIV-,  p.  398.  — S. 
Ambrogio  , t.  IX  , p.  i83. 

La  croce  di  Gesù-Cristo  piantata  nel  medesimo  luogo  in  cui  era 
la  sepoltura  di  Adamo.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  i83.  (Vegg. 
.Adamo.  Calvario.  ) 

Percliè  il  sacriGzio  di  Gesù-Crislo  si  consuma  su  la  montagna  ? 
S.  Leone  , I.  \X1II , p.  473. 

Su  le  parole  di  Gcsù  Ceislo  in  croce  : lo  ho  sete.  S.  Agostino  , 
t.  XXI  , p.  36G  ; ibid.  , p.  539. 

Fiele  ed  aceto  dati  a Gesù-Crislo  su  la  croce.  Origene,  t.  II,  p.  79. 

L’  acqua  ed  il  sangue  usciti  dal  costalo  di  Gesù-Cristo  morto. 
Origene  , t.  II  , p.  78. 

Gesù-Crislo  domanda  a Dio  grazia  pe’ suoi  carnefici.  S.  Agostino, 
t.  XXI  , p.  367. 

Imprecazione  degli  Ebrei  ; Ricada  il  suo  sangue  sopra  di  noi  e 
sopra  i nostri  JigliiioU.  S.  CrisosL  , t.  XV  , p.  70.—  S.  Mas- 
simo di  Turino,  t.  XXIII  , p.  345  , 346.  (Vegg.  Riirei.  Gesù- 
Cristo  profeta.  Rovina  del  tempio  e della  città  di  Gerusalemme.) 

Perché  Gesù-Cristo  non  vuol  discendere  dalla  sua  croce.  Origene, 
t.  II  , p.  93. — S.  Crisost.  , t.  XIV,  p.  383. 

Gesù-Cristo,  moribondo  fra  i due  ladroni  , fa  l' iiflìzio  di  giudice, 
per  la  condanna  dell’  uno  e 1’  assoluzione  dell'  altro.  S.  Agosti- 
no , t.  XXI  , p.  3G7 S.  Crisost.  , t.  XIII , p.  354. — S.  Leo- 

ne , t.  XXIII  , p.  469  , 47”. 

Il  buon  ladrone.  ( Vegg.  la  parola  Ladtone.  ) 

Gesù-Cristo  in  erose.  OhuIì.-i  di  san  Giovan  Crlsssluuio  su  la  croce 
c la  parola  ciuiiltrio , 1.  XIV  , p.  4'^7-4'^- 
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Zia  dÌTÌnilà  di  Gesù-Cristn  provala  con  le  sue  stesse  sufferenao. 
Origene  , t.  II , p.  36  , 3;  , 76  , 369, — Tertulliano  , I.  II  , 
p.  Sia,—  Arnobio  , t.  Ili , p.  343. — Lattanzio  , !•  Ili  , p.  4 '7- 
— S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili,  p,  4°4  * *‘^8-  ( XIII* 
Catechesi  ).— S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  35a  , 353  , 356  , 38j, 
399,  401  , 406. 

Gli  obbrobri  da'  quali  fìi  oppressa  ridondarono  a sua  gloria.  S* 
Crisost.  , t.  XIV  , p.  35g  , 36o  , ibij.  , p.  4o3  e seg. — Ori, 
gene  , t.  II  , p.  35, 

Gesù.Cristo  pervenne  alla  sua  celeste  gloria  oon  le  umiliazioni.  S, 
Crisost,  , I.  XV'III , p,  i5g  , 160  , i6a. 

Volle  insegnarci  I’  umiltà  con  le  proprie  umiliazioni,  S.  Agostino, 
t.  XXI , p.  249  , a5o  , ibid,  , p,  334  , 4^'  ’ 44’  5 ••  XXII  , 
p,  a5  72  } ibid.  , p.  332. 

Gesù-Cristo  , con  la  sua  morte  , trionfò  della  morie,  S.  Crisost  , 
t.  XIII  , p.  576;  1.  XIV  , p.  408  c seg,  ; ibid-,  p,  476. — S, 
Agostino,  l.  XXI,  p.  337 — S,  lifremo  , t.  VHI , p,  177, 
178  , a33  , a35  , 236. 

Jo  qual  modo  Gesù-Crislo  trionfò  della  morie  , mentre  in  ogni 
giorno  ella  esercita  tuttavia  le  sue  siragi  ? Risposta  di  san  Beiv 
nardo , t.  XXV  , p.  356. 

Avveramento  della  predizione  ; Ed  io  , quando  m'  innalzeranno 
dalla  teri'a  , atlireiò  tuUo  a me.  S.  Crisost.  , t,  XIV  , p.  386. 
— 3.  Leone  , 1.  XXIII  , p,  473. 

Ru  la  inscrizione  Jesu>  Nazarenue  Judatonim  rex.  S.  Agostino, 
t.  XXI  , p.  5j9  , $20.  ( Vegg.  Gesù-Criito  re,) 

Gesù-Crìsto  nella  sua  tomba  , paragonalo  ad  Alessandro.  3.  Cri- 
sost,  , t.  XIV  , p.  453  , 454- 

Resurrezione  di  Gesù-Cristo.  Tertulliano , t,  II  , p,  872 Or:, 

gene  , ibid.  , p.  64  e seg.  ; t,  IV  , p.  399— S.  Crisostomo  , 
t.  XIV,  p.  453-495,— 3.  Leone , t.  XXl.I,  p.  477._Pielro- 
il-Vencrabile  , t.  XXV  , p,  9-12.— 8.  Bernardo,  t.  XXV,  p. 
307.— S.  Asierio  , t.  V , p.  3i6.—  S.  llario  di  Rotieri,  t.  V, 
p.  387,—  3.  Gregorio  di  Nissa,  t.  Vili  , p,  49  e seg,— (Ome, 
Re  lu  la  festa  di  Pasqua'  ) S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , ibid,, 
p.  407  ( XVI”  catechesi.  )—  S.  Paolino  di  Noia,  t.  XX,  p,  436, 
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— S.  GMgorio  di  Nazianzo , t.  VI , p.  3o5-366.—  ( Due.  per 
Pasqua.  ) 

Obbiezioni  di  Celso  , confutate  da  Origene  , t.  II  t p>  65 , 87  , 

93  % 94* 

Principali  circostanze  della  risnrreziooe  di  Geaù-Cristo<  S*  Cirillo 
di  Gerusalemme  , I.  Vili  , p.  876  e seg. 

Certezza  della  sua  risurrezione.  S.  Crisost.  , I.  XIV  , p.  435.— 
È impossibile  che  il  corpo  di  Gesù  fosse  stalo  tolto  da’  suoi  di> 
scepoli.  S.  CrisoaU  , t.  XIV  , p.  463  e seg. , 466 — Provai* 
dal  solo  £itto  della  incredulità  di  san  Tommaso.  Origene  , i. 
II , p.  90.—  S.  Ilario  di  Potieri  , I.  V , p.  387. 

Risurrezione.  Pruova  invincibile  in  favore  drf  criatianealmo.  S. 

Crisost.,  t.  XV,  p.  40  a aeg.  ; ibid-,  p.  67  e seg.  ; ibid-,  85,  86. 
La  più  convinceute  pruova  della  risurrrzicnc  di  Grsù-Ccislo  , é 
la  condotta  de' suoi  Apostoli.  Origene  , t.  Il  , p.  88. 
Gesù-Cristu  , risuscitato  non  si  mostrò  ai  suoi  discepoli  se  non  in 
una  forma  immaginaria  ? I.  II  , p.  a56  } t.  Ili  , p.  aa  , a3. 
Perchè  Gesù-Cristo  risuscitato  si  fece  veder  dapprima  a Madda- 
lena. S.  Gregorio  di  nissa  , t.  Vili  , p.  91. 

Apparizione  di  Gesù  risuscitato.  S.  Crisost.  , t.  XIV,  p.  469,  47<>- 
Perchè  non  si  mostrò  agli  Ebrei  subito  dopo  la  sua  uscita  dalla 
tomba,  S,  Crisost,  , t.  XIV  « p.  466  e seg,—  Origene  , t,  U , 
p.  88  , 89  , 90. 

8ua  gloriosa  risurrezione , pegno  di  quella  che  ci  è promessa. 
Tertulliano  , i.  Ili  , p.  4<>  t 4*  > 33  , 54  — Eusebio  , t.  V , 
p.  i6a , i63 — S.  Gregorio  di  Nissa , t.  Vili,  p.  5o,  5i.— 
Gesù-Cristo  non  risuscitò  se  non  per  assicurare  la  nostra  risur- 
rezione, S.  Crisost,  , t.  XII  , p.  4'o- 
La  risurrezione  di  Gesù-Cristo  lu  quella  di  lutto  il  genere  umano. 
S.  Crisost, , t.  XIV  , p.  478, 

Conseguenza  della  sua  risurrezione.  S.  Crisost.  , toni.  XIV , p. 

487  , 488, 

Noi  risuscitiamo  in  due  modi  ; uno  nella  nostr’  anima  librrandaci 
dal  peccalo,  l'altro  è promesso  al  nostro  corpo.  S.  Crisost.  , 
t,  XIV  , p.  48z.  ( Vegg.  Risurrezione  delia  carne.  ) 
Ascensione  di  Nostro  Signsre,  S.  Cirillo  di  Gerusalemme,  I.  VOI, 
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p.  4''8.— S-  Bernardo,  t.  XXV  , p.  Sag. — S.  Crisosl.  , I.  XIH, 
p.  58i  e scg.  ; 1.  XIV,  p.  485-490. — Con  quella  , Gcsù-Crislo, 
oi  riapri  il  ciclo,  iln'd  , p.  49>— -Spirilo  del  misterio , ihid.  , 
p.  494  (noia);  ititi-,  5o6. — Gesù-Cristu  salilo  in  ciclo  nella  sua 
caroe  , ibid.,  p.  4b5  , 49^- 

Il  miracolo  della  sua  ascensione  assicura  la  fede  de’ suoi  Apostoli. 
S.  Leone  , t.  XXIII  , p.  480  , 481. 

Gesù-Crislo  invia  il  suo  Spirito  Santo  ai  suoi  Apostoli.  (Vegg.  Peri- 
te0pslc>  Spirito~Santo-  ) 

Kenii  d.«ti  a Gcsù-Crislo.  Teofilo  d'Anliocliia  , I.  1 , p.  354-364. 
— S.  Gregorio  di  Nazianzo , t.  VI,  p.  338-34'». —S.  Efrcino, 
t.  Vili  , p.  204.  — S.  Cirillo  di  Gcrusalciniuc  , t.  Vili  , p. 
393  , 39.}. — S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  i36*i4.5  , 139  (e  nota.)' 

Sul  nome  di  Cristo.  S Crisost.  , t.  XIV  , p.  i53.  ( Vegg.  «ya- 
aenlozio  di  Gesù-Cr  sto.  Gesù-Cristo  re.  Unzione.  ) 

Nome  di  Gesù-Cristo  , il  più  ricco  di  tulli  i tesori.  Esempio  : 
San  Finirò  guarisce  il  paralitico  col  solo  nome  di  Gesù-Cristo. 
— S.  Ilario  di  Potieri , t.  V,  p.  401  , 4<»a. — L’invocazione 
dèi  nome  di  Gcsù-Crislo  , Gita  da  qualunque  sia  cattolico  , di- 
scaccia i demoni.  S.  Agoslino , I,  X.XII  , p.  277.  ( Vegg.  De~ 
moni  discacciati  per  sola  invocazione  del  nome  di  Gesù-Cristo-) 

Gcsù-Crislo  Principio  creatore  e conservatore  di  tulle  le  cose  vi- 
sijili  ed  invisibili  , figliuolo  di  Dio  , uguale  in  tulio  a Dio 
Padre  suo.  Perciò  gli  ani.chi  il  chiamarono  vita  , ragione,  luce 
cd  intelligenza  del  Padre.  S.  Allaiiasio  , t.  V , p.  188. 

Gcsù-Cristo  inviato  verso  i peccatori  come  uti  Medico  agl’  infer- 
mi per  guarirli.  Clemente  d’ Alessandria  , t.  I , p.  43o-433,_ 
Origene,  I.  Il,  p.  121  c seg — S.  Gregorio  di  Naziaiizo  , t.  VI, 
p.  3ju.  S.  Baglio,  l.  VII  , p.  3ao  . dai.  S.  Ambrogio  , 

I.  I.X  , p.  169-173 — S Crisost.  , t.  XIV  , p.  140  , 141. 

Grsù-Crislo  Pastore,  fu  a cercar  le  pecorelle  smarrite.  Tcrtull., 

I.  II  , p.  Sai  ; t.  Ili  , p.  7i-i3a.— S.  Agostino,  t.  XXI  , p. 
S49  — S.  Crisoa. , I.  XIV,  p.  140 — Pastore  che  dà  la  vita 
pel  suo  gregge  , ibid. , p.  278. 

Gcsù-Crislo,  Mediatore.  S.  Agostino,  I.  XXI,  p.  a43  , ibid., 
381..^  S.  Ambrogio  , I.  IX  , p.  1G7.  — Eageva  uoj)«  che  obi 
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essfH'  dovrà  mediatore  fra  Dio  e noi  avesac  una  morUlità  pas- 
seggera c felicità  permanente.  S.  Agostino , t.  XXI  , p.  — 
S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  143,  i41-—  S.  Leone  , t.  XXllI  , 
p.  494. 

Gesù-Cristo  Salvatore.  S.  Clemente  , I.  I , p.  — S.  Hario  di 
Polieri  , l.  V , p.  394  , 3g5.  — Origene  , t.  Il , p.  i38.  — . 
Tertulliano  , t.  II  , p.  5io  , 5ii  , Sia  , 5ao  ; I.  Ili  , p.  a4 , 
>44.— Arnobio  , I.  Ili,  p.  34i  — S.  Cipriano  , t.  IV, p.  146, 
j4j. — S- Gregorio  di  Nazìanzo  , t.  VI  , p.  ii3,  114 — S.  Gre- 
gorio di  Nissa  , t.  Vili  , p.  43i — S.  Ambrogio  , t.  LX  , pag. 
i56  , j57. — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  3o5  , e seg  — Il  nome 
dì  Gesù  vuol  dire  Salvatore.  Tertulliano  , t.  H , p.  Sto,  5ii} 
t.  XIII  , p.  5a4  e seg.  ; t.  XIV,  p.  17. — S.  Agostino,  Imn. 
XXII  , p.  217.—  S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  3i3  , 3l4. 

Gcsù-Crislo  venne  a salvare  tutti  gli  u.imini  morendo  per  Itdii. 
Tertulliano  , t.  II , p.  Sa}  , SaS. — Arnobio  , t.  Ili , p.  34&. 
— S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili  , p-  4<*3. 

Gesù-Cristo  , sola  via  che  mena  alla  salvezza.  Origene , I.  II  , p. 
3o6.^— S.  Efremo  , t.  Vili,  p.  334.~*S.  Crisost.  , t.  XI  , p. 
327  , aaS. 

Gesù-Cristo  , Redentore.  S.  Ireneo,  t.  I , p.  176. — A qual  prezzo 
ci  riscattò.  S.  Crisost.  , t.  Xll  , p.  4i4  , 4i5 — S.  Bernardo  , 
t.  XXV  , p.  373.  ( A'^egg.  Redenzione.  Patsione  di  Nostro  Si- 
gnore  Gesù-Cristoi  ) 

Sacerdozio  di  Gesù-Cristo.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  107  e seg.^ 
Sacerdote  eterno  secondo  l’ordine  di  MelchÌKdech.  Vittima  c 
pontefice,  ibid.,  p no,  ili,  lao  ; d)id-,  p.  Sgg  , 4oo.— Ra- 
gione della  volontaria  immolazione  di  Gesù-Cristo  su  la  croce- 
necessità  dell’ effusione  del  suo  sangue;  egli  vi  è pontefice  e 
vittima  , ibid.,  p.  4'®  1 4*7‘”“®'  Agostino  , t.  X.XI  , p.  38a, 
383 S.  Leone  , t.  XXIll  , p.  472  , 473. 

Il  vero  Maestro.  S-  Basilio,  t.  VII  , p.  3i9-— S-  Crisost.,  I.  XIII# 
p.  74  , t.  XIV  , p.  145.—  s.  Agostino  , t.  XXI  , p.  65.—  Il 
migliore  de’  maestri.  S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  160  , 161.— 
Solo  maestro.  Clemente  d’  Alessandria  , I.  I , p.  4®*- — Tecfilo 
t Afltiochi*  , U>id,,  p.  35p , 36o,—  Tertulliano  ,,l.  lil , p-  »»»« 
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Gfsù-Crislo , Re.  S.  Agostino  , t.  XXI , p.  3;^  ; ihid.  , p.  5ig  , 
5ao  , Sai  , 485. — S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  5j4  i 578  e seg.  ; 
diU.^  p.  GaS. 

Sue  conquisto.  Lattanzio , t.  Ili , p.  369. 

Conquistatore  paciGco.  S.  Criagst.  , I.  XIII , p.  3o5  J t<  XIV  t 
p.  1 Sa.— Tertulliano  , t.  II,  p.  Sto,  Su. — Sue  conquiste 
dopo  la  sua  morte.  Eusebio  di  Cesarea  , t.  V , p.  16S  e seg. 

( Pf^pogozione  evangelica-  ) 

Grandezze  di  Gesù-Cristo.  Tertulliano  , I.  II,  p.  477  , 4?8  ; ibìd  , 
p.  5a8  , Sag. 

Gloria  di  Gesù-Cristo.  S.  Crisost.  , t.  XIII,  p.  laa  , ia3. 

Egli  é il  forte  armalo  del  Vangelo.  S.  Agostino  , tom.  X.KII , p. 
191  , iga. 

Profezie  concernenti  la  dignità  reale  di  Gesù-Cristo.  In  qnal  modo 
si  verificarono.  Origene  , t.  II  , p.  44  1 4^  • 78.— Tertnlliano, 
ibid-t  p.  478 , 479 — 8.  Crisost.  , t.  XIII , p.  S78  c seg.  }ibid,, 
p.  6aS. 

Gesù-Cristo  , giudice  supremo  de’ vivi  c de'  morti.  S.  Policarpo  , 
t.  I , p.  160. — Teclulliano  , t.  III,  p.  aoS. — S.  Cipriano, 
t.  IV  , p.  118. 

Suoi  due  avventi  : il  primo  in  una  carne  mortale , I’  altro  nella 
gloria  del  supremo  giudice.  S.  Giuslino  , t.  I , p.  ag4 Ter- 

tulliano , t.  II , p.  369 , 370  , 371  , 474 — Lattanzio  , I.  Ili 
p.  417,  418  , 419 — a.  Cipriano  , t.  IV,  p.  116  e seg.;  ilid-, 
p.  448,  447 "”8.  Efremo  , t.  Vili,  p.  ag4  e seg.— S.  Cirillo 
di  Gerusalemme,  ibid-,  p.  4°9  ( XV*  Catechesi.) 

Suo  secondo  avvento  riserbato  alla  fine  de’  secoli.  Tertulliano  , 
t.  II,  p.  370  , 377  e seg. — Suo  futuro  avvento  nella  sua  carne 
gloriosa.  Tertulliano  , t.  Ili  , p.  378  ; t.  IV,  p.  4ofi> — S.  Cri- 
aost.  , t.  XIII  , p.  5 16,  517  , ilid-,  p.  567-568;  ilid-,  p.  608, 
609;  t.  XIV  , p.  3ia.  (Vegg.  Giudizio  ultimo  ) 

Gesù-Cristo  , modello  proposto  a tulli  i cristiani.  S.  Crisost.  , I, 
XVII  , p.  100  , 101. — S.  Agostino  , t,  XXI  , p.  i5a  i5e  > 
d)id-,  p.  47^' 

la  che  possiamo  imitare  GesùXristo.  S.  Crisost. , tom.  XVII  , p* 
34  • seg.  , 71  , 72. 
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Nulla  v’  ha  nella  vita  dill’  nomo  Dio  che  non  a»a  |»er  noi  una  le- 
einnc  a rcgolacuento  della  nostra  ; e noi  ri  rinTeniamo  un  (rat" 
(alo  completo  di  morale.  S.  Agostino  , t.  XXI,  p.  i36. 
Gesù-Crislo  , modello  de'  pastori.  S.  Crisost.  , t.  XVIII,  p, 

4o5.  ‘ 

Gesù-Cristo  Signore , è ad  un  tempo  stesso , e ({nello  che  prega 
per  noi  , c quello  (die  prega  in  noi  , e quello  che  noi  preghia- 
mo. S.  Agostino , ti  XXII  , p,  7 , 8. 

Gcsù-Crlsto , tutto  pel  cristiano.  S.  Ignazio  d' Antiochia  , t.  I , 
p.  i44- — S-  Ambrogio  , t.  IX  , p.  aJS  , a4g. 

In  qual  modo  Gcsù-Crislo  fa  sentire  agli  uomini  la  sua  presenza. 
Clemente  d’  Alessandria  , t.  I , p.  384.  — Origene  , t.  II , p. 
143.  ( Vegg.  Grazia-  ) 

Contro  quelli  i quali  han  rossore  del  nome  di  Gesù-Cristo.  't'eo- 
fllo  d' Antiochia  , t.  I , p.  354  — S.  Cipriano  , t.  IV,  p.  j5. 
( Veggi  Mondo.  Rispetto  umano,  ) 

Diti' amore  dovuto  a Gcsù-Crisloi  S.  Crisost. , t.  XVII,  p.  ii  , 
13.  ( Vegg.  Amare  di  Dio.  ) 

Amore  carnale  che  si  porla  a Gesù-Cristo.  S.  Bernardo,  t.  XXV, 
p.  434  , 4a6. 

Clic  mai  s'  intedde  per  vivere  dello  spirilo  di  Gesù-flrislo.  S. 
Agostino , t.  XXl  , p.  36o. 

Nulla  v’ha  da  potersi  dividere  fra  Gesù-Cristo  ed  il  mondo.  S;  Igna- 
zio d' Antiochia  , t.  I,  p.  iSg. — S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  88, 

89  , iSa  , i53  , 161 Tertulliano  , t.  II  , p.  4?^  > 478i  I* 

III  , p.  66 — 3.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  i4g  , 385  , 386 — S. 
Agostino  , t.  XXII  , p.  i5. — S.  Bernardo,  I.  XXV  , p.  aoo. 

GiAcobSe  , il  patriarca.  Sua  profezia,  t.  II  , p.  4>  1 4^- 

Giacobbe  ed  Esau.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  ig3.  (Vegg.  Esdu  ) 

Gucohcli.1  , prelato  italiano  , editore  e traduttore  del  Trattato  del 
Sacerdozio  di  S.  Crisostomo  , I.  X , p.  166  e seg. 

Giacomo  (S.)  di  Nisibe.  Sue  scritture  , t.  XIX  , p.  483-468.  — E- 
stralli  delle  sue  opere , ibid.  , p.  463  e seg. 

Giacomo  di  Vobaciiie  , t.  XXIV  , p.  488- — Sua  Legenda  dorata, 
ibid.  Giudizio  de'  più  dotti  uomini  su  questo  libro  , ibid.  . . 

Giacomo  di  Lusanna , predicatore  , I.  XXY  , p.  537. 

T.  aG.  36 
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DELLA  PoKEE*  Accrcdilft  il  mctodo  degli  scoldslici  f fon. 
XXIV,  p.  366. 

Gilberto  di  Loudra.  Notizia  su  questo  vescovo  , I.  XXV,  p.  i33 
(nota). 

Gildas  , il  Saggio.  Sue  rimosltanze  al  clero  della  Cliicsa  brillanica, 
citata  t.  I , p.  i35. 

Gille  di  Colorka  , t.  XXV  , p.  35, 

Gillb  d'Orleaics  , predicatore  sotto  san  Luigi  , t.  XXIV  , p.  4g3. 
— Altri  citati , ibid.  (nota). 

Gimeosofisti  , filosofi  indiani.  Loro  prestigi  , t.  XXI  , p.  307. 
Giobbe  (Il  libro  di)  , t.  XX  , p.  81. 

Giobbe  fedele  in  mezzo  ad  un  popolo  idolatra.  S.  Agostino , lom. 
XXI , p.  a7a. 

Virtù  del  santo  patriarca  in  mezzo  delle  più  crudeli  pruove  Ter- 
tulliano , t.  Ili,  p.  i3a  , i33 S.  Cipriano  , I.  IV  , p.  ni. 

— S.  Crisost.  , l.  XII  , p.  iS;  , i58  , i6a  ; I.  XV,  p.  334  , 
335  , 465  ; t.  XVI , p.  99. 

Racconto  delle  sue  disgrazie.  S.  Crisost.  , l.  XII  , p.  a'|3  ; ibid. 
p.  a45  , a^7  (nota).— Il  suo  coraggio  non  fu  insensibilità  , t. 
VII , p.  a6a. 

Omelie  sopra  Giobbe.  S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  4'a8. 

Utilità  da  raccogliersi  dalla  sua  storia.  S.  Oisost.,  t.  XVI,  p.  43g. 
Comentario  di  san  Gregorio-il-Grandc  , sul  libro  di  Giobbe , t. 
XXIV,  p.  57-ga. 

Gioco  del  Signore.  È poi  tanto  duro  per  quanto  si  crede  nel  mon- 
do ? S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  a44  « seg.  — S.  Bernardo  , lom. 
XXV  , p.  145  , 3g3  , 394. 

Gioia  cbistiaha  S.  Basilio , t.  VII , p a5a  e seg.  S.  Crisostomo  , 
t.  XV , p.  383. — Gioia  legittima.  Quella  che  ci  è raccomandata 
dall’Apostolo.  S.  Crisost.  , I,  XIII  „ p.  ig3.i — Santa  gioia  che  dà 
la  virtù.  S.  Crisost-  , l.  XII  , p.  108 — Renderai  là  gioia  della 
tua  salutare  presenza.  Spiegazione  di  queste  parole.  S.  Bernardo, 
I.  XXV  , p.  4ou  , 4o3. 

Gioba.  Sua  storia.  S-  Agostino,  I.  XXI  , p.  198.— S.  Crisostomo, 

I.  XVII , p.  344. 

Giona  che  disubbidisce  all'  ordine  del  Signore.  S.  Crisostomo  , I. 
XVIII  , p.  9. 
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Chiuso  viw  tii'l  venire  del  pesce.  S.  Agostino  | Ioni.  XXII  | pog. 
SC^-S? I ■ 

Sua  proftzia  , t.  Vili  , p.  igC , ig?- 

Giona  , llgura  di  Gesù-Crislo.  S.  Crisost.  , L XIII  , p.  4^3» 
Giovuio  , intruso  nella  sede  d*  Alessandria  , L VI , p.  553  , 554..»* 
Suo  carallcre  , ibid.  , e p.  555  f nota)  , 5.5;. — Falso  concilio  con. 
vocato  da  lui,  ibid.  , p.  56 1 — Sua  morte  violenta,  ibid.  , pag. 
504  (nota). 

CioRcio,  arcivescovo  d' Alessandria,  f'ita  di  aan  Ginvan  Criso- 
stomo , al  L XIII  delle  Opere  di  san  Giovali  Crisostomo , della 
edizione  de*  Benedettini. 

Guscio  Sisceluo  , Storico.  Cronologia  universale,  L XIX,  p.  4^5. 
Gioacio  CeDEEso , Storico,  L XIX,  p-  4'a6. 

Giorgio  Pisije  , bibliotecario  della  Chiesa  di  Costantinopoli,  tom. 

XIX  , p.  4 55. — Sue  poesie  , ibid-  , p.  4o4. 

Giorgio  di  Nicemedia.  Omelie  su  la  santa  Vergine.  Al  suo  articolo, 

L XIX  , p.  436. 

Giosuè  (Il  libro  di)  , L XX  , p.  Bi- 

Arresta  il  sole.  S.  Crisost.  , L XVI  , p.  4's5  , 4^6» 

La  sua  fide.  S.  Crisost.  , L XI  , p.  iq8. 

Giosuè  , figura  di  Gisù-Cristo.  S.  Crisost.  , L XIII  , p.  43o>  élla 
Giovari  (Consigli  dati  a*).  S.  Basilio  , L VII  , p*  354.—  S.  Ago- 
stino , L XXI , p.  43  e seg. 

Particolarmente  a quelli  i quali  sì  destinano  al  santo  minislciw 
s.  Gregorio  di  Nazianm  , L VI,  p.  ria  c seg.,  — S.  Ge-  ■■ 
ronimo,  L XX,  p.  ip4 , aoB  e seg.,  i3; — S.  Geronimo, 

L XX  , p.  29,  104,  loS  e seg.  ; i5r  , l5IL  ( Veg.  Gio- 
vani sacerdoti,  giovani  predicatori,  alle  parole  Sacerdoti.  Pre- 
dicatori. ) 

Giovarsi-Bsttistà  (S.).  Chi  mai  crai  S.  Crisost.,  L XIII,  p-  421 
e seg.— Testimonianza  renduta  daini  alla  divinità  di  Gisù-(j:isto. 
S.  Crisost.  , L XIV,  p.  43  , 4^ 

Consigli  eh*  egli  dà  alle  genti  di  guerra.  S.  Agostino  , L XXll  , 
p.  ia6 . ibid-  , 4t9  , ^ ( X^egg-  Guerra-  ) 

Sua  predicazione.  S.  Crsost.  , L XII  , p.  Sg  ; l.  XXI  , p»  5j8 
e seg S.  Pietro  Crisokigo  , L XXIIl  , p»  13iL 


3l®  TAVOLA  generale 

3uo  Burtirìo.  In  qual  circostanza.  S Ambrogio  , I.  IX  , p.  a3S 
• e seg. — S.  Crisosl. , t.  XVI , p.  56i-S65.  S.  Pietro  Crisolago, 
I.  XXIII  , p.  33o  e scg. 

Xtn  giuramento  provocò  la  sua  morte. — S.  Crisosl.  , t.  XII  , p, 
49Z  , 5o6  , 607.  ( Vegg.  Giuramenti.  ) 

GiotAhbi  (S.)  L’  Evangelista.  S.  Crlsost.  , I.  Xlll  , p.  4^8  ; tora. 
XIV  , p,  388.  ComeQtario  4el  pripio  verseti  > del  suo  Vangelo  ; 
IVei  principio  era  il  erto  S.  Geronum  , I.  XX  , p,  77  , 78. 
— S.  Proclo,  t.  XIX  , p.  34g, — S.  Basili»,  t.  VII  , p.  ai5-ui8. 
?— S.  Agnatino  , t.  XXI  , p.  Sag — S Crisnst.  , t,  XIII,  p.  4gi 
4l)5  > 49®-  ( V^‘‘gg-  y^erbo.  Iiicariiaiioiie  divina-  Gesù-CrUto.  ) 
Accompagna  Gesù-Crislo  al  pretori».  S.  Crisosl.  , 1.  XIV  , pag, 
393.  S.  Giovanni  apostolo  , evangelista  , e rbiamsto  il  predir 
letto  di  Gesù-Crislo.  Perchè  mai  ? perchè  era  vergine.  S.  Gè, 
ronimo  , t.  XX , p.  373. 

Storia  del  giovane  ladro  convcrtito  da  san  Giovanni  l' Evangeli, 
sta  , t.  I , p.  453- 

Pervenuto  ad  una  estrema  vcccliiczza  , si  fa  [lorlarc  su  le  braccia 
de’ suoi  discepoli  per  ripetere  a' popoli  riuniti  le  parole  : Miei 
cari  Bgliuoli  , amatevi  a vicenda.  S.  Geronimo,  t.  XX,  p.  4l». 
Giovamii-Cmsostoho  (S.)  , arcivescovo  di  Coalantinopoli  , dottore 
della  Chiesa,  ( Cominciando  dal  voi.  X , lino  al  voi.  XIX  , in- 
clusivamcrile.  ) 

Che  vuol  dire  la  ptirola  Crisostomo  , t.  X,  p.  2.— Il  più  gran- 
. de  e il  più  sublime  de'predicalori  che  rnai  vi  fosse  nella  Chiesa, 
f.  X,  Disc.  prelim.,  p.  46  — Vita  del  santo  patriarca  , ibid.  , 
p.  65-i48. — Storie  che  ne  furon  pubblicale  fin  qui  , ibid.  , p. 
65  (e  note). — Suoi  primi  studi,  ibid- , p.  67. — Si  chiude  nella 
solitudine  , vi  compone  il  suo  Trattalo  del  Sacerdozio  , ed  altri 
Trattati  o apologie  della  vita  solitaria  , ibid-  , p,  73  , 76,  143, 
— Sue  omelie  in  occasione  della  sommossa  d' Antiochia  , ièiV/., 
p.  85  e seg. , g3 , 94. — Suoi  |buoni  successi  in  Anlioch  a,  lAi'r/, , 
p.  g4  e seg. — Condotta  rhe  vi  tiene  , ibid-  , p.  97  c scg.  — 
Salva  Entropio  da’ furori  del  popolo  animalo  contro  di  lui, 
l'i/rf.  , p,  ioa  , io3 — Trionfo  di  Crisostomo  soj  pa  Gama,  ibid-, 
p.  io5  c scg. — È pcrscguilalp  da  Tcofilo , arcivescovo  d’4|esr 
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nndria  , il  quale  impegna  nella  sua  contesa  1'  inperalrice  Eo< 
dossia  , ^rcadio  ano  sposo  , e taluni  vcscotì  della  corte , ibid., 
p-  108  e seg.  — Il  cielo  sembra  prendere  U diiesa  del  santo 
perseguitalo  , ibid.,  p.  130  eseg. , i3o. — É costretto  a cedere, 
Uid.,  p.  119. — I furori  de' suoi  nemici  si  estendono  finanche 
su  i snoi  parlegiani , p.  laS-iSa. — Gli  si  di  un  successore  nella 
Kde  di  Costantinopoli  , ibid.  , p.  i3a.  — E invialo  in  esilio  io 
Cucuso — Che  cosa  dovè  soOrire  durante  il  suo  viaggio  e nella 
dimora  che  vi  fece  , ibid-,  p.  i33-i38.— ^ Traslasione  del  suo 
corpo  in  Costanliuopoli  , il  quale  vi  è porlato  in  Irionib,  dad-, 
p.  t38.— Giudizio  su  quel  grand'  uomo,  ibid-,  p.  139  e scg.-^ 
Su  le  sue  principali  opere,  ibid,,  p.  accusato  d'orn 

genism»  , t.  X i p,  i4<ì — Tulle  le  comunioni  cristiane  si  rin- 
nirono  per  esaltare  a gara  S.  Giovanni  Crisostomo  , ibid.,  p. 
i47  > i4d  ( e nota  ).  Suo  ingegno  ,11,  Diae.  prelimin.  , p.  4^; 
I.  X , Disc.  prelim.  , p.  3 e seg. , 38  e seg.  , 47  > > Si  < 

53  , 81  , 83  , e seg.  , 140. 

Suoi  primi  buoni  successi,  I.  X,  Disc.  prelim.,  p.  38,  68, 79,  85, 
— Diflerenaa  fra  i soni  discorsi  pronunziati  io  Anliocdua  , c 

quelli  che  lece  io  Costantinopoli  , ibid,  , p,  143 Suo  metodo 

t.  X , Disc.  prelim, , p,  4^-44 , 4^  > 7^  ‘ — Giodizio  di 

Fnzio  su  quel  metodo , iii'd.  , p.  81.— Sua  profonda  cognizione 
della  santa  scrittura  , t.  X , Disc.  prelim.  , p.  4^  nota), — 

In  qual  modo  ue  dà  spiegazione  , ibid.  , e p.  41 - — E iàmoso 
in  quel  genere  , ibid.  , p.  4>  , 4>  > ^ e seg.  , 148. 

Imitalo  da' più  grandi  predicatori  venuti  dopo  di  lui,  t.  X,Disc. 
prelim.  , p.  48  ; I.  XI  , p.  i3. 

Suo  Trattalo  del  Sacerdozio  , t.  X , Disc.  prelim  , p.  38-64.  — 
Di  quale  autorità  godè  sempre  nella  Chiesa , ibid.  , p.  163  e 
seg — Osservazioni  prelim.  su  quel  Trattalo  , ibid.  , p.  i5i  e 
seg — Qual  ne  fu  I'  occasione  , ibid.  — Principali  edizioni  che 
ne  furono  fitte  , ibid.,  p.  i63.  — Versioni  che  ne  furon  pub- 
blicate , ibid.  , p.  1G4  > >63.  — Versione  nuova  con  note  del 
prelato  Giacomelli  , ibid.  , p.  166  e seg. 

Sfigurato  dalle  versioni  moderne  , t.  X , Diso.  prelim.  , p.  63  , 
63 , 64. 
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Tratlato  del  Sacerdozio  , Uadullo  dal  dottore  Arnand  i zollo  il 
nome  di  Antonio  Lemaiire  , I.  XI  , p.  3/^.  ^ 

li  settimo  libro  della  sua  opera  non  appartiene  a san  GioTau  Cri- 
sostomo , I . X , p . 167. 

S.  Ginvan-Crisoslonio  in  Costantinopoli  , t.  X , p.  97  e seg. 
Discorso  su  la  sua  ordinazione  pronunziato  in  Antiochia,  t.  XYIII, 
p.  429  c seg. 

Discorso  al  ritorno  del  suo  primo  esilio  , I.  XVIII  , p..  4^  0 zeg> 
U suo  Comentario  su  i proléti  elogialo  da  Kudìno , lom.  XX  , p. 
3s  , 3-2. 

Acclamazioni  che  iolerroinpevano  le  sue  prediche  , t.  X Disc.  pre- 
llinin.  , p.  49  , il'id.,  p.  i43  ; I.  XIV  , p.  a4'^‘ 

Si  scusa  di  fare  spesso  ritorno  su  i medesimi  argomenti  , t.  XII, 
p.  i36  i I.  XIV  , p.  247  , 248.  , 

Biraprovcri  che  se  gli  posson  fare,  t.  I.  DIsc.  prclim.  , p.  56; 

t.  X , p 144  > !•  > P-  4 ’ ) 44  — santo  vescovo  , 

contro  I’  uso  de'  giuramenti  , I.  XII , p.  497  , ^04  , 609  , 5 10 
( e noia  ) , 5i5 — Contro  le  irriverenze  mila  Chiesa  , I.  XVII  , 
p.  *69,  170,  177. — Per  la  salvezza  del  suo  gregge,  t.  XVIII, 
p.  408  c seg.  , 4«9  , 420  , 464  , 475. 

Esercitò  egli  la  professione  di  avvocato?  t.  X , p.  201. 

Il  suo  gusto  per  la  vita  solitaria  , I.  X , p.  41^0. 

Giudizio  del  papa  san  Celestino  su  quel  grand’  uomo  , I.  XIX  , 
p,  387  e di  S.  Isidoro  di  Pclusio  , ibid.,  p 391  , 892. — Per- 
seguitalo da  san  Cirillo  d’  Alessandria,  ilid , p.  387.-.- Difeso 
da  sant' Isidoro  di  Pelusio  , ibid  , p.  391. — Suo  elogio  , I.  I , 
Disc.  prelimin  , p.  i4  > 4^  < ^4  ^ i ^ ) I3ÌSC.  prclimin. , 
p.  4^  0 seg'i  ibid.,  p.  64  , 65. 

Generosi  senlimeuti  che  dispiega  ne!  suo  esilio  , t.  XIII  , p.  164, 
a4'a  , 243. 

Suoi  palimeuli  nell’esilio  , t.  XV  , p.  4^9  > 49^ t 49^  > 49^* 

San  Maruta  si  dichiara  contro  di  tui  , t.  XIV  , p.  47<>- 
Delle  diverse  edizioni  pubblicate  fin  qui  di  san'  Giovan-Crisosto- 
mo  , I.  XI  , p.  1,2  (nota).  Elogio  di  quella  de'Bencdetlini, 
ibid  , p.  3.— Suoi  difetti  , p.  4- 

Estratti  di  san  Giovan  Crisostomo  sotto  il  uomz  di  Egloghe  , pub- 
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blicatv  nel  \I(*'  voi.  dille  sue  opere  da  MoalSiacoa.  Giudizio 
su  quilla  collezione  , I.  XI  , p (nota). 

Traduttori  di  san  Giovan  Crisostomo  ; in  quali  termini  essi  stessi 
parlarono  delle  loro  opere  , t.  XI  , p.  3^ , 38. — Che  bisogna 
pensarne  , ibid. 

Versione  nuove  di  san  Gioran  Crisostomo  secondo  un' altra  di- 
stribuzione più  metodica  , t.  X , Discor.  prclimin. , p.  63  e 64  } 
t.  XI  , p.  41*  > 1’  Il  Disc  prelim.  , p.  63  (e  note) — Seconcto 
quali  edizioni  c stalo  eseguito  quel  nuovo  lavoro.  Paragone  del- 
l’ edizione  de'  Padri  benedettini  o di  Monlfaucoa  con  quella  di 
MorcI  o Fronlon  Ouceo , t.  XI  , p.  4o-€i. 

Esposizione  giustificativa  dii  disegno  della  nuova  versione  pub- 
blicala dall'  autore  di  questa  BiUioleca  ; nella  quale  1'  intere  > 
opere  di  san  Gioran  Crisostomo  riporla  a tre  grandi  classi  csn 
si  riferiscono  le  diverse  materie  su  diche  si  esercita  il  ministe- 
ro della  predicazione  , ibid  , p.  t e seg Testimonianze  di  S. 

Agostino  , di  S.  Ambrogio  in  Civorc  di  tal  distinzione,  p.  >• 
Perchè  l’  autore  della  biblioteca  scelta  de'  Padri  greci  e latini  de- 
dicò dicci  volumi  della  tua  opera  al  solo  san  Giovau  Crisosto- 
mo , t.  X-XIV  , p.  383. 

Crisostomo  , suo  esilio  , I.  XIll  , p.  i58. 

Giovanai  , vescovo  di  Gerusalemme.  Dichiarato  contro  Origene  , !• 
XX  , p.  35. 

GiovAaai  Damssczro  (S.).  T.  XIX,  p.  444-4^4- •” 
dall'  imperatore  Leone  Isaurico , sostiene  la  fede  della  Chiesa  cat- 
tolica sul  culto  delle  tante  immagini  , ibid — Sue  scritture,  tò., 
p.  44^4^^*~II  I bro  Della  fede  ortodossa  , servì  di  modello 
agli  scolastici  venuti  dopo  , ibid.  , p.  447-  — poesie  , ibid-  , 

P-  494- 

Giovanki  il  Dicidkatore  , patriarca  di  Caslantinopoli  , ti  mostra 
di  prendere  il  titolo  di  ve.'covo  ecumenico  , I.  XI.X  , p.  336  ; t. 
XXIV  , p.  5o. — Il  papa  san  Gregorio-il-Grande  si  oppone  a quella 
pretensione  , ibid. , p.  5i  , ia4  ® 

Giovarri  Clihaco  (S  ).  Sua  opera  , sotto  il  titolo  De'  Climaci  o 
Scala  , cioè  gradini  per  innalzarti  al  cielo  con  la  pratica  della 
<piriù  raligiose  , t.  XXIV  , p<  14&  — Quel  ch’ei  narra  d«'»>li- 
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br  JcII'Egiilo,  come  leslimonio  oculare  , ibid.  , p.  >47  , l48. 
— Giudisio  sui  (uo  alile  , ibid.  , p.  i^S- 
GiorAaai  d' Ibiia.  T.  XXIV  < p.  395 — Il  suo  sistema  di  filosofia. 

I suoi  buoni  successi  e i suoi  errori  , ibid.  , p,  SqS  , 396. 
GiOTAaai  DI  Ssiisasar  , vescovo  di  Sciarires.  T.  XXIV  , p,  4)4" 
446* — Giodiiio  su  quello  Scriltore  e su  le  sue  opere  , ibid. 
GiovAaai  XXIII,  papa.  Sue  poesie,  t.  XXIV  , p.  Sag , 53o. 
GiovAaaiTi.  Nome  dato  da'  nemici  di  ssu  Giovan  Crisostomo  a’  suoi 
partegiaui  , t.  X , p.  137, 

Giova  , chiamalo  il  più  grande  degli  dei.  Omaggio  rendulo  al  dogma 
dell’  onilà  dell’  Essenza  divina.  S.  Agosliiio  , t.  XXI  , p.  aai  , 
3a3. — Infamie  della  sua  Storia  e del  suo  cullo.  ( Vegg.  Idolatria. 
.dpologùO.) 

Giovaaco,  poeb  cristiano  , I.  V , Disc.  prelimin  , p.  3i  (nota).— 
Suo  articolo  , L XX  , p.  476  — Che  ue  dice  san  Geronimo,  ibid., 

P-  «9«- 

Giovaanao  (S.)  , confessore  sotto  Giuliano  , I.  VI  , p.  178  (noia). 
Giovaarn.  Sento  della  parola  Ju^enis  nel  suo  significalo  greco  , t. 
X , p.  ao3 , 304. — Suoi  scogli,  I.  VII  , ’p.  3{4< — critica. 
S.  Crisost. , I.  XV  , p.  4^^-~  Basilio  , t.  VII  , p.  444* 
Neceasilà  di  servire  Dio  nella  gioventù.  S.  Crisost.  , toni.  XVIIl, 

p.  148. 

Giovenlù  pudica.  Nulla  di  più  amabile.  S.  Bernardo , I.  XXV  , 
p.  5c6. 

Che  vnol  dire  la  parola  , la  vostra  gioventù  sarà  rinnovata  co- 
me  quella  dM  aquila  ? S.  Agostino  , t.  XXI , p.  543. 
Gioviabo  (L’imperatore).  Lettere  di  S.  Attanasio  a quel  principe  , 
I.  V , p.  339. — Bichiaroa  dall’esilio  sant’ Attanasio  , ibid.,  p. 
183  (noU).—  Ristabilisce  su  i vessilli  militari  il  nome  di  Gesù- 
Cristo  , I.  V , p.  171  (nota). — Sua  morte , t.  XX  , p.  378. 
GioviBiaao  , eretico.  Confutato  da  S.  Geronimo  , t.  XX,  p.  371' 
378;  L XXII,  p.  3i5,  3i6. 

GiaoDi.T  (Il  P.).  Gesuib  celebre  per  le  sue  prediche.  Suo  elogio  , 
t.  XXV  , p.  6 7. 

Giscesuto  , abate  di  Weslminsler  , t.  XXIV  , p.  44o. 

Giobà  , il  perfido  apostolo  , spinto  al  a^isfallo  dati’  avarizia.  S.  Eri- 
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iostomo  , xvm  , p.  55  , S9  — Enormilà  cJer.uo  mWalto  'S. 
Agostino,  t.  NXI  , p.  36Ì-  S.  Crisost.  , L XIV , p.  32^  , 354. 
Peicliè  il  Sigiicirc  permise  il  tradimento  di  quell’ apostolo  ? S. 
Ambrogio,  t.  IX,  p-  171  —La  prescienza  drl  suo  delitto  nulla 
toglieva  alla  libertà  del  colpevole.  S.  Crisost.  , t. , XIV  , pag. 
334  , 335. 

'Suo  tradimento  predello  da  Ge.su-Cristo.  Origene,  l.  II,  p.  68  a aeg. 
Giuda  non  fu  tradi  óre  perchè  Gesù-Cristo  lo  predisse  : lo  pre- 
disse pi'icbè  Giutl.i  dovea  tradirlo.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  364. 
Castigato  del  suo  tradimento  da’  rimorsi  della  sua  coscienza.  S. 

Crisost.  , t XII  , p.  329  , 33o  ; t.  XIV  , p.  366  , 36;. 

Sua  disperazione.  S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  227  5 *•  XVII  , p.  3j3. 

Giuda  il  Galileo.  l'also  profeta,  t.  II  , p.  211. 

Giudici  cr  stiaiii  , possono  essi  pronunziar  pene  capitali  ? S.  Ano* 
brogio.,  t.  IX  , p.  373  , 37.4. 

Giudici  (Il  libro  de’) , t XX  , p.  8a. 

Giuoizi  degli  uomini.  Quasi  sempre  preoccupali.  S.  Agostino  , t. 
XXII  , p.  22. 

Avvolti  d’ ignoranza  , ibid-  , p.  a4  , 25. 

Loro  leggerezza.  S.  Grcgorio-il-Grandc  , l.  XXIV  , p.  82. 
Quanto  poco  meritano  11  farne  conto.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p» 

1 13  , 1 14  , > >3  ; ibid-  , p.  324. 

Discrezione  ne’  giudizi.  S.  Gregorio-il-Graude  , t.  XXIV  , p.  87, 
88  — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  36g. 

In  quali  circostanze  bisogna  tenerne  conto  , ibid-  , p.  291 , 292, 

Giudizi  TeHcsAnì  (Contro  i).  S.  Crisost.,  t.  XVIII,  p.  88,  91, 
99  , 100.  S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  335.—.  S.  Agostino,  l.  XXII, 
p.  426.427. 

Gicoizi  m Dio  ( Pruove.  Vegg.  questa  parola  ) , I.  XXIV  , p.  324 
(noia)  , 409  e scg.  (nota). 

Giudizio  dopo  la  morte.  Di  due  sorte,  un  giudizio  particolare  e 
un  giudizio  generale  alla  fine  de’ secoli  , pre,eduto  ila  Gisu- 
Cribto , o secondo  avvciilu  di  Gesu-Crislo»  Dottrina  di  S.  Gin. 
stino  , t.  I , p.  3o2  , 3o3  — D’  Origene  , t.  II  , p.  io4  , i32, 
i52  — D’  Arnobio  , t.  Ili  , p.  346.  — Di  S.  Cirillo  di  Geru- 
salemme , I.  Vili  , p.  409.  ( XV*  Catechesi.  ) — DolUi»»  di 
T.  aé.  37 
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Taziano  , f.  I , p.  33g — Di  Tcriulliano  , t II , p.  43o; 
f.  Ili  t p.  383  , 2o4-  — Di  Lattanzio  , Hit/,  , p.  4^9. — Di 

Minucio  Felice,  iiid.  , p.  3a3 D' Arnobio.,  ibid  , p.  346. 

— Di  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  ag  , 3o  , 1 3g S.  Efrcm  , t. 

Vili,  p.  aao  , aai — S.  Agostino  , 1.  XXI  , p.  177  > 178  , 
iiid.  , 558 , 56o — S.  Grcgorio-il-Grande,  l.  XXlV,  p.  g6,  97. 
Perchè  due  giudizi?  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  377. 

Profezie  che  1’ annunziano.  S.  Crisost.  , l.  XVI,  p.  3o8.3io 

Predizione  che  ne  fece  Gcsù-Crlsto  , iòi'd-  , 3ii  , 3ia, 

Verità  del  dogma  dell'  ultimo  giudizio  legata  agli  attributi  di  Dio. 

S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  3o6  , 3i4  , 345,  346. 

L'  ultimo  giudizio  c la  soluzione  di  lùlte  le  difficoltà  su  la  qui- 
stioue  della  Provvidenza  , t.  IV  , p.  4i3.—  S.  Crisost.  , t.  XII, 
p.  a8g  e seg. 

ultimo  giudizio  risponde  a tutte  le  difficoltà  sul  misto  de'  beni 
e de' mali  di  qua  giù.  S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  a8i-a83. 

Segni  precursori  dell' ultimo  giudizio  , t.  IH,  p.  453  j 1.  Vili , 
p.  370  , 271  , 3o5  , 4.19 

Conversione  de'popoli  alla  fine  del  mondo.  Origene,  t.  II,  p.  274. 
La  nazione  ebrea  si  conV(  rtirà  alla  line  de'  secoli.  S.  Crisost.  , 
t.  XI , p.  i36-i37  (noLi)  e pag.  seg. } t.  XV,  p.  1 i6-ia3  (e  note). 
L'ultimo  giudizio  sarà  proceduto  dalla  dissoluzione  deli'  universo 
divoralo  dal  fuoco.  Origene,  t,  II,  p.  i8a.— Minucio  Felice, 
t.  Ili  , p.  320..—  Lattanzio  , t.  Ili , p.  480.-  S.  Kfrem  , lom. 

Vili , p.  242  , 243. 

Suoi  preliminari.  Risurrezione  generale.  Riunione  del  genere  uma- 
no a'  piedi  del  supremo  Giudice.  S.  Crisost.,  t.  XVI,  p.  3i5  , 
3 16  , 322  , 326  , 329. 

Risurrezione  de'  morti  allo  squillo  della  tromba.  S.  Efrem  , tom. 

VII!  , p.  293. — S.  Crisost.  , t.  XVI,  p.  328. 
rltimo  giudizio  ( Descrizione  dell').  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , 
t.  VI  , p.  249,  a5o.—  S.  Crisost.  , 1.  XVII,  p.  187. 

Sorprese  di  quii  terribile  giorno.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  3ai 
( c nota  ),  354. 

Immagini  dell’ultimo  giudizio.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  3a5  e seg. 
Secondo  avvento  di  Gesù-Crislo.  S.  Crisost, , I.  31LVI , p,  3o6-3o7. 
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— DtfiVrenze  fra  il  primo  e il  secondo  arrento  di  Gesù-Crìsto, 
ibid , p.  3i6,  346  , 347. 

Gt'sù-Cristo  vi  apparirà  nella  pienitudiue  della  sua  maeslà.  S.  Cri- 
sosl.  , I.  XVI  , p.  3i3. 

Trionfo  della  croce  nel  giorno  dell*  ultimo  giudizio.  S.  EIramo  , 
t.  Vili  , p.  390,  395 — S.  Cirillo  di  Gerusalemme,  1.  Vili» 
p.  4'>6. — S.  Crlsosl.  , I.  .XVI , p.  337. 

Libri  aperti.  Trono  ìnn.ilzalo.  S.  Crisost.,  t.  XVI  , p.  34o. 

Manifestazione  delle  coscienze.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  109 } iom. 
XVI,  p.  3i4  eseg. , 3i8,  33o. — S.  Efrcm,  I.  Vili,  p.  333,  397. 

Confusione  del  peccatore.  S-  Basilio  , t.  VII  , p.  l63  , 179. 

Separazione  de’ buoni  c do’  malvagi.  S.  Crisost.,  t.  XVI,  p.  33l, 
35t. 

Rigori  dell'  ultimo  giudizio.  S.  Crisost.  , t XVI  , p.  34a  , 343, 
353  , 38i  e 383 — S.  Efrcm  , t.  Vili , p.  330  , 334  , 3ao. 

Mollo  più  formidabili  pe’ cristiani  che  per  qu<lli  i quali  non  fu- 
rono chiamati  alla  rivelazione  cristiana,  iiiJ.,  p.  38o.— S.  Ago- 
stino , I.  XXII  , p.  80  , 81. 

Secondo  le  buone  o triste  opere  dì  ciascuno  sarà  rendula  la  sen- 
tenza del  supremo  Giudice.  S.  Agostino  , I.  XXII  , p.  3i3.— - 
Lattanzio  , t.  Ili  , p.  45Q  — S.  Crisost.  , I.  XI  , p.  108  eseg. 
— S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  356  , 357. 

II  peccatore  vi  offrirà  da  se  stesso  la  materia  del  proprio  gindizio. 
S.  Agostino  , t.  X.XI  , p.  406  , 407. 

Tutti  non  saranno  soggetti  alla  medesima  sentenza.  S.  Basilio , 
I.  VII,  p.  161  e seg. — Gli  Ebrei  soggiaceranno  ad  un  giudizio 
più  severo  de’  gentili  , e i tristi  cristiani  anche  più  degli  uni  e 
degli  altri.  S.  Crisost.  , t.  XI , p.  108  , 109. 

Gli  epuloni  nel  giorno  dell*  ultimo  giudizio.  S.  Crisosi.  , t.  XV!, 
p.  33i  , 333. 

Sentenza  pronunziata  per  1’  eternità.  S.  Crisost.,  I.  XVI  , p.  335, 
338  , 339. 

Conseguenze  dell’ ultimo  giudizio.  S.  Crisost.  , t.  XVI,  p.  330, 
349. — S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  177. 

Quanto  è salutare  il  pensierc  dell’  ultimo  giudìzio.  S.  Eiremo  , 
t.  Vili  , p.  3ig. — S.  Basilio  , t.  VII  , p.  181. 
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StmoDi  au  r ultimo  giudizio,  t.  Vili,  p.  3oo  (neU). 
jftundere  con  Jìducia  /’  uUimo  giudizio-  S.  Agostino  , t.  XXI  , 
p.  3g3. 

Quando  verrà  l'ultimo  giudizio?  Bentosto  , per  ciascuno  di  noi.' 
S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  i63. 

CiULUVÀ  , vedova  cristiana  , alla  quale  sant' Agostino  dirige  il  suo 
Trattato  del  bene  del  matrimonio  , t.  XXll  , p.  334- 
Gidliavo  (L*  inaperatore).  Suo  odio  contro  il  cristianesimo  , t.  I , 
p.  345.—  Mascherato  sotto  una  maschera  di  tolleranza  Glosolìca, 

ibid. , p.  347. 

Tenta  di  ristabilire  il  paganesimo  , ibid.  , p.  348. 

Suoi  sarcasmi  contro  i cristiani  , I.  I , p.  34G  , 347  (c  note)  , 
t.  XX  , p.  188. 

Assalti  più  seri  , t.  VI  , p,  187  e seg.  ; t.  XIX,  p.  38o  c seg. 
Sua  persecuzione  aperta  contro  i cattolici,  in  particolare  contro 
sant'  Attanasio,  t.  V , p.  181  (nota)  ; t.  VI  , p.  176-407  e 
aeg.  , 568. 

Discorso  di  san  Gregorio  di  Nazianzo  contro  quel  principe  , t. 
VI,  p.  i49'3i8. — Giiihano  era  stato  lettore  nella  Chiesa^  , t, 
VI,  p.  184. 

Si  era  incontrato  in  Atene  con  san  Gregorio  di  Nazianzo  e con 

S.  Basilio  sotto  di  maestri  comuni,  t,  VI,  p.  3i  (nota). Inb- 

pressioni  che  avea  fatto  la  sua  prima  vediil.r  iieiraiiimo  di  S. 
Gregorio  di  Nazianzo  e d>  S-  Basilio  , t.  VI  , p.  ao8. 

Sua  segreta  gelosia  contro  i nostri  oratori  sacri  , t.  X , p.  36. 
Carattere  della  sua  persecuzione  contro  il  cristianesimo , t.  I , p. 
a46  (nota). — S.  Gregorio  di  Nazianzo,  I.  Vi  , p.  i53  , 161, 
163  , 1G6  , 170  , 178. 

Sue  macchinazioni  contro  i vescovi  fedeli  , t.  VI,  p.  173-175. 
Giuliano  l’Apostata  vuol  ricevere  1‘  iniziazione  del  laurobolio  , 
A.  IV  , p.  3i3  (nota).-..-  Per  cancellare  il  suo  carattere  di  cri- 
stiano , I.  VI  , p.  i63  ; t.  XX , p.  469-471  — Consulta  i De- 
moni , I.  VI,  p.  164,  171  ; t.  XX,  p.  471  (e  nota)— Suoi 
emid  sacriSzi,  t.  VI  , p.  304  (nota). 

Cada  in  tutti  gli  eccessi  della  superstizione  , ibid.  , p.  164. 

Vpol  sastituire  l’idolatria  al  cristianesimo  , ibid-  , p.  189. 
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Teme  di  fiir  de' martiri  , ibid.  , p.  >78. 

Martiri  sotto  quel  principe  , malgrado  i suoi  progetti  di  tolle- 
ranza , t.  I , p.  345  , 346. 

Sue  violenze  , I,  VI  , p.  179,  180  , i8a  , 3i5. 

Sua  persecuzione.  S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  i38-i48* 

Apre  la  sua  corte  a'  filosofi  , t.  VI,  p.  310  , 31 1, 

Suoi  vani  sforzi  per  islabilire  sacrificatori  ai  suoi  idoli,  1. 1,  p.379. 
SuoU.libri  contro  il  cristianesimo.  S.  Geronimo,  t.  XX  , p.  i88, 
189.  Carattere  de'  suoi  scritti  , t.  V , Disc.  prclim.  , p.  83-34. 
— Confutali  da  san  Cirillo  d’Alessandria  , I.  XIX,  p.  38o-386. 
Si  era  j ri  fisso  di  estirminare  i galdei , nome  derisorio  eh' ci  dava 
a’ cristiani.  S.  Crisesl.  , I.  XV,  p.  i44  • 

Giudizio  su  le  calunnie  di  quel  principe,  ihid.  , j>.  t4fi- 

Giuliano  interdice  a'  cristiani  le  scuole  pubbliche  , e vuol  vieta- 
re ai  cristiani  le  belle  lettere , t.  I , p.  s5o  (nota)  -,  t.  XXIV, 

p.  r83  ^nota).  — S,  Gregorio  di  Nazionzo  , t.  VI  , p.  i5i  e 

s eg.  (e  nota)  , 1 87  , 1 88  (e  nota). — Per  qual  motivo  ? ibid-  , 
p.  316. 

Suoi  sforzi  per  ristabilire  il  tempio  di  Girusalemme , t.  VI,  p. 
r99-3oi  (nota)  ; I.  Vili  , p 35i  , 35a. — S.  Crisost.  , t.  XIII, 
p.  335  , 367  e scg.  ; t.  XIV , p.  537  c seg. 
fiua  impresa  sul  tempio  di  Girusalmmie  , rispinla  da  un  castigo 
soprannaturale  , t.  IX  , p.  365 — Compie  l’ intero  avveramento 
della  profezia  co’ suoi  medesimi  sforzi  per  farla  mentire,  I.  Vili, 
p.  35 1 , 353. 

Sua  guerra  contro  i Persiani  , t.  VI  , p.  30^-tio’j  , 455-  — Spe- 
ranza della  quale  si  era  lusingalo  al  ritorno  della  sia  spedizio- 
ne , t.  1 , p.  379  (nota);  t VI  , 9.310 Castigalo  da  quello 

eh’  ei  chiamava  il  Galileo.  S.  Geronimo,  t I , p.  ubo  , 35i. 
Sua  tragica  morte  attribuita  alla  vi ndetia  del  cielo,  t.  VI.  p.  307 
(nota)  ; ibid,  , p.  198,  199  , 309  , 318;  t.  XX,  p.  188,  378. 
Sforzi  de'  medimi  filosofi  per  giustificare  la  sua  mimoria,  I.  VI, 
p.  160  , 161. 

Gicliaho  (Il  conte)  , zio  dell’  imperatore  Giuliano  l'Apostata.  Suo 
odio  contro  i cristiani. — Castigato  con  una  morie  tragica,  I. XIV, 
p.  537-538. 
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G<rLiAHo  (S.)  , marlirc  d’  Alrssandria  , t.  I , p.  ana. 

Giuliano  (S.)  , martire  di  Cilicia  , 1. 1 , p.  a75  (nota). 

Giuliano  , collettore  delle  imposizioni.  Consi^eli  che  gli  soTi  dati  per 
condursi  bene  nella  sua  professione,  I.  VI  , p.  aag. 

Giuliano  d’  Eclann,  pelagiano.  Confutato  da  sant’  Agostino;  f.  XXII, 
— (Quattro  libri  diretti  al  papa  Bonifacio,  p.  aii-ai5};  ibid-  , 
p.  ai5-aa8;  ibid-  , p.  a4a-a54.  — Dell’ opera  iniperfetia , contro 
Giuliano). — S.  Leone  arresta  le  sue  temerarie  imprese,  t.  XXIII, 
p.  4ai  , 4aa. 

Giuliano  1*ome«io.  Suo  Trattato  della  vita  contemplativa  , l.  XXIII, 
p.  597  e seg. 

Giuliano  (S.)  , arcivescovo  di  Toledo.  Suoi  scritti  , tom.  XXIV  , 
p.  143  , 144. 

Giulio  Fibmico  Materno  , apologista.  Suo  scritto  contro  i pagani, 
l.  IV , p.  3o8  e seg. 

Giulio  ( Il  santo  papa  ).  Suo  articolo,  t.  V,  p.  ii3 Sua  lettera 

alle  Chiese  <f  Oriente  su  l’ eresia  ariana  , ibid. — Sostiene  con  vi- 
gore la  causa  di  sant’  Attanasio  c i diritti  della  Chiesa  romana  , 
ibid-,  p.  19,  tuo,  l'AA,  ia3. 

Giulio  Afbicano  , scrittore  ecclesi.istico , t.  II  , p.  oSg  (nota). 
GiUIiAHebto  (Ogni  specie  di)  vietata  dal  Vangelo  , t.  Il  , p.  070, 
273  , 4G7  , 468.— S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  i fi  , 141  , 142,  188. 
(Vegg.  Giuramenti.  Bestemmie-  Santità  del  nome  di  Dio.') 

Che  mai  intende  la  Scrittura  con  le  parotc  : Il  Signore  giurò. 
S.  Agostino  , t.  XXll  , p.  3i. 

Giuramento  ( ogni  specie  di  promessa  fitta  per  ) lega  chi  la  fece. 
S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t 3 II  , p.  63  , 69. 

Contro  i giuramenti  S.  <;nsost  , t.  .\II  , p.  4u5-5i6. 

Temerità  di  quelli  i quali  provocano  al  giuramento.  S.  Crisost., 
I.  XII  , p.  5oo  , 5o2. 

Giuramento  vietato  dalla  legge  cristiana,  t.  XXIII,  p.  161  e seg. 
— S.  Crisost. , t.  XII  , p.  4'39  , 49>' 

Obbiezioni  contro  i rigori  de’  precetti  risaluti  da  san  Crisostomo, 
t.  XII  , P-.  491  , 497  e seg.  , àoa. 

La:  prediche  su  lai  parlicolare  al  presiiite  troppo  trascurate  , t. 
XIJ  , p.  Òoi  (nota). 
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Contro  I'  liso  de’ giiiraroenli.  S.  Criiiost.  , t.  \1I  , p,  49^  e Mg.  ; 
t.  XV’I  , p.  4o*44 — Giuramenti  inIrodoKi  finanche  nelle  più 
indiflerinli  conversazi.TOi.  S.  Crisost  , I.  XII  , p.  5ia. 

Con  quale  Cicdilà  si  prodigano.  Salviano  , t.  XXIII , p.  i3u  ; 
ibiJ , iG3. 

I giuranieiili  si  confondono  con  la  bestemmia.  Suo'delllto.  S.  Cri. 
sosl.  , t.  XII  , p.  49^  c sfg-  ( Vegg.  flcttemmiV.)— . Con  quale 
severità  caslig.ili  nell'antica  legge  , ibid.  , p.  4yG  (e  nota). 

Giuramento  indiscKtamcnIe  dato  non  obbliga  , toin.  V . p.  ao6. 
Giurisdiziose  esercil.ita  dalla  Chiesa,  t.  II,  p.  404  (e  nota);  I. 

IX  , p.  4f)(j  ; I.  X , p 371  , 372  , 36g,  370  ; t.  XIII  , p.  aii  , 

246  , 279  ,'a8o  ; I.  XXIV  , p.  4>a- 

Biconosciula  dall'  imperatore  Costantino  nel  concilio  di  Micea  , 
f.  V , p.  44'^  ' 

Eccellenza  di  quella  giurisdizione  , e sua  superiorità  sopra  di  ogni 
altra.  S.  Crisost.  , t.  X , p.  271.  — La  sentenza  che  il  sacer- 
dote rende  qua  giù  , Iddio  la  rati  fica  nel  cielo  e la  conièrma 
del  suo  suggello.  S.  Crisost.  , t.  X , p.  268. 

Giurisdizione  o potestà  delle  chiavi  data  alla  Chiesa  da  Gesù-Crislo. 
S.  Agostino,  t.  XXII  , p.  3o6 , 307. 

Giurisdizione  spirituale  c giurisdizione  civile  , distinte  I' una  dal- 
1'  altra.  S.  Ciisosl.  , t.  XVIIl  , p.  379  , 38o  ; ibid-  , p.  4 >5, 
4i6  ; t.  XXV  , p.  5.'9  , 5io. 

I potenti  della  terra  hanno  la  potestà  di  legare  , ma  solamente  i 
corpi  ; qui  si  tratta  di  legami  spirituali,  S.  Crisost.  , I.  X , 
p.  269  e seg. 

Cure  e difficoltà  della  giurisdizione  ecclcs'astica.  S.  CrisosI  , I. 
X , p.  3io.  * 

Con  quale  circospezione  conviene  farne  uso.  S.  Crisost.  , L X , 
p.  3z3  , 324.  ( Vegg.  Censure.  Scomuniche-  ) 

Secreto  del  concilio  gencr  le  di  Calccd  ma,  il  quai  prescrive  che  le 
faccende  risguardanti  la  giurisdizione  de' vescovi  sanbbero  re- 
golale secondo  i canoni  , e non  già  secondo  le  IcUere  imperali 
e le  prammatiche  , t.  XIX  , p.  5o3. 

La  giurisdizione  episcopale  non  è universale,  t.  V ,.p.  4'^i  4*^* 
GiVMrPc  il  patriarci! , schiaro  di  Pulifiirre.  S.  Ambrogio  s L IX , 
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p.  77 — Sua  caslllà.  S.  Ambrogio  , I.  IX  , p.  77  , 78  , i66.  — 
S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  aSr  , a38  c seg. 

Sua  coodoKa  nel  governo  delle  faccende  dall*  Egitto.  S.  Ambrog., 
t IX,  p.  ao3 — Sua  virtù.  S.  Crisost.  , l XVI  , p.  4i<)-4aa. 

— Venduta  da’  suoi  fratelli , t.  XII  , p.  240  e seg. Le  auc 

stesse  disgrazie  , principio  della  sua  elevazione,  ititi  , 243  (note). 
Fede  del  santo  pairiarca.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  194. 

Libero  finanche  ne’ ferri.  S.  Crisost.  , t.  .WIII  , p.  ai. I fra- 
telli di  Giuseppe  i quali  si  accusano  da'  loro  stessi.  S.  Crisost. 
I.  XII,  p.  33g.  ( Vegg.  Coscienza-  ) 

L,Ì  sua  storia  é il  tipo  sul  quale  immaginarono  gli  Egizi  quella 
del  loro  Dio  Serapidc  , t.  IV  , p.  3o8. 

Gius.  ppe,  figura  da  Gtsù  Crislo  S.  Crisost.,  t.  XIII,  p.  4i8,4ig 

Gioseppb  , storico  ebreo  , c annoverato  fra  i nostri  scrittori  éccle- 
tiaslici  , t.  I , p.  ai4-  — Sua  famosa  testimonianza  sopra  Gesù- 
Cristo  , iiid. , p.  ai6 — Lodato  da  S Gerounno  , I.  XX,  p.  188. 

Gidsippb  (S.)  sposo  della  santa  Vergine.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p. 
13.17  , ao — S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  371  , 372.— S.  Bernardo 
t.  XXV  , p 49  , 5o. 

Fu  meno  lo  sposo  di  Maria  quanto  il  depositario  della  sua  ver- 
ginità. S Geronimo  , t.  XX  , p.  371. 

GiDnEvra  , lo  scrittore  degl’  inni , |.  XIX  , p. 

G.usti  in  lutti  i tempi  perseguitati.  Tertulliano  , t.  Ili  , p.  ,4^. 
j49  — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  i37‘,  i38 — S.  Crisost.  , t.  XI, 
P 9'-*  , »58-i6a  ; l.  XX  , p.  4^8  e seg.  ( L’intero  articolo  Prov- 
f’uìeuza')  T.  XVI,  p.  io5.  ( Omelia  su  l'  utilità  dette  afflizioni.) 
—S.  Agostino  , t.  X.XI,  p,  075. 

Le.-iQTzioni  de’ giusti  altro  non  sono  che  oastighi.  S.  Giustino  , 
t.  I , p.  3a5.—  Minucio  Felice  , t.  Ili , p.  3a6  , 327.—  Ter- 
tulliano , t.  II,  p.  4>i — S.  Crisost.,  t.  XII,  p.  1 13 — Sal- 
viano  , t.  XXIU  , p.  i53  c seg.  ( Vegg.  Persecuzione.  Vitei  cri- 
stiana. ) 

Saranno  un  giorno  indennizzati  delle  loro  pruove.  ( Vegg.  Giudi- 
zio  ultimo.  Speranza.  ( S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  229  , a3o. 
Mcscuglio  de’ giusti  c de’  malvagi.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  19. 
Loro  società  , ihid. — S.  Crisost.,  t.  XVII  , p.  70  c seg.  } ibid., 
p.  «4  e seg.  ; t.  XIX  , p.  171-174. 


Digitized  by  Gbogle 


DRtLR  MATERIE. 


339 

Fa  uopo  anpportar  quegli  scandali  che  non  possiamo  iiitpedirc. 
Confusi  , come  il  siamo  su  questa  terra , co’  malvagi  , n 11  ab- 
biamo altro  scampo  se  non  quello  di  gemerne.  Bisogna  che  la 
spiga  cresca  fra  la  xiizania.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  19. 

GiUsTiaA  , imperatrice.  Si  dichiara  per  gli  Ariani  , t.  IX  , p.  8 e 
seg. — Perseguila  sant’ Ambrogio  , ibid, 

GiusTiaiAwo  (L'imperatore),  I.  XXIV,  p.  4'~4^’ — Suo  Codice  di 
legUl.azione  , ihid  , p.  4^  1 4^  (nota). — Sue  leggi  su  la  disciplina 
ecclesiastica  , ibid.  , p.  4^ — Attenta  a*  diritti  della  potestà  reli- 
giosa, ibid.,  p.  4*  I 4^ — Immagina  il  sistema  degl' incorruttibili, 
ibid,,  p.  44  — accusatore  nella  causa  di  Teodoreto  e di  al- 
tri vescivi  implicali  nella  faccenda  de’ tre  capitoli  , ibid,  p.  45- 
— F.i  costruire  iu  Costantinopoli  la  chiesa  di  Santa-So&a  , Aid-, 
p.  4(i. 

GiusTn«o  (S.)  , apologista.  Analisi  cd  estratti  delle  sue  opere.  Esor* 
ts'ìzionc  a*  Gentili  j t*  I i p.  2S6.—  Dialogo  con  1*  ebreo  Trifone, 
tbìd.  , p*  'iQia— Sue  due  apologie  , iltd^  y p*  297-327.^  Lettera 
a rJiognctc  , ibid,  , p.  3-27.— Suo  martirio  , ibid»  y pag.  33|.— • 
Giiid  zio  sopra  questo  Padre  , ibid  y p.  332  , 333. 

GiUsT'ZtA,  principio  di  tutte  te  virtù.  S Agostina,  I.  XXII)  p.22t. 
Sua  dtlliiiiziunc.  Suo  elogio.  S.  Gregorio  di  N’&ia  , t.  VIU  , p. 
3i. — S.  Ambrogio,  t.  IX,  p.  ig>,  4^^  Gtsù-Cristo 

dell  un  nò  i carancri  c le  regole  della  vera  giustizia.  S.  Criso^ 
stomo  , t.  XIll  , p*  4^9 

Diflereriza  fra  la  giustizia  civile  c la  giustizia  spirituale  , quella 
digli  uomini  c quella  di  Dio.  S.  Grisosl.  , t.  XVUI  , p.  4'^» 
4»7  ( Vegg.  Giurisdizione») 

G ustizia  umana  paragonata  con  quella  di  Dio.  S Agostino,  t. 
XXII,  p.  4'  . 4»- 

Primo  c.nrallcrc  della  gitislizia  c quello  di  conoscere  i propri  do- 
veri verso  Dio  , il  secondo  eh’  c indivis'bile  dall’  albo  , é quello 
di  ccnosurc  i propri  doveri  verso  il  prossimo  , iiumaginc  di 
Dio.  Lattanzio,  t.  Ili  , p.  44'- 
La  giustizia  ha  una  bellezza  naturale  la  qual  piace  a liitli.  S.  Ago- 
stino , I.  X.XI,  p.  53tì,  537. 

Quanto  diff  riscc  la  giustizia  cristiana  dall’orgogliosa  giustizia  dei- 
P umana  saggezza,  S.  Agostino  , I.  XXU  , p.  >07, 
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Il  nio  Gcsù-Crislo  la  i-ipoitò  su  la  lena.  Lallaniio  , t.  Ut  ; p. 
377  , 378. 

Opere  di  giustizia,  cioè,  il  iliglim'),  la  limosina  , la  preghiera. 
S.  Agosliiio , t.  XXII  , p.  3e8. 

Beali  i famelici  e gli  asielali  della  giustizia.  S.  Bniiardo  ,1.  \\V  , 
p.  35[. 

La  giustizia  si  trova  soltanto  nella  f.dc  , e non  già  nella  virtù 
de' saggi  del  secolo.  S.  Agosliiio  , t.  XXII  , p aai. 

Se  la  giustizia  si  acquista  per  natura  o per  volontà,  o per  gl' in- 
segnamenti degli  uomini , in  vano  adunque  inori  G'  sù-Ci  islo. 
S.  Agn.sllno  , t.  X.XII  , p aai. 

Ij’ amore  di  Ila  giusliz  a non  deve  degenerare  in  trasporlo  S Gre- 
gorio-il-Graiidc  , I.  .X.XIV  , p.  08  , Oi).  (,  Vigg.  Z lo.  Carila  ) 
Giustizia  secolare  regolala  dal  Xil°  concilio  ecumenico  di  Lale- 
rano  , t.  X,X\'  , p.  517. 

Giusto.  Clic  vuol  dire  q iesla  parola  S.  Crisisl.  , t.  XIV  , p.  i3. 
Niuno  v'ha  su  la  terra  che  sia  assai  nlam  ente  giusto.  S.  Ag'si  no, 
t.  X.XI  , p.  ly.’i. — *S.  Kli'i  in  , t.  Vili  , p.  aio. 

Glicà  (Michele),  storico  , I.  .\IX  , p.  4^là. 

Gloria  umana.  Sua  vaniià  Ti  rtulliaiio  , t.  II  , p.  4O.)  , |GG  — S. 
Ambrogio  , l.  IX  , p.  98 — S.  Agostino  , t.  .XXI  , p i3i  , aSa. 
— S.  Geronimo,  I.  .X.X  , p.  aii  , aia. — Vana  gloria  , suoi  pe- 
ricoli, t.  I , p.  i4a;  I.  Il  , p.  3ii — Sorgente  di  tulli  i dis  r- 
dini.  S.  Crisoit.,  I.  .XV  , p.  341  , 348  , S jy  — Conihallula  con 

firza  da  S.  Gregorio  di  Nazlanz»,  I.  VI  , p.  i3a S.  Crisost., 

t.  X , p.  a6a-a78;  I.  .XV,  p.  338-353  (cnole),  I.  XVlll  , p. 
3i-33 — S.  Geronimo  , I.  X.X  , p.  .3G3-3G4. 

Corrompe  tnttc  le  virtù.  S.  Agostino  , I.  XXII  , p.  35. 

Tana  gloria  nillc  vesti.  S.  Ci  is^slom  > , l.  .XV'  , p.  307  ( Vegg. 

liicchezza-  Lusso.  Mondo.  ) 

Gloria  che  dà  la  religione  paragonala  con  quel  la  che  [.rometic  il 
mondo.  S.  Agostino,  I.  X.Xl  , p.  aay  , a3o. 

Falsa  gloria  delle  |irosperità  mond.ine.  S.  Agostino,  |.  X.XII  , p. 

35.  — Delle  virtù  puraiiicnic  Closofiehc  , ib. 

Gloria  de' beali  nel  Cielo.  S.  Crisosl.  , lom.  XVI  , pag.  4ia-4i3, 
( Vegg.  Cielo.  BealUudiut  Ut  santi.  ) 
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Rcmìrr  a Dio.  Che  inai  bisogna  intendere  C9D  qncste  pft- 

roh*.  S-  B^isilio  , I.  VII,  p.  173. 

Gnostici.  Che  mai  intende  Clemente  d’  Ahssaiidria  con  questa  pa- 
rola ,1.  1 , p.  4*^  seg.  (note,  li/c/.)—  b'alsi  gnostici  , con)bal- 

b.illdti  dat  inidesisio  l'adre  , ih'd  , Tirlulliano,  t.  lil  , p.  i43. 
Ccnt-sCALCo.  Sua  cnsia  , t.  X\IV  , p 2(>7  (nota)  , 277  , ilìd.  , p. 
284 — Coiidi-nnalo  nel  ct^ncilio  di  Qiurci , i7/V/.  e 2^7.  — Saggi 
av\ crliincnl  1 che  gli  smi  dal»  , ihid.  ^ 276.  — Poni/louc  che  gli  à 
iiifì  Ila  , i7/</.  , 278  (nola>  ^ Muore  nella  tua  eresia  , ibid.^  285. 
— Sue  j>ocs-c  , ibul. p.  5i6. 

CionorFRKDO  (Il  3 cn(raì»ilc)  Suo  articolo,  l.  XMV’^  , p.  458. 

G nfiinrno  di  A lterilo.  Sua  cronica  universale,  t.  WlV,  p.  170. 

Alili  scnllori  <lil  medesimo  nome  , ilid  (noia). 

G -n<  >rr:EDo  di  Ihiglttnc.  Lrgiltimilà  deità  sua  conquista  , t.  XXIV 
pag.  33. 

GoFracDO  di  A'iindoino  , l X\IV'  , p.  -4^8,  439. 

G 'NTirBALDO  , re  di  Bi  rgogna  Ass'sie  alla  coni’ ivnza  di  sanl’Alcimo 
Avito  ce'gli  Ari.mi  , I.  \\1JI  , p.  19  (nota). 

Sua  h ggc  la  (piai  jntcrivf  che  i prcccsvsi  finsero  decisi  ia  campo 
sliccaio  , dalle  parti  armate,  t.  WiV  , p.  307. 

Oor.Dio  (8.)  , martire.  Suo  panegirico  da  S.  Basilio,  t.  V^ll,p.  388. 
GuHc.oieiA  (Santa)  , sorella  di  san  Gregorio  di  Nazianzo.  Suo  elogio 
funebre  , t.  VI  , p 4^^  ^ 

Goti.  Portano  le  loro  stragi  (in  sotto  le  mura  di  CoslantiNopoli,  t. 
VI  , p.  1.'|U. 

Infoltì  d’ iirlaiiisMio  , t.  XIX  , p.  5o4-5o5. 

Stiibililì  nelle  Gallic  , vi  cosiruiscono  le  belle  caltedrali  franccii, 
l.'XXIV  , p.  a8. 

Gonnei  (L’ abate  di)  , tradallorc  d’ Origene,  I.  II  , p.  8 (nota)  — 
Di  Tertulliano  , Md. , p.  Baa. 

Goveb>ato»i  delle  province.  Consigli  che  debbon  loro  dirigere  n.’ 
loro  cllizi  , l.  VI  , p.  ayi  e stg. 

Grzdi  ncccssiri  per  ottenere  le  dignità  ccclesiasliclic.  Ordinanze  dei 
re  francesi  a tal  riguardo  , I.  XXIV  , p.  ao5  (noie).  Coultrniate 
dall’  autorità  de’ papi  e d^’.iuicili  , ilnd-,  p.  au.'|. 

Grammàtico,  (.he  cosi  iiitendcvaiio  gli  antichi  con  ijucsla  pacla  , 

I.  xjuv  , p.  430. 
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GaAiioOLAS.  Sua  rersionc  de’Calachesi  di  san  Cirillo  di  Gerusalem- 
me , I.  Vili , p.  345  (noia.) 

GaAHOBzxÀ  DI  Dio.  Non  ammelle  verno  paragone.  S.  Crisost, , t. 

XI , p.  353.  ( Vegg.  Dio.  Sua  estenza  inrffahiU.) 

GiiHBEzzi.  Caraticre  della  vera  , I.  XXI  , p.  33. 

GaARDBZZA  (&Ua.)  S.  AgosI  no  , t.  XXI  , p.  360. 

Gaaiidbzzb  hosdase.  (Vanità  delle  ).  S.  4n)brqgio  , t.  IX  , p.  164. 
S.  Eueberio  , l.  X.MII  , p-  5a. — S Crisost.  , t XVI  , p.  i c 
seg-,  Und.,  p.  iGg. — S Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VII  , p 4^.  44- 
Grabdi  (Esempio  de')  , t.  XXIII,  p.  16  ( Vigg.  Esempio.  ) 
Gbahelli  , predicatore  It.ilianot  t.  VII)  p,  8j  (nula)  ; I.  X.X  V , 
p.  563. 

Gaazia.  Sua  pepeiìsilà.  Origene,  t II  , p.  3o5-3.6. — 9.  Cipriano, 
t.  IV  , p.  65  , 66 , i5i  , 171. — S.  All.inasiu  , 1.  V , p.  a56. 
Dogma  della  sua  necessità  , riconosciuto  da’  Padri  apostolici  , t. 
IV,  p.  4>4"4'7’~  i*®'**''  de’ secoli  seguenti  , fina  a Pelagio 

il  quale  il  primo  il  comballè.  S.  Agostino  , I.  WII  , p.  aai  , 
a?8  , a4a.— S.  Ambrogio  , 1.  IX  , p-  4'i  , 

La  grazia  c all'anima  quel  che  I’  anima  ù al  corpo  , 11'  è prin- 
cipo  di  vita.  S.  Agostino  , I.  XXll  , p.  i36. 
parla  al  cuore  di  tulli  gli  u miini.  S.  Ag- siimi  , I.  .X\II,  p.  a4g. 
Non  mai  manca  a chi  la  implora.  S iLiremo  , I.  Vili  , p.  334  . 

S.  Crisost.  , t.  XVII,  p.  3ig,  3ii. 

Ci  c acquistata  da’  meriti  dd  sangue  d Ge.,ù-Cri.lo.  S Agistiiio, 
t.  XXll  , p.  1.(5  , itid,  p.  cj3  , 9(  , lOi  , aoj  , 317. 

Data  all’  uomo,  indipeadentemeute  da  virun  melilo  dalla  parte  sua. 
S.  Agostino,  I,  X.XII  , p.  157  c seg  (c  noia).  Hit/.,  p,  168, 
169 — ( Contro  1’ opinione  de’ Pelagiani  ),  itid  , p.  igo. — (Let- 
tera a Vitale). 

Ju  che  la  fan  consistere  i Pelagiani  , t,  XXII  , p.  137  c seg.  ; 
t.  XXIII  , p.  378 

Quella  dà  la  fede.  Arnobio,  t.  III  , p.  356.  ' 

|,egge  insufficiente  senu  la  grazia.  S.  Agostino  , t.  XXfl,  p,  i38- 
160  , iW.,  p,  aoa  , ao3  , a^o. — La  legge  di  blosc  fu  data  per 
farci  ricorrere  alla  grazia  ; la  grazia  per  firci  cqmpieTO  la  legge. 
19.  Agostina  , I.  XXfl  , .p.  aoq. 
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Non  basta  la  volontà  senza  la  grazio.  S.  Agostino  i t.  XXII  , p. 
164  I a4°- 

Sui  azione.  S.  Efremo  , I.  Vili,  p.  349 — San  Bernardo,  tom. 
XXV  , p.  , 4^8,  430. 

Iddio  non  com.inda  cose  impossibili  , ma  comandando  avverte  di 
fare  quii  clic  si  può  , e di  chiedere  quel  che  non  si  può  , ed 
egli  presta  aiuto  affinchè  si  possa. — S.  Agostino,  tom.  XXII  , 
p.  147. 

Suoi  segreti  movimenti  per  chiamare  il  peccatore.  S.  Ambrogio, 
t.  IX,  I'.  Ili,  114  (ncta). — S.  Efrtmo  , t Vili,  p.  3io. 

Sue  prime  imf  ri ssìoiii.  S Agostino,  t.  XXII,  p-  3o  , 3i. 

Sua  forza  c sua  dolcezza.  S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  307-308  ; 
ibiiì,,  180  , 181  , 303  , 349.— S.  Prospero  , t.  XXIIl,  p.  385, 
— Cassiano  , I.  IX  , p.  478- 

Resistenza  clic  santo  Ag<  slino  opponeva  alla  grazia  che  lo  incal- 
zar a a aonvirlirsi  , t.  .XXII  , p.  394  , 3q6.  ^ 

Non  v’ha  villoiia  da  speri  re  ne’ combattimenti  che  si  sostengono 
contro  la  carne  , se  non  si  è assistito  dalla  grazia.  B Ambro- 
gio , t.  IX  , p.  430  , 45C. 

Alla  grazia  appartiene  ogni  buon’opera.  S.  Cipriano,  I.  IV, 
p.  170  , 171 — S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  i65  e seg. 

Ea  grazia  richiide  la  nostra  volontaria  coopi razione  a’  suoi  affit- 
ti. S.  Crisost.  , t.  .XVII  , p.  4io,4ii — S.  Agostino,  I.  XXII, 
p.  1Ò6. 

La  grazia  previene  chi  non  vuole , affinchè  voglia  , e afgue  chi 
vuole  , affinchè  non  voglia  in  vano-  S.  Agostino  , tom.  X.XI  , 

p.  174. 

Accordo  della  grazia  e del  libero  arbilrio , t.  1[  , p.  aaS.— S. 
Agostino  , t.  Wll  } p >47  9 >4^  « ^ ^ i63.>—  S-  Prt>« 

spero,  t.  AXIIl  , p.  38o.— S.  Bemardu  , t*  XXV  , p.  373  , 
374'”  S.  Cnsosl.  , I , p.  3^7. 

In  qual  modo  si  accorda  con  la  predeslmaaioae.— - S Agnatìiio  > 
I.  X.\li  , p.  i53  , i63 , sSi. 

Fra  la  grazia  e la  pridcslmazi  iic  , non  v’ba  altra  difiircnza  se 
non  che  la  predcslmazione  é la  preparazioni  della  grazia  negli 
•krnì  dicrtti  di  Dio  , c la  grazia  c il  dono  altu'le  che  Iddio 
CI  |b  in  «oaseguanci  dc'sucà  dtwali.  6.  Agozlino,  t.  XXll,  p>  a33* 
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Misfiro  (iella  grafia  linpirscrulabile  alla  inicllig’ciiza  umana.  S. 

' Agostino  , t XXU  , p.  i5o  , 1^9  , 180  , 181  (nota) S-  Pro- 

epiro  , l.  X.XIII  , p.  386  — S.  Cvisosl.  , t.  XI  , p.  358  c seg. 
Il  mistero  (iella  grazia  si  scopre  agli  iiiiiili  c rini.in  nascosto  aVu> 
pcrbi.  S.  Agostino  , l.  X.XI  , p.  383  , 38  j 
Dottrina  di  S.  Ambrogio  , l.  IX  , p.  . 4 '4  > * XXII  , p.  i4'i, 
a38. — Di  S.  Crisost.  , t.  X , p.  4"  j -XIV  , p.  342  ; f.  XI, 
p.  358  , 359  ; I.  XVII  , p.  3i>9  , 3io, — Di  S Agostino  , t- 
XXI  , p.  174  > 36i  , 3(ia  ; I.  XXII , p.  i36  c seg. , ig3,  194  » 
tg5  , 199;  1.  XXIII  , p.  378, — Di  S.  l’rospero  , l.  XXIiI, 
p.  385  e seg — Di  S.  Fulgenzio  , t.  XXIII,  p.  12  — Di  S. 
Anselmo  , t.  XXIV  , p.  4'ao  , 

Da  santa  Chiesa  romana  risguarclò  sempre  sant’ Agostino  come  (in 
eccellentissimo  maestro  , iic’  cui  lihei  bisogna  C(  rcare  ed  attin- 
gere la  dottrina  ch’ella  professa  su  la  grazia  di  Gcsii-Cri-sto  , sul 
libero  arbitrio  e su  la  predesliiiazionc  de’ santi.  S.  Ctlestino  , 
I.  XXII  , p.  i35. 

La  qii  slioue  della  grazia  fìssala  c risolula  nel  concilio  d’  Grange, 
t IX  , p.  479. 

Scrini  su  1.1  grazia  pubblicali  sodo  il  nome  di  san  Macaro  l’E- 
gizio , t.  \1X,  p.  4-’8  c seg. 

Graziano  (Baiti. issai  re),  se.rillore  sp.i  .ili  nolo.  Rivobizione  che  Lee  nel- 
la l(v|teratiiia  del  suo  paese  , t.  XXV,  p.  .572  c seg. 

Graziano  , 1’  iinperalore.  Convoca  il  coiic.l  o d’ Aqiiilca  , t.  IX  , 
. p.  491  — Sua  |)iclà  , il/id-  , p-  29) — Il  santo  arcivescovo  di  Mi- 
lano gli  dirige  i suoi  libri  su  la  lède  , lii'd.  , p.  ag4  c seg  — La 
sua  in  irle  , (//(>/  , 3a4  (noia).  — Dugl  atizc  falle  per  la  sua 

perdila  da  sant’  Amlirogio,  I.  IX,  p.  4^'  e seg.  — Suo  panegi- 
rico dal  porla  Ansinio  , t-  XX  , p.  46*'  Graziano  convoca  il 
concilio  d’ Aqiiilea  , t.  IX  , p 4l)'* 

Graziano  , monaco  del  Xll"  secolo.  Suo  Cod<"x  canomim  Ecclesim 
ttnivcrsdlis  , t.  .XXiV,  p.  33 1 , 3 iji. — Analisi  di  quest' opera. 
Grecia  L’  Egillo  , col  suo  culto  remlulo  agli  animali  , fu  mcn  cri- 
minosa dill  i dotta  Grecia  colle  sue  iiifinii  divinità.  Clemente  d’A- 
lessamli'ia  , I.  1 , p 38(>. 

G»e60»io  Tacmitchco  (S  ) , vescovo  di  Neocessrea  , era  alalo  di- 
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«ccpolo  (]’  Origene  C'  inpone  c pronui  iia  iu  sua  presenta  pa- 
Dcgirico  Hcl  iUi)  matjilrn  , t.  Vili  > p*  (k).—  Suo  arlicolo,  I.  \ ili, 
p.  G8  c sT". — Suoi  miracoli  , tbid  » t.  Vili,  p 70.— Suo  elo- 
gio. l.  WIII,  p.  r»()  (c  nota). 

GRECORio-Di-NAziANto  , patire  dell’  illustre  dottoro  , t.  VI  , p.  la 
(nnla)  — Sorpresa  che  gli  fu  fitta  , it!<iVA  , p.  ‘i3r  , *ì39.  — Sua 
apologia  dal  suo  figliuolo  , ibid,  , p.  a3i. — Suo  elogio  , p.  4^4» 
4^8.— Sua  or.jz  (ine  fniichrc  dal  suo  figliuolo,  l.  VI  , p.  4^8  c 
scg. — Sua  lettera  a*  vescovi  riuniti  in  Cesarea  per  dare  ua  ve- 
scovo a quella  (iliicsa  , I VII  j p*  5G. 

Grecorio  (S.)  , di  Naz  anzo  , arcivescovo  di  Costantinopoli,  dottore 
della  Chiesa  , sopì aiuiomalo  il  Teologo,  t.  VI,  p.  i , Z21  — 
Buoni  successi  dille  sue  prediche  , itìU.  , p.  55  (nota).—  Cara!- 
trrc  della  sua  eloquenza  , p.  58  , 5()  — Suo  elogio  , ibid-^  p.  a, 
aG  c srg.  j I.  X.MII,  p.  Go  j t.  Due.  piehm  , p. 
amico  di  san  liasilio  , l.  VI  , p.  7 , 8 , uj  , a8. — Paragone  di 
questi  due  illustri  santi  , p.  8.  — Sui  storia  narrata  da  se  stesso 
Ilei  prema  della  sua  vita  , p.  ii-91.— Suoi  discorsi  : difHcoltà  di 
tradurli  yibid  y p.  5.—  Suoistudi  in  Alene,  p.  ai.—  Voglioii  ralte- 
iiervelo  perchè  v'insegnasse  la  reitorica  , p. (nota).— Nominalo 
vescovo  di  Sozima  , p.  3o  , 3i  , 3a  (noia*.  — Fu  egli  vescovo  di 
Nazianzo  ? p.  33  (noia).  — Suo  soggiorno  in  Seleucia  , ibid. — È 
chiamato  In  Costantinopoli  , p.  38. — Consacrato  vtscovo  di  quella 
città  , — Previ hziolìi  suscitate  contro  di  lui  dalla  fazione 

ariana,  p.  ^o. — È sostinulo  dall’ impt ralorc  Teodosio,  p.  61, 
6a.— Condotta  che  oppone  alle  persecuzioni,  p.  GG.  — Attentano 
alla  vita  di  lui  , p>  68  , G9  — Si  dimette  da  quella  Chiesa  , ibtd.s 
p.  83  e seg. — Sostituito  da  Nettario,  p.  87. — Suo  ritiro, 
ibid»^  p 88  — Molivi  che  vcl  detenninaruno  , p.  96,  99. — Di- 
scorso a tal  riguardo  , ibid  .,  p.  :ii9  e srg  — Suo  ritorno  nella 
sua  Chiesa  ; discolpo  a t.d  ligiianio  , p.  U90-3  9.  — Discorso  dì 
addio  al  suo  popolo  , p.  3lo  , 3un.—  La  perorazione  di  lai  di- 
scorso paragonala  a quella  della  più  famosa  aringa  di  Cicerone  , 
iTiV.— Segreto  gelosie  suscitale  contro  di  lui  , p.  3aa  — Governa 
la  Chiesa  di  Suzinia  , p.  52i  — Scelta  delie  sue  poesie  , t.  VII, 
p.  i>48«— Delle  tue  I«(t«r«,  ibìd. , 497^*^  IcsUraenlo^  ihid>t 
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p.  69. — Caratte  re  delle  sue  p'>:sie  , ibid.  , p.  ; !•  XIX  , p> 
489,  49<>- — Versione  de' snoi  discorsi  : giudizio  su  qursl’ opera, 
t.  VI,  p.  5 (noia)  — Io  qual  modo  dovea  tradursi  san  Gregorio 
di  Nazianzo  , t XI , p.  4^- 

Suo  elogio  da  S.  Basilio  , t.  VII  , p<  4^^*  ~~  Chiamata  la  bocca 
di  Gesù-Cristo,  ibid.  , p 454.— T stiinonianzi  di  S.  Crisost.  , 
t.  XIII,  p-  i3z. — Di  S.  Eueberio  , t.  XXIII,  p.  60. 

Difeso  contro  Riccarda- Simone  , I.  VI  , p.  345  c srg. 

I-rllcra  che  gli  dirige  S.  Basilio  , I.  VII  , p.  445-  S.  Geronima 
impara  da  Ini  il  ni<  lodo  di  spigare  i Libri  santi,  I XX,  p.  3a. 
Gbzcobio  01  Nissa  (S-),  fratello  di  san  Basilio.  N 'Iiria  su  la  sua 
arila  , f.  Vili , p.  I. — Sue  opere  , ibid , p.  4 *■  — Giudizio 

SII  la  soa  eloquenza  , ibid- , p-  3. — Suo  Trattalo  della  preghiera, 
iUd.,  p.  4* — Cumballulo  da  B<ccaido-Slmnnc  , ibid.,  p.  93. 
JLeUrra  che  gli  dirige  S.  Gregorio  di  Nazianzo  per  impegnarlo 
allo  stadio  de’ libri  santi  I.  VII  , p.  6a 
Gbboobio  ni  T..DBS  S ),  I.  XXIV  , p.  160  , i65. — Sue  opere.  Ana- 
lisi  della  sua  Storia  ecdrsùulica  de'  Franchi , ibid.  , p.  163.— 
Sue  altre  opere  , ibid.,  p i63. 

Difètti  che  gli  erngonu  rimproverati  , ibid-,  p.  164. 

Viz  del  sa  > linguaggio,  ibid.  , p.  |3. 

GBECOB'n-ii--GaaKDZ  (S.).  In  qnal  ailnazone  crai'  Ilalia  quando  egli 
pervenne  al  supremo  ponlefiralo  , t.  XXIV  , p.  6 , 7 , 5i. — Sue 
virìh  episcopali,  Aid.,  p.  47*54  , 55,  136,  i3i — Sue  grandi 
grate,  ibtd  , p.  5i , 5a. — Suo  elogio  da  un  nemico  dich  aralo 
della  riLgione  cattolica,  Aid,  p 54.— Suo  stile  , ibid.,  p.  35  , 
56.  — Suoi  libri.  Analisi  ed  estraiti  , ibid-  , p.  57-i36.  — Suoi 
Jdorfdi  , o Cuoienlario  sopra  Giobbe  , ibid.  , p.  55  , 57  e seg.-.- 
Elogio  di  quel  I hro  , AùL  , p.  58,  Sg  — Su  la  profezia  d'Eze- 
'cliicle  , Aid.  , p.  93.96 — Sn  gli  Evangeli , ibid.  , p.  96-100.— 
Suo  Pastorale.  Stima  accordati  a quel  libro  , ibid.  , p.  48  , 49, 
Ilo  e S'g — Suoi  Dialoghi , Aid- , 119-131 — Sue  Lilirrc,  ibiV/ , 
p.  I3S  e seg. — Sacramentario  di  san  Gregorio  , ibid.  , p.  i33  , 
i33  (e  noie). — Accasalo  di  essersi  dichiaralo  contro  le  scienze  e 
le  lettere  pro£iii<>.  Risposta  a quella  calunnia  , ibid.  , p.  139  , 
i3o  (e  note).  Sue  infermiti  abituali,  Aid.  , p.  i34  , i35.— Sua 
descriziaae  , ibid.  , p.  il5  , i36. 
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GnEComo  IV  (Il  pap»)  minaccia  di  scommiica  i Tcacovi  francni  • 

I.  XXIV  , p.  a65  (noia)  — Sua  lettera  ad  Ebone  , apoeri£i|  ibid.  « 
p.  o6C  (nota)  , 3oi- 

Giacoaio  VII  (S.)-  Suo  articolo  , t.  XXIV  , p.  346. 

Gaecoaio  di  Cappadocia  , intruso  nella  sede  d' Alessandria  , t.  VI , 
p.  55i-55a.— Sua  intrusione  denonaiala  a tutto  il  mondo  crislia* 
i.-  dal  papa  san  Giulio,  t.  V , p.  lai.— Sue  sacrileghe  viotenie 

t.  VI , p.  55i  (note)  ; t-  V , p.  lai  , , 198  . ao6  > *»4- 

GaeuÀTi  (Luigi  di).  Suoi  scritti  , t.  XXV  , p.  571*573. 

GaOiTEAD  (Roberto  o Capitone)  , rescoTO  di  Lincola.  Suoi  sermoni, 

t.  XXV , p.  34. 

GuÉaiN  DO  Rocbeb  , autore  detta  vera  storia  de'  lampi  favolosi  , 
t.  IV  , p.  309  (e  nota). 

Goaaas.  Ve  n’  ha  di  Ire  sorte.  S.  Crisosl.  , I.  XVII  , pag.  ago.»». 
Guasti  che  produce  nella  società  umana  , ibid.  , p.  a85-i86.  — 
Qual  mai  è quella  che  portò  Gesù-Crislo  Ira  i suoi?  ibid-,  p.300. 

Che  cosa  vi  è di  biasimevole  uella  guerra.  S.  Agoslino  , lom. 

XXII,  p.  > 127.— Può  6rl.»  un  cristiano!  ibid.  (e  nota).— 
Consigli  dati  a‘  guerrieri.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  ia6  , Md., 
p.  479-557.  ( Vegg.  S.  Giovan  Battista.  ) — In  qual  modo  si 
Liceva  in  Francia,  sotto  le  due  prime  rane  de'  re  francesi,  toro. 
XXIV  , p.  339. 

Guerre.  A qual  principio  convien  rifcrirle.  S.  Agostino,  I.  XXI  , 
p.  233-333 Iddio  le  invia  a’  popoli  qual  castigo  de'  toro  de- 

litti , ibid  , p.  i33  c svg.  — Non  sono  tulle  ingiuste.  S Ago- 
stino , l.  XXII,  p.  478-557  — Regole  alle  quali  son  soggette. 
S.  Agoslino,  t.  XXII,  p.  479» 

Goeebt  (L'abate)  , predicatore  , t.  X.W , p.  33. 

Goesoli»  (Il  contestabile  di).  Sua  orazione  funebre  , t.  XXIV , p. 
388  (e  nota). 

Gdevaba  (Antonio  de)  , predicatore  spagnuolo  , I.  XX  V , p 568. 
Gdclieluo  d'Auvergne  , vescovo  di  Parigi.  Suoi  1 rallali  teologici, 

t.  XXIV  , p.  460-467  — Suo  elogio  , ib'd.  , p.  4®7- 
GnoiiEiMO  , duca  d' Aquitaiiia.  Parole  che  gli  dirige  san  Bimàrdo, 
t.  XXV  , p.  loi. 

GnoLiBLUo  DE  CnAUMBUi.  T.  XXIV , p.  t86  (noia) , ibid.,  p 447- 
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Gugliilìio  de  Saist-Amode.  T.  XXIV  , p.  49i  («  nolj)  ; (.  XXVi 
p.  6i  (notii). 

Gdclielhd  Pocliese.  Poema  , I.  XXfV  , p.  5a5, 

Guglielmo  , arcivescovo  di  Tiro  , storica  delle  crociate  , t.  XXIV, 
p.  171. 

Guglielmo  il  BaETTOHE.  Sua  Filippide  , poema  epico  , I.  XXIV  , 

- p.  5a6. 

Guido  d'Abbzzo,  restauratore  della  musica  , t.  XXIV,  p 390537. 

Guhtber  , autore  del  poema  intitolalo  LIgurìnus  , in  lode  dcll’iin- 
peratore  Federico  Uarbarossa,  t.  XXIV,  p.  SaS-SiS. 


H. 

Ha»  (Giovanni  di)  , minimo  , predicatore  della  lega  , t XXV  , 
p.  583. 

JUepe  (di  la).  Autorità  de’  suoi  giudi?)  , t.  IV'  , p.  7 (nota). — Suo 
gindiiio  su  i Padri  della  nostra  Chiesa  , t VII  , p.  1 seg. 
Havteville  (Giovanni  di).  Poesie  , I.  XXIV  , p.  535. 


IconoCLASTl  (Eresie  degl’).  Nemici  delle  sante  immagiui  , t.  XIX  , 
p.  444'  Combattuti  da  san  Giovanni  Damasceno,  ilàd,  , p.  4'|S 
c seg.—  Da  Teodoro  Studile  , ibid.  , p.  456  , 4^7 — Da  S.  Sofro- 
nio  di  Gerusalemme,  ibid.  , p.  47^- — Dal  secondo  concilio  gene- 
rale di  Nicca,  ibid.  , p.  5i4-5i5. 

Coprono  di  sangue  e rovine  te  più  belle  piovincic  dell’  Occidente 
e dell’ Orienta  , t.  XXIV  , p.  i3. 

Idee  (Dottrina  di  S.  Agostino  su  le)  , t.  XXI  , p.  400. 

Idolatria  pagana.  Combattuta  da  san  G ustino,  t.  I , p.  386  e seg. 

— Da  Taziano  , t.  I , p.  34 1 e seg  — Da  TeoGlo  d'  Antiochia  , 
ibid.  , p.  367. — Da  Clemente  d’ Alessandria  , I.  I , p.  385,386, 
409,  390 — Tertulliano  , Apologetico  , I.  Il , p,  3i8  , 355  c seg., 
458 — S.  Cipriano  , Veda  vanità  degl’  idoli  , I.  IV  , p.  7 e seg. 

— Minucio  Felice  , t.  III  , p.  807  , 3o8.—  Arnobio  , ibid.  , p. 
358  E seg.—  Laltanzio  , t.  Ili , p.  388 — Giulio  Filmico  Malemo, 
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l.  IV  , p.  3o8.  — S.  Gregorio  di  Naiianio  , I.  VI,  p.  3ii.— 
Kuscbio  di  Cesarea  , nella  sua  Preparazione  e dimostrazhne  evan- 
gel.'ca-t  nella  sua  Confutazione  d' lerocle  , ( al  suo  articolo,  t. 

V , p.  137  e srg.  y.  S.  Attanasio  , I.  V , p.  i83 — S.  Ambrogio, 
t.  IX  , p.  3a4  e seg.  — S.  Crisosl.  , l.  XI  , p.  335  , 340..— S. 
Agostino,  t.  XXI,  p.  laa  c seg. — Profonda  notte  sparsa  da  quella 
su  lutto  il  genere  umano  prima  di  Gesù-Cristo.  S.  Crisosl.,  I.  XI, 
p.  353  , I.  XllI  , p.  5og  , 5ji  e seg.  — S.  Agostino  , I.  XXI , 

p.  ao4  i t.  XXII , p.  483. 

L’ idolatria  non  fu  soltanto  I’  errore  dell'  ignoranza',  ma  profónda 
corruzione  della  mente  e del  cuore.  S.  Crisosl.  , I.  XI,  p.ioi, 

^ 'ie>G  , 107  (nota).  — Consacra  tutti  i vizi  , t.  1 , p.  a6o  , ago. 

— Tertulliano,  I.  Il  , p.  358  , 370. — Arnnbio,  I,  III,  pag. 
3(i4-  S.  Giuslmo  , l.  I , p.  290.  — Lattanzio  , t.  Ili  , p.  387 
(e  nota). — S.  Cirriano  , t.  IV  , p.  8. — .Sua  sacrilega  empietà. 
S.  Attanasio  , t.  V , p.  iGo. — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  30^, 
2. >8. — Non  si  |>otcvaii  meglio  adorare  degli  dei  infami  se  non 
iniitaiiduli.  Teilulliauo  , t.  11  , p.  36o  , 3bi  ; t.  IV  , p.  4^  à 
t.  VI  , p.  193  e seg  — S.  Crisosl.  , I.  XI  , p.  347. — S.  Ago- 
stino , I.  XXI  , p.  24 '• 

Cagioni  della  idolatria.  Secondo  S.  Allanssio,  I.  V , p.  |85,  188. 

— Secondo  S.  Crisost.  , I.  XII  , p.  532. — Secondo  S.  Agosti- 
no : Ignoranza  , superstizione  , negligenza  e obblio  del  suo  ser- 
vigio di  Dio  c della  religione}  non  cale  quali  cagioni  s’intro- 
ducesse quella  mostruosa  pluralità  degli  dei  ; era  sempre  quello 
un  ben  funesto  traviamento  , t XXI  , p.  23G  , 240. 

L'adulazione  divinizzava  gl’  imperatori.  Tertulliano,  I.  II,  pag. 

394 — L’  idolatria  fu  opera  de’  poeti  e de' filosofi?  t.  I,  p-sS". 
Fu  delitto  de’  filosofi  , i quali  , lungi  dal  metti  rvi  ostacolo  , l’a*. 
ereditarono  co’ loro  libri  e co’ loro  esempi  S.  Crisost. , t . XI  , 
p.  35o  , 35i  e seg.  ( Vegg.  Filotoji.  ) — Propagata  dalle  fàvole 
de’  poeti  e dalle  commedie.  ( Vegg.  Spettacoli.  ) S.  Gregorio 
di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  189  , 198. 

Confutazione  sommaria.  Lattanzio  , t.  MI  , p.  378  , 898  , 4^5z 
Minala  eunfulazione  dell’  idolatria.  Arnobio  , t.  Ili  , p.  36i  c 
srg.  (Vegg.  jfpvlogiiii.  ) S.  Agostino  , ( Città  .di  Dip)i  I. 
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XXI  I p-  936.  — DùcrediUta  da' tuoi  itosi  seguaci,  TerluUia* 
mo,  L n , p.  345  , 36i  , 363.  — LatUnsio , L HI , p.  3q7  , 
3^,—  Dai  suoi  poeti  , Tertulliano  , I.  II  , p.  36g,— Aroobio, 
L HI , p.  363—  S Agostino  , t.  XXI,  p.  3o5  , a4o. — Sforai 
de’ filosofi  per  giustificarne  le  infamie  con  interpretasioui  alle- 
goriebe  , L IV  , p.  465  } t.  XXI  , p.  a3j — G«sò-Cristo  solo 
poterà  trioi^r  della  idolatria.  S.  Attanasio  , I.  V , p.  191  , 
193.  ( Vegg.  Benefizi  delia  divina  ùicaruaZÙMe.  ) S.  Crisost., 
t.  XI  , p.  35a  , 353  ; I.  XIII , p.  53o. — S-  Agostino,  I.  XXIt 
p.  904  , 339. 

Jj.’  idolatria  fu  abbattuta  malgrado  il  forare  de'  principi,  S.  Cri< 
sost.  , t.  XV  , p.  i35. — Mentre  il  ciistiaocsimo  s' innalzò  mal- 
grado  le  persecuzioni  , iùùl. 

Xat  sua  forza  , umanameute  invincibile  , ceder  non  poteva  se  non 
all’onnipotenza  di  Gesù-Cristo  > t.  XIII  , p.  yi  (note). 
Idolatria  di  diverse  sorte.  Ve  u’  ha  benanche  nel  seno  del  cristia- 
nesimo. S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  5a5  , 5‘z6  , a4z  , 5.|3, 
Sacrificare  alle  passioni  d’  orgoglio , di  cupidità  e di  vendetta  , è 
defitto  uguale  a quello  del  pagano  il  qual  sacrificava  agl'  idoli. 
S.  Crisost.  , i6id-  (Vegg.  ipostasi J,)  S.  C priano,  I.  IV,  p.154. 
}1  demonio  , focondo  iu  art  fisi  , bm  vedendo  che  la  idolatria 
esposta  allo  scoperto  altro  non  ispirerebbe  clic  orrore  , la  lice 
entrare  nei  suoi  spcllacoli  per  c rre-ggeruc  1*  odiosità  con  I'  al- 
- traltiva  del  piacere-  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  i33. 

Defitto  della  idolatria  , pafaguualo  a quello  dell'  omicidio.  Ter- 
tulliaoó  , t,  II  , p.  4'5^. — Servire  gl'  idoli  in  qualunque  siasi 
modo  è delitto  uguale  a quello  della  idulalria , ilid-  , p-  4^1 
(Trattato  dell’/dolatJ'M)  . ibid-  , p.  458  cseg. 

D del  pari  lauto  il  fobbricare  un.  idolo  quanto  1'  onorarlo.  Tero 
tulliano  , t,  II .,  p.  4^'  '' 

|d  cbiamo  idotalria  ogni  cullo  estraneo , rcndulo  io  qualunque 
modo  si  componga  , ma  non  a quel  solo  cui  uuicamenlo  è do- 
vuto. Terlitlliaoo  , I.  Il  , p.  4^9* 
tdolalria  , scuola  di  corruzione.  S.  C'prisQo  ,1.  IV  , p.  4^* 
fu  quella  opera  de’  poeti  a S,  Cipriauo  lor  uc  fu  carico  , ibid’ 
4 Vegfi.  Paganesimo.  ) 
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IoAzio  (St)  d’ Antiochia , Tcacovo  e martire.  Suo  ponleficalo  , ine 
lettere  , t.  I , p,  l3o  e aeg— Comentario  di  una  parola  eloquente 
di  qncl  santo  confinsore  1 da  S.  Crisostomo,  iAùi.  , p.  s5i._ 
Carattere  della  sua  eloquenza  , ilid.  , p.  |S3  , iS4> — Institn- 
zioni  che  ne  furon  fatte  , ibid.  , p,  i55.-^Si  chiama  egli  stesso 
TeoC>ro , ìhid.  , p.  i35  (nota)  — Suo  panegirico,  da  S.  Criso- 
stomo, t.  XVI,  p.  5;3-5^6. — Suo  elogio,  ibid,,  t.  XllI , p.  s3a. 

fcHAzio  (S.)  di  Costantinopoli , perseguitato  da  Foxiu , falso  patriar- 
i:a  di  quella  medesima  Chiesa,  I.  XXV  , p-  Sto.  (Vegg.  faùo,} 

IcHÀZio  (S.)  di  Lesola.  Suoi  Etercài  tpirituali , I.  XXV  , P-34E 
(e  nota). 

IcvoiAvaa  è conseguenza  del  peccato  originale.  S.  Agoatìno , iosn. 
XXU  , p.  a53. 

f.’  ignoranza  di  se  stesso  , cagione  de' nostri  disordini.  Lattanzio, 
t.  U1 , p.  386. 

IcnoBAazA.  Suoi  pericoli  , t.  11  , p.  laS  e aeg. 

£ condannabile  ogni . ignoranza  f S.  Bernardo  , I,  XXV,  p.  4*i3s 
L' ignoranza  non  é sempre  senza  peccato  , t.  IH  , p.  g6. 
Ignoranza  colpevole.  S.  Bernardo  , I.  XXV  , p.  376. 

Ignoranza  volontaria  diventa  criminosa  , I.  V , p.  4<>4' 

I due  estremi  dell’  ignoranza  sono  l' cmpicti  e la  superstisioiK. 
Consiste  la  saviezza  nel  tenersi  nel  mezzo,  demente  d' Alessan- 
dria , L 1 , p.  386, 

Ignoranza  ne’  minislri  degli  altari , pregiudizievole  tanto  a se  sterni 
quanto  agli  altri.  S-  Crisost. , t.  XVI  11  , p-  49<>  nou). 

L' ignoranza  non  assolve  il  peccatore  , t.  lU  , p.  65. 
li  ignoranza  non  è una  scusa , quando  non  si  vidle  ptendere  ùtm- 
zione  di  ciò  che  si  era  nell’  obbligo  dì  con  osccre.  S.  Ambrogio 
t.  IX  , p.  109.  S,  Crisqgt. , t.  XVlll , p.  i3i. 

La  nostra  ignoranza  so  quel  che  dobbiara  chiedere  nelle  nostre 
preghiere.  Salviano,  t.  XXIII,  p.  270. 

È una  grande  scienza  il  saper  riconoscere  la  propria  ignoranza  , 
t.  Ili  , p.  294. 

I secoli  cosi  detti  d*  ignoranza  non  mancarono  di  ragguardevoli 
scrittori  , t.  I , p.  85. 

{{.saio  (S.)  di  fotieri.  Suo  articolo  , t.  V,  p 35o  e aa^—  Sua  Trai- 
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tato  della  Triniti  , ibid.  , p.  35i — Suo  elogio  , I.  XX,  p.  iga  ; 
I.  XXIII  , p.  6o. — Versioni  da  lui  &lle  , f.  I , p.  Giudi- 

zio che  ne  pronunzia  S.  Geronimo,  f.  XX  , p.  iga. — Carattere 
della  sua  eloquenza , t.  V , p.  388 — Sue  opere  , Md.  , p.  889 
e seg. 

Ilìbio  (S.)  d’ArIcs.  Estratti  del  suo  elogio  di  S.  Onoralo,  |.  XXIII, 
p.  I. — Sue  virtù  episcopali  , ibid.  , p.  S. — Sue  omelie  , ibid.  , 

p.  6 e seg Sua  contesa  col  papa  san  Leone , ibid.  , p.  7 , 8. 

IiiatoHz  (S.)  Sua  vita  da  S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  3()6. 
iLDBBzaTo  di  Mans.  Sue  lettere  , t.  XXIV  , p.  4Ì7- 
Ildebbibdo  , cioè  , S.  Gregorio  VII  , toni.  XXIV  , pag.  346-355. 
( Vegg.  Gregorio  ^H.  ) 

Ildelfohso  (S.)  , arcivescovo  di  Toledo  , t.  XXIV  , p.  141, Sue 

scritture,  ibid.  , p.  ija. 

Ilduiko  , arcicappellana  sotto  Luigi-il-Buoiio.  Saggi  avrcrlimcnti  che 
gli  soa  diretti,  t.  XXIV  , p-  3ia  , 3i3. 
luBLico,  discepolo  di  Porfirio  , I.  I , p.  a^3  (nota).  Sua  teurgia  , 
ibid. 

luzBio  , professore  d’  eloqutnza  in  Alene , I.  VI  , p.  aa  (nota), 
liiiTAZioiiE  (Regole  della)  , I.  V , Disc.  pretira.  , p.  64. 

Imitazione  (II  libro  della)  appartiene  a Gersonc  ? t XXV,  p.  Sa. 
IsSurciHi.  Ne  avevano  i primi  cristiani  ? t.  IV  , p.  385  , 386. 

Non  erano  iuta-dette  a’ primi  cristiani,  I.  Ili  , p.iai.  In  uso  fio 
dalla  più  remota  anticliili.  Tertulliano  , t.  Ili,  p.  lai  (Vegg. 

Musaico.) — Immagini  (saule).  S.  Efrein  , t.  Vili,  p.  34i 

S.  Giovanni  Damasceno  , t.  XTX  , p 4'ÌS- 
Culto  delle  sante  immagini  , giustificalo  dal  settimo  concilio  ge- 
nerale tenuto  in  Nicea  , t.  XIV  , p 5i5.—  Risposla  del  papa 
S.  Gregorio  alla  consultazione  del  vescovo  Sereno  su  laquistio- 
ne  delle  immagini  , I.  XXIV,  p.  107,  3oS.  (Vegg. /couocJaafi). 
— Immagine  di  Dio  nell’ noi»  >.  Origene  , t.  II  , p.  aàa,  a53. 
limoBTALiTÀ  . Desiderio  di  sopravvivere  a se  stesso  , presentimento 
della  .mmorlalilà.  Terlulliano  , t.  Il  , p.  4.53.  (Vegg.  duina.  Sua 
immortalità.  V Uà  eterna  ) Senza  la  speranza  della  immortalità  , 
la  virtù  , co  sacr  tìzi  che  impone  c le  pruove  che  T accompagnano, 
altro  péù  noM  è che  vanità.  Lallaiiz.o  , I.  Ili  , p.  441. Voi  siete 
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un  coinposlo  di  anima  e di  corpo.  Quale  vai  meglio  7 Voi  non 
esitate  a rispondere  che  sia  l’anima;  per  quella  spera  il  vostro 
corpo  divenire  un  giorno  più  felice  che  non  è.  Alla  glorifica- 
zione che  gli  meriterà  la  giustizia  , è annessa  la  promessa  della 
incorruttibililà  e della  immortalità  per  lo  stesso  corpo-  S.  Ago- 
stino , t.  \\I  , p.  4^8  , 489. 

Ihpszicvza  nelle  avversilà.  Tertu^iano  , t.  Ili  , p.  la^. — Suoi  di- 
sordini , ibid.  , p.  ia4  e sej- J !•  IV  > p-  ufi  e seg. — S- Efrcm, 

t.  Via  , p.  aS;. 

Isìpeccaeilita’.  Perche  Iddio  non  ci  creò  impeccabili  ? Risposla.  8. 
Basilio  , t.  VII  , p.  009 , a3o- 

luPESo  EoiiAifo.  Divisione  degl’imperi  d’ Oriente  e d’ Occidente  , f. 
XIX  , p.  33i  (e  nota),  ibid.  , p.  33a  ( Vegg.  Roma.  Cottaiui- 
no.  Provvidenza.  ) — Sue  rivoluzioni  , ibid-  , p.  333  , 135  (nota); 
ibid.  , p.  337. 

Segreto  motivo  della  Provvidenza  nella  traslazione  dell’  impero  di 
Roma  in  Costantinopoli  , I.  XIX  , p.  33o. 

IsiPOsizioKS  delle  mani  nel  battesimo  , t.  Vili , p-  4^^  (nota). 
iMracCAZiOEE.  (Vegg,  Giuramenti.  Bettemmie.  Collera.)  In  qual  senso 
bisogna  intendere  quella  degli  Ebrei  contro  i figliuoli  di  Babilo- 
nia? Origene  , t.  II  , p.  a5i. 

IsiPODictziA  ( Vizio  delia  ) , t.  Ili,  p.  117,  118,  laz  , 177.— S. 
Gregorio  di  Nissa  , I.  Vili,  p.  19  , ao  — S.  Geronimo  , I.  XX, 
p.  357. 

Impudicizia  (ogni)  c criminosa.  3.  Ambrogio , I.  IX  , p.  4^. 
Disordini  che  produce.  S.  Crisosl.  , t.  XVIII , p.  45-47  , 'o** 
io5}  t.  XIX  , p 078,  a79-  ( Vegg.  Passioni.  Piaceri  de'sensi.) 
Impudicizia.  La  sorgente  è nel  cuore.  S.  Agostino , tom.  XXII  , 
p.  49  , 5o. 

Tenebre  che  sparge  nella  mente.' S.  Agostino,  t.  XXII  , p.  438. 

— Guglielmo  d’Anvergne  , t.  XXIV,  p.  456 S.  Crisosl.,  t. 

XVIII  , p.  loa  , io3. 

Con  quale  cura  evitar  si  deggiono  tulli  i cattivi  desideri  che  me- 
nano alta  impudicizia.  S.  Crisosl.  , t.  XVIII  , p.  iga  e seg. 
Chi  avrà  guardalo  una  donna  col  tristo  desiderio  per  guellat  già 
commise  adulleiio  nel  suo  cuore.  S.  Cria.,  t.  XVIII,  p.  iga-igfi. 
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Sui  lirannU  , I.  tV  , p.  i6I. — S.  Critost.  , I.  XIV  , p.  8S< 
laij  udicizia  degli  aprttacoli  in  generale.  S.  Cipriano,  t.  IV,  p. 

(63  ; t.  Ili , p.  i66  e seg.  ( Vegg.  Spettacoli.  ) 

Caslighi  co'  quali  è minacc  ala.  S.  Crisoai. , t.  XVlIl,  p.  ioa,  io4- 
Precanione  con  la  quale  l'oratore  evangelico  parlar  dee  di  quel 
vizio.  S.  Ambrogio  , t IX  , p.  a3i  , 33a. 

lacaaziziowe  oiviaa.  (Disegno  dUla).  Lattanzio,  t.  Ili,  p.  4(9-433. 

Tertulliano  , t.  II , p.  368  , 869.  — Mistero  della  divina  In-» 

carnazionc.  S.  Leone,  t.  XXIII,  p.  44  ( ‘ «(g — S.  Massimo  di 
Turino  , t.  XXIII , p.  34 1 — S.  Crisosl.  , 1.  XIII , p.  5oo  c seg. 
( Vegg-  Gesù-Crùto.  V trio.  ) 

Il  Verbo  incarnandoti  léce  vedere  che  la  vera  Divinità  esser  non 
può  contaminala  dal  commercio  che  ha  cogli  uomini , Suprema 
purità  conservò  Geaù-Cristo  in  una  carne  mortale.  La  per- 
fetta somiglianza  che  1'  unisce  a Dio  padre  suo.  S.  Agostino  , 
L XXI  . p.  344. 

Due  paliti  di  veduta  principale  nel  bene6cio  della  divina  incar- 
nazione di  Gcsù-Cr'isto  : la  redenzione  e il  rinnovamento  del 
genere  umano  , la  manifestazione  del  6gliuolo  di  Dio  in  un 
corpo  della  medesima  nostra  natura.  Gcsù-Crislo  operò  il  pri- 
mo con  la  sua  morte  , il  secondo  co'  suoi  miracoli.  S.  Attana- 
sio , t.  V , p-  189. 

La  sola  divina  Incarnazione  del  vero  Mediatore  potè  introdurci 
in  quella  via  della  verità  , ignota  a tutti  i filosofi.  S.  Agostina, 
t.  XXI  , p.  346. 

IvcBsTuoso  (L')  di  Corinto.  S.  Crìsost.  , I.  XIII,  p.  31 1 ; ibid-  , 
378  , 379  ; t.  XV  , p.  384  , 385  5 t.  XVII,  p.  373  , 373.  (Vegg. 
Censura.  Scomunica.  Chiesa.  ) 

lacuàzo  di  Beims  , f.  XXIV  , p 364-384 — Sua  coraggiosa  feideltà, 
ibid , p.  366  , 367.— Prende  parlila  in  favore  di  Carlo-il-Calvo 
contro  le  imprese  del  ano  competitore , I’  imperator  Luigi  , e del 
papa  Adriana  II  , ròù/.,  p.  369-374 . — Sua  lettera  a Luigi-il-Ger- 
manico  , ibid.  , p.  374. — Sua  lettera  agli  ecclesiastici  della  cap- 
pella reale,  ibid-,  p.  381 — Suo  elogio  , ibid.  , p.  367 — Suo 
stHe  , ibid-,  p.  s83. 

laenato  di  Laon.  Sua  contesa  con  Incraaro  di  Reims  , suo  zio , 
t.  XXIV  , p.  379. 
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IvcOBiuTTiiiLi.  Sistema  , pìatlodo  che  setta , immaginalo  da  Gimti- 
iiiano  , t.  XXIV  , p.  44- 

lacsF-BCLi  ( Perchè  vi  sono  tanti  ).  Risposta  a questa  obhiexione.  S. 
Crisost.  , t.  XI , p.  i33. 

Increduli.  Loro  agitazioni  , ibid.,  p.  aSi',  aSa. 

• In  qual  modo  convien  condursi  con  essi.  S.  CriaosL , I.  XI , p. 
iSq  , i6o  , 3o8. 

Pregare  per  essi.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  3iS  , 3l6. 
lucsEDUziTs'  ( Fonti  della  ).  Orgogliosa  curiosità  della  mente.  S.  Cri- 
sost.  , t.  XI  , p.  3^4  , aaó,  a54 — Libertinaggio  di  costumi,  zUdi, 
•p.  a5a  , a33  , aS7 — Proviene  dall’  indurimento  del  cuore  , Sdd., 
p.  a5i.  Dcliltn  della  incredulità,  ibid.,  p.  309. — Opposta  alla 
Fede  ( Vegg.  Fede-)  , 

Sue  spaventevoli  conseguenze.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  5tv6o^ 
Sua  f>llia.  S.  Ilario  di  Potieri  , t.  V , p.  36a  , 896  , 397. 

Non  già  la  fede  è debolezza  di  mente  , imbecillità  di  coraggio  , 
piuttosto  lo  è la  incredulità.  S.  Crisost.  , t.  XI , p.  lao  , 344* 
L’  incredulità  , non  altro  sa  aprire  che  orridi  precipizi  : la  lèda 
è un  baluardo  che  ci  salva.  S.  Crisost.  , t.  XI , p.  343. 
Castighi  de’  quali  è minacciala  , ibid,  , p.  353  , 3o3. 

Sue  consuete  obbiezioni.  S.  Crisost.  ; t.  XIV  , p.  56  ; tW.,  p.i 
355  ; ibid.,,  p.  a65  , 366. 

IsoiFFEBEHzs  religiosa  , t.  II  , p.  38i  ; t.  Ili  , p.  346 , 347  1 ** 
p.  36  , i53  , 154 — Subi  pericoli.  S.  Crisost.  , I,  XII  , p.  569s 
IndiiTerenza  della  maggior  parte  degli  uomini  per  la  salvezza., 
(Vegg.  la  parola  Salvezza.) 

InniGEiizÀ.  Ve  n'ha  di  tre  sorte.  S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  3694 
(Vegg.  Poveri.  Limosina.) 

InouLr.EHZE.  Antichità  dell'  uso  di  accordarli ,J5,  Crisost.  , t.  IV  , 
p.  44  nota). — Discrezione  nell’  uso  delle' indulgenze  , t.  IV, 

p.  3o6. 

Indulgenza  della  Chiesa  verso  i caduti.  S-  Cipriano  , I.  IV , ps 
363  e seg.  (Vegg.  la  parola  Caduti.) 

Indulgenza  misericordiosa  verso  i peccatori.  S.  Bernardo  , t.  XXI’’, 
p.  143  , 143  — S>  AgO(iipo,  t,  XXII,  p.  576  (Lettera  inlii'. 
Tfpae  di  Leporio), 

T.  40 
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Pericolo  e dclillo  di  una  troppo  grande  indulgena*  verso  i pec- 
catori , t.  IV  , p.  4°  I 4^  ) (nota). 

bDvsTKiA  umana  dà  spicco  alle  opere  del  Creatore.  S.  Agostino , 
t.  XXII,  p.  4'G-  ( Vegg.  Uomo) 

Ihfebico.  Verità  delle  pene  dell’  inferno  , provate  col  dogma  incon- 
(taslabiW  delle  ricompense  e de’gasllghi  dopo  la  morte,  S.  Ci  Isnsl.^ 
t.  XVI,  p.  356,  4 '8  I ibid.,  p.  37S  , 379 — Mtrntum  bene, 
atejnum  mole  , ibid.,  p.  4oa — ^ S.  Gregorio-il-Grande  , 1.  XXIV, 
p,  9>  1 — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  o85. 

Inferno  ricvinosciuto  da’ pagani.  Tertulliano,  I II  , p.  358. 
Necessità  che  vi  sia  un  inferno.  S.  Crisost.,  t.  XVI  , p.  357, 
V^rilà  del  dogma  dell’  inferno.  Risposta  all' obbiezione  ebe  ninno 
ne  ritornò  per  darei  contezza  di  ciò  che  vi  accade.  S.  Crisost,, 

».  XVI , p.  366  , 368  , 371. 

Eternità  delle  pene  dell’  inferno  , dottrina  d’  Erma  , t.  I , p.  i85. 
— Di  S.  Giustino  , ibid.,  p.  3o3  , 3a6.—  Riconosciuta  da  Ori- 
gene  , t.  II  , p.  i83. — Da  Tertulliano  , ibid.,  p.  4^a  > I- 
p.  4>  , Sa  , 53  , 77  — Da  Minucio-Fclice  , tom.  Ili,  p.  3a3. 
—Da  Lattànzio  , t HI,  p.  4^* — Da  S.  Cipriano  , I.  IV  , 
p.  ig  , 3o  , i(>4  , 4''^- — S.  Basilio  , t.  VII  , p.  181  , i8z. — 
9.  Grrgorio  di  Nissa  , t.  Vili,  p.  55. — S.  Efrtm  , ibid.,  p. 
agS  , 3i5  , 3ai  c scg.  ; ilnd.  , p 194  , aao  , ’aai  , ari3 , 334. 

-Dottrina  di  S-  Geronimo  , t.  XX,  p.  356 S-  Gr.gorio.il- 

Grande  , t.  XXIV  , p.  ga — Di  S.  Agostino,  l.  .\.\I  , p.  4g3. 
—Di  Càssiodoro  , I.  XXIII , p.  368 — Di  S.  Bernardo,  t.  XXV, 
p.  35o.—  Fuoco  vero  che  non  mai  si  estinguerà.  S.  Agostino, 

t.  XXII  , p.  io> S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  3.5o  , 35i  , 

386.— Dgo  di  san-Viltore  , ibid.,  p.  q3. — Dottrina  di  S Cri- 
sost., l.  4^*  ’ ibid.,  p.  3ga  , 44o — Di  S.  Ago- 

stino , tom.  XXI,  p.  4àt  , 45^ — Giuliano  Pomario  , ». 
XXIII,  p-  4*4 — Gregorio-il-GranJe  , t.  X.\IV  , p. 
76  , 78  , 79. 

Bigore  delle  pene  dell'  inferno  , fuoc*  materiale.  S.  Crisost.  , t. 
XI  , p.  451  , t.  XVI  , p.  36i  , 373  , 386  , 363  — Tenebre 
esteriori,  ibid-,  p.  877,  378. — Compagnia  de’ demoni  , ibid., 
p,  377,— Sepamsione  di  Dio  , peisàila  dei  regno  ceicsts  , ibid-, 
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p.  38S  , 386 — DisprrazioDe  senza  lenimenti  , tbid^  p.  , 
38j. — Supplizi  pel  carpo  del  pari  che  per  1*  aninft  , itid,f 

p.  378-40J S.  Agostino  , f.  XXI  , p.  283-285, 

Immagini  del  fuoco  deli'  inferno-  S-  Crisosl.  , I,  XVI  | p,  365  g 
3G8  , 375  , 3;G  , 456  , 457  ; t.  XXIV  , p.  149. 

Le  fiamme  dell'inferno  possono  bruciare  il  corpo  senza  consa- 
inarlo  ? Risposta, di  S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  a83  , 290. 

Le  preghiere  pc'  reprobi  non  possono  riscattarli  dalle  fiamme  dc^ 
I'  inferno.  S.  Gregorio-il-Grande , 1.  XXIV  , p.  121. 

Risposta  alla  domanda  : ' qual  proporzione  fra  un  castigo  eterno 
ed  un  peccalo  momentaneo?  S.  Crisost.  , t XVI,  p,  269, 
3^0  — S.'Agoslino,  I.  XXI,  p.  288  — Tertulliano,  I.  II  , p.489> 
La  bontà  di  Dio  si  accorda  col  dogma  di  un  luogo  di  supplizi  ? 
Risposta.  S.  ( risosi.  , t.  XVI , p.  557  * “«S-  » » P-  ^69  , 

3^0. Sarà  forse  una  consolazione  di  arervi  compagni  d’ iur- 

fortnnin  ? Risposta.  S.  CriSOst.  , t.  X\  I » p*  383  , B84  , 388, 
Dove  è 1*  inferno  ? R sposta.  S.  Crisost.  , t.  X\  I , p,  374* 

P.  rchc  r inferno  e i suoi  oasi  ghi  ? S.  Efrem  , I.  Vili,  p.  SlJ. 

_ S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  397  ; 400  ; t.  XVII  , p.  397. 

La  pena  dell'  inferno  è uguale  per  lutti  quelli  che  l’  avran  meri- 
tala. S.  Basilio,  t.  VII,  p-  191, 

L’  inferno  ha  diversi  gradi  ne’ supplizi  , siccome  ve  n’ erano  nei 
delitti.  S.  Crisost.  , t.  XVIII,  p.  22. 

Pensiere  dell’ inferno  quanto  proprio  a distoglierci  dal  male.  S. 
Crisost.,  t.  XVI,  p.  359,  36o,  387  , Sgi  , 400  e seg — S.  Efrem, 
t.  VII!  , p.  334. 

IscBizTEazA.  Ignoranza  che  vi  regnava  allorché  Alfredo-il-Grand« 
pervenne  alla  corona  , t.  XXIV  , p.  it,  —.Sua  conversione  al 
cristianesimo  , t.  X.XIV  , p.  i3o  (qola). 
laciDBit  (Perdono  delle).  S.  Cipriano  , t.  IV  , p-  67-70  , il5. — 
S.  Crisost.  , I.  XX  , p.  2i4-25a  ; ibid.  , p.  289-241  , 242.-8. 
Agostino,  t.  XXII,  p.  122,  ia3. 

Esame  del  passo  : St  siete  percosso  nella  guancia  sinistra  , pr*~. 

sentale  la  destra.  S.  Agostino,  I.  XXll , p.  47^"47®-" 

Difficile  alla  natura.  S.  Isidoro  di  Pelusio , t.  XIX,  p-  393, 
Legge  saeia  pe’  aristiani  Origene  , t.  II  , p.  2j8  , 209-  Ter- 
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toiliaBO  , ibid.  , p.  399  e seg Il  preceBo  del  p«rd«n«  d«<J« 

< togiarie  si  estende  fino  al  dovere  di  far  bene  a quelli  che  ai 
fecero  male.  S.  Crisost.  , 1.  XIX  , p.  a39 , b45  , aSo  , aSi. 

' i Vegg.  Amore  de’  nemici.  Pazienza.  Pendetia.  )—  Kispingere. 
l’ingiuria  con  altra  ingiuria  , è vendicarsi  da  uomoj  ma  é ua 

* Tendicarsi  da  Dio  l'amare  anche  il  nostro  nemico.  S.  Paolino 
di  Nola  , t.  XX , p.  4^a. 

taso  a Dio  , da  san  Gregorio  d i Nazianzo  , t.  VII  , p.  5. Inni 

di  sant’  Ambrogio  , f . IX  , p.  445—  Di  Sincsio  , ibid.  , p.  468; 
L XIX,  p.  490. — Di  Giuseppe,  soprannom  alo  Io  scrittor  drgl’iniii, 
ibid.  , p.  495. — P" exilla  regie , composto  da  Fortunato  di  Polieri, 
U XX  , p.  478 — Pange  lingua  , attribuito  a Claudio  Mamerto 
di  Vienna  , ibid.  , p.  481. 

Ibboczwti  (I  SS.).  S.  Cipriano,  t.  IV  , p.  ai6  , ai; S Gregorio 

di  Nissa , t.  Vili  , p.  43  , 44.—  S.  Pietro  Crisologo , t.  XXIII, 
p.  3ij. 

Ib*oczbzio  (Il  papaS.).  Suo  articolo,  f.  XXIII  , p.  5oo Sue  De- 

cretali. Suo  elogio  , Aid.  , p.  5oi  , 5oa. 

Condanna  Pelagio  e i suoi  errori  , I.  XXII  , p.  i34  , aio. 

JiaocEHZio  II  (Il  papa).  Sua  causa  difesa  da  S.  Bernardo,  t.  XXV, 
p.  1^3  (nota). 

Imrociazio  III  (Il  papa)  , t.  XXIV,  p.  469-473 — Sue  Decretali  , 
ibid-  — Suo  elogio  dagli  scrittori  d i eslraaca  comunione  , ibid.  , 
P*  47*  > 47*  (<2  nota). — Accoglie  làvorevolmenle  il  nuovo  istituto 
di  san  Francesco  d’ Assisi  , ibid.  , p.  5oi.  — Sue  poesie  , ibid.  , 
p.  5a8. 

InHOCEiizio  , sacerdote  cattolico.  Violenze  esercitale  contro  la  sua  per- 
sona da' Donatisti  , t.  XXII,  p.  487. 

Iksehsibilita.’  de'  cristiani  de’  nostri  giorni.  S.  Efrcm  , t.  Vili  , p. 
369. — In  opposizione  al  fervore  de' primi  cristiani.  ( Vegg.  Fe- 
deli, Primi  cristiani.  ) 

Suoi  disordini.  Tertulliano,  t.  Ili  , p.  80.  — S.  Ambrogio  , f. 

IX,  p.  84  , 86 — S.  Basilio,  t.  VII,  p.  3. 

Insensibilità  nel  delitto.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  53.  ( Vegg.  Ab- 
bandono di  Dio.  Indurimento.  Ritardo  della  conversione.  ) 

Il  coraggio  cristiano  non  i insensil  ilili.  S.  Agostino  , I.  XXI  , 
p.  z65  e scg. 
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IctiVnsAVZÀ  (DelHto  della).  S.  Crisosi.,  t.  XVIII  , p.  7{-8i. — Sua 
dnrriiione  , ibid.,  p.  75. 

Villo  odioso,  soprattullo  nelle  persone  del  sesso,  ibid.,  p.  73 — 
S-  Ambrogio , t.  IX  , p.  86  , 87. 

Suoi  pericoli  , anche  pel  corpo  , ibid-,  p.  76  , 80 — R.  Crisosl., 
I.  XVIII  , p.  73-80.—.-  Quanto  indegna  delc  ristiano  , ibid-,  p.  8. 
lilenperanra  nell’uso  de’piaceri.  S.  Basilio,  t.  VII,  p.  379, 
38o.— Nel  bere  e n«l  mangiare.  Omelia  di  san  Basilio  contro 
1'  ubhriachczza  , t.  VII  , p.  877  e seg. 

Con  quale  cura  bisogna  evitarla.  S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  198  , 
•99- 

IsUGVACLiiszs  de' beni  non  c nella  natura,  t.  I , p.  44'’- 
La  diversità  d’  indigiiiza  e di  abbondanza  costituisce  il  giusto  Itm" 
peramento  che  mantiene  il  genere  umano.  Il  ricco  è pel  |>ovc- 
ro  , ed  il  povero  pel  ricco  : il  ricco  , per  provv  edere  il  povero 
di  che  sostentare  la  sua  vita  ; ed  il  povero  , per  ofl'rire  al  ricco 
di  che  iùrmare  la  sua  salvezza.  S.  Paolino  , I.  XX  , p.  4^6. 
luuguaglianza  delle  condizioni.  S.  Crisosl.  , t.  XVIII  , p.  3oo  e 
seg.  3o3  , 3o5  , 3o6  e seg.  , 3i8  e seg.  ( Vegg-  Società  umana. 
Provvidenza.  Beni  e mali.  ) 

InvESTivca*  (Contesa  delle  ) , t.  XXIV  , p.  35o-353;  ibid.,  p.  438, 
439 — Diritto  d’  investitura  data  dal  papa  Leone  VII  all’  impe- 
ratore Ottone  e ai  suoi  successori  , ibid.  , p.  4>^. 

luviDiA  (Delitto  e pericoli  dell’)  , t.  I , p.  ino  ; I.  IV  , pag.  1C6. 

( Trattato  di  san  Cipriano  a tal  rigua  rdo.  ) Omelia  di  S.  Basilio, 

contro  1’  invidia  , t.  VII  , p.  3(59  e seg.  — Una  segreta  gelosia 
non  vede  senza  dolore  Palirui  prosperità.  Se  ne  prova  dispiacere, 
non  si  sa  dissimularlo  , si  cede  volontariamente  alla  violenza  di 
quella  tirannica  pa.ssione;  c par  che  siasi  in  ràtalo  di  guerra''^ 
non  solo  col  proprio  fratello,  ma  con  lo  stesso  Din.  S.  Crisosl., 
t.  XVII  , p.  i5  , 16  , 49  ) 60  , 61  , 6a. 

L’  orgogliosa  invidia  del  demonio  contro  I’  uomo  , provocò  la  sua 
caduta.  S.  Agostino  , t.  X.XI , p.  3z4.  — Delitto  dell’  invidia. 
Quanto  ù comune  ; suoi  eccessi  , suoi  disordini.  S.  Ciprianu  , 
I.  IV  , p.  166.  — Quanto  odiosa  ne’ ministri  del  santnario.  S. 
Crisosl.  , t.  X , p.  839. 
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Detestabile  passione.  Forma  il  proprio  supplizio.  S.  Crisost.  , |. 
XVIII , p.  63 — Sue  stragi  , ibid.  , p.  69-74 — Santo  Zenone 
di  Verona  , t.  Vili  , p.  472. 

La  peggiore  fra  tutte , è quella  la  quale  si  mostra  iie’  ministri  del 

• santuario.  S.  Crisost.  , t,  XVIII,  p.  66-70;  ibid.  , 71-73 

S’  irrita  benanche  co’ benefizi.  S.  Basilio,  t.  VU  , p.  373. 

Esempi.  S.  Basilio  , I.  VII  , p.  Srig. 

Mezzi  di  combattere  tal  passione.  S.  Bisilio,  I.  VII  , p.  374. 

8.  Gregorio  di  Nissa  la  eh  ama  peccalo  disperalo,  lo  qual  senso? 
T.  Vili  , p.  37. 

JirviDioso  (Delitto  dell’).  S.  Basilio  , I.  VII  , p.  36g  e seg.  — S. 
Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili  , p.  37-38 — Sant’  Efrem , iUd-  , p. 
263.— Giuliano  Pomerio,  t.  XXIll  , p.  412.  ( Vegg.  Invidia. 
Demoni».  Maldicenza.  ) 

Invidiosi.  Loro  castigo.  S.  Ambrogio  , I.  IV  , p.  166. 

IrocaisiA.  Segreto  omaggio  reniluto  alia  virtù.  S.  Crisost.  , I.  XII, 
p.  370 — I vizi  hall  qualche  cosa  di  più  ignobile  allorchèsi  ma- 
scherano ool  velo  delle  virtù  per  nascon.lersi,  S.  Haolino  di  Nola, 
t.  X.X,  p.  4ai. — S.  Gregorio-il-Grande  , t.  XVIV  , p.  73.  D’or- 
dinario finisce  con  essere  6raa5tln.iata.  S.  Cnsosl.  , t.  XVllI  , 
p.  108 

Ipostasi.  Discussione  sopra  questa  parola,  I.  Vili,  p.  48°. 

S.  Geronimo  rispiiige  la  parola  iposlailf  a inotèvo  della  aua  no- 
vità , t.  XX  , p.  167. 

Ippazia  , donna  celebre  per  la  sua  scienza  , I.  IX  , p,  46a  (nota)  ) 
t.  XIV  , p.  3S8  (nota) — S.  Cirdlo  d’ Alessandria  accusato  a suo 
riguardo  , ibid. 

Ippolito  (S.)  , vescovo  e martire.  T.  I , p.  4^  ; t.  X , p.  a3  j t. 
XIII  , p.  i32.  — Statua  ove,  era  rappresentato  , t.  1 , pag.  458 
(c  noi^). 

IpsisTAni  , sella  eretica.  T VI  , p.  412  (nota), 
laeiir.  (L’  imperatrice).  Convoca  il  srllimo  concilio  generale  tenuto 
io  Nicea  , I.  Xl.X  , p.  5i4  — Dov’ è solennemente  riconosciuto  il 
culto  delle  sante  immagini  , ibid- 

laiSEO  (6  ),  vtseovo  c inaitire  Sua  latterà  sopra  san  Policarpio  , 
t.  I , p,  tbj  — Suo  arlicub  , ibid.  , p.  l'ìi.  — Primo  dc’doNari 
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della  Chiesa  di  Francia,  ihid.  , p.  iG3. — Suo  Trattato  deli* 
eresie,  Eslrallo  ed  analisi , ihid, , p.  164  e scg.—  Suoi  discepoli, 
ibid-  , p.  177. — Suo  martirio  , ihid. 
iRaELicitJSB.  Chi  ignora  Dio  e la  sua' proTsidenza , può  arere  altro 
che  un'ombra  di  giustizia  ? Lattanzio,  t.  Ili  , p.  385. 

Sue  consegui  nzc  , I.  IH  , p.  894  , 408  , 4og  , 463.  ( Vegg.  *j- 
credulità.  Increduli.  Empietà.  ) 

Isacco  ( Il  patriarca).  Sue  pruose.  S.  Crisost.  , t.  XII  , pag.  ai6 
e seg. 

Sua  fide.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  i85. 

Suo  sacrifizio  Figura  di  quello  di  Gcsù-Tiristo.  S.  Zenone  di 
Verona  , I.  Vili  , p.  470.  — Efremo  , ibid. , p.  3s>g.  — S. 
Ambrogio  , t.  IX  , p.  4?  e seg. 

Isaia.  Elogio  di  questo  profeta.  S.  Crisost.,  t.  \VI , p.  457  , 458. 
spiegazione  delle  sue  parole  : Sono  io  , io  il  Signore  quello  che 
feci  la  luce  e le  tenebre  , io  quello  fa  la  pace  a creo  i mali,  S. 
Crisost.,  t.  XII,  p.  85  e seg. 

Comenlario  su  la  sua  profezia  , da  S.  Basilio , I.  VII  , p,  189  e 
seg — S.  Geronimo  , I.  XX  , p.  344- 
Estrailo  del  Comenlario  di  S.  Crisostomo  su  la  sua  profezia  , t. 
XVII  , p.  aJ7  e seg. 

IsiDoao  di  Pelusio  (S.)  , t.  XIX  , p.  389'396-  — Suo  elogio  , ibid.  , 
p.  389.  — Testimonianza  che  rende  a san  Giovan  Crisostomo  , 
ibid.  , p.  390-392. — Notizia  su  le  sue  lettere,  ibid.,  p.  Sgo-SgG. 
IsiDoBo  (S.)  , di  Siviglia  , t.  XXIV  , p.  i36.  Suo  elogio  , ibid.  , 
p.  i37 — Suoi  scritti  , ibid.  , p.  137-141. 

IsiDoao  il  mercadanle.  Difibnde  nell'  Occidente  le  sue  false  decre- 
tali , t.  XXIV  , p.  333  , 334. 

IsbA , scrittore  spagnuolo.  Idea  della  sua  singolare  opera  , t.  XXV, 
573  (nota), 

Isoeo,  Perchè  adoperalo  nell'  abluzioni , 1.  Vili  , p.  869  (nota). 
IsQUiBioBE  (S  ) , martire  in  Alessandria  , I.  I , p.  ao5. 

Italia.  Sue  rivoluzioni  , t.  XXIV.  Disc.  prelim.  , p.  4 ^ (^<S* 

Roma.  Impero  romano.  Provvidenza  di  Dio  sopra  gl'imperi.  ) 
Itazio  , vescovo.  DilDrcnza  della  sua  condotta  da  quella' di  S*  Mar- 
tino , I.  IX  , p.  485. 
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Jbroci.1  , ClcHO  pagana.  Suo  libro  contro  il  cristianesimo  , I,  I , p. 
33;  ; t.  Ili  , p.  4^7  («  nota). — Suo  carattere  , t.  Ili , p.  4^5. 
— Confutato  da  Eusebio  di  Cesarea,  t.  V , p.  1^5  e scg. 

JctiTTA  (Santa)  , vergine  e martire.  Sao  panegirico  fatto  da  S.  Ba- 
■ilio,  t.  VII,  p.  38 1. 

Tobieu  ministro  calvinista.  In  qual  modo  egli  si  esprime  riguarda 
a’ santi  Padri  , t.  V , Disc.  prelim.  , p.  78  (nota), 

L. 

ItÀiaacii  , vessillo  di  Costantiqp  , ornato  del  segno  della  croce  , I. 
V , p.  i5g  (e  nota). — Giuliano  lo  fa  disparire  , t.  VI  , p.  16S 
(c  nota). — Ristabilito  da  Gioviano  , ihiJ. 

ZiAGMHE  (Tre  aorte  di).  S.  Efrem  , I.  Vili  , p.  373  , 37$.  ( Vcgg. 
Tristezza.  ) 

Lacrime  sparse  per  le  fàvole  romanzesche.  Cause  delle  emozioni 
che  le  producono.  S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  376,  377. 

Lacrime  della  compunzione.  S.  Crisost  , t.  XVIII  , p.  4i7i4>8* 
Le  lacrime  anche  de'  penitenti  son  più  soavi  di  tutte  le  gioie  del 
teatro.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  53. 

LinauRE  (Il  buon).  Sua  confesssionc.  S,  Crisost.  , t.  XIV , p.  334 
c seg.  , 4'8-Ì37. — S.  Ambrogio,  t.  I.K , p.  184. — S.  Agostino, 
t.  XXI  , p.  49'53  > > P-  47®- — S-  Leone  , t.  XXIII  , pag. 

406  — S.  Grcgorio-il-Grande  , t.  XXIV  , p.  86,  87. 

Introdotto  mi  ciclo  da  Gesù-Cristo  moribondo  S.  Crisost.  , tom. 
XIV  , p.  418  c seg. 

Ladrone  , penitente  alla  morte.  Sarebbe  pericoloso  il  far  c.vpitale 
su  di  una  simil  grazia  per  differire  la  propria  conversioni. 
S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  309.  (Vcgg.  Ritardo  della^on~ 
versione,  ) 

Là  dovàri  (Non  inquietarsi  del).  S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili  , 

p.  31. — S.  Crisost.,  t.  Xn,  p.  64  e seg S.  Agostino  , tom. 

XXII  , p.  35i. 

Laici.  Ascoltano  nella  4hi«^R  , e noo  fi  giadjMBO.  S.  , 

t.  II  , p.  343. 
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Lamkc.  Suo  dclillo  e suoi  rimorsi.  S Crisost.  , t.  XII  , p.  333-335, 
Lamy.  Traduttore  del  Trattalo  del  sacerdozio  di  san  Giovan  Criso- 
stomo , t.  X , p.  iGi- 

Lakfiiabco  , arcivescovo  di  Cantorbery.  Fa  uso  della  lingua  della 
scolastica,  per  rispondere  a’  suoi  avversari  , I.  XXIV,  p.366,  36j 
(nota),  4>7- — Riforma  la  Chiesa  d’Inghilterra  , ihid.  , p.  396. 
Latebaso  (Chiesa  di)  , I.  XX  , p.  (c  nota). 

CoiiciI  tenuti  nella  basilica  di  Lalerano  , nel  960  , risguardo  al- 
r elezione  de'  papi  c al  diritto  d’  investitura  concesso  all'  impe- 
ratore , I.  XXV  , p.  Sia — IX°  c X°  concili  generali  tenut’in 
L.ateraiio  , iUil-  , p.  5 14. — XIl"  concilio  generale  di  Lalcrana, 
— Dovere  della  comunione  annuale  c della  confessione  sacra- 
mentale.  Sn  l’età  competente  per  la  promozione  a’ santi  or- 

dini ed  alle  cariche  ecclesiastiche,  ibid-  , p.  .5i6. 

Lattanzio  , apologista  , soprannoinalo  il  Cicerone  cristiano.  Noliziai 
1.  Ili  , p.  3fi<J  e seg.  — Suoi  libri,  analisi  ^ estratti  delle  sue 
Jnsliluzioni , ilid.  , p.  3j4-3;8  , Del  libro  della  collera  divinai 

ibid.  , p-  3;g Della  morie  de' persecuiori , ibid-  , p.  38o. — 

Suo  elogio  , I.  X , p.  a5.  — Giudizio  che  ne  pronunzia  san  Ge- 
ronimo , t.  X.X  , p.  lyi  , lya. 

Làvakoa  de’ lUEni.  Ragione  per  la  quale  non  era  osservata  in  tutte 
le  Chiese  , t.  .XXII  , p.  55z. 

Lazzabo  e r epulone.  ( Vegg.  Parabola.  Elemosina.  Ricchi  e poveri)* 

Da  Tertulliano  si  crede  un  fatto  reale  , t.  Ili  , p.  48- 

Arrestiamo  con  piacere  i nostri  sguardi  su  la  storia  di  Lazzaro  e 
dell’  epulone.  S.  Paolino  , t.  XX , p.  4»5—  Sua  rassegnazione 
ne’  patimenti.  S.  Crisost.  , toin.  Xll  , pag.  170  , 171 — Perché 
portalo  nel  seno  di  Abramo.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  a45. 
Le.vkdbo  (Santo)  , vescovo  di  Siviglia  , t.  X.XIV  , p.  i.Ji. — Difetti 
del  suo  stile  , ibid. 

Le^Fbanc  di  PosiPicsA»  , dapprima  vescovo  di  Puy  , poi  arcives- 
covo di  Vienna.  Citalo  di  frequente  in  quest’opera,  soprattutto 
nelle  noie  al  Trattato  del  sacerdozio  , da  san  G iovan  Crisostomo. 
Le  Fbaec  di  Pompicsan  , fratello  del  precedente.  Sua  versione  in 
versi  francesi  del  Cantico  di  Mosè  nel  passaggio  del  Mar  Rosso  j 

t.  vni , p.  *44  e s'^s- 

T.  26.  4' 
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Lega  (Prcdiratori  della)  , I.  X,\V  , p.  58 1. 

Legati  del  papa  nel  Concilio  di  Nicea  , t.  V , p.  4^8. — Sembra 
che  i vescovi  solevano  inviare  in  Africa  taluni  de’  loro  ecclesia- 
stici , per  esservi  testimoni  della  esecuzione  delle  loro  sentenze  , 
c che  gl’inviati  eran  muiiili  di  ordini  del  principe  , allin  di  Cirsi 
nelle  occorrenze  aiutare  dal  magistrato  , t.  XX,  p.  4oo-  (Vegg. 
Chiesa  Romana.) 

Querele  di  san  Bernardo  contro  il  Cardinal  Giordano  degli  Or- 
sini, legato  apostolico  presso  le  corti  d’ AUmagua  , I.  XW, 

p.  aii-212. 

Legbhde.  Apocrife  , t.  XIX  , p 4?^  (nota). 

Legge  katubale.  Sua  diffinizionc.  S.  Crisnst.  , t.  Xtl , p.  347-35J. 
— S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  a4C — Data  ad  Adamo.  S.  Crisost., 
».  XII  , p.  35g. 

Esser  non  poteva  se  non  opera  di  Dio.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p. 

I c seg. 

Scolpita  nel  fondo  di  tuli’  i cuori.  S Crisost.  , t.  XII  , p.  3og  e 
seg.  (Vegg.  Coscienza.) 

Anteriore  a tulle  le  lcgisl.vzioni  umane.  S.  Crisost.  , I.  XII  , p, 
347-35 1 ( e nota.) 

Legge  non  scritta  , o religion  naturale,  primitiva  rivelazione  che 
si  comunica  da  scalessa  a tutti  gli  uomini.  S.  Crisost.,  t.  XIII, 
p.  I e seg. 

Fruova  manifesta  della  divina  Provvidenza.  S.  Crisost. , I.  XII  , 
p.  357. 

Precetti  della  legge  naturale.  S.  Basilio  , t.  VII  , p.  i33. 
Insuflìcienza  della  legge  naturale.  Suoi  traviameuti.  S.  Crisost.  , 
t.  XIII,  p.  5 ( cuotc)  ,7. 

Legge  naturale  c legge  scritta.  Origene  , I.  II , p.  188. 

Legge  scritta  divenuta  necessaria.  S.  Crisost.,  t.  XIII,  p.  /f6j,  468. 
Legge  mosaico.  S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  37!. 

Legge  naturale  c legge  mosaica.  Loro  iusuflìcienza.  S.  Criaost., 
t.  XIV  , p.  i55  (e  nota  ). 

Legge  scritta.  Mose  , Esdra  , i Settanta.  S.  Crisost  , I.  XIII  , p. 
45. — Sua  celeste  origine.  S.  Crisost.,  ibùl , p.  48. 

- Legge  di  Mosè.  Sua  apologia.  S.  Crisost.  , t XIll , p.  56,  67.— 
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Tertulliano  , t.  II  , p.  418  e scg. — Origene  > U>ùt.  , p.  a6  , 
206  , 207. 

Legge  mosaica  fu  data  agli  uomini  qual  supplemento  alla  legge 
naturale  , ed  avviamento  atta  perfezione  evangelica,  S.  Grego- 
rio di  Nazianzo  , t.  VI,  p.  370. 

Legge  e coscienza  impotenti.  Vi  bisognava  la  legge  di  Gesù-Cristo. 
S.  Crisost,  , t.  XVII  , p.  266  , 267. 

Intendiamo  per  la  parola  Lfgge  l’ antico  Testamento.  S.  Crisost., 
I.  XIII  , p.  48  — Per  opposizione  alla  legge  di  grazia.  S.  Cri- 
sost. , t.  XIII  , p.  5o  , 5i  , 5a  , 53. 

La  legge  antica  era  una  preparazione  alla  legge  nuova , t.  II , 
P-  54  , 2|9  , 2ÓO. 

Perclié  ingombra  di  cerimonie  , t.  II  , p.  3o5. 

Ligge  antica.  Sua  promulgazione.  S.  Cris  ist.  , t.  XIII,  p.  4^8. 

Suo  elogio.  S.  Crisost.  , t.  .XIII  , p.  409. 

Non  era  se  non  teniperaria.  S.  Ambrogio,  t.  IV  , p.  41?. 

La  tegge  mosaica  atiro  non  era  che  preparatoria.  S.  Crisost.,  t. 
XIII  , p.  338. 

Sue  imperfezioni.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  5o8. 

Legge  di  servitù.  S.  Crisost.  , t.  XVJII  , p.  2cG-2iJ. 

Leggi  umane.  Loro  insutlicicnza  , t.  I , p.  3o5  ; t.  II  , p.  4 >8,  4 >9. 

Loro  imperfezioni.  Rimproveri  che  fa  loro  Tertulliano  , t,  II  , 
p.  340. 

Leggi  impotenti  contro  I'  eccesso  de’  cattivi  costumi.  S.  Agostino, 
t.  X.M  , p.  208  , 2i3. 

Leggi  romane  senza  forza  contro  i delitti  pubblici.  Salviauo  , t. 
XXtlI  , p.  2i3  , 214. 

Gesù-Cristo  , autore  della  nuova  legge.  S.  Crisost.  , t.  XVII  , 
p.  267  , 276  , ibid  , p.  297.  { Vegg.  Gesù-Cristo  legislatore). 

Legge  divina  o legge  cristiana  , promulgata  da  Gesù-Cristo.  Sua 
eccellenza.  S.  Giuslino,  t.  I , p.  291  , 3a6. — Clemente  d’Ales- 
sandria  , ibid  , p.  391  , 392  , 402  , 4°^-  — Origene  , I.  II  , 
p.  114  e scg.  , 127  , 128  , ibid.  , p.  5o3. — Tertulliano,  t.  Il, 
p.  417  , 4li‘-  — Lampada  die  risplendc  , vita  che  anima  c so- 
stiene. S.  Crisost.  , I.  XIII  , p.  39.  — S.  Geronimo  , t.  X.X  , 
p.  359  , 3()o. 
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Xi3  legge  diyiua  previene  finanche  il  peiuiere  del  male.  Tei  tul- 
liano , t.  II , p.  4'l^- 

l<a  legge  nuova;  sua  superiorità  su  1’ antichità.  Tertulliano  , t, 
III  , p.  114. — S.  Crisost.  , I.  XIII  , p.  5i  , 5a  e seg.  ; Md , 
p.  449. 

X>a  legge  di  Mose  lasciava  luitavia  delle  nubi  sul  dogma  della  vita 
fulura  , t.  XII  1 p.  4**'  ( ^'’gg-  lininorialità  dell'  anima-  ) 

Accordo  della  legge  antica  e della  legge  nuova.  Tnlulliaiio  , t.  II, 
p.  5l8  , 5ig  , Ò24- — S Giuslino  , t.  I , p.  Mj\. — S.  Crisost. i 
t.  XIII  , p.  38i  e sog. 

Le  figure  della  legge  antica  si  riferiscono  a Ge>n-Crisla  , t.  V , 
p.  394  » 395.  (Vegg.  Accordo  dell'  antico  e del  iiuofo  Testa- 
mento. Gesù-Cristo  oggetto  di  tutte  le  profezie.  ) 

I più  semplici  elementi  della  legge  ne  insegnano  su  le  verità  ne- 
cessarie a conoscere  più  de’ Trattati  de' hen  facondi  filosofi  , I. 
II  , p.  , 4'^3  (nota). 

Legge  cristiana.  Sua  eccellenza  , I.  I , p.  4oi-4o{. — Sua  immu- 
tabilità. S.  Cipriano,  t.  IV  , p.  45  — S.  Crisosl.  , l.  XIV, 
p.  17 1 , 270. 

La  legge  non  cambia  , qualunque  sia  1’  uomo  clic  la  predica.  S. 
Agostino  , t.  XXII  , p.  5G. 

Legge  di  Dio,  Chi  manca  alla  legge  di  Dio  , Iientoslo  sarà  in- 
dotto a negarlo.  S.  Ilario  , t.  V , p.  29:1  , ayfi. 

Secondo  qual  legge  saran  giudicali  gli  nomini  anti  riori  alla  legge 
scritta  ? S Crisost.  , I.  Xll  , p.  363  — Dalla  legge  naturale, 
S.  Geronima  , t.  XX  , p.  357, — Clemente  d’Alcssandria  , lem. 
1 , p.  3g5. 

1 gentili  i quali  sol  conobbero  la  legge  naturale  , saran  giudicali 
secondo  quella  legge.  S.  Criswt.  , l.  XII  , p.  365. 

Futilità  de’  pretesti  allegali  contro  i prtcelli  della  leggo.  Tertul- 
liano , t.  Ili , p.  62. 

La  legge  condanna  quelli  che  vi  sono  infedeli.  Salviano  , tom. 
XXIII  , p.  i58. 

Legge  civile.  In  quali  circoslanzc  è permesso  di  non  soggeltarvisi, 
t.  II  , p.  187  , 188  , 1S9. 

I cristiani  sono  essi  ribelli  alla  legge  del  patsi*  ricusando  eli  ado- 
rare gl’  idoli  ? Origene  , I.  II  , p.  187. 
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Leggi  promulgate  dagl*  imperatori  crisl<aui  per  reprtrocrc  la  cupi- 
dità degli  ecclesiastici  , t.  XX  , p.  i5q,  i6o. 

Lecioife  TEBAifA-  Notizia  su  la  sua  storia  } t.  fi  , p.  4^7  % Vili) 
p.  82;  t.  XXllI  , p.  >Sua  lettera  a Massimiano  ,1.  Il  , f. 

438  , 4^i)  nota). 

Li  jEVvt  (il  P.)  deli' Oratorio  , missionario.  Suo  elogio,  t.  XXV, 
p.  6ao. 

Lboib  (il  santo  papa)  , I.  XXIII , p.  4^^'499' ^ drcniali  , 
ibìd.  y p.  Suoi  sermoni  , ibiJ,  , p.  4^9  ^ seg.>— Carattere 

della  sua  iloquuizj  , liìd.  , p.  4 '^7  ~ Sue  lettere,  p.  4^* 

Sua  dottrina  su  1*  incarnazione  , ihtd.  , p.  49*'t9^*^  I’*  quali 
termini  ne  parla  Bossuct , ibid,  , p.  49^*'~*  Adottata  dal  Concilio 
generale  di  Calccdonia  , ibtJ.  , p.  49S.  — Suo  rispetto  pe*  santi 
canoni  , tbid.  , p.  4i>9 

Coiidanua  gli  atti  dii  làtso  Concilio  d’ Eleso , t.  XIX,  p.  5oi,  5 >3. 

LEo^8  (L*  impiralt)re)  , detto  it  saggio  o filosofo  , I.  XIX  , p-  4Ì^‘ 

Lkom  1’ Isauridco  , proltllore  degl’ iconoclasti  , I.  Xl\  , p 4't^* 

LeoBE  1'  Ai'iiieiin  ( l*  imperatore  ) si  d chiara  coatro  il  cull>  delle 
sante  iniiuaginì  , t.  \\V'  , p.  $09. 

Leone  IX  (il  (apn)  , suoi  sforzi  per  rianimar  lo  studio  e la  scienza 
ecclesiastica  , I.  XXIV  , p.  29. 

Lbpubio.  Severità  de’  vescovi  delle  GaDle  a suo  riguardo,  t.  Wll  , 
p.  57G.  ^ 

Lesivo  , ccTibre  monastero  eretto  da  sant’Onoralo  , vescovo  d'ArUs, 
t.  XXIII  , p.  2^2  (noia). 

Lbta  , signora  romana  , amica  di  san  Geronimo,  t.  XX  , p*  179. 

Lettebb  di  Comunione,  1.  VII  , p.  4/^*  » Lettere  eli  racco- 

mandazione. 1 fedeli  andavano  dall’  uaa  all’  altra  cstrein  tà  della 
ti  rra  , con  brevi  Itthrc  di  raccoiuandazionc  , senza  pensare  a 
provvedersi  delle  cose  necessarie  pel  loro  viaggio  : essi  trova  ano 
in  ogni  Chiesa  i loro  padri  ed  i loro  Iralclli.,  S.  Basilio  , I.  Vii,* 
p.  4;f> 

Letteke  sinodali  ( uso  delie),  risale  al  Concilio  di  Gerusalemme  , 
I.  IV  , p.  3ò5  > !•  V , p.  4^^  » 4'^* 

Lettere  familiari  Regole  delio  stile  epistolare.  S.  Gre'gorio  di  Na-’ 
zianzo  , I.  VII  , p.  4y  » 
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Scelta  di  lelliro  di  san  Gregorio  di-Na/ianro  , di  san  Basilio  , d 
san  Giovan  Crisostomo  , di  saii  Geronimo  , di  sant'  Agostino  , 
di  san  Bernardo  , ecc.  al  loro  articolo. 

Lencipro  il  Illosofo.  Suo  sistema  , I.  I , p.  377. 

• LETonADE,  arcivescovo  di  Lione.  Scnole  st.aLilite  da  lui  nella  sua 
Diocesi,  t.  XXIV,  p.  3o(nola);  ilid.  , p.  agi,  ag3 — Fa  Ago- 
bardo  suo  coadiutore  , ihid.  , 297  , 398.  — Boi  suo  successore  , 
ibid.  , 299. 

Libanio  , oratore  dd  paganesimo  , t.  V , DIsc.  prelim.  , p.  33.  — 
Carattere  della  sua  eloquenza  , t.  X , p.  37.  Sua  stima  per  san 
Basilio  , t.  VII  , p.  4^2. — Loro  corréspondenza  , ibid.  , p.  487, 
488  (e  nota).  — Giudizio  pronunziato  da  lui  sul  giovane  Criso- 
stomo , t.  X , p.  69. — Su  la  sua  madre  , ih  d.  , p.  67. 

È vero  die  Antiochia  gli  fu  debiti  ice  della  grazia  che  ottenne  da 
Teodoro  ? ibid.  , p.  92  (nota). 

Libellatici  , t.  IV  , p.  5o  , 237  c nota  , 248,  aSi  , 274  (nota) — 
Non  dovevano  esser  confusi  cogli  apostati  , t.  IV  , p.  248  , 273., 
— È permesso  di  riscattarsi  col  danaro  ? t.  IV  , p.  274  (nota). 
Libebalita’.  Non  è lodevole  liberalità  il  somminislr.irc  ai  tristi  di 
che  provvedere  a’ loro  criminosi  disegni.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , 
p.  190. 

Misura  nella  l.beralitù.  S.  Ambrogio  , l.  IX  , p.  ig4- 
Libebio  (Il  papa  ).  Che  cosa  pensa  Bossuet  della  sua  caduta  , I.  V , 
j>.  424  , 4a5. 

Dà  il  velo  a santa  Marccllina  , suo  discorso  su  l’assunto,  t.  IX, 
p.  2i5  , 233  , 234. 

Libebta'  dell'  uomo,  libero  arbitrio.  Dottrina  di  S.  Giuslino,  t.  I, 
p.  33g  — Taziano  , ibid.  , p.  33g , 340  — Teofilo  d’ Antiochia  , 
ibid,  p.  367. — Origene,  t.  II,  p.  3oi  c seg.  — Tertulliano,  ibid-, 
p.  498  , c I.  Iti  , p.  62. — Arnobio  , ibid.  , p.  356. — S.  B.osilio, 

’ 1.  VII  , p.  225  e-si’g — S.  Efreni  , I.  Vili  , p.  337.  — S.  Cirillo 
di  Gerusalimme,  ibid.  , 38). — S.  Crisost.  , t.  Xll  , p.  |3|  c 
seg.  , i34  , i58  , 181  , 374-398  (e  note)  ; ibid.  , 386  , 387.  — 
S Agostino  , I.  XXI  , p 3g8  ; t.  X.XII  , p.  i3g  , 2o4  , 2o5  , 
245-254. — S.  Geronimo,  t.  XX,  p.  ii5,  123.  — S.  Macario  » 
t.  XIX  , p.  458  c seg-  (c  nula). 
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Legata  a liiUi  gli  allributi  dt  Dìo^S.  Crisost  , t.  XIL  p.  SqS, 
39G  , 3'j7- — S.  As'wllno  , t,  XXII  , p.  i55  , 

A liillc  le  prerogative  dcll’uumo.  S.  Crisost.  , t.  XII,  p.  5Go,  56i. 

Trailati  sul  Muro  arbitrio.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p. 

— S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  — S,  Lfrem,  Trattato 

del  lihcìo  niiìitrio  , t.  Vili  , p.  249. 

Spieg.izìonc  del  testo  di  Geremia  : Io  so  che  la  voce  dell  uomo 
non  dipende  dall  uomo.  S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  3^0  e seg  , t 
del  testo  di  san  Paolo  : La  cosa  non  dipende  nè  da  chi  vuote 
nè  da  chi  corre  , ibid.  , p.  390. — S.  Agostino,  l.  X XII,  p. 240. 

Libertà  insufTicicnlc  pel  bine  senza  esser  diretta  e sostenuta  dalla 
grazia.  S.  Agostino  , t.  XXll  , p.  201  , 202  (e  note).  Libro 
dello  spirito  e della  lettera. 

Concorso  della  grazia  c del  libero  arbitrio.  S.  Agostino,  t.  XXII, 
p.  147  « <4^  ) ibid.  , p.  i55  c seg.  Tmttiito  della  grazia  e del 
libero  arbitrio»  Trattato  del  medesimo  diretto  a*  monaci  d’Adru* 
mento  , ibid»  , p.  i63  , i65  , 204-206.  ( Vegg.  Grazia.  ) 

L'uomo  fu  libero  di  non  peccare.  Tetiulliano  , t.  II  , p.  49^  6 
seg — S.  Crisost.  , t.  Xli  , pag.  i34  c seg.  ^ ibid»  , pag.  1^8. 
(Vegg.  Adamo.  Giuda  ) 

Libertà  acquistataci  da  Gesù-Cristo.  S.  Ambrogio,  t.  IX,  p*  61, 
62.—  Doveri  che  c*  impone  , ibid. 

A quale  libertà  cì  chiamò  Gcsìi-Cristo.  S-  Crisost.,  t.  XIII  , pag. 
191  e seg. 

Libertà  cristiana.  S.  Crisost.  , f.  XVllI  , p.  3oi  , 3io  , 3ii. 

Non  travolge  P ordine  della  società  cd  il  dovere  della  suggezione, 
ibid.  , p.  3oi. 

Libertà  (vera).  Che  mai  c.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  ì'^’J  \ Iom« 
XVIil  , p.  20  , 21. 

Libertà  del  popolo  non  può  essere  assicurala  se  non  dairaulorità 
del  monarca  , t.  XXIV  , p.  225. 

Tina  libertà  senza  regola  e senza  freno  altro  non  sarebbe  che  sor> 
gente  di  calamità  c disordini.  S.  Crisost.  , t.  XVllI  , p.  3i5. 

La  dottrina  della  Chiesa  cattolica  sul  libero  arbitrio  calunniata 
da’  Pelagiani  e da  altri  nemici  della  grazia.  S.  Agostino  , (om« 
XXII  , p.  2i3  , 2i5  , 216.— S.  Geronimo  , t.  XX,  p.  121. 
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Accordo  della  libarla  nell’uomo  con  la  previdenza  divina.  S.  Cri- 
sost.  , t.  XI  , p.  3ó!i  e seg — S.  Agostino  , t.  XVII  , p.  a~3. 

Libertà  di  coscienza.  Noi  non  abbiamo  per  rendere  gli  uomini 
migliori  altro  mezzo  che  la  persuasione  , non  mai  la  violenza.' 
S.  Crisost.  , t.  X , p.  3a3  (c  nota) 

Sentimento  di  sant’  Agostino  su  tal  quislione  > tora.  X , p.  aSi  ; 
I.  XXII  , p.  343  ; ibid.  , p.  493-^30. 

Ogni  nonio  è libero  di  credere  o non  credere  la  propria  creden- 
za. Arnobio  , 1.  Ut  , p,  346. 

Libertà  gallicane.  (Vegg.  questa  parola  all’ art.  Chiesa-  ) 

Loro  accordo  co’ diritti  della  supremazia  romana  , t.  XXIV  , p. 
300  , 301. 

Io  desidero  di  conrormarmì  in  tutto  alla  Chiesa  romana  ; non  per 
tanto  noi  abbiamo  le  nostre  massimo  e le  nostre  libertà.  Altrove 
si  £t  meglio  di  operar  come  si  pratica  ; noi  facciain  meglio  di 
attenerci  alle  nostre  consuetudini.  S.  Ambrogio,  t.  IX,  p.373. 

Liaai  de’ cristiani  ricercati  da’ pagani  , c perseguitali  con  accani- 
mento , t.  lU , p.  3G4  , 4"1- 

Libri  canonici  della  scr  llura.  ( Il  catalogo  n’ è assolutamente  con- 
fórme a quello  ricevuto  nella  Chiesa.  ) S.  Ag ’stino  , t .\X1  , 
p.  93.— s.  Lettera  di  S.  Geronimo  a Paolino  , I,  XX,  p.  So  e scg. 

Libri  canonici  cd  apocriG  Disi  nzioiie  fra  gli  uni  e gli  altri  pro- 
nunziata da  un  concilia  di  Rima  preseduto  dal  papa  Gelasio  , 
t.  -XIX  , p.  5o5. 

Libri  di  pietà.  Che  cosa  insegnano.  S Eucherio,  t.  X.VIII,  p 74>73. 

Libri  d’Aristolile  tradotti  dagli  Arabi  cd  introdotl’ in  Europa  , vi 
portano  una  rivoluzione  funesta  all’eloquenza,  t.  XXIV,  p. 38,89. 

Libri  delle  Sibille  , I.  111  , p.  47-*-  — Bruciati  per  ordine  del 
senato  come  abominevoli,  t.  XXI  , p.  389. 

Libri  ( Trascrizione  de’  ) , t.  XVIII  , p.  304.  — Faceva  1’  occu- 
pazione delle  comunità  religiose  , t.  X.VIV,  p.  ai  , ai,  3i. 

Cure  del  re  san  Luigi  per  molti  plicare  i manoscritti  , ibid  , p. 
373 — Rarità  de’ libri  in  Francia  dopo  il  IX°  secolo  , ibid. 
p.  3i5  , 3i6. 

1 libri  trascritti  da’  monaci  salvarono  1’  Europa  dal  naufragio  in 
cui  la  strascinavano  l’igaorauza  c la  barb  irle , t.  XXIV>  P>a4i^9* 
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IntufScicDM  di  tal  mezzo  ,per  aireaUre  i gnastl  ddU  comnioiM, 
ibid-  « P;  3o',  3*  » 3i5.  ^ 

Libri  Carolini  , I.  XXIV  ,^p.  aa6  (e  nota). 

Libri  (Callivi).  La  Chieaa  ha  il  diritto  di  condauaHi  eoa  KB' 
tenie  autentiche , t.  XIX  , p,  5o0. 

Libri  (Cattiri)  andar  non  deggiooo  Ira  le  mani  de’ criaiiani,  S« 
Gregorio  Taumaturgo  ^ t.  IV  , p.  3ii.  ' 

Liczazio  , uno  degli  allievi  di  sant'  Àgoatina  , t.  XXt  « p,  4*' 
Liciaio  ( L’  imperatore  ).  Persecutore  > t.  1 , p,  379.  — Suo  editto 
contro  i cristiani,  I.  VU  , p.  397.  j 

Licdbco  si  lascia  morir  di  fame  , perché  i Lacedemoni  arean  cam, 
biato  qualche  cosa  alle  aue  leggi.  Tertulliano  , t.  JII,'p.  4^3. 
Limosiha  (Precetto  della).  S.  Cipriano  , t IV  , p.  19&,  ari  , stoe 
, — S.  Crisost.  , I.  XIV  , p.  aoS  , aog  (e  nota)  ; ibid.  y p.  339  o 
seg.  i t.  XVII  , p.  So.— Salvìano , t.  XXIII , p<  a39Z  aeg— S4 
Pietro  Crisologo  ibid.,  p.  339. — S.  Leone  , ibid.  , p.  43i-43a, 
Eccellenza  della  limosina.  Dottrina  di  Clemente  d'  Alanandria 
t,  I , p.  44“  * “S-  Lattanzio  , t.  III , p.  445 — S-^  Cipriano, 
t.  IV  , p.  77  , 78  , 8.5  , 90 , 91. — S.  Asterio  , t.  V,  p.  5a3 
e seg.  , 33a.— Eusebio  di  Cesarea  , t.  V , p.  169— Grego- 
rio di  Nazianzq , t.  VI , p.  367  , 365  , 375—  S.  Basilio  , t, 
VII  , p.  307  e seg. , 35a.  — S.  Gregorio  di  Nissa , t.  VW  , 
p.  57  e ség. — S.  Prudenzio  , ibùf: , p.  483.—  S.  Pietro  Cria»- 
logo  , t.  XXilI , p,  337.  — S.  Paolino  d(  Nola  , L XX  , p« 
4^8  e aeg.  — 8.  Criaost. , t.  XV , p.  3a4 , 3a5  j t.  XVI , p. 
. . 53  e seg.,  Sa  , 33i  , 33a  ) t.  XIX,  p.  3,  4 e seg.,  p.  i63,  i64« 
Traltato  sn  tale  argomento.  S.  Cipriano  della  limoiitla  , t.  IV  , 
p.  86-91 S>  Basilio  , omelia  su  la  parabola  del  T>oea  il'i|oal 
distrugge  i suoi  granai  per  costruirne  de'iiiaoTi,  I.  VU,  p.  3oa, 
— Lo  stesso.  Omelia  contro  i ricchi,  ibid.  , p.  3 19.— Omelia 
per  un  tempo  di  carestia  e d<  siccità  , ibid.  , pag.  337  e seg. 
V C ^*88-  R‘cchi  » poveri.  )— S-  Gregorio  di  Naziaozo  , t.  VI, 
p.  346-369.-8.  Gregorio  di  Nissa  Omelia  su  le  parole  : Quante 
volte  faetsU  la  limotina  al  minimo  de"  miei  fratelli  , a me  la 
faceeU , t.  Vili , p.  56  e seg.  L' intero  articolo  di  san  Gioraa 
Crisostomo, su  la  earUà  vertoipoviri,  I.XXI,  p.  v'  . 
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Prec*Ho  cigoroeoSda  cui  ninno  è esente.  S.  Crisost.  , t.  XIX  , ' ’ 

P-  3 , 4 » tS  ; ibid.  , p.  ia8  , lag.  — Salviano  , lom.  XXIU  , 

' .p.  a53.  ' . ^ 

Dovere  tanto  rigoroso  cho  nulla  è capace  a supplirla.  S.  Crisost.  , 

L XrX  , p.  40  , ibict.  , p.  lag.  . / 

' .Hotivi  che  la  determinano.  Aiutivi  d‘ umanità { Lallanzio  , t.  Ili, 

• p.  44a-446.— S.  Cipriino  , t.  IV  , p.  86  , gì — S.  Gregorio 

. , . ai  Nis^  , t.  Vm  , ,p.  3a  e 33  ; ibid.  , p.  56  , 67  , fia. S. 

_ . ‘ XXUI , p.  430.—  S.  Giovau  CrVoslomo,  t.  XVIII, 

p.  408  e seg.  , t.  XIX  , p.  5-7  ; ibid.  , p.  a8  , 3a  , 43  e s<^. 

• B.  Paolino  di  Nola , t.>  Xx  , p.  4a6  ,.447  ,"4**.—  Motivi  di, 
.giusliiia,  S.  Crisost. , I.  XIX  , p.  SS-Sy.  — Esse'ndó  Iddio  H ' 
aispusatore  di  tutti  i beni , a lui  seu  dee  riferir  P òmiggio.  Sal- 
. r Tianoi^t  XXllI , p.  017;  aao.  ^ — Egli  ce  li  chedei.  non  per 
' i ' 4i»gni»  ma  per  bontà;  non  per  lui  , ma  pei  poveri  , ibid.  , 

^ • P’  X ^ — Motivi  d’ interesse  personale,  S.  'GrCgorio  di 

•-  ' > i R.v  > t.  Vili,  p.  63 — 8.  Crisost.  , t.  XIX,^.  7 , 8 , ai, 

’ ■ . 3o  , 4o  » 68 — 'S.  Agostino  , I.  XXI  p.  459.  ' . 

.Proporsi  per  jnodello  lo  atesso  Dio.  & CriSost.  , t.  XIX,  p.'Sg, 

» — L'Apostolo  san  Paolo  J lAirf.  , p.  IO  , ig  , ga,g3. 

_ . 1 santi  Apostoli,  ibid.  , p. "102-104.—  I santi  patriarchi, tàiif., 

-p.  làaeseg — I primi  èristiani , iiiVf.  , p.  r4o. 

, . Xiotaiar  .la.iimosma  al  povero  , è lo  stesso  che  assassinarlo.  Làt-  . 

^ , tanaio,  t.  lU  , p.  870  , 4"45.  8.  Crisost.  , f.  XIX  , p.  60. 

Cratia  aunessa  alla  limosina.  Esempio , il  centurione  Gornelio  , 

_ ^ , S.  Crisost.',  t.  XII,  p.  849*851.— < Risurrezione  dì  Tabito,  ot- 

^ tenuta ’daUe  preghiere  de* fedeli , in  riopmpcnsa  delle  site  limo» 

,8iae,  t.  IV,  p.- 83 , 84.  — S.  CHiostomo  ; t.  XIX,  p.  61,  6a.— ./ 

^ ^ Vedova  di  Sareptai  S'.  Cipriano  ,t  t.  IV,  p;  86 S.  Crisost.  , 

' ' '4.  XIX , p.  75-77  , 88. 

Xia  limosina  è l’espiazione  del  peccato;  n’c' anche  H preservali- 
, J90,  Ltmam",  t.  IH  , ,p.  45i.;_  S.  Ambrogio  , I;  IX,  p.  456, 

. - w S.  Crisoèl. , t.'XIX  , p.  61-71  ,■  78 Salvlano.,  t.  XXUI  , 

. p.  aSg.  . , ' . • . 

faragoiuu  alla  semenza.  S.  Crisost. , tom.  XIX , pag.  31  ; 137, 

)55,x56,  . 
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^re  m prestito  ù^ura  al  Signore.  S.  CiisosUt  t-X^i.p>33f, 

34 « 4^  » Sa  e sig. , 55  , i/^S  , 147. — S.^Paotino  dr  J!{oIa,  I, 
XX  , p.  4’4  f 4^5. — S.  Agostino  , U XXI  , p.  459*  ' 

Far  la  limosina  al  povero,  è un  Siria  a Gcsù-CrUlo.  3.  CrisoiLv 
h XIX  > p.  7 , 28  eseg.  , 87  y ibid.  ,■  p.  S7u.— Salviano  , 
XXIII  , p.  260  , aCi lion  solo  Getù  Cristo  « Bell’  indigfcnv 
za  co’ poveri  , ma  y\  « più  di  ogni  altro  povero.  Saltiuto  , (■ 
X.MIl  , p.  aaa.  C ' > / 

La  limosina  nell' ultimo  gindiiio.  S.  Cipriano,  t IV  , p.-88i 
89  , Qii.-ir-S.  Basilio  , t.  Vii,  p.  3i8  , 33o.- — S.  Gregorio  dì 
Nissa,  t.  yill  , p.  Sa  , 33  , 56.  — S,.  Gregorio  di  Naziapzo« 
t.  VI',  p.  375.  S.  Griaost.  , t.  XV.,  p.  3a5  ; t.  XVI  , p.  SS 
- c seg.  , 8a  , 33o  33i } t.  XI.\  , p 34-37. ^ — Salviaoo  lom^, 
XXIII,'  p.  a6p,  261.  . ' .1 

Limosina  cristiana.  Sue  condizioni  ,•  l.  IX,  p.  'i94‘*97- — S‘ 
sost.  , f.  XIX  , p.  i4a-i6a.— ,S.  Ag.islino , I.  X.XI  , p.  174.— 

Salviano  v t.  X.XIlI  , p.  a4a.—, Nemica  deir  oslentazì'fsc  dell* 

i 5'  vana  gloria.  S.  Crisost.  , t.  X V , p.  344  y I.  XIX  , ;•  >43  « 
147.  Limosina  falla  senza  teslimoni  è scm|,re  piu  accetta  al  Si* 

’ gnore,  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  4^9^  44°*  \ 

Darla  ^|kilti.  S.  Crùiost.  , I,  XIX  , p.  i3i,  i3a , i57  , 160, 
166.—  Con  gioia  , ibid.  , p.  i49-  “ larghezza  , ibid. , p. 
i55.— S.  Gaudenzio,  t.  Vili,  p.  464.—  Non  è 6r  la  limosina 
il  dare  poco  quando  si  ha  moito.  S.  Ambrogio  , t.  IX,  p.455, 
(Vegg.  Snpeifiap.)  , ^ 

La  limosina  non  è accetta  a’Dio  quando  proviene  da  un  Ibndij 

iniquo.  S.  , I.  IX  , p.  454*  1 ' 

Limosina  fatte  a prczM  Aclle  lagrime  c del  sangue  de’ poveri.  % 

‘ Crisost.  , t.  XVm  , 'p.  455  ; t.  XIX,  p.,i43,  '46-'  ' ., 

Fretesti  per  non  lare  la  limosina.  S.  Cipriano  ,1.  IV,  p.  84-g(^( 
o”-  Lattanzio,  t.  Ili , p.  444-  —3.  Basilio , t.  VII , p-  3i5-38r;  , 
• __  S,  Gregorio  di  Nissa  j I.  VIU  , ‘p.  61 .—  S.  Crisost.  , toma 
; XVIII  , p.  34a  , 355 , 356  ; I.  XIX  , ’p,  a3  a5  y ibid  , P*  79  s , 
ibid.,  p.  lo5  , iSa.— Salviano, , I.  XXIII  , p.  238. 

1 nmiri  credi  legittimi  sono  i poveri •**•  Salv*ano>^ t.  XXIII,  p» 
laS),a35-a38.  , ■ r 


fiyouL  «E»aiujjt 

la  qoal  modo  Curia  nulla  arendo  per  m (tesso  f Risposta.  S.  Gero- 
rumo , t.  XX  , p.  35a  , 353.»-  S.  Crisost.  , t.  XVII , p.  5 1 , 
t XIX,  p.  ia8,  lag.  ' ^ • 

liB  limosina  del  povero  è assai  più  ricca  di  quella  deU’uomo  opo.. 

lento.  S.  Ambrogio  , I,  IX , p.  a4o.  ( Esemp  , Md.  ) 

Contro  qncUi  i quali  non  fanno  il  bene  se  non  in  punto  di  mor» 

...  te.  S.  Basilio,  L VII  , p.  333.-3.  brisost.  , f.  XIX  , p.i57, 
s58.—  Salriano , t.  XXIII , p.  aa8  , a3g  , a4o  , a^S. 

XjiBaosìna.  Impiego  che  se  ne  faceva  presso  i primi  cristiani.  S. 
Giustino,  I.  I , p.  3ig.— Terlulliaiio  , l.  Il',  p.  4o4. 

• Prodigiose  limosine  che  Cicevano'  le  chiese  d’ Antiochia  e dì  Co- 

stantinopoli in  tempo  di  san  Gioyan  Crisostomo.  S.  Crisost.  , 
t.  XIX,  p.,  i4i. 

'Assistere  i poTeri,  non  solo  col  danaro  , ma  con  buoni  uffizi?  S. 
Crisost.  , t.  XIX,  p.  79  eseg.}  ibid.  , p.  g4  i ibid. , p.  i53  , 

' i6a  e seg.  • 

~ Darla  in  preferenza  a*  santi.  Quali  aon  quelli  che  1'  Apostolo  chia- 
''  ma  oon  tal  nome  f S.  Crisost. , t.  XVU  , p*.  54,  197  j t.  XVIII, 
p.  ao4  ; I.  XIX  , p.  IO  e s^.  ( Omelia  su  le  parole  : De  coU 
ketis  qua-  fiunt  in  tanctos.) 

Preghiere  e limosine  in  iavore  de'  morti.  S.  Crisost.  , I.  XIX  , 

• P-  94-9<5.  ( Vegg.  Morti.  ) 

DiMosiHieia.  (Gran)  di  Francia.  T.  XXIV,  p.  >84. 

JbtnoEaDu  ( Claudio  di  ) , predicatore  feancese  , t.  XXV  > p*  5ga- 
597. — Elogio  ed  «tratti  de’  suoi  acrmom  , iiid.  ' ' ^ 

D»otaDZS  ( Giovanni  di  ) , vescovo  di  Macon  , fratello  del  prece- 
. dente,  predicatore.  Sne  orazioni  iìmebri,  ibid.  , p.  5g7  , 5g3. 
Xejicus  (Peccati  delia).  S.  Basilio,  t.  VII , p.  i8a  , i83  j ibid.  , 

, p.  3o5. 

DiacoAGCi  (Diversità  de’).' Perchè ?— S.  Crisost.,  t.  XII,p.aii. 

— Lingua  ebraica.  Sue  difficoltà.  S.  Geronimo  , t<  XX  , p.'  laS. 
170.  — Lingue  greca  e latina.  Loro  decadenza,  t.  V , Dìsc. 
prdim.,  p.'.-aS  ,393!.  XIX  , p.  338.— Lingua  latina.  Suapro<  * 
gressiva  alterazione , t.  Xì  Disc.  preliìn.,  p.  54. — Sua  Corruzione, 
benanche  prima  dei  quarto  secolo,  t.  XXIV,  p;  7,  8 } ibid.,  p.  it 
(nota)  , 16  (nota),— Cessa  di  esser  vulgarc  nel  nono  secalo  ,ibid  ^ 
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f.  igS.  — Mod  è più  compresa  nel  nono  secolo.— Ordinanza  del 
concilio  di  Turs  , dell'  anno  8o3,  prescrivenda  a’ vescovi  di  Clr  le 
omelie  in  lingua  romana  rustica,  o in  lingua  tedesca,  I.  XXIV  , 
p.  5o8.— Lingua  francese,  l-  X,  Diic.  prelim.,  p.  55.— Lingua  . 
romana  , succede  all' idioma  latino  , t.  XXIV  , p.  17  (nota). — 
Lingua  volgare.  Divieto  a'  laici  di  leggere  i libri  dell'  antico  e del 
nuovo  testamento  Iradolli  in  lingua  volgare,  a motivo  delle  cattive 
interpretazioni  che  se  n*  eran  fatte  , t-^XXV  , p.  519.—  Lingue 
' orientali  (Erezione  di  cattedre  per  l' idsegnatnenlo  delle),  dal 
concilio  generale  di  Vienna^  t.  XXV , p.  5ao  , Sii. 

I cristiani  pregano  ciascuno  nella  lingua  che  gli  è pix^ria.  Ori- 
gene,  t.  II,  p.  aG). 

Liore  (Chiesa  di).  Suo  elogio,  t.  I , p.  1G4  ; t.  XXIII  , p.  3G.— 
Martiri  di  Lione  e di  Vienna  , t IH  , p.  4)6  (e  nota).  Sue  scuole 
nel  Xl”  secolo,  t.  XXIV,  p.  3o  (notai.— Conciliti  di  Lione,  - 
Xlll*  ecumenico  , t.  XXV  , p.  619,  in  cui  è jeposto  l’ impera- 
tore. — XIV°  ecumenico  (*)  tenuta  in  presenza  del)'  imperatore 
Michele  Paleologo  , Sàd.  p.  5ao.  ■ ■ 

LiToaio  , geneVale  romano.  Suo  orgoglio  castigalo  con  la  disfatta  del 
. suo  esercito  e la  schiavitù  di  lui.  Salviano  , t. XXIII,  p.  199-aoi.  ' ' . 

. Lituscia  nella  primitiva  Chiesa.  Giorni  più  particolarmente  sacri 
a' santi  olHzi , t.  IV,  p.  aS)  (e  nota)  ( t.  XXIV  , p.  aS9  | L 
p.  5i4  ; t.  XX',  p.  19. 

OIEzi  divini  presso  i primi  cristiani , (.  I , p.  3i6,  3i8  } L IV, 

,p.  73  i t.  XXIV,  p.  i33  , 134  ; ibid-,  p.  i38  (nota').  (Vegg. 

Mosi,  ) 

Libro  de’  misteri  o degl'  iniziati,  scritto  da  3.  Ambrogio  , I.  IX  , 
p.  aCi  eseg — Libri de'sacramcnli  attribuiti  a S.  Ambrogio,  t.IX, 

' ibid.  , p.  laG). — Sacrifizio  della  Messa.  S.  Ambrogioi,  t.  IX, 
p.  376 , 377.  — Lo  stesso  che  noi  or  celebriamo  ( libro  degli 
OJfitì  ecclesiastici  d'  Amulario  ) , iHd.  , p.  a45.  — Libro  di 
Kabaoo  Mauro  ,' degli  OJlii  divini.  Di  Walafride  Strabone  , ^ 

trattato  deli’  Origine  e de’ progressi  delle  cose  eoolesiasliche  , 
ibid.  , p.  317.’  , . 


(*)  Scguato  per  errore  XII®  ecumenico  ; leggete  XIV®, 
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’ Farok  del  celébraiite  Sia  la  pace  con  voi!  S.  Criaosl. , t.  XVir, 
p.  .aS8 , 389.—'  Preghiera  pu’  cabicumeoi , ibiJ^  « p.  339-334> 

,,Vi  si  prega  pe’  viyi.e  pé' morti  , l.  Vjll  , p.  436. 

Lodi.  (Pericoli'  delle).  S.  Ignazio  d'Anliochia  , t.  I , p.  i4a.  (Vegg. 

Olia  gloria-  ) — ■ Amore  delle  lodi»  Suoi  scógl^  S.  Crisostomo  , 

' ; .1.  XV  , pv  349  ; ».  XVIII , p.  166 — S.  Ageslioo  , t.  XXI  p. 

. 539-35o  j ».  XXll  t p.  4^.  —6.  'Bernardo  , ».  XXV  i p.  l33. 

S.  Gregofio-il-Graode  , ».  XXIV  , p,  75  ,.  76.— Dispregio  delle 
lodi.  $.  Crisosli  ,..».  X,  p.  444*'^  ^ 

LoMBaano  (Pietro)  , cancelliere  dell’ Università  di  Parigi  , tom.  T, 

* Disc.  prclim.  , p.  55  ; ».  XXIV  , p.  44D'43S.  — Analisi  del  suo 
libro  delle  sentenze  , ibid.  , p.  43o.—  Sua  Cima  , ibid- , p.  4Ó7.— . 
Gpidizio  sopra  i suoi  scritti  ; suo  elogio,' tà/d.,  p.  436.»—  Comeo> 
latori  del  suo  libro  delle  sentenze  , ibid- , p.  4^7  (nota). 

, LoaciMo  (SA  , confessore  d’  Affrica,  ».  XXIIl,  p.  5i3.  . 

Lobmzo  (il  santo  diacono).  Ciò  eh’  ci  chiama  i tesori  della  Chiesa. 

S.  Ambrogio  , ».  l.X  , p.  199  , aòo.  , 

Lobeszo  , amico  di  sant’  Agostino  , cui  dirige  il  suo  Xncbiridio  , .. 

. t.  XXI , p.  168.  . . r . ! 

' Lobzbzo  Giostirisho  (Il .beato)  , patriarca  di  Venezia:  sua  Omclig 
. . so  la  risurrezione  di  Nostro  Signore  , ».  XXV,  p.  536  536. 

.Dot  che  Si  separa  d’Àbramo.  S.  Ambrogio,  t.  IX.,  p.  44* 

' Suo  rispetto  per  la  verità  , ».  X , p.  194  , 193  (noia). 

Loraaio.  Suo  divorzio  combattuto  da  Incmaro  diBeims,  t.'XXIV, 

_ p.  a68  , 369'',  3oo.  ’ ^ 

LncAKo  o Luciano  , eretico  de’  primi  secoli  , ».  II , p.  74  (nota). 

TiVca  creala  nel  primo  giorno.  Omelia  di  san  Basilio  su  la  crcazùv 
ne  de’  corpi  luminosi , ».  VII,  p.  ii5  e scg.  Suo  ammirabile fis' 
nomeno.>-  Sr  Cirillo  ,d’  Alessandria  , ».  XlX  , p.  376.' 

Luce.  Noi  non  possiamo  fare  a meno  di  quella  di  Dio,  S.  Am- 
brogio , ».  IX  , p.  i44' 

Luce  spirituale.  S.  Basilio,  I.  VII  , p.  178  , 179.  . ■ ' 

ImciAUO.  Sue  satire  contro  i cristiani  , t.  1 , p.  389. 

' LnciAHO  , sàcerdcle  di  Cartagine,  I.  IV  , p.  369  (QOla). 

. Ldc»siio  di  Cagliari , I.  V , p.  23i  e seg.  (nota). Suo  scisma  , 
ibid.  , p.  3s3  , 364  (nota)  •,  t.  Vili , p.  48».  ' . ’ . 

. ' ' ' ' 
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LociÌla  , malroUa  romana,  làutricc  dello  scisma  dc'Donalisti  , I. 
XXII  , p.  a56.  ; 

Lucio  ,,  comandante  di  una  compagnia  trace.  Suo  trasporto  contro 
•-  i cattolici , t.  X , p.  ia5 , 1 26. 

LrcBEziA  cbc  si  dà  la  morte.  S.  Agostino  , t.  XXI  , j.  199. 
Luici-il-Bdobo  , l. -XXIV,  p.  327  , aaS  , agS.-sHende  la  liberti 
'a  Teodulfo  d’ Orleans,  ibid.  , p.  a38.  — Kibcllione  de’ suoi  fir 
gliuoli  , ìMd.  f 3'ì8-33o. — Querele  di  Rahano  Mguro  , a tal  rir 
gpardo  , l'bid-  , 2Ò1.—  Depnslo  nel  concilio  di  Compirgne,  ibid., 
p.  a65-3o3  ; 4 XXV , p.  509.  Riabilitato  da'  sinodi  di  San-Dio< 
nigp  c di  Tionville , ì.  XXIV  , p.  So^’.  - -r 

Luigi  VII.  Sua  crociala  , t.  XXV,  p.  aS  , 39 , 3o Consigli  die 

gli  dirige  S.  Bcrnaido  , ibid.  , p-  >55,  >56-192.  / 

Luigi 'IX  (S.)  , re  di  Francia.^ Suoi  predicatori  , t.  XXIV,  p.  387, 
486,  493  é'  4o4- — Stabilisce  una  biblioteca  pubblica  presso  ia 
santa  Cappella  , ilid,  , p.  373  (noia).— .Sua  prammatica  sanzio» 
ne , ibid.  , p.  i8g  , 190.  ' 

Luigi  XIV.  T.  X^lV  , p.  208.  ' 

*.  s.-'l 

Luitpbardo,  diacono  di  Paria.  Relazione  della  sua  imbasciata  pees- 
-ao  dell’ lapidatore  Foca,’t.  XXIV,  p.  3a2, 

Luoghi  s«ti  (Pelegrinaggio  ai).  S,  Geronimo,  t.  XX  , pag  93. 
.98,338.  ''  ■■  '• 


Lupo  (San)  , vescovo  di  Troyes , t.  XXIII,  p.  5i3,  . ,, 

Lupo  di  Ferrieres  , t.  XXIV  , p.  3ii-3i6.  —Suo  zelo  per  la  ^ 
.sUurazione  delle  lettere,’  itid.  , pag.  3i5.  — Suo  elogio,,  jW.  , 
p.  3i6.  ’ X,  . , ‘ 

Lusso  (ConWil)  , l.'l  , p.  439;  4 in  , p.  i55  } L IV  , p.  78  } 
■>  t.  V , p.  319,  320— Lnssp  delle  donne.  Tertulliano,  1. 11  , p. 
345;  t.  HI  p.  86  , 87.,— Lusso  de’ banchetti  condanuato.  S.  Cri- 
iBOSt.  , f.  XV  , p.  353.—  De’ cocchi  , ibitf-  , p.  355.  — Degli  ,or- 
naimnti  , ibid.  , p.  357  , 358  e erg.  ; 1.  I , p.  437.  — tcriui 
^liano,  t.  Ili  , .p.  85  c scg.— r Dqlle  abitazioni.  S.  Crisivt'  » tow. 
XV  , p.  359.—  Della  mobiglia  , t.  J , pag.  434  . » Ì39.  »..» 

Delle  vesli,  t,  IH  ."pj  85  e scg.  j iSj,  Bernardo  » f. 

- XXV , p.  1 18.— Delle  sepolture.  S.  Cri*of‘  * *•  XV  , p.  aoj,  ao3, 
LUtuo  sceglie  per  giudice  Ja  facoltà  di  «olog"  Parigi,  L XXIV, 
p.'  304.—  Suoi  errori  condeanati  .t*Ba  Sorltona , t.  XXV,  p*5s3t 
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ìluittot , attiore  dell’  Epistola  dedicatoria  delle  Opere  di  lant'Agif 
_ àtino  , t.  XXI  , p.  37  (nota).  '' 

Hacauo  , inriato  dall’  imperatore  Onorio  , per  Reprimere  i Dona- 
•’  listi , t.  p.  076  e seg.  ; t,  XXII  , p.  357. 

Macasio  (S.J  , rÈgìzio  , t.  XIX  , p.  457. — Scritti  puIiMicati  sotto 
il  suo  nome  , su  le  materie  della  grazia  , Uid.  (e  nota). 

Macasio  (S.)  , martire  in  Alessandria  , I.  I , p.  ao5. 

Maccabbi  (Il  libro  de’)  , ha  la  medesima  autorità  degli  altri  libri 
canonici?  S>  Agostino  , t.  XXlI  , p.  394- 

IfiecAtai  (I  santi).  'S.  Cipriano, t.  IV  , p.  157 S,  Ambrogio  , 

t.  IX,  p.  70-74,  , ' 

Martiri  confessori  pVima  del 'Vangelo,  g,  Crisosl.  f,  XIII  , p, 

' 459- — 1 sani'  Maccabei  e la  loro  madre  , panegirico  fatto  da 
S.  Gregorio  di  Nazianzo  , I.  VI , p.  877  c seg.—  S.  Crisosl.  , 

I.  XVI,  p.  458-463,— g.  Ambrogio  , I.  IX  , p.  i6a  , i6J. 
MacedoIiio  , nega  la  divinità  dello  Spirito.Santo  , LVI,  p.  36  (nota). 

— Confutalo  da  S-  Gregorio  di  Naziaiizò  , U>id-  , p.  34 1.  — Da  i 
S'.  Basilio  , t.  VII , p.  300  i 4^®,  > — S-  Ambrogio  , I.  IX  , 

p.  398  e seg.  ' 

MAcapouro,  solitario.  Sua  aringa  a’commessar)  imperiali  incaricali 
d’ infermare  su  la  ribellione  d’ Antiochia  , I.  X , p.  98  ; t.  XX  , 
p.  46—  Sua  carità  per  gli  abitanti  d’  Antiochia.  S.  Crisostomo  * 

I.  XVI , p.  157. 

Macbiavzlzi  , scrittore  fiorentino,  I.  XV,  p.  363.  . ' / ■ 

Macmba  (Santa) , avola  di  S.  Basilio  e di  S.  Gregorio  di  Nisia  , 

. I.  Viti , p.  70.  ■ ' , , 

Macsobio  , intruso  nella  sede  di  fioma  , I.  V , p.  3^3, 

MaddalebA  peccatrice.  Sna  penitenza.  S.  Efrcm  , t Vili  , p.  47} 
(noU).~ S.  Ambrogio^  t.  IX  , p.  171  e aeg—  Maddalena  che 
, i suoi  profumi  su  i piedi  di  Gesù-Cristu,  I.  IX,  p.  356— 

8.  CrisA.  ; xm  , p.  347  } f.  XI V',  p.  333  5 l.  XVII  , p.  ' 
958—  8.  Eli  ..a  , ym  , p.  333  ; iiiJ.  ; p.  4,3  (nota). 

Che  mai  eccitar  o.,  pj^  I,  nostra  aorprosa  nella  canvenione 
di  Maddalena  t la  au.  premura  di  recarsi  preiad  di  Gesù-Cri- 

’ ' • ' 'V  . V -•  - M . . i » ; . 
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sto,  o l' Iniliilgcntc  conmi'scrazionc  del  Salralore  nel  ricererU? 

S.  Gregorio  Magno  , I.  XXIV,  p.  io5,  ibid.,  p.  107. — Predizion* 
falla  a Maddalena.  S-  Criaosl.,  I.  XIU  , p.  347  > I-  3C1V  , p. 
3a3  , 3a4- 

Manai.  Quanic  ve  ne  aono  le  quali  obbliano  i primi  doveri  della 
naiura  , I.  I\  , p.  37  (c  note) — Consigli  dati  alle  madri , ibid.f 
p.  66,  7<  j I.  XX  , p.  i4o  f ••  XXIV  , p 389  ( Vegg.  Educai 
zione.  ) È loro  raccomandato  di  allattare  i loro  figlinoli,  i.  XXIV, 
p 389. 

Mae:>ta’.  Ciò  che  Tertulliano  chiama  la  religione  della  seconda  mie-, 
sta  , I.  H , p.  396.  ( Vegg.  PoUnza.  Re.  RitptUo  aiC  autorità.y 
Dclillo  di  lesa  maestà  divina  , t.  II  , p,  3t)8. 

Delitto  di  lesa  maestà  umana  , t.  II  , p.  387  e aeg.  , 894. 

Maestro  ( Il  Nostro  vero  ) , è G'sii-Cristo.  S.  Agostino , t.  XXI  , 
p.  64  , 65  , ( Trattalo  del  Maestro  e della  musica  ) elemento 
d’ Alessandria  , t.  I , p.  \io — Teofilo  d’ Antiochia,  ibid.  , p< 
359 — T.rtulliano  , t.  Ili,  p.  333.  (Vegg.  Getà-Cristo.  ) 

Maci  ( Stella  de’)  , I.  II  , p.  43  ; t.  VI  , p.  353  ; l.  Vili  , p.  43( 
I.  IX  , p.  i6a  , iC3  ; t.  XIV  , p.  3o3  ; I.  XXIII  , p.  3i6,  456. 

Macia.  Le  scuole  di  Pillagora  e di  Platone  , preoccupate  dalla  ma- 
gia , t.  I , p.  137  — Origene  , t.  II  , p.  330  , 331  (nota)  ; t.  I, 
p.  043  (nota)  — Miracoli  di  Gesù-Cristo  e degli  Apostoli  , atlri- 
buiti  alla  magia  , t.  I , p.  307  ; t.  II  , p.  17  , 18,  55  , 85  , 86} 
t.  I , p.  356  , 3Ó7. 

Macistrati.  Loro  autorità.  S.  Crisost. , t.  XVI  , p.  136-139— Loro 
prerogative,  t.  VI,  p.  371  e seg. — 1 magistrati  cristiani  ordinar 
possono  la  pena  di  morte?  t.  IX,  p.  87!  , 374. — S.  Agostino, 
t.  XXII  , p.  488  e seg. 

Necessità  che  v'  ha  de' magistrati.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  3i4, 
317. 

Magistratdre  civili.  Origene  e Tertulliano  non  ne  permettono  l’e- 
sercìzio al  cristiano  , t.  Il  , p.  376  e 4>3  , 4>4* — Perché?  ibid. 
(nota). 

Maillard  (Olivier)  , predicatore  francese.  Suoi  sermoni  , t.  XXV, 
p.  578. 

Maiosiro  , intruso  ncUà  sede  di  Cìub>gÌQe  1 !•  XXII , p.  356. 

T.  a6.  43  J 
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Màitke  (Antonio  Le)  e Sact  tuo  fratello,  traduttori  di  S-  Criautt., 
totlo  il  nome  di  Paolo-Antonio  di  Marsillj , t.  XI,  p.  34- 

Malacbia  (S  ) , vescovo  d’ Irlanda  T.  X\V  , p.  278 Doglianze 

di  san  Bernardo  tu  la  sua  morte  , ibid. , p.  355. 

Malati.  (Paragone  fra  i).  S.  Gregario  di  Nissa  , t.  VII!  , p 5q  , 
6o  , Ci. — Dovere  di  visitarli.  S.  Basilio  , t.  VI  , p.  z6G  c scg. 
S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  257  e seg. 

Malattie  del  coefo.  Perché  Iddio  ce  le  invia.  Lattanzio  , t.  Ili  , 
p.  47°  • ( Vegg.  jiffiizioni.  Giobbe.  ) 

Malattie  dell’  aulma.  S.  Prospero  , t.  XXIII  , pag.  385.  ( Vegg. 
Anima.  ) — V’ha  tal  differenza  fra  i mali  del  corpo  e quelli 
dell’anima,  che  la  scienza  della  medicina  é iuapotenlc  a giia* 
Tire  tutti  i mali  del  corpo  , ma  1’  anima  non  ha  vizio  di  cui 
non  possa  purificarsi. 

Iddio  ed  il  suo  Verbo.  Origene  , I.  Il  , p.  274. 

La  religione  cristiana  promette  di  guarirli  tutti.  Orig>  ne  , t.  II , 
p.  118. 

Malattie  (Uso  delle).  S.  Basilio,  t.  VII,  p.  452 S Ambrogio, 

t.  IX  , p.  378.  ( Vegg.  Afflizioni.  Vita  cristiana.  Cristiano  sof- 
' ferente.  ) 

Malco  , solifario.  Sua  storia  narrala  da  S.  Geronimo  , t.  XX  , p, 
3G7  , 370. 

Maldicerza  , severamente  interdetta  al  cristiano.  Erma  , t.  I , p. 
182. — Origene  , t.  II  , p.  3o8 — S.  Crisost.  , I.  XVI  , p.  76-77; 
I.  XVIII  , p.  87-98  ; t.  XIX  , p.  207  c seg  — S.  Geronimo  , t. 
XX  , p.  164  , 218  ; ibid.  , l^ol^  , 480  , 481. 

Fonti  segrete  della  maldicenza.  S.  Efrem  , f.  Vili  , p,  264. 

Sua  dappocaggine.  S.  Crisost.  , t.  XVIIl  , p.  86,  87  , 92  , g6. 
Sorgente  di  mali.  S.  Crisost.  , ibid.  , p.  8^, 

Sue  perfide  macchinazioni.  S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  436,  487* 
— Quanto  sia  comune  tal  vizio.  S,  Crisost.  , t.  XVIII , pag. 
9'  . 98,  94. 

Quanto  criminosa  ne’ sacerdoti.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  207.— 
Chi  l'ascolta  divien  colpevole  al  pari  di  chi  la  profierisce.  S. 
Efrem  , L Vili , p.  807  , 3oS. 

Maldicenza  la  qnal  si  esercita  contro  i miaulri  dei  SigQVrfi  S, 

, piiojt.  I (•  XYllI  ; p.  3;5  , 376, 
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Sola  maldicenza  permessa  , cioè  , quella  la  quale  incolpa  ac  aUsso 
de’  propri  peccali.  S Crisosl.  , ibid.  , p.  88 , 89. 

Male  , son  d’  accordo  sul  significato  di  questa  parola?  S.  Crisost  , 
t.  XH  , p.  67  , 85  e seg.  , 86  (e  nota)  , 1 ad  , ia4  1 ia6,  i55; 
aoi. — Non  v’Iia  che  un  solo  male  reale.  S.  Crisoet.,  I.  XII  , p. 
81  , 106. — Ciò  che  costituisce  il  male  , non  è già  il  divieto  della 
legge  ; il  vieta  la  legge  sul  perchè  è male.  S.  Agostino  , t.  X.VII, 
)i.  346. — Male  morale.  Origene  , I.  II  , p.  i6a  ; p.  337  , 360. 
— De' veri  beni  e de' veri  mali.  S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  137, 
ai3  e seg. — S.  Crisost.  , I.  XII  , p.  86  e seg. 

Ricerche  su  1’  origine  e la  natura  del  male.  Origene  , t.  II  , p. 
i6a  , 337  , 360,—  Arnobio  , I.  Ili  , p.  338. —S.  Basilio  , t. 
VII , p.  93  , 96.—  S.  Criaost.  , t.  Xll  , p.  180  c r-g  — Il  solo 
Dio  è autor  del  male  7 Tertnlliano  , I.  Il  , p.  ^g/&-5ot  , ilid-, 
p.  490.  ( Vegg.  Libertà.  Peccato  originale.  ) — S.  Ambrogio  , 
t.  IX  , p.  31  , 39  — S.  Basilio  ( Discorso  che  Dio  non  sia 
r autor  del  male  ) , t.  VII , p.  319  e seg. — S.  Ambrogio  , t. 
IX  , p.  ai  c seg. 

Può  dirsi  che  Iddìo  creò  i mali?  In  qual  senso?  S.  Crisost  , 
t.  XII  , p.  85  e seg.  (Spiegazione  di  un  passo  d’Isaia),  ibid, 

p.  301. 

Confiilazione  della  dottrina  de’  Manichei  su  la  natura  del  male. 

S.  Basilio  , t.  VII  , p.  93. — S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  109,  111. 
Tutti  i mali  diffusi  nel  mondo  provengono  da  una  sorgente  co- 
mune , cioè  il  peccato  del  nostro  primo  padre.  S.  Crisostomo, 
t.  XII  , p.  117  , 118  (c  nota). 

L’  uomo  non  può  ricever  male  se  non  da  so  stesso.  S.  Crisost.  , 
t.  XII  , p.  153-176.  (Omelia  a tal  riguardo.  ) 

Forma  il  male  1'  assenza  di  una  cosa  buona  in  se  : Malum  est 
male  uli  bono.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  ia8,  139. 
Non'v’ha  male  reale  fuor  del  peccalo.  S.  Crisost  ,t.  XII  , p,  81 
( Peccato.  ) 

Quel  eh'  è male  di  sua  natura  non  potrebbe  divenir  buono.  Ter- 
tulliano , t.  Ili , p.  193. 

Mali  Pubblici.  Loro  vantaggi.  S.  Cipriano  , t.  IV,  p.  137.  — In 
qual  modo  esser  deggiono  risguardali , t.  VI,  p.  347,  353,  (Vegg. 
Jlfflizioni.  Avversità,  ) 
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Con  quelli  >i  Tcndica  Iddio  de’  delitti  delta  terra.  S.  Cipriano  , I. 
IV  , p.  19  e seg. , 37  , 46,  47-  — Salviano  , t.  XXlll  , p. 
145  e «eg.  ( Veg».  Calami  là  puUliche.  ) 

Inaensibil ita  degli  uomini  pel  cielo  punita  co’ flagelli  della  collera 
celeste.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  22  , a3 , 47> 

HAi.TaGio  (Carattere  del),  t.  V , p.  299  , 3oo  ; t.  Vili,  p.  260, 

A qual  castigo  è riserbato?  S.  Eftem  , t.  Vili  , p.  260 — S.  A- 
gostioo  , t.  XXI  , p.  449  « “R- 

Pcrcbè  vi  fono  i malvagi  nel  mondo  ? S.  Agostino  , tom.  XXI, 
p.  5i6. 

Aleacuglio  de’ buoni  e de’ malvagi.  S.  Agostino  , t.  XXI,  p.  4Ó0, 
451,  4^8  t !■  XXII,  p.  19. — Bappresentalo  dalle  due  città  nelle 
quali  si  divide  il  mondo,  ibid.  , p.  1S6. 

Fuggir  la  loro  società.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  140. — In  qual 
modo  comportarsi  a loro  riguardo.  S.  Agostino  , t,  XXI  , p. 
472  e seg. 

Ualvagi  , son  figliuoli  di  Dio  e noi  sono;  rimangono  nella  Chiesa 
e non  appartengono  alla  Chiesa.  S.  Agostino,  t.  XXI , p.  487. 

Prusperiti  del  malvagio  , che  mai  bisogna  pensarne.  Minuzia  Fe- 
lice , t.  III  , p.  328. — S.  Basilio  , I.  VII  , p.  178 — S.  Gau- 
denzio , i.  Vili  , p,  46^'  — 8.  Agostino  , t.  XXI  , p.  448  , 
449  , 839  , 540.  (Vegg  Beni  del  mondo.  ) 

11  malvagio  è veramente  povero  ; il  giusto  c veramente  ricco.  S. 
Agostino  , t.  XXI  , p.  4^1  4^7  — prosperità  non  sa- 

ranno di  lunga  durata.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  4^0-452  e 
seg.  , p.  483  , 488,  S-  Eueberio  , I.  XXIII , p.  69. 

Iddio  abbandonò  loro  i beni  di  questo  mondo  come  cose  di  poco 
valore.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  53z  , 533  , 540.  — Egli  dà 
tutte  queste  cose  a’  malvagi  , e riserba  se  pe'  soli  buoni , i6.  , 
p.  56i. 

Malvagi  ingannati  ne’  loro  criminosi  progetti,  S.  Agostino  , tom. 
XXI,  p.  4Ì7i  ti'tl’»  822-535. — S.  Gregorio  Magno,  t.  XXIV, 
p.  71 — S,  Crisost.,  I.  XIII  ) p.  354.-.-  Esempio  dei  fratelli  di 
Giuseppe  , e degli  Ebrei  tacendo  morir  Gesù-Crislo. 

Mamsea  , madre  deli’  imperatore  Alcssandro-Severo  , esser  volle  nel 

numero  de’  discepoli  di  Origene  , t.  II , p.  4-  — Eu  cristiana  ? 
, p.  4 (nota). 
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Mìuherto  (Claudio  o Claudiano),  arcivcacoTO  di  Vienna.  Egli 
inalilui  le  llogazioni  , t.  XX  , p.  48^  > XXIII  , p.  3o  (noia). 

— Io  quale  occasione  ? ibiJ.  , p.  3i.—  Suoi  scrini  , t.  XX  1 p. 

483 Suo  elogio  , ilid.  , p.  4^4* 

RIahkte  o Maoicbco  , eresiarca,  t.  IV  , pag.  3i3.  — Sua  dollrina 

combaltula  da  sant'  Arcbilao  di  Cascara  , ibid Da  S.  Agostino, 

t.  XXlI  , p.  io3  e seg. 

Si  spaccia  per  apostolo  dello  Spirito  Santo,  t.  XXII,  p.  119. 

I due  priuti)  i de' Maoiebei  confutali  da  san  Basilio,  t.  VII, 
p.  9$ — S.  CrisosL  , I.  XII  , p.  93. 

Manicuei  (Libri  di  S.  Agostino  contro  ì)  , I.  XXII,  p.  io3-i3a. 
— Sistema  di  que’ sellar!  , I.  XXII,  p.  iu5;  ibid-  , p.  ni,  Ii5. 

— Liro  coslumi.  S-  Agostino,  ibid.  , p.  109,  110.  — Loro  su- 
perstizioni ebe  ti  confondono  co' pagani  , ilid  , p.  ia3.— Loro  ar- 
gomenti , iliiVy.  — Mostruoso  mescuglio  del  cristianesimo  e della 
idolatria  , ibid-  , p.  347. 

Manichei  in  Roma  scoperti  e repressi  da  san  Leone  , I.  XXIII  , 
p.  430  , 4'a3  , 4^^  44°'  °°  diceva  il  senatore  Boezio, 

ibid.  , p.  3ói  , 35a. — Gli  scrittori  proteslauti  tentarono  digin- 
stificarli  , ibid.  , p.  44°(“°l^)' 

Discreditavano  1'  antico  Testamento.  S.  Crisost.  , I.  XIII , p.  49  s 
5o  , 36a . Confutati  , ibid.  , p.  395  e seg.  ( Vegg.  Accordo  dei 
due  Testamenti.  ) 

Condannavano  il  matrimonio.  Perché  ? S.  Agostino  , t.  XXII  , 
p.  at5  } ibid.  , p.  3a4 — S.  Crisost.  , I.  XVIII  , p.  aò3  a36. 
MlmcBp.isiio.  Storia  di  questa  eresia  , t.  IV  , p.  3i3  } t.  XXII  , 
p.  104,  io5,  io6  (nota). 

Maeea  del  deserto  , immagine  del  pane  eucaristico.  Origene  , t.  II, 
p.  098. — S.  Ambrogio  , I.  IX  , p.  44?  — S.  Crisost.  , t.  XIII, 
p.  43l>- 

Mabtova.  Celebre  assemblea  di  principi  cristiani  tenuta  in  qucIU 
città  , I.  X.XV  , p.  5aa. 

Maoiietto.  T.  XXIV,  p.  5. 

Mappalico.  Confessore  della  fède  cristiana  , t.  IV  , p.  187. 
Mascella  (Santa),  matrona  romana.  Lettera  di  san  Geronimo  a quella 
santa  sotto  il  nome  delle  sante  Paula  cd  Eustochia  , I.  XX  , p. 
3a8  e seg. 
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Màkcellihi  (Santa),  sorella  ili  sani’  Aiubro^jia  il  quale  le  diripie  i 
suoi  Miri  della  virginità  , t.  l.V  , p.  ai5.—  l’rendc  il  velo  dalle 

mani  del  papa  Liberio  , ibtd.  (nota) , p.  a33 S.  Ambrogio  le 

scrive  per  infirmarla  delle  sedizioni  suscitate  nella  città  di  Mi- 
lano dagli  Ariani  per  ottenere  le  chiese  , t.  IX  , p.  335 — Le  in- 
via una  relazione  della  scoperta  del  corpo  de’  santi  Gervasio  e 
Prolasio  , ibid.  , p.  355  c seg. 

M/rcellimo  , fratello  del  tiranno  Massimo  , non  meno  sanguinaria 
di  lui  , t.  V , Dise.  prclimin.  , p.  43. 

MiRcstLian  (Il  conte).  Lettera  che  gli  diriga  sant’ Attanasio  , (om. 
V,p.  a44- 

Màbcblliso  , notaio  imperiale  , chiamalo  commessario  nella  causa 
de’  Donatisti  , t.  XXII  , p.  387 — Suo  elogio  , ibid.  (e  nota  ).— 
S.  Agostina  gli  scrive  su  la  condotta  da  tenersi  verso  que’ settari , 
li.  , p.  487-490. 

Mabcelliho  (Cronica  di)  , t.  XXIV,  p.  1C7. 

Màbcello  d'  Ancira  , t.  V , p.  117  (uota)  , 119  , 4'^3. 

Mìbciabo  ( L’imperatore).  Convoca  il  concilio  di  Calcedonia  , t. 
XIX  , p.  5o2. 

Mabciobb  , inventore  di  mi  nuovo  Vangelo.  Tertulliano  ,1.  II  , 
p.  5i6.  Suoi  errori  , t.  Il  , p.  479 — Trattato  di  Tertulliano  con- 
tro Marcione  , t.  Ili  , p.  ii  c seg  ; t.  X , p.  4*7- — Rigiltava 
il  Vangelo  di  san  Luca,  I.  II,  p.  5i5. — Discepolo  di  Cerdoiie, 
negava  che  Gesù-Cristu  avesse  realmente  sofferto  , ibid,  , p.  4^0. 

Marciohiti  , eretici  de’  primi  secoli  , I.  I , p.  170. 

Masco  , vescovo  d’ Arelusa  , Ariano.  Persecuzione  che  dove  soffrire 
dalla  parte  di  Giuliano  , t.  VI  , p.  181  — Egli  avea  salvato  Giu- 
liano dalla  morte  nella  sua  infanzia  , ibid.  , p.  ali  , aia  (nota). 

Mabco-Aurelio,  Pioggia  miracolosa  ottenuta  per  preghiera  de’ cri- 
stiani , I.  Vtl  , p.  3()6  (nota). 

Msbco-Polo,  celebre  viaggiatore,  t.  XXIV  , p.  34. 

Mare.  S.  Basilio  indic.i  un  mezzo  di  renderne  l’ acqua  potabile , I. 

VII  , p.  104  (uota) Sue  produzioni  , ibid.  , p.  ia3.  ( Vegg. 

Esamerone.  ) 

Passaggio  del  niar  Rosso,  t.  Vili,  p.  i3i  e seg.— Figura  del 
battesimo,  t.  XIII  , p.  4'9  * (Vegg.  Baltesimo,  Accordo 
diU'  aulico  e del  /inoro  Teslame/ito  ) 
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Mm<a  ( Vpgg.  alla  parola  La  tanta  F’frgine  , Madre  di  Dio  } 
Maaio  MEacATOnt  , laico.  Serve  eoo  r/Ecacia  la  dnllrina  cadolica  , 
contro  l’eresia  peligiana  1.  XXIIl  , p.  5iy  , 5i8. 

Maeboldo  di  Reiines.  Suoi  poemi , l.  XXIV  , p. 

Maesiuo  Ficiko  , canonica  di  Fircnie  , t.  XXV  , p.  536. 

Mabtin  (D.),  benedettino.  Versione  delle  confessioni  di  sant'  Ago- 
stino , l.  XXII  , p-  36i  (iiot.i). 

Maetiho  (S.),  arcivescovo  di  Tursi.  Storia  della  sua  vita  e dei  suoi 
miracoli  da  Sulpicio  Severo,  t.  IX  , p.  ® wg  — Sua  con- 
dotta riguardo  agli  eretici  , p — .Soo  articolo  , I.  IX  , p. 
481  ; I-  XX  , p.  45^  Sua  condotta  verso  gli  crclici  , t.  XXII  , 
p.  100. 

Martiihako.  S.  Basilio  sollecita  il  suo  credilo  presso  l’ imperatore  « 
contro  le  violenze  esercitate  dagli  Ariani  , I.  VII  , p.  4S5. 
AlARTini  prima  di  Gesù-Cristo.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  167  , i58, 
( Vegg.  / santi  Maccahri.  Giobbe.  Abele.  )— I giusli  di  lutti  i 
tempi  furoii  perseguitati.  Tertulliano  , t.  II  , p.  Sai, — S.  Ci- 
priano , t.  IV  , p.  187  , ai4  > aio S.  Crisosl.  , f.  XII  , pag. 

ai3-37i.  — Marliri  e santi  Confessori  della  fede  cristiana  , t.  I , 
p.  194  , aoa  ; l.  Il  , p.  434;  ••  IH  < p.  >36;  t.  IV , p.  334  ; 
I.  VII  , p.  396. — S.  Crisost.  , t.  XX  , p.  ia6-i5o;  t.  XVI  , p. 
565-571  ; I.  XXIII  , p.  5i8  e seg — S-  Ambrogio  , I.  IX  , pag. 
191. — Paragonati  cogli  croi  del  paganesimo,  Tertulliano,  t.  II, 
p.  453  , 454  ; ••  III  ) p-  3aS  j t.  IV  , p.  4?4-  — S.  Agostino  , 
t.  XXI  , p.  aa6  e seg.  , ibid.  , p.  a3o  , a3i.  — S.  Crisostomo  , 
f.  XV  , p.  ii6  , 149. 

Marliri  in  presenza  de’ loro  persecutori,  ibid.  , p.  tag.— Loro 
gloria  paragonata  a quella  de' loro  persecutori.  S.  Asierio  , t. 
V , p.  348 , 349. 

Loro  forza  soprannaturale.  Argomento  invincibile  in  favore  del 
cristianesimo.  S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  i34  , i35. — Priiova  da 
per  se  sola  la  divinili  del  cristianesimo  , t.  I , p.  173  ; t.  II , 
p.  369  ; t.  IV  , p.  146  , i85. — S.  Giustino  , I I,  p.  3a6,  337. 
In  qual  modo  trionfarono  i martiri  della  idolatria  , I.  V,  p i5i; 
t.  IV  , p.  >4^ Propagazione  evangelica  col  sangue  de’  mar- 

tiri. Xestimonianza  di  Egisìppo  , 1. 1 , p.  ■94-**'  sttuGiMU- 
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no  , ibid.  I p.  317. — Sanguis  martyriim  senien  chrlslianorum. 
Terlulliano,  l.  II  , p.  4^0  (e  noli). 

La  Chiesa  trionfa  co’  martiri.  S.  Cipriano  , t.  IV , p.  >87  , i88. 
— Tertulliano  , t.  II , p.  433  , 43^ — S.  Crisost.  , t,  XV  , p. 
127  ; l.  XVI , p.  565. 

L'  eroismo  della  loro  confe.ssione  propagò  la  fede  cristiana.  S.  Am- 
brogio , t.  IX  , p.  457 — L’errore  c il  f.iiiatismo  fecero  i no- 
stri martiri?  S.  Crisost.  , t.  XV , p.  i30,  137. 

Loro  reliquie  , t.  VI  , p.  170  ; l.  XX  , p.  174  > 38a  386.  (Veg. 
Sante  Reliquie  ).  T.  XXIV  , p.  286.  Culto  che  loro  è dovu- 
to , t.  V , p.  349. — S.  Agostino  , I.  XXII  , p,  124  , 120  ; I. 

XXIII , p.  347 , 348. 

Feste  anniversarie  de’ martiri , consacrate  dalla  tradiz'one  , t.  II  , 
p.  470-— ■ Noi  non  adoriamo  i martiri.  S.  Geronimo,  t.  XX, 
p.  38a. 

In  qual  modo  dobbiam  celebrare  le  loro  feste.  S.  Gregorio  di 
Nazianzo  , t.  VI  , p.  221  , 222. 

Miracoli  che  si  operano  alle  tombe  de’  martiri.  S.  Cipriano  , t. 

IV,  p.  i5i — S.  Gregorio  Magno,  t.  X.XIV  , p.  io5 

S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  33o  , 336  , 462  — S.  Agostino  , t. 
XXI  , p.  298-299. — Durante  la  trasbizione  delle  reliquie  de' 
santi  martiri  , noi  ascoltavamo  da  lungi  le  lamentevoli  gnda  e 
gli  urli  di  rabbia  , co’ quali  esprimevano  i Demoni  le  brucianti 
torture  che  soffrivano  alla  loro  presenza  , lentamente  di  orati 
dal  segreto  fuoco  che  scaturiva  da  que'  preziosi  avanzi.  S.  Cri- 
sost. , t.  XIV  , p.  538  ; I.  XVI , p.  576. 

Del  numero  de’  martiri  , t.  I,  p 278,  274  ; t.  II , p.  98  (e  nota)  ; 
I.  IV  , p.  l4*  t *45  , >4^ — Martiri.  Che  mai  bisogna  inten- 
dere per  la  parola  d’ Origene  , che  furono  in  picco!  numero  , 
t.  II,  p.  g8.  ( Vegg.  la  parola  Persecuzione.  ) — Martiri  di 
Lione  , t.  IV  , p.  338  c seg..—  Martiri  ( I quaranta  ) di  Seba- 
ste.— Loro  panegirico  da  sau  Basilio  , t.  VII  , p.  896. — Loro 
nomi  , ibid.  (nota) — E da  san  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili  , 
p.  8a.—  I martiri  d’  Àfrica.  Relazione  di  san  Vittore  di  Vita, 
t.  XXIII,  p.  5i7  e seg.— La  moltitudine  de’ martiri  è prtiova 
della  yen  Cìbiesa.  S<  Ireneo  , t.  I , p.  173. 
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Martiri  vcrr  c fatai.  S.  Cipriano  , L IV,  p.  1^8 , ijg.— » S.  Ot- 
lalo  , t.  V , p.  178 — S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  498- 
La  Chiesa  avrà  sempre  de’  martiri.  S.  Cipriano  , L IV  , p.  i5a, 
i5g , iCp. — S.  Agostino  , t,  XXJ  , p.  o-5  , 5j6 , Sj?  , 548. 
^Vegg.  Chiesa,  Giusti  perseguitali.  Tentazioni.  Vita  cristiana.y 
— Diverse  sorte  di  martiri  , t.  IX  , pag.  i53.  ( Vegg.  Chiesa 
militante.  ) — Martirio  di  tutti  i giorni  , non  meno  meritorio 
di  quello  dell'effusione  di  sangue.  -S.  Cipriano  , t.  IV,  p.  ao4 
(e  nota) — S.  Ambrogio  ,'t.  IX  , p.  1 53  , (nota). 

La  costanza  de’marliri  opposta  alla  nostra  dappocaggine.  S.  Eifrem, 
f.  Vili  ,,f.  3i6  , 317. 

Mxrtimo.  Sua  eccellenza  , t.  I , p.  4o6  » 4<>9  - L II  , p.  aSa  e 
scg.  , 5aj  , Saa  ; L IV  , p.  148  , i5o  , iS?  , i65. — Eroismo  del 
martire  cristiano.  S.  Cipriano  , t.  IV , p.  i5o,  <64  , i65 , 186, 
ao5 S.  Bernardo”,  t.  XXV  , p.  ‘48?  , 488. 

Paragonato  all’eroismo  della  saggezza  mondana . Tertulliano,  t.  Il,  ■ 
p.  4^  » 454. — Minucio  Felice  , t.  Ili  , p.  3aS — Tertulliano, 
t.  Ili , p.  a36. — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  aa6  e seg.  ; ibid., 

p.  23o  , a3i Gloria  del  martirio.  Tertulliano,  t.  Ili,  p.'  33. 

— Trattato  di  san  Cipriano  sotto  questo  titolo,  t.  IV,  p.  i4a , 
sC3  . 164  , ifia  e scg.  , *28  , aoi  , ao4  , 017,  ai8  , aao.  — 
S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  34a  , 343. — S.  Agostino  , t.  XXI , 
p.  5a5 , 5a6. — Il  martirio  è debito  della  fede.  Tertùlliano  , U 
III , p.  148. — S.  Cipriano  , t.  IV  ,'  p.  ^ , lil  , i5a. 

Quel  che  Gesù-Cristo  chiama  suo  calice  , è il  martirio.  S.  Gero- 
nimo , t.  XX  , p.  34a  , 348.—  Clemente  d' Alessandria  il  chi», 
ma  una  consumazione.  In  qual  senso  ? L 1^  p.  4o7-~  Esorta- 
zione al  martirio.  Origene  , t.  11  , p.  a83  , t.  IV  , p.  140  e 

seg — ( Trattato  di  san  Cipriano  ) , ibid.  , 148  e seg.  , afii 

Lettere  di  Tertulliano  a'  confessori  , t.  Ili  , p.  i3.5  e seg.  — 

Di  san  Cipriano  a’  fedeli  di  Tibari  , t.  IV  , p.  ai3  e seg.  — 

/ Santo  ardore  pel  martirio  , esempio  di  santo  Ignazio  d'Antiochia, 

L p.  149  e scg.  , 181.  — S.  Giustino  , ibid.  , p.  3o6.  — . 
S.  Ilario  di  Poti  cri  , f.  V , p.  875.  S.  Gregorioadi  ffazianio, 
t.  VI  ! p.  5io  , 5ii.->S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  e seg. 
Non  già  i tormenti  per  s«  stessi  fecero  i martiri  , ma  la  cagione 

I,  a6.”  * - ; ^ - 44 
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per  l«  q«ait  li  sofTrirooo.  S.  Agostino  , t.  XXI , p.  449  • 
XXU  , p.  a6a—  S.  Cipriano  , t.  IV  , pag.  148..  s.  Paciano  , 
I.  V , p.  ago. 

Doe  torte  di  martirio.  ( Trattalo  di  san  Cipriano.  De  duplici  mar- 
tyria  ) , I.  IV  , p.  i43  e >eg.  , a6i.—  Obltrina  di  san  Dionigi 
d‘  Alanandria,  I.  I , p.  aia.  — Di  Clemente  d'  Alessandria  , 
t.  I , p.  4ag. — Di  S.  Attanasio  , t.  V , p.  a 11,—  Di  S.  Ilario 
di  Potieri  , iiid: , p.  SSa  ; I.  IX,  p.  i53. 

Martirio  giornaliero  contro  le  tentazioni.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , 
p.  l53 , i54  (nota) — S.  Crisost.  , L XVI  , p.  5,7o-5ja. 

È permesso  di  esporsi  al  martirio?  S.  Grcgório  di  Nazianzo  , I. 
, VI,  p.  47*  • 47*-  (Vegg.  £"uga  nella  persecuzione.  ) 

' 11  martirio  non  consiste  soltanto  nel  ricusare  di  offrir  l'incenso 
, agl'  idoli  : erri  anche  un  martirio  di  coscienza  , il  qual  con- 
siste nel  non  mancare  alla  fede.  3.  Attanasio','  t.  V , p.  ait. 

MiaTiaoLOoi  antichi  } da  chi  compilati  , I.  I , p.  407  (nota). 

Hanort  (Santo).  Sua  collezione  degli  atti  de’ martiri  , sotto  Sapore 
t.  XIX,'  p.  470.— Si  lega  al  partilo  di  Teofilo  contro  S.  Giovan 
Crisostomo.  Testimonianza  che  gli  rende  il  santo  patriarca  , ibid. 

Miscsboh  , vescovo  di  Tulle.  Giudizio  su  le  sue  Orazioni 'funebri, 
t.  XXV  , p.  607-609. 

MAscHsaATB  (Contro  le).  T.  Ili , p.  iga.  . 

Massiluii.  Elogio  delle  sne .conferenze  ecclesiastiche,  t.  X , p.  319 
(nota).—  Altro  non  sono  che  una  eloquente  parafrasi  del  Trattato 

di  S.  Crisost.  , sul  sacerdozio,  t.  X,  p.  a8i  (nota) Giudizio  su 

la  sua  eloquenza  , t.  X , Disc.  prelim.  , p.  58,  5g 

Sua  maniera  di  citare  i Padri  , t.  V , DIsc.  prelim.  , p.  66. 

Massiviaso  , vescovo  intruso  di  Carlagena  , t.  X.XII , p.  S07. 

MassiuiAim  , vescovo  cattolico  di  Bagai  , assassinalo  da’  Donatisti  , 
ibid  , pr  5i8-5ai. 

MassiHiao  (S.)  confessa^re  sotto  Giuliano  , t.  VI,  p.  178  (nota). 

Masswiho  , vescovo  Aliano  confutato  da  S.  Agostino  , t.  XXII , 

pag.  86-.  • 

Massuso  (Il  tiranno).—  Sue  crudelli  ,,  t.  V,  Disc. prelira. , p.  38. 
Sua  sconfitta  , iiia.  „ p.  4a  „ 43  } I.  IX  , p.  484. 

Massimo  , glosfllo  pagano  , sotto  Giuliano  , t.  Ili , p.  4^7  (nota).— 
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tJno  de*  nuéslri  di  qtiel  principe  : lo  impegna  mila  snpentizione 
della  idolalria  , I.  'VI , p.  i65-ao3  (noia). 

lliasiao  , 6Iosofo  cinico  , intruso  nella  sede  di  Costantinopoli , t. 
'VI  , p.  4^  (<^  nota)  i 4s  1 ^ s 394 Abusa  della  fiducia  di  S> 
Gregorio  di  Nazianzo  , ^id.  , p.  47- — Tenta  di  accatlirare  l'im- 
peratore > Teodosio  , p.  Si  (e  nota}.— > è lo  stesso  cbe  fu  celebrato 
da  S.  Gregorio  di  Mazianzo  nel  suo  elogio  del  filosofo  Erone  ! 
I.  VI  , p.  3g5. 

VassiMo  (S.)  , di  Turino.  Estratto  delle  omelie  pubblicate  sotto  il 
suo  nome  , t.  XXIII , p.  34o. 

Matebialisiio  (Obbiezioni  del)  ^ contro  l’esistenza  di  Dio, e della 
sua  Provvidenza  , t.  Ili  , p.  a^S  e seg. 

Sue  funeste  conseguenze.  S.. Gregorio  di  Nissa  , t.  VlIIf  p.  S4. 

blATEBiA.  Ciò*  che  la  compone.  S.  Gregorio  di  Nissa , t.  Vili  1 p., 
g5. — Tertulliano  , t.  IH  , p.  1 seg — È eterna  ? S.  Gregorio  di 
Nissa  , t.  Vili,  p.  100.—  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  379  e seg.  (note), 
ihid.  , 383  e seg.  ( e note  ) . — È incrAta  ? S.  Builio  , I.  VII  , 
p.  89  e seg. 

^faTBiMoifio  (Sacramento  del).  S.  Crisost.  , t.  XIX  , p.'  a54-3o3.— 
Cassiodoro  , t.  XXIII  , p.  378.  — Pietro  Lombardo , t.  XXIV  , 
p.  436*  Augusto  Sacramento.  S.  Crisost.  , t.  XIX  , pag.  079.— 
Consacrato  dalla  presenza  di  Gesù-Crislo  nelle  nozze  di  Canaan , 
ibid.  , p.  a83. 

Sua  divina  instituzione.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  ^36 , a4 1 { 
t.  XIX  , p.  a54  , afio  , ;tOi. 

Sua  origine , S.  Crisost.  , t.  XVIII , p.  aSo  j t.  XIX  , a64  , 

a65  , a88  e seg.  ( Vegg.  Socittà  umana.  ) 

Fercbè  1’  Apostolo  lo  chiama  un  gmn  màuro.  S.  Crisost.  , lom. 
XIX  , p.  a$9  , afio. 

L’  unico  fine  che  i cristiani  si  propongono  nel  matrimonio  , si  è 
quello  di  aver  figliuoli  di  applicarsi  a dar  loro  una  educazio- 
ne cristiana.  S.  Giustino  , t.  I , p.  3ix  — Tertulliano  , t.  II  , 
p.  4o6— S.  Crisost.  , t.  XIX  , p.  368-371 } ibid.  , p.  a84 — 
S.  Agostino , t.  XXII  , p.  a3o.  ( Vegg.  EduUationt.  ) 
Matrimonia.  Rimedio  cóntro  le  passioni.  S.  Basilio,  t.  VII  , p* 

44,'i 3.  Agostino  , t.  XXII , p.  lao.— S.  Crisost.,  I.  XIX  , 

p.  a6i. 
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SaDiitI  del  legame  coniugale  disonorala  da'  costumi  de’  più  saggi 
fra  i pagani.  Tertulliano  , t.  II , p.  l^Q&. 

Che  mai  era  il  matrimonio  pe’ primi  cristiani,  t.  I , p.  3i3,  36o; 
t.  II  , p.  4°6  ; t.  UI,  p.  3i4  , 3i5.  ' * 

Santità  del  matrimonio.  Clemente  d' Alessandria  , t.  I , p.  4"^  t 

. . 406 Tertulliano,  t.  Il','  p.  4<>6  » ••  HI  , ?•  >09  , 3i5. — S. 

Ambrogio,  t.  IX  , p.  45-— S.  Agostino,  I.  XXII,  p.  a3o. — 
S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  S^G. 

Castità  del  matrimonio.  S.  Crisnst.  , t.  XIX  , p.  3G9 , 373  e seg.j 
ibid.  , p.  3o3. — S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  3j6 — S.  Agostina, 
t.  XXII  , p.  330  , ibid.  , p.  3aG. 

Eccellenza  e felicità  de' matrimou i cristiani  , t.  Ili  , p.  109. 

Carattere  dell’ affezione  coniugale.  S.  Crisust.  , t^  XIX  , p.  3S8, 
aSg  , 364  , 365. 

Con  quali  precauzioni  bisogna  impegnarsi  nel  matrimonio.  S.  Cri- 
sost.  , t.  XIX  , p.  367  e seg.  ' 

Doveri  reciproci  fra  lo  sposo  c la  sposa  , ibid.' , p,  390  , 391. 

Doveri  della  donna  maritata.  S.  Crisost.  , t.  XIX  , p.  365,  366; 
ibid.  , p.  388. 

Doveri  del  marita  verso  sua  moglie  , ibid.  , p.  385  , 391  , 393, 
398  , 3oi. 

Esempio  de’ santi  patriarchi.  S.  Crisost.  , ibid-  , p.  363  e seg.  , 

ibid-  , p.  378  , 383  e seg Esempio  di  Sara.  S.  Ambrogio , 

t.'  IX  , p.  53  , 53.  ^ 

Trattato  di  S.  Agostino  , del  bene  del  matrimonio , t.  XXII  , p. 
334-337.— AI(ro  del  medesimo  diretto  a Giuliana  , ibid.  , p. 
334,  335.— Libri  di  sant’ Agostino  del  malrlinonio  e della  con- 
cupiscenza , t.  XXII,  p.  338-381 Analisi  di  questo  tratta- 

to , ibid. 

Disciplina  risgnardante  il  matrimonio.  S.  Basilio  , t.  VII  , pag. 

437-439. 

Hegolamenlo  del  Xll”  concilio  generale  di  Latcrano  su  la  discipli- 
na del  matrimonio  , t.  XXV  , p.  5i8. 

Eretici  i quali  il  condannavano  per  un  sistema  di  perfezione  im- 
maginario. Clemente  d’ Alessandria  , t.  1 , p.  4o6 Manichei, 

nemici  del  matrimonio  , I.  XVIII,  p.  a33  (note)  , 336. 

• k 
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II  malrimonio  paragonato  con  la  TÌrginllA  , I.  Ili  > p>  loS  ,114 
t.  Vili  ; p.  48*. — S.  Crisoat. t.  XVIII,  p.  *3$,  a37,s6i. 
— S.'  Geronimo  , I.  XV  , p.  aoa  e erg.  , 3ja,  3^3  , 38o.  — ■ 
S.  Agostino  , t.  X.VII , p.  3a4.— S.  Ambrogio  , t.  IX,  p.  ai8, 
aa5. 

Inconvenienti  del  malrimonio.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  aa^,  aaS.  ^ 
— S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  ao3. — Suoi  pericoli.  S.  Gregorio 
di  Nissa  , I.  Vili  , p.  87. — S.  Crisost.  , t.  XIX , p.*^66-a77J 
ibid.,  p.  a8o-a83  , ilij.' , p.  395-398. 

Non  si  dee  condannare  il  roatrimouio.  S.  Ambrogio  ,1.  IX , p. 
a 19  e aao  (nota)  , a43 , 344. 

Indissolubilità  del  matrimonio.  S.  Crisost.,  t.  XIX  , p.  *98  } ibil,, 
p.  397-3o3. — S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  3a5  , 339.  ^ 

Trattato  de’ matrimoni  adulteri,  S.  Agostino,  I.  XU  , p-  337-340. 
Quislionc  dell'  adulterio.  S.  Agostino  , tj  XXII , p.  336  « seg.— 

S.  Crisust.  , I.  XIX  , p.  398.  — Condotta  di  Gesù-Cristo  ri- 
guardo alla  donna  adultera.  S.  Agostino  , I.  XXII  , p.  3S9.>— 
S.  Crisost.  , t.  Xl.X  , p.  397.  — Le  leggi  del  malrimonio  sta- 
' bilitc  contro  gli  uopiini  del  pari  che  contro  le  donne.  S.  Ago- 
stino , supm S.  Crisost. , t.  XIX  , p.  a85.  ( Vegg.  Indùto- 

lulililù  del  matrimonio.  ) 

Si  può  conseguir  la  salvezza  nel  malrimonio  del  pari  che  ntMs 
virginità.  S.  Crisost.  , t.  XIX  , p.  a56  , 367. 

Matrimonio  con  nn  infedele.  S.  Ambrogio  non  gli  approva  , I. 
IX  , p.  38a  , 383. — Tertulliano  , 3.  Ili  , p.  106  e seg. — Cola. 
oili  d’ Arles  e d’  Andra  , ibid.  (not.i). 

Manzo  (S.) , evangelista.  Estratti  delle  omelie  sul  suo  Vangelo  da 
S.  Crisost.  , I.  XIV  , p.  3-65. — Scoperta  dell'  esemplare  del  suo 
vangelo  scritto  di  propria  mano  , t.  1 , p.  in. 

Matusa  (S  ) , martire  di  Lione  , I.  IV  , p.  339. 

Maucsoix  (L'abate  di),  dell' accadem  a francese  , traduttore  di  san 
Giovan  Crisostomo.  Sua  maniera  di  tradurre  , t.  XI,  p.  aS  (nota). 

Mausizio  (L'  imperatore).  Ordinanza  promulgata  da  lui  , I.  XXIV, 
p.  Ò3  — Con  quale  discrezione  il  papa  san  Gregorio  concilia  il 
diritto  della  disciplina  col  rispetto  dovuto  alla  dignità  imperiale  , 
ibid,^  5a  , 53.  — Condotta  del  santo  papa  riguardo  al  successore 
di  quello  , ibid. 
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AlAiNir  ( il.  cardintL;).  Sacrifizio  fallo  ita  |ui  dai.  looi  acrmoni.  Per 
qaul  motivo  ? t.  I,  Dùc.  prelim  , p.  ’j  (noia). 

Mavilo  d’ Adrumi'iilo  , confessore  ^ I.  II,  p.  44^' 

Mioiatork.  (Vegg.  Getù-Crùlo,)  Solo  Mediatore  elEtace  e Decessa^ 
rio.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  167.  ' 

Meorci,  Pericoli  di  tal  professione  , t.  VI  , p.  ^ 

scritto  dal  concilio  XII°  generale  di  Laterano , di  non  attendere  il 
pericMb  per  esortare  gl’  infermi  a chiamare  un  confessor»  , tom. 
XXV  , r-  5i8. 

MsLAaiA  (Santa)  , t.  XX  , p>  a4  (e  nota)  ; iiùL  • p..  — Suo 

elogio , ihid.  , (nota). 

MatcBissDic  che  benedice  Àbramo.  S:  Efrem  , t.  Vili , p.  ia6  e 
seg — S.  Crlsost.  ,-t.  XIV  , p.  517. 

Fi^ra  di  Gesù-Cristo  , t.  IV  , p.  380.  — Suo  sacrifizio  , figura 
(j^l  sacramentò  eucaristico.  S.  Crisost.  , t Wll,  p.  Sto. — S« 
Ambrogio  , t.  IX  , p.  374. 

MaWcio  (S  ) arcivescovo  d*  Antiochia  , si  affeziona  più  parlicolaii. 
mente  S.  Gioran  Crisostomo  , t.  X , p.  70. — Suo  elogio  , ibid.  , 

(nota) Notizia  su  quel  santo  vescovo^  t.  V , p.  Sio— Presiede 

il  secondo  concilio  di  Costantinopoli , t.  VI  , p.  71  (nota) — Sua 
fuorte  , ibid.,  p.  73.  — Suoi  fuotrali  celebrati  con  pompa  nel 
cnncilio  di  Coslunlioopoli , t.  X • p.  7 i (nota). — Suo  elogio  prò- 
ounziato  nel  giorno  delle  sue  esequie  da  san  Gregorio  di  Nissa  , 
t.  Vili , p.  79 

Che  mai  dice  san  Geronimo  della  divisione  fra  Vitale  e Melecio, 
t.  XX  , p..  167. 

MKLiseaoA  , regina  di  Gerusalemme.  S.  Bernardo  le  scrive  , t.  XXV> 

p.  310. 

Mekoria  , fenomeni  mararigliosi.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  4>o. 
ManAis  (L'abate  de  la)  Versione  delle  confésaioni  di  S.  Agoatioo  , 
t.  XXII  , p.  361  (nota). 

MevoT  (Michi  le)  , predicatore  francese.  Idea  delle  sue  prediche  , t. 
XXV  , p.  578. 

MsKTiToai  In  qnal  senso  è detto  che  lutti  gjii  uomini  eon  menti- 
tori. S.  Crisest.  , I.  XV  , p.  aS4. 
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Mimoora  , oppoM»  MU  verili  ,1.  XX , p. 

Le  parole  inganno  , falsiti  , dÌBsimulazione  , arllAtia  , menzogna, 
tutte  sinoniinc  nel  linguaggio  de’  santi  Padri,  t.  X,  p.  |5.S,  109. 

Dottrina  di  sant' Agostino  su  la  menzogna  , t.  X , p.  l56  , 19} 
(nota)  , io8  , Ì09 , a35  j t.  XXI , p.  174  ; t.  XXII , p.  S^o, 
3^8.  — Mentire  , importa  aver  nel  pefisierc  cou  diversa  cht 
nelle  parole  o in  qualche  altro  siasi  segno  di  cui  si  & uso  per 
fare' intendere.  S.  Agostino,  L XXU  , p.  34°,  34  !•— Esempi 
che  sembrano  autorizzar  la  menzogna,  itid,  , pag.  34i'— Di* 
scussi  e risoluti  da  sanf  Agostino  , Hi//.  , p.  34z  , 347. — Db 
S.  Gregorio  Magno , t.  XXIV  , p.  84-86.—  Dottrina  di  tuoi 
i santi  dottori  , t.  X,  pag.  l56-i6i  , (nu^  , ao8  , 
a35  (nota). 

Orrore  de'  cristiani  per  la  menzogna  , t.  IV  , p.  474 Ogni  men- 

zogna £ riguardata  fra  noi  come  peccaminosa  verso  Dio.  S.  Gin- 
stino  , t.  I , p 3z5  , 3oa  , 3o4 — Tertulliano  , I.  II,  p.  3334 
S.  Agostino , t.  XXII  , p,  345  , 346. 

La  bocca  del  cristiano  non  dee  aprirsi  a veruna  menzogna.  S. 
Basilio,  t.  VII,  p.  35g — S.  Crisosl.,  t.  XVIII,  p.  loS  e sega— 
Non  v’ha  menzogna  la  qual  non  sia  nn  peccala.  S.-  Agostiao, 
I.  XXI  , p.  174  i , p.  4<>4  s 4'^^ — S.  Gregorio  hiagno 
non  permette  quel  che  chiamasi  menzogna  officiosa  , L XXIV  ^ 
' p.  84  , 85. 

Quel  che  chiamasi  menzogna  officiosa  è menzogna  allegra , L X,  p. 
1S7  (nota) — ArliCzi  innocenti  e legittimi  in  apparenza.  S.  Cri- 
sost.  , I.  X,  p.  186  c seg. — S.  Gregorio  di  Nazianzo  , I.  VII, 

p.  68. 

È sempre  più  sicuro  di  non  mentire.  8.  Crisoai.  , t.  XVm  , p. 
108  , 109. 

Non  mai  è permesso  , soprattullo  in  fatto  di  religione.  Tcrti|llia, 
no-,  t.  II  , p.  374  I 385. 

A che  espone.' S.  Efrcm , t.  Vili,  p.  a6i.  ^ 

MEBCuaii.  (Santa)  , martire  d'  Alessandria  , t.  I , p.  zo3. 
frlBBcnaiKO  , vescovo  ariano.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  33o. 
Mzkcdbio  Trìmegislo.  S.  Agostino  , i.  XXI,  p.  040. 

MlaiTi.  Dira  che.  la  gprazta  i data  leaondo  i mcpi{i  , è un  distioi^ 
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ger*  il  bcnAtio  c l«  necessiti  della  grazia , riferendola  a'  meriti 
degli  uomini  ; cioè  che  la  grazia  non  sia  grazia.  S.  Agostino  , t. 
XXU,  p.  157. 

Mzaaa  (La)  , traduttore  di  san  Gioran  Crisost.  , t.  XI,  p.  33 , 36. 
— Suoi  pensieri  su  la  necessità  di  abbreviare  o d’ illustrare  il  ano 
originale  , ibid.  , p.  4^  (nota) . ' 

Massa  (Etimologia  della  parola).  T.  XXIII,  p.  ao. — Sacrifizio en- 
caristieo  ; sacrificio  giornaliero  di  propiziazione  c di  salvezza.  S. . 
(prisost.  , t.  XII , p.  56o. — S-  Ambrogio  , t.  IX , p.  79. 
^^fiocellenza  del  santo  sacrifizio  della  Messa  ,.t.  XVIV  , p.  4^^. 

^ Soa  antichità  provata  dalle  testimonianze  di  santo  Ignazio  d' An- 
. tiochia,  t.  1 , p.  l4o  (nota). — Di  S.  Giuslino  , ihid. , p.  398, 

3i6 Di  S.*  Cipriano  , t.  IV,  p.  379-390.  Testimonianze  della 

' tradizione. 

■ - f 

Io  conosco  il  pregio  della  vittima  dalla  qoale’  fui  redento.  Io  man- 
gio il  suo  corpo  , bevo  il  suo  sangue  e lo  dispcnso  agli  altri. 
S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  4>7- 

Quando  bruciamo  1’  incenso  su  I'  altare  del  Signore  , il  suo  an- 
gelo è presente;  non  dubitarne , poiché  vi  si  trova  presente  lo 
stesso  (ìesù-Cristo  , poiché  egli  é la  vittima  che  s’  immola,  S. 
Ambrogio  , t.  IX , p.  i55.  • 

Quando  voi  vedete  il  Dio  del  ciclo  il  qual  s’immola  su  l’altare 
c vi  si  annienta.  S.  Crisosl.  , t.  X , p.  266  , 4?^  > 4?^  i ibid,, 
p.  5i3  c seg.  ; t.  XVII , p.  448  , 449  , 49’i  , 493  , 4g3. 

Colui  , che  siede  in  cielo  insieme  col  Padre  in  quell’  ora  é dalle 
mani  di  tulli  tenuto  , ed  a chiunque  il  vuole  si  dà  per  essere 
strcllo  ed  abbracciato  } e tutti  allora  fanno  questo  con  gli  occhi 
della  fede.  S.  Crisosl. , t.  X , p.  367. 

Miracoli  i quali  attestano  la  presènza  reale  di  Gesù-Cristo  nel  sa- 
crifizio eucaristico.  S.  Crisost.  , t.  X , p.  47^  < 474  > '^>4’  — 
Pascasio  Badberto  , t.  XXIV  , p.  355. — S.  Gregorio  Magno  , 
ibid.  , (oola)  ; ibid.  , p.  357.  — L’  abate  Rupepto  , t.  XXV  , 
p.  31  , 33 — Sacrifizio  offerto  pc’  vivi  c pc’  morti.  S.  Crisost., 
t'  X , pag.  471*1  Sii  e seg.  ( Vegg.  Preghiera  ed  obblazioni 
pe’  morti.  ' 

La  cekbrazioiie  del  santo  sacrifizio  , la  stessa  in  tutti  i secoli  cri- 
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tliani  fino  allo  tciama  di  Lutero  , tom.  XXIV  , p.  940  , a43{ 
(nota)  , a54  , aSj. 

Si  celebrava  la  maltina.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  389. 

Cerimonie  della  Messa,  t.VIII  , p.  434  e seg.  ( Vegg.  Mislagogioi 
di  S.  Cirillo  di  GeruMlemme.  ) Preghiere  della  Messa  , sono 
al  presente  quelle  stesse  del  tempo  de'  più  antichi  Padri,  itù/,, 
p«  Calunnie  de^  pretesi  rirormatori  contro  il  santo  sacri* 

fizio  della  Messa  , L XXIV  , p.  l33  , |34  (nota). 

Messia.  ( Vegg.  Gciù  Cristo.  ) 

Messia  promesso  fin  dall'origine  del  mondo,  S.  Leone  , 1.  3CXIII, 
p.  44>  « 44^' — Speranza  di  un  futuro  Messia  diffusa  presso 
tuUi  i popoli.  Origene  , I.  II  , p.  4a  , 43  j t.  XXIV,  p.  44f, 
44®  "“  fi*'  Ebrei  tnltavia  I’  aspettano  , ibid.  , p.  |35  { L III, 
p.  3ai.—  Predizione  della  futura  vittoria  del  Messia  sai  demo» 
nio.  3.  Crisost.  , t.'XI  , p.  453  (nota).  ' 

Impostori  i quali  vogliono  spacciarsi  per  Messia  s L II , p.  4a  { 
ibid. , p.  aio. 

Metempsicosi  , t.  II  , p,  a66> 

Metodio  (S.).  Suo  banchetto  delle  vergini.  Analisi , giudizio  sopra 
quest’opera.  Al  suo  articolo  , t.  V , p.  ia4-'®6. 

Mbtbzde  (S.)  , martire  d’  Alessandria  , t.  I , p.  199. 

Mbteopoli  civili.  I loro  diritti  non  recano  pregiudizio  a quelli  delle 
metropoli  ecclesiastiche.  Esempio.  La  città  di  Calcedonia  eretta  in 
metropoli  , senza  che  sia  derogalo  a’ diritti  di  Nieomedia,  I.  XIX, 
p.  5o3. 

L’ erezione  di  una  nnova  metropoli  nella  provincia  di  Cappad». 
eia , occasione  di  uno  scisma  , t.  VI  , p.  5ao. 

Meteopolitaeo.  Sua  presenza  necessaria  aU’ordinazionn  episcopale, 

t.  V,  p.  451. 

Micbob.  Poesie  , t.  XXIV  , p.  Sai  , 6aa. 

MinLzfoB  (Riccardo)  , t.  XXIV  , p.  495» 

M11.ZSO  (Chiesa  di)  , t.  I , p.  110  (nota). 

Milbve  (Concilio  di) , t.  XIX  , p.  496" 

Miiobe.  Suo  poema,  1.  XXIV,  p.  5i8. 

UiLiTOBB  (S.),  apologista,/*.  I,  p.  333. 

Mulebakì.  Opinione  di  S.'  ‘apia  di  Gorapolj , 1,  I,  p.  190^ 

T.  a6.  " 45 
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Mimstmo  RCCLUiltTtco.  Sua  aulorilà.  S.  Cipriano  , I.  IV  , p.  4<>< 
( Vcgg-  Sacerdozio,  yescovi.  Sacerdoti.  Chiesa-  ) 

M iMSTM  degl!  altari  han  diritto  alle  limosino  de’ fedeli.  S.  Cipriano* 
t.  IV  , p.  198  , aoi. 

iliKuciA,  vestale  sepolta  viva  per  aver  mancato  ai  snoi  impegni.  S. 
Geronimo  , t.  XX  , p.  3^5. 

Mikccio-Felice  , avvocato  romano , apologista  del  cristianesimo.  Suo 
Ottavio  , t.  Ili , p.  373  , 375  e scg.  — Estratti  di  quest’  opera  , 
iiiid,  , p.  376.  — Giudizio  che  ne  pronunzia  S.  Geronimo  , t. 
XX  , p.  igi (Ve  n’ erano  nell’idioma  francese  due  traduzio- 

ni : la  prima  falla  da  Damas  ( i voi.  in-4‘’>  Parigi  , 1637  );  l’al- 
tra , da  Perrot  d’Ablancourt  ( nel  medesimo  anno  , 1 voi.  in-13). 
Queste  versioni  infedeli  ed  invecchiate  ne  facevano  desiderare  una 
nuova.  Voto  cui  soddisfece  M.  Pericaud  , accademico  di  Lione  , 
eoa  la  elegante  e dotta  traduzione  pubblicata  in  quella  città,  in  1 
voi.  in-8°,  i8a3  , col  lesto  a fronte  e con  note,  ) 

JdinAcoLi.  SoD  possibili  nell’ ordine  naturale?  Origene  , tom.  U , 
p.  186. 

miracoli  di  Gesù-Crislo  provano  la  sua  divinità.  Testimonianze 
di  Quadralo  , apologista  , t.  1 , p.  383  , 383.  — D’  Origene  , 

I.  Il  , p.  5i  , 83  , 376.  — Di  Tertulliano  , t.  Ili , p.  33.  — 
D’  Arnobio  , ibid.  , p.  343  , 35o.  — Di  S.  Attanasio  , t.  V , 
p,  igo  , igi  , igz. — Di  S.  Ilario  di  Potieri  , ibid.  , p.  387. 
— Di  S.  Gregorio  di  Nazianzo , t.  VI,  p.  114 ,336,  35o.— 
Di  S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  iig,  133-137. — Di  S.  Crisost., 
t.  XIV,  p.  66-73,  117,  118.  Suoi  miracoli  confessati  da  Celso , 
t.  I , p.  358  (nota)  ; I.  Il  , p.  53. — Da  PorSrio  , t.  I,  p.  343, 
343  (nota)  , 35o. — Da  Jerocle  , t.  V , p.- 145. — Da  Giuliano, 
t.  1 , p.  347  , 348  , 357. — Confessali  da’  suoi  più  accaniti  ne- 
mici , I.  1 , p.  3ig  (nota) — Non  potendo  negarli  , gli  attri- 
buiscono alla  magìa  , t.  I , p.  358  ; I.  II  , p.  17  , 18  , 55  , 

86  , a'ig;  t.  XXI  , p.  133-117  ; I.  XXII  , p.  483  , 484,  485. 

— Paragonali  co’ prodigi  attribuiti  agli  croi  della  favola,  t.  II  , 
p.  108.  ( Vegg.  Apollonio  di  Tiano.  Apuleio.  ) 
miracoli  de’  patriarchi  paragonati  a quelli  di  Gcsù-Crislo.  S.  A- 
gostino  , I.  XXI , p.  56o. 
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Superiorili  di  quelli  di  Gesù-Cristo  sopra  quelli  di  Mosè.  S.  Cri- 
MMt.,  t XIV , p.  73-74  , 87. 

Miracoli  di  Gesù-Cristo  sempre  sussistenti  per  pruore  manifeste , 
t.  I , p.  a85  ; t.  Ili  , p.  353  (nota). 

I miracoli  che  ficevano  i profeti  non  impedirano  che  non  fi>sscro 
perseguitati.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  ia5. 

Miracoli  frequenti  fra  i primi  cristiani.  Testimonianze  di  S.  Ire- 
neo , t.  I , p.  170  , 171  (note).—  D’  Origene  , L li , p.  5|.— 
Di  S.  Crisost.  , t.  IV  , p.  48  > i4^' 

Successione  non  interrotta  di  miracoli  ne'  primi  secoli  della  Chiesa, 
I.  I , p.  170,  171.— Miracoli  narrali  da  S.  Gregorio  di  Na- 
zianzo  , t.  VI  , p.  448* — Da  S.  Gregorio-il-Grande  , t.  XXIV, 
p.  iig-133 — Da  Ruffino  e Sulpicio  Seveio , t.  XX  , p.  48  , 
49  — Miracoli  contemporanei.  S.  Agostino  , I.  XXI  , p.  agS 
399  — Miracoli  operati  in  tempo  di  san  Giovan  Crisoslom'i , 
t.  X , p.  4'4  s 4?^  > 4?4  ( favore  del  dogma  della  presenza 
reale}  ; t.  X , p.  5a4 — Di  S. Giovanni  Damasceno  , t.  XIX, 
p.  446. 

Noi  siam  testimoni  de’  miracoli  operali  da’  nostri  santi  martiri  ; 
rediam  venire  gl’  infermi  alle  loro  tomhe  , e ritornarsene  gua- 
riti ; gl’invasi  dal  demonio,  guariti  per  la  loro  in.ocazionc. 
S.  Gregorio  Magno  , t.  XXIV  , p.  io5. 

Miracolo  de’ confessori  d’ Africa  i quali  parlavano,  non  ostante 
che  si  fisse  strap|>ala  loro  la  lingua  Cu  dalla  radice  , attestalo 
da  testimoni  oculari,  da  Vittore  di  Vita , da  S.  Gregorio  Ma- 
gno, t.  XXIII,  p.  533  , 533  , 534. 

Miracoli  operati  dalla  vera  croce  , t.  XX  , p.  44<*  1 4^t*~Da 
san  Martino  , ibid.  , p.  4^3  (e  nota)  ; t.  IX  , p.  481- 

Miracoli  operati  da’  santi  solitari  d’  Egitto , I.  XX  , p.  48,  49- 

Lezioni  morali  da  raccogliersi  da’  miracoli.  S.  Gregorio  Magno , 
t.  XXIV  , p.  97  , 98. — Miracoli  , tanti  misteri  , ibid. 

Perchè  non  se  ne  fanno  più  al  presente.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , 

p.  5o3  e seg.  , 534-538  ; I.  XV , p.  5a S.  Agostino  , tom. 

XXI , p.  397  , 398  ; t.  XXII  , p.  59 — S.  Gregorio  Magno  , 
t.  XXIV  , p.  90  , 91. 

1 miracoli  non  sono  necessari  dopo  che  Iddio  parlò.  S.  Crisost. , 
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t.  3n , p>  i34'—  Non  per  tanto  ae  n*  operano  tuttavia  a’naslri 
giorni.  Origene  , t.  II  , p.  83  , 84. 

Palai  miracoli.  Origeua  , t.  II  , p.  8j  e seg.  ; t.  XXI  , p.  agS. 

— Operati  de' demoni  , ibid.  , p.  3o8.  ( Vigg.  Demoni.) 
Miracoli  apocrifi.  ( Vegg.  gli  articoli  Mttnfra$to  , I.  XIX  , pag. 
471.—  Giovanni  Mose  , t.  X.VIV,  p.  489 — Sofronia,  I.  XIX^ 
p.  47*  ■—  Giacomo  di  yoragine  , t.  XXIV  , p.  488. 
Siatinzione  da  farsi  fra  i veri  e i falsi  miracoli.  Origene  , t<  11 , 
p.  86  , 87. — Perchè  vi  sarebbero  falsi  miracoli,  segue  eh’ esser 
non  ve  ne  potrebbero  de’  veri  Origene,  ibid.  , p.  86. 

MiaaaiCoaoiA  (Fiducia  nella  divina].  Tertulliano  , t.  IH  , p.  70. 

1 beni  che  quella  ci  procurò  guarentiscono  quelli  che  ancor  ci 
promette.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  laa  , 133 — Misericordia  di 
Dio  nel  sacramento  della  penitenza  , t.  Vili  , p.  37G. — S.  Cri- 
aost.  , t.  XVII  , p.  356-359. 

Misericordia  divina.  In  quale  spirilo  dobbiamo  invocarla.  S.  Cri- 
soai. , t.  XVII  , p.  33. — Sempre  superiore  alle  nostre  iniquità, 
ibid.  , p.  35o.— Che  sarei  divenuto  se  non  mi  avesse  soccorso 
la  misericordia  del  Signore  ? 3.  Agostino  , t.  XXI  , p.  5a6. 

' (Vegg.  Spetanza.  Gesù- Cristo  Salvatore.  ) 

X.S  misericordia  di  Dio  sì  manifesta  fin  nelle  minacce  eh’  ci  là 
al  peccatore  , t.  Ili  , p.  70. 

pericoli  di  una  fiducia  troppo  presuntuosa  nella  misericordia  del 
Signore.  S.  Agostino  , I.  XXI , p.  4*3  , 4*8. 

MistaicoaniA  [Sentimento  della).  Naturale  all’uomo,  t.  Ili , p.  44> 
e seg.—  Praticar  si  deve  indistintamente  ? ibid.  , p.  444 — Mise- 
ricordia verso  il  prossimo,  t.  Ili,  p.  444  i I-  P-  ^7*  ( 
Compassione.  Limosina.  Poveri.  ) — Felicità  promessa  a quelli 
i quali  la  esercitano.  S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili  , p.  3a. 
Misericordia  del  cristiano  , si  estende  a lutti  gli  uomini  , ad  imi- 
tazione di  quella  dello  stesso  Dio.  S.  Crisost.  , t.  XVII,  p.  4* 
e seg.—  (Vegg,  san  Paolo.  )—  Misericordia  verso  il  peccatore, 
f,  IH , pe  71  i I.  IV  , p.  a5o.  { Vegg.  Carità.  ) 

Falsa  misericordia.  S.  Cipriano  , I.  IV  , p.  44*83  (c  nota). 

Missi  Doviimci,  Loro  uflizio , t.  XXIV  , p.  333, 

MiraiOKàaio.  (Vegg.  Predicuiione-  Ptoquenza.  — Gli  articoli  Sten 


Digilized  by  Google 


DELLE  MATERIE 


38g 

Francesco  d'  Assisi,  San  Vincenzo  Ferrtri  , e nel  I.  1 , Disc. 

prcliin.  , p.  69.  ) 5.  Gorcnimo , I.  XX  , p.  161. 

Mistkri,  Che  ÌDlendiamo  con  questa  paroU.  S.  Crisosl.  , t.  XI  , p, 

313.—  Origene  , I.  II , p.  309  , 3io. 

Lo  stesso  Dio  ce  li  rivelò  per  mezzo  del  sdo  Spirito  ^nfo , S. 
Crisost.  , t.  XI  , p.  314. 

In  qual  modo  procediamo  all’ iosegnamenio  de’ nostri  misteri.  Ori~ 
gene  , I.  II  , p.  131  c scg. 

Fede  a’ misteri.  Origene  , t.  II,  p.  3og. — Motivi  di  certezza  che 
li  fondano.  S-  Crisosl.  , I.  Xlll  , p.  13  (e  nolt)  ( Vegg.  Fede.) 

Che  mai  sarrbl>c  una  religione  senza  misteri  ? S.  Crisost.,  I.  XIII, 
p.  37  , 38. 

Nella  dottrina  di  san  Paolo  i una  sorta  di  bestemmia  il  soggettare 
i nostri  divini  misteri  agii  umani  ragionameuli  , perciocché  , 
qual  cosa  v'ha  mai  di  comune  Ira  quelli  e la  ragione  dcll’uoroo? 
San  Crisost.  , t.  XIII , p.  aio. 

É pericoloso  il  volerli  spiegare  con  ragionamenti  umani.  S.  Am> 
brogio  , t.  IX  , p.  44^' 

1 misteri  della  fede  sono  im|  cnetrahili.  S.  Basilio  , t.  VII,  p.  194, 
197. — S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  ani  , aoa. — S.  Crisosl.  , I.  XI, 
p.  313-308  i I.  XIII  , p.  7 (nota).  — S.  Bernardo  , t.  XXV , 
p.  349. — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  iia  e seg.  , I3i  c seg.  ; 

t.  XXII , p.  444. 

Per  bontà  Iddio  ce  li  n.asconde.  S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  376. 

Misteri  dappertutto  nella  natura  c ime  nella  religione.  Origene  , 
t.  II , p.  391.—  S.  Efrem  , I.  Vili  , p.  3o8 — S.  Ilario,  I.  V, 
p.  388. 

I misteri  della  natura  , superiori  alla  ragione  non  meno  che  quelli 
della  fede  , c frattanto  .si  erede  a’ primi  senza  veruno  slcnto. 
S.  Crisost.,  t.  XI  , p.  iG5,  |G6  e seg.  (e  note);  330  , 33|  , 
333 , ibid.  , 339  c seg.  ; ihid,  , 333  (e  nota)  , 384  (e  nota)  , 
340  ; t.  XII  , p.  3fì. — S.  Agostino  , I.  XXI  , p.  557. 

pieni  ad  un  tempo  d’oscurità  c di  luce.  S.  Crisostomo  , t.  XI  , 
p.  3i5  , 31C. 

Splendida  luce  che  spicca  dalla  loro  stessa  oscurità  , ibid,  , 

Xlll  , p.  30  , 31  , 3<>  , 37. 
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Suggella  de’  nostri  misteri  , t.  II  , p.  107  , 108. 

Luce  che  spandono  su  la  morale  cristiana,  t.  XXIV,  p.  47<>t  47*- 

Intimamente  uniti  a’ precetti  della  morale  , t.  1 , p.  aa. — S.  Gre- 
gorio di  Nazi.mzo,  t.  VI,  p.  ig6,  197;  t.  IV,  p.  4d>>  4^^<  4^3* 

1 misteri %clla  Trinità  , delta  incarnazione  c della  Redenzione  , 
soluzione  di  tutti  i dogmi  che  ci  propone  la  fede  cristiana  ; 
principio  di  lotti  ì doveri  che  quella  ci  comanda.  S.  Agostino, 
I.  XXI  , p.  i3i. 

Gesù-Cristo  e i suoi  Apostoli  proposero  la  più  sublime  dottrina 
n<l  più  semplice  e popolare  linguaggio.  Origene,  t.  II, p.  ao3,ao4< 

Noi  siam  nell'  obbligo  di  predicare  i misteri  a'  popoli  , tom.  1 , 
Disc.  preliar.  , p.  ao  , al. 

In  qual  modo  debbono  trattarsi  sui  pulpito.  S.  Gregocio  di  Na- 
aianzo  , t.  VI  , p.  134  c seg. 

I misteri  della  fede  si  scopriranno  un  giorno  senza  enigma  , alle 
nostre  intelligenze.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  aai  , aaa. 

Segreto  de’  misteri  ne’  tempi  di  persecuzione.  Perche  ? 1. 1,  p.  a3i, 
367  (nota)  ; t.  II , p.  18  , aoq , 347  > ^4^  > ^ > P*  > 

387  , a88  ; t.  IV  , p.  44^  (®  not-O  ; I.  VII , p 4^8  , 4*9  — 
Il  .segreto  de’  misteri  offre  a’  pagani  1’  occasione  delle  più  odiose 
calunnie  contro  i cristiani  , e divieii  la  pruova  della  loro  dot- 
trina , t.  I , p.  at>7  , a68.  — Il  segreto  de’  misteri  , praticalo 
dall’antica  legge.  S.  Basilio,  t.  VII,  p.  4^8  , 4''9‘ 

II  segreto  ile' misteri  fu  rotto  dalla  pubblicazione  che  ne  facevano 
i nostri  santi  apologisti  ? t.  IV  , p.  4P- 

La  clollrina  de’ sacramenti  era  tenuta  tuttavia  segreta  in  tempo 
del  p.ipa  santo  Innocenzo,  t.  XXIII,  p.  Sol. 

Misteri  della  Trinità  , della  Iiicarnazioue  e della  Redenzione,  aU 
lamentc  professati  fin  dallo  slabiliinento  del  cristianesimo,  come 
base  fmd.amcntale  della  dottrina  cristiana  , tom.  IV  , p.  894  , 

8y8  , 399  , 4.Ò1  , 4Sa. 

In  qual  mudo  i iio.slri  primi  .npologisli  ne  ibfcndcvano  la  verità 
contro  i pregiudizi  della  ragione  c della  filosofia  , ibid.  , pag. 

4.Ò  1-454. 

Misteri  cristiani.  Celso  li  paragona  con  quelli  degli  Eg  zi,  I.  II  , 
p.  loS,  ioti — Misteri  del  paganesimo  , loro  oscenità  , I.  I., 
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p.  369.—  S Agostino  , 1.  XXI  , p.  204  e »cg.  —I  magistrali 
cran  coslrdti  a reprimerne  ta  licenza,  Tertulliano,  I.  II,  p,  345, 

M onasTiA  crl.liana,  S.  Crisost.  , t.  XVIll  , p.  iGa-169 — Necessa- 
ria Bopraitullo  nella  prosperità,  S,  Crisost.  , t,  XVI,  p.  4?  * 
Obbliga  Inni  i sessi  del  pari  che  tutte  l'età.  Tertulliano  , I.  Ili, 
p.  87  , 88  , lof. 

Non  è la  negligenza  , anche  meno  la  bruttura  , t.  Ili  , p-  9*^  > 
t.  XX,  p 299. 

Modesto  , prefetto  della  Cappadocia.  Sue  conferenze  con  san  Basilio^ 
t.  VI  , p.  509  e seg,  — È guarito  per  le  preghiere  del  santo  ve- 
scovo , p.  5i5  , 5 16. 

Moalci  (Quadro  sorte  di) , t.  XXIII  , p.  5o5. 

. Vi  eran  di  quelli  i quali  risedevano  nelle  città  , altri  nelle  soli- 
tudini. S.  Epifanio  , t.  XX  , p.  228-23o.  _ Monaci  erranti.  S. 
Agostino  , l-  XXII  , p.  352.—  Contro  coloro  i quali  menano  una 
viU  dissipata.  Cassiano  , t.  IX  , p.  476— S.  Isidoro  di  Pelusio, 
l.  XIX  , p.  395.  — I monaci  sono  atti  a!  ministero  delle  par- 
rocchie ? t.  X , p.  480.—  InQucnza  eh’  essi  avevano  , t.  VI  , p. 


4gi  , t.  VII  , p.  64- 

Soli  annalisti  del  medio  evo.  Difetti  delle  loro  croniche,  t.  XXIV, 
p.  35  (nota)  , 36.—  Servizi  renduti  da  essi  alle  scienze  , alle 
lettere  , al  commercio  , all’  intera  umanità  , t.  XXIV  , p-  20- 


07  ; ibìd.  , p- 

MoKAsreai  dell’Egitto  , t.  V , p.  263  ; t.  IX  , p.  476  } t.  XV  , 
p.  i57  ; t.  XX  , p.  44-  ( Vegg.  Solitarii.  Afonaci.  ) 

Monasteri  in  tempo  di  S.  Agostino,  t.  XXI  , p-  «64  , i65,  166. 
Ad  un  tempo  scuole  e santuari  , I.  XXIV  , p*  29  , ibid.  , i85 
(nota). Esercizi  ordinari  a quelli  di  Occidente,  t.  XXIV, 


p.  ao-27s 

Monasteri  ( rilasciatezza  ne’  costumi  ).  T.  7CXV  , p.  264  , a65  , 
q66  (nota). 

Mobdaso  (Carattere  del).  S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  374—  Clemente 
d’  Alessandria  , t I , p.  4i>  • ( Vegg.  Alando  )—  Linguaggio  or- 
dinarlo de’  mondani  contro  la  morale  evangelica.  S.  Agostino  , 
t.  XXII  , p.  67  — Si  credono  liberi  perchè  si  agiUno  , ihid. 
MoiDo.  È opera  di  una  inlelligenza superiore?  I.  lU,  p.  278  e seg. 
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— Suo  mararigliosa  meccaoismo  Tcriulliano  , t.  II  , pag.  4864 
LatUnziu,  t.  HI , p.  4<>i. — S.  Cirillo  d’  Alessandria  , t.  XIX  , 
p.  3j4  e «eg.—  S.  Criaoat.  , ».  \1I  , p.  7 e seg. 

CoDtraddixiooi  degli  antichi  filisud  su  l'origine  del  mondo,  t.  I, 
p.  375  e acg.  ; I.  VII  , p.  89  e seg.  ; ».  Vili , p.  100  , io  i. 
— Prodotto  dalla  bon»A  del  supremo  Crealore,  t.  II  , p.  496 
e seg.— Il  mondo  non  è ehmo.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  341. 
( Vegg.  le  parole  Ateismo.  Materia-  Filos<^.  ) 

Sua  antichità.  Opinione  di  Celso  a tal  riguardo  , t.  II , p.  a8.— • 
S.  Basilio  , f.  VII  > p-  97  I 100  , 107  e acg.  , p.  347  (nota). 
Creazione  del  mondo.  S Basilio,  t.  VII,  p.  86  , 87. S.  Gre- 

gorio di  Nisaa  , t.  Vm  , p.  96 , 97 — S.  Crisost.  , t.  XI  , p. 
373  e seg. 

Armonia  la  qual  ne  regola  le  diverse  parli.  S.  Gregorio  di  Na- 
zianzo,  t.  VI  , p.  378  c seg — S.  Crisost. , t.  XII,  p.  18  e seg. 

La  creazione  del  mondo  non  è opera  del  caso , t.  VII  , p.  8a. 

Racconto  di  Mosé.  Spi^aziooc  de’ primi  versi  della  Genesi,  iiù/si 
p.  85  , 88 , 93  , 96  e seg. , lou  , io5  , 118,  ia3  , i35. — S. 
Crisost.  , t.  XI , p.  3y5~330  f t.  XII , p.  8 , 9 c seg.  j ihid-  , 
p.  14.  ( Vegg.  le  parole  Es<uneione.  Provvidenza.  ) 

Il  mondo  fu  creato  per  l'uomo?  Origene  , I.  Il  , p.  164-177  j 
t.  IH,  p.  466, 467— S.  Cr.sosl  , t.  XII,  p.  20,  3o  , 35.  — 
Salviano  , t.  XXUI , p.  96  c sig.  — Tertulliauo  , t.  Il  , pag. 

486  488. 

Quanto  fu  crealo  il  iii  pe’ nostri  bùsogni.  S.  Basilio,  t.  VII  , p. 
»<l8.— S.  Crisost.  , t.  XII  , pag.  61  e seg.  ( L' intero  articolo 
della  Provvidenza  e dd  benefizi  di  Dio.  ) 

Il  mondo  vasta  repubblica  , t.  I , p.  33i  j t.  HI  , p.  319,  3ao. 
Mondo,  sua  descrizione  da  S.  Cipriano  , I.  IV  , p.'iai-i3o  , 
173  (e  nota) — Da  S.  Gregorio  Magno  , ».  XXIV  , p.  94-96. 
— Da  S.  Crisost.,  t.  XV,  p.  3oy,  3io,  814  , 3a4  e seg.— Da 
S.  Cirillo  d’ Alessandria  , t.  XIX  , p.  374. 

Vanità  de’ suoi  beni,  t.  I , p.  iS'j  — S.  Crisost.  , I.  XV  , pag. 
33i  e seg.  , 36i. — S.  Eucherio  , t.  XXUI  , p.  69 S.  Ber- 

nardo , t.  XXV  , p.  i63  e seg.  , i65  , 207  e seg.  , 258,  369, 
322 , 323.— S.  Agostino,  t.  XXI , p,  3o  , 3i. 
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Mondo.  E dlfTìcilc  che  Tada  aranti  chi  ha  i ferri  a’  piedi  dei 
pari  I le  anime  avvolte  nelle  cure  del  lecolo  non  possono  fere 
se  non  pochissimi  progressi  nella  virtù.  S.  Nilo  , tom.  XIX  , 
p,  4og. — Falsità  de'suoi  giudizi.  S.  Crisost.,  t.  XV,  p.349,  35oa 

Divertimenti  del  mondo.  S.  Geronimo  , I.  X.X  , p.  336.— Lo  stea* 
so  Demonio  viene  a partecipare  alle  sue  feste  , ibid. 

Pericoli  delle  sue  ass<mblee.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  80  , 8i.  — 
Sant’  Efrem  , t.  Vili  , p.  3ii  , 3l3. 

Suoi  perfidi  allettamenti.  S Cipriano  , t.  IV  , p.  81.—  S.  Efrem, 
t.  Vili,  p a5i. — S.  Crisost.  , t.  XV,  p.  33a. 

Suoi  scogli.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  lai. 

Dispregio  per  le  cose  di  questo  mondo.  Omelie  di  san  Basilio  a 
tal  riguardo  , t.  VII  , p.  agi  , aga. 

Servitù  che-  impone.  S.  Crisost.  , t.  XV , p.  ag{. 

Tutto  vi  è vanità  ed  afflizione  di  spirito.  S.  Efrem  , t.  Vili  ^ 
p,  18C  e seg. 

Sue  vicissitudini.  S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  078,  a8a.— S.  Efrem, 
t.  Vili,  p.  187  , i8g.  — Omelie  di  S.  Giovan  Crisostomo  su 
la  disgrazia  d'  Eutropio  , t.  XVI , p.  1 e seg.  , ibid.  , p.  174] 
L XV  , p.  3oi  , 3ig. 

Necessità  di  fuggire  il  mondo.  S.  Basilio  , I.  VII , p.  443 , 44ds 
— Trattalo  di  S.  Ambrogio  , t.  XXIII  , p.  68  e seg. 

Nel  favore  del  mondo  è riposta  la  disgrazia  di  Gesù-Cristo  , S. 
Paolinn  , t.XX  , p.  4*7 — Spiegazione  della  parola  di  S.  Paolo: 
li  mondo  mi  crucifisse  , ed  io  Crueifitsi  il  mondo.  S.  Crisost., 
t.  XVII  , p.  a36  , a53  , aó4  < 4'^- 

Pericolo  di  servire  il  mondo  , t.  Ili  , p.  66  , |56  , 167. 

Falsa  idea  ahe  vi  si  £1  della  virtù  cristiaua.  S.  Crisost.  , t.XVlI, 
p.  a43  e seg. 

Mondo  opposto  a Gesù-Cristo.  S.  Ignazio  d'  Antiochia  , t.  I , p. 
i3g — S.  Ambrogio  , I.  IX  , p.  149  , 385  , 386.— S.  Agosti- 
no, t.  XXII  , p.  i5.  — Tertulliano  , t.  II  , p.  4?3  « 47^  > 1* 
HI  , p.  66.  — S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  8g.  — S.  Bernardo  , i, 
XXV  , p.  zoo.  .r 

Si  può  ottener  salvezza  nel  mondo  del  pari  che  nel  chiostro.  S. 
Crisost.  , t.  XVII  , p.  164  , ibid. , p.  z4i-*— 1°  modoij 
T.  26.  46 
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dee  cendurTÌu  criilianamenle.  S.  Crisntt,,  I.  XVII,  p.  a3p  eseg. 
Mondo  (Elementi  del).  ' K che  dà  san  Paolo  tal  nome  : cioè  la  fi- 
^ losofia  umana.*  S.  Ambrogio  , i.  IX  , p.  44^- 
Alla  fine  de’  secoli  , tutti  i popoli  del  mondo  saranno  riuniti  in 
una  medesima  credenza.  Origene  , t.  II  , p. 
li  mondo;  sua  futura  consnmazione  , t.  II  , p.  182  , i83  ; lom. 
Ili  , p.  3ao  j t.  Vili  , p.'agi-  (Vegg.  Ultimo  giudico.) 
Mokics  (Santa),  madre  di  sant' Agostino  , t.  XXI  , p.  8 , l3. 

, Bei  motto  di  santa  Monica  sul  luogo  della  sua  sepoltura,  toni. 
XXII , p.  404. 

Cordogli  dì  sant' Agostino  su  la  sua  morte  , t.  XXII,  p.  4<>4- — 
Suo  elogio  • ibid.  , p.  38o  , 38 1 , 38a  , 401  , 4'’^  < 4°^-  ~ 
Suo  rispetto  per  la  disciplina  , ibid.  , p.  38i  , 38a  (nota)  ; 
ibid.  , 544-~  Preghiera  di  sant’  Agostino  , dopo  la  morte  della 
, sua  madre  , t.  XXll  , p.  3iG  (nota)  , 4o4  < 

Moxotelisho  (Eresia  del)  , condannata  nel  concilio  generale  di  Co> 
stantinopoli  , dell’  anno  680  , t.  XIX  , p.  5io-5i2.  .. 

MoasLE  caisTiisa  vette  tutta  intera  sul  doppio  fondamento  dell’  amor 
di;  Dio  e dell’amore  del  prossimo  Clemente  d’ Alessandria  , t.  I, 
p.  450. — Lattanzio  , t.  HI  , p.  44^ — S.  Giustino,  t.  I,  p.  3oi 
, e scg. — S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  64  , 65  , 109  , i5g  , 160.— S. 
Agostino  , t.  XXI  , p.  89-92  ; ibid  , p.  i5g  , i6u  ; t.  XXII  , 
, p.  i58. — S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  19  , 20. 

Sua  cccellcoaa  , t.  IV  , p.  4^^  < 47^  ^ — Origene  , I.  II  , 

p.  169. — S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  187  , 188. — 
S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  i83  , 4‘°  « 4'^  t 4^4  > 7CV1I,  p.  i 
e seg.,  186-191  ; ibid-,  p.  90  e seg.,  100,  loi  , 236  e seg. — 

, S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  4^a  < 44i  ‘rg.  ; t.  XXII  , p.  3oi, 

474  , 47i- — S.  Euchcrio  , t.  XXIJI , p.  74-76.  ( Vegg.  Sag- 
gezza umana-  f'irtù  filosofiche.) 

- Proscrive  Uoanebe  il  pensiere  del  male.  Mioucio  Felice,  I.  HI  , 
p.  324.  Origene  , I.  II , p.  14  ; t.  I V , p.  455  — S.  Grego- 

'.I  . rio  di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  196  , 197. — Salviano  , t.  XXIII, 

p.  i3o  e scg. 

Morale  evangelica.  Suo  carattere  , t.  I , Disc.  prelim.  , p.  22,— 
: Morale  (stùdio  della)  , t.  XXIV  , p.  214. 
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Morale  cristiana  , intimameote  legata  al  dogma.  Dottrina  de’ tempi 
apostolici , t.  IV  , p.  4-‘>3  , 4^4'~Suoi  caratteri , ibid.,  eKg.j 
t.  I , Disc.  prclim.  , p.  aa. 

Studio  della  morale  , t.  XXIV  , p.  ai4- 

Niuno  v’  ha  il  quale  non  oc  riconosca  la  belletza.  S.  Crisosl.  , 

I.  XI , p.  a5o — 1 doveri  della  morale  cristiana  obbligano  tutte 
le  condizioni.  S.  Crisosl.  , t.  XVllI  , p.  a56  ,1  367.  — Suo  ap^ 
parente  rigore.  S.  Geronimo  , t.  XX,  p.  118.  — S. .Crisosl.  , 
l.  XVIII  , p.  477 — S.  Agostino  , t.  XXII,  p.  66,  71.  (Vegg. 
Salvezza-  Vita  cristiana  '}  I 

A chi  quella  dispiace.  Salviano,  t.  XXIII  , p.  a64  , a65. 

Qual  mai  è quella  che  il  predicatore  professar  dee  nel  suo  inse- 
gnamento a'  popoli  ? I.  I , Disc.  prelim.  , p.  ao  e seg. 

Moam  (Il  P.)  Falsa  spicgaiione  data  da  lui  d’  un  testo  di  S.  Ago- 
stino , t.  XXII , p.  3o6  (nota). 

MoaunasTosE  (Descrizione  del).  S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  a63  , a63 

Mortalità’  (Descrizione  di  uni).  S Efrem  , t.  Vili  , p.  a44  c seg. 

— S.  Cipriano  , I.  IV  , p.  119  e seg. 

Morte.  Iddio  non  area  fàllo  la  morte  ; il  peccata  d’Adamo  la  &ca 

entrar  nel  mondo.  S.  Crisosl.  , I.  XVI  , p.  3oo  , 3oi. 

. È un  castigo  , e il  più  rigoroso  di  tutti.  S.  Crisosl.  , t.  XV  , 

. . p.  484  < 4^'  . 

Necessità  della  morte  , t.  Ili  , p.  47»  j !•  Vili*  p.  >37  , a3o  , 
3a.5  ; t.  XX  , p.  376.—  Se  la  morte  non  renisse  a metter  ter- 
mine alla  vita  , non  vi  sarebbe  nulla  di  più  insooievole  dell'uo- 
mo. Laltauzio  , t.  Ili  , p.  470. 

Certezza  della  morte  , t.  Vili  , p.  a3o  , a34  , a33 , a43  , a44  > 
337  i t.  XX , p.  340 , 341  ; t.  XXII , p.  54  , 4^^  • 4^' 

Incertezza  del  momento  della  morte.  S.  Ilario  di  Potieri,  t.  V,p.36a. 

Dissipazione  generale  in  cui  si  vive  su  la  morte  e sue  terribili 
consegueuze.  S.  Crisosl.  , t.  XVI  , p.  a3a  , a36. 

Perchè  Iddio  ci  ha  nascosto  la  cognizione  dell' ultimo  de’ nostri 
giorni.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  ai8.— S.  Agostino,  I.  XXII, 
p.  438. — S.  Ilario  , I.  V , p.  36a. 

Sorprese  della  morte.  S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili,  p.  ai , 39* 

La  morte  colpisce  tutte  le  condizioni.  , S.  Crisost.  , I.  XV  , p- 
388-307. — Tutte  l’età,  ibid.  , t.  XVI,  p.  a36. 
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Bielle  a livello  tulle  le  coodizioni  umane  , t.  VII  , p.  3 , 4 ; 
TUl  , p-  asS  , aag  , a3o  , a33  , aSg. — S.  Criiosl.  , t.  XVI  , 
p.  aSo  , aSi.— S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  196. 

Abbaile  l'orgoglio  umano.  S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  74»  44o- 

Confonde  tutte  le  speranze  umane.  S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  a4a. 

Separazioni  che  produce.  S.  Crisost  , t.  XIX  , p.  a63.—  S.  E- 
firem,  I.  Vili,  p.  189,  a37< 

Separazione  dal  mondo  , separazione  dell'  anima  dal  corpo  , in- 
gresso nell' rleriiilà-  S.  Gregorio  Magno,  XXIV  , p.  lai. 

False  idee  nelle  quali  si  è nel  mondo  su  la  vita  e su  la  morte. 
S.  Crisost.  , I.  XVI  , p.  ajS. 

Timor  della  morte  , sentimento  naturale  all'  uomo.  S.  Cipriano , 
t.  IV , p.  i4‘J  , 1^0 — Da  che  nasce  che  si  teine  tanto  di  mo- 

) rire.  S.  Crisost  , t.  XVI,  p 107  e seg.  ; ihid.\  p.  110,  111,  i33. 

II  timor  della  morte  c sol  nell'opinione. S.  Ambrogio,  t.  I\,  p.  all. 

X)i  quanto  differiscono  t’  iiifédele  ed  il  cristiano  sul  giudizio  che 
Anno  della  morte.  S.  Crisost.  , t,  XVI  , p.  a^a. 

Mezzo  di  non  più  temer  la  morte.  S.  Crisost.,  t.  XVI,  p.  a44>a43. 

A chi  conviene  temer  la  morte.  S C'priano , t.  IV  , p.  laS  e 
seg. — S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  a56  , 337. 

Che  mai  linisce  il  timor  della  morte,  t.  I , p.  181  , 181 } t.  II. 
p.  a83  ; t.  IV  , p.  ia5,  136,  128,  149,  iSo  ; t.  Vili,  p.  3a5. 

Qual  morte  si  dee  temere.  S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  4^8,  44°* 

Morte  reale.  S.  Crisost.,  t.  XVI,  p.  a49- 

Morte  spirituale.  S.  Agostiuo  , t.  XXI  , p.  355  , 356. 

Si  muore  come  si  visse.  Salviano , t.  XXIII  , p.  173. 

Tre  sorte  di  morti  secondo  sant'  Ambrogio  , t.  IX  , p.  au6.  — 

Descrizione  d'  un  moribondo  , t.  Vili , p.  ^ 27-33 Angosce 

dell'ultimo  momento.  S.  Crisost.  , t.  XVI,  p.  aai. — Morti 
rapide.  S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  341. — ( Vegg.  Ritardo  della 
coiwertione.  ) — Il  peccatore  moribondo.  S.  Crisost.  , t.  XII  , 
p.  3a0'325  ; t.  XVI , p.  339-753.  ^ 

Morte  del  peccatore.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  34 1 , a4a.  — Op- 
posta a quella  del  cristiaeo  moribondo  , ibid-  , p.  a38  , 249. 

Morte  del  ptccalore.  Desolante  sotto  Ire  rapporti.  S.  Bernardo  , 
t.  XXV  , p.  396. 
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Di  quanto  la  morte  cambia  di  faccia  agli  occhi  del  cristiano.  Hi* 

nocio  Felice  , I.  Ili  , p.  3ag S.  Cipriano  ,1.  IV  , p.  126  } 

127  ; t.  XVI,  p.  io5  , log  , i56.  — Ben  lungi  dal  temeria, 
il  cristiano  la  dispreua.  Arnobio  , t.  HI , p.  S58. 

Morte  del  cristiano.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  208 , 209. — S.^i* 
soli.  , t.  XII  , p.  109  ; t.  XVI  , p.  242. 

Sentimenti  del  cristiano  moribondo.  S.  Efrem  , I.  Vili  , p.  227 . 
( Dialoghi  fra  un  recchio  moribondo  e i fedeli  che  l'assistono.) 

Altro  non  è che  nn  sogno  il  cui  risveglio  sarà  la  risurrcsione. 
S.  Efrcm  , I.  Vili  , p.  216  , ai8. — S.  Crisost.  , t.  XVI  , p. 
2S9  e seg. 

£ il  riscatto  de’  mali  della  vita,  presente.  S.  Cipriano  , t.  IV , 

p.  126 Si  Ambrogio  , t.  IX  , p.  208  , 209  , 3g6.  — È la 

liberazione  del  cristiano.  S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  217  , 218  , 
226  , 227.  Suo  rinnovamento.  S.  Crisost.  ,.l.  XVI  , p.  a56  , 

269  , ibid.  , p.  284  , 3o5 Suo  passaggio  ad  una  miglior  vita. 

— S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  178  , 179. 

Beni  che  procura  al  cristiano.  S.  Gregorio  di  Nazianxo  , t.  VI  , 
p.  4'8  > 4'9 — S.  Cipriano  , l.  IV  , p.  126. 

Discorso  dì  S.  Gregorio  dì  Nissa  : Di  coloro  che  dormono  ne 
sonno  della  morte  , t.  Vili  , p.  4^  a seg. 

Trattato  di  S.  Ambrogio  : De' vantaggi  delia  morte  , tom.  IX  ,I 
p.  206  e seg. 

La  morte  è nn  benefizio  della  divina  Provvidenza.  S.  Crisost.  , 

t.  XVI , p.  244. 

Disegno  dì  Dio  nel  permettere  la  morte.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , 
p.  271  , 272  , 276. 

Sonno  la  cui  risurrezione  sarà  il  risveglio.  S.  Crisost. , t.  XlV , 
p.  477  » *•  ^VI  , p.  237. 

l<e  anime  de'  morti  abitano  tre  soggiorni  ben  diversi  , secondo  la 
diversità  de’  loro  meriti , Ir  inferno  , il  purgatorio  , il  paradiso. 
S.  Bernardo , t.  XXV  , p.  385. 

Castighi  dopo  la  morte.  Obbiezione  : chi  ne  foce  ritorno  ? R'spaS 
sta.  S.  Crisost. , t.  XlV  , p.  56  , ibid.  , a55  , a65  , 266.— 
S.  Agostino,  t.  .XXI  , p.  357  , ibid.  , p.  352  e srg. 

Efficacia  del  pensiere  della  morte.  Erma  , t.  I , p.  181  , 182. 
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Tertulllaoo  , t.  Ili  , p.  5a S.  Efrem  , I.  Vili  , p.  a33  c 

«eg. — S.  Basilio,  I.  Vili  , p.  4*^  noti). 
f-'al  mf-glio  andar  nella  caia  del  lutto  che  nella  caia  drUa  gioia. 

S-  Crisost.  , t.  XII  , p.  4^3  , 4^  5 I*  XVII  , p.  3"-38. 
Hpsitrc  della  morie  il  più  proprio  fra  tulli  per  calmare  le  tem- 
peste delle  passioni.  S.  Crisosl...  t.  XVI,  p.  a^S  , 290,  agi  , 
447  , 448  ; t.  XVII  , p.  36 , 37  , 38.— S.  Aslerio  , I.  V , p. 
320  , 3a8. — S.  Efrem  , t.  Vili,  p.  339-242, 

TJIile  lezione  che  ci  dà  1’ aspetto  delle  tombe.  S.  Crisost.,t.  XII, 

p.  5gt  e seg Erma,  t.  I,  p.  181. — Terlull.  , t.  III,  p.  5a. 

Ite  ad  tumulo!.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  222  , 224  , aa5  , a5o. 
Coll  la  meditazione  della  morte  , si  è apparecchiato  alle  sorprese 
della  morie  , ibid. 

Chi  pensa  spesso  che  deve  morire,  ben  ]x>co  stenla  a disprezzare 
ogni  cosa  , I.  XXIV  , p.  121. 

Dall'aspello  delle  tombe  spiccia  la  luce  della  immortalità.  S.  £- 
frem  , l Vili  , p.  a4i. — S.  Cr  sost.  , t.  XII  , p.  3ii  ; t.  XVI, 
p.  233  , 273  , 286 — S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  4'*>. 
Meditazioni  su  la  morie.  S.  Efrem,  t.  Vili,  p.  ai3  , aio,  216, 
218  , a3o  e seg.,  827  e scg. — S-  Crisost.  , t.  XVI,  p.  343-274. 
Santi  desideri  della  morte  S Cipriano  , t.  IV  , p.  i3o  , aiS. 
Mutivi  di  consolazione  su  la  perdila  delle  persone  che  ci  furon 
care.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  374  , 3ija  , 409  e seg.  , 421  , 
428.  — S.  Basilio  , t.  VII  , p.  aOG , 271  , 272  , 278  , 378  , 
478-435 — S.  Crisost. , l.  XV  , p.  Ó08  , óog;  t.  XVI  , p,a6i. 
^288,289,290.  , 

Consolaz  une  su  la  morte  di  uii  virtuoso  ponlelìce.  S.  Efrem  , 
t.  Vili  , p.  ai3  , 219.  ; 

Lettere  di  consolazione  , t.  VII,  p.  4"9®  Cura  di  seppellire 
i m.  rli  , S.  Ambrogio,  t.  EX  , p.  98  , 99.  ( Vegg.  Sepoltura.) 
Itispello  pe'  morti.  S.  Agostino  , I.  XXI  , p.  197. 

Pietà  verso  i morii  , t.  IX  , p.  442- 

Molivi  che  la  raccomandano  , ilitd-  , p.  3i3  , 3i4. 

Trattalo  di  sant’ Agostino  ; Velie  cure  che  si  debbono  a' morti  , 
t.  .XVII,  (di  risjjosla  a san  Paolino  di  Nola),  p.  3i3  , 3i8., 
Onoii  reiululi  a’ morti,  f.  HI,  p.  44^*  • 

Pregare  pe' morti.  Seu  trova  consacralo  l'uso  nell’antico  Xcsla- 
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noenlo.  S.  Agostino,  I.  XXII  , p.  3i3  (e  nota).— In  ogni  tem- 
po praticato  nella  Chiesa  cattolica  , ihid.  , 3i6  (e  nota). 
Testimonianze  de*  tempi  apostolici,  t.  I , p.  1 8^.— Tertulliano  , 
t.  11  , p 5a  , 53  , 1 14  » I-  IV  , p.  — S.  Attanasio , t.  V , 
p.  361.— S.  Cirillo  di  Gerusalemme,  I.  Vili,  p.  4^7- 
Efrem  , t.  Vili  , p.  335  — S.  Pietro  di  Blois  , t.  XXIV  , p. 
4^5,  4?6. — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  386. 

Obblazloni  pc*  morti  consacrate  dalla  tradizione  , i.  II  , p.  4?o  ; 
f.  Vili  , p.  4^®- — 8-  Crisost.,  t.  X,  p.  5ii.  — S.  Agostino  , 
t.  XXII  , p.  3i5  (e  nota).  ( Vegg.  Santa  Monica.  ) 

Eifficacia  della  limosina  e delle  opere  di  misericordia  in  favore 
de*  morti.  S.  Crisost. , t.  XIX,  p.  94~9®' — 8-  Agost  no,  t.  XXII, 
p.  3|5  (e  nota)  ; ibid.  , p.  4o4  , 4'^^‘ 

In  qual  modo  dobbiam  noi  piangere  i morti.  S.  Basilio  , t.  VII, 
p.  360  e acg. — S.  Efrem  , t.  Vili , p.  a35',  474 — S Crisosi., 
I.  XVI  , p.  aSg-x'ja  , aOa  , 369. — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p. 
453  (nota) — Kammarìchi  del  medesimo  santo  dottore  su  la  mor- 
te del  suo  fratello  Gerardo , t.  XXV  , p.  44>~H'^^* 

Quali  sono  i morti  che  bisogna  piangere.  S.  Crisost.  , t.  XV*I  , 
p.  a5o  , 354. 

Pena  di  morte.  Possono  pronunziarle  i giudici  cristiani  ? I.  IX  , 
p.  3;3  , 374. 

MoKTiFicAZionE  DE*  SESSI.  Tcriulliano  , t.  Ili  , p.  i33;  I.  Vili  , p. 
335.  S.  Crisost.,  I.  XVII  , p,  408  (e  nota)  ; ibid.,  p.  4^9'  t 
— Salviano  , t.  XXIII  , p.  io3  , 369  — S.  Bernardo,  t.  XXV, 
p.  333  ; ibid.  ; p.  456  ( Vegg.  Digiuno.  Vita  cristiana.  ) 

Mosàici  (Immagini  io)  nelle  chiese  de'  tempi  più  remoti , t.  Vili  , 
pag.  74. 

Mose.  (Giovanni).  Suo  Prato  spirituale  , f.  XXIV  , p.  4^9  (nota). 

MosÈ.  S.  Giuslino  , t.  I , p.  389.  — Tertulliano  , t 11  , p.  365  , 
418  e seg. — S.  Crisost.  , I.  XVI , p.  \-\a  , 4tr5. 

Ingiustizia  de’  lilosuti  riguardo  ai  suoi  libri  vendicala  da  Origene, 
contro  Celso  , t.  II  , p.  35  e seg.  , i56. 

Allinse  dagli  Egizi  i materiali  de*  suoi  racconti?  ibid-,  p.  38,  3g. 
Mosè  fu  conosciuto  da’  pagani  , t.  I , p.  341. 

Mose.  Perchè  rispinto  dalla  terra  promessa  ? S.  Crisost.  , X , 
p.  378. 
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Parallelo  de’iaoi  libri  con  quelli  de'aiosofi.  Origene  , I.  Il , p. 
26  ; ibid. , p.  I91  , iga. 

Sua  legislazione  paragonala  con  quella  de’  più  rinomali  fìlotofi  , 
ibid.— Con  quella  degli  scr, Itosi  prolàni  , t.  I , p.  369  , 3jo, 

, 436  ; t.  n , p.  a6  , aj  , 207.  (Vegg.  Scrittura  Sitata.) 
EJogio  di  quel  legislatore  , t.  V , p.  i38 , i3g  , 140  (e noto)}». 
La  sua  legge  era  soltanto  temporanea  , t.  Il , pag.  474.  ( y^gg. 
L^ge  mataica.  Mtuia.  ) 

YeriU  dtlb  sua  storia  giuslifìcata  da  sant' Agostino , I.  XXI  , p 
356. -S.  Crisost.  , 1.  xm,  p.  58  , Sy  , 60.  _S.  Basilio] 
t VII , p.  83 — Sua  teologia  , t.  I , p.  408  , 404. 

Potenza  de’ suoi  miracoli.  S.  Crisost.  , t.  XIU  , p.  43  , 44  , 60. 
e seg.  (e  note). 

Sua  fede.  S.  Crisost.  , t.  XI , p.  ,,3  , ,74  , ,97. 

Elogio  della  sua  dMcczza.  S.  Crisost.  , t.  XVIIl , p.  170  , 171. 
Pruove  che  gli  offre  la  divina  Provvidenza.  S.  Crisost.  > t.  XII, 
p.  a4g  e seg. 

Mose  e apostolo  , come  gli  apostoli  son  profeti.  Tertulliano,  t.II, 
p.  5a5. 

Elogio  della  soa  umiltà.  S.  Crisost. , t.  XVIIl , p.  161. 

Mose , scrittore  inspirato.  Sua  autenticità , t.  VII , p.  83. S. 

Ambrogio  , t.  IX  , p.  i8  ,19. 

Es^ixione  del  primo  verso  del  libro  della  Genesi  : Nel  principio 
Iddu,  creo  il  cielo  e la  temi.  S.  Crisost. , .t.  XI,  p.  3,8.  - 
Espo»,z,one  oratoria  del  cantico  di  Mose  , dopo  il  passaggio  del 
mar  Bosso  , t.  Vili , p.  sa8  e seg. 

M^ , Massimo  ed  altri  confessori , «a-ivono  a san  Cipriano  , fom. 
IV , p.  ao5. 

Moucaos  (Pietro)  , pastore  della  Chiesa  francese  di  Ginevra.  Giu- 
dizio su  . suo,  sermoni  , t.  XII,  p.  6.  - Sermone  di  quel  pre- 

d.^tore  intitolato  : Cagioni  del  susurmre  contro  la  ProvvideL 
tbul.  , p.  6. 

Mczeto  (Marc  Antonio)  , celebre  letterato  , t.  XXV , p.  56o. 

gh  antichi  conquesto  parola,  t.  XXI, 
pag-  63._  Libro  di  sant’ Agostino  intitolato  Della  musica  e del 
maestro,  ibid. 

Musica  presso  gli  Ebrei , sua  isliintjone  , ».  ly , p,  134. 
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Mosoaio  > di  Scopane*'  Stio.elogJ^  , ».  VII  , p.  45^ 

MV4«  o d«  Mu5«  t vcMOvo'di  BHooto.  SneprcdidM.  Giuditio  «fa* 
Bc  dè'  il  Cardinal  Maory  » »•  XXV  , ^p.  ,555-458.,  ' , . > 

llptoina  , j\aK0yo  4»  BiaaeeB*  , ».  XX  i p*:  39i'  < 


^ ‘ A 


tÌABox-f  Sua  siaria,  8.  ilnd>ragio  r »•  IX  t p.  89  e aeg-  > H9*' 


-SAiliccoiioBflaca  i'*re  -dK-Babilolli*.  8-  Criaoa».  y ».  Xlf  y p.  *y*  • 
icgii  U XVI -y  p-447  « leg  ( Vafg.  Oaniele  « i tuoi  coopti.') 
Katjm»  <H  prolMaJaAe  riliBnou'a  Mtide  il  ano  peccato  ,1.  IX,  p,*: 


117  (nota).  ' . . •- 

HatviiA'  Che  liiai;  biaojaa  intendere  a»  queala  parola.  TcrioUianor' 
t.  IH  y p.  loo  y 3o4  “t'8'  CriaOat. , ».  XI  y p.'aSy.  . 

j Xa  .parola  'di  nato»»  < aatreaioh  feti*  dalU  PreT* idena*  * dalla  p«>^ 
teoaa  di  Dio , « parola  affiato  v^ta  di  MBao.  Lattanaio , ».  Ifl  , 

. . p.  4 1 1 . Quanto  abuiuteero  di  tal  voce  i filosoB  di  (otti  i tem- 

pi j ìbid._  (liota).  . ^ 

CW>  che' i- fiteaofi  diUmooo  natura  altro  non  è ^te  lo  atcNO  SiO' 
rotto  altro  .nome.-  Mino»k)-P*lice  y h UI,  p.  So4.— U DÌ»d^' 
. • la  imtura  altro-  non-  è Ae  il  Dio  .dalla  rcligiohe  y Md-,  p.looy  , 
* IIat8a  ar>i,  óBownta^-  lotto  ri  ai  riteiova  sucmawrameBte  1’ 

.<  ttaglne  giomalief*  della  riprqdoaioBe  della  carne  pel  gi^B 
- •<  deitè  riai*l<ratìono*g«Be**le.  TdinotiO  Felice  i I.  HI  a-P*  5»*< 
yMdló  .pnh^maì  ■vóler-oom  contrarie  affla  netura/  Biaposta  Oei- 
geoe  y L 11  , p.  »85  e,  seg.-  -•  . ..  • -,  --  < t 

Kaiiaaio  (Chi*»»  di)-  Qual nwìAan  prhaidd  rescorato  ditaaGna 

-for.oi.  b VI  , p.  44»,  46».  4»3-  ' i-  •'  ■ ' < /•' 

Seaa.DB.  SlK»  «logioT  Geronimo  -,  XX,.p.-  a35, 

PUneserra'.  Xfnoiuii  è Swie.lrBUo  pelle  ane  azieni  da  mmcàccg 
^^=^éaM5t  S.  Crisoal-  y »*  X1I>  p.  *3r  a j 

' - X’  nomo  n'  è eciiaro'  J &.  Bewaedo  , loipr  XXV  , PW*  6oo-5p5. 


( Veggi TXifcer»  «rWftdo). - ^ ' -v<- 

, Xa  lide  non  ammette  altra  neccwiG  fao»M  qadU  d*U*  adrem. 
. - . ^ IteriuiKaiio,  t.  Uy  p,  4?»»  473-r  8.  En*h*rio,  t.XXW. 
Neteaihà  tcm  « ikcm^U  4BUiW|,ìmìt«  Si  * 

'ih  47.  •‘'iv'X's-f'  . 


TAVOli*  . 

- p.  l6t  , »éa,<-^8.  Agositno  , l'5£XI  , p.  4>8  >- 
.*  sKà  aHe  quali  noi  siam  sogg^ttr  , ìbtilj  , p.  aSS.-^  Necessiti 
' corpo.  #.  AgosKno,  t.  XXIf  ^ p.  4*4  > 4*^-' 

Nbfsid»  I amico  di  S.  Agostino  , I.  XXll  » p.-  385  , 386.  • > ,.■ 

NsHesio.  Suo  Trattato  della  Natura  deW'uomo  , t.  XtX,  p.  473. 
NBiiesroas  (8.)  i martire  d’  AiessanJria  ^ t.  I i p."  3o4.  . 

Ne.Mici  (Amore  de’)  , t.  II,  .p.  399-44 . vero, cfae  la.  legge  de-.- 
jgH  Ebrei  permise  la  rendella  contro,  i nomici!  (Irigima  , t.  II  è' 
aSo  , a5i.  { Vegg.  F’endetU)^  > , > ■ 

Naorita.  Che  cosa  bisogna  intendere  con  questa  parola  ,^tom,  X , 
p.  a56 , 357.  , ' - . 

Nprtmuam.  Lettera  che  gli  dirige  S.  Oerònimo  , t..-XX,  p.  i58e 
Suo  efagìo  funebre.,  ihid  y p.  a66  a86.:  > . . 

N«0*t  ( L’ imperatore") persecutore  da' cristiani  , t.  I-,  p.  333  ; 

> p.  3431  t.  XXIII-,  p.  483  — - 8i  vanta  di  avere  annien^ 

Urto  U crislianesìmo  , t.  i , p.  o;8  (noia).— Ciò  cbe  dice  S A-- 
goatino  de'  principi  che  lo  soniigliauo  , li  XXI  f p;  aSa. . 
NasTosno.  Sua  eresia  , t.  XIX  , -p,  358  , -859.— CoudaOnaia  nel  cofi- 
- silio  generale  di  Efeso  % ìMd.  , p.  4&8' e seg.  — Nel  quinto  eoa - 
citio , generale  , iiid,  ,•  p.  507.  — Coiidoanala  dai  papa  san  Cele- 
. tino  , t.  XX  , p.  '488  , 489-  ( Vegg..  Sr  Cirilla  rtAleetaadria^  ) 
Navrinio  , successore  di  san  («regerio  di-Narianao  aita,  sede  di  Co- 
siantinopoli  , t.  VI  , p.  87  (nota).  — In.  qoal  modo  yS  fu  nomi- 
nato 4 I.  VIU  , p.  490  » *•  , P-.  488;  Ir  X , pr  97.— , Aboli- 
sce r offisio  di  penitenaicrc  , t.  IX  , p.  488,  . ...  ; 

N.eeotA  Bt  Còsa,  t.  XXV  , p.  547.--;  *•  -'-r>  . ' 

NiccoiAl  V (U  papa)  ^prova  la.  metafisica  di  Aristotile  , della  quale 
ordina  una  nuota  verdone,  t.- XXIV  p.  385.  - , ■ ' 

Nteaa  (Omeitie  di> , t.  V s p.  4*8  e seg..-—  Fede  di  Nic«a.  Sua 
autorità,  j p.  a4*  , a54  , 897,  3o8,  4^  ^ ‘*8*  I b Vll,p; 

" ''475.—  Cdai^  deaignati  sdUoilòamedi  Canoai.arabiei,.t.  V>  p»  483* 
Secondo  concilio  generale  tenuto  in  quélJa  eilU  , Settimo  de’  con- 
"<■'  Crii  ecumenici  , rùguaidan  te  il  cullo  delle  sante  immagini.  Vi 
è dieMUralo  ohe  render  ai  d«KÌoaQ.a  quelle. immagini  aaiutt  ed 
ir'-  ..Moià  ; ma  non  già  il  cullo  di  lalria  aot  cmvenicnle  alla  Htia- 
. ra  ditiiMi  Si  gecoaluaDBa  a ^ae Ile  immagini  1*  ineeiM  c la  In* 
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, . fumaria  .aicc«iM  ai  tool  fàra  alla  croce  • ^le  jdira 

^ ^ coae  aacre  i {lerclié  t onore  della  immagine  ri  ci^jK*  JiU*  (%• 
gello  che  rappmcDla  , t.  XIX  « 5i5 , 5tfi,  - 

Hiccfobo  Cilliato,  t.  XIX  , p. 

KicEFoao,  patriarca  di  Cuatanlioopoli  , alarico  , I.  XIX  , p.  ^tS, 
JIiDiaa  , monaco  dell'ordine  de’ fratelli  predicatori  | ^pnfpao  a tori* 

_ . con  aaq  Bernardo  , l.  XXV  , p.  5aSi 
^iLo  (S.)  abate  , t-  XIX  , p.  4<>S — Peoaierl  eaIraKi  drile ipeopere, 
iSitl-  I p-  4n8-4>°-~  Giudiaio  aopra  quello  a4ritlore>  itid. 

Ulto  (S-)  I poeta  cristiano  , t.  XIX,  p.  49^'  ; 

JNoajLTA’  di  Moguc  , t.  VI , p.  3fl6 , 47*  l *•  Vili , p.  8o, 
nulla  aenaa  la  virtù..  3-'  Gi'%0*^*'*  8i  Haziaoto  , t.  VII  , p>44' 
Jioi.  3ua  fide.  S.  Criaoat.  , t.  XI  • P*  ijà—  Sue  pruove  , S-  Crt 
aost,  , t.  XII  , p.  aoy  e aag.  —Sua  arca  , Sgura  del  laattesiuio, 
(Vegg.  BfiUttùao-  China,  Gjnù  Crùto.  ) . , 

Noè  (M.  di)  , vescovo  di  Lescar.  Sua  verpoue  dell'XpialdU  a’Ro* 
.jnaui  , t,  XI  , p.  85_e  atg.  (nota).  , . , ■ j. 

Noaaa  (Santa).  Madre  di  S.  Gregorio  di  ^aziaozo  , t.  VI  >,p.  i5. 

Sud  elogio  , p.  4o4  I 444  — Area  coosacralo  il  suo  %liitolo 

al  Signore  con  up  volo  particolare  , t.  VII  , p,  aa. 

_ noKBO  , poeta.,  T.  XIX  , p.  49^‘  i ' 

NoaazaTo  (S.)  a arcivescovo  di  Magdebourj  , fondatore  dell’  ordma 
de’  Premostrati , t.  XXV  , p.  3 J.  . , ' 

MuajiaKai.  Loro  irruziou  nelle  Callie  , t.  XX  >_p>  IH*  — Vi  ** 
stabilirono  Ira  le  rovine  c l' inccnd  , t.  XXIV  , p-  *3,^^  14  • 4* 
(nota)  , ibid.  , aSa  ( * nota).—  Vi  costruiaoooo  la  piu  unfUiSprie 
cattedraU,  t.  X.XIV  , p.^a^  , aS.  » 

..Notubb.  Sqe  poesie,  t.  XXIV  , p.  5a3  , 5a4>  , ' ■* 

Novsto  (Scùma  di)..  T..  I , p.  aoj  (nota).;  t.  IV > j>»  aa3..i  t,  V , 
p.  ap4,  aqS. 

NovAziaao  (Scisma  di).  T.  IV , p.  aq4  * seg.— Su*  iutrusione  nell* 
lede  di  Ruma  , t.  IV , p.  a»3  , a»3  , aS5  (npU)  , agl  | l.  V > 
p.  a58 , aSg.  . : . 

Notaiuni.  Loro  errori  combatluli  d*  san  P.aciano  di  BarceJIpna , 
I.  V , p.  aS5  e ae'^g.  . , 

Loro  scisma  , t.  I , p.  i97-  — Lctiet*  d>  »*n  PÌ®Ptt'*  Aks- 
landria  su  tal  riguardo,  ibid.,  p.  aoy.— RigeltMo T*  pebilaa' 


m TXTOlà ’OBKkllAt.* 

2a  , ù TT , p.  Ì57  , 358.—  RrbattczzaTano'quell!'  i 'qnati  are- 
Tino  gii  ricevuto  il  battesimo  , t.  XXII  , p.  367  (nota) — So- 
pra  qual  pretesto , — In  qual  modo  esser  doveano  ricevuti 

in  Chiesa , t.  V , p.  ’ 

Orgoglio  di  que’ sellar?.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  a6  , 37.— 

■ 1.0 ro  durezza  riguardo  a’ peccatori.  S Gregorio  di  Nazianzo  , 

t.  V , p.  385  , 394  , 395  ; t.  VI  , p.  35a  , 358. — S.  Ambro- 

gio , t.  IX,  p.  380  e scg.  ( Vegg.  Penitema.)  ■' 

Kovissmi  .(I).  S.  Ci-isost.  i t.  XVi  , p.  3i5  e seg. . — S.  Agostino, 

^ t.  XXI  , p.  465 — S Euchcrio  ,'t.  XXII  , p.  45  e seg..  ' 
WoviTA’  in  tiitto  di  dottrina  sempre  pericolosa  Nik'il  novanduiti  est. 

Ititi  ifuod  traditum  est.  Vincenzio' di  Lerinò  , t.  XXIII, "^p.  381. 
'~Z.e  novilii  non  debbono  essere  ammesse  se  non  dopo  lungo  e ran- 
' . turo  esame.  S.  Bernardo  ; f.  XXV,  p.  '179  ; ibid.  , p.  i85. 
JToz».  Seveiità  -di  Terlntliaino  rigu.irdo  alte  seconde  nozze  , t.  HI, 

- p.  m-ii3.  ‘ ^ '■  ' ^ , 

S.  Ambrogio  le  permette',  t.  IX,  p-  338. Noi  non  abbiamo 
ripugnanza  pel  malriràotrìo  , ma  sol  per  una  volta.  Mi  nuzrò  Fe- 
lice,  I.  IH  , p.  3i5.  (Vegg.  Afettrimanio.  ) '■  . 

X.C  terze  nozze  sono  soltanto  tollerale  nella  Chiesa,  t.  VII,  p.439. 
Nozze  cristiane:  modestia  ebedeve  regnarvi.  S.'  Crisost  , t.  XHX, 

- p.  373  , 373  ,'u74  , 375.  • ' 

Gesù-Cristo  alle  nozze  di  Calta  , Itid.  , p.  383. 

'Noma,  re  dc'BomaoL  Libri  sacri  che  avea  dati  'alla  stia  nazioiie. 

8.  Agostino  , t.  X.XI  , p'.  339.  " ' . 

'WoMiai  (Libro  de’).  S.  Geronimo,  l.  X.X  , p.  80.' 

NoMBao  (CBAR)  (Esenspio  del).  8.  CrisoSI  , t.  XII  t g>.  57  r.  ^ 
NoMzao  (riccot).  V.al  meglio  salvarsi  col  picco!  numero  che  per- 
' ' dern  con  la  moltitudine.  S.  Attanasio  , 1.  V , p.  389. 

■ O.  ■ 

Osn&iEire4  (^Viriù  d").  Suo  Efrem  , ♦•''Vlil  , p.  a6i. 

I^Tcri  deU*  obbedienza  a*  superiori  ccclesiaslici.  S.  Bernardo,  I. 

XXV,^  379,  384.  ’ ' - ' ■ ' 

Kegole  dell' obbedienza.  S.  Bernardo  , Lettera  a’manaci,  ì.  XXV, 
p.  I0O  j itid.,  168.  ■ " • ^ . ■ 
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,ObWcl!eDM  Jornla  alle  pptesià  , t.  H , p.  71  « aSi  , Sga,  44^* 

• ( Vcgg.  Autorità-  Uè.  Potestà.  } Obbedienza  dovuta  a* principi, 

1.  Ij  p.  3og,  337.  — Anche  pagani.  S.  Oliato,  l.  V,  p.  176— 
S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  137. 

Obilio  di  Dio.  S.  Crisost, , t.  XV,  p.  a45 , 348.  (Vegg.  .Abbona 
dono.  ) 

Occasioni  (Fuga  delle).  S Cipriano  , t.  IV  , p.  3oi.  — • 8.  Cri» 
«Mi.  , 1.  XV,  p.  4°5,  4°®-  — S.  Geronimo,  I.  XX,  p.  i4>'i4^i 
• 49  > '95  e «cg. 

Occhio  ( Discricione  dell')  , t.  V , p.  338 Meraviglie  del  «no 

lueccanlsino.  S Crisost.  ,1.  XI  , p.  4u5  , 4°^* 

Ocas  (Guglielmo),  francescano  inglese  Querele  suscitate  dalai, 
I.  XXV,  p.  4^-  — Suo  articolo  , ibid-  , p.  54- 
OdoAcsh  , chiaiualo  da' Romani  al  trono  d’  Italia,  t.  XXIV  , p.  4* 
OoiLOH  , abate  di  Cluny  , t.  XXIV , p.  3i8. 

Odio.  Io  qual  circostanza  può  non  cfs.re  criminoso,  I.  V,  p.  4®®* 
Odobe  di  Cluny  , t.  XXIV,  p.  3i6  , 3iy.  — Suoi  scritti  , ibid. 
Oecdmebio.  Suo  comenlario  sopra  san  Paolo  , t XIX , p.  44S. 
©••Fic  . Ciò  che  gli  stoici  chiamano  in  tal  modo.  Clemente  d*  Ale»i 
sandria , t.  1 , p.  4^3.— S.  Ambrogio  , t.  IX,  p.  >86. 

Libro  degli  OJfhi  di  sant’  Ambrogio  , paragonalo  a quello  di  Ci- 
cerone , I.  IX  , p.  186  e «cg.  — Offizi  ore  e distribuzione  dri 
' santi  effizi.  s;  EpiÈuio  , t.XX  , p.  19,  ao.(Vegg.  Liturgia.} 

■ Offizio  romano.  Contese  aopravWuuIe  in  Ispagna,  sul  modo 

di  celebrarlo  , t.  XXIV  , p.  5l3.  " - 

Olimpiade  , (Santa)  , vedova  di  Coslantinopfdi  , perseguitala  per  I4, 
causa  di  san  Giovan  Crisost.  , t.  X , p.  i3a.— Suo  elogio  , tom. 
XV  , p.  i53.  ' , . . ' ' 

Lett.  re  che  le  son  dirette  di  san  Giovan  Crisost.  , t.  XV  , pag, 
480  e seg. 

Olimpo  , governatore  di  CappadociS.  Lettera  che  gli  dirige  8.  Gr** 
gorio  di  Nazianzo,  t.  VII,  p.  58. 

Olocausto.  Quello  che  domanda  Iddio  , c no  cuore  accéso  di  ami» 
re.  S.  Agoslmo  , I.  X.Xl , p.  49t»  49®  > > 538. 

■■  Perebd  il  santo  patriai-ea  Giobbe  offriva  un  olocausto  per  ciascu- 
no d«’ suoi  figliuoli.  S.  Grcgorio-il-Grand«  , t.  XXIV,  p.  6*. 


4©6  TAVOW  MWER^itB 

Omiua  e allocusìoqe-  Discorao  faiqiliare , t.  X > p>  ao. — Vero  c*- 
ratlere  della  predicazione  , t.  I , Dite,  preliin,  , p.  67-C8.— Noa 
i TÌelato  che  aia  eloquente,  ben  lungi  da  ciò,  ibid-,  p.  69.  Ome- 
lìe de’aantl  Padri  ,1.  I , Disc.  prclim , p.  ^.68. 

J concili  ordinano  ebe  ogni  vescovo  far  debba  delle  omelie  con- 
cernenti le  inalrozioni  necessarie  pel  suo  gregge  , tom.  XXV, 

_ - pag.  5o8. 

Dificrenza  fra  l’omelia  e le  ioslrayoni  date  a' calecnmeni , (ou. 
Vili,  p. '353.  ‘ . 

Ohibò.  Versiuni  che  se  ne  fecero,  I.  XI,  p.  3i-3a, 

Ohicidio  volontario..  In  qual  modo  punito  , t.  VII  , p.  4^6. 

Omicida  di  se  stesso.  ( Vegg.  Suicidio.  ')  • , 

OiisTo.  Che  cosa  intende  il  cristiaùo  con  questa  parola  , tom.  X, 
p.  199  e seg.  ^ . 

Onoksto  (S.)  , vescovo  d’Arles.  Suo  elogio  d»  S.  Hai  io  ano  suc- 
; cessore  , I.  XXIU  , p.  a e scg. 

Okoke.  In  che  consiste.  S-  Gregorio  di  Missa  , t.  Vili  , ,p,  a8.  — 
S.  CrisDsl.  , I.  XI  , p.  ipó.  . ^ , 

Qbobio  (L*  imperatore).  Venta  di  reprimere  , con  leggi  severe,  l'io- 
solenza  dc'Donatisti  , t.  XXII,  p.  aòS  , 087  , aSS  , ^89  , 5iy, 
Ostoiro  (Il  papa)..  T.  XIX,  p._  5ii.  . 

. Oi'EBSi  inviati  alta  vigna.  S.  Crisost.  , t.  XIV,  p.  asa  , ai6. 
Orsaz.  Necessità  delle  buone  opere,  per  esser  salvo.  S.  Crisoslomo, 

• t.  XII  , p.  3aa  e seg.— Le  buone  opere  più  necessarie  de*  mira- 
coli. S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  839  c seg.  , o 533.  — Giustificar 
la  propria  lède  con  le  opere.  S.  Crisast. , t.  XII , p.  5aa  , 5a3, 

1 - -<  Vefig- /*Wc, J .1  , • 

Opere  servili.  Cbe  s’intende  con  questa  parola.  S.  Ambrogio  , t. 

IX  , p.  ,35.  ; . . - ...  , . 

Opihiosb  degli  uomini  soggetta  ad  errore.  S.  Crisost,  , t-  XVIII  • 
p.-Jii  , tia  , 114.  • 

Diversità  delle  opinioni  io  materia  libera  non  altera  b fede  , t.  . 
U , p.  los.  , _ ' . 

Obacou  presso  i pagani , t.  li  , p.  109  , ajo  ; l.  HI , pag.  3o8  , 

- 3i3  (e  nota)  , l.  XXI  , p.  3o6,-- Oracolo  d' Apollo  ia  Dtlfbi  S; 
Ciis#t.  ,.1.  XV,-p.  146.  .. 
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erano  opera Delfini.  Minuzio  Felice  , I.  (II,.  p.  3o8  , >09 
{e  noia  ).— Loro  avvetinu  Ulvoll.i  (l■^dire  la  verilè.  Erma,  t. 
I , p.  i83  , i8(. — S-  Agcslifto  , l.  XX(,  p.  3u8  , Jog. 
Discreditali  pressi  gli  strs>i  pigani.  Origeac  , I.  II  , p.  Ora- 

coli del  pagaiTFsiino  opposti  alle  prediziooi  de’  profeti  , t.  Il  , 
pi  109  , 040. — > Elisi bio  , I.  V , p.  143»  r44'“— S.  .Agoatiao, 
1.  XXlI  , p.  4®^-  ( V'gS- ) 

Kon  aycaiì  saputi  predire  le'  rittoric  che  riportir  ^do«es  Oes4- 
Cristo  sopra  di  quelli,  t.  V , p.  l58. 

Cessarono  quando  apparve  Gesù  Cristo.  S.  Allanasio , I.  V,  p-iga. 
— S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  35a  , 353.  — S.  CiriHo  d' Alessan- 
dria , l,  XIX,  p.  38',. 

OaiCGE  (Concilio  d’} , t.  Xl.X  , p.  5oo.— < Sua  celebre  deoisioise  aa 
la  maleria  della  graii.1  , ìbiti-,  p.  3<>6. 

OasTota  CMSTIÀKO,  ( Vegg.  Predicatore.  ) 

OsÀZio.  Suo'giu^izio  su  l’arte  di  Ir.idurrc , I.  I , p.  gS. 

OaazioiE  BOMEmcAze  ( Vegg.  Preghiera  ).  Spiegazione  del  PatfT, 
S.  Cipriano  e Tirtulliano,  I.  IV  , p.  5g  — 3.  Gregorio  di  Nissg, 

!•  Vili  , p.  ia-a4- — S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , ibid.,  p.438-4i'- 
Osizioai  rniiEBai  composte  da  S.  Gregorio  di  N'issa  , S-  Basilio  , 
S.  Gregor'io  di  Nazlanzo  , S.  Ambrogio  , S.  Geronimo  ( a'  loro 
articoli.  )—  Storia  dell'  orazione  funebre  in  Francia.  Quella  di  Du- 
gnesdtin  , I.  XXIV  , p.  38g.—  Dal  valoroso  Crillon  , art.  Bening, 
».  XXV  , p.  6o3.  ' ' . r 

Oemee  ( Vantaggi  dell').  S.  Gregorio  di  Naziaozo  , L VI  , p- 
_a8o,— S.  Basilio,  t.  VII  , p.  ia3. 

Quel  che  sant'  Agostino  chiama  ordina  , t.  XXI  , pag.  4<>  * 

( Vegg.  •J’roviiùfc/iEa.  ) ’ ' 

Qasiat  (Sacramento  dell’),  S Gemuimo,  t.  XX  , p,  3gg.  ( Vegg. 
Sacerdoti.  Sacerdoiio.  ) ^ Freeminenza  deli’  episcopato  sul  pre- 
sbiterato , ibid.  ( e nota  ).  ' - , 

Oaoiai  siovÀSTia  nell’Occidente,  ».  XXIV  , p.  ig-zS,— Vi  rinao- 
vano  I miracoli  dell'  antica  Tebaide  , ibid  ,'p.  ao,  37.— Servizi 
- rendati  da  quelli  alla  civiltà  , alla  scienza,  ibid.  , pag.  a3-a5. 
](  y«gg-  Soiàari.  ) 

Ordine  f monaci,  DìtIcIo  d’isiituinw  da' nuovi,  t,  KXY, 
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Om»b  (Niccolfi  io  , doJtore  e gnui-mpestito-  ifcHa  casa  di  Narwrr»', 
TcwoTO  di  Liaicn».  Suoi  «criUi , l.  XXV  p.  55  , SO.^uc  iftr- 

lìoni  9 ibid-  (nota-).  * ^ ‘ 

OooooLio.  Sua  diffiaitioiie.  S-  Agosliao  , t.  XXI  , p-  a6o  ìt.  XXII, 
p.  373  (c  nota).— .S.  Criaoil.  , t.  XV!!!,  p.  4'  ! *•  V,  p.  3g5. 
Segreto  pendio  il*.quale  «i  apiùge  m quel  viaio.^  S.  Crlsotl.  , loia,. 

XI,  p*  4»o»  ^ -•  ‘ ' 

' Jt'demniHO.  è il  padre  delP.  oegoglio.  S.  Baailio,  ,t.  VII  , p.  384, 

- a85.— S.*Ì!Igoslmo , t.  XXI,,  p.  a45-'' ’ ' , 

VocgOglio  principio  di  lutti  i peccali.  Giuliano  Pomerio  , tona. 
'XXIII,  p-  4'’9-7"5-  Aitino  , t.^XXt  , p.  3a4  j 5a5.— S. 
Bernardo  , !•  XXV  , p.  *43,  a43.  ^ ' 

Principio  di  lolle  le  majalli^  dell’  anima.  S.  Àgoslino  , t.  XXI', 

p.  56l.  . - *.  V'''- 

Su'"!  e pericoli.  S.  Criao»!.  , l.  XVIU  , p.  4lv~  S»  Grò» 

goriodi  Ni«a,  I.  VIII,  p.i4  ^S.  E&cm,  i4td,  p. 367,  368; 
È pare  odioso  agli  uomini  , Md.  , p.  36  , 37.  ^ „ 

Padre  di  tolti  i mali  cke' affliggono  la  spècie  umana . S.  CrUof.1., 

„ I.  XVllI  , p.  33.  V i' 

L’  orgoglio  altro  far-  non  vuole  se  non  ciò  clic  gli  piace  ; VoniiU 
- -(j  j ciò  ebe  piace  a Dio.  S.  Agostino  , t.  XXI , p.  3Qi.  ^ 

- Bua  den>m«*a  e sua^cmp'età  ,^  ilrid.  , p.  33a,  5-  CrisoW.  ,^loin., 
XVin  , p-  35-37  i il/id.  , p.  4»-  . ■ 

, Sescróione  deU’.orgOglioi  Giuliauo  Pomerio  , l.  XXIH  , p.410. 
_ S.  Crisoai.  , 1.  xyill  , p.  i65.  -r  S.  Gregorio-il-Grande  , 

: . t.  Xxfv  , p- 88.  ■ : . , - , , . 

j^>  Q,.gqglio  i alt’ anuna  quel  Àe  il  gonfiore  è al  corpo.  ^S.  Cri- 

soet.  » t.  XI,  p.  334,  ^ • 

OigogUosa  cùrioslli  la.  qual  porta  a voler  conoscere  ciò  cV  è su- 

. - periotc  aW’ intéiligenxa,,>iy.^^  p.  336 , 3o5.  ( Vegg.  df.Vien. 

Xagiont.  Fedt.y  *' . ■ ’ 

JtliUa  v*^lia  che  Unto  nuocer  possa  alla  fede  quanto  l’orgoglio  dc> 
pensieri." 8.  Crìsosì.  , t.  Xl , p.  aoCè—  L’  orgoglio  è il  padre 
delU  incredulità  , ibieL  , p.  330. 

DaU’ orgoglio  all’ empietà  vi  ha  un  solo  passo.  Lo  stesso,  t XVHI» 
p,  35.  (Esempio  de’  Farisei  , ibid.  , p.  3?.  ) . 
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L*  01‘goglio  risale  (ino  a’  primi  giorni  del  mondo  : 1'  orgoglio  fcc« 
la  perdizione  degli  Angioli  e de* nostri  progenitori.  S.  Crisoat., 
t.  XI  ) p>  4'9  t f I-  XVIII , p.  i5i,  i5a.— < S.  Bernardo, 
».  XXV  , p.  a8a — S.  Agostino  , I.  XXI , p.  a6oj  t.  XXII  , 


p.  146. 

All’  orgoglio  si  riferiscono  le  virlù  de'  pagani  che  si  dissero  sa» 
pienti.  S Agostino  , I.  X\II , p.  aai  , aaS. 

Veleno  sottile  il  qiinl  corrompe  le  stesse  buone  opere.  S.  Criso» 
storno  , I.  XVIII , p.  3g. 

Quanto  esser  dee  temuto  dallé  anime  anche  le  più  perfette , I.  VI, 
p.  aa3 Condannalo  dall’  esempio  di  Gesù-Crislo.  S.  Bernar- 

do , I.  XXV , p.  3o8. 

L’  orgoglio  il  qual  si  maschera  sotto  semplici  e modeste  apparen- 
2e , è molto  più  difforme  dell’  orgoglio  il  qual  si  mostra  allo 
scoperto.  S>  Paolino  di  Nola,  t.  XX  , p. 

Iddio  resUte  a’  superbi.  Forza  di  questa  espressione.  S.  Crisost., 
t.  XVIII  , p 40-45. 

Orgoglio  opposto  all’  umiitù.  S.  Crisost.  , t.  XVIIt  , p.  33  , 36 
41  ; ibid.  , p.  i5i  c seg.  , 1C4.  — S.  Bernardo  , t.  XXV  , .p 
368-070 — S.  Agostino  , t.  XXI,  p.  36i.  ( Vegg.  Vmiltà.  ) 

Li’ orgoglio  altro  non  è che  reale  bassezza:  1’  umilli  i la  ytxn, 
grandezza.  S.  Crisost.  , t.  XVIII , p.  164. 

Mezzi  di  correggere  1’  orgoglio.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  38  e 
seg.  , ibid.  , p.  44  I ibid.  , p.  i54  , i55. 

V’  ha  un  santo  orgoglio  , cioè  quello  che  consiste  nell’  innalzarsi 
al  di  sopra  del  mondo.  S.  Paolino  di  Nola  , t.  XX  , p.  4>t» 
OaFBiDE.  Versione  in  versi  , t.  XXIV , p.  5aa. 

Oatuaar  , sacerdote  d’Alessandria , dottore  della  Chiesa.  Snoi  lavori. 

Sua  risposta  si  Celso , t.  li  , p.  6. — Sunto  di  quest’  opera  , p.  8 
e seg  — Versioni  che  ne  furon  fatte , p.  7 ed  8 (nota).—  Suo 
Ptriarchon  o Ad  Principii , t.  p.  II,  a8o  , a8i.—  Estratti  di 
qnest’  opera , ibid. 

Sue  omelie , t.  X , p.  a3  , a4. 

Area  pur  composti  degli  slromati , t.  XX , p.  igo. 

È famoso  nella  interpretazioue  della  Scrittura , t.  IV  , p.  Sai.— 
Gli  si  fa  rimprovero  di  aver  troppo  seguilo  l’allegoria,  t,  X;  p* 

X.  xC.  43 
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In  qual  piudo  lo  studio  della  morale  era  diretto  nella  scuola  U'O- 
rjjene  , t IV  , p.  3i9-3aa. 

G udU'O  su  quel  grande  uomo  ^ t.  II  j p.  3i6  , 3i^  (note). — 
Da  Vincenzio  di  Iterino  , I.  XXIII , p.  a86-a8g.  ( Vegg.  gli 
articoli  S,  Geronimo.  Rujffiiio,  S.  Giooan  Crisostomo.  S . E- 
plfanio.  S,  Gregorio  Taumaturgo.  Vincenzio  di  Lerino. 

Suo  elogio  da  S.  Geronimo  , !•  XX  1 p-  17^  > l'jQ.^—S.  Grego- 
rio dì  ^ec^esarea  ^ l.  IV  1 p-  317.— S.  Panfilio | ibtd.  9 p.3a4* 
— Suoi  detrattori  e suoi  apologisti  , l.  IV  , p.  3a4  , 3a5,  307; 
(.  XX  , p-  aj , a5  , 71  , ?a  , 170  , 179. 
pilori  che  gli  son  rimproverali  , t.  IV  , p.  3a7- 
Ingiustizia  de’ suoi  nemici  , t.  IV  , pag.  3a7- — Loro  artificiose 
pjacchiiMzìoni , Utid- . p-  3a5. 

, (IdiU^^allutn  da  S.  Agostino  , t.  XXI , p.  ago;  l.  XXII , p.  ioa. 
(e  note). 

^(,r^rguilato  con  accanimento  da  Teofilo  d'  Alessandria  , I.  X , 
p.  108  (nota)  , 140. 

Divieto  di  leggere  a tenere  le  di  lui  opere  , t.  XX,  p.  434- 
Dnic^aisri  , discepoli  o seguaci  d’  Origene.  S.  Geronima  , t.  XX , 
p,  q5,-rS-  Agostino,  t.  XXII  , p.  101,  ioa. 
tìatotai  p etimologie  (Libro  delle  ) , da  S.  Isidoro  di  Siviglia  , t. 
XXIV  , p.  137. 

OlS'spa  (S-).  Il  papa.  T.  XXIII  , p.  5oa- 

OnKAMMTi  delle  donne.  Trattalo  di  Tertulliano  a tal  riguardo,  t. 
U| , p.  85  « seg.  i l.  IV  , p.  75  . /6  , 78—  Soli  ornamenti  per- 
meisi a'  cristiani  ( I-  III , p-  93* 

Ornamenti  della  veste  pontificale  del  gran  sacerdote  presso  gU 
Ebrei.  Cbe  mai  significavano  , I X , p-  3a6 , 337. 

OltrsMS»Tt  (Ricerche  negli).  Son  permesse!  S.  Cipriano»  t.  IV  , 
p.  js-jg — 8.  Criiosl.  , I.  XVm  , P-  43  i t.  Ili , p.  85  e seg. 
„ ( Trattalo  di  Tertulliano  , Deli’  ornavenlo  delle  donne.  ) 
Oaosio  , sacerdote  spaglinolo  , consulta  sant'  Agostino  su  I'  eresia  dei 
Priseillianisti , t.  XXII , p.  loq.  — Sua  storia  universale  , tom. 
XXIII , p.  3q8  , 397. 

Asm , vmcozQ  di  ^rdova-  Giudizio  su  di  lui , t.  V , p.  fio.— Sua 
. lct^«M  ali’  ùaperatoie  Qoiluao  , iitUi,  , p.  83  e seg.  t<  Ptisegui- 
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tato  dagli  Arimi  , itici-  , p.  9i5. — Gli  Arimi  abauTiDo  drlsao 
nome  , ilid-  , p.  3o8.  — Pretcdé  i più  celebri  coneili  del  luo 
tempo  , ibìd.  , p.  4^^  (r  notaV  — Inlerviene  nella  causa  de' Bo 
natlsii  presso  1’  imperalur  Costantino  , t.  XXII  , p>  ó56  , adì . 
Ospitalità’  (Dovere  dell’}.  T.  Ili  , p.  447'  Criaost.  , t.  XIX  , 
p.  165-170. — S.  Geronimo,  t.  XX,  p.  lo6  , 363. 

Ottavio  , uno  degl'  interlocutori  del  Dialogo  di  Minuxio  FeKcé  , 
t.  Ili  , p.  375. 

O rroHE  (Gl’  imperatori)  , restauratori  della  scienza  in  Alemagna  , 
t.  XXIV  , p.  39. 

Onoaa  m Fbisisoa.  Sue  storie,  t.  XXIV  , p.  169.— Si  dichiara 
in  favore  della  scolastica  , itid,  , p,  366. 

Oca»  (Addoeho)  (S.)  Audoenus  , arcivescovo  di  Roven.  Sua  TÌla  di 
S.  Eligio  , vescovo  di  Noyoii  , t.  XXIV  , p.  i5o. 

Ozio  (Contro  1’).  S.  Crisost.  , t.  XVIII,  p.  ia3-i3i.  ( Vegg.  fa- 
tica) i ibid.  , p.  laS. — Vizi  che  produce  , ibid.  , p.  I3a  e seg. 
Tanto  contrario  alla  natura  quanto  alla  religione.  S.  Criaost.  , I. 
XVIII  , p.  139  , i3o. 

Nulla  v'ha  cui  non  corrompa.  S.  Crisost.  , t.  Xll , p.  565. 
Genera  assai  spesso  l' impudicizia.  S.  Criaost. , t.  Xll  , p.  565. 

P. 

Pacato  , oratore  gallo , I.  V , Disc.  prelimin.  , p.  37  (nota.) 

Suo  panegirico  del  gran  Teodosio,  ibid.  , p.  37  , 38. 

Pace  , opposta  alla  guerra.  Tutti  la  des'dcrano.  S.  Agostino,  t.  XXT, 
p.  378.  — Suoi  benefizi.  S.  Gregorio  di  Nazianzo , 1.  VI  , p* 

33i-333 Invito  alla  pace  , ibid.  , p.  341. 

Pace  sotto  di  Augusto  per  facilitare  le  conquiste  evangeliche.  S. 

Eucherin  , t.  XXIII  , p.  67  , 68. 

Pace  venduta  alla  Chiesa  da  Costantino  ,1.  ni , p.  4?a  > L 
p.  37  , 38. 

Pace  vera  , S.  Crsosl.  , t.  XV  , p.  317  e seg.,  I.  XVII  , p. 
385.393.  — Portata  nel  mondo  da  Gesù-Cristo.  S.  Crisost.  , I. 
XVlI,  p.  386,  387. — Altro  non  è che  la  cariU,  liùf.,  p.  389. 
Suoi  effetti.  S.  Agostino,  1.  XXI,  p.  383. —Sue  altratlive,  iW., 
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L XXII , p.  75  , ;6.  Felicità  che  I’  i promessa.  — S.  Gre* 
gorlo  di  Nissa  , I.  Vili , p.  35  , 36. 

Mon  Te  n’ha  per  t’empio.  S.  Ambrogio  , I.  IX  , p.  66,  67,  68 
(Dola).  S.  Crisost.  , t.  XYil  , p.  aga.  — Salviaoo  , I.  XXlll, 
p.  100.  ( Vegg.  Passioni,  Peccato,  Coscienza.  ) Falsa  pace 
nel  peccalo  , I.  V , p.  4<>3, 

Non  ai  ha  pace  nel  mondo,  I.  IV,  p.  181.  — Ve  n'ha  sollanla 
nell’  ubbidienza  alla  legge  del  Signore.  S.  CrisosI,  , I.  XVll  « 
p.  aga. 

Pace  con  Dio.  Che  mai  1'  Apostolo  intende  con  queste  parole  , 
8.  Crisost. , t.  X(  , p.  lai.  — Ogni  pace  non  c legittima  , i. 
V , p.  366  , 367  ; t.  VI  , p.  a35  , a36. 

Pace  più  pericolosa  della  gucriM.  S.  Bernardo  , t.  XXV,  p.  46( 
(nota). 

Pretesto  della  pece  in  ogni  tempo  allegala  dagli  crclioi  , t,  V 
p.  436. 

Jo  non  sarà  mai  del  parere  di  quelli  i quali  dicono  che  la  pace 
c la  libertà  delle  Chiese  recan  pregiudizio  a’  governi , o che  la 
lèlicilà  e l'elevaziooc  di  un  regno  reca  pregiudizio  alle  chiese} 
pcrciocehd  Iddio  , aulot'  delle  une  c degli  altri  , non  gli  unì 
insieme  per  distruggerli  , ma  per  conservarli.  S.  Bernardo  , t. 
XXV  , p.  197. 

Ficirici  (Cuori).  8cati|pdinc  che  loro  è assicurala.  — S.  Gregorio 
di  Nissa,  t.  VUI  , p.  30. 

Panai  (I  Santi).  Donde  pioV'cnelorQ  I.1I  pome  , t.  1 , Disc.  prc- 
limit}.  , p.  8.  — L<^ro  discorsi  aiiiinali  da  una  sorta  d'  inspira- 
■ione  divina,  iliij,  , p.  9 (c  nota).  — Compongono  la  Serie  della 
tradizione  , i(/id.  , p,  iq. 

Chiamati  d.dlori  , t.  I , p.  69. 

Concilio  di  ^oma  , nel  49!  , in  cui  son  proclamali  quelli  che  la 
pubblica  veiurazione  fece  poi  nominare  Padri  della  Chiesa;  t* . 
XIX  , p.  5o5. 

Collezioni  de’sapti  Padri  (Notizia  delle),  t-  1,  p.  71-88. 
fiibliotecKe  de  Padri,  Sriillori  i quali  ne  raccolsero  le  opere,  t. 

1 , p.  74  e seg.  ( Margtiariu  de  la  Bignè,  De.sponl,  Le  Nour* 
ry  , Salnic-Croiz  , Dupin  , D.  Ccillicr,  Coiiibéns,  I'  antico  ve- 
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icovo  di  Sencz  , Tricalel,  r’cc. , a’ loro  arlleoii.  ) Folio,  USaa 
hiblioleca  , ibid. , p.  73,  ;3  , al  suo  articolo,  t.  XIX,  p.  43i. 

Strana  asserzione  di  Cave  su  I’ edizioni  de*  santi  Padri,  t.  1 , p. 
r\  (nota). 

Scrittori  i quali  pubblicarono  delle  notizie  sopra  i Padri,  da  Eu> 

siblo  e San  Grrotiinin  fìno  a'  tempi  moderni,  I.  I , p.  71  e seg.  ' 

Billiolheca  homiliarum  et  sermoimm  priscorum  EccUtia  Patrum. 

Composta  da  Alcuino , t.  1 , p.  8a. 

BiUiolfcn  de' Padri  ecclesiastici,  da  Elia  Du  Pin  , dottore  della 
Soibnna  , Cinsurc  cui  soggiacque  , ibid.  , p.  75-78.  — Giudì- 
zio di  Bossuet  sopra  quell'opera  , ib.  , p.  77  (e  nota). 

Storia  generale  degli  autori  eccl’sùutici,  da  D.  Remigio  Ceillier, 
monaco  benedettino  di  San-Vannes.  Giudizio  sopra  quell'opera, 
t.  1 , p.  78  e seg. 

A qual'  epoca  perviene  la  sua  Storia  , t.  XXIV  , p.  38i. 

Bibliol  eca  pariatile  de’  santi  Padri  , da  Tricalct , Superiore  del 

seminario  di  san-Niccola-di-Cbardonnct.  Giudizio  sopra  di  que-  ' 

si'  opera  , t.  I , p.  86.  . 

L’ Orator  sacer  dell'antico  vescovo  di  Scnez  ( G.-B.-Car.-Maria 
di  Beaiivais  ) , I.  1 , p.  84  c seg. 

Estratti  de'  sunti  Padri , pubblicati  sotto  diversi  nomi , t.  I,  p.  83. 

Dotti  bciiedeltini  , editori  de' Padri  , t.  I , p.  87. 

Billioteca  scelta  de’  Padri  greci  e latini.  Perchè  imprese  l'au. 

loro  qiKsl  'opera,  I.  I,  D'se.  prelimin.  , p.  63  ; t.  XXIV,  p.  383. 

Versioni  de' Padri  , t.  I , p.  73  , 99  , 100  ( e nota).  Quanto  in- 
sufiiciciiti  per  conoscerli  , ibid.  , p.  61. 

I santi  Padri  , intcrpclri  della  Scrittura  , t.  I , Disc.  prelimin., 

p.  7 , IO  , 11,  19. — Vincenzio  di  Lerino  , t.  XXIII  , p.  3o4. 

I Padri  greci  superiori  a'  Padri  latini  nell'  esporre  i dogmi  della 
fede  cattolica  , t.  XXII  , p.  89  ( e nota  ).—  Perchè  , ibid.  , p* 

91  ( nota  ), 

II  loro  rispetto  per  la  scrilttira  si  rende  manifesto  pe'  magnifici 
elogi  che  ne  fecero  , t IV  , p.  4>9  ■ 

Pel  nii  zzo  della  Scrittura  e della  tradizione  abbatterono  tulle  l’e- 
resìc  , t.  IV  , p.  423  , 404. 

I s.mli  P.adri  accusali  di  plalonismo  , I.  II  , p.  3i4  (nota)  ; t.  Ili, 
p.-  3 (nota);  l.  IV  , p.  376,  377;  t.  V , p.  i4o  (nota). 
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Giudizro  di  La  Harpe  m i Padri  dei  IV®  secolo  , t.  VII  , p.  i. 
Autn-Ui  de'  Padri  del  1V°  e V”  secolo  , l.  X , p.  33  e scg— In 
quale  spirilo  studiarono  gli  scritti  degli  antichi  filosofi  , l.  V , 
Disc.  prclimin.  , p.  i5  ( e nota  ). 

Paragonati  cogli  oratori  profani  , t.  V , Disc.  prelimin.  , p.  a3- 
aO  , 45. 

Panai  apostolici  , L I , Dìsc.  prelimin. , p.  C3  ; ibid-  , p.  io3,  106, 
190,  191  , ai6. — In  qual  modo  essi  predicavano,  t.  V , Disc. 
prelimin.,  p.  56.— Loro  autorità  , t.  I , p.  104  ^nola).— Estratti 
o analisi  delle  loro  opere  , t.  I , p 109-216. 

Carattere  della  loro  eloquensa  , t.  V , Disc.  prelimin.,  p.  o3  , 56. 

Padbi  apologisti  , t.  I , Disc.  prelimin.  , p.  63  j t.  V , Disc.  pre- 
liiuiu  , p.  a4  , 56. — Versioni  , estratti  o analisi  delle  loro  prin- 
cipali opere,  I I , Il  , HI,  IV  e seg. 

Padri  a;  ologisti  greci  , t.  I e li  — Padri  apologisti  latini  , t.  II, 

III,  IV Non  contenti  di  far  la  difesa  del  cristianesimo  , coin. 

battono  ed  atterrano  l'  idolatria  , t.  I , p.  232  , 233  e seg.  , 
fino  al  quinto  volume  incinsivamente. 

PadsI  nocMATici  , t.  I , Diso.  prelimin.  , p.  63  ; l.  V , DIsc.  prc- 
limin. , p.  6 , 47  — Versioni  , estratti  o analisi  delle  loro  opero, 
dal  tomo  V fino  c compresov’  il  tomo  X VIll. — Carattere  gene- 
rale di  cloquciixa  che  ad  essi  tutti  c comune  , t.  XXIV  , p.  367 
e 3Ò8  (nota). 

Mi  lodo  indicato  da  san  Tommaso  per  leggerli  bene  , I.  XXV  , 
p.  70  , 7 1. 

Padri  comtroversisti.  Dal  VI®  secolo  fino  al  XI®.  Perche  distinti 
cou  quieto  nome?  I.  XXIV  , p.  3.Ó9. — Loro  carattere  generale, 
t.  1 , Disc.  prelimin.  , p.  64. 

Diffrinze  fra  i Padri  i quali  scrissero  dopo  P eresie  c quelli  i 
quali  avevano  scritto  prima  delle  modesime  eresie  , t.  XXV  , 
p.  69  , 70. 

Gli  scolastici  , t.  V , Disc.  prclimin  , p.  54  e seg.  ; I.  XXIII  , 
p.  394  ; I.  XXIV  , p.  355  c scg.  ( Discorso  su  la  teologia  scola- 
stica ).— Che  mai  intendevasi  con  la  parola  scolastici  prima  del 
IX®  secolo  , ibid- , p.  363  ( Vegg.  questa  parola.  ) 

Si  davano  ■ più  fastosi  tituli , ibid-  , p.  3'jb , 384- 
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Abbandonano  la  Scrittura  e i Padri  , ihid- ■,  p.  3;S  (nota). 
Disseccano  con  ciò  le  fonti  ddt’ tlcqucnia  , ibid. 

Materia  del  loro  inscgnainen  to  , ibid  , p.  iiC8,  36g,  3jj,  3;8,  .179. 

Sette  degli  Scolastici.  Enumerazione  de' più  celebri  1 lii<f,p.378. 
— Giudizio  SII  le  I >ro  opere,  ibid,  , p.  38o. 

I santi  Padri  , veri  modelli  dell’eloquenza  cristiana,  t.  I , Disc. 
prelim.  , p.  aó  , 3.Ó  , 57  , 67  ; t IV  , p.  43?  1 4’® 

Testimonianze  degli  Scrittori  protestanti  in  onore  de’ santi  Padri, 
t.  I , Disc.  prelim.  , p.  17. 

1 predicatori  de’  tempi  moderni  nulla  insegnarono  che  i Padri  non 
avessero  detto  prima  di  loro,  I.  I,  Disc.  prelim  , p.  aa,a3,  a4- 

I Padri  i cui  famosi  scritti  fiss.vrono  per  tutti  ì secoli  i limiti 
deir  arte  , non  furono  nc  declamatori  entusiasti,  né  freddi  di- 
sputanti , t.  XXIV,  p.  4‘>3. 

Mon  si  può  abbastanza  inculcare  a’giirani  la  necessità  di  pren- 
dere per  maestri  e per  guide  i santi  Padri  , prima  d’  impren- 
dere ad  instruire  gli  altri  , t.  I , p.  3C. 

Fra  i Padri  , sceglier  si  debbono  unicamente  quelli  i quali  vissero 
santamente , ed  i quali  costanti  nella  fede  e nella  comunione 
della  Chiesa  , meritarono  di  morir  fedelmente  in  Cesù-Cristo  , 
o diedero  col  martirio  la  loro  vita  per  Gesù-Cristo.  Vincenzio 
di  Lerioo  , t.  XXIII  , p.  3oC. 

Su  i particolari  sentimenti  che  vi  s’ incontrano  , t.  XXIII,  p.  3o5 
(nota). 

Caratteri  della  loro  eloquenza  , I.  I , Disc.  prelimin.  , p.  4^  i !• 
X,  p.  33  , 3.S  e seg. — Sna  diversità,  I.  V , p.  00. 

Difetti  che  si  possono  rimproverare  alla  loro  eloquenza  , 1. 1 , p. 
40  e seg.  , bz  , 53,  56  , 57  ; t.  XI  , p.  aa , a3 , >4  > *■  V , 
Disc.  prelimin.  , p.  43  , 4^  1 4?  > XXV  , p.  69  , 70  , 71. 

Testimonianze  di  Bossuct  , dell’  abate  Fleury  , del  clero  di  Fran- 
cia , ibid. 

Bigorosa  necessità  di  compendiarli  nel  tradurli.  ( Vegg.  F* enioat.) 

S'ndio  de’  Padri  , t.  V , Dive,  preliinin.  , p.  6a  e seg. 

Citazioni  de’  Padri.  Di&lli  da  evitare  , t.  V , Disc.  prelimin.  , 
p.  63 , 64- 

Metodo  c scelta,  indispensabili  nello  studio  de’  Padri  y I.  T|  Diso. 
prelimin. , p.  58 } t.  XXV  , p,  84  > 83, 
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Lo  stadio  de*  Padri  produce  la  cognizione  positiva  di  tulli  i dogmi 
tanto  di  fède  quanto  di  disciplina.  Corpo  completo  di  teologia, 
Corso  ammirabile  di  eloquenza  , t.  I , p.  a5  , 26. 
tl  metodo  de*  santi  Padri  dilTeiiscc  dal  nostro.  Quale  c da  prefe- 
rirsi ? t.  X , Disc.  prelitoin.  , p.  89 , 58  , ; t.  I , Disc.  pre- 

limin.  , p.  a5  , a6 , 37. 

Quanto  è trascurato  lo  studio  de*  Padri  in  deirimcnio  della  scienza 
e della  eloquenza  cristiana  , t.  I , Disc.  prelimin.  , p.  5g. 
Necessità  di  far  ritorno  allo  studio  de' Padri  , se  si  vuol  rianimare 
i*  eloquenza  cristiana  , t.  X , Disc.  prelimin.  , p.  6a. 
Bourdaloue  , Bossnet  non  aon  giammai  più  eloquenti  se  non  quando 
citano  i Padri  e li  comcntano , t.  IV  , p.  387. 

Imitazione  de’  Padri  , t.  V , Dise.  prellm.  , p.  6a  , 63  , 64. 

In  qual  modo  i nostri  più  liberi  predicatori  traducono  i Padri 
ne'  luoghi  che  ne  citano  , t.  XI  , p.  4» — Minute  pruovc  in 
nota  , ibid. 

PADaoHi  (Doveri  de*)  verso  i loro  servi.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , 
p.  336-337 — Son  debitori  di  buono  esempio  in  tutto  ciò  clic  di- 
pende dalla  loro  autorità  , ibid. 

Nou  si  |vwsono  servire  due  padroni  , cioè  Gesù-Crislo  ed  il  mondo. 
Tertulliano  , t.  Ili  , p.  66  , |56  , iS? — S.  Ambrogio  , t.  IX, 
p.  149  386. — S.  Agostino  , l.  XXII  , p.  i5. — S.  Bernardo  , 
I.  XXV  , p.  aoo. 

PacAszsiuo  ( religione  pagana  ).  Sua  apologia  tentala  da  Cecillo 

net  Dialogo  di  Minucio-Fetice  , t.  Ili  , p.  a8a Dall’  imperatore 

Giuliano , t.  I , p.  3485  t.  VI  , p.  166  e seg. — Da  Simmaco  pre- 
fetto di  Roma , t.  1 , p.  a55  , aó6  (nota)  5 I.  IX  , p.  317  , 3a4. 
Da’  pagani  nel  tempo  di  sant’  Agostino  , f.  XXII , p.  472  c seg.— 
Tenta  di  giustificare  la  sua  empietà  con  l’allegoria,  t.  I , p.  410} 
I.  II , p.  io5  , 106  j I.  IH  , p.  a65  ; »•  IV  , p.  460  , 469  ; con 
mezzi  invincibili  , ibid. , p.  347  , 248. 

La  sua  origine  risale  a' primi  giorni  del  mondo.  S.  Crisosl.,  t.  XI, 
p.  337  , 338. 

U cullo  egizio  non  meno  abbominevolc  di  quello  de’  Greci.  S. 
Agostino  , f,  XXI,  p.  342  , 243.  Clemcalc  d’  Alessandria  , I, 
1 1 p*  386' 
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Varrone  e di  Cicerone  aopra  gli  Dei  del  paganesimo  , confoteti 
.da  S.  Agostano  , t.  XXI , p.  ai6  , i6ùi.  , p.  a36  , a38. 

A chi  era  debilrice  Roma  delle  sue  rillorie  e del  suo  impero  sopra 
tallo  il  mondo  7 t.  1 , p.  a55  (nota).— 8.  Agostini^-^  t.  XXI, 
p.  aig  e seg. 

Sostegni  i quali  sembravano  aatiourarne  la  perpetuità.  S<  Criaoit., 
t.  XV  , p.  i5  ; iòid,  , p.  5y  e. SS;  t.  I , p.  a53. 

Noa  potè  sosleuersi  malgrado  la  pace  ed  il  favore  de' principi.  8g 
Crisnsl.  , t.  XV , p.  i5  , i6 — Incolpava  i cristiani  delle  pub- 
bliche calamità,^  S.  Cipriano  , U IV , p.  i4*— 3*  Ambrogio, 
t.  IX  , p.  33^1.—  TA-tulliano  , t.  II  , p.  4<o  ; t.  XXI , p.  i88, 
aoa— S.  Agostino  , t.  XXI,  p.  >39  } L.XXII,  p.  479<4^<>4 
Lunga  persi  cuzione  eh'  ei  léce  al  cristianesimo  , t.  1 , p.  aiy 
e seg.  ; t.  IV  , p.  3y6  e seg. 

Quale  idea  si  concepì  di  Dìo  adoralo  dagli  Kbrei  e da'  cristiaDi  ^ 

' L III,  p.  a38. 

Oracoli  e misteri  del  paganesimo  opposti  a*  profèti  e a'  miracoli 
di  Gesù-Cristo  e de’  suoi  apostoli,  I.  II , p.  io8  , 109,  340— 
S.  Agostino , t.  XXI  , p.  ao4  e seg.  ( Vegg.  Oratoii.  Idolatria-  J 
Mon  aveano  saputo  presagire  le  vittorie  che  Gesù-Crii|0  riportar.  ' 
dovea  sopra  di  essi  , t.  V , p.  l55.  V" 

Cessarono  quando  apparve  Gesù-Cristo.  S.  Attanasio^,  4.  V , p.1 
^ iga — S.  Crisost.  , t.  XI , p.  35a.  . , /•  , ■ 

PacaKi  (Saggi).  Che  mai  bisogna  pensare  delle  loro  viriti.  S.  Cri- 
Eosl.*,  t.  XV,  p.  4>3-4>7.—  S.  Agostino  ,t.  XXI,  p.  340. (Vegg. 
Orgoglio.)  . 

Ignoranza  e corruzione  in  cui  li  trasse  il  cnlh»  delle  &lse  divir  ‘ 
nilà.  ( Vegg.  Idolatria.)  y < 

Ogni  commercio  co’  pagani  severamente  proibito  dalla  legge  «vana 
gelica.  Tertulliano  , t.  il , p.  4^4  , 47'  > 47^’ 

FaLzans , ariano.  Condannato  nel  concìlio  d’ Aquilea  , t.  IX,  p.  49^< 
Pauio.  Opera  di  Tertulliano  sotto  questo  titolo  , I.  Ili  , p.  >53. 
Pai.o  (Fìeiro  di  la  ),  predicatore  sotto  il  re  Pilippo-il-Bello,  I,  XXIV  | 
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PilpiiCKiO  I MCmIóìtc  4‘  Koma  , .amico  intrinseco  di'  san'Gcrontmo, 
il  qual  gli  dirige  molle  delle’  sue  opere , i.  l . p..  89  (nota). 

Favi  qoqlidiàDO.  S.  Gregorio  di  >N>ssa  .,  t.  Vili  , p.  17  , ao  , -31. 

(Yegg.  Ortaimie  domenicale-)—  I padri  Io  rireriscoao  al  paneeo- 
. icaristico.  S.  Cipriano,  t.  HT , p.  66— *S.  Am^gio  , t,  Ix,  p; 
376  , 377'.  • 

, Altro  non  t’  ha  che  £uiM'  per  chi  non  riceve  il  suo  pane  dalle 
mani  di  Gesà-Cristo.  S.  A°>l’rogio  , t-'IX  , pi.  44?' 

FÀirniiao  (S.  ) , Coo&ssore  r Apok^^lsta  d’ Origene  , L IV,  p.  3a3; 

- t>  T,p.  117  (noia).  /■  ■ ■ 

. Fa*amaKI.  Di  Mosé.  S-  Gregorio  di^Nissa  , t.  Vili',  p.  63  e seg. 

4 Sotto  il  titolo  f'ita  di  3tesè)  — DF  Martiri  ^ in  generale  ),  S. 

. Aalerio  ^ L V , p>  348*  — Be’  santi  Maccabei.  S<  Gregorio  di  Na- 

(iaaao  ; h VI  r p>  877  e aeg.  — S.  Criaost. ,,  t.  XVI , 458 

Di  san  GioTan-Battista.  S.  Pietro  Criaost,  , t.  XXIII , p.  3a8  e 
, > teg.  — Si.  Crisoati  • h XVI , p.  4^8.  — Di  san,  Giuseppe,  Sposo 
della  santa  Vergine.  Gersone  , t.  XXV  , p"  49  , 5o.  — De’  santi 
apostoli  san  Pietro  e san  Paolo  riuniti.  — Di  san  Pietro.  S.  Cri* 
to$i-  , t.  XVI , Pr  4t4  * *<%■  Asterio , t.  V , p-  339-344*' — 
S.  Iwne,  t.  XXtU,  p.  481.— S.  Crisost.,  t.  XVI,  p:  474— 
Dell*  ippstolo  sant' Andrea.  Esichio  di  Gierusalemme , t.  XI.V,  p. 
4*8*  — 8*  Bernardo , t.  XXV , p.  ’36o-364.  — Di  san  Paolo,  S. 
Crisost.  fri,  XVt,  p.  494-339.  — Di  santo  Stefano,  primo  mar- 
tire. S..  Gregorio  di  Nassa,  t.  Vili  , p.  64.  — D’ Origene  da  S. 
-.  Gregorio  di  N^esavea,  l.  IV,  p.  317,  Del  diacono  san  Lorenso. 
& Lenite  , h XXIH , p.  464-488.  — Di  sa  nto  Ignazio  <!'  Antio- 
chia. S.  Criaost.,  t.  XVI , P..573.—  Di  san  Fo  ca.  S.  Aslcrio,  I. 

’ 'V,  p.  343.— Di  sàn ‘Gregorio  taumaturgo- da  S.  Gregorio  di  Nissa, 
I.  Vili,  p.  68.  — Di  «an  Babila.' S-  Crisost.,  f.  XVI,  p.  676. — 
Di  MÀI' Attanasio  patriarca  d*  Alessand ria.  S.  Gregorio  di  Ns- 
ùanzo,  t,  Vly  p.  538  e Scg.  — Di  santa  lulitia  , vergine  e mar- 
"*  tira  s da  S.  Basilio  , t.  VII  , p.  38i.—  Di  sgn  Barlaam,  dal  me- 
desimo ) ièid.f’p.  385. — Di  santa  Pelagia.  3.  Crisost.  , I.  XVI, 
t'p.  S77— -Del  santo  martire  Gk>rdio.’  S. Basilio,  t.' VII,  p.  388.— 
De’  quaranta  martiri  di  Sebaste  , i6id. , p.  396 , e da  S.  Gicgq- 
rio  di  Ni«a , ti  Vili 83.  — Di  san  Basibo.  S.'  G'Eegorio  di 
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J^issa  , (.  Vni  ) P-  C6  ',  67 D«1  santo  uariire-  Teodoro,  &id., 

p.  71.  — Di  S>  Mcitcio  , ibid. , p.  jg-  — ■ Di  S*  Efretno  , §id-^ 
p.  80-  — Altri  da  S.  Gaodenaio  , ibid.  , p.  4^*  -~Di  aant'A^ 
cadio  , da  S.  Zenone  di  Verona  , t Vili , p.  4?4«  ~ unta  , 

Fclicila  , da  S.  Gregurt^jl-Graiidc  , t.  XXIV , p.  100.  Dà 
sani' Agnese.  S.  Ambrogio,  t.  IX , p.  ai6 , 317.-8.  Gregorio- 

il-Grande,  <•  XXIV,  p.  io5 Di  Tcodotio,  da  Pacato  , A V, 

p 38  } e 8.  Paolino,  t.  XX,'p.  100  , 41^  — • Dt  Graziant  , 
d’  Ausonio  , ilid-  , p. 

PlBTeao  (S.')  doMore  della  Chiesa  d*  Alessandria,  t.  li'pi  38l« 
PaoLA  ( Santa  ) , illustre  amica  di  san  Geronino  , fonda  due  mo- 
nasteri in  Botlelem^  t.  XX  , p.  54- — S-  Geronimo  le  acrirt  , 
iltid.  , p.  3a8..  ' 

Paola  ( Santa  ) e santo  Melania.  Loro  elogio  fitto  da  S.  Geronimo, 
C ,\X  , p.  aa4  , aaS.  — Elogia  funibre  di  santa  Paola  folto  dal 
medesimo  , éid.  , p.  a.33  , a54  , a55. 

Lettera  di’saula  Paola. a santa<ldarcella , ibid.,  p.  3a8. 

PAOLinA  , sposa  del  scnotore  Paromaco.  Sno  elogio  /nnebm  folto  4o 
oan  Geronimo  , I.  XX  , p.  apS  , 097. 

Faulino  (S  ),  vescovo  dì  Nola.  Notizia  della  sua  yila  , I.  XX  , p» 
4>i-4i4' — Rinunzia  al  suo  gran  patrimonio  , h IX  , p.  ^77.— 

/ Lettera  che  san  Geronimo  gli  scrive  per  impegnarlo  nello  studio 
' delle  sante  Scritture  , t.  XX  , p.  73.91.—  Compose  un  elogio  deU 
1’  ìnaperatnre  Teodosio,  ibid- , p.  4l5-— Soo  elogio,  ibid.,  p-  3oa  , 
4ii  , 4iSi>-r  Giodizio  su  i suoi  scritti , ibid.,  pi.  4n— Snepoe. 
aie  , ibid.  , p.  44» , 443  e seg.—  Sua  corrispondenza  col  poeto 
Ausonio,  ibid.,  p.  458  , 45c>  (e noto).  Spogliato  d^swn  afeli, 
che  mai  ne  dice.  S.  Agostino  , t.^XXl,  p.  i94  ““-Suo  «h^o 
da  S.  Geronimo  e da  S.  Agostino,  t.  XX , p.  4»  , 4*3 1 I-  XXIII, 
p.  Co  — Sue  poesie,  t,  XX,  p.  44>'449* 

Paouho  (S.)  d’ Aquilea  , poeto  , I-  XXIV  , p.  5ao  Sai,  ' 
Pauliuo  di  Pcriguenx.  Sue  poesie  , t.  XXIIl  , p*  53a  , 535, 
,Paou>  ( S.  ).  Sua  conversione.  S.  Crisosl. , I.  XVI , p.  487"494  * 
5i4i  Si5,  5i6.  — Maravigliosi  fratti  delia  sua  convemone,  iSàf., 
p.  5i8 , .53i.-  . ' ^ 

Forza  della  testimoaianza  ch’ei  rende  a Geeù^Irùto,  S«CiriU<td| 
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Ccrnitltiamc  , t.  Vili , p.  3q3.  — S.  Crìsosl.  , t.  XYI,  p. 
490-494- 

6.  Paolo  TÓita  san  Pietro.  S.  Geronimo  ,<  tom.  XX  , p.  358  , 

• 359.  — S.  Crisost. , t.  XIII  , p.  a68  e 369  ; t.  XVI  , p.  483>  • 

434  I 483.  — Spiegatione  delle  parole  di  san  Paolo,  ch'egli 
ot'eo'  mistito  in  faccia  all’  Apostolo  san  Pietro  , t.  III  , pi 
, *54.  — S.  Crisost.,  t.  XVI,  p.  47^84;  ••  XXIV,  p.  98,  94. 

Eoo  Tiaggio  in  Bpma.  S.  Paolo  in  meixo  de’  Bcnnani.  S.  Crisost., 
I.  XI  , p.  96 , 97  ; t,  XVI  , p.  55o  e seg. 

la  presenza  del  proconsole  Sergio.  8.  Crisost. , t.  XV,  p.  5 ,6. 

B.  Paolo  e perone.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  53<r,  53r. 

' llartirizzaio  io  Roma,,  t.  XI  , p.  83  , 99.— S.  Crisost.,  t.  XVI, 
p,  549  e seg.  ^ 

Xi’ Apostolo  san  Paolo  lodato  da  san  Policarpo,  t.  I , p.  161. -* 
S.  Asterio,  t.  V,  p.  343.— S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  264. 

Magnifici  elogi  dati  a quell’ Apostolo.  S.  Crisost.  , t.  X , p.  374, 

' S98;  I.  XVt  , p.  'Sofi  e seg.Ji  Panegirici  di  san  Paolo  , dallo 

stesso,  t.  XVI , p.  494  , S36. 

San  Paolo  , ambasciatore  di  Gcsù-Cristo  , inspirato  dal  suo  divino 
, n .y  Maestro.  S.  Crisost. , t.  XVII  , p.  333.  1 

' Sae  Epistole  , nel  numero  di, quattordici  , perchè  ? S.  Cirillo  d> 
Gerusalemme , t.  Vili , p.  896.  ' > 

Elogio  delle  sae  Epistole.  Origene  , t.  Il  , p.  107. — S.  Crisost.  j 
’ t.  XVI , p.  534  , S35  } t.  XVII  , p.  33a  e seg.—  S.  Geroni- 
mo, t.  XX  , p.  87  , 88—  Epislul.1  agli  Ebrei.  Sua  autentici- 
■ ti  , ibid. , p.  88  (nota).—  Epistole  di  san  Paolo.  S.  Tommaso 
d'  Aquino  , I.  XXV  , p.  67.  — Comentario  di  san  Geronimo 
•opra  talune  Epistole  di  san  Paolo  , t.  XX , p.  134.—  Omelie 
di  san  Giovan  Crisostomo,  su  1’ epistole  di  sau  Paolo.  Loro 
•logio  ,4.  X , p.  8i  i t.  XI  , p.  173  , 174  5 t.  Xll  , p.  439 
• seg. 

Poche  persone  le  meditano.  Piegiudizio  che  quelle  ne  ricevono. 

8.  Crisost,  , t.  XI , p.'  81 8a.  * 

' Sna  Epistola  a’Roraani,  S.  Crisost.  ',  t.  XI , p.  81  ; t.  XII  , p. 
" 4^>  480.— Estratti  ed  analisi  dell’ Omelie  del  santo  patriarca,  ih. 

' " Sua  Epialola  agli  Ebrei.  S.  Crisost. , i.  XI , p.  84.—  Estratti  ed 
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analiti  deH*  Omelie  , di  san  Giovan  Criaost.  sopra  qneiU  Epi- 
stola , ibid.  , p.  i5o  e seg. 

* Perche ‘ai  nomina  in  testa  delle  snc  Epistole?  Crisost. 

p.  84.  85.9 'c,  I.  XVIII,  p.  4«-  • ' 

Sno  apostolato.  S-  Crisosl.,  t.  XI,  p.  85,  94»  *■  XII,  p,  1*3  . i6*. 

‘ 171 , 17*.  *68}  f.  XVI,  p.  5i3,  5i4,  5i9  , 5*5,  5a8,  53ij 
f.  XVII,  p.  4o3  e seg.;  t.  XVIII,  p,  i*3-ia6.— Suoi  mali,  Unto 
esterni  quanto  interni  , I.  ,XVI  , p-  *77  — Sue  prnove  , ibìd^  , 
p.  *547-049;  t.  XVII,  p.  8*.— S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  58-6*. 
Eroismo  del  suo  telo  e dtlla  sua  carità.  S*^  Crisost. , t-  XVI,  p* 
5oo  e seg.  ; l.  XVII , p.  4°5  c seg* 

Mon  sa  arrossire  del  Vangelo;  che  anzi  -se  ne  glorifica.  S.  Crisosl.  , 
t.  XI , p.  99- 

Il  suo  amore  per  Gesù-Cristo.  S,  Crisosl.  , t.  X , p.  334* — Ib 
che  consisteva  quell’  amore  , ibi<L  , l,  XVI  ; p>  53*  e seg.  ,■ 
. -538 , 539. 

3ua  forza  invariabile.  -S.  Criso^.  , t.  XVI  , p-  5*3  , 5*4> 

Sua  carità  pc’ propri  fratelli  e per  tulli  gli  uomini.  S.  Ciisosl. , 
t.  X , p.  *75  ; I.  XI , p.  83  , 95  ; I.  XIII  , p.  *55  ; I.  XVI, 
■ p.  5o4 , 5o7  e seg.  555. — Anche  infedeli,  làù/. , p*  533, 534- 
Parole  di  san  Paolo  : lo  vomì  estere  anatema-  S.  Crisosl., 
t.  X , p.  27G  ; I.  XII , p.  *69  , *70  ; l.  XVI , p,  636-538. 
San  Paolo  fra  le  ritorte.  S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  lag. 

San  Paolo  il  qual  si  glorifica  delle  sue  catene.  S.  Aslerio  , t.V, 

p,  343  , 344. 

San  Paolo  nelle  catene.  S.  Crisost.  , t,  XV  , p,  4^^?  4?5  } t, 

XVI , p.  539.547. 

Sue  estasi.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p,  5o4-5o6  , 5*7  , I.  XXIII , 
p.  346. 

Segreto  della  sua  teologia  , I.  I , Disc.  prelim.  , p.  *o. 
Paragonato  con  piatone.  S.  Crisosl.  , t>  XI  , p.  96  , 97  ; t.  XVI, 
p.  5*3  , 5*3  , 5*4.  ' 

San  Paolo  specialmente  dedicato  al  ministero  della  predicazipDe* 
S.  Crisost.  , t.  Xin  , p.  *37  ; I.  .XVI,  p.  54p. 

Pu  sua  special  vocazione  il  ministero  de|l^  inredicazione.  S,  Crì- 

sost.  , I.  XVIU , p.  44i- 
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San  Paofo  ntidcHo  dd  predicatore.  'S.  Gregorl<r  di  NaaianAn  , t. 

' I.  VI  « p.  i3a-i39. — Ove  eer.cai'e  al  trote  nn  intrrpeire  più  si- 
Èivro  della  nostra  credenza  , se  noa  negli  scrini  di  cki  fii  dol> 
tor  delle  nazioni,  vaso  di  elezione  , Chiamato  dal  mezzo  de’  per- 
secutori. S.  AmbCogio , I-.  IX  , p. 

Coiilraddiiioni  che-so0re  nell' esercizio  della  sUa  predicazione.  S. 

' Gregorio  di  Nazianzo  , I.  VI  , p.  iSa-rSg.  ' .*■ 

Soa  cloquenzì.  S.  Crisost.  , l.  X , p.  i5  (nota) , 3^7  .e  aeg.,  4oi. 

Pruove  della  sua  eloquenza  co*  suoi  buoni  successi  , Aid, , 
p,  4oz  ; t.  XVI  p.  à.ig  ( e nota.)  S.  Geronimo  ^ t.  XX , p. 
379. — S.  Agoslmo  , I.  XXI,  p.  xoa.' 

, * S'.  paolo  lavora  con  le  proprie  maur.  S.  Agostino  , tóm.  XXII, 
p.  35o  — S.  Asterie  , 'I.  y.,  p.  3^4-  ' 

S.  Paolo  lii  maritàlo  ? S.  Geronimo  sostiene  la  negativi , I.  XX, 
p.  ao5.  . ' ' ’ 

Paolo  di  Sainozata,  eretico . T.  IV,,  p.  36o;  t.  X , p.  43i-7-Cof^ 
futazwne  de’  stioi  errori , I-  Xlll  , p.  t>t9;  . v 

Paolo  , successoiv  di  sant’.Alesstudró  nella  sede  di  Costantinopoli  , 
t.  VI  ) p.  35  (nota  ).  • ^ ' 

Pàolo  di  WAanZFBrno,  Suoi  scritti,  t.  XXIV , p.  a35, — A liti  co- 
muneipcnte  «i  nttrdiuìsce . 1*  inno  Ut  queant  Itucà  nionare  JAriiì 
Aid._  V p.  a36. 

Papia  di  Gcrapolt  (S.),  scrìllore  ecclesiastico.  Frammento  conservato 
- da  Eusebio  , t.  1 , p.  i88.  '•  * 

Parabola  (Spirito  della).  Origepe  , t.  II , p.  116  ; t.  XIV , .p.  lyS- 
370.—  Hai  buon  pastore.'  Tj(luliiano  , ~ t.  il , p.  5ai  }'  t.  Ili , 
. p.  71. — Del  figliuòl  prodigò  , I.  Ili , p.  71  i t.  Vili  , p.  u ì 
-t.  -\X1V  , p.  l55  } I.  IX,  p.  157.— vS, 'CrisosT.,  t.  XIV,  p.  i#8- 
ao3  j t.  XVll,  p.  374 — ^ Del  Samaritano  ferito  da’ ladri.  S.  Am- 
brogio , t,  IX  , p.  384  e seg — S.  Crisost.  , t.  XIV  , p..  336  ; 
t.  XIX  , p.'i6os  161.-— Del  debitore  dì  mille  talenti.  S.  Grisosti, 
t.  XII  , p.  148',  >44  I }'  ••  , p.  ,177-188— Dell’  econo- 

mo infedele.  S.  Asterio  ; t.  V , p.  3‘a3 — Delle  nozze'.  S Grego- 
rio di  Naziaoio , t.  VI  , p.  147 — rS.  Olialo  , I.  V>  p'.  383.— 
S.  Ciritlo  di  Gerusalemme  , t.  Vili  , p.  354.  Dell’  epulone.  S. 
Asicrio  , t.  V , p.  3i^a3.— S,  Efieu  , I.  Vili , p.  aa».— S. 
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CriKMl.  5 !•  XU,  p.  i3j  , il8  ; t.  XJX  , p.  8»(  V«gg,  paz^ro  ì 

— Degli  operai  inviali  alla  vìgqa.  $.  Crisost*  > ^ XIV  , j>-  iij  e 
seg.  ; U XV  , ,p-  117.— • Dei  seme  di  senapa.  S.  4<»l>rogio  , t. 
IX  , p.  17 a. «—  Del  lieiito  mescolato  all*  pasta.  S<  Crisosl. , l>im. 
XIV  , p.  aiS.—  Dal  giudice  del  Vangelo  di  S. Luca.  S.  Crìsost., 
t.  XVII V P-  >13  e aeg.— Del  fàrised  e.  del  piAUieano.  8.  A<»* 
bragie  , t.  IX  , p.  >39,  140.— Si  Crisoai.  1 t.  XI,  p.  tot.;  1. 
XIV^,  p.  aijS,  ai7.-^  D.1  ricco  che  disse  : ./«  dUtruggetò  i miei 
granai  per  eettruim*  de'  pià  grandi.  S.  Basilio-,  t.  VII  > P*  3oa 
e aeg.—  ( Omelia  sopra  qoeato  leato.)  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  gS. 

— 8.  Criaosi.  , I.  XIV  , p.  as.0-a  17.— Delle  tergini  folli.^S.  Cri- 

aoal.  , L XI  , p.  78  ; l.  X'IX  , p.  40  , 41 — S.  Bàsdio  , I,  VII, 
p..  avo  e aeg.— Saziano  • J.  XXIll , p.  ?58-a6o.  , , 

Parabola  di  S.  Efrem  , I.  Vili  , p.  a8i. 

PaaiBiaO.  Tertulliano,  1. 11  , p.  43 >■ — S.  Cipriaao,  t.  IV  , p.  164, 
— Paradiso  terresb'e.  Su  la  ava  liluazione.  S.  Agostino,  t.  XXI, 
p.  3ao.  — Sua  descrizione.  S.  Basilio,  I.  VII,  p 148-160. 

Po  utile  a'Acalrì  prvgcnilon,  di 'esserne  decaduti  , in  qual  modo? 

S.  Crìsost.  , t.  XII  , p.  190-206.  - 

paradiso.  Soggiurtio  de’ beati-  ( Vegg.  Beaiitudùie  de'  santi  .pet 
. cielo.  ) •«■  I beali  prendono  tuttavia  premura  per  quelli  che  la.,, 
sciarono  nel  mondo.  S.  Cipriano  » !•  IV  > P>  >3o  , >3t,  — S, 
Bernardo , t.  X.VV , p.  33g.  , ■ t,  • ■ 

PaBiziPcmniit  (Libro  de*).  T-.XX  , p.  86. 

PaaiaoBio , core]ìisc«po  ( decanp-rorals  ).  S.  Baglio  richiede  chs 
«vease  sollanto  aomini  al  suo  servizio,  L Ylì,  p 4^^  < 4^4- 
PaniiAHxaTi  o tribunali  ,, assemblee  nazionali  .sotto  i primi  re  fran- 

- cesi  , ,t  èXXIV  , p.  aai  (nota) Chiamati  Sinodi  ^ ibid..  p.  264, 

365  (e  nota 

PABitEn>aR9,^.VCKovo  donaliata,'  copiutato  da  saol’Agnslinq.  t,.XXU, 
p.  360-^7.  . ‘ , 

Paaoaa  jh  Dm.  Si- 6 àKiiUaae  a lutti  dapprima  pd  seqso  ialini», 
per  Ip  spéttacolo  dello,  naiiira  e de’  leiiomeui  del  ciato  c delta 
terra  } si  léce  sentir . poi  pel  minideru^  di  Mom.  e de’  proiéti  s fi* 
nalmcnte  , p«  la  propria  voce  nella  persona  di  Gesù-Ctistp  suo 
. figliaolo,  • del  tuo  Spiiito  Santo  in8piran<^  I tuoi  cyan^luti,  i 
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fiioi  Apostoli  t i s^oi  dottori.  S-  Cr5>Wt.  « t.  XHI  , p.  l-i3* 
( Vrgg.  Scrittura  Santa.  l>fggt  mosaica.  Legge  evangelica.')  So* 
ioGUibile  certezza.  S.  Crizost.  , t./XIII  , p.  34-»  * 

' Suoi  cffeltì  nell’aninia'la  jjoat  i' ascolta  fédelinmte.  S.  Bfrnardo, 
t.  XXV  , p.  '3?4  » 375.—  EHa  parifica  , bcacia  ',  rischiara;'  S. 
Ambrogio t.  IX  , p-  43q-  • • ' ’ 

Fondamento  della  speranza  del  pari  che  della  fede  cristiana.  S. 
firisost.  , I-  XV  , p.  179.  . 

Paragonata  alla  Semenza.  S.  Crisost.  , .h  XIV , p.  3i9>as6.  — 
'Paragonala  al  dardo.  S Agostino  ,'t.  XXII  , p.  37,  38. 

In  qual  modo  se  ne  ya  in  traecSa.  S.  Bernardo  , t.  XXV  , p. 

5o5  , 5ofi.  ' . ' ■ • 

Non  basta  ascoltarla  , bisogna  ubbidirvi,  I.  I,  p;  i4a.. 
Disposizioni  de'  nostri  ndilot-i,  riguardo  alia  parola  della  salvezza. 
S.  Crisost  i l.  X , p*.  430  , 4'9-,  457',  458. 
paaoLi.  Ii>  qual  modo  regolarla.  S.  Basilio  , I.  VII p,  449  » 4?o. 

Parole  immodeste  ",  t.  1 , p.  436.  5.  Crisost.  , t.  Xl.X  , 'p.  ip6  » 
.t'  aoo  , 20ti — S.  Gtrouiroo,  t.  X.V  , p.  3i6 — Giuliano  Pomario, 
t.  XXIII  , p-  4'3.  ' . 

Chi  proflirisce  parole  poeto  decenfi , si  pn:iaelleri  ben  tòsto  pa- 
role disoneste.  L^’abilùdine  di  fiir  dbòorsi  gravi  , prodooc  quella 
di  esser  grave  ne’  propri  costumi.  Gltomeate  d'  Alessandria  , 1. 1 , 
p,  436.  ’ ' ^ 

Parole  equivoche.  11  cristiano  deve  evitarle.  Tertulllamo  , t.-  H , 
p.' 467.'.— Parole'' di  buffimeria,  condannate.  S.  Crisost.,  ì.  XV, 
j>.  4o8  (e  nota).  Parole  discortesi.  La  cgrità.non  le  permette. 
S.  Crisost.,  t.  XVII,  p.  72  e geg.  — Anche  riguardo  a’ più 
" colpevoli,  ibid.,  p.  ^83  e 84.  — Parole  oziose,  che  mai  bisogna 
intendere  con  ciò  , I.  Vili  , p.  335.  — Condannate,  S.  Am- 
brogio, t.  IX,  p.  «89,  190.— S.  Geronimo , I.  XX,  p.  a5i. 
— S.  Bernardo  , I.'  XXV  , p^  372. 

Piscisi»  BiosznT.  Analisi  dcl  'sao  TraHalo'det  corpo  e del  sangue 
di  Nostro  Signore  , t."  XXIV  , p.  25i-26a. 

PllCBiizio.  Ariano  confiilato  da  sant'  Agostino  , I.  XXlI , p.  87. 
Plsqui  degli  Ebrei.  Pigùradi  quella  de’  cristiani.  S.  CrisoSI.,  t.  XIII, 
* p.  c Ecg.— Omelie  , pel  giorno  d>  Pasquai'o  risurraionc  di 
, fiuffi-CcìMo,  ( Y^(.  f udU  parola.  ) 
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Contese  l'Igii.ii'ilo  al  giorno  Jella  celebrazione  della  Pasqua  , 1. 1 
p.  164  ; t.  IV , p.  356.  — Decreto  del  concilio  di  Nicea  , il 
qual  lissa  il  giorno  della  celebrazione  della  Pasqua  , t.  V , p. 
4Ì9>  45o. 

PASsAGoih  del  Mar  Rosso.  Prnova  della  verità  di  qnci  miracolo,  tom. 
Vili , p.  i33  e seg. 

Passioni.  Loro  pericoli.  Erma,  t.  I , p.  1 85.  — Clemente  d’ Ales- 
sandria , 1.  I , p.4a3.  — S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  178  e seg.  — 
S.  Basilio,  t.  VII  , p.  4(4  • 44^' — S.  Crisost.  , t.  X , p.  479» 
488;  I.  XV,  p 371  ,379. 

Gettano  chi  n’c  inv.aso  nella  indilTercnza  della  salvezza,  e dà  la 
morte  alla  sua  anima.  S.  Crisost.  , t.  XVItl  , p.  aoi-ao3.— 
S.  Agostino  , I.  \.\II  , p.  246  , ^97  — S.  Paolino  le  paragona 
alle  S rene  della  favola  , t.  X.V  , p.  ( Vegg.  Impudi- 

cizia. Piaceri  de*  sensi.  ) 

Disturbi  clic  destano  nell’  anima.  S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  139.1 
— Bivcio  , I.  XXIII  , p.  3.'Ì7 — Promettono  la  felicità  , e sono 
ben  lungi  dal  d.irla.  S.  Ilario  di  Polieri  , t.  V , p.  4o4*~~  S> 
Agostino  , t.  XXII  , p.  3i  , aj'*)  ^47  > ^7^- 
11  loro  giogo  ben  più  insopportaliile  di  quello  della  morale  cri- 
stiana. S Crésost.  , t.  XVII  , p.  zòo.— S.  Basilio  , t.  VII  , p. 
aio — Scliiavilù  nella  quale  ci  gettano.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , 
p.  68  , 75  , 130  , i5i . 

Loro  tirannia.  S.  Agostino,  I.  XXI  , p.  336;  t.  XXII  , p.  373, 
374  > ^75  , 379  , 391  , 39J  , 393  , 396  , 397 — Giuliano  Po- 
merio , t.  XXIII,  p.  4o6.  ( Vrgg.  Injermità  dell* anima.  ) 
Passioni.  In  qual  modo  arrestarne  l'ardire.  S.  Agostino,  t.  XXI, 
p.  141,  >43. — Dna  volta  che  si  bevve  nella  tazza  delle  voluttà 
criminose,  divien  difficile  il  distaccarsene.  Latlaniio,  t.  IIi,p.439. 
Del  legittimo  uso  delle  pa.ssioni.  S Agostino,  t.  XXI  ,''p.”»46.— 
( Analisi  del  libro  del  P.  Senaiilt , jntitolato  ; Dell’uso  delle 
passioni^  t.  XXV,  p.  600.  ) ^ 

Perchè  ce  le  diede  Iddio,  l.  I,  p.  i84,4*9  i 43o  5 t'.*X(p.  35a< 
Le  nostre  medesime  passioni  fin  parte  dell’ economia  della  Prov-, 
videnza.  S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  ,i43  , i44-  ’ 

Chi  sa  resistere  coraggiosamente  alle  proprie  passioni  ,t.p«i^fu;aQ 

T.  2G.  5o 
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isirumenti  di  virlù.  S.  Gregorio-il-Graode  , I.  XXIV  , p.  62. 
La  religione  non  le  anuicnia  , le  purifica.  Lattanzio  , t.  Ili  , p. 

45l. — S.  Ambi'ogiu  , t.  IX  , p.  60  c seg. 

Tutti  i santi,  Io  stesso  Gesù-Cristo  , le  provarono.  S.  Agostino  , 

f.  X.XI  , p.  264-266 Ne  fa  pruova  Gesù-Cristo  die  piange 

sopra  Lazzaro.  S.  Agostino,  ibid.  , p.  265.  — S.  Paolo  , sua 
tenera  commiserazione  , ibid.  , p.  264. 

I primi  uomini  erano  esenti  da  passioni.  S.  Agostino  , t.  XXI , 
p.  263. 

In  qual  modo  combatterle?  t.  VII,  p.  4^91  XXIII,  p.  412. 
Arrestarle  al  loro  sorgere.  S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  141. 

II  cristiano  sen  rende  padrone.  Clemente  d’  Alessandria  , t.  I , p. 
414,  4^’- — Lattanzio,  t.  Ili,  p.  3q4. 

Soggiogarle,  importa,  al  par  de’ profeti  , incatenare  i leoni.  S. 
Crisost.  , t.  XI  , p.  io5. 

Particolarmente  nel  teatro  esercitano  la  loro  più  energica  influen- 
za , I.  IH  , p.  1^5  , 46o-  ( Vegg.  Spettacoli.  ) 

Fretrsli  co’ quali  si  mascherano  le  proprie  cadute  e le  proprie  de- 
bolezze , t.  II  , p.  292. — S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  391 , 392. 

PasTOkB  (Descrizione  del  vero).  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  1S4 S. 

Gregorio  di  Naziauzo  , t.  VI  , p.  loi  e seg.—  Dà  la  propria  vita 
pel  suo'  gregge.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  76.  ( Vegg.  Sacerdoti.  ) 
Il  buon  pastore  (Gesù-Cristo)  venne  a cercar  le  pecorelle  smarri- 
te. Tertulliano  , I.  Il  , p.  Sui  ; t.  Ili  , p.  iSa. — S.  Agostino, 
f.  XXI  , p.  549 — S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  i4o. 

Pastobe  (II)  , titolo  del  libro  d’ Erma  , t.  I , p.  179.  — Giudizio 
sopra  di  quest’  opera , ibid.  , t.  I , p.  180. 

PATiMEKTr.  T.  II,  p.  3i5}  t.  HI,  p.  3a6  } t.  IV  , p.  119  e seg. 

( Vegg.  jdffiizioni.  Provvidenza.  Mali.  ) 

Iddio  gl|  invia  agli  uomini  per  tre  ragioni  , per  correggerli,  per 
. purificarli  c metlerli  a pruova.  S.  Gaudenzio  , t.  Vili,  p.46L 
— Iddio  volle  mettere  a pruova  la  fedeltà  degli  uni  , c casti- 
gare il  rilassamento  degli  altri.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  33. 

I patimenti  die  noi  soffriamo  ci  provengono  da  noi  stessi  , dal 
prossimo  o da  Dio.  S..  Bernardo , I.  XXV  , p.  34 1. 

.fiisogaa  KcgUuc  j o godere  |u  questo  moudo  | per  seSrire  neU'el- 
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Irò  , o pare  dover  aoflrire  nella  vita  presente  , per  esser  coa- 
solato nell’altra.  S.  Crisosl.  , t.  XV  , p. 

Necessità  di  soffrire  , ibid. , p.  (noia). 

Tutti  gli  uomini  soggetti  al  patimento.  S.  Crisost. , t.  XV  , pag. 

4»4  > 49^- 

Guai  a chi  non  soffre  in  questo  mondo.  S.  Crisosl.  , t.  XII  , p. 
566  , 567. 

Chi  non  si  esercitò  a’  patimenti , di  leggieri  si  spaventa  all'  appa- 
rir delle  mcnome  disgrazie.  S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  a63. 
Bassegnazione  ne’ patimenti.  S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  Sa  c scg.  , 
147  ) 148  (nota).  Speranza  cristiana.  ) — S.  Cipriano, 

t.  IV  , p.  38  e seg.—  S.  Gregorio  di  Nazianzo , I.  VI , pag. 
347-353.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  ag  , 3o. 

1 patimenti  danno  diritto  alla  ricompensa , S.  Crisost. , I.  XV  , 
pag.  499- Beatitudine  promessa  a quelli  i quali  soffrono.  S. 
Gregorio  di  Nissa  , L Vili  , p.  39.  ( Vegg.  Beatitudini.  Fe- 
licità del  cielo.  ) 

Quanti  c quali  esser  mai  potessero  i nostri  patimenti  qua  giù,  non 
mai  uguaglieranno  quelli  di  Gesù.Crìsto.  S.  Agostino  , t.  XXI, 

p.  453  , 454. 

1 patimenti  , pruovc  del  cristiano.  Minuzie  Felice  , t.  Ili,  p.  3a6, 
337.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  135. 

I patimenti  fanno  la  vita  del  cristiano.  Arnohio  , t.  Ili , p.  353. 
— E suo  trionfo  , t.  Ili  , p.  3a6  , 837. 

Patsiaechi  dell’  antico  Testamento.  Loro  storia  , manifesta  pruova 
di  una  Provvidenza  divina.  S.  Crisosl.  , t.  XII , p.  i83  e seg. — 
Tulli  messi  a pruova  , ibid.  , p-  i83-36o. 

Perche  Iddio  ci  conservò  il  racconto  delle  loro  opere.  S.  Crisost. 
I.  XVI  , p.  4>9  i (•  XVII,  p.  346 — Tulle  le  loro  opere  non 
debbono  essere  imitate.  S.  Ag.ssiino  , t-  XXII,  p.  ia5. 

II  rango  de'  palriarehi  nella  Cliiesa  regolata  da  un  concilio  di 
Laterano  , t.  XXV  , p.  5iy. 

Patsiko  e Matsiea  , dati  al  battesimo.  Ne  risale  l'uso  alla  più  re- 
mota antichità  , I.  Vili  , p.  4a4  (nota). 

Paziskza.  Trallalo  di  S.  Cipriano  (Ve  bona  patientite  ) , t.  VI  , 
p.  gi.  — Di  Tertulliano,  1.  Ili  , pag.  133. — Di  S.  Agostino, 
1.  XXII  , p.  3iS-33o. 
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Elogio  della  pazienza.  Tcriulliano  , t.  Ili  , p.  i34  — S.  Zennnc 
di  Verona  , t.  Vili,  p.  47 — S.  Crisost,  , l.  XVII  , p.  6o, 

6i  ; t.  XVIII  , p.  i8o,  i8i S.  Anselmo  , t.  XXIV,  p.4a6. 

( Vcgg.  le  parole  Pace.  Carità.  ) 

Efletti  di  questa  virtù.  S.  Efiera  , I.  Vili , p.  a-ój. 

Custode  di  tutte  le  virtù.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  io8  , 114. 

Elogio  che  ne  ficcro  gli  stessi  p.vgani  , t.  Ili  , p.  ia3. 

Sua  necessitù  e suoi  vantaggi  ne’ mali  della  vita  presente.  S.  Ci- 
priano, t.  IV,  p.  106  I Ii3.  — N'é  quella  il- preservativo  , 
ibid.  , p.  107  , J08  c seg.—  Esser  paziente  ad  esempio  di  Dio. 

Tertulliano  , t.  IH  , p.  ia6 Di  Gcsù-Crislo.  Tertulliano  , 

t.  HI  , p.  124,  127  , 4'7-  — S.  Cipriano  , I.  IV  , p.  98.  — 
S.  Crisost.  , t.  XV’,  p.  i83 De’ santi  patriarchi.  S.  Cipria- 

no , t.  IV , p.  io3  ; I.  IH  , p.  i3a  , i33 — Esempi  d'Àbramo. 
Tertiilliano  , t.  HI,  p.  128.— Di  Giobl>c.  Tertulliano,  t.  III, 
p.  i33,  — S.  Basilio  , I.  VII  , p,  2G1  c seg.  , 3oi.  ( Omelia 
contro  la  collera  ).  — S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  io3.  — Di  Da- 
vide. S.  Cipriano  , l.  IV  , p.  io3.  — Degli  apostoli  , t.  IH, 
p.  149  ; t.  IV  , p.  <)8  e seg.  ; ilici.  , p.  1 16. — De*  primi  cri- 
stiani 9 t.  XI  f p>  4P' 

pazienza  de*  cristiani  opposta  allo  stoicismo  filosofico,  S-  Cipria- 
no 9 t.  IV  , p 93  , 93.—  Ai  Croce  coraj^gio  del  suicida,  a’Ira- 
sportì  della  vendetta — S.  Agostino,  t.  X.Kt,  p.  ‘263-266. 

Peccato.  Sua  dìfllnizione.  S.  Cirdlo  di  Gerusalemme  , lom.  Vili, 

p.  3 62. 

Che  mai  è il  peccato?  È , risponde  S.  Agostino,  un  desiderio, 
una  parola,  un' opera  contro  la  legge  di  Dioj  t.  XXII,p.3oj» 

Peccato  , opera  del  Demonio.  S.  Crisost.  , t.  WIII  , p.  a. 

' Macchinazioni  ed  artifizi  del  Demonio,  lurfiuci  cadere  nel  pec- 
cato, S.  Crisost.  , l-  XVIII  , p.  23  , 2}. 

Saul’  Agostino  divide  i peccali  in  Ire  cla.^si  , de’ quali  la  prima 
racchiude  tulli  quelli  i quali  incorrono  la  pubblica  penitenza^ 
la  seconda  \ de’  peccati  non  rendati  gravi  dagli  scandali  i la 
terza  , delle  colpe  giornaliere  , l.  X.\ll  , p.  3o5  , 3*)6.  — Pec- 
cati capitali  , ilici,  . p.  3o6  (noia). 

Dislinzionc  fra  i peccali  mortali  c i peccati  veniali  , riconosciuta 
in  ogni  tempo  nella  Chiesa.  S.  Agosliuo  ^ I.  X\ll , p.  3u* 
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Foicliè  Gesù-Cris(o  abolì  il  peccato  , perché  sìam  Qi»i  lullavia  sog- 
getti al  peccato  ? Risposta  di  san  Gregorio  di  Nìssa  , t.  Vili  , 
p.  /jo  , 41. 

Peccalo  originale.  Dottrina  de’  tempi  apostolici.  Taziano,  Ioni.  I, 
p.  33g. — Clemente  d' Alessandria  , ibid.  , p.  386  , .387  — Ori- 
gene  , l.  II,  p.  3o3. — Tertulliano,  ibid  , p.  4l)9  1 ■'>00,  5oi; 

I.  Ili  , p.  5o  , 5i. 

Riconosciuta  c professata  fin  dalla  più  remoi'  aiiticUità  , lem.  IV, 
p.  3g.5. — Kel  concilio  di  Cartagine,  del  aàa,  t.  IV,  p.  359,  36o. 

Dottrina  di  sant’  Attanasio  , t.  V , p.  249. — Di  saiil'Ollalo  ibid.^  - 
p.  279  , 280 — Di  san  Basilio  , t.  V'II,  p.  228  , 229. 

'Dottrina  di  sant’  Ambrogio , I.  IX  , p.  116,  117 — Di  sant’Ago- 
slino  , t.  X.XI  , p.  49,  >7*  > , 178  ( e noto  ) ; ibid.  , p. 

257-209,  261  , 262  , 3oi  , 507,  55a.  — Tulli  peccarono  in  1 

Adamo,  c meritarono  la  dannazione  in  Adamo  , iùùf. , t.  XXII, 
p.  175  ; ibid.  , p.  119  , 218  , 224  e seg.  , p.  -29,  1 ig  , i4i  , 

>44  I '99  > 1 I > 223-225  (e  note)  , 253. 

Sue  funeste  conseguenze  , le  quali  si  estesero  su  lutto  il  genere 
umano.  S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  239. — S.  Gregorio-il-Grandc, 

I.  XXIV,  p.  65. — S.  Agostino,  I.  XXI,  p.  3o  i , 3i6,  3i7, 

'■  3i5 — La  morte  n’ é il  castigo.  S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  239. — 

Dottrina  di  Giuliano  Pomerio,  t.  XXIII,  p.  4'° I*' 

Bernardo  , t.  XXV  , p.  28*2  , 283.  — S.  Gregorio-il-Grandc  , 

I.  XXIV  , p.  65. 

Cagionò  una  doppia  morte  , quella  del  corpo  e quella  dell'  anima. 

S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  257  , 2.38 Dollriiia  di  san  Giovan 

Crisostomo  , t.  XI  , p.  4o3  , 4o4 fine  Irate  conseguenze  c sue 

stragi  , ibid.  , p.  4e>4  > 4'9  > 4^5  j I-  XII  , p.  807  , 3o8. 

Sua  dullrina  sul  peccato  originale  c sul  battesimo  de’ fanciulli, 
vendicata  da  sant’ Agostino  , I.  X , p.  4"* 

Iddio'fece  l’anima,  non  già  il  peccato.  S.  Basilio,  t.  VII,  p. 228. 

Distinzione  fra  peccati  mortali  c veniali  , costantemente  stabilita 
nella  Chiesa  cristiana  , 1.  IV  , p.  a35  '(nota)  ; t.  I , p.  4^n 
43i  — Non  v’  ha  uomo  senza  peccalo.  Origene  , t.  II , p.  3o3. 

— S.  Crisosl.  , f.  XVIII  , p.  26,  27. — S Agostino,  I.  XXII, 
p.  14G. — fi.  Bernardo,  I.  XXV  , p.  48fi- 
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I santi  non  sono  esenti  da  colpe  veniali.  S.  Agostino , t.  XXII  ; 
p.  3ii.- 

Orgoglio  de’ novatori  i q nati  dicevansi  puri.  S.  Crisost.,  t.XVIir, 
p.  aG. — Due  sorte  di  peccati  ; gli  uni  provengono  da  ccoe.sso, 
gli  altri  da  difetto.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  556.—  Gradì  elio 
menano  al  peccato.  S.  Gregorio-il-Grande,  t.  XXIV,  p.  63 , 6|. 

Peccati  di  debolezza  , peccati  d’ ignoranza  , peccati  di  malizia. 
S.  Agostino , t.  XXI  , p.  398 , 399. 

Peccati  d’  ignoranza.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  i53  , iS^. 

peccato  di  fatto  e d’ intenzione , t.  Ili  , p.  63 } t.  XXV  , pag. 
a5i  (nota). 

La  sola  volontà  di  peccare  rende  tanto  colpevote  quanto  l’esccn- 
zionc.  S.  Agostino  , I.  XXII  , p.  353  , 354. 

Sorgente  de' nostri  peccati.  S.  Agostino  , t.  XXI,  p.  I^G.— Giu* 
liano  Pomerio  , t.  XXIII  , p.  4‘'9- 

Ogni  peccato  che  si  trascura  d’espiare  con  la  penitenza  c cagion 
di  peccalo  o gasligo  di  peccato.  S.  Grcgorio.il-Grandc,  t.  XXIV, 
pag.  90. 

Prelesii  co’  quali  coprir  si  vuole  il  proprio  peccalo  , S.  Crisost., 
t.  XVIII  , p.  IO  , 1 1 , 14  c i5  , ai. 

Perchè  Iddio  non  mi  costringe  a f.re  il  bene  ? S.  Crisost.  , tom. 
Xll , p.  586 , 587. 

Perchè  non  mi  fece  virtuoso?  ii'ti.  , p.  389. 

Veruno  uomo  conosce  i propr.  peccali.  S.  Bernardo  , t.  XXV , 
p.  458  , 459. 

Tenebre  che  il  peccata  sparge  nella  mente.  S.  Crisost,  , ioni. 
XVllI,  p.  3 , 5. 

Getta  I’  anima  in  una  sorta  di  ebbrezza.  S.  Crisost.  , t.'  XVIII  , 
p.  5,9. 

II  peccato  disnalura  l’uomo.  S.  Crisost.,  I.  XVIII , p.  la? 

Funesto  nel  suo  principio  e nelle  sue  conseguenze.  S.  Crisost. , 

f.  -VVTII,  p,  4. 

In  qual  modo  una  caduta  trac  in  un’altra  caduta.  S.  Basilio, 
t.  VII  , p.  1S9  , 190  , 191 — S.  Bernardo  , I.  XXV , p.  3;4 
c .seg. 

Sua  maliguilà.  S.  Agostino  , t.  X.Xl  , p.  aòò.  — Suoi  progressi 
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nell’  anioH  , t.  IX  , p.  449  > 45®-  — ®-  Gregorlo-il-Granilc  , 

I.  XXIV  , p.  e seg Sua  tiranuia.  S.  Ambrogio  ,1.  IX  , 

p.  i'i3. 

Servitù  del  peccalo.  S.  Agostino  , f.  XXI , p.  3;a  , 377  , 378, 
Sua  ingratitudine  verso  Dio  , t.  Ili  , p.  65. 

Sua  enormità  male  apprezzata  da'  pregiudizi  delle  nostre  passioni. 

S.  Crisost. , t.  XVI  , p.  38i  , 38j S.  Efrem,  t.  Vili,  p 3a8. 

Contraria  a Dio,  contraria  all' uomo,  S.  Agostino,  t,  XXI,  p aj3. 
Orgoglio  inerente  al  peccalo.  S.  Gregorio-iUGrande  , t.  XXIV  , 
p.  1 17. — Il  più  grande  di  tutti  i mali  ; il  solo  male  reale.  S. 
Crisost.  , t.  XVIII,  p.  3 , 7. — S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  98, 

94 Peccalo,  solo  male.  S Crisost.  , t.  XV  , p.  197  , 198  , 

348.  — Il  laccalo  merita  soltanto  di  esser  pianto.  S.  Basii  o , 

t.  VII  , p.  u8o Morte  del  peccalo  , la  sola  veramente  degna 

di  tal  nome.  S.  Agostino  , I.  XXI  , p.  877,  878 — Non  avere 
odio  pel  peccalo  , anche  quando  non  sen  commettesse  , è un 
dichiararsi  peccatore.  S.  Nilo  , t.  XI.X  , p.  4®9  < 4'®* 

In  qual  modo  il  Signore  si  vendica  del  peccato  con  I’  impunità 
nella  quale  sembra  lasciarlo.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  aio — 

S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  55 S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  4^^* 

— Pervicacia  nel  peccalo  , primo  castigo  col  quale  Iddio  lo 
punisce  , ibid.  , p.  17  , 19 — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  ai5. 

■ — Impunità  nel  peccalo  , n’  è la  più  rigorosa  punizione.  S. 
Crisost.  , t.  XVIII  , p.  19.—  Punito  6n  dalla  vita  presente  col 
disturbo  e co’  rimorsi  della  coscienza  , ibù/-  , p.  6 , 7. — Stato 
del  peccatore  dopo  la  sua  caduta.  S.  Crisost.  , t.  XV , p.  a8o. 
>—  Sventura  della  pace  nel  peccato  , iliJ.  , p.  6.  — Quanto  è 
pericoloso  di  non  pensare  a convertirsi  se  non  alla  morte.  (Vigg. 
Conversione  del  Peccatore  e Penitenza.  ) 

Peccali  sempre  puniti.  S.  Crisost.  , t.  XV  , p,  uz6. — La  puni- 
zione del  peccalo  è annessa  a tulli  gli  attributi  di  Dio.  S Cri- 
sosl.  , t XVI  , p.  356  c seg.  , 364  i ^7*  > — Castigato 

dalla  coscienza.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  44^  j 44®'  ( Vegg.  Co- 
scienza ). — Severità  de’  giudizi  di  Dio  riguardo  al  peccalo.  S. 

Crisost.  , t.  XVIII  , pag.  «a  , i3  , i4 Castighi  eh«  gli  sou  i 

preparali , ibid, , p.  t3  , 14  « l5  1 16  , 17^ 
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Sul  fuggire  il  peccalo,  t.  li  , p.  3i5;  t.  Ili  , p.  f>‘>. — Due  sco- 
gli (1.1  cvi'ire  nel  pcntimcnlo  de’  propri  peccali.  S.  Grimi.  , 
I XVII,  p.  371. 

1 peccali  non  sono  imputati  se  non  in  conseguenza  di  una  voloti- 
là  libera.  S.  Agosllno , f.  XXII , p.  aS3. 

PECCAToni.  per  chi  ama,  il  dolore  di  avere  ofieso  Dio  , diventa  il 
più  crudele  castigo.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  no — Con  quali  ve- 
dute la  misericordia  divina  sopporla  i peccatori.  S.  Crisostomo  , 
t.  XVII,  p. '-356-359 , 36i  > 36a.— Chiunque  muore  in  istalo  di 
peccato,  e senza  averne  fatto  penitenza),  non  può  sottrarsi  alt’ e - 
terna  dannazione.  S.  Agostino  , l.  X\U  , p.  3g5. 

I peccatori  passano  dalla  fiducia  alla  disperazione  , e dalla  dispe- 
raz'one  all’ eccesso  della  fiducia.  S.  Agostino  , t.  XXII,  p.427. 

Di  quanto  il  pccaatarc  inganna  se  stesso.  S.  Crisost.  , t.  XVlil, 
pag.  IO.  ■ 

Accecamento  del  peccatore.  S.  Crisost.  , t.  XVIIl  , p.  7 , 18 — 
S.  Agostino  , I.  XXI  , p.  4°3  ; ihid.  , p,  , 5a5  , 5aC. 
Castigo  del  peccatore.  S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  190,  191.  — Ab- 
bandono di  Dio.  S.  Grcgorio-il-Grande  , t.  XXIV  , p.  8a. 
Peccatori  impenitenti.  In  qual  modo  comportarsi  a loro  riguardo. 
S.  Ibasilio  , t.  \ìl  , p.  44'^’ 

Peccatore  moribondo.  S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  3oi  , 3oa S. 

Agostino  , t.  XXI  , p.  490  , 49'' — Non  mai  bisogna  disperare 
del  peccatore  , I.  Vili  , p.  365.  — Non  mai  si  dee  disperare. 
S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  377  ; ibid-  , p.  386  , 291  , 399 , 3oo. 
— S.  Bernardo  , t.  XXV , p.  467  , ( Vegg.  gli  articoli 

Speranza.  Fiducia  nel  Signore.  Mioericordia,  Parabole  del 
Figliuol  prodigo  , del  buon  Pastore.  ) 

II  peccatore  esser  non  dee  leggermente  troncalo  dalla  comunione. 
S.  Ambrogio  , L IX  , p.  i43.— S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t. 
VI  , p.  a3o.  ( Vegg.  Censure.  Scomunica.  ) 

Eemissione  de’ peccali.  S.  Ambrogio  , l.  IX  , p.  168  , 287. — S. 
Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  VII!  , p.  356  , 364  ® ( Vegg. 

Penitenza.  ) 

Peccato  irremi.sdjile  contro'  lo  Spirito-Santo.  Spiegazione  che  ne 
dà  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  Sqi , 543  ; t.  XXII  , p.  539-541. 
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Pr.t.*r.iA  (Sanla')  , vergine  e marlii'e.  Sm  > panegirleo.  S.  Crìsnst. , I. 
XVI , p.  r,- 

Pelaoiam.  Sellili  tli  sant' Agostino  contro  quella  eresia,  t.  XXII, 
p.  i3m-m6o  , ibiil.  , p.  ali-alg.  — Incolpano  di  manicheismo  la 
dottrina  cattolica  sul  libero  arbitrio. — Risposta  di  sant’  Agostino, 
ibid.  , p.  2ii-ai5  e scg — Storia  di  quella  setta  da  Vincenzo  di- 
Lcrìno  , I.  WllI  , p.  3oo. — Ella  è repressa  dal  papa  san  Leone, 
ibid.  , p.  \rì. 

Seini-Pelagiani  , I.  XIX  , p-  4^  (nota);  e t.  XXIII  , p.  3<)i. 

PeLAC.iAaisuo , romhntliilo  (in  dal  suo  sorgere  da  san  Geronimo,  I. 
XX  , p.  114  — Suoi  progressi  , ibid.  , p.  ia3. 

Solenne  condanna  d>l  pclagianesirao  dal  concilio  d' Affrica  del 
418,  I.  XX  , p.  a (4. 

PetAcio.  Storia  di  quell'eresiarca,  t.  XXII,  p.  1 3 a.— Indulgenza 
del  concilio  di  Diospoli  a riguardo  di  lui  , ibid-,  p.  l34-3o8. — 
Novità  della  sua  dottrina  nella  Chiesa  cristiana  , ibid.  , p.  101.— 
Suoi  errori,  ibid-,  i36,  i6i. — Sui  peccato  originale,  ibid. 
c seg.  , 199  e seg  ; iìiid.  , p.  a3i  , a34  , a43. 

Scritti  puhldicati  contro  la  sua  dottrina,  t.  XXII  , p.  i47, 

— ( Lcllcra  di  sant'  Agostino  a Sisto  ) , ibid. — ( A’monaci  di 
Adrumcto  ) , ibid.  , 1 53- 189. — Lettera  a Vitale  , 189  , 199  — 
Libiv  dello  spirilo  e della  lettera  , aoi  e seg.  — Libro  degli 
atti  di  Pelagio  , e quattro  libri  contro  le  due  lettere  de’ Pe- 
lagiani  , aS. — In  qual  modo  si  vendica  Pelagio  della  confuta- 
zione della  sua  dottrina  fitta  da  S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  6o. 
— Suoi  capziosi  equivoci  , sii.ii  artilizi.  S.  Gcri.oimo  , t.  XX, 
p.  ia3, 

Pelagio  Patbicio  , poeta  sotto  I’  impero  di  Zenone,  I.  XXIII,  p.  53i. 

Pellegrihagcio.  Opinione  di  san  Geronimo  a l.d  riguardo,  I.  XX, 
pag.  96. 

Penitbrza.  Sua  neressilà  , t.  1 , p.  laS  , 139  , 4^iG  ; t.  Ili  , p.GG. 
c seg.  E la  vila  del  cristiano.  Origene  , t.  II  , p.  aGC — Tertul- 
liano , t.  Ili , p.  84. 

Lo  stalo  naturale  dell'  uomo  , t.  Ili , pag.  ^ -g,  ^ Trattalo  di 
Tertulliano  a tal  riguardo  ),  ibid-,  p.  61  c seg. — Vila  dell'a- 
nima. Tertulliano  , I.  Ili  , p.  63. 

T.  2G.  5t 
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La  vita  presente  ci  è data  per  la  pcnilenea.  S.  Elrera  , t.  Vili, 
p.  a;8. 

Gesìi-Cristo  consacrò  la  penitenza  col  proprio  esempio.  Tritul- 

liano  , t.  lU  , p 61. — S.  Efrcm  , t.  Vili  , p.  Noi  slam 

tutti  chiamati  alla  pcniUnza.  S.  Crisost.  , t.  IV  , p.  ai5  -,  t. 

XVII,  p.  340,  341  , 343. 

EHicacia  della  penitenza  , t.  V , p.  392-297  ; t.  Vili,  p.  377. 

Ella  e un  bciicnzio  della  divina  misericordia.  Tertulliano,  t.  Ili, 
p.  148. — S.  Efrcm  , t.  Vili,  p.  378 — S.  Crisost.  , t.  XVII, 
p.  379. 

Col  sacramento  della  penitenza  ci  son  condonati  i peccali  com- 
messi dopo  il  balicsimo.  S.  Agostino  , t.  XXll  , p.  3oG. 

Ollicne  la  remissione  de’  peccali.  Esi'inpi  degli  Apostoli  S.  Pietro, 
S.  Tomnaaso,  S.  Paulo,  di  Davide , de’ Nniivi li  P.irah ale  della 
pecorella  smarrita  , della  dramma  ritrovala  , del  lìgliuol  pro- 
digo. S.  Padano  , t.  V , p.  393  , 391. 

Vinù  della  penitenza.  S.  Agostino  , I.  X.VI,  pag.  5o8  , 509.  — 
Ella  è il  rimedio  del  peccalo.  S>  Crsosl.  , t.  .XVII  , p.  34Ò  , 
304  j 376  , 379—  S.  Paciano  , t.  V , p.  391  c seg.  — S.  Ci- 
rillo di  Gerusalemme  , t.  Vili  , p.  35G , 364  c seg — S.  Am- 
brogio , t.  IX  , p.  168. 

L.agrìinc  della  penitenza.  Loro  dolcezza.  S.  Crisost.  , I.  XVII  , 
p.  394  , 3g5  , 4^2  , 4z3.  ( Vegg.  Compunzione). 

I peccali  restano  impressi  nell’  anima  fino  a che  non  sono  can- 
cellali d.illa  penitenza.  Origene  , I.  II  , p.  3ii. 

Sacramento  della  penitenza.  S.  Crisost.  , t.  XVII , p.  3Jo-393 

S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  43ó  e seg — Tcrlnlliano  , I.  Ili,  p6i 
c seg — S.  Paciano  , t.  V , p.  397  , 398. — Pietro  Lombardo, 
t.  XXIV , p.  453. 

Amministrazione  del  sacramento  delia  penitenza.  Sua  divina  isti- 
tuzione. S.  Crisost.  , t.  X , p.  3G9,  33a — S.  Ambrogio,  I. 
IX  , p.  168. 

In  qual  veduta  la  stabili  Gesù-Crislo.  S.  Crisost.  , tom.  WII  , 
p.  354  e seg. 

Potere  di  rimettere  i peccati , trasmesso  dagli  Apostoli  a’  loro  suc- 
cessori. S.  Ambrogio  , t.  LX  , p.  a8o.  ( Vegg.  Giurisdizione, 
Confessiont.  ) 
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La  penitenza  salva  il  peccatore  dalla  disperazione.  S.  Agostino  , 
t.  XXII , p.  , 27. 

Non  mai  esser  dee  ricusala  al  peccatore.  S.  Gregorio  di  Nissa  , 
t.  VII!  , p.  107  , 108. 

Indulgenza  della  Chiesa  riguardo  a'  penitenti  , 1. 1 , p.  2uC  ; t.V, 
p.  454  1 455  > I.  Vili  , p.  107. 

Eccesso  di  rigore  riguardo  al  penitente  , condannabile  , t.  IV  , 
p.  a5o.  ( Vegg.  Aoi'oz/oiii.  ) 

Caralleri  della  |ienllcnza,  S.  Cipriano,  t,  IV,  p.  5 i-óG.— Ori- 
gene  , I.  II  , p,  3oo  , 3i  I. — S.  Paciano  , t.  V , p.  2<;S,  299. 

— S.  Ambrogio,  t.  IX  , p-  129. — S.  Crisost.  , t.  XVII,  p.  35o. 

— S-  Bernardo , t.  XXV  , p.  aSg  , 260. 

Manifestar  si  dee  con  la  conversione  de' costumi.  Tertulliano,  t. 
Ili  , p.  121. — S.  Crisost.  , f.  XVll  , p.  35g. — Non  v’  ha  pe- 
nitenza senza  cangiamento  di  vita  , senza  una  intera  rinunzia  a 
se  stesso.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  291. 

Esser  deve  in  proporzione  de’  |ieccati.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  54, 
55  , 56,  69  , 270  e seg.  , 3o2  e seg.  , ibid.  , p.  270  e seg — 
Origene,  t.  II,  p.  3oo. — Tertulliano,  t.  III  , p.  66  , 119; 

t.  V , p.  443. 

Carattere  del  vero  penitente.  Tertulliano,  t.  Ili  , p.  lai.  — La 
vera  penitenza  non  va  disgiunta  dal  timore  , t.  Ili,  p.  63. 

La  penitenza  non  è altra  cosa  che  una  santa  indegnazione  contro 
se  stesso.  S.  Agostino  , t.  .XXII  , p.  427. 

Esempi  di  penitenza.  Davide,  S.  Paciano  , t.  V,  p.  299  , 3oo  — 
S.  Cirillo  di  Gerusalemme,  t.  Vili  , p.  367.— S.  Ambrogio, 
t.  IX  , p.  Ili  e seg.  — S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  i4'  1 343, 
344  > 33i-385  , 38; — 1 Ninivlli.  Tertulliano,  t.  Ili  , p.  78. 

— S.  Basilio  , t.  VII,  p.  342. — S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  197  e 
seg. — S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  114-121  ; t.  XVII  , p.  843, 
344  > 338  e seg. — L'  Apostolo  san  Pietro  dopo  la  sua  caduta. 
S.  Ambrogio  , t.  I.\  , p.  28. — S.  Crisost.  , t.  XVU , p.  343, 
37 1 . ( Vegg.  alla  parola  S.  Pietro-  ) 

Son  rari  i veri  penitenti.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  298. 

Far  degni  frutti  di  penitenza.  S.  Crisost.  , t.  XVU,  p.  382,  a83. 
Mezzi  di  penitenza.  S.  Crisost,  , t.  XVU,  p.  869-371. 
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III  (jual  modo  quella  festa  è degnamente  celebrata  , t.  II  , p.  3C5, 
PeRDOiio  oflerlo  al  peccato.  (Vegg.  Peccato.  Penitenza.  Miseri- 
cordia divina.  ) 

PennoNo  delle  ingiurie.  S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili  , p.  a3, 14* 

— S.  Cig'riano  , t.  IV  , p.  114  e seg. — S.  Gregorio  dì  Nazian- 
zn , I.  VII  , p.  64-G6.  — S.  Criaost.  , t.  XIX  , p,  ai6.  ( Vegg. 
jdmore  de'  nemici.  )—  Esempi  dì  Davide  il  qual  perdona  a Saulle. 

— Di  Gesù-Cr  sto  — Di  santo  Stefano  il  qual  perdona  a'  suoi  car- 
ni Sci.  ( Vegg.  queste  parole.  ) — Di  Teodosio  il  qual  perdona  agli 
abitanti  d’ Antiochia.  S.  Crisost.  , I.  X , p.  90-93.  — Ne  costa 
alla  natura  per  perdonare.  S.  Crisost. , t.  XIX,  p.  394  e 396. — 
La  legge  di  AIosc  fu  contraria  su  questo  punto  alla  legge  evange- 
lica ! ( Vegg.  le  parole  endetta.  Mosi.  Vangelo.  Amor  dt'nemici.') 

PEitecaiHO  (Il  filosofo).  Sua  storia  , I.  1 , p.  a39  , x4o  (nota). 
Pekesse  , prefetto  del  pritorio,  nemico  de' cristiani,  t.  IV  , p.  $39. 
PEnrEZioaa  cristueà  , I.  I , p.  4o9>  C H < P*  3o5  , 3o6;t.  Vili, 
p.  C4. — Suo  carattere  , t.  IV  , p.  4^^  1 4^ — Ambrt^m  , t. 
IX  , p.  C4  , 65. — Quanto  rara.  S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.S^i, 
481  , 483  , 483.  — Avicrtirointì  a quelli  ì quali  aspirano  alla 
pcifezìone.  — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  4R0  , 4^1.  — Trattalo 
della  perfezione  cristiana  da  san  Gregorio  di  Rissa,  tom.  Vili  , 
p.  io5  c seg. 

Pebez  d’ Oliva  (Fernando)  , predicatore  spagnuolo  , t.  XXV,  p.568. 
PeaBui)  (Il  cardinale  du).  Orazioni  funebri  , I.  XXV  , p.  58o  (nota). 
PERsEccziuae.  La  Chiesa  nascente  combattuta  da  violeoli  persecu- 
zioni , t.  1 , p.  217  e seg.  ; I.  Ili,  p.  429-431. — 'S.  Crisost.  , 
t.XlV  , p.37,  38;  I.  XV,  p.  i3o. — S.  Agostino,  t.XXI, p.  375. 
Persecuzioni  sofiVrlc  dagli  agxjstoli.  S Crisost  , t.  XIII,  p.  317  e seg. 
Persecuzioni  contro  i cristiani  suscitale  dagli  Ebrei,  t.  I , p.  219. 
Da’ filosofi , t.  I , p.  221. — Spirilo  delle  loro  opere  contro  il 
cristianesimo  , t.  I , p.  n53  e seg. 

Tulle  suscitate  dal  dimoiiio.  Tertulliano  , I.  Ili  , p.  i5o. 

Cagioni  diverse  della  lunga  persecuzione  suscitata  contro  i cri- 
stiani , I.  Ili  , p.  429  ; I.  IV  , p.  363  , 364. 

Persecuzione  sotto  Nerone,  l.  1,  p.  192  (nota),  2i3. — Sotlol'  impe- 
ratore Decio,  I.  I,  p.  199  ; I.  II,  p.  io4  (uobi). — Sotto  Valeriano, 
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t.  I , p.  197  — Sullo  Uiocleziano  c Massiinioiio  , t.  I , p.177; 
t.  Ili,  p.  4ri  ! 1 P-  — Sullo  gl’ ini|icralori  anche  i 

più  pacifici  , t.  I , p.  i3'i  , i31  (noia)  ; ibid-  , p.  3a3  ; I.  X, 
p.  aó  i l.  XX,  p.  439  , ( Vegg.  Traiano.  Marco-Antonino. 

JUarco-Aurelio.) — Sullo  Giuliano  , I.  I,  p.  aj5  e scg.  ; I.  HI, 
P-  4 *9»  43o  ; I-  VI  , p.  i5a  , 1Ò3  , iGi  , i66.  ( Vegg,  Ciu- 
limio.) — Sollo  Sapore,  t.  XIX  , p.47<-  (Vegg.  Marutu-)— 
Sullo  Unerico,  re  de' Vandali , I.  XXIII  , p.  617  e seg. 
Fei'si'cuzioni  suscilate  ed  eseguite  dagli  crelici  ariani  , t.  V , p. 
laa  , 198  e seg.  , ai  1-214  , 871  , 872  , 373  , 874  ; t.  VI  , p. 
41 — Donatisti , t.  V , p.  274  , 277  , 282  , a83  ; t.  X.XII , 
p.  276 — Albigesi  , I.  X.XV,  p.  49^  « *^6- 
Accccaoicnlo  dell’  odio  che  si  dich'ara  contro  il  cristianesimo  , I. 

I , p.  aai. — Son  calunniali  i cristiani  senza  conoscerli , son  con- 
dannali senza  averi’  intesi.  Tertulliano  , I.  II  , p.  329-334  — 
S Giuslino  , t.  I , p.  3ui  , 3o2. — Alenagora  , ibid.  , p.  348. 
Eccessi  delle  pei-sccuzioni  , I.  I,  p.  199-221  , 273  e scg.  ; t.  Ili, 
p.  429,  475  ; I.  IV,  p.  24  , 27,  35i  , 472.—  S.  Crisosl.,  1.  XV, 
p.  i3o-i32.  (Vegg.  Su/iglizi  invinlali  contro  i cristùuii.  ) 
Libri  de' cristiani  |ierscguilali  con  accaniincnio  , t.  IH,  p.  473. 
Persecuzioni  diverse  delle  quali  la  Chiesa  ebbe  a gemere  lino  al 
tempo  di  sani’ Agostino , I.  X.XI  , p.  275. 

I pcrseculori  si  vantano  di  avere  annientalo  il  crislianes'mo,  l I, 
p.  277  , 278;  t.  VI  , p.  164  j t.  X , p.  afi  , 27.  — S.  Ago- 
stino , t.  X.XI , p.  435. 

II  sangue  de’  martiri  semenza  de’  cristiani.  Tertulliano  , t.  II  , 
p.  433,  436.  (Vegg.  Martiri.  Confessori.)  T.  I , p.  224  e 

s.  g.  , 229. 

E permesso  di  fuggir  la  |Tcrsecuzione  ? (Trattalo  di  Tertulliano), 

t.  IH,  p.  149 — S.  Attanasio,  I.  V,  p aio  e scg. — S.  Ago- 
stino , t.  XXII  , p.  290  , Ò7 1-576. 

É permesso  il  riscattarsi  con  danaro  durante  la  persecuzione  ? 
iiilulliano  , l.  Ili  , p.  i52.  ( Egli  sostiene  la  negativa  ).  S. 
Cipriano  , t.  IV  , p.  5.),  ài. 

Non  e permesso  esporsi  volontariamente  alla  (lersecuzionc.  Se  si 
videro  alcuni  che  si  presentarono  da  se  stessi  alla  jicrsccuziouc  , 
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non  fu  dalla  loro  parte  Icmcrilà  , ma  , prr  loro  propria  con- 
fessione , movimciilo  segreto  dello  Spirilo  Santo  , clic  spingrali  ad 
offrirsi  volontariamente  .al  martirio.  S.  Attanasio,  I.  V,  p.  218. — 
Esempio  di  sani’  Apollonia  , t.  I , p.  joo. — Di  santa  Pelagia  , 
t.  XVI  , p.  577-578. 

Pcrsecnzionc.  Il  cristiano  la  soffre  e non  vi  si  espone.  Origene  , 
f.  Il,  p.  273. — S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  182. 

Vendetta  celeste  manifestala  contro  i persecutori.  Tertulliano  , 
t.  II  , p.  44^  > ili  » 445  • — Lattanzio  (deUa  Morie  de’  per- 
secutori ) , t.  Ili  , p.  4yi  > 47*’*479 — S.  Cipriano  , t.  IV  , p. 
14  e scg.  , t.  -Vili  , p.  i5a  ; t.  XIV,  p.  538. 

Esempi  di  Giuliano  I’  Apostata  , I.  VI  , p.  198  , 199  , 210,  21 1; 
t.  XX  , p.  188  , 278. — Di  Unirico  , persecutore  de’ cattolici, 
t.  XXIII , p.  524. 

Le  persecuzioni  durano  sempre  nella  Chiesa.  S.  Crisost.  , t.  XVI, 
p.  070  e scg. — S.  Gicgnrio-il-GranUc  , t.  XXIV  , p.  91  ,92. 
— S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  275. 

DIililà  delle  persecuzioni.  S.  Ambrogio,  i.  IX,  p.  >40,  i46. — 
S.  Agostino  , l.  XXI  , p.  3(iJ 

Tempo  di  pruova.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  127 Origene,  t. 

11,  p 104.— Friiova  pe’ fedeli  , castigo  per  gli  altri.  S Cipria- 
no, t.  IV,  p.  33. — S.  Basilio,  I.  VII,  p.*i4  c seg.  — S. 
Crisost.  , t.  XII  , p.  i85  e seg. 

Giusti  di  ogni  tempo  perseguitati.  Tertulliano,  t.  II,  p.  3i5  , 
4*'  1 4*'*  > !•  IH  » p.  •4/''49  1 44'’-  ( '^cgg.  i Salili  palriar- 
chi.  ) — S.  Cipriano  , l.  IV  , p.  102  , i5t  , 187  , i58. 

La  pe-rsccuzionc  fa  il  trionfo  del  cristiano.  S.  Paolino  di  Nola  , 
t.  XX  , p.  4 '8. — Lattanzio  , t.  Ili  , p.  4’9  > 4^"  , 4^^- — S. 
Cipriano  , t.  IV  , p.  184  , i65  , 188.  — S.  Ignazio  d’ Antio- 
chia , t.  I , p.  149. — Tcriolliaiio  , t.  Il,  p.  433  , 484. 

Felicità  promessa  a quelli  i quali  soffrono  persecuzione.  S.  Gre- 
gorio di  Nissa  , I.  Vili  , p.  29  , 3o  , 3i.  ( Vegg.  Patimenti, 
uivversità.  ) 

La  religione  cristiana  soffre  la  persecuzione  e non  la  rende.  Ori- 
gene  , I.  Il  , p.  267. — S.  Attanasio  , t.  V , p.  224.  — S.  Ol- 
iato , I.  V , p.  274. — S.  Gregorio  di  Nazianzo , l.  VI , p.  i85, 
186. — S.  Crisost.  , t.  XIII , p.  208  ( e nota  ) , 260. 
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La  religione  non  ammette  veruna  violenza  , veruna  tirannia  ; essa 
è libera  e non  mai  per  violenza  , ma  sol  per  intimo  sentimento 
vu<A  essere  aUiracciata.  Tertulliano  , t.  II  , p.  44'^- 
La  persecuzione  è il  segno  dell’ errore.  S.  Oliato  , t.  V , p.  074, 
375. 

Perchè  Iddio  le  permeile?  I.  IIX  * p*  i5o  ; t.  IV  > p-  *2  j 47  » 
i83,  184  , 189,  ig-» , 

Persecuzioni  domestiche.  S.  Cipriano  , I.  IV  1 p*  121  , 123. 

Martirio  giornaliero  , ibid. , p.  i58  , iSg. 

Non  v’  ha  più  persecuzione  ; ma  le  passioni  , implacabili  carnefici 
dell'anima,  nc  haii  preso  il  posto.  S.  Crisosl. , I.  XII  , p-  -'«y'; 
I.  XVI  , p.  370.  ( Vegg.  Passioni.) 

FzasEVEZABZjL , I.  II  , p.  3o4  , 3o6.—  Dottrina  di  S.  Cipriano  , t. 
IV  , p.  307. — Di  S.  Agostino  , I.  XXII  , p.  174  c seg.  , Md.  , 
p.  178,  i8a  e seg. — E un  dono  di  Dio,  ibid — ( Trattato  del 
dono  della  perseveranza),  I.  XXII,  p.  234. 

Dovere  della  perseveranza.  S.  Crisosl.  , I.  XVII  , p.  a4^  » > 

p.  379-383.  ^ 

Febsiabi  , adoratori  dei  sole , I.  II  , p.  aSg. 

FaaviCACiA  , castigo  del  peccatore  abbandonato  da  Dio.  S.  Bernardo, 

t.  XXV  , p.  aaS S.  Crisosl.  , I.  XVIII  , p.  19.— Giuliano 

Pomerio  , t.  XXIII , p.  , 4n7'  ( Vegg.  Abbandono  di  Dio.  ) 

Peste  (Descrizione  d'una),  t.  I , p.  311  , t.  Vili  , p.  244. 

Petiliabo  , donatista,  confutalo  da  S.  Agostino  , t.  XXII,  p.  275.278. 

PnaosusiABi , discepoli  di  Pietro  di  Bruys.  Loro  , violenze , t.  XXV, 
, p.  5 ; ibid.  , p.  4l>°  ( "O**  )• 

Ps.TBOBio  (S.)  , vescovo  di  Bologna.  Suo  elogio  , t.  XXIII  , p.  60 
(nota). 

PiAcBBi  Ds’sBBSi.  IiOTO  pericoli  , I.  Ili,  p.  4^3. — S.  Crisost.,  tom. 
XV  , p.  373.—  S.  Euchcrio  , t.  XXIII,  p.  46  , 53  , 63  , 64. — 
S.  Agostino  , b XXI  , p.  144.  ( Vegg.  Passioni.  Impudicitia.  ) 
Arrestano  il  volo  dell'anima  verso  il  cielo.  S.  Ambrogio  , t.  IX, 
p.  4^ — Basterebbe  ascoltar  le  sole  inspirazioni  della  ragione  per 
liberare  la  pr  .pria  anima  dalla  tirannia  delle  illusioni  terrestri, 
per  elevarsi  al  di  sopra  delle  impre.ssioui  del  piacere  dove  sol 
la  morte  rinyiensi.  Lattanzio , t.  Ili  , p.  Sgj.  ( Vegg.  Piaceri 
veri)  , t,  III  , p.  303. 
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pioo  Ditti  MlRlKDOtl  , I.  XXV  , p.  53<i. 

Futi’.  Consiste  , secondo  sant’ Agostino  , nella  disposixione  abiliule 
della  mente  e del  cuore  a consultare  in  lutto  la  Tolonlà  di  Dio, 
ed  a ciccaroenle  seguirla  ; I.  XXII  , p.  gS—  Consiste  la  pietl  nd 
sentire  Iddio  nel  cuore  , e desta  disgusto  per  le  cose  del  mondo, 
ibid-  , p 9^  — P'cis  c altro  che  I'  amore  di  Dio.  S.  Ago- 
alino  , t.XXIl  , p.  56i.  ( Lettera  a san  Geronimo.)—  S.  Bernardo, 
I.  XXV,  p.  <65.  Il  vero  fondamento  della  pietà  sta  nel  farsi  di 
Dio  la  p'ù  eccellente  idea.  S.  Agostino  , t.  XXII , p.  a45. 
Quando  si  chiede  se  qualcuno  sia  uom  da  bene  , non  si  chiede 
ciò  che  crede  o ciò  che  spera,  ma  ciò  che  ama.  S.  Agostino, 
I.  XXI  , p.  <78. 

Hon  si  allega  con  la  liepidezM.  S.  Crisost,  , t.  XVIII , p.  147. 

Ednearvisi  iìn  dalla  gioTenlù  , ibid,  , p.  148.  — È tale  il 

frullo  e la  ricompensa  che  si  annette  alla  pietà  , che  por  quelli 
i quali  non  ne  hanno  non  possono  dispensarsi  dal  desiderarla. 
S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  3i3. — Forza  ch’ella  dà.  S.  AgO’ 
stino  , l.  XXI  , P.  533  , 534. 

Gradi  nella  pietà.  S.  Basilio  , t.  VII  , p.  i55. 

Il  sentiere  n’  è sdrucciolevole.  S.  Efremo  , I.  Vili  , p.  aSa. 
Ricompense  che  le  sono  assicurate  , anche  fin  da  questo  mondo. 
S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  175. — La  pietà  cristiana  evita  ogni 
affeltazionr.  S.  Geronimo  , t.XX  , p.  io3 , <63  , <64  , 009  , 
aio  , a33  , a34. 

Pietà  (Falsa).  I libertini  abusano  degli  esempi  che  quella  dà,  per 
discreditare  la  vera;  I.  XVIII,  p.  no,  111. 

PiBTao  ( L’  apostolo  S.  ).  Cangiamento  del  suo  nome  di  Simone  in 
quello  di  Pietro.  Tertulliano  , t.  II , p.  5ai.  — S.  Crisostomo  , 

t.  XIII  , p.  a6a Perchè  Gesù-Crislo  lo  chiama  beato.  S.  Cri- 

sost. , t.  XIII  , p.  a6a  , a65. 

Elogio  di  quell’ Apostolo.  S.  Asterio  , t.  V , p.  33g  e seg. 

Sua  fede  e il  suo  amore.  S.  Crisostomo  , t.  XIII  , p.  a6o  e seg.; 
t.  XVI  , p.  479-48a. 

Sua  confessione.  S.  llario  di  Potieri  , I.  V , p.  391  ; I.  Vili , 
p.  399  , 4<o<o  > I.  IX  > P-  8q5  , 3ri  , 3i3. 

Pietro  , se  mi  ami  , pasci  le  mie  pecorelle.  Disviluppamento  dì 
queste  parole  da  S,  Crisost.  , t.  X<  p*.  ai4. 

T.  a6, 
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Predizione  falla  a Pielro  , l.  Xlll , p.  3^9. — Sua  cadula.  S.  Cri- 
sost.  , t.  XIII  , p.  264  ; l-  XIV , p.  339  , 342  , 364  , 3g3  , 
3g5  — S.  Gregorio-il-Grande  , t.  XXIV  , p.  104,  io5. 
Cagionata  dalla  sua  presunzione.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  520. 
Perchè  Gesù-Cristo  la  permise.  S.  Crisost.  , l.  XIII  , p a6fi,  267, 
— Se  Iraballò  un  istante  , si  rialzò  per  essere  I’  immobile  fon- 
damento della  fede.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  475- — Sua  peni  - 
lenza.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  182. — S.  Massimo  di  Turino, 

I.  XXIII , p.  344  , 345. 

Maravigliosì  successi  della  sua  prima  predica.  S.  Astcrio , t.  V , 

. p.  340. 

Preferito  a tutti  gli  altri  apostoli.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  265. 
— Principe  degli  Apostoli.  S.  Crisost.,  t.  X , p.  a43 — Altre 
testimonianze,  ibij,  , p.  244. 

La  sua  superiorità  sopra  tutti  gli  apostoli  riconosciuta  da  essi 
medesimi.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  268  (e  note)  , 269. — Dallo 
stesso  san  Paolo  , ibij.  , c I.  .XVI  , p.  4^^  > 4^^- 
Diritti  della  sua  preeminenza  sol  collegio  apostolico  , ibid.  , p. 

488  , 439.  ( Vegg.  Chiesa  romana,  ) 

Preghiera  di  Gcsù-Crislo  affinché  la  su  a lede  non  venga  meno. 

S.  Agostino,  t.  XXII  , p.  178  , 179. 

Preghiera  di  tutta  la  Chiesa  in  fiivore  di  Pietro.  S Crisostomo  , 
I.  XVIII  , p.  4 «3. 

Gesù-Cristo  risuscitato  gli  apparve  sa  la  via  di  Roma.  S.  Ambro- 
gio , t.  I.X  , p.  347  (e  nota). 

Perché  in  quella  capitale  del  mondo?  S.  Ambrogio,  t.  IX,  p.437. 
I corpi  de!  due  apostoli  san  Pietro  e san  Paolo  , son  baluardo  per 
Roma  più  sicuro  delle  sue  mura.  S.  Crisost.  , I.  XVI  , p.  473. 
Gli  apostoli  san  Pietro  e sau  Paolo  riuniti  in  >in  medesimo  elogio. 
S.  Ambrogio  , I.  IX  , p,  3og  (e  nota)  . — S.  Crisost.  , l.  XVI  , 
P-  474*47^ — Loro  apostolato  e loro  martiràs  in  Roma  , t.  I , 
p.  192. — S.  Crisost.,  t.  XVI  , p.  55o. — 3.  Leone,  t.  XXIII, 
p.  431. — Nel  medesimo  giorno.  S.  Leone  , t.  XXIII , p.  3.'j6. 
PiBzao  , arcivescovo  d’ Alessandria  , t.  VI  , p.  37  (nota),  3o8  (nota). 
PiETso  CatsoLOCo  (S.),  arcivescovo  di  Ravenna  , t.  XXIII  , p.  3o3. 
.•V Carattere  della  sua  eloquenza  , ibid,  , p.  3i4  3i6  , 340. 
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PieTBO  DI  Btois  , t.  XXIV  , p.  473-481 — Sue  lettere  , ibid- 

Pietro  di  Celles  , t.  XXIV  , p.  483-485. — Sue  lettere  , ibid, 

Pietro  di  Bruys.  Sua  eresia  combattuta  da  Pietro-il-Venerabile  , t. 
X\V  , p.  5 , G — Da  S.  Bernardo,  ibid,  , p.  490  e seg.  (e  note). 

Pietro  di  Lihoces  , predicatore  sotto  san  Luigi  , L XXIV  , pag. 
493  (nota). 

Pietro  di  Pisa.  Sue  poesie  , t.  XXIV  , p.  5 14. 

Pietro  Cohestobe  , cancelliere  della  Chiesa  di  Parigi  , t.  XXIV  , 
p.  4G3-468 — Suoi  scritti  , ibid, — Sua  storia  universale  , ilid.  , 
p.  170. 

Pietro  l’ Eremita  , predicatore  della  prima  crociata  , tom.  XXIV, 
p.  4i3. 

Pietro- il-Venebabile  , abate  di  Giugni  , I.  XXV  , p.  1-14.— > Le 
sue  lettere  , ibid.  , p.  a e scg.  — I suoi  sermoni  , ibid-  , p. 

Suo  elogio  , ibid.  , p.  1 e i4 — Fa  tradurre  l'Alcorano  , ibid-t 
p.  5 (nota). 

Pietro  Uamiako  (Il  cardinale)  , t.  XXIV  , p.  34l  , 346. — Carattere 
delle  sue  opere  , ibid — Sua  omelia  per  una  festa  di  traslarione 
di  reliquie  , ibid.  , p.  34a  e scg. 

Filato.  Vigliacclicria  del  suo  carattere.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , pag. 
370-375 , ibid.  , 397. 

Fio  VI  (Il  papa).  Suoi  Brevi  contro  l' atto  scismatico  della  Coslilu* 
zione  civile  , t.  XIII  , p.  o45. 

Fipiho.  Donazioni  falle  da  quel  principe  alla  Chiesa  romana  , tom. 
XIX  , p.  5i3. 

Fiqoiget  (Il  P.  di).  Opera  di  quel  monaco  sotto  il  titolo  : Triplex 
exposilio  in  Paulum  , raccomandala,  t.  V , p.  4'9- 

PisciRA  DI  Betsaide  , figura  del  battesimo  , t.  V , p.  33g  ; t.  XIII, 
p.  4a3. 

PiTTAGORA.  Suo  sistcma  di  teologia  , t.  I , p.  379  e seg.  ; t.  Ili  , 
p.  304. 

Platiro  , uno  de'  più  celebri  discepoli  di  Platone.  S.  Agostino  , i. 
XXI  , p.  a46. 

Platore.  Sua  filosofia  , t.  V , Disc.  prelim.  , P*  9 , io,  ibid.  , p. 
■ 4o. — Paragonala  con  quella  de' cristiani.  Origene  , t.  II,  p.  aoa 
c scg.,  aiG,  ai8  , aS'i.—  Sue  scoperte  e suoi  errori.  S.  Agostino, 
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t.  XXI|  p.  94<>(nota^ — ^Vfrilà  (Mcaramentc  Korte,  non  già  icoperU 
da  quel  filosofò  ; I.  I , p.  391  j t.  Ili,  p.  3u5. — Io  quai  termini 
iti  parlò  dell'  ^sseoza  divina.  Origene  , t.  II  , p.  ai8  , 306.  — 
Minuzio  Felice  , t.  Ili,  p.  3o5.  — Sue  contraddizioni  , t.  I,  p. 
363  j t 111  , p.  3o5  (e  nota).  — Non  conobbe  il  cu)to  dovuto  a 
Sio  , t.  Ili , p.  ^33. — Testimoni aqza  di  Platone  su  la  necessità 
di  una  rivelazione  divina.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  133  , 133. 
phe  mai  ne  pensarono  i Padri  , t.  Ili  , p.  3u5  (nota),—  Tertuir 
liano  gli  rimprovera  di  essere  stato  un  basso  adulatore  , t.  II, 
p.  4i3  , 434.  • 

Flatohici.  S-  Agostino  studia  I topo  libri  , c vi  rinviene  la  divinità 
del  Verbo,  t.  XXII  ^ p.  388.  — Scoprono  il  Verbo,  ma  non 
V umiltà.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  $38. 
f (.ATOMISMO  ( Rimprovero  di  ) fatto  a' santi  Padri  , t.  IX  , p. 
(nota). — Riflessioni  a tal  riguardo  , |.  Ili  , p,  3 (nota)  , e t.  V, 
Sisc.  prelim.  , p.  8 e seg. 

.^al  rimprovero  non  conviene  (e  nqn  agli  antichi  eretici  i quali 
vollero  mescolare  le  false  interpretazioni  del  Vangelo  a'  mal  coor 
cepiti  sistemi  de’ filosofi  e de' poeti  ; t.  1 , p.  166. 

Plimio  il  gióvane.  Sua  lettera  riguardo  a' cristiani  , t.  II  , p.  33i. 

— Riflessioni  a tal  riguardo  ; iùiJ.  , c p.  4^7. 
l'ozsiA.  Sua  decadenza  dopo  san  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  XIX  , 
p.  489  , ^^0  (noia),—  Poesia  del  medio  evo  , t.  XXIV  , p.  5ii 
c seg. 

Posti  del  paganesimo  ne  furono  i teologi.  T.  IV  , p.  — FurOr 

no  i padri  della  teologia  pagana.  Assurdità  delle  loro  favole.  S. 
Giustino  , t.  I , pag.  388. — In  qual  modo  giudicati  da'  filosofi. 

' 6.  Agostino  , t.  XXI  , p.  307. 

I poeti  e i filosofi  plagiari  de' noslpi  santi  libri.  S.  Giustino,  I. 

1 , p.  389.— Taziano,  ibid.  , p.  337 — -Clcraeqle  d’Alessandria, 
ibid.  , p.  40*  , 4*^^  — Tertulliano  ; I.  II  , p.  4'a5. 
poeti  profani.  In  qual  modo  può  trarsi  profitto  dalla  loro  lettura. 
S.  Basilio,  t.  VII,  p.  3.58 — S.  Agostino  il  qual  si  accusa  delle 
froppo  vive  emozioni  che  gli  avea  prodotto  la  lettura  dell'  E- 
qeide  , t.  XXII  , p.  368. 

jPoZTi  CRtSTtAMi.  Ortii.  3.  (Sregorio  di  Nazianzo  , t.  VII  , p.  1 c 
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•rg.  Sineaio  , I.  IX  , p.  468  ; t.  XIX  , pag.  49»  > 49i-~~  Altri, 
ibid. , p.  493  > 494*  — Latini.  S.  Paolino  di  Nola  , t.  XX  , p. 
4 1 1 Prudenzio  , ibid.  , p.  46>-  — Sidonio  Apollinare  ; ibid.  , 
p.  478  ) 479*  ~ Altri  posteriori  , I.  XXIII , p.  5a6  e srg.  ; t. 
XXIV  , p.  Sii  e seg. 

Polibio,  vescovo.  Lodato  da  S.  Ignazio  d'Anliochia,  t.  I,  p.i4>,i4>4 

poLicABPO  (S.)  vescovo  e martire.  Notizie,  t.  I , p.  487. — Suo  eli», 
gio  da  S.  Ireneo  , ibid. — Stia  lettera  a’  Filippesi  , ibid.,  p.  159. 

PoLiCRATB  , vescovo  d'  Efi;50  , compila  la  lettera  del  concilio  tenuto 
in  quella  città  su  la  celebrazione  della  pasqua  , t.  IV  , p.  356. 

( Vegg.  Idolatria.  ) 

Politeismo.  Ricerche  sn  la  sua  origine.  Tertulliano,  t.  II  , p.  356, 
35; — Sua  empietà.  Tertulliano  , t.  li  , p.  36o  , 36i — S.  Ago- 
stino , t.  XXI,  p.  ai4-3i;. — Sua  infàmia,  t.  I , p.  a6o. — Ar- 
nobio  , t.  Ili , p.  365  (nota). — Lattanzio  , ìhid.  , p.  391;  I.  IV, 
p.  488  , 469 — Culto  degli  astri  , del  fuoco  , ecc. — S.  Crisoat. , 
t.  XI , p.  345  e seg. 

Pollerzio.  Sant’Agnstino  fa  per  lui  il  suo  libro  sopra  i matrimonii 
adulteri  , t.  XXII  , p.  336. 

Pompe  del  Demobio.  Il  cristiano  vi  rinunzia  nel  battesimo.  TertoL. 
liaiio  , t.  II  , p.  465  , 466 , 476 , 476.  ( Vegg.  Battesimo.  ) 

PoBCET  , parroco  di  San-Pietrornclla-città.  Predicatore  della  lega. 
T.  XXV  , p.  58a. 

PoKTO  Edsiho.  Descrizione  di  quella  contrada  , t.  II  , p.  480 , 481. 

PoNZio-PiLATo  , governatore  della  Giudea  pe' Romani.  ( Alti  di  ) nei 
quali  rende  conto  al  sengto  della  morte  di  Gesù-CristO  , L II  , 
p.  3;3  (nota). 

PoBFiaio  , filosofo  pagano.—  Suoi  assalti  contro  il  cristianesimo,  1. 1, 
p.  a4a  ; t.  III  , p.  4^7  (nota).  — Visita  la  scuola  d’ Origene  , 
t.  II  , p.  3. — Sue  imposture,  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  a48,  aSi. 
( Vegg.  Teurgia.  ) 

PoTEBZA.  La  sa  mantenere  convenientemente  chi  non  permette  agli 
altri  di  diminuirla , nè  alla  stessa  di  troppo  estendersi  ; chi  la 
sostienp  al  di  fuori  , e la  reprime  al  di  dentro  ; finalmente  ',  chi 
resistendo  a se  stesso  , fa  , per  sentimento  di  giustizia  , ciò  che 
verun  altro  imprender  non  saprebbe  senza  attentato,  S.  Gregorio- 
il-Graude  , I.  XXIV  , p.  90. 
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lieve  ini|xirsi  de’ limiti.  S.  Gi  cgorio-il-Grandc , t.  XXIV,  p.  C3. 

Non  0 ha  potenza  la  quale  non  sia  staìàlila  da  Dio  , sia  ebe 
r ordiul  , sia  che  la  permetta—  S.  Agostiuo  , I.  X.Xll  , pag. 
laG.  ( Vegg.  jdutorilà.  ) 

TJbbiilii'c  alla  potestà  anche  ingiusta  , fuorché  nel  caso  in  cui  v’ha 
r interesse  della  religione  , ibid.  , p.  4‘J*  — bisempio  de’  tempi 
di  persecuzione  , t.  XXIV , p.  373  , 373. 

Le  due  potestà  civile  e religiosa  indicale  dall' allegoria  delle  due 
spade.  Io  qual  Icmpo  s’ introdusse  tal  dulU-iiia  nella  Chiesa  , 

t.  XXIV , p.  439. 

Potestà  civile  ed  ecclesiastica  interamente  distinte.  Sinesio  , t.  IX, 
p.  400;  t.  XXIV  , p.  349-351.  — S.  Crisosl.  , t.  XVIII  , p. 
4i5  , 4'®'  il'  Sciarires  , t.  XXIV  , p.  ^oS. — Il  più  gran- 
de ostacolo  al  buon’  ordine  si  c che  da  lungo  tempo  i principi 
s'  ingei'iscnno  nelle  faccende  ecclesiastiche  , ed  i vescovi  , parte 
per  iguoranza  , parte  jier  cupidità  , si  occupano  più  che  non 
dovnhbero  delle  lùcccnde  temporali  , t.  XXV,  p.  Sog. 

1 padroni  del  mondo  soggetti  ad  un  padrone  più  polente  di  loro. 
Tertulliano  , I.  II  , p.  389.  — Iddio  li  fece  ciò  che  sono.  'Tcr- 
lulliano,  t.  II , p.  393. — Da  Tertulliano  chiamansi  la  religione 
della  seconda  maestà  , t.  11  , p.  396. 

Quando  anche  cospirasse  l’intero  universo  per  indurmi  ad  im- 
prendere qualche  cosa  di  contrario  alla  maestà  reale  ; compreso 
dal  timor  del  Signore  , io  non  avrei  la  temerità  di  osare  oifen- 
dcrc  un  re  il  qual  regna  per  ordine  di  Lui  ; perchè  io  so  , e 
lo  lessi  : Chi  resiste  alla  potestà  costituita  , resiste  alla  potestà 
di  Dio.  S.  Bernardo,  l.  XXV,  p.  ijó  , 17C.  Potestà  civile. 
L’imperatore  c nella  Chiesa  , non  al  di  sopra  di  essa.  S.  Am- 
brogio , I.  IX  ; p.  353. 

Sommessione  che  loro  c dovuta.  S.  Grcgorio-il-Grande , t.  XXIV’, 
p.  53. — Gcsù-Crislo  paga  il  tributo  a Cesare.  — S.  Ambrogio, 
t.  IX  , p.  1G8.  ( Vegg.  Tributo.  ) 

Solenne  ricoguizionc  de’vescovi  riuniti  in  Aiz-la-Chapelle  nell’836 
t.  XXV  , p.  5 IO. 

Piagare  per  le  potestà.  S.  Gregorio-il-Giande  , t.  .XXIV,  p.  laG. 

Potenza  de’  grandi  del  mondo.  S.  Agoslinu  , I.  XXI , p.  5i3, 614. 


Digilized  by  Google 


DELLE  MATERIE.  44? 

Potieu  (Agostino),  vescovadi  Beanvais.  Raccomandazione  cb’egli 

fa  del  Trattato  del  sacerdozio  di  sanGiovan  Crisost.,  t.  X,p.  iG^. 

Fomis.  Scuola  fondala  in  quella  città  da  sant’  llario  , t.  XXIV  , 

p.  i8a  (nota). 

PoTiBO  (S.)  , vescovo  di  Lione  e martire  , I.  IV  , p.  343. 

PoDiET  , dell'  Oratoria  , si  occupò  dell'  edizione  delle  Ojierc  di  san 

Geronimo  da'  henedetlini  , I.  XX  , p.  G5  (nota). 

Poveri.  Perchè  permette  la  provvidenza  che  vi  sieno  poveri.  S. 

Crisost.  , t.  XVIII  , p.  341  (e  note)  , 34a. 

Carità  verso  i poveri  , principio  di  lt|lle  le  virtù  , durezza  verso 
i poveri  , fonte  di  lutti  i delitti.  S.  Crisost.  , I.  XIX  , p.  3.'>. 
— Carità  de'  primi  fedeli  opposta  alla  durezza  de'  ricchi  odier- 
ni. Salviano  , t.  XXIII  , p.  z33. 

Descrizione  de'  poveri.  S.  Basilio  , l.  VII  , pag.  309  e seg  — S. 
Gregorio  di  Nissa,  I.  Vili  , p.  58  , 59.— S.  Crisost. 1 I.  -X1V> 
p.  261  , 262  ; I.  XVII,  p.  36  , 37. 

M isene  de' poveri.  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , I.  VI  , p.  261.  — 
S.  Crisost.  , I.  -XI.X  , p.  9 , IO  , 38  , 39. 

Gli  eredi  legittimi  de'  ricchi  sono  i poveri.  Salviano  , I.  XXIII , 
p.  228  , 235  , 238. 

Vantaggi  de'  poveri  su  i ricchi . S.  Crisost.  , I,  XII , p.  5 , 6 , 
106  , 191  , 192. 

Dignità  de'  poveri.  S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  345  e seg.;  t.  XVIII, 
p.  365  ; t.  XIX,  p.  96-106  (e  note). 

Gli  angeli  non  isdegnano  di  comunicare  co'  più  poveri  degli  uo- 
mini. S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili  , p.  67  , 58. 

Gesù-Crislo  non  ebbe  a vile  di  farsi  povero.  S.  Gregorio  di  Nissa, 
t.  Vili  , p.  57  , 58. 

Cure  che  Gesù-Crislo  ne  prese.  S.  Crisost.  , t.  XIX  , p.  22. 

La  mano  del  povero  è il  tesoro  di  Dio  su  la  terra.  S.  Pietro  Crì- 
sologo , t.  XXIII  , p.  337. 

Rimproveri  fatti  a'  poveri.  S.  Crisost.  , I.  XIV  , p.  284  , a35  ; 
t.  XIX,  p.  a3-25  ; lùiJ.  , 108  e seg. 

Difetti  ordinari  a' poveri.  Invidiosi  de' ricchi.  S.  Crisost.,  tom, 
XVIII  , p.  366  ; I.  XIX  , p.  1 16. 

ArliGzi  cui  soli  costretti  discendere  per  desiare  qualche  compas- 
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sione.  S.  Gregorio  di  Ni»sa  , t.  Vili , pag.  58.  — S.  Cfi>o«t.  « 
t.  XIX  , p.  io8  e seg.  ,117. 

Precauziooi  da  prendersi  contro  i loro  arli6zj.  S.  Ambrogio  , (. 
IX  , p.  . 196- 

Qualunque  torto  aver  potessero  , son  sempre  poveri.  S.  Gregorio 
di  Naiianio , t.  VII  , p.  65  , 66. 

Evitare  a loro  riguardo  la  dorezza  e la  collera  nel  linguaggio.  S. 

Crisnst.,  t.  X , p.  3ii  , 3ia,  363  ; t.  XIX,  p.  io3  , 104  e seg. 
Poveri  di  spirilo.  S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili  , p.  36  , 37.— 
Felici  i poveri  di  spinto.  S.  Crisosl.  , t.  XVIII  , p.  i5a,  |53. 
PovaaTz'.  È dessa  un  male  7 t.  II,  p.  a5o. — S.  Crisosl.  , I.  XII, 
p.  lao  e seg. — Suoi  vantaggi  , t.  Ili  , p.  3a5. — S.  Crisosl.  , I. 
XII  , p.  6 , 106  , 170  , iga  ; I.  XV  , p.  333  ; t.  XVI  , p.*58, 

, loi  ; I.  XVIII,  p-  a58  , 365  , 366. — Ricompense  alle  quali 
aspirar  deggiono.  S.  Crisost.  , I.  X\III  , p.  345. 

Diverse  sorte  di  povertà.  Ugo  di  San-Viltore , t.  XXV  , p.  a4* 
Povertà  evangelica  , anche  nel  seno  delle  ricchezze.  S.  Ambrogio, 
t.  I.Y  , p.  385. 

Si  rimproverava  a’ cristiani  la  loro  povertà.  In  qnal  modo  essi  vi 
rispondono.  Minucio-Felicc  , t.  Ili  , p.  3a5. 

A quale  povertà  son  promesse  le  ricompense  del  cielo.  S.  Ber- 
nardo , t.  XXV , p.  286. 

PzznuÀTicHB  di  san  Luigi  e di  Carlo  VII , t.  XXIV , p.  197,  300. 
PaAsszi  , eretico  del  IIP  secolo  , combatlnlo  da  Tertulliano  , t.  Ili , 

p.  4. 

PaEDBSTiHÀzioHB.  S.  Crisosl.  , t.  XI  , p.  359  e seg.  363 — 1 decreti 
della  predestinazione  sono  imperscrutabili  dall’  umana  curiosità. 
S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  180  } t.  XXltl  , p.  386 — .Due  pre- 
destinazioni , t.  XXIII  , p.  1 1 . — Libro  della  Predestinazione  de' 
santi,  da  S.  Agostino,  t.  XXII  , p.  23i-a34 — Che  mai  intende 
il  santo  dottore  con  la  predestinazione,  ibid-  , p.  383.— Oifferenza 
fra  la  grazia  e la  predestinazione  , ib.  , p.  a33. — Dottrina  de’tco- 
logi  su  la  predestinazione  , ib,  , (nota.) 

La  predestinazione  non  impedisce  1’  esercizio  del  libero  arbitrio. 

S.  Crisosl.  , I.  XII , p.  55o , 55i  , 553. 

Errori  di  Gotescalco  su  la  predestinazione  , t.  XXIV  , p.  377. 

Js  Vegg.  GothescaU.  Incmaro  di  Reims, 
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É coiiveiiiciilo  cosa  il  prrJicare  topra  lati  lorle  di  argomenti? 
Rispo.U  di  S.  Aijosllno  , t.  XXII  , p.  , ■jJj  } t.  XXUI  , 
p.  376,—  In  qual  modo  ? i6iJ-  , p.  38o , 38 1. 

Paaoica  è l'annunzio  della  parola  di  Dio  e de' m Uteri  di  Gesù* 

CrUlo  I !■  I , Dite,  prelim.  , p.  a- 

fiicbiede  una  «pecial  vocazione.  S.  Gregorio  di  Nazianzo , I.  Vìi 
p.  i'j8,  1^9.  S.  Crisosl.  , (1V°  libro  del  Iraltato  del  zacerdoaio}! 
t.  XVIII  , p.  459. 

Non  altro  esser  dee  che  la  spiegazione  della  parola  di  Dio  > la 
quale  ci  é comunicala  dalle  sanie  scritture.  Quanta  si  rendono 
colpevoli  quelli  i quali  se  n' allonlanauo  1 S.  Crisott.,  t XVII, 
p.  ao8-ai3. — Utilità  della  predica.  S.  Criansl.,  I.  XVllT,  p-473* 
Trattato  di  sant'  Agostino  su  l'eloquenza  del  predicatore.  (Quarto 
libro  della  sua  oper.a  della  Dottrina  cristiana.  ) T.  XXI  , p. 
95-1 1 1 Discurso  cristiano.  Condizioni  il  cui  coucorso  è ne- 
cessario per  renderlo  elBcace  e persuasivo.  S.  Gregorio  di  Na- 
ziaozo  , t.  VI  , p.  iu4  < — S.  Agostino  le  riduce  a tre  z 

instruire  , piacere  , persuadere  , t.  I , p.  a8  ; t.  XX  , p.  98, 
lo5. — In  qual  modo  vi  si  riesce  > I.  I . Dine,  prelim.  , p.  aS 
e seg. — Quali  sono  gli  ergoineuti  che  trattar  si  deggiono,  e 
con  quale  misura  f S.  Gregorio  di  Naziauzo  , t.  VI  , p.  3a5. 
a—  Predica  ne'  tempi  apostolici.  Dopo  la  lettura  di  un  passo 
de'  libri  santi  , il  presidente  dell’  assemblea  fa  un  discorso  al 
popolo  per  instruirlo  ed  esortarlo  a mettere  in  pratica  le  su- 
blimi massime  di  virtù  e di  religione  che  ascoltò.  S.  Giustino  1 


I.  I , p.  319. 

l>BEniCÀ.  Sita  storia  , t.  1 , Dite,  prelim.  , p.  a ; t.  V , Disc.  prel. 
p.  a3  i t.  X , p.  7 e^seg.  } l.  XXIV  , Diso.  prel.  , p.  1-19. 
Dovere  a tutti  i fedeli  di  assistervi  per  sentire  la  parola  divina. 
S.  Crisost.  , t.  XVII , p.  i7t>. 

Il*  istruzione  cristiana  non  richiede  soltanto  qualità  superiori  in 
chi  la  dà  , ma  sagge  disposizioni  in  ubi  1'  ascolta.  S.  Crisost.  • 

t.  XVIII , p.  475. 

Dovere  rigoroso  per  l’uno  e per  l'altro  , iHd.  , p.  476-4^*' 
Consigli  al  predicatore  il  qual  tratta  1'  argomento  della  limosina^ 
zòùf.  I p.  431-483.— I Parula  di  Dio»  Con  quale  irriverenza  4I 

Ts  a6.  53 
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Ta  al  presenlt  ad  ascoltar  la.  S.  CriuuI.  , t.  X , p.  !^i!^ Pre- 

dica. Quale  idea  se  ne  ha  al  presente  , I.  X , p.  4^4  (nota)  — 
Che  cosa  hisogua  attendere  da’  oosiri  uditori  odierni.  S.  Cri- 
aost.  , I.  X I p.  44$  < 4^°  1 4^>' 

FsimcaToax.  Il  primo  offizlo  imposto  al  santo  ministero  c quello  di 
predicare.  S.  Gregorio  di  Natlanxo  , t.  VI  , p.  lao,  — S.  Cri- 
aost.  , t.  XVIIi  I p.  4^'  ( < nota  ) ; ibid.  , p.  4^  o seg.  — Il 
predicatore  esercitar  unn  deve  il  suo  ministero  se  non  a fine  di 
piacere  a Dio,  S.  Crisost. , t.  X , p.  44  i-  — ^na  dignili.  Rap- 
presenta Gesù-Cristo  , di  cui  è ambasciatore  , t.  I , Disc.  prc- 
lim. , p.  a. 

Negligenza  colpevole  di  quelli  i quali  non  adempiano  a tal  do- 
yere  del  santo  ministero  , S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  4ax. 
Modello  del  predicatore  cristiano  , t.  I , p.  i53;  t.  IV,  p.  i63. 
Tutto  quel  che  dice  il  predicatore  aver  deve  io  appoggio  e tjn» 
l’autorità  delle  sante  scritture.  S.  Crisost.  , t.  XVIIf  , p.  4?^ 

( e nota  ). 

Temerità  di  quelli  i quali  s'impegnano  senza  studio  e senza  pre- 
parazione nel  ministero  evangelico.  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , 
t.  VI  , p.  130  , lat  , i3o  , i3i  , i3g,  i4o.  — S.  Crisost.,  I. 
X , p.  44o,  44'-  — S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  4''*3-  tluir  dee 
l’esortazione  al  rimprovero.  S.  Crisost.,  t.  XVIU  , p.  47>' 
Doveri  del  predicatore,  S.  Gregorio  di  Nazianzo,  t.  VI,  p.  ia3- 
laS;  t.  V,  Disc.  prelimin.  , p.  6o  , 6i. 

Scienza  necessaria  al  predicatore , t.  I , Disc.  prelimin. , p.  ile 
seg.  , i3  ( e note).  — S.  Crisost. , t.  XVlll  , p.  4^9,  49''»  *• 
X,  p.  391  e seg. 

Eloquenza  necessaria  al  sacerdote  per  amministrare  degnamente  il 
ministero  della  parola.  S.  Crisost.  , t.  X , p.  3go,  391  e seg., 
396,  436. 

Quanto  san  Giovan  Crisostomo  si  fosse  per  lungo  tempo  auticipa- 
' tamante  esercitato  con  lo  studio  e con  la  meditazione  ai  mini- 
stero della  parola  , t.  I , Disc.  prelimin.  , p.  14  } t.  X , p. 

, ^3.  — Studio  accurato  che  Cir  dee  della  scrittura  e della 
tradizione  , t.  I , p.  5 , 7 , 1 1 e seg.  — Pubblica  fonte  , che 
provveder  deve  a tutti  i bisogni,  là. , p.  i5  , 16.  — Esser  dee 
teologo , It  Is  proliniip»  > P*.  >a< 
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Pirallrlo  fra  il  predicatore  nutrito  dello  itudio  de'  padri  c ({nello 
ebe  li  trascurò,  t.  I , Diic.  prctimin. , p.  36-38. 

Talenti  neerssar  al  predi<»tnre.  S.  Gregorio  di  Nazianio,  t.  VI, 
p.  ia7  , ia8  — Alla  pruibnda  cognizione  del  dbgma,  unir  de« 
quella  della  morale  , t.  I , Bisc.  prelimin.  , p.  ao  , ai.  — £ 
della  disciplina  , t.  I , Disc.  prelimin.  , p.  a3. 

EInqmnza  fropria  al  ministero  della  predicazione  evangelica.  S; 
Crisost.,  I.  XVIII,  p.  491  • 

l’rcdic.ir  non  si  dee  con  la  veduta  di  ricevere  applausi.  S.  Criaott., 

t.  wiii , p.  487,  488,  4gt,  49’}  I.  X,  p.  444  • 46°" 

Quando  predicate  , il  sia  col  disegno  di  eccitare  non  applausi  po- 
polari , ina  segreti  gemiti.  S.  Geronimo,  I.  XX  , p.  161. — 
S.  Agostino  , t.  X.\I  , p.  109.  — Umiltà  necessaria  al  predica* 
torc , S.  Cnsosl. , t.  XVIII,  p.  i54,  i53.  — L’amore  di  Dio 
essir  deve  oggetto  c scopo  di  tutte  le  nostre  prediche.  S.  Ago- 
stino , I.  X.\I  , p.  78. 

Il  predicatore  ambir  dee  soltanto  alla  salvezza  delle  anime.  S.  Ago- 
stino , t.  X\l  , p.  35i.  — Adattar  si  deve  del  pari  a’ dotti  a 
agl’ ignoranti.  S.  Gregorio-il-Grande  , t.  XXIV,  p.  89;  ibid,, 
p.  117.  — La  più  eloquente  predica  è il  proprio  esempio.  S. 
Oisosl.  , t.  X , p.  aga  e seg.  , 334  > 4^'*  Predicatore  , 

predica  cogli  esimpi  del  pari  che  co’ suoi  discorsi,  t.  XXI,  p. 
III.  — M iserando  stalo  del  sacerdote  il  quale  non  esegue  quel 
che  predica.  S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  44<>' — Minacce  fatica 
quelli  i quali  vivon  maIc.'S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  49S>  499 
( c note  ). 

I predicatori  corrotti  son  sempre  predicatori.  S.  Agostino  , t, 

• XXI , p.  37.3. 

Difetti  del  predicatore.  S.  Gregorio  di  Nazianzo,  t.  VI  , p.  ia3, 
laS  ; t.  I , Disc.  prelim.,  p.  3a.  — S.  Crisosl.,  t.  X , p.  379 
337  , 444  1 44^  > S.  Gregorio  di  Nazianzo,  t.  VI,  p. 

tao.  111  e seg. 

II  suo  discorso  esser  dee  semplice  e senz’arte.  S.  Crisosl. , t.  X, 

p.  4a.  — Non  deve  essere  meno  elaborato  con  cura  , ibid.,  p. 
433  , 434  • 4^^-  ~ ^ *'  capone  , quando  non  ìstudiò  ab- 

bastanza il  suo  argomento;  t.  X , p.  407  > 4^7'  (^'88* 

^utnza  , Sactrdozio.  ) 
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Non  iQMgnite  «e  non  ciò  che  vi  fu  tnsmraso.  Siate  nuovo 
modo  di  enunziarlo  , non  mai  ni-l  f.indo  della  dottrina.  Vin- 
cenzio di  Lcrino,  I.  XXIII  , p.  agli, 
pii  argomenti  della  f de  , iiniun  npprllo  dell'insegnamento  del 
predicatore.  S-  Crisost.  , I.  XI  , p.  ^3  — Insegnaoiento  della 
morale  cristiana  , I.  I , p.  ao-a3. 
fn  qual  modo  ed  a chi  conviene  parlar  de'  misteri.  S Gregorio 
di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  laa  e seg.  ; i/n'//  , p.  3a4  e seg. 

i conveniente  cosa  il  predicare  gii  i piisleri  di  Ila  grazia  e della 

predestinazione  ? S.  i^goslino  , t.  XXII  < P-  i — In 

qual  modo  ? l'hicf  , p.  3J8  , 379  — Pn  dicalore  il  qu  il  traila 

de’mialeri.  Ordino  che  deve  seguire.  S.  An'hronio  , 1.  IX  , 
p.  l85  I 186  (e  nota). 

Idiateri.  Con  qual  diserezione  si  (^‘  ve  parlarne.  S Gregnrio  di 
Nazianzo  , t.  VI , p.  3ai.— . X^odello  proposto  al  predicatore  il 
qual  tratta  de'  mialeri  ; i/tiri  , p.  3a7-33z. 
pop  qual  discrezione  « pernietso  di  esporre  talune  materie  deli- 
cate. S.  Agostino  , t.  X\I  , p.  a63  , a64- 
povere  del  predicatore  cnnlro  i pubblici  scandali.  Salviano,  tom, 

' XXiy  , p.  , af.7! 

Con  misura  diffonder  dèe  le  sue  inslruzioni.  S Gregor'o-il-Grande 

t.  xxiy , p-  84. 

Metodo  d’.  inslriizione  proposta  pel  popoli.  S.  Gregorio  di  Na- 

zianzo  , I.  VI  , p.  lao  , lai  e seg È S Giovan  Crisostomo 

il  più  perfcllo  modello  del  predicatore  j I I , p.  64  , 65  j I.  X > 
p.  i39  e seg. 

Ijtetlorica  particolare  .al  predicalorc  , t 1 , Ilisc.  prel.  , p.  3.  — 
Studi  preliminari  indispensabili  al  predicatore  , zitd  , p,  11. 
— Durala  de’ discorsi.  San  Crisostomo  biasima  quelli  i quali 
aon  troppo  prolissi,  t.  XVIII  , p.  47>' 

Merito  della  elocuzione  necessaria  al  predicatore.  Sua  rigorosa  ne- 
cessiti , t.  I , Disc.  prel.  , p.  3a  , 33  , 34  (noia). 


^iscorso  elaborato  con  troppa  cura.  S.  Agostino  , I.  XXII  , pag. 
384  (nota), 

permesso  di  ripeter  se  medesimo?  T.  X , p.  4^^  i 4^'- 
^emer  non  dee  di  far  continuo  ritorno  su  i medesimi  argomenti. 
S-  Crisost. , t.  XVIII , p.  47's  1 4"^  1 4®^  1 489- 
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oratore  cristiano  ha  bisogno  di  «>taer  aostennlo  dairaltentione  c 
dalla  premnr.1  He’ suoi  lutitori.  S.  Criaoit.  , f.  XVIII  , p.  486. 
Variare  i «noi  discorsi.  S.  Crisoat.  ^ t.  XVIII  t 4^^  > 4^9* 

E prrmrmio  di  prrdicarc  gli  alimi  sermoni  f S*  ilgostino  si  at- 
tiene all’ aircrmativa  ; t.  X\I  » p.  tit. 

^1  iMidrìto  dello  studio  de’ Padri  , imprime  a*  suoi 

componimenti  ima  sostanza  più  vivificante  ; t 1 ^ Disc  prel., 
p.  19  , l^n. 

predicatori  moderni  di  quanto  son  drhilort  agli  antirbi  , t.  V « 
Di>c.  pr<l.  f p 51^.— ~ Predicatori  de*  tempi  aposloliei  , tom  1, 
p.  106  , 107  ; dt’ ly®  c y®  secolo,  t.  VII,  p.  I e seg. 
predicatori  postrr'orì  a san  Giovan  Crisostomo,  I.  XIX,  p.  327 
e sr^;.  D ’ XIII'’ e XI V"  secolo  , t.  V,  Diac  prel.,  p.  67, 
BiUinfflcn  fìe  ftìvd  cafori  ^ dal  P.  ComlN  fi^,  monaco  dominicano. 

Giudizio,  sopra  qnesl’ opera,  I.  I,  p 82. 
predicatori  in  lempo  delle  Crociate  , t.  XXIV  , p.  4’'*  i 4’'^  1 
4o3  , ititi  , 4 ^ ^ prodigiosi  successi  eraii  pniova 

de*  loro  talenti  , t.  X\IV  , p.  4'^^. 

Predicatf'ri  francesi  in  tem;  o di  san  Luigi  ^ t XXlV  , p.  388  , 
3?<)  , 4®'^  1 4^^  » 4u^  I 49Ì  (»^l3)  — Al  XIV"  secolo,  f.  \XIV, 
p.  38S  (nota)  , 38y  , 390. — Nel  XV"  secolo  , t XXIV,  p 39  », 
l’p  dic'alori  del  AVIT  serolo  , t.  V , Disc.  prel.  , p.  56* 
pRKD'CATORl  ITitUATCI  , t.  X\V  , p.  56l. 
pRPDICA TOBI  IKOT.KSf  , | XW  , p.  67^. 

PHKDfCATOlir  SI*AC1CU)L|,  t XW,  p.  567. 

P*KntrATf>BT  Ar.FMA5?M  , t.  XXIV  , p.  389;  t,  XXY  » P*  577. 
J’rcdicalori  mnd  mi.  Troppo  corniitirmenfe  sì  astengono  d*  tr.it- 
. tare  argomenti  della  più  alla  importanza,  t.  XII,  p.  5oi  (nota). 
Pa  KPicATom  ( Inst  liizione  de’  frali  ).  Apre  una  nuova  via  alt.i  pre- 
dim/jone  , t.  XXIV,  p.  4l^>^  i 5 »o  , SoS  , 507.— Chiam  di  Pn~ 

, d ii  nome  del  loro  f .ndat^re  , i»W.  , p.  507.— -E  Gùi- 
c**f'ini  in  Erunria  , U tri,  , (lìola)  — .Storia  di  quell*  ordine  , thuL 
Loro  modo  di  pr  d'carr  , ihid  , p 5m». 

PnrT>ii.K/.n*pt  (Avvertimento  alle  inauri  rr  Aliane  contro  I*  ingiiuliz  a 
dille).  S Ambrogio  , t l\  , p.  <>.>  , 6'». 
pBKFAZ'O.  C.ìTioiie  W del  Concilio  di  Caidoi lier}'^  , dell'anno  117$ 
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il  quale  prescrive  cbe  non  saranno  aggiunte  nuovi  prc fari  a quelli 

rtiu  SI  dicevano  alla  messa  , nel  numero  di  dieci. 

Son  i medesimi  che  sono  tuttavia  oggi  in  uso,  I.  XXV,  p.Sij. 
r*acuiEnA.  DtfBiiizione  della  preghiera  , t.  1 , p.  4^8- 

La  preghiera  é un  Irattenimenlo  cou  Dio.  S.  Gregorio  di  Nissa, 
t.  Vili,  p.  5. — S.  Crisosl.  , t.  XVII,  p.  no,  1 16  , 117. — 
S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  9. 

Dignità  che  imprime  al  cristiano  , ibid. 

Quel  che  Gesù-Cristo  chiama  vegliar!  , c pregare.  S.  Crisost.  , 
I.  XI  , p.  199. 

Dottrina  di  Clemente  d'  Alessandria  , t.  I , p. 

Dovere  della  preghiera  , t.  I , p.  1I7  , i83  , 184  , 4*8  > 4^8. 
( Trattato  della  Preghiera  , da  S.  Gregorio  di  Nissa,  t.  Vili  , 
p.  4 e seg.  ) 

N. cessila  della  preghiera.  S-  Crisost.  , t.  XI  , p-  172;  t.  XVII, 
p 1U2- 154.— Condizioni  della  preghiera.  S.  Cipriano,  t.  IV, 
p.  58  , 69  , 71  , 72  ; t,  VII  , p.  267. — S.  Giacomo  di  Nisba, 
t XIX  , p.  464-468 — S.  Crisosl.  , t.  XV  , p.  211  , 212  ; 
t.  XVII  , p.  118  e seg.  , i3'2 — S Agostino,  t.  XXI  , p.  421. 

Esser  deve  umile  , ibid.  , p.  121  , 247  e seg.  — S.  Geronima  , 
t.  .XX  , p.  4o3.— S.  Bernardo,  I.  X.XV  , p.  3-20.—  Fervente. 
La  preghiera  senza  fervore  non  ha  la  fnza  di  salire  fino  al 
cielo.  S.  Bernardo  , t.  X.XV  , p.  3ao.  — S Cipriano  , I.  IV  , 
p.  120 — Perseverante  , ibid  , p.  124-148  — Animata  da  una 
filial  fiducia  , ibid-  , p.  Ii5-i47}  I-  XIV,  p.  182  , i83. — 
Preghiera  di  cuore  , la  più  grata  al  Signore,  ibid.  , p.  117. 

La  preghiera  non  richiede  abhoudaiili  parole  : il  sentimento  si 
espanda  piuttosto  che  il  discorso.  Tertulliano,  t.  IV  , p.  58. 

Sua  eccellenza.  S.  Giacomo  di  N sba  , t.  .XIX  , p.  464'468.  — 
S.  Basilio  , t.  VII , p.  449* 

Nulla  resiste  alla  preghiera.  S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  Ii3-i32.— 
Preghiera  de’  cristiani  arrestano  i flagelli  della  collera  celeste. 
T<rtulliaiio  , t.  Il , p 4in  , 4**- 

Sua  efficacia  , t.  1 , p.  iS;  ; t.  11  , p.  3o8  ; t.  VII  , p 449  ; t. 
Vili  , p 4 1 5.  S.  Bernardo  , l.  XXV,  p.  32o  , 32i. 

Esempi  della  sua  efficacia.  S.  Crisosl.  , I.  XI  , p.  199  ; I.  XV  , 
p.  207  € seg.  ; I.  XVIl , p.  106  , 108  , 109,  114  , ti5. 
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Quale  ciscr  nr  dee  l'oggcllo.  S,  Crisost.  , I.  WII  , p-  e wg. 
— S.  Cipriano,  I.  IV,  p.  ;o  71  , ja.  — S.  Ag'>slino,  I XXI, 
p.  534  ; t.  XXII  , p.  IO. — Quali  sono  i beni  che  noi  chieder 
dobbiamo  a Dio.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  S33. 

Iddio  esaudisce  le  nostre  pn  ghiere  a pri  porzione  de'  notlri  bisa> 
gni.  S Agostino,  t.  XXI  , p.  3^4* 

Chieder  si  drggiono  a Dio  i beni  temporali  ? S,  Gregorio  di  Nissa, 
t.  Vili  , p,  6. 

Da  preghiera  accompagnar  dee  lutti  gli  alti  della  vita  cristiane. 

S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  loS  , 109  , no  , ii5. 

Diletti  della  preghiera.  S.  Crisost.,  t.  XVII,  p.  118,  iig  — 
S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili  , p.  6.  — Tiepidezza  mila  pre. 
gh  era  , altro  non  fa  che  irritare  Iddio.  S.  Crisoel.  , I.  XVII, 
p.  119. 

Preghiera  prima  e dopo  il  desinare.  Tcrtnlliano  , I.  Il  , p.  4‘'7< 
408. 

App.irliene  alla  preghiera  la  notte  al  pari  del  giorno.  S.  Crisost., 
t.  XVII  , p.  loo , ibid.  , p.  i5i  e seg. 

Ogni  luogo  c favorevole  alla  preghiera.  S.  Cipriano  , I.  IV  , p. 

■ 49,  i5o.— ^ S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  35o. 

La  preghiera  non  ha  virlii  se  non  pc’  miriti  di  Gcsù-Cri.sto.  S. 

Cipriano  , t.  IV  , p.  72.  , 

Comunione  di  preghiere  fra  i cristiani,  t.  I , p.  i4o,  t.  IV,  p 65, 
Prepararsi  alla  preghiera.  S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili  , p.  7. 
Distrazioni  nella  preghiera.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  147. 

In  qual  lingua  bisogna  pregare  , t II  , p.  267. 

In  quale  altitudine  pregavano  i primi  cristiani , t.  II,  p.  390,  Bgis 
Sulilari  d'  Egitto  , loro  preghiera.  S.  Crisost.  , t.  XVII , p.  i63. 
Preghiera  di  Cassiodoro  , t.  XXIII  , p.  369- 
Dlililà  della  preghiera  pubblica.  S.  Ignazio  d' Antiochia  , I,  I , 
p.  137.  S.  Cipri.ino , t.  IV  , p.  58  , Sg.  — S.  Ambrogio,  t. 
IX  , p.  35. — S.  Crisost.  , 1.  XVII  , p.  i5o  , 1G7  , 182  , 200 
• e fg- 

Pretesti  |)er  non  andarvi.  S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  199-206. 
Mezzi  di  prohitarne  , ibij , p.  202  , ao3. 

Preghiera  nel  sauri6zio  della  messa  pe'  tìtì,  ( Vegg.  Sacrifixia 
dtUa  metsa.  )— S.  Cirillo  di  Gernsalimme  , t.  Vili  1 p-  4^6. 
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Preghiera  pe’ catccuiueii'.  S.  Criio»!.  , I.  X \ Il  , )>■ 

Pn  ghicre  po'  morii.  ( Vegg.  Morie-  ) 

Noi  dobbiaiu  pregare  pe’iioslri  principi.  3-  Gregorio-il-Grande  , 
I.  XXIV  , p.  laG.  Terlulliaoo  , I.  Il  , p.  338-391. 

Trattato  dell'OtAzioHS  DonamcALe.  Tcrlnlliaiio  , I.  Ili  , p-  34 

— S.  Cipnauo,  I.  IV,  p.  36 Paragone  dei  due  Trattati  di 

Tirlull.aiio  e di  un  Cipriano  a tal  riguardo  , MU  e seg.  — 
Eoodlcoza  dell*  orazione  dumeoicalc , I.  IV  , p.  56  , 87  , 69  , 
70  i I.  Vili,  p.  438.  — S.  Cirillo  di  Giriisaleiuinc  ( quinta 
DiMtagogica  ) , t.  Vili  , p.  438.  — S.  Criwd,  , I.  XVII  . p. 
154-1C3.  — Dùviluppala  da  san  Gregorio  di  Nissa  , t.  V.II, 
p.  7 e seg.  — S.  Cirillo  di  Gcrusaicnnne  , Hit/.  , p.  .(38.  — 
S.  Crisost. , t.  XVII,  p.  1S.4-1C3.  — Santo  Agostino,  t.  X.VII, 
p.  z34  , a33. 

In  quali  chiese  1’  intero  popolo  la  recitava  ad  alla  voce  , t.  IV  , 
p.  443  ( < ) > L Vili  , p.  438  e seg.  ( e note  ). 

Era  spiegala  a* catecumeni , iiij.  , e I.  XVII  , p.  333. 

pasci uDizì.  Che  mai  ■ filosofi  antichi  e moderni  chiamano  pregiu- 
dizi Tertulliano,  I.  II  , p,  43z. 

PàsscieazA.  In  qual  mudo  si  accorda  con  I'  avvenimento.  Origene , 
t.  Il  , p.  68  e seg.  — Proscienza  divina.  & Crisost.  , I.  XI  , p. 
334  e seg. 

Faesca.zioKE.  (Argomento  di  ) , t.  1 , p.  17U,  173}  I.  Il,  p.  4J7, 
5 16,  53o;  t.  Ili,  p.  ai  7 e seg. —(  Trattalo  di  Tertulliano  sotto 
quel  titolo.  ) Che  Vuol  dire  quella  parola,  t.  Ili,  pi  ao8.  — A- 
nalisi  del  libro  delle  prescrizioni  , ibid-  , p.  019  c seg. 

PazsuKTuoso.  ( Carattere  del  ).  S.  Gregono-il-Graude  , I,  XXIV  , 

p 88. 

Pbesdsziohe.  Suoi  pericoli.  Esempio  di  san  Pietro.  3.  Basilio  , t. 
VII,  p.  >88. 

pasTEsTi  Co' quali  si  coprono  le  proprie  debolezze  , I.  Ili,  p.  104, 
ii>,  ii3. 

PaiiiAsio , vescovo  d’  AITrica,  cuniinua  l’ opera  di  sauCAgoslino,  $u 
l’  eresie  , I.  XXll  , p.  77. 

Paimziz.  Sm  dovute  al  Signore  , t.  II,  p.  3io. 

Pamcipi.  ( Vegg.  Rt.  Autorità.  Potettà.  ) S.  fiasUio  di  Scleucia  , 
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t.  XIX  I p 4^o>  — **  princii«:  è l’unlo  del  Signore.  S.  Cri- 

s-ii.1.,  I WllI  , p.  3a4  , 3iS — Riepello  che  gli  è dovuto,  i6£rf.  , 
3ia  e srg  ( Vigp.  Ubbidienza.  ) 

Obbligazione  di  pregare  per  essi-  S.  Grcgorio-il-Grande,  t.  XXI Vs 
p.  ia6.— Terliillrano,  l.  II,  p.  388-39 1.— Origene  , ibid.,  p. 
274  , 076. 

Il  crisliann  non  è nemico  di  alcuno  , per  più  forte  ragione  nou 
lo  è del  principe.  Tertulliano  , t.  II  , p.  44®  » 443- 
I malvagi  principi  inviati  da  Dio  pel  castigo  de’  sudditi  colpevoli 
ilid-  , p-  33a. 

Della  vera  felicità  de’  principi.  S.  Agostino  , t.  XXI , p.  a34. 

È prima  quat  ta  del  principe  quella  di  esser  giusta  , t.  I , pag, 
3oi  , 348. 

Consigli  dati  a’  principi,  t.  XXIII,  p.  89,  3;a  ,873,  8745 1.  XXIV, 
p.  127  ; t.  XXV  , p.  i36,  aio. 

Don  sono  giudici  nelle  materie  della  fede.  S.  Ambrogio,  t.  IX, 
p.  33i  , 35a. 

PaiKCipiA  , vergine  cristiana  in  tempo  di  san  Geronimo  , t.  XX  , 
p.  Ila. 

Pbircip,  (L’eresia  dei  due)  , accreditala  da  Manes  , insegnata  da 
Cordone  , Marcionc  , t.  II  , p.  480 — Combattuta  da  Tertulliano, 
ibid.  , p.  48®- 

PaisciLLiAMSTi.  Libro  di  sant’ Agostino  contro  que’ settari , t.  XXU, 
p.  99. — Carattere  di  quella  setta. 

Permettevano  la  menzogna  , ed  anche  lo  spergiuro  , per  dissimulare 
i loro  errori  , t.  XXII  , p.  848 — Repressi  dal  papa  san  Leone, 

t.  XXIII  , p.  4®3- 

Decreti  del  concilio  di  Saragozza  , nel  38o  , contro  quegli  eretici, 

f.  Vili , p 486. 

PaisciLi,iino  , capo  dell'eresia  de’  Friscillianisti  , t.  XXII,  p.  99. 

— Sua  morte  , l.  IX  , p.  483. 

PaoBA  Falcobia.  Sue  poesie  , t.  XXIII  , p.  53 1. 

PaoBABinisHo  combattuto  da  sant’  Agostino  , I.  XXI , p 3a  , 33. 
PaoBiTA*.  Suo  carattere.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  aoo.—  Discussione 
su  I'  onesto  e I’  utile  , Aid. , p.  301  e seg. 

Pboci.0  (S  ) , arcivescovo  di  Costantinopoli.  Al  sno  articolo  , h XlXy 
T.  a6.  54 
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j>.  34'-~~  f*  ’l  panegirico  di  san  Giovan  Crisotlomo , t.  X,  Di«c. 
prclimin.,p.  53 — Estratti  delle  sue  omelie  , t.  XIX  , p.  34i-35i. 
Paocto  , Teacovo  delle  Gallìe.  Lettera  che  gli  dirige  sant'  Agostino 
riguardo  a Leporio,  t.  XXU  , p.  576. 

PaoEasi  , professore  d’  eloquenza  in  Alene  , t.  VI , p.  aa  (nota). 
PaoFzssioiM.  Quali  prufèssioni  eran  vietate  a' cristiani  , t.  11 . p.  460, 

461  , 4i>4 1 4^^  « 4^  > 4^7' 

PaoriTi.  Che  cosa  ne  dicono  sant'Ignazio  d’  Antiochia,  t.  I p.  145. 
— S.  Ireneo,  t.  1 , p.  174  e scg — S.  Giuslino,  ihd.  , p.  a88, 
a8g  , 3i3  , 3i5  — Origene,  t.  Il,  p.  37.— Lallauzio  , I.  HI, 
p.  437  (e  note) — S.  Cipriano,  I.  IV  , p.  11 , 12  , a83  , 445, 

440. 

■1  Ebbero  tolti  por  oggetto  l'avvento  di  Gesù-Crislo  su  la  terra.  Tcr- 
lélliano,  I.  II  , p.  5og  , 5io;  t.  IV  , p.  897  , 898 — S.  Cri- 
*o*t.  ) I.  XIII , p.  385  e seg. 

11  loro  linguaggio  è 1’  organo  dello  Spirito  Santo.  Teodoreto  , t. 
XIX  , p.  4oi. 

Coi  profeli  , non  si  ha  bisogno  di  miracoli.  S.  Crisost.  , f.  XIV, 
p.  5a8. 

1 quattro  profeti  maggiori , f.  XX  , p.  85  , 86. 

Davide.  Sue  profezie  sul  Messia  , t.  II  , p.  79. 

' 1 dodici  profeti  minori,  t.  XX,  p.  8a  85 — Gesù-Cristo  predice 
tutte  le  circostanze  della  sua  passione.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p. 
4'^4 — Altre  predizioni,  ibid.  , p.  121  e seg  ( Vegg-  Gesù- 
Cristo  profila.  ) ——I  profeti  di  ogni  tempo  richiamarono  gli 
nomini  alla  morale  , t.  I , p.  367 , 404 — Loro  aiilorilà.  S.  Igna- 
' zio,  t.  I , p.  145 — S.  Giustino,  ibid.,  p.  289,  194,  19S.— 

— Cliincnle  d’ Alessandria , ib.  , p.  401 Origene  , t.  Il  , p. 

37  , 38  , 243  , 244  , 245 — Tertulliano  , ib.  , p.  363  , 364. 
Preeederono  i filosoB  , t.  I , p.  289  , 4o3  ; I.  II,  p.  i55  , i56, 
aii  , 212  , 223,  224,  265  i t.  III,  p.  4,6;  t.  IV,  p.  462. 

46J.  464. 

Di  quanto  la  loro  dottrina  è superiore  a quella  de’  filosofi  , t.  II, 
p.  207  , 2o8.—  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  90 , 95. 

Tutti  messi  a pruova  dalle  persecuzioni.  S.  Crisost.  , f,  XII  , p. 
a65  e seg, } t,  XIII , p.  436  e seg. 
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Cahinuie  di  Giuliano  contro  i nostri  profeti , t.  I , p.  »4*- 
PaoFBZia  é un  dono  di  Dio  , t.  II  , p.  aia  —A  Dio  solo  appar- 
tiene di  conoscer  1’ arvenire.  S.  Giustino  , t.  I , pag.  3o6 — 8. 
Crisost.  . I XIU  , p.  398 , 401.-  A chi  raccorda  Iddio.  Ori- 
gene  , L II , p-  175- 

È proprietà  della  profezia  non  solo  predir  l'  arvenire  , ma  be- 
nanche narrar  le  cose  presenti  e passale.  Tcodoreto  , l.  XIX  y 

p 

toro  divina  inspiraeione.  Lattanzio , t.  IH  , p-  38J. 

Splendore  che  uc  spicca  , l.  XllI  , p 3i  (e  nota). 

Esame  delle  parole  : Habemus  frmionm  prophetieum  ttmtentm, 

t.  III  , p-  4a7  ("Ola)- 

f avveramento  della  profezia  , prova  senza  replica  die  Iddio  a’i 
r anlore.  Os'igeue  , t.  II  , p-  aog  , a86. 

One  sorte  di  profezie  ; gli  oracoli  diretti  , le  figure  profetiche. 

S.  Crisost.  , I.  Xlll  , p.  408  e seg. 

Tulle  si  riferiscono  a Gtsù-Crislo  Messia.  (Vegg.  Accorda  dei 
due  Teitamenli.  ) 

Le  profeeie  le  quali  annunziano  un  Messia  da  venire  , sono  ap- 
plicabili a tjiouo  altro  fuorché  a Gesù-Cristo  ? t.  I , p.  175  ; 
t II  , p.  3g  , 74  , 75.  { Vegg.  Mcisia.  Gesù-Criito.  ) S.  Cri- 
sost. , t.  XIU  , p.  399  e seg. 

frofezic  aununziaiili  i misteri  di  gloria  o d‘  ignominia  del  Salva- 
tore. S.  Crisost.,  I.  XIII  , p.  403-408 — S.  Agostino,  t.  XXI, 
p.  3zi.— Furon  forse  foggiate  dopo  il  fatto  ? S.  Crisostomo  , 
XIV  , p.  i3a  c seg.  — Pruove  della  loro  autenticità.  Gli 
stessi  Ebrei  ci  Irasm  sero  le  profezie  che  li  condannano.  S.  Cri- 
sost. , I.  XIII  , p.  400 — Avrebbero  dovuto  , per  quanto  sem- 
bra , amiienlarle  piuttosto  che  conservarle , ibid.  , pag.  438  , 
439  (ernia). 

Gli  evangelisti  non  cessano  di  ricorrere  alle  antiche  profezie.  S. 
Crisost. , t XIII , p.  401. — Falsamente  paragonale  agli  oracoli 
de' pagani  , I.  Il  , p.  109  , a4o  , l4'* 

Il  fedele  avveramento  delle  antiche  profezie  guarentisce  1'  esecu- 
zione delle  profe-zie  riserbale  a*  tempi  futuri.  S.  Giustino,  I.  I, 
p.  3 1 5.— Teofilo  , ibid.  , p.  3tìa  , 363 — Tertulliano  , t.  II , 
p.  366  , 36;  } t.  IV  , p.  4Ó6.— S.  Crisost.,  t.  XIU,  p.434-44a. 
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PaoFDitt.  Che  co«a  Intende  san  Bernardo  co*  profumi  eh*  esala  l'un- 
.cione  spirituale  , I.  XXV  , p.  409,  4i3,  433  cseg  , 472,473, 
FaorscstionK  maravigliosa  del  cnslianes  mo  , t.  Il  , p.  3'j8  , ^00, 
4oi  , 4'4i  4'^'  ( ^'SS-  Aposloii.  Religione  cristiana.) 

— Coiifessinne  de’  pagani  , I.  I , p.  339  (nota). 

PfotcaisioBi  ( Quadro  delle  ).  $.  4gos|ino  1 t.  XXI  , p.  ai8. 
Paospian  (San  ) d*  Aquitania  , dottore  della  Chiesa  , t.  XXIII  , p. 

375-3g4'—  Suo  elogio  , ilij.  , p.  376  — Mette  in  versi  la  dottrina 
di  sant*  Agostino  su  la  grazia  , iiij.  , p.  3;8  e scg. — Sua  opera 
di  cronologia  , i6id.  , p.  387  ( c nota  ). 

Pnospsao  ni  Tiro  , distinto  d>  mo  Prospero  d*  Aquilania,  l.  XXIll, 
p.  388  (nota). 

PaospiBiTS*  pifSHR  ( Pericoli  delle  ).  $•  Crisosl.  , |.  XVI  1 P-  >69 
e leg — S.  Cipriano,  t-  IV,  p-  ( Vegg.  Beni  del  mondo). 
^e  fidiaci  attrattive  della  prospecil^  fan  perire  maggior  numero  di 
anime  a fronte  di  tutti  i flagelli  dell* avversità.  S,  Bernardo, 
t.  XXy,  p.  358. 

j^iossiiio.  che  cosa  inteiidi^ino  con  questa  parola  S.  Crisost.  , t. 
XIll  , p,  349-  — Agozl'q‘>  ■ I-  XXI  , p 160  , 161.—  Chi  è 
mai?  Ogni  P^'''  d'Adamo  e d*  Èva.  S.  Ago- 

stino , l.  JfXl  , p.  409,  ( Vegg.  Caritb.  ) 

PaoTÀCons  , ^losofi>.  Suo  sistema  , t.  I , p.  375. — Punito  per  aver 
dubitalo  dell'esistenza  di  Dio  , t.  Ili,  p.  383. 

^aOTBs'rSNTi.  In  qu.1l  modo  parlarono  de’ santi  Padri  , |.  I , Dlsc, 
prel.  , p.  17  ; I.  V , Uisc.  prel.  , p.  73  , 73  (c  nota). 
l'RovviliRtiZA.oi  Dio.  Tede  alia  divina  Provvidenza..  Testimonianza 
di  S.  Clemente  papa  , t.  I , p.  lao,  I3i. — S.  Giustino  , ibid.  , 
p.  3o4  , 3u5  , 334 — TeoGlod’Alessandria  , ibid.  , p 358  , 367. 
—Origene,  t.  Il  , p.  293.  Tertulliano  , t.  Ili  , p.  35  , 36,  i45. 

— Minuzio  Felice  , ibid-  , p.  397  e seg.  — Lattanzio,  ib.  , p. 
408  e seg.  , 458  , 469  ® seg-  S.  Cs'i«>sl.  , t.  XII,  p.  1 e seg. 

— S,  Cirillo  d' Alessandria , t.  XIX,  p.  374  * — Cassiodo- 

t.  XXIII,  p.  373 , 374. 

^povala  dagli  attributi  necessari  all’Essenza  divina.  Lattanzio , t. 
Ili,  p.  47'-  — S.  Basilio,  I,  VII,  p.  sai.— Tutto  ciò  che 
^i  disse  su  la  creazione  fa  già  la  dimostrazione  della  Piovvi- 
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dcnat.  S.  CrUoil. , t.  XII  > p>  7-  ( Vcgg-  Di»  creatore  e eon- 
eervatore,  all' arlic>lo  Onnipotenza  « saggezza  di  Dio,  I.  XI, 
p.  3o4  , 3 14 , fcc  ) Ihid.  , I.  X II  , p.  7 , 8 e leg.  ; ibid-  , t. 
XIV,  p 67,  58..— Sal.iano  , t.  XXlIi  , p.  Ilo,  III,  ii3- 
133.  — Guglielmo  d'  Auvrrgoc,  t.  XXIV  , p.  46i-  Dalle  unte 
acrilturc.  S-  Crìsosl.  , I.  XII  , p.  11  ; ibid. , p.  43  , 44  1 1 

63,  83  cd  84  ( nula  } , 114,  1 iS  , a88.  — Sala iano,  t.  XXlII, 
p.  1 19  e Mg.  , ia4  c aeg. 

Dalla  fide  coatantc  de’  santi  palriarchi.  S.  Crisori.  , t.  XII  , p. 

410  , 4'i  i , P-  '89  1 370. 

Dalle  prerogative  accordate  all'  uomo  Origene  , L II  , p.  |65  e 
Mg.  — Tcriulliano  , ib.  , p.  4^0  , 43>  , 4^3  e seg.  — S Cri- 
sosl.  , I.  Xll  , p-  188  , 189,  398  e seg.  (e  noie),  335,  366 
Si  risveglia  sopralluMo  in  punto  di  morie.  S.  Crisosl.,  I.  XII, 
p.  330  , 331  , 333  ( e note  ) , 3s3  , 3a4  , 347,  355.  — ■ Dn  ar- 
gomento invincibile  in  favore  della  Provvidcnxa,  si  é la  legge 
naturale  che  lo  stesso  D.o  scolpi  nel  coore  dell’  uomo.  S.  Cri- 
sosl. , I.  XII , p.  357. 

palio  spettacolo  della  natura.  Miuuiio  felice,  I.  Ili  , p.  397.— 
Lattanzio,  ibid-,  p.  4'<>.  — S.  Basilio,  I.  VII,  p.  367,  375, 
376. — S.  Cirillo  di  Gcriisalentme  , I.  Vili  , p.  391  , 393. 
S.  Crisost.  , I.  XI  , p.  336  , 337  , 340  , 34<  i ibid.  , p.  37S  , 
400  ; ih.  , p.  401-408  } I.  XII  , p.  a3  e seg.  , 33  , 60.  — S. 
Agostino,  t.  XXI,  p.  i38.  — Sulviano , I.  XXIII,  p.  107. 

I più  saggi  fra  i pagani  narrarono  la  Provvidenu,  Salviano  , L 
XXIII  , p.  &j  , 97. 

Prdiue  che  si  manifcsla  nel  mondo  , I.  XII  , p.  10  e seg. , i4  , 
17  e seg.  , 75.  — S.  Agostino  , I.  XXI  , p.  39  Armonia  ge- 
nerale la  qual  lega  tulle  le  opere  della  creazione.  S.  Crisust.  , 

' I.  XII  , p.  34  ( e nule  ),  74  (e  nule  ). 

Kuba  v’ha  nella  creazione  che  non  abbia  il  suo  motivo  ed  il  suo 
oggetto  di  utilità.  — S.  Crisust.  , I.  .Xli  , p 36  , 37,  39,  3o, 
38  e seg-,  76,  77  — S.  Ambrogio,  I IX,  p.  34. 

Nulla  d’inutile  nell’ordine  della  Provvidenza,  neppure  il  pecca- 
to. S.  Crisost.  , I.  .XII  , p.  8r  } ibid-  , p.  ii5  , 1 16  e seg.  , 
190.  — S.  Cirillo  d’  .4lcssandiia  , t.  XIX  , p.  379  , 38o. 
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Provvidenza  provata  dalla  coowirvazione  della  società  umana.  S. 
Basilio  , I.  VII  , p.  188.  — S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  9i  ( e 
nota  ) , aa. 

Dalla  storia  degl’  imperi  e delle  rivoluzioni  umane.  Tertnlliano , 
t.  Il  , p.  384-  — Eusebio  di  Cesarea,  I.  V , p.  l38  , 173.— 
S.  Crisost.  , t.  XII , p.  17S  e seg.  ; U>id.  , p.  i83  e scg — S. 
Agostino  , I.  XXI  , p.  ^o. 

Da’ castighi  inflitti  a’ peccatori.  Tertulliano,  t.  Il,  p.  4<’9<  4'*’’ 
— Minuzio  Felice  , I.  Ili,  p.  397  e seg.  — S.  Cipriano,  I. 
IV  , p.  16  , 27  ; t.  V , p.  173,  17^.  — S Gregorio  di  Na- 
zianzo  , t.  VI  , p.  2(38.  — S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  a3i  } <6., 

i3a  e seg.  ; t.  X.XII  , p.  4*®,>  4’-*9  > — Salviano,  I. 

XXIII  , p.  rig  e scg.  ; ibid. , p.  i43,  i4(>,  1^7  e seg.,  i5j. 

S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  272,  273,  33i,  33a  , 391  e seg.,  436; 

t.  XII,  p.  1-296.  ( Vegg.  Ctibimilà  pubbliche^  ) 

Provvidenza  provala  dalla  storia  della  nligionc.  S.  Cipriano,  t. 
IV  , p.  Il  , 12  ; it.  , p.  16  , 27.  — S.  Crisost.  , t.  XII , p. 
184.  — Iddio  si  sai'ibbc  duiK|Uc  dichi.vralo  con  tanta  soleniillà 

11  U-gislulorc  degli  uomini  , se  non  vi  era  Pn>vvidenza  ? ibid., 
p.  357.  — S.  Agostino,  I.  XXI,  p.  i3i — Salviano,  t.  XXIII, 
p.  1 1 1 ; ibid.  , p.  i5i  c scg.  — L'  abate  Ruperlo  , t.  XXV  , 
p.  i5  e seg. 

La  Provvidi  nza  ha  segreti  impencirabin.  S.  Crisost.  , t.  XII,  p. 

12  , i3  , 36,  37  ( e nota  ) , tbid  , 279,  282  e seg.  — S.  Gre- 
gorio di  Naziaiizo  , I.  Vi  , p.  268-278  e seg.  — Salviano  , t. 

1XXm  , p.  122  , 123.  - 

Temerità  di  qiulli  i quali  precipitano  il  loro  giudizio  su  la  con* 
dotta  della  Provvidcnz.i,  Arnobio  , t.  Ili  , p.  354-  — S.  Cri- 
sost. , t.  XII  , p.  289-298;  t.  XXIV  , p.  4I>o  1 4^'’ 
Provvidenza.  Creazione  giornaliera.  S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  Sig. 
Suoi  miracoli  giornalieri.  Salviauo  , t.  X.XilI  , p.  iia  — da' 
quali  non  si  ha  sorpresa.  S.  Gregorio-il-Grande  , t-  XXlV  , 

P 70- 

Provvidenza  , tauio  generale  quanto  particolare.  S.  Ambrogio,!. 
IX,  p.  188,  189.  — Salviauo,  I.  XXIII,  p.  114.  — S.  Cri- 
sost. , I.  XII  , p.  3o  , 3i  (e  nota  ) , 1 12  c seg.  — Principali 
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^TTcnìmcnt!  della  vila  de'  patriarchi  dell'  anfic'i  e del  nuovo 
Testamento  , manifestaroenfe  diretti  da  una  immediata  Provvi- 
denra.  S.  Crisost.  , t.  XII , p.  68  e 69;  ibid.,  188-370;  ibid., 
ia3  , 163  , 173  , 367  , a^S. 

Obbiriioni  contro  la  Provvidenaa.  Crcilk)  nell'  Ollavio  di  Mina- 
zio  Felice,  t.  Ili,  p.  379-389.  — Epicuro  in  Laltauiio,  i&n/.  , 
p.  4''8  , 4"9'  — S.  Criaost.  , t.  XII  , p.  8 eseg  ( nota  ),  35, 
36  , 37  , 100,  103,  110  , i53.  — SaUiano,  t,  XXIII,  p 97, 
98  , 103  , io5  , 106. 

SÌKrdini  fisici  e morali.  Minuzio  Felice,  t.  Ili  , p.  3oi  c aeg., 
293  , 294  , 295,  337  , 338.  — S.  Gregorio  di  Nizza,  I.  Vili, 
p.  3o.  — S-  Ambrogio,  t.  IX,  p.  21  , 33.  — S.  Basilio,  t. 
VII  , p.  231  e seg  — S.  Crisost.,  t.  XII  , p 39,  3o,  36,  37, 
38  , 39  ( e noia  ) , 71  c seg  , 76  1 7"  > 78»  "®  > 'ao  , 

— S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  43. 
liUngi  dall'essere  un  argomento  contro  la  Provvidenza  , quello 
stesso  disordine  n'  é la  dimostrazione.  S.  Crisost  , t.  XII  , p. 
74  . 75 . loi  , 103.  Mescuglio  di  beni  e di  mali,  S Crisost., 
t.  XII  , p.  45  , 46  , 47  , 71  , 83  , 87  , 88  , 97  , 390.  — S. 
Agostino  , t.  XXI  , p.  4’'9  I 4'°‘ 

A chi  riferirne  il  principio  e la  cagione.?  Origene,  t.  II,  p.  163, 

268,  361.  — S.  Basilio,  t.  VII,  p.  93-97 S.  Ci'i.sost.  , t. 

XII,  p.  85,  180. — S.  Agostino,!.  XXI,  p.  137-3] 3. — S. 
Gregorio-il-Grande  , I.  XXIV , p.  63. 

Provvidenza.  1 beni  c i mali  dati  indistintamente  a'buoni  c a’mal- 
vagi.  Perchè?  Tertulliano,  t.  II  , p.  4''  > 4'*-  — C'P*''®- 

no  , t.  IV , p.  38  , 123  , 134.  •—  S.  Agostino  , l.  XXI  , p. 
53i  , 533  , 541  , 56i.  — S.  Gregorio-il-Grande  , t.  XXIV  , 
p.  63  , 64.  ( Vegg.  Mali.  Beni  e mali  aeri.  ) 

Provvidenza  particolare.  Non  v'ha  uomo  il  quale  non  ne  abbia 
sperimentalo  i benefizi.  S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  4>  1 48- 
Non  v’ba  colpevole  il  quale  tosto  o tardi  non  soggiaccia  al  casti* 
go.  S.  Crisost.  , t,  XII  , p.  III.  — Esempi  dell' antico  Testa- 
mento , ibid.  , p.  113  e seg. 

Economia  della  divina  Provvidenza  , nella  distribuzione  de'  beni 
c de' mal).  Terlolliano  , t..II,  p.  411  > 4'^  > 4^>  —8. 
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Crisoit.  , (•  Xn  , p.  i85  , ago.  - — S.  Agostino  , I.  XXÌ  , p- 
iga  ( c note  ) , ai3. 

Bag'one  segreta  della  Provvidenza  ne'mnii  che  invia  a' giusti.  S. 
Cr  sost  , I.  XII , p.  ga  , iy3  , loo  , i85.  ( Vegg.  Afflizioni. 
Patimenti.  ) 

La  Provvidenza  annienta  le  parole  di  caso  , fortuna  , destino.  S. 

Criaost.  , t.  XII  , p.  ai8  (nota)  — Salvjano  , t.  XXIII,  p-ig7. 
Quali  snn  quelli  i quali  combattono  la  provvidenza.  S.  Cris-ost.  , 
l.  Xll  , p.  7a  e seg.  (nota). 

Quanto  degrada  1'  uomo  la  dottrina  che  la  nega.  Origene , t.  II  , 
p.  171  , I7a. 

Conseguenza  di  quella  duttr  na.  S.  Crlaoslomo  , I.  XII,  p.  14Ó 
(e  note).— Salviano  , t.  XXIII  , p.  io8.— Con  I’ opin.onc  che 
Iddio  non  si  curi  delle  cose  di  qua  giù  , e che  lutto  finisca  con 
la  vita  , ci  abbandoniamo  interamente  alle  proprie  passioni. 
Lattanzio  , t.  Ili  , p.  3gj. 

Questione  della  Provvidenza.  In  qual  modo  trattala  da’ nostri  più 
ebbri  predicatori,  I.  Xll,  p.  3-7  ; I.  XIII  , p.  89  ; l.  XXIII, 
p.  93-96. 

Trattati  espressamente  composti  su  tal  materia.  Lattanzio  , dell'  O- 
pera  di  Dio  , t.  Ili , p.  469 — Della  morte  de’  persecutori,  ihiU., 
- p.  47‘  * Crisost.  , tre  libri  su  la  provvidenza  diretti 

al  monaco  Stagiro  ( t.  X , p.  76  , 77  ; t.  XII , passim  ) Altri 
Trattali  ( ibid.  , p.  3.  )—  Tcodorcto  ( t.  XIX  , p.  400  )— Sal- 
viano , I.  XXIII  , p.  93  e seg.  ( Del  governo  di  Dio  ) — S. 
Agostino,  dell'  ordine  e della  Provvidenza  , I.  XXI  , p.  4n-4^* 
PaoDKHZÀ  umana  opposta  alla  prudenza  cristiana.  S.  Gregori<^il. 
Grande  , I.  XXtV , p.  81. 

PauDEHZio,  poeta  cristiano.  Suo  articolo,  t.  XX,  p.  463-478  ; t. 
XXIV  , p.  5i3 — Confuta  la  rimostranza  dì  Simmaco  in  favore 
dell’altare  della  Vittoria  , t.  IX  , p.  884. — Suo  elogia  , t.  XX, 
p.  463. — Suoi  poemi  , ibid.  , p.  464. 

PaoovB  , o g'udizi  di  Dio , t.  XXIV , p.  807.  In  che  consistevano, 
d>id.  , 3a4  , 3a5  (nota).— Coodannate  da*  più  santi  vescovi  ; 

« p.  409-4  >0  (e  nota).— Dall’ XI"  concilio  generale  Laterano. 
Esempio  memorabile  di  una  pruora  col  fuoco  , t.  XXV,  p.,5i3. 
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P«RLLo,  Kritlorc  greco,  I.  XIX  , p.  44 i- — Sue  poesie,  ibid-t  p-494' 

PcDoii.  Sun  elogio  , suo  csraltere.  Trillato  di  Terlolliano  su  tale 
argomeoto,  I.  Ili  , p.  88 , g6  e seg.  , 0>id.  , p-  iiS,— Sua  de* 
licaleaia.  S.  Cipriano , I.  IV  , p.  74  , So  , i6a—  S.  Ambrogio, 
t.  IX  , p.  4o5. 

pDCLiBsa  ( Guglielmo  ).  Poema  su  la  spedizione  de’  Normanni  nelle 
Sicilie  , t.  XXIV  , p,  5i5. 

POLLOi.  (Roberto).  T.  XXIV  ; p.  49S> 

Pot-iiao , vescovo  scismatico  , t.  IV  , p.  aS6. 

PsaosTOBio  ( Verità  del  dogma  cattolico  sul  ).  3.  Efrem , I.  Vili , 
p.  341-— S.  Agostino,  I-  XXI  , p.  173  , 176;  I.  XXII , p.3i6, 
3i7  (nota).— S Anselmo  , I.  XXIV  , p.  4^5. — 'Io  andrò,  mi 
trasporterò  in  ispirito  in  quel  soggiorno  dell'  espiazioni , in  cui 
il  Dio  delle  misericordie  permette  che  i suoi  Sgliuoli  , destinali 
alla  gloria  , sieno  anche  per  qualche  tempo  esposti  a proove,  non 
micidiali  , ma  riparatrici.  S.  Bernardo  , I.  XXV , p.  385. 

Pdzita’.  ( Vegg.  Pudori  Coiitintnia)  , I.  Ili  , p.  88.— Ciò  chele 
reca  offesa  , ibid.  , p-  91  , 97-  — Sua  delicatezza  , ibid.  , p.  98 
e seg  — C'ò  che  ne  dice  S.  Cipriano,  I.  IV  , p.  160  , >63. 
Purità  di  cuore  , quali  ricompense  le  son  preparate,  S.  Gregoriq 
di  Nissa  , I.  Vili  , p.  34. 

Q 

Qoant  (Vittoria  riportata  su  i ) per  preghiere  de’  cristiani  , t.  II , 

p.  343. 

Quàdisto  (S.)  , apologista  , t.  I , p.  zSa.—  Testimonianza'  che  gli 
rende  S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  i8g. 

Qnaaasinz.  In  qual  modo  impiegare  il  santo  tempo  della  Qnaresi- 
ma  I S.  Leone,  t.  XXIII  , p.  489-— Digiuno  della  Quaresima, 

( Vegg.  Digiuno.  ) 

Quietismo j I-  I,  p.  4*®  (nota). 

Quieta  (Santa) , martire  d' Alessandria  , t.  I , p.  199, 

Quistioet  inutili.  Evitarle , I.  Ili , p.  355. 


T.  26. 
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Ria»  di  Gei  ICO.  S.  CrÌK»l. , t.  X , p.  iqS  (nota);  I.  XI , p.  too 
( e noia).— Figura  della  Chiesa.  S.  Crisosl. , t.  XIII  , p. 

Babako- Macao  , arcivescovo  di  Magonia.  T.  XXIV,  p.  a47-a5i. — 
Sue  omelie  , ib.  , p.  >4^. 

Baca.  Spiegazione  di  questa  parola  daS.  Geronimo,  I. XX,  p.  3Si. 

Badacasio  , re  de’  Goti.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  a33. 

Bagioie.  Le  Scritture  chiaman  talora  Iddio  la  Ragione  , non  solo 
perche  é ionie  di  ogni  ragione  , di  ogni  intelligenza  e di  ogni  sag- 
gezza , ma'  principalmente  perchè  la  ragione  di  Dio  è semplice  al 
par  della  sua  essenza  , e mossa  bene  al  di  sopra  di  tutto  ciò  che 
v’  ha  di  pià  sublime  nelle  creaiure.  S.  Dionigi  I'  Arcopagila  , 
i.  XIX  , p.  483. 

jDuno  della  bontà  divina.  I^ìle  privilegio  dell'uomo  , che  lo 
distingue  cmincnlenMnle.  S.  Crisost.,  I.  XII  , p.  3o4  (nota), 
3o5,  3o€. 

Perchè  Iddio  ce  la  diede.  S.  Crisost.  , t.  XI , p.  uio. 

1 bruti  non  ne  hanno  , I.  II  , p.  169  , 170  , 171  , 173  c srg. 
Impotenza  de’ suoi  sforzi  per  dissipar  le  (enebee  della  mente.  S. 
Agostino  , t.  X\I  , p.  33. 

La  lède  vuol  la  sommessionc  della  ragione.  Perche  } Origene  , 
t.  Il , p.  19. 

La  ragione  è in  diritto  di  rigettare  i nostri  misteri  , sotto  prete- 
sto della  loro  oscurità?  S.  Crisost.  , I.  XIII  , p.  10  >—  A quella 
ai  apperliene  il  ooiioscere  la  verità  de’ motivi  che  le  scrvouo  di 
fondamento  , ibid.  , e seg. 

La  ragione  , non  solo  non  è contraria  , ma  di  più  , è favorevo- 
lissima alla  fede  cristiana  , t.  XIII , p.  >4  • 1 33. 

É in  diritto  di  discutere  le  pruovc  della  nostra  credenza  , t,  XIII, 
p.  aS,  a4. 

Esser  pnò  il  mobile  dell’  uomo  , se  illumina  soltanto  per  traviare , 
ed  opera  sol  per  distruggere  ? S.  Crisost.,  t.  XI  , p.  ao5. 

La  sua  debolezza  quando  è ridotta  a’  propri  lumi.  S.  Agostino  , 
I.  XXI,  p.  33,  1 16  e seg.  ( Vegg.  k parole  Idolatria.  Filosnjl. 
Saggezza  umana-  ) 


Digilized  by  Google 


DELLE  MATERIE. 


1 Mioi  giornalieri  errori  nella  inicrprelazioue  delle  cose  della  na* 
tura.  S.  Crisosl.  , I.  XI  , p.  aio  , aai  , ibid.  , p.  ai6. 

Ragione  , pericolosa  non  per  se  stessa  , ma  per  1’  abuso  cheac  »e 
là.  S.  Crisosl.  ,1.  XI,  p.  ai7  , ai8. 

RaimosdO  Ldllo.  Suoi  scritti  teologici  , I.  XXV  , p<  4^  , 44* 
Ksimoxoo  di  l'EiiifAFosT  , Canonista  , t.  XXIV  , p.  336. 

Ramus,  perseguitato  pir  avere  combattuto  1*  ìnscguamento  d’ Aristo- 
tile , t.  XXIV  , p.  385  , 386  (nota). 

Rassegnazione.  (Vegg.  Pazienza  cristiana-  Abbandono  alla  con- 
i/ùlia  ili  Dio.)  Tertulliano,  t.  II  , p.  4oa  , 4u3- — S.  Cipriano, 
I.  IV  , p.  129  , i3o  , 140  c scg. 

Raterio  , vescovo  di  Verona.  Il  suo  Agnostico»  , t.  X.VIV  , p.^ao. 

— Uipiiilura  di  quello  scrittore  , ibid-  , p.  3ai  (nota.) 

ItATr.AsiNE.  Sua  contesa  con  Pascasio  Radbert  su  I'  eucaristia  , (om. 
WIV  , p.  aGi , ibid.  , p.  a63. 

Raul  predicatore.  Il  suo  zelo  sanguinario  represso  da  san  Bernardo, 
t X.VV  , p.  214  (nota) 

Baul  Audent.  Predicatore,  t.  XXIV  , p.  4o>. 

ÌIaulin  (Giovanni)  , monaco  di  Giugni.  Sue  prediche  , t.  XXV  , 
p.  539. — Sue  lettere,  ibid.  , p.  54 1. 

Balia  , Ebreo  del  tempo  de’ Maccabei  dandosi  la  morte,  t.  XXII, 
p.  290  ( c Ilota  ).  I Donatisti  se  u’  autorizzano  per  giustificare  le 
loro  imprese  contro  la  loro  propria  vita.  Risposta  di  sant'  Agosti- 
no , ibid.  , p.  293  , 294. 

Re  ( Il  libro  dei  ).  T.  XX  , p.  82. 

Ke.  Noi  contessiamo  liberamente  che  i Sovrani  riceverono  il  loro 
potere  da  Dio  ounipolenle  , da  chi  dipende  elevarli  sul  Irono  o 
il  farveli  discendere.  Origene  ,1.  II  , p.  173. 

Soggetti  alla  giustizia  del  solo  Dio.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  116. 
Autorità  della  quale  son  rivestiti.  S.  Ambrogio , t.  IX  , p.  4^3. 

— S.  Crisost.  , t.  XVIU  , p.  3i2-323. 

Il  turo  potere  prende  da  Dìo  il  suo  principio  e la  sua  immagine, 
ibid.  , p.  327. 

La  potenza  reale  e chiamala  da  Tertulliano  la  religione  della  se- 
conda maestà  , t.  II  , p.  396. 

Il  |>olci  t di  cui  son  rivestili  nulla  ha  di  tirannico  , nulla  di  ar- 
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bitrario  ; è regolato  dalle  leggi.  Tertulliano  , I.  II , p.  33j.— 
Cassiodoro  , t.  XXIII , p.  374. 

Piffcrenza  fra  il  re  ed  il  tiranno.  Sineiio  , t.  IX  , p.  4^- 
Be  cristiani.  Loro  doveri.  9.  Gregorio-il-Grande  , t.  XXIV  , p. 

■ aa  , ia3. 

Consigli  dati  ai  re  , t.  IX  , p.  . 4?°  i 1 XXIV  , p.  074,  375. 
Padri  comuni  degli  orfini.  Cassiodoro  ^ t.  XXIII,  p.  873  , 37^. 
Ciò  che  ne  costituisce  la  felicità  su  la  terra.  S.  Agostino  , t.  XXI, 
p.  a34  , a35  ( e noie  ). 

1 principi  nulla  temer  deggiono  dalla  religione  cristiana  , la  quale 
ordina  di  onorarli  e di  ubbidir  loro.  Origene  , t.  II  , p.  373, 
Be  della  terra.  Dipendenza  della  loro  condizione.  S.  Crisost.  , I. 
XV,  p.  3o6  , 307. 

Miserie  della  loro  condizione.  S.  Cpisost.  , (.  XVIII  , p.  3z7  , 
3a8. 

pericoli  che  minacciano  la  loro  salvezza.  S.  Agostino  , t.  XXI , 
p.  5o3. 

I re  cristiani  ipct'udelip  deggiono  contro  i perturbatori  delta  so- 
cietà ì 9.  Agostino  , 4.  XXII , p.  509-538. 

Malvagi  re,  Iddio  li  dà  ai  suoi  popoli  nella  sua  collera.  S.  Ago- 
stino , t.  XXII  , p.  4^  — I*  supremo  potere  è concesso  a tati 
mostri  dalla  Provvidenza  di  Dio  , quando  giudica  che  i popoli 
lucritaqo  di  aver  tali  padroni.  9.  Agostino  , t.  XXI  , p.  33a. 
—Ubbidienza  che  loro  è dovuta,  t.  XXII  , p.  47  , 4^* — Solo 
limile  di  quella  ubbidienza  , itìd.  , p.  49. 

1 principi  cristiani  son  nell*  obbligo  di  reprimere  le  imprese  con- 
Iro  la’religione.  S.  Agostino  , I.  XXI , p.  3)7  ; t.  XXII  , p.  343. 
^ re  di  Francia  non  potevano  esser  colpiti  dalla  scomunica  , lom. 
XXIV,  p.  371  , 373,  373 — La  scomunica  de' principi  ne 
produce  il  deponimento?  itici  , p.  353. 

BEszazioirB.  ( Dogma  delta  ).  Vi  sono  nella  scrii!  ura  molte  pagine 
e molli  libri  ; lutti  si  riduconoalla  parola  ; faceva  uopo  che  Gesù- 
Cristo  soffrisse  e risuscifasse  il  terzo  giorno  S.  Agostino,  I.  XXI, 
p.  Sfg. 

fu  rigorosamente  necessaria  per  salvare  il  mondo.  S.  Efrem  , t. 
Vili , p.  386  — S.  Cirillo  di  Gcrusaleiniue  , itici.  , p.  4o5.— 
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S-  Proclo  di  CosUntinopoli  , t.  XIX , p.  34a  , 343.— S.  Ago- 
stim  , t.  XXI , p.  509, 

Quel  che  coelò  a Geiù-Criito  per  redinerci.  S.  Ircnoo  , toni.  I, 
p.  175.  S.  Crisost.  , t.  XII,  p.  4>4  e aeg. — S.  Benuido  , 
I.  XXV  , p.  373.  ( Vegg.  GesA-Crùto.  Suo  autore  fergU 
uomini , e più  sopra  , p.  346 , 348. 

Benefizio  della  redenzione  divina.  S.  Criaosl.  , L XIV  , p.  371  e 
seg.  , 35 1 , ibid,  , p.  374 , 377-380-330. — S.  Anselmo  , loia. 

XXIV  , p.  434 — S Bernardo,  t.  XXV,  p.  37$. 

Il  solo  Grsù-Cristo  potè  operare  la  redcBxiooe  del  genere  amano. 

S.  Basilio  ; t.  VII  , p.  i85  , 186. 

A qnal  gloria  innalzò  la  nostra  natura.  S.  Crisost.  , tona.  Xlll  , 
p.  133  , 134. 

V'irtii  della  irdcnzinnr.  V'ha  forse  di  Isolo  mortale  che  non  possa 
esser  riparato  dalla  morte  di  Gesù-Cristo  ì S.  Bernardo  , lom. 

XXV  , P 487  , 488. 

Bzcihome  , sua  opera  della  disciplina  ecclesiastica  e della  morale  cri- 
stiana , t.  XXIV  , p.  335. 

Bzr.uo  DI  Dio  , t.  I , p.  304  > t-  IV , p 63 — Il  regno  di  Getù- 
Cristo  non  è di  questo  mondo.  Origene  , t.  11  , p.  44  a 4^  ~ 
Begno  del  cielo.  Crtcale  dapprima  il  regno  del  cielo  , e tutUr 
il  rimanente  ri  vcrrii  per  toprappiii.  S.  Cr  sost.  , f.  XVIII , p. 
333  , a33.—  .divenga  il  tuo  regno  S-  C rillo  di  Gerosalemme  , 
l.  Vili,  p.  i4>  iSyibtd.,  p.  439. — S.  Crisost.  , t.  XVII,  p.  137. 
Bicko  ozi  cielo,.  Il  Vangelo  rivelò  al  mondo  che  vi  era  uu  altro 
regno  , un  altro  popolo  fuor  di  qii<  Ilo  che  nei  reggiamo  su  la 
terra  ; che  v'  ha  un  regno  del  cielo  in  cui  Dio  siede  sul  suo  Irono 
di  gloria  , ove  ha  la  sua  corte  e la  sua  militia.  S.  Agostino  , t. 
XXI,  p.  353. 

Bzims  ( Chiesa  di  ).  A rhi  ella  deve  il  privilegio  di  consacrare  i 
re  Francesi  , t.  XXIII  , p.  85  , 86  (nota). 

Bzihazdo  , scrillnre  ralvinisl.n.  Suo  libro  intitolalo  ; Saggio  sul  di- 
segno Jbrmato  dell  Jondatore  della  religione  cristiana  per  la  Jèli- 
cità  dell’  u man  genere,  I.  X,  p.  16  (nota). 

IlzLir.lonz  -,  la  sua  necessità  confessata  da  lutti  i po[ioli  , I.  Ili  , p. 
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uHj  , i83.—  Lo  scopo  lidia  rdigioiic  è quello  Ji  unu'ci  a Dio  , 
|iuidii  ila  ciò  prende  il  suo  nome  i e da  ciò  e didìnila  religione, 
pcrclic  ci  lega  a Dio  oiinipoienlc.  Itcligio  quoti  nos  nUget  om- 
nipotenti  Dco.  S.  Agostino  , t.  \\I  , p.  i3a — Culto  interno  ed 
esterno.  Lattanzio  , t.  Ili , p.  375.  ( Vegg  la  parola  Cullo-  ) 
Togliete  da  Dio  la  collera  e I*  amore  , e non  vi  è più  religione  ; 
c , pi r necessaria  conseguenza  , non  più  società  : essa  sol  rimane 
teatro  di  misfatti  e di  ladronecci.  Lattanzio  , t.  Ili  , p. 
Bovinando  con  la  religione  il  foudainenlo  de’  buoni  costumi  c di 
ogni  giustizia , si  rovesciano  liu  le  fandameiila  dell’  impero, 
S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  ao8. 

La  cognizione  della  religiouc  riciiicdc  studi  preliminari  , t.  1 , 
Disc.  prelimin.  , p.  la. 

Strieiiza  della  religione  necessaria  a tulli.  Origene  , I.  Il  , p.  19. 

— Minuzio  Felice  , I.  Ili  , p.  296 , 297. — S.  Crisosl.  , lom. 
XVllI  , p.  i33. 

In  quale  spirito  studiarla  , t.  I , p.  ^ul  , 4oz  , 426, 

Con  qual  ris[)Ctto  c i|ual  discrezione  si  dee  parlare  degli  argo- 
luiiili  religiosi.  S,  Gregorio  di  Nazianzo  , I.  VI  , p.  58  , 59 
Lisi'gnamenlo  della  religione,  t.  XXIV  , p.  211  c scg. 

Lo  scopo  che  si  propongono  la  pietà  e la  religione  , si  c 1'  etimo 
ri|)Oso  che  ci  vieti  promesso  nel  seno  di  Dioj  il  comiuciamento 
della  vita,  cioè  dell’ eternit  a , è questo  il  nostro  fine.  Clemente 
d' Alessandria  , I.  1 , p.  433. 

Storia  della  religione.  Ne’ primi  giorni  dell’  infanzia  del  mondo  , ■ 
Iddio  parlava  di  propria  bocca  a’  patriarchi,  S.  Crisost.  , t.  .XI, 

■ |>.  375  e seg.— La  legge  scritta  dat.i  a Mose  , ibid-,  p.  375. 

Sua  ceoiromia.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  1 1 , 12.»  Saggezza  del 
supremo  legislatore  in  tal  sorta  di  [irogressiva  economia.  S.  Cri. 
sost.  , t.  Xlll  , p.  57  , .58  , 5g. 

Condotta  di  Dio  per  lo  stabilimento  della  religione  cristiana.  Quanto 
è ammirabile.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  i5a  , i53. 

Beligione  mosaica  , fjiidainento  della  religion  cristiana.  Tertul. 
liano , toni.  II  , p.  3G7  e seg.—  Or  gene  , ibid.  , p.  5.}  , 55 
( 3^*'E6'  A/osè.  ) 

Religion  cristiana  , suo  sUbilimeuto,  S.  Crisost,  , I.  XIII  , p.  3a. 
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— Instiluita  ()a  GMÙ-Criiito  , figliiiol  di  Dio  , lo  Mi-«n  Dio. 

( VegR.  Gesù-Cristo.  ) — Prodicala  dagli  Aposl.di.  S.  Crisoit., 

I.  XV  , p.  I e sog.  , I.  I , p.  ■a.'iO.  ( Vegg.  jtpostoli.  ) 

Primo  fondamento  di  quella  religione  si  è la  storia  c la  prof  ria, 
le  quali  ci  scoprono  la  condotta  della  divina  Provvideota  noi 
corso  de'  tempi  , per  la  riparazione  e il  riscatto'  del  genere  ama- 
no ; il  secondo , sono  i precetti  divini  i quali  regolar  debltonis 
la  nostra  vita.  S.  Agostino  , I.  XXI , p.  i3i. 

Manifestata  nel  corso  de'  secoli , dalle  profezie  e fignre.  S.  Crisosl., 
t.  XIII , p.  36  e seg.  ; iUd. , p.  899  e seg. 

ComiMttuta  dagli  Ebrei  , da' pagani  e da’filosofi,  padri  dell' ere- 
sie , I.  I , p.  z35. 

Accusala  di  novitì  , t.  I , p.  2Ó4  > Risposta  di  Teolilo  , 

ih'J.  , p.  369,  370. — Arnobio  , t.  Ili  , p.  356  , 357  ; I.  IV, 
p.  460-463. — Sua  anlicbilà, Tertulliano,  t.  Il  , p.  3G7  , 3f'>3  ; 
t.  IV  , p.  46^*  J 46'. 

Accusata  di  essere  iinpratic.ibilc  per  la  sua  medesima  perfezione, 

I.  I , p.  zGu.  — S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  4^a-  — Aecu.»ata 
di  vizio  , a motivo  del  segreto  de' suoi  misteri,  I.  I , p.  tGy  , 
oG8  ; i.  II , p.  14  , s8. 

Che  mai  sarebbe  una  religione  senza  misteri?  S.  Crisosl.,  t.  XIII, 
p.  27  , 28  ( e note  ).  — Sua  perpeluilà  dopo  la  naseila  del 
mondo  , I.  XIII , p.  3o  e seg.  Soggetta  a lutti  i sapplizi  , si 
stabilisce  malgrado  tulli  gli  ostacoli.  S.  Crisosl  , I.  XV,  p.  127 
e seg.  ( Vegg.  Persecuzione.  Chiesa.  Martiri.  ) T.  I,  p.  271- 

>77  . >79;  ••  11,  P *99,  4"®- 

Propagala  da'  suoi  martiri  , t.  I , p.  173.  — Arnobio  , I.  HI,  p. 

348.  — S.  Antonio  , I.  V , p.  4'^- 
Sua  divinità  provala  dalle  virtù  soprannaturali  ch'ella  introdusse 
nel  mondo.  S.  Crisosl.,  t.  W , p,  i5o  e seg.  — S.  Agostino, 
t.  XXI  , p.  164  , i65  , iiitì.  (Libro  De’  costussU  detta  chiesa 
cattolica.  ( Vegg.  f^ergiui.  Solitarii.  Primi  cristiani.  ) 

La  società  cristiana  possiede  tuttavia  una  immensa  quantità  di  uo- 
mini della  più  alla  virtù  , diffusi  in  tulli  i luoghi  del  mondo. 
S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  i6j  , i65. 

Rivoluzione  eh'  ella  fece  nel  mondo.  S.  Ignazio  d'  Antiochia  , t. 
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1 > p.  liy.  — S.  Clemenle,  papaj  t.  I,  p.  ia5,  ibid- , p.  i6x- 
— Origene,  I.  U,  p.  3i , 33 , 9)  , 94  , 109,  no,  ia6,  140, 
370.  — Tertnlliano , ibùl.  , p.  laG,  270,  ilid.,  4'oi  (•  HI, 
p.  411  , 4»  i t.  IV , p.  449  e »eg.  ; I.  V,  p.  149  e seg. 

Era  rùervalo  alle  nostre  sante  scrittore  il  soggiltare  alia  Irgisla- 
zione  dd  Vangelo  migliaia  di  Greci  e di  , Barbari;  era  riser- 
vato a que*  divini  libri  I'  ottenere  da  popoli  interi  il  sacrifizio 
delle  loro  antiche  consnetudini  , di  tutti  i loro  pregiudizi  ere- 
ditari in  fitio  di  religione,  di  tulli  i loro  inieressi  per  una  re- 
ligione nuova  che  abbracciar  nou  polevano  senza  esporsi  all’o- 
dio degl*  inCdeii , e al  pericolo  di  perder  la  vila.  E,  per  poco 
che  si  riflelle  su  la  rapidità  con  la  quale  tal  dollriua  si  diffuse 
c si  stabili  nel  mondo  , a Iraverso  le  persecuzioni  che  lu.nac- 
ciavaoo  di  anoienlarla  fin  dalla  sua  origine,  non  si  potrà  non 
riconoscere  che  un  progresso  cotanto  inaraviglioso  sia  al  di  so- 
pra delle  Sirze  umane  Origene , t.  II  , p.  385  , 286. 

Se  la  nostra  religione  corregge  e rende  migliori  coloro  che  la  pro- 
fessano, bisogna  conchiuderne  clic  sia  la  vera  religione,  e falsa 
qualunque  altra  a lei  opposta.  Tutulliano  , t.  IV,  p.  4^o. 

Prnove  e caratteri  della  sua  divinità.  (Vegg.  Gesù-Crùlo.  Vtxn- 
gflò-  ) Libro  della  vera  religione  da  sant’  Agostino  , I.  XXI  , 
p.  131  e seg. 

Maravigliosa  propagazione  della  fede  cristiana  , t.  I , p.  327,  228  ; 
t II  , p.  399  , 400  ; I.  HI , p-  3iS  , 3i6 Eusebio  di  Ce- 
sarea , I.  V,  p.  143,  >49- — S-  Attanasio  , ibiJ-  , p.  1S9 

e Seg. — S.  Antonio  , ibid.  , p.  4ia  , >-  X , p.  28  , 36  ; t.  XV, 
p.  80  ; t-  XVI  , p.  53i-5a8  ; I.  XI.V  , p.  469 , 470.—  A quali 
cagioni  esser  dee  riportata , t.  X , p.  35  , 36. — Opera  inaui- 
fcsla  della  potenza  divina  , t.  I , p.  a33  , a34  ; toni.  IH  , p> 
33o,  35i. 

Estensione  e rapidità  della  predicazione  evangelica.  S.  Crisost.,  I. 
XI  , p.  91 , 93  , 93;  t.  XIU,  p.  107 , III , Ii5  e seg.  ; t. 

XVI,  p.  5i6  c seg S.  Agostina,  l.  XXI,  p.  164,  i65. 

( Libro  De'  cu.tumi  della  Ckìeta  cattolica-  ) Elia  è la  sola 
scuola  la  qual  c'  insegna  a conotctie  Iddio  cd  i nostri  doveri- 
S.  Agostino , L XXI , p,  346. 
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La  religion  cristiana  è si  ben  provala  , che  se , impossibile  costi 
noi  fossimo,  a tal  riguardo  ingannati , converrebbe  incolpar  del 
nostro  errore  lo  stesso  Dio.  Ugo  di  San-Vitlorc  | lom.  .XXV  t 
p.  >3  1 

Apologisti  della  religione  cristiana  , l<  I , pag.  63  ; f.  V , Disc. 
prclim.  , p.  aj  , a8.—  Apologisti  greci , t.  1 , p.  aSo  e seg.j 
I.  Il  , p.  1-317. — Latini  I ibid.  , p.  3i8  e seg.  { I.  UI , IV  1 
}i.  I e seg.  — Supplimenlo  agli  apologisti  greci  e latini  , A. , 
p.  3a8-3.'ia. 

Apologie  di  Quadralo  , I.  I , p.  a8a — D’  Aristide  , iJirf.  , pag) 
a83.  — D’ Agrippa-Castore  , p.  384.  — D’  Aristone  di  Fella  , 

gliJ, Di  S.  Giustino  I ibtd.  , p.  a85  e'seg.-^  Di  S.  Mililone, 

p.  333. — Di  Taiiano  , p.  335.— Di  S.  Apollinare  , p.  344.— 
D'  Alenagora  , p.  345  — Di  Teofilo  d’  Antiochia  , p.  353.  — • 
D' Ermia  , p.  879.  — Di  Clemente  d’  Alessandria  , p.  38i  e 

seg D'  Origene  , t.  II , p.  6 e seg. — Di  Tertnlliano  , i6Ui., 

p.  3a5-348  — Di  Mmoiio  Felice  , I.  Ili,  p.  a73-33a — D’Ar- 
nobio  , ibid.  , p.  333-368.  — Di  Lattanzio  , i&td»  , p.  369  c 

seg. Di  S.  Cipriano,  t.  IV  , p.  i3-3o. — Dialtri  , Aid.  , p, 

309-333 D’ Eusebio  di  Cesarea,  t.  V , p-  137-147 — DiS. 

Attanasio  , Aid.  , p.  183-194 Di  S.  Gregorio  di  Naiianzo 

(Discorso  contro  Giuliano),  t.  VI,  p.  i5a.i98. — Di  S.  Ambro- 
gio , t.  IX , p.  3a4-334  — Di  S.  Giovan-Crisostomo , tutta  la 
prima  parte  la  qual  tratta  della  fede  , t.  XI  , p.  71.47®  ì I- 
XII  , XIII , XIV  , XV  , fino  alla  pagina  1 77.  Di  S.  Cirillo 
d’  Alessandria  , I.  XIX  , p.  38o-386.—  Di  S.  Agostino  , tom. 
XXI  , p.  184-309  ; t.  XXII  , p.  473  c seg. 

Apologia  della  religione  cristiana  provata  dagli  effetti  manifesti 
dello  Spìrito-Santo  e della  potenza  di  Dio  ( I Cor.  i.  34.), cioè: 
I*  dalle  profezie  le  quali  rendono  testimonianza  al  suo  autore; 
a®  dai  miracoli  operali  , tanto  da  Gesù-Crislo  quanto  da’  suoi 
apostoli  Disegno  d’  Origene  nella  sua  risposta  a Celso  , t.  II , 
pag.  i4- 

Noi  , nella  causa  della  religione  , produr  possiamo  ad  un  tempo 
testimonianze  le  più  decisive , cd  argomenti  inrincibUissiini. 
Lattanzio  , I.  Ili,  p.  4 '9* 

T.  aG. 
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Ella  i la  vera  saegezza.  LalUnzio  , t.  Ili  , p.  376.—  La  vera  ej 
unica  filosofia  , t.  I , p.  404',  413  , 418;  to».  II,  pag.  a3. 
( Vegg.  Filosofi.  ) 

Saggezza  cristiana  opposta  alla  saggezza  filosofica  e mondana.  Ori- 
gene  , t.  II  , p.  I »6  e ecg — Lattanzio  , f.  Ili  , p.  374. 

Il  più  rozzo  artigiano  e meglio  de'  più  sudili  filosofi  dell’  antiebi- 
là  pagana  istruito  su  L-  principali  verità  della  religione  , t.  I , 
' p.  afiaj  t.  II  , p.  4»!  « 4^** — S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  asi. 
£ vero  che  il  cristianesimo  non  ammette  se  non  spirili  deboli  e 
creduli?  Origene  , t.  II , p.  114  j ibid.  , p.  sai  , laa.— Qual 
mai  è quella  filosofia  dalla  quale  distoglie  i suoi  discepoli  ? Ori- 
gene  , ibid.,  p.  lap. 

Giudizio  in  favore  del  cristianesimo  pel  numero  e i talenti  dei 
suoi  scrittori.  Arnobio  , t.  Ili  , p.  357. 

Unità  di  religione  , I.  Ili  , p.  4 >6. 

Non  può  farsi  violenza  nella  religione.  Cassiodoro  , f.  XXIII , 
p.  373 — Tertulliano  , t.  II  , p.  38i.  — S.  Attanasio  , f.  V , 
p.  ao3. 

Religione  cristiana  paragonata  con  tulle  le  altre  religioni,  f.XIII, 

' p>  i8  e scg. 

False  religioni.  Loro  naturali  conseguenze  , I.  Ili,  p.  396  e seg. 
4i4 — S.  Agostino.  (Vegg.  Città  di  Dio.  ) T.  XXI  , p.208, 
309. 

Rbuoiosz.  Regola  proposta  da  S.  Agostino  , t.  XXII , p.  353-355. 

ReLiciosi  (Consigli  dati  a’).  S.  Gerouimo  , t.  XX,  p.  loo  , io3. 
C Vegg.  Fila  religiosa.  ) ^ 

Consigli  di  disciplina  dati  a’  religiosi.  S.  Basilio  , I.  VII  , p.450, 
45i. — Querele  conira  la  vita  errante  di  taluni  , t,  XIX  , p. 
395.  ( Vegg.  Monaci.  ) 

IUliqdis  de' santi.  Culto  che  loro  fu  sempre  rendulo  nella  Chiesa 
cattolica,  t.  I , p.  187.  (Libro  delle  Castit.  apostoliche.}— S. 
Astcrio  , I.  V , p.  348.— S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili,  p.7a- 
75  (nota).— S.  Gaudenzio,  ibid.  , p.  462 — S.  Geronimo,  t.XX, 
V-  '73  1 >74  (.Risposta  a Figiìanzio  ) , 38a  , ibid.  , p.  444. 
Reliquie  de'  martiri.  Cure  de’ fideli  nel  raccoglierle  e conservarle, 
ibid.  S.  Agostino,  t.  XX|I , p.  3i8. 
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Keo  tnanoale  di  DoUrc  (sattamente  il  giorno  ia  cui  loa  morti  i 
nostri  unti  couEasori , affinché  poletsinio  cclckrarne  b memo- 
ria. S.  Cipriano,  t.  IV  , p.  aoi. 

Le  tombe  de*  martiri  guarKomo  le  malattie  , mettono  ia  fuga  ■ 
detnonii  vinti  e rugghianti  deUe  loro  icontìtte } gettano  io  tpa- 
vento  nel  cuore  de'  più  alteri  aaonarchi  , abbattono  gl*  idoli  a 
praticano  le  opete  più  soprannaturali.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p. 
i5i  , a5a.  - •' 

Culto  che  loro  c dovalo.  S.  Giovanni  Damasceno  , I.  XIK  , p. 
45i  c scg.  Bcreogoso  , t.  XXIV  , p.  Criroat.  , lom. 

XVI , p.  363  e aeg.  ( Panegirici  de'  santi  martiri.  ) 

Miracoli  operati  per  loro  intcrcenionc.  S.  Efrem  , I.  Vili , p. 

aaS  , ai6. — S.  Agostino,  t.  XXI , p.  398,  099. 

False  reliquie  , I.  XXIV  , p.  a86 , 387  , i6id.  , p.  4®9  (ool®)- 

Hehicio  (S-)  , arcivescovo  di  Reims , conferisce  il  battesimo  al  Ce 
aodoveo,  t.  XXUI  , p.  84 — Scrive  a tal  riguardo  al  papa  S. 
Ormisda , t.  XXIU  , p.  5o3.—  Sua  lettera  a Ctodoveo  per  con- 
solarlo della  morte  di  sua  sorella , itid.  , p-  88.—  Suo  testamento 
ilid,  , p.  90  <e  «ola).  Suo  panegirico  , iiid.  , p.  91. 

Aasiicio  (S.)  , arcivescovo  di  Lione  , t.  XXIV  , p.  378  (nota). 

Remissiove  de’  PBcCÀTi  , t.  IV  , p.  83  (nota).  ( Vegg.  Peccati.  ) 

Aepabato  ( Il  santo  diacono  ) , uno  de*  conlèssori  nella  persecuaio- 
ne  di  IJnerico , a*  quali  il  principe  léce  troncar  la  lingua , e non 
per  tanto  parlarono  come  prima  per  reiklere  omaggio  alla  divi- 
niti di  Gesù-Crislo  , I.  XXIII , p-  5a3. 

RrsiDEvaa  (Legge  della)  , t.  V , p.  4^9 , 4®®  4 XXIV  , p.  <3. 

Rbstitovo  , sacerdote  cattolico.  Videnac  esercitate  contro  di  lui  dai 
Donatisti , t.  XXII  , p.  4®7* 

Rbsteimoiii  mertali  (Contro  le).  5.  Gregorio  di  Naaianio,  t.  VII,  p. 
68.—  Tertulliano  , t.  II , p.  4®7-  ( Vegg.  Menxogna.  )—  S.  Ci- 
priano , I.  IV  , p.  5o  , 5i. 

RETToaica  del  pulpito.  Tom.  I , Disc.  prel. , p.  3.—  S.  Agostino , 
ibid.  , p.  3i  } L XXI,  p.  g6  e seg. 

RiEADEHEiaa  , celebre  gesuita.  Suoi  scritti  , I.  ^^^^V  , p.  670. 
Risaiteusaheeto  degli  eretici  ( Quistione  del).*  IV  , p. 

Decreto  x tal  riguardo  , I.  XIX  , pag.  5o5  j t.  XXII  , p.  >58  , 
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a5g  • 267  (e  nota).  ~ Trattalo  di  sant'  Agoitino  : Dd  bautùnn 
contro  i Donatiuit  iUd.,  p,  267-375. 

BlBELLtoas.  Non  è ma'  permessa  sotto  vcran  pretesto.  T<ri>AI>aiio, 
t.  II , p>  i(a4.  ( Vegg.  Principi,  Attlorità,  ) 
fiiccijiDo  SÀ  S.  ViTTOaa.  T.  XXV , p.  a6.r-  Giiidiaio  sopra  questo 
scrittore  , ibid. 

Itipcaaoo  Siaoai.  Suoi  assalti  pootro  sant’  Attanasio , t.  V , p.aaS. 
— Contro  san  Basilio  , t.*  VII , p.  404  (nota) — Contro  san  Gre- 
gorio di  Nissa  , t.  Vili  , p.  93.  — Contro  sao  Gregorio  di  Na- 
2>aoao  , t.  VI , p.  5^5  e seg, 

Ingiustizia  de'  suoi  assalti  contro  i Benedeltiiii  , editori  di  S.  A- 
goslino  , e contro  lo  stesso  S.  Agostino  , l.  XXI  , p.  aq  (nota). 
Censura  la  nuova  cdiaionp  di  Sr  Ambrogio  da'  Benedettini , t.  IX, 
p.  4 (nota). 

Bicchsszz.  Uso  ed  abuso  delia  ricchezza  , t.  1 , p.  1 (4  > 4M’ 

435 , 440  I 44^*  I 4^^r  ~ Trattalo  dell'  impiego  delle  riccheizc. 
Clemente  d' Alessandria  > h i t p.  44^  ‘ > 44'd-~^' 

t.  XVI  , p.  48  e seg.  ; |.  XIX  , p.  ia5  , ia6.  — Altro  non  è 
che  un  deposiio  , non  una  proprietà.  S.  Cipriano  , t.  IV,  p SS. 
r— S.  Asterio,  |.  V,  p.  3u5  , 3a6  , 33i.— S.  Crisoat. , t.  XIX, 
p.  ag , 3p  , 3i  , 4a , 57  , 58  , 5g. 

Vanità  dellr  ricchezze.  S..  Cipriano  , t.  IV  , p.  178  , 179.— S, 
Crisosi.  , t.  XIX  , p.  53  , 55  , 58  , 5g  , 87  (c  nota).  ( Vegg. 

Itevi  fief  fHOiido.  ) 

Quel  che  san  Giovan  Crisostomo  chiama  spine  del  secolo  , ton, 
XVIII , p^  3^4  , 358. 

La  fonte  n'  è quasi  sempre  ingiusta.  S.  Ambrogio  , I.  IX  , pag- 

452-455. 

Ricchezza  pericolosa  alia  salvezza.  Tertulliano  , t.  Ili,  p.  i|i.— 
S.  Asicrio  , t.  V , p.  396 — S.  Crisosl.  , t.  XVllt , p.  338  , 
33y. — S.  Ambrogio,  I.  IX  , p.  454- 
Ostacolo  di  salvezza  per  quelli  che  u'  abusano  , mezzo  di  salvez- 
za per  quelli  che  ue  iàuno  buon  qso  , iifd. 

Maled'zione  ^rela  annessa  alle  ricchezze.  Salviauo  , I.  XXIH  , 
p.  a5o.  L 

6|>iegsziune  delle  parole  ; Ch’é  piu  facile  ad  un  cammello  eulrar 
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nelU  crtiD«  di  od  aco  , che  >d  uo  riooo  3 poHedm  U regoo 
del  cielo.  Clemenle  d’  Alessaodria  , L I>  p.  4^t  4^1.— Ter* 
lulliano,  I.  lU  , p.  III. — S.  Aoibrogio  , L OC  , p.  1781  ITE* 
— S.  Agoslioo  , I.  XXI , p.  S14 — S.  Geroaimo  1 L XX  , p. 
354.—  S.  Orimi. , I.  XVIU  , p.  SSg  , 3&o. 

Trattato  di  Salviano  coatro  l’ amor  delle  nochene  • L XXIU  , 
p.  315-367. 

La  riochezu  non  è condannabile  in  se  | t.  VUI 1 p.  479* 

Non  esclude  la  speranza  delia  salvezza  , ibùi.  t p.  Sdg. 

Uso  santo  delle  ricchezze.  S.  Cipriano  • L IV  • p.  76  e seg..» 

S.  Agodino  , I.  XXI , p.  38g , 390. 
picebezza  vera , L 1 1 p.  44°  j i-  ^ > P*  ^99  < 4°*<*—  S.  Crisotl., 
t.  XVIII , p.  344  » 353  ; t.  XIX  « p.  76  { ibid.  , p.  loa.— 
S.  Agostino  , I.  XXll  I p.  43.—  S.  EUicheriOi  I.  XXUI 1 p*  5l 

C seg Salviano  , |4.  , p.  116  • 117. 

Epulone.  Parabola  di  Lazzaro  e dell’ epulone.  Qual  in  il  dililio 
deir  epulone  f 11  Vangelo  non  gli  & altro  rimpravero  se  non 
quello  di  essere  stalo  ricco.  S.  Crisost. , t.  XIV , p.  347  , H-, 
p.  338-370. — Salviano  , t.  XXIII . p.  347  • 348.  — S.  Piilro 
Cr'sologo  , ibid-  f p.  33a-334  , 344  > I.  XIX  . p.  34  > 83.  r-, 
S.  Gregorio-il-Grande , t.  XXIV,  p.  107,  108.— S.  Euchcrio 
I.  XXUI  , p.  33.  — Sue  segrete  inquieliMliai.  S.  Crisostoino  • 
t.  XIV  , p.  s36. 

Castigo  riseibalo  agli  epuloni.  S.  CriaosL  , t.  XV  « p.  365  , 366) 
t.  XLX  , p.  84 , 85. 

Picchi  e poveri  necessari  1’  uno  all’altro.  S.  Clemenle  papa  , I.  I , 
p.  136.— Erma,  ibid.,  p.  184. — S.  CrisosL  , I.  XIX,  p.5l.— 
S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  393  , 393  , 433  , 433. 

Tribubul  l’un  dell’altro.  S-  Paolino,  L XX  , p.  4a8-43i. 

Beni  che  son  loro  comuni.  S.  Crisost  , t XII  , p.  io3  , 133  , 
133  , i37  , i38  , 148  , 166-169}  I.  XIX  , p.  5o  , Si. 
Immagine  del  ricco  c del  povero  , t.  I , p.  184. — S.  Ambrogio 
I.  IX  , p.  90  , 91  e seg.  — S.  Geronimo  , I.  XX , p.  366.  — 
S.  Crisost.  , t.  X , p.  340  ; t XIV  , p.  389  , 364  ; t XVIII, 
p.  338-369  ; I.  XIX  , p.  83 — S.  Agostino  , f.  XXII,  p.  9, 63. 
Ftichc  laramcnte  esauditi  Delie  loro  preghiere.  S.  Agosiiuo  , I. 
XXI , p.  44i  1 443. 
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Rioclii  del  secolo  presente.  QucHi  che  V Aposloto  chiama  io  Ui 
moUo.  S.  Crìaost.  , t.  XVI  i p- 

Ricco  ( Chi  mai  è il  vero  )•  S.  Crixist.  , t.  XV  , p.  368  ; t.  XIX, 
p.  i3i-i4a> 

Chi  mai  é il  ricco  il  ^uak  può  salvarsi  ? Clemente  d’Alcssan- 
t ' dria',  t.  1,  p.  44^'  ( TraHalo  su  tal  quistione,  ) 

1 ricchi  altro  non  sono  che  gli  economi  de'  poveri.  S.  Leone  , t. 
XXIII , p.  43o,  43i. 

Dipintura  dei  ricco  orgoglioso.  S.  CrisoSI.  , t.  XVIII , p.  338,  33g. 
Durczea  del  rioco.  S.  Ga«dcMÌo,  t.  Vili,  p.  464*  ( Vegg  Ava- 
rizia.  ) 

La  duretza  del  ricco  è una  bestemmia  contro  la  Provvidenza.  S. 

Ambrogio,  t.  IX,  p.  no,  ni. 

La  sua  prosperità  non  è mai  di  limga  dorala.  S.  Crnost.  , tom. 

XVIII  , p.  344  } U XIX  , p.  53  e seg. 

Deli  Ilo  della  durezza  de’ ricchi  verso  i poveri.  Lattanzio  , U 111, 
p.  44^1  44^'~^'  Basilio,  t.'  VII,  p.  3o4  e seg. — S.  Gau- 
denzio, I.  Vili  , p.  464.— * S.  Crisost.  , I.  XIX,  p.  57,  80,  84. 
Ricchi  usurpatori  dell’ altrui  avere.  Salviano  , I.  XXIII , p.  174* 
— Raramente  sfuggono  alla  vendetta  delle  leggi.  Salviano  , ibid-, 
p.  148  e seg.  (nota). 

Bisogna  compiangerli  piuttosto  che  averne  invidia.  S.  Crisosl.  , 
I.  XVIII,  p.  346}  t.  XIX,  p.  5g,  60. 

Ricuecteu  (Il  cardinale  di).  T.  XXIV,  p.  180  , 181  , 307. 
Ricokciliaziosb  (Grazia  della).  Esser  deve  accordata  con  severe 
precauzioni,  t.  IV,  p.  aSy,  a38  ( e nota  ),  a3g,  a5i  e seg.  070. 
Ricomuscezza  dovuta  a’  benefizi  di  Dio.  S.  Bernardo  , I.  XXV  , p. 

481  , 4Ba.  ( Vegg.  Dio.  Suoi  ken^ux.  ) 

Rir.EKcaszioaE.  S.  Giustino,  t.  1 , p.  3i6.  (Vegg.  Battesimo.  ) 
Riuiai  (Storia  del  concilio  di).  S.  Geronimo,  t.  XX  , p>  388  , 
397. — Vincenzio  di  Lerino  , t.  XXlll . p.  377  , 378.— S.  Itario 
di  Fotieri , t.  V , p.  4fiz. 

Rimostsàkze.  In  qual  senso  debbono  esser  fatte.  S.  Ambrogio,  t.  IX, 
p.  178.  ( Vegg.  Correzione  fiaterna.  Carila.  ) 

Riso.  Spiegazione  delle  parole  del  Vangelo  i GiuU  a voi  che  ridete, 
I.  VII  , p.  433  (nota;. 
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Rupetto  oheko  ( Coniro  il  ) , I.  II  , p.  iJ64  , & , 5a3  I III , 

P-  93  j 9}—  S Cipiiano  , I.  IV  , p.  88  , 89.—  S.  Crisost.  , I. 
XVIII , p.  111117.  ( Vfgg.  Timor  del  Signore.  ^ — Saìyisun  , 
f.  XXIII  , p.  148,  149.— S.  Agostino  , I,  XXII  , p.  36  , 37. 
Debolciza  di  mcnle.  S.  Crisosi.  , f.  XVIII , p.  1 r6  , 1 S7. 
Ri5r»»EZioi*E  di  Rostro  Signor  Grsù-Cristo.  ( Vegg.  Gesù  Cristo.  ) 
Risdrieziohe  DELtA  CAERE,  Dogma  proftssato  in  tutti  i secoli  rri- 
sllani , t.  rV , p.  4®’ t 4*^-— Testinsonianza  di  S.  Ctcmnilr', 

papa,  l.  I,  p.  iz3-ia4 S.  Ignazio  d’ Antiochia,  liiV/.,  p.  »4G. 

— S.  Tcofilo  , ibid.  , p.  36o  e scg. — Origene , t.  II  , p,  i8S  e 
•eg.  , a54  , a55, — Tertulliano  , ibid.  , p.  4a9  , 453}  |.  IH  , p. 

27  , 53  , 54, — Minuzio- Felice  , ibid.  , p.  aSg  , 391 Trattati 

su  tale  argoneiilo  ne’' tempi  apostolici  , da  Atcnagora  , t.  I , p. 
35a.—  Tertulliano  , I.  HI  , p.  a8  c seg — Continuazione  delle 
testimonianze.  Lellere  di  S.  Cipriano  a'  santi  conièisori  , t.  IV  , 

p.  194,  ii5 Eusebio  di  Cesarea,  t.  V , p.  i6a , i63 S. 

Attanasio,  ibid.,  p.  190.  — S.  Gregorio  di  Razianzo,  t.  VI,  p. 
laa.  — S.  Gregorio  di  Nizza,  I.  VUI,  p.  5i  e seg.,  SS,  60  (e 
note) S.  Efrem  , ibid.,  p.  a»6 , 319 S.  CiriHo  di  Geru- 

salemme , ibid. , p.  4 '6  e seg.  — S.  Zenone  di  Verona , ibid  , p. 
474.  — S.  Crisost.,  t.  XII  , p.  141',  403  cseg.  ; t.  XV,  p. 
344  , 345}  I.  XVI  , p.  359,  a6o  , 375  e aeg.  , 3oi,  3oa,  3o5. 
Ruffino  , t,  XX  , p.  40.  — Si  Geronimo  , ibid.  , p,  180  c 

seg.  — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  3oo Doilo  al  dogma  drih 

iraiBorlalilà  dell’ anima  e dell' ultimo  giudizio , S.  Gregorio^  di 
Razianzo,  t.  VI  , p-  9'^>  9'*  ItHmorttdità  steli’ aniota  ed 

ultimo  giudizio.  ) 

La  risurrezione  di  Gesù-Crislo  fu  pegno  di  quella  che  ci  é pro- 
messa. Eusebio  , t.  V , p.  >6a  , i63.  — S.  Agostino  , t.  XXI, 
p.  393.  ( Vegg.  Jlisurrezione-  di  Gesù-Cristo.  ) 

PruoTC  mani&stc  e naturali  della  fulura  risurrezione  de’  corpi. 
Tertulliano  , t.  II , p.  418  , 439  , 453,  454  } I.  HI , p.  35, 
36.  “■  Minuzio  Felice  ibid. , p.  333.  — S,  Cirillo  di  Gerusa- 
lemme , t.  Vili  , p.  417  , 418.  ( XVIII*  Calacbrsi.  ) 

Il  dognaa  della  risurrezione  deriva  dall' opinione  della  metempsi- 
cosi ? Origene , I.  II , p,  354.  , 
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In  qml  modo  si  escfoirì.  S.  Crùost.  , I.  XVI , p.  ->8o. 

I iKvIrì  corfn  rinaaccranno  prr  essere  rinnoTati.  S.  Grrgnrio  di 
Nissa  , I.  VII!  , p.  5i  , Sa  , 6i>.  — S.  Agostino  , t.  XXI,  p, 
3oo,  3o5.  S.  Geronimo  , t.  XX  , p-  i8o. 

Risposta  all' obbiesioDC  : Quando  mai  ti  videro  morti  ritornar  dalla 
tomba?  S.  CrìansL , L XV,  p.  Agostino,  I.  XXI, 

p.  35a  , 3S7> 

Esraspi  de*  morti  eScttivamente  risuaciiati.  S.  Ireneo  , t.  I , p. 

170 1 I.  vni , p.  4»8  , 4'9- 

Diffrenza  che  stabilirà  la  rianrreiione  fra  i buoni  e i matrici. 

S Cipriano  , t.  IV  , p.  39.  — S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , !• 
Vili,  p.  4'9-  Ultimo  giudizio.  ) 

Risiirrcziune  spirituale.  S.  Agostino  , t.  XXI,  p.  3Sa , 356,  357. 

RiTiao  ( Vantaggi  e dolcezze  del  ).  S.  Gregorio  di  Nazianzo,  I.  VI, 

p.  96 , 97.  — È tempre  conveniente  di  abbracciarlo  ? S.  Crisosl. 

t.  XV,  p.  54.  ( Vegg.  F’iia  nligiosa.  ) — Non  conviene  a lutti.  ^ 

S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  171  , 172. 

Le  solitudini  delie  nostre  fjreste  ce  n'insegnano  assai  più  di  lutti 
i libri.  S.  Bernardo,  t.  XXV  , p.  iGi. 

BtvaUziozE  (Fondamento  della),  Iddio  parlò  egli  agli  uomini?  t. 

XIII , p.  7- 

Keeessilà  della  rivelazione  , t.  Ili , p.  4^ , 4?  1 ^97 , ^9^  • ^99- 

CoaLssione  di  Platone  , t.  XIII  , p.  4 , ^ i I-  I , P'  0 scg. 

Necessità  di  una  rivelazione  celeste  per  dissipare  la  profonda  not- 
te in  coi  si  trovò  immerso  tutto  il  genere  umano  Rno  all’av- 
vento di  Gcsù-Crislo,  I.  IV  , p.  3g6  , 397  ; t.  V , p.  i54- 
i6a  , ibid. , p.  184  e seg,  ( Vegg.  Beneftzii  della  divina  in- 
carnazione. ) ' 

Senza  la  rivelazione,  P uomo  è incapace  d’ innalzarsi  da  se  stesso 
alla  cognizione  delle  prime  verità  , t.  II  , p.  169  , 160  ; lom. 
Ili , p.  397  , 3g8. 

Noi  abbiamo,  in  quanto  alla  diversità  de’ tempi  , due  rivelazio- 
ni , una  prima  ed  una  seconda  legge  , l’ aulico  cd  il  nuovo 
Testamento.  Mosè  diede  la  prima  , Gesù-Cristo  stabilì  la  secon- 
da ; p»  meglio  dire  , egli  le  stabilì  entrambe.  S.  Crisostomo  , 

I.  XIII , p.  390.— Tre  rivelazioni  ) la  .prima  , fatta  a’  palriar- 
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chi , ed  è la  legge  di  natura  ; la  srconda  , data  a Moaé  • ed  i 
la  legge  scrilla  ; la  lena  , portala  da  Gesù-Criito.  S.  Criaoit., 
I.  XIU  , p.  4a  , 43. 

Pivclazione  Citta  a Mom!  S.  Criioat.  , I.  XIII , p.  6o  , 61 , 6a.' 
( Mote-  Legge  mosaica.  ) 

Insufficienza  della  rivelazione  data  al  popolo  ebreo.  S.  CriaoaL  | 
I.  XIII , p.  37-38  ; ibid,  , p.  443  , 44^* 

Siccome  non  v’ha  se  non  un  solo  Dio  , del  pari  non  T*  ba  se  noli 
una  sola  rivelazione  , una  medesima  legge.  S.  Crisoat.  , t.  XUI, 
p.  387. 

Il  mistero  dell.)  rivelazione  cristiana  annunziato  al  mondo.  S.  Clir 
sost.  , I.  XIII  , p.  4°7  < 4°^' 

Rivelazione  cristiana  ; Iddio  u' è l’autore.  S.  Crisost.  , I.  XI, 
p.  aia.  (V’vgg.  Gcià-Crùlo.  Vangelo,  jt postoli.  Religione 
cristiana  ) 

Ciò  che  quella  insegnò  al  mondo.  S.  Agostino,  t.  XXI  , p.iaS, 
137  , a5i  , a6a. — Suoi  beneSzii  , I.  I , p.  174  , ibid.,  p.SgS} 
t III , p.  38i  , 38a  j I.  IV  , p.  44^  e aeg.  ; t.  V , p.  i45  , 
l5a  , 160,  ibid  , p.  189  e seg.  , aSo. — S-  Crisost.,  I.  XI , p. 
146,  i48.~  li  primo  bcmCzio  della  rivelazione  cristiana  sì  ò 
quello  di  averci  sottratti  dal  giogo  della  idolatria  , e chiamati 
alla  cognizione  della  verità.  Clemente  d’Àlessandria,  1. 1,  p.3q3. 

Difficoltà  contro  la  rivelazione.  A che  vengono  a ridursi,  t.  XIII, 
p.  IO.  — Risposta  , ibid-  , e p.  aa.  ( Vegg.  Misteri.  Fede, 
Ragione.  ) 

Noi  non  vietiamo  che  ti  vada  alla  scuola  della  ragione , maiddip 
ci  dà  la  rivelazione.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  38. 

La  rivelazione  cristiana  stabili  con  precisione  il  dogma  della  im- 
mortalità delle  anime  e della  risurrezione  della  carne  , (.  XII , 
' p.  40®  (c  note). 

Manifestò  la  sua  divinità  , trionfando  di  tutti  gli  ostacoli  che  si 
opponevano  al  suo  slabilimeolo.  S.  Crisost.,  t.  XIII,  p.a84,a8S. 
Roizrto  , parente  di  san  Bernardo.  Lettera  che  il  santo  abate  gli 

dirige  per  rijiortarlo  alla  religione  , I.  XXV  , p.  io5  • seg. 
RoseiTo  DI  Coca^on  , legato  in  Francia,  interdice  nelle  nostre  scuo|c 

T.  57 
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la  lettura  de'  libri  d' Aristotile  , t.  XXIV  , p.  197  (e  note)  (Vegg. 
Scolastici.  ) 

Bodore  , scrittore  ecclesiastico.  T.  IV  , p,  33o. 

Bodricdez  (Alfonso)  , scrìllore  ascetico.  Suo  elogio,  t.  XXV,  p.56Q. 

Rcgizioki  (Procissiooi  delle).  Loro  istUuzione  , I.  XXlil  , p.  3o. 
(nota).  Vegg.  Claudiana  Mammerlo.  ) 

Bollirò  , che  mai  dice  sul  modo  di  traddrre  , t.  XI  , p.  3o  , 3i. 

Differenza  fra  traduzione  e versione  -,  iiid.  , p.  33  , 34.  — 

Giudizio  che  pronunzia  so  le  traduzioni  di  S Giovan  Crisost.  , 
pubblicate  fino  a’  tempi  suoi , ibid. , p.  39  (nota). 

Bova  , che  mai  era  divenuta  in  tempo  di  san  Geronimo  , t.  XX  , 
p,  53  , 109  , no , 381  , 383. — Assediata  d’  Alarico  , ridotta  a 
riscattarsi  a prezzo  d’oro,  ibid-,  11 3. 

Boma  pagana  adottava  tutti  i culti  stranieri  , t.  IH  , p.  381. — 
.Sue  superstizioni  , ibid. 

La  sua  storia  altro  non  è che  una  lunga  serie  di  perfidie  e cru- 
deltà , t.  Ili  , p.  307  , 3o8  ; t.  XXI  , p.  207. 

Situazione  politica  di  quell’  antica  capitale  del  mondo  , all’  avve- 
nimento di  san  Gregorio-il-Grande  al  ponteficaio  , t.  XXIV  , 
Disc.  prel. , p.  6 , 7. 

Salvata  , da  san  Leone  , da’furori  d’Altila  e di  Genserico  , lom, 
XXIII , p.  434. 

Sua  caduta  preparala.  Salviano  , t.  XXlII,p.  170. — Cagioni  che 
la  precipitarono  , I.  XXIV  , p.  4< 

Sua-  rovina  , nel  396  , da  Alarico  , t.  XXII  , p.  348  , 34p.  — 
Boma  cristiana  sempre  ferma  nella  sua  fede.  S.  Gregorio  di 
Nazianzo  , I.  VI  , p.  33. 

Bohìri.  La  loro  pietà  li  rendè  padroni  del  mondo  , I.  Ili,  p.  393. 
Popolo  scelto  come  isirumento  delle  vendette  del  cielo.  S.  Ago- 
stino , t.  XXI,  p.  a3i. — Repubblica  romana  , quando  comin- 
ciò a decadere.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  480. — Rivoluzioni 
nell’impero  romano,  t.  XX,  p.  380,  381. — Disastri  e cala- 
mità pubbliche,  ibid.  , p.  a83. — S.  Agostino,  t.  XXI,p.i8S 
e seg. } ibid.  , p.  3oa  , 2o3  , 208  , 314 — Salviano,  t.XXIlI, 
p.  21 3 e seg.  — Impero  romano  che  crolla  da  tutte  le  parti. 
S.  Euchcrio , I.  XXIII  , p.  69  , 70 — S.  Geronimo  , t.  XX  , 
^ p.  I IO  e seg.—  Sua  caduta  , t.  XX , p.  53. 
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Assedialo  da  tulle  le  parli  da  nazioni  straniere  , I.  XX  , p.llOi 
111  , ii3.— Ingiuslizia  e violenza  delle  loro  villorie,  t.  XX(, 
p.  207  ; l'iid.,  a 18.  — Loro  prosperili  necessarie  alle  vedute 
di  Dio  su  la  sua  Chiesa  , iòiJ.  , p.  aa4  , aaS  ; i6iJ.  , p.  a3a. 
— Miseria  profonda  che  vi  regnavi-  Salviano,  I.  XXIIl,  p.  193, 
ai3  — Corruzione  profouila  de’ costumi  presso  i Romani.  — S. 
Agostino  , t.  XXI  , p.  aoa  , ao3  , 209  , aio  j I.  XXU  , p, 
480  , 482 , 483.— Salviano  , I.  XXtlI  , p.  193  , ai3. 

Rohskiàiio  , amico  di  sani' Agostino  , uno  degl' iuterloculori  del  suo 
Trattalo  contro  gli  accademici  , I.  XXI  , p.  3o. — 11  santo  vesco- 
vo gli  dirige  il  suo  libro  della  vera  religione  , iiùi.  , p.  lai. 

Romsko'IS.)  , confessore  sotto  Giuliano,  I.  VI  , p.  178  (uota). 

Bomahzi  di  Cavallebia  , t.  XXIV  , p.  878  , 374. 

Roholo.  S.  Agostino  , I.  XXI  , p.  293. 

Roscelih  , sue  novità  pericolose  , t.  XXIV , p.  365  , 4'8. 

Roswida  , monaca  , suo  panegirico  d'  Olone , poema  in  versi  eroici, 
t.  XXIV  , p.  819. — Altre  ojierc  , iiid.  , e p.  5a3. 

Roswide  , sua  collezione  delle  vile  de'  padri  del  deserto  , t.  XX  , 

p.  44 

Rdtiiade  di  Soissons  , sua  contesa  con  inemaro  di  Rcims  , t.  XXIV, 
p.  279. 

Rub  (La) , il  suo  sermone  su  la  Provvidenza  , I.  XII  , p.  4* 

Suo  modo  di  citare  i santi  Padri  , t.  V , Oisc.  prcl.  , p.  71. 

Rdfpiho  , sacerdote  d’  Aquilca.  Notizia  della  sua  vita  e delle  sue 
opere  , t.  XX  , p.  28  e seg.  — Sua  querela  con  san  Geronimo  , 
riguardo  ad  Origene  , iiid.  , p.  2Ó-3o  , 63 — Suo  elogio  , iòid., 
p.  26  (nota) Suo  comcii lario  sopra  diversi  libri  dell' antico  Te- 

stamento , ibid.  , p.  3o-34- — Sua  spiegazione  del  Simbolo,  tàid., 
p.  34-42.  — Sua  Storia  ecclesiastica  , ibid.  , p.  48.  — Sue  Vile 
de'  Padri  del  deserto  , ibid-  , p.  48.  — Sue  traduzioni  d'autori 
greci  , ibid  , p.  4 ■ 1 4^* — Elogio  dato  da  TillemonI  al  suo  co- 
roeiilario  so  i profeti  , ibid-  , p.  33. — San  Geronimo  biasima  la 
libertà  delle  sue  traduzioni  , t.  XI  , p.  28  , 29  (e  nota).  — Ser- 
vizio che  la  sua  Storia  ecclesiastica  rende  a'  Latini,  t.  XX,  p 4*>  48- 
Ruffino  , caduto  in  disgrazia.  — Vendetta  tratta  delle  tue  concus- 
sioni , I.  XX  , p.  280  (e  note). 
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SvcGiCBo  Bacoke.  Suo  ingegno  , t.  XXV  , p.  45- 
Bugcieeo  , re  di  Sicilia.  Lcllere  direlle  a quei  principe  da  Pietro- 
il-Venerablle  , f.  XXV , p.  a — S.  Bernardo  , ibiJ.  , p.  190. 
Bdpebto  (L' abaie) , t.  XXV  , p.  i4-aa.—  Suoi  scritti , ibid. , p. 
i5  e seg. 

Rustico  di  ITaibona  vuoi  dimellcrsi  della  sua  sede  , saa  Leone  ccl 
dissuade , t.  XXIII  , p.  4^9- 
Aura  (Il  libro  di)  , t.  XX , p.  Sa. 

BTimio  , martire,  t.  Ili,  p.  i5i  (e  nota). 

Bdtilio  (S.),  confessore.  Tertulliano,  t.  Ili,  p.  149. 

s. 

Sabato  del  cristiano.  S.  Bario  di  Policri  , t.  V , p.  4°<>> 

Sabeli.10,  predicatore  d’AciO  nella  sua  empietà,  t.  V,  p.  89  (nota). 
— Sua  eresia,  t.  X , p.  4>^  > 4'“’  > 4^^'  — Combatte  il  dogma 
fondamentale  del  cristianesimo  , t.  V , p.  89  (nota)  , 3S9. 
Cabibiabo.  Sua  caduta.  Lettera  che  san  Gerouimo  gli  scrive  in  tale 
occasione,  t.  XX,  p.  l3i-i34. 

Sacebooti.  SifitTenza  fra  i sacerdoti  e i laici  stabilita  dalla  tradi- 
zione , t.  X , p.  3a3  , 3aG.  — Preeminenza  dell' episcopato  sul 
semplice  sacerdoeio  , t.  XX  , p.  160,  i6i,  399  (Veg.GerurcAia.) 
Xlinislero  del  sacerdote.  Sua  necessità  ! S.  Gregorio  di  Mazianzo, 
1.  VI  , p.  95. 

Buon  sacerdote  , bemlizio  pubblico  , t.  X , p.  237  , 373. 

Padri  spirituali.  S Crisnst.  , t.  X,  p.  371  , 343,  419. 

Medici  spirituali  . S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI , p.  iii,  iia, 
116.  ( Vegg.  Malullie  dell’  anima-  ) 

'Assolvono  i peccati.  S.  Crisost.  , t.  X , p.  373  , 373. 

Senefizi  del  santo  ministero , ibid.  , p.  397. 

11  sacerdote  è I’  angelo  del  Signore  presso  i popoli.  S.  Crisost.  , 
I.  XVIII  , p.  373  , 373  , 383  , 384- 
Intermediario  fra  il  cielo  e la  terra.  S.  Cria  ost.,  I.  XVill,  p.393. 
IQuaiilo  sia  formidabile  il  sacro  minislcro.  Origene  , 1.  II , p.  809. 
S.  Gregorio  di  Nuzianzo  , I-  VI  , p.  99  , 101  , 189  e seg.  , 

4ià  — Offizio  pericoloso.  S.  Crisost.  , t.  X , p.  33o  ( nota  ) , 
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361  , 3J7  c Kg-}  Aid.  , p. 373  , 374-— L’intcR)  tuo  TralUto 
dei  Sacerdozio  , Aid.  ) 

Le  sue  obbligazioni  sono  più  onerose  di  quelle  del  stlmplice  soli* 
brio.  S.  Crisost. , t.  X , p.  4^7- 

Pache  l’imposizione  del  libro  de’ santi  Vangeli  nel  giorno  della 
sua  ordinazione.  S.  CrisosL , t.  XVIIl  , p.  38^. — Nec^ilà  di 
una  special  vocazione  pel  santo  ministero  , Aid.  * 

Prima  d’  ingerirsi  nel  santo  ministero  , mettere  a prnova  la  pro- 
pria vocazione.  S.  Geronimo,  t.  XX,  p.  iSa,  i53. — S.  Gre- 
gorio di  Nazianzo  , t.  VX  , p.  104 — Il  sacerdote  esser  deve 
irreprensibile  , t.  V , p.  4^4 — Elezioni.  ( Vegg.  questa  parola.) 

Con  quale  Kverità  conviene  mettere  a pruova  la  propria  vocazio- 
ne. S.  Crisost.  , t.  X , p.  377  e seg.  , 38z  e seg. 

L’elevazione  del  sacerdote  mette  i suoi  costumi  assai  più  allo  sco- 
perto. S.  Crisost,  , t,  X , p.  49^. 

A quali  sventure  si  espone  chi  nou  vi  è chiamato  S.  Crisost.  , 
t.  XVIIX  , p.  387  , 388  , 389. 

1 più  santi  personaggi  sempre  fuggirono  le  diguità  ecclesiastiche  , 
ad  esempio  di  Gesù-Crislo.  S-  Gregorio-il-Grande  , t.  XXIV  , 
p.  ni,  113. 

Non  bisogna  sottrarsi  ostinatamente  alle  vedute  della  Provvidenza, 
quando  ci  chiama  , e multo  meno  ingerirci  quando  quella  non 
ci  chiama.  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  i4l^  — S.  Cri- 
sost.  , t.  X , p.  333  (nota). 

Per  edificare  perfettamente  i popoli  , prestar  si  debbono  mutuo 
soccorso  I'  esempio  ed  il  discorso.  S.  Crisost.  , t.  X , p.  4^6  , 
407  , 43 1 — Virtù  del  sacerdote.  S.  Crisost. , t.  X , p.  3ofi  , 
3o7  , 3o8  , 3io.  ^ 

Cura  della  sua  riputazione.  S.  Crisost.,  t.  X , p.  a3i  , ada,  487, 
438  , 439  (e  nota). 

Non  soggettarsi  all' altrui  opinione.  S.  Crisost.  , t.  X , p.  a38  e 
Mg. , a85  , 3 1 a , 437  , 455  , 4.39  , 460. 

Fermezza  del  sacerdote  nelle  contraddizioni  per  la  fede.  8.  Ge- 
ronimo , t.  XX , p.  349. 

Influenza  de'  loro  esempp  S.  Gregorio  di  Naz  auzo  , t.  A'I  , p.  iia. 
S.  Criaost.  , I.  X , p.  ig4  e Kg.  ( e note  ) , 3ó4  > 335. 
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il  s3c<rilole  aver  deve  un  solo  scopo  e non  conoscere  altra  pre- 
mura elle  ijuella  di  salvar  ie  anime  die  gli  sino  affidate.  S. 
Crisost. , t.  X , p.  489  « 883.  ( Vegg.  Predicatore.  ) 

Badar  deve  a conciliarsi  la  pubblica  stima.  S.  Crisost.  , t.  X , p. 
Sai  , a3a  I 485,  486.  — La  scienra  è necessaria  al  sacerdote 
per  d.ire  solida  spiegazione  alla  Scriltura,  discernere  il  piinlo 
fra  la  verità  e l'errore  , la  dottrina  cattolica  e l'eresia. 
S.  Crisost,  , I.  X , p.  4o5,  406,  407,  408,  416,  43a  ; t.  XXIV, 
p.  245. 

iScerssilà  della  fatica  per  farne  acquisto.  S.  Crisost.  , t.  X,  p-44o, 
44'  ; XVIII  , p.  408. 

Il  sacerdote  unir  dee  la  scienza  alla  regolarità  de' costumi.  Ori- 

gene  , t.  II  , p.  3io. — S-  Ilario  di  Polieri  , t.  V , p.  36i 

Suo  primo  e principale  studio  è quello  della  scrittura.  S.  Ge- 
ronimo , t.  XX  , p.  160  — S.  Gregorio-il-Grande  , t.  XXIV  , 
p.  116 — S.  Agostino,  t.  X.XI,  p.  93  , 94.— (Vegg.  Scrit- 
tura santa,  ) Rabano  Mauro  , t.  ,\XIV'  , p.  248  , 249. 

1/  ignoranza  nel  sacerdote  non  ammette  scusa.  S.  Crisost.,  t.  X , 
p 387  , 388  , 389.— Quella  lo  rende  criminoso.  S.  Crisost.  , 
t X , p.  3g7  , 426. 

Falsa  scienza  , quanto  pericolosa  in  un  sacerdote.  S.  Crisost.  , 
t.  X , p.  407  , 408. 

Il  sacerdote  non  deve  legger  commedie  , t.  XX  , p.  307. 

Occupar  si  dee  delle  più  minute  particolarità  dell'amministrazio- 
ne Spirituale.  S.  Crisost.  , t.  X , p.  819  , 364. 

Esser  non  deve  estraneo  al  maneggio  delle  (accende  civili  , t.  X , 
p.  5i5. 

Deve  farsi  tutto  a tutti,  S.  Gregorio  di  Kazianzo  , t.  VI,  p.  128. 

Non  deve  ingerirsi  nelle  faccende  temporali.  S.  Cipriano  , t.  IV, 
p.  290 — S.  Crisost.  , t.  X , p.  309  (e  nota). — Pietro  di  Blois  , 
t.  X.\IV  , p.  4'6 — Concilio  di  Parigi  , I.  XXV  , p.  5og. 

Deve  interdirsi  il  commerciare  c la  caccia.  Pietro  di  Blois  , t. 
XXIV,  p.  478. 

Riunir  dee  le  qualità  più  diverse  in  apparenza.  S-  Crisost.,  t.  X, 
p.  476. 

E temerità  il  caricarsi  di  quel  peso  , se  non  si  unisce  a molta 
scienza  una  vita  irreprensibile  S.  Bernardo,  1.  XXV,  p-  498- 
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Coiintio  di  tender  sempre  alla  perfezione.  S.  Gregorio  di  Na- 
zianzo  , t VI  , n i"6  , 107.  — S.  Crisoal.  , t.  \ , p.  469* — 
S.  Bernarlo  , I.  XXV,  p.  i34  , i)5  , i56  , 157  , 198  , 199. 
Cura  delle  ecrgitii  e delle  vedove  , t.  X 1 p.  3o8  e stg.  ( nota), 
3i6  e seg  , 3ao. 

Cura  de'  bisognosi.  S.  Crisost.  , I.  X , p.  3i3.  ' 

Doveri  dell'ospitalità.  S Crisost.,  t.  X , p 3i4. 

Visite.  Qual  discrezione  deve  usarvi  il  sacerdote.  S.  Crisost.  , t. 
X , p.  3ai  e seg.  , 867.  — Loro  pericoli,  iiid-  , p.  4^>  4?° 

( nota  ). 

Evitar  soprattutto  il  commercio  delle  donne.  S.  Crisost.  t.  X,  p. 

483  , 484  ( e nota  ).  — S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  t58. 

Gusto  della  ritiratezza  necessaria  al  sacerdote.  S.  Crisost. , t.  X, 
p.  agi. 

Qual  prudenza  richiede  il  santo  ministero.  S.  Crisost.  , tom.  X , 
p aaS  , nSi  , a5a  , 3oo  , 4/3.  — S.  Gregorio-il-GranJe  , I. 
XXIV,  p.  1.6. 

Il  ministero  ecclesiastico  esposto  aHe  calunnie.  S.  Crisost.,  t.  X, 
p.  3za.  — Ingiustizia  delle  prevenzioni  riguardo  a'  sacerdoti  , 

ibid- , p.  443 , 483,  4^^  » I*  ^Vlii , p.  4*^^  1 44*  I 44^'48ue 

Ingiustizia  de' giudizi  pronunziati  contro  i ministri  del  santuario. 

S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  373  , 376;  ibid.  , p.  3g8-4oo. 
Vigoria  e libertà  sacerdotali,  dovere  rigoroso.  S.  Crisost.  , t.  X, 
p.  a88  , 489  , 486.  — S.  Cipriano , t.  IV  , p.  a68  , 3oa.  — 
S.  llarìo  di  Policri , t.  V , p.  ì-jS.—  S.  Gregorio  di  Nazian- 
zo , t.  VI  , p.  i55  , i56. 

Qual  sorta  di  austerità  è più  meritoria  nel  ministerio  del  santua- 
rio. S.  Crisost.  , t.  X , p.  289. 

Il  suo  ofEcio  è quello  del  pastore.  S.  Crisost.  , t.  X , p.  ai8  , 
226  , 247  ; t.  XVIII , p.  4'>4-4°7  > 4^^  > 4^8  , 4t>5. 

Imitar  dee  la  carità  di  Ge:ù-Cnsto.  S.  Crisost.,  t.  X , p.  ai4  e 
seg.  , 224  , 22Ò  , 233. 

Esser  dee  Madre.  S.  Crisost.,  t.  XVIII,  p.  4>>*  — S.  GeronU 
mo  , t.  XX  , p.  35g.  — Ascoltate  bene  ciò  , o pastori  de'  po- 
poli ; sappiate  eh'  esser  dovete  madri  e non  padroni  di  quelli 
che  vi  son  soggetti.  S.  Bernardo  , L X.W  , p.  484* 
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Purilà  che  aver  dee.  Origene,  t.  II  , p.  3i2.  — S.  Atnhrogio, 
IX,  p.  a4i,  24^*  — Crisost.,  t X,  p.  2p5,  296,  467,  4^^ 
Il  sacerdote  pnò  esser  maritato  7 t.  Ili , p.  270  ( nota  ).  Yegg. 
Celibato-  ) 

Disinleresse  che  gli  è comandato  dal  Vangelo,  I.  IX,  p.  373, 
38o  , 44^  • 449-  — S.  Crisost  , t.  X , p.  334  < 

Assoluta  abnegazione  di  se  stesso.  S.  GKgorio-il-Grande  , I. 
XXIV,p.  ii5. 

Con  qual  discrezione  impegnar  si  dee  negli  offizi  ecclesiastici.  — r 
S.  Cipriano  , t.  ly  , p.  198  , 200  , 201. 

Modello  del  sacerdote  , Gesù-Crislo.  S-  Crisost.  , t.  XVIII  , p. 
404.  S.  Gregorio  di  Nazianzo,  t.  VI,  p.  ii5. — San  Paolo, 
S-  Gregorio  di  Nazianzo  , I.  VI  , p.  iSa  e seg.  — S.  Crisost., 
t.  XVIII,  p.  273.  — S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  3g4  e seg.  , 

p 411. 

Ministri  degli  altari.  Cure  loro  vendute  nel  tempo  degli  apostoli. 

S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  ao4-  ( Vegg.  Seni  della  Chiesa. 

Chi  onora  il  sacerdote,  onora  Dio;  chi  lo  disprezza  resiste  allo 
stesso  Dio.  S.  Crisost.,  l.  XVllI  , p.  372  e seg. 

Assistenza  dovuta  a’  ministri  degli  altari.  S.  Crisost. , t.  XVIII  , 
p.  3g3  , 3g4  , , 454  , 455. 

Esenzioni  alle  quali  ban  diritto.  Origene,  t.  II,  p.  275,  3io,  3ii. 
Vizi  contrari  alla  dignità  del  sacerdozio.  S.  Crisost.  , t.  XVIII, 
p.  398  , 399. 

Quali  viz  evitar  deve  il  sacerdote  con  piu  cura.  S.  Crisost.  , t. 
X , p.  279  e seg.  — Ambizione  , lepra  del  santuario  , t.  X,  p, 
283  , 286;  t.  XVIII  , p.  4oi>  4°^'  — Gregorio-il-Grande, 

t.  XXIV,  p.  Ii3-ii5.  — Pietro  di  Blois,  t.  XXIV,  p.  476, 
477.  — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p-  238  , 242  , 256  , 287.  — 
Vana  gloria  , t.  X , p.  262  , 278  , 337  , 444  > 44^  , 448  ', 
457. — S.  Grcgorio-il-Grande  , t.  XXIV,  p.  119.  — S.  Ber- 
nardo, t.  XXV  , p.  4^3.  — Briga  di  precedenze  biasimala  da 
S.  Crisost.  , t.  X , p.  470  , Sto.  — Invidia  , sorgente  troppo 
ordinaria  e troppo  feconda  de’  mali  che  affliggono  il  santuario. 
S.  Crisost.  , t.  X , p.  3o5  , SSg,  44^  (e  noia),  4^7<  48>*— 
Anche  al  presente  troppo  diffusa  , t.  X , p.  4H<  — Collera  , 
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|>er  quanto  tal  passione  disonora  un  sacerdote.  S.  Crisoat.  , t. 
X . p.  ago.  — Quanto  costa  per  frenare  un  primo  empito  , 
t.  X > p.  Ò3C-538.  — Amore  delle  ricchezze.  S.  Crisoat.,  I.  X, 
p.  3io.  — S.  Bdrnardo,  I.  XXV  , p.  a54  , a65  , a66. 

Vita  inutile  nel  sacerdolc  non  meno  vilu pere \ ole  di  ona  vita  cri> 
miiinsa.  S.  Crisoat.  , I.  X , p.  4^1  (e  nota)  , 5o8 , 53a,  533) 
t.  XVIII  , p.  4oa  , 4°3 — S.  Gregorio-il-Grande  , t.  XXIV  , 
p.  li 3. 

Piccol  numero  de’  sacerdoti  salvi.  S.  Crisosl. , t.  XVIII , p.  4^0. 
(noia.) 

Costumi  del  clero  , quanto  degenerarono  da  quelli  di  un  tempo  , 
ibid.,  p.  403  , 4o3. — Querele  di  sau  Gregorio  di  Nazianzo  con.. 
tro  le  nomine  a'  vescovati  che  provvedevansi  a tempo  suo  , G 
VI , p.  487  • 4^* — Contro  i costumi  di  que’ vescovi , ibid.  , 
p.  73  , 73. 

Cattivi  sacerdoti  , Iddio  li  di  a’  popoli  come  castigo.  S.  Gcmnix 
mo  , t.  XX  , p.  344  , 345  , 34g. 

Il  più  terrìbile  flagello  col  quale  la  collera  celeste  possa  castigare 
i popoli  , t.  X , p.  agS  , 3o3  , 3o4. 

Saran  puniti  delle  colpe  de*  loro  popoli.  S.  Crisost.  , t.  X , p^ 

378  e seg.  ) ibid. , p.  4°^i  XVIII , p.  3ga  , 3g3. 

Saran  puniti  più  severamente  degli  altri.  S.  Crisost.  , t.  X , p< 

383  , 5o5.  ( Esempi  dell’  antico  Testamento  ) , p.  534. 

Dipintura  del  cattivo  sacerdote.  S.  Gregorio  dì  Naziauzo,  t.  VI, 
p.  i3i.  Scandalo  introdotto  nel  santuario  da’ cattivi  sacerdoti. 
S.  Eflem  , t.  Vili  , p.  aog  , aio. — S.  Crisosl.  , t X , p.  34a, 
343  , 344 MisEitlo  di  Giuda  , ibid.  , p.  38o. 

Dal  santuario  escono  e tolti  i mali  e tutti  i beni.  S.  Crisost.,  t. 
XVIII , p.  3ga. 

Cagione  de’  disordini  che  regnano  nella  Chiesa.  S.  Crisost.  , tom. 
X , p.  a8o  , a8i  ) t.  XVIII , p.  373-38o  , 385  , 386  ( e nota), 
38g  , 3go  , 3g4. 

Con  quale  riserba  parlar  sì  dee  de’  loro  difetti.  S.  Geronimo , t< 
XX  , p.  i5i  , i5a. 

Perchè  Iddio  permette  che  i suoi  ministri  cadano  in  colpe  gravis 
S.  Crisost.  , t.  XVIU  , p.  391  f 3ga. 

T.  26.  58 
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Giovani  presuntuosi  i quali  s’ ingeriscono  nel  ministero  delle  ani- 
me. Querele  di  san  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  X , p.  207,  208. 
— S.  Efrem  , t.  Vili , p.  2og  , 210. — S.  Bernardo  , I.  XXV, 
p.  421. 

La  gioventù  è un  titolo  di  esclusione  alle  funzioni  del  santo  mini- 
stero ? S.  Crisost.  , t.  X , p.  2J1  , 256  (nota). 

Scritti  piiUilicali  dagli  antichi  c da'  moderni  su  la  dignità  e i 
doveri  de’ sacerdoti.  ( Vegg.  Sacerdozio.  ) 

SACeniiozio.  Sua  eccellenza.  Se  si  pensasse  , ch'egli  c un  uomo  av- 
volto ancora  nella  carne  e oel  sangue,  quegli  che  può  in  tal  modo 
appressarsi  alla  natura  divina  , allora  si  conoscerebbe  di  quanto 
onore  ha  fallo  degni  la  grazia  dello  Spirito  Santo  i sacerdoti,  per- 
chè per  mezzo  loro  si  operano  queste  cose,  ed  altre  anche  più  im- 
portanti por  la  dignità  e la  salute  degli  uomini.  S.  Crisost.  , t. 
X,  p.  268,  t.  XVIII,  p.  38o,  38i. 

Minislero  santo  intermediàrio  fra  il  ciclo  c la  terra  , S.  Crisost., 
t.  XVIII  , p.  3g3. 

Si  conferisce  con  la  santa  unzione.  S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  337; 
t.  XXIV,  p.  li'A  (e  nota). — Differenza  fra. i sacerdoti  ed  i laici 
stabilita  dalla  Indizione  , I.  X , p.  3a5  , 326. 

Gerarchia  sacerdotale  o diversi  gradi  nel  sacerdozio.  ( Vegg.  Ge- 
rarchia- ) Sentimento  di  S.  Geronimo  , t.  XX , p.  3gg.  _ — Di 
S.  Ignazio  d’ Antiochia,  t.  I , p.  i38  , i3g , 141  , 142. 

Sua  necessità.  S.  Gregorio  di  tlazianzo  , t.  VI  . p.  g5. 

Nulla  di  più  grande  quanto  il  sacerdozio;  nulla  piir  dì  più  terri- 
bile quanto  la  caduta  del  sacerdote.  S.  Geronimo,  t.  XX,  p.  34g. 
Il  sacerdozio  cristiano  ha  la  sua  origine  nel  ciclo.  S.  Crisost.  , l. 
X , p.  264  , 265. 

Sua  superiorità  sul  sacerdozio  Icvitico.  S.  Crisost.  , t.  X , p.  265 
(e  note  ) , 371  e seg. 

Arte  delle  arti  e scienza  delle  scienze.  S.  Gregorio  dì  Nazianzo , 

t.  VI , p.  to8  , 144  , 145  ; t.  X , p.  274  (noia) S.  Grc- 

gorio-il-Grande  , t.  XXIV  , p.  ut. 

Doveri  che  impone  il  sacerdozio.  S.  Policarpio  , t.  I , p.  140  e 
stg.  } ibid.  , p.  i6i  , 187  , 188;  I.  VI  , p.  100  , 1 1 1 . — S. 
Crisost.,  t.  XVIII,  p.  370-437 — Giuliano  Pomerio,  t.  XXIII, 
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p.  403. — S.  Gr<gorio-il-Grandc,  Iota.  XXIV,  p.  ii5.  (Vcjg. 
Sacerdoti  escavi.  ) 

decessila  di  una  vocazione  speciale  al  sacerdozio.  S.  Crisost.  , t. 
XVUI  , p.  383. 

Mellersi  lungo  tempo  a pruova  prima  di  contrarvi  impegno. 

S.  Gregorio  di  Nazianzo , t.  VI,  p.  io5.  ( L’intero  Trattalo 
del  sacerdozio  di  san  Glovan  Ci  Lostomo , t.  X.  ) 

A quali  sventure  si  espone  chi  non  vi  è chiamato.  S.  Crisost.  , 
t.  XVIII , p.  388  , 38g. 

Il  iioiiee  canone  del  concilio  di  Nicea  priva  del  sacerdozio  elei  vi 
sarà  slato  elevato  senza  esame,  o nell’esame,  si  sarà  con- 
fessato colpevole  di  qualche  delitto  ; perché  la  Chiesa  cattolica 
veiole  per  ministri  sol  quelli  che  sono  irreprensibili  , t.  V,  p. 

454. 

Scienza  necessaria  nell’  esercizio  del  sacerdozio.  S.  Crisost.,  t.  X, 
p.  3q4  ( Vegg.  Scienza  ecclesiastica  ) 

Vizi  contrari  alla  dignità  del  sacerdozio.  S.  Crisost.  , I.  XVIII, 
p.  348  , 399  ; t.  X , p.  279  e seg.  — Querele  di  sau  Grego- 
ro  di  Nazianzo  contro  la  temerità  di  quelli  i quali  s’ingeri- 
scono nel  sacerdozio  senza  esservi  stati,  chiamati,  t.  X , p. 
20-J , ao8. 

Scrini  de’ santi  Padri  sul  sacerdozio.  S.  Gregorio  di  Nazianzo. 
Discorso  su  l’eccellenza  del  sacerdozio,  t.  VI,  p.  iSg  c seg. — 
Il  Trattalo  di  san  Giovan  Crisostomo  sul  sacerdozio , t.  X.  — 
Il  Pastorale  di  san  Gregne ie>-il-G rande  , t.  XXIV  , p.  ito. — 
S-  Bernardo  , Libri  della  considerazione  diretti  al  papa  Eugo 
nio  , t.  XXV,  p.  aai  c seg. v— Trattato  de’ costumi  e de’ do- 
veri de’ vescovi,  lé/e/.  , p.  aòa  e seg.  — Trattato  dal  medesimo, 
della  rif  rraa  de’ chierici  , ibid.  , p.  — Scrittori  moderni 
i quali  trattarono  de’  doveri  del  sacerdozio,  t.  X , p.  216  (e 
note  sparse  nella  traduzione  del  sacerdozio  di  san  Giovan  Cri- 
.eosleinio.  ) 

SzciiiMEMTi  ( uniformità  della  fede  su  i ),  l.  XXIV , p.  2jo,  aSa 
— Fejnli  di  vita  che  scaturirono  dai  sangue  di  Gesù-Cristo  per  la- 

salvezza  degli  uomini  , t.  IVi,  p.  434 Scaturirono  col  Sangue 

di  Geiù-Crislo  dal  suo  costalo  .vpcrio.  S.  Crisost.,  t.XlV , p.  qoa 
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Eolio  1 segni  esteriori , grazie  invisibili  ohe  operano  su  le  anime.' 
S.  Crisosl.  , t-  XII  , p.  4>7- 

Sacramenti  ( Dottrina  de’  tempi  apostolici  sa  i ) , I.  IV  , p.  434> 
Dottrina  di  sant' Agostino  , t.  XXII  , p.  54a,  543.  — Di  san 
Leone  , t-  XKlII,  p.  479>  4^°-  ^ maestro  delle  sentenze, 
I.  XXIV  , p.  453-456. 

La  virtù  del  sacramento  non  proviene  dagli  uomini  , ma  da  chi 
vi  s’ invoca.  S.  Crisosl.  , t.  XIII  , p.  — TJn  uomo  non 
può  da  se  stesso  dare  ciò  eh’ c divino.  Non  già  I’  uomo  , ma 

' Dio , dopo  aver  creata  l’ anima  , la  lava  delle  sue  macchie  e 
delle  sue  sozzure.  S.  Oliato,  I.  V , p.  aSi  , aSa.  — Traendo 
ì sacramenti  la  loro  instituzionc  da  Gesù-Cristo  , la  fede  del 
ministro  per  nulla  pregiudica  alla  loro  efficacia,  c mollo  meno 
lo  stalo  del  peccalo  in  citi  si  trovasse  Qel  conferirli.  S,  Agosti- 
no, t.  XXII  , p.  374. 

I sacerdoti  sono  i dispeosatorì  de’  sacramenti.  S.  Crisost. , t X , 
p.  373  , 373  , 3.74  , 375. 

Perfetta  conliirmilà  della  nostra  credenza  attuale  con  le  Iradizioui 
primitive  su  i sacramenti  , t.  Vili,  p.  4ai* 

fificramento  del  battesimo.  Chi  dà  il  battesimo  altro  non  c che 
ministro  ; quello  nel  cui  nome  c dato , c lo  stesso  Dio  il  qual 
vi  assolve  i peccati.  S.  Crisost.  , t XIII  , p.  336  (Vegg.  Bat- 
tesimo. ) 

'Sacramento  della  confermazione.  T.  IV  , p.  434-  S.  Crisost.  , 
t.  XVII  < P-  338,  4'a8  , 439 — N’  è riscfbata  I’  amministrazio- 
ne a’ soli  vescovi  , t.  XXIIl  , p.  5oi. 

Sacramento  della  penitenza.  T.  IV  , p.  435  , 436.  ( Vegg.  Pe- 
nitenza. ) 

I tre  sacramenti  battesimo  , conUrmazionc  ed  eucaristia  conferiti 
in  un  tempo  , I.  Vili  , p.  431  , 434 — Crisost.  , t.  XVII  , 
p.  396  , 397  , 338. 

Sacramento  dell'  Eucarestia.  T.  IV  , p.  440-443.  ( Vegg.  Eu 
caristia. 

Sacramento  dell' Estrema-unzione.  (Dottr  ina  de’leropi  apostolici), 
t.  IV  , p.  44°-  ( Vegg  Estrema  unzione.  ) 

Sftcfamento  feW  ordine.  T.  IV  , p.  436.  (Dottrina  de' tempi 
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•poslolici.  ( Vegg.  Sacerdozio.  ) — Gerarchia  ecclesiastica,  ibid., 

p.  437  , 438. 

Sacramento  del  matrimonio.  T.  IV , p.  429.  (\eg. Matrimonio.') 
SACBAHeMTo  (Sarto-).  Conservalo  nelle  nostre  chiese.  Uso  il  qual 
risale  al  IV"  secolo.  S.  Basilio,  I.  VII  , p.  44*’  > 44‘- 
La  lesta  del  Santo  Sacramcnlo  , inslituila  dal  pajia  Urbano  IV, 
è confermata  dal  quindicesimo  concilio  generale  tenuto  in  Vieu_ 
na  , t.  X\V  , p.  Sai. 

SacrifizI  vuAm  pressa  tutti  ì popoli  idolatri  , I.  I , p.  387  , 388  , 
389  (nota)  ; t.  II . p.  3S3  ; t.  Ili,  p.  3gz  ; t.  V , p.  iCo  ; liun. 
Vili,  p.  loC.  — SacnCzii  umani  nelle  Gallie.  Tertulliano, 
t.  II  , p.  3.S3. — Anche  in  Soma  , ibid. 

Sacrifìzii  de’ pagani  paragonali  con  quello  de*  cristiani  , t.  IV  , 
p 3ag — Evocazioni  magiche,  I.  VI,  p.  164  e aeg.  (Vegg. 
Giuliano.  Tauroholo.  ) 

Sacrifizio  della  nuova  alleanza  per  quanto  prevale  sopra  lutti  quelli 
dell’  antica.  S.  Crisnsl.  , I.  XII  , p.  tfiz  e seg. 

Sacrifìzii  levitici  riprovali.  S.  Crisost.  , t.  XIU , p.  870. 
Sacrifizio  (Il  santo).  ( Vegg.  le  parole  Liturgia.  Messa.  ) 

Sacv.  Sua  traduzione  della  Bibbia  raccomandata,  t.  I,  p.  106  (nota). 
Sauolbto  (Il  Cardinal).  Suo  elogio  , I.  XXV  , p.  558-559.  ^ 

Sadot  , vescovo  e martire.  T.  I , p.  375  (nota). 

Saggezza.  In  che  consiste,  Lattanzio  , t.  III  , p.  4<>3  , 4‘*4- 
La  vera  saggezza  opposta  alla  falsa.  Lattanzio  , t.  Ili  , p.  876. 

• La  saggezza  umana  manca  del  pari  di  sanzione  e di  autorità. 
Tertulliano,  t.  II,  p.  4'7' — Troppo  spesso  equivoca.  S.  Am- 
brogio , t.  I.X  , p.  300.  ( Vegg.  yirtà  filost^che.  Morale.  ) 
Non  già  la  saggezza  ma  l’ignoranza  & 1’  errore.  Oiigene  , lom. 
Il  , p.  138. 

Saggio  ( Dipintura  del  vero  ).  S.  Ambrogio  , t,  IX  , p.  64 , 65  , 
C8  , 6g.  ( Vegg.  Cristiano.  ) 

Sacukto.  Sua  rovina.  S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  ai6  , 317. 

Salighy  , traduttore  di  Cassiano.  Nome  supposto  di  Niccola  Fontai- 
ne,  f.  IX,  p.  479. 

Salsicrohe  , gesuita.  Sue  opere  .,  t.  XXV,  p.  53o. 

Salmi  c cantici  sacri.  S.  Crisost.,  I.  XVII,  p.  3i5-3i8.  — Loro  vir- 
tù , iùid. , c pag.  se". 
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QujI  deve  esserne  I’  oggcilo  , ibid. , p. 

l'j  ofo.ido  raccoglimento  col  quale  bisogna  unirsi  al  canto  dc’.almi 
e de’ sacri  cantici,  ibid.  , p.  sai  , aaa  , aa3. 

Salmi  di  Davide  (Elogio  particolare  de’).  S.  Attanasio,  I.  V,  p. 
244- S.  Basilio,  L VII  , p.  ,5,  , ,5a , aig.-S.  Ambro- 
gio, t.  IX,  p.  118  e seg.  — S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  4oi-4o3 
(v  nota).  — Cassiodoro , t.  XXIII,  p.  30i  , 3Ga.^  S Cr  sost. 
t.  XVII,  p.  ai5  e seg.  ' 

Compongono  la  storia  del  Messia  , II  , p.  79  ; t.  XX,  p.  86- 
t.  IX,  p.  lai}  f.  XVII,  p.  aa4,  aaó;  t.  XXI , p.  4„a! 
( Vegg.  Davide  e Gesù-Cristo. 

Conicnlarì  di  sant’ Agostino  su  i salmi  , t.  .XXI,  p.  4o3-56i  (is 
parte);  L XXII , p.  I , 77  (II»  parte). 

Salmo  I , t.  IX,  p.  ia3.  — in  , i.  xil,  p.  114.  _iv,  t.  XV, 
p.  207  , 208.  —V,  t.  XV , p.  3o4.  _ VI,  t.  XVII  , p.  iS;'. 

s , t.  XV , p.  aai.  — SII,  t.  XV  , p.  245 xiv,  I.  VII, 

p.  164.  — xsi,  t.  I,  p agi;  t.  II,  p.  4-5,  Sia.-xsvin, 
toni.  VII,  p.  173. — ixxiii  e seg.,  ibid.  , p.  178  c seg._ 
ixxii , t.  VII  , p.  176.  — XXXV  , I.  IX  , p.  127.  _ xxxvi  , 
ibid.  , p.  ia8.  — xxxvii , ibid.  , p.  129.  — XXXIX  , ibid.  , p. 
I33.  — 1X,  iiid,.  p.  .35.  — XL1,  t.  XV,  p,  2Òi._xuv, 
t.  II  , p.  475  ; t.  XIV  , p.  146.  — xLvi  , t.  xni,  p.  574  _ 
aivin,  I.  XV,  p.  ,94.  VII,  p.  ,85.  _c,  t.  IX  , p. 
•i5  ; t.  XXI  , p.  4g8.  — xc , t.  XXV  , p.  3ai.  _ cix  , t. 
XIV  , p,  uj.—cxiv  , t.  VII,  p..  186.  —cxv,  1.  XV  ,’p. 
aag.  — cxvn,  ibid.,  p.  a3G.  _ cxvni  , |.  I\  , p.  ,30.  _ 
c*su.  , t.  XV,  p.  44i._cxxvn,  I.  XVII,  p,  gG.-cxxxui, 
Ibui.  , p.  gg. — ext,  ibid.,  p.  ,3a;  t.  XIII,  p.  174. —cxli, 

»•  , p.  aaS.  — cLvii  , I.  XIII,  p.  174. 

SàLMoniA.  Quanto  a’ è rispettabile  l’uso.  S.  Agostino  , t.  XXII 
p.  553.  ’ 

SAioMona.  Suo  elogio,  f.  II,  p.  Salomone  o collezione  dei 

ibri  della  sapienza.  S,  Geronimo  , t.  XX  , p.  86.  — Suoi  can- 
tici. S.  Bernardo , t.  XXV  , p.  400. 

Salvezza.  Dottrina  di  san  Barnaba  su  I..  salvezza  , t.  I , p.  4,3  , 

H14  (nota),— Trattato  di  Clemente  d’ Alessandria  ; Qual  ricco  può 
salvo  ? ibùf.  , p.  * 
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In  che  consiste  la  salvezza  ? S.  Crisosl.  , t.  XII  , p.  558.  — S. 
Bernardo  , t.  X\V  , p.  389  ' 

Importanza  della  -salvezza.  S.  Crisost.  , tom.  XII,  p.  4"4- — S. 
Bernardo,  t.  XXV  , p.  i66  , z58  , aSg,  3j3.  — Ugo  di  san 
Vittore  , ihiii.  , p.  a3  — S.  Eucherio  , I.  XXIII  , p.  44 

Quale  stima  fa  Iddio  della  nostra  salvezza?  S.  Crisost,  t.  XII, 
p.  339  , 340  , 341  , i£iVf.  , p.  557  , 558  , i6ùi. , 5<ìo. — Qual 
diversità  tra  la  maniera  colla  quale  Iddio  si  occupò  della  nostra 
salvezza  , c quella  col  la  quale  ce  ne  occupiamo  noi  stessi.  S. 
Crisosl.  , t.  Xll , p.  56z. 

Cura  della  Salvezza  , t.  Ili  , p.  76.  Salviano,  t.  XXIII  , p.aa3, 
a3o  , 345  , a54  , o58 , aCi. 

Salvezza.  Operarla  con  I more  c tremilo.  S. Crisost.,  t.  Xll,p.  4'S 

Giammai  disper,ir  della  salvezza.  S.  Crisosl.  , t.  XVII,  p.  119.  . 

Solo  bene  necessario.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  37.  — S Basilio  , 
t.  VII  , p.  399 — S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  566,  575. 

La  necessità  di  salvarsi  si  applica  a tulli  . S.  Criiost.  , t.  XII , 
p.  558  , 559. 

Dipende  da  noi  il  salvarci  o il  perderci.  S.  Crisosl.  , I.  .MI  , 
p.  559  , 50o. 

Perdila  della  salvezza  , spaventevole  , irreroed labile  sventura.  S. 
Crisost.  , t.  XI  , p 177  e seg.  ; t.  XII  , pag.  56;  ( e nota  ) ; 
t XV  , p.  3iR  , 319  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  a5  , 36,  43- 

Ind'Iftrcnza  della  m.iggior  pari©  degli  uomini  per  la  salvezza. 
Tertulliano,  l.  Ili,  p.  i56,  157.— S.  Cipriano  , f.  IV,  p.5z, 
131  — S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  168  , 169  , 379  , 3i  1.  — San 
Crisosl.  , t.  XI  , p.  179  e seg.  , 183-184  , >86. — S.  Agostino, 
t.  X-Xll  , p.  43  , 44 — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  378. 

Ciò  ebe  ne  distoglie.  S.  Crisosl.  , t.  XII  , p.  583-588. 

Tiepidezza  nella  faccenda  della  salvezza  , suoi  pericoli.  S.  Cris.  , 
t.  XII , p.  537  , 554  , .>55  , 565  , 588. 

Non  arrestarsi  neda  via  della  salvezza.  S.  Crisost. , t.  XII  , p- 
583.— S.  Bernardo,  I.  XXV  , p.  i34  , 187  , 198. 

Diflìrollà  della  salvezza.  S.  Cipriano  , l.  IV , p-  I3i-i6g.  S. 
Crisost.,  t.  XII,  p.  564,  577»  ^98  e seg  — S.  Leone,  t.XXIII, 
p.  435  , 436, — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  336 , 477  » 478* 
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In  qual  modo  si  spianano.  S.  Crisost.  , t.  XII , p.  !iGì. 

Nemici  che  noi  inconlriamo  nella  via  della  salvezza,  S.  Crisosf.  « 
I.  XII  , p.  68a.  ( Vegg.  gli  articoli  Demonio.  Jtmor  delle  ric- 
chezze. ) 

Mezzi  di  salvezza.  S.  Crisost.  , t.  XII , p.  .589-600. 

È accessibile  a tutti.  S.  Crisost.  , t.  XU , p.  56i. 

Si  può  esser  salvo  in  tutte  te  professioni.  S.  Crisost.  , I.  XII,  p. 
589  e seg, 

SsLvis.no  , sacerdote  di  Marsiglia,  t.  XXIII  , p.  91  csrg. — Estratti 
del  suo  Trattato  della  Provvidenza  ; del  Trattato  dell’  avarizia  o 
spirito  di  guadagno  , p.  '3i5-a67 — Giudìzio  sopra  quest’opera  , 
ibid.  , p.  367. — Sue  lettere  , ibid. , 368. 

SsMDBLB  (Il  libro  di  ) , t.  XX  , p,  83. 

SsMuzLB  (Il  profeta).  Sue  pruove.  S.  Crisost.,  t.  XII , p.  360,  a6i. 

La  sua  anima  fu  evocata  dalla  Pitonessa  7 T.  V , p.  4ao  (nota). 
SsBTi  Iddio  ammirabile  nei  suoi  santi,  t.  XXIII  ^ p.  487  , (nota). 
Jticompensando  i loro  meriti  , Iddio  corona  i suoi  propri  doni. 
S.  Agostino , t.  XXI , p.  358. 

Necessità  di  esser  santo.  Tertulliano , t.  Il  , p.  465  , 473.  ( Vegg. 
Salvezza.  ) 

I santi  nel  cielo  prendono  premura  per  noi.  S.  Efrcm  , t.  Vili  , 
p.  313  , ai3 — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  339  , 354. 

Consiste  1’  unione  de*  santi  con  noi  nel  felicitarli  dalla  nostra  parte 
su  la  loro  beatitudine  , c nel  compatimento  cb’cssi  accordano 
a’  nostri  mali.  S.  Bernardo , t.  XXV  , p.  355. 

Intercedono  per  noi  presso  di  Dio.  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t. 

VI,p.  44>- 

Noi  dobbiamo  invocarli.  S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  ia3-i35.— 
S.  Ambrogio  , I.  IX,  p.  340. — S.  Efrcm  , t.  Vili  , p.  341. 
— S.  Bernardo,  t.  XXV  , p.  354  > 355. 

Diflerenza  del  culto  che  loro  è rcnduto  da  quello  che  noi  ren- 
diamo a Dio.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  134. — Noi  hon  gli 
adoriamo.  S.  Agostino , t.  XXI  , p.  341  , ( e nota  ) — Tre 

considerazioni  importanti  nelle  feste  de’ santi;  i loro  soccorsi , i 
loro  esempi , la  nostra  confusione.  S.  Bernardo,  t.  X.W  , p.  34o. 
In  ogni  tempo  messi  a pruoya.  Perche  l S.  Agostino  , t.  XXII, 
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p.  4^2  • 4^^-  ( Vegg.  Giusti  in  ogni  tempo  perseguitati.)—! 
santi  SII  la  terra  non  sono  insensibili.  S.  Crisost.,  I.  XII,  p.sao.— 
S.  Agostino,  I.  \\I,  p.  5ai-5a5. — S.  Bernardo,  I,  XXV,  p.  4Si. 
Esempio  de’  santi,  regola  di  nostra  condotta,  t.  IX,  p.  oa6. 

Esposti  alle  medesime  nostre  debolezxe.  S.  Crisost.  , t.  XVI , p. 

4~3  — Uomini  al  par  di  noi.  S.  Bernardo , t.  XXV  , p.  34<>. 
Le  colpe  che  poterono  commettere  ci  furon  trasmesse  per  aeryiroi 
di  lezioni.  S.  Crisost,  , t.  XIII  , p.  74' 

Perchè  Iddio  permette  che  incorrano  in  gravi  colpe  7 S.  Ambros 
gio  , t.  IX , p.  Ita,  ii3. 

I santi  su  la  terra  , talvolta  costretti  di  parlar  di  se  alesai.  S.  Gre< 
gorio-il-G rande  , t.  XXIV , p.  87. 

Ciò  che  I’  apostolo  intende  pe’  santi  in  favore  de’  quali  egli  reclas 
ma  1'  assistenza  de'  fedeli.  S.  Crisost.  , t.  XVllI  , p.  44^' 
SaIitita’  , vera  grandezza.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  89  , 90.  ( Veggs 
Morale  e vita  cristiana.  ) 

SisA  , moglie  d’  Abramo.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  5a.  ( Vegg.  Ai 
tramo.  Matìimonio.  ) S.  Crisost. , t.  XIX  , p.  a8a. 

Sazacehi.  Invasione  di  que*  popoli  nelle  Gallie  , L XXIV , p.  |3| 
ibìd.,  p.  3a  , 33. 

Sabdica  (Concilio  di).  T.  V , p.  4^>  < 4^^* 

Sazacozza  , suoi  diciolto  martiri  , celebrati  da  Prudenzio,  t.  XX, 
p.  4^3. — Elogio  di  quella  cilli  , ibid  , p.  4^^* 

Sassode  il  grammatico  , storico.  Suo  stile  , t.  XXIV  , p.  171. 
Sataha.  Sua  ribellione  contro  Dio  , t.  II , p.  ai3  , 361— Fu  dap.< 
prima  un  Angelo  di  luce  , t.  IV  , p.  3j4  , 3i5  ; t.  VI  , p.  a33. 
— S.  Bernardo  , t .XXV,  p.  a8a. — Principe  de’ Demoni , t.  XXV, 
p.  38a. — Che  mai  sono  le  opere  c le  pompe  di  Satana,  t.  VIII| 
p.  4^3 Vi  si  rinunzia  nel  battesimo.  (Vegg.  Battesimo.)  Sem- 

pre cospira  contro  la  salvezza  degli  uomini.  (Vegg.  JJesstonió.  ) 
Satibo  (Santo),  fratello  di  sant’ Ambrogio  , L IX  , p.  ai5  (nota).— 
Sua  orazione  funebre  , da  sant’  Ambrogio  ,1.  IX,  p.  388  e seg, - 
Savle  , re  d' Israele  , in  qual  modo  pervenne  alla  dignità  reale.  S. 
Crisost  , t.  X , p.  376. — Persecutore  di  Davide.  S.  Crisost.  , I. 
XVI , p.  431-433.—  Davide  gli  perdona  , ibid.,  t.  XVI  , p.  4^*i 
434-433.  ( Vegg.  Davide.) 
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Sadiiii  , predicatore  protestante  , cita  talvolta  i santi  Padri  , I.V, 
Disc.  prdim.  , p.  7^. — In  qual  modo?  ibid. 

Sàvakabola  , monaco  dell’  ordine  di  san  Domenico  , predicatore. 

Giudizio  sopra  i suoi  sermoni  , t.  XXV,  p.  53/)-536. 

Sazima.  San  Basilio  nomina  san  Gregorio  di  Nazianzo  vescovo  di 
quella  città  , t.  VI  , p.  Sai, — Clic  mai  era  , ibid.  , p.  3o. 
ScALicEKO  , dispregio  ch'egli  mostra  pe’ santi  Padri  , t.  V , Diac . 
preliminare  , p.  j3  (nota). 

ScABDALI  veSBLICI  , t.  Il  , p.  l^^O  , 44'  J *■  m > P-  I '76  i C 
IV  , p.  ai  , 23  , i35  e seg.,  172  c seg.,  177  ; t.  XXIll  , p.  i33, 
134  , |35  ; t.  XXV , p.  337. — Indifferenza  de'  crisli.ini  negli  scan- 
dali pubblici  , I.  IV  , p.  i53,  154  ; t.  VI , p.  i56. — S Crisost., 
XII,  p.  Sii  , 671  , 573. 

Spengono  Gnanche  i rimorsi  selle  anime  delinquenti , tom.  II  , 
p.  440  , 441. 

È permesso  al  cristiano  di  vedere  a sangue  freddo  i pubblici  scan- 
dali ? S.  Crisost.  , t.  XII,  p.  Sii  , 571-573.  ( Vegg.  Zefo.) 

Se  il  rostro  occhio  destro  è motivo  di  scandalo  e di  cadala , 
strappatevelo.  S.  Crisost.  , t.  XIX  , p.  186-187. 

Sopportar  quelli  che  non  si  possono  impedire.  S.  Agostino  , ton. 
XXII,  p.  19  — Scandali  , persecuzione  giornaliera.  S.  Agosti- 
no, t.  XXI,  p.  545  , 546. — S.  Gregerio-il-Grandc  , t.  XXIV, 
P 9'  . 9’- 

ScABDAf.0  ( Bcffiirizionc  dello)  , t.  Ili,  p.  98.  — Scandalo  ( Delitto 
dello).  S.  Crisost.,  t.  XVIII,  p.  117-iaa. — Suoi  caratteri  c sue 
conseguenze  , ibid.  — Spiegazione  della  parola  del  Vangelo  ; È 
necessario  che  avvengaito  scandali.  S.  Crisost.,  tom.  XVI li  , p. 
119  e seg  (c  nota). — Con  quanta  cura  evitar  si  dee  tutto  c.ò 
eh’  esser  può  pel  prossimo  motivo  di  scandalo.  San  Crisost.  , t. 
XVllI , p.  a66 , 287. 

Scapola  , proconsule  d’ Affrica.  Estratti  della  lettera  che  Tcrtullia- 
‘ no  gli  dirige  in  fiivsre  de' cristiani , I.  II,  p.  44 
Scoiavi  ( Risratto  degli  ).  Dovere  di  misericordia.  Lattanzio,  t.  Ili, 
p.  447- Cipriano,  t,  IV,  p.  aio,  — S.  Ambrogio,  t.  IX  , 
p,  198  , 199.  — 11  santo  vescovo  richiede  che  per  riscattare  gli 
Khiavi , si  vendano , se  occorre  , Gno  i vasi  sacri , ibid. 
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SoniÀviTù.  È dcssa  ntu  «venlura  pel  cristiano?  S.  Agostino  , I. 
X\I  , p.  198. 

Schiavitù.  È nella  natura?  S.  Gregorio  di  Nissa,  I.  Vili , p.  103, 
io3.  — S.  Crisost.,  I.  XVllI,  p.  3oi-3o3.  (Veggaai  Uguaglianza 
ttaturaU  fra  gli  uomini.  ) 

SciEKZA  ( Diffiaiziooe  della  ).  S.  Agostino  , I.  XX  , p.  3a. 

Suoi  vantaggi.,  t.' VI , p.  4?4  v 47^- — quale  veduta  chic* 
dcria  al  Signore.  S.  Agostino  , t.  XXll , p.  34  , 35. 
Applicarvisi  con  moderazione.  S.  Efrem  , t.  Vili  , p,  a5o,a5i^ 
Cercliiam  la  vita  prima  della  scienza.  'Una  huona  vita  senza  scien- 
za ha  il  suo  merito  ; la  scienza  senza  una  buona  vita  è insù!- 
iicienlc.  S.  Ambrogio  , t.  I.X  , p.  t3G. 

Suoi  scogli.  S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  aio  , alt. 

Quanto  limitata  qua  giù.  S.  Crisost. , I.  XI  , p.  390  e seg. 
Comunque  provetto  esser  possiate  nella  scienza  , vi  rimarrà  sem- 
pre da  apprendere  , finche  sarete,  su  la  terra.  S.  Ambrogio  , I. 
IX  , p.  4A0. 

Della  vera  e falsa  scienza.  S.  Bernardo  , t.  XXV,  p.  4t>4i4^^‘ 
La  vira  scienza  .è  necessaria  a tulli.  Origene',  t.  Il  , p.  i>4 
Vera  scienza.  S.  Agosliuo , t.  XXI  , p.  33  ; ibid.  , p.  54  , 55. 
— La  vera  scienza  è 1'  ignorare  ciò  che  nou  si  può  conoscere. 
S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  193.  — È dotto  ehi  neppur  sa  dove 
proceder  bisogna  , ma  dove  bisogna  arrestarsi.  S.  Crisostomo  , 
t.  XI  , p.  aia. 

Falsa  scienza.  S.  Crisost.  , I.  XII  , p.  i3a  , i33. 

Scienze  umane  in  qual  modo  bisogna  apprezzarle  , t.  I , p.  433. 

£cizhza  zcclesiastica.  Quanto  necessaria  al  predicatore  , t.  1,  Disc. 
prel.  , p.  la  , i3  (noie)  , i5  e seg. — S.  Geronimo,  t.  XX,  p.349* 
Per  acquistarla  , è indispensabile  lo  studio  de’  santi  Padri  , t.  I, 
Disc.  prcl.  , p.  19  , a4.  — Necessaria  al  predicatore  , ibid.  , 
p.  la  e seg.;  t.  IV,  p.  3oi  , 3oa. 

Scisma  ( Delitto  c pericolo  dello  ).  Dottrina  di  S.  Clemente  , papa  , 
I.  1 , p,  1 19.J  lao.—  Di  S.  Ignazio  d’  Antiochia,  ibid.  , p.  i43- 
— Di  Cleiiirnle  d' Alessandria  , ibid.,  p.  007.  — Di  Tertulliano 
e di  S.  Cipri.mo  , I.  Ili  , p.  ai(5  e seg.  , a3G  , i44  > 3C4,  aG.'i  j 
t.  IV  , p.  ZÓ9,  393  , 398.-3.  Oliato  ,1.  V,  p.  3C8.— S.  Cri- 
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•osi.,  I.  Xin,  p.  S.  Agostino,  t.  XXII  , p.  278  c scg. 

Che  cosa  produce  gli  scismi  , I.  Ili , p.  ai6  , aig  , a37  ; f.  IV , 

p.  aa4  I aaS  , a43 , a58  e seg, 

XfC  dispiaccvoU  dÌTÌBioai  che  surscro  nclb  Chiesa  mi  sctpbraroao 
più  funeste  delle  guerre  destate  allo  stato.  Parole  di  Costantino 
I.  V , p.  175. 

Pilaniar  la  Chiesa  con  lo  scisma  , non  é minor  dclillo  di  quello 
di  corromperla  con  l’  eresia  S.  Crisosl.  , I.  XIII  , p.  340. 

Caratteri  dello  scisma.  S.  Olialo  , I.  V , p-  387. 

Il  falso  zelo  impegna  nello  scisma.  S.  Cipriano  , |.  IV  , p.  a-Sg. 

Il  dispregio  de’  superiori  è principio  di  scismi  e di  eresie.  Con 
ciò  si  esce  dalla  Chiesa  , s'  innalza  fuor  del  suo  seno  un  aliare 
profano  , e si  muove  rihelliope  all'  unità  che  slab.llr  volle  lo 
stesso  Dio  nella  sua  Chiesa.  S.  Cipriano  , I.  IV  , p.  360. 

Soffrir  tutto  piuttosto  che  poippere  i'  unità  della  Chiesa.—  S.  Dio~ 
nigio  d'  Alessandria  , I I , p-  ^07. 

Kon  v'ha  veruna  giusta  nccesailà  per  dividere  l’unità. — S.  A- 
gost.  , t.  XXIf  , p.  378.  ( Vrgg.  il  Irallalo  Dell' unità  della  , 
Chiesa  di  san  Cipriano  , t.  Ili  , p.  a3g  e seg.,  le  lettere  del 
medesimn  sapto  «n  Io  scisma  , t.  IV  , p.  1.37  e seg.  ). — Cun> 
frssiopi  de*  protestanti  , t.  XXII  , p.  378  (nota). 

Discorso  contro  lo  scisma  8*  Gregorio  di  Mazianzo  , t.  VI  , p. 
a3o  e seg,  , 375  e seg. 

Delitto  tale  da  non  potersi  espiare  dallo  slesso  martirio.  S.  Cri- 
sosl. , t,  XIII , p.  t4'  > ‘4^  1 > p-  ^4°  1 34*  («  *>ol3) 

S.  Dionigio  d' Alessandria  , t.  I , p ao8.  — S.  Cipriano  , t. 

Ili  , p.  134  e seg.— S.  Paciano , I.  V , p.  a8g  , ago. — S.A- 
gosliiio  , I.  XXII  , p.  aOg  (e  nota)  , ibid.  , p.  378. 

Dallo  scisma  all'eresia  vi  ha  un  solo  passo  , t.  XXII  , p.  aS6. 

Con  quale  cura  conviene  evitarlo.  S.  Ignazio  d’ Antiochia,  I.  I , 
p.  187 — Esser  deve  oggetto  de'  nostri  più  costanti  sf>rzi  , il 
mautincre  I’  unità  che  ci  fu  raccomandala  da  nostro  Signore 
e dagli  apostoli.  S.  Cipriano , t.  IV , p.  ago. 

Scisma  del  tempo  di  san  Paolo  fra  gli  ebrei  e i gentili  i quali 
avevano  abbraccialo  il  crisi iauesirao.  Prelcosioni  degli  uni  e de- 
gli altri  , t.  XI  , p.  108  (e  nule)  ira  , ii4- 
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Scisma  (li  Nevato  , f.  1 , p.  007  } l.  IV  , p.  ai3 — Di  Novazia- 
no  , ibid.  , p.  a35  (enola)  , a56  , a63.— De  Novaziani, 
Scisma  di  Donato  , l.  V , p-  a64  , *65  , *68. 

Scisma  in  (xxasione  di  san  Mclecio  e di  san  Paotino  , t.  VI  1 
p.  4*  , 71  (nota)  ; t.  XX  , p.  167  (e  nota) — Discorsi  di  san 
Gregorio  di  Naiianzo  su  tale  argomento,  t.  VI,  p.  74  ® “B- 
Il  grande  scisma  d’ Occidente,  t.  XXIV,  p.  *00;  t.  XXV,  p.5ai. 
Sfarzi  de’ concili  per  l'estinzione  del  grande  scisma  d’ Occidente, 
t.  XXIV  , p.  5*1. 

Scismatici  de’  tempi  moderni  , t.  XIII  , p.  *44  * *®S-  (nota). 
Scisma  del  1791  e 179*  prodotto  in  Francia  dall’ atto  della  Co- 
stituzione civile  del  clero , t.  XIII  , p*  >44  1 ^45. 

Cile  bisogna  fare  quando  una  picxxila  parte  della  Chiesa  si  separa 
dalla  comunione  del  rimanente  de’ fedeli?  Risposta  di  Vincen- 
zio di  Cerino  , t.  XXIII  , p.  976. 

Vane  obbiezioni  degli  scismatici.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , ibùl.  , p. 
■ 44  (c  note). 

Condotta  riguardo  agli  scismatici  ritornati  all’  unilA  , I.  IV  , p* 
*49  c seg.  , *63cseg.,  *91  , ag». 

È permesso  di  aver  comunione  cogli  scimatici  ? Esame  di  un 
passo  di  san  Giovan  Crisostomo  a tal  riguardo  , t.  X , p.  118 
(nota). 

Scolastica.  Sua  storia  , t.  V , p.  5,  54  S XXIV  , p.  196  , 197 
(c  note)  ; iiid.  , p.  356-36o  , 36*  , 369 , 870  , 4*7  > 4'®- — 
dizio  del  cancelliere  Bacone  sopra  la  scolastica  , t.  XXIV , p.36o 
(nota). — Di  Melchiorre  Cano  , t.  XXV  , p.  4*- 
Discorso  su  la  teologia  scolastica  , t.  XXIV  , p.  365  c seg. 

Idea  della  scolastica  , f.  V , Disc.  prel.  , p.  5 (nota). 

Rimproveri  legittimi  fitti  a quel  metodo , t.  XXIV  , p.  198.  — 
Vantaggi  che  può  oflrire  , i6ùi.  , p.  199  , 370  , 871  (nota). 
Dominò  nelle  nostre  scuole  , t.  XXIV  , p.  198  ; iò’d-  , p.  igS  , 
359 , 371.  — V’ introdusse  una  doppia  innovazione  nell’ inse- 
gnamento , itid. , p.  364  > lAiV/.  , p.  368  , SCg. 

Si  belTava  del  vero  e del  falso  , ibid.  , p.  368  (e  note). 

Si  conservò  nella  predicazione  moderna  , ibid.  , p.  3)  1 , 87*. 
Invade  1’  eloquenza  c 1’  annienta  , I.  V , Disc.  prelim.  , p.  54  ; 
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1.  \MV  , p.  3€i  , 36'i.—  Corrompe  la  stessa  leotogsa  , ibìj.  , 
p.  3G4  I 365. 

Si  alimenta  con  le  dispate  che  produce  il  grande  scisma  d’ Occi- 
dente e la  riforma  di  Lutero,  ibid  , p.  389  e scg. 

Diflerenaa  fra  la  teologia  c la  scolastica  , I.  X\1V  , p.  356.  — 
Suoi  primi  scrittori  , ibid.  , p.  4>8  , Hid.  , p.  45o. — Sna  in- 
vasione nell’eloquenza  , t.  X , p.  54  , 55  j t.  XXIV  , p.  3p; 
- ibid.  , p.  356  , 36i  e seg.  , 386-3gi. — Nella  filosofia  , ibid.  , 
p.  35g,  36o,  364  1 ^77  > > P-  442-  — Nella  reli- 
gione , ibid.  , p.  365  , 366 Nella  pubblica  morale  , ibid.  , 

p 36o  , 370  ,371  (e  note)  ; ibid.  , p.  4l)^»  497* 

Tre  c4à  segnale  nella  storia  della  scolastica  , ibid. , p.  366.  Prin- 
cipali scrittori  che  vi  si  applicarono  , ibid.  , p.  379  , 38o  , 
397.  Pietro  Lombardo,  cliiam.ito  il  padre  della  teologia  scola- 
stica, ibid.,  p.  45o.  (Vegg.  Afistolile.  Teologia'). — Vantaggi 
de*  quali  ò suscettibile  quel  metodo  , t.  XXIV  , p.  370  , 37 1 
(c  note). 

Scolastici.  Si  cb ramano  in  tal  modo  i teologi  i quali  trattarono 
della  diilli  ina  della  Scrittura  c de*  Padri  con  la  forma  c gli  or- 
gani della  dialettica  c della  metafisica , tratti  dagli  scritti  di  Ari- 
ctotile.  — Dottori  scolastici, 

1 più  celebri.  Epiteti  làstosi  aggiunti  a' loro  nomi,  t.  XXIV  , p. 

364  (nota).  — Al  presente  coeluti  nell'  obblio  , ibid.  , p.  875. 
Si  dividono  in  sette  diverse  c nemiebe,  ibid  , p.  364Ì  365,  SqS. 
ScoMUHicA.  Il  diritto  appartiene  alla  Chiesa.  S.  Crisost. , t.  XIII  , 
p.  U76,  277.-8.  Bernardo,  i.  XXV,  p.  495.  (Vegg.  Chiesa- 
Censure.  ) 

Talvolta  necessaria.  S.  Crisost.  , i.  X , p.  36^. 

L*  incrsluoso  di  Corinto  in  preda  al  Demonio.  S.  Crisost.  , t. 

Xill  , p.  all  i ibid.,  p.  379,  280.  .r 
Scomunica  o separazione  dal  corpo  della  Chiesa.  S.  Crisost.  , I. 
.XIII  , p.  140. 

Scomunica  in  uso  nella  Chiesa  primitiva.  Tertulliano,  t.  II  , p. 
404  (e  nota)  } t.  IX  , p.  4fifi  > !■  A , p.  369 , 370  ; t.  XIII  , 
p.  211  , 319,  2jfi  , 275-380,  (Vegg.  Chiesa.  Giurisdizione. 
Potere  delle  chiari. 
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Se  la  scomanica  produce  il  dcponimenlo,  I.  XXIV,  p.  33a. 
Abuso  <Klla  scoiniiiiica  , t.  XX  IV  , p,  a64  (nota  ).  Dultrina  di 
S.  Gregorio  di  Ni»sa  , t.  Vili,  p.  107  , loS.  — Di  S Ago- 
slino  , 1.  WII,  p.  53,'|-537.  — Di  S.  Bnnardo  , t.  \XV,  p. 
434.  — Di  S.  Ci  isosl.  , t.  X , p.  3a3  , 3^4  > J ••  XUI,  p. 
270-379.  — D’Ivfs  di  Sciaiircs  , i.  X.XIV  , p.  4>'- 
Scomunica  , penitenza  pulddica.  S.  Agostino,  t.  XXII  , p.  3o5. 
Rigore  delle  pene  annesse  alla  scomunica  , t.  XXIV  , p.  4'®  (* 
noia). 

Le  punizioni  corporee  , che  si  usavano  nell’  antica  legge  , indi- 
cavano le  degradazioni  e le  scomuniche  praticate  nella  Chiesa 
cristiana  , dove  è interdetto  T uso  della  spada.  S.  Agostino  , L 
XMI  , p.  3oa. 

Pericoli  di  una  indiscreta  scomunica.  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , 
t VI  , p.  aga  — Secondo  canone  del  Concilio  d'Orhans,  del- 
V anno  64o  , >1  quale  vieta  a'  vescovi  di  scomunicare  inconss- 
deralamcnlc  , c non  pernelle  di  farlo  se  non  per  cagioni  pre- 
scritte da' canoni  , t.  XIX  , p.  607. 

Scomuniche  ingiuste.  Iddio  le  permette.  Perchè  ? S.  Agostino,  I. 
XXI  , p.  i3o,  i3i. 

Scoto  (Giovanni  Erigene  ).  T.  XXIV  , p.  3ga.  — Donde  gli  pro- 
viene quel  nome  , ibid,  (nota).  — I suoi  libri  son  condannati  , 
ihid-,  p.  3g3  , 3g4-  — Loro  oscurità,  p.  38 1 (nota), 

ScaiTToni  sacri  paragonali  agli  Scrittori  prolàni.  S.  Agostino  , t, 
XXI  , p.  370  , a;  I. 

Scrittori  ecclesiastici  ( Catalogo  degli  ) , da  san  Geronimo,  t.  XX, 

p.  370  , 371. 

I secoli  d’ ignoranza  non  sono  senza  scrittori  ragguardevoli,  1. 1, 
p.  85. 

Scrittori  ebrei  de’  tempi  moderni , t.  X , p.  14  c i5  (nota). 
Scrittori  profani  de’ tempi  apostolici,  t.  I , p.  ai4' 

Discorso  di  san  B.isilio  su  V iilililà  che  1 gioi’ani  possono  tratre 
d<dla  lettura  de  libri  profani  , t.  VII  , p.  354  note).  — S. 
Agostino,  t.  XXI  , p.  gó.  — S.  P.iobno,  t.  XX,  p.  4^'^' 

San  Geronimo  si  fa  rimprovero  dello  studio  che  uc  avea  fatto  , 
I,  X.X  , p.  314-317. 
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ta  loro  lettura  non  è senza  pericolo,  I.  Ili  , p.  4^5. 

Ci  è permesso  di  citarli  ? S.  Geronimo,  t-  XX  , p*  187* 

Scrittori  cattolici  contro  Lutero  , t.  XXV , p*  554  ' 555. 

SoRiTToaa  SÀRTÀ.  Sua  antorili,  f.  I , p.  186,  ai5  , 336  , SSj  ; I, 
II,  p.  a8g  , 291  , 363-366;  t.  IV,  p.  419,  4»°  i '■  V,  p.  260; 
t.  VII  , p.  i5i  , 447  > ••  Vili  , p.  >58  , 38o  , 38i  ; t.  XIII  , 
p.  72  e seg.  , 95  (e  nota)  ; t.  XXIV  , p*  , 213^ 

Quanto  n’  è utile  la  lettura  a tutte  le  condizioni.  S.  Basilio  , t. 
VII,  p.  447)  448.  — Necessità  di  leggerla  e meditarla,  I.  V, 
p.  419  ; t.  XXI  , p.  93  , 94.— Origene,  t.  II,  p.  290,  291  , 
aga.  — S.  Isidoro  di  Pelusio  , t.  XIX,  p.  3g2,  3g3. — S.  Cri- 
sost.,  l.  X , p.  4°®  ("“•*)  » 4“8  e seg.  , t.  XIII , p.  78  , 79. 
S.  Agostino,  t.  XXII  , p.  4 '8. 

Lo  stesso  Dio  ci  parla  con  la  sua  scrittura.  S.  Elrem  , t.  Vili  , 
p.  336. — S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  78  e seg. 

Saggezza  divina  nella  manifestazione  successiva  delle  sante  Scrit- 
ture. S.  Crisost.  , t.  XVII , p.  208. 

Sua  antichità , t.  I , p.  a88  , 289  , 336  , 337  ) 869  ) 870,  4°8; 

4*2,  4*71  P*  ^*8,  865 , 4^4  * 4^5, 

Libri  santi  , tesoro  di  saggezza  e di  scienza,  t.  II  , p.  Ii4,  *59, 
287  ; t.  XIU  , p.  87 , 93  ; t.  XXI , p.  96. 

In  qual  senso  danno  a Dio  sensi  , passioni  ? Origene  , t.  II  , p, 
|63  , 229  , 254.—  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  279  , 280,  371  , 
372  ; t.  XIU  , p.  94  i t.  XVII  , p.  187. 

Tutte  le  malattie  dell’  anima  vi  possono  trovare  il  loro  rimedio, 

S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  75  , 76 Sorgente  di  consolazione 

nell’  avversità.  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , I.  VI  , p.  64. 
Scrittura  santa.  Perchè  Iddio  avea  permesso  che  fosse  tradotta  in 
greco  , t.  I , p.  432. 

In  qual  modo  si  può  tradurla  , t.  XI , p.  26,  27,  3o.  — Para- 
gonata co'  libri  de’  filosofi.  Origene  , t.  II  , p.  287.  — Tertul- 
liano , ilid-  , p.  4>4  < 

A chi  appartengono  le  Scritture  7 Tertulliano,  t.  Ili  , p.  226, 
227. 

La  chiesa  cattolica  n’è  sola  depositaria  ed  interprete.  S.  Agosti- 
no, I.  XXI  , p.  162. 
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Soritlur.1  sanla.  In  qual  modo  studiarla  3.  Gregorio  di  NazUoxo, 

l.  Vi , p.  3^0 S.  Geronimo,  t XX  , p.  7$  e seg.,  ia6.— 

S.  Crisost.  , I.  XIII , p.  86  , 85 Vincenzio  dì  Lerino  , t. 

XXIII  , p-  396-197.  Cassiodoro  , t.  XXIII,  p.  36a — Sue  o- 
Kurilà.  Origene  , t.  II  , p.  187  e seg.  — Tertulliano  , t.  IH, 
p.  ai6  — S.  Crisost.  , l.  XIII  , p.  86  , 89  e seg — Perchè  Ve 
ne  sono  ? ilid  , p-  9>  , 95.  — 3.  Geronimo  , t.  XX  , p.  80 
— 3.  Agostino  , I.  XXI  , p.  93  , 114  i t.  XXII  , p.  384- 
Heriva  la  sua  oscurità  dalla  debolezza  della  nostra  natura.  3. 

silio  , t.  VU  , p.  96  > 97  ; » P-  48a. 

Qual  n’ è l’essenziale  oggetto  , t.  XXI  , p.  57  (nota). — Tutti  i, 
nostri  studii  su  la  sanla  scrittura  aver  deggiono  un  doppio  sco- 
po : la  Koperla  delle  cose  soggette  alla  nostra  intelligenza , e il 
modo  di  esposizione  di  queste  medesime  cose.  S.  Agostino , ta 
XXI  , p.  87. — Scienza  necessaria  al  suo  interprete.  3.  Agostia 
• no  , t.  XXI  . p-  9|. — Diversamente  interpetrata  , l.  XllI  , p, 
197  ; ibid.  , p.  ai5  (e  note)  ; t.  XXI  , p.  96.— Quattro  modi 
d*  interpetrare  secondo  sant’Agostino  : senso  ìstorico  , senso  mos 
rale  , senso  analogico  , e senso  figurato  o allegorico , ibid.  , pa 
ii4  , ibid.  , p.  3 1 5.  — Noi  diamo  spiegazione  ad  alcuni  passi 
della  scrittura  per  allegoria  , senza  però  abbandonare  il  senso 
isterico}  perciocché  le  storie  narrale  dalle  nostre  scritture  soa 
verissime  senza  dubbio  , ma  siffatte  storie  hanno  anche  oggetti 
più  importanti  e più  sublimi  del  senso  letterale  dell  avvaiimen- 
to.  Origene  , I.  II , p-  t *57  ; ibid.,  p-  105  , 108. 

Senso  letterale  e senso  figurativo  , t.  II  , p.  »49»  *^0  ; t.  XIII, 

p.  g4 Spiegazioni  arbitrarie  che  se  ne  fanno  , I.  VI,  p. 870. 

Per  lo  studio  de’  Libri  santi  , avvalersi  di  un  interprete  ripu- 
talo, t.  V , p.  419. 

1 nostri  avversari  non  la  citino  se  non  alterandola  , f.  I , p.i7'l 

t.  II , p 72 } I-  111  1 p-  »’4  e “6-  ; »•  V , p.  260 , 354.  -V 

Vincenzio  di  Lerino  , t.  XXIII  , p>  3o3. 

Artifizio  ordinario  a’  nemici  della  religione  : quando  ne  citano 
de’  passi  , l’ isolano  e li  mutilano.  S.  Crisost  , I.  XII,  p-  38o, 
— Vincenzio  di  Lerino  , t.  XXIII  , p.  3oa. 

La  scrittura  ha  bisogno  di  un  interpeire  infallibile  , c questi  i 
T.  26.  60 
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la  ChieM,  t.  XIU,  p.  34  note). — NulU  v'ha  d’ inutile  mila 

srrillura.  S.  Crisosl. , I.  XIII  , p.  83. 

La  tanta  Scrittura  e<Mr  dee  1’  anima  di  tutti  i discorsi  del  pre- 
dicatore , t.  I,  Disc.  prel.  , p.  5 ; t.  Vili  , p.  |36  , 137. 

Quanto  son  colpevoli  quelli  ì quali  la  trascurano.  S.  Cipriano  , 
t.  IV  , p.  4'9  > 4^0 — S.  Crisosl. , t.  Xtll  , p.  80  , 81. 

Contro  quelli  i quali  la  pospongono  agli  studii  profani  , t.  VII, 
p.  63 , 63.—  In  qual  modo  si  cita  al  preseiilu.  Vizii  di  questo 
metodo  , t.  X , p.  80  ( c nota  ).  — AH'  ignor.mza  delle  nostre 
sante  Scritture  attribuir  si  deggiono  i lauti  disordini  c le  tante 
eresie  che  desolano  la  società  cristiana.  S.  Crisust.  , t.  .XI , p. 
81  , Sa  ; I.  XllI  , p 78  , 79  , 81. 

La  legge  antica  non  ne  permetteva  indiffirenlcmenle  la  lettura.  S. 
Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI,  p.  laq,  i3o. 

I Padri  apostolici  pieni  della  sua  lettura.  Pregio  nel  quale  la  ten- 
gono. Beligioso  air.  tio  col  quale  la  citano  ne'  loro  scritti  , tom. 
IV,  p.  4'8  , 4'9'  ( medesima  osservazione  per  tutti  i Pa- 
dri venuti  dopo.  ) 

Quale  studio  nc  avea  fatto  particolarmente  san  Giovan  Crisosl.  , 
t.  X , p.  4'*8a. — Della  profonda  intelligenza  di  S.  Agostino  , 
nelle  sante  Scritture  , I.  XXI  , p.  809-8 1 4.  . 

San  Bernardo  non  parla  in  qualche  modo  se  non  colla  scrittura, 
I.  XXV  , p.  io3. 

Canone  delle  sante  Scritture  non  mai  variò  nella  Chiesa,  t.XXI, 
p.  93  — Epistole  canoniche,  t.  X.X  , p.  89. 

Decreto  su  la  distinzione  de’  libri  canonici  della  scrittura  e dei 
libri  aporriH  , t.  XIX  , p.  5o5  — Analisi  de’  libri  dell'antico 
e del  nuovo  Trslaiuento  , da  san  Geronimo  , t.  XX  , p.  77  e 
aeg. — Libro  della  Genesi  , I.  XIII  , p.  6 , 1 1 , io  , 58  , 5g. 
— Il  Pentateuco,  ibid.  , p.  9.  (Vegg.  Mosi.  Genesi.  Crea- 
zione. ) — Autorità  de’ miracoli  narrati  nel  Pentateuco,  t.  XIII, 
p.  g.  — Cosnentarìi  di  sant'  Agostino  su  la  Genesi  , t.  XXI  , 
p.  3i5-3aC.— Omelie  di  sau  Basilio  , san  Gregorio  di  NisSa  e 
sant' Ambrogio  su  l’opera  de' sei  giorni.  (Vegg.  la  parola  E- 
sOmerone.  ) 

Scritture  profotiebe.  Gesù-Cristo  ne  dà  l’ intelligenza  a tutti  i po- 
poli dei  moodoi  & Crisost, , t XI , p.  14^  1 '4?' 
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Espoilzione  oratoria  del  cantico  di  Mosè  dopo  il  patsaggio  del 
mar  Hosso  , I.  Vili  , p.  ia8>i3i.  — Da  un  autore  moderno  , 
ibid.  , p.  i3i-I77. — Libro  de’ profeti.  S.  CriiOtt.  , I.  XVll  , 
p.  2a5-a3i.  ( Vegg.  Salmi.  Davide.  Antico  e nuovo  Testa- 
mento. Gesù-Cristo.  Messia.  Profeti,  l’angelo.  Apostoli.  )— 
Tutto  si  riferisce  a Gesù-Cristo.  S.  Ambrogio,  I.  l.V  , p.  131. 
— S.  Crisost.  , t.  XVll  , p.  ai5  c aeg.  ( Vegg  /loio.  Daniele. 
Geremia.  Ezechiele.  ) — Grandi  e piccoli  profeti.  ( Vegg.  que- 
sta jiarola.  ) — Salmi  e Cantici.  ( Vegg.  queste  parole.  )— Van- 
gelo. S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  85  ; t.  XIII , p.  16.—  Alti  degli 
Apostoli.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  53i  j I.  .XVll  , p.  33;>.  ~ 
Epistole  di  san  Paolo.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  534  } I.XV!!, 
p.  oBa  c seg.  ( Vegg.  1'  articolo  san  Paolo.  ) — Il  libro  dell'A- 
pocalisse , I.  I , p.  31 3.  (Vegg.  questa  parola.  ) 

Scuole  Presso  gli  Ebrei  , I.  .X  , p.  8. — Presso  i cristiani  , iom.  I, 
p.  38i  (nota). — Degli  stabilimenti  del  cristianesimo,  t.  XXIV, 
p.  181  , i83  (uola). 

Scuole  celebri  nelle  Gallie  , t.  XXIII  , p.  37  (nota).  — Scuole 
«elle  Gallie  al  Vl°  secolo  , L V , p.  a5  ; I.  XXIV  , p.  8 , iS 
(nota)  , al  Xl°,  p.  3o  (nota);  ibid.  , i8a  , i83  (nota). — Foii- 
^ date  presso  le  nazioni  settentrionali  a misura  che  ricevevano  .la 
luce  evangelica  , ibid.  , p.  3Ó  , 36.  , 

Sebistiako  (Il  duca),  persecutore  de’ cattolici , t.  V,  p.  316,317. 
Secolo.  ( Vegg.  Mondo.  ) — Falsa  saggezza  del  secolo  , follia  innan- 
zi a Dio.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  146. 

Secohdiiio  , Manicheo.  Libro  di  sant' Agostino  contro,  tom.  XXll, 
p.  i3i. 

Secuedo  , padre  di  san  Giovan  Crisostomo  , t.  X , p.  66. 
Seoizioee  ( Rimprovero  di  ) fatto  a’  cristiani , tom.  IV  , p.  878  , 
379  — Questo  rimprovero  è applicabile  alle  sole  sette  eretiche.  S. 
Crisost.  , t.  .XIII  , p.  330  e seg. 

Severamente  condannala  dal  Vangelo  e dall'esempio  di  Gesù-Cristo. 
S.  Crisost.  , t.  XVllI , p.  3z3. — Sedizione  o ribellione  d'An- 
tiocliia.  ( Vegg.  Antiochia.  ) 

Szdulio  , poeta  cristiano.  Suo  articolo  , t.  X.X  , p.  4?3.  — li  suo 
Carmen  paschale.  Estratti  , ibid.  , p.  47^  1 47^- 
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SiosM  (Piolo) , gesuita  , predicatore  italiano,  Giudizio  su  la  sua 
eloquenza  , t.  XXV,  p.  563-567. 

^(Ul-PaLaoiaat.  S.  Prospero  , t.  XXIII  , p.  3gi  ; t.  XIX  , p.  460 
(nota).  ( Vegg.  Cntzùi.  S.  Agostino.  ) 

^aMPLiciARp.  fletterà  celebre  che  gli  dirige  sant' Ambrogio  , t.  IX, 
p.  384. 

Successore  di  sant’  Ambrogio  al  vescovato  di  Milano  , t.’  XX)l  , 
p.  3S9. — Libri  che  gli  dirige  sani'  Agostino  , iq  risposta  alle 
difficolti  che  gli'crano  alale  proposte  , ibid.  , p.  a3g  , 24 <■ 
Scmplicità’  di  cuobi.  Virtù  cristiana.  Suo  pregio,  S.  Crisost, , lom. 
XyiII  , p.  171, — Sua  alleanza  conia  prudenza,  ih.,  p.171,  t'O- 
&mplicilà  , vero  carattere  dell'eloquenza  cristiana.  S.  Qeronim  o, 
I.  XX  , p.  124-127, 

9nuoLT  ( Qiovanoi-Frauceseo  ) , sacerdote  dell'  Oratorio , riforma- 
tore del  predicar  francese  , t.  XXY  > P-  598-600. 

SaPBCÀ  (Il  filosofo)  non  credè  a|la  iramorlalilà  dell'anima,  I.  Ili,  p.ag. 
ScPOLCBO  (Il  santo).  4»  ogqi  aqno  , nel  giorno  di  sabato  sauto  , di- 
scendeva dal  ciclo  un  fboco  miracoloso  ed  accendeva  , a vista  di 
^migliaia  di  spettatori  , |e  lampadi  disposte  intorno  al  santo  sepol- 
cro , t.  XXV  , p.  t2  (e  nota). 

SaPOLToas.  | primi  cristiani  noq  bruciavano  i loro  morti  , t.  Ili  , 
p.  290, 

Crisliapi  rimasti  sciita  sepoltura.  S.  Agostino  , t.'  XXI , p-  196 
e scg. 

Goiitro  il  lusso  e I'  orgoglio  delle  sepolture.  S,  Crisost. , t.  XV, 
p.  2oo-2o3  ; ibid.  , p.  363  , 364  (®  note)  ; t.  XVIIl,  p.  352  , 
353. — S.  Agostino  , I.  XX*  1 P*  4po. 

SeSÀPiOKE  (S.)  , martire  d’ Alessandria  , t.  I , p.  200. 

^aseno  , vescovo  di  Marsiglia,  cousulla  san  Gregorio  papa  , sul 
cullo  delle  ìqimagini.  Risposta  del  santo  ponlcficc  , t.  XXIV  , p, 
227.  (Vegg.  Immagini  e reliquie  de' santi.) 

SzaPeKTE.  Storia  del  serpente  , teiilature  di  Èva  , interpretata  alle- 
goricamente da  san  Gregorio  di  Nissa  , I.  Vili  , p.  19.  (Vegg. 
Satana-  Demonio.  Angeli  ribelli.  ) 

SzaPESTE  DI  BB05ZO.  Figura  della  redenzione  da  Gesu-Ciislu.  San 
Crisost'  1 I'  XllI  , p.  427-429. 
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S»9>  > re  di  Per»w.  Sua  ipedizioDe  contro  la  Grecia  , t.  VI 
SaaviDoai  (Dovere  verso  i)  , t.  I , p-  1 13.  S.  Criaost.  , I.  XV  , p. 

355  ; t.  XVIll  I p-  '74*”  ^ servidori  non  sono  gii  sdsiavi  , ii-t 

p.  335 Loto  doveri  verso  i loro  padroni.  S.  Criiosl.,t.  XVIII. 

p.  334-338. 

Scavi  (Doveri  de’;  riguardo  a’ loro  padroni.  S.  Ambrogio  , I.  IX  , 
pag.  77. 

SaaviTÙ.  È forse  nell»  natura?  S.  Criaost.  , t XVUI , p.  3oa. 

Ve  n’  ha  di  diverse  sorte.  S.  Criaost.  , t.  XI  , p.  84  > 85. 

ScTTsaTi  (Versione  de’)  . t.  Il  , p.  078.—  S.  Agostino  U crede  ispi- 
raxiooe  divina,  I.  XXI  , p.37>  > a7>— P^licolare  stim.'ch’ egU 
ne  fa  , ibid.  , p-  9^- 

Sevaaisao  , vescovo  di  Cabale,  predicatore  di  corU  , t.  X , p.io6; 
l.  XIX  , p.  3a8  (noia). 

Sevaaiis’  eccessiva.  Suoi  pericoli.  S.  Crlsost  , t.  X , p.  aa4. 

Saveao  (L’imperatore)  , favorevole  a’ cristiani.  Tertulliano,  t.  II  , 
p.  4'|5i  l.  V , Diac.  prel.  , p.  27  , 3o. 

Beveso  , vescovo  del  parlilo  di  Teofilo  d’Alessandria  , protettore  di 

san  Giovan  Crisostomo  , t.  X , p.  n4- 
Seveso  , cieco  guarito  per  intercessione  de’ santi  Gervasio  e Prolasio, 

i.  IX  , p.  359. 

SiaiLLE  (Libri  delle) , t.  1 , p.  a i4  (nota)  > t lU  , p.  4:®  t '“«• 

XXI , p-  aSg  , a4o. 

SicciTs'  (Descrizione  d’  una).  S.  Basilio , t.  VII  , p.  337  * “8- 
SiDOEib  AroiLisABE  X S.  ) , vescovo  di  Clermont  , oratore  e poeU 
crislisno.  Suo  articolo,  toro.  XX  , p.  478-481.  - Difètto  di  cor- 
rezione nel  suo  stile  , I.  XXIV  , p.  9 . "»  <«  ”“•*)’ 

SicEora.  Questo  titolo  appartiene  al  solo  Dio.  Tertulliano  , I.  II  , 

p.  393  . 394.  • , . 

81LEEZ10  (Non  è permesso  serbar)  , quando  la  fide  e compromessa, 
t.  XIX,  p.  357. 

S.LVESTEO  , diacono.  Duo  de’ primi  discepoli  di  san  Francesco d As- 
sisi , I.  XXIV  , p.  5oo , 5o».  - o 

Simbolo  di  profission  di  fède.  S.  Ireneo,  I.  I , p-  ’”7  » ' ' ' 

3o3  , 307  , 338  , 35i  , 355  , 3b4  , 3go  , 407  . 43’"'4^4  - Ter- 
tulliano , t.  Ili  , p.  4 , 6 , 7 , S'  Cipriano  , t.  IV  , p.  . 
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Sgi  « sfg. — S.  Augnasi o , I.  V > p.  a38  , aSp , 241.  — I Padri 
dei  coiiulio  di  Nicea  , ibid,  , p.  4Ì7  t 448. — S.  Basilio,  t.  VII  , 
p.  496  , 196. — S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili  , p-  3^5  e 

acg S.  Ambrogio  , I.  IX  , p.  3o7 S.  Agostiuo  , t.  XXII  , 

p.  107  , lob  ; ibid.  , p.  193-195. 

É opera  degli  apostoli  ? Ruffiao  sostiene  1*  affermativa  , I.  XX  , 
p.  35  (e  nota). 

Simbolo  altribuilo  a sani’  Attanasio , t.  VI  , p 670  , 67 1 (nota). 
Simbolo  di  Nicea  , t.  V , p-  44?  j 448* — opera  di  sant’Atla- 
nasio  o di  Osio  ? ibid.  , p.  ibo  (noia). 

Sinlbolu  di  professione  di  fede  domandalo  a’  catecumeni,  t.  Vili  , 
p 4'<8, — Recitalo  da  ciascuno  di  essi  , ibid-  , p.  43d. — S.  Cri> 
sost. , t.  XII  , p.  Gol  e seg. 

Il  simbolo  che  si  dice  alla  messa  , compilato  da’  Padri  del  con- 
cilio generale  di  Coslaoliuopoli  , I.  Vili  , p.  48S. 

Pei'cliè  si  ridussero  ad  un  piccol  numero  gli  articoli  dì  fede  , t. 
Vili  , p.  383  , 384 

Spiegazione  dei  simbolo  làlta  da  san  Cirillo  di  Gerusal. , l.  Vili  , 
p.  284  (VI’  Calachesi  e seg.  ) — S.  Crisosl.  , t.  XVll,p.335, 
336 — Ruffino,  t.  XX,  p.  34-4'2. — Elogio  di  quest’opera. 
Sua  analisi , ibid,  , p.  37  e seg. 

SiMsiaco  , Iradattore  de’  santi  libri  in  lingua  grer^i  , I.  II  , p.  377 
(nota). 

Simmaco  , suocero  di  Boezio  , trucidato  per  ordine  di  Teodorico  , 
I.  XXIII  , p.  354  (noia).  ^ 

Simmaco  (Il  papa)  difeso  da  sani’ Anseimo  Avito  , t.  X.XIII,  p.  32. 

Simmaco  , prcCillo  di  Ruma.  Con  pervicacia  seguace  del  paganesimo, 
scrive  in  suo  favore  , t.  l.X  , p.  7 — Chiede  il  ristabilimento  del- 
r altare  della  Vittoria  , ibid.,  p.  317  , 3a4  c seg. — Estratto  di 
una  delle  sue  aringhe , t.  i , p.  355  (noU). 

Confutalo  da  sant’  Ambrogio  , t.  l.X  , p.  7. 

SiHosa-iL-CiaEtiEO  , porta  la  croce  di  Gesù-Cristo.  S.  Crisostomo  , 
t XIV  , p.  4*8. 

SiHOiie-it.-MAeo  , impistorc  , t.  Il,  p.  42  , 310  j I.  Ili , p.  35 1 (nula). 
Vittoria  deli’ apostolo  sou  Pietro  sopra  quell’  impostore  , I.  Ili  , 
p.  35 1 , 35a  (nota). 
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SiMOKii  (Contro  la).  S.  Grcgprio-iUGrande,  t.  XXIV  t P>  io>> 
Siiiinnia  nelle  Gallie  combattuta  da’ decreti  del  papa  san  Lcoact 
t.  X.XIII  , p.  i t.  XXIV  , p.  'j6a  (nota) , 3i8  ; iUd.,  p.  497*~ 
Pene  pronunziale  contro  la  simonia  da  Ginstiniano  , (.  XXIV  i 

p.  44* 

SncacoGHE.  È permesso  a’ cristiani  di  assistervi?  S.  CrisosU  , t.  Xltl, 
p.  333  e seg.  , 340  e scg.  , 38 1 — Si  può  costringere  il  cristiano 
a coniribuire  alle  spese  della  erezione  di  vna  sinagoga  f t.  IX  , 
p.  3<)4  , 363. 

SiKESio  , arcivescovo  di  Tolemaide.  Suo  arlicrdo  , t.  IX  , p.  461  e 
seg. — Giudizio  sopra  ejuel  vescovo,  ili4-  (e  noie) — Pensieri  estraiti 
dalle  sue  lettere  , p.  4^4 — fermezza  contro  le  iniepue  im- 
prese , p.  466.—  Si  diediiara  in  favore  di  san  Giovan  Crisostomo, 
perseguitato  da  Teofilo  ef^Alessandria , p.  4^1  4^S‘~ 
cd  altre  opere  , p.  4^  c 

Lie  sue  opinioni  iìlosofiebe  il  renderono  giustamente  sospetto  , I. 
XIX,  p.  49°  > 49*' — Perebe  ? ibid.  , p.  49>. — Squarci  delle 
sue  poesie  , ibid. 

SnioDi.  Storia  de’  sinodi  o conciti  di  Selcncia  e di  Kimini,  daMaT  At- 
tanasio , t.  V , p.  a44-  ( Vegg,  Cantili-) 

Trattato  de'  sinodi  , da  sant’  llario  di  l’oticri  , t.  V , p.  364, 

SiniAKo  ( Il  duca  ) , porseontore  de’ cattolici,  (.  V , p.  aii  , aia. 

SiRicio  (S.)  papa.  Sue  decretali  , t.  IX  , p.  4^  « s 494*  — 

Suo  elogio  , iiùì.  , p.  49S. 

Sntaico  (Fnrmola  di),  t.  V,  p.  aqS. — Combattuta  da  san  Febado 
d'  Agea  , t.  V,  p.  3o4-  S.  llano  di  Poticri  , ibid,  , p.  364- 

Sisto  , sacerdote  delta  Chiesa  di  Roma  , poi  papa  sotto  il  nome  di 
Sisto  Ui  , si  afi'rctia  a condannare  gii  errori  di  Pelagio,  t.  XXII, 
p.  i47- — S.  Agostino  gli  scrive  a tal  riguardo  , ibul.  , p.  i48- 

SmajiE  (Chiesa  di).  Suo  elogio  , t.  1 , p.  i43  , 146. 

Sobrietà'  costiteisce  la  salute  dell’ anima.  Salviano,  t.  XXIII,  p.  loS 
io5. — Siccome  la  sobrietà  è la  madre  detta  fede,  del  pari  P in- 
temperansa  i la  sorgente  della  licenza.  S.  Ambrogio,  t.  IX,  p.  86. 

Società’  dkaha.  S.  Crisosl. , t.  XVlll , p.  ag6  e seg. — Ha  Dio  per 
autore.  Fondala  su  la  comuuionc  de’ bisogni , e de’  soccorsi  , ibid-, 
p.  3o3-3ii* 

T.  36,  61 
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Altro  Unti  fi  cLc  mi  min  em  pii  , il  qual  si  compone  dell’  anione 
di  lutti  i iiiembi  i , iTi/VA  , p.  3o<>. 

Tutti  si  diblionn  iia  mutuo  snecorio.  S.  Crisost.  , f.  XVII  , p. 
44  ) prr  principio  la  fr.iternilà  umana  , itij.  , p.  4^ 

e scg.  , f>4  , Có  , 68. 

Molivi  i quali  uniscono  gli  uomini  fra  loro.  S Crisost.  , t.  XVIII, 
p.  ago  e si’g.  , 3o8  ; t.  I,  p.  io6;  I.  II  , p.  i68  , i6g. 

Iddio  la  fondò  e ne  sostiene  I' armonia  , con  la  difierenza  delle 
condizioni.  S.  Clemente  , papa,  t.  1 , p ia6,  117. 

É vero  che  ■ cristiani  s’  isolano  nella  società  t TI,  p.  3o4,  3a8j 
t.  II  , p.  4‘3  ( e note  I.  IV  , p.  3So. 

In  qual  modo  la  serve  il  cristiano.  Origene  , t.  Il , p.  374- 

Cristiani  fadeli  alle  leggi  le  quali  regolano  la  società  S.  Giustino, 
I.  I , p.  .3o4  ,3.9,  3a8. — Alenagnra  , p.  347  , 35i. 

Dipintura  della  sociilà  iiiiiana.  S.  Criso.sl  , I.  XV’II  , p.  a85,  a85. 

X.’  iioìno  c la  donna  in  società.  S.  Crisost.  , t.  XI.V  , p.  365,  a66. 
( Vrgg.  Matrimonio),  iìiict.  , aS7.a9'|. 

Società  cristiana  , tulli  i membri  iic  s in  > iiiiili  con  comune  di- 
pendenza, S.  Crisost.  , t.  XVlIi  , p.  ai8  c seg.  , ihid. , aa6- 
aa8  i ibid.  ; 35g-36i . — S.  Gregorio  di  Naziaiizo  , t.  VI,  p.'a83, 
384;  <■  Xlll,  p.  133-141. 

Tulli  gli  iioDiiui  vi  sono  uguali  innanzi  a Dio.  S.  Crisost.  , t.  XI, 
p.  8g. 

Quali  son  quelli  coi' quali  i rrisliani  non  fanno  società  , t.  II,  p.  363. 

Si  compone  di  buoni  e di  malvagi.  S.  Agostino  , t.  XXI , p,  488, 
489}  t.  X.\II  , p.  tg-35;  ibid.  , p.  a63-a67. 

SociiitAvi  riprodussero  le  bestemmie  dell*  Arianisino  , contro  la  di- 
vinità di  Gesù-Crlsto  , t.  V , p.  s3a , a33  , 4 jt>  (nota). 

SocaATa  , ateniese.  Paragone  di  quel  filosofo  con  Gesù-Cristo.  S.  Gia- 

stino  ,1.  I , p.  336. 

Sua  risposta  au  la  natura  degli  dei  , t.  Ili  , p,  3oa, 

Giudizio  di  Minuzio-Fclice  sopra  quel  filosofi  , I.  Ili  , p.  33 1. — 
Socrate  ne'  suoi  ultimi  momenti  , paragonala  co'  nostri  santi 
confessori.  S.  CrIsosI,  , t.  XV  , p.  i48-i5o.  .. 

Sua  morte  ; suo  preteso  eroismo  ne’  suoi  ultimi  momenti.  Tertul- 
liano , t.  Ili  , p.  46, 
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Fu  condtnnilo  come  conuttore  della  gioventù.  Tertulliano,  t.  II , 
p.  4ai. 

Socrate  altro  non  £:ce  che  oacuramente  scorgere  il  dogma  deila 
immortalità  dell' anima  , t.  XII  , p.  4°7  (e  note). 

Socrate  e Platone.  Mosti  uosa  contraddizione  di  qu«’  filosofi.  S. 
Crisost.  , t.  XI  , p.  loa  , 104. 

SocBATB  , sturico  , t.  XIV  , 4'za. 

SoDDisrzzioss  , condizione  necessaria  al  Sacramento  della  penilenUa 
San  Gregorio  di  Mazianzo  , I.  VI  , p.  3C4  , 365. 

SuFkuHio.  Traduce  dal  greco  il  Trattato  di  san  Geronimo  so  gli 
scrittori  ecclesiastici  , t.  X.V  , p.  3^0  ,3^1. 

SoFROMO  DI  Gezdszlem9e  ^S.).  Sua  Vita  di  santa  Maria  i’  Egizia; 
t.  XIX  , p.  47^.— Sua  lettera  contro  l’errore  del  monotelismo 
a;  provala  nel  cunedio  generale  di  Costantinopoli  , ibiJ.  , p.  5ii. 
Soem.  Talvolta  segreti  avvertimenti  del  cielo  ; t.  Ili , p.  333  (nota). 

— S.  Agostino,  I.  X\ll  , p.  i6i. 

Soldato  cristiano  , t.  X.\11I  , p.  33S. — Suoi  doveri.  S.  Bernardo , 
t.  XXV  , p.  aC;. 

Soliloqui  di  sant’ Agostino , t.  XXI  , p.  65  e s<g. — Di  saulo  Isi- 
doro di  Siviglia,  I.  X.VIV  , p.  i39 — D’Ugo  di  san-Vitture  » 
I.  XXV  , p.  a5.  (^Dialoghi  fra  l' uomo  e T anima.  ) 

Solitària  ( Elogio  della  vita  ).  S Gregorio  di  Xazianzo  , t.  VI  , 
p.  a3i. — Apologia  della  vita  religiosa  e solitaria.  S.  Crisost.  , t. 
XVllI , p.  344  ® **8 — Tumniuso  d' Aquino  , t.  XXV,  p.  61 
a seg. 

Paragone  di  un  re  e di  un  solitario.  S.  Crisost.  , t.  XVIlI  , p. 
a58-36o. 

Vita  angelica  de'  solitari.  S,  Gregor.o  dì  Naziaiizo  , I.  VII , p. 
46  , 47* — Cr.sust.  , t.  XVllI , p.  a3o  , 348  , a53.-.*  S.  Epi- 
fanio , I.  .XX  , p.  i3  , ao. — Elogio  di  quelli  di  Bettelem.  S. 

Geronimo  , t.  .X.V  , p.  33 1 Di  quelli  dell’  Egitto  , ibid.  > p» 

aaS-a3o S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  i5;-iyi. 

Intenti  a lavori  manuali.  Ruffino  , I.  .X.V  , p.  44  . 45* 

Idea  che  ne  dà  Cassiano  , t.  I.X  , p.  473* 

Descrizione  che  ne  fa  san  Giovanni  Clnuaco  , I.  XXIV  , p.  i47s 
• 48,  149. 
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li  loliìario  moribondo.  S.  Criaost.  , I.  XYIII , p.  aSg.' 

Srrrrzl  rondati  alla  aocielA  da' santi  aolitari  | t.  VI,  p.  i7t,  173.' 

Xasciano  il  ritiro  per  venire  a chiedere  la  grazia  degli  abitanti  d’ 
Aniiochia.  S.  Q’isost.  , t.  X , p.  91. 

Xoio  devozione  in  favore  degli  abitanti  d' Antiochia  , t.  XVI , 

p.  i55  , i56 Loro  condotta  t paragonata  con  quella  de’  hlo- 

aofi , i6iJ. , p.  1 58. 

yile  de'  Padri  del  deserto  da  Teodoreto,  t.  XIX  , p.  4°3.— 
Baffino,  t.  XX  , p.  4^  ( e noie.),  Rosvide  , Arnand  d’AnlilK. 
(Vfgg.  queste  parole.  ) 

SoLiTUDizE.  Suoi  vantaggi  , t.  VH,  p.  4^^-  ( Jtiiiro.y 

Non  conviene  a tolti.  S.  Agostino  , t.  XXII , p.  aa-a4. 

Solitudine  del  cuore.  Se  ne  pab  Sire  una  anche  nel  seno  dd  mon- 
do. S. Criaost.,  I.  XII,  p.  588 , 589,  5g3  ; t.  XVII,  p.  4>8.  4'9' 

Sozzo.  Di  tre  sorte  , secondo  san  Gregorio-il-Grande  ; quello  de' 

giusti  e quello  de'  peccatori , t.  XXIV  , p.  64  1 

SoBBoz  (Roberto).  Fonda  la  Sorbona  , t.  XXIV  , suo  articolo  , p. 

490-493 — Suoi  scritti,  ibìd-,  49 ‘ ^ aog* 

Chiamala  per  lungo  tempo  prima  di  Massillon  Concilio  pcrroa- 
nenle  de’GaUi  , t.  XXIV  , p.  195. 

Xiapetlb  sempre  il  sacro  deposito  della  fede , ibìd.  , p.  196,  197 
( e nota.  ) 

Suo  istancabile  zelo  nel  mantenere  la  libertà  della  Chiesa  gallicana  , 
t.  XXIV  , p.  399. 

Osa  di  Sorbona  renduta  di’ insegnamento  della  teologia , t.  XXIV, 
P-  >79- 

Stòria  pretesa  della  Sorbona  , pubblicala  sotto  il  nome  dell'a- 
bate Du  Veroct,  ibìd.  , p.  187  (nota.) 

Soavi.  £ permesso  di  consultar  la  sorte  7 In  quali  circostanze  7 S. 

Agostino , t.  XXII , p.  573  , 57*4. 

SoTino  , cattivo  scrittore,  d’origine  egizia,  t.  V , p.  a3o  (noia). 

SoTaaà  (Santa)  , vergine  c martire  sotto  Diocleziano  , t.  IX  , p. 

ai5  (noia). 

SoTEio  ( n santo  papa  ).  Suo  elogio  , t.  I , p.  193. 

SoziMO  ( Il  papa.)  Sorpreso  dagli  arlifìzi  de’  Pelagiani  , i.  XXII  , 

p.  |34  t l35,  aio.— Giustificaio  da  sant’  Agostino  , ibìd  , p.  ai3. 
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SozoMEiTE  , storico , l.  XIX , (>.  ^lii. 

SpscKà  preda  de"  Vandali  , in  ponìiione  de'aooi  ddilli.  JSahriano  ^ 
I.  XXIII  , p.  195  , 196  , ani. 

SrEDSi.E.  Fondato  in  Cesarea  da  san  Basilio  , lom.  VI  1 p.  5a4-  “• 
Lettera  al  governatore  della  Csppadocia  , in  fiivore  dello  spedale 
cV  egli  faceva  costrnire  , t.  VII  , p.  473  — I • »oo  progetto  i at- 
traversato da’  nemici  del  santo  vescovo  , t.  VII , p-  474-  ( Vegg. 

Basiliade.  ) . . j 

Spedali  (L’  amministrazione  degli  ).  In  <^ni  tempo  aj^rtenoU  al 

vescovo , l.  X , p.  365. 

SpeeaezA  cristiana  , t.  II,  p.  i3a — Motivi  i quali  U stabiliscooo. 
Origene  , t.  II , p.  aSi.  S.  Anseimo  , I.  XXIV  , p.  4H  > 4*^  • 

;J33. Poggia  sul  medesimo  fondamento  della  fede.  S.  Crisost.  , 

I.  XV,  p.  179. — Sua  diffinizionc  , ibid-  , p.  180  ; I.  XI,  p.  17» 

Obbietto  della  speranza  cristiana  , ibid.,  a66. — Iddion’d 

principio , oWiietto  , autore  c mallevadore,  motivo  e fine.  S.  Cri- 
aost.  , t.  XI  , p.  17-  — Si  unisce  intimamente  alla  fede  , al  ti- 
more e all’amorr,  ibid.,  17-18.— Fermezza  della  speranza  cristia- 
na , ibid.  , p.  i8a  , aig  , azo.  — Suoi  effetti , ibid.  , i83-ao4. 
S.  Crisost. , t.  XI,  p.  18.  — F.n  dalla  rito  presente  , ibid.  , p. 
184  e seg.  , a6o  — Suoi  motivi  , ibid  , 190  e seg.  , aoi.— Sua 
forza  nelle  avversità  , ibid. , 366-369. 

Speranza  , potente  molla  la  quale  opera  sopra  lotti  gli  uomini.  S. 
Crisost. , t.  XV , p.  177  — È il  più  grande  de’  beni  j è il  ri- 
medio a tutte  le  maUtlie  dell’an  roa.  Fa  che  abbarbichino  tulle 
le  virtù,  c le  uudre  c fortifica  ; allevia  tutti  gli  affanni  ; indebo- 
lisce tutte  le  tentazioni  ; è feconda  sorgente  di  ogni  sorta  di 
buone  opere  9 ibid  ^ p*  186. 

Speranza  de’  sanU  patriarchi  dell’  antico  Testamento.  S.  Cnsosl.  , 
I.  XII,  p.  188-371  ; ibid.  , p.  4ia-4i3. 

Conira  il  difetto  di  speranza.  S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  373-377— 
S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t-  Vili , p.  364- 
Speranza  , non  mai  deve  abbandonare  neppure  il  peccatore.  S. 
Bernardo,  t.  XXV  } p.  467  . 46».  ( Vegg.  Peccatore.  Mi, e- 
rii'ordia-  ) 

Speranza  della  immortalità,  Suo  effello , I-  III  • P-  353. 
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SriiisicAO,  ftmiliare  a’  Maaichci  e ad  altri  settari,  t.  XXV,  p.  ^go, 
49I'— Peue  eaanniclie  «oniro  l>  spergiuro,  t.  VII  , p.  4^9' 
Srasoia  Sreanm  , predicatore  italiano,  t.  XXV,  p.  5Ga. 
SasDsiPPO,  discepolo  di  Platone  , trucidato  nel  couimclUre  ua  adul- 
terio. Tertulliano,  t li  , p.  4'^^' 

SraTTACOLi.  Dottrina  di  Taziano  , 1. 1 , p.  Sfn, — D'  Atenagora  , i6  , 
p.  35a.—  Di  san  Tcofilo  d*  Antiochia , lòii/.  , p.  3Gg Di  Cle- 

mente d*  Alessandria  , itic/.  , p.  4*'’ 1 4i'- — D'  Tirlultiano,  t. 
Ili  , p.  K'17  e stg.  (Tiallalo  sn  tale  argomeiilo  ) — Di  S.  Cipr  a- 
no  , ià.  , p.  167  , e I.  IV  , p.  i3i  , 174  * seg. — Di  Mimizio 
Felice,  t.  Ili  , p-  3ag. — D’  Arnobio  , ibìd.  , p.  363  — Di  Lat- 
taiizi*  , I.  Ili  , p.  4ÓÌ  e seg.  , 4^4  ^'g-  — ' Di  san  Cipriano  , 

t.  IV  , p.  i3i-i3g  , iiùi  , 174  1 >7Ó.  — S.  Basilio  di  Scleuda  , 
t.  XIX  , p.  4i8.— S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  385-4iu-  — S.  Ago- 
ilino , l.  XXI  , p.  qo5-2o8  ; t.  XXIl  , p.  875  , 376. — Salviairo, 
t.  XXIII,  p.  191 — S.  Girooiinj,  t.  XX  , p.  336. — Obbiezioni 
«oufulate  , I.  Ili  , p.  173  , 177  , 178  , i88  , igi  , ig4  , igó  , 
aoo — Autorizzali  dalle  leggi  civili.  Risposta  all' obbiezione.  S. 
Crisost.  , t.  XV , p.  !^n^  c seg.  (e  nota).  . 

Sono  approvali  da’ santi  libri?  t.  IV,  p.  e seg. Tulli  cri- 

minosi. S.  Cipriano  , I.  IV  , p.  i38  , i3g. 

Fonte  di  particniar  corruzione  e di  pubblico  libertinaggio.  Sal- 
viano  , t.  XXIll  , p.  175-179.— Condannati  dagli  stessi  paga- 
ni. S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  207. 

1 nostri  sono  raen  reprensibili  di  quelli  del  circo  e dell’  anfiteatro? 
t.  Ili,  p.  177,  178.  197. 

Commedia  e tragedie.  Tirlulliano  , t.  Ili  , p.  180 Lattanzio  , 

l'A.,  p.  465  ( Vegg  d'uvvU  poetiche)-,  t.  IV  , p.  187  , i38 
( e nota). 

L amore  degli  spettacoli  spinto  fino  all’  entusiasmo  presso  i Ro- 
mani. Salviano  , t XXIII  , p 173  , 176 In  Cartagine,  iliid  * 

p.  i85.— In  Tl'(^eri  , in  Colonia  , ere.,  ibid.  , p.  187-igz. 
Risposta  alla  domanda  : Quul  sia  t influenza  degli  spettacoli  su 
i aostumi  del  popolo  ? T.  Ili  , p.  ,82  (nota) — Introdussero 
il  pagan«imo  n«l  seno  della  società  crist.gna,  S.  Cipriano  t. 

IV , p,  134. 
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Autori  antichi  i quali  scrissfra  contro  gli  tpdtacnlì  , t.  Ili»  p.  007. 
Trattalo  sotto  il  nome  di  san  Cipriano,  t.  IV  » p.  i3i. 
Spettacoli  del  cristiano.  Tertulliano,  t.  Ili , p.  ao8  c Kg.— Sant* A* 
gost.no,  t.  XXI,  p.  475. 

SriBiDioat  (Santo)  , vescovo  , t.  V , p.  ^$9 

SpiatTi  poBTi.  L*  inrrrdui  tà  e d(hol<zz.i  , meschinità  , caprieeio* 
S.  Cr.snst.  , t.  \1  , p ‘à\\.  ( Vf;:g  Incredulità  ) 

Spibito-Sahto.  La  Ldc  che  ci  trasmisero  i &mli  Apostoli  su  Io  Spi- 
rilo Santo  , SI  é qm  tl.i  di  es^Tc  ugn  ile  al  Padre  ed  al  Figliuolo 
in  onore  e dignità.  Origene  , t il  , pag  — Divinità  dello 

Sp  irlto-SauIn  , t.  \X  , p.  345  , 346.—  DuUrina  d'  Ongcne,  I.  II, 

p.  a85 Di  sin.’  Attanasio,  I.  V,  p.  043  — D'  S.  Ilario  di  Po- 

ticri  , ibtd  , p.  356  , 36i — Di  san  Gregorio  di  Nazianzo,  I.VI 
p.  340-345. — Di  s«n  gas  lio  , I.  Vii  , p.  aoo  , ai3  , ai4  , 4’® 

e srg  , 4>3 Trallato  dello  Spirito-Santo  dallo  stesso,  ibid  , p. 

4a5  e srg.  , 457  — Di  san  Cirillo  di  Gtriisalemme  , I.  Vili  , p. 
4.0  e scg. — Di  san  Crlsos'.  , I.  XlV  , p 49®  * **8 — A- 

gostino , t.  XXII.  ( Lellcra  d Massimo  ) , p.  463-466. — S.  Am- 
brogio , t.  IX  , p.  398  , agg , 3oa. — S.  Gcmiiimo  , I.  XX  , p, 
346-  S.  Bernardo,'  t.  ,X\V  , p.  33i  e scg.  — Ituffioo  , t.  XX  , 
p.  4®*  credenza  della  divinità  dello  Spirito-Santo  è fora,  nuo- 
va nella  Chiesa  ? Ri.spnsta  di  san  Basilio  , t.  VII  , p.  4lS  * *cg. 
Sua  consustaiizialilà  col  Padre  e col  Figliuolo.  S.  Cri^gst  , t.  XlV, 
p.  5ao — S.  Basilio,  I.  VII,  p.  4'.*3- — S.  Atlanaaio  , t.  V , 
p.  a43.  S.  Ilario  di  Putieri  , ibid- , p.  3Gi. — S.  Agostino,  t. 
XXII  , p.  84  , 86  , 91  , ga. 

Komì  dati  allo  Spirito-Santo.  Suoi  doni.  S.  Cirillo  dì  Geruia- 
lemme  , t.  Vili  , p.  ^13  , 4>3  • 4'4  — Crisosl.  , t.  XIV  , 
p.  5ai.— S.  Geronimo  , t.  XX,  p.  345. 

Il  dogma  e la  processione  dello  Spirito-Santo  riconoaeiulo  da’Gre- 
ci  nel  concilio  di  Firenze  , t.  XXV  , p.  5aa. 

Per  quanto  un  uomo  ama  la  Chiesa , altrettanto  ama  lo  Spirilo- 
Saoto.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  368. 

Spiritn-Santo.  Beni  che  gli  dobbiamo.  S.  Crisost.,  t.  XIV  , p.  Sto 
c aeg. — Suoi  effetti,  ibid.,  p.  5i5  , 5ao. 

La  discesa  dello  Spirito-Santo,  su  gli  Apostoli  ne  léce  degli  uomi- 
ni nuovi.  S.  Criaoat. , t,  XlV  , p.  49®  « xg.  , 5ii  , 5ii, 
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Doni  dello  Spirilo  Santo  che  ai  difiìindevano  comunemente  sn  ì 
pruni  crUliani.  S-  Crisnsl.  , t.  XVI  < p>  47'  i 47^' 

Doni  dcUo  Spirito-Santo,  S>  llario  di  Poticri  , K V > p-  SS^.— 
S-  Bernardo  , t.  XXV  , p.  333. 

La  direraità  de' doni  dello  Spirito-Santo  contribuiace  alla  edifica- 
zione di  lutti.  S.  Crisobt.  , I.  XVtil,  p.  ^74’ 

Grazie  dello  Spiiito-Saiilo  necessaria  per  o|H'rare  il  bene-  S.  Cri- 
soal.  , t XIV  , p.  5-21. — In  qual  modo  opera  in  noi.  S.  Ber- 
nardo , t.  XXV  , p.  33a  e seg 

Con  le  forza  della  natura  ed  il  soccorso  della  rivelazione  , è be- 
nanche necessario  che  lo  Spirito-Santo  , con  le  inspirazioni  e 
le  impulsioni  die  inlernanicnte  produce  nelle  nostre  anime  , 
c'indoca  con  ima  certa  attrattiva  alla  pratica  del  bene  già  nolo. 
S.  Agoaaino  , I.  XXII  , p-  aoi. 

Due  operazioni  pr>  dottc  dallo  Spirito-Santo.  Quel  che  intende  S. 

Bernardo  per  eflusione  cd  iiiAiaìone,  t.  XXV  , 4-*^* 

Spirilo  di  Dio.  Solo  può  insegnarci.  S.  Crisost.  , t.  XIU  , p.  6; 
68, 69. 

Spirito-Santo  , il  più  eloquente  de’  predicatori.  S.  Basilio,  I.  VII, 

p.  i«4- 

Perchò  si  tee  vedere  sotto  la  forma  di  colomba  e sotto  quella  di 
fuoco  7 S.  Gregorio-il-Grande  , t.  XXIV  , p.  5g. 

Spirito  di  vita.  Ciò  che  I’  Apostolo  chiama  in  tal  modo.  S.  Cri- 
aost.  , t.  XVll  , p. 

SriRiTO.  Combaiiiinenli  della  carne  e dello  spirilo.  Terlnlliano  , I. 
Ili  , p.  104.— S.  Basilio,  t.  VII  , p.  iZ']  , a4<>  > a4i.— S.  Cri- 
sost. , I.  XII  , p.  397  , 398  <e  noie). — S.  Bernardo  , t.  XXV  , 
p.  5oo  , 5oi. 

Stàciss  , monaco  pel  quale  san  Giovan  Crisostomo  compose  il  suo 
Trattato  della  Provvidenza  , t.  X , p-  76  , 77-  — Sua  storia, 
&itL  , c seg—  Tormentato  dal  Demonio  , ibid.  , !•  XII , p.  307 
(nota). 

SriHPzaii..  I suoi  primi  saggi  si  fecero  nella  casa  della  Sorbona  , 
t.  XXIV,  p,  193  (noia). 

SrzPAito  (S  ) , primo  martire , I.  IV  , p.  109.  — Ebrei  carnefici 
di  santo  Stefano.  S.  Crisost.  , I.  XII , p.  343, — PaDcgirico  di  3. 
Slefiiao  da  S.  Gregorio  di  {(issa  , I.  YIU , pt  64. 
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Miracoti  operali  dalle  sue  reliquie.  S.  Agostino  , L XXI,  p.ogS, 
399.  Efficacia  della  sua  preghiera,  S.  Ambrogio  , I.  IX  , p. 
38).  — La  preghiera  di  santo  Slrfino  valsó  la  conrersione  di 
san  Paolo.  S.  Fulgenzio  , t.  XXUI  , p.  i3  , 14. 

SraPAKO  (Il  papa  S-).  Sua  condotta  (iella  Pertenza  del  ribattezza- 
re gli  eretici  , I.  XXlll  , p.  380  , 381. 

Stclla  de’ magi.  ( Vegg.  Sptfunia.  ) 

Stiif.  (Merito  dello)  , I.  I , Disc.  prel.s  p.  33.'— 'Caratteri  dello 
stile  de’ principali  Padri  , ifiid.  , p.  3^. 

Stile  wistolarb  (Regole  dello)  tracciate  da  S.  Gregorio  di  Na- 
zianzo , I.  VII  , p.  49  , 5o.  '■ 

Storia  degli  scrittori  ecclesiastici  da  D.  Cellicr.  Giudizio  su  quella 
opera  , l.  I , p.  59  , 80. 

Storia  ecclesiastica  ( Vegg.  Clursa.  ) 

Quadro  sommario  de’ principali  avvenimenti  della  Storia  de’ sette 
secoli  scorsi  dal  quinto  fiuo  al  dodicesinao  , t.  XXIV  , p.  3^ 
4i  (nota).—  Compendio  di  storia  universale  compilala  da  Fre. 
culf>  , ibid-  , p.  I(Ì8.  ( Vegg.  Croniche.  ) 

Strecoei  ( Opiiùone  superstiziosa  io  favore  degli  ).  T.  XXIV  , p« 
3o8.—  Combattuta  da  Agiibardo  , ibid. 


STaEHBE  (Contro  le).  S.  Aslerio,  t.  V , p.  33a. 

Stuoio.  Dedicareì  alio  studio  nella  gioventù  è sicuro  augurio  che 
Ja  vecchiaia  s.rrà  onorevole.  S.  Nilo  , I.  XIX  , p.  4°9- 
Studio.  Lettera  di  sant'  Ambrogio  a quel  magistrato  , t.  IX  .,  pag. 

373.374. 

.STDtd  profani.  Loro  pericoli  , t.  Ili  , p.  3oj  , 435.  ( Vegg.  Scrit- 
tori profani.  ) 

Soezao  (L’abate)  , t-  XXV  , p.  3G-35  — Suo  cloain  R.- 

nardo  , ibid.  , i>.  37.- Paragonalo  ’ P’ 

38.- Calunnia  contro  la  su.  ine  »^'»  > -««di'»»»  <>» 
no  «riltore  , ibid.  , p.  33.  di  san  Bernardo  all’  abate 

Sugero  , ...  la  riforma  Lf- 

sua  eomunità  , ibid.  , ,r.^4<^'5a.  - Altra  lettera  del  medesimo 
santo  a Sugero  , colpito  dalla  malattia  della  «(ualc  mori  , itnd.  , 
p.  3o4  e scg. 

SniciDio.  Condannalo  daUa  morale  crisliana  , t.  l , p.  3s4 — S.  A- 
■ X.  a6e 
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goitino  , t.  XXI  , i>.  lyg  , aoo.  ( Vcgg.  le  parole  Lucrtzia,  Bruto, 
Catone  d'  Utica.  ) — Suicidio  ( EMiapjo  di  ).  Kazia  , t.  XXII  , 
p.  0S9-390  (c  noU). — Condannalo  dalla  pazieaza  di  Giobbe, 
ibid.  , p.  393  , ibìd.  , p.  3i9  , 330. 

SuLncio-SavEBO  , tiorico  ecclesiastico.  Suo  articolo  , t.  XX,  p 449- 
438. — Sua  vita  di  san  Martino  , ibid.  , p.  433.' — Giudizio  di 
S.  Paolino  , vescovo  di  Nola  , sopra  quest'  opera  , ibid.  , p.  453. 
— Suo  elogio  cd  estraili  , ibid. 

S^jriaFLVo.  Di  quel  che  risecale  alla  vostra  mensa  , fatene  parte  al 
povero.  S.  Leone,  t.  XXIII,  p.  43a. — Salviano  , ibid.,  p.  a5a,  aS3. 
Appartiene  al  povero.  Quel  eh’  eccede  il  necessario  fa  il  super- 
fluo , e diventa  inutile.  E ciò  appartiene  al  povero.  S.  Crisost., 
I.  XIX  , p.  61  ; I.  XVI  , p.  5o  ; t.  XVII , p.  35 , 36  ; tom. 
XIX  , p.  59 , 60 , 61  , I3Ó  , 136  , i56. 

SurPLiZì  dispiegati  coniro  i cristiani,  I.  I , p.  373  e seg.  (nolo)  ; 
».  Ili  , p.  143,  393}  t..lV,  p.  z3,  34,  193,  i9<} — S.  Crisost., 
t.  XV  , p.  137  , 138  , i4i. 

Si-sABKÀ.  Suo  elogio.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  4Ì<>-447-“  S.  Massi- 
mo di  Turino  , I.  XXIII  , p-  343. 

Lettera  d'  Origene  io  risposta  a Giulio  Africano  , su  la  storia  di 
Snsanna  , t.  Il , p.  aSo. 

Omelia  sopra  quella  iroina  della  castiiA.  S.  Astcrio  , t.  V , p.  336. 
SvaaTORE.  DUTerenza  fra  sventura  c miseria.  La  sventura  è il  pati 
faggio  dell'  empio,  la  miseria  lo  è del  giusto.  S.  Grcgorio-il-Grande], 
t.  X.XIV  , p.  75.  (Vegg.  Patimenti  de' ghuti.  ) 

T. 


Tac..„  V US  modo  egli  p.arla  de’ cristiani  e della 

persecux.one  suscitala  coniro  ..  ^ 

Tazrte.  Suo  sistema  , t.  I . p.  37,^.  ^ p.  3„3_ 

Tama  , titolo  di  un  libello  composto  ^rio , t.  V , p.  a3o  (noU). 
Taiuud  degli  Ebrei , f.  X , p.  14  (nota,. 

TAoaoBOLio  G CaioBoiio  , sacrifizi  p.ngani  inventati  in  oppoiiiione  al 
bctlesimo  cristiano  , I.  IV  , p.  3 io  e seg 
Taruia  (Gesuita),  predicalofe  inglese  , t.  XXV  , p.  674, 
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Tiziaso  , Kriilorc  cccicsijistico  , t,  I , p.‘  335. 

Teitm  , cattedra  di  pestilenza.  Onnciite  d'Alcsiandria  , I.  I,  p. 

Loro  corrazionc.  S.  Crisosl.  , I.  XVll  , f-  368  e acg.  ( Vegg- 
Spettacoli.  ) 

Tecla  (Satiila) , vergine  e martire  , I.  IX  , p.  s3r  e seg  , 257. 

Te  Devm.  Storia  di  questo  inno  , t.  IX  , p.  444  » 445- 
Ter.AEO.  Annalista  sotto  il  regno  di  Lnigi-il-Boono  ,1.  XXV  , p.  170.: 
Temistio  , oratore  pagano  , I.  V , Disc.  prelimin.  , p.  36. 
Tbmpeeaeza  nc’ costumi  e nel  linguaggio  , t>  I,'  p.  433  1 434-~ 
Sani-  Efrero  , t.  Vili  , p.  264  — S.  Crisoai.  ,1.  XV,  p 456.— 
San  Paolino  , t.  XX  , p.  4'z8 — S.  Agostino  , I.  XXI  , p.  i58. 
In  che  consiste.  S.  Bci  iiaijo  , I.  XXV  , p.  229  , 23o.“ 

Sorgente  di  veri  piaecri.  S.  Crisosl.  , I.  XTIII  , p.  34?  e seg. 
Tempio  (Ordine  militare  de’cavalieri  del).  S.  Bernardo,  t.  XXV  , 
p.  267  , 268. 

TcmplahI.  Sun  condannali  in  molti  concili,  I.  XXV,  p.  620. 
Tempo  ( Diflìnizione  del  ) , I.  XXI , p.  64  (nota). 

Noi  altri  uomini  indichiamo  il  tempo  con  la  sua  successione  deL 
Tepochc  ; l'eternità  non  ne  ha.  Arnohio,  I.  Ili  , p.  35B. 

Paragone  dell’  uomo  e del  tempo.  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t, 

VII  , p.  43- — Tempo  pamgunalo  all’  tteroilà.  Tertulliano  , I. 

li  , p.  483  , 484* — Lalliinzio  , I.  Ili  , p.  4 lo  , 44'- — S.  A- 

goslino  , t.  XXI  , p.  64  (nota). — S.  Euchirio  , t.  XXIII  , p. 

71.— Perdila  di  tcm|>o  , t.  IX,  p.  4'’'’- 
Teutaziobi.  S.  Crisosl.  , I.  XVII  , p.  271-277 — Origene  , t.  II  , 
p.  3 16— Tentazioni  , sono  come  (ante  onde  clic  ci  minacciano  , 
inenira  Gesù-Crislo  sembra  dormire  sul  naviglio  della  Chiesa. 
Sant*  Agostino  , t.  XXI  , p.  5i6  , 617  , ihid-  , 5^7  , 538. 

Perchè  Iddio  le  permeile  , t.  Vili  , p.  283. — S.  Crisosl.  , f.  XII, 
p.  195,  196;  I.  XIV",  p.  47;  t.  XVII,  p.  274-275  , 277 — S. 
Gragorio-il-G rande  , I.  IX  , p.  166. 

Che  vuol  dire  che  il  Signore  Inilò  Àbramo  ? S.  Crisosl.  , t.  XI, 
p.  191. 

In  qual  modo  Iddio  leqta  i acrvi  suoi.  S.  Ambrogio^  tom.  IX, 
p.  46  , 47. 

TtDtJizioni  le  più  ordintrle  alle  qaali  noi  siamo  esposi] , ^ 

p.  5;s  ; 53. — di  rwiskrvi  > ^3  < seg. 
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Iddio  Don  prrmclleFÌ  che  noi  fossimo  tentali  al  di  là  delle  nosire 
forze.  S.  Agostino  j t.  XXI , p.  343 — 'Olililà  delle  tentazioni. 
S.  Ambrogio  , t.  I.X  , p.  i66. — S.  Grrgorio-il-Grande  , tow. 
XXIV  , p.  89. 

Tentazione  nel  deserto.  S.  Ambrogio  , I.  IX  , p.  164  — S.  Cri- 
sosl.  , t.  XIV  , p.  47-35. 

Teodato  , falso  profeta  , t.  II  , p.  aii. 

TiODonETo  , vescovo  di  Ciro  , t.  XI.X  , p.  397-407 Suo  elogio  , 

ibid.  , p.  397  (e  note).  — Sue  opere  , ibid. , p.  398-405.  — Sue 
lettere,  ibid.  , p.  4o3. — Prevenzioni  dell' imperatore  Giustiniano 
contro  di  lui  nella  faccenda  de’  Tre-Capiloli , I.  XXIV,  p 45,  46  . 
Teooonico  , re  d’ Italia.  Influenza  delle  sue  istituzioni  su  la  deca- 
denza delle  lettere  ib  Italia,  t.  XXIV  , p.  8.— Ingiustizia  c vio- 
lenza della  sua  condotta  riguardo  a Boezio  , t.  XXIII  , p.  353  , 
354  (nota) — Suo  castigo  , ibid. 

.Teonoaolièi  Mopsuesle  , sua  eresia , t.  XIX  , p.  36o  ; ibid.  p 4°8, 
407 — Giudizio  sopra  quello  scrittore  , ibid.  , p.  4<>6  e seg. 
Teonoao  Stdditk  , t.  XIX  , p.  45C. 

Teodoro,  vescovo  di  Tiano  , t.  VI,  p.  4<>  (pota). 

Teodoro  , pos  vescovo  di  Mopsueste.  S Giovan  Crisostomo  gli  diri- 
ge il  suo  libro  delle  Consolazioni  , t.  X , p.  78. 

Teodoro  (Santo) , martire.  Suo  panegirico  fatto  da  san  GfVgorio  di 
N'ssa  , I.  Vili,  p.  71. — Miracoli  operati  per  sua  intercessione  , 
ibid.  , p.  74. 

.Teodoro.  Esortazione  a quel  solitario  dopoi  la  sua  caduta.  S.  Cri- 
sosl.  , I.  XV,  p.  a78-z97. 

Teodoro  Prodbouo.  Sue  pors  e , t.  XIX  , p.  498. 
.TEODOSio-iL-GnANDE  , imperatore.  Sua  affezione  alla  fede  cattolica, 
i.  VI,  p.  Gl  , Ga  (nota). — Calunniato  dallo  storico  Zosimo  , i/'/d. 
Sua  vittoria  sul  tiranno  Massimo.  Sua  clemenza  nella  vittoria.  Suo 
elogio  da  Pacalo,  t.  V,  D se.  prel.,  p.  87  e seg.,  43  , 44,  45. 
Visita  i solilariì  d'Egitto  , I.  XX  , p.  4?  > 4®- 
Sua  pietà  dopo  una  vittoria.  S.  Crisosl.  , t.  XVIII , p.  333. 

Sue  leggi  contro  gli  eretici  , I.  VI , p.  Ga  (nota). 

.Vendetta  che  trae  degli  abitanti  d’  Antiochia  , t.  X , p.  87  , 88. 
— Tempera  la  sua  severità.  Accorda  il  perdono  di  quella  città 
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• air  t loquenca  dì  san  Oiovaa  Crisostomi  9 ilid^  » P*  9 9^  $ 
t.  XVI , p.  30  e «rg. 

Ordina  la  strage  dì  Tcssatonica*  S.  Ambrogio  gli  ricusa  I*  iugres* 
so  della  Chiesa  , t.  IX  , p 13  , i3. 

S.  Ambrogio  gli  scrive  per  lare  rivocar,.!* ordina  da  lui  «Iato  ai 
Vescovo  Callinico  di  ricostruire  una  sinagoga  iuccndìala  daVri- 
stiani  9 t.  IX  , p-  36i.^  Lo  stesso  santo  gli  scrive  dopo  la  jira- 
ge  di  Tessalofiica tbid  ^ p.  36^  e seg.-«  Sua  pcnilcnia,  l/uVI  , 
p.  370  9 371  (c  noli:’).^  Discorso  funebre  sii  Ja  sua  wurta  , p. 
434  — Sue  virtù  , 4^^  ^ 

San  Paolino  di  Nola  comf>osc  il  sao  panegirico  9 t.  XX  , p.  ino» 
loj  9 4>^« 

TiooossO'fL'GiOvSKB  convoca  il  concilio  generale  d’  Efcr>  9 t.  XIX, 
p.  49d.~  Si  lascia  prevenire  contro  i vescovi  catlolici  , i64/.,  pu 
5oo.-^  Accorda  ad  Kulichio  la  ivvisìone  degli  alti  del  couciliu  dal 
quale  avea  ricevuto  condanna  , iòid,  , p.  Soi* 

TeooosiuvB  9 ebreo  , traduttore  della  B bbia  , t.  Il  9 p.  377  (nota). 
Teodulfo  d’ Orleahs.  Suo  Capitolare  , I.  XXIV  9 p.  337.  — Sue 
poesie , ibid*  • 

TE'FÀise  Ceraveo  , t XLX  , p- 

Teofilatto  9 patriarca  di  Coòlantuiopoti.  Sue  pr  ofucìioni  9 I.  \1X  , 
p.  336  ibicL  9 p.  ( Arcivescovo  di  Arrido  ). 

Teopìlo  o*  Alessavoria  9 persecutore  di  san  Giovati  Cfisoslomo, 
t.  X , p.  38  9 96  e seg.~  Lettera  che  gli  dirìge  Soiesio,  t.  IX, 
p.  467*  «^Suo  ritratto 9 toni.  X , p.  luS  c si-g.  (nota)  , 146}  f« 
XIX,  p.  3-J9  (noia)  Perseguita  i solitari  di  Egitto  3 I.  X , p. 
ijo  e seg.^Sua  strana  coiulotla  riguardo  a san  Giovali  Cristst. 
ìbid,  y p.  Ilo  c 50g.>*  Riesce  a farlo  c^idaipiare  nel  coociiio  di 
Cbepc  9 tiid‘  9*p.  Il)  .~Si  trasporla  alle  ullinie  violenze  contri» 
la  sua  persona  e contro  i suoi  partegia  nj  ibid.  , p*  1 15  9 1 16.~ 
L'obbliga  ad  altontanarsi  da  Cosiantiiiopoli  «. 

'Xkoforo.  Soppranome  di  sant' Ignazio  d' Antiochia  , I.  1 , p.  i3S 
(c  nota).  ^ ^ 

Teologia  non  è la  scolastica.  Giudizio  di  Diderot  , t.  V , Disc-  , . 
prclim.  , p.  5 (nota). ^ Invasa  dalla  Scolastica  , thid.  , p.  Tij. 

Lo  studio  della  teologia  Iroscuiato  eoii  grave  progiudixio  dèlta 
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rcligioo*  t della  scieuea  ccclesiasUca  , t.  \X( , p.  I-4-  ( Vegg. 
Scolastitt- 

Necessaria  al  predicatore,  t.  i , Diso,  prel.  , p.  la  c seg. 

Nod  v'  ha  teologia  oc  oratore  senza  la  cagniziane  esatta  de’  unti 
Padri  , ibid.  , p.  i6. 

In  qual  modo  la  dividevano  gli  antidii  , t.  Ili , p,  3o5  (nota). 

Facvi/Ts’  di  tbolocia  di  Pàeici  è l'anima  de' cooc  li  di  Basilea, 
di  Pisi  e di  Costanza  , I.  XXIV  , p-  aoo  , aoi. 

Saa  dottrina  sa  la  supremazia  romana  , ihid. 

Serie  de' grandi  uomini  i quali  la  illustrarono , l'Aù/.,  p.  aoi-ao5 
310. 

Bistabilita  da  M.  Emery  , suprrior  gcmratc  di  SaisSuipizio  , I. 
XXIV,  p,  310  c seg. — Diede  i pii  illustri  nomi  all' ep  sco- 
palo francese  , ilìd. , p.  3i3 — Omaggio  che  riceve  da  Lutero, 
ibid-,  p.  304, — c da’ più  grandi  re  fraucesi , ÌAh/.,  p.  so  (-j  ,9, 

TiaanOTi  presso  gli  Ebrei  , I.  Il  , p.  191  (nota). 

TaaasiÀ  , moglie  di  san  Paolino.  Imita  le  sue  virtù  , t.  IX  , p.  SyS. 

Tsbbhk.  T.  11  , p.  io3  (nota). 

Tzaisz  (Salda).  Suoi  scritti  , t.  X\V  , p.  bCx), 

Tasta  ( Formazione  della).  S.  Ambrogio,  I l.X  , p.  ao  , s3  eseg. 

Soe  produzioni.  5.  Rasilio  , I.  VU,  p.  io4-ii3. 

TaBTeLLiaao  , uccrdole  di  Cartagine,  apotuglsla.  Noliaia  , (.  Il, 

p.  3i8.—  Sue  opere  , Uiid  , -p.  3a4-83o — Cooliuuaiione  , t.  Ili , 

p.  .-373. 

Giudizi  sopra  questo  Padre  , t.  II,  p.  Ì20  t.  Ili , p.  371. — Da 
san  Geronimo,  I.  XX,  p.  191-. — Vincenzio  di  Cerino,  I XXUI, 
p.  369,  390.-zSuoi  errori,  I.  Ili , p.  45  , óa,  53 , 78,  79  (noia), 
99,  103,  Ii5,  117, 149,367. — Rìfletsioni  sopra  i suoi  irrori  . 
I.  Ili  , p.  366  e seg.— Giudizio  sopra  quel  grand’ uomo  , lAù/., 
p.  371. 

Traduzioni  pubblicato  del  sito  jdfMìlog^tico , I.  Il  , p,  333  (nota). 

Disegno  della  sua  opera  intitolala  ; DMe  preterizioni  , lom.  1II|, 
p.  30J  e seg. 

, 11  libro  delle  Preterizioni , paragonalo  a quello  di  san  Cipriano, 
deir  Unità  , ibid , p.  3i3-365. 

TasAusaaio.  l due  Testaneoli.  Antica  Xcsiameato,  Calunnie  di 
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Cebo-contro  l’antico  Testamento  , confutate  da  Origena  , t.  II, 
p.  i56  e Mg. — Combaltato  da  Marciane  , rcudicata  da  Teital- 
liano  , t.  II  , p.  4^0  c >cg- 

I Manicfaei  accusano  1’  antico  Testamento  di  essere  in  opposiaio- 
Oe  col  uuoro.  Confutati  da  uot’  Agostino  , t.  XXII , p.  loS 
« seg- 

Lìbri  dell'antico  TcsUibcdIo.  S.  Geronimo,  I.  XX,  p-  So  e seg. 

S.  Agotliiio  , t.  XXI,  p.  a68  e seg.,  p.  3og  e seg.  JaS. 

Biuniti  a fuetti  del  nuovo  , lurinano  ciò  che  chiamasi  scrittura 
canonica.  S.  Agostino  , t.  XVI  , p.  aóa.  (Vegg  S'crittitr».  ) 
Lavori  d' Origene  e di  san  Geronimo  sa  i libri  dell' antico  Tc- 
slaasenlo.  ( Al  loro  articolo  ). 

Follia  degli  eretici  i quali  non  vV  credono.  S.  Crisost.,  t.  XI,  p.  3Sa. 
Sorgente  feconda  aperta  alla  predicazione  , I.  V , p.  335  , 33fi. 
Accordo  dei  due  Testanienli.  S.  Ireneo  , I.  I , p.  173.— S.  Gi»- 
alino  , ibid.  , p-  agi  — Origene  , I.  II  , p.  aig  , a»o  *48  • 
aeg.,  ag6  ; I.  IV  , p.  460  , 4*"  S-  Criaosf.  , I.  XIII  , p-  57, 
384  I 4'°  * 4^'-  (Vrgg.  i-'flge  antica.  Ifosi  Gesù-Crikto.  y 
Accordo  dei  due  Testamenti.  S.  t'risost.  , t.  Xflt  , p.  384*^94* 
Prodotto  dal  medesimo  spirito  di  Dio  , ibid.,  p.  383,  ib-,  p. 

444 . 460  e «cg. 

Loro  d ifuenze  c loro  rapporti.  S.  Crisoai.,  t.  XIII,  p.  Spi  , 
3g4  , 3g5  (e  nota  ) , ibid.,  p.  44^* 

Veruna  discussione  nella  dottrina  } re  n'ha  soltanto  ne'leiApà,E. 
Agostino  , t.  XXII  , p.  133. 

In  che  differiscono  l’aulico  e il  nuovo  Teslamenlo.  S.  Agostino  , 
t.  XXI  , p.  446;  t.  XXII,  p.  i3i. 

Iddio  che  fece  annunziare  da’ suoi  profeti  la  futura  economia  , 
designò  del  pari  m cha  la  nuova  differirebbe  dall’  antica.  Ter- 
tulliano , t.  II  , p.  545. 

Iddio  distinguer  volle  i tempi  dell’  antico  c del  nuovo  Teslamento, 
Mon,si  proroellono  nell'antica  alleanza,  se  non  i beni  dctln 
■erra  ; e , nella  nuova  , non  altro  che  il  regno  de’  cicli.  Questi 
due  Testamenti  Iran  quasi  le  medesime  leggi  e i msdesimi  sta- 
tuti per  ciò  che  risguarda  il  culto  di  Dio  e la  regola  de’  co- 
tlumi.  Ma  , quantunque  I«  proncsie  vi  sembrati  divena  , boa 
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ftf  Teilc  fMrr  la  nta  I’  antor>là  il**l  Padrone  11  qtial  ctv- 

■landa.  Le  fironieMe  fa<te  a'  lì)>liuolì  di  i secolo  snii  terrestri  , ma 
r«an  lìsiirative.  S.  Agoalido,  I.  XXI  , p.  44®  — ^ Criaotl.  , 

t.  XII , p.  4"  *'S- 

I*rrih<:  lati  differi  iwe fra  i dne  Testamenti  ? Origene  , t.  II,  p.  aSa. 
Tutlo  nell’aitliuo  Testamento  fu  immagine  c prnfrzin  dell’avvenire. 
S.  Agostino,  t.  XXl -,  p.  3ai — Trrhilliano  , l.  IH,  p.  8 j 
I.  IV  , p.'445  , 44®  — Criaost.  , I XIII  , p.  384  * 
figure  dill'anina  legge  si  riferiscono  tolte  a Gesò-Cristo.  TeC- 
Mliaiio  ; t.  Il  , p.  Sofi — S.  Ambrogio  , I.  IX  , p.  |33  — S. 

Criaoat.  , I.  MH  , p.  3|3  e seg;  , 4io  (nota) S.  Giovanni 

Damasano  , t XIX  , p-  4’^  Agostino , l.  XXI,  p.  3ai. 
Figinre  principali  d.  Il’ antico  Tcvianiento  applicate  al  nuovo,  jit/a- 
mo.  S.  Crisost.  , I.  XIII  , p.  4'o  e seg. 

JIToè,  f.  IV  , p.  a86 — Sn.i  arca  , figura  della  Chiesa,  S.  Gau- 
denzio , I.  vni,  p.  4®®. 

jthrnmo  »d  Isacco-  iuo  sarr.fizio,  figura  incruenla  della  cruenta 
itnniolazionc  d.  1 Calvario.  S.  Ambrogio,  I.  IX,  p.  5o , 5i 
(e  note  ) ; I.  XIX  , p.  4i3. 

ìdAchìsédcch  S.  Crisosl.  , t.  XllI  , p.  4*®  J I*  IV  , p.  4®*^»  4®** 
Piscina  di  Siine  , figura  del  battesimo.  S.  Asterio  , I.  V,  p.  SSy.— 
S. .Cirillo  di  Gl  insali  inule  , I.  Vili  , p.  44®- 
Giosuè  e Giorni.  S-  Crisosl.  , t.  XIII,  p.  4®o-433. 

Uose  , SII  r allo  dvllu  iiionttigna  , pregando  con  le  braccia  distese, 
figura  di  Gesù-Crmto  sni  Calvario.  S.  Ilarnaba,  t.  I , p.  Ii3. 
Pirtsngffén  del  mar  Rosso  , figura  dol  ballesimo.  S.  Crisost.  , 

I.  Xlll,  p.  4'S) JgneUo  pasqutsU,  I.  IV  , p.  a'^g  ; t.  VI  , 

p.  agi S;  Gamleiizio  , I.  Vili,  p.  4^4- 

Serpente  di  i deserto  , figura  di  Gesù-Crìsto  so  la  croce  S.  Cri- 
sosl.  , t.  Xlll  , p.  4’7  — ®-  Massinio''di  'furino,  t.  XXIll  , 
p.  34',. 

Noovo  Testamento.  S.  Crisost.  , l.  XIII  , p.  57. — S.  Geronimo, 
t.  X.X  , p.  87. 

Predetto  dagli  antichi  profeti.  S.  Crisost.,  t.  XIII,  p.  3g4,  39®. 
Trun*  , falso  profeta  presso  gli  Ebrei  , t.  II  , p.  4^- 
Tniscia.  Che  .mai  è nelle  idse  di  Porfirio  c di  Giamblico  , I.  I « 
p.  a63  , 364  (noia). 
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t Demoni  lentirono  di  contraffare  quelle  opere  (opranoaturaK  di 
<ìesÌHCriilo  con  preeligi  impuetori  , 'de’  quaK  piacque  a Porfi- 
rio Eirne  nm'  arte  particolare  , «otto  il  nome  di  teurgia.  Egli 
'tradi  ee  stesso  con  le  sue  contraddizioni  e le  sue  confessioni.  S. 
Agostino  , 4.  XXS  , p.  348.  ( Vegg.  Poi^rio.  ApoUon»  di 
Tiano.  ) 

Accreditala  aollo  il  nome  di  Mercurio  Trismegisld.  S-  Agostino , 
I.  XM  , p.  b4o.  ( Vegg.  Magia.  ) 

Thoitas  (L’  accademico)  , autore  del  Saggio  sopra  gU  elogi.  Erro, 
neilà  de’  suoi  giudizi , t.  X , p.  3o  , 3a  (note). 

Tiszaio.  Si  mostra  -fiivore-roie  al  crislianesiino.  Tertulliano  , t.  II  , 
p.  343. 

TiariDEZza  (Contro  -la).  S.  Crisost.  , t.  XVIII , p.  260  , a6i , S77 
e seg. 

Ticaio  , sacerdote  affezionato  a san  Giovan  Crisostomo  , e pane* 
guilalo  per  cagione  di  Ini,  I.  X , p.  i3z. 

Tiu.mo«T.  Giudizio  su  le  sue  Memorie  eccleeùutiche , t.  I,  Dite, 
prel.  , p.  So. 

TizLosToa  , arcirescovo  di  Cantorlwry  , t.  XXV  , p.  57S.—  Giu- 
dizio sopra  i suoi  sermoni  , i6id. 

tTnissio.  Sua  disgrazia , I.  XX , p.  aSo. 

IFiMoaz  ( Vero  oggetto  del  ).  X.  V , p.  397  , 898 , 40S. 

11  timore  'è  la  molla  di  ogni  governo.  Lattanzio  , t.  Ili,  p.  489. 
Il  timore  di  Dio  altro  non  è che  mera  invenzione  della  politien 
umana?  t.  XIU , p.  a (nota). 

Differenza  fra  il  temere  gli  uomini  e il  temere  Iddio.  S.  Ago- 
stino , t.  XXII  ^ p.  433. 

Tutto  ciò  che  temer  dobbiamo,  si  i di  non  farci  a temer  qual- 
-che  cosa  più  di  Dio.  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI,  p.aaa. 

Timore  del  Signore.  Erma,  t.  I , p.  i83 Lattanzio,  t.  1I|  « 

p.  489. — S.  Agostino  , t.  XXU  , p.  427  , 4^8  ; l'òiVf , p.  354-, 
Suoi  caratteri.  S.  llario  di  Potieri , t.  V , p.  , 4u8. 

Suoi  effetti.  S.  Crisost.  , t.  XU  , p.  473-48a.  Tertulfiano  . tora. 
m , p.  G8. 

Feliciti  annessa  al  timor  del  Signore.  S.  Crisost.,  t.  XII, 

Mon  esclude  1’  ani«r«,  S>  Crisost.  , Xll , p.  478:  — ■ Quiatufc 
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^uc  il  lenlimeiilo  uou  us  ila  Unta  gencroio.  S.  Agostino  , t. 
XXI,  p..3s4,  3gS. 

Conrieu  preferirlo  a quello  degli  uomini.  S.  Ilario  di  Putieri  , 
t.  V , p.  397  , 3g8. — S.  Basilio  , t.  VI  , p.  5ij. — S.  Crisost. 
t,  XIII , p.  148.  ■ 

Vero  timor  di  Dio.  S.  Ambrogio  , I.  IX  , p.  i4o. 

Timor  salutare  che  ci  distoglie  da'  vizii  e ci  coudoce  all’  amore. 
È la  salvaguardia  di  tutte  le  virtù.  S.  Clemente  d’  Alessandria 
t.  I , p.  4°^* 

forza  che  imprime  all’ auima.  S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  aS3,  aS4. 

. — S Crisost.  , t.  XII  , p.  483  , 433. 

Diverse  specie  di  timore.  S.  Basilio  , t.  VII  , p.  i8o  , 181. 

Due  sorte  di  timore , una  mena  alla  disperazione  , 1’  altra  fonda 
la  speranza  della  beatitudine.  S.  Bernardo,  t.  XXV  , p.  i53. 
Timor  servile  ; suoi  effetti  e suoi  pericoli.  S.  Agostino,  t.  XXII, 
p.  ao3  (e  nota). — S.  Bernardo,  t.  XXV  , p.  5o3.  — Chi  si  a- 
stienc  dal  male  per  solo  timore  ben  vorrebbe  commelUrlo  , se 
il  potesse  impunemente.  S.  Agostino  , t.  XXI , p.  43o. 

Obblio  del  timore  di  Dio.  Sue  conseguenze.  Tertulliano , t.  Ili , 
p.  65. — S.  Crisost.  , t.  XII,  p.  486. 

Timotzo  , discepolo  di  san  Paolo.  Suo  elogio.  S.  Crisost.  , t.  XV  , 
p.  481  e seg — Salyiano  , t.  XXIII  , p.  104. 

Tosta.  Storia  del  santo  patriarca.  Elogio  della  sua  c.vrità  , della  sua 
rassegnazione  ne’  suoi  malanni.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  g8. 
Tonnaso  (L’apostolo  S.  ).  La  sua  miscredenza  è divenuta  la  più 
irrecusabile  pruova  della  resurrezione  di  Gesù-Cristo.  S.  Crisost. 
f.  XIV  , p.  483-485. 

Tohhaso  d’  Aqdizo  (S  ).  Prodigio  di  erudizione  e di  sagacia  , tom. 
XXIV  , p.  376 , 383. — Sunto  della  sua  vita  e delle  sue  opere  , 
t.  XXV  , p.  56-89. — 3ua  Apologia  de  monaci  , contro  Gugliel- 
mo di  Sani-Amore  , ibid  , p.  60  e seg. — Somma  della  fede  cat- 
tolica contro  i gentili  f ibid.,  p.  66  e seg Elogio  di  quel  libro 

ibid-  , p.  67.—  Comentario  topra  tutte  l'  Epistole  di  san  Paolo 
ibid.  , p.  67.— Giudizio  sopra  quell'  opera,  ibid.  , p.  71. — Ca- 
tena d’oro  su  i K angeli , ibid.  , p.  78  — Somma  di  san  Tom- 
maso, ibid, , p.  74  •—  Idea  di  quell’  opera.  Suoi  sermoni , ibid-i 


Digitized  by  Google 


CELLE  MATERIE. 


52^ 

r-  77'  '8-— ■ Aolorilà  del  santo  dottore  , ibìj  , p.  8o  , 8i. — 
Suo  elogio  , ibid.  , p.  8a-84  -'— Omaggio  rendiitogli  dall'  Unirer- 
tMà  di  Parigi  f ibid,  , p.  85-86.—  Rimpro\cii  che  gli  son  fatti  , 

I.  XTX  , p.  355  (nota)  ; f.  XXIV  , p.  aoi.  — Sue  poesie  , ibid.  , 
p.  5a9- 

Tommaso  (S  ) di  Cantorbcry.  Sua  vita  , (.  XXIV  , p.  444  (nota). 
Si  dirliiara  contro  le  disposizioni  dell' assemblea  di  ClarcndoD  , 

I XXV  , p.  5i5. 

Tommaso  a Kempis  , anfore  del  libro  della  Imitazione,  I.  XXV  f 
p.  5a  ; ibid.  , p.  5i5  (e  nota), 

Tomsiaso  (S.)  di  Villanova  , arcivcsco  dì  Valenza  in  Ispagna  Suoi 
.s(rinoni,  t.  XXV  , p.  54a-5{4- 
ToeijoEVAnA,  predicatore  spagnuolo  , I.  XXV,  p. 

Tostato  , vescovo  di  Avila  , t.  XXV  , p.  544 — Suo  elogio  , ibid.f 
p.  545.  — Sue  opere  , ibid.  , p.  546. 

Tsactatus.  Che  vuol  dire  questa  parola  presso  i Padri  , I.  I,  Disc. 
prel  , p.  7. 

Tbaoizionz.  Fra  i dogmi  i quali  si  conservano  nella  Chiesa  e vi  si 
predicano,  ve  n’ha  di  quelli  i quali  ci  sono  insegnali  lellcralmenle 
dalla  Scrittura  , ma  ve  n’  ha  anche  degli  altri  i quali  ci  vengono 
sollanfo  dalla  tradizione  apostolica.  Gli  ani  e gli  altri  hanno  una» 
uguale  autorità  per  ciò  che  concerne  Ea  religione.  S.  Basilio  , I. 
VII  , p.  4^7  1 4^^-  fóndamenlo  , t.  IV  , p.  370  (e  note)  , 
4ai  , , 4^3- 

Si  ricava  dalle  scrittore  de’ santi  Padri  , t.  I , Dìsc.  prelira.  ,'p. 

IO  , 16. 

Catena  sacra  la  qual  risale  Uno  alla  rivelazione , t.  V , Discorso 
prel.  , p.  48. 

Ih  quanto  alle  istiliizioni  le  quali  ci  provengono  dilla  fradlziotic 
e senza  che  vi  sia  nulla  di  scritto  ; se  si  osservano  per  toti» 
la  terra , noi  dohhiam  credere  die  si  trovarono  stabilite  ed  oi»- 
dinatc  dagli  apostoli  o da’ concili  generali.  S-  Agostino  , toni. 

XXII,  p.  454 , 455. 

Si  crede  con  fondamento  che  molte  cose  le  quali  non  si  trovatici 
nell’  epistole  degli  apostoli , nè  ne’  concili  tenuti  dopo  , e le 
I quali  non  per  tanto  si  osservano  prr  tutta  la  Chiesar,  risalgano  Aao> 
agli  apostoli.  S-  Agosltno,  t.  XXII,  p.  071. 
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Sàpplimenttj  ncceMtrio  alla  dottrioa  Kritta  , t.  IV  , p.  31)7  ; 
'XIII,  p-  »70. 

'j|ccovdo  della  Kviltiira  e dèlia  Iradiaione  , t.  I , p.  vji. 

I ,l^est>noniaRBa  di  ean  Policarplo  , t.  I , p.  iSj— Di  S.  Ireneo, 
tbid.  f p.  171 , »7a.—  Di  S.  Papia  di  Gerapoli , t.  1 , p.i88, 

• 189.— Di  TerluUìano  , ».  Ili , p.  a5.7  , a58  j t.  Ili  , p.  u , 

)3. — Di  san  Cipriano  , Ir  IV  , p.  370.—  Di  aan  Paciano,  I.V 
p.  286. — Di  sap  FeMo  , t.  V , p.  807  , 3o8. — Di  sao  Basilio 
di  Ctsarea  , I.  VII  , p.  4°®»  4°9>  4*7  * 4*® — Grego<- 
>io  di  Nissa  , t.  Vili  , p.  89 , 90. — Di  sant’  Efreai  , ibid.  , 
p.  207  , 208.— Di  sanCrisost.  , I.  XIII  , p.  208  , 270  , 275, 
•—  Di  sao  Dionigi  l’ Areopagila,  I,  XIX  , p.  479— “Di san  Ge- 
vonimo  , t.  XX  , p.  4<>0'— Di  sant’  Epiiànio  , ibid.,  p.  ifì.— 
Di  sant’ Agostino  , L XXI , p>  ii5  j t.  XXII  , p.  227  , 236. 
— Di  Vincenzio  di  Lezino  , I.  XXIU,  p.  279-281.  — Di  san 
Bernarcto , t.  XXV  , p.  r7gb 

8àa  aatorilà  dimostrala  dal  Dito  delP  iKii&rnrilà  di  credenza  sa 
inlli  I dogmi  «ristiani  fra  le  diverse  chiese  sparse  in  lutto  il 
nondo-,  I.  IV  , p.  367-370  , 374  , 375  , 376  , 488  i t.  Vili  , 
p.  482 , 483  (nota).—  Vincenzio  di  liCrino  , t.  XXIll,  p.  296. 

Xi  ove  anticbilA , perpetuili , ed  unanimiti  si  rincontrano  ^ li 
I>enanche  la  verili  esser  dee.  TertuUiano , Vincenzio  di  Levino, 
aant’ Agostino' , t,  IV  , p.  4*>  » licciuo, 

I.  XXUl,  p.  304. 

Fonte  ed  alinzento  dell'eloquenza  eristian»,  t.  V , Oisc.  preL  , 
p.  58 , 5^ 

CognizioBe  della  Iradiziooc  necessaria  al  pre^eatore  , t.  I , Disc. , 
prel.  , p.  ^ a seg.  } t.  V , Dise.  , prel.  p.  6i  , 62. 

Cki  l’ ahbaDdona  ^ espone  ad  mevitahile  naufragio  , toro.  XIU  , 
p.  208. 

4^anto  nocque  ilh  eloquenza  de' predicatori  proleslanli  l'abbando' 
mar  la  tradizione , I.  V , Disc.  prel.  , p.  59. 

STaiDUzioaz.  Sentimento  di  san  Geronimo  , t.  I , p.  89.  — Di  Hnet 

#ùf , p.  98.  — Di  Tarreil  e di  Rollino  , ibid. , pt.  98,  — D.fi» 

•olii  dell'jirie  di  tradurre,  ibid.,  p.  98 , 94  , ^ , 99. 

SInduioA  Atte  da’  Mali  fadri , t.  1 , p.  100.—  Quanto  ùua&. 
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«ienti  p«r  conoscrrlt  , il>ìj. , p.  6i.—  Roti  tuM  pareg^Uno  gU 
originali.  S.  Crisosl.  , t.  XKI  , p.  4^i  < 44^* 

XnAiano  ( L'imperatore  ).  Peneeuziooe  aolh>  il  ano  regno  , t.  I p» 
i3a  , i33  (nota)  } ibid.,  p.  364  (noia). 

TBansvsTiHxiAzioaa.  Teatimonianxa  in  CiTore  di  questa  parola  , t. 
XXV  , p.  5i6—  ( La  parola  transastanziazionc  eonsaoata  dal 
concilio  di  Latcrano  (Xll*’  Ecumenico  ) , fu  senzpre  dopo  adope- 
rata da’  teologi  cattolici  , per  sign  lìcarc  II  cangiamento  che  ai  opera 
nel  sacramento  della  eucaristia.  ( Lanfranco  ae  n'era  già  aervit» 
contro  Beranger.  ) 

Taasaaoroo  , re  de’  Vandali,  persecutore  de’ cattolici,  t.XXU(,  p.  17. 

Tazcua  di  Dio  , t.  XXV  , p.  Sia. 

Tarveai  ( I dissolalì  costumi  degli  abitanti  di  ) puniti  col  disàatr» 
della  loro  città.  Salviano , I.  XXIII  , p.  184,  |85,  187,  1S8. 

TaiaoLaziOBi.  Di  due  sorte  : quelle  cbe  provengono  da  Dio  , c quelle 
che  provengono  dal  mondo , t.  VIU  , p.  a84-  ( Vegg.  jtfflizioni. 
Pruovt.  ) 

7bi»uto.  Feddtà  del  cristiano  nel  pagare  il  Irihoto  a Cesare.  S. 
Giustino,  t.  1 , p.  309.— S.  Crisost.  , t.  XVIII,  p.  3i9-3al.— 
Appartiene  al  principe.  S.  Ambrogio , t.  IX  , p.  33g  , 34-s. 
( Vegg.  Principi.')  — Esempio  di  Gesà-Cristo  il  qual  paga  il  tri- 
buto al  principe,  ibid.  , p.  168. 

Tbiciut.  Sua  Biblioteca  portatile  d»' Padri.  Qiodizio  aopra  queatT 
opera , t.  I , p.  86. 

Tairiuo.  T.  V , p.  44>* 

Tairora  , giudeo , col  qual  san  Giustino  impegna  b sua  conferenza 
sul  cristianesimo  , t.  1 , p.  391. 

Tbicezio  e Ijcebzio  , discepoli  di  sant*  Agostino.  Aneddoto  ch'ei 
narra  , t.  XXI  , p.  4i> 

TaiHiTA’.  Dogma  lóndameutale  della  nostra  fède  cristiana.  S.  Gre- 
gorio di  Rissa  , t.  Vili , p.  88 , 89. — Un  solo  Qia  in  In  per- 
sone. Padre,  Figlinolo , Spirito-Santo  , son  tre  persone  , ma  sano 
una  medesima  sostanza  «d  una  Divinità.  Perciò  la  santiaaiina  e 
consustanziale  Divinità  i un  solo  Dio.  S.  Efrem,  t.  Vili,  p.  336. 

Cirillo  di  Gerusalemme , ibid.,  p.  3jS,  $76.  ( V'  Catechesi.  ) 

, S.  Crisost. . I.  XI  , p,  3ao  , 3ai , 4<>9. 
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Mella  CbicM  crinKana  , tulio  si  fu  in  nome  (Iella  sanlissima'  Tri'" 
nilà.  S.  Gregorio  dijNissa  , t.  Vili,  p.  go,  91 — La  fede  della 
Trinità  è il  findamcnto  sul  quale  poggia  tutta  la  Chiesa,  Origa,- 
ne  , t.  II  , p.  294.  '' 

Il  dogma  della  santa  Trinità  creduto  o professato  inTariaVImenCe 
fin  dallo  stabilimento  del  cristianesimo,  c in  tutta  la  serie  de' se- 
coli , I.  IV,  p.  394 — Testimonianza  di  S.  Giustino,  L I , p. 
307  ( a nota  V — Atenagora,  ihid.,  p.  35i. — Teofilo  d'Anfeochia, 
itij.,  p.  354' — Origene  , I.  Il,  p.  294,  296  { e note  ) — Tertul- 
liano, I.  Ili  , p.  4 t C ) 7 — S.  Ilario  di  Potieri,  t..  V , p.  35i. 

( Trattato  dello  Trinità  ) , ibid  , p.  353.—  S.  Gregorio  di  Na- 
^anzo , t.  VI  , p.  373  e seg — S.  Dasilio  , I.  VII  , p.  199. — 
1 Padri  del  concilio  di  Iloma  del  379  } I.  Vili  , p.  , 48^> 
— S.  Dionigi  P Arcopagita  , t.  XIX  , p.  485. 

La  Trinità  comincia  a manifestarsi  nell'  istante  della  creazione  , 
I.  Ili,  p.  7;  t.  IV,  p.  3g4j  t.  VII,p.  i35j  t.  Vili,  p.  336i 
t.  XXI , p.  254. 

Il  dogma  della  santissima  Trinità  non  fu  chiaramente  espresso  »1 
mondo  se  non  dopo  la  venuta  di  Gesù-Cristo  , t.  XXII  , p.  90, 
gt. — S.  Agostino,!.  XXI,  p.  370,  371  ; t.  X.XII,  p.  87,  881— 
(Trattalo  su  la  Trinità  )’,  iWrf  , p.  89-99,  488-463 — (Lettera. 
a Coiisenzio  sul  mistero  della  Trinità).  S.  Leone,  t.  XXHI, 

p.  48 F , 482. 

Idistern  superiore  a tulle  le  intelligenze.  S.  Crisosl.  , t.  XIV  , p. 
3og  — Origene  , t.  II  , p.  2g5. — S.  Ilario  , t.  V , p.  356,  357. 

Kon  vi  sono  espressioni  nè  similitudini  le  quali  dar  ci  possane 
una  idea  semplice  di  si  arcano  mistero  ; tutto  a)  più  pochi  im- 
perlctli  paragoni.  S.  Agostino  , 1.  XXII  , p.  io8s 

Sette  eretiche  le  quali  il  combattono  ; 1.  Ili , p.  4 , 8 , 8 ; I.  VII,, 
p.  406  , 4^8  ; 1.  Vili  , p.  88  e seg.  5 t.  X , p.  ; t.  XXII, 
p.  81  e seg. 

Combattuto  da  Sabellio  , quindi  da  Ario  , t.  V , p.  88  (nota).— - 
Da  Prassea  e Nocto  del  secolo  precedente.  Con  quali  vedute 

ìhid.,  p.  35i Confutazione  che  ne  fece  sant’ Ilario  di  Polieri 

nei  suoi  dodici  libri  su  le  Trinità  , ibid.  , p.  353  e seg. 

.Trinila  creala  in  noi  , immagine  dell'  iocreala  , t IX  , p.  44$ 
(noia). — S.  Agostine , t.  )IKI  , p.  258  , 254. 
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TitiTCMl.  Suoi  pericoli  , t.  1 , p.  i83. 

Quella  ebe  proviene  dai  tcalro  o dalle  letture  ainoroie.  S.  Ago- 
«Uno  , t.  XXII , p-  3^6. 

Triatezxa  cristiana  o lecondo  Dio.  S.  Basilio  , t.  VII  , p-  i59  , 
a6o. — S.  Crisosl. , t.  XV  , p.  4^5  c srg.  ; t.  XVII  , p.  4**  • 
Mg.  i ( Vegg-  Compunzione.  ) T-  XVilI  , ps  i85. 

Tristezza,  zola  legittima.  S.  Crisost.  , I.  XVI  , p.  m. 

TioriMo  , vescovo  libellatico.  penitente , l.  IV  , p.  'a46. 

Tuo  B Mìo.  Queste  parole  dovrebbero  essere  sbandite  dalla  società  cri- 
stiana. S.  Crisost.  , t.  XVllI  , p.  3o3  , 3u4. 

Tubcbi  , vescovo  di  Parma.  Sue  omelie  , t XVIII  , p.  3ii  (ooU). 

ToairiCÀTi.  Apostati  i quali  avevano  olT.rla  incenso  agl’  idoli.  S.  Ci- 
priano , t.  IV  , p.  337  (noia). 

U. 

Uditori  ( Carattere  generale  de'  nostri  ).  S.  Gregorio  di  Naziaazo , 
t.  VI,  p.  ia.4  e scg. 

Ugo  01  sAB-ViTTOBE.  T.  XXV  , p.  33.—  Suoi  Trattali  di  teologia 
ibid.  , e seg. 

Ugo  , arcivescovo  di  Ruen.  Suoi  scritti  , f.  XXV  , p.  35. 

Ugo  (U  fratello),  predicatore  del  re  san  Luigi,  t.  X.VIV  , p.  487, 
488  (nota). 

UcDACLiÀRZA  naturale  fra  gli  uomini.  Clemente  d'  Alessandria,  t.  I, 
p.  439  , 44'’ > '•  m > P-  339-433.  — S.  Crisost.  , t.  X , p 340. 
( Vegg.  Società  umana.  Ricchi  e poveri.  ) — Uguaglianza  di  con- 
dizioni. Minuzia  Felice  , t.  Ili , p.  33q. 

Ulbida  (S.)  , vescovo  goto.  Traduce  le  sante  Scritture  , t.  X.VIV, 
pag.  aó. 

Ukabita’.  Virtù  propria  all’  uomo.  Lattanzio  , t.  Ili  , p.  443- — Sii 
umano  , perchè  anche  tu  sci  uomo,  ibid.  , p.  4S6. 

Umberto  di  Romahs.  Sua  lettera  ad  Alberto-il-Grandc  , per  disto- 
glierlo di  accettar  1' episcopato  , t.  XXV  , p.  38  , 3g. 

Umiltà’.  Virtù  cristiana  , t.  Il  , p.  ai4  ; t.  IV  , p.  197  — Eccel- 
lenza di  questa  virtù.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  i5o  e s«g — O- 
UcUa  di  9«u  Basilio  , t.  VII  , p.  383-391.—  S.  BeiraiU'do , tom. 
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XXV  » p.  a68  , 990 , 46a  , 467  , 472.^3.  An*rogKJ  , t.  K , 

p.  3iS  , 3f€> 

Parole  di  Platone  su  I’ umiltà  , I.  II  , p.  si4>— Bottrina  d'Ori— 
gene  a tal  riguardo  , ihid.  e pog,  seg. 

Precetto  doll'umillà.  S.  Agostino,  f.  XXH-,  p.  3a9  , 33o.— 
Origene  , t.  Il  , p.  3ia. — S.  EIrera,  f.  Vili , p.  267.— S.  Beiv 
«ardo^  f.  XXV  , p.  — S-  Crisost.  , t.  XVIll , p.  eSo. 

X'imaillàè  la  salvaguardia  della  carità.  S.  Agostino,  t.  XXIf« 
.p.  333, — La  vera  virtù  non  va  scompagnala  daUa  dolcezza  « 
dall*  umiltà.  S>  Crisost. , I.  XVIII,  p.  i5o. 

I.’  umiltà  forma  il  pregio  della  preghiera. ,S.  Amhrogio .,  t.  IX  » 
p.  35.— S.  Geronimo  , I XX  , p.  4<>3.  (Vegg.  Pregierà.) 

XTrailllà  ncir  esercizio  delle  virtù  cris.liaac.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  « 
p.  149  , *55  , iGC-168. 

Sola  via  per  arrivare  a Gesu-Cristo.  S.  Bernardo  , lem.  XXV  ^ 
p.  389. 

iQnacfto  necessaria  per  perseverare.  S.  ‘Agostino  , 1.  XXlI  , pag, 
>91  , 33*. 

llicora'(icnsa  promesse  all’  umiltà.  S.  Crisost.  -,  1.  XVIU  , p.  iS*, 

tSg. 

Suoi  cag^tleri.  Cassiano  , t.  IX  , p.  4;7* 

(Quanto  rara.  S.  Ambrogio , t.  IX  , p.  4^^ 

Umiltà  opposta  air  orgoglio.  S.  Efrem  , I.  Vili  , p.  264  , oGS,— 
S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  3ag — S.  Crisost.  , t.  XVUI , pag. 
i54  e seg  » *64»  >67.  (Vegg.  Or^n^o.  Modestia  cristiana) 

Allorché  vi  parlo  di  GesùGrislo  , il  suo  solo  uoiac  vi  rammen- 
4a  il  dovere  dell* umiltà.  Con  I*  umiltà  ci  è aperta  U via  per 
giungere  a Dio.  Siccome  T orgoglio  ce  a*  aveva  alloataaati  , la 
sola  umiltà  poteva  Drci  iàr  rilorno.  S.  AgosUno , tom.  XXI  , 

p.  44 1.,  442. 

Esempio  dei  Fariseo  e dei  [NAiblicana.  S.  BasSio,  I.  VII,  p 2SS. 

Umiltà  vera.  S.  Geronimo  , t>  XX  , p.  36*.—  S.  Agostino,  tona. 
XXI , p-  386  , 387. 

Eaccomapdala  parlicolarmenle  aMe  vergittl  oristUae.  S.  Gerònima 
L XX  , p.  aiS.—  S.  Bernardo  , 4.  XXV  , p.  168  , 169. 

L'  umiltà  non  va  scompagnala  da  un  certo  coraggio  , t.  V,  pag. 
^ — Kob  4 l’ aUneiioD*.  S,  Griiost. , I,  XVUl^  pag.  <5a; 
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(e  noia). — S.  B«rnardo  , t.  XXV  , p.  4^i  4^9*  — S . Batiflo, 
1.  va  , p.  179. 

Ei>riD|>ì  dell'  umilia.  Gesù-Cristo.  S.  Basilio  , t.  VII  , p.  a86.— 
S.  Crisosl.  , t.  XVIII , p.  169  e $eg.  , 160. — S.  Geronitno  , 
t.  XX  , p.  i85. — S Agostino  , t.  XXI  , p.  iSa  , i53  , 44>> 

44>  > I-  XXII , p.  iS  , 72  } ibid. , p.  33a La  santa  Vergine* 

S.  Anibrogia , t.  IX,  p,  159 l santi  patriarchi.  S.  Crisost., 

1.  XVIII,  p.  i5g — S.  Efrcra,  t.  Vili , p.  267 — L’ Apoitolo 
san  Paolo.  S.  Crisost.  , t.  XVIII , p.  169  , 170. 

L’  umiltà  di  Gcsù-Cristo  dispiace  a’ superbi.  S.  Agostino,  t.  XXII, 
p.  16. 

UxEaico  , ariano  , re  de'  Vandali.  Perseguita  i cattolici  , L XIX  , 
p.  5o5. 

Vriobg  della  batuea  divika  con  la  natura  umana.  (Vegg.  /ncar- 
nazione.  Gesù-CriUo.  ) 

Okiobb  caisTiABA.  Quanto  raccomandata.  S.  Granente  , papa  , t.  I, 
p.  122. — S.  Ignasio  d' Antiochia  , ilùJ.  , p.  i43,  i44'~S.  Dio- 
sigio  d’ Alessandria  , p.  207 — S.  Crisost.  , t.  XIII , p.  184-198. 

— S.  Gregorio  di  Nasianao  , t.  VI  , p.  a3o  e seg.  ( Vegg.  Ca- 
rità. Società  umana.  Soccorso  scambievole,  ) — S.  Cipriano  Trai» 
tato  dell’  unità  delta  Chiesa  } , t.  IV  , p.  3o  e seg.  , ibùL  , 2aS 
e seg.  , 46^  > 4^3- 

Cbita’  nella  Chiesa  cattolica.  S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  368  , SSg, 
390.  ( Vegg.  Scisma.  Chiesa  cattolica.  ) 
tlnilà  dell’ episcopalo  , t.  Ili,  p.  241. 

Dbiveesita’  ni  Parigi.  Suoi  cominciamenti  , t.  XXIV  , p.  3o  , 3i. 
— Sua  storia  sommaria  , ibid.  , p.  182  e seg.  — È debitrice  dd 
suo  stabilimento  a Carlomagno  ? ibid.,  p.  i85  (nota). — O a Fi- 
lippo-Augusto  ? ibid. — Suoi  accrescimenti  , ibid.  , p.  186. — Noa 

mancò  mai  di  una  scuola  di  teologia,  ibid.  , p.  180 Altri  studi 

che  vi  s'  insegnavano  , ibid.  , p.  i8S.  — Autorità  e ripulaziona 
della  quale  godè  , ibid.  , p.  189-191. — Suoi  dotti  , ibid.,  p.ig3. 

— Studio  che  vi  si  Liceva,  ibid.  , p.  193. — Suoi  storici,  ibid,  , 
p.  187  (nota). 

Elogi  che  le  diedero  i sommi  pontefici  , ibid.  , p.  198  (nota), 
geologia  insegnala  ucU'  unirenità  di  Parigi , t.  XjUV , p..  iSig 

X.  a6.  64 
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Approva  i'  insrgnamenlo  della  Filosofia  di  Aristotile  , t.  XXIV, 
p.  384-386.  ( Vegg.  Pietro  di  Cowfon.  Aristotile.  S.  Tom- 
maso d’  Aquino,  ) 

Vnirersilà  d’Ox£>rd,  fondala  d’ Alfredo-il -Grande , re  d'Inghil- 
terra, t.  XXIV  , p.  245  , 246  ; ibid.  , p.  493' 

Vkki.  Loro  incursione  nell'  impero  , t,  XX  , p.  291  , 292. 
Ukztohb  (Esircma).  S.  Crisost. , t.  X , p.  334.  ( Vegg.  Viatico.  ) 
VXnzioRt  Spirituale.  Suoi  caratteri  , suoi  effetti.  S.  Bernardo  , tom. 

XXV  , p.  4°8  e scg.  ; ibid.  , p.  4'3  , 4^2.  ( Vegg.  Pietà.  ) 
Unzioiti.  In  uso  nella  più  remota  antichità  , t.  IX  , p.  268. — Che 

cosa  significano  , ibid  (note). 

Unzione  della  santa  cresima  , t.  Vili  , p.  4^5  , 4a6. — Che  signi- 
fica , ibid.  , p.  4^8. 

Uomo  Descrizione  del  corpo  dell'  uomo.  S.  Gregorio  di  Xissa  , t. 

Vili  , p.  97-99.  — S.  Basilio  , t.  VII  , p.  139  , 140.  ( Veggasi 

Anima.  Sue  facoltà.  ) 

Composto  di  due  esseri  , 1'  uno  de'  quali  , esterno  , si  mostra  agli 
sguardi  , ed  è il  corpo:  l'altro  Invisibile,  interno  , ed  è quello 
che  propriamente  costituisce  1’  uomo.  S.  Basilio  , t.  VII,  p i4<>- 
(Vegg.  Anima.  Sue  facoltà.) 

Perchè  diede  Iddio  al  corpo  dell’uomo  una  struttura  diritta  ed 
elevala.  Lattanzio  , t.  Ili  , p.  SgS , 896. — S.  Bernardo  , tom. 
XXV , p.  438. 

Sua  distinzione  dagli  animali.  Origene,  tom.  II  , p,  164  e seg., 
iq8. — Lattanzio  , I.  Ili  , p.  44^'4(>9' 

Sua  parlicolar  creazione.  S.  Basilio,  t.  VII,  p.  i4'’ > >44>  *4^' 
— S.  Efi'cm , t.  Vili  , p.  200 — Tertulliano  , t.  Ili  , p.  3i. 

Sua  superiorità  su  gli  animali.  S.  Ambrogio,  t.  IX  , p.  i43-i44. 
— S.  Basilio  , t.  VII  , p.  142  , 143. — S.  Crisost.,  t.  XI  , p. 
3oo  , 3o5  , 4'3  I 4^'^' 

Perchè  non  fu  creato  se  non  dopo  il  rimanente  della  creazione. 
Lallantio  , t.  Ili  , pag.  ^os  , 4<’2. — Perché  creato  1’  ultimo  , 
come  la  più  bell'  opera  della  creazione.  S.  Crisostomo,  t.  XI , 
p.  401  e seg.  ; 411  e seg. 

Orato  dal  fango  , non  per  tanto  é la  più  bell’  opera  del  saio  an- 
tojK.  S,  Crisost. , t.  XI , p.  40I1 — Xcriulliano  , t.  lll,p.3i^ 
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Comcntirio  delle  parole  della  Genesi  : facciamo  t uomo  a no- 
tira  immagine,  TeolVIo  d'  Anliocbia  , t.  I,  p.  366. — Clemente 

d'  Alessandria  , ibid.  , p.  S.  Basdia  , I.  VII  , p.  i38- 

139 — S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  38. — S.  Crisosl.  , XI  ) p. 
4 10-4 17-  ( Vegg.  y erba  creatore.  Trinità.) 

In  qual  modo  ai  manifesta  la  sua  rassomiglianza  con  Bio.  S.Cri- 
sost.  , t.  XI,  p.  4'7 — S- Giuslino  , t.  I,  p.  33i. 

Il  suo  impero  su  la  natura.  S.  Gregorio  diNissa  , t.  Vili  , pag. 
100  , 101.—.  S.  E&em , ibij.  I p.  i83.  — S.  Basilio  , t.  VII  r 
p.  145  , 146.  Origene  , I.  Il  , p.  166,  167. 

Tatto  per  comandare.  S.  Basilio,  t.  VII  , p..  i4<>  , >4** 

Uomo.  Dipende  insiemciueiite  dalla  terra  e dal  cielo.  6.  drago- 
rio  di  Nazianao  , t.  VI  , p.  4'rl  .,  4^^  > 4^' 

Uomo  ( Dignità  dell'  ) , t.  I , p.  366  , 43i  ; t.  Il  , p.  iS-i,  1S3, 

i65  e scg.  , t.  Ili  , p.  3o  , 3i  , 119  , 893  , 396  } t.  VII,  p. 

■ 43.  — Chiamalo  da  san  Gregorio  di  Nazianao  , un  mondo  io 

compendio  , t.  VI  , p.  348. 

Creatura  privilegiala  , per  quella  si  operarono  le  maraviglie  della 
creazione  e della  redenaione.  S.  Crisosl.  , t.  XII,  p.  806,307. 

A qual  dignità  1‘ incarnazione  delFigliuol  di  Dio  innalzò  U na- 
tura umana.  Tertulliano,  t.  Ili,  p.  16-17. — S.  Gregorio  di 

Nazianzo  , t.  3'I  , p.  Ita,  i36 S.  Basilio  , I.  VII,  p.  a6o- 

4 — S.  Ambrogio , I.  IX  , p.  i44  1 » 296  , 297  , 8o3  , 

30.4. — S Crisost.  , articolo  Benejìzio  della  diaina  incarnasio- 
rie  , t.  XIII  , p.  Soo  , 5oi. 

Stalo  de' primi  uomini  ne' giorni  d'innocenza.  S.  Agostino,  Ionia 
XXI  , p.  a63-i64. 

Uomo  nel  paradiso.  S.  Crisosl.  , I.  XI  , p.  4o3.  (Vegg.^tfdbmo.) 

Sua  storia  , I.  IV  , p.  893.  In  qual  modo  usci  il  primo  uomo 
dalle  mani  di  Dio  , ibid — S.  Agostino  , I.  X.XI  , p.  a63-a64e 
(Vegg.  jidamo.  Peccato  ora^i/iale.)  — l’orgoglio  trasse  ruomo 
nella  sua  caduta  e nel  suo  casligo.^  S.  Crisosl.  , t.  XI , p.  ^oi., 

466  , 47°  s '•  ^II  1 r*  3o6-3o7. 

li’  uomo  corruppe  tulli  i doni  di  Dio.  Tertulliano  , t.  III  , p.  i63t 

Cootraddiziobi  nell'  uomo.  S.  Gregorio  di  Mazianzo  , I.  VI  , p> 
] 4iD  > i-  VII , p.  34.'—  S.  Basilio  , ibid. , p, 
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Crisotf.  , I.  XII , p.  397,  398  ( e noia  ) — S.  Agosfino,  I.  XXtT, 
p.  ii4<— S>  Paolino  di  Nola  , I,  XX,  p.  432-43&.— S.  Gre- 
gorio-il-Grande  , I.  XXIV  , p.  73. 

Noo  è r opera  di  due  principi  opposti.  S.  Agostino  , I.  XXII  , 
p.  Ii4'  (Contro  i Manichei.) — Fu  crealo  mortale  I — S.  Ago- 
■tino  si  attiene  alla  negativa  , I.  XXII  , p.  199.— Il  progeni- 
tore , fedele  , avrebbe  conservato  e ci  avrebbe  trasmesso  il  pri- 
Tilegio  della  ìmmorlalità.  Iddio,  con  la  sna  onnipotenza  , avrebbe 
xnantennlo  il  suo  corpo  incorrotlibile.—  Opinione  di  S.  Teo- 
filo  d’ Antiochia  a tal  riguardo  , t.  I , p.  367. 

X’  uomo  fu  malvagio?  S.  Crisost.  , I.  XII  , p.  177  e seg. — Saoi 
doveri , tanto  verso  Dioqaanto  verso  gli  altri  e se  stesso.  ( Yegg. 
Morale  cristiana.  Carità.) 

Itlomo  eswnzialmente  per  la  carili.  S.  Crisost.  , t.  XVIIt , p.  298  r 
299.  ( Vegg.  Società  umana.  ) 

.Uguaglianza  naturale  fra  gli  uomini.  ( Vegg.  le  parole  Ugua- 
glianza. Schiavitù') 

.Uomo.  Sua  industria.  S.  Basilio , I.  VII , p.  i43-248 S.  Ago- 

■Hno  , t.  XXI , p.  3o2  , 3o3 — S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  3o8. — 
S.  Basilio,  I.  VII,  p.  143-248.— S.  Efrem,  t.  Vili , p.  i85. 

X’ uomo  naluralmente  religioso.  Lattanzio  , t.  Ili  , p.  4<>4 — Ter- 

tulliana  , t.  II  , p.  447 (1^  libro  della  teslimouianza  dell’  a- 

nima.  ) (Vegg.  Coscienza.) 

Iddio  creò  I’  uomo  per  lui.  S.  Agostino  , t.  XXII , p.  363  ( c nota}, 
ibid-,  38o  ; t.  XXI,  p.  463. — Lattanzio,  t.  Ili,  p. 

— S.  Crisost.  , I.  XVI , p.  21 5.  ( Vegg.  Fini  deU!  uomo.  ) 

iVeruno  uomo  è puro  su  la  terra.  S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  220. 
(Vegg.  Peccato.) — Il  solo  Gesù  Cristo  non  conobbe  il  peccalo. 
S.  Agostino  , t.  XXI,  p.  193  ; t.  X.XII  , p.  201. 

Paragone  dell'  uomo  e del  tempo.  S.  Gregorio  di  Nazianso  , I.  VII  ^ 
p.  43. — Debolezza  dell'  uomo  , t.  I , p.  126  , 296  , 297,  3ii, 
3i2  } t.  IV  , p.  122. 

Sue  miserie.  S.  Basilio,  I.  VII,  p.  i , 3i  , 36,  '43,  106. — S. 
Crisost.  , t.  XV,  p.  38o. — S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  3oi  ; t. 
XXII , p.  224,  225 — S.  Geronimo , t.  XX  , p.  338.—  S.  Pao- 
Ihio  di  Nola  , ibid.,  432.— S.  Gregorio  di  Naxianzo  , 1.  VII , 
f.  34  , 35  , 37  , 38, 
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Tfncere  , morire  , queste  due  parole  fmno  lirHa  Ta  storia  deir«o^ 
mo.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  4^8. 

Viaggiatore  qu.i  giù.  S.  Basilio  , I.  VII  , p.  t56  e 157. — (Imi- 
tazione di  Bnssuel  ) ; ibid-  , aq5  (nota). — S.  Crisost. , I.  XIII, 
p.  161.  (Vegg.  f'’ita  icnonn.) 

11  suo  naturale  è cangiante.  S-  Basilio  , I.  VII,  p.  l83,  184. 
Non  è su  la  terra  se  non  per  portare  il  suo  peso.  S.  Bernardo , 
t.  XXV  , p.  3z6. 

Il’  uomo  su  la  terra , al  pari  del  soldato  su)  campo  di  IwUagli». 
S.  Crisost.,  t-  XII,  p.  4>7- 

Quel  che  fa  veramente  I'  uomo.  S.  Crisost.  , t.  XII,  p.  3o4,  3oV, 

4'9- 

TTiaiao  U ( Il  papa).  Ordina  ta  prima  crociata.  Suo  discorso  aet 
concilio  di  Clermont  , t.  XXIV  , p.  4'4  ' *‘’g- 
TJsbicio  , prtfetlo  di  Roma.  La  sua  persecuzione  dà  luogo  ad  una 
delle  Apologie  di  san  Giuslino  , t.  1 , p.  3a3  , 3a4. 

TJssszio,  vescovo  ariano  , t.  V , p.  83  (oota). 

Uso  (Pretesto  dell’).  T.  Ili  , p.  187. 

Usuar  ( iJil.lto  delle  ).  Combattuto  da  san  Basilio  , t.  VII  , p.  IC4- 
173. — Dottrina  della  tradizione  a tal  riguardo  — S.  Gregorio  dì 
Nissa,  t.  Vili,  p.  108. — S.  Ambrogio,  t.  IX,  p.  99-108  — S. 
Geronimo  , t.  XX  , p.  3^7,  348 — S-  Agostino  , t.  XXII,  p.  87. 
— S.  Crisost  , t XVIII , p.  6o-65. — S.  Leone  , I.  XXllI  , p.  487. 
Perniciosa  ugualmente  a chi  la  fi , od  a chi  la  riceve.  S.  Crisost., 
t.  XVIII , p.  60. 

La  legge  di  Jdoeé  vietava  I’  usura  ; ta  legge  di  Gesù-Cristo  c'  in- 
segna a sanlilicarla  ; I' nna  ne  dichiarava  ingiusta  la  pratica; 
1’  altra  insegna  il  mezzo  di  renderla  legillinaa.  Date  il  vostro 
danaro  ad  usura  ; ma  datelo  a Gesù-Cristo  ; ed  luuocenle  aarh 
la  vostra  usura.  S.  Paolino , t.  XX , p. 

V. 

VaLBKTi  ( L’imperatore)  si  dichiara  contro  la  fede  della  sanla  Trinili, 
t.  VI,  p.  491,49^  1 806. — Perseguila  i vescovi  cattolici , p.  5og. 
•—  Sue  nuove  disposizioni  in  Aivore  di  san  Basilio  , p.  5i4> 
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Valirtc,  vetoovo  ariano.  T.  V , p.  83  (noU);  l.  X-K  , p.  SgS. 
VAMRTiHiaid  , eretici  de'  primi  secoli.  T.  I , p.  i66  ; t.  Ili  , p.  i 

— Storia  di  quella  setta  , ib.,  p.  a. 

VALtrriHiaao  (L'imperatore).  Tenta  di  riunire  i cattolici  agli  Aria» 
ni  , t.  V , p.  365 — Sua  tragica  morte  , t,  XX  , p.  278. — Di- 
acorso  d>  sant' Amlirogio  a suo  riguardo  , t.  IX  , p.  4'au  (e nota). 

— Suo  elogio,  Hid  1 p. 

ViLiimiio.  Sua  eresia  , t.  .X  , p.  4'7' 

YlLiatARO  , amico  di  sant'  Lucherio  , il  qual  gli  dirige  la  sua  let- 
tera EU  i solitari  , in  dispregio  del  mondo  , t.  XXILl  , p.  4>  > 
42. — Frutti  che  ne  raccoglie  , ibiJ  , p.  78. 

VasEsiaio  (S.).  Presiede  il  concilio  d'  Aquilca  , t.  IX  , p.  49^> 
yaiaauuo  (L’imperatore),  persecutore  de’cristiaui.  Castigato  dall» 
giiiatiaia  del  cielo,  t.  V , p.  174. 

VaLEBio  , vescovo  d'ippona.  Ordina  Agostino  sacerdote,  t.  XXI  , 
p.  i5.— Gli  affida  l'amminislrazione  della  sua  chiesa  , ilid- , p.  16, 
19,  20. 

VaLLADua  , predicatore  francese  , t.  XXV  , p.  58o. — Sua  orazione 
funebre  del  re  Errico  IV  , ibid. 

YaaoaLBERT.  Sue  poesie  , I.  X.XIV  , p.  5i3r 

Vardali.  Loro  irruzione  nelle  province  romane,  dirella  dalle  se- 
grete vendette  del  cielo  irritato.  Salviano  , t.  .XXlil , p.  202-206. 
Varita’  delle  cose  umane.  S.  Crisost. , I.  XV  , p.  Sii)  e seg.;  ibid.^ 
p.  336,  337  ; t.  XVI  , p.  i-3o  (su  la  disgrazi.i  d’ Eutropio  ) ; 
ibid.,  p.  46.  (Vegg.  Beni  del  mondo)  — Omelia  soj.ra  queste 
parole:  Frattanto  t uumo  si  defatica  e si  disturba  in  vano.  Lo 
stesso  , t.  XV  , p.  3i9  e seg. 

Vanità  delle  ricchezze  e della  gloria  umana.  ( Vegg-  queste  paro- 
le ) — Vanità  nell’ amore  delle  lodi  , t.  I , p.  44^»  '• 

85  e seg. — S.  Crisosl.  , t,  XV  , p.  338-369- 
Che  mai  imporla  1' aOèziooarsl  alla  vanità^  S.  Agostino  , t.  XXI, 
p.  4i8. 

Vanità  segreta  nelle  buone  opere  ne  distrugge  il  merito.  S.  Ge- 
ronimo, t.  XX  , p.  all  , 212. 

,VAunoiiE.  Sistema  di  Varrone  c di  Cicerone  su  gli  dei  del  paganesi- 
mo, cenluUIo  da  mbI' Agostino;  1.  XXI,  p.  ai6  ; Hid.,  p.  a36,  938. 
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VittOVr-T  , IraJullore  dell' Apologetico  di  Tci  liitliano.  Giiidixio  iopra 
questa  versione  , t.  Il  , p.  Sai  (nol.i). 

Vaccai  dissoluti.  S.  Crisoai.  , t.  XVII,  p.  aSi-iS^. 

Vedove.  Sante  vedove  dell'  antico  Testamento.  S.  Ambrogio  , I.IX, 
p.  a38. 

Merito  di  quella  professione.  S.  Crisost  , t.  XV,  p.  l54  e seg. 
Vedove  cristiane.  Terliilliano  , t III  , p.  io6  , ioti  , ili.  — S. 

Bernardo  , t.  XXV  , p.  aio  , aii. 

Si  Agostino  non  approva  quelle  che  si  rimaritano  , lom.  XXII  , 

p.  334. 

fiegole  di  condotta  per  le  vedove  cristiane.  S Agostino  , lAi'd.  — • 
S.  Ambrogio  ( L hro  delle  V rc/ove  | , t.  IX  , p.  a38  c seg.  ; 
t.  Ili,  p.  io5. — Trattato  di  TertuUianu  a sua  moglie,  ibid.  , 
p.  io5  c seg — S.  Geronimo,  t.  XX  , p.  aao-aa3. 

Difetti  ne' quali  possono  cadere.  S.  Crisost.  , t X , p.  3o8  e seg. 
Imbarazzi  ne' quali  le  getta  la  separazione  d' un  marito,  t.  X , 
p.  173  ; ibid.  , |>.  aria  (nota). 

Vedova  di  Sarepta.  S.  Crisost.  , t.  XI.X  , p.  i36-i4o. 
VziiDcMiALiDB  (S  ) , confessore  d' Africa  , t.  XXIII,  p 5aa. 
Vebuette.  Froibila  al  cristiano,  t.  II  , p.  367  , , 4oo  » ••  IH, 

p.  i3o  e seg.  ; t.  IV  , p.  67  , 70 — S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  168, 
1O9;  t.  XI.X  , p.  ai6. 

Non  è mai  permessa,  neppure  contro  i propri  più  ardaati  per- 
secutori. Tertulliano,  t.  Il,  p.  4'’°> — S-  Cipriano,  t.  IV, 
p.  97  e seg. 

Appartiene  al  solo  Dio.  Tertulliano,  t.  Ili,  p-  i3o.— Alleni» 
a'  diritti  di  Di.a.  S.  Crisost. , t.  XIX  , p.  aai  c seg.  , 337.— 
S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  4o4- 

Chi  non  perdona  rinunzia  ad  esser  perdonato  , t.  XIX  , p.  aS^ 
e seg.,  a38-a4o  , a43  , a53.  { Vegg.  Orazione  domenicale.) 
Pretesti  allegati  dal  vendicativo  , ibid.  , p.  aa3  , 348. 

Ribellione  formale  contro  lo  statuto  di  Gesù-Cristo.  S.  Crisost.  , 
I.  XI.X  , p.  aSo  ( Vegg.  Amore  de’  nemici.) 

Delitto  odioso.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  187. 

Vendicarsi  non  è opera  di  forza  e di  grandezza  , ma  di  bassezza 
• di  rillà.  S.  Ambrogio  , I.  IX  , p.  190. 
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ftrdoaare  «d  esempio  di  Gesù-Cristo  il  qual  perdona  ai  tnoi  car- 
nefici , I.  IV  , p.  loi  ; t.  \1V  , pag.  3ao , 3ai  , 3aa  , 36o  , 
36i.—  Dui  santo  patriarca  Giuseppe  , t-  XIK  , p.  a49  — Di 
Davide,  ìbid-  , p.  a49  > ( Vegg.  Davide,  ) — S.  Basilio 

di  Seleucia  , ibid-  , p*  4'7'  ( Vegg.  Perdono  delle  iiig/urie.  ) 
La  vendetta  fu  permessa  dall’antica  legge?  t.  II,  p.  36;  , 399. 
S-  Crisosl.  , l.  XIII  , p.  45 1-4^6-  — Interdetta  dalla  legge  di 
Mosè  come  da  quella  del  Vangelo,  Tertulliano,  t.  II,  p.  5o4- 
5)8  , 519  , 353  , 353.  S.  Crisosl.  , I.  XIX  , p.  ai6 — La  leg- 
ge nuova  raccomanda  il  perdono  delle  ingiurie  con  molla  mag- 
rior  precisione  ed  autorità  dell’  antica.  S.  Crisust.  , t.  XIU  . 

p.  451-455. 

Cbi  desidera  la  vendetta  è colpevole  al  pari  di  chi  la  esegue.  S. 

Isidoro  di  Peliisio , t.  XIX,  p.  393.  Tertulliano,  I.  Ili,  p.  i3o. 
In  qual  modo  i cristiani  si  vendicano  de’  loro  persecutori  , t.  VI 
p.  318  , 319. 

V ha  una  collera  legittima  ; ma  nessuoa  vendetta  è permessa.  S. 
Crisosl.  , l.  XVIII  , p.  85. 

Vesbo.  Diversi  significali  di  questa  parola.  S.  Geronimo  , t.  XX  , 
p.  77.— Applicato  specialmunte  a Gesù-Cristo.  Tertulliano  , t.  II, 
p.  369. 

Diverse  C>rmc  sotto  le  quali  il  Verbo  si  fece  vedere  a quelli  i quali 
seguono  la  sua  dottrina.  Origene  , t.  II  , p.  i43. 

Vaasa  (Eternità  del).  S.  Basilio  , t.  VII  , p.  3|5  e seg.  , 4'>  > 
418. — S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili  , p.  4o>. — S.  Proclo 
di  Costantinopoli  , t.  XI.X  , p.  349  , 35o — S.  Crisosl.,  t.  XIII, 
p.  497 , 498  i t.  XIV,  p.  387  e seg.  ( Vegg.  Gesù-Cristo.  Messia.  ) 
Vaaciae.  La  santa  vergine  Maria  , madre  di  Gesù-Cristo  , dichia- 
rala Maoaa  ni  Dio.  Dottrina  de'  tempi  apostolici  , t.  IV,  p.443- 
— Testimonianze  di  sant’  Ignazio  d’  Antiochia  , I.  I , p.  137.  — 
Di  san  Dionigi  d’ Alessandria,  t.  I,  p.  3i3.— Allegata  da’ Padri 
del  concilio  d' Efeso,  t.  XIX,  p.  499v  5oo.—  Di  sant’  Alessandro 
d’ Alessandria,  t.  V,  p.  1 10— Di  sant*  Attanasio , Md.,  p.  a35, 
oSz,  358. — Di  sant’  Epifanio,  t.  XX,  p.  17.-33  (e  nota).—  Di  saa 
Geronimo  , ibid. , p.  306 , 4<>4  , 4°9‘ — Cirillo  d' Ales- 

sandria , I.  XIX  , p.  359  i ibid. , p.  371,  373  , 499>—l>i  «UU’A- 
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l^inn  , I.  Xxn  , p.  107. — Di  Giorgio  di  ITiemiMdii  . t.XlX* 
p.  439>— .•  Di  san  Giovanoi  Dantaaceno  , UM.  > p.  4$4  t 4^^* 

Di  Crisippo  di  Gemsalnntae  , t.  XXUI , p.  5i8— S.  Ildefemo, 
I.  XXIV  . p-  143.*—  Il  Tcaerabile  abate  Godofredo  , P-4^*^ 

— Hicteo  Coneaiore,  Aid.  , p.  4^-— * Di  tan  Bernardo,  t.  XXV 
p.  193  , 343  (e  nota).  — Di  san  Crisostomo  , t.  XIV  , p.  543- 
547  — Di  sani’  Ambrogio  , I.  IX  , p.  157  e seg.  — {•'  abate  Bis. 
perto  , t.  XXV  , p.  lo. 

Sua  verginiU  vendicala  contro  la  cahmoic  di  t?.el$o.  Origene  , ta 
li  , p.  33{  t.  HI,  p.  aS , 36.— Di  Gioviniano  , t.  XX  , p. 
107  ,371,  38o. 

Madre  di  Dio  , rimane  sempre  vCTg'me.  I medesimi.  S.  Paolina 
di  Nola  , toro.  XX  , p.  4^  < 43‘>’  —S.  Cirillo  di  Gcrasaleos- 
Bie  , (.  Vili , p,  395  , 4°3 — S.  Gandeneio  , iW. , p.  461. 
— San  Gregorio  di  Nùna  , ibid.  , p.  4>  t 4*  1 43  ; <■  XXIII, 
P-  79 < So  (noia) — San  Basilio,  t.  VII  , p.  191. —S.  Ber- 
nardo , t.  XXV , p.  393  , Sol.  — Calunnie  dì  an  moderno 
acrillore , contro  il  dogma  della  maternità  divina  , t.  XIX  , p. 
371  (nota)  — Dottrina  di  san  Cirillo  d’  Alessandria  , contro  Ne- 
storio  , Aid. , p.  359  , 371  , 373  , 499  — t Padri  del  leno 
concilio  ecumenico  d’  Elèso  , t.  XIX  , p.  499> 

Paragonala  con  Èva.  Keparalrice  del  genere  ornano  del  quale  Al 
Èva  la  con-utlrice.  S.  EpiAnio  , t.  XX  , p.  13  ( e note).— 
S. Geronimo,  ibid  , p.  3o& — S.  Gregorio  di  Nissa,  t.  Vili,  p.  43^ 

44 . 45- 

Maria  pitna  di  grazia.  S.  Altenisìo  , t.  V , p.  i58.— S.  Am- 
brogio , IX  , p.  1S6  , i57  , i5o.—  S.  Gregorio  di  Nissa  , 
t.  Vili , p.  43. 

È 1’  avveramento  di  t«Ue  le  profeiie.  S.  Bernardo  , tona.  XXV  « 
p.  593-343. 

Sna  perfezione.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  157-159  , 337  , slS 
(nota). — S.  Bernardo,  t.  XXV  , p.  390 4 3gi  , 347  , 473''^ 
S.  Agostino , t.  X\1I  , p.  338. 

Sfata  pel  ibdele  avveramento  della  voionlà  di  Dio.  S.  Crisast. 
t.  XVIII , p.  139. 

Sue  grandezze.  S.  Bernardo , t.  XXV  . p.  34S. 

T.  36.  65 


TAYOli  generile 


544 

Marii  , Mniuario  della  Divinità  , scelta  per  essere  I'  ùtrumenld 
della  nostra  salvezza.  S.  Efrcm  , t.  Vili  , p.  a53. 

Santa  prima  della  sua  nascila.  S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  i8i  , 
183. — Sant’ Agostino  crede  di  potere  aflcrmare  che  sola,  fra 
tulli  i figli  d’  Adamo  , Maria  nacque  senza  peccato  , t.  XXII , 
p.  147  (e nota). 

■Annunciazione  della  Vergine.  S.  Gregorio  di  Nissa , t.  Vili  , p, 
4*  f 4^  1 4^* 

Z,a  sua  castità  si  spaventa  alla  vista  dell’  Angelo.  S.  Ambrogio  , 
t.  IX  , p.  làC.—  S.  Gregorio  di  Nissa  , I.  Vili  , p.  4>  1 4^ 
(nota). 

Sua  inalterabile  purità.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  sSo  , aSa,  a53. 

Decreto  della  facoltà  di  teologia  di  Parigi  , risgnardaute  la  festa 
della  immacolata  Concezione  della  santa  Vergine,  t.  XXV  , 
p.  5a3. 

■La  festa  della  Concezione  della  santa  Vergine  era  nuova  in  tem- 
po di  san  Bernardo.  Molivi  del  santo  dottore  per  non  appro- 
varne l'istituzione,  I.  XXV  , p.  179-183  ( e nota  }. 

testimonianze  rendutc  da  san  Bernardo  alla  gloria  di  Maria  , 
ibid.,  p.  180. 

La  sua  visita  a sant’  Elisabetta.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  160.— 

‘ San  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili  , p.  4^. 

Festa  della  purificazione.  Omelia  attribuita  a san  Cirillo  di  Ge- 
rusalemme , t.  Vili  , p.  444- 

Maria  al  Calvario.  Giorgio  di  Nicomedia  , t.  XIX  , p> 

S.  Ambrogio  , I.  IX  , p.  i83  , 184  (e  nota  ) ; ibid.  , p.  4^7; 
ibid,  , p.  339-a3i  , e nota. — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  347. 

Omelia  per  la  festa  dell'Assunzione  della  santa  Vergine.  S.  Ber- 
nardo , t.  XXV,  p.  341-348. — S.  Epifanio  , t.  XX,  p.  16,  17. 

Suo  potere  presso  il  suo  divino  Figliuolo,  t.  Vili  , p.  4C'- 

Madre  di  Dio  c de'  cristiani.  S.  Geronimo  , I.  XX  , p.  408. 

La  santa  Vergine  Maria  , modello  del  cristiano.  S.  Ambrogio', 
t.  IX  , p.  337  , 33o  , 33i  , 354  , 355. 

In  qual  modo  dobbiam  noi  celebrare  le  sue  feste.  S.  Geronimo  , 
t.  XX  , p.  407. 

yuaiiii.  Contigli  dati  alle  Tcrgini  ciitliant.  Vegg.  i Trattati  di 
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Terlulliano , dtl  pudore  , e che  le  vergini  debbono  e$str  velale, 
t.  Ili  , p.  log  , 110. — Il  TralUlo  di  san  Cipriano  De  botto  pu- 
diciliee  , t.  IV  , p.  ^3  , ^4  > 7^ — Occupano  nella  Chiesa  il  se- 
condo posto  dopo  i santi  confessori  , lA.  , p.  81.— Elogio  della 
vergini  , f.  Ili,  p,  io5  } t.  IV  , p.  <jì.  (Vegg.  Verginità.) 
Vergini  o vedove  indigenti  intrattenute  a spese  delle  Chieie,  I.  X , 
p.  36o  , 367. 

VeacisiTA'.  Virtù  nuova  stabilita  col  cristianesimo.  S.  Crisost.  , V 
XV  , p.  i5o  i t.  XVIII  , p.  o3a. 

Perchè  no  n fu  prescritta  nell’  antica  legge.  S.  Crisost. , I.  XVIII, 
p.  337  , a38. 

Elogio  delia  verginilà.  Tertulliano  , t.  Ili , p.  io5  , 1 13.— S.  Ci- 
priano , t.  IV  , p.  81  , 183;  t.  IX,  p.  331  e scg.,  345  , 355, 
a56. — S.  Bernardo  , t XXV  , p.  168. 

Verginilù  consecrata  dall’ esempio  di  Gesù-Criato  , t.  Ili  , p^  iig, 
Gceù-Critio  vergine  , Maria  vergine  consacrarono  nei  due  sessi 
la  verginità.  S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  38o. 

Eroismo  della  verginità  cristiana.  S.  Cipriano,  t.  IV  , p.  Ss.— 
S.  Crisust.  , t.  XV  , p.  i5i  ; t.  XVIII  , p.  341. 

Vergini  che  si  eran  data  la  morie  per  salvare  la  loro  castità , t, 
IX  , p.  a36  , 337. — S.  Crisost. , I.  XVI , p.  578. 

La  purità  evangelica  delle  ne.stFe  vergini  cristiane  è pruova  della 
divinità  del  cristianesimo.  S.  Crisost.,  t.  XV,  p.  iSi. 

Stima  che  accordarono  gli  slessi  pagani  alia  verginità.  S.  Attana- 
sio, I.  V , p.ai4 — S.  Ambrogio,  t.  IX,  p.  343,  343.— S. 
Geronimo,  t.  XX  , p.  373. 

Con  quale  severità  essi  punivano  le  loro  vestali  qnando  aveaa 
violato  la  castità.  Esempio  della  vestale  Minucia  , sotterrata  viva. 
S.  Geronimo , t.  XX  , p.  3y5, 

Vestali  romane , paragonate  alle  vergini  cristiane.  S.  Ambrogio  , 
I.  IX  , p.  338. 

Appartiene  alla  sola  Chiesa  , vergine  sacra  , unica  sposa  di  Gesù- 
Crislo  , il  generare  vergini  sacre.  S.  Agostina  , t.  XXII,  p.  837. 
Costumi  delle  vergini  cristiane.  S.  Ambrogio  , t.  IX , p.  3a8._ . 

S.  Crisost. , t.  XV  , p.  i5o  e seg. 

A clic  si  espongono  quelli  i quali  la  discreditano.  S.  Criàosl.., 
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t.  XVIII , p<  o3g.—  Gontfo  i detnllori  della  vita  reSgnsa  , 
tbùL  , p.  a44-a57.  ^ 

Obbteùooi  coolro  la  Tergioilà  , iStd-,  p.  aSp. 

.Yantaggi  della  yergÌDili  sai  matrimoaioi  S.  Crùoat.  , I.  XVIII  , 
p.  36o-a6r— Preferibile  al  malriiaoDio.  S.  Geroaiioo  , t.  XX, 

p.  e aeg.  } ibid.,  p.  3^3 , 38o Se  il  BatriraoDÌo  è buono, 

la  Terginitì  è aoche  Biglipze.  S.  Agosliuo  , t XXII  , p.  3a4, 
iiid.  , p.  3aS. 

X'  elogio  della  yerginità  estender  non  si  dee  fino  al  biasimo  del 
malrimoaio.  S.  Orisost.  , t.  XVIU  , p>  >34  , a35 , a36. 

X'odb  del  matrimonio  non  è l’amore  della  verginità.  S.  Crisost., 
t.  XVIII , p.  a3a  , a33  { c nota }. 

X>  cbe  impegna  la  verginità.  S.  Ambrogio , t.  IX,  p.  aS8,  aSp — 

S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  ?4  > 7^  1 7^  ^ ^ t 

acet.  , t.  XVUl , p.  390. 

Consigli  dall  aUe  vergini  cristiane.  S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  198 
eseg.  (Lettera  ad  Eustochia.) — S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  1G8-171. 

jDell’  età , necessaria  per  contrarre  1*  impegno  della  verginità  , i. 

IX  , p.  a47  , a4S. 

Ogni  vergine  non  dee  soltanto  esser  casta  , ma  mostrarlo  e go- 
derne la  £tma.  S.  Cipriano  , I.  IV,  p.  7S. 

Vodeitia  che  deve  regnare  in  tutto  il  loro  esteriore  , t.  X,  p.  5n^ 

jDeliealetza  del  suo  pudore.  S.  Ambrogio,  t.  IX  , p.  i55.— S. 
Cipriano  , I.  IV  , p.  74* 

ILa  verginità  non  c sempre  la  castità  : questa  appartiene  all’ ani- 
ma , l’altra  al  corpo.  S.  Agostino  , t.  XXU , p.  aai.  tn 

Pcriooli  cbe  l’ assedìbno.  S.  Crisost.  , L X , p.  3i6  i I.  XVIII  , 
p.  aSp,  a4o. 

Verginità  tal  che  la  raccomanda  il  Vangelo.  S.  Crisost.  , t.  XVIII, 
p.  a4^  I ^4^  > > I-  7UX  , p.  5.  ( Vegg.  Carità  ) 

Xa  virtù  dell'  nmillà  particolarnicnlc  raccomandala  alle  vergini. 

S.  Agostino  , I.  XXII  , p.  33a.—  S.  Bernardo  , I.  X.VV  , p. 
ago  , 47a.  ( Vegg.  Umiltà.  ) 

Xai  rerginità  orgogliosa  vai  meno  dei  matrimonio  obbediente  ; per- 
ciocebà  il  matrimonio  non  c condannato  in  veruna  parte  nella 
Scrittura  , e la  disubbidieiuut  l'è  dappertutto.  S.  AgosUno  f 
jU  XXII,  p,  327, 
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Le  Trrgini  abitar  non  drggiono  cogli  uomini.  S.  CriusL  , L X, 
p.  3ì7  , 3i8  ( Vegg.  Fuga  delle  occa$ùmi  ; >•  WUI  , p. 
e seg.  ( Trattato  a tal  riguardo.  ) 

Vergini  sntlQ  il  nome  di  SoUo-introdoUe.  S.  Criaoit.  , I.  X , p> 
366  } t.  XVllf  , p.  187  , aS^-ago. 

Querele  di  un  Giovali  Cru>osti<mo  an  la  rilasciatcaaa  dc'covluaaà 
fra  quelle  del  suo  tempo  , t.  X , p.  3i5  c aeg.  } t.  XVIIl , p» 
*75-378. 

Quelle  che  mancarono  a’ loro  doveri  si  espungono  a rigorosi  ca- 
stighi. Qual  penitenza  si  dee  loro  imporre.  S.  Basilio  , t.  VII»  ^ 
p.  4^7- — S.  Ambrogio,  I.  IX  , p.  a57  e seg. 

Avvertimenti  di  san  Basilio  ad  una  vergine  else  ai  era  renduta 
delinquente  , t.  VII  , p.  4^*-  ' 

Quanto  quella  si  avvili.  S.  Crisosl.  , I.  XVlll  , p.  >6a  , u51  » 
379  . aSo. 

Dell’  educazione  di  una  vergine.  Trattato  di  sant’  Ambrogio  di- 
retto alla  vergine  Ambrosia;  t.  IX  , p.  aSo  , a5i  (nota). 
Discorso  per  una  professione  religiosa.  S.  Ambrogio  , tom.  IV  , 
p.  a55 , a56. — S.  Agostino  , t.  XVll  , p.  337-334. 

Trattati  su  la  verginità.  S.  Ambrogio  , t.  I.X  , p.  3a8  e seg.— 

S.  Crisosl.  , I.  XVlil  , p.  a3a  e seg — S.  Agostino  , I.  .\XH» 

p.  337*334. 

Le  vergini  folli.  S.  Crisosl.  , t.  XIV  , p.  aoa-aia. — Diff  n nia 
fra  le  vergini  sagge  e le  vergini  iblli,  ibid.,  p.  3o4- — H I to 
delitto  fu  quello  di  mancare  alla  carità.  S.  Crisosl.  , t.  XIV  , 
p.  308  , 340  ; I.  XIX , p.  40  , 4 '• 

VitcocsA  (falsa).  S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  879  (nota). — S.  Crr- 
gorio-il-Graiide  , t.  XXIV,  p.  g3. — Tertulliano,  t.  Ili,  p.  76,  76^ 
Falsa  vergogna  portata  al  tribunale  della  pemlenu.  S.  fieruaido, 
t.  XXV  , p.  3ga.  ( Vegg.  Confestione.') 

Vergogna  legiltiuia.  Quella  che  si  dee  avere  pel  peccato.  S.  Agosti- 
no , t.  XXI , p.  17S. 

VitiTA’.  Straniera  qua  giù.  Tertulliano  , I.  Il  , p.  3a5. 

Gli  uomini  la  trovano  amabile  allorché  mostra  loro  la  luee  ; è loro 
odiosa  allorché  la  vedere  la  proprie  impeiLzioni.  S.  Agostino  , 

L XXII  , p.  4>a< 
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Bra  verità  a nemita  di  ogni  dissimulazione.  S.  Crisost.  , t.  XVIII, 
p.  io6. — Sua  autorità,  ibid-,  p.  107. 

Verità  opposta  alla  menzogna.-^otlrina  di  S.  Agostino,  I.  XXI, 
p.  174 — È permesso  mancarvi  , in  quali  circostanze  ? S.  Ago~ 
atino  , t.  XXII , p.  340  e seg.  ( Libri  a Consenzio  ) , ibid.  , 
343  ; t.  X , p.  193  (nota).  Vegg.  Menzogna.) — S.  Efrcm  , t. 
Vili , p.  a6i  , s6a. 

Verità  , più  antica  dell'  errore.  Tertulliano  , t.  Il  , p.  4s7 , 4^S> 
616  , 5i7  -,  t.  Ili , p.  g6. 

La  menzogna  parla  di  cose  vecchie  ; la  verità  sorprende  sempr* 
con  aria  di  novità.  Clemente  d’  Alessandria  , t,  I , p.  384. 
Verità,  in  qual  modo  si  mostra  a'  nostri  sguardi , t.  X.XIU,  p.  307. 
L'  antica  Slosofia  aveva  scorto  alcuni  raggi  della  verità.  Clemente 
d’  Alessaudiia  , t.  I , p.  393. 

Cognizione  della  vegità  riserbata  al  tempo  del  Messia,  t.  Ili,  p,  4 i.'i. 
La  verità  cristiana  trionfù  di  tutti  gli  ostacoli.  S.  Agostino  , t.  XXI, 
p.  396.  ( Vegg.  Propngazioue  evangelica.  Apostolo.  Martiri.) 
11  solo  Dio  può  far  conoscere  la  verità.  Tertulliano  , t.  Ili,  p.  46. 

Gesù-Crislo  verità  essenziale.  S.  Ireneo  , I.  1 , p.  174 TsrluU 

liano  , t.  Ili  , p.  230  , 231. — Dà  la  vita  a quelli  che  vi  si 
•oggcttano  , e la  morte  a quelli  che  vi  resistono  S.  Gaudenzio, 

I.  Vili , p.  464. 

Kicerca  della  verità.  S.  Agostina  , t.  XXI  , p,  35. 

Noi  non  abbiamo  più  bisogno  di  curiosità  con  Gcsii-Crislo  , 
d' indagini  presso  il  Vangelo.  Tertull  ano  , I.  Ili  , p.  333. 

Fin  dove  si  deve  spingere  l’amore  della  verità  , t.  XXll , p.  343, 

343. 

VaaseviL  (Dom.),  benedettino  di  san-Mauro  , avea  preparalo  una 
nuova  edizione  delle  opere  di  san  Gregorio  di  Nazianzo  , progetto 
non  eseguito. 

ViasioaB  ITÀUC4  della  Scrittura.  Sv  Geronimo,  f.  X.X  , p,  5S,  57 
( e note  ).—  S.  Agostino  , t.  XXI , p.  g3  j ibid. , p.  338. 
VasoovAT».  Divieto  di  slabilizne  in  piccole  città  , I.  V , p.  459, 
.Vescovi.  Efiscopsto.  Rispetto  dovuto  all'episcopato.  Dottrina  di  S. 
Ignazio  d’ Antiochia.,  1.  1,  p.  •4o''>4^'~  Occupa  il  posto  delloi 
stesso  Dio  , ibid.  , p.  140,.—  Di  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  336  ^ 
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■33 , a65  , 397  ; t.  IV  , p.  43G-418.—  Di  «n  Paciano  , I.  V , 
p,  ago.—  Di  »an  Geronimo  , t.  XX  , p.  Sgg  («nota).— Di  lan 
Giovan  Criaoelunio  (Trattalo  del  sacerdoi  o ) , l.  X , p-  a64,  aaS. 
( Vi'gg.  Sacerdoti-  ) — Di  san  Paolino  di  Nola  , t.  XX  , p.  4'®’ 
Mettere  in  dubbio  il  potere  de’  vescovi  , è un  rivocare  in  dub- 
bio quello  di  Gesù-Criato  che  risiede  in  essi  nella  sua  pieuiludi- 
nc  , ed  opera  con  essi  nella  sua  onnipotenza.  S.  Paciano , t.  V • 
p.  ago. 

Vascovi  9 successori  degli  Apostoli.  Loro  autorità.  S.  Paciano,  t.  V, 
p.  ago.—  Le  promesse  di  Gesù-Cristo  a' suoi  Aposloli  , si  esten- 
dono a'  vescovi  loro  successori.  S.  Agostino  , I.  XXU  , p.  aCa. 
Nel  tempo  di  S.  Paolo  , la  parola  vescovo  si  dava  indistintamente 
a’  sacerdoti  , spesso  davasi  benanche  al  semplice  diacono.  S.  Cri- 
sost.  , t.  XVllI,  p.  4H- 

Non  è lor  permesso  designare  il  loro  successore , 1.  XIX,  p.  5o4. 
Vascovi  m paztibos  , t.  XIX  , p.  5i3. 

Ordinazioni  forzale  , t.  X , p.  i53  , (nota  )- 

S.  Bernardo  , t.  XXV , p.  ao6. 

Contro  le  ordinazioni  irregolari.  S.  Leone  , I.  XXIII  , p.  488-4®9- 
Elezie  ni  e ordinazioni  episcopali  , I.  IV  , p aa6,  307,  a33,  ag5  j 

t.  V , p.  j XXIV , p.  4^  • 44  I ^^4  » » 4^®* 

I^rggi  promiilg-ate  dagl’  imperatori , per  assicurarne  la  liberti,  ibid  , 
p.  44. — Traslazione  de’ vescovi  proibite,  I.  V,  p.  4^*'4^ 
(nota)  ; l.  VI  , p-  3a  (nota)  ; l.  Vili  , p.  4®^' 

VzSTAi.1.  ( Vegg.  alla  parola  ^ erginità.) — Domanda  in  loro  favore. 

S.  Ambrogio  vi  si  oppone  , t.  I.X  , p.  3i7  e seg. 

Yksxb  bianca  la  quale  s’mdossava  dal  catecumeno,  t.  Vili,  p.  355, )a5. 
Vìa  larga  e via  stretta.  S.  Paolino,  t.  XX  , p.  4a3-— Via  stretta. 

S.  Crisosl.  , t.  XVII,  p.  a4<’  « ‘’-'S-  1 » P*  n57-a63. 

Viatico  (Il  santo),  o l’Eucaristia  portala  agl’ iufermi  , t.  V , p. 
455  ; t.  Vili  , p.  107  i t.  X , p.  5a4  — Le  vedove  , gl’  infermi, 
i prigionieri  , che  la  persecuzione  allontanò  dalle  loro  case  non 
debbono  essere  abbandonati  , uè  restar  privi  della  comunione.  S, 
Cipriano  , t.  IV  , p.  aoa. 

yictaaixDDizii  oHAza.  S.  Geronimo  , L XX  , p.  aSo  ; Md-t  p* 

S.  Euckerio  , t XXIII , p.  54  , 55.—  S.  Criioal.,  I.  XV  « 

p.  3oi  e seg.  ; I.  XVX,  p>  ( e Uf. 
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ViENKA  (C3iios.i  di  ).  Trstimnnianza  rrndiila  alla  dignRì  deRa  sns 
arde,  t.  XXIII  , p.  19  , ao  , 3i.—  Concilio  di  Vienna  , in  cui 
i abolito  l’ordine  de’ Templari  , I.  X\V,  p 5io. 

Vir.iLAKZA  caisTiAWA  ( Esofl.iz.ionc  alla  ).  Omelia  di  san  BasHio  a lai 
rigiiafdo  , t.  VII  , p.  O9  e »eg.  ; I.  IX,  p.  $77,  378. 
V'iciLASzio  , rrclico.  Cnmbatle  il  cullo  delle  sante  immagini  , e le 
rei  qnle  de' martiri.  Conbatluio  da  san  Geronimo  , I.  XX  , p. 
< 172  , 38a. 

VieiLAKzin  D*  Aazes.  Decrelalc  del  papa  san  Leone  , diretta  a quel 
Tiscovo  ( con  Irò  la  sin^nia  ) , I.  XXIII  , p.  489. 

Vicizto  (Il  papa).  Sna  condulla  nella  faccenda  de’ Ire  capitoli  , t. 

XIX  , p.  Sog;  t.  XXIV  , p.  45*  i » 

Trr.na  (SimonO,  rcllorc  dell’  Università  di  Parigi  , 1.  XXV,  p.  55l. 
ViacEKziu  (S  ) , martire.  Prndenzio  , t.  XX  , p.  487* 

Viacr.KZio  Della  sella  de’ Rogalisii  , •.  XXI,  p.  ^6. 

ViacENZio  DI  Lzaiiio.  Suo  Commnnitoriitm,  o Avvertimmta , toni. 
XXIII  , p.  372  c Sfg.— Giudizio  sopra  quest’ opera  da  sant’ Eu- 
cbi-rio  , ihid.  , p-  272. — Estraili  di  quest’  opera  , ibid-  , p.  274* 
3ii. — Suo  elogio  da  Bossnet  , ibid.  , p.  3io, 

Suo  sacondo  Avrerlimcolo  , ibid. , p.  274  , 3o8. 

Vi  HCENzio  FeaaEBi  (S  ).  Suoi  sermoni  , I.  XXV  , p.  527-53ie— 
Slr.iordiiiarl  successi  delle  sue  prediche  , ibid.  , p.  53o. 

V iHCEEcio  DI  BaADVAis.  T.  XXIV  , p.  485 — Sue  opere  , ibid. 
VioLESzA  in  fallo  di  religione.  ( Vegg.  Libertà  di  coscienza  ) 

VisTÙ.  Sua  diffinizione.  S.  Crisost.,  t.  XII  , p.  i56  cscg.  ■,  t.  XVIII, 
p.  137.  (Vegg.  Coscienza.  Legge  naturale.) 

Sua  autorità.  S.  Crisost.  , t.  .XVIII  , p.  20. 

Paragone  dell'uomo  virtuoso  e quello  che  lai  non  è,  lA.,  p.  144' 
Ogni  virtù  la  qii.ile  non  ha  per  iscopo  l’eterna  beatitudine  non 
è vera.  S.  Agostino,  t.  XXII  , p.  221. 

Le  virtù  senza  la  fede  , son  £>glie  sterili.  Sant’  Ambrogio  , t.  IX, 
p.  126. 

La  virtù  è un  movimento  di  amore  di  Dio.S.  Agostino,  t.  XXI, 
p.  157.  ^ 

Cinsisic  nell*  amare  tulio  ciò  che  si  ama  da  Dio , nell’  odiare  ciò 
che  ai  odia  da  Dio.  S.  Cnsosl.  , I.  XVllI  , p.  làj. 
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Ciò  che  chiamasi  virtù  , é una  per&tta  riunione  di  vlrloose  qua* 
■ita.  S.  Efrem , t.  Vili,  p.  172 Tutte  le  virtù  van  di  con- 

certo, S.  Crisosl.  , I.  XVIII  , p,  i36. 

La  sua  forza.  A quale  elevazione  spinge  I'  nomo.  S.  Crisost.  , t. 
XVII  , p.  a38  e seg. 

Tende  sempre  alla  perfezione  , ib. , p.  147. — Paragonala  alla  scala 
di  Giacobbe.  S.  Ambrogio , t.  IX  , p.  1 a4- 

L'  esercizio  della  virtù  non  fu  mai  senza  combattimenti.  S,  Cri- 
sost., t.  XVII,  p.  245,  a Iti  e seg.,  366  ; I.  XVIII  , p.  i43,  i43- 

Il  suo  giogo  è duro  soltanto  nei  suoi  principi  , ibij. 

Il  vizio  avvicina  dappresso  la  virtù.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p> 
227  e seg. 

Di  verse  sorte  di  virtù  , ib.  , p.  i5o. 

Sua  imperfezione  e debolezza.  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , I.  VII, 
p.  33. 

Suo  carattere.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  398 , 399  — Si  distingue 
la  virtù  cristiana  pel  dispregio  che  fa  di  tulle  le  cose  della  terra. 
S.  Crisost.  , f.  XVIII  , p.  137. 

.Vuole  esser  praticata  per  se  stessa.  S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  34a, 
t.  XVIII  , p.  141. 

Virtù  cardinali.  S.  Ambrogio,  I.  I.X  , p.  190 — S.  Bernardo, 
t.  XXV  , p.  209,  23o.  S.  Agostino  , t.  X.XI  , p.  157  , i58. 

Virtù  teologali.  Ogni  scienza  ed  ogni  interpetrazione  delle  Scrit- 
ture è fondata  sopra  queste  Ire  cose  : Fede  , speranza  e carità. 
S.  Agostino  , t.  XXI,  p.  91  ; ibid,  , p.  169-179.— S.  Crisost, 
t.  XI  , p.  7,  8. 

Virtù  umane  , false.  Origene,  t.  II,  p.  804. — S.  Ambrogio, 
t.  IX,  p.  i52  , i53. — Sterili  per  le  ricompense  dei  cielo.  S.  Ago* 
slino  , t.  XXI  , p.  374  , 375  , 4*4  , 4*5  , 4*® — Vizi  colo- 
rali , i quali  sorprendono  con  un  vano  simulacro  di  probità. 
S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  35. 

Virtù  filosofiche.  Loro  vanità  , t.  I , p.  i4o  , 392  , 893  ; t.  III, 
p.  48  , 49  — 8-  Eucherlo  , t.  XX.III  , p.  53. — S.  Agostino  , 
t.  XXI  , p.  228  , 229  (nota),  4*3  , 4*5,  4*S  ; t.  XXII,  p.  35, 
104  (nota);  ibid.  , 2*3.— Giuliano  Pomerio  , t.  X.XIIl,  p.io4s 
io5.— < S.  Crisosl,  , t.  XV  , p.  4'^  ^ 
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VisinKi  frequenti  nella  Clneaa  primitiva  , t.  Ili  , p.  333  (no(a)  ; 
1.  IV  , p.  igt  (e  nota). 

ViaiTE  OZIOSE.  T.  IX  , p.  ign  ; l.  XIX  , p.  190.  ( Vegg.  Ctnvtr- 

jationi.  ) 

Vita  feei^ente  e vite  fdtuee,  È tale  il  parlagc''’  stabilita  da  Dio 
tra  1.1  vili  prracnlf  e la  vita  futura.  Tirila  [rima,  lutto  passa  fa- 
pidairrntc  , c bini  e m ali  ; nrlla  vita  futura,  i bmi  ed  i mali 
sono  rlirni  , prrrbé  quella  non  Giiirà  giammai.  Lattanzio,  t.  Ili, 

p.  l\^^o  . 44' S.  Crisosl.  , t.  XV,  p.  181  j iiid  , p.3oi  e s.g. 

Jj3  vita  presente  altro  far  non  dee  che  condurci  ad  una  vita' mi- 
gliore. S.  B.is  lio  , I.  Vii , p.  355  , 356. 

Vita  priscnle  paragonata  ali’ eternità.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , pag. 
363  , 36  {. 

Vita  OMi»s.  Sue  miserie.  S.  Ambr.igio  , I.  IX  , p io8 S.  Eu- 

therio  , t.  XXIll  , p.  5i — ,S  Pcriiardo,  t.  X\V  , p.  358.365, 
36ij  , 371  — S.  Cris.  st  , I.  XV  , p.  3o2.—  S Agostino,  t.  X.Xfl, 
p 4^0  1 4^ '• 

È qiirila  un  s'gtfi  o una  nalilà  ? t.  Ili  , p.  067. 

Sur  vicissiliiilini . S.  Ef  ein  , I.  Vili  , p 187  e srg.  , p.  aa5.— 
S.  Eutlnt'io,  |.  XXIII,  p,  55.  — S.  fiasilio  , t.  VII,  p.  g e 
a seg.  , ibid.  , p.  3i  , a64- 

Allro  non  è che  un  m escuglio  di  beni  c di  mali.  S.  Gaudenzio, 
I.  Vili  , p.  4^^  >'  4 — Si  minala  di  scogli  e pi  ricoli.  S.  Cri- 

sost. , t XV  , p.  3oi-3o3  , 3ii  , 3i4  e seg. 

Sue  traversie  prima  di  giungere  alla  tomba.  S.  Efrem  , t.  A'III, 
p.  aga  , a5i-a5a — S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  Sig-Sag  (Omelia 
su  le  vanità  dalle  cose  di  qdesto  mondo')  — la  qual  modo  pre- 
pararvisi.  S Efrem  , I.  Vili  , p.  a85. 

Brevità  delta  vita , conseguenza  che  ne  & trarre.  S.  Crlsosi.  , I. 
XVI  , p.  227 

Sue  couliiiuc  agitazioni.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  23i  , a3a. 
blorle  di  tutti  i giorni.  S.  Cipriano  , I.  IV  , p.  i53. 

Vita  , viaggio.  S.  Crisost.  , t.  XVI , p.  323 , 224.  — Fiume  che 
trabocca  in  ogni  isLinle.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  537. 

Vita  umana  , sua  itagililà.  S.  Gregorio  di  Nazianzo , t.  VI,  p. 
4t5  , 416.  S.  Basilio  , t.  Vili  p.  to8 , 264  > a 3oj  ,3i5v 
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Senlierc  il  qual  si  termina  alla  tomba.  S.  Basilio  , l.  VII  , pag  . 

1 56- 159.  ( Imitaiione  da  Bossuet  ) — S.  Ambrogio  , l.  IX  , p. 

■ aS.— Lattanzio  , I.  Ili',  p.  4^8-  S.  Agostino  , t-  XXII  , p.  4*’» 
4 [.—  Termina  ad  un  doppio  abisso.  Lattanzio  , t.  Ili  , p.  489. 
— S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI , p.  60. 

Sentiere  in  coi  passano  del  pari  i beni  ed  i mali.  S.  Crisoai.  , 
t.  XII , p.  83. 

Fatemi  conoscer  , o mio  Dio  , il  numero  de'  miei  giorni  , che 
è e che  lustiste.  ( ParalVasi  eloquente  di  queste  parole  }.  S.  A* 
gostino  , t.  XXI  , p.  4^^~488. 

Vita  eterna.  S.  Crisosl.  , t.  XVII  , p.  464.  ( Vegg.  Suifena. 
Regno  del  cielo.  ) 

Vita  eterna  , o regno  di  Gesii-Cristo  : a qual  prezzo  si  può  ùrne 
acquisto.  S.  Efrcm , t.  Vili  , p.  370. 

Vita  dell'  anima  e vita  del  corpo.  S.  Agostino  , I.  XXI  , p.  387. 

Vita  della  carne  e vita  dello  spirito.  S.  Crisosl.  , t.  XVIII  , p. 
ao3-ao5. 

Ciò  che  I'  Apostolo  chiama  Fila  della  come.  S.  Crisosl.,  t.  XVII, 
p.  2C9.  ( Opposta  alla  vita  dello  spirito  ) ; ibid.  , p.  071. 

Vita  cristiana.  S.  Paolino,  t.  XX  , p.  4>7'“"8.  Geronimo,  ibùl,^ 
p.  i45-i56  , 3oa. — L'Evangelio  lutto  intero  ci  predica  la  ri- 
nunzia a noi  stessi , il  dispregio  della  vita  presente  per  una  vita 
migliore.  Origene,  t.  II,  p.  a8a — S.  Crisost.  , t.  XVII  , p. 
a36-073  — Non  ammette  veruna  divisione.  Clemente  d'  Ales- 
sandria , t.  I , p.  4'(7,  448,  449— Tertulliano  , t.  II  , p.  46a, 

4G3 s.  Cipriano  ,1.  IV  , p.  5o  , 5i — S.  Ambrogio  , t.  IX, 

p.  89,  i3a,  143,  j49 — S.  Crisost.  , I.  Xll,  p.  49 , 5o  e 
scg.  ; t.  XVII  , p.  400  • 4**'  > 4°'*' 

Esortazione  alla  vita  .••piriluate  , cioè  alla  pratica  di  tutti  i doveri 
della  vita  cristiana.  S.  Efrcni , t.  Vili , p.  jGg  e scg  — S.  Ago- 
stino ( Eiichiridion  ) , t.  XXI  , p.  168  e seg S.  Eucherio  , 

I.  XXllI  , p 40. 

Clslacco  che  quella  richiede.  S.  Geronimo,  I. XX  , p.  l45-i56,  3o3< 

Vivere  della  vita  di  Gesù-Cristo.  de  mai  vuol  dire  ? S.  Crisost 
t.  XVill,  p.  197-212. 

Vita  mondana.  S.  Crisost.»  t,  XIV  , p.  290  e scg.  ( Vegg.  Mondo, 
jF’tzi-  Ficcati.  ) 
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JVita  civile.  Suoi  doveri.  La  morale  cristiana  li  raccomanda  e lì 
prescrive.  S.  Gerouimo  , t.  XX  , p.  209  ( e nota  ). 

,Vila  beala.  S.  Agostino,  t.  XXII  , p.  4n — Libro  del  medesimo 
tu  la  vita  beata  , t.  XXI , p,  35  c scg.  ( Vegg.  Felicità.  ) 
.Vita  solitaria  o vita  comune.  Quale  ù preferibile  ? f.  VI  , p.  3g6, 
397  » 5a3  ; t.  X.X  , p.  104  , io5 — È conveniente  di  abbrac- 
ciarla ? S.  Crisost.  , t.  XV , p.  54. 

^Vila  solitaria  , meno  esjKjsla  a'  pericoli  i'qnaH  minacciano  la  sal- 
vezaa.  S.  Crisost.  , t.  X , p.  4?o  , 47>  e scg.  , 47^  c seg.  , 
482  — Suoi  vantaggi.  S.  Gregario  di  Naaianzo,  t.  VI,  p.  23,  24. 
iVita  monastica  , regole  di  disciplina,  t.  VII  , p.  ifiio  , 45i. — 
S.  Agostino  , t.  XXII , p.  353. 

,Vila  religiosa.  S.  Crisost. , t.  XVIII  , p.  aSa,  ibid , p.  244-257 

Sua  apologia  da  san  Giovan  Crisostomo  , t.  X , p.  7} Da 

s.  Tommaso  d’  Aquino  , t,  XXV , p.  61-66 Da  S.  Geroni- 

mo , t.  X.X  , p.  3S6. 

Vita  religiosa.  Differenza  fra  l’ azione  c la  contemplazione.  S.  Ago- 
stino , t.  XXI  , p,  a8o. — Trattato  di  Giuliano  Pomerio  su  la 
vita  contemplativa  , t.  XXIII,  p.  397-414. 
èfliTTotz  SI  Vita.  Sua  relazione  della  persecuzione  esercitala  contro 
i cattolici  d’ Africa  da  Dnerico,  re  de'  Vandali  , t.  XXIII  , pag. 

617-524. 

iVittobe  di  Gobbia  , vescovo  donatista.  T.  V , p.  273. 

V iTToBE.  Scrive  con  pochi  riguardi  a sant’  Agostino  , il  qual  gli 
risponde  , t.  XXI  , p.  4^  c seg.  , 48  e spg. 

V^ttoiia.  I Romani  ne  avean  fatto  una  dea  , t.  IX  , p.  332. — Coo- 

stanzo  area  iàtto  togliere  il  suo  altare  , ihid,  p.  334 Eugenio 

n’  accorda  il  ristabilimento  , ibiJ.  , p.  372 Supplica  del  sena- 

tore Simmaco  in  frvore  deli’  altare  della  Villorla  , t.  IX  , p.  7 , 
317  (noia) — Confutala  da  sanf  Ambrogio  , ibid.  , p.  SuJ  — e da 
•Prudenzio  , I.  XX  , p. 

Vittorie  del  popolo  rumano  a quali  cagioni  riferirle.  S.  Ago.slino, 
't.  XXI,  p.  220,  227,  228,  23o — Tertulliano,  t.  U,  p.  333,  384. 
ViiioaiEO  n’ AraicA.  Suo  elogio,  t.  XX  , p.  434 — Suoi  scritti  , 

ibid-,  p.  486. — Sue  traduzioni  , I.  I , p.  94 Era  stalo  uno  de' 

maestri  di  san  Geronimo  , t.  XX  , p.  5i  (nota)j  ibid.  , p.  /Qt. 
ffiTM  (Gkivanni  Luigi).  Sue  opere  , t.  XXV,  p.  653. 
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Vizio  e Viktli.  R^pprcsenlalì  allegoricamente  , t.  1 , p.  438. 

Ogni  vizio  é una  mataUia  dell'anima,  &Mue  la  rirtù  ue  forma  1« 
salute.  S.  Basilio  , t.  XU  , p.  i33. 

Noi  possiara  cadere  nel  vÌ£Ìo  anche  per  mczz'ì  della  virtù.  S.  Pao- 
lino di  Nola  t t.  XX  , p.  Il  vizio  tocca  da  vicino  la  virfò. 

S.  Cris^si.  , t.  XVIU  , p.  az7-ajc)j  , I' arflcolo  Aiorate 
cristtana  , P^izii  e % p-  i e st*g.  ( V^^gg-  Peccati.  ) 

' D«Bid.ire  anche  de' più  indilTerc’iili , t.  Ili  > p.  4^^*  ( Vrg  r’olpe 

lit^'i,  ) 

Vizi  de' grandi.  Salviano  , t.  XXIII  , p.  i3y  , i38  , 14?  « >48- 

VocAzioKB  De*  GEBTiLi.  Suo  avvciaiDenlo.  Argomento  invincibile  in 
favore  del  cristianesimo  , 1.  IV  , p.  44^  ^ ^’g*  1^  Ook« 

lie  di  sali  Giovan  Crisost.  su  1’  Epistula  a'  liumani  , t.  XI  ,p.  Si 
« scg.  ; lo  stesso,  t.  W , p.  110  e scg.  ) 

Due  sorte  di  vocazioni.  S.  Agostino  , t.  XXtl  , p.  :i34.—  Dulia- 
la  dall’ elezione  alla  gloria  eUrna  , lAiW.  , p.  176-178. 

Vi  cazionc  degli  eletti.  S-  Prospero  , t.  XXIll,  p.  389  ; 391. 
Contro  le  vocazioni  forzale.  Salviamo  , t.  XXIU  , p.  ^39. 

Voce  01  Dio.  Con  quante  voci  ci  parla  Iddio.  S.  Crisost.  , t.  XU, 

p.  343  , 344  (e  nof.i). 

VoLonTA*  libira  non  è dipendente  dalla  necessita.  S Bernardo  , t. 
XXV,  p.  5oo , 5oi.  ( Vegg.  le  parole  Grazia.  LiòeriÀ  ) 
Conformità  del  cristiano  alla  volontà  di  Dio.  S.  Ciprìana  , t.  IV, 
p.  63  e seg.  , 160.  Abbandono  alla  volontà  di  Dia. 

S-  Basilio,  t.  Vili  , p.  i6.  — S.  Agostino,  t.  XXII  , p.  i6u 
(V‘gg.  y^Ua  cristiana.  Patimenti.  ) 

La  maggior  parie  degli  uomini  sì  perde  meno  per  mancanza  di 
conoscere  Dio  o di  cadere  in  una  colpevole  depravazione,  che 
per  non  voler  soggettare  la  loro  volontà  a quella  di  Dio.  S.  Ba- 
silio , t.  Vii  , p.  43>- 

Voluttà’.  Sue  seduilrici  insidie.  S Ambrogio,  tom.  IX,  pag.  3j. 
( Vegg.  Piaceri  dt'  sensi.  )— - La  storia  del  serpente  tentatore  spie- 
gala allegoricamente  con  le  insidie  della  voluttà.  S.  Gregoiio  di 
Nissa  , I.  Vili  , p.  19. 

Voto.  Di  qual  pesante  catena  si  fa  carico  , chi  fi  a Ptio  proiura^ 
che  non  ossei  và.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p*  tSo.-—  Il  santo  vcsco- 
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vo  Don  approva  che  scn  facciano  leggermente  , t.  IX  i p.  9o^. 

VvLCATÀ  da  lan  Geronimo  , t.  XX  , p.  56  , 57  ; t.  XXI,  p.  3a8. 

w. 

Walafrido  Strabok.  Suo  libro  DeW  origine  e de’ pmgrestt  delle 
cose  ecclesiastiche , t.  XXIV  , p.  3aa. — Sue  poesie  , ibid , 5ig, 
530. 

WABBEFaiDE.  T.  XXIV  , p.  5i4- — Sue  poesie. 

'WuAELVAii ■ Asserzione  poco  considerala  di  quello  scrittore  , tom. 
XVII  , p.  3oi  (nota). 

'WicLEF.  Suoi  errori  condannati  da  un  concilio  di  Londra  , del 
i38a  , I.  XXV  , p.  5ai. 

■WinCBBTiiti  (Zaccaria  Benedetto).  Suo  poema,  t.  XXIV,p.  5a4. 

WucFADB  , arcivescovo  di  Bourges  , t.  XXIV,  p.  a88.  — Insiru- 
zione  pastorale  diretta  da  lui  ai  suoi  diocesani. 

• 

X. 

XiMtais  ( Il  cardinale  ).  Suo  elogio  , t.  XXV , p.  55a. 

Y. 

Tves  di  Sciabtbes.  T.  XXIV  , 4o5-4i3.  — Sua  Omelia  pel  giorno 
delle  Palme  , ihid.  , p.  4®5.  — Più  celebre  come  canonista  else 
come  predicatole  Suo  Decreto,  Hid,  , p 4“®  Altri  Trattali  di 
giurisprudenza  cedi  siasi  ica,  ib — Sue  lettere,  li.,  p.  4u8  e seg. 

z. 

Zaccabia  , padre  di  san  Ciovan-Baltisla.  T.  11  , p.  468. 

Zebbdbo  (I  Sgliuoh  di).  S.  Criso.il.  , I.  XVIII  , p.  |56  e seg.,  ilàav 

ZEFFERino , papa.  Sua  tc$limoni.inz.i  riguardo  agli  apostoli  sau  Pie.» 
tro  e san  Paolo  , I.  I , p.  192  (nula). 

^ELo.  T.  IV,  p.  i5a  , i53  , aia,  a3a  , 3oa  ; t.  IX  , p.  i47< 
Zelo  per  la  causa  di  Dio.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  i4>  s *43» 
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— S-  Grfgotio  di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  tSh  , i56. — S.Critotl., 
I.  XII,  p.  5o8  , 5i9  ; f.  XVIII,  p.  ai3-iiG  , 3i;-aa8. 
Quanto  la  mancanza  Hi  iilo  nc'  cr'stiani  discredila  il  crislianeti- 
mo  nella  mente  degl' infidcli  , tlid  , p.  21G. 

Zelo  per  la  disciplina.  S.  Cipriano,  t.  IV  , p.  aG8  , 3oa  ; ibid> 
p.  154. 

Che  s*  intende  di  esser  divorato  dello  zelo  della  casa  del  Signorsì 
S.  Agostino  , I.  XXI  , p.  345. 

G'sù-Crislo  modello  di  zelo  per  la  gloria  doll.a  casa  di  Dio.  S« 

Crisost.  , f.  XVllI  , p.  468 S.  Giovan-Ballista  in  S.  A'go« 

alino  , 1.  XXII  , p.  laG. 

Zelo  di  san  Crisost.  , t.  XIII  , p.  i^G  , i47-i5i  , iSg. — Di  S. 

Amhroglo  , t.  IX  , p.  289  ; itid. , p.  3a}  c seg. 

Lo  zelo  della  giustizia  esser  dee  temperato  dalla  clemenza  , lom. 

VII  , p.  65.  ( Vegg  Gli  art.  Carità.  Censure.  Scomuniche  ) 
Discrezione  che  gli  è necessaria.  S.  Gregorio  di  Naziaazo,  t.VI, 
p.  5g  , 60. 

Sue  precauzioni.  S Basilio,  t.  Vili,  p.  3G6. 

Esser  dee  sempre  diretto  dalla  carità.  S Gregorio  di  Nazianzo , 
I.  VI  , p.  273  , 287  e seg — S.  Crisost. , t.  XVIII,  p.aa6,  337. 
Zelo  farisaico.  S-  Gregario  di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  376.  — Se 
greto  disiderio  che  t'anima.  S.  Geronimo,  t.  XX  , p.  335, 
Zelo  eccessivo  , t.  I , p.  396.  ( Vegg.  Novaziano.  ) — S.  Efrem  , 
l.  VII  , p.  384  , 385  — S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  287. 
Differenza  fra  la  collera  e lo  zelo.  S.  Gregorio-il-Grande  , tom. 
XXIV  , p.  67  69. 

ZzHODB  , il  filosofo.  Suo  sistema  di  teologia  , t.  II  , p.  i3o. 
Zehoue  (S.)  , vescovo  di  Verona.  Giud.zio  su  le  sue  Omelie,  tomj 
Vili  , p.  4^3  (nota). — Estraiti , ibid.  , e seg.  — Imitazioni  cht 
oe  furon  fatte  , iiid.  , p-  47^-  ~ Dubbi  in  occasione  delle  sue 
opere  , ibid. , p.  47^  , 4"®- 

ZosiMo  , atorico.  Ingiustizia  delle  sue  preveozioni  , t.  XVI  , p.  iSg 
(e  Dola). 
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GIUDIZI 

PRONUNZIATI  SOPRA  QUEST’  OPERA 

NE‘ PUBBLICI  FOGLI  NE' QUALI  SEN  FECE  MENZIONE, 
DALL'ANNO  i8a4  FINO  AL  i8a8. 

ANNO  i8a4*  i' 

LA  FRANCIA  CRISTIANA. 

( IV*  Anno , lom.  I , p.  a • seg.  ) 

Biblioteca  tcelia  de'  Padri  della  Chieta  greca  « latina  , IradoHa 
io  firancese  da  H.-N.-S.  Guilloo  , pro&aaore  (T  eloquenza  sacra 
nella  LcolG  di  teologia  di  Parigi,  predicatore  ordinario  del  Re,  eoe. 

Potsediamo  alla  fine  tutta  intera  questa  importante  opera,  la  quale 
uri  annoverata  fra  i più  riccliì  tesori  della  Chiesa  Cattolica.  L'  au> 
lore  consacrò  in  tal  lavoro  quaranta  anni  di  nna  vita  cooucrata 
tolta  allo  studio  ed  all'  esercizio  delle  obbligazioni  del  santo  mina* 
stero.  Simil  monumento  sapporrebbe  nna  numerow  associazione  di 
dotti  i non  più  ve  ne  sono.  La  tempesta  rivoluzionaria  non  ha  la- 
sciato se  non  poche  rovine  sparse,  isolate,  alle  quali  applicar  si  può 
la  beila  espressione  di  Bonuet  : « Che  attestano  la  magnificenza  del- 
» l'antico  edifizio  , ma  non  lo  riparano.  » Onore  al  laborioso  dotto 
scrittore  che  solo  potè  eseguirlo  ! 

Si  disse  mille  volte  , e più  che  mai  è divenuto  necessario  il  ri- 
peterlo : le  vere  fonti  deli'  eloquenza  del  predicatore  sono  la  santa 
Scrittura  « i unti  Padri. 

L' oratore  cristiano  è il  ministro  della  parola  di  Dio.  Adunque 
da' santi  Libri  dettati  dallo  sleuo  Dio  Irar  dee  la  sostanza  dei  suoi 
discorti  i ma  , dice  il  celebre  autore  del  Saggio  tu  t Eloquenza 
del  pulpito  , la  Bibbia  , eh'  esser  dee  1'  anima  della  sua  eloquenza , 
ptppur  basta  al  suo  mipistem  , M , « quel  TÌvificanta  succhio  delia 
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Scrittura  , egli  non  aggiunge  ancora  la  profonda  cognizione  dello 
•pirilo  c della  morale  del  cristianesimo  , la  cni  dullrina  non  si  Iro- 
Ta  interamenlc  disTÌIiippaU  se  non  nella  tradizione  de’  Padri  della 
Chiesa. 

Un  altro  vantaggio  che  ne  rende  lo  studio  del  pari  proBcuo  e 
necessario  < si  è che  la  divina  Provvidenza  la  quale  ce  li  conservò 
a traverso  di  tanti  secoli  e tante  rivoluzioui , onde  divenire  r canali 
della  nostra  tradizione  cattolica  , ne  fece  benanche  i modelli  del 
linguaggio  solo  conveniente  a’  ministri  di  Dio  il  quale  egli  medesi- 
mo si  chiama  il  Dio  delle  scienze  , dispensatori  di  una  parola  santa, 
che  , al  pari  di  quella  del  maestro  di  cui  sono  gli  organi  , annun- 
ziar non  si  dee  se. non  eoo  magnificenza.  Non  v’ha  predicatore, 
nò  oratore  sacro  , senza  lo  studio  de*  Padri. 

Essi  fecero  , in  Francia  , i Bourdalouc , i La  Bue  , i Massillon, 
i Boaauet  ; essi  otTrirono  a que'  grandi  maestri  del  pulpito  francese, 
i vasti  concetti  , i magnifici  disviluppi  , lo  luminose  espressioni  che 
noi  ammiriamo  ne’  loro  discorsi , il  più  nobile  patrimonio  de'tcmpi 
moderni.  Là  , tutte  le  quistioni  le  quali  risguardano  il  dogma  , la 
disciplina  , i costumi , sono  discusse  con  un  carattere  di  perfezione 
che  non  lasciò  a’ secoli  di  poi  se  non  l'onore  di  riprodurle.  Là  , 
una  intima  convinzione  fa  pullulare  , senza  veruno  sforzo , tutte  le 
ricchezze  del  ragionamento  , della  inimagiuazinnc  c del  patetico.  È 
ben  beile  il  riconoscere  che  tutti  attinsero  ad  una  sorgente  comune 
ove  nulla  v’  ha  di  umano. 

Ai  cospetto  de'  trofei  di  gloria  che  l' ingegno  degli  oratori  accu- 
mulali aveva  intorno  al  trono  di  Luigi  XIV  , La  Brujfére  disse  : 
SI  Qual  sorpresa  per  tutti  quelli  i quali  si  beerò  una  idea  de’ Padri 
tanto  lontana  dalla  verità  , se  veggono  nelle  loro  opere  maggiore 
ordine  e delicatezza  , maggior  pulitezza  , ingegno  , ricchezza  mag- 
giore d'  espressione  c maggior  forza  di  ragionamento  , più  vivi  con- 
cetti e grazie  più  naturali  di  quel  che  non  se  n’ osservano  io  quaai 
tutti  i libri  di  quel  tempo  ! Sopratlullo  non  vi  sì  presume  il  merito 
d' elocuzione  il  qual  si  compone  dalla  pompa  c dal  pittoresco  delle 
immagini  unite  alla  vigor  ia  della  dialettica  ed  al  calore  degli  affetti, 
• il  qual  solo  potente  mente  si  addentra  nelle  menti  e ne'  cnori.  ss 

Questo  merito  , c vero , a'(  ecclissa  quasi  tulio  intero  sotto  il  dcuo 
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Velo  eoi  qoale  ti  coprono  qa^si  lotte  le  traJuzioB!.  Talvolta  , totl»- 
il  nome  de*  Padri  , ai  pobbl  icaraao  iofurnii  compendi  , estratti  ia> 
tdeli , TÌaioae  matilazioni  cbe  li  sfigurarono  , o parodie  anche  piit 
colpevoli  le  quali  , togliendo  il  carattere  de'  pensieri  e deU'  ingegno- 
di  qoegti  ammirabili  originati  , non  aiiro  ne  lasciano  vedere  cbe  lo 
scheletro  senza  moto  e senza  vita. 

Quindi  , ebi  K eonosoe  pel  nezm  di  quelle  meschine  versioni  , 
riman  sorpreso  delle  loro  fama  , e per  nulla  pensa  di  risalire  alla- 
sorgente.  Quando  anche  se  n*  avesse  il  coraggio  , nuove  difficolld  f 
vcramenk  inaoraoiilabili  , Bentosto  n-’ arrestercbBcro  la  Ictlnra.  Al 
prrseute  , la  maggior  parte  de'giovani  sacerdoti  , i quali  si  desìi.» 
aano  alla  predicasioDe  mancano  e di  mezzi  necessari  per  procurarsi 
k numerose  emlkzìooi  de*  Padri  , e del  tempo  che  bisognerebbe  per 
kggcrii  bene.  E qnanlnnqnc  l'avessero,  ingenuamente  dobbiam  coo- 
veoive  , cbe  sarebbe  per  essi  un  sacrifizio  presso  a poco  perduto. 
Tome  mai  leggere  , in  modo  da-  raccoglierne  frutto  « quella  enorme 
quantità  di  voiurai  , scrini  in  lingue  straniere  e sovente  alterale  P 
É un  Oceano  immenso  da  percorrere.  A tradurli  , estrarre  , ana- 
lizzare , non  basterebbe  la  iutera  vita.  E se  ai  volesse  in  prefis 
renza  scegliere  qaalenno  di  essi  : qnal  vasto  oampo  ai  aprirebbe 
all’erudizione  ed  alia  criticarsi  oserà  mettervi  piede  7 Quante  in- 
liHiciale  controversie  imposte  dal  tempo  in  cui  scrivevauo  , dal  bi- 
sogno delle  circostanze , ma  die  al  presente  trasandar  si  possono 
senza  pregiudizio  perla  scienza  1 Quante  lande  da  traversare,  quante 
disgressioni  da  sormontare  , quante  particolarità  prolisse  e di  pocn- 
ittporlanza  , quante  ripelizioni  , e ibrse  fiilililà  reati  da  vincerei 
E cifi  esprimeva  l'assemblea  del  clero  di  Francia  del  1770  , nella- 
sna  deliberazione  del  a;,  agosto , per  invitare  gli  ecclesìastiei,  amici- 
delia  religione  e delle  lettere , ad  occuparsi  della  traduzione  deTlk 
dri.  Avea  quella  compreso  ad  un  tempo  e la  necessità  dì  riprodnrll 
netr  idioma  francese , e l' importanza  di  farvi  una  scelta.  I>‘  antore 
della  Bimorzc^  Scelta  si  conformò-  a quel  disegno  , e vi  adempì 
eoa  discernimento  e superiorità  che  sembrava  piò  focile  ambire  cbe 
sperare. 

ha  sua  opera  sì  divide  in  quattro  classi  le  quali  contengono  tm 
vasta  serie  de’ nostri  dottori  cristiani,  dallo  stabilimcnlo  dcUaChksar- 
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fino  al  XV*  Moolo.  PriiBÌeninente«  i PaJriapottoUci,  quelli  i quali 
vinero  più  da  vicino  agli  Apostoli , ed  i cui  scrini  che  han  l’ im^ 
pronta  del  primitivo  spirito  del  cristianesimo,  ci  vennero  qnasi  per 
ispecisi  miracolo  della  Provvidenza  conservati.  In  secondo  luogo,  i 
Padri  apologisti^  che  dal  pié  de’ patiboli  pubblicarono  quelle  splen- 
dide dilèse  , le  quali  anche  al  presente  a eon£>nder  valgono  i snoi 
SOodemi  avversari.  In  terzo  luogo,  i Padri  dogmatici , tutti  coloro 
S «ai  discorsi  o trattati  contengono  i più  ricchi  chiarimenti  della 
Sède  e della  morale  evangelica.  In  quarto  luogo  , i Padri  conlro- 
mtrsisti , quelli  cio4  i quali  fiorirono  quando  la  controversia  comin- 
ciava a prevalere  snU’  eloquenza  , e che,  nella  decadenza  del  gusto, 
Sècero  brillare  ancora  qualche  scintilla  del  fuoco  sacro  che  san  Ber- 
nardo al  duodecimo  secolo  , lece  balenar  di  nuovo. 

Ciascuno  di  questi  articoli  i preceduto  da  un  discorso  prelimi- 
nare sul  carattere  de’  tempi  o delle  opere  che  si  vanno  esponendo  , 
■ia  che  nella  loro  lolalitù  o per  estratti  si  traducano,  aia  che  ai  fac- 
ciano conoscere  per  mezzo  di  analisi , secondo  l’ importanza  di  cia- 
acuno  di  essi.  Precede  un  discorso  dell 'autore,  profferito  nell’ a- 
prirsi  la  cattedra  dd  corso  dell'eloquenza  sacra  in  Parigi  , tenuto 
in  gran  pregio  da  latti  quelli  che  lo  intesero  o lo  temerò.  £ am- 
mùviiie  , ci  diceva  un  giudice  severo  e delicato  , la  cui  ammira, 
aione  non  si  proibnde. 

L’  erudizione  e la  critica  rimaner  non  potevano  estranee  ad  nn'o- 
pera  della  natura  delia  Bibziotecz  Scelta.  L’  abate  Goillno , nolo 
da  quarant’anni  per  opere  io  cui  ne  faceva  mostra  con  tanto  lustro, 
ne  ba  diffuso  lolle  le  ricchezze  in  dotte  note  delle  quali  ha  arric- 
chilo  le  sue  traduzioni. 

Quel  che  rende  questa  biblioteca  anche  più  preziosa  , si  ù il  pa- 
ragone delle  imitazioni  che  i Padri  offrirono  a’  predicatori  francesi. 
Boesuet , Bourdaloue,  non  altro  furono,  propriamente  parlando, 
che  i traduttori  della  venerabile  antìchitù.  Sotto  più  rapporti,  mau- 
eava  dunque  quest’opera  alla  Chiesa  di  Francia,  alle  lettere,  all’ian 
tera  sociell.  Quantunque  1’  autore  si  propose  per  priucipale  scopo 
Peloqoenza,  facilmente  si  scorge  di  quale  nliliti  esser  può  per  tulle 
la  classi  de’ leggitori.  I fedeli  vi  troveranno  abbondantemente  di  che 
fcrtificarsi  nella  leda  ed  csereilarsi  nella  pietà.  Il  sacerdozio  non 
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Btanoiirrà  dì  MCOftliere  an’oprra  la  qual  mHle  Dalle  «aaiMai,  «ma 
pochiaaima  spraa  , ricchaxxe  le  quali  aoa  per  lui  una  prapcieli  4à 
famiglia  , una  aorganle  inraainla  di  doitriiia  e di  aloqoenaa.  11  troa- 
plice  laico,  per  poco  che  apprrxzi  le  raghcaie  del  raro  ballo,  noa 
guslarà  meno  una  collexioBe  che  gli  offre  utM  magnifica  galleria  di 
tubiimi  lavori  in  ogni  genere.  Qual  Iclleralo  ambir  non  dee  dì  poa- 
aedere  nella  tua  biblioteca  un  Tertulliano,  un  san  Gregorio  di  Ra- 
siamo, un  san  Giovan  Critoslomo,  al  meno  a fianco  dì  Oemoalcae 
c di  Cicerone  ? 

1 due  primi  rolomì  cominciano  a pubblicar»i,  ef’rniaDO  la  meli 
della  prima  parte , comprendendo  i Padri  apoUalici  c i Padri  •> 
pologùti  greci  e latini. 


L’AMICO  DELLA  RELIGIONE  E DEL  RE. 

( 8 maggio.  ) 

Biblioteca  scelta  de’  Padri  della  Chiesa  greca  e latina  , o Corta 
d'eloquenza  sacra,  da  M.-N.-S.-GuUIon  , ece. 

1 Padri  g-aderan  tempre  di  grande  autorilà  nella  Chiesa  , e lo 
atudio  delle  loro  scrilinre  fece  io  tolti  i secoli  l'occupazione  deleo- 
iogi  , de’  conlrovertitli  , degli  oratori  , di  tutti  quelli  ■ qnali  cono- 
scevano il  pregio  dell'antichità,  e pensavano  a ftrmarai  sopra  i mi- 
gliori modelli.  «Essi,  dice  l’abate  Guillon , fèccro  in  Francia  i 
Bourdaloue  , i Massillon  , i Bossuet  } essi  offrirono  a que’ grandi 
maestri  del  pulpito  francese,  e la  sostanza  della  loro  dottrina  , e i 
Tasti  concetti , i magnifici  chiarimenti  , le  luininote  espressioni  che 
noi  ammiriamo  ne’loro  discorsi,  il  più  nobile  patrimonio  de’ tempi 
moderni.  Là  , tutte  le  quistioni  che  risguarJono  il  dogma  , la  di- 
sciplina c i costami,  son  discnsae  con  un  carattere  di  perfezione  che 
non  lasciò  a’  secoli  di  poi  te  non  I’  onore  di  riprodurle.  Là  , una 
intima  convinzione , ecc.  ( Biblioteca  Scelta  , Epìstola  dedicatoria 
al  I*  voi.  ) 

L’  abate  Guillon  comincia  il  suo  Corso  di  Eloquenza  sacra  con 
un  Discorso  preliminare  che  prona  nziò  all’  a^icrlura  delle  sns  k- 
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aioD>  nella  Sorirona.  Ducono  il  quale  i ben  cnavenienteinenfe  nem 
afla  fetta  della  nuora  opera.  L' autore  , dopo  arer  rannncnioraKr 
l'importanza  del  ministero  della  parola  , mostra  che  non  si  può* 
maacirri  senza  arer  fitto  studio  della  Scrittura  e de’ Padri,  l Padri 
anno  i reri  interpreti  della  Scrittura.  « Il  Sairatore  , disse  l' abate 
GuiDoii  I li  diede  alla  sua  Chiesa  per  esserne  i consiglieri  y al  roon' 
do,  perché  ne  fissero  gli  oracoli  e la  luce.  Col  disperderli  ne' di- 
rmi aeeolt  , per  combattere  i onori  aboti  e i noori  errori  , er 
roilc  , non  solo  che  illnminasaero  le  nazioni  ed  il  loro  secolo  , mu 
ebe  la  loro  dottrina  , consegnata  in  eccellenti  scritture  , pervenir 
potesse  alle  stirpi  future  , e che  fossero  anche  dopo  la  loro  morte  gir 
apostoli  di  tutti  i paesi  e di  tutti  ì tempi.  Noi  li  cbiamiaroo  unstri 
Padri  nella  fode , perché  i loro  scritti  , pieni  della  scienza  della  sai- 
rezza  si  diffusscro,  dice  sant' Agostino  , al  par  di  rugiada  abbondante 
nel  campo  dcUa  Chiesa , per  forvi  frullilicaFc  i germi  dì  vita  che 
ri  lasciarono  Gesù-Cristo  e i suoi  primi  discepoli  , afUnché  nudris- 
■ero  le  anime  della  più  pura  soslaitzu  della  vera  dottrina.  Essi  ap- 
poTlarono  ncUa  costruzione  del  sacro  rdiBzio  il  cemento  e le  ricche 
decorazioni  onde  sì  fortifica  c si  abbellisce  la  Chiesa  fobbricata  da- 
Cesà-Cristo.  Tlnile  alla  Scrittura  , le  loro  opere  , conaacrate  dall» 
sanziona  che  la  Chiesa  diede  loro,  aoeippiano  all’autorità  dell» 
parola  divina,  immediatamente  emanata  dallo  Spirito-Santo,  l’au- 
lòrìlà  imponente  di  una  inspirazione  alm  no  iodirella  , che  le  ha 
prodotte  , c l'efficacia  dì  una  grazia  tutta  particolare  che  tanto  emi- 
■cntemcnle  le  dislingtte  da  lutti  ì parli  dell’  umano  ingegno.  Essi 
compongono  quella  catena  augusta  delia  lr.idizione  la  cui  maestosa 
mila  si  sostenne  invariabile  a traverso  gli  urti  delle  rivoluzioni  ,. 
gli  assalti  dello  scisma  e dell'eresia,  le  rovine  del  tempo  , le  tene- 
bre dall'  ignoranza  e le  funeste  conseguenze  de’ cattivi  cinlumì.  Essi 
stabiliscono  i titoli  della  nostra  credenza  , eì  additano  in  ogni  se- 
colo le  illustri  testimonianze  della  fode  contemporanea  , in>j)rimonO' 
alla  nostra  dottrina  il  suggello  della  verità,  c risalgono  in  tal  gui- 
sa fino  aHa  stessa  sorgente  della  infollibililà  divina.  » ( Ibid.,  Disc. 
prelim. , pag.  8-zo.  ) 

1 pib  grandi  nomini  de'  tempi  moderni , i piò  stimabili  scrittori, 
i più  iUwaiiMti  giudici  , celebrarono  a gara  l’ autorità , i talenti  « 
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i srrvit  de*  Padri.  Gli  iteui  protetUnti  fecero  t gara  a (al  r^«ur> 
Jo  co' callolici  , e I ad  ecc<x:one  di  pochi  fanatici  declasiatori  , co- 
me Jurieu  , i loro  più  saj:gi  leologi , Basnage  , Cave  , Grahe  , Biu- 
ganio  , Mo:Jirira  i parlarono  con  itlima  ed  ammirazione  de*  Padri. 
I.' abate  Guillon  cita  le  loro  testimonianze  , e vi  aggiunge  giudizioae 
riflessioni  su  lo  studio  de'  Padri  Egli  mostra  quali  soccorsi  rinren- 
gosi  ne'  loro  senili  |mt  Irallare  le  materie  del  dogma  , della  niorila 
c della  disciplina.  Vi  si  trovano  del  pari  modelli  d'  eloquenza  } ia 
quello  stadio  si  furmaroiin  i più  illustri  oratori  francesi.  Bosso  et , 
Fdoelou  , Bourdaloue  , Massilloii  , si  erano  bene  imbevuti  de'succbi 
della  Venerabile  antichità  , e riprodussero  nelle  loro  opere  quell*  ab- 
bondanza , quella  vigoria  , quella  saggezza  , quella  elevazione  ch« 
brillano  negli  scritti  de' più  celebri  dottori  della  Chiesa. 

L'abate  Guillon  discute  alcuni  pretesti  prodotti  ^ ai  dice  , d.vtJ*o- 
EÌo  e dalla  frivolezza  , per  d’spensarsi  di  studiare  i Padri.  Gli  obì 
lì  trovano  troppo  eloquenti  , gli  altri  gli  accusano  di  esser  troppo 
aenpiici  : doppio  rimprovero  il  qual  si  contraddice  a vicenda  , c 
che  Guillon  non  per  tanto  confuta  con  tutta  la  forza  del  suo  iuge- 
gno.  Egli  là  osservare  che  la  diOVrenza  de' tempi  e de' costumi  iaa- 
jpedir  non  dee  di  consultare  i Padri  ; che , se  tutte  le  loro  compo- 
aisioni  non  olTrono  il  medesimo  carattere  di  perfezione , vi  ti  rla- 
yengono  almeno  bellezze  le  quali  appartengono  atolli  i tempi,  ra- 
gioni , pruove  , afielli  propri  per  essere  tenuti  in  pregio  in  lutti  i 
paesi,  a Si  deplora  , ci  dice  , la  decadenza  dell'eloquenza  dd  pul- 
pito i e può  aversene  stupore  , allorché  lo  studio  de'  Padri  è n«- 
glcllo , e più  non  si  alligne  a quella  fecouda  sorgente  ! Si  sa  che 
Isivvi  un  kropo  un  san  Cipriano  , un  sant'  Agostino  , un  san  Gio. 
yan  CrisMlomo  : ma  non  più  si  leggono  le  loro  opere.  Come  mai 
ai  potrebbe  compiere  quell'  immenso  studio  , quando  il  minislero 
quotidiano  assorbe  lutto  il  tempo  de'  sacerdoti  , e quando  d' altron- 
de non  potrebbero  procurarsi  quelle  voluminose  collezioni  che  ci 
rimangono  dell'  antichità  ? » Per  rispondere  adunque  a tali  querela 
troppo  Icgillime  nell'  attuale  stato  del  clero  , Guillon  concepì  il  pro- 
getto di  una  BibUottea  scelta  d*’  Padri-  Fin  da  treni' anni  eh'  egli 
atudia  que*  grandi  modelli , credè  essere  in  istato  di  darne  una  idea, 
« di  offrire  ciò  che  v'  ha  dì  più  utile  wt'  loro  Kritti  , Mito  il  rap 
porto  dell'  eloquenza. 
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In  un  alito  arlioob  , noi  parlcrcoio  del  tuo  disegno  , della  divU. 
tiene  che  adottò  , e del  comiucianiento  della  csecuiione  dell’  opera. 
Già  so»  pubblicali  due  volumi  , e se  ii’  annunxiano  due  altri.  Ora 
ci  siamo  ristretti  a ceosidriare  il  Discorso  pnliotinare  che  apre 
r impresa.  Tal  Discorso  , scritto  con  iiobilli  e calare  , è degno  di 
un  uomo  il  qual  dà  teaiuni  d’eloquenza  sacra.  E noto  che  l’abate 
Culllon  à piofèssore  alla  Facoiii  di  teologia  di  Parigi  ( e non  deve 
esser  confuso  con  un  ecclesiastico  del  medesimo  nome  • il  quale  puK* 
blicò  opere  in  un  altro  genere.  U.-N.-S.  Guillou  è autore  , fra  le 
altre  , della  CsUUzioii»  eccUsiustica  ( la  voi.  io-S®  ) , attribuita  al- 
I*  abate  Barruel  , e della  CoUezioa»  tU'  brevi  di  Pio  f^l  voi. 
in-b®)}  pubblicò  pure  dìvci-si  Discorsi  , ed  è in  pregio  per  uno 
degli  ecclesiastici  più  versati  nello  studio  dell’antichità.  Tutto  ciò 
cb’  ei  dice  , nel  suo  Discorso  preliminare  su  i Padri  e su  la  lettura 
da’  loro  scritti , Cs  nuore  al  suo  gusto  e soprattutto  al  suo  zelo  per 
b rcligiona  c per  gli  studi  gravi  e solidi. 


GIORNALE  DI  PARIGI. 

( aS  dicembre.  ) 

1,’  eloquenza  del  pulpito  diede  tal  vivo  splendore  ne*  primi  tempi 
dei  cristianesimo  e sotto  il  regno  di  Luigi-il-Grande  , che  la  Chieaa 
può  apporre  con  vanUggio  i suoi  oratori  a’  più  famosi  oratori  dcl- 
1*  antichità  pagana.  Se  la  Grecia  produsse  Eschine  e Demostene  , se 
Soma  cita  con  giusto  orgoglio  i suoi  Ortenzl  c i suoi  Ciceroni , la 
divina  religione  di  Gesù  Crislo  ebbe  difensori  ed  apologisti  non  me- 
mo  illustri  per  Ulcnti  e per  virtù.  Non  potendo  rammenUrli  tulli  qui, 
ci  basterà  far  menzione  di  san  Gio  an  Crisostomo , di  san  Cipriano, 
dell’ eloquente  vescovo  d’ Ippona  , d"  Origene  , di  san  Gregorio  di 
Maaianio  , di  Tertulliano  , e ne’  tempi  moderni  di  Bourdalouc  , di 
Massitlou  , di  Fldchier , Bossuel  e Fénelon. 

Lo  studio  de’  Padri  della  Chiesa , lungi  dall’  essere  arido , nel  modo 
che  il  ripetono  le  menti  superficiali  e mondane  che  non  mai  li  lea- 
atro  , ofire  un  incantcsiino  che  riempie  U cuore  di  rorprcM  g di  tua- 
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loirazione.  Si  rioTlcne  nelle  opere  di  que'cooièMori  di  Gesà-CriHo, 
una  dialcit'ca  firte  e slringenle  , ana  accita  d' espreasipni  e d'ani» 
mirabili  immagini  , penaieri  grandi  e geiuroti  , ed  eterni  princip 
di  quella  morale  erangelica  la  qnale  fe  discendere  la  carità  nella 
capanna  del  porero  , la  pace  nel  cuore  del  penitente  e la  speranza 
sul  letto  del  moribondo } mette  consolazioni  a fianco  di  ogni  infor- 
tunio , dà  alle  prieazioni  i più  ricchi  compensi  , ai  pianti  gioie  inefi 
iàbili  , al  patimento  delle  dolcezze  , alla  stessa  morte  pegni  d’ immor- 
talità , rd  ascender  fa  le  benedizioni  fin' anche  su  i patiboli.  Se  lo 
studio  de' santi  Padri  c proficuo  a lutti  quelli  che  vi  si  occupano  ^ 
è d'assoluta  necessità  per  gli  ecclesiastici.  «Qualunque  argomento 
trattar  deve  il  predicatore  , dice  il  modesto  c dotto  Rollioo  , nel  suo 
Trattato  d'-gli  studii  , egli  ha  un  vasto  campo  aperto  negli  scrini 
de'  Padri  greci  e latini  , dove  è sicuro  di  trovar  tutto  ciò  che  si  può 
dire  di  più  solido  su  tal  materia.  Non  solo  i principi  e le  loro  con- 
seguenze , le  verità  e le  loro  pruove  , le  regole  e la  loro  applica- 
zione , ma  benanclie  i pensieri  e le  frasi.  » Senza  questo  studio  , 
esservi  non  può  predicatore  , nè  oratore  sacro.  Con  quello  si  formò, 
e l'aquila  di  Meauz  e il  virtuoso  arcivescovo  di  Cambra!;  a quell» 
e il  vescovo  d' Hcrmopoli , c l' abate  Guilloo  , i quali  occupano  un 
li  distinto  posto  fra  gli  oratori  sacri  del  diciannovesimo  secolo  , soa» 
debitori  dille  loro  più  commoventi  e più  nobili  inspirazioni. 

Le  traduzioni  de' Padri  della  Chiesa  finora  pubblicate,  per  lo  piò 
grandemente  disiano  dagli  originali.  Talora  , sotto  il  nome  di  tra- 
duzioni de'  Padri  , apparir  si  fecero  informi  compendi  , estraili  in- 
icdeli  , viziose  mulilazioni  , che  li  sfigurarono  , o parodie  anche  piò 
colpevoli  , le  qnali , dilaniando  il  carattere  de'  pensieri  e dell'  inge- 
gno di  quegli  scrittori , non  focevano  vederne  se  non  lo  Kbeleiro 
senza  molo  e senza  vita. 

Guillon  rendè  dunque  un  segnalalo  servizio  alla  religione  e all* 
letteratura  , pubblicando  su  tal  materia  un'  opera  corretta  , elegante, 
uniforme  , alla  quale  cunsacrò  quaranl'  anni  della  sua  vita.  Col  di- 
scernimento e il  gusto  che  lo  distinguono  , avverti  che  , se  indispen- 
ssbil  si  rende,  per  formare  l’oralor  cristiana,  il  ben  conoscere  s 
Padri  , non  essendo  lutto  di  ugnale  importanza  nelle  loro  opere  , 
bisognava  forvi  una  scelta  giudiziosa,  fin  dall'  infanzia  , ci  fot-  Dit<r 
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Jrito  alla  loro  scuola  , e niuno  più  di  lai  era  capace  di  conrpCere 
SD  tale  incarico.  Quindi  la  Biblioteca  scelta  de'  Padri  e greci  e 
latini  t cooaiderala  aotio  il  rapporto  dell'  cloquensa  , eonlerrù  gli  ec> 
celienti  aoritli  di  ijae’  pii  scrittori , scori  delle  ripetiaioni  c delle 
lungherie  che  talrolta  vi  si  rinvengono. 

In  un  Discorso  prelinunare  , bene  iniBaaginato  e scritto  , e che 
serve  come  di  peristilio  al  vasto  monaroento  eh’  egli  innalza  alla 
gloria  delta  rcligioDe  cristiana  , il  signor  Guillon  dà  vigoroso  spic- 
co all' ecceUenza  ile' santi  Padri  , i ijuali  sono  la  piò  semplice  e ve- 
race spiegazioDe  del  Vangelo.  Traccia  poi  da  abile  maestro  i doveri 
del  sacerdote  e dell'oratore  , esamina  le  diverse  traduzioni  o astratti 
che  ai  diedero  de’  Padri  , li  giudica  con  imparzialità  degna  ài  elogi} 
• finisce  coll’  csporiv  in  qual  modo  tradur  si  debbono  gli  antichi. 
Xioi  impegnamo  i giovani  ecclesiastici  , cui  è diretto  quel  discorso, 
S meditarlo  profóndamente;  essi  vi  rinverranno  eccellcnli  precetti  ed 
Sin  giudizio  sano,  adorni  di  tutte  le  grazie  dello  stile. 

1>'  immenso  lavoro  del  signor  Gnillon  abbraccia  un  periodo  di 
quindici  secoli.  Kon  si  può  non  essere  sorpreso  , allorché  si  pensa 
quante  veglie  , quante  fiiticbe,  quante  cure  bisognarono  per  mettere 
fine  a ss  vasta  impresa;  e si  stenterebbe  a credere  che  potè  bastarvi 
k vita  di  un  uomo  , se  non  si  sapesse  di  quali  sforzi  è capace  chi 
i animato  da  distinto  zelo  per  la  religione  e dal  desiderio  di  essere 
sitile  ai  suoi  simili. 

D signor  Guillon  ha  diviso  gli  scritti  de’  Padri  in  quattro  clas- 

, ccc. 

XtC  prima  distribuzione  di  questa  importante  opera , che  noi  ab- 
lùamo  sotto  gli  occhi  contiene,  gli  scritti  dei  due  padri  Clementi,  di 
sant'  Ireneo  , di  san  Dionigi  d’  Alessandria  , di  san  Giuslino,  d’ CX- 
rigene  , di  Tertulliano  , di  san  Cipriano  , di  Lattanzio , e degli  al- 
tri Padiri  de’  tre  primi  secoli  , col  quadro  generale  delle  perseezs- 
ziimi , e il  giudizio  pronunziato  sopra  ciascuno  oratore.  Noi  avre- 
mo occasione  di  farvi  ritorno  , rendendo  conto  delle  susseguenti  di- 
stribuzioni , a misura  che  appariranno  ; anticipatamente  possiamo 
assicurare  che  le  opere  de’ santi  Padri  nulla  perderono  delia  loro 
fisrza  a della  loro  bellezza  sotto  1'  elegante  penna  del  nuovo  Ir*, 
pallore. 
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Se  il  nfoor  Gailloo  ha  qualche  dubbio  tal  buon  tuceeeao  delta 
fot  laboriosa  impresa,  noi  postiamo  rassicurarlo;  i quella  di  troppo 
grande  nliliU  a tutte  le  classi  de’  leggitori  , per  esserri  il  menomo 
timore  su  tal  riguardo.  Ma  già  il  signor  GuUIon  ha  rioeruto  la  piik 
lusinghiera  ricompensa  e il  pii  onorerole  incoraggiamento  che  am- 
bir posta  uno  scrittore;  il  Re  sì  i degnata  accettar  la  dedica  della 
sua  opera  (*).  Noi  siam  certi  che  il  sacerdoaio  e gran  numero  di 
fedeli  e di  letterati  si  adretteronno  di  unire  il  loro  sutlragio  all'aa- 
gosto  suffragio  di  un  prìncipe  , illuminato  protettore  di  tutto  d& 
«di'  è utile  , e il  cui  regno  , appena  cominciato  , pure  già  mnU 
paghe  tante  aperaoze.  > 


ARNO  i8a5.  * 


GAZZETTA  DI  FRANCU. 


(il  febbraio.  ) 

t^uesl’  opera , come  il  disse  il  dotto  autore  nella  sua  dedica  , dvl 
retta  a S.  M-  Luigi  XVIII  , é frutto  di  più  di  treni*  anni  di  lavo^ 
ra.  Quai  monumenti  più  <»paci  dì  fissar  gli  sguardi  d*nn  monarca' 
Crialianiasimo  , quanto  gl*  immortali  scritti  di  que*  grandi  uomini 
potenti  in  opere  ed  in  parole , non  meno  illustri  neH’  arte  del  bel 
dire  quanto  in  quella  di  fare  il  bene  , e i cui  stiblirai  lavori,  me- 
ditai i e studiati  nella  pace  deHa  solitudine  e nell* allontanaiiienlo  della 
cure  del  secolo  , «rearono  fra  noi  i Bourdaloue  , ì Boasuet,  i Maaa 
tillon'?  Non  v'ha  altra  nazione  presso  la  quale  l'ingegno  eie  pro- 
duzioni de'  Padri  della  Chiesa  avessero  inspirato  in  modo  sì  feconda 
gli  oratori  ctìtiiani  ; adunque  in  Francia  conveniva  celebrarli  eoa 
nn  monumento  degno  ad  un  tempo  e della  tcienxa  e de'  talenti  di 
qoe’  santi  personaggi  « delle  sublimi  inspirazioni  dcMe  qnsK  aiani 
loro  debitori.  L’ iroporlanle  collezione  «die  I’  abate  Gnillon  prepari 
da  lunghi  anni , e delia  quale  già  vediamo  una  parte  , esser  deo 

» 

(*)  Lusinghiera  distinzione  che  pur  conseguirono  i Traduttori 
Napoletani  , prima  dal  He  Francesco  1",  e poi  dal  He,  Nostro  Si- 
gnore , Ferdinando  U*.  ^ 
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ligiurdata  come  ua  omaggio  nazionale  direUo  a ridestare  le  feconde 
•orgenl!  donde  scaturì  quella  eloquenza  del  pulpito  che  ci  pose  nel 
primo  rango  fra  i popoli  moderni. 

1 lavori  che,  fin  da  secoli,  furono  intrapresi  in  tale  aringa,  sono 
d’ una  immensa  estensione:  l'abate  Guillon,  col  darcene  una  idea, 
ri  pruova , fin  dal  cominciamento  del  suo  primo  volume  , che  ben 
gli  apparteneva  di  rifare  una  simile  impresa  , e di  perfezionarla. 
Eusebio  di  Cesarea  fece  , sotto  Costantino , per  gli  scrittori  ecclesia- 
alici  ciò  che  Cicerone  avea  fitto  per  gli  oratori  ; e Svetonio  pe’  gram- 
matici. San  Geronimo , venuto  un  secolo  dopo  Eusebio  , ampliò  la 
di  lui  opera  , e compose  il  suo  trattato  : De  S criptorihut  eccletia- 
tUcis , ed  altro  non  é che  un  catalogo  , come  lo  chiama  egli  stesso. 
É un’opera  incompleta,  alla  quale  sant' Agostino  rimprovera  delle 
omissioni  , ma  che  diede  luogo  a produzioni  più  estese  , notevoli 
sotto  il  rapporto  della  critica  e della  erudizione.  L'immensa  .SìUio- 
teca  di  Fozio  contiene  degli  estratti  di  più  di  due  cento  ottanta  au- 
tori eh'  ella  trasse  dall’obblio.  Tutti  quegli  autori  , come  Teopom- 
po  e Ipcride  , non  appartengono  alla  religione  cristiana  ; gli  estratti 
e gli  squarci  che  Fozio  citò  non  sono  di  natura  da  arricchire  il  pa- 
trimonio deir  eliiquenza  c del  pulpito.  Quelli  che  possono  aver  rap- 
porto alla  religione  si  trovano  benanche  come  perdati  in  tanti  og- 
getti estranei  all'eloquenza. 

Margnerin  della  Bignè  , dottore  della  Sorbnna  , pubblicò  in  latino, 
nel  XVI  secolo  , una  Biblioteca  sacra  degli  antichi  Padri , che  ac- 
crebbe meiilre  viveva  , c fece  ristampare  in  nove  volumi  in-filio 
Dell’anno  iòSp  , che  si  erede  esser  quello  della  sua  morte-  Questa 
Collezione  , già  tanto  ragguardevole,  fu  aumentata  fino  a 07  volumi 
in-folio,  pubblicali  in  Lione  nel  1677,  e de’ quali  il  P.  Filippo 
di  San-Giacomo  diede  un  compendio  nel  1719.  D'ordinario  si  uni- 
sce a quella  vasta  collezione  Jj’  Index  locorwn  scripturce  sacrae  di 
Simeone  di  Sanla-Croce  , c V Apparato  del  P.  Nourry  , monaco  be- 
Dedctlino.  11  signor  Guillon  deplora  che  il  dotto  P-  Nourry  non  avesse 
eseguilo  il  progetto  che  sembrava  aver  formato  dì  una  nuova  edizione 
dell’opera  di  Margneriu  della  Bignè. 

La  celebre  Biblioteca  degli  autori  eccletiastici , di  Du  Fin  , gin* 
atamenle  ciiticala  dapprima  dal  F,  Petit  Didier  , dcDuuziata  all’  ar- 
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cirrscoTO  dì  Parigi  da  Bossuet , il  quale  ne  trovava  la  dottrina  in- 
$opportahile  i diffàinala  finalmeotc  dati’ autorità  ecclcaiastica  , noi| 
ha  altro  nitrito  se  non  di  esser  grata  a*  proteslauti  , e non  dà  una 
idea  dell’ eloquenza  de’ santi  Hadrt.  Sembra  ebe  1*  autore  siasi  prò* 
posto  a discreditarli  piuttosto  che  a farli  conosorc  il  dotto  O CciU 
lier  rifece  iiitrranicnie  l’opera  di  Du  Pia^  o , ptr  parlare  piò  esaC 
Umentc  , conip<i&c  una  ntmva  0{H'ra  sopra  un  disegno  più  esteso  ^ 
perché  tratta  de’  libri  st«>riCi  deli* antico  e del  nuovo  Testamento.  L« 
sua  torta  generale  d'gli  autori  taevi  ed  ecclesiastici  ^ la  qual  me^ 
rdò  d*  altronde  i soffraci  de*  dotti  per  la  purità  delia  dottrina  e la 
sana  critica  che  U Jt^>i^guono,  non  può  dare  una  idea  della  elo- 
qotoea  de*  Padri  «Iella  Chit  sa.  D.  Ceiilier  si  contenta  di  esporre  som* 
mariamcnic  gli  argonunti  de*  loro  discorsi  e de*  loro  trattaci  , e di 
citarne  i più  notevoli  passi.  La  Biblioteca  de*  Padri , ad  uso  de*prc« 
dicatori  {BiUiotheca  Patrum  coucto/tatoria)  ^ che  il  P.  Coinbéfia^ 
domcnieeno  , pubblicò  nei  lOG-a  , sembrava,  dai  suo  stesso  titolo  e 
dal  suo  oggetto  , dovere  essere  uu  monumento  crcHo  alla  gloria  deU 
1*  eloquenza  sacra:  >i  si  rinvengono  estratti  e squarci  de*  santi  Pa^ 
dri  su  i diversi  argomenti  del  dogma  c della  morale  che  trattar  ai 
possono  ne*  pulpiti  cristiani  ; ma  ,.come  1*  osserva  1*  abate  Guiilon  , 
r opera  del  P.  Combéfìs  altro  non  è che  una  pesante  compilazione^ 
zeppa  di  ripetizioni  , c di  errori  d*  ogni  specie. 

«c  Al  fu  vescovo  di  Senez , dice  quel  dolio  ecclesiastico  , G-^B.*Car« 
w Maria  di  Beauvais , sembrava  essere  riserbalo  l’onore  di  farci  bea 
u conoscere  i Padri  , sotto  il  rapporto  dell'  eloquenza.  Egli  aveva 
u provato  nelle  sue  belle  compoaizi  oni  oratorie,  soprattutto  Delle  sue 
» oraz  oni  funebri  , quaotn  si  era  compreso  della  loro  unzione  e della 
u loro  butorilà.  Scevro  delle  cure  del  vescovato  ( or  la  diniisssooc  della 
» sua  duicisi  , voile  tuttavia  tsUndere  i b'n<nz.  del  suo  apoatoUto^ 
ìs  conascraodo , nella  sua  solitudine  di  Memle^Valcriano,  i suoi  stuel| 
M e i suoi  talenti  all*  inslruzione  de' nuuVi  Timotei  i quali  sì  desti- 
n nano  alla  più  imporla  nte  opera  del  santo  ministero.' £ fu  in  una 
s»  epoca  nella  quale  la  decadenza  del  gusto  e della  vera  eloquenza 
» si  era  introdotta  fin  nel  pulpito  cristiano  , donde  avea  quasi  riiao- 
n dito  toUlme^le  la  Scrittura  e i nostri  santi  dottori.  » Per  com^ 
forre  quell*  op^r?  , «he  oompreadcr  doveva  luUi  i monumenti  e.  latta 
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Ir  «oriniti  dell*  cloqtienu  secra , M.  di  Sears  li  era  associalo  ad  ona 
■orla  di  consiglio  composto  de*  pià  dislinli  dolti.  La  rivolaxione  , che 
dii-oiA  tallo , finanche  i germi  delle  produzioni  le  quali  non  ave- 
▼ano  , in  qualche  modo  , bisogno  se  non  dell’  avrenire  , privò  il 
clero  di  una  impreu  tanto  importante.  Non  rinungono  dell’  Orator 
sttcer  , comincialo  dal  vescovo  di  Scnez  . se  non  alcuni  squarci  ma- 
noscritti che  sono  di  poca  importanza.  La  BiUioteca  portatile  de" 
Padri , che  Tricalet  pubblicò  treni’ anni  prima  della  rivoluzione  , 
non  altro  avea  £iUo  che  rendere  anche  più  manifiota  la  necessiti  di 
nn’  opera  più  estesa  : e sol  vi  si  rinviene  nn  compendio  di  D.  Ceillier. 

E dopo  di  aver  consaltato  quegli  scrittori  , de’  quali  riconobbe  le 
■npericzioni  , percorse  l’abate  Guillon  il  medesimo  ariugo,  badando 
a preservarsi  dagli  sbagli  e dagli  errori  che  segnalarono  i lavori  dei 
sani  antecessori.  La  sterilità  degli  uni  , la  prolissità  degli  altri  , il 
difillo  di  scolla  , di  gusto , di  metodo , ecco  ciò  che  bisognava  , pri- 
ma  di  tutto  , evitare  per  create  un’  opera  nuova  , e per  offrire  un* 
attrattiva  alla  gioventù  ecdesiaslica  che  si  dedica  all’  eloquenza  del 
palpilo.  Ma  tali  precauzioni  non  ancora  bastavano  ; Ciceva  uopo 
•fi-ire  sotto  la  loro  vera  fisouomia  i grandi  personaggi  i cui  scritti 
servir  doveano  di  modello  ; faceva  uopo  che  Gissero  noli  quegli  scritti, 
senza  di  essere  interamente  pubblicali  ; che  fossero  tradotti  senza  es- 
atte travisati.  A tal  merito  , che  può  sollanto  trovarsi  sotto  la  penna 
di  un  dotto  e di  un  letterato , bisognava  unire  un  merito  torte  più 
rato  , dir  voglio  l’ arte  della  critica  e quel  discernimento  sicuro  il 
quale  scevra  ciò  eh’  è autentico  da  ciò  che  non  io  é , che  mette  i 
tultpi , gli  uomini  e le  cose  al  loro  posto  , che  lega  insieme  i mo- 
numenti e gli  scritti  , secondo  che  si  seguono  o si  conrengotio  , a 
riunisce  lutti  i documenti , tutte  le  bellezze , tutte  le  imitazioni  , le 
citazioni  e le  circostanze  le  quali  contribuir  possono  a dare  anche 
maggiore  spicco  all’eccellenza  ed  utilità  di  que’  grandi  modelli.  Ecco 
ciò -che  osaerviamo  nella  biblioteca  scelta. 

lo  non  sono  più  sorpreso  dd  pregio  sempre  crescente  in  cui  ei 
ha  la  lettura  dì  quest'  opera  , della  quale  ha  già  pubblicalo  Pauion 
i primi  quattro  volumi.  A misura  che  ci  aHonlaniamo  da  que’  primi 
giorui  pieni  di  tanta  gloria  c di  tanto  splendore  , per  le  maraviglèe 
ehe  gli  accoapagnarooo  , c le  quali  fiu-on  date  in  retaggio  «Ile  ge- 
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Beraxfoni  ifgoeiili,  ma  del  pari  dirensti-,  anche  per  ciò,  piò  dif- 
ficili a dialingoerc  ed  a ben  conoacere , perche  furono  piò  (écondt 
in  opere  che  in  iacridi  } a mianra  che  più  ci  approaainuamo  a qnc’ 
tempi  di  calma  e di  trionfi  i quali , precedali  da  eccoli  di  perae- 
cuzione  , ai  irorano  già  lento  ricchi  de’  omnamenli  inepirali  dall’  c- 
roiamo  della  fede  , in  interralli  di  ripoao  e aicureiza  } infine  , a mi- 
anra  che  i eccoli  ai  diapiegano  c comptono  i grandi  dcalini  promraai 
alla  Cfaieaa  , I’  ingegno  de’  Padri  aegoe  il  coreo  degli  arrcnirocoti  • 
delle  conquiate  della  fède  ; c , menlre  che  il  pagancainao  eaaorilo  non 
altro  più  dara  al  mondo  che  aofiaii , retori  c eerarggiatori,  il  crialia- 
ncaimo  , pieno  di  fina  e di  rila,  aveva  oratori  eloquenti,  eleganti 
poeti  , aaUlmi  filoaofi. 

Prima  di  giungere  al  aeeolo  de*  Criaoatomi  , degli  Agoalini , degli 
Attanaat  , de’  Gregor]  di  Naaianzo , quali  monumenti  preiioaì  aveaa 
già  laacialo  alla  Chieta  uomioi  tali  che  aan  Clemente  di  Roma,  aanto 
Ignaxio  , aan  Policarpio  , aanto  Ireneo  , aan  Gtnalino  , Alenagora  , 
Clemente  d’  Aleaaandria,  Origene  , Tertulliano  , aan  Cipriano  , Ac- 
nobio  , Latlanxio!  Tolti  gli  acritti  di  quei  celebri  uomini  non  aono 
senza  dubbio  del  pari  prezioai  per  I*  eloquenu  del  pulpito  ; ma  molti 
ven  aono  che  infiammar  deggionn  ed  esaltare  I’  ingegno  de’  giovani 
oratori  crùliani  } la  scelta  che  fece  l’abate  Gii'lion  de’ più  notevoli 
aquerci  , risparmiando  le  minute  indagini  a chi  vani  trarne  profitto, 
dà  un  più  libero  accesso  all' immaginazione  e risparmia  I’  impiego  di 
un  tempo  in  cui  quella  dee  più  làcilmenle  disvii  apparai . Que*  prioai 
difensori  della  fide  i quali , per  lo  più  , la  suggellarono  eoi  toro  san- 
gue , ai  trovavano  in  circostanze  la  cui  sola  memoria  desta  benanche 
al  presente  la  sorpresa  e 1*  ammirazione  nostra.  In  mezzo  alla  corna- 
lione  generale  d'  un  mondo  istnpidiio  da  secoli  d'  empietà  c liber- 
tinaggio , nomini  semplici  innalzano  , col  loro  pensiere  e il  loro  co- 
raggio  , 1’  umana  natura  al  di  aopra  della  sua  propria  debolezza. 
Essi  rivelano  a anperbi  filosofi  verità  che  quelli  non  aveaq  polutu 
nemmen  sospeltare  , e provano  la  loro  convinziunc  col  sacrificio  di 
loro  stessi , e la  verità  della  loro  dottrina  con  la  magnificenza  d'  un 
eroismo  miracoloto.  E ae  esposti  a terribili  pruove  , alcuni  cristiana 
mal  férmi  ancora  soccomber  possono  in  una  lolla  la  cui  sola  idea  apa- 
jcntcrcbbe  al  preaente  i più  intrepidi  •,  non  ricreda  già  che  la  cal« 
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ma  dc'capi  dcf  dUtarbì  in  alcun  Qindo,  che  pte)(hi  là  lom 

fermexza  , che  divenga  muta  la  loro  eloquenza.  In  mezzo  a qtieUc 
defezioni  i capi  d«-'cora<;L:i<'ai  rombalicnti  diventano  anche  piu  ardili  » 
più  con6H<‘nli  udii'  pro[ir>e  firze , più  alteri  e più  f-rmi  in  presenza 
del  nemico.  Con  qual  coslanza  cdnfirtano  i coraggi  abb'iltiili  , e làn 
riprcniiooi  a cbi  ebbe  la  sventura  di  abbandonar  la  .fila  di  quella 
milizia  di  eroi  ! 

«Come!  dice  san  Ci|  riano  , parlando  di»uno  di  que' cristiani 
39  colpevoli  y quando  liberamente  si  rendeva  reo  del  più  enorme  di 
» talli  gli  attentali  , i suoi  piedi  non  coininciarono  a traballare  , i 
» suoi  sguardi  ad  ismarrirsi  , le  sue  viscere  a commuoversi , le  sue 
30  mani  a ricadt-ro  sotto  d loro  peso  ? Come  ! i suoi  sensi  non  ri- 
so mastro  agghiacciati  da  spavento.^  la  sua  tremante  lingua  potè  prof- 
99  ferire  le  parole  dcU*  apo^tasia  7 Un  servo  di  Dio  potè  sostenere 
39  un  contegno  fennn  , aprir  la  bocca  per  rinunziare  a Gesù-Crislo, 
9»  egli  che  avea  rinunziato  al  demolito  ed  al  mondo  ? Come  ! io 
39  quell*  aitare  in  cui  andasti  a sacrificare  la  tua  anima  y non  ve- 
» desti  il  tuo  rogo  fuiKbi;e  ? N m avresti  dovuto  fuggir  con  orrore 
>3  quell’antro  del  demonio  in  coi  videsti  prima  fumare  un  sacrile- 
» go  incenso  « piuttosto  che  portarvi  la  tua  anima  in  olocausto  ? 
9>  Che  bisogno  avevi  di  portarvi  una  vittima  , quando  tu  stesso  di- 
» venivi  vittima  del  sacrifizio  ? Quell*  empie  fiamme  accese  dalle 
» tue  mani  divorarono  la  tua  salvezza , le  tue  speranze,  la  tua  fedc.9> 

Massillon  imitò  quegli  eloquenti  alTclti  nel  suo  sermone  su  la  re- 
cidiva ; il  discorso  tanto  notevole  di  san  C'priaiio  , de  Lapsìsy  ofICth 
belli  squarci  a molti  altri  de’  nostri  oratori  cristiani.  Cmi  tali  sorte 
di  citazioni  e di  confronti,  l’ahale  Guilioit  dà  risalto  al  merito  che 
distingue  le  opere  sublimi  do’ Padri , e riannoda  l’eloquenza  del 
pulpito,  nel  modo  che  brillò  in  Francia  , a’bei  modelli  che  la  in- 
apirarono. 

Il  dotto  autore  della  Biblioteca  scelta  non  desta  men  vivi  affetti, 
allorché  ci  dipinge  il  carattere  , i sentimenti  e la  vilai  de*  Padri 
della  Chiesa  , che  quando  ci  fa  conoscere  i loro  scritti.  È tale  la 
dipintura  che  penuclleggia  , fra  gii  altri,  dt  Tertulliano  : «Sant’A- 
» gosUno  e san  Geronimo  vantarono  la  prodigiosa  erudizione  di 
» quell*  autore , e U sua  maschia  e generosa  eloquenza , (utta  tJt 
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• i'igioBamrnli  , io  immagini  , in  patetici  affetti.  Altiera  ed  im- 
i>  ponente,  affiziona  l’ intelletto  con  I*  elevateaxa  de’ principi , conia 
» aublimilà,  lalvolla  benanche  con  l’ arditezza  de'peoaiari,  ed  affeziona 
u il  cuore  Con  una  sorta  di  malinconia  cupa  e quasi  drammatica  , 

» che  la  fa  commovente  anche  più  ; è quella  dell’  eroe  calmo  , ma 
» tenero,  il  quale  va  alla  morie  disprezxandu  i suoi  carnefici  , ma 
» deplorando  la  iniquità  dei  suoi  giudici.  Non  mai  autore  si  dt> 
» pinse  meglio  nelle  sue  opere  quanto  Tertulliano.  È noto  che  san 
u Cipriano  , il  quale  il  chiamava  suo  maestro  , non  passava  un 
u giorno  senza  leggerlo  j e in  un  secolo  p ù recente  , l'erudito  Boa* 
u suet  fece  ben  vedere  quai  discepoli  formar  poteva  un  tal  maestro. 
» Vincenzio  di  Lerino  si  compiace  nel  lodare  la  vivacità  dell’  in> 
» gegno  di  lui  , la  seducente  veemenza  della  sua  dialettica  sempre 
u irresistibile,  tanto  nel  combattere,  quanto  nel  difendere,  l’inimitabile 
» energia  del  suo  stile  e lo  splendore  delle  sue  senlenie.  La  sue 
u penna  è il  fulmine  ; brilla  , tuona  , abbatte  , e non  lascia  nè 
» luoghi  che  colpisce  se  non  rovine  (1)  ....  » 

I quattro  primi  volumi  della  BiUioUcu  tecUa  si  terminano  coti 
alcune  Coutiderazioni  su  i tre  primi  secoli.  E un  quadre  imponente 
della  fede,  della  dottrina,  de’  costumi  della  primitiva  Chiesa,  dell’eroi- 
smo de’  martìri,  dell’unità  delle  credenze  , della  catena  delle  tradizioni, 
della  disciplina,  del  cullo,  de' combattimenti  suscitali  da’ pagani,  dagli 
Ebrei  e dagli  eretici  , e de’trionfi  delia  religione.  Quali  uomini  am- 
mirabili se  non  quelli  i quali  , come  1’ osserva  Origene  , potean  dire 
a’ loro  nemici  ; <t  Innalza  in  onore  di  Gesù-Crislo  il  più  magnifico 
» edilìzio,  chi  più  si  approssima  alle  virtù  delle  quali  egli  ci  la- 
» sciò  r iiicoiujiarabile  modello.  Vivere  nell’innocenza,  imporla 
» pregarlo;  | ralicar  la  giustizia,  imporla  fargli  libazioni  ; ostener- 
» si  dal  male,  è fargli  un’  offerta  accetta  ; salvar  la  vita  ad  un  altro 
» uomo  , è un  sacrificare  in  suo  onore  la  più  eletta  delle  vittime  } 
» ecco  il  nastro  cullo  , ecco  i nostri  sacrifizj.  Il  più  giusto  fra  noi 
n è il  più  religioso.  » 


(1)  Tolto  questo  articolo  si  trova  riprodotto  nel  foglio  periodico 
intitolalo  TavoleUe  del  clero,  dello  stesso  Utoo,  lùglio,  pag.  17  « seg, 
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LA  STELLA. 

( a aprile.  ) 

L' ulilili  dell' Optra  che  noi  anounziamo  non  ai  limila  all*  eia* 
quenza  del  pulpito.  In  fatti , non  gii  aoUaolo  come  interpreti  delle 
aante  Scritture  son  preziose  per  noi  le  opere  de* Padri  della  Chiesa| 
ma  come  monumenti  di  letteratura,  richiainono  anche  i noslristudj, 
ed  han  d ritto  alla  più  sincera  ammiraz  onc.  Esaminiamoli  dappri* 
ma  Come  I'  anima  , per  cosi  dire  , dell' eloquenza  cristiana.  In  que* 
gl’|immorlali  scritti  , in  cui  si  bene  esposte  si  rinvengono  le  pruore 
di  nostra  religione  , I'  oratore  attigner  dee,  prima  di  lutto,  la  cogni- 
zione dello  spirilo  e della  morale  del  cristianesimo.  Allorché  que*  santi 
dollari  ragionano  sopra  materie  che  risgiurJano  i vantaggi  tanto 
cari  della  nosir' anima,  noi  fanno  con  la  sulligllezza  del  dubbio  , né 
con  metodo  vacillante  , ma  con  una  sicurezza  di  convinzione  che 
conquide  , c con  quella  sagacia  e penetrazione  che  vede  all*  istante  I a 
vrrili.  Aggiunngete  a quel  vigore  di  dialettica  , a quella  sublimità 
di  pensieri  che  s*  impadrona  dell'avvenire,  a quel  divino  linguaggio 
che  sempre  si  dirige  al  cuore  dell'  uomo  , c il  combatte  nelle  più 
tenere  parti  , lutto  c ò che  I'  eloquenza  offre  ad  un  tempo  di  più 
grazioso , di  più  fiorilo,  di  più  suhSime  ) e cu.nverrcte  che  legger  non 
ai  possono  tali  oratori  , senza  sentirsi  innalzar  la  mente  ed  ingrandire 
l'anima. 

Perciocché  a torto  lor  si  fece  rimprovero  di  non  avere  diffuso 
ne'  foro  scritti  , con  altrettanto  gusto  cd  abbondanza  al  pari  degli 
tcrillori  del  paganesimo  , le  grazie  c gli  ornamenti  dello  stile.  Che 
mai  volevano  que’  santi  dottori  ? Insegnar  volevano  la  verità  , e per 
farla  intendere  , bastava  di  prestarle  più  spesso  un  linguaggio  sem* 
|d:ce  c naturale  come  la  religione  in  nome  della  quale  essi  parlavano. 
Non  crediamo  intanto  che  tali  opere  fossero  sfornite  di  quel  calore, 
di  que'  patetici  affetti , di  quelle  figure  vive  e commoventi,  di  quelle 
singolari  frasi  che  d’  ammirazione  ci  trasportano  1 leggendo  Demo- 
slene e Cicerone.  Bossuet  , la  cui  eloquenza  è tanto  spesso  inspirala 
da  quella  de''Padri  della  Chiesa  , basta  per  mostrarci  tutto  il  partito 
ebe  trar  possano  da  quella  lettura  coloro  i quali  si  deslinano  al  put- 
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pilo.  Quelito  piò  ti  «MDisanoi  Itolo  pià  ti  aeqoisU  la ',cOBtìoiìobc 
cbe  ponono  itiixiarci  in  tulli  i srgreli  dell'  .irte  oratoria.  In  £illi  , 
ciaKuoo  di  quelli  ha  un  caralhre  di<loquenza  a parie.  «Il  merito 
B dello  alile,  dice  Guillon  , nel  tuo  diacorso  preliminare,  ai  rio.» 
» viene  , ae  da  pocbiaaime  eccezioni  ai  preacinda  , ne'  Padri  della 
» chiesa  greca  e Ialina.  In  tolti  , emanalo  da  quella  pieneua  di  doU 
» Irina  c di  nniiont  la  quale  allinta  nel  lungo  al  udì  o della  Scrillora, 
n soaunioislrara  loro  le  più  preziose  verità  , co'  tratti  più  energici 
u espresse  ; e spicca  , specialmenle  in  san  Giovan  Cr  soalomo , per 
» magnificenza  ; in  aan  Cipriano  per  maschio  vigore  ; in  Terlulliaoo 
a per  eslro  Kmpre  pittoresco  ; in  san  Gregorio  di  Naziaozo  per  im* 
u pcluosa  veemenza  ; in  san  Baailio  per  imponente  gravità  ; in  aao 
i>  Geronimo  pe  r una  concisione  severa  c sentenziosa  ; in  Lattanzio 
V per  continua  eleganza;  in  santo  Ambrogio  per  insinuante  dolccf* 
» za  ; per  maestà  , nei  papi  san  Leone,  aan  Gregorio  Magno  , lo* 
B Docenzio  III  ; finalmente  per  tutte  le  aliratiivc  dell'  ingegno  * del 
B patetico , io  quel  gran  vescovo  d'  Ippona , che  Bossuet  non  cessava 
a di  legger  sempre  ed  io  cui  solo  tutta  quanta  l' antichità  rinvani» 
a va.  » (Tom.  I , p.  34  , 35^ 

Questa  confessione  del  vescovo  di  Meaus , la  quale  bastar  dee  per 
accitare  1'  emulazione  de' giovani  predicatori , é benanche  di  un  peso 
assai  maggiore  di  quella  di  La  Bruyere  , il  quale  non  temeva  di  pa< 
ragonarc  i Padri  a'  più  grandi  oratori  dell'  antichità  profana.  Se  noi 
uniamo  a queste  autorità  quelle  di  Tenelon  e dell'  abaie  Flenry  , i 
quali  dimostrarono  tutti  i vantaggi  che  oflre  lo  studio  de' Padri  agli 
oratori  cristiani  , noi  imporremo  a questi  ultimi  , nell'interesse  del 
loro  ministero  , 1'  obbligazione  di  uudrirsi  di  continuo  de'  loro  scritti. 
U leggerli  , i un  leggere  la  Scrittura , accompagnata  dal  p ù dolio 
coisenlario  ; essi  la  spiegano  da  interpetri  abili  ed  inspirati.  Un 
taetnfou  ed  un  vescovo,  dice  il  papa  Clemente  XIV  , dolendosi 
dell'obblio  in  cui  eran  caduti  a tempo  suo  , ascrivevano  un  tempo 
à dovere  il  leggere  i Padri  della  Chiesa,  del  pari  i h*  il  recitar*  d 
Breviario  ; *d  al  presente  iieppur  si  conoscono  per  cosi  dir*  dinom*. 

Tal  rimprovero  non  potrà  più  farsi  al  giovane  clero  francesu  , 
dopo  che  Guillon  eseguì  il  progetto  di  pubblicare  la  sua  Bibliottea 
sttltet.  Famosa  idra  la  qual  toglie  d'ora  innanzi  ogni  Kusa  a quelli 
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cbc  ributtavano  la  loro  ignoranaa  tu  l’ inunenu  colleiionc  degli  •crii' 
lori  Hcri  , e an  le  dijSrnlU  di  procurarseli  , u dame  spiegazione 
nell'idioma  francese  / Essi  troveranno  nella  collezione  della  quale 
parliamo  una  icella  neaessaria  e sempre  falla  con  gosto  , una  fidale 
ed  elegante  traduzione,  e riflessioni  destinate  a far  ebe  si  apprezzi 
il  marito  di  que’  grandi  scrittori. 


GIORNALE  DELLE  DISPUTE. 

( 3 aprile.  ) 

li’ autore  di  questa  beli'  opera,  l'abate  M.  N.  S.  Guillon,  prosegae 
gon  indefèsso  zelo  il  glorioso  incarico  che  si  è proposto.  I quattro 
primi  volumi  , che  già  fecero  apprezzare  il  merito  di  quella  colle- 
zione , racchiudono  I'  analisi  e talvolta  la  Iraduzion  fedele  de*  Pa- 
piri apastolici  e degli  apologisti  greci  e Ialini.  I due  volumi  or 
pubblicati  aprono  la  serie  de'  Padri  dogmatici  ; il  sesto  è intera- 
piente  consacrato  a san  Gregorio  di  Nazianzo.  Discorsi  preliminari 
pieni  di  gusto  , d'  mstruzione  c varietà  , notizie  storiche  di  gran 
conio  , otiti  analisi  , buone  traduzioni  , note  nelle  quali  sono  indi, 
pati  «on  cura  i passi  che  trassero  da’  Padri  della  Chiesa  i grandi  oratori 
pvangeliai  francesi  , raccomandano  abbastanza  on  tal  lavoro  a lutti 
gli  amici  della  religione  e delle  lettere.  D’opera  della  quale  è ter- 
minato il  manoscritto  , non  avrà  più  di  z5  volumi  (i)  Noi  fa  rem 
piloroo  y in  una  epoca  più  favorevole  , sopra  questo  magnifico  mo- 
numento di  pietà  e di  sapere  , che  sarà  senza  dubbio  accollo  con 
graliludipe  dal  clero  francese  , ed  anche  da  tulli  quelli  i quali  rh 
pongono  tuttavia  qualche  pregio  nella  nobili  inspirazioni  dell’  elo* 
quenza  a ideila  virtù. 

(I)  Erfope  di  siapipa.  D’ autore  sempre  annnnziò  venti  cinque  vo« 
^rai  , seguiti  da  un  volume  di  tavole.  ^ 
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GAZZETTA  DI  FRANCIA. 

( '4  niageio,  ) 

TYoi  già  parlammo  della  Biblioteca  scelta  (i)»  Nell*  occuparci  oru 
di  questa  impnttanie  impresa  y non  traila»!  g à di  f4r  ritorno  au  di 
una  produzione  della  quale  già  avrehlxro  potuto  formarsi  una  idea 
i notici  leggitori.  Qui  ogni  nuova  disinbuz  one  è una  nuora  operai 
c i secoli  , svolgendoti  a*  nostri  occhi  , ci  mostrauo  uuori  ingegni  t 
nuove  opere  sublimi  suscitate  da  un'ammirabile  l'rovvidenza  , la  qual 
sostenne  sempre  e glorificò  la  tua  Chiesa. 

Noi  vedemmo  quali  lur''no  i difènaori  della  fade  sotto  il  lirrro  dei 
carneSci  « ed  allorché  non  era  possibile  introdursi  nella  gerarchia 
tacerdotale  senza  contrarre  iro|  (gno  , e dedicarsi  « io  qualcha  modo, 
alla  certezza  di  spargere  il  proprio  saugue  pel  nome  d>  Gesà-Cristo. 
11  nsondo  n^n  era  stalo  ancora  teslimouio  di  quell'  eroismo  il  qual 
durò  ]><r  Ire  secoli  , ed  era  comune  a tutti  i ranghi  ed  a tutte 
r età  . e milioni  di  cristiani  ne  davano  1'  esempio.  Se  tal  quadro  offre 
qualche  cosa  di  divino  mi  suo  insieme  , non  é mea  sorpreudeale 
ne' SUOI  particolari  soprattutto  in  quelli  i quali  Uan  rapporto  al  go> 
verno  ed  agl*  intrepidi  capi  di  quegli  eroi  cristiani.  Qual  calma  in 
mezzo  a tante  t(  mpeste  ! quali  profondi  stu<  | uel  seno  delle  agitazioni 
c de'  trambust.  ! qual’ eloquenza  nobile  e semplice  io  ciroosUnie  lauto 
terribili  c capaci  di  apportar  disturbo  alia  serenità  delle  anime  piu 
elevate  ! Trattavasi  allora  di  difeudere  la  religioqe  al  di  fuori  con 
iijvariabilc  fermezza,  con  dotte  apologie , con  una  presenza  di  mente 
inalterabile  in  mezzo  a'  preparativi  dt-lla  mr^ric } faceva  uopo  difèu* 
derla  al  di  dentro  con  una  sorveglianza  sciupi*e  armata  contro  la 
rilascialfzza  della  disciplina  , contro  il  veleno  delle  nuove  dottrine  , 
cd  anche  contro  i lanci  di  un  pio  zelo  il  quale,  perché  poteva  es- 
ser portato  all* eccesso  , era  pericoloso  per  la  religione.  Nulla  di  tutto 
ciò  mancò  alla  Chiesa  nc*  Ire  primi  secoli  , e noi  bau  1*  osservammo 
percorrendo  i quattro  prim*  volumi  della  Biblioteca  tcelta^ 

Ma  fioalmente  cessa  la  persecuzione  } un  nuovo  ordine  di  cose 
stabilisce  nuovi  rapporti  fra  i pastori  cd  i fedeli , fra  i princìpi  della 

(i)  ( Supm  , p.  569  e s^g  ) 


Digitized  by  Google 


96o  «iroiKi. 

farri  1 i prìncipi  del  MCirdoxio.  Il  luto  cullo  , rilcfcto  noa  ào 
guari  ne'  •olterrinei  , nelle  catacombe  , dispiega  ona  imponente  mae- 
elà.  Borche  eloquenti  fan  risuonare  gli  oracoli  dell'eterna  aaggeaxa, 
in  presciiia  di  numerosi  uditori  , in  magniQci  templi,  ove  trovansi 
ad  un  tempo  riuniti  i grandi  ed  il  popolo  , i ricchi  e i poveri  , 
nani&sta  immagine  e sacro  preludio  di  qoell'indestrullibile soggiorno  , 
di  quella  celeste  Gerusalemme  la  qual  riunisce  nel  suo  seno  i figli 
d*  ogni  nszione  e d’  ogni  tribù. 

Ma  , come  I’  osservano  i Tertulliani  , i Ciprìaisi  ed  altri  ilioatri 
dottori  , gii  il  demonio  della  superstizione  , « dÌMaccialo  dai  tooi 
» santuari  , si  era  (atto  deli'  eresia  un  nuovo  baluardo.  Battolo  al 
u di  fuori  , lanciò  ■ suoi  colpi  al  di  dentro  , e , perebò  non  avea 
» potuto  vincer  la  Chiesa  cristiana  con  le  persecuzioni  , tentò  dSn- 
» dtbulirla  divideudula»;  uri  d«iovo  aringo  sembrò  dunque  eprirsi 
pe'  veri  adoratori  dell’Attissimo.  Essi  avean  trioniàlo  dello  tlraulero, 
del  nemico  eslerno  ; ed  ora  andavano  ad  esporsi  a guerre  intestine, 
non  meno  formidabili.  Tanto  è vero  che  la  vita  dell’  uomo  virtuoao 
so  la  terra , come  dice  il  più  antico  de’  poeti  sacri,  altro  non  i che 
un  comballimeiilo  : tanto  è vero  che  i suoi  giorni , al  pari  di  quelli 
del  mercenario,  sono  giorni  di  fatiche  e dì  siculi. 

n La  divina  Provvidenza  vegliava  sulla  sua  opera.  Ella  aanltiplicn 
n i difensori  e gl'ingegni  ; i dottori  si  sorrogano  ai  martiri.  Tutto  quel 
» che  bisogna  credere , tulio  quel  che  bisogna  praticare  è fissata  eoa 
s preasioue  , disviluppala  con  latta  la  maestà  dcll’ela^ueoia.  Ln 
» storia  della  Chiesa  otTrirà dunque  d'ora  innanii  l' esempio  unico  di 
>s  una  locielà  immortale  di  personaggi , che  succedono  al  roinistcrio 
» degli  antichi  prot  i i , unendo  le  più  eroiche  virtù  alle  più  cmi- 
» nenti  qualità  deli'  ingegno  ; un  santo  areopago  sempre  sussistente, 

» che  proclama  tutte  le  verità,  ribalte  tulli  gli  errori,  abbassa  ogni 
s>  alterigia  che  insorge  contro  la  vera  scienza  , curva  sotto  la  regola 
» del  dovere  lutto  ciò  che  se  ne  allontana  , enunzia  gli  oracoli  del 
» Ciclo  con  1*  autorità  che  fa  riconoscere  che  la  sua  missione  parte  dal 
» re  dei  re.  — Questa  brillante  epoca  comincia  ool  quarto  aeoolo.  » 
f Tom.  V , Disc.  prelimin. , pag.  3.  ) 

Allora  ai  veggono  que'  dotti  difansori  delle  IradilioDi  priuilirn  , 
quegli  tloqueali  ad  abili  dottori  che  noi  dcfignamo  sollo  il  tiloio  di 
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Padri  JagMjtUi,  Una  gcoeralc  emulazione  iodaue  tutte  le  menti 
Terao  lo  iludio  della  filoaofia  ; quella  di  Platone , loprallutto  godeva 
di  ti  gran  credito  , che  i luoi  parlegiani  e i suoi  diacepoli  portavano 
la  loro  ammirazione  6no  all' entusiasmo.  I nostri  santi  dottori  noU 
Tollero  rimanere  estranei  ad  una  opinione  divenuta  quasi  unjvrrs.sle, 
prima  e dopo  il  cominciamento  del  quarto  secolo.  G'i  i loro  anle- 
ossori  si  Iran  sirvili  delle  arme  della  filosofìa  per  Far  Irionfjrc  la 
verità.  Allorché  la  pace  fu  rendula  alla  Chiesa  , i più  illustri  fra 
i Padri  pagar  vollero  al  Mosé  ateniese , in  lai  modo  il  chiamarono  , 
il  trihuio  di  stima  che  gli  era  dovuto.  Essi  studiarono  nella  sua  dot» 
Irina  e ne' suoi  scritti;  ina  mostrarono  1*  abuso  che  n'avean  fatto 
gli  eretici  de'  primi  secoli  , cercando  d'  introdurlo  nella  relig  ona. 
Sant’  Agostino  , il  qual  non  temeva  di  dare  a Platone  il  nome  di  di- 
vino, badava  di  avvertire  n che  in  vano  si  cercherebbe  in  quel  fi- 
ss  losofh  I'  umiliazione  e 1'  incarnazione  del  Verbo  , e la  potenza  della 
» grazia  divina  , e quella  umile  pietà  e il  sacrifizio  di  un  cuore 
» contrito , e tante  altre  verità  le  quali  non  z'  iucoutrano  se  non 
n nel  eristianes  mo.  » 

I Padri  della  Chiesa  cristiana  risguardavano  adunque  la  filosofia 
de’  Greci  , soprallullo  quella  di  Platone  , soltanto  come  un  adito  il 
qnal  poteva  cmidurre  al  santuario  della  verità  ; ma  ben  si  astennero 
dai  considerarla  come  possediirice  essa  stessa  della  verilà,  cioè  del  dogma 
delia  vera  religione.  La  loro  stima  pe'  maggiori  saggi  Je'  lìlosotì  pagali 
fu  Iraviiata  da  alcuni  sceltici  ed  alcuni  ercsiarclii  degli  ultimi  secoli , 
i quali  osarono  affermare  che  in  quella  sorgente  i santi  dottori  aveva- 
no allinlo  la  loro  dottrina  el'  insegnamento  della  Chies.a,  d.lla  quale 
erano  frattanto  gli  organi  ed  i ministri,  c non  già  gli  aibilri.  Era 
evidente  al  contrario  che  , .se  i Padri  conoscer  vollero  le  opinioni 
de’  filosofi  , il  fu  , 0 per  combatterli , o per  rinvenirvi  testimonianze 
io  favore  della  verilà  , e non  già  per  attingervi  quelle  verilà  che  la  ri- 
velazione contenuta  nei  nostri  santi  libri  aveva  annunziate  agli  uomini, 
ben  lungo  tempo  prima  della  filosofia  pagana.  Ben  si  astenevano  di 
mettere  al  medesimo  livello  e il  discepolo  di  una  filosofia  umana,  e il 
discepolo  della  suprema  saggezza  ; « Come  mai,  diceva  Tertulliano, 
n ai  può  paragonare  un  filosofo  con  un  cristiano  , un  discepolo  della 
» Grecia  eoa  uo  discepolo  del  |,ci«Io  , un  uomo  sol  preoccupalo  dalla 
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» taa  gloria , con  chi  ha  aollanto  a cuore  la  lua  saWeztt  ; ni»  Vo^ 

ino  il  <|ual  parta  da  saaaio  , con  chi  vive  dosaggio  ; un  uomo  che 
» d slrugge  tulio,  con  chi  slabilisce  e.matilicn'  lui!  >?  Come  mai  pa. 
u ragonar  potete  il  psrfegiano  e 1*  avversario  dell'errore  ; il  corrul- 
» tore  « il  vendicatore  della  verità  ; chi  la  involò  e chi  n’  è pos- 
» aeasore  e guardiano  in  ogni  tempo  ? Che  mai  v'  ha  di  comune  fra 
» due  uomini  tanto  opposti  ) » ( BibUotecn  ferita  , t.  Ili  , p V19.  ) 

Se  la  sublime  filosofia  de'  Padri  dogmatici  ha  il  suo  carattere  prò. 
prio  , se  non  mutuò  veruna  verità  dal  paganesimo , poiché  la  stessa 
rclìgion  rriatiana  ofiriva  loto  la  sorgente  di  lulte  le  verità  ; noi  dohe 
hiam  dire  che  la  loro  letleralura  e la  loro  eloquenza  avevano  an- 
eh'csae  un  carattere  particolare  , il  <Jual  nou  si  rinviene  né  in  veruno 
degli  autori  Contemporanei  che  non  son  cristiani  , né  fra  gli  scrittori 
lutti  dell'antichità  profana.  Dopo  la  conviarsione  d<  Costantino  , latte 
le  arti  furon  chiamate  per  concorrere  al  trionfo  della  rclig  oiie  ; quel 
ceh'brt  imperatore  colti' ò anch'egli  enn  buon  siiccesao  le  intellettuali 
iàcolti.  La  Chieaa  non  tardò  di  oppor»  al  paganesimo  nomuu  d'  in> 
gegno  superiore  , i quali  rangmenlavauo  i bei  giorni  di  Atene. 
liano  I'  apostata  , atterrilo  da  quella  superiorità  che  rendeva  imisos.. 
aibile  l'eaeeuzìoae  de'tuoi  progetti  , v<dle  privare  i cristiani  de'van.. 
faggi  dell'antica  letteratura  , e condannarli  alla  ignoranza  ed  alla 
barbarie.  I aofisti  che  circondavano  quel  prìncipe  tollerar  non  po- 
tevano di  vederai  «eclissali  da  san  Bssilio,  da  san  Gregorio  di  Nazian- 
zo,  daaant'Atlanaaio,  dai  due  Apollinarl  e Disdoro  di  Tarso , maestro 
di  san  Crisoatnmn.  La  breve  durala  del  regno  di  Giuli  no  permise 
al  cristianesimo  dì  seguir  la  nuova  via  che  gli  apriva  la  divina  Prov- 
videnza. 1 I iù  celebri  fra  gli  oratori  pagani  del  quarto  s<colo,  Li- 
banio,  Temiatio  e Pacato  , letterali  c (ìl  isofì  , quantunque  amici  di 
tiiolli  dnllori  della  Chiesa  ed  istruiti  alla  medesima  scuola  , non  giun. 
aero  mai  ad  essere  i loro  rivali. 

Si  cita  una' bella  aringa  di  Paealo , diretta  all' imperatore  Tendo- 
aio  , dopo  la  disfiUa  del  tiranno  Massimo  Sul  ci  rim  .ne  lina  parte 
di  quel  bel  discorso  , e non  si  può  ragionevolmente  paragonare  un 
solo  squarcio  distaccato  , con  laute  opere  sublimi  ditte  quali  si  ar- 
ricchì la  rvtigioaa  m un  atcolo  lauto  glorioso  per  essa.  « Secondo 
» l' equa  regola  dì  critica  proposta  da  F«oUoa , dice  il  cardisaie 
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» Maurjr , e giudiZKMamenle  da  Fleary  osservala  , ^quando  s^ml 
» vaiolare  il  merito  de’  Padri  della  Chiesa  , non  bisogna  o^are 
>1  il  tcmpo  ed  il  paese  in  cui  vissero;  bUogna  confrontarli  co’ loro 
» più  celebri  conlemporanei  : sani’  Ambrogio  con  Simmaco , san  Ba- 
» silio  con  Libanio  ; ed  allora  si  vede  quanto  furono  essi  superiori 
» al  loro  secolo,  u 

Qneatc  osservazioni  son  traile  dal  Discorso  preliminare,  che  l’aba- 
te Guillon  pose  in  testa  del  quinto  volume  della  tu n Biblioteca  scelta. 
Ed  in  questo  discorso  , nel  quale  ci  è grato  riconoscere  l’ ingegno 
e 1’  erudizione  dell’  abile  scrittore  , dobbiam  noi  formare  nna  idea 
dell’  ingegno  e delle  produzioni  che  dislinguono  i Padri  della  Chiesa 
data  terza  epoca.  Questa  epoca  contiene  quattro  secoli  i quali  oo^ 
minciano  dall’  anno  3o6,  spiccante  per  la  conversione  di  Costantino. 
Veruno  degli  autori  ecclesiastici  di  que’  tempi  fecondi  in  uomini 
dotti  ed  abili  è obbliato  ; ed  il  medesimo  libro  cte  ci  fa  conoscere 
sant’ Attanasio , Gaio,  Eusebio  e sant’ Ilario  , ci  di  una  idea  del- 
l’ingegno di  Costantino,  di  Marcello  d’ Ancira  e di  Lucifero  di 
Cagliari.  Figurano  del  pari  i concili  in  quella  importante  collezio- 
ne ; gli  scrittori  eretici , gli  stessi  autori  pagani  trovano  il  loro  po^ 
sto  ; là  , s’  impara  a conoscere  gli  scritti  del  Crisostomo  , di  un  Ge- 
ronomo  , di  un  Ambrogio  e di  un  Agostino. 

Ciò  che  ci  sembra  soprattutto  importante  pel  giovane  oralor  sa- 
cro , il  quale  ha  bisogno  di  apprezzare  e seguir  de’  modelli , è il 
sapere  in  qual  modo  vennero  imitati  ; e,  sotto  questo  rapporto  , la  col- 
lezione dell’ abate  Guillon  offre  un  vantaggio  che  si  ccrclierebbe  in- 
vano  nelle  altre  opere  di  questo  genere  che  apparvero  prima  d,  que- 
sta. tc  I Padri  son  le  nostre  guide  c i nostri  oracoli , dice  quel  dotto 
» scrittore.  Qualunque  sia  l’argomento  da  trattare  , essi  sono  stati 
» i nostri  precedessori  nello  stesso  aringo  : non  vi  i punto  della 
» via  sulla  quale  non  abbian  lasciato  su  ciascuno  de’  loro  passi  trac- 
aP^e  di.  luce  , che  non  solo  ci  dirigono  , ma  c’  illuminano  c ci  ri- 
» scaldano.  Essi  mettono  nelle  nostre  mani  la  fiaccola  della  santo 
» dottrina  acc^  ai  raggi  del  sole  di  giustizia  , centro  unico  di  lutti 
» gli  splendori,  e che  crasi  comunicalo  adessi  con  un’abbondanza 
» affatto  lerticolare.  Solo  coll’  imitarli  perverremo  ad  uguagliarli. 
» Noi  abbiamo  a nostra  disposizione  lutti  i loao  tesori.  A nostro 
T.  26.  riQ 


Digitized  by  Google 


GIl’DIZI. 


584 

}>  vaiil^gin  l'nroao  rssi  ilnquciili.  I Lmg<  ndos , i Toly , i l^rnroca- 
«>  livres  , i Bourdalouc  , i La  Rue  , i Bussuct  , non  son  grandi,  se 
» non  pcrcliè  aggiunsero  alle  ricclirzrc  del  loro  proprio  ingegno  , 
» tutte  le  magtiiiicenzc  dell’ ingegno  de' Padri.  Da  clic  proviene  che 
» alla  Cattedra  protestante  iti  ogni  tempo  siasi  fitto  rimprovero  di 
» seeelirzza?  Deriva  soltanto  dal  perché  la  disprczzanle  eloquenza 
» de'  ministri  della  riforma  avvolge  in  una  stessa  proscrizione  la 
i>  dottrina  e il  linguaggio  de'  Padri.  Donde  nasce  che  , fra  noi  , 
» l’eloquenza  sia  degenerala  7 e con  tulli  i raffinamenti  del  bel- 
ai I’  ingegno  , talora  anche  con  lutti  gli  sf  tzì  dello  zelo  , ma  di  uno 
» zelo  che  non  è secondo  la  scienza  , i nostri  oratori  cristiani  han- 
» no  incorso  il  biasimo  di  non  essere  se  non  freddi  accademici  , o 
» trasportati  declamatori  ? Ciò  proviene  perché  , a giudizio  di  lutti 
» gli  estimatori  del  vero  bello  , si  son  discoslati  da’  Padri.  Ecces- 
» so  di  ornamenti  o grossolana  semplicità  : tale  c il  doppio  vizio  che 
» sarà  segnale  dell’  ecclissi  del  buon  gusto  c della  vera  eloquenza  , di 
» cui  con  tanta  ragione  vengono  arcusali  i predicatori  dell’ultimo  se- 
>1  colo  , colpevoli  verso  la  divina  Provvidenza  , che  ci  ha  serbalo  le 
li  opere  sublimi  della  veneranda  antichità  , e ce  le  ha  conservale  a 
>1  traverso  le  vicissitudini  umane;  non  meno  colpevoli  verso  il  loro 
li  proprio  ingegno,  al  quale  involavano  il  suo  appoggio  e i suoi  più 
» ricchi  ornamenti.  Oratori  evangelici  , cui  una  voce  tuonante  qual 
» di  folgore  grida  ìnccssanlemente  dall'  allo  del  cielo  : Ben  custodite 
Il  il  deposito  che  vi  è stato  affidato  , evitate  con  cura  qualunque 
Il  pìvjima  novità  nel  linguaggio  ; apparile  agli  occhi  de’  popoli 
li  rivestiti , non  solo  della  dottrina , ma  della  stessa  persona  di  Ge- 
li sù-Cristo.  Che  fate  voi  7 c die  dovete  fare  , per  adempiere  a sì 
n augusta  missione?  predicare  il  Vangelo  col  Vangelo  stesso. intcr- 
11  petralo  da’ Padri  ; annunziare  le  verità  eterne  con  quelle  paro- 
n le  di  vita  , che  non  Irovansise  non  in  quella  sorgente  ìncorriilli- 
11  bile  ,c  negli  scritti  de’ Padri,  che  ne  furono  i primi  canali.  Ecco 
li  quel  che  ■ popoli  attendono  da  voi  ; perciocché  i popoli  voglioo 
Il  proLli  ed  apostoli,  » ( Ibid-,  p-  59-61.  ) 

La  Biblioteca  scelta  contribuirà,  noi  lo  speriamo,  a riportare  gli 
studi  ecclesiastici  verso  il  più  importante  oggetto,  cioè  , agli  scritti 
de'  Padri  i quali  ci  fan  conoscere  ad  un  tempo  ed  il  vero  senso  della 
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Santa  Scrittura  , cd  il  modo  con  cui  1'  ingegno  sa  trar  proQlto  di 
quella  sacra  sorgente  per  anuuiiziare  agli  uuiiiiui  , e render  loro 
maniièsle  le  più  subbiimi  verità.  Con  qual  premura  noi  seguiamo 
que’ grandi  uomini  nelle  loro  apostoliche  làljelie  , ne'  particolari 
della  loro  vita  privala , e nelle  immortali  opere  uscite  dalle  loro 
mani  ! Quai  secoli  offrir  ci  potrebbero  uoniiiii  simili  ad  uuAltanasio,  il 
quale,  secondo  l'osservazione  dell'abale  di  La  bletteric  , <i  lottò  qòaai 
» cinquanta  anni  contro  una  fazione  di  uomini  sottili  in  ragiona- 
u menti  , profondi  in  intrighi  , astuti  cortigiani  e padroni  del  prin- 
u cipe,  atbilri  del  favore  e della  disgrazia,  instancabili  calunniatori, 
» persecutori  barbari.  Ei  gli  sconcertò  , li  confuse , e sfuggi  sempre 
ss  loro  , senza  dar  loro  la  consolazione  di  vederlo  fare  un  falso 
u passo  ; li  fece  tremare , azselie  quando  fuggiva  innanzi  ad  essi  , ed 
ss  era  sepolto  ancor  vivo  nella  tomba  del  padre  suo.  >s 

Gli  altri  santi  dottori  i quali  vengon  dopo,  san  Basilio  e san  Gre- 
gorio di  Nazianzo,  non  sorprendono  meno  per  l' elevatezza  dgl  loro 
carattere  , c spno  anclic  più  notevoli  pe'loro  scritti.  Questi  due 
illustri  allievi  della  scuola  di  Alene,  condiscepoli  di  Giuliano,  il  qua- 
le non  fu  mai  abbastanza  sublime  per  essere  loro  rivale,  uniti  fin 
dalla  più  tenera  età  di  una  stretta  amicizia  che  consegnarono  ne' loro 
scritti  , lasciarono  immortali  monumenti  di  ciò  che  inspirar  pud 
l'ingegno  fecondato  da  una  profiuda  convinzione  delle  verità  del  cri- 
stianesimo. Le  opere  di  san  Gregorio  di  Nazianzo  soprattutto  sono 
ammirabili  per  la  loro  varietà,  per  1'  elevazione  de'  sentimenti  , per 
quella  religiosa  cd  austera  tinta,  che  non  si  rinviene  se  non  ne'pocli 
e negli  oratori  cristiani.  L'  abate  Guìllon  consacrò  il  suo  sesto  vo- 
lume interamente  a quel  santo  dottore.  Noi  non  conosciamo  verua 
libro  che  sia  più  degno  di  fissar  l' alteozionc  e la  premura  degli  ami- 
ci delle  lettere  e della  religione. 
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‘T^vessillo  bianco. 

(a5  maggio.) 

1 nostri  leggitori  fórse  cóbcr  sorpresa,  nel  vederci,  son  gli  alcuni 
fmni , segnalare  alla  pubici  ica  attenzione  con  un  semplice  annunzia 
di  libreria,  l’utile  ed  importante  opera  dell'abate  Giullon,  ma  non 
pensarono  senza  dubbio  che  qnel  laconismo  fosse  una  prnova  d’  in- 
difTerenza  o di^disprezzo.  Nel  numero  de'  doveri  che  s’impose  il  Vtt- 
tiUo  btant-o  , ooayiene  annoverare  fra  i primi  quello  di  diffondere  le 
sane  credenze  , di  £ir  fiorlcc  le  dottrine  religiose  ; ed  ogni  scrittu- 
ra che  può  concorrere  a tal  lodevole  noepo  attirar  dee  necessaria- 
mente i nostri  sguardi.  Adunque  alla  moltipllcità  degli  argomenti 
ed  alla  reslrittezza  delle  nostre  colonne  bisogna  attribuire  i ritardi 
de’  quali  ci  rendiamo  talvolta  e involontariamente  colpevoli.  Possiam 
noi  lasciar  senza  risposta  le  perfide  insinuazioni,  le  odiose  calunnie  che 
in  ogni  mattina  diffondono  giornali  inspirati  dai  genio  del  male  ? Non 
bisogna  alla  fine  consacrar  qualche  rigo  a quelle  composizioni  fug- 
gitive che  l’ ingeguo  raccomanda,  ma  delle  quali  a capo  di  otto  giorni 
non  sì  potrebbe  più  parlare  se  non  per  fare  la  loro  iscrizione  sepol- 
prale?  Cbe  che  ne  sia,  ed  in  mezzo  a tanti' articoli  che  s’incalzano, 
si  trova  oggi  un  posto  lìbero , c noi  ci  afirettiamo  di  prenderlo. 

Se  v’ha  oratore  la  cui  missione  sia  nobile  e degna  dì  rispetto,  senza 
dubbio  è l’oratore  sacro;  ma  sono  a lui  benanche  imposti  i più  gran- 
di ed  imperiosi  doveri.  Un  freddo  retore  , un  cntus'iasta  ignorante, 
sarebbero  fhor  di  luogo  nella  cattedra  evangelica.  Ricco  di  doni  del- 
la natura,  deve  benanche  arricchirsi  il  predicatore  di  lutti  i mezzi 
dell'  arte  } in  luì  unir  si  deggiono  l’ inispirazionc  e il  ragionamento , 
)’  eloquenza  e la  dialettica.  Ministro  di  un  Dio  di  pace  , la  sua  voce 
dolce  e penetrante  consoli  chi  piange  , conferii  chi  soffre  ; ministro  di 
un  Dìo  di  giustizia  , i suoi  accenti  maschi  ed]  energici  arrestino  il 
debole  e spaventino  il  malvagio;;  ma]  soprattutto  che  non  mai  il 
suo  discorso  risenta  lo  studio  c I’ afTellazionr.  Semplice  e nobile  ad 
un  tempo  , la  parola  evangelica  sia  iutelligihile  pcp  tutti  , e riveli 
rpallanlo  la  sua  celeste  origine. 
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Allorcbc  la  predicazione  ricliiede,  inchi  vi  ti  occupa,  tante  divar- 
se  qualità  , quanto  esser  dee  diflicilc  I*  iosegnamento  di  simili  scien- 
ze ! L'  abate  Guillon  non  sì  trasse  indietro  a vista  degli  ostacoli , e 
i buoni  successi  ch'egli  ollìene  da  lungo  tempo  nella  Facollà  di  teo- 
logia di  Parigi,  giustificjrono  un’ audacia  la  quale  altro  non  era  che 
la  coscienza  deila  sua  forza.  Gli  rimaneva  intanto  tuttavia  un  ser- 
vìzio da  rendere  : ed  era  quello  di  riunire,  in  un  corpo  di  opera,- 
quelle  dotte  lezioni;  egli  lo  fece  , e noi  giubiliamo  ncll'annnnaiarc  in 
pari  tempo  I’  apparizione  e il  buon  successo  del  suo  libro.  Saggio 
e modesto  al  pari  di  tutti  gli  uomini  d’  ingegno  , l' abate  Guillon  non 
pretese  trarr»  dal  proprio  capitale  lutti  i tesori  de* quali  voleva  do- 
tarci , c , dopo  di  avei-c  , in  un  discorso  praliminare  , traccialo  le 
regole  c le  prime  condizioni  dell’  eloquenza  sacra  , ci  ha  oOèrtoper 
modelli  gli  scritti  de’  Padri  della  Chiesa  , di  quegli  uomini  i qttali 
« furono  eloqiieuti  , alla  maniera  de'  prolcli.  Al  pari  di  csai , gravi  , 
» sentenziosi,  rapidi,  commoventi,  pieni  di  immagini  vive  e magni- 
» fiche,  di  paragoni  e similitudini  pittoresche,  di  sentimenti  teneri 
» c generosi  , di  espressioni  ardile  e patetiche.  » ( BUI,  t.  i , 

J)isc.  prelim  , p.  ) 

( Divisione  generale  dell’  opera  , nel  modo  che  si  trova  nel  discmrso 
preliminare  dell’ autore  , tom.  I , pag.  63.  ) 

Guidalo  da  un  gusto  sicuro,  I' abate  Guillon  ha  esirallo  da  tulli 
quegli  illustri  scrittori  ciò  che  vi  era  di  hello  e di  veramente  supe- 
riore ; vi  ha  nnilo  delle  riflessioni  sul  carattere  distintivo  di  ogni 
oratore,  e delle  noie  spiegalive  de’  testi  citati.  Nulla  manca  a questa 
bella  impresa. 

Noi  farem  ritorno  sopra  quest’  opera  , la  quale  trovar  dee  aoacrit- 
tori  in  tutte  le  classi,  poiché  offre  al  sacrrdosio  preziose  lesioni  , 
a’  letterali  opere  subbiimi  di  elcqoenza,  cd  a tulli  i buoni  criatiani 
le  più  pure  dottrine , abbellite  da  tutto  ciò  che  lo  stile  aver  può  di 
|brza  e di  spleudore. 
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GIORNALE  DELLE  DISPUTE. 

( 25  giugno.  ) 

Ecco  una  di  quelle  opere  per  le  quali  bastar  dovrebbe  un  aempliee 
anuunaio  , se  la  fama  delle  riputazioni  effimere  non  pervenisse  tal- 
volta a spegnere,  per  cosi  dire,  la  pubblicità  di  un'  opera  seria  e du- 
revole , la  quale  non  può  avere  d’ ordinario  se  non  un  piccol  numero 
di  giudici. Noi  proviamo  anche  una  certa  titubanza  nel  parlare de’Padri 
della  Chiesa.  Qual  critico,  in  fatti,  ti-ovar  non  si  dovrebbe  incompe- 
tente , allorché  trattasi  di  esaminare  , come  un  libro  nuovo  , quelle 
polenti  opere  le  quali  cambiarono  la  £iccia  del  mondo  ? Non  é un  farle 
decfKlere  dalia  loro  antica  maestà,  il  soggettarle  ad  un  giudizio  lettera- 
rio? Tertulliano  disse  : uChe  mai  vi  ha  di  comune  fra  Alene  e Sionne, 
fi-a  l’Accademia  e la  Chiesa  ? » Fraltmto  noi  dobbiamo  render  conto 
al  pubblico  della  nostra  opinione  sopra  una  impresa  importante  eh’  es- 
so è invitato  a secondare  } e i nostri  leggitori  i quali  già  studiaro- 
no quegl’  immortali  monumenti  della  rigenerazione  cristiana  sapran- 
no beo  comprendere  , col  pensiero , al  di  là  di  una  fredda  analisi  ì 
essi  ci  scaseranno  almeno  di  aver  noi  tentato  di  propagare  un  buon 
libro.  Fbrallro  non  dobbiamo  far  conscere  qui  se  non  la  nuova  tra- 
duzione di  quelle  eloquenti  aringhe  : la  causa  eh’  esse  difendono  é 
nota  da  diciotio  secoli. 

Molli  tentativi  si  cran  iàtii  in  Francia  per  mettere  a cognizione 
di  tulli  questa  collezione  unita  nella  storia  dello  spirilo  umana  ; di- 
versi motivi  renderono  quegli  sfarzi  quasi  infruttuosi.  La  Bibliottca 
di  L.  E.  du  Pio,  in  58  volumi  in-8°,  fu  condannala  da  Bossuet , come 
pericolosa  e temeraria,  e dal  pubblico , come  incapace  di  esser  letta. 
L’opera  del  medesimo  genere, cominciala  dal  bencdellino  Don  Ceillier, 
ed  inierrblla  dopo  aS  volumi  in-4°,  gode  fama  di  una  mediocre  ese- 
cuzione, la  quale  mal  corrisponde  alle  sane  vedute  deli’  autore  ed  alla 
sublimità  dell’  argomento.  La  compilazione  a metà  barbara  del  P, 
Combdfis  , è tÉicbe  ben  meno  utile  a quelli  i quali  attinger  vogliono 
nelle  sorgali  dell’  eloquenza  cristiana.  Essi  non  leggeranno  con  mol- 
to maggior  frutto  molte  altre  compilazioni  le  quali  non  hanno  altro 
vantaggio  s«  non  di  esser  più  brevi , e sopralutio  i IfUofofi  de'  tre 
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primi  secoli , ove  1’  abate  Nanolte , cui  non  avrebbe  potuto  render 
tanto  celebre  questa  sobi  opera  , ci  attesta  eli  egli  volle  evitare  di  essere 
un  copista  servile,  o un  noioso  eco  (questo  è il  suo  stile)  ; ei  de- 
clama con  molla  eloquenza  contro  il  ri'nne^a/o  Giuliano  , c contro 
tanti  altri  che  il  secolo  vomitò  e che  riguardar  nnn  si  deilono  se 
non  come  emissari  infernali.  Questa  non  crrlameiilc,  l'eloquenza 
apostolica.  Sen  rinviene  assai  meglio  la  vaghezza  c I’  unzione  in  alcune 
parti  delle  dotte  collezioni  da  noi  citale;  ma  troppo  spesso  quc'sublimi 
eruditi,  que’pazieiiti  comentatori  de'grandi  oratori  della  Chiesa,  merita- 
rono che  si  paragonassero  le  loro  opere  a quelle  lampade  che  bruciano 
presso  i morti:  esse  illuminano  la  loro  cenere,  cnon  la  rianimano. 
L’  eloquente  predicatore  clic  oggi  succede  loro  sarà  p ii  avventuroso; 
egli  c venuto  alla  sua  volta  a visitare  quegli  illustri  morti  nelle  loro 
tombe  ; la  sua  voce,  abituata  a’  trionG  della  cattedra  evangelica  , pre- 
stò loro  i suoi  accenti  , e , per  I'  organo  di  un  tale  interprete  , sem- 
bra che  tuttavia  ci  parlino. 

I numerosi  saggi  che  precedtrono  l’ opera  dell'abate  Guillon,  ab- 
bastanza provano  c I'  utilità  di  simil  lavoro  , c le  dillìcoltà  che  of- 
fre. Incuiraslabilc  è 1'  uldità  , poiché  i giovani  allievi  del  sacro 
ministero  predicar  non  potrebbero  con  buon  successo,  con  dignità, 
una  religione  della  quale  non  avessero  studiato  i titoli.  Si  posson 
mettere  nel  numero  delle  principali  diGicoltà  , gli  studi  preliminari 
che  richiede  la  lettura  de'  testi  originali , I'  ingegno  oratorio  che  ri- 
chiedono la  traduzione  e la  stessa  abbondanza  di  que'  tesori  religiosi, 
ì quali  si  accrescono  c si  perpetuano,  a traverso  le  vicissitiulini  del-* 
l'età  , da' tempi  apostolici  Gno  agl' Ilario , a' Bernardo  , risplendenti 
lumi  della  Chiesa  gallicana. 

La  Bihiiuteca  generale  de' Padri  greci  e Ialini,  cominciata  in  Lio- 
ne nel  , forma  al  presente  trentuno  volumi  in-fjlio  , e non  è 
coinpicla.  Per  ridurla  a 3Ó  volumi  in-S",  senza  alterarne  il  caratte- 
re primitivo, senza  nulla  togliere  di  ciò  che  risguarda  o l'eloquenza 
o la  tradizione  , era  indispensabile  un  disegna  melodie  i ed  analitico  . 
Ora  il  nuovo  interprete  dà  una  versione  esatta  c fedele  ; ora  riassume, 
con  forza  pari  alla  chiarezza,  ì ricchi  disviluppi , le  lunghe  omelie  , 
le  sottili  argomentazioni  ; dappertutto  fa  precedere  da  nozioni  stori- 
che le  sue  traduzioni  o le  sue  analisi,  dappertutto  moltiplica  nel  mar- 
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gine  delle  pagine  note  piène  di  gusto  e sapere  , nelle  quali  i giova- 
ni predicatori  si  affrelliranno  di  consultore  con  curiosità,  con  gra- 
titudine, il  parallelo  die  l’autore  non  cessa  di  stoViIirc  fra  i Padri 
della  Chiesa  greca  e latina,  e gli  oratori  che  a tanta  altezza  innalza- 
rono in  Francia  il  miinslcio  della  parola.  Bossuel , Fcnelon  , Bour- 
daloue,  Massillon,  La  Bue,  Ncuvillc,  Frortéolièrcs  , ecc.,  son  sem- 
pre là  per  comenUre  quegl’  infallibili  testimoni  degli  antichi  dogmi, 
c per  dare  anche  maggiore  spicco, con  l’cspressioi  o gli  affeUi  che 
ne  attìngono  , lo  spleinlore  e 1’  autorità  di  quella  eloquenza  che 
non  può  riguardarsi , umanamente  parlando  , se  non  come  la  più 
persuasiva  che  si  fisse  mai  addentrato  ne’ cuori  , poiché  riportò  mag- 
giori vittorie. 

Potrà  giudìcani  della  importanza  di  questa  puhMicazioue  dal  com- 
plesso dei  sei  volumi  finora  messi  a stampa.  Il  primo  offre  successi- 
vamente un  discorso  preliminare  , notevole  per  l’ aggioslalezza  ed  ele- 
vazione delle  idee;  l’analisi  de’  Padri  aposloUci,  analisi  difficile  , la 
qual  richiedeva  molto  critica  ed  erudizione;  un  seconda  discorso  , in 
cui  sono  espresse  le  persecuzioni  de’  Ire  primi  secoli  ; ed  in  fine,  una 
parte  di  quegl’ illnstrt  opo/ogùti,  i quali  risposero  a’  persecutori  con 
delle  prnove  ,’con  l’autorità  de’  falli  , e talvolta  con  la  lesli- 
BlnniaBsa  detto  loro  morte  : San  Giustino  , dapprima  filosofo  delle 
>Ksiote  greche,  poi  crUliano  e martire  ; Taziano , il  quale  per  troppo 
lungo  tempo  ai  sovvenne  del  platonismo  ; Aleuagora,  il  quale  era  alato 
henanchr,  prima  di  esser  catecumeno  , il  discepolo  de' filosofi;  Teofilo 
d'Anliochia,  troppo  dedito  ad  esercitare  la  sua  brillaole  immagina- 
tone in  allegoriche  inlerpclraziooi  ; Clemente  d’ Alessandria,  il  quale, 
aTTalendoci  dette  parole  d’  un  celebre  oratore  i cui  discorsi  si  sou  di 
recente  pubblicati  , « invaso  da  immenso  desiderio  di  sapere  , viaggia 
w oelbGfteàa,  netl’Asia,  nella  Siria,nell’ Egitto  : visito  ì più  abili 
ss  uomini  in  ogni  genere  , c termina  le  ^ue  dotte  corse^  m Alessan- 
» dria  : là  si  occupa  dello  studio  dej|la  religione',  e diventa  il  capo 
» deir Accademia  cristiana.» 

Si  nurcr^oDO,  nc’lrc  volumi  seguenti,  gli  altri  apologisti , tra- 
dotti o analioati  secondo  lo  stesso  metodo  : Origene,  d’ iostancabile 
dìferrnm  del  collo  nascente , U qual  rispinse  talli  i dubbi, , tulli  gli 
assalii , tulle  le  ■aioaccc , c le  cui  voluminose  opere  tuttavia  ci  sor- 
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prendono  , anctie  ne'  loro  gqoarci.  Tcrìulliano  , il  falle  • malgrado 
il  suo  stile  di  firro  \ Inerii^  di  esser  chiamato  , da  Chateaubriand  , 
il  Bottuct  de'  Padri  della  Chiesa  latina  ; Minuzio  Felice  , il  qual 
pervenne  ed  imitar  talvolta  , nel  suo  Ottaria , le  forme  eleganti  de* 
dialoghi  di  Cicerone  { Amobio , meno  abile  scrittore  dd  suo  disce- 
polo Lattanzio  ; Cipriano,  cui  Fenelon  non  teme  di  accordare  a una 
» magnanimità  ed  una  veemenza  somiglianti  alla  vigoria  di  Demo- 
» Siene.  » A questa  collezione  degli  antichi  apoh^isli , tanto  ricca, 
tanto  variata  , e rhe  ogni  uomo  instroito  deve  aver  letta  , si  dà  ter- 
mine con  le  Considerazmni  su  i tre  primi  secoli  ; brillante  ricapi- 
tolazione , nella  quale  l’ abate  Guìllon  si  applica  a provare-,  coV 
paragone  de’  lesti  e delle  credenze,  l'unità  e la  perpetuità  della  &de- 

Dopo  averci  mostralo  la  Chiesa  degli  Apostoli  ne’  snoi  pià  au- 
tentici monumenti  , e riunito  le  principali  opere  degli  apologisti  , 
i quali  furon  talvolta  martiri  , comincia  f autore  , nel  suo  quinta 
volume,  a far  conoscere  la  Chiesa  dei  dottori,  vai  dire  i Padri  dogmatici.' 
Un  nuovo  discorso  preliminare  espone  tutto  il  disegno  di  quella 
terza  epoca.  È seguito  dalla  traduzione  o dalf  analisi  de’  Padri  del 
quarto  secolo  , fra  quali  si  distinguono  il  dotto  Eusebio  e 1’  intre- 
pido Attanasio,  n Lodare  Attanasio,  è un  lodare  la  stessa  virtù, 
disse  san  Gregorio  di  Nazianzo.  S.  Attanasio  occupa  lutto  il  sesta 
volume,  ultimo  pubblicato,  con  le  sue  eloquenti  omelie  , co’ suoi 
assalti  contro  l' arianismo  e contro  Giuliano  , con  le  sue  politiche 
aringhe  , con  le  sue  funebri  orazioni. 

Noi  potremmo  arrestarci  qui  , perciocché  non  v’ha  miglior  rac- 
comandazione , per  un'  opera  di  nn  ordine  tanto  rispettabile  e su- 
blime , quanto  l’esalt.v  e semplice  esposizione  delle  cose  che  vi  si 
rinvengono  ; ma  forse  non  è inutile  il  provare  al  dotto  e pio  au- 
tore , con  alcune  osservazioni  critiche  , la  diligenza  con  la  quale  ne 
facemmo  studio.  Noi  vogliamo  che  lali  note  servir  deggiano  agli 
occhi  suoi  come  un  nuovo  omaggio  renduto  a’  suoi  eccellenti  la- 
vori. 

II  traduttore  de’  Padri  spesso  insorge  contro  ciò  eh’  ei  chiama 
gli  enigmi  di  Platone  e i sofismi  di  Socrate.  Egli  non  poteva  intan- 
to aver  dimentica  quella  frase  di  Ateoagora  , quantunque  non 
I'  avesse  tradotta  : « Principi  , ei  diceva  a Marco-Aurelia  ed 'a  Ca- 
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» modo  ) M piatone  , nel  proclamare  un  solo  Dio , creatore  e con* 
» lervalcre  del  mondo  , non  é un  empio  , neppur  noi  siamo  empi 
» adorando  , in  un  solo  Dio  , il  Verbo  che  creò  e lo  Spirito  che 
. n conserva.  » Egli  non  poteva  soprattutto  avere  obbliato  che  io  stesso 
santo  Agostino,  negli  aiti  pensieri  della  filosoSa  platonica,  ricono- 
.aceva  benanche  le  inspirazioni  della  Provvidenza  , la  qiuje  non  fa 
mai  lenza  testimonianza  fra  gli  uomini.  Ci  perdoni  l’autore  la  di- 
_ fesa  d'  un  saggio  il  quale  fece,  sono  ormai  quindici  anni,  1’  oggetto 
de' nostri  studi.  Senza  dubbio  immolar  non  si  potrebbe  al  cristia- 
nesimo una  più  grande  vittima,  ma  non  ne  ha  bisogno  il  cristia- 
nesimo. 

. Forse  anche  per  la  stessa  cagione  vorremmo  noi  trovar  qui 
maggiori  p.articolarità  sul  libro  d'  Erma  , 'il  quale  quasi  lutti  i dotti 
iàn  risalire  a'  tempi  apostolici  , e pur  leggevasi  pubblicanaenlc,  nel 
secolo  dì  san  Geronimo  , nelle  assemblee  de’  fedeli.  Il  Pastore  , at- 
tribuito a sant' Erma,  collezione  di  parabole  e di  emblemi  , singoiar 
mescuglio  della  inimagioazione  platonica  e delta  gravità  cristiana  , 
è continuamente  citato  da  Clemente  d'  Alessandria.  Quantunque 
l’opera,  scritta  dapprima  in  greco  , sol  trovas’in  latino  , si  scorge 
tuttavia  l’originalità  di  quel  libro  il  quale,  senza  esser  canonico  , 
è uno  de’  preziosi  monumenti  della  Chiesa  nascenle.  Era  ben  sem- 
plice che  i primi  cristiani  si  facessero  protettori  della  filosofia  di 
Platone  , la  più  religiosa  dell’  antichità. 

Le  traduzioni  dell’abate  Guilloii  sono  eleganti  , e generalmente 
esatte  ; ma  talvolta  i particolari  del  testo  non  ci  sembrano  ripro- 
dotti con  bastante  scrupolo.  Il  sistema  d’ analisi  ammette , è vero  , 
tal  libertà;  ma  , allorché  Inabile  inierpeire  segue  da  più  vicino 
l’originale,  forse  rinunzia  troppo  facilmente  ad  oOrirne  una  ver- 
sione fedele  e precisa  ; quindi  nei  suoi  estratti  di  Minuzio  Felice  , 
perviene  alle  parole  : Quae  tota  (\Platonis  Oratio  ) esset  ccelestii, 
siisi  persuasionis  civilis  non  numquam  admixtione  sordesceret,  egli 
non  comprende  ciò  che  vuol  dire  l’autore,  e gli  fa  dire  ben  altra 
cosa  (■).  Péricaud  , il  qual  diede  in  Lione  , nel  i8z3  , una  ver- 

(i)  Può  vedersi  la  nota  a della  pag.  3o5  del  terzo  volume  dell* 
MiUiotsea  scelta  dell’ autor*. 


Digitized  by  Google 


GIUDIZI 


SgZ 

rione  leOuU  in  pregio  dell'  Ottavio  , benluimo  compreie  il  pemierc 
del  lesto  : I suoi  discorsi  ci  sembrerebbero  divini , se  non  vi  aves- 
te mescolato  qualche  opinione  popolare.  Siveulc  , presso  i Padri 
Ialini,  persuusio  significa  crcdcnsa  , e noi  citar  ne  potremmo  nu- 
merose pruove.  Frattanto  é giusto  il  dire  che  questa  estrema  fedelli 
sarebbe  stata  più  necessaria  , se  si  fossero  messi  i,  testi  in  risguar- 
do , e che  non  era  qui  di  rigore  se  non  ne'  passi  ne’  quali  trattasi 
del  dogma  , e che  fauno  autorità. 

Ma  le  leggere  inesattezze  le  quali  quasi  mai  provengono  dall'  au- 
tore, ed  alcune  omissioni  poco  importanti  delle  quali  neppur  ci  ap- 
partiene il  costituirci  giudici,  non  polribbero  render  meli  bella  una 
▼asta  e magnifica  collezione  , opera  di  quarant'  anni  di  fatiche  , « 
che  aufiragi  assai  più  gravi  de’  nostri  si  afirelleranno  di  raccoman- 
dare a’  giovani  discepoli  della  sacra  ehxjuenza  ; perciocché  sarebbe 
troppo  dispiacevole  il  prendere  alla  lettera  le  triste  parole  che  si 
leggono  verso  la  fine  della  Prefazione  del  quinto  volume  : cc  L'  uni- 
» co  incoraggiameuto  che  in  mi  abbia  raccolto  sino  a quest’  o- 
» ra  , e che  ben  tosto  portar  deggìo  nella  tomba  , fu  la  speranza 
» che  quest'  opera  , consacrata  alla  sola  gloria  della  religione  , non 
» sarà  senza  qualche  frullo  per  la  posterità.  » Perché  dunque  ap- 
pellarne alla  posteri  là  , quando  é un  dovere  per  tutti  i giovani  ec- 
clesiastici il  circondare  con  testimonianze  di  gratitudine  la  vec- 
chiezza dell'  eloquente  teologo  , il  quale  dà  loro  ad  un  tempo  e 
grandi  modelli  e sagge  lezioni  f 

Ci  sembra  , in  fatti , che  il  loro  venerabile  maestro  ofira  toro  un 
doppio  esempio  ; insegna  a rannodare  in  tal  modo  con  lo  stu- 
dio la  catena  della  tradizione  apostolica  , ed  a rimaner  sempre  fe- 
deli a quella  santa  moderazione,  la  quale  in  pari  tempo  é una  virtù 
cristiana  ed  un  mezzo  di  persuasione.  Una  tale  opera,  eseguila  con 
perseveranza  in  mezzo  alle  diverse  vicende  cui  soggiacque  la  reli- 
gione pubblica  da  trent’  anni  in  qua,  ed  alle  particolari  contrarietà  le 
quali  sono  quasi  inseparabili  da  un  lungo  lavoro,  ci  rammenta  que- 
gli uomini  pieni  di  scienza  e dolcezza  i quali  , negli  antichi  tempi 
della  Chiesa  , impiegavano  tutta  la  loro  vita  ad  insiruire  ed  a com- 
muovere te  anime.  È questa  una  eloquente  ed  immortale  protesta 
«ootro  i trasporti  o gli  errori  del  secolo  , contro  la  paMiooc  ah* 
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obblia  k parabola  del  SamarHano  , per  rammenlarsi  soltaitio  degli 
(cceui  del  fàUo  zelo , e contro  l’ ignoranza  spesso  più  fnnesta  della 
passione. 

Noi  ctmtinneremo  , in  occasione  de’ seguenti  volami,  a far  cono- 
scere le  diverse  parti  di  quest'  opera.  L’  autore  già  ci  mostra  da 
lungi  gl'imponenti  personaggi  di  nn  Basilo  e di  un  Crisostomo.  La  loro 
eloquente  voce , dopo  aver  rimbombato  vittoriosamente  ne’  templi  di 
Costantinopoli  e di  Cesarea,  sembrava  essersi  perduta  nell’  intervallo 
de’  secoli  ; il  loro  degno  interprete  ci  renderà  ben  tosto  tutte  le  loro 
inspirazioni  , e saprà  dirci , nel  linguaggio  che  i loro  successori 
parlavano  innanzi  a Luigi  XIV,  qoe’  discorsi  che  illuminarono  e 
commossero  Teodosio.  3,  V.  (*). 


IL  MONITORE. 

( aa  luglio.  ) 

Sa  può  appartenere  a’ dotti  teologi  di  una  nazione  il  dar  precetti 
dell’  eloquenza  sacra , ed  innalzare  un  munumento  a tal  genere  di 
gloria  letteraria  ; al  certo  si  appartiene  ad  un  Francese;  perciocché 
dopo  i Padri  greci  e latini,  qual  popolo  oiTri  alla  dottrina  evange- 
lica più  eloquenti  , più  sublimi  difensori  , quanto  la  patria  di  san 
Bemigio  , di  san  Bernardo  , di  Bossuet , Fénelon  , Bourdaloue  , 
T'Iechier  ? 

Il  compimento  di  si  bella  impresa  apparteneva  senza  dubbio  all’a- 
bate Guìllon  come  oratore  , come  erudito,  tanto  distinto  per  la  pu- 
rità della  sua  dottrina  e l'eUvatezza  del  suo  carattere,  quanto  per  lo 
uplendore  del  suo  ingegno.  Ma  non  basta  1'  aver  ricevuto  dalla  na- 
tura i più  avventurosi  doni  per  brillare  nel  pàlpito  o nella  scuola, 
se  non  si  possiede  quella  potenza  di  lavoro  la  qual  sola  può  metter 
£ue  a lunghe  imprese,  c quella  coscienea  letteraria  , la  qual  deter- 
mina un  autore  a non  esporre  il  suo  lavogp  al  pubblico  , se  non 

(*)  M.  J.  V.  Ledere  , professore  alla  facoltà  delle  lettere  , cdi- 
loK  'e  traduttore  di  f klunc  , di  Cicerone  , ecc. 
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quando  c ben  convinto  di  esser  pervenuto  ai  limite  della  propria 
capacità.  Tulli  quelli  i quali  han  I’  onore  di  conoscere  l'abate  Gnil- 
lon  , che , da  quarant’  anni , sopporta  con  tanto  zelo  il  peso  dette 
giornate  nel  campo  del  divin  mietitore,  tulli  quelli  i quali  seguirono 
i suoi  numerosi  lavori  , sia  come  intrepido  traduttore  de’  Brevi  e 
delle  Lettere  di  Pio  VI  , in  presenza  de’  persecutori  di  lui  , sia 
come  collaboratore  di  molti  altri  scritti  destinali  a riaccendere  io 
Francia  la  fiamma  della  fede,  sia  fioalmeiile  come  incaricalo  di  na- 
drire  delia  parola  di  Dio  una  gioventù  per  la  quale  quel  linguaggio 
era  tanto  nuovo  ; tulli  quelli  , io  dico  , non  avraii  bisogno  di  aver 
letto  la  Biblioteca  de’  Padri  per  essere  sicuri  del  merito  di  que- 
st’ opera  : agevolmente  vi  supporranno  bellezza  di  stile , sublimità 
d’  indagini,  elevatezza  di  pensieri  , novità  di  compendi  , e quando 
avran  letto  il  libro,  riconoscendo  che  il  venerabile  dottare  sorpassò 
se  stesso,  proclameranno  con  piacere  di  avere  messo  il  suggello  al|n 
propria  gloria , unendo  tanto  degnamcnlo  il  suo  nome  a nomi  che 
non  mai  periranno. 

Quel  che  io  qui  presento  come  una  snpposizione  già  si  i lTottoi  s 
la  Biblioteca  de  Padri  dilla  Chiesa  ricevè  i più  alti  , i più  ono- 
revoli suffragi:  ed  il  ministro  della  religione  e della  istruzione  pulì-' 
blica  ha  fallo  una  cosa  grata  a lutti  quelli  i quali  non  amano  che 
le  ricompense  onorifiche  vengan  profuse,  ottenendo  dal  re,  per  l’a- 
balc  Guillon,  la  decorazione  della  Legion  d’onore. 

La  rivoluzione , che  lasciò  tante  rovine  sul  suo  passaggio  , sem- 
brava aver  sepolto  per  sempre  nelle  medesime  rovine  gli  scritti  de' 
primi  di&usori  di  quella  religione  cristiana  ch’ella  ambiva  di  annien- 
tare. 

Essendo,  da  più  di  un  mezzo  secolo  , lo  studio  di  que’ divini  o- 
ratori  abbandonato  ; la  loro  gloria  era  incrssanlemculc  combattuta 
da  pretesi  filosofi  , i quali  provavano  con  ciò  che  non  gli  avevan 
letti  ; e diciamolo  , con  una  sorla  di  vergogna,  allora  i Padri  della 
Chiesa  non  mancavano  di  detrattori , e poche  voci , auebe  nel  clero 
del  decimo  ottavo  secolo , sorgevano  per  difenderli.  Onore  adun- 
que allo  scrittore  il  quale  viene  a diseppellire  per  la  generazione 
presente  la  gloriosa  falanga  di  quegli  atleti  del  cristianesimo  , ed 
a risuscitare  nella  lingua  francese  i loro  scritti , la  loro  eloquenza  e 
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il  loro  ingegoo  ! L’  attoalc  impulso  delle  menti  che  si  riporla  verso 
le  dotirine , verso  i fonti  religiosi,  non  poò  mancare  di  contribuire 
al  buon  successo  di  si  bella  ,.di  si  utile  impresa.  Già  non  vedem* 
mo  noi  un  oratore  , nolo  per  brillantissimi  successi  accademici,  Vil- 
lemain  , rinvenire  nella  lettura  de'  Padri  le  più  (elici  ispirazioni  sul 
rapporto  letterario  / S’ ignora  fuse  I’  approvazione  che  perennemente 
attiene  nelle  pubbliche  scuole  di  Francia  , il  giudizioso  compendio  che 
uno  de  ’ più  rispettabili  profess  iti  dell’  università  , Plancbe  , fece 
de’  più  belli  squarci  di  san  Crisostomo,  di  Gregorio  di  Nazianzo  , 
e de’  loro  più  illustri  emuli  ? Ma  l’opera  dell’abate  Guilion  si 
dirige  a tutte  le  classi  di  lettori  : agli  uomini  del  mondo  del  pari  che 
a*  dotti  ; a’  fedeli  un  poco  letterati  come  agli  ecclesiastici  } e , grazie 
a lui,  ninno  potrà  d’ora  innanzi  non  conoscere  un  Origene,  un  Ter- 
tulliano, un  Cipriano,  un  Crisostomo,  un  Ambrogio , un  Agostino, 
e tutti  quei  grandi  oratori  i quali  furono  i luminari  della  Chiesa 
nascente. 

L’  opera  è preceduta  da  un  Discorso  preliminare  , nel  quale  l'a- 
bate Guilion  espone  gli  studi  ed  i doveri  di  chi  si  desiina  all’  elo- 
quenza sacra  ; perciocché  la  predicazione  non  è soltanto  un’  arte  , 
ma  eziandio  un  ministero,  il  qual  richiede  da  chi  vi  s'impegna  , 
che  ad  esempio  del  divino  autore  del  cristianesimo  , insiruisca  con 
la  sua  vita  del  pari  che  co’ suoi  discorsi.  Designando  a grandi  traili  t 
principi  fondamentali  della  reltorica  c della  sacra  eloquenza  , l'ora- 
tore iodica,  come  sorgente  principale  di  quello  studio  , dopo  la 
Icllura  assidua  della  Scrittura  , quella  de’ santi  Padri.  «Non  v’ha 
» miglior  guida  , ci  dice,  per  iiilrodurci  nella  scienza  della  reli- 
» gioite  quanto  gli  scritti  di  quegli  uomini  per  la  bocca  de’  quali 
» sembra  essersi  manifestala  la  stessa  religione.  Ninno  ha  penetralo 
» più  innanzi  nell’intelligenza  delle  divine  Scritture  che  ne  sono  il 
» fondamento.  L’ applicazione  eh’ essi  ne  fanno  ne  ha  (issalo  il  vero 
» stnso,  e le  loro  opere  non  sono  in  cifctii  che  il  Vangelo  spie- 
» gaio.  Un  solo  scritto  de' santi  Padri  ci  fornirà  di  quel  primoali- 
» mento  del  cristianesimo  maggior  copia  di  quanto  mai  rinvenir  si 
u possa  in  molti  volumi  degl'  iuterpetri  moderni.»  (Biblioteca  ecel., 
t.  I , Disc.  prelim.  , p.  i6.  ) 

Ma  non  è questo  un  linguaggio,  un  elogio  di  convenienza.!  protestanti 
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■ncdesiini  parlarono  de' Padri  al  pari  dc'catlolici  : «Le  loro  opere, 
» ioggiange  l'abate  Guillon  , ci  offrono  un  arsenale  inesauribile  in 
» cui  lo  stesso  Spirito-Santo  raccolse  le  armi  necessarie  contro  i ne- 
n mici  della  salute  . . . Non  vi  è studio  più  allo  ad  infiammare  I'  cn- 
» tusiasmo  della  virtù  e dell'  ingegno.  Bourdaloue  , e lo  stesso  Bos- 
» suet,  non  sono  grandi  se  non  per  essi.  Né  I'  anlichilà  profana,  ni 
M i tempi  moderni  hanno  opere  cotanto  sublimi  da  parlare  con  mag- 
w gior  forza  all'  ■niellcllo , all'  immaginazione  , agli  affetti.»  ( Ibìet. 
p.  a5-a6.  ) 

Accettando  senza  restrizione  questo  bello  elogio  de'  Padri  , il  sa- 
piente dottore  mi  permetterà  di  non  essere  del  suo  parere  su  l'as- 
sertiva che  risgu.irda  Bossuel.  Come  ! l'aquila  di  Meauz  non  sareb- 
be grande  che  po' Padri  della  Chiesa!  Coinè  I le  sante  Scritture  nou 
sarebbero  bastale  per  riscaldare  il  suo  cuore  , e riempiere  la  sua 
bocca  della  parola  divina  ! Ah  ! se  si  potesse  far  pruova  di  tale  as- 
sertiva , converrebbe  allora  biasimar  come  insigni  adulatori  quelli  i 
quali  proclamarono  Be/ssuet  I'  ultimo  de'  Padri  della  Chiesa  ! 

Ma,  asirazion  facendo  da  questo  piccolo  salto  , che  bisogna  senza 
dubbio  attribuire  al  calore  della  composizione  , piuttosto  che  ad  una 
convinzione  pouderala;  oh  quanto  l' abate  Guillon  si  mostra  giudizioso, 
nel  dimostrare  lutti  i vantaggi  che  trar  sì  possono , per  1'  arte  orato- 
ria , della  lettura  de'  Padri  , indicando  coli  compendi  gt'  immensi 
tesori  e troppo  poco  noli  eh'  essi  offrono  alla  meditazione  degli  uoa 
mini  studiosi  ! 

L'  eloquente  scrittore  non  appare  men  veridico  nella  confutaziofle 
delle  diverse  accuse,  delle  quali  l’ozio  e la  frivolezza  ebbero  gran 
cura  di  prevalersi  , per  sottrarsi  a'  laboriosi  studi  che  richiede  la 
cogoiziooe  de'  Padri. 

I rimproveri  si  riducono  a'  seguenti  : Si  dice  che  son  troppo  elo- 
quenti o che  noi  sono  abbastanza;  ora  che  son  troppo  semplici,  ora 
troppo  studiati.  Guillon  combatte  con  vantaggio  lai  rimproveri,  dei 
quali  i due  primi  implicano  contraddizione.  Parve  sempre  più  dif- 
ficile il  rispingere  l'ultimo.  Con  ragione  si  b carico  a non  pochi 
de’santi  Padri  di  un  certo  studio  nello  stile  , difello  fira  lutti  spia- 
cevoliasimo  quando  si  professano  le  verità  evangeliche;  e ben  pre- 
Seribilc  sarebbe  Knza  dubbio  una  semplicità  affallo  nuda.  Fcf  altro, 
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c dovuta  al  noatrn  autore  la  gluslitia  di  riconoscere  di  esser* egli 
lontano  dal  patrocinare  i diUili  reali  dei  suoi  scrittori  di  predilezio- 
ne. « Tulli  i buoni  ingegni  , ei  dice  , convengono  di  rinveuirvisi 
» ( in  taluni  Padri  ) , ecc.  ( Tom.  1 , Dùc.  pretini. , p,  55.  ) 
Dopo  di  avere  in  tal  modo  disviluppato  le  vedute  generali  e i 
principi  letterari  die  gl’  ispirarono  il  pensiero  della  sua  opera,  I’  a- 
bale  Guilinn  ne  traccia  benanche  il  disegno  : 

« Noi  abbracciamo,  ci  dice  , la  vasta  serie  de' nostri  scrittori 
Tj  da'  tempi  apostolici  insino  al  qiiindicesisno  secolo.  La  conoscenza 
» del  dogma  , della  morale  , della  disciplina  , vien  da  se  stessa  a 
n riunirsi  alla  storia  del  Ipro  ingegno.»  (^Ihid.  , p.  58.  ) 

Quante  inaspettate  ricchezze  seppe  trarre  l’ autore  da  un  argo- 
mento già  si  fecondo  per  se  stesso  ! Per  esempio  , egli  fa  precedere 
questo  secondo  libro  dalla  generai  dipintura  delle  persecuzioni  con- 
tro i cristiani.  Questo  squarcio  , il  quale  offre  il  risultamcnto  delle 
più  esatte  indagini  , è pieno  di  forza  e di  vita  : I’  eloquenza  del 
sapiente  dottore  s’  innalza  all’altezza  del  suo  argomento  : egli  ram- 
menta i primi  tempi  della  relig'on  cristiana  , dapprima  costretta 
a nascondersi  nell’ombra  delle  sue  misteriose  solennità  , ma' bento- 
sto osando  inalzare  , in  favore  della  innocenza  , e della  verità  una 
voce  coraggiosa,  fino  a che  non  fosse  giunta  ad  oltenerc,  anche  su 
l’orgoglio  de'  Cesari  , un  trionfo  pacifico. 

a Ma  fino  al  momento  in  cui  questa  pace,  comprala  a sì  caro  prezzo, 
» dice  l’autore,  non  le  fosse  finalmente  accordata;  timida  nascosta  ne- 
gli antri  profondi  , attenta  a sottrane  all’ occhio  de’ profani  il  sc- 
'clo  de’ suoi  misteri;  contenta  di  unire,  durante  il  silenzio  delle 
..otti  , I'  inno  della  pietà  e la  lettura  de’ santi  libri  agli  accenti 
» della  preghiera  ed  ai  gemiti  de’  moribondi,  dal  piede  degli  altari 
» cretti  in  {retta  sui  corpi  de’ martiri  uccisi  il  giorno  innanzi  , « 
» Sempre  pronta  ad  assodare  còl  proprio  sangue  la  pietra  del  nuo- 
» vo  tempio  ; la  Chiesa  di  Gesù-Cristo  osò  finalmente  elevare  in 
cc  favore  dell’  innocenza  una  voce  supplichevole  ; e la  verità  corag- 
» giosa  unita  all’  ingegno  , produsse  quelle  eloquenti  apologie  nelle 
» quali  con  tanta  £;rza  il  cristianesimo  ù vendicato  dagli  oltraggi 
» della  calunnia  e dalle  prerenzioni  dell’  ignoranza. 
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» Diveniva  Impossibile  il  difeodersi  « senza  correre  di  rltnbalio 
t>  all'  assalto.  A^Hncbé  il  crisliaoesimo  compisse  i suoi  destini»  e pre- 
» valesse  sulla  sinagoga,  sull*  idolatria,  sulla  falsa  sapienza  del  secolo, 
>»  bisognava  che  (ulto  abbattesse  , tutto  annientasse  d' intorno  a se*  B 
» questa  impresa  , il  cr>stianesimo  osò  concepirla.  K 1*  esegui  quando 
» gli  dei  del  paganesimo  erano  assisì  ancora  sullo  stesso  trono  de'Cc- 
» sari  ; quando  gli  stessi  Cesari  riconoscevano  dì  non  recare  se  noa 
» pel  favore  di  quegli  dei  protettori  della  loro  signoria  j quando  l'or- 
» gogtio  de’  sofisti  si  era  impadronito  di  tuli*  i santuarii  dalla  scienza 
» e della  saggezza,  quando  tutte  le  passioni  tenevano  gli  spiriti  ed  i 
» cunri  iircjk'uali  con  legami  cui  f >rtiGcjyano  di  accordo  la  natura, 
» la  consuiludine,  la  b gislazinnc  , i pregiudìzii,  l' educazione.  E fa 
» allora,  nel  saio  di  Roma  e di  Atene,  in  mezzo  alle  città  più  volut- 

tuose  c più  eli  aroveggeiili,  che  il  cristianesimo,  non  contento  di 
» respingere  le  calunnie,  osò  intentare  l’accusa  ^ e,  dal  piede  de*  pai- 
» chi  , avanzarsi  sul  campo  di  battaglia.  Questa  Chiesa,  risguardatft 
» nel  mondo  come  una  straniera  , cd  anche  riputala  d’ innanzi  agli 
» occhi  suoi  propri  non  altro  che  un  niente  , eccola  discesa  in  una 
li  arena  tutta  intera  fumante  del  sangue  de* suoi  martiri.  E là,  pallida, 
» tremante,  (raeiidusi  dietro  per  così  dire  gli  avanzi  de*  roghi  al  cui 
lì  solo  bagliore  si  fucea  riconoscere,  portando  ancora  sulla  fronte  i car- 
M felli  cLe  la  condannavano  ali*  infamia  ed  al  suppHcio,  eccola  impc- 
li  gnare  altera  un  combattimento  conlra  tutto  l*  universo;  provocare  ad 
» un  tempo  c i Giudei,  c i pagani  e i filosofi  ; ritorcere,  con  altrettanta 
»>  erudizione  che  forza  d'ingegno  e di  sapere  , contro  gli  avversarli 
T>  del  cristianesimo,  i loro  propri!  argomenti  ; e , mcntrcchedislrug- 
»>  gc  con  una  mauo  fin  dalle  loro  fondumcnla  tutti  gli  altari  della  su- 
>»  perstizione  e tutte  le  scuole  della  sapienza  umana,  innalzar  colKalIra 
N al  solo  Dio  detr  universo  un  tempio  tutto  raggiante  de' Iroici  del 
M genio  e della  gloria  de*  suoi  predicatori.  » {Btbliot.  seti.  , t*  i , 
p*  z3i-a34* ) 

Dopo  di  aver  dato  suITìcicnte  cognizione  degli  scrittori  iq>ia1icom- 
ballerODO  contro  ìf  cristianesimo,  c alU  testa  dc*quali  si  annovera  Celso, 
Luciano  e 1*  imperatore  Giuliano,  Guitton  , seguendo  lo  stesso  metodo 
che  adoprò  nel  suo  pr  mo  libro  , passa  successivamente  a rassegna  t 
primi  apologisti  greci.  Il  più  antico  è Quadrato,  discepolo  degli  Apo- 
T.  26.  72 
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akiU;  sono  i più  illuslri  tan  Giustino  c Clemente  J’Alcssandrla  ; men 
IIP  lo , Ernia  éC>rse  il  più  pungente  nei  suoi  scritti.  La  sua  Critica 
de' Jilosofi  é un’opera  sublime  Critica  fina  e delicata;  siile  preci- 
ao  , chiaro  e leggiadro  ; elocuaiouc  piena  di  fuoco  c di  alTclli,  tutto 
vi  sì  rinviene.  Lo  stesso  Luci.ano  non  avrebbe  dissapprnvalo  un  si- 
mile scriltp  ; ma  ciò  clic  li  Critica  oQVc  di  più  piccante  , è il  para- 
gone che  mette  nel  caso  di  fare  fra  i ridìcoli  sistemi  de'lìlosoli  dell’ 
antichità,  e quelli  de’ filosofi  del  decimo  ottavo  secolo. 

Il  modo  che  adopera  Clemente  d’  Alessandria  per  combattere  i si- 
atemi quasi  sempre  vergognosi  del  paganesimo , è di  un  altro  genere, 
pappertutto  è il  linguaggio  di  una  profonda  iudcgnav.ionc.  Ainmi- 
rahilc  come  oratore  , è prezioso  sotto  il  rapporto  della  erudizione 
sacra  e profana.  Clcmenle  d’  Alessandria  può  esser  considerato  , per 
cosi  dire,  come  il  Varroiie  della  Chiesa  nascente  ; c gli  eruditi,  i 
quali  meditarono  i suoi  scrìtti  nell’  interesse  della  scienza  , niente 
alfallo  non  dubitano  che  avesse  avuto  una  cognizione  postitiva  del 
senso  de'  geroglifici  egizi. 

Origene , sacerdote  della  Chiesa  d’  Alessandria  , viene  ìmincdiala- 
mciile  dopo  Clenienle  ; il  «no  articolo  riempie  la  metà  del  secondo 
volume  della  Collezione.  Non  si  avrà  motivo  da  dolersi  della  sua 
lungherìa  ; e dopo  averlo  letto  e meditalo  , non  rimarrà  più  nulla 
d’  apprendere  sopra  quel  celebre  doHorc.  ** 

L’abate  Guillon  passa  poi  -agli  apologisti  Ialini,  Terlulliano , Ci- 
priano , Lattanzio,  Minuzio  Felice,  Arnobio  , quai  grandi  nomi  ! 
quale  avventurosa  alleanza  di  virtù  c d’ ingegno  ! oh  con  quanta 
attenzione  li  lesse  il  nostro  autore  , quanto  li  meditò!  Si  vede,  che 
ad  esempio  di  Plutarco  per  que’  grandi  uomini  , egli  per  dire  cosi 
visse  con  essi.  Sarebbe  impossibile  di  analizzare  il  suo  lavora  sopra 
ciascuno  di  quegli  apologisti.  Son  quelle  delle  dotte  analisi  : sa- 
premmo noi  analizzar  lauto  bene  ? Sono  àbili  cd  cloqucnli  traduzio- 
ni: saremmo  noi  abbastanza  filici  per  fare  la  migliore  scelta  fra  ciò 
che  ci  sembr.ò  eccellente.’  Proseguiamo  l’incarico  più  facile  di  espor- 
re il  disegno  geagraie  di  questa  Collezione,  che  sarà  contenuta  io  zS 
volumi. 

Gli  apologisti  greci  e latini  riempiono  ì primi  quattro  volunv  (a); 

(ta)  Ba  diucotioalo  l' astore  dell’  elogio  che,  prima  degli  apologi^li  ^ 
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▼crran  poi  : 

1 Pcuìri  dogmatici , tutti  coloro  i cui  discorsi  o IralUti^aontcn- 
gono  i più  ricchi  schiarimenti  detta  fede  * ditta  morate  evangciicai 

1 Padri  coiitrot^rsM , quelli  cioè  che  fiorirono  quando  la  con- 
(rorersia  cominciò  a prevalere  sull’  elòqucnaa  , e che  , nella  deca* 
densa  del  buon  gusto,  fecero  brillare  ancora  qualche  scintilla  del 
fuoco  sacro  che  saq  Bernardo  , nei  duodecimo  secalo  , fece  balenare 
di  nuovo  ( Biblioteca  scelta,  I.  I , p.  C4  ) 

i tale  il  disegno  semplice  ma  im|H>nenlc  , di  mi’  opera  la  qnale 
nel  prendere  un  posto  distinto  in  tutte  le  biblioteche  , rinfranclieri 
il  pubblico  della  diflìcnilà  che  trova  a procurarci  ed  anche  a leggere 
isin  cura , tanti  seint  ori  le  cui  voluminose  opere  son  rarissime,  Co- 
stosissime e il  cui  senso  è assai  difliciìe  a comprendersi  nel  testo  so- 
vente alteralo.  «L’ambizione  , dice  l’abate  Guillon  ,llmt1arti  non  deu 
» ad'  essere  semplicemente  utile,  ma  ad  esserlo  il  più  ch’è  possibile.» 
Senza  dubbio  egli  non  mancò  quello  scopo  ; ma  non  soltanto  aspi- 
rar può  alla  giuria  di  utili  lavori  , ma  bensi  a quella  del  più  subli- 
me sapere  , unito  ad  una  eloquenza  piena  d'  unzione  , e per  unsi 
dire  nutrita  del  succhio  del  cristianesimo  ( N.  Carlo  Du  Roaoy  , 
professore  della  facoltà  delle  lettere.  ) 


L’  ARISTARCO  FRANCESE. 

( 7 ollubrc.) 

La  quarta  distribuzione  della  Biblioteca  de'  Padri  della  ChUsa 
greca  e latina,  dell*  abate H.-N.-S.  Guilloii  , già  si  pubblica  prtp- 
so  Méquignon-Kavard,  libraio,  strada  de’ Santi-Fadri,  n°  io.  E formi 
i tomi  settimo  ed  ottavo  dell’  opera.  Comprcodc  la  continuazions 
della  terza  parte,  cioè  i Padri  dogmatici.  Le  analisi  e le  disserta* 
zioni  rinchiuse  in  qumli  die  nuovi  volumi  sembrano  aaquistare  , 
per  gli  amatori  dell’  alta  Icllcralura,  una  importanza  anclie  più  grand* 

si  Ih  , nel  i."  volume,  lodevole  menzione  de’fadri  apostolici,  (ifofit 
dei  Traduttori.  ) 
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di  qoelbde’volami  precedenti. Ora,  in  falli,  ('aliale  Giiilloné  pervemilcr 
M paolo  ore  s' inconlrano,  net  corso  delle  operazioni  dell'  eloqoenra 
sacra  , le  incomparabili  , sublimi  opere  de' Gregorio  di  Nazianzo  , 
de’  Basilio , degli  Elrem,  de’CiritIo  , ecc.  Noi  non  possiamo  dire  al 
prescule  lolla  l’ammirazione  cbec’inisptrarono  i nuovi  sforzi  dell’abale 
Goillon  per  riprodurre  nel  linguaggio  francese  laute  belle  concezioni, 
lanli  sublimi  pensieri,  Unii  nobili  senlimenti , tanto  d' insinnantc  e 
di  patelica  , in  ona  parola  tanta  eloquenza.  Noi  deploriamo  al  di 
•opra  di  tolto , di  non  poter  segnalare  pel  momento  se  non  I’  am- 
inirabiie  parafrasi , o piottosto  1'  esposizione  oratoria  ebe  fece  Gali- 
lon  dopo  sant'  Efrem,  Rollino  ed  Hersan,  del  cantico  di  Mosè  : Can- 
ttmim  domino,  gloriose  enim  magnificaCms  est  ; equunt  et  aseensorem 
déiecir  in  more.  ( Tom.  vili  , p.  108-177.) 

Ma  qoel  che  ora  non  ficciamo  , noi  osiam  pronrcllerto  a'  nostri  leg- 
gitori , ciaé  quando  i lavori  di  Gnillon  sopra  san  Giovan  Crisosto- 
mo , saranno  pubblicati  : allora  ci  sarà  facile  il  dinroslrare  , se  at- 
meno  ci  è permesso  di  giodicame  da  ciò  che  già  vedemmo  , ci  sa- 
ri fàcile  il  dimostrare  che  l’ impresa  di  Guillon  è il  più  originale 
rìsoltamento  e nello  stesso  tempo  il  più  bello  degli  sforzi  combinati 
dalia  cUqoenza  antica  e dalla  moderna  eloquenza. 


LA  QUOTIDIANA. 


(38  novcmlvrc  i834*> 

In  DII  ìemfo  ni  cdì  la  letteratura  e si  poca  cosa  , c rn  cui  tutta 
i polì!  ca  p allorché  le  Olenti  non  sono  occupate  se  non  di  carte  , 
eli  costituzioni,  di  leggi  generati  e (inanzterc,  c de'  mezzi  di  conciliare 
ira  loro  1*  autorità  de' sovrani  con  la  libertà  de’ popoli,  noo  vi  ba 
Corsa  della  temerità  a produrre  a!  pubblico  , in  mezzo  di  quelle  lun- 
ghe e strepitose  discussioni  , un’  opera  la  quale  ci  riporta  ad  un 
tratto  a'  primi  secoli  del  cristianesimo,  c ci  offre  argomenti  tanto  lon- 
lini  dalle  nostre  idee,  da'ooslri  costumi  e dalle  nostre  abitudini  ? Que 
■fl  argmentì  , c rero , sono  di  ben  altra  importanza  di  quelli  che 
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or  cl  agitano  e ci  lonncnlano  ; e gli  oratori  che  li  trattano  raigón’o 
ben  aeiiia  dubbio  i nostri  oratori  di  tribuna  o inostri  scrittori  po- 
lemici. Ma  è tale  la  nostra  ignoranza  o la  nostra  presunzione , che 
ai  solo  nome  de'  Padri  della  Chiesa  noi  sorridiamo  disdegnosamen- 
te , e che , secondo  i nostri  pregiudizi  , noi  condanniamo  , senza 
conoscerli,  ingegni  a’  quali  ■ Bossncl,  i Bourdaloue,  i Maasillon,  i Fe- 
oelon,  furon  debitori  di  quasi  (ulta  la  loro  gloria.  La  rivoluzione  , la 
qmld  tante  rovine  sparse  intorno  a noi,  sembrava  avi  r sepolto  per  sem- 
pre sotto  quelle  medesime  rovine  gli  scritti  de' primi  ap  dogisti  , 
de*  primi  difensori  di  qinlla  religione  ch'ella  volle  annientare  ; cd 
ecco  che  dopo  tanti  inutdi  sfarzi  , dopo  tante  stragi  esercitate  da 
tutte  le  parti  , un  generoso  e modesto  scritture  viene  , dopo  qu^ 
rani’  anni  di  veglie  e di  fatiche , a presentare  al  secolo  sorpreso 
l'imponente  corteggio  degl’ atleti  del  cristianesimo,  cd  a risnscitarc 
Dell’  idioma  francese  ■ loro  scrini  , la  loro  eloquenza  c il  loro  in- 
gegno. D’or  innanzi  gli  uomini  del  mondo  al  paii  degli  ecclesia- 
stici , i filosofi  cd  i semplici  fedeli  conoscer  potranno  gli  Origene  , 
i Tertulliano  , i san  Cipriano  , i Gregorio  di  Nazianzo  , gli  Ambrogio, 
gli  ylgostino,  e lutti  quegl’ illustri  m irti  i qinli  furono  i luminari  della 
Chiesa  nascente.  Da  Eusebio  di  Cesarea  fino  a M.di  Bcauvais  , ve- 
scovo di  Scnez  , molli  autori  avevano  impreso  delle  collezioni  più 
o meno  incomplete,  più  o meno  infirmi  di:  Padri  delta  Chiesa  ’,  altri 
ne  avean  pubblicati  compendi  o estratti  infedeli , o p.orodie  anche  più 
colpevsti  le  quali  soliracvano  il  carattere  de’  pensieri  c dell’  ingegno 
di  quegli  scrittori,  c non  ue  facevano  vedir  se  nonio  scheletro  senza 
noto  e senza  vda.  L’ impresa  di  M.  di  Scnez,  sotto  il  titolo  d’  Orator 
Sacer  ^ sembrava  dover  prevalere  sopra  tulle  quelle  che  1’ avcaii  pre- 
ceduta ; ma  sopraggiunsc  la  rivoluzione,  c divorò  tutto  il  suo  lavoro. 
Era  riserbato  all' abate  Guillon  d’innalzare  alli  gloria  Icltcraria  del 
cristianesimo  un  monumento  più  solido  c pili  durevole. 

Nel  suo  discorso  preliminare,  in  cui  l’eloquenza  è unita  alla 
più  sublime  erudizione  , l’ oratore  ci  traccia  in  tal  nudo  il  disegno 
della  sua  opera. 

« Noi  abbracciamo  , ei  dice  , la  vasta  serie  de’  noslri  scrillori 
al  da’  tempi  apostolici  fino  al  quindicesimo  secolo  , ccc,  ».  ( BibisoU 
timi.  , t.  r,  p.  58.) 
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L’^Mone  divide  poi  i unti  Padri  io  quadro  cUssi  : apottotici,  ap9~ 
hgùli  , dogmatici , controvenùtì. 

I Padri  apologisti  lon  quelli  che  dal  piè  de*  patiboli  pubblicarono 
quelle  spUndidc  difeM  del  cristianesimo  , le  quali  anche  al  presen- 
te a coiiCmdcr  valgono  i suoi  moderni  avversari.  L’abate  Guillon 
fa  precedere  il  secondo  libro,  in  cui  analizaa  o traduce  quegli  scrit- 
tori , da  un  qaadro  generale  delle  persecuzioni  esercitale  contro  i 
crislsaiii.  Questo  squarcio  , gieno  di  forza  e verità  , respira  l' eloqiien- 
aa  antica  della  quale  tanto  bene  ci  riprodnee  l'autore  i modelli. 
Basendosi  il  numero  de’ cristiani  moltiplicato  in  proporzione  del  nu- 
nsero  dc’camehci  , essi  si  sentivano  alla  fine  abbastanza  farli  per 
difèndersi  : 

<c  Ma  , dice  I’  autore,  diveniva  impossibile  il  difèndersi  , senza  cor- 
jt  Mre  di  rimbalzo  all'asulto.  Aflincliè  il  cristianesimo  compisse  i 
» suoi  dastini  , c prevalesse  sulla  sinagoga,  sull’  idolatria  , sulla  falsa 
» upienu  dclsscolo  , bisognava  abbatter  tutto,  tutto  annientare  d' in- 
N torno  a sé.  E quessia  impresa  , il  cristianesimo  osò  concepirla. 
» E I’  esegui  quando  gli  dei  del  paganesimo  orano  assisi  ancora  sullo 
» stesso  trono  de’Ccsari  ; quando  gii  stessi  Cesari  riconosevano  di  non 
» regnare  se  non  pel  favore  di  quegli  dei  protettori  della  loro  signoria; 
» quando  l'orgoglio  de’ sofisti  si  era  impadronito  di  tiitt’ i santiiarii 
» della  acienza  e dilla  saggezza;  quando  tulle  le  passioni  tenevano 
sv  gli  spirili  ed  I cuori  incatenali  con  legami  cui  farlificavano  di  ' 
j>  accordo  la  natura  , la  consuetudine  , la  legislazione,  i pregiudiais 
» r educazione.  £ fu  allora  nel  seno  di  Roma  e di  Alene  , in  mezzo 
» alle  città  più  voluttuose  c più  chiaroveggenti  , che  il  cristianesimo  , 
» non  contento  di  respingere  le  calunnie  , osò  intentare  I’  accusa  ; e , 
» dal  piede  de’  p.ilchi,  avanzarsi  sul  campo  di  battaflia  Questa  Chiosa, 
M riguardata  nel  noondo  come  una  straniera,  ed  anche  riputata  d'in- 
» nanzi  agK  occhi  suoi  propri!  non  altro  che  un  niente , eccola  dis- 
» cesa  iu  una  arena  tutta  intera  fumante  del  sangue  de’  suoi  martiri. 
IV  E là  , pallida,  tremante,  traendosi  dietro  per  cosi  dire  gli  avanzi 
* » de*  roghi  cui  al  solo  l>agliorc  si  facea  riconoscere,  portando  ancora, 
3v  sulla  fronte  i cartelli  che  la  condannavano  all’infamia  ed  al  supplici o, 
» «ceda  impegnare  altera  un  combattimento  conira  tulio  I’  uaìvcno| 
» proTùoii%  ad  tm  tempo  e i giudei,  c i pagani  c i filosofi  ; riiurc*» 
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I»  re  ) con  allivltanta  eru  lizione  che  f^rza  d’  in|;egao  e d<  Mpere  ^ 
n contro  gli  arversarii  del  cristianesimo  , i loro  propri  argomenti  | 
>»  e I mentre  che  distrugge  con  una  mano  fin  dalle  loro  roudamer\U 
» tulti  gli  altari  dilla  superstizione  e lutto  le  scuole  d^la  sapicniA 
» umana  , innalzar  coll’  altra  al  solo  Dio  dilf  nniver»  un  tempio 
» tutto  rag^iaute  do' trofei  d i genio  c della  ghria  do' suoi  predica* 
» tori  » ( Ibid  « p«  a3'i''a34-  ) 

£s|iriin<r  non  si  possono  sotto  una  piu  bella  c più  ra^a  iimnagib 
ne  ì primi  combattmunti  de*  generosi  atleti  del  cristianesimo. 
tutto  nel  secondo  secolo  fiorirono  i Padri  apologisti.  Gli  uni  com« 
batterono  i Glnsofi  pagani  ^ gli  altri  gli  eretici  cristiani.  Fra  i primi  » 
noi  distingueremo  Krmia,  il  qual  si  occupa  a volgi  re  in  rìd/colo  Injttt 
i sistiroi  dc'fìlosofi  deir  antichilà  ; sistemi  che  i hlusofi  del  d^eimo 
ottavo  secolo  riprodussero  con  maggiore  o minore  ingenuo  c successo, 

Sef^ue  una  lunga  citazione  deilo  scritto  d*  Ermia  > cAeS  noi  ris^ 
talamo  alla  stessa  opera*  (T.  i,  p.  370  c scg.) 

Ermia  prosegue  il  suo  esame  de*  diversi  sistemi  filnsaftci  tu  U 
natura  di  Dio  « su  1*  origanizzazione  degli  esseri,  e gli  abbatte  cò*  me» 
desimi  modi  burleschi  c con  la  mede.s  ma  vivacità.  TuUoqucsto  squuje* 
oio  è pieno  di  sale  , di  grazia  c di  fuoco.  Ma  ti^  altro  apolpjgisU  ^ 
Clemente  d*  Alessandria  , insorge  con  indegnazione  contro  | ngùsicri 
del  paganesimo  ; gli  accusa  di  non  esser  se  non  scuole  d*  infamiu  u 
dalla  più  mostruosa  licenza.  Dopo  averne  enumeralo  lutli  i geueri 
di  turpitudine,  si  lanci.\  contro  i sacr.fizi  umani  i quali  dappertistto 
lordaron  dì  sangue  gli  altari  del  paganesimo,  sacrifizi  i q|iali  acou* 
sano  in  si  umiiiaiite  modo  la  ragione  umana. 

Ma  il  più  celebre  degli  aj>ologisti  è quel  Tertulliano  del  quale 
tanf  Agostino  c san  Gerommo  vantarono  la  prodigio^  erudizKVie  « 
la  maschia  c generosa  eloquenza  , tutta  in  ragionamcoli , in  iinin^ 
gini  ed  in  patetici  atfeUi.  San  Cipriano  il  chiamava  suo  maestro  « 
c non  passava  un  giorno  senza  leggerlo  c meditarlo  ; Vincenzio  dt 
Lori  no  si  compiaceva  nel  lodare  la  vivacità  del  suo  ingegno,  la  sua 
insinuante  dialettica,  l' iiiimilabitc  energia  del  suo  stille  il  brillante 
delle  sue  sentenze  ; Lattanzio  , il  qual  lo  giudicava  pip  severaro.n> 
non  pertaato  ammirava  la  sua  prodigiosa  scienza.  Si  èSittorim- 
paovero  a Tertulliafio  di  cH«r  dura  per  troppo  vlf^  i oscura  jicf 
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troppa  priTÌiione  ^ ma  lai  difclli  (*ran  forse  dovuti  tanto  al  suo  paese 
(egli  era  Africano  )y  quanto  al  proprio  ingegno  Un  modcroo  seri!» 
toro  disse  parlando  di  lui  : c<  Conf  ssiaino  a'  più  dilicati  che  il  suo 
stile  c di  f rro;  roa  ci  coufessitio  benanche  che  di  quel  ferro  egli 
fermò  cccclienti  armi  , e che  dlfse  l* onore  c l'innocenza  del  crU 
sliancsiino.  » Terluitiano  fece  molte  o^>crc , la  più  notevole  delle 
quali  è il  suo  yépològftico.  L'abate  Fieury  lo  riguardava  come  la 
più  ampia  c la  più  fumusa  disile  apologie  de*  ci'istiauì.  1 suoi  libri 
contro  gli  Ebrei  c contro  Marcioiic  non  si  distinguon  meno  per 
^rza  di  ragionamento  , per  energia  e magnifìceitza  di  stile.  Nella 
prima  di  quelle  opere  , si  legge  , su  la  propagazione  evaugtiica  » 
un  quadro  del  quale  citeremo  qui  alcuni  traiti. 

«E  Sainmonc  regnò,  dice  TcrtuUrtmo  , ma  soltanto  sulla  Giudea  $ 
» c la  sua  vasta  doni  na/uuic  , clic  si  estrudeva  da  Betsabea  sino  a 
» Dan  , non  andava  più  oltre.  Ddrto  comandò  ai  B-<hiÌonesi  cd  ai 
» Parli  ^(gii  non  contava  lutti  i popoli  del  mondo  nel  numero  de' suoi 
7i  sudditi.  Faraone,  c dnpo  di  lui  tutt' i sovrani  di  tal  nome,  regnò 
»>  sull*  Egitto.  NabticcodonosoiTc  , assistito  da' suoi  luogotenenti , di- 
r>  laiò  le  sue  conquisto  dall'  India  ali'  Etiopia  : c là  anche  spirava 
» la  sua  potenza.  Alessandri  di  Macedonia  , padrone  un  momento 
l>  deir  Asia  iniira  c di  altre  contrade,  non  lasciò  il  suo  imperio 
M a*  successori.  Il  Germano  indomabile  non  permette  allo  straniero 
» oltrepassare  le  sue  frontiere  ; l'altiero  Brettone  è difeso  dall’ Ocea- 
» no  che  lo  circonda  ; il  barbaro  Getulo  » e il  Moro  impaziente 
s>  di  espandersi  , c trattenulo  a stento  dalle  legioni  romane  ^ che 
gl’ imbrigliano  da  per  ogni  dove;  e que* Romani  medesimi  , che 
3»  non  hanno  legioni  baslanli  per  guardare  le  loro  frontiere  , per 
» conservare  il  loro  impirìo  , li  veggiam  arrestarsi  all*  incontro  di 
p quelle  nazioni  inaccessibili  a tutti  i loro  sforzi.  In  quanto  a Gesù- 
»>  Cristo,  la  sua  potenza  ha  penetralo  col  suo  nome  in  tutti  iluo* 
» ghi  del  mondo.  Dappertutto  si  crede  in  lui  ; dappertutto  si  obbe- 
» disce  alla  sua  legge;  dappertutto  c invocato,  è adorato  ; dappertutto 
» se  gli  paga  egual  tributo:  non  vie  re  che  trovi  presso  di  se  più 
» o meno  favore  ; non  vi  son  barbari  che  non  si  pieghino  yolen* 
» ticri  alla  sua  dominazione  ; non  privilegio  di  rango  o di  nascita 
» che  «otlraggasi  alta  sua  autorità.  Xjo  stesso  pcp  tutti  | comanda  c- 
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w ptiahncntc  a tulli;  solo  re,  solo  giudice,  solo  Signore  e padrone 
n dell’  universo.  ( BiUiot.  scelt,  , I.  II  , p 478*479  ) 

A fianco  di  questo  quadro  dell*  impero  di  Cristo,  noi  mcticreroa 
una  dcscrisione  di  un  altro  genere  , che  fu  suggerita  a Tertulliano 
in  occasione  della  nascita  di  un  nemico  di  quel  medesimo  Crislo.  E 
quella  del  Ponte-Eiisino.  Vi  si  redri  la  varietà  de' tuoni  c dei  colori 
che  quell’  eliquentc  Padre  della  Chiesa  sapeva  adoprare  A vicenda. 

«Questa  contrada  , ei  dice  , era  da  popoli  nomadi  abitata,  i più 
» feroci  tra  le  na/.loni  respinte  a quella  estremità  della  terra,  se 
» pure  può  dirsi  abitare  1' andar  seraire  erranti  sopra  corri;  niuia 
s>  soggiorno  stabile  ; costumi  i più  brutali;  uomini  e donne,  con- 
s>  fusamente  , mostrarsi  senza  pudore  all' ignudo  , provocandosi  re. 
» ciprocsnienle  alla  più  infame  prostituzione.  Si  nudrono  della  car< 
» nc  de'  loro  parenti  scannali  , che  uniscono  , ue'loro  pranzi  , a 
s>  quella  degli  animali  : sarebbe  sventura  morir  di  morte  naturale, 
» c senza  poi-lar  seco  la  speranza  di  esser  divorata  da'  suoi.  Le  ma* 
» dri  non  sanno  ciò  che  sia  allattare  ■ propri  figliuoli.*  esse  prefe- 
» riscono  la  guerra  a tulle  le  dolcezze  del  legame  coniugale.  Ivi  è 
s>  di  ferro  il  cielo,  come  i cuori;  ivi  , la  luce  non  penetra  se  noo 
» a traverso  di  desse  nidibic;  il  sole  appena  lascia  pervenirvi  ■ suoi 
» raggi  ; I'  aria  , carica  di  vapori  foschi  e freddi  , vi  fa  regnare 
» 1’  inverno  durante  lutto  l'anno.  Non  vi  spira  altro  vento  fuorché 
1,  quello  de' geli  e della  tempesta.  1 fiumi  spariscono  tolto  i ghiacci 
» che  gli  arri  stano  , e le  nevi  ammonticchiale  coprono  le  montagne. 
s>  Nulla  vi  « clic  annunzi  il  molo  e la  vita  , nulla  che  vi  sembra 
» animalo  fuorché  la  h.irb.irie  : e pere  ò la  favola  aveva  scelto 
» regione  per  farne  lealao  di  spaventevoli  catastrofi  , favoleggiale  poi 
» sulle  scene:  ma  di  tulle  le  |iroduzioni  uscite  da  tal  trùla  conlra* 
•1  da  , la  più  funesta  è Marclone  ».  (Itici.  , p.  48>*48'i'  ) 

Non  si  preveder’ al  certo  us  termine  sì  Urribilc  per  quello  ere- 
«ìarca.  Tertulliano  coiuhalle  ad  un  (ratto  , c distrugge  la  chimera 
del  doppio  pi'incipio  che  Marciose  faceva  rivivere  ; egli  incalza  con 
vigore  le  sue  conti-addizioni  su  la  natura  di  Dio.  Marcione  nulla 
trova  di  maraviglioso  nelle  opere  della  creazione.  Tcrlulliano  gli 
oppone  la  testimonianza  degli  antichi  filosofi  i quali  «sprestero  in 
tale  argomento  la  loro  ammirazione  in  termini  assai  pomposi, 
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m ÀbbuMlc,  gli  die*  poiftbbuuie  i Toilri  iguardi  au  ciò  che  aemlua 
» afugg'r  loro  ; dal  fijre  nascoalo  nel  ccapuglio  , a quello  che  orna 
m i noatri  prati  } dalla  più  piccola  conchiglia  , a quella  che  ci  di 
M la  porpora;  dall’ala  dell*  ultimo  degl' inaetti  , allo  apicndido  or- 
la namento  del  pavone,  vi  moairano  «ai  nel  Creatore  un  arti  6ce  tanto 
» diapregevolc  ? Voi  che  aorridete  con  diapreuo  a aiata  di  que’  me- 
la dealmi  inaetti  ne*  quali  la  mano  meraviglìuaa  che  gli  ha  £illi  ha 
la  reparalo  la  dehoiciaa  con  la  aagacilù  o la  forra  di  che  gli  ha  do- 
va tali  ; imitale  , ae  vi  é pouibile  , la  coalruiione  dell’  ape  , i granai 
» della  formica , il  veleno  della  cantaride  , il  pungiglione  della  m o- 
H aca , la  tromba  e l’ aculeo  del  moschcrino.  Se  coti  deboli  creato- 
la re , o aervono  a'  vostri  bisogni  , o vi  presentano  nemici , quali  sen- 
io timeoli  Krbere|e  per  le  più  grandi  , ricusando  di  riconoscere  il 
a Creatore  nelle  aue  meoome  opere?  Non  uscite  da  voi  medesimi  ; 
» considerale  I'  uomo  al  di  dentro  , al  di  fuori  di  voi  stesso  : ineon- 
la  Irerà  maggior  favore  a*  vostri  occhi  tal  opera  del  nostro  Dio , per 
• la  quale  ben  volle  discendere  dal  cielo  su  questa  meschina  terra; 
la  ebe  amò  aino  a morire  per  lui  col  supplizio  della  croce  f Meno 
sa  diaprrzzante  , non  ributta  , né  l' acqua  con  la  quale  rigenerò  i suoi  , 
» né  l’olio  col  quale  gli  unse,  nè  il  lattee  il  mele  mescolali  insieme 
» che  ci  vengono  apprestati  nell’  atto  che  d battesimo  ci  fa  gpoi  fi- 
sa gliuoli  , ré  il  pane  nella  cui  sostanza  ci  dà  il  suo  proprio  corpo, 
la  Ma  voi  , discepolo  che  valete  più  del  maestro  , servitore  al  di  so- 
ia pra  dei  vostro  Signore  , v'  intendete  meglio  di  lui  io  sublimità  di 
sa  consigli  , poiché  condannale  quel  eh’  egli  era  vénuto  a orrenre  ! 
» Voi  lo  condannate  : ma  il  fate  di  buona  fède  7 Questo  cielo  che 
sa  svilite , voi  Sjierate  di  abitare  un  giorno,  quando  sarete  libero 
la  de’  legami  del  corpo  ; questa  terra  fu  vostra  culla  , e ottenete  dal  suo 
sa  seno  lacerato  gli  alimenti  che  vi  nutriscono.  Riprovate  le  onde  ; 
la  si , ma  eccello  i loro  prodotti  , che  vi  danno  ciò  che  chiamato 
m r alipicnio  più  sano.  Se  io  vi  presento  nna  rosa  : osate  calunniare 
la  il  Ctcalore  ! >■  ( IbiJ. , p.  4S6-4d8.  ) 

E im;)Ossibite  il  dar  termine  a questo  squarcio  con  una  idea  più 
grata  c più  fresca. 

Noi  limiteremo  là  le  nostre  cilaxioai  per  dire  che  l’ abate  Guil- 
liw , ii  qual  ti  meslra  tempre  , acUa  ana  tradoztonc  • al  livtUq  d4 
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too  «rgomento  , c in  trmonia  con  lo  alile  dei  tnoi  origliali,  ha 
arriccbilo  la  >oa  opera  de’  piò  sicuri  e piò  veri  preeciti  , e non 
mai  manca  d' indicare  quanto  trassero  tolti  i nostri  oratori  sacri  mo- 
derni da  quegli  eloquenti  ddènsori  della  primitiva  Chiesa  , lavoro 
che  richiese  immensa  lettura  ed  indagini  le  quali  alCestano  ad  UB 
tempo  la  sna  paanDza  ed  il  suo  telo. 

L’estratto  da  noi  presentalo  a’ nostri  trggitoai  verte  soltanto  su  i 
due  primi  volumi  de’ quattro  che  annuotiamo  ; i due  seguenti  non 
ci  offriranno  argomenti  meno  propri  a stimolare  la  nostra  euriosilh 
ed  a làr  sorgere  la  nostra  ammirazione.  Le  snsseguenti  distribuzio- 
ni, e che  nulla  può  più  interrompere  poiché  tutta  l'opera  é inte- 
ramente terminala  , ci  offriranno  abbondanti  e ricche  materie 
per  nuovi  articoli.  La  Francia , e noi  possiam  dirlo , la  cristianità 
possederanno  una  miniera  feconda  , nella  quale  gli  oratori  sacri  po- 
tranno agevolroeule  attingere  luti’  insieme  lesti,  precetti  , ornamenU 
a tratti  della  piò  alta  eloquenu.  t giovani  eccles'ostici  vi  troveran- 
no lezioni  ìnstrnllive  , un  corso  completo  d’eloquenza  , l’espoti- 
zione  de’  dogmi , della  morale  e della  disciplina  della  Chiesa  ; ia 
ona  parola  , la  storia  abbreviala  de’  progressi  del  «ristiancsima  • 
da’  dotti  scritti  che  lo  difesero.  ( M.  De  B.  • ) 


LA  QUOTIDIANA 

( i5  settembre  iSaS.  ) 

Annunziando  le  due  prime  distribuzioni  di  questa  iraportanin 
opera  , noi  ne  fecemmo  conoscere  il  disegno,  lo  scopo  e l’utilità.  Noi 
ne  facemmo  sufficientemente  presentire  il  merito,  con  citazioni  atr 
tinte  nello  slcsao  autore  e ne’  Padri  da  lui  tradotti , compendiali , o 
messi  io  analisi.  Noi  fecemmo  vedere  con  quale  ingegno  ei  ripro- 
dusse , nell’  idioma  franceae , i primi  apologisti  della  religione  ; ed 
il  pubblico  illuminalo  , se  ccn  riportiamo  al  buon  successo  dell'  o- 
pera  , sottoscrisse  agli  elogi  che  gli  demmo,  due  nuove  distrK 
bmioBi  che  ora  aoaunziamo  ci  sembrano  meritare  i madMimi  suts 
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fragi  e la  meclesiraa  sliitra.  Vi  si  rinviane  la  tncJesinia  Audizimrc  , 
il  medesimo  lavoro  , le  medesime  dottrine  letterarie  , la  medesima 
elocuzione  dalla  parte  dell’autore  ; e ne'  l'adri  ch’ei  passa  a rasse- 
gna  , una  eKxfuenza  , una  dialettica , degli  alTelli  oratori  i quali  in 
nulla  la  cedono  a' primi  diféosori  della  fede.  Mon  più  contro  gli 
assalti  della  idolatria  , contro  le  persecuzioni  del  pagaucs  ma  a^tv- 
aizzante  ( que' sacri  oratori  innalzano  la  voce  , ma  contro  i fuori 
dell’ eresia  j contro  i solìsmi  de’ novatori,  contro  l'ambizioso  orgo- 
glio degli  eresiarcbi , 1’  eloquenza  cristiana  è occupata  a difendersi  per 
lo  spazio  di  quattro  secoli. 

In  questa  uuova  lotta  , gli  sferzi  de’  Padri  dogmatUi  non  sono 
né  meno  generosi  né  meno  ardui  di  quel  cbe  il  furouo  quelli  tiri 
Padri  apologùli.  lì  eloquenza  aveva  lu.iggiori  mezzi  , maggiore 
inspirazione , maggiore  fecillà  anche  nel  combattere  la  menzogna  della 
idolatria , i tormenti  della  violenza  , la  barbarie  d<  Ila  persecuzione  , 
di  quel  cbe  non  doveva  averne  contro  le  sottigliezze  della  mente  , 
i riggiri  della  mala  fede,  l’ipocrisia  de' falsi  cristiani  e gli  errori 
del  falso  sapere.  Frattanto  si  mostra  io  quella  epoca  fi>rse  più  fe- 
conda , più  animala  , più  forte  , più  veemente  , e , noi  non  temia- 
mo di  dirlo  , più  brillante  cbe  nelle  prime  clà  del  cristianesimo. 
Kiono  ignora  che,  sotto  I' avvenlnroso  e paciiìco  regno  degli  An- 
tonini, l’eloquenza  latina,  lungi  dal  rialzarsi  dalla  sua  caduta  in 
cui  1*  area  precipitala  l' impero  de'  successori  d’  Augusto , continuò 
a rimanere  nel  suo  stato  di  degradazione.  Le  lusinghiere  ed  utili 
distinzioni  le  quali  d’  ordinario  incoraggiano  I'  emulazione  e fecou- 
dano  l’ ingegno  degli  scrittori  , destar  non  poterono  I’  una  né  riac- 
cender l’altra.  L'abate  Guitton,  in  un  discorso  preliminare,  spiega 
gitidiziosamenle  perché  veruno  autore  di  que’  tempi  lasciò  un  mo- 
numento degno  degli  sguardi  delia  posterità.  Il  regno  degli  .Antonini 
fti  quello  della  filosofia  pagana  ; c non  già  con  questa  sola  filosofia 
ai  poteva  essere  eloquente)  bisogna,  per  esserlo  veramente,  che  l’o- 
ratore abbia  argomenti  che  lo  riscaldino  , e la  cuijìamma  dardeggi 
etti  popolo  che  t ascoltai  per  injiammarlo  a vicenda-  H ciò  manca 
oUe  più  ingegnose  composizioni  pubblicate  in  quella  epoca 

Jl  retaggio  dell’  aulica  gloria  passò  dunque  lutto  intero  alla  Chiesa 
aristiana,  perché  l’ eloquenza  rinrenne  nelle  dispute  e nelle  oonlrorcr^ 
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•ìc  che  V*  insorsero  argomenti  propri  a f^rla  nascere , a nudrirla  , a 
farla  brillare  di  nuovo  splendore.  « Il  crist'anesimo,  ba  detto  san  Gio- 
9»  van  Crìsostomoi  fa  dato  alla  società  umana  come  il  sole  all'universo 
I»  per  disvilupparvi  ed  inlrattenervi  per  sempre  i germi  dalla  vita  c 
9»  della  fecondità:  tutto  ciò  cbe  non  è illuminato  dalla  sua  luce  , t 
n riscaldato  dal  suo  calore  , é morto  o resta  fredda.  Dappei  lutto  ve« 
j>  drassi  fl  cristianesimo  dissipar  le  tenebre  e la  barbarie  i auimare 
» della  sua  viviheante  azione  le  scienze  e le  arti  ; raccoglierne  nc'suoi 
n santuarii  le  scintille  sparse  e minacciale  di  sp«  gncrsi  ; associarsi  alle 
n nobili  e grandi  instiluzioni  > precedere  ed  etslendcro  le  scoperte 
n utili  ; produrre  opere  durevoli  , iroprimeudo  loro  d suggello  della 
7>  sua  propria  immortalità.»  ( BiUiot,  tcel.  , I.  v , p.  ^4*  ) 

Frattanto)  non  può  dissimularsi,  I* eloquenza  àn:*  Padri  dogmatici 
non  fu  esente  da  difetti.  Que*  Padri,  per  lo  più,  noti  avevano  avuto 
per  maestri  se  non  relori  >òti  d*  idee , solisti  astuti  i quali  faceva- 
no consistere  1*  ingegno  nel  quislionare  prò  e centra  , e i quali 
confondevano  1*  eloquenza  con  l'eleganza  affittala  , o con  la  pur  là 
della  dizione.  Si  ò rimproverato  con  ragione  agli  oratori  cristiani 
di  que' tempi  la  diffusione,  le  digressioni  troppo  friquenti  e Taboso 
di  erudizione } ma  tai  difetti  derivavano  dal  gusto  dominante  del 
secolo^  cd  allorché  il  falso  gusto  c universale,  è d.nicile  il  non  ce- 
dervi. Gli  stessi  saggi  vi  sacr  ficano  per  farsi  meglio  ascoltare.  Com- 
pendiando quegli  oratori  , voi  logliirete  loro  que’difctli;  e lascian- 
do rimaner  soltanto  le  bellezze  le  quali  al  di  sf^pra  si  elevano  di 
qualunque  paragone  , ne  fermate  i primi  Ira  i nostri  classici.  ( /- 
iiJ.  , p.  46-47  ) 

È tale  il  dÌKgno  dell'  abate  Guillon  ; il  mudo  cui  quale  I'  esegui 
assicurar  ne  deve  il  buon  successo- 
la mezzo  a que'  tauti  Padri  dogmatici  eh'  egli  abbrevia  , o tra- 
duce in  que’ quadro  volumi  , è difficile  il  fare  una  scelta.  Essi  sono 
nella  maggior  parte  tanto  forti  in  ragionameoto  , tanto  brillanti  di 
eloquenza  , tanto  ricchi  d'  idee  sane  e luminose  , e piene  di  una 
morale  evangelica  , cbe  si  esita  a chi  dar  la  preferenza  : noi  cite- 
remo adunque  per  cosi  dire  a coso. 

Rinveniamo  nel  tomo  sesto  un  discorso  di  san  Gregorio  di  Na- 
ianzo  , pFonoDziato  in  presenza  di  cento  cinquanta  vescovi  riunii  i 
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ili  Costantinopoli  , nella  chiesa  maggiore  di  quella  citlìi  ; il  hdIo 
Tescovo  avea  chiesto  il  suo  ritiro  , motivato  su  la  sua  età  avanzata 
e su  le  sue  malatlie.  È noto  ch'egli  avea  molto  sofferto  dalla  perse- 
cuzione. E dopo  di  aver  rciidulo  conto  del  modo  con  cui  si  crj 
condotto  nella  sua  amminislr.>zloDe  , dopo  di  avere  spiegalo  la  C:de 
che  costantemente  avea  predicata  , terminò  il  suo  discorso  con  una 
p<ror.izione  che  si  potrebbe  credere  imitata  da  quella  Citta  da  Cice- 
rone a fivore  di  Milone  , e la  fu  anch'  essa  più  di  una  volta  dagli 
orator'  fiaijcesi. 

« Ricevete  adunque  e il  mio  addio , e le  ultime  parole  che  vi  diry 
» go.  Addio , addio  , Anastasia  ( chùia  cattolica  costruita  su  le  fon- 
ia damenta  delta  casa  che  gli  era  servita  di  asilo  durante  la  per- 
si secuzioiie  degli  Ariani  ) , che  riceveste  il  nome  della  pietà.  Voi 
» risuscitaste  la  sana  dottrina  caduta  nell’avvilimeto.  Voi  siete  il  trofèo 
» della  vittoria,  un’altra  Silo  , dove  dapprima  arrestossi  l’arca  santa, 
» dopo  di  aver  lungo  tempo  errata  nel  deserto.  Tempia  per  scm- 
» pre  celebre  ! Voi  dovete  la  vostra  grandezza  alla  dottrina  di  salute 
» che  raccoglieste  nel  vostro  ricinto.  Tanto  debole  ai  vostri  principi!, 

» siete  divenuta , colle  nostre  cure  , una  nuova  Gerusalemme.  Addio, 

» augusta  basilica  , che  sostener  potreste  con  quella  gara  di  maguifi- 
» cenza  ; voi,  legami  sacri,  che  unite  tutte  le  parti  della  città  ! grazie 
» alla  bontà  divina,  voi  avete  ottenuto  da  me  , in  circostanze,  a mio 
» credere  , disperate,  i ministri  neoessarii  a lutti  i vostri  bisogni.  Ad- 
» dio,  santi  Apostoli  , i quali,  dal  ciclo  che  abitate  , mi  serviste  di  gus- 
ss  da  ne’ miei  combattimenti  ! Se  ho  celebrato  le  vostre  feste  con  ini- 
» nore  assiduità  che  non  avrei  dovuto  farlo  , forse  non  bisogna  acrta- 
» sare  se  non  l’angelo  di  Satana.  Addio  , cattedra  ponteBcale  , tro- 
ll no  splendido,  ma  pericoloso  ,-e  troppo  esposto  agli  sguardi  deU 
II  l’ invidia  ! Addio  pontefici,  sacerdoti,  venerandi  anche  più  per  vir- 
ai tù  , che  per  età;  voi  ministri  tutti  de’ sacri  altari  , che  avete  I’  ono- 
» re  di  accostarvi  si  da  vicino  al  Dio  vivente!  Addio,  coro  de’ Na- 
si zareni  , dolcezza  della  salmodia  , stazioni  notturne  , vergini  oaste  , 
>1  donne  tanto  modeste  , assemblee  di  vedove  e di  orfani , poveri  che 
» avete  sempre  gli  occhi  rivolti  verso  Dio  e verso  di  me  , ospedali 
» nei  quali  io  stessa  ho  trovato  un  asilo  nelle  mie  infermità  ! Ad- 
ii dio  • uditori  , si  premurosi  di  ascoltarmi , che  {oste  TtdHU  *C60»> 
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» rere  de  lonteno  per  raccuRlirre  le  mie  parole  , e coneerrarlc  io 
» ieerillo  ! Add  o , imperatori  , palagi  , corirgiaoi  ! Questa  voce  , 
» che  vi  sembrava  tanto  spaventevole,  eccola  che, d'ora  innaoxi,  va 
» ad  esser  condannala  al  silenxio.  Ma  , se  la  mia  lingua  i muta  , i 
» miei  scritti  almeno  e la  mia  penna  sapran  simpre  ben  cowballerc 
s>  pex  la  vcritl.  Addio,  cittì  celebre  , tanto  distinta  per  lo  eplen- 
» dor  della  fede  e dell'  amore  vento  Gesù-Cr  sto  ! perchd  io  deggio 
is  questo  pubblico  oanaggio  alla  verità  , quanturqiie  forse  lo  zelo 
a non  sia  qui  secondo  la  coscienza;  le  nostre  dissensioni  hanno  al- 
u meno  servito  a renderci  più  dolci.  O voi  che  non  ancora  vi  sir> 
» te  allogali  dalla  parte  della  verità  ! con  virlilevi  ; ritornate  a Diu , 
a servitelo  c meglio  ohe  non  avete  fallo  per  lo  passalo  ; ciò  che  vi 
is  ha  di  vergognoso , non  i il  cambiar  sentimenti  e condotta  , ma  i 
a r ostinarsi  nel  male.  Addio,  Oriente  e Occidente,  pe' quali  ho 
is  tanto  combattuto,  e che  mi  daste  tanti  cuniballimenli.  Se  il  mio 
a esempio  può  impegnar  taluni  ad  imitarmi  , nel  perdere  le  nostre 
a aedi  almeno  non  perderemo  il  Signore  ; ei  ci  darà  , in  cambio  , 
» troni  ben  più  splendidi  e più  sicuri.  Io  aixerò  la  voce  per  escla* 
» mare:  Angeli  tutelari  di  questa  chiesa,  miei  custodi  durante  l'e- 
» piscopato  , c che  mi  custodirete  ancora  nella  mia  solitudine  , se 
s>  Iddio  non  mi  abbandona  : Trinità  santa  , obbiello  dei  miei  pen- 
» sieri  e della  mia  gloria,  vi  sia  sempre  lèdete  il  mio  popolo! 
» custoditelo.  Dovunque  io  mi  sia , sarà  sempre  il  min  caro  popolo, 
ss  Possa  io  sapere  che  si  rende  alla  giornata  più  illustre  per  virtù  , 
a per  regolarità  di  costumi  ! Addio  , figliuoli  mici  ! custodite  bene 
ss  il  deposito  affi  datovi.  Sovvenitevi  de' miei  patimenti , e sia  con  noi 
ss  tutti  la  grazia  del  nostro  Signor  Gesù-Cristo  ! 

L'  abate  Guillon , paragonando  questa  peroraxione  con  quella  di 
Cicerone  per  Milone  , non  esita  a dare  la  preferenza  , alla  prima, 
ss  La  perorazione  si  riduce  tutta  intera  a questo  sol  pensiero  , che , 
ss  avendo  Milone  sdegnato  di  discendere  alla  parte  di  supplicante  , 
ss  Cicerone  la  prende  per  se  stesso  ; e con  ciò,  necessariamente  I'  in- 
ss  Irqesse  s'  indebolisce  dividendosi.  Nella  peroraxione  greca  cullavi 
ss  ha  d' interposto.  San  Gregorio  parla  nella  propria  causa.  Biunen- 
la  do  i più  possenti  affetti  nou  solo  sulla  sua  persona  , ma  su  tanti 
m oggetti  diversi  che  il  suo  ritiro  à per  lascUre  nel  lutto  ( ben  lane 
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» gì  dall' indebolirsi  , l’ emozione  si  propaga  e si  accresce.  Qaal 
n diflerenza  , d’  altronde  , fra  le  due  cause  ! quella  di  Milonc  era 
» perduta  aliorcbè  Cicerone  compose  quel  discorso  che  non  fu  prò- 
u nuDzialO'  Nel  leggerlo  , si  ha  un  solo  dispiacere,  qoello  che  1’  o- 
» ralore  non  ne  fece  spaccio  e non  aggiunse  un  nnoro  trionfo  a tanti 
» altri  da  lui  riportati  ; 'e  si  ha  maggior  premura  per  lui  che  pel 
» suo  cliente.  San  Gregorio  , al  contrario  , parlando  egli  medesimo 
» e sol  di  lui , dove  strappar  le  lagrime  a tulli  gli  uditori  » ( BtUiot. 
tcel.  ,1.  VI  , p.  3ii  e scg.  ) 

Ub  oratore  sacro , che  si  cita  raramente  ne'  pulpiti  francesi  e le 
cui  opere  soo  tanto  ignorate  quanto  gli  alti  della  sua  vita  , sanl’A- 
sterio  , arcivescovo  d'  Amasea  nel  Ponto  , ha  particolarmente  fissalo 
la  Doslr' attenzione.  Le  sue  omelie  han  I'  impronta  di  una  eloquenza 
antica  , e sono  eminentemente  distinte  dal  calore  degli  afielti , dallo 
apiendore  delle  immagini  c del  patetico  de' contrasti.  L'avarizia  d 
la  paasione  contro  la  quale  egl'  insorge  con  maggior  fòrza.  Vi  fii  ri- 
torno in  quasi  tutti  i discorsi.  La  denunzia  noa  solo  alla  religione, 
ma  a tutta  intera  1'  umanità. 

u Le  altre  passioni  s' indeboliscono  con  gli  anni.  Questa  , lungi 
» dal  diminuire  col  tempo  , non  fa  altro  che  fortificarsi.  11  liberti- 
» naggio  si  esaurisce  co'  suoi  eccessi  ; l' intemperanza  si  consuma  col 
» corpo  che  opprime  ; 1’  ambizione  si  spegne  , quando  è pervenuta 
» a ciò  che  facea  l'oggetto  de’ suoi  voti;  l'avarizia  non  mai  dice  • 
» Basta.  Sìmile  alle  piante  parasite  che  si  abbarbicano  agli  alberi 
» de' quali  succhiano  la  sostanza  .arrestar  non  se  ne  possono  i pro- 
» gressi  se  non  recidendole  col  ferro.  Osservale  l’avaro:  Odioso  a 
» tutto  ciò  che  il  circonda  , di  peso  alla  sua  propria  Cimiglìa  , a 
» sd  stesso  , strascina  in  continue  cure  la  sua  miserabile  vita.  Nel 
» seno  dell'  abbondanza  , geme  di  mancar  di  lutto  ; dì  ciò  eh’  egli 
s>  ha,  non  gode;  ciò  che  non  ha  avidamcnie  desidera,  il  divora 
» cogli  occhi.  Appena  le  sue  stalle  contener  possono  le  sue  nume- 
» rose  greggi  : c pure  , se  scorge  nella  greggia  del  vicino  una  pe- 
sa cora  che  sembra  bella  , ciò  solo  il  rende  infelice.  Qual  piacere 
» entrar  può  in  un  cuore  , eh’  è una  voragine  insanzìabile  ? La  sua 
ss  casa  ha  l'  aspetto  di  sepolcro  , ove  1’  oro  e l’ argento  che  vi  ai 
ss  tcinchiude  non  servono  a chi  l’ abita.  U danaro  gli  è più  csto  di 
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n sè  «IfMA  ; «e  glì  ti  pirla , quando  é ‘infermo  ^ di  un  rimedio  ch« 
» renderebbe  la  salute  , il  troverà  carissimo.  Son  tua  delizia  !• 
» pubbliche  caLitUità , perché  spera  in  qa>’i  tempi  poter  comprata 
» a vii  prezzo.  Perciò  con  qual  curiosità  egli  interroga  i movimcDli 
»»  del  ciclo  per  riuvenirvi  i prognostici  di  qualche  fligello  che  possa 
» arricchirlo,  col  ridurre  gli  altri  alla  miseria  ! Vcl  domando  | una 
» tale  esistenza  non  e forse  il  colmo  della  miseria?  Mi  direte  che  « 
» anche  non  profittando  del  vostro  oro,  non  avete  perciò  minor 
» piacere  nel  consitlcrarlo.  Perché  non  andate  adunque  a vederlo  nella 
» bottega  dcir  orefice  o del  gioilliere  f Là  almeno  la  vista  non  vi  co- 
» alerà  nulla.... 

» Che  cosa  ha  fatto  fra  noi  UdII  apostati  » dopo  che  un  impera- 
si toro  infedele  (Giuliano)  togliendosi  finalmente  la  maschera  , sidi- 
» chiarò  pel  culto  degl*  idoli  ? Perché  mai  , se  non  per  V amor  del- 
» 1*  oro?  Si  lasciaron  preudcrc  a questa  esca  ; e dei  nuovi  Giuda 
» descrtarono  in  folla  dai  vessilli  di  Gesù-Cristo  , per  seguire  il  lo- 
»>  ro  prìncipe  e la  esecrabile  sua  dottrina,  ù {BitUot.  scelt»  « t. 
p.  3q9~33i.  ) 

Sant*  Efremo  > diacono  d’Edessa  e dottore  , fu  nella  Chiesa  di  Siria 
ciò  che  fu  sant*  Agostino  in  quella  d*  Affrica  , e saii  Gioran  Criso- 
atomo  nella  Chiesa  greca.  Si  ammira  ne*  suoi  scritti  il  profondo  pa- 
tetico col  quale  commuove  e persuade  ; la  vaghezza  della  «ua  elo- 
cuzione e una  unzione  afTctluosa  la  qual  non  mai  si  esaurisce.  Que- 
ste qualità,  che  lo  reuJono  veramente  originale,  tanfo  più  sorpren- 
dono per  quanto  ci  non  ebbe  , al  par  degli  altri  , i soccorsi  eh* 
danno  lo  studio  e il  pubblico  esercizio  della  predicazione.  Sanl'E- 
frem  altro  non  fu  che  un  solitario  , ‘circondato  da  un  piccol  nuuieru 
di  uditori  che  il  desiderio  della  perfezione  religiosa  riuniva  intorun 
a lui.  Veruno  scritture  de*  tempi  antichi  e moderni  offre  con  tanta 
«oergia  e varietà  dipinture  più  eloquenti  della  fragilità  della  vita  , 
dei  nulla  de*  beni  terrestri  ,de*  terrori  della  morie  , del  giudizio  che 
quella  produce  e delle  sue  formidabili  conseguenze.  Noi  vorremmo 
poter  citare  per  esempio  il  passo  tratto  dal  suo  eomeutario  sul  salmo 
quarto  , in  cui  il  profeta  parla  delle  vanità  e delle  afflizioni  det 
tendo  , ma  converrebbe  riempire  molte  lunghe  colonne  del  nostro 
tiornais  per  dare  aua  giusta  idea  dell*  cioquenxa  di  tutti  gli  aralarì 
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«riiliani  rhe  al  prtacnic  ai  tiene  a vite  con  tanta  ingìtulizia.  Noi 
•siamo  non  per  tanto  assicurare  che  l’ impresa  dell'abate  Guilloo 
li  vendicberi  del  nostro  disdegno  , e tari  nn  bel  titolo  di  gloria 
per  lui  di  avere  risuscitata  la  loro  memoria  associandosi  alle  loro 
Cttisba  • a’  loro  talenti  ( M.  De  B.  ) 

IL  GLOBO. 

( 8 dicembre.  ) 

Nel  momento  in  cui  son  favoreggiati  gli  studi  religiosi  , ne'quali, 
per  combattere  come  per  difendersi  , è necessario  di  conoscere  la 
Storia  del  cristianesimo,  render  non  sì  potribbe  alta  filosofìa  ed  alla 
religione  un  più  grande  servizio  quanto  quello  di  mettere  fra  le 
mani  di  lutti  una  collezione  de’  Padri  della  Chiesa  greca  c Ialina. 
L'ignoranza  e la  sciocca  derisione  del  decimo-ottavo  secolo  avean 
talmente  distolto  dì  ricorrere  alle  sorgenti  che,  fra  gli  slessi  sacerdoti 
cattolici  , ben  pochi  conoscevano  i Padri  della  loro  Chiesa } e 1*  a- 
baie  Maury  osservò  con  r.igione  eh'  era  quella  una  delle  principali 
cagioni  della  decadenza  dell'  eloquenza  del  pulpito.  Gnillon  vicn 
dunque  a proposito  in  soccorsa  de'  seminari , c nel  tempo  medesimo 
otTre  al  filosofo  una  insiruzione  la  quale  , a nostro  credere  , gli  darà 
armi  ben  più  sicure  di  quelle  del  disprezzo.  Nel  percorrere  quella 
biblioteca  , si  segue  il  disviluppo  del  cristianesimo  , e la  sula  divi- 
sione ne  spiega  i progress'.  L'autore  divise  in  tal  modo  il  suo  la- 
voro : prima  parte  , de'  Padri  apostolici  ; seconda  parte  , degli  apo- 
logisti j terza  parte  , de'  Padri  dogmatici.  In  un  discorso  prelimi- 
nare messo  al  cominciamento  d'  ogni  parte  , Gnillon  caratterizza 
1'  insieme  de'  lavori  de'  Padri  che  poi  esamina  partitamente.  Le  opere 
di  ogni  autore  sono  analizzate  con  cura  e fedeltà  ; numerosi  estratti, 
tradotti  con  rara  eleganza  , li  fanno  apprezzar  di  vantaggio  ; e gin- 
diti , pieni  di  gnsto  e di  scienza,  servono  di  regola  a' leggitori. 
Non  convien  credere  che  i sacerdoti  o i soli  scrittori  filosofi  pos- 
sono profiltare  e ean^pigeenì  di  una  tale  lettura  ; l'  uomo  del  luoa- 
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do  TÌ  iroT*  U Tcn  iiutruiione  cristiao*,  e lezioni  di  gntio  e d'elo* 
quenza.  In  falli  iqual  qnadro  più  imponenle  e più  insIrulliTo  ad  ua 
tempo  quanto  qn’  opera  nella  quale  panano  sollo  gli’  occhi  vostri  ì 
Geronimo,  gli  Ongene  , i Terlulliauo  , i Laltanzio , gli  Attanasio, 
i Gregorio  di  Nazianzo,  i Crisostomo  ; ecc.  ccc.  , ciascuno  col  loro 
carattere  , e con  le  opinioni  del  lorò  tempo.  Per  ben  giudicare  di 
un  lai  libro  , vi  bisogna  tempo  e gtudio.  Noi  l’ esamineremo  con  tultat 
la  cura  che  inspira  un  lavoro  frutto  di  lunghi  anui  nella  sua  ca- 
rità di  professore-  Forse  dovremo  dirigere  qualche  rimprovero  all'a- 
bate Guillon  ; esclusivamente  occupato  a ricercare  i passi  eloquenti 
de'  Padri  del  primo  e del  secondo  secolo,  ci  seiiibia  che  troppo  tras- 
cutù  di  far  conoscere  le  loro  opinioni  metafisiche  , e i diversi  si- 
stemi di  filosofia  a’ quali  erano  annessi.  Senza  dilungarsi  di  troppo, 
avrebbe  dovuto  dar  chiarimenti  sopra  un  punto  tanto  importanit  , 
e la  Biblioteca  sarebbe  stata  più  completa.  Per  altro  , egl’  innalza  un 
grande  ed  utile  monumento. 


ANNO  1826. 

GAZZETTA  DI  FRANCIA. 


( o5  marzo.  ) 

Ogni  volume  di  questa  importante  opera  offrirebbe  ampia  mttleria 
ad  un’analisi  particolare,  tanto  l'argomento  è instrullivo  e fecondo 
per  se  stesso  , tanto  le  verità  e le  lezioni  contenute  negl*  immortali 
aerini  de’  Padri  della  Chiesa  son  necessarie  agli  uomini  di  tutti  i ran- 
ghi e di  tutte  l’età  , soprattutto  ne’ secoli  ne' quali  qoc’ sublimi  scrit- 
tori son  meno  consultati  c mpno  conosciuti. 

Nel  cominciamento  del  sesto  volume  si  mostra  san  Gregorio  di  Na- 
zianz*  , coi  gli  scolastici  diedero  il  nome  di  Teologo  , a motivo 
dell'  esattezza  e purità  della  sua  dottrina  nelle  materie  della  fede  , 
ma  il  quale  , agli  occhi  dell'  uomo  di  gusto , è uno  de’  primi  ora- 
tori dei  iccolo  , uno  de’ più  brillaoli  allieTÌ  della  scuola  d' Alone  , 
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pcu  .mabil.  . pieno  d*  «atro  . «riltore  «legante  . .opr.nnom.fo 
rZocrnle  de' Padri  greci  , e non  meno  clanico  , forse  del  ceUbre 
discepolo  di  Prodico.  Ritirato  dal  mondo  , del  quale  temeva  e 
massime  e gli  esempi,  severo  per  gli  oUri  , anche  P'“ 
per  se  stesso,  consumando  i smi  giorni  nelle  austeri  a t 
lenaa  , san  Gregorio  di  Naziaiizo  non  apparve  per  pochi  .stai,., 
la  gran  sede  di  Costantinopoli  , se  non  per  darvi  prnove  non  equ 
poche  del  dispregio  di  tutto  cò  che  gli  uomini  ricercano  ed  ammi- 
rano , riputandosi  felice  di  poter  rinunziare  a s.  alla  d.gni  a , pe 
.ndarc  nella  sua  cara  solitudine  . a gustare  il  riposa  del  cuore  , c 
,d  occuparsi  allo  studio,  ed  alle  ricreazioni  che  gl.  offrivano 

cnllura  del  giardino.  i-m, 

lali  uomini  dovevano  esser  conoscimi.  11  loro  carattere 
pra  dell’animo  loro  tanto  straordinarie,  in  un  secolo  corro  o a 
Lri  del  nostro  , destar  deggiono  la  nostra  curiosità  ed  inspirarci 
Liderio  di  giudicarli  anche  con  le  loro  opere.  San  Gregono  d. 
Wazianzo  si  dipinse  ne  suoi  scritti  nel  modo  che 
dal  suo  esteriore  e dal  suo  genere  di  vita.  «Le  mie  vesti  , diceva 
» di  se  stesso  , annunziano  il  lutto  della  mia  anima  ; io  o ro  a 
» d.  m^aericordia  il  mio  silenzio  e i miei  dolori.  » Tanti  scrittori 
i quali  al  presente  .'ingeriscono  di  trattare  materie  d.  religione, 
e non  hanno  l’nmillà  né  la  scienza  di  san  Gregono  . non  dovreb- 
bero alla  fine  offrir  del  par,  il  loro  siUnzio  al  Dio  d.  misericordia  . 

« Avvolto  in  lembre  impenetrabili  , trascorro  da  desideri,  m d^e- 
» sid.  rii,  senza  poter  .arrestarmi  a nulla  di  ciò  che  fa  ogge  o 
„ mici  voli  ; neppure  alle  illusioni  di  un  sogno.  La  carne  entro 
„ cui  slam  detenuti  sehiavi  , intercetta  tulli  1 raggi  d^la  verità. 
„ lo  sono.  Che  vuol  dir  questa  parola?  insegnatemelo.  D.  gia  una 
„ parte  del  mio  essere  mi  è sfuggila.  Io  non  sono  più  ciò  che  era. 
„ Che  sarò  , se  deggio  essere  qualche  cosa  ? Nulla  di  stabile  , nu- 
» la  di  permanente.  Io  rassomiglio  all’onda  di  un  fiume  che  scor- 
» re  sempre  senza  arrestarsi.  O piuttosto,  di  tutti  gli  oggetti  che 
„ mi  circondano  , quale  è quello  al  quale  potreste  paragonarmi  ? In 
» un  momento  io  non  sarò  più  lo  stesso  ; bisognerà  darmi  altro 
» nome.  Se  mi  prèndete  i badale  che  io  non  vi  scappi.  Onda  fug- 
s>  gitira  , voi  non  traverserete  due  volte  lo  spazio  che  avete  ( 
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» prt‘cor*'^  ) < io  tiMSo  uomo  «ppcna  disparso  Bon  poiri  più  mo- 
»>  tirarsi  ai  nostri  squardi.  » ( T.  vti , p.  37.  ) 

Si  crrHcrrbbi'  che  quc’ santi  personaggi  8Ì«*no  talvolta  favori*voli  alf^ 
idee  d‘ indipendenza  e d’ eguagli. mza  ddlc  <^uali  la  mo<lerna  empietà 
ti  è fillo  un  ann.T  contro  la  si-  ssa  religione  , Uul<>  erano  ti  diarcali 
dal  inonda  eJ  ctlranfi  a queste  dlstinz  oni  selciali  di  tanta  iin^Mirtanza 
agli  occhi  tic’  fì>;Iiitoli  della  tirr.»  e tanto  frivole  agir  ocelli  de’  veri 
cristiani.  «Vi  si  fi  rlmproverodc’  vostri  vi/ii,  della  vostra  sciocchezza, 
» dice  tan  Gregorio  di  Nazianzo  ; a qual  prò  ricorrere  ai  vostri  mag~ 
» glori?  a quale  prò  agitar  la  cenere  de' m uli  ? . Qual  bel  rao- 

» livo  di  gloria  ! antenati  morti  da  lunghissimo  tempo  ; tradizìo- 
n ni  incerte  , favolose  ; racconti  ridicoli  : impertinente  vanità  ! • 
» e tolto  ciò  che  vale  ? Di  voi  solo  trattasi.  Siete  voi  virtuoso  o tri- 
» sto?  tutto  a ciò  si  riduce.  Risaliamo  alla  nostra  prima  origine: 
» che  stam  noi  ? Un  poco  dì  fango  ; un  (ossuto  del  pari  fragile  serve 
» d'invoglio  alle  noslro  membra.  Di  boli  creature  ! andremo  alteri 
n dopo  ciò  delle  nostre  ricchezze  , della  nostra  gloria  ) della  illu- 
» strazione  delta  nostra  patria!  Che  può  adnoque  farmi  la  vostra 
» genealogia?  Meno  futilità  , grave  jìcrson.Tjigio.  Favole  , sepolcri 
» non  mi  fanno  illusione  ; voi  solo  io  apprezzo.  Noi  si  im  tutti  della 
n slessa  polvere  ^ siam  tutti  fngili  vasi  figliali  dalle  mani  dello  stesso 
» artefice.  L*  orgoglio  j non  g à la  natura  , pose  fra  gli  uomini  quella 
»>  linea  di  confini.  CredeUmi  : é schiavo  il  tristo  j é uomo  libero 
»>  I' uom  virtuoso.  I oalali  inspirare  orgoglio!  Quale  inconsegnen- 
» za!....  La  virtù  senza  nobiltà  vai  meglio  della  nobiltà  senza  virtù.» 

( Ihid.  , p.  44.45.  ) 

San  Gregorio  di  Nazianzo  era  stilo  condiscepolo,  c fu  per  tutta 
la  sua  sita  intimo  amico  di  san  Dasilio  , soprannominato  pel  suo  in- 
gegno c per  le  sue  virtù  il  Grande.  Qu-  slo  immorlaic  arcivescovo 
di  Cesari  occupa  un  rango  illustre  fra  i grandi  personaggi  i quali 
onoraron  la  Chiesa  c tutta  intera  I’  umanità.  « Ern.'ino  , dice  1’  a- 
» baie  G don  , opinava  non  aver  egli  rivali  neh*  arto  oratoria  ; e 
» Rollino  che  aveva  si  ben  meditato  i suoi  principii  d'  edocazione, 
» il  propt  .e  alla  gioventù  come  uno  dei  più  abili  maestri  di  elo- 
» quenza.—  Egli  è grave , dfee  Fcoelon  , sentenzioso  , anche  auste- 
» ro  nella  iizione.  » — « Chiunque,  dice  Fozio  , aspira  a divenire 
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I»  uu  perfetto  oratore , non  avrà  bisogno  né  di  Platone  , né  di  De« 
» mostene  , se  prende  Basilio  per  modello,  u ( Ibid.  , p.  71-71.) 

cc  San  Basilio , soggiunge  Guillon , ha  trovato  un  panegirista  più 
» degno  anche  di  lui.  San  Gregorio  di  Itazianzo  Io  ha  lodato  con 
» l'entusiasmo  dell'amicizia  e dell'ingegno.  L'  elogio  che  ne  ha  com- 
n posto  il  segue  dalla  culla  sino  alla  morte.  Gli  affetti  della  più  viva 
» sensibilità,  assortiti  ai  particolari  di  una  narraziane  che  abbrac- 
» eia  tutto  l' insieme  della  vita  pubblica  e privala  del  sanlo  arci- 
» vescovo , spargano  su  questa  bella  composizione  un  interesse  che  ai 
» sostiene  con  egual  calore  , e confonde  I'  eroe  e il  panegirista  nel. 
» Io  stesso  sentimento  di  ammirazione  e di  amore.  » ( Ibid.  , pag. 
71-73.  ) 

Non  già  nell'angusto  quadro  d' bn  articolo  di  giornale  , consa- 
crato d' altronde  a molli  illustri  scrittori  , possiam  noi  lusingarci 
di  riunire  i semplici  essenziali  tratti  della  dipintura  del  grande  ar- 
civescovo di  Cesarea  , del  quale  san  Gregorio  di  Nazianzo  fece  il 
bello  elogio  : « È un  essere  dotto  il  possederlo  bene  , eloquente  il 
» ben  ripeterlo.  Egli  solo  può  far  le  veci  di  lutti  gli  allrì  libri.  » 
In  mezzo  a que'  famosi  squarci  di  eloquenza  e di  filosofia  che  si  rin- 
vengono negli  scritti  di  san  Basilio , io  mi  compiaccio  di  citare  un 
passo  tanto  più  notevole , per  quauto  ispirò  al  grande  Bossuet  uno 
de'  più  eloquenti  quadri  che  vi  sono  in  veruna  lingua. 

« Ciascun  di  noi , impegnato  nella  vita,  dice  san  Basilio,  offre  aduli. 
jt  que  la  sua  corsa  , e procede  verso  il  termine.  Altro  non  siete  qua 
» giù  che  viaggiatori  } lutto  passa  , tutto  fugge  dietro  di  voi.  1 vostri 
» sguardi  si  arrestano  per  un  momento  sull’erba  o sol  ruscello  del 
» prato  , sugli  oggetti  diversi  che  vi  allettano  ; ma  dopo  breve  pi-acere 
» nel  vagheggiarli,  subito  j'assasle  ava.oti.  Ed  a quella  ridente  prospel- 
» liva  , ecco  succidere  rocce  , burron. , precipizi!  , scolieri  aspri, 
» erti  ; talora  lulvc,  animali  velenosi  , spine  laceranti  , iiconlri  fu- 
» nesti;  momentanea  però  .aneli’ essa  è quella  desolazion-  > e beuto- 
» sio  lutto  disparve....  » {IbUL  , p.  i5C.  ) -■ 

Quest' allegoi'i.a  fu  riprodotta  altrove  da  san  Basilio  , con  qualche 
diversità  nell' csprcs.'ii  otte.  lutai  modo  Bossuet,  in  uno  Squarcio  che 
non  si  potrebbe  citare  abbastanza  , si  appropriò  il  peusiere  d'  M 
gran  maestro , c lo  innalzò  fino  al  più  alto  grado  del  lubliaM- 
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R III  TÌU  omana  è sìmile  ad  un  sentiero  che  termina  ad  uno  spa. 
w TentcToIe  precipizio.  Ne  siamo  arTertiti  fin  dal  primo  passo  , ma 
n la  legge  è pronunziata  : bisogna  sempre  procedere.  Io  vorrei  ri- 
si tornare  indietro  : cammina  , cammina.  Un  peso  invincibile , una 
» forza  irresistibile  ci  trascinano;  bisogna  incessantemente  procedere 
» verso  il  precipizio.  Mille  afianni , mille  traversie  ci  stancano  e 
» c’  inquietano  per  via.  Oh  se  potessi  evitarlo  quello  spaven'evole 
» precipizio  ! No  , no  , bisogna  camminare , bisogna  correre.  È tale 
» la  rapidità  degli  anni.  Traltanto  si  ha  qualche  conforto  , perchè 
» di  tempo  in  tempo  s' incontrano  oggetti  che  ci  divertono,  acque 
Il  cornuti  , fiumi  che  passano.  Si  vorrebbe  arrestarsi  , ca’iniln.a  , 
>1  cammina.  Ed  intanto  si  vede  c'.iiere  diitro  dì  se  tu  lo  c ò ;he  si 
» era  passato:  spavontevoì.  fi*  c.isio  . i:  libile  r.iviiia.  Sì  pru  -va 

» qualchi  ccnfurlo  , fi|ii<t'  s.  n por'  i <.,a  podi'  tìnti  raec  ilti  |'.j- 
II  laudo,  che  si  veggi  nr  vip  relle  jiiij.de  m..ni  dalla  malli. 

» alla  s.  la,  e pochi  fruì»'  che  e p^rd.  rM  nei  jir.t.'rli  ; incanì,  si- 
li mo  ! illusione  ! sem,  re  tia,ci.-.a'i  . (u  li  accosti  al  baratro  sp.ivcn- 
11  levole  : già  tulio  comincia  a li. legnarsi , i giaiilini  meno  fioriti  , 
Il  I fiori  tn.  no  ridei.ti  , i I ro  colori  nuin  vivi  , le  pr.ilenc  meno 
» brillanti  , le  acque  meno  chiare  , tulio  si  offusca  , |.atto  si  dile- 
1»  gua.  L'  ombra  della  morte  si  j. re  senta  ; si  comincia  a sentire  l’av- 
11  vicìnamento  del  fatale  baratro  Ma  bisogna  andare  sul  bordo.  An- 
11  che  un  altro  passo:  già  l'orrore  disturba  i sensi,  la  lesla  gira, 
Il  gli  occhi  si  smarriscono;  bisogna  camminare.  Si  vorrebbe  rilor. 
Il  care  io  dietro:  non  ha  più  scampo  ; tutto  è caduto  , dilegualo, 
» smarrito  (*).» 

Con  tali  paragoni  si  possono  apprezzare  i grandi  ingegni  de’quali 
ti  onora  la  Chiesa.  La  classica  erudizione  dell’abate  Guillon  dà  alla 
tua  Bibllotecm  de’  Padri  un  vantaggio  eh’  era  mancato  alle  diverse 
collezioni  di  tal  genere  ; egli  nulla  lascia  sfuggire  di  ciò  che  può 
contribuire  a far  conoscere  si  bei  modelli. 

San  Gregorio  di  Nissa  , fratello  di  san  Basilio  , è noto  per  le  sue 
virtù  , pel  suo  zelo  c per  la  sua  scienza  : egli  godeva  di  gran  ripu- 
tazione , ed  è citato  aon  rispetto  da  molti  concili.  Vi  sono  ne'  suoi 

(*)  Bossuet , Serm. , I.  tu  , p.  a36. 
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•Trini  degli  squarci  che  meritano  di  esser  citati  ; mi  non  può  pl« 
rapnmrii  co*  due  illustri  dottori  a*  quali  era  unito  per  sangue  ed 
auiici/.ia> 

Sant’  Efrem  era  benanche  ccoteroporaneo  a san  Basilio  , il  quale 
arra  per  lui  grande  stima  ; è il  solo  de' Padri  della  Chiesa  che  avesse 
serdto  in  lingua  siriaca.  Passando  la  sua  vita  in  mezzo  a*  pastori  e 
a*  solitari  della  Mesopotamìa  , era  non  per  tanto  uu  modello  d elo- 
quenza (d  un  teologo  inalruito.  La  sua  dipintura  dell’ ultimo  giu- 
dizio c un'  opera  sublime  ; i suoi  scritti  respirano  soprattutto  un 
gran  desiderio  dui  cielo  e il  disgusto  delle  cose  della  terra.  Vi  re- 
gna un  s'nso  di  pietà  e di  melanconia  che  ne  rende  la  lettura  molto 
grata.  Sant*  Efrem  dÌ8s<‘ : celi  riso  distrugge  la  beatitudine  dell*  aj^ 
Jlizione  e del  lutto.  » I nostri  scrittori  melanconici , tanto  in  moda 
da  non  pochi  anni  , avrebbero  voluto  trovare  quella  sentenza  $ ma 
la  malinconia  , U qual*  c sublime  quando  è inspirata  dalla  religione 
e dalia  cognizione  di  se  stesso , altro  non  è che  incita  e ridicola  , 
all'^rchc  ha  sol  per  base  il  vóto  del  cuore  , o , come  dicono  que*  si- 
gnori , il  aagry  dilla  vita. 

San  Cirillo  di  Gerusalemme  é noto  per  le  sue  Catechesi»  « Mo- 
» numetilo  autentico  della  fede  , dice  l’abate  Guiilon  , uno  de' più 
a»  preziosi  depositi  delle  tradizioni  apostoliche  , sommario  della  no- 
» etra  credenza  , compendio  e modello  delle  indriisioai  che  dobbia- 
» mo  a*  popoli  su  le  verità  cristiane.  » A torto  disse  il  P.  Bcaure- 
gartl  che  non  vi  era  nell’antichità  vci uu  catechismo  pe* fanciulli.  Le 
Catechesi  di  san  Cirillo,  c il  libro  di  sani*  Agostino  , de  Cutec/u- 
sandis  ruUtbus  y smentbeono  quell*  asserzione-  Uno  de’ particolari  ca- 
rJlteri  della  Chiesa  cattolica  fu  sempre  quello  di  potere  offrire  io- 
slruzioni  e modelli  per  tulli  i ranghi  c per  tutte  i'elà. 
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IL  VESSILLO  BIANCO. 

( ao  giugno.  ) 

Le  Ktnmpe  lilurali  vomitano  in  ogni  giorno  articoli  sediziosi  , 
empì  hh«  rcoH  , e sì  vc::gono  speculatori  i quali  mettono  il  con- 
tagio a tr.ilTico  e la  peste  al  ribasso  , moltiplicano  a vii  prezzo  le 
op^re  di  un  fìlosofo  corruttore  , affinchè  possa  penetrare  fin  nella 
casuccia  del  povero.  Ma  , da  tutti  i lati  , si  mostra  V antido- 
to a fianco  del  veleno  * e il  brillante  successo  delle  pie  ed  utili 
imprese  pruova  che  uiua  immensa  popolazione  è tuttavia  avida  di 
alimenti  sostanziosi  e salutari,  forniti  da' buoni  libri  , e parlicolar- 
rnente  da  quelli  che  sembrano  inspirati  da  un  ingegno  superiore  a 
quello  deli' uomo.  Ila  nobili  diritti  alla  pubblica  gratitudine,  lo 
scrittore  che  innalza  il  monumento  sul  quale  noi  richiamiamo  1’  at- 
tenzione di  tutti  gli  uomini  da  bene  , di  tutti  gli  amici  della  re- 
ligione e della  vera  filosofia,  cc  L*  eloquenza  non  ha  mai  maggior 
i>  calore  e potere  se  non  quando  , dall'  alto  della  tribuna  sacra  « 
» air  imponente  autorità  di  un  insegnamento  la  cui  origine  non  è 
» su  la  terra  , la  m.ieslà  si  accoppia  di  una  elocuzione,  la  qual 
ì>  sembra  aneli*  essa  discendere  dal  cielo,  n Queste  parole  dell*  ora- 
ture  delia  preziosa  opera  della  quale  annunziamo  una  nuova  distri- 
buzione, e.sprimono  il  carattere  e fanno  nel  medesimo  tempo  l'elo- 
gio della  sti.i  pubhlìcizionc. 

Se  in  fitti  e vera  , che  i più  gr.indi  oratori  dell*  antichità  pagana 
han  lasciato  sfuggire  qualche  raggio  luminoso  di  una  inspirazione 
quasi  divina  , allorcbè  parlano  di  un  Dio  che  sembrano  indovina- 
re , e di  quella  univcrsal  morale  della  qual  nou  potevano  determi- 
nar la  sancionc  ; quale  impero  esercitar  non  deggiono  ad  un  tenj- 
po  sul  nostro  cuore  e su  la  nostra  mente  uomini  i quali  , con  in- 
gegno pari  a quello  de’ loro  predecessori  , ebbero  il  vantaggio  di  ri- 
salire,  per  una  via  sicura  , fino  all' .iltc/za  d'ogni  bene  , Hi  nllt. 
gnere  albi  sorgente  quegl' ioeflabili  mislcri  , que*  sublimi  dogmi  , 
origine  celeste  , unica  base  delia  monde  del  Vangelo  ? 

Era  riserhato  ad  un  Francese,  ad  uno  de’  più  dotti  ministri  della 
nostra  religione  , di  fir  rivivere  fra  noi  il  gusto  dell' eloquenza  sa- 
T.  26.  75 
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<r.^  ) con  una  «celta  saggia  de)  pari  cbe  dotta  de’  più  belli,  più  pre- 
ziosi squarci  dcU'  eloquenza  degli  oratori  del  cristrancsìino  e de'  Pa- 
dri delia  Chiesa. 

Frattanto  , sarebbe  mancata  una  parie  essenziale  ad  un'  opera  di 
ai  alto  interesse,  se  soltanto  si  fissero  offerti  discorsi  e discussioni  , 
che  non  fossero  adagìubilì  alla  capacità  di  ogni  uomo  di  buona  ièlle,  e 
Soprattutto  se  si  fosse  obblialo  di  circondarli  di  lutto  ciò  che  v'  ha  di 
più  grave  in  polemica  sacra.  L'abate  Guillon  evitò  questo  doppio 
scoglio  i non  limitossi  a destare  io  noi  una  sterile  ammirazione  , 
Tolte  insiruirci.  L’  eloquuMiza  sacra  sembra  abbellirsi  tuttavia  sotto 
la  sua  penna  , e la  dialettica  de'  Padri  della  CUiesa  divenir  più  se- 
Tera  e più  condudenle,  Vn  unanime  tribulo  di  elogi  fu  pagato  alla 
parie  già  pubblicata  di  questo  lavoro  , frullo  di  quarani'  anni  di 
studio  ) e i volumi  che  preccderoiin  quelli  cbe  annuueiaroo  forma- 
vano già  un  magnifico  .]  reliminare  alle  opere  del  celebre  oratore  cui 
la  sua  eloquenza  e la  prodiginia  f condilà  d’  ingegno  bau  fatto  dare  il 
soprannome  di  Crisostomo  o Bocca  et  O/'o.  1 suoi  contemporanei 
dicevan  di  lui}  cc  Sia  il  sole  distaccalo  dal  firmamento,  piuttosto  che 
ss  ridotta  in  silenzio  la  bocca  di  Crisostomo  !>s 

Tolti  i secoli  cristiani  confermarono  quell’  elogio,  Bossuet  chiama 
san  Giovan  Crisostomo  l*  iiìcomparal>ile»  La  nuova  versione  gli  ha 
conservato  tiiHa  la  magnificenza  deli’  ingegno. 

Questa  ricca  colleziuqc  era  mancala  fin  qui  alla  nostra  letteratura; 
«Ila  è indistintamente  vantaggiosa  a tulle  le  cla^i  della  società  , le 
quali  vi  troveranno  ammirabili  modelli  d’eloquenza  , di  buon  gu- 
sto * di  Vira  filosofia. 


IL  COSTITUZIONALE. 

{ giugno.  ) 

Le  opere  de’  Padri  della  Chiesa  non  appartengono  soltanto  alla 
storia  del  cristianesimo  ed  alla  scienza  ecclesiastica  , sono  anche  , per 
molti  riguardi , se  non  modelli  perfetti , almeno  monumenti  prezio- 
sissimi di  eloquenza  e di  sapere.  La  loro  lettura  , necessaria  al  teo- 
logo', al  sacro  oratore , è ulUissima  al  lettorato  , al  quale  queUe  com- 
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porzioni  rivelano  bell<fzze  di  un  genere  parlicoUre  , ed  al  Sloaof>  , 
H quale  può  studiarvi  la  sloria  dello  spìrito  umano* 

XèC  poche  parole  che  precedono  baaUno  per  Cir  conoscere  rim> 
porlanza  e V utililà  della  magniBca  opera  che  1*  abate  Guillon  pub» 
blica  sotto  il  titolo  di  Biblioteca  de'  Padri  della  Chiesa  o Corsa 
cT  eloefue/iza  sacra  , c della  quale  si  son  già  pubblicali  dodici  vo^ 
lumi.  Gli  uomini  insfruili  apprezzeranno  quante  veglie  e quanto  sa* 
pere  dove  costare  una  impresa  la  cui  vasta  cslcnsione  ed  incredi" 
bili  diflìcoltà  sembravano  sorpassare  le  forze  di  un  solo  uomo*  E* 
slaarre  dalla  immensa  collrzroiie  de*  Padri  della  Chiesa  lutto  ciò  che 
veramente  è instruttivo,  vcramonlc  cloqiieiile  , analizzare  il  rima*' 
nenie,  truncare  le  parlicolarilà  oziose»  T eterne  rqutzioni,  tutto 
ciò  che  risente  la  »cala»tica  del  medio  evo  « tulio  ciò  che  appartiene 
alla  decadenza  del  guslo  » alla  barbarie  dell*  epoche  , e dì  più  di  sci 
cento  in-folio  comporre  v^nti  sci  volumi  , ne*  quali  le  malcrìc  sono 
abilmente  coordinate,  ed  abbondano  in  notizie  b ogratìclie,  in  isquarci 
di  sloria  , in  noie,  chiarimenti  e coment. tri  di  ogni  genere  » è tale 
l’incarico  assunto  dall*  abate  Guillon  , c il  cui  compimeulo  non  gli 
c costato  meno  di  quaranf  anni  di  ostinato  lavoro. 

1 dod  ci  volumi  già  renduli  pubblici  ci  son  sembrali  corrispon- 
dere air  ìinporUoza  dell*  argomento  ; il  discorso  preliminare  è quello 
dà  un  oratore  c di  un  ottimo  scritture  ^ la  nota  bihliogralìoa  su  te 
diverse  edizioni  già  fatte  de*  Padri  , c di  un  sublimo  rruditOi  La 
versione  affallo  nuova  appartiene  , eccettuatene  poche  cose  » all’abate 
Guillon  , c la  scelta  eh*  (gli  fece  fra  le  opere  de*dollori  d<flla  Chiesa 
ci  è sembrala  in  generale  giudiziosa  c chiara.  La  Biblioteca  dt'  Pa^ 
dri  dell  i Chiesa^  la  quale  può  ben  soslituirdi  alle  aiiliclic  c ilbgibili 
collezioni  , offre  una  itUura  istruUiva  c variala  ; vi  si  percorrono 
tutti  gli  argomenti  \ vi  si  rinvengono  esempi  di  lutti  i generi  d*  c- 
loqtieiiza,  dalT  unzione  ed  elegante  sem(>licilà  di  sani*  Agostino  , fino 
alla  maschia  eloquenza  del  Crisostomo  e di  Tei  tulliano.  Alla  line  la 
colirzionc  pubblicala  da  Guillon  non  merita  meno  iin  posto  nella 
biblioteca  dclP  uomo  di  lettere  quanto  m quella  del  teologo. 
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LA  QUOTIDIANA. 

' ( 12  luglio.  ) 

QucStti  grande  e bella  impresa,  della  quale  giù  parlammo  più  volley 
si  prosegue  con  allivilù  } ogni  dislribuzionc  o0t’cndo  al  )juU)Iico 
nuove  ricchezze  leUcArie  , reclama  nuovi  diritti  alla  gralitudmc  de* 
leggitori  , ed  aggiunge  qualche  cosa  di  più  all’onor.ibiic  riputazione 
deir  abate  Guillou.  Si  rinviene  sempre  in  lui  un  Iradullore  £deic 
de’  primi  oratori  sacri.  Ma  soprattutto  deve  osservarsi  , la  vasta  e 
profonda  erudizione  ch'egli  dispiega  in  ciascuno  dei  suoi  volumi  } 
c quella  critica  luminosa  la  quale  rischiara  ciascuna  delle  parli  della 
sua  opera. 

Bisogna  pur  convenirne  , gli  oratori  eh'  egli  passa  a rassegna  sono 
ben  propri  a sostenere  cd  infiammare  il  suo  coraggio.  1 nomi  lauto 
celebri  di  un  saul’  Ambrogio  ^ di  un  sau  Crisostomo  , ofirono  alla 
mente  del  leggitore  ì più  bei  modelli  dell'  eloquenza  cristiana  , e lai 
comi  dovettero  sempre  inspirare  un  aohiie  ciilu.'^iasmo  allo  scrittore 
il  quale  imprende  a tradurli  o ad  analizzarli.  Ferciò  non  bisogna  esser 
sorpreso  nel  vedere  che  i nostri  m glion  oratori  inudci  iii  avessero  at» 
linto  a tal  feconda  sorgente  quelle  grandi  dipinture,  quelle  ardile  ve- 
rità, que’bcgU  afTctti,  quella  forza,  quella  purità  di  linguaggio  clic  lor 
valsero  si  onorevoli  Irionfi  nella  cattedra  evangelica.  Quindi  i Bossuet, 
i Massillon  , c tanti  altri  celebri  predicatori  fuiou  debitori  di  una 
parte  della  loro  fama  alla  fedeltà  con  la  quale  sovente  riprodussero 
i pensieri  , i sentimenti  dell'arcivescovo  di  Milano  c del  patriarca 
di  Costantinopoli. 

« Sani*  Ambrogio  , disse  un  moderno  scrittore  , si  studiò  , nella 
sua  m rabile  spiegazione  de' salmi  , a inoslrarc  tutto  ciò  che  1’  elo- 
quenza ha  di  più  nob  le  c brillaiito  uc’ pensieri , ne' sentimeuU  c 
Bell' espressioni.  Giusto  nella  sedia  de' paragoni,  anche  più  mara- 
viglioso  nelle  descriz  otù  , incauta  c seduce  l'animo  con  la  bellezza, 
la  vivacità  , l’eleganza  de’  (ratti.  Vi  si  veggono  regnare  dappertutto 
le  massime  della  più  sana  morale  e la  più  pura  dottrina,  una  pietà 
tenera  c rischiarala,  un  ardente  zelo  , una  rara  modestia  , congiunta 
ad  un  gran  sapyc.  Le  inslruzioui  son  beile,  solide  cd  impoilanli  j 
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i vÌ£Ì  vi.  »on  ripprcscnlati  con  (uMi  t loro  pi  r'.coli  e le  loro  fune« 
»le  cohse)(urn*4(' ) le  virtù  cribluiie  vi  appaiono  co*  traiti  che  ac  f4  a 
Ktilirc  il  pregio  e ia  mcesbilà  i> 

In  appoggio  di  tal  leslimoniaiiza  , noi  citeremo  un  passo  tratto  dalla 
pjtafrusi  del  salmo  in  cui  sant*  Ambrogù»  parla  de*  pericoli  della 
vita  ; ^ 

« La  vita  è un*  sentiero  pd  qujle  proc  di  ; ad  ogni  ^>as^o  che  vi 
» fai  , vedi  gli  oggetti  alÌL>iit.inar»i  e fuggir  dietro  di  tc  Tti  ti  vedi 
yy  che  passano,  c fu  passi  con  essi.  Vedesti  alberi  ridenti,  verdi  prtUi  , 
9>  fontane  d'acqua  lìmpida  , c cento  oggetti  che  ci  <livertoiio.  Veder 
» si  vogliono  j si  r iiiane  a considi  rarii  .*  tu  vi  fìssi  lo  sguardo  ^ cd 
» eccoti  passato.  Nei  miglio  y cric  rupi  cui  b;sogn.i  arrampicarti  • 
» via  scabrosa  da  attraversare  ; fuontiy  finslc  da  sormontare  $ Boia, 
disgusti#  Appena  detto  : c già  si  è al  tt^rminc  della  via.  Tale  c 
» r umana  vita.  Nulla  di  costante  iic  nel  bene  nè  nel  male.  Via*- 
» gialor  di  un  istante  , non  ti  lasciar  gonfi  ire  daiU  prosperità  , ac 
» scoraggiare  dagli  avverai  casi;  procedi  al  leriuiue  , non  arrestarti» 
» se  giugner  vuoi.  Soltanto  f.»  buona  sc  ita  d ita  via  che  b^n«  r det; 
yy  ve  nc  son  due  r una  d’  iniquità  # t'  alita  dì  giustizia.  Tu  hai  la  li» 
yy  berla  della  scelta  : T ultima  più  angusta  , T altra  più  larga  : nella 
» prima  , campo  aperto  alle  passioni  » bjiicln  lti  y div^rlinieuti , brìi- 
» tanti  concerti  : nell'  altra  , astinenze  , lacrime  , gemiti  ; quindi 
yy  l’ultima  c meno  battuta  Si  dà  preferenza  al  dolce  pendio  che  atra- 
yy  scina  al  male-  » ( T#  la  , p.  laS-i  aG.  ) 

a A sant’ Anibrogie  o a san  Basìlioy  domauda  1*  abate  Guiltoa  a 
proposito  di  questo  passo,  o a!  proprio  ingegno  deve  Uussuct  il  iieii- 
8Ìrre  del  suo  famoso  squarcio  : L/t  vita  untiUia  è simile  ad  un  sen^ 
tiero  y ccc.  ? » ( Wgg.  più  sopra  y p.  631.  ) 

Il  secondo  vescovo  y san  Giovan  Crisostomo  y richiama  a se  solo 
quanto  mai  l'el>quenza  cristiana  ebbe  di  più  rico  e fecondo. 

Noi  avremo  più  d’  una  occasione  per  esprimere  tutte  le  qualità 
delF  eloquenza  di  sali  Crisostomo,  nelle  seguenti  distribuzioni.  Ma 
per  mostrare  qui  quanto  i' eloquenza  cristiana  necessariamen  e pre- 
vale su  r eloquenza  digli  auliebi  , faremo  osservare  cou  1’ abate  GuiL 
Jon  la  differenza  che  v’  ha  fra  l’una  c ^altra. 

«cLc  aringhe  degli  oratori  di  Atene  e di  Uoua  so)  riguardavano 
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u p«rlicolsri  iniereui,  tempre  circotcrilli  negli  angiuli  limili  drl  lem- 
» po...  L’ eloquenza  degli  antichi,  non  innoltrarati  tino  a quelle  alle 
» speculazioni  che  riporlan  gli  uomini  alla  cognizione  e alla  pratica 
» dei  doveri  : erano  esse  rìserbale  alle  solitarie  meditazioni  della  (ì>, 
» losolìa,  sempre  limitala  ai  semplici  elementi  di  un’umana  saggezza. 
» Quegli  stessi  che  tàceaii  professione  d’  insegnare  quest’  ultima  scicn- 
» za  , aprirono  scuole,  ma  alle  quali  il  popolo  era  estraueo.  l'Ialonc  , 
» sul  capo  Sutiio , discorreva  scientificamente  in  mezzo  a’siioi  di* 
» scepoli.  » 

Si  può  dire  che  , sotto  questo  rapporto,  l’eloquenza  degli  aulici 
era  limitata  , al  pari  de’  misteri  del  paganesimo , ad  un  piccol  nu- 
mero d’inezie.  L’antichità  non  conobbe  nulla  di  simile  alla  istitu- 
zione di  riunire  i popoli  negli  edifizi  sacri  , per  insegnar  loro  i 
dogmi  della  teologia  e i precetti  della  morole.  Era  riscrbalo  al  crU 
stìBnesimo  di  aprire  un  nuovo  campo  all’  eloquenza  e renderla  po- 
polare , estendendo  la  influenza  sua  sopra  tutte  le  classi  della  sp- 
cielà-  In  quel  nuovo  «ringo  , san  Giovan  Crisostomo  occupa  senza 
dubbio  il  primo  posto.  Si  riputò  sempre  come  la  più  sublime  delle 
sue  opere,  il  suo  Trattalo  tal  Sacerdozio.  Verun  rimprovero  si  uni 
alle  lodi  che  gli  furon  date,  tanto  prc  la  forma  quanto  pel  merito. 
Diverse  traduzioni  se  ne  fecero  in  latino  ed  in  altre  lingue.  Ne  mdh- 
cava  una  buona  in  francese.  L’abate  Guillon  la  imprese,  e conciò 
si  acquistò  un  nuovo  diritto  alla  pubblica  gratilujine. 

Scorgesi  nelle  note  delle  quali  il  Iradutlorc  ha  corredalo  il  suo 
lavoro  lutto  ciò  che  Massillon  deve  a san  Crisostomo  } e siccome  il 
Trattalo  del  Sacerdozio  è opera  sublime  del  padre  greco , del  pari 
le  conferenze  ecclesiastiche  del  vescovo  di  Clermont  sòn  divenute 
l’opera  sublime  de’  suoi  sermoni  per  I’  avventuroso  uso  eh’  ci  fece 
di  quel  trattato. 

Noi  Torrcmnio  poter  paragonare  qui  san  Crisostomo  e Massillon , 
e far  vedere  ciò  che  I’  uno  deve  all'  altro  e quel  che  debbono  en- 
trambi a se  stessi  ; ma  ci  manca  lo  spazio.  Darem  termine  a questo 
articolo  'con  l’ elogio  che  fa  san  Crisostomo  di  san  Paolo  , del  quale 
taluni  impugnavano  I’  eloquenza. 

et  Quando  ò cosa  indubitata  che  S.  Paolo,  avanti  i miracoli,  ed  anche 
» in  mezzo  a loro,  apparisce  essersi  servilo  assai  della  parola,  come 
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» arJiranqp  ancora  di  chiamare  idiota  colui  , che  principalmente  pel 
» auo  disputare,  e pel  predicare  al  popolo  fu  avuto  da  lutti  in  am- 
ia mirazione  ? E perchè  quelli  di  Licaonia  credettero  lui  esser  Mercu- 
» rio?  Imperocché  fu  pe'  m.racoli  , che  quelli  fossero  Dei  riputali  : 
u ina  ch'ei  fosse  credulo  Mercurio  non  fu  pe'iniracoli , ma  per  l'e- 
» loquenza.  E in  che  superò  questo  sani’  uomo  gli  altri  apostoli  ? E 
» donde  per  tutta  la  terra  è cosi  frequente  in  bocca  di  tulli  ? Donde 
» non  solo  appresso  di  noi  , ma  ancora  appresso  i Giudei  , e i Gen- 
s>  tili  è sopra  lutti  ammirato  ? Non  è egli  questo  per  la  virtù  delle 
» di  lui  Epistole?  pel  valor  delle  quali  non  solo  a’ fedeli  d’ allora, 
n ma  ancora  a qnelli , che  sono  stati  da  quel  tempo  fino  ad  oggi  , e 
» che  saranno  6 no  alla  venula  di  Cristo  ha  recalo  , e recherà  gio- 
ii vamento , né  cesserà  di  recarlo  finché  durerà  il  genere  umano, 
u Perché  siccome  un  muro  fatto  di  diamante  ; cosi  queste  lettere  di 
Il  lui  fortificano  tutte  le  chiese  del  mondo  ; e come  un  valorosissi- 
ss  ino  coinbatlenle  sta  tuttavia  in  mezzo  , conducendo  schiavo  ogni 
Il  inlellcllo  all'  obbedienza  di  Cristo  , e d'sirtiggendo  i ragionamenti. 
Il  ed  ogni  altezu  , che  si  lei  a contro  la  scienza  di  Dio  ».  ( Ibid.y 

p.  ) 

Féiielon  ne'  suoi  dialoghi  su  1'  eloquenza  , Bossuet  nel  suo  pane- 
gìrico di  san  Paolo  , Fossard  nel  suo  discorso  su  la  santità  del  rai- 
uialero  , fecero  di  quel  grande  un  elogio  presso  a poco  simila. 
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VESSILLO  BIANCO. 

( 7 agosto.  ) 

tTna  nuova  dislr  buzione  della  Biblioteca  scelta  de*  Padri  d^lla 
Chiesa  si  è pubblicata  dall’  abate  Guiilon.  Si  compone  de*  tomi  XlIE 
c XIV  , c non  merita  minori  dogi  de*  precedenti  sotto  il  rapporto 
delle  opri  e che  contiene,  quelle  di  san  Giovan  Crisostomo.  Chi  non 
c>nnsce  la  sorprendente  riputazione  di  quel  celebre  oratore  dell*  anti> 
cbtià?  . 

Tratta  questa  parte  delle  piu  alte  verità  della  religi(yne  : Iddio  , 
le  pruovc  della  sua  esistenza  , la  Provvidenza  , le  fondamenta  della 
lède  rivelala  , Grsù-Cristo  , la  sua  vita  , i suoi  miracoli  , ccc.  ; son 
tali  i grandi  obb  etti  che  vt  son  disviluppafi  con  la  superiorità  d*in*> 
gcgun  e sapere  che  caralter'Zza  quell*  illustre  Padre  , c i di  cui  squarci 
scelti  fi'dclmentc  ci  trasmettono  , sotto  l’clo|ucnte  penna  del  lràdut> 
lore  , tutta  la  grandezza  dell*  originale  , abbellito  , ed  illustrato  da 
ono  scr. flore  , il  quale  unisce  ad  una  profonda  erudizione  tutte  le 
grazie  dello  stile. 


L’  ARISTARCO  FRANCESE. 

( 8 agosto.  ) 

£ un  ben  lungo  c deplorabile  periodo  quello  che  si  estende  dalla 
traslazione  di  11*  impero  romano  a Costantinopoli , fino  alla  conqiii» 
sta  di  questa  città  da  Maometto.  Non  mai  quadro  più  funebre  y più 
noioso  c monotono  potrà  essere  offerto  ah*  umanità.  Non  altro  si 
potrebbe  medrre  in  confronto  a*  ributtanti  annali  del  Basso-Impero 
ebe  quelli  de*successori  d'Alessandro.  Dai  due  lati  , si  rinverranno 
le  medesime  serie  di  catastrofi  , di  crudeli  ambizioni  , di  spaven- 
tevoli m sfatti  y d’  usurpazióni  , di  parricidi  e tirannie  senza  posa 
rinnovale.  Felicemente  che  la  gloria  della  Chiesa  si  c incorporata  a 
quella  de*  successori  di  Custanlìno;  e lo  studio  de*  grandi  caratteri  , 


Digltized  by  Google 


eiuDizì.'  63i 

de'  grandi  ingrgnì  che  quella  produsse  « può  indennizzare  la  posterità 
degl’ insanguinati  spazi  che  convien  percorrere  per  giungere  all' ul- 
tima fine  delia  civiltà  dell’Oriente,  e alla  diffiailiva  iuvasioue  della 
più  stupida  ed  implacabile  barbarie. 

Sì  . i Padri  di  Ila  Chiesa  greca  , durante  la  degradazione  delle  an- 
tiche razze  « cootiniiarono  nella  vecchia  pairia  delle  lett  re  , delle 
scienze  e delle  arti  , la  serie  delle  anime  grandi  e sublimi.  Alle  loro 
immortali  opere  convien  ricorrere  per  ammirare  la  tradizione  non 
interrotta  dette  magnifiche  inspirazioni  : nella  storia  della  loro  vitn 
conviene  attingere  te  pruove  di  quella  verità:  non  esservi  (iranaia« 
usanze  , Tstiluzioni  , leggi  , costumi , che  lottar  possano  contro  In 
potenza  di  una  dottrina  generatrice  , spegner  la  forza  d*  animo  che 
qudia  comunica  , e far  nascere  schiavi  là  dove  Dcccssariamente  dee 
produrre  eroi. 

Quali  uomini  , in  fatti , simili  a tutti  que'  santi  arcÌTcscovi  di 
Costantinopoli,  i quali  osarono,  mediante  la  loro  religione  e 1*  au- 
torità della  loro  morale  , resistere  alle  ipocrite  passioni  della  corte 
di  Bizanzio,  disprezzar  gl*  idoli  di  fango  che  ben  sovente  un  despo- 
ta seder  faceva  sotto  la  porpora  imperiale  , e ( ciò  eh’  è il  supremo 
sforzo  deilo  Z4‘lo  c del  coraggio  ) far  sentire  la  legge  del  Vangelo  e 
monarchi  i quali  non  portavano  la  croce  su  i loro  vessilli  c sul  loro 
diadema  se  non  per  meglio  calpestare  i precetti  di  Gesù  Cristo  ! Ti- 
ranni sospettosi  , avari  , crudeli  ; penitenti  ambiziosi  , furbi  , su- 
perbi , inipudicbi  ; ((ologi  ignoranti  , dispotici  , protervi  ; flagelli 
de’ popoli  , flagelli  della  religione,  flagelli  delle  scienze,  fi  igeili  de* 
costumi  ; e frattanto  iscrivendosi  in  lesta  delle  l<g;*i  e degli  editti 
con  lituli  che  dovrebbero  , agii  occhi  nostri  , farli  prendere  per 
Dei  incarnati. 

Fra  que’ grandi  uomini  prodolli  dalla  Chiesa  per  onore  deli’ u- 
maiiità,  san  Giovati  Crii»ostomo  c senza  dubbio  quello  il  cui  nome 
risveglia  le  più  grandi  memorie,  e il  cui  ingegno  sopritlulto  è con- 
sacrato ali’ ammirazione  della  più  remota  posterità.  R tirato  in  un 
deserto  , in  cui  passò  due  auni  nelle  fatiche  dello  studio  c negli  e- 
sercizi  della  penitenza  , si  preparò  , senza  pensarvi  , a quella  glo- 
riosa e dura  carriera  che  poi  percorse.  Appcua  cominciò  ad  anuun- 
riire  il  Vangelo , t la  sua  commovente  e persuasiva  eloquenza  prò-, 
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dusse  miracoli.  Sovente,  ancliv  in  mezzo  a'  templi  , il  popolo  d'  An< 
tiochia  lo  interruppe  con  acclamazioni  e battute  di  mani.  Allogalo 
au  la  sede  di  Costantinopoli  , fu  sua  prima  cura  di  riKarmare  il  cle- 
ro i diede  egli  stesso  1'  esempio  , soprattutto  per  le  opere  di  carità. 
X>a  sua  istancabile  occupazione  a compiere  i propri  doveri  ben  tosto 
gli  attirarono  l'amore  e la  fiducia  del  suo  gregge.  Costantinopoli 
cangiò  di  faccia. 

Frattanto  la  veemenza  con  la  quale  parlava  contro  I’  orgoglio  , 
il  lusso  e la  violenza  de* grandi,  il  sno  zelo  per  la  rifirma  del  cle- 
ro, gli  attirarono  molli  nemici.  Eutropio,  favorito  dalt’ imperatore; 
il  tiranno  Gaina  , cui  ricusò  una  chiesa  per  gli  Ariani;  Teofilo 
d’  Alessandria  , accanito  persecutore  di  quelli  eh'  ei  chiamava  ori- 
genisti  ; ì seguaci  d'  Ano  ; alla  fine  , I’  imperatrice  Eudossia  , ta 
più  implacabile  nemica  del  santo  arcivescovo  , si  collegarono  con- 
tro di  lui  , e tu  fecero  mandare  in  esilio.  Richiamato  la  prima  vol- 
ta , vi  fu  rimandalo  di  nuovo.  N’ è notevole  l'occasione:  si  era 
eretta  una  statua  all’imperatrice;  l’inaugurazione  fu  accompagnala 
da  straordinarie  feste  , misto  a superstizioni  ; vi  furon  balli  , sal- 
libanchi  che  si  attiravano  grandi  applausi  , e grida  dalle  quali  era 
disturbato  il  servizio  divino.  Il  pontefice  si  scagliò  contro  quegli 
scandali.  Eudossia  offesa  giurò  la  sua  perdizione  ; e , lungi  dal 
cercare  di  raltencrc  la  sua  collera  , Crisostomo  cominciò  un  sermo- 
ne con  le  parole  : Ecco  tuttavia  Erodi.ide  in  furia  ; ella  balla  , c 
chiede  ancora  la  testa  di  Giovanni  (i).  Siccome  mcnavasi  il  ponte- 
fice in  esilio  in  Pituite  sui  Funle-Eussino  , fu  si  m.ilirallalu  da'  sol- 
dati che  il  conducevauo  , che  m ni  per  via,  in  Cum.ino.  La  Chiesa 
greca  conservò  si  gran  vciioraziouc  per  lui,  ch'eresse  in  feste  la 
maggior  parte  degli  avvenimenti  della  sua  vita. 

Può  riputarsi  questo  illustre  Padre  come  il  Cicerone  della  Chie- 
sa greca  ; la  sua  eloquenza  somiglia  mollo  a quella  di  quel  princi- 
pe degli  oratori  Ialini.  Vi  si  rinviene  la  medesima  facillà  , la  me- 
desima chiarezza  , la  medesima  abbondanza , la  medesima  ricchezza 
d’ espressioue,  la  medesima  arditezza  nelle  figure,  la  medesima  forza 

(i)  Questo  sermone  non  è del  santo  palri.nrca;  sen  può  veder  (a 
'pruova  nel  lom.  XIII  della  Bibliot.  scel.  dt'  Padri,  p.  171. 
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Be'  rigioo.'imcnli  , la  medesima  elevazione  ne’  pensieri.  Comonque 
grande  esser  possa  sani' Agoslino  , non  sì  é abbastanza  lodalo  san 
Crisostomo  paragonandolo  a lui  , almeno  per  l'eloquenza  del  pul- 
pito. Quella  del  Padre  latino  è talvolta  s6garala  dalle  facezie  , da' 
giuochi  di  parole  , dalle  antitesi  che  ùcevauo  il  gusto  dominante 
del  suo  parse  e del  suo  secolo.  Quella  del  Padre  greco  avaebbe  po- 
tuto essere  ascoltala  in  Roma  ed  in  Atene  , ne'  più  bei  giorni  di 
quelle  due  repubbliche.  E vero  , dice  Fleury , che  san  Crisostomo 
Don  è cosi  stringalo  quanto  Demoslene  , egli  mostra  la  sua  artcf  ma 
nel  merito  , la  sua  condotta  non  è minore.  Egli  sa  giud:care  quan- 
do convien  parlare  o tacersi  ; di  che  bisogna  parlare  , e io  quali 
momenti  bisogna  calmare  o eccitare.  Vedete  in  qual  modo  egli  si 
comporla  nella  faccenda  dcjlc  statue:  riman  dapprima  per  selle  gior- 
ni in  silenzio  durante  il  primo  movimcnio  della  sedizione  , c in- 
terrompe la  exeiiliiiuazione  delle  sue  omelie  all'  arrivo  de'cammcsari 
dill’  imperatore  -,  quando  comincia  a parlare,  altro  non  fa  che  com- 
patire al  dolore  di  quel  popolo  afllitlo  , ed  attende  alquanti  giorni 
per  ripigliare  I’  ordinaria  spiegazione  della  Sci-iltura.  Ecco  in  che 
consiste  la  grande  arte  dell' oratore  , e non  già  a fare  una  Iransi* 
zione  del  cala  , o una  prosopea. 

Si  )>ello  ingegno  ben  meritava  , senza  dubbio  , un  distinto  posto 
nel  lungo  lavoro  che  l'abate  Gu  llon  imprese  su  l'eloquenza  sacra. 
Perciò  , de' quattordici  volumi  , già  pubblicali  di  tal  lavoro  , san 
Ciisostnmo  ne  occupa  cinque  per  lui  solo  , c non  ancora  é esauri- 
ta la  mah  ria.  Non  si  può  se  non  lodare  l'abate  Guillon  della  sua 
estensione  c di  quella  avventurosi  prolissità.  Che  anzi,  si  potrebbe 
fargli  rimprovero  di  non  aver  serbala  una  misura  più  confacente  a' 
meriti  di  alcuni  altri  padri,  come  saii  basilo,  saii  Grignrio  di  Na- 
zianzo  , il  CUI  |ioslo,  nella  lìiblioleca  sacra,  ci  sniibra  un  po'lroppo 
angusto  , c che , per  altro  , s.ircbhc  tanto  facile  di  estendere  in  una 
seconda  edizione. 

(f  Le  traduzioni  somigliano  agli  originali  , presso  a poco  come 
le  mummie  somigliano  a' corpi  viventi.  Rollino  l'osservò  partico- 
larmente, per  quelle  di  san  Giovan  Crisostomo,  che  vi  erano  a tem- 
po suo  ( altro  non  sono  che  infedeli  parodie  , c quasi  salire  contro 
^ucl  grand'  uomo. 
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» Di  tulli  i Iradallori  moderni  di  san  Crisostomo  , il  più  rino* 
malo  è r abate  Au^er.  Egli  cominciò  con  la  traduzione  di  Dcmo^ 
alene  e di  altri  autori  greci.  La  sua  franca  ammirazione  per  quc’gran* 
di  uomini  lo  servì  assai  male  , quando  bisognò  riprodurne  le  loro 
sublimi  opere.  Per  £ir  passare  io  un’altra  lingua  le  belizze  di  uno 
scrittore  , conviene  , come  disse  la  signora  Dacier  , che  1'  anima  , 
piena  delle  bellezze  che  si  vogliono  imitare  , ed  inebbriala  dagli 
avventurosi  vapori  che  s' innalznno  da  quelle  feconde  sorgenti  ,si  lascia 
rapire  e trasportare  da  tate  estraneo  sentimento  , in  modo  da  render- 
selo proprio  I e produca  in  tal  modo  espressioni  ed  immagini  ben  difie- 
Tenti , quantunque  simili.  Io  non  so  se  la  signora  Dacier  era  ineb- 
briata  da  quegli  avventurosi  vapori  de'  quali  ella  parla  mentre  tra- 
duceva I’  Iliade  ; ma  su  bene  che  l’abate  Auger  non  lo  era  aifatto;  e , 
quantunque  si  sentisse  nato  per  fare  un  grande  oratore  , come  lo  dice 
egli  medesimo  , c che  , per  giungere  a quegli  alti  destini  , avesse 
credulo  necessario  di  tradurre  le  opere  sublimi  deU*antìca  clixiuenza, 
zion  seppe  appropriarsi  nè  V ingegno  , nè  1'  espressioni  , nc  le  im« 
magini  de"  grandi  oratori  deli"  antichità  sacra  c profana  , nè  nulla 
di  simile  a ciò  che  voleva  prender  da  quelli.  Scrittore  laborioso  , 
ma  senza  ingegno  , senza  calore  c senza  forza  , ha  sol  gli  occhi  che 
fàcilmente  si  abbagliano  su  le  bellezze  de' suoi  originali  : niun  tatto 
per  Ct  mprenderli  , niun  sentimento  per  esprimerli*  Si  è detto  eoa 
ragione  del  suo  Demostene:  Ei  sa  il  greco;  perchè  non  sa  egli  il 
francese  ? La  critica  ha  avuto  anche  maggior. campo  sopra  ciòch'ei 
chiama  Estraiti  di  san  Basilio  e di  san  Gio\'an  Crisostomo^  la  cui 
eloquenza  deriva  dalia  pompa  della  loro  elocuzione  ^ del  pan  che 
dalla  firza  di  Ì ragionamento  c dallo  splendore  delle  immagini.  >s 
( BiUiot  scelL  , t.  XI , p.  44*  ) 

11  lavoro  che  offre  1’  abate  Guilloii  al  pubblico  ha  dapprima  il 
vantaggio  di  riunire  un  più  gr^u  numero  di  materiali.  Egli  non  tra* 
duce  san  Crisostomo  tutto  intero  ; ma  si  limila  a far  conoscere  tutto 
ciò  che  la  collezione  racchiude  di  conveniente  al  ministero  ecclesia* 
stico  pel  quale,  soprattnlto,  la  Biilioleca  dt  Padri  fu  spcciaimcalfl 
composta.  In  quanto  al  merito  della  esecuzione  , noi  possiamo  assi* 
curare  che  la  traduzione  di  san  Crisostomo  occuperà  un  posto  tanfo 
più  distìnto  nella  Bibliouca  sacra  , per  quanto  il  genio  , lo  stiU 
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cd  il  raodo  di  comprender»  gli  argonienli  nell’  arcive»covo  di  Co^ 
•tanlinopoli , è assai  analogo  al  ben  nolo  ingegno  del  Iradutforc  , ed 
alla  leinpi  ra  aliitnate  dei  suo  siilo.  L*  ubale  GuiMon  , dolalo  di  quella 
iimnaginazintio  feconda  la  quale  presenta  liitte  le  idee  sodo  una  esprea-' 
aionc  figurala  , polo  far  passare  nella  lingua  fr.inccse  le  r.ccheaae 
dii  suo  originale.  Non  si  deve  se  non  seguire  perc>ò  1*  abituai  no»* 
do  della  sua  composisionc  ; egli  hi  lra>ruso  negli  squarci  da’qtiati 
si  compone  la  sua  collcziunc  , quii  dolce  calore  e quel  rapido  uio* 
\imento  che  dislitigu  mio  le  p u calme  composizioni  del  greco  ora- 
loro.  Perciocché  san  Crisostomo  , quantunque  la  vceineti/.a  sosicnula 
non  sia  il  caraltire  dominante  della  sua  eloquenza  , non  p<  r tanto 
sparge  in  tulli  i suoi  discordi  un  sertlimento  vivo  ed  insinuanCe  « 
temperato  talvolta  da  un  calore  di  tristezza  evangelica  , il  qual  for> 
na  la  principale  grazia  della  sua  eloquenza.  Noi  fumin  ) per  qualche 
tempo  a domandarci  perche  mai  Tubale  Guilion  avea  diviso  T iole* 
ro  suo  lavoro  sopra  san  Crisostomo  in  ire  parli  distinte  : fede  9 
speranza,  carità  , le  quali  dividendosi  e suddividendosi  anche  in  uoa 
molliludine  di  paragrafi  e sezioni  , par  che  riducano  sau  Criso«|f>* 
no  in  un  ammasso  sisleioatico  , c danno  , per  coaì  dire,  Taib  ro 
geiiuulogico  delle  sue  opere.  K mai  possibile,  d cevaino  , dividere 
iu  lai  mudo  T ingegno,  classificare  migliaia  di  discorsi  creali  sccoa* 
do  i bisogni  de’  lciii|n  c di  lle  circoslan/e  , e trovare  un  ordine  ed 
im'anulngia  in  malrriali  afiallo  incompleti  ed  isolati  ? 

Tal  singolare  conci  zone  ha  il  suo  pregio)  noi  T abbiamo  am- 
mirala , dopo  di  essere  siati  prevenuti  contr.r  di  qncll.t.  Ella  di- 
stingue e ben  caralterizza  il  lavoro  delT  abate  (juiilon  , c far  deve 
de’ suoi  eslrutti  di  san  Crisostomo  un  corso  cuinplelo  di  cristiancsi- 
no  , in  fjnna  oratoria  : ha  il  merito  di  aver  ridotto  ud  un  certo 
ordine  opere  ammassate  le  une  a fianco  alle  altre  , senza  disegno  , 
senza  pncisionc  , senza  scopo,  e delle  quali  lo  sp  rito  generale  era 
impcnclrubile.  Gudton  ha  innalzato  un  cdifizio  di  cui  san  Giovaa 
Crisostomo  forma  (ulti  gli  clementi  , c saivbbe  da  desiderarsi  che 
quest’ o|  era,  nel  modo  che  Guiitun  la  concepì , fosse  separata  dalla 
Biblioteca  generale  de’  Padri  , come  la  più  perfetta  , la  più  bella  e 
più  eloquente  apologia  dei  cristianesimo.  Frattanto  noi  impegnerem- 
nio  (uIUtU  il  signor  Guilion  a fare  accurato  esame  di  tutti  gli 


Digìtized  by  Google 


GIUDUI 


636 

cquarci  che  tentò  di  coordinare  p<'r  render  Completo  1’  ordine  per 
quanto  è poasibile  , separarne  ciò  eh’  è falsamente  incorporato  , o 
trasportato  allroae  , e tentar  di  fare  entrare  il  trattato  del  sacerdo- 
zio in  un  insieme  generate.  Egli  polr^  bbe  allogare  in  quest*  opera 
i diversi  discorsi  preliminari  ch’entrar  fece  nella  collezione  di  san 
Crisostomo.  Quello  che  precede  il  decimo  volume  è un  vero  corso 
storico  d’eloquenza  sacra,  e deve  esser  letto  da  tutti  i letterati  i 
quali  amano  di  conoscere  a fondo  le  diverse  parti  della  letteratura, 
e soprallutio  da  quelli  che  vorranno  mettere  a pruova  i talenti  cri- 
tici di  La  Harpe  e di  altri  rettori.  Essi  vi  vedranno  quanto  su|>er- 
Gciale  è il  giudizio  di  quelle  menti  le  quali  non  mai  lessero  i Pa- 
dri se  non  in  estraili  o traduzioni  ; quanto  gli  oratori  sacri  son  di- 
versi da  ciò  che  li  fecero  quelle  genti  ; quanto  false  son  la  maggior 
parie  di  quelle  tradizioni  letterarie  che  circolano  da  scuola  a scuola, 
d’elà  in  elà  , pregiudizi  concepiti  ed  enunciali  da  maestri  per  me- 
tà ignoranti  , per  metà  fanatici  , per  metà  prevenuti  , e soprattutto 
assai  premurosi  di  parlare  di  ciò  che  non  mai  poterono  apprezzare 
a giusto  valore , perché  sfornili  de'  mezzi  c delle  facoltà  necessarie  ! 
( l’ abate  CaBAiiès.  ) 


LA  STELLA 

( 3 dicembre.  ) 

Noi  annunziamo  con  piacere  a' nostri  leggitori  Pollava  distribu- 
zione contenente  i tomi  xv  e xvi  della  BMioteca  scelta  de'  Padri 
della  Chiesa  , dell'  abate  Guillon  ( in  aS  voi.  in-8°  ). 

Questa  grande  e bella  impresa  , ad  un  tempo  religiosa  e lettera- 
ria , si  prosegue  con  allivilà  e col  più  gran  successo. 

L'elogio  che  noi  potremmo  farne  nulla  aggiunger  potrebbe  alla 
sua  riputazione  , e- sentiamo  , senza  esserne  sorpresi  , che  già  sor- 
passò le  nostre  frontiere  e penetrò  fin  nella  capitale  del  mondo  cri- 
stiano (*) , ove  fedeli  traduzioni  le  preparono  un  nuovo  successo, 

(*)  Non  già  in  Roma,  nè  nel  rimanente  dell'  Ilalia  , ma  sollanio 
in  Napoli  ae  n'  è falla  la  traduzione  che  pubblichiamo , e la  quale 
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ci  basta  dunque  , per  allirare  particolarmente  su  questa  distri- 
buzione tutto  I’  interesse  ebe  merita  , il  rammentare  a'  nostri  leggi- 
tori il  nome  di  sau  Giovan  Crisostomo  e le  sue  immortali  opere  , 
delle  quali  questa  distribuzione  contiene  la  serie. 

Vi  si  riuTerrà  quanto  mai  produssero  fino  a’  nostri  giorni  di  pili 
sublime  ed  eccillcnte  l'eloquenza  cristiana  e la  parola  evangelica. 

( Durante  il  corso  del  medesimo  anno  e de’ segueoU  ^ apparvero 
De’  pubblici  fogli  altri  articoli,  contenenti  lutti  i medesimi  suffragi, 
ed  espressi  nc’mcdcsimi  termini;  per  evitare  le  ripetizioni  , noi 
abbiam  creduto  doverci  limitare  agli  articoli  più  importanti  per  U 
loro  estensione  e pel  carattere  del  loro  giudizio.  ) 


AKMO  1827. 

L’ INDIPENDENTE  ( Giornale  di  Lione.  ) 

( 4 gennaio.  ) 

Vi  son  sacerdoti  pe’  quali  non  si  potrebbe  avere  basbnie  rispetto; 
■ quali  non  dico  già  che  fanno  eccezione  alla  regola  : mi  piace  cre- 
dere , sono  anche  sicuro  eh*  essi  formano  la  maggiorità  : dir  voleva 
soltanto  che  il  caso  me  li  fa  incontrare  assai  meno  spesso  degli  altri. 

L'  abate  Guillon  è nel  numero  di  tal  venerabili  ecclesiastici.  . . . 
£ un  uomo  di  buon  senso  e di  pace  , il  qual  prega  e lavora  , e non 
altro  conosce  che  la  chiesa  ed  il  suo  gabinetto  di  studio.  L’  opera 
che  io  mi  fo  un  piacere  di  annunziare  è uno  de'  più  bei  monumenti 
che  si  fossero  mai  innalzati  alla  religione  e alla  letteratura. 

per  fedeltà  ed  ebganza  di  dizione  ha  meritato  i più  lusinghieri  elo- 
gi da’  rispettabili  l’rofissori  componenti  il  Consiglio  della  Pubblica 
Istruziooe  , i quali  dtchiararoDo  che  per  tali  pregi  audar  poteva  al 
pari  delle  Opere  originali  e pretendere  a’  medesimi  onori  ; e che 
quindi  era  conveniente  cosa  l’ accettazione  della  dedica  fklUmc  a 
4.  U-  il  fie  , Kosiro  Signori;,  ( Nota  de’  Trad-  ) 
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K pure  r ope»'3  d’ima  intera  vita,  rrrcnrrrre  > compulsare  un 
ammansa  di  voliiiiii  , intiairzi  a’ quali  sarrMie  mancato  la  pazienza 
d’ un  benedettino,  paragonare  i testi,  tradurre,  analizzare,  comen- 
lare  , fri  ■giar  iutio  ciò  di  note  , di  citazioni  ^ esaminar  fra  gli  ora* 
lori  moderni  quelli  i quali  , avendo  meditato  i l'adri , estrassero  da 
talnni  passi  de'  loro  scritti  le  più  notevoli  imitazioni  o i più  av- 
venturosi disvihippi  ; è tale  il  lavoro  del  signor  Gulllon  , lavoro  pel 
quale  tanto  più  conviene  essergli  grato,  per  quanto  poco  contar 
dovea  su  l'allenzionc  c gialiliidine  dei  suoi  compalriottì. 

Uno  de*  volumi  che  io  ho  sotto  gli  occhi  contiene  V ammirabile 
trattato  di  snii  Cr'sostomo  su  i doveri  del  sacerdozio  IVledil  no  co- 
loro i quali  votr(bht.-ro  ridurre  i sacerdoti  ad  uno  stato  permanente 
d*  imbecillilà  le  pagine  nelle  quali  egli  mostra  la  necessità  in  cui 
sono  d*  itiuminarsi  per  iiistruirc  , c vedranno  se  la  superficiale  edu- 
cazione de' nostri  piccoli  seminarii  gli  sarebbe  sembrata  acconcia  a 
far  loro  conseguire  quell' onorevole  scopo. 

Un  altro  passo,  il  solo  che  lo  spazio  mi  permette  di  citare,  darà 
al  leggitore  una  idea  della  m ignlficcnza  c vivacit.à  del  suo  stile.  Egli 
parla  de*  motivi  che  gli  fecero  l icnsarc  il  vescovato,  ( XrUnga  cita- 
zione estrada  dal  l »m  X , p.  ^184  e srg.  ) 

Quale  coscienza  del  pericolo!  quale  onorabile  pusillanimità! 

Già  si  I ul)bliCurono  dieci  volumi  di  questa  importante  collezione. 
TloÌ  nc  raccomandiamo  la  lettura  a*  giovani  ecclesiastici  i quali  haQ 
la  modestia  di  credere  che  una  educazione  veramente  degna  del  loro 
stato,  non  ha  poi  raggiunto  coinpielamenle  il  suo  termine  nell’  uscire 
del  siminario.  Essi  conosceranno  allora  che  mii  sia  l'eloquenza  sacra; 
c forse  si  asterranno  alta  fine  da  quelle  ignobili  declamazioni  , da 
quelle  triviali  personalità  , da  quelle  figure  grottesche,  delie  quali  tanto 
spesso  il  loro  ud. torio  deplorò  lo  scandaloso  impiego.  E pur  ve- 
dranno che  i predicatori  di  quella  epoca  non  erano  , come  taluni 
odierni,  tribuni  fn  netici  ; in  qual  modo  sapevano  essi  conciliar  la 
moderazione  c 1*  indipendenza  , non  mettendo  ta  religione,  né  al  di 
sopra,  nè  al  di  sotto  doli*  autorità  umana,  ma  separantlonela  eoa 
lodevole  discernimento,  aflln  d’evitare  aH'autorità,  del  pari  che  alla 
religione  , gl’inconvenienti  e gl'  impicci  di  una  pericolosa  lotta  , a 
di  un  paragone  faor  di  luogo.  Impareranno  allora  che  non  appar- 


Digitized  by  Google 


' sciita «T  vieìiTo  <^UB  villaggiò  «li  altre  più  esigente  di  un  Cri»o-.;J<;-'  *,•  ' 
' • ■ i(|imia  e di  un  Tertulliano.  PredteUcranoo  meglio  , opereranno  me-  , 

»‘  . ' ''^o,  saraùno  veri  sacerdoti  e veri  cittadini;  essi  vedranno  cke  que’  i 
,!*'.^.,Ì^Msdi' uoniu^  Mnngilamno  contento  buon  successo  le  menti  se  noa 
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cittadini;  essi  vedranno  cke  que’  t: 

l»n  seppero  comprenderne  le  disposizioni,  e che  chi  è l'av-  , ‘ " 

alÉ^iò  del  soo 'secolo  non  commorerà  mai  il  suo  seiaalo.  — 

^vS:‘  tst 

, • •.*••••-•••*••  4 , • • 

V ,,,e*»‘e*ccan»«*ocoo*«»****»*»***  • «T  .*r« 

j,  r'  < •■  |o  fi»  ritOrno^irmio  argomento.  La  collezione  del  rispettabile  Culi-  r. 

■ 

I 

^SUi^^ver  |)Oiri:BDC  un  pro/ j»iu  ^ w*u*aw,  i—  *-'*?•  : 

jip,  od  dkàamaoìeAmMooto  , il  gran  mezzo  di  mostrarsi  originale, 

K. 


■GAZZÉTTA  UNIVERSALE  DI  LIONE. 


' -ìÉ;  giù  piibbTicata 

'' > ^bblteì^iiòniSclla  asMioleca  de'Paii%frèyenntto  l'esistenza  di  questo^^  " 

•'  Ornale,  il  fMale  nem  anoqf»  Ite  rcndolo  coote  di  veruna  fra  quelle, 

’ *-'t^Ìi^r^do“q»e  eoosislert  la  nostra  prima  cnra^nd^  fir  conoscere  -'*'1  “•  ^'7  ^ 

geqsrate  e T insieiae  di  questa  grande  impresa;  ci^ basterà  per"  . - ' 

.;•  r - iiugncrv'i  i di  percorrerà  rapidamente  il  «Iìswto  preliminare  , co^  - 
■ ‘ ’-  qiialc  ttsignor  GuiUmi  apre  co^tai3»'j«iteti  e oobdlà  il  suo  Cono  : 

7 ^ - - V..-  ca  — s 


. 'vvì^foqumsa  Icitis. 
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; V »s’U  cerchio  de* pregi«3i4  partite^arì^;  ^ Labari  rislrigne 
taimcmo  le  ilice  , che  forse  feti  aorpaett  di  ascoltar  V[ui  nomi 
V aoBo  ormai  piè  cited  fra  odjM  non  nelle  cattedre  e»aoge>'-^r'^."-~!f';.  ' 
• * V‘*air"sJie  , i^jikrà  meravlgda  nel  vedeca  mettere  al  rango  de’  successori  ' y; 


‘ W- 


- ^ * 

• y • 
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. , _ , » biluJine  di  loi  Tcdciti  come  successori  degli  apostoli  (*).»  É tanto 

■ ,•  -j  generale  la  prevenzione  di  che  fa  parola  il  celebre  crilicOi,  e l’opi- 
, ••  nione  che  ù risguanlare  i Padri  soltaulo  come  austeri  teologi  e 

■ ì freddi  ragionatori  fa  iu  ogni  giorno  tali  progressi , che  abbiara  mo- 
' ^ . . livo  da  pensare  che  tulli  i nostri  leggitori  non  arean  sajiuto  liberar» 

••  . tene,  blolti  fra  essi,  basando  gli  occhi  su  le  prime  linee  di  questo 

• vA.--  nfltcolo  « saranuo  senza  dubbio  tentati  di  distoglierueli  , e ci  faran 
, rimprovero  di  avere  obbiialo  clic  noi  non  scriviamo  unicamente  pe’oa- 
.r  pitoli  e i seminari.  Non  per  tanto  , soggiunge  Laharpe  , « le  lettere 
J . » reclamano  a vicenda  i Padri  , e si  applaudiscono  di  essere  state 

» pur  qualche  cosa  nel  bene  che  fecero  all’ umauilà , e di  esser  liit- 
' ' 1 ss  tavia  agli  occhi  del  mondo  una  parte  della  loro  gloria.  Esse  ama- 
» no  a coprirsi  dillo  splendore  che  diffusero  sul  loro  secolo,  e si 

■ . ■-..1.?*  crederanno  sempre  in  diritto  di  dire  che  pria  di  esaer  confeséori  - 

...  ''y  '--"  » c martiri  , furono  uomini  grandi , pria  di  esser  santi , furono 

I C_  » oratori.  » Prima  di  Ini  , La  Bruyere,  jiaragonando  le  loro  prò-, 
•“.^duzionì  a quelle  del  gran  secolo  , c dirigendosi  ali'opinioue  che  noi 
. sximbattiamo  ^ avea  detto  j « Mg  quale  stupore  per  tutti  coloro  i 

• •'  1 ' i ”*  qu*li  si  fecero  dei  Padri  una  idea  si  lontana  dalla  verìti  , se 

. * scorgono  nelle  loro  òpere  maggior  maniera  ed  eleganza,  ìbaggior 

' "-e.' » cultura  ed  ingegno  y.  maggior  ricchezza  di  espressione  e maggior 

' *•  forza  di  raziocinio  , tratti  più  viyì  e grazie  più  ingenue  , di  quel 
• *•  si  vegga  nella  maggior  parte  de’ libri  odierni,  che  son  letti 

» V.*  trasporlo  , che  fanno  acquistar  fama  ed  albagia  ai  loro  ao- 
. .»  fori  (•*)  ! » Ci  sarebbe  ficile  il  moltiplicar  le  citazioni  , e provare 

■.  * Padri  ebbero  per  ammiratori  tutli^qnelli  i quali  aludiarona 

' ' ^oro  opere  , e nello  quali  manifestò  qualche  impero  il  sentimento 

'.*•  • dell’ eloquenza  e delle  bellezze  letterarie.  « Non  ò questo  , dice  l’a- 
baà  Guillon  , un  linguaggio  di  convenzione  , e per  cosi  dire , di 


^ ■’>  famiglia.  » Perciocché  , se  si  obbliano  pochi  ministri  prutcsiaiiti 

. , * ^nali  si  tnsportarono  contro  i Padri , e la  cui  ingiustizia  « vio- 

(*)  f-orso  di  letteratura  , t.  iii  ( cdiz.  di  Tolosa)  , seconda  parlò,' 
■■  Discorso  su  lo  stato  delle  lettere  in  Europa,  nella  BiUióti  sbei. , 

V *•  » pagi  « « «eg. 

» ^ t**)  Capilob  degli  spiriti  /òrti  , nella  Bibliou 


scelt. , I.  l'j  p.  . 
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ls.qr.gle 


«.  . 


' - . - ci«»«e!.  •.  ' 64^ 

, ’ koza  fu-  condasBala  fceDanche  da’  membri  «Mia  lord  édmtinione  , ti 

- . aioverri  che  il  culto  del  loro  iogegno  non  mai  ebbe*allrM  eooltii-. 
dillori  ae  non  I'  ignoranza.  ( BfUiot.  tedi.  , t.  f , p.-  ifi  a »ef.y‘  ' 
^ Nel  dare  apicco  a’  titoli  che-incontrastabilraenle  hanno  i Padri 
alla  gloria  letteraria  , noi  pretendiamo  aollanto  moatraM  ' che  noa 
fti  loro  ea’raneo  verun  genere  d*  illuatrarione  } pereioeebd'  quella 
, gloria  non  è agli  occhi  noatri  ni  il  loro  unii»  , né  anche  il  -loM 
Principal  merito.  Que’ martiri  del  Vangelo,  que’ nobili  confidenti 
*.  dalla  eterna  aaggezza  , non  mai  ci  aembreranno  più  degni  de'nostri 
omaggi  , ae  non  alloichè  li  conaiderereno  aatto  quel  doppio  rap^- 
.porto  ; c quando  vorremo  raccomandarli  alla  pubblica  venerazionot 
- rammenteremo  soprattutto  che  la  religione  ci  mostra  in  cast  i suoi 
organi  e i suoi  modelli } « eaai  compongono  quella  catena  augusta 
' ..  ss  della  tradizione  , la  coi  raacalosa  smilà  ai . è sostenuta  coslanta  ^ 
» a traverso  «>•  orli  delle  rivoluzioni  , gli  aasaili  dello  scisma  « . 
» deli'  efesie , le  rovine  del  tempo  , k -tenebre  della  ignoranza  c k 
w funeste  consegueoM  de' mali  costumi.  Emi- . Jtahilkaono  i titoU 
.»  della  nostra  credenza,  ci  additano  in  ogni -secolo  k-ÌHM*ki  .testi-  ' 
M moniauzg  della  fede  contemporanea  , imprimo*"  rilasioatr».dofl*ie 
» na  il  suggello  della  verità  , e r>»«*gono  io  tal  guisa  fino  alla 
3»  stessa  sorgente  della  iukUibìbfà  divina.  » £ frattanto  ecco  gli  uo- 
niini  die  si  obbliano.  « Si  sa  che  vi  furono  un  tempo  un  aan  Gè- 
» priano,  un  sant' Agostino , un  san  Gk>van  Crisostomo;  igaaransl 
' » pelò  coibpktamenle  ie  toro  opere.  Esse  dormono  nella  polvere  delle  ' , 
» biblioteche,  come  i loro  autori  net  tondo  de’ loro  sepolcri.  E noìv 
fs  simili  a’  viaggiatori  che  la  curiosità  cbianu  nelle  catacombe,  dopo 
» una  rapida  occhiata  lasciamo  k fiaccola  rischiaratrice  sull»  so- 
ia. glia  della  porla  , e ci  afircUiamo  a mettere  in  dimenticaDzg  que-  - 
M gl’  illustri  morti  de’  quali  appena  si  conoscono  i nomi.  » ( 16iJ., 
p.  10  , 5g.  ) ..  . ^ 

Qìiesli  rimproveri , il  signor  Guillon  li  dirige  a tntli  i cristianH'  ' 
ma  soprattutto  a quelli  che  dal  ministero  sacerdolaksoD  chiamati  pi^ 
particolarmente  a raccogliere  il  retaggio  de’  Padri:  Egli  attribuisce  ad 
un  inditfereiiza.  troppo  comune  per  k ricchezze-che  vi  s’  incontra-, 
no  , la  debolezza  j rinfacciala  alla  predicazione  de' opsIri  .giorA^v.* 
la  sterilità  della  santa  parola.  Il  dolio  professore  coqy alida  fa  tug  - 
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opinione  con  le  più  gravi  autorità  , e co’  più  solidi  ragionamenti  ; 
ma  siccome  non  è possìbile  dir  bene  al  par  di  Ini  le  cose  che  g à 
disse  , lasciam  che  parli  egli  medesimo:  et  La  Scrittura  , ei  dice  al 
» predicatore  , esser  dee  l’ anima  di  tutti  i nostri  discorsi.  Chi  la 
w trascura  , tradisce  la  sua  missione  > altro  più  non  è che  I’  a)>nstiTÌo 
» della  vanità  , un  declamatore  senza  frullo  per  gli  altri  c per  se 
» stesso.  Ma  , per  beo  conoscere  la  Scrittura  , per  penetrare  iflica- 
w cernente  nel  suo  spirilo  e nel  suo  linguaggio , fa  d’  u ipo  accoppm- 
a>  re  al  suo  studio  quello  de’  santi  Padri , che  ne  sono  i veri  inlcr- 
3>  petri.  Non  evvi  miglior  guida  per  introdurci  nella  sciniza  della 
» religione,  quanto  le  opere  di  quegli  uomini  per  la  bocca  de’  quali 
» la  slessa  religione  sembra  essersi  manifestata.  Un  solo  scritto 
s>  de’  santi  Padri  ci  Cernirà  maggior  copia  di  quel  primo  alimento  dei 
ss  cristianesimo  che  non  é agevole  rinvenire  in  molti  volumi  degl’  in-. 
» terpetri  moderni.  E perché?  Ciò  avviene,  aggiunge  1’  oracolo  della 
» nostra  chiesa  gallicana  , l’autorevole  e religioso  vescovo  di  Mc-ius 
. » cui  eran  tanto  familiari  ; perchè  questi  uomini  grandi  sono  nudrili 
w di  quel  frumento  degli  elelli  , di  quella  pura  sostanza  delia  rei'- 
» gione  I e che,  pieni  di  quello  spirito  primitivo  che  ben  ricevuto 
s>  più  da  vicino  e con  maggiore  abbondanza  dalla  stessa  finte  , so-~ 
s>  venie  ciò  che  loro  isce  di  bocca  c che  emana  naturalmente  dalla 
» loro  pienezza  , è molto  più  nutritivo  di  ciò  che  venne  meditalo 
M altrove.»  ( Ihid.y  p.  i6.) 

Simili  opinioni  si  giostiflcano  da  se  stesse;  ma  qnal  convinzione 
non  producono  , allorché,  magnìQuamente  disviluppale,  sono  an- 
che sostennte  dall’autorità  dell’esempio?  Guitton  atTerma  che  lutti 
gli  uomini  i quali  illustrarono  il  pulpito  negli  ultimi  tempi  , acce- 
sero il  loro  ingegno  in  quello  de’  Padri  ; che  Bourdaloue  , Massil  - 
loD  , lo  stesso  Bossuct  , non  sono  grandi  se  non  per  essi  , c che  la 
predicazione  non  cominciò  ad  indebolirs’  io  Francia  , se  non  quan- 
do sì  fu  a cercare  altrove  e non  nelle  loro  opere  le  fonti  d’  inspi- 
razione. La  parte  del  suo  lavoro  , destinala  a giustifiuare  la  prima 
di  quelle  asserzioni , dovè  costargli  immense  indagini  c suppone  una 
vasta  erudizione.  Si  compone  di  note  , nelle  quali  ci  enunciano  le 
infinite  imitazioni  che  furori  falle  dagli  oratori  moderni  de’  diversi 
jksii  de’  Padri.; 
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Dopo  di  nvct  dimoslrato  tulio  il  frullo  die  m deve  fttictidcrc  daUo 
cttidio  di  quegl*  incoiiiparahili  dottori  » Guillon  si  propone  le  di- 
Terse  obbìeziotii  che  si  allegano  p»  r dispensarsene.  Taluni  dicono  / 
Da  parola  divina  non  richiede  tanti  apparecchi.  « L’  Evangelio  vuote 
» essere  annunzialo  come  è acritto  ; ornamenti  studiali  ^ periodi  ar- 
sa moQiosi  f e tutto  il  pomposo  treno  di  un'eloquenza  accademica 
» sol  convengono  ad  una  scuola  di  declamatori  e di  sofisti.  Si  , 
» risponde  loro  il  giudizioso  panegerista  de*  Padri  ; ma  la  pietà 
» che  si  spaventa  per  la  religione  , di^ode  , senza  accorger.'ienc , la 
•is  causa  dell'eloquenza  de*  Padri.  1 quali  se  a questo  sol  prcztofos* 
s>  sero  stali  eloquenti,  ben  lungi  dall’ aver  avuta  soverchia  eloquenza^ 
» dovrebbero  essere  accusati  piuttosto  di  non  averla  in  verun  modo 
>>  posseduta.  Essi  furono  cloqueoli  ; senza  dubbio  , poiché  lo  furo- 
» no  alla  maniera  delle  nostre  sante  Scritture  , nelle  quali  sì  am- 
» mira  ad  un  tempo  una  f>rza  impetuosa  che  soggioga  , una  un- 

zione  aficttuosa  che  commuove  , una  dolcezza  aggradevole  che  con* 
u sola  , una  maestà  pomposa  che  sorprende  , e lutto  ciò  Unito  aUa 
»>  piti  incantevole  semplicità  , ad  una  ruptgV>firilà  e ^uosf  cl’rci^ 
» ad  una  nobile  naluralezzi , la  cui  Jmitazione  é 1‘ ultmi  > 

» dell*  ingegno  umano.  » Atlri  pretendono  che  , assorbendo  lo  cure 
ordinarie  del  sacerdozio  al  preselle  tutto  il  tempo  di  quiMi  che  oe 
SODO  rivestiti , non  si  può  richiedere  da  essi  che  sì  coiìsacrino  ad 
un  lungo  studio  ; che  il  più  gran  numero  d*  altronde  non  polrebhe 
procurarsi  quelle  voluminose  collezioni  che  ci  lasciò  in  retaggio  l’an- 
tichità. Per  rispondere  a ciò  che  v*  ha  di  legittimo  in  queste  que* 

, r abate  Guillon  concepì  il  progetto  d’ una  Biblioteca  scelta 
de*  Pnt/ri,  considerati  sotto  il  rapporto  dell*  clo^pienza.  Quarant’aimi 
di  studio  sono  il  solo  titolo  di’  egli  fa  valere  per  giusiitìearsi  dì  a- 
verc  impreso  in  questa  traduzione  un  infmenso  incarico  , e diremo 
quasi  formidabile;  le  citazioni  da  noi  fatte,  provano  di  esser?  cne 
altre,  che  la  sua  sola  modestia  potè  occultargli.  X^oi  ripetiamo  eh*  e- 
glt  raccomanda  la  lettura  de' Padri  , non  solo  a’  , chi  ò impegnato, 
nelle  funzioni  sacerdotali,  ma  benanche  a tutti  i fedeli.  <c  Essi  vi 
>»  troveranno  abhoudantcmcntc  di  che  fortìGcarsi  nella  fede  cd  cscr« 
» citarsi  nella  pietà  ; e se  vivamente  sentono  le  altratlivc  del  vero 
» bello , vorranno  avere  nella  loro  biblioteca  un  san  Grog  orlo  dì 
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» Nayianza , un  TerluHiano  f un  lan  Gioran  Crisostomo  « almeno 
» a canto  a Demostene  ed  a Cicerone.  » ( BiUiot.  tceL  , t.  i , p. 
4>-4»  >66.)  , , ■ " . 

Ci  sia  permesso  di  anice  le  nostre  speranze  a quelle  dell’  eio- 
queqle  ammiratore  de’ Padri  , e di  aOrcttare  co.’ nostri  voli  il  ino. 
aneqto  in  cui  la  meditazione  delie  loco  opere  ripiglia  il  rango  che 
^pon  mai  avrebbero  dovuto  cessar  di  occupare  negli  studi  gravi  e 
aeri*  Kicebi  di  tutte  le  bellezze  che  ci  affezionano  a’^più  celebri  fra 
gli  oratori  pro£ini , i Padri  sou  tuttavia  contro, , noi  stesai  i difen- 
sori de* nostri  pjù  cari  Interessi  } ci  offrono  importanti  lezioni , e ci 
rammentano  le  più  commoventi  virtù;  essi  furono  sublimi  ingegni, 
croi  di  carità,  uomini  infine  veramente  evangelici!  soprallullo  perr. 
che  avendo  compreso  tutta  i’  estensione  di  giusto  titolo,  meritarono 
di  non  riceverlo  da’  nostri  moderni  prosatori.  È noto  a quali  cou- 
dizioni  essi  l’  accordano,  con  quale  alterigia  giudicano  ciùche  chia- 
mano nostre  querele  religiose , e quanto  sì  felicitano  dì  avere  ins- 
preso  a distaccare  la  morale  crislisua  dall’impura  lega  di  lutti  que' 
dogmi  che  la  imbarazza»»,  disogna  convenirne',  i Padri  non  mai  ‘ 
osarono  tanto;  la  loro  timida  ammirazione  pel  Vangelo  lutto  con- 
fuse, ed  essi  abbracciarono  , in  un  medesimo  culto  , le  regole  che 
quello  impone  alla  nostra  credenza  , e qùclle  che  stabilisce  pe’  no- 
stri costumi.  Credendo  , sa  la  parola  del  loro  maestro,  che  la  legge 
aoifiir  non  può  il  troncamento  d’  un  solo  iota  , si  veggono  vegliare 
con  una  inquieta  sollecitudine  su  quel  sacro  edilizio,  proleggeré  con 
pan  rispetto  le  parti  più  importanti  e quelle  che  sembrano  essere 
di  minor  conto  , far  rimbombare  la  terra  delle  loro  grida  di  spa- 
vento allorché  è minaccialo,  e provocare  la  medésima  indegnazione 
contro  chi  vuol  distruggerlo  è chr  vuol  riformarlo.  Tante  e si  stra- 
ne sollecitudini  fanno  al  presente  sorridere,  c non  si  sa  se  ancor  si 
deve  ammirare  I’  ingegno  de’  Padri  , quando  vedesi  consumarsi  in 
simili  fatiche.  E noi  benanche  siamo  sorpresi  della  inconcepibile 
•rggerczza  de’  lóro  detrattori.  E,ssi  dunque  pensarono  che  questa  mo- 
rale cristiana  , eh’ essi  esaltano  con  tanta  ragione  , ma  con  affetta- 
zione tanto  notevole , sarebbe  stata  potente  per  la  riforma  del  ge- 
nere umano  , se  non  avesse  avuto  a sostegno  la  fede,  se  non  avesse 
offerto  altri  molivi  cd  alba  sanzione  se  non  t’tunniirazione  de’filo- 
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Ktil  ? Eh  cornei  la  stessa  autorità  di  Dia, -‘le  iuè  promenc  , le  am 
Diìnaccc  non  commossero  il  maggior  numero  ; e si  suppone  che  , 
sfornilo  di  tutti  <}uc’  soccorsi  , il  cristianesimo  avrebbe  fatto  sentire 
la  sua  influenza  , che  la  raecomandazione  de' saggi  sarebbe  bastala 
per  soggettar)'  i cuori , eh’  essa  sola  avrebbe  lottato  contro  le  tenebre 
della  idolatria  , il  trasporlo  delle  passioni , 1'  accecamento  e la  cor- 
ruzione generale  ! 

Noi  non  pretendiamo  limitar  qui  il  conto  che  ci  slam  pmijoslo 
di  rendere  della  Biblioteca  eccita  de’  Padri , e comunicheremo  a* 
nostri  leggitori  le  impressioni  che  avrà  prodotto  in  noi  la  lettura  più 
attenta  delle  diverae  parli  che  la  com|x>ngono.  Noi  non  lermine- 
mno  questo  articolo  senza  pagare  alla  esecuzione  tipografica  di  que- 
sta bell'opera  il  tributo  degli  elogi  ch'ella  merita.  Era  giusto  che  le 
nobili  ed  utili  produzioni  de'  Padri  non  fossero  maltrattale  , sotto, 
questo  rapporto  , più  di  quelli  tanti  scrilli  prodotti  e riprodotti  in 
ogni  giorno  dalla  licenza  , e i quali  ci  rivelano  ad  un  tempo  ■ pros 
gressi  tipografici  c la  decadenza  della  società. 


GIORNALE  DELLE  DISPUTE. 

A.  ^ 

( a5  maggio.  ) 

Dopo  il  conto  da  noi  renduto  dei  dieci  primi  Tolomi  di  questa 
Opera  , sì  degna  d'attenzione  , I’  autore  ha  continualo  , con  pari  per- 
severanza e buon  successo  , l'onorevole  lavoro  che  si  £ imposto.  Egli 
imprese  , col  dccimq_volume  , a tradu^rre  ed  analizzare  le  opere 
di  san  Giovan  Crisostomo,  non  ancora  tcràinalc  sedicesimo  , 
c le  quali  merilano  in  &lti  d'  occupare  un  gran  posto  in  quegli  ar- 
chivi! dell’  eloquenza  cristiana.  É difficile  , fVa  le  discussioni  del 
giorno  , il  arguire  passo  a passo  i particolari  di  lai  pubblicazione , 
e sarebbe  anche  più  difficile  di  parlarne  con  tutta  P estensione  e 
tutta  la  gravità  che  reclamano  sì  grandi  nomi , e soprattutto  sì  grandi 
iniercssi.  Noi  frattanto  ci  p roponiamo  di  esaminar  più  lardi  in  uno 
apeciale  articolo,  la  nuova  traduzione  di  san  Crisostomo,  ed  ora 
indicheremo  soltanto  gli  argomenti  compresi  ne‘  Ire  volumi  che  prò, 


Q|6  wew?ì,. 

ctdgtto  0(M^  dell'  <'li]<)4uD>e  accivcscov»  f 

ebe  noKvo'gli«iii.dare:  di  Uopj^ 

c«iDpl>;ta  , u dovcssiiuo  serbar  sìlenzia  sii  i voluni  che  portano  i 
iHWli  fi^i  &a*iUo’ c di  san  Gregorio  di  Naaianzo  , e .i  quali  rac»  ; 
coi^odanio  alla  nostra  vcnerauonc  cd^  ^ nostro,  studio  molti  altri  ‘ 
noilFiti  d’,  de  quenza  evangelica  di  proi^mdo  sapere,  d’originalità 
talvolta  sublime  ; monumenti  preziosi  senza  dubbio  per  la  storia  par-, 
ticolarc  delle  tradizioni  r.eljgiiisc , ma  non  ragno  necessari  alla  sto- 
ria generale  deU’ ui^oingegno.^^ 

-Nou.éfcnc  inutile  il  dice  che  ci  bisognerebbero  i lumi  ebe  ci  màn- 
cono  per  considerare  questa  collezione  in  aUro,^  diverto  modo  chq 
aidlo  il  punto  di  veduta  ^^ejraria  , c eh*  è un  dovere  per  noi  il  la-^ 
sciare,  ad  alici  il  ^udiziò  tcotug^Ktò  opinioni  e do’ dogmi.  Sé 

tl^rtulliano' traviò  , se  Casslano  fu  accusato  di  aemi-pelagiariismo  , 
m lo- stesso  JUtapasió.  non  fg  a copcrtò  delle  censuré  e de' dubbi  (*),’ 
aWatgdoniaino  questo  esame  delicato  all’erudizione  e all’ imparziali- 
tàjii  quelli  i quali  bau  mèssione  per  pronunziare  iu  tali  coolrovec- 
aie  , e fàcciam  voti  perche  degnino  alla  fine  di  occuparsene'.  Le  cose 
dì  questo  mondo  a^ì  li  distrassero  ; c tempo  che  le  cose  del  cielo, 
ebe  t gravi  sa^i  'idiw  succedano  per  essi  a prcicnsioni  afiTallo 
profane,  e vadinò  ad  attignere  nelle  più* pure  soigcnti  le  inconlra- 
slab-li  tradizioni  di  quella  religione  , dilla  quale  fremerebbero  farsi 
OD  istrumento  di  poterò  c di  conquista  , se  meglld  la  conoscessero} 
e quando  anche  gli  ociilll* de’ Padri  noti  insegnassero  loro  l’amillà,, 
la  r.issegnazione  , il  dislacco  da  tulle  le  vanità  mondane  } Irovcreb- 
JSA»  Od' grande  vantaggio  io  quella  lettura  tanto  stentala' e lunga}" 
o^barelibe  qùrità  l' èffòrvcsècn^a  della  loro  mente  ; i tredici  volumi 
in-folio  di  CrisostomS'o  dì  4^gos(!no  IcmpercrebTicro  uii  poco  la  loro 
fog*  » passerebbero  per  essi  in  un  modo  più  caloio  e più 

ogfièf  tibe^  mezzo  alte  piccole  macchinazioni  dell'odio  , o le  mg- ' 
tdhine  gare  delP  ambizioneì  * , - • » *- 

Ifoi  racMmandiamo  parlicolarmeole  a' gioranl*ècclésiaslicì  , 

*1?®'**  preferire  gli  studi  solidi  a quelli  indegni  di  essi  , 

la  yita  modesta  e semplice  di  G'regorio  di  Nazianza  , e la  vaga  col- 


(*)■  'gUiÉ  iDbtaià  iMbolM  bt  medetinH  prcfenuone,' 
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Iccìnne  dfllc  tue  poesie  greche  , delie  quali  il  signor  Guillon  tot 
tradusse  una  parie  , ma  eh'  essi  legger  dehhono  iuteramente. 

SoTcìiIr , nel  quarto  secolo  , la  poesia  greca  ornava  in  tal  modo 
.de' suoi  brillanti  colori  ì più  tremendi  misteri.  Un  contemporaneo 
di  san  Gregorio  , Sinrsio,  filosofo  platonico  , vescovo  di  Tolomai- 
de,  lasciò  degl’inni  i qnali  offrono  heuanche  tal  volta  una  grande 
elevazione  di  stile  e di  pensieri.  Guillon  , sempre  severo  pel  plato- 
nismo , ci  sembra  parlar  di  Sinesio  con  troppo  disdegno  nel  sno 
nono  volume  , e non  estrae  che  una  frase  da'  suoi  inni  , i quali  si 
avvenlurosamcnie  inspirarono  Villcmain  nelle  sue  ultime  Muceilante, 
Forse  il  titolo  di  IHosoCi  disgustò  il  pio  e dolio  predicatore  : noi 
vorremmo  che  tósse  stato  meno  timido.  Egli  sa  mollo  meglio  di 
noi  che  il  silenzio  non  è un  giudizio  , e gli  sarebbe  stato  Escile  il 
aeparare  , da  pochi  errori  , tutto  ciò  che  v'  ha  d'  imponente  e di 
vero  neir  espressioni  e nelle  immagini.  Il  cristianesimo  ò ben  lon- 
tano , noi  osiam  crederlo,  di  condannar  l'entusiasmo,  le  tiesse  ar- 
ditezze della  lira  ; e la  più  pura  ortodossia  non  mai  riguardò  la 
poesia  come  un  delina  (*).  Non  v'ha  al  certo  rigorista  il  qualq 
osasse  proscrivere  quel  canto  trionfatore  su  la  risurrezione  , in  coi 
Sinesio  , da  degno  allievo  delle  scuole  letterarie  e sante  di  Alessan- 
dria , si  serve  della  melodiosa  lingua  di  Pindaro  per  esprimere  le 
rivelazioni  de'  profeti  e le  maraviglie  de'  vangeli  : 

« Eterno  figliuolo  della  vergine  di  Solima  , tu  che  discaciasti  il 
» serpe  terrestre  da’  giardini  del  padre  tuo  , io  celebre  oggi  il  tuo 

ss  glorioso  ritorno  ne'  celi Allorché  tu  richiamasti  la  tua  vita 

» dal  fondo  dell’  abisso  , o mio  re,  la  folla  de’  tristi  geni  i quali 
3>  popolano  l’aria  tremò  innanzi  a te  , l’immorlal  curo  degli  astri 
»'fu  S'trpreto  dal  tuo  passaggio  , e lo  stesso  Etere  , padre  dell’ ar- 
sa monia  , sorridendo  a questo  nuovo  rair.icolo , fece  sentire  tu  la 
ss  sua  lira  a sette  corde  un  canto  di  vittoria.  » 

Guillon  , il  qual  sembra  applicarsi  soprattutto  a riunir  materiali 


(*)  Noi  crediamo  di  aver  risposto  a queste  osservazioni  in  modo 
assai  solido  per  convincere  che  noi  non  siamo  nemici  della  poesia 
né  dell’  eloquenza  , allorché  ti  rinviene  sotto  la  penna  di  san  Grc^ 
|urio  di  Nazianzo  e dello  stesso  Sinesio, 
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pe'  giovani  oratori  del  pulpito  , é forse  acusabite  di  aver  nrglilt<«  la 
maggior  parte  di  quelle  ucre  poesie  de'  Padri  greci  , clie  non  mai 
uguagliarnoo  gli  antichi  poeti  della  Chiesa  latina  : per  più  f irte  ra- 
gione nulla  dir  dovea  degl'inni  allribuiti  a sant'  Ambrogio,  le  cui 
opere  in  prosa  gli  offrirono  , al  contrario , grandissimo  numero  di 
estratti.  In  gem  rale  , quelle  analisi  de'  Padri  latini  soddisfano  mollo 
meglio  la  mente  , e sembra  che  l'autore  vi  trovi  maggior  diletto  : 
egli  lottar  non  deve  contro  quell'  ammirabile  feconditi  della  lingua 
greca  , contro  quel  gusto  , di  ordinario  tanto  puro  , che  tuttavia 
conservano  Atene  , Costantinopoli  , Nicomedia  , Cesarea  ; contro 
quella  inimaginatione  ricca  ed  attraente  che  i grandi  scrittori  della 
Chiesa  orientale  avean  diffuso  su  le  più  gravi  idee,  e che  , iu 
quella  memorabile  epoca  delle  vittorie  religiose,  sembra  che  fu  uno 
de'caralteri  del  toro  ingegoo  , una  è ' e condizioni  de' loro  trionfi. 
Sì  perde  mollo  meno  nel  leggere  in  una  traduzione  san  Gaudenzio, 
Mulo  Zenone  , ed  anche  santo  Ambrogio  e Cassiano. 

Parlando  di  quest' ultimo  , l'autore  non  teme  di  dire  che  le  opi- 
isìoni  di  Cassiano  , so  la  grazia  c sul  libero  arbilrio  , bau  bisogno 
di  spiegazione  per  non  essere  condannale  , e ti  esprime  in  tal  mo- 
do seguendo  i migliori  giudici.  Egli  non  lenta  adunque  di  gioati- 
fiearlo  per  essersi  un  poco  troppo  ravvicinalo  a'  Pelagiani.  Se  qual- 
che amico  dell'  antichità  cristiana  prendesse  premura  per  la  gloria 
del  dotto  sacerdote  di  Marsiglia  , noi  gl'  iudiefaeremmo  una  eccel- 
lente apologia  di  quel  Padre  , stampata  in  Hoslock.  , nel  i8a4  • e 
nella  quale  M.  Wtggeres,  rettore  dell' Università  di  quella  città,  e- 
samina  tutt'ì  puuti  della  quisliooc.  Cassiano  non  è indegno  della 
cura  che  si  prende  per  la  sua  difésa.  Egli  fu,  dicesì , alla  tesla  di 
cinque  mila  monaci  , cd  intanto  predicava  incessantemente  la  fati 
ca.  « Un  nomo  orcupato , egli  esclamava  , non  é lenlato  se  non  da 
» un  solo  demanio  ; un  uomo  che  nulla  fa  sovente  è invaso  da  una 
» intera  legione.  » Bisogna  credere  che  i suoi  cinque  mila  monaci 
facevano  qualche  cosa. 

Forse  deve  pur  deplorarsi  che,  per  l’analisi  de'  Padri  greci,  l’a- 
bile traduttore  non  potè  profittare  de'  nuovi  testi  d*  Eusebio  , di 
Teodoro  di  Mopsueste , e di  molti  altri  scrittori  sacri  , pubblicati 
in  Roma,  da  M.  Mai , net  i8ts5  , secondo  i manoscritti  del  VatU 
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CMO.  Quoto  inagni6co  volume  10-4°!  di  più  di  700  pagine,  gli  a- 
vrebbc  oficrio  , oltre  de’  fatti  ignorati  , nn  certo  numero  di  pagina 
eloquenti  (*). 

Fra  gli  oratori  di  quella  orle  che  più  onorarono  la  Chiesa  gre- 
ca , ve  ne  son  due  i quali  ti  distinguono  per  In  splendore  del  loro 
ingegno  Uno  è assai  noto,  o almeno  spessissimo  citato;  egli  merita 
la  tua  fama  per  nobile  carattere,  mente  energica,  immaginazione  ad 
un  tempo  brillante  e saggia  , e per  molte  composizioni  che  sono  0|>era 
sublimi  : tao  Basilio  è meno  abbondante,  men  ricco  di  san  Crisostomo, 
Da  il  quale , secondo  noi , prevale  su  di  lui  io  perfezione  di  gusto 
e di  stile.  L’  altro  é Ix  n meno  celebre,  ed  appena  quelli  i quali  scris- 
sero tu  la  letteralora  sacra  pronunziarono  il  suo  nome.  Grigio  ario  di 
Nitibe  in  Mesopotamia  , sant’  Efrem  visse  per  lungo  tempo  solitario 
in  mezzo  alle  montagne  vicine  d’ Edessa  ; visitò  poi  i deserti  della 
Tebaide  , e ritornò  ad  ascoltare,  in  Cesarea  , gli  eloquenti  discorsi 
di  san  Basilio  , col  quale  legossi  della  più  tirella  amicizia.  Ricusò 
la  digniU  episcopale  , e si  contentò  di  evangelizzare  i popoli  d'Asia, 
ove  sembra  che  tuttavia  vien  chiamalo  il  dottore  del  mondo  , il 
fre^eta  di  Siria.  Le  sue  opere,  scritte  in  Siriaco  ed  in  greco  , tra- 
dotte in  arabo,  in  copto,  in  armeno,  somigliano  talvolta  ad  inspi- 
razioni profetiche  , a sublimi  revelazioni.  Sovente  anche  egli  invo- 
ca la  sua  lira  al  pari  di  un  poeta.  « Risuona  , o mia  lira  ! noa 
ti  converrebbe  serbar  silenzio.  » Noi  non  citeremo  di  lui  se  non 
uno  squarcio  pieno  di  semplicità  e di  grazia  , più  onorevole  forse 
per  la  sua  memoria  de'  più  poetici  trasporti  della  tua  eloquenza  > 
orientale.  ' 

■ Iddio  è carità  , e chi  dimora  nella  carità  , dimora  in  Dio. 
ss  L’  uomo  il  qUal  possiede  la  carità  è come  lo  stesso  Dio  ; ioacces- 
as  sibile  al  timore  , perciocché  la  carità  eaclude  il  timore  ; senza 
» disdegno  , senza  amarezza  , uguale  per  tulli  , sacrilicandosi  per 
V lutti.  Lungi  dall'  attentare  all’  altrui  riputazione  , non  dà  al  ma- 
si ledlco  veruna  acccuo  presso  di  te.  Vcrun  desiderio  , vei'un  tra- 
ss  sporto  aspetto  dell’altrui  sventura  l' affligge  , e non  gli  lascia 

..  (*)  Un'  opera  eompotU  da  più  di  venti  cinque  anni  non  poteva 
prevedere  le  importanti  scoperte  de' signori  W>ggers  e Mai. 
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» alircr  tcDlimeDlo  cbc  il  bisogno  di  Ciré  il  bene.  Egli  non  conoscv 
» stranieri  , riguarda  tutti  gli  uomini  come  fratelli  ; paziente  , 
» rassegnato  ne’ mali  , misericordioso  per  gli  altri  > é severo  sol- 
» tanto  per  se  stesso.  » 

Moi  non  dobbiamo  dissimulare  , mentre  rendiara  giustizia  ed  omag- 
gio a sì  utili  lavori  , gl'  inconvenienti  di  que’ monchi  discorsi  , di 
quegli  squarci  di  oratori  , di  quel  metodo  il  qual  procede  per 
riassunti  ed  estratti.  Padri  della  primitiva  Chiesa  , scrittori  i quali 
appartengono  a’ tempi  apostolici,  e le  cui  opere  sono  di  gran- 
de importanza  pel  dogma  e per  la  tradizione  (*)  , ti  trovano  io 
tal  modo  ridotti  a poche  pagine.  Forse  non  deve  temersi  che  leg- 
gitori pochi  intimiti  non  ne  prendano  io  que’ compendi  se  non  una 
idea  incompleta  ed  anche  Cilsa  7 Senza- parlar  delle  opinioni  dubbie 
ebe  talvolta  esprimono  i Padri  anti-niceani  , e che  sarebbe  couvenalo 
non  sopprimere  , ma  discutere;  senza  neppure  parlar  tanto  de’pasti 
ixintrovcrsi  , soggetti  in  lutti  i giorni  a nuove  interpretazioni  , e su 
ì quali  era  conveniente  cosa  illuminare  l’inesperienza  de’ giovaoi 
ministri  della  parola  , non  sarebbe  giusto  il  dire  che  un  piccol  nu- 
mero di  citazioni  oratorie  non  faranno  mai  conoscer  loro  e san  Giu- 
stino, filosofo  il  qual  fu  martire,  predicò  la  nuova  legge  senza  la- 
sciare il  mantello  degli  stoici  , e il  coi  dialogo  con  Tritine , se  re- 
almente volesse  comprendersi , potrebbe  appena  esser  tradotto  ed 
interpretato  in  un  solo  volume  ; e Clemente  d’  Alessandria , dotto 
ed  istancabile  discepolo  del  Museo  de’Ptolomei  , i cui  Stremali  cì 
rappresentano  a vicenda  o I’  immaginazione  d’  un  sapiente  d’Atcnef 
o la  misteriosa  erudiz  oiie  d’  un  sacerdote  di  Menfi  ; e Origene  , 
sovente  condannalo  da  giudici  severi , ma  sempre  assoluto  pel  suo 
ingegno  e per  la  sua  gloria  ; e Attanasio,  uno  de’ più  polenti  di- 
fensori del  cristianesimo,  intrepido,  invincibile,  e la  cui  inflessibilità 
esser  può  uguagliala  soltanto  dai  suoi  lalenti  e dalle  sue  virtù? 

Jj’  abate  Guillon  ci  risponderebbe  forse  eh’  ei  volle  formar  qui  , 
non  teologi  o oontroversiati , ma  oratori  , e che  si  giustificò  anii. 
cipatamente  , dando  per  secondo  titolo  alla  sua  opera  , Corso  d’t~ 

(*)  Lo  son  del  pari  per  1’  eloquenza , oggetto  speciale  se  non  <- 
kIusìvo  de’  nostri  sludi  7 
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toqutnza  taera-  Noi  polroinmo  replicare  a v Icenda  die  Totami  coav 
posti  talvolta  , soprattutto  i primi  , di  pensieri  distaccali  e di  corte 
analisi  , difficilmente  formar  potrebbero  degli  oratori , e ebe  £>rae 
discorsi  completi  (i)  , scelti  con  gusto  in  quelle  vaste  collezioni,  a 
tradotti  con  energia  e precisione  , sarebbero  stali  più  atti  ad  inse- 
gnar loro  la  connessione  delle  pruovc,  la  fecondili  de' disviluppr , 
il  segreto  del  patetico,  in  una  parola,  la  granirsele  delta  compo- 
sizione. Ma  noi  amiamo  meglio  riconoscere  che,  se  l’autore  dar 
volle  una  soddisfacente  idea  di  quasi  tulle  le  opere  , piuttosto  che 
iulerpelrarne  Cumplelamente  alcune  , egli  esegui  quel  disegno  eoa 
raro  successo,  ed  il  suo  libro,  fra  gli  allri  meriti,  a\rà  soprallullls 
1'  immenso  vantaggio  di  far  comprendere  a'  giovani  allievi  del  san- 
tuario che  non  basta  loro  di  esser  pii , ma  che  debbono  pcrcorreie 
tutta  intera  quilla  via  aperta  innanzi  ad  essi,  ed  andare  ad  atti- 
gnere essi  stessi  a quelle  innumerevoli  sorgenti  di  sapere  teologica 
e d’eloquenza  cristiana. 

Yi  son  dunque  qui  pochissime  discussioni  , c I’ autore  di  questi 
annali  oratori  d’ ordinaria  parla  da  oratore  ; forse  saremmo  anche  ùl 
dirillo  di  richieder  da  lui  particolari  più  precisi  su  gli  scrittori  , 
indagini  più  nuove  , una  critica  meno  indulgente  e meno  facile  ; 
ma  ciò  eh’  è cerio  , ciò  ch'è  onorevole  soprallutlo  al  presente  , si 
è eh’  ci  rimane  dappertutto  fedele  a quella  moderazione  , la  quale 
è la  più  bella  corona  del  sacerdozio  , ed  anche  , se  osiam  dirlo  , la  . 
più  polente  delle  sue  armi.  È bello  , è degno  d’  un'  anima  cristia- 
na , in  questi  timpi  di  divisioni  e di  odii  , Tessersi  sempre  sot- 
traila alla  funesta  influenza  de’  parlili  , e Taver  già  pubblicato  se- 
dici volumi  sopra  materie  tanto  spinose , ed  in  apparenza  lauto  fa- 
vorevoli alle  declamazioui  ed  alle  invettive  , senza  aver  ceduto  una 
sola  volta  alla  Icniazioue  di  esclamare  contro  il  secolo  , alla  vanità 
di  fulminare  i dissidenti  , al  maligno  piacere  di  condannare  il  suo 
prossimo.  Il  nostro  tempo  ebbe  la  gloria  di  dare  ancora  allri  esem- 
pi di  tal  moderazione  e di  dolcezza  verameute  evangelica.  Fa 

(i)  Noi  vi  adempimmo  per  le  grandi  opere  d' Origene  , di  Ter- 
tulliano , di  san  Cipriano  , di  san  Gregorio  di  Nazianzo , di  san 
Giovati  Crisostomo , di  molti  allri, 
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piacere  di  vedere  i nostri  prelati  intitolare  le, loro  controversie  , 
Discussione  amichevole  ; ai  osserva  con  gioia  che  i più  eloquenti 
de'  nostri  oratori  sacri  son  benanche  quasi  tutti  i più  indulgenti  per 
quelli  che  errarono,  i più  docili  all'.eterna  legge  della  carità.  O voi 
i quali  pretendete  parlare  in  nome  del  Cielo , ecco  i modelli  che 
dovete  seguirei  Lungi  da  voi  il  linguaggio  e le  passioni  della  terra! 
Temete  che,  nell’ apostolo  della  santa  parola,  altro  non  più  si  vegga  se 
non  un  uomo  il  quale  parla  in  nome  degli  uomini  ; temete  che  non  si 
sovvenga  che  I’  ambizione  , I'  orgog^i^la  vendetta  , son  debolezze 
umane  le  quali  non  debbono  accostarsi  al  santuario  , e che  disonore- 
rebbero col  loro  profano  carattere  le  vostre  più  nobili  inspirazioni. 
Le  dolci  virtù  di  F^nclon , ed  il  suo  affettuoso  linguaggio , fecero 
più  cristiani  che  non  mai  ne  iàraniio  i vostri  anatemi. 

Più  tardi  , esaminando  la  traduzione  delle  opere  dì  san  Giovan 
Crisostomo  , troveremo  un  ammirabile  modello  di  quella  saggezza 
tanto  degna  di  essere  amala  , di  quella  bontà  persuasiva  , nella  vili 
e ne'discorsi  dell’allievo  dì  Libanio  , dell’amico  di  san  Basilio, 
dell’uomo  modesto  ed  umile  il  quale  fuggi  nel  deserto  allorché  ai 
volle  Dominarlo  vescovo  , e non  cede  dopo  se  non  allo  stratagem*  ' 
ma  , e quasi  alla  violenza  } il  quale  non  ebbe  rendile  se  non  pe'po- 
verì , e ricevè  da  essi  il  glorioso  nome  di  Giovanni  il  Limosinierei 
il  quale  non  meritò  quello  di  Crisostomo , se  non  per  lare  il  bene 
con  la  parola  } disarmò  la  sedizione  , triooiò  della  ribellione  } non 
disse  male  di  alcuno,  e non  mai  diede  se  non  esempi  d’ingegno  a 
di  virtù. 

Noi  abbiamo  già , nella  nuova  collezione  , sette  volumi  di  opere 
scelte  di  quel  grand’  uomo  : allorché  sarà  terminala  questa  parte 
dell’opera  , daremo  un  rapido  sguardo  sopra  quegl’ immortali  ar- 
chivi della  religione  e dell’eloquenza  , e proveremo  allora  agevoU 
mente  che  il  tradu  lore  , il  quale  ci  dà  qui  un  assai  maggior  nu- 
mero di  Discorsi  e di  Trattati  completi  , soddisfa  anche  meglio  l”e- 
aigenze  un  poco  severe  della  nostra  critica  ; che  non  è al  di  sotto 
del  suo  lungo  e difficile  incarico  } fiualmenle  , che  la  sua  sola  tra- 
duzione di  san  Crisostomo  basterebbe  alla  sua  gloria. 

' J.  V,  VicTOk  Lb  Cubo. 
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ANNO  i8a8. 

GAZZETTA  UNIVERSALE  DI  LIONE. 

( 14  ft  bbrajo.  ) 

L'  andecimi  diitribuzione  della  Biblioteca  de'  Padri  *i  i non  li« 
{oari  pubblicala.  Moi  esitiamo  a farne  l'annuazio  , perciocché  I' at- 
tività che  quell’  attesta  nella  pubblicazione  di  tale  importante  lavoro, 
pur  troppo  accasa  la  nostra  lentezza  nel  proseguirne  l'esame.  Molti 
ostacoli  concursero  ad  impedircelo  ; ma  non  volendo  aggiungere  ai 
nostri  torti  quello  di  £ir  mostra  di  volerli  dissimulare , ci  coote»- 
tiamo  di  esser  riputati  per  colpevoli  , sperando  che  i nostri  leggi- 
tori rinvecranno  nella  sincera  espressione  de’ nostri  pentimenti , suf- 
ficiente espiazione  per  una  negligenza  più  apparente  che  volontaria. 

Me’  primi  articoli  che  pubblicammo  sopra  la  bella  opera  che  or 
ci  occupa  , indicammo  lo  scopo  dell*  autore  , le  divisioni  eh’  egli 
adottò , il  metodo  secondo  il  quale  ei  procede , ed  alla  fine  manife- 
stammo la  nostra  opinione  e sul  disegno  generale  della  impresa  • 
sa  la  sua  esecuzione.  Senza  ripetere  qui  le  testimonianze  della  no- 
stra sincera  ammirazione , del  pari  che  le  timide  osservazioni  che 
una  cognizione  più  profonda  de’  Padri  avrebbe  rendale  forse  o pià 
severe  o anche  più  benevole,  ci  limiteremo  adare  un  rapido sguw- 
do  sul  vasto  campo  d’eloquenza  che  ci  é aperta. 

1 Ire  primi  secoli  dei  cristianesimo  già  passarono  rapidamente  sotto 
gli  occhi  nostri , e ci  mostrarono  i Padri  apostolici  e i Padri  apo- 
logisti. Ora  andiamo  ad  accostarci  alla  più  grande  età  della  lettera- 
tura cristiana.  Ma  prima  di  entrarvi  , ascoltiamo  la  guida  che  ab- 
itiamo scelta;  essa  ci  dirà  il  nuovo  destino  della  Chiesa  , e i nuovi 
trionfi  ch’ella  chiede  ai  suoi  ministri.  « Dopo  tre  secoli  di  odio  sirs- 
a natissimo  nelle  sue  calunnie  contro  il  nome  cristiano  , se  noi  fu 
w sempre  con  vigur  pari  nelle  violenze , la  pace  finalmente  é data 
ss  al  crisltauesimo.  Costantino  , vincitore  per  la  croce  , fe  omaggio 
» della  sua  vàlloria  a quello  stesso  Dio  crocifisso , il  cui  nome  an- 
si che  il  giorno  innanzi  non  era  pronunziato  se  non  per  fere  de' mais 
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» tiri.  GH  rrgasloli  e le  miniere  rendono  ai  loro  popoli  i conili* 
» sori  che  il  ferro  e la  fame  non  hanno  consumali.  Le  chiese  abbai- 
» tale  per  gli  ordini  di  Diocleziano  c di  Massimiano  si  rialzano 
» dalle  loro  rovine  ; i santuari!  dell’  idolatria  vengono  a vicenda  ro- 
si vesciali  , o IrasCirinati  in  templi  consecrati  al  vero  Dio.  La  croce 
ss  stabilita  su  l' insegne  militari  , nelle  piazze  e ne’  monumenti  pub- 
n blici  , è proclamata  suggello  di  r conciliazione  del  cielo  e della 
a terra,  troièo  della  vittoria  di  Gesù-Cristo  sopra  ì tiranni  e sopra 
» l’ infèrno  , baluardo  dell’  imperio.  Gesù-Cristo  è ricevuto  in  trionfo 
ss  nel  palagio  de’ Cesari.  Constituzioni  benefiche  cicatrizzano  le  pia- 
si gbe  della  Chiesa.  L’  eloquenza  cristiana  non  fa  più  risuonare  i 
ss  gemili  del  dolore  e le  catene  della  schiavitù  : ma  , uscita  dalle 
» catacombe  , proclama  i suoi  oracoli  sotto  le  volte  delle  basiliche, 
ss  al  cospetto  de’  popoli  riuniti.  Tutto  quel  che  bisogna  credere,  tutto 
ss  quel  che  bisogna  praticare  è fìssalo  con  precisione  , disyiluppato 
ss  con  tutta  la  maestà  dell’  eloquenza.  La  storia  della  Chiesa  offrirà 
ss  dunque  d’or  innanzi  I’  esempio  unico  di  una  società  immortale  di 
ss  personaggi  , che  succedono  al  minislerio  degli  antichi  profèti  , 
ss  unendo  le  più  eroiche  virtù  alle  più  eminenti  qualità  dell’  ingegno; 
ss  un  santo  areopago  sempre  sussistente  , che  proclama  tutte  le  vc- 
ss  rità,  ribalte  tutti  gii  errori , abbassa  ogni  alterigia,  che  insorge  con- 
ss  tro  la  vera  scienza  , curva  sotto  la  regola  del  dovere  tutto  ciò  che 
ss  fe  ne  allontana,  ss  ( Disc  pretim.  , t.  V , p.  I.  ) 

Noi  rinveniamo  nel  medesimo  discorso  la  frase  seguente  : « Bossuet 
ss  predicando  il  suo  eloquente  discorso  su  l’unità  della  Chiesa  è l’o- 
ss  valore  in  qualche  modo  ecumenico  , circondato  da’ santi  dottori 
ss  di  tulli  I secoli  e di  tulle  le  Chiese  , surti  dalie  loro  tombe  per 
ss  venire  e sedersi  a’ suoi  fianchi  , e proclamare  luti'  insieme  il  dop- 
ss  pio  dogma  della  sopremazia  romana  , c delle  libertà  della  nostra 
ss  Chiesa  di  Francia».  Qualunque  esser  possa  l’opinione  che  si  adotta 
an  le  libertà  e le  massime  della  Chiesa  gallicana  , opinione  che  noi 
non  intendiamo  in  alcun  modo  discutere  qui  , bisogna  ben  ricono- 
Mere  che  la  qualificazione  di  dogma  non  è loro  applicabile,  anche 
nella  libertà  dello  stile  oratorio.  Se  v’  ha  qualche  severità  nel  rile- 
vare qui  una  espressione  che  sfugge  , il  signor  Guillon  ce  la  per- 
donerà in  considerazione  dell’  esattezza  in  materia  di  dottrina. 
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Qactia  brillante  epoca  comincia  col  quarto  secolo.  Quanti  pensieri 
risveglia  la  sua  memoria.'  quanti  granili  uomini  produsse!  quanti 
ingegni  rivelò  al  mondo  ! qual  gloriosa  alleanza  ei  vide  formarsi  fra 
la  virtù  , l’ ingegno  e la  verità  ! 

Uno  de’  più  grandi  personaggi  ebe  v’  incontriamo  , é sant’  Altana* 
sio  I quell'  illustre  di&nsore  della  fede  cattolica  , contro  il  deismo 
d’ Ario , e la  cui  fbrmezia  e coraggio  furono  irremovibili  come  la 
fede.  I^oi  deploriamo  di  non  potere  analizzare  qui  gli  squarci  delle 
sue  opere  che  il  signor  Guillon  ha  pubblicati;  vi  troveremmo  , del 
pari  che  nella  storia  della  sua  vita,  il  segreto  di  quella  si  unanime 
ammirazione  che  gli  consacrò  il  suo  secolo,  c della  quale  si  Stccto 
ad  un  tempo  argani  i più  brillanti  ingegni. 

A banco  di  sant’ Attanasio  , si  mostrano  presso  i Greci  « sap  Gre* 
gorio  di  Nazianzo  , san  Basilio  , san  Giovan  Crisostomo  , e presso 
i Latini,  sant' Ambrogio,  sant’ Agostino  , san  Geronimo.  Il  numero 
degli  scrittori  ecclesiastici  i quali  figurano  sui  secondo  disegno  è 
mollo  più  ragguardevole  , e tulli  rinvennero  nn  posto  nella  Biblio- 
teca de’  Padri.  Si  comprende  abbastanza  che  lo  spazio  che  ciascuno 
vi  occupa  è misurato  su  la  sua  importanza  relativa  e su  la  natura 
decloro  lavori.  Gli  storici,  per  esempio  , non  potevano,  in  ita 
corso  d’ eloquenza  , esser  trattali  con  un  favore  tanto  grande  quanto 
gli  oratori  , ed  Eusebio  non  ha  attenuto  se  non  poche  pagine  mcn* 
tre  si  profusero  de’  volumi  a san  Giovan  Crisostomo.  Questo  grande 
uomo  era  ben  degno  senza  dubbio  di  Una  preferenza  ; ci  sembra 
intanto  che  quella  della  quale  il  signor  Guillou  lo  rende  oggetto  , 
non  è esente  dal  rimprovero  di  esagerazione.  Al  certo  , noi  ci  feli- 
citeremo sempre  d' incontrar  nove  volumi  pieni  di  san  Giovan  Cri- 
sostomo , ma  ci  sarà  permesso  di  deplorare  che  un  terzo  della  Bi- 
blioteca de’  Padri  gli  sia  esclusivamente  consacrato. 

Sarebbe  dare  una  idea  troppo  imperfetta  dell’  opera  che  analiz- 
ziamo, il  limitarci  ad  indicarne  1’  ordine  senza  farne  conoscere  l’e- 
accuziong  , e il  merito  dello  stile  c una  condizione  troppo  essenziale 
del  suo  buon  successo  , perchè  i nostri  leggitori  non  avessero  il  di- 
ritto di  richiedere  che  noi  lo  facessimo  conoscer  loro.  Ma  qual  par- 
tito prendere  nella  inquietudine  in  cui  ci  getta  la  scelta  che  dob- 
biam  fare  ? Quali  scriltori  citar  dobbiamo  lira  tanti  scrittori  supc* 
T.  26.  79 
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rùii'i  , c ({nati  olr.im'  ila  l.mtc  pagine  eloquenti  ? Nella  ini* 

potenza  di  delcrniiiiarci  per  altri  molivi,  noi  avrcin  riguardo  all’or- 
dine che  segui  lo  slesso  Guillon  , ed  or  daremo  qualche  squarcio 
della  sua  traduzione  delle  opere  di  saii  Gregorio  di  Naziauzo  e di 
san  Basilio.  Forse  questi  due  illustri  amici  applaudiranno  alla  cura 
che  noi  midliamo  nel  riunirli  qui  , e si  compiaceranno  nel  vedere 
la  loro  memoria  confusa  in  un  medesimo  sentimento  d’  amniiraz'o- 
De  e di  gratitudine.  Entrambi  fan  nascere  in  noi  questo  doppia 
sentimento  , per  eminente  santità  , per  grandi  talenti  ed  immensi 
lavori  ; ma  not.vbili  dilferenze  distinguono  il  loro  ingegno  ed  il  loro 
carattere.  Nell'uno,  l’immaginazione  è più  viva,  nell'altro,  più 
sommessa  ; I’  uno  è pieno  d'  affelli  e di  poesia  , I’  elevazione  drli'al- 
Iro  è calma  e maestosa  ; gli  scritti  dell'  uno  rivelano  un'  anima  in- 
quiela  , appassionala,  snijiime;  gli  srr  III  dell'altro  ce  lo  mostrano 
assoluto  padrone  della  prn|iria  , e in  n lasciano  scorgere  in  lui  se 
non  la  coslanle  unifoi  milà  di  un' alla  r.igionc  c di  una  uguale  virtù. 

Forse  san  Gregorio  avea  giudicali)  al  par  di  noi  i titoli  clic  van- 
tava san  Basilio  alla  sua  afli  llnosa  conrntenza  , allorché  diceva  con 
grazia  pari  alla  niodcsiia;  n Mostraci  la  via,  procedi  alla  testa  del 
»>  gregge  c de'  pasloi  i ; noi  siamo  In  ji  ri.soluli  di  seguirli.  Insegnaci 
« ad  imitare  la  carità  che  li  anima  per  le  Ine  pecorelle  , I'  impero 
j>  che  tu  accordi  allo  spirito  sa  la  carne  , quell’  avvenliiroso  nioscii- 

glio  di  severità  c di  dolcezza  , quella  Iranqiiillilà  d’anima  che 
» nulla  dislurlia , qnalilà  forse  In  più  rara  fra  liiltc.  Dimmi  a quali 
» pascoli  , a quali  sorgenti  d’acque  vive  menar  deggio  il  gregge  che 
» mi  é aflìdalo  , quali  son  quelli  da’ quali  mi  conviene  allontanarlo, 
» in  quali  circoslanz.c  bisogna  adoprare  la  verga  o la  voce  , menarlo 
» nel  prato  , c Icnernclo  lontano  j in  qual  modo  bisogna  condursi, 
n tanto  per  gnarenlirlo  dagli  assalti  del  nemico  de’  greggi  f quanta 
» per  regolarsi  co’ paslori  odierni.» 

Le  composizioni  oratorie  di  san  Gregorio  di  Nazianzo  vertono  su 
tutti  gli  argomenti  che  possono  appartenere  alla  cattedra  evangelica. 
11  dogma  c la  morale  gli  debbono  m.igiidici  disviluppi , e molte  ora- 
zioni funebri  alleslano  la  pieghevoli  zza  del  suo  ingegno,  a qualunque 
genere  avesse  voluto  applicarsi  Keco  con  quali  parole  ci  rammenta 
le  circostanze  della  morte  di  una  cara  sorella  : et  Gorgonia  si  acc-a- 
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» slava  all’ ultimo  momenlo.  Allorno  a lei,  eran situali  in  gran  nu- 
» mero  i suoi  parenti  , i servi  , anche  gli  estranei , venuti  a pa- 
ss gare  alla  pietà  cristiana  il  consueto  tributo,  la  sua  madre , in  età 
ss  sì  avanzata  , negli  strazii  di  una  separazione  eh'  ella  avrebbe  vo> 
ss  luto  dividere.  Tulli  gli  auiini  erano  in  preda  al  più  vivo  dolore» 
ss  avidi  di  scutirc  uscir  dalle  sue  labbra  qualche  parola , eh’  esser 
ss  potesse  di  poi  un  pegno  di  ricordo.  Si  sarebbe  desiderata  anche 
ss  dirigerle  qualehc  parola  , ma  ognuno  n'  era  'ritenuto  dal  timore, 
ss  Dappertutto  lagrime  mute,  presentimento  di  un’ afflizione  incon- 
ss  solabilc  , segreto  rimprovero  di  compiangere  un  sì  bel  fine  , si- 
ss  lenzio  profondo.  Questa  morte  , nel  suo  augusto  appai-alo , sera- 
ss  brava  una  sacra  cerimonia.  Efia  iutanto  , giudicandosi  da  ciò 
ss  che  vedeasi  , non  respirava  : non  più  moto , non  più  voce  : quel* 
ss  l’apparente  immobilità  lasciava  credere  die  più  non  era.  Quando 
ss  ad  un  tratto  il  santo  pastoie  che  1'  assisteva  , attento  a tutto  ciò 
ss  che  passàvasi  sotto  gli  occhi  suoi , si  accorse  di  un  leggiero  molo 
ss  sulle  labbra  di  lei  ; accosta  l’ orecchio  con  la  santa  fiducia  che  gli 
ss  dava  il  suo  carattere  e lo  stalo  del  suo  cuore.  Ma  perchè  non 
ss  prendete  voi  stesso  la  parola  per  darci  spiegazione  di  quel  misle- 
ss  rìoso  silenzio!  Niuno  al  mondo  dubiterà  del  vostro  racconto.  Era, 
ss  signori  , una  salmodia  eh’  esprimeva  te  sua  moribonda  bocca  , una 
ss  salmodia  del  genere  di  quelle  colle  quali  si  accompagna  la  partenza 
ss  dalla  vita  , e ben  verace  testimonianza  dell'  intera  libertà  con  la 
ss  quale  ella  la  lasciava.  Beato  ! beato,  colui  al  quale  sarà  dato  spi- 
ss  rare  in  mezzo  a simili  parole  ! Quali  erano  adunque?  eccole  : In 
ss  pace  in  idipsum  dorniiam  et  reqiiiescam  ; perciò  io  dormirò 
ss  nella  pace  e mi  riposerò.  Tal  fu  il  cantico  che  ascoltar  faceste , 
ss  o eroina  incomparabile!  e questo  cantico  era  la  vostra  propria 
ss  storia  ; era  questo  l’ cpitaflio  che  imprimevate  voi  stessa  sulla 
ss  pietra  del  scisolcro. ...  La  vostra  morie  altro  non  fu  che  il  sonno 
ss  net  qual  dormono  gli  amici  di  Dio.  ss  (Tom.  VI  , p.  435-436.) 

San  Gregorio  non  ù soltanto  teologo  ed  oratore.  La  sua  anima 
ardente  c tenera  si  effuse  benanche  in  vaglie  poesie  nelle  quali  or  ci 
tratteggia  gli  avvcniinculi  della  sua  vita,  ora  ci  associa  ai  suoi  pii 
vaneggiamenti , alle  conluraplazioni  della  sua  fede  , alla  tristezza  de 
suoi  pensieri  , alle  più  furtive  emozioni  che  l'  agitano.  Un  inespri- 
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mibilc  vezzo  di  melanconia  religiosa  affeziona  alla  letliira  di  quelle 
poetiche  medilazioui  i che  impcrfelle  cilazioni  mal  farebbero  ap- 
prezzare. 

San  Basilio  non  fece  versi  , ira  fu  versalo  nella  lellcralnra  pro- 
fana , e lasciò  eccellenti  rcj  'le  per  coltivarla  utilmente  scansando  i 
fuoi  pericoli.  «La  virtù  propria  degli  alberi  , ci  dice  in  qualche 
» parte  , è quella  di  portar  frullo  maturo  nella  stagione  ; ma  essi  ri- 
» cevono  una  sorta  di  ornamento  dal  fogliame  che  si  agita  intorno 
s>  ai  loro  rami.  Altrettanto  è dell'  anima  : benché  il  suo  frullo  cs- 
p senziale  sia  la  verità  i non  sì  rende  roen  vaga  col  rivestirla  di 
» una  saggezza  estranea,  quasi  figliarne  che  ricopre  il  frutto,  e gli  dà 
» un  più  grato  aspetto.  (Tom.  VII  , p.  35j.) 

I#a  brillante  e feconda  immaginazione  di  san  Basilio  colora  di  tinte 
varie  tulli  gli  argomenti  de' quali  s’  impadronisce  , e sia  che  dalla 
ponlcroplazione  delle  creature  imprenda  a glorificare  il  loro  autore, 
aia  che  si  sfarzi  di  strappare  ai  suoi  vizi  una  città  agitata  da  mille 
passioni  , sia  in  fine  che  solleciti  la  pietà  in  favore  de’  poveri  , suoi 
migliori  amipi  , trova  sempre  nel  suo  prospero  ingegno  le  più  elo- 
quenti inspirazioni,  ole  più  commoventi  immagini.  Qual  uomo  col- 
lerico , qual  ricco  egoista  rimaner  può  indifferente  a’  quadri  che  se- 
guono I 

« Se  un  Ibrioso  ti  oliraggia  ; arresta  il  male  col  tuo  silenzio.  Il 
» fili  tu  ? No  : tu  apri  nel  tuo  cuore  accesso  alla  collera  : essa  vi  pc- 
» neira  al  par  dell’onda  che,  sollevata  dal  vento  , rimanda  al  di  fuori 
» l’agitazione  ricevuta.  Come  ! prendi  lezione  da  chi  reputi  tuo  nc- 
^ roico  ? II  suo  aspetto  t’ inspira  orrore  ; c vuoi  somigliarlo  ! Quella 
?>  immagine  ti  sembra  orribile,  e la  imiti  ! Mira  il  rossore  che  ani- 

ma  i siioi  tratti  : mirali  , i tuoi  sono  meno  sinistri  ? Quel  sangue 

phe  nuota  npi  spoi  occhi:  i tuoi  son  firsc  più  calmi?  Tu  ti  spa- 
si venti  di  quella  voce  aspra  e minacciante  : la  tua  è forse  più  Irau- 
» qnilla?  fjtepo  del  deserto  non  rimanda  con  tanta  fedeltà  i suoni 
S>  da’ quali  è colpito,  per  quanto  l’ingiuria  ne  riviene  a chi  la  prof- 
» fitri)  o pìpitosto  l’eco  non  fa  che  rendere  i medesimi  suoni  ; in 
s>  vece  c|ie  B invettiva  ritorna  con  nuovi  accrescimenti.  Funesta  emu- 
» lazìone  è quella  che  mira  a vincersi  1’  un  I'  altro  : è una  gran- 
>>  dine  di  dardi  che  si  lanciano  c si  rimandano.  Dagli  oltraggi  di 
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» parola  , si  viene  alle  vie  di  fallo.  I colpi  volano , ^ incaluno  ; il 
V dolore  e superato  dall’odio.  Poco  cale  che  si  soffra,  pnidiè  sì 
» faccia  soffrire  : la  sete  della  vendetta  assorbe  ogni  senlimcnto-  Oh  ! 
» fratelli  miei  , guardatevi  a non  cercar  mai  di  guarire  il  male  pe  l 
f)  male  I In  queste  sorte  di  disfido  , il  più  da  compiangersi  i sera- 
» pre  chi  trionfa.  » ( IliJ.  , p.  364-  ) 

— « Qual  pittura  posso  io  farti  della  miseria  del  povero  ? Ei  gira 
» gli  occhi  a se  d’ intorno  ; la  sua  casa  spogliala  non  gli  lascia  aoor- 
» gore  alcun  mezzo  ; alcuna  moneta  ; neppure  la  sperana  di  poler- 
» sene  procurare.  Tutto  it  suo  mobilio  , tutti  i suoi  vestili  coosi- 
n stono  in  meschini  cenci  che  non  venderebbe  pochi  oboli.  Qual  par- 
si tilo  prendere  7 e ì suoi  occhi  si  rivolgono  sojira  i suoi  figtiooli  • 
» Se  andasse  ad  esporli  sulla  piazza  pubblica  , e trovare  un  compra- 
li tore:  forse  questo  soccorso  sospenderebbe  la  morte  che  il  minaccia. 

Il  — Ei  vi  si  arrende Arrestiamoci  un  istante  per  conlemjpUre  it 

Il  combattimento  che  strazia  quello  infelice  diviso  Ira  la  £ime  che  lo 
Il  incalza  , e l'affezione  paterna.  La  fame  si  presenta  a Ini  eoo  le 
Il  angosce  della  morte.  La  natura  reclama  ; essa  vuoi  eh*  ei  maoia 
Il  co’  Ggli  suoi.  Or  I’  una  , or  l’altra  trionfa.  In  fine  il  peso  della 
SI  necessità  Io  strascina  ; ei  cede  gemendo.  i^a  qual  nuova  incerlezia 
SI  ancor  più  opprimente!  Quale  dì  quei  tìgli  sarà  il  primo  eh*  ci 
Il  venda.  Per  chi  saranno  le  preferenze  , di  quell’  uomo  che  ( come 
Il  il  ricco  del  nostro  Evangelio)  ha  del  frumento  da  vendere?  Sarà 
Il  il  primogenito  7 ma  il  suo  diritto  di  promogenitura  domanda  gra- 
II  zia.  Sarà  il  più  giovane  ? ma  sarò  spietato  per  una  età  cosi  tenera. 
Il  che  non  avverte  la  sua  sventura.’  Questi  rammemora  ciasconode' 
Il  lineamenti  di  coloro  che  gli  diedero  il  giorno  : quello , la  natura 
Il  il  fece  per  le  scienze.  Spaventevole  perplessità  ! che  divenire  ! Sven- 
Il  turato  ! chi  incolparne  ! qual  belva  souo  io  per  rassomigliare?  Ose- 
Il  rò  soffogare  il  grido  della  natura  .’  Ma  se  voglio  conservarli  tutti. 

Il  li  vedrò  perir  tutti  di  fame.  Se  nc  consegno  un  solo,  con  quali' 
» (xxbi  vexirò  gli  altri  ; essi  stessi,  oimc  ! con  quale  occhio  vedraiz- 
II  no  un  padre  , de’  cui  sentimenti  han  pur  troppo  diritto  di  en- 
II  Irarc  in  sospetto  ? Come  mai  abiterò  la  mia  casa  per  non  più  ri- 
si vedervi  un  figlio  la  cui  perdila  da  lutto  mi  verrà  di  continuo  rim- 
» proverata  ? Come  andrò  ad  assidermi  ad  una  mensa  nella  quale 
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» il  pane  che  mangerò  mi  avrà  costalo  un  tìglio?...  E l’ infelice  parlj 
» versando  un  fiume  di  lacrime  , determinato  , nella  necessità  che 
» lo  incalza  , a vendere  il  più  caro  de*  suoi  figliuoli  , ed  a le  viene 
» ad  offrirlo.»  (i&ùf  p.  3og  ). 

È ormai  tempo  di  metter  termine  a questo  articolo  già  troppo 
lungo.  Avremmo  intanto  desiderato  poterlo  estendere  con  più  nu- 
merose citazioni.  Il  signor  Guillon  è nel  numero  di  quegli  autori 
a’  quali  si  rendono  maggiori  servigi  facendoti  conoscere  , piuttosto 
die  profondendo  per  essi  tulle  le  formule  della  lode. 


GIORNALE  DELLE  DISPUTE 


( 3 marzo.  ) 

Diderot  avea  dello  nel  secolo  precedente  : I Padri  al  certo  han 
mente  pari  a’ più  belli  ingegni  d*  Atene  e di  Soma  ; ed  il  presente 
secolo  viene  a confermare  il  suo  giudizio  con  1* accoglienza  falla  alla 
traduzione  non  ha  guari  pubblicata  dall’  abate  Guillon , e della  quale 
la  seconda  edizione  è già  sotto  il  torchio.  E questo  un  nuovo  ser- 
vigio che  il  pregevole  autore,  il  cui  zelo  e bello  ingegno  son  del 
pari  noti  , rende  , non  solo  a’  giovani  sacerdoti  , i quali  mancavano 
di  mèzzi  sufficienti  per  procurarsi  le  numerose  collezioni  de* Padri, 
ma  benanche  all'  uomo  del  mondo  , che  non  gli  sarà  men  grato  di 
aver  riprodotto  degnamente  nella  nostra  lingua  le  incomparabili  pa- 
gine che  avrebbero  esse  sole  rcnduto  immortale  un  san  Cipriano; 
un  san  Geronimo,  un  saii  Giovan  Crisostomo  , un  sant’  Ambrogio, 
un  sant*  Agostino  , un  san  Bernardo , se  la  fama  della  loro  virtù 
non  gli  avesse  rendirii  immortali  benanche  in  un  modo  tanto  più  ono- 
revole per  quanto  lascia  scorgere  questo  primo  titolo  di  gloria.  Que- 
st opera  adunque  c del  pari  utile  a tutte  le  classi  de’  leggitori  , poi- 
ché offre  a tolti  modelli  della  più  sublime  eloquenza  , elezioni  della 
più  pericita  filosofia. 
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GAZZETTA  UNIVERSALE  DI  LIONE. 

( 6 «edembre. } 

«Se  i Padri  della  Chiesa  rilornassero  nel  mondo,  e predicassero 
gli  cloquenli  discorsi  che  facevano  a' popoli  , e che  noi  abbiam  lui' 
tavia  nelle  mani  , non  so  se  sarebbero  ascollali.  » Ecco  quel  che  dice 
Bourdalouc  nel  suo  sermone  su  la  parola  di  Dio , ecco  quel  che 
noi  dicevamo  a noi  stessi , percorrendo  il  bd  monumento  che  I’  a- 
bale  Guillon  ha  innalzalo  alla  gloria  degl’  illustri  findalori  della 
Chiesa  greca  c Ialina.  Riportando  il  nostro  pcnsierc  verso  il  tempo 
in  cui  vissero  , noi  troviamo  un’ardente  lolla  fra  un  buono  ed  un 
cattivo  principio , fra  il  vero  ed  il  falso , fra  il  cristianesimo  ed  il 
paganesimo , fra  il  cielo  e l’ inferno.  Il  bene  , il  vero  , la  croce  ed 
il  ciclo  Irionfirono , la  luce  del  Vangelo  illuminò  l’universo.  Al 
presente  , si  teme  anche  il  combattere  dello  spirilo  contro  lo  spìrito; 
la  Chiesa  esser  dee  muta  , ed  in  un  cupo  silenzio  ella  sentirà  le  pre- 
diche privilegiale  dell’  empietà.  Ai  suoi  ministri  verrà  messa  una 
sbarra  in  boera,  saranno  infrante  le  loro  penne,  disperse  le  loro  scuole 
de’ leviti  , c si  farà  pompa  di  una  altiera  indipendenza  per  aver 
fuggito  la  propria  coscienza  turandosi  le  orecchie  , imitando  lo  stu- 
pido animale  del  deserto  , il  qual  si  crede  in  sicurezza  allorché  na- 
scose la  sua  lesta  dietro  ad  un  albero. 

Ecco  ciò  che  caratterizza  il  nostro  secolo  , secolo  d’indilTerenza 
c di  sordità  , nel  quale  non  si  ha  né  coraggio  intellettuale  , né  forza 
morale  : in  cui  I’  errore  si  sostiene  , non  come  uu  tempo  con  la 
dìsputa  , ma  con  la  violenza  , ma  con  l’abuso  del  potere  c con  sen- 
tenze de’  giudici  ; secolo  affatto  negativo  , il  quale  sempre  più  s’im- 
merge nella  ignoranza  e nelle  tenebre  , ed  in  cui  la  lolla  non  é fra 
le  dottrine  , ma  piuttosto  fra  Je  forze  materiali. 

Ili  mezzo  dì  tal  disordine  , le  credenze  si  conservano  pure  nel 
santuario  come  un  fuoco  Acro.  È una  fiaccola  divina  la  quale  passò 
di  mano  in  mano  , da’ primi  tempi  del  cristianesimo  fino  a’noslri 
giorni,  senza  che  la  sua  fiamma  avesse  cessato  un  solo  istante  di 
brillare  del  più  vivo  splendore.  Da  solo  uomo , animato  d’  ardente 
fede  , bastarebbe  su  la  terra  per  guardare  quel  prezioso  deposito  ; 
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ed  aUoR^  i popoli , slanchi  di  Unte  slravaganzc  cd  errori  , ver- 
rebbero alU  fioe  a riposarsi  nell’  augusta  verità  , quella  fiaccola  il- 
luminarcbbe  tuttavia  1’  universo  e guidarebbe  gli  uomini  nelle  vie 

delta  sola  saggeraa. 

Fra  gli  scrittori  i qu.ili , a*  nostri  giorni  , si  son  dedicati  in  quella 
gloriosa  missione  , con  distinzione  è annoverato  1’  autore  della  £i~ 
UioUca  tetUa.  dt'  Padri  della  Chiesa-  Riassumere  in  un  corpo  com- 
pleto d*  opera  , c secondo  un  metodo  indicalo  dalla  natura  dell’  ar- 
goaacnlo,  la  dottrina,  l’ingegno  c la  sublime  saggezza  di  que’gramM 
luminari  del  criiliaDcsimn  ; raccogliere  ed  offrir  la  sostanza  di  totip 
ci&  ebe  coaoepirooo  per  l’insiruzione  degli  uomini,  il  consoUdamcnlo 
della  Sde  e l' unità  della  Chiesa , ecco  una  di  quelle  imprese  delle 
quali  P uomo  della  religione  e I’  uomo  della  scienza  del  pari  applau- 
dir deggiono.  Son  ricchezze  sparse  che  le  sue  mani  riunirono  in  uu 
tesoro  comune.  Grazie  alle  sne  core , un  piccolo  numero  di  anni 
di  lettura  e di  medllazirmi  basterà  per  far  tesoro  di  ciò  che  una 
intera  vita  non  avrebbe  permesso  di  raccogliere  nella  vasta  collezione 
delle  opere  de* santi  dottori. 

Noi  abbiamo  in  diverse  epoche  parlalo  di  tale  importante  pub- 
blicazione , già  giunta  al  suo  termine.  Ci  arresteremo  per  un  istante 
so  i tomi  XXI  e XXII  , consacrati  all’  analisi  cd  all’  esame  delle 
opere  di  sant’  Agostino  , quell’  illustre  discepolo  d’  Ambrogio  , il 
vincitore  di  Felice  , il  quale  tanto  si  distinse  su  la  cattedra  episco- 
pale d’Ippona,  e i cui  libri  hanno  il  privilegio  di  essere  siati  adot- 
tati dal  mondo  cristiano  , a motivo  del  suo  zelo  e della  sua  carità 
pastorale , e dal  mondo  profano  , come  modelli  d'  eloquenza  , d’ acu- 
me e di  forza  di  ragionamento. 

Molli  Padri  della  Chiesa  aver  possono  maggior  peifozione  come 
oratori,  ma  veruno  fu  più  patetico  , più  tenero  , e seppe  trovar  me- 
glio la  via  dd  cuore.  Quale  idea  sublime  egli  ci  dà  di  quello  del 
quale  disse  : 

«Tu  sci  infinitamente  grande , infinilamenle  buono , infinilamenle 
» misericordioso , infinitamente  giusto  ; la  tua  bellezza  è incompa- 
» rabile,  la  tua  forza  irresistibile,  tatua  potenza  senza  limiti.  Sem- 
» pre  in  azione  , sempre  in  riposo , tu  sostieni , riempii , conservi 
» I*  nniverso  ; tu  ami  senza  passioni , sei  geloso  senza  disturbo  1 tu 
» cambi  le  lue  operazioni  e non  mai  i tuoi  disegni...» 
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La  dipioiara  eh'  esponiamo  è ben  degna  di  chi  in  tal  modo  la 
diffinì  : CI  La  preghiera  è un  traltenimenlo  con  Dio.  Iddio  ci  parla 
» nella  sua  Scrittura  , e noi  parliamo  a Dio  nella  preghiera.  » 
Nulla  di  più  commoTente  e di  più  vero  nello  stesso  tempo  per 
un’  anima  cristiana  quanto  quella  difiìnizione  del  cielo  indicato  co- 
me la  patria  comune  del  genere  umano,  n Qualunque  bene  posseder 
» possiate  su  U terra  ^ altro  non  vi  siete  che  Un  estraneo  , lungi  da 
» quella  patria  celeste  , la  quale  dete  fare  I'  unico  oggetto  de’  nostri 
» voti.  Chi  si  compiace  nell’  esilio  non  ama  la  sua  patria.  » 

Sant’ Agostino  , secondo  Fenelon  . ha  un  singolare  ingegno  per  la 
persuasione  j egli  ragiona  con  forza , é pieno  di  nobili  idee  , e co* 
nosce  a fondo  il  cuore  dell’uomo.  È Urbano  ed  allento  Uei  serbare 
ne'  suoi  discorsi  la  più  stretta  decenza,  e quasi  sempre  si  esprime  in 
un  modo  tenero  , affettuoso  ed  insinuante.  Gli  si  fece  rimprovero 
di  giuochi  di  spirito  dipendenti  dal  gusto  del  secolo  ; ma  egli  li 
corregge  con  la  ingenuità  de’ suoi  movimenti  e delle  sue  affezioni. 


Seguono  gli  elogi  della  seconda  edizione  , ed  il  prospetto  di  quella 
già  renduta  pubblica  ne’  Paesi  Bassi.  Noi  abbiam  creduto  sopprimere 
gli  uni  e r altro  , poiché  nulla  coiilengono  al  di  là  di  quello  che 
trovasi  espresso  negli  elogi  da  noi  riportati  , ed  a nulla  varrebbero 
a consolidare  la  gloria  già  luminosamente  stabilita  di  si  classica  im. 
presa,  ( Notti  dt'  Tradutt.)  _ 
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TAVOLA 


DEGLI  ARTICOLI  CONTBNUTI  IN  QUESTO  VEHTISEESIMO 
VOLUME. 


Qutdro  gentrale  de'  Tenti  sei  Tolumì  i quali  compongono  la 


Biblioleca  scelta  de' Padri  greci  e latini l 

Tavola  cronologica  de’ principali  scrittori  citati  Dall’opera.  . . 4> 
Tavola  degli  autori  e delle  opere  di  die  si  fa  menzione  nell’o- 
pera   63, 

Tavola  generale  delle  materie  contenute  nei  venticinque  volumi 

di  questa  Biblioteca  Scelta liS 

Giudizi  pronunziati  sopra  quest’  opera SSg 


TIZZ  DZLLA  TÀVOLA  DLL  VEIITISEZSUIO  ZD  ULTIMO  VOLUME. 
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Ego  enlm  jam  ilclibor  , et  tempus  retolulioni 
mese  instai. Bonuui  ccriaincu  cerlavi,  cursum 
consummavi  , fidem  servavi.  In  rcliquo  re- 
posila  est  inihi  corona  juslitis  quam  reddet 
mihi  Dominus  in  illa  die  jtisliis  judrx  : non 
solum  auteni  mibi  , sed  et  iis  qui  diligunt 
■drenlum  ijus. 

II.  Timoth.  IT.  6-8.  ^ ..  . 
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